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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
Centro Operativo - Roma MI 

r Sezione 

VERBALE DI INIZIO ASCOLTO 

L'anno 1993, addì 14 del mese di settembre, in Roma, 
presso l a sala intercettazioni della locale Procura 
della Repubblica, a l l e ore 19,50, noi sottoscritti 
U f f i c i a l i di p.g. brigg. GRASSI Corrado e TETI Vito, 
appartenenti a l Centro Operativo in intestazione, di ago 
atto che, in esecuzione del Decreto di intercettazioitè 
di conversazioni o comunicazioni contraddistinto dal 
nr.6412/93R datato 14.09.1993 a firma del Sostituto 
Procuratore della Repubblica Giovanni SALVI, hanno 
avuto inizio a l l e ore 19,25 odierne le operazioni di 
intercettazione telefonica in entrata ed in uscita 
sull'utenza nr.06/4885451, intestata ed in uso a 
VITALONE Claudio, via Vittorio Veneto nr.96 Roma.-
I I presente verbale viene redatto in duplice copia.-—-
Per le operazioni viene u t i l i z z a t a l'apparecchiatura 
denominata RT 2000. '• 
F.L.C, e sottoscritto in data e luogo come sopra.—•—-— 



DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
Centro Operativo - Roma / / 

3" Sezione \ [A^ 

L'anno 1993, addì 14 del mese di settembre, in Roma, 
presso l a sala intercettazioni della locale Procura 
della Repubblica, a l l e ore 20,00, noi so t t o s c r i t t i 
U f f i c i a l i di p.g. brigg. GRASSI Corrado e TETI Vito, 
appartenenti a l Centro Operativo in intestazione,'diamp 
atto che, in esecuzione del Decreto di intercettazione 
di conversazioni o comunicazioni contraddistinto dal 
nr.6412/93R datato 14.09.1993 a firma del Sostituto 
Procuratore della Repubblica Giovanni SALVI, hanno 
avuto ini z i o a l l e ore 19,24 odierne le operazioni di 
intercettazione telefonica in entrata ed in uscita 
sull'utenza nr.06/4822016, intestata ed in uso a 
VITALONE Claudio, via Vittorio Veneto nr.96 Roma.-
I I presente verbale viene redatto in duplice copia. 
Per l e operazioni viene u t i l i z z a t a l'apparecchiatura 
denominata RT 2000.- • 
F.L.C, e sottoscritto in data e luogo come sopra. 

VERBALE DI INIZIO ASCOLTO 





DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
Centro Operativo - Roma 

3" Sezione ì 

OGGETTO: Relazione d i servizio del brig.TOMASSETTI 
Fabrizio, appartenente a l l a Sezione i n 
intestazione. 

AL SIGNOR DIRIGENTE DELLA 3" SEZIONE 

= S E D E -

il ir ir ir it ti K if ti ii n n ii 

I n data odierna, giusta o r d i n i s u p e r i o r i , 
i l s o t t o s c r i t t o a l l e ore 19.30 circa i n i z i a v a un 
servizio d i appostamento nei pressi del civico 96 d i 
vi a V. Veneto, f i n a l i z z a t o a l l a individuazione d i 
soggetti partecipanti ad una riunione che asseritamente 
s i sarebbe dovuta tenere a l l e ore 20,00 presso l o 
studio dell'ex senatore Claudio VITALONE. 

Sino a l l e ore 20,00 circa i l s e r v i z i o 
veniva svolto n e l l e immediate adiacenze del c i t a t o 
c i v i c o e da t a l e ora i l s o t t o s c r i t t o , attesa l a 
vigilan z a f i s s a d i guardia a l portone, ove t r a l ' a l t r o 
abita ,1'on. AMATO, s i sedeva ai t a v o l i n i del "cafè de 
Paris" da dove era possibile osservare con tranquillità-
ed ottima visibilità i l c i v i c o 96. 

In questa posizione i l s o t t o s c r i t t o notava: 
- a l l e ore 20,30 cir c a giungere a piedi, accompagnato 

da due uomini (presumibilmente appartenenti a l l e 
Forze d i Pol i z i a ) i l sen. Giulio ANDREOTTI, che 
accompagnato da uno dei c i t a t i uomini, precisamente 
quello v e s t i t o d i chiaro e leggermente calvo, entrava 
nel portone d i cui ai ci v i c o 96. L'altro uomo, con i 
b a f f i e con giacca blu, rimaneva f u o r i al portone per 
poi entrare i n v i t a t o dagli agenti d i vigilanza a l l a 
•alla abitazione dell'on.AMATO; 

- a l l e ore 20,35 cir c a uscire una donna bionda con una 
bambina d i 10 anni circa unitamente ad una ragazza 
giovane con i c a p e l l i s c u r i ; i l s o t t o s c r i t t o r i t i e n i 
che l a donna bionda sia da i d e n t i f i c a r s i nella.moglie. 
del VITALONE, t a l e TORBIDONI L u c i l l a . Le due donne 
eia bambina s i allontanavano con un uomo v e s t i t o d i 
scuro, tarchiato e con c a p e l l i scuri, presumibilmente 
i l loro a u t i s t a ; 



- a l l e ore 20,45 circa giungeva un uomo v e s t i t o d i 
scuro, elegante, magro, d i statura non superiore a l 
metro e sessantacinque, accompagnato da un uomo 
ve s t i t o d i blu con b a f f i che,dopo che i l primo uomo 
era entrato nel portone, lo salutava militarmente 
dicendo "arrivederci Professore". » 

A l l e ore 21,00 ci r c a i l s o t t o s c r i t t o 
per r a g i o n i d i i n t u i b i l e '.opportunità, sospendeva i l 
serv i z i o e rientrava i n u f f i c i o . -

Roma, 15.09.199. 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
Centro Operativo - Roma 

3" Sezione 

OGEETTO: Relazione d i s e r v i z i o de l b r i g . TOMASSETTI 
F a b r i z i o , appartenente a l l a Sezione i n 
i n t e s t a z i o n e . « 

AL SIGNOR DIRIGENTE DELLA 3 ""SEZIONE 

= S E D E = 

i i « » » » ii n ii » « « 

Ad integrazióne della relazione d i servizi o 
datata 14.09.93, i l s o t t o s c r i t t o dichiara quanto segue: 

- i n occasione d e l l ' i n t e r r o g a t o r i o del Vitalone Claudio 
da parte del Sost. Proc. della Repubblica d i Roma, 
dr. G. Sa l v i , avvenuto i l giorno 17 u.s., ho avuto 
modo d i riconoscere l a persona da me indicata n e l l a 
precedente relazione, giunta presso lo studio del 
Vitalone a l l e ore 20,45 circa; t a l e persona è da 
i d e n t i f i c a r s i senza dubbio alcuno i n TAORMINA Carlo, 
legale del c i t a t o Vitalone. 

Quanto sopra per opportuna conoscenza. 

Roma, 17.09.93 

1 
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OGGETTO:-Relazione di servizio redatta dai Brigadieri TETI Vito e REGA 
Angelo, relativamente a l servizio espletato i n data 12/10/1993 
e 13/10/1993 presso l a Bibblioteca Nazionale. 

AI SIG.RI DIRIGENTI LA 2* e 3° SEZIONI OPERATIVE 

S E D E 

===oo0oo=== 

Alle ore 08,30 del giorno 12/10/1993 i s o t t o s c r i t t i u f f i c i a l i 
di p o l i z i a g i u d i z i a r i a s i sono p o r t a t i presso l a locale b i b b i ^ t e c a ria 
zionale a l f i n e d i acquisire un eventuale a r t i c o l o stampa r i p o r t a t o sul 
quotidiano s i c i l i a n o , denominato " I L GIORNALE DI SICILIA" e riguardante 
una cena svo l t a s i i n un ristorante centrale di Palermo a l quale prese 
parte l'Onorevole MANCINI, nel corso della quale, quest'ultimo, accusò 
un malore per i l quale venne immediatamente ricoverato presso i l locale 
nosocomio denominato "CERVELLO". 

Sulla base d i quanto sopra venivano visionate t u t t e l e copie 
del prefato quotidiano, pubblicate nel mese d i Aprile 1977 ( i n conside 
razione che l a cena i n questione ebbe a svolgersi i n data 10/04/1977)ed 
i l r i s u l t a t o d i t a l e v e r i f i c a è consistito nel f a t t o che sul "GIORNALE 
DI SICILIA", successivamente a j . ricovero dell'Onorevole MANCINI, venivano 
pu b b l i c a t i ben due a r t i c o l i nei quali veniva narrata, molto succintamente 
l a vicenda, i n f a t t i n e l l ' a r t i c o l o pubblicato i n data ^2 04 77 v e n l v a 

semplicemente indicato i l f a t t o che MANCINI nel corso d i una cena,con col= 
leghi d i p a r t i t o , i n Palermo, aveva accusato un malore per i l .quale veniva 
urgentemente ricoverato presso l'ospedale CERVELLO d i Palermo; mentre hel= 
l ' a r t i c o l o pubblicato i n data 13.04.77 veniva semplicemente segnalato 
i l f a t t o che l o stesso.MANCINO era stato dimesso. 

I l data 13/10/1993 i medesimi operatori d i p o l i z i a g i u d i z i a r i a 
s i recavano nuovamente presso l a bibblioteca nazionale ove provvedevano 
all'esame d i a l t r i due quotidiani e precisamente "LA REPUBBLICA" ed i l 
"CORRIERE DELLA SERA" per v e r i f i c a r e se all'epoca del f a t t o i n narrativa 
questi avevano pubblicato not i z i e più circostanziate. 

Per quanto riguarda i l "CORRIERE DELLA SERA", analogamente a l 
predetto "GIORNALE DI SICILIA" i n date 12 e 13/04/1977 notiziàlano r i = 
spettivamente del ricovero di MANCINI e del f a t t o che veniva dimesso. 

Per quanto riguarda "LA REPUBBLICA", i n data 12/04/1977 r i f e r i 
va i n maniera succinta quanto accaduto nel centralissimo r i s t o r a n t e d i 
Palermo l a sera del 10/04/1977 senza n u l i ' a l t r o aggiungere, ma i n data 
13/04/1977 (mercoledì) pubblicava un a r t i c o l o , d i seguito t r a s c r i t t o i n 

0 / o 
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tegralmente, nel quale vengono meglio descritte le circostanze d i luogo 

e d i tempo i n cui l a vicenda ebbe a' v e r i f i c a r s i . ^^"25" 

MANCINI DIMESSO DALL'OSPEDALE E' PARTITO PER LA CALABRIA. 

""Giacomo MANCINI che domenica sera era stato c o l p i t o da lieve malore 
mentre assieme a l l a moglie e ad alcuni amici cenava i n un r i s t o r a n t e 
palermitano, è stato dimesso oggi a mezzogiorno dall'ospedale Cervel­
lo.' I l parlamentare s o c i a l i s t a che appariva i n buone condizioni f i s i ­
che, si.è subito imbarcato a PUANTA RAISI su un aereo d i r e t t o a LAMEZIA 
TERME da dove raggiungerà poi Cosenza per trascorrere alcuni g i o r n i 
di riposo assieme a l l a madre. Sulle cause del malessere che ha c o l p i ­
to Giacomo MANCINI, secondo i medici che l o hanno curato, non v i sono 
dubbi: " s i è t r a t t a t o d i LIPOTIMIA, uno svenimento causato da farmaci 
v a s o - d i l a t a t o r i " ha detto i l Direttore Sanitario dell'Ospedale d i pa 
lermo. MANCINI da tempo sofferente d i cuore, s i era i n f a t t i s e n t ito 
male a cena dopo aver i n g e r i t o delle p i l l o l e che g l i sono state pre­
s c r i t t e per curare i suoi d i s t u r b i coronarici. Al momento del 'males 
sere assieme a MANCINI e l a moglie s i trovavano a l tavolo d i un r i s t o ­
rante del centro, i l g i o r n a l i s t a Lino Jannuzzi, membro del comitato 
di DIREZIONE DEL SETTIMANALE "TEMPO ILLUSTRATO", recentemente f a l l i t o , 
e i l Magistrato Claudio VITALONE, a r r i v a t i a Palermo per trascorrere 
un periodo d i riposo. 

Subito dopo i l ricovero l'esponente s o c i a l i s t a ha ricevuto anche l a 
v i s i t a d e l l ' ex Magistrato Renato SQUILLANTE e del sottosegretario de_l 
l a Presidenza Franco EVANGELISTA che g l i ha portato g l i auguri d i AN= 
DREOTTI. Tra l e brevi v i s i t e che i l parlamentare ha potuto ricevere 
durante l a sua degenza, c'è stata questa mattina anche quella del p i t 1 

tore comunista Renato GUTTUSO 

ARTICOLO STAMPA ESTRAPOLATO DA "LA REPUBBLICA" PUBBLICATA IN DATA 
13.04.1977 - PAGINA NR. 2 
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Q U E S T U R A E > I B O L O G N A 

Divisione Investigazioni Generali e Operazioni Speciali 
3A Sezione - Antiterrorisso 

^ g iorno 18 de l mese d i settembre ÌV93 , a l l e ore 20 ,00 n e l l a 
/ 

. a l e t ta i n t e r c e t t a z i o n i d e l l a Questura di Bologna.— 

4£ 

' ' l s o t t o s c r i t t o U f f i c i a l e d i P.S., Dh RETRIS M a r i o , V. I s p . 
I 

•ella P o l i . z i a d i - S t a t o , a p p a r t e n e n t e a l l a 'D.I.G.O.S. d e l l a 
i 

, juestura c|i Bologna, appositamente d e l e g a t o a l l e o p e r a z i o n i d i 

ascolto e r e g i s t r a z i o n e " d e l l e c o n v e r s a z i o n i e f f e t t u a t e 

s u l l ' u t e n z a SIP 0733/968238, del d i s t r e t t o d i Macerata, i n t e s t a t a 

ìd OSMANI G u e l f a r e s i d e n t e i n q u e l l a v i a Osmani n r . 33, 

i t o r i z z a t e con d e c r e t o nr.219/A/86 R. G. G. N. e nr«09/93 R. I n t . , 

smesso i l 29.06.93 d a l G.I. D o t t . Leonardo GRASSI; t r a s c r i v e qui 

i l s e g u i t o una t e l e f o n a t a i n a r r i v o . ! — 

Tale conversazione, è avvenuta d a l i e ore 19,39 del ;. 18.9. 1993 ed è 

stai:a r e g i s t r a t a s u l l a p i s t a 1, da g i r i 1177 a g i r i 1229, . d e l l a 

32 A bobina c o p i a e 13'̂  bobina o r i g i n a l e l a t o "A", con numero di 

chiamata p r o g r e s s i v o 2518. i 

$8 

- INTERLOCUTORI -

T: Tonino 0: Osmani G u e l f o 

•3: Osmani buona s e r a . 

'5 eh, e c h i se ne. fréga 

0: come c h i se ne f r e g a ! . 

: ( s o r r i d e ) 

jOs come s t a i Toni.. 

o U t**" \y~- ̂  tUo/H l 

Il tOil PROCUWfk/DEtÌA REPUBBLICA 
<ÓpJt mamtii SALVO 





DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
Centro Operativo - Roma 

V Sezione 

Nr. 125/RM1/ U'ò i * ' - f ' Roma, ^ m 

OGGETTO: Proc. Pen. n. 6412/93 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE 
c.a. Dr. Giovanni SALVI 

R O M A 

Così come richiesto dalla S.V., si rimettono i due nastri contenenti la registrazione dei 
confronti relativi al dr. Claudio VITALONE, di cui uno in originale, significando che questo 
Centro Operativo sta già provvedendo ad inviare analoga trascrizione al dr. Gioacchino 
NATOLI, della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Palermo. 

IL DIRIGENTE DEL CENTRO OPERATIVO 
Ten. Col. CC Domen^^IPETRILLO 
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Centro Ooerativo - Roma 

N. 125/RM3/H2 -«1669 d i p r o t . Roma, 

l e SET. 1995 

OGGETTO: "OPERAZIONE TACITO". Procedimento penale n. 6412/93 R 
Richiesta proroga i n d a g i n i tecniche. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI = R O M A = 
(c.a. Sost. Proc. dr. Giovanni SALVI) 

Nel corso d e l l e operazioni d i i n t e r c e t t a z i o n e disposte d a l l a 
S.V. nell' a m b i t o del procedimento penale i n oggetto, 
supportate da s e r v i z i d i osservazione, pur non essendo 
emersi, a l l o s t a t o , p a r t i c o l a r i elementi, sono s t a t e 
r e g i s t r a t e numerose t e l e f o n a t e che fanno e s p l i c i t o 
r i f e r i m e n t o a l l ' i n d a g i n e i n esame i n ' maniera t a l e da 
co n s i g l i a r n e l a prosecuzione. 

L'ascolto d e l l e t e l e f o n a t e e f f e t t u a t e su t a l i utenze, 
r i c o n d u c i b i l i ed i n uso a Vitalone Claudio e Andreani 
Stefano, i n f a t t i , ha permesso d i a c q u i s i r e a l c u n i elementi 
degni d i interesse. 

Per quanto riguarda 1'Andreani, l ' i n t e r c e t t a z i o n e d e l l e sue 
comunicazioni ha permesso d i evidenziare che l o stesso appare 
molto preoccupato per l e note vicende r i g u a r d a n t i i l 
sen. A n d r e o t t i e Vit a l o n e . 
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L'Andreani, . i n p a r t i c o l a r e , sembra che abbia avuto un ruolo 
non marginale n e l l a recente vicenda d e l l a r e l a z i o n e i n v i a t a 
i n . I t a l i a dall'avvocato SOAFER, legale s t a t u n i t e n s e d i 
ANDREOfTI. 

Al riguardo appare s i g n i f i c a t i v a l a telefonata in entrata 
avvenuta sul1'utenza nr.06/5811627 in data 17 settembre, in 
cui 1'Andreani, parlando con un tale di nome "Lorenzo" s i 
dilunga s u l l a vicenda Vitalone, ovvero sul suo interrogatorio 
da parte d e l l a S.V. ("..-»perchè g l i hanno detto. . .e questo 
guarda...non sò come ma può essere pure che g l i hanno 
detto...."Guarda che questa versione non t i conviene, perchè 
p o i . n o n lo sò, sa quella è roba t r a magistrati.. .che 
ne sò che hanno fatto...però certo che una vicenda del genere 
in mano a SALVI che è un comunista, proprio è allucinante! " ) 
e s u l l a menzionata vicenda SOAFER. A t a l proposito i l suo 
interlocutore "Lorenzo" ^confida ad Andreani che " . . . i l 
problema s a i qual'è Stefano?.... che secondo me intorno a l 
capo, a t u t t i i c o s t i , faranno t e r r a bruciata...". 
L'Andreani è più ottimista del suo amico e parlando del l a 
vicenda SOAFER risponde •"- ...eh lo sò...ma s a i . . . comunque 
l a campagna i n America, è andata bene... io ho tutte l e 
telefonate di g i o r n a l i s t i che vogliono i n t e r v i s t a r e 
Andreotti...cominciano a usc i r e t u t t i a r t i c o l i contro 
CASELLI...le peggio cose. JL ". 
(vds. t e l . nr.40 del 17.09.93 a l i . nr. 1). 

U l t e r i o r e conferma d e l l ' a t t i v i s m o dell'Andreani viene dal 
contenuto d e l l a t e l e f o n a t a i n t e r c e t t a t a i n data 26 settembre 
s u l l ' u t e n z a nr.06/5811627, ove l o stesso d i a l o g a con Leone 
Mauro, r e p e r i b i l e a l nr.06/3611428. 
N e l l a conversazione i due parlano i n prevalenza d e l l a 
posizione g i u d i z i a r i a a t t u a l e d el sen. A n d r e o t t i , palesando 
stupore e i r r i t a z i o n e perule accuse mosse a l l o stesso. 
I n p a r t i c o l a r e 1'Andreani n e l l a t e l e f o n a t a f a e s p l i c i t o 
r i f e r i m e n t o a l l a nota vicenda che ha p o r t a t o i n carcere i l 
p r i n c i p e Vanni d i C a l v e l l o , a n t i c i p a n d o g l i d i essere i n 
possesso d i n o t i z i e che riferirà a l u i a voce ("...ma poi 
veramente ecco... appunto... a l i v e l l i , i l P r i n c i p e . . . p o i t i 
racconto una cosa, i e r i . . . a l l u c i n a n t e . . . a q u a t t r o o c c h i . . . " ) . 
L !Andreani ed i l Leone sostengono i n o l t r e l ' i r r i l e v a n z a d e g l i 
elementi i n mano a g l i i n q u i r e n t i , i n ordine all'accusa d i 
associazione mafiosa e s t r i n s e c a t a s i a t t r a v e r s o 
"l'aggiustamento dei processi". Sul punto affermano che g l i 
i n q u i r e n t i sottovalutano ' i l r u o l o ed i l peso-dei LIMA a Roma 
i n quanto membro d e l l a d i r e z i o n e ed addentro a g l i ambienti 
romani e pertanto i n grado d i i n t e r v e n i r e direttamente. Ed 
ancora s u l LIMA "...uno come Salvo Lima, che s i sentiva ed 
era f o r s e i l viceré i n S i c i l i a , è uno che non permetteva a 
nessuno manco de p a r l a d e l l a S i c i l i a , perchè lì gestiva 
l u i . . . " ( v d s t e l . nr.229 d el 26.09.93 a l i ! n r . 2 ) . 
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Anche per quanto concerne l a vicenda V i t a l o n e , l e i n d a g i n i 
hanno permesso d i acq u i s i r e a l c u n i elementi d i i n t e r e s s e . 

Le intercettazioni hanno consentito di evidenziare una reale 
volontà da parte d e l l a famiglia VITALONE di tenere nascosti 
alcuni episodi riguardanti lo stesso che, se r i v e l a t i , 
creerebbero danni presumibilmente di natura penale. A t a l 
proposito appaiono s i g n i f i c a t i v e alcune conversazioni 
intercorse t r a l a moglie del VITALONE, L u c i l l a TORE-1DONI, ed 
alcune amiche. 

I n p a r t i c o l a r e , n e l l a conversazione n. 43 del 16.9.1993 
r e g i s t r a t a sull'utenza n. 4885451, l ' i n t e r l o c u t r i c e d e l l a 
T o r b i d o n i , t a l e "LILIA", (presumibilmente t r a t t a s i d i Burigo 
G r a z i o l i L i l i a , v i a Nemea 21, Roma) dimostrandosi molto 
informata su alc u n i a s p e t t i della- v i t a p r i v a t a del Vi t a l o n e 
Claudio, a l punto d i sapere d i una sua r e l a z i o n e e x t r a ­
coniugale, r i f e r i s c e a l l a sua amica che l o stesso è 
i m p o s s i b i l i t a t o a troncare questo rapporto i n quanto . . . l u i 
non l a può l a s c i a r e , non può d i r e tesoro i o t i devo l a s c i a r e 
perchè s t o rovinando l a mia f a m i g l i a e p o i v o g l i o r i t o r n a r e 
i n seno a l l a mia f a m i g l i a . . .questo è q u e l l o che l u i ha 
dentro...ma adesso siccome l e i è a conoscenza d i t u t t o . . . s e 
l u i adesso f a un passo f a l s o . . . a n z i , deve essere ancora più 
car i n o con l e i perchè se l u i f a un passo f a l s o e l u i 
dice...AH SI?...ALLORA IO VENGO A TESTIMONIARE!.guarda che 
c i puoi andare d i mezzo anche t u . . . " , 
(vds. t e l . nr.43 del 16.09.93 a l i . nr. 3 ) . 

E', i n o l t r e , r i s u l t a t o confermato l o s t r e t t o legame che lega 
i l dr. Vitalone a l sen. A n d r e o t t i : rapporto che anche i n 
occasione dei n o t i f a t t i ha p o r t a t o ad a l c u n i i n c o n t r i t r a 
g l i s t e s s i . 
In p r o p o s i t o l a cena organizzata dal V i t a l o n e presso i l suo 
st u d i o d i v i a Veneto l a sera del 15 settembre, giorno i n c u i 
a l l o stesso venne n o t i f i c a t o l'avviso d i garanzia é l a 
c i t a z i o n e . A l l ' i n c o n t r o parteciparono i l sen. A n d r e o t t i e 
l'avvocato Taormina, come s i evince d a l l ' u n i t a relazione 
r e d a t t a dal personale impegnato nel s e r v i z i o d i osservazione, 
(vds. a l 1 . n. 5) 
E' anche da segnalare l ' i n c e r t o contenuto d e l l a t e l e f o n a t a 
i n t e r c o r s a t r a An d r e o t t i e V i t a l o n e s v o l t a s i a l l a v i g i l i a 
d e l l ' i n t e r r o g a t o r i o d i quest'ultimo, n e l l a quale i l senatore 
afferma d i non avere ancora r i c e v u t o un qualcosa ("..eh, i o 
non ho ancora queste..!"), (vds. t e l . nr.106 del 16.09.93 
a l i . n r . 4 ) . 

Per i m o t i v i sopra esposti, s i r i c h i e d e a l l a S.V. l a proroga 
d e l l e i n t e r c e t t a z i o n i t e l e f o n i c h e r e l a t i v e a l l e s o t t o n o t a t e 
utenze, con l'i n d i c a z i o n e del giorno d i scadenza: 



06/4822016 
06/4885451 
06/6864139 
06/5811627 
06/58320183 
0337/776906 
0337/723045 
0337/740753 
0337/807805 

29.09.1993 
29.09.1993 
29.09.1993 
30.09-. 1993 
01.10.1993 
3,0.09 .1993 
30,09.1993 
30.09.1993 
30.09.1993 

ore 19,24;-
ore 19,25;» 
ore 19,46;-
ore 15,40;-
ore 12,00;-
ore 15,00;„ 
ore 15,00,-
ore 15,00;-
ore 15,00.-

ÌL DIRIGE 
°Magg. G.diF. 

LLA 3A SEZIONE 
1GAR/N/ KiONTENERO -
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
Centro Operativo * Roma 

Via Cola di Rienzo nr. 27 * Tel. 06/323901 

Nr. 125/RM2/H2-12/ f di prot. Roma, || 1 OTT. 1993 

OGGETTO: Procedimento penale nr. 4825/92 R.G.N.R 
Omicidio i n danno di SALVO Ignazio. 

TRASMISSIONE ATTI DI P.G. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI 
- c.a. Dott. G. SALVI -

R O M A 

i i n « n i i 

Di seguito a l l a nota nr.125/RM7/H2-18/5029 del 21 l u g l i o 
1993 e nr. 125/RM2/H2-12/5082 del 23 l u g l i o 1993. 

I l presente e' conseguenza dell'autorizzazione a r i f e r i r e a 
codesta A.G.,pervenuta a Questo Centro d a l l a Procura della 
Repubblica d i Palermo i n merito a g l i accertamenti - s u l l a agenda 
personale d i Salvo Ignazio, i cui s v i l u p p i hanno portato ad 
evidenziare situazioni d i interesse anche per l e indagini i n 
corso da parte della S.V. 
Con riferim e n t o a l l a delega emessa dal l a Procura de l l a Repubblica 
d i Palermo i n ordine al procedimento penale nr. 4825/92 R.G.N.R.-
Omicidio i n danno di SALVO Ignazio - questo CO. ha sentito i n * 
qualità' d i persona informata sui f a t t i MAZZELLA Giovanni, nato a f 
Ischia (NA) i l 06-03-1947 ed i v i residente i n via Campagnano 
nr.30/8, i l quale lavoro' i n qualità' d i secondo maitre presso 
l ' h o t e l ZAGARELLA di S.Flavia (PA), dal 1976 al 1979, e MAZZELLAJJ 
Pasquale,nato a Barano D'Ischia i l 20-03-1945,residente a Ischia 
i n v i a Nuova Cartaromana nr.97, i l quale lavorò presso l o stesso 
hot e l , con mansioni d i primo chef dal 1976 a l 1983. 

Nel corso del primo verbale ( a l l . n r . l ) i l MAZZELLA Giovanni ha 
r i f e r i t o che: 

durante un buffet serale, organizzato n e l l ' h o t e l 
ZAGARELLA, presumibilmente negli anni t r a i l 1978-1979 i n 
un periodo estivo, ricorda l a presenza dell'on. ANDREOTTI, 
accompagnata da un grosso spiegamento d i forze d i Pol i z i a , 
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ricorda con chiarezza l a presenza dei cugini SALVO a l l o stesso 
b u f f e t serale, 

non ricorda se i cugini SALVO avessero avuto c o n t a t t i d i r e t t i 
con i 1 Senatore. 

Nel corso del secondo verbale ( a l l . n r . 2 ) i l MAZZELLA Giovanni ha 
precisato che: 

pur non ricordando se avvennero c o n t a t t i d i r e t t i t r a i SALVO 
ed ANDREOTTI, poiché' era molto impegnato n e l l o svolgimento 
d e l l e sue mansioni, ricorda che s i trovavano n e l l a stessa 
sala, 

i n quell'occasione i l Senatore sedeva a l cosiddetto " tavolo 
presidenziale " 

I l MAZZELLA Pasquale ( a l l . n r . 3 ) ha dichiarato che: 

conosceva d i persona i l SALVO Antonino e non Ignazio, 

conferma quello che già' aveva detto i l MAZZELLA Giovanni e 
aggiunge d i aver notato i n quell'occasione, o l t r e a l l a 
presenza dell'On. ANDREOTTI, anche quella del SALVO Antonino 
da l u i conosciuto d i persona. 

Riserva. 

IL DIRIGENTE IL CENTRO OPERATIVO 
- Ten.Col.CC. Domenico DI PETRILLO -C C ^ ^ o ^ n ^ o ^ i ^ P I 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
Centro Operativo - Roma 

N. 125/RM3/H-2-12 ± ^ 3 j r d i p r o t . Roma, ^^STT, 

OGGETTO: "OPERAZIONE TACITO". Procedimento penale n. 6412/93 R. 
Richi e s t a proroga i n d a g i n i tecniche. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI = R 0 M A = 
(c.a. Sost. Proc. d r . Giovanni SALVI) 

Seguito nota n. 125/RM3/H2-12 7669 i n data 28.09.1993. 

1. L'esame d e l l e t e l e f o n a t e i n t e r c o r s e s u l l e utenze 
r i c o n d u c i b i l i a Vi t a l o n e Claudio, non i n s e r i t e n e l l a 
r i c h i e s t a d i proroga datata 28.9.1993, ha evidenziato a l c u n i 
elementi i n t e r e s s a n t i i n ordine a l l e i n d a g i n i i n corso. 

2. I n occasione del recente a r r e s t o del p r i n c i p e C a l v e l l o 
avvenuto a Palermo, s i a V i t a l o n e Claudio che l a moglie 
Torbidoni L u c i l l a , i n f o r m a t i dell'accaduto d a l l a madre d i 
quest'ultima, s i mostrano preoccupati d i sapere esattamente 
c h i s i a l ' a r r e s t a t o e se s i a s t a t o f a t t o anche i l l o r o nome. 

S i g n i f i c a t i v e , a l riguardo, sono l e t e l e f o n a t e nn.rr. 56 e 
57 i n u s c i t a s u l l ' u t e n z a 9587131 i n data 25.9.1993. N e l l a 
prima. L u c i l l a chiede :"Chi, Maniglia?"', l a madre risponde d i 
non sapere c h i s i a e L u c i l l a aggiunge :"non t i r i c o r d i i l 
nome?...Cerca de f a un g i r o de t e l e f o n a t e e de fammelo sape' 
mamma, sennò spegnete l a t e l e v i s i o n e . " fvds. t e l . n. 56 d e l 
25.9.93 a l i . n. 1 ) . 
Ne l l a seconda, Claudio chiede:"Ma L u c i l l a dice che hanno 
f a t t o i l nome nostro!" l a suocera risponde:"Nooo!! ! ha d e t t o 
che su 'sto yacht..." e Claudio:"io non conosco baroni 
s i c i l i a n i . . . n o n conosco yacht d i baroni s i c i l i a n i ! " e 
aggiunge:"ma non hanno f a t t o i l nome nostro?", l a suocera 
"no, no!", Claudio: " i o sparo querele, s u b i t o ! " , (vds. t e l . n. 
57 d e l 25.9.93 a l i . n. 2 ) . * 



DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
Centro Operativo - Roma 

3~ Sezione 

A l t r a t e l e f o n a t a che potrebbe l a s c i a r e spazio a più 
i n t e r p r e t a z i o n i , a parere d i questo u f f i c i o , è q u e l l a i n 
cui sempre L u c i l l a Torbidoni conversando con una sua amica 
i n m e r i t o a f a t t i r i g u a r d a n t i l'amante del marito, 
rispondendo a l l a sua i n t e r l o c u t r i c e che l e chiede come mai 
questa donna non 1'abbia "sputtanata mai nessuno", l a s c i a 
c a p i r e d i non poter f a r n u l l a i n quanto teme che l a f r i v a l e 
possa "sputtanare l o r o " . 

Si r i p o r t a l o s t r a l c i o d e l l a comunicazione n. 235 del 
24.9.93 r e g i s t r a t a s u l l ' u t e n z a n. 68803228 i n u s c i t a 
s u l l ' u t e n z a n. 3290876 i n t e s t a t a a BURIGO G r a z i o l i L i l i a , 
v i a Nemea, 21 Roma, i n c u i t a l e L i l i a n a (presumibilmente 
G r a z i o l i L i l i a ) , domanda:"Ma i o non capisco, ma p o s s i b i l e 
che nessuno...hai un sacco d i amici...che nessuno r i e s c a . a 
p a r l a r e con questa donna, perchè a quanto pare questa donna 
non l'ha sputtanata mai nessuno!". L u c i l l a risponde:"Ma non 
c'è n i e n t e , c'è tabù. Questa è s t a t a una b r i g a t i s t a , una 
t e r r o r i s t a . Questa è s t a t a d i e c i anni con i l Movimento 
Sociale, L i l i a n a ; questa, che l a s p u t t a n i ! , questa, 
a l t r o . . . c i sputtana a n o i . Capito?", 
(vds. t e l . 235 del 24.9.93 a l i . n r . 3 ) . 

Si rappresenta, i n o l t r e , che l e utenze 06/4885451 e 
06/4822016, già prorogate, sono s o t t o i n t e r c e t t a z i o n e anche 
per i l s e r v i z i o fax, i l quale, pur essendo s t a t o usato 
Sinora per m o t i v i non i n e r e n t i l ' i n d a g i n e i n corso, 
potrebbe dare buoni r i s u l t a t i i n v e s t i g a t i v i . 

Per i m o t i v i sopra e s p o s t i , nonché per quanto comunicato 
a l l a S.V. con l a nota cui s i f a seguito, s i r i c h i e d e l a 
proroga d e l l e i n d a g i n i tecniche i n argomento anche per l e 
so t t o n o t a t e utenze con l ' i n d i c a z i o n e , a f i a n c o d i ciascuna, 
d e l l a data e d e l l ' o r a d i scadenza: 

- 06/68803228 
- 06/9587131 
- 06/4885451 

4822016 
FAX 
FAX 

05.10.1993 ore 17,40; 
06.10.1993 ore 10,38; 
05.10.1993 ore 18,30; 
05.10.1993 ore 18,30. 

!f*ti Wi0r>f3'.(6r 

I L DIRIGENTE DEL CE; 
Ten. Col. CC. Dora 

OPERATIVO 
DI PETRILLO 
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D Ì R E : - ^ - INVESTIGATIVA ANTIMAFIA i£L é 

Centro Operativo - Roma 

N. 125/RM3/H2-12 _M_24i di prot. Roma, 

OGGETTO : Procedimento penale n.6412/93 - delega indagini. 
Assegno n. 154116091 del Banco d i S i c i l i a ag.1 
di Roma. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI = R O M A = 
(c.a. Sost. Proc. dr. Giovanni Salvi) 

In e s i t o a l l e indagini disposte da l l a S.V. i n data 
4.10.1993 i n ordine al t i t o l o in- oggetto i n d i c a t e s i 
comunica che la Direzione provinciale d i Palermo del 
Banco d i S i c i l i a ha f a t t o presente che Salvo Antonino, e 
Salvo Ignazio non hanno mai in t r a t t e n u t o rapporti con l a 
loro agenzia n. 1 d i Roma. 

Dal tabulato f o r n i t o d a l l a fiiiàle n. 1 d i Roma 
s i evince i n f a t t i che i Salvo i v i i n d i c a t i non s i 
ide n t i f i c a n o . con i l Salvo Antonino nato a Salemi i l 
14.7.1929, oggetto delle indagini. 

Lo stesso i s t i t u t o , i n o l t r e , ha precisato che i 
rapporti i n t r a t t e n u t i presso d i loro dal noto Salvo 
Antonino sono s t a t i i n passato oggetto d i vasti 
accertamenti g i u d i z i a r i e, a t i t o l o esemplificativo, ha 
trasmesso l a nota n. 61461 datata 29.8.1984, d i cui s i 
allega copia, con la quale l'azienda r i f e r i v a della 
presenza d i t a l i rapporti al Nucleo d i P o l i z i a T r i b u t a r i a 
d e l l a Guardia d i Finanza di Palermo, con l'aggiunta del 
c/c n. 2100 410 1260 38 in t r a t t e n u t o presso l a sede d i 
Palermo ed est i n t o nell'anno 1977. 

1 
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G l i e s i t i delle suddette indagini s i trovano 
depos i t a t i presso l a Procura de l l a Repubblica d i Palermo. 

Per quanto sopra, valuterà l a S.V. l'opportunità d i 
esaminare g l i accertamenti bancari i n tra t t a z i o n e , 
considerando che g l i stessi sono r i f e r i t i ad anni che 
interessano le indagini i n corso da parte d i codesto 
u f f i c i o . 

2 



2 9 AGO. 1984 
rete* Ptrmucmjuj u *«» .7* I . I*ATI 

AMMINISTRAZIONE CENTRALE 

st iv ino CONTENZIOSO 

umdo BM/ 

61461 
N 
OGGETTO : Accertamenti bancari . 

Rif. f o g l i o n. 1766/'R/Sez. Spec. /2°/ 
699-R d i Sched.del 31/7/84. 
Provu emesso dal Questore 
d i Palermo nei c o n f r o n t i d i 
Salvo Antonino ed a l t r i , 
n o t i f i c a t o i l 31/7/84. -

AL NUCLEO REGIONALE POLIZIA TRIBUTARIA 

DELLA GUARDIA DI FINANZA 

Piazza L.Sturzo.10 

90139 P A L E R M O 

o 
— < 
y e 
« u 
3K 

Gu.,!lDU DI KXA-NZA ] 
t e B M o 1 

G l i accertamenti e s p e r i t i presso g l i a r c h i v i c e r . t r a l i z z 
t i d e l l 1 I s t i t u t o , s u l conto dei nomina t iv i d i c u i a l p rovved imene c i t a t e i r . oz 
get to .har .no ev idenz i a to l a presenza dei seguent i , r a p p o r t i memori z z a t i : 

SALVO ANTONINO,nato a Salesii i l 1 4 / 7 / 1 9 2 9 , è i n t e s t a t a r i o de l c/c r..210C 410 03:. 
43 54 acceso 1 ' i / 7 / 7 0 presso l a F i l i a l e d i Palermo ; i n o l t r e p res ta f i d e i u s s i o n e 
r-er c-~.p 1 ess i v e £ . 9.332. 500.000, ~ e l l ' i n t e r e s se d e l l e seguen t i c=rscre e st""i-"*~ 

- A3A - Ass. Semplice f r a A g r i c o l t o r i - ; 
- Caradonna Gian L u i g i , n a t o l ' l / i / 1 9 5 0 ; 

- Centro A n a l i s i C l i n i che Belmonte s . s . ; 

- COSI TU?. - Compagnia S i c i l i a n a Turismo - spa; 
- F i n a n z i a r i a Immobi l ia re spa; 

- " L a C c l t i v a t r i c e " A s s . S e m p l i c e t r a A g r i c o l t o r i s . s . ; 

- Notare Andrea,nato i l 9/11/1920; 

- Scard ina Giovanni ,na to l ' l l / 9 / 1 9 2 C ; 

per i f i d i a l l e stesse c o n s e n t i t i presse l a F i l i a l e d i P=,< 

- M a r a g i o g l i o Giuseppe,nate i l 22/11/19^0,per i f i d i a l l e stesso c o n s e n t i t i p : 

so l ' A g . d i Acate ; 

CORLZO FRANCESCA MARIA,nata a Salemi i l 2 /1 /1933, è i n t e s t a t a r i a del c/c n.21C 

410 04646 29 acceso i l 10/10/83 presso l a F i l i a l e d i Palermo; 

è soc i a d e l l a " C o l t i v a t r i c e " - Ass.Semplice t r a A g r i c o l t o r i - s .s . unitamente 

- Salvo An ton ino ; 
- Salvo Angela ,na ta - secondo l e evidenze d e l l ' I s t i t u t o - a Palermo i l 23/4/1 

(e non a Salemi i l 25/4/1956); 

- Salvo I g n a z i o , n a t o a Palermo 1*1/2/1962; 

- Salvo P a t r i z i a ,r>ata a Palermo i l 12/5/1963; 
- Salvo Maria Danie la .na ta a Salemi i l 29/4/1958; 
- F i n a n z i a r i a Immobi l i a re . 

I n o l t r e , a l nome d e l l a predet ta CQELSO Francesca Maria r i s u l t a i n t e s t a t o press 
l ' U f f i c i o T i t o l i d e l l a Sede d i Palermo i l doss i e r d e l l a ca tegor i a "garanzie c 
verse" n.2352C.731.03 per nominal i £ . 1 . 5 0 0 m i l i o n i d i o b b l i g a z i o n i d e l i a sez, 
ne d i C r e d i t o I n d u s t r i a l e dei Banco 1982/92 . se r ie I I I H.s suo tempo co 
i n pegno a garanz ia c i d e b i t i i n cón to co r r en t e d e l l a "AH 

•S.Scardina e Salvatore ( i l d e b i t o di 

t u : -
DACIA ITALIANA spf 

cuesti u l t i m i è au ogg-

./. 



e s t i n t o per avvenuto suo assorbimento da parte d e l l a c i t a t a "ARO L 
NA"} . 
Presso detto U f f i c i o t i t o l i esiste altresì dossier d e l l a categoria " c ^ 
ed amministrazione" n. 23520. 740.12, libero ...da qualsiasi vincolo, i n t e s t a i 
Corleo Francesca Maria,costituito da nominali £.670 m i l i o n i d i obbligazio^ 
l a Sezione d i Credito Industriale del Banco 1982/92 serie I I I H. 

SATRIS - Soc.Azionaria Tributaria S i c i l i a n a - spa,con sede legale a.Palermo, v" 

a f f i d a t a per complessive £.5.000 milioni,è i n t e s t a t a r i a dei seguenti rapporti: 
- c/c n.1800 410 00943 07 acceso 1'1/7/70 presso l a F i l i a l e d i Messina; 

- c/c n.2100 410 00454 08 acceso 1*1/7/70 presso l a F i l i a l e d i Palermo; 

- Deposita Chiuso n.2100 006 00002 19 acceso i l 29/11/72 presso l a F i l i a l e d i 
Palermo; 

FINANZIARIA IMMOBILIARE spa,con sede legale a Palermo,affidata per complessive 
£.1.000 milioni,è i n t e s t a t a r i a del c/c.n.2100 410 04398 72 acceso i l 7/6/82 
presso l a F i l i a l e d i Palermo ; i n o l t r e presta fideiussione,per complessive l i r e 
500 m i l i o n i , n e l l 1 interesse della "ASA - Ass.Semplice f r a A g r i c o l t o r i - per i 
f i d i a l l a stessa consentiti presso l a F i l i a l e d i Palermo; 

ASA - Ass.Semplice f r a A g r i c o l t o r i -,con sede legale a Palermo,affidata per 

complessive £.500 milioni,è i n t e s t a t a r i a del c/c n.2100 410 03222 60 acceso 

i l 2/9/82 presso l a F i l i a l e d i Palermo; 

La COLTIVATRICE - Ass.Semplice t r a A g r i c o l t o r i - s.s.,con sede legale a Paler­
mo,affidata per complessive £.2.000 milioni,è- i n t e s t a t a r i a dei seguenti c/c: 

- n.2I00 410 04615 95 acceso i l 4/8/83 presso l a F i l i a l e d i Palermo; 
- n.3329 410 00628 78 acceso 1*11/11/83 presso l'Ag.di Salemi; 

SEDIM - Soc.Immobiliare - spa,con sede legale a Palermo,è i n t e s t a t a r i a del 

c/c n.2100 410 04350 24 acceso 1*1/4/82 presso l a F i l i a l e d i Palermo. 

D i s t i n t i s a l u t i 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
Centro Operativa * Roma 

via Cola di Rienzo nr. 27 " Tel. 06/323901 

Nr.l25/RM2/H2-12/rjP^y). di prot. Roma, $X*/oA?* • 

R i f . nota s.n. del 01.10.10.1993 - Proc.pen. 6412/93. 

OGGETTO:. Omicidio PECORELLI. 

ALLA PROCURA DELLA" REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI = R O M A = 
(Sost. Proc. Dr. G. SALVI) 

Con r i f e r i m e n t o a l l e r i c h i e s t e contenute n e l l a nota d i 
cui a l l ' o g g e t t o , s i rappresenta quanto segue. 

- Sono s t a t i assunti a verbale Franco EVANGELISTI ( a l l . n r . l ) e 
V i t t o r i o SBARDELLA ( a l i . n r . 2 ) . 

L' EVANGELISTI ha ul t e r i o r m e n t e confermato d i aver p a r t e c i p a t o 
a l l a cena t e n u t a s i a Palermo i l 10.04.1977 durante cui s i sentì 
male l'On. Giacomo MANCINI ed a l l a quale, forse., erano pres e n t i 
i c u g i n i Nino ed Ignazio SALVO. L'ex Senatore non è s t a t o i n 
grado d i r i c o r d a r e con certezza questa circostanza. .' 
EVANGELISTI ha però p r e c i s a t o che l a cena s i svolse i n un 
r i s t o r a n t e t i p i c o d i Palermo e non i n un albergo. 

SBARDELLA s i è l i m i t a t o a poche e scarne p r e c i s a z i o n i sul 
precedente verbale reso innanzi a Codesta A.G., mentre non. è 
s t a t o i n grado d i aggiungere a l t r o r i s p e t t o a l l e d i c h i a r a z i o n i 
contenute nel verbale redatto dai m a g i s t r a t i d i Palermo. '< 
Vale però l a pena evidenziare che SBARDELLA ha r i c o r d a t o un 
episodio, sicuramente r i s a l e n t e a l 1991, r e l a t i v o ad 
un'affermazione che Salvo LIMA g l i fece, passando davanti a l l e 
v e t r i n e del g i o i e l l i e r e CAPUANO ' d i v i a Veneto, che i l 
p a r l a m e n t a r e ( s i c i l i a n o indicò come "molto amico d i VITALONE". 
Nicol a CAPUANO, nato i l 29.01.1936 a B a r l e t t a (BA), t i t o l a r e 
del negozio i n questione, è un pluripregiudìcato a r r e s t a t o 
anche per associazione a delinquere d i stampo mafioso, da tempo 
sosp e t t a t o d i essere uno dei p r i n c i p a l i r i c i c l a t o r i d i denaro 
sporco d e l l a mafia, s u l l a piazza d i Roma. 
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- Ha dato e s i t o p o s i t i v o l'accertamento presso l'ospedale d i 
L i p a r i dove, come s i può constatare d a l l ' a l l e g a t o nr.3, i l 
f i g l i o d e l l ' e x On. VITALONE, Andrea, f u r i c o v e r a t o per c o l i c a 
addominale i l 27 Agosto 1978 e dimesso i l giorno successivo. 

- Si tr a m e t t e poi - a l l e g a t o nr.4 - l a f o t o c o p i a del f r o n t e s p i z i o 
e d e l l a pagina del l i b r o d i bordo d el p a n f i l o d i proprietà dei 
coniugi PALMA, qui consegnata spontaneamente dal. Sig. Antonio 
PALMA, r e l a t i v a a l 10 Agosto 1977, su c u i sono apposte l e firme 
d i Claudio VITALONE, d e l l a moglie L u c i l l a e dei f i g l i Andrea ed 
Annabella, a ringraziamento d e l l a vacanza passata quell'anno 
con i co n i u g i PALMA n e l l a l o r o imbarcazione. 

- I l Questore d i Palermo, a l 10.04.1977, giorno d e l l a cena d i cui 
sopra, era Angelo MUSUMECI, nato a Catania i l 26.02.1918, 
resid e n t e a Palermo - v i a P r i n c i p e d i Belmonte nr.55, 
tel.091/328738. 

- Circa i r i t a g l i d i stampa r i c h i e s t i , i n realtà g l i accertamenti 
s v o l t i i n merito hanno mostrato che a l l ' e p i s o d i o d e l l a cena non 
venne dato un grosso r i s a l t o , i n p a r t i c o l a r e p r o p r i o dal 
quot i d i a n o d i Palermo ( I l Giornale d i S i c i l i a ) che s i limitò 
a l l a n o t i z i a del malore del parlamentare ( a r t i c o l i d e l 12 e 13 
A p r i l e 1977). 

Del p a r i molto scarno f u i l contenuto d e g l i a r t i c o l i sul 
"Cor r i e r e d e l l a Sera" e "La Repubblica". 
Quest'ultimo quotidiano, i n un a r t i c o l o del 13.04.1977, fornì 
però l ' i n d i c a z i o n e che a l l a cena avevano p a r t e c i p a t o anche 
Claudio VITALONE ed i l g i o r n a l i s t a Lino JANNUZZI. 
G l i accertamenti d i cui sopra sono r i p o r t a t i n e l l a r e l a z i o n e d i 
s e r v i z i o - v. a l i . nr.5 - r e d a t t a da U f f i c i a l i d i P.G. d i 
questo Centro che non hanno proceduto ad a c q u i s i r e g l i a r t i c o l i 
essendo e s s i ormai solo m i c r o f i l m a t i , dato i l notevole tempo 
che l a ristampa avrebbe r i c h i e s t o . 
Sul punto i n questióne s i f a presente che l ' a r t i c o l o più 
completo appare essere q u e l l o p u b b l i c a t o su "La Repubblica" del 
,6 A p r i l e 1979, già consegnato b r e v i manu a Codesta A.G. 

- Da u l t i m o s i a l l e g a i l verbale reso da P a t r i z i a SALVO, l a quale 
ha sostenuto d i non aver mai conosciuto Claudio VITALONE e d i 
non r i c o r d a r e l a circostanza del volo da Palermo a Nizza. 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
ooo 

00192 Roma- Piazza Cola Di Rienzo nr. 27-Tel. 32390273 -Fax 32390231 

N . 125/RM3/H2-12 A W i l d i p r o t . Roma, «• 1 0 J 

OGGETTO: Procedimento penale n. 6412/93 R R.G. - Indagini 
tecniche. 
Rapporto conclusivo. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI = R O M A = 
(c.a. Sost. Proc. dr. Giovanni S a l v i ) 

PREMESSA 

In data 14.9.1993 questo U f f i c i o veniva delegato ad 
e f f e t t u a r e i n d a g i n i tecniche s u l l e utenze i n t e s t a t e e/o 
i n uso ad ANDREANI Stefano ed a VITALONE Claudio,' a l 
f i n e d i v e r i f i c a r e l a posizione d i quest'ultimo 
n e l l ' a m b i t o del procedimento penale d i c u i a l l ' o g g e t t o . 

I n t a l e contesto, sempre i n data 14.9.1993 veniva 
n o t i f i c a t o a l VITALONE un i n v i t o a comparire innanzi 
a l l a S.V. per l e ore 10,00 del 17.9.1993, per essere 
s e n t i t o quale imputato d i favoreggiamento i n favore del 
sen. G i u l i o ANDREOTTI, per aver reso i n data 22.7.1993 
f a l s e d i c h i a r a z i o n i ' i n ordine a l l a conoscenza dei 
c u g i n i Ignazio e Nino SALVO. 

A seg u i t o del suddetto i n v i t o , è emersa un'attività da 
par t e d e l VITALONE Claudio tendente a d e l i n e a r e l a 
posizione da sostenere dinanzi a l l e c o n t e s t a z i o n i che 
g l i avrebbe f a t t o l'A.G.. 

I n m e r i t o appaiono s i g n i f i c a t i v i a l c u n i episodi 
s c a t u r e n t i d a l l e i n d a g i n i tecniche: 
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- l a sera del 15.9.1993, i n f a t t i , Claudio VITALONE ha 
organizzato una cena-riunione presso i l suo s t u d i o d i 
v i a Veneto, 96, a l l a quale hanno p a r t e c i p a t o i l sen. 
G i u l i o ANDREOTTI, 1'avv. TAORMINA e, presumibilmente, 
l'avv. BIFFANI (vds rapporto d i s e r v i z i o r e d a t t o i n 
occasione d e l l o s p e c i f i c o s e r v i z i o d i appostamento 
e f f e t t u a t o < Vds a l i . n.' 1); 

- da alcune conversazioni telefoniche i n t e r c e t t a t e s i è 
r i l e v a t o che, mentre solitamente i contatti t r a i l 
sen. ANDREOTTI ed i l VITALONE, nel periodo sottoposto 
ad indagini, sono s t a t i pressoché i n e s i s t e n t i , «a 
cavallo del 17.9.1993, giorno dell'interrogatorio di 
VITALONE, i due s i sono più volte s e n t i t i e/o v i s t i . 

Per maggiore cognizione d i quanto su-esposto s i 
r i p o r t a n o i seguenti s t r a l c i d i conversazioni: 

a. t e l e f o n a t a n. 43 del 16.9.1993. L u c i l l a TORBIDONI 
conversa con t a l e L i l i a n a (presumibilmente BURIGO 
GRAZIOLI L i l i a , v i a Nemea n. 21 - Roma) e 
r i f e r e n d o s i a l l a sera precedente, 
dice:""....OMISSIS .... i o ho preparato l a cena, poi 
s u l l e scale ho i n c o n t r a t o i l Presidente.... dice "VAI 
VIA?"....dico, s i porto a cena Al ice!....ed è 
f i n i t o , poi dopo v e n t i m i n u t i mi ha chiamato l a 
moglie e mi ha detto "LUCILLA, GIULIO MI HA DETTO 
CHE NON SEI A VIA VENETO, COME MAI?"....le ho d e t t o : 
mah....Livia, ho un pò d i problemi!.... dice "GIULIO 
LO HA CAPITO DAL TUO VISO !"-.... ma l u i è ' un 
g e n i o . . . . g u a r d a . . . . O M I S S I S . ; 
Nel corso d e l l a stessa conversazione L i l i a n a 
afferma:"....OMISSIS....è i n u t i l e che l o r o s i 
radunino lì per vedere cosa f a r e . . . . perchè questa 
cena d i i e r i sera è normale che è per vedere come 
g i o s t r a r s i , è normalissimo i n t u t t i i c a s i . . . . " e 
L u c i l l a conferma t a l e t e s i rispondendo : " c e r t o ! " ; 
(vds. a l 1 . n. 2) 

b. t e l e f o n a t a n. .106 del 19.9.1993 i l sen. G i u l i o 
ANDREOTTI chiama Claudio VITALONE dicendo :"eh.... i o 
non ho ancora queste...." i l VITALONE risponde :"eh, 
vuo i che t i chiami più t a r d i a casa?" ANDREOTTI 
risponde :"esatto !" VITALONE:"eh?" e ANDREOTTI 
conclude dicendo:" va bene!", (vds; a l i . n. 3) 

c. t e l e f o n a t a n. 201 del 18.9.1993. L u c i l l a TORBIDONI 
p a r l a con t a l e Renato e dice:"....OMISSIS .... ah, l u i 
è sceso adesso e dice che va a l l o s t u d i o del 
f r a t e i l o e poi da lì va da 
Andreotti!....OMISSIS....(vds. a l i . n. 4) 

2 



d. t e l e f o n a t a n. 296 del 22.9.1993. Andrea VITALONE, 
f i g l i o d i Claudio, chiama l o s t u d i o d i v i a Veneto 
cercando i l padre. La s e g r e t a r i a 
risponde :"eh....Andrea, è u s c i t o , è andato • dal 
senatore A n d r e o t t i ! " . (vds a l i . n. 5 ) ; 

e. telefonata n. 599 del 9.10.1993. Claudio VITALONE 
chiama i l sen. Giulio ANDREOTTI e g l i 
dice:"....OMISSIS.... Soltanto per f a r t i un 
saluto.... quando tu hai bisogno io sono a tua 
disposizione, come sempre!....OMISSIS....". 
Andxfeotti lo ringrazia e lo i n v i t a a richiamare nel 
pomeriggio, (vds a l i . n. 6). 

3. Tale s i t u a z i o n e ha creato s i a nel VITALONE Claudio che 
i n sua moglie TORBIDONI L u c i l l a : molta preoccupazione e, 
a l o r o d i r e , "sdegno" per l e accuse r i v o l t e a l l o 
stesso. 

I n alcune conversazioni t e l e f o n i c h e , i n f a t t i , i due s i 
lamentano d e l l ' o p e r a t o dell'Autorità G i u d i z i a r i a , 
lasciando intendere d i essere v i t t i m e <$i persone l o r o 
o s t i l i q u a l i Maria PALMA, i l g i u dice ARMATI e l'on. 
SBARDELLA, (vds. a l i . n. 7) 

I n t e r e s s a n t i , p e r a l t r o , appaiono a l t r e conversazioni: 

- TORBIDONI L u c i l l a n e l l a m attinata d el 15.9.1993, 
secondo quanto d a l l a stessa a s s e r i t o , ha chiamato 
Vincenzo PARISI, capo d e l l a p o l i z i a d i Stato, 
presumibilmente per metterlo i h c o n t a t t o con i'1 
ma r i t o , come s i evince d a l l a t r a s c r i z i o n e a l l e g a t a , 
(vds. a l i . n. 8). La stessa, :. i n data 20.10.1993 
richiama Vincenzo PARISI e p a r l a con l a s e g r e t e r i a , 
dicendo d i essersi dimenticata dell'appuntamento 
t e l e f o n i c o che aveva con l u i a l l e ore 12,00 e, 
pe r t a n t o , l a s c i a d e t t o d i f a r s i richiamare sul 
t e l e f o n o p o r t a t i l e numero 0337/776906; (vds. a l i . n. 
9) 

- i n data 17.9.1993 l a stessa TORBIDONI L u c i l l a 
commentando con un amico l a sua convocazione presso 
g l i u f f i c i d e l l a D.I.A., dice che dopo essere u s c i t a 
da l i , g l i sono piombati i n casa i l cognato Wilf r e d o 
e tale- Francesco (presumibilmente PETTINARI 
Francesco), i q u a l i erano preoccupati d i cosa l e i 
avesse raccontato a g l i i n q u i r e n t i . Nell'occasione, l a 
stessa, r e p l i c a v a dicendo che non avrebbe potuto d i r e 
n i e n t e , i n auanto non sapeva n i e n t e ; (vds. a l i . , 
n. 10) 

e 
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- sempre commentando i l suo i n t e r r o g a t o r i o presso l a 
D.I.A., questa v o l t a con- t a l e Wilma, TORBIDONI 
LUCILLA, d i e t r o s p e c i f i c a r i c h i e s t a 
d e l l ' i n t e r l o c u t r i c e i n merito a c h i fosse "questo 
MANIGLIA!", risponde :"MANIGLIA è q u e l l o . mafioso, 
amico dei SALVO!", (vds. a l i . n. 11) 

- i n data 22.9.1993 VITALONE Claudio e l ' a w . TAORMINA, 
conversando i n merito a l l e d i c h i a r a z i o n i rese a l 
g i u d i c e SALVI da G i u l i o ANDREOTTI, relativamente a i 
confrónti con Franco EVANGELISTI e Carlo ZACCARIA, 
de f i n i s c o n o quest'ultimo un t r a d i t o r e , (vds. a l i . n. 

. 1 2 ) 
- n e l l a m a t t i n a t a del 25.9.1993 TORBIDONI L u c i l l a ha 

dato appuntamento ad un uomo,^ i d e n t i f i c a t o poi 
n e l l ' o n . Ferdinando IMPOSIMATO, a l bar " l a mela 
s t r e g a t a " d i Corso V i t t o r i o Emanuele. I due, come s i 
evince dal rapporto d i s e r v i z i o r e l a t i v o all'attività 
d i appostamento all'uopo predisposta, hanno p a r l a t o , 
t r a l ' a l t r o , anche d e l l ' i n t e r r o g a t o r i o d e l l a 
TORBIDONI presso g l i u f f i c i d e l l a D.I.A.. In 
p a r t i c o l a r e , l a stessa, ha d e t t o 
a l i ' i n t e r l o c u t o r e I Salvo!!??.... s i , forse una 
o due v o l t e , ho detto!....ma poi i o che ne sò, l u i , 
q u e l l o che ( c i ? ) ha f a t t o ? ! " , (vds. a l i . n. 13) 

Nel corso d e l l e i n t e r c e t t a z i o n i t e l e f o n i c h e , . s i n 
d a l l ' i n i z i o , s i è avuta l a sensazione che TORBIDONI 
L u c i l l a avesse posato i n a t t o nei c o n f r o n t i del marito 
dei c o n t r o l l i non u s u a l i . 

I n f a t t i , con i l susseguirsi d e l l e t e l e f o n a t e , è emerso 
che l a stessa s i r i v o l g e v a molto spesso a t a l e Renato, 
i d e n t i f i c a t o successivamente i n CAROLLA Renato, nato a 
C o r r i d o n i a (MC) i l 10.8.1954 e r e s i d e n t e a Macerata, 
v i a Cassiano da Fabriano n. 24, i n c a r i c a n d o l o d i 
c o n t r o l l a r e i l marito a l f i n e d i r a c c o g l i e r e l e prove 
dell'infedeltà coniugale d i quest'ultimo. 

L'attività posta i n essere dal CAROLLA Renato, 
d i f a t t o . u n i n v e s t i g a t o r e p r i v a t o , i n quanto l a reale 
attività, per l o meno r i s u l t a n t e d a l l ' i n t e r r o g a z i o n e 
a l l ' a n a g r a f e t r i b u t a r i a , è q u e l l a d i commercio a l 
minuto ed a l l ' i n g r o s s o d i c a l z a t u r e e a r t i c o l i d i 
p e l l e t t e r i a , o l t r e a s v i l u p p a r s i a t t r a v e r s o 
pedinamenti, appostamenti e s e r v i z i f o t o g r a f i c i , è 
s t a t a e f f e t t u a t a anche, a t t r a v e r s o i n t e r c e t t a z i o n i d i 
conversazioni t e l e f o n i c h e e/o a m b i e n t a l i . 

D e l l ' e s i s t e n z a d i queste u l t i m e c i sono numerose 
conferme i n t e l e f o n a t e i n t e r c o r s e t r a i l CAROLLA 
TORBIDONI L u c i l l a ed a l t r e amiche d i q u e s t ' u l t i m a . 



I n p a r t i c o l a r e , i n una d i queste, l a TORBIDONI L u c i l l a 
manifèsta l a volontà d i f a r i n s t a l l a r e ' a l t r e 
apparecchiature d i r e g i s t r a z i o n e anche i n alcune stanze 
d e l l ' a b i t a z i o n e d i v i a V i t t o r i o Emanuele n. 154, o l t r e 
a q u e l l e già i n s t a l l a t e ed i n funzione presso l o studio 
d i v i a Veneto n. 96 (vds. a l i . n. 14). 

L'attività di controllo suddetta e, in particolare, le 
intercettazioni delle conversazioni telefoniche e/o 
ambientali effettuate dal CAROLLA Renato, pur non 
interessando direttamente le-indagini i n atto da parte 
di questo u f f i c i o se non sotto i l p r o f i l o della 
legittimità, potrebbero r i s u l t a r e , peraltro, molto 
u t i l i a i f i n i dello sviluppo del s e r v i z i o . 

I n f a t t i , i l c o n t r o l l o c u i i l VITALONE Claudio è 
sottoposto da parte d e l l a moglie è sicuramente i n i z i a t o , 
molto prima che questo u f f i c i o ponesse so t t o 
i n t e r c e t t a z i o n e l e utenze oggetto d el presente 
rappòrto e, pertanto, potrebbero essere estremamente 
i n t e r e s s a n t i i contenuti d e l l e cassétte r e l a t i v e a l l e 
r e g i s t r a z i o n i d e l l e conversazioni d e l l o stesso VITALONE 
Claudio. 

E' p o s s i b i l e , i n f a t t i , che i n queste u l t i m e c i possano 
e.ssere d e l l e conversazioni i n t e r e s s a n t i a i f i n i d e l l e 
i n d a g i n i i n considerazione del f a t t o che l e stesse, i n 
base a quanto s i è potuto apprendere d a l l e t e l e f o n a t e , 
sono s t a t e e f f e t t u a t e u t i l i z z a n d o accorgimenti t e c n i c i 
t a l i da permettere 1'incisione anche d i conversazioni 
non necessariamente t e l e f o n i c h e ma anche a m b i e n t a l i . • 

Da l l e i n d i c a z i o n i c a r p i t e n el corso d e l l e t e l e f o n a t e 
i n t e r c o r s e t r a TORBIDONI Ludi I l a e CAROLLA Renàto, 
nonché d a l l ' e s i t o d i s e r v i z i d i pedinamento ed 
appostamento appositamente p r e d i s p o s t i da parte d i 
questo ufficio,'è stato p o s s i b i l e i n d i v i d u a r e l'amante 
d i VITALONE Claudio, poi i d e n t i f i c a t a i n MARCIANI Maria 
C r i s t i n a nata a Roma 1'8.8.1957 ed i v i residente i n 
v i a l e G o r i z i a n. 24/A. 

La donna ha rappresentato costante oggetto d i 
discussione n e l l e conversazioni t e l e f o n i c h e d i 
TORBIDONI L u c i l l a con d i v e r s i i n t e r l o c u t o r i . 

I n p a r t i c o l a r e , i l ruolo che MARCIANI Maria C r i s t i n a 
ha n e l l a v i t a d i VITALONE Claudio sarebbe estremamente 
interessante,, i n quanto, l a stessa,' potrebbe essere • a 
conoscenza d i m o l t i f a t t i ' oggetto d i i n d a g i n i 
g i u d i z i a r i e nei c o n f r o n t i del VITALONE. 



I n f a t t i , i n alcune conversazioni d i c u i s i ri p o r t a n o 
qui d i seguito g l i s t r a l c i , l a TORBIDONI e/o l e v a r i e 
i n t e r l o c u t r i c i lasciano capire che l a MARCIANI non può 
essere "attaccata" i n nessun modo, i n quanto c'è i l 
timore che questa, sapendo determinate cose, possa 
r i c a t t a r e i l VITALONE e l a sua f a m i g l i a : 

a. t e l e f o n a t a n. 43 del 16.9.1993. TORBIDONI L u c i l l a 
conversa con t a l e L i l i a n a (presumibilmente BURIGO 
GRAZIOLI L i l i a , v i a Nemea n. 21 - Roma), l a quale l e 
dice:"....comunque l u i non l a può lasciare!....ma 
adesso siccome l e i è a conoscenza d i t u t t o . . . . s e l u i 
adesso f a un passo f a l s o . . a n z i , deve essere ancora 
più c a r i n o con l e i perchè se l u i f a un passo f a l s o e 
l e i d ice: . AH SI? ALLORA IO VENGO A 
TESTIMONIARE!....guarda che c i puoi andare d i mezzo 
anche t u ! ....(vds. a l 1. n. 2 ) 

b. t e l e f o n a t a ' n. 235 del 24.9.1993. TORBIDONI L u c i l l a 
conversa sempre con L i l i a n a d i q u e s t i o n i r i g u a r d a n t i 
l a MARCIANI e "quest'ultima dice:"cara, i o non 
capisco, ma p o s s i b i l e che nessuno.... hai un sacco d i 
amici....che nessuno r i e s c a a p a r l a r e con questa 
donna, perchè a quanto pare questa donna non l'ha 
sputtanata mai nessuno!" l a TORBIDONI risponde:"Ma 
non c'è niente, c'è tabù. Questa è s t a t a una 
b r i g a t i s t a , una ; t e r r o r i s t a . Questa è s t a t a d i e c i 
anni con i l movimento s o c i a l e , L i l i a n a , questa che 
l a s p u t t a n i , questa a l t r o . . . . c i sputtana a n o i , 
capi t o ? " (vds. a l i . N. 15) 

c. t e l e f o n a t a n. 391 del 26.9.1993. TORBIDONI L u c i l l a 
conversando con t a l e P i e t r o (presumibilmente 
FERRANTE P i e t r o ) , i n merito a l l ' a r t i c o l o apparso sul 
settimanale "PANORAMA" riguardante l a stessa L u c i l l a 
TORBIDONI ove s i p a r l a , t r a l ' a l t r o , d e l l a sua 
imminente separazione dal marito e, i n generale, d i 
qu e s t i o n i p r i v a t e r i g u a r d a n t i l a v i t a d e l l a stessa, 
dice:"....però l e informazioni s i c u r e è qualcuno che 
sà t a n t e cose e che può essere l e i ( r i f e r i t o 
all'amante del m a r i t o ) . . . . i o d e g l i appartamenti d i 
mio cognato davvero non l o sò, capito?....e l e i è 
una che bazzica.... che cosa e che f a . . . . " (vds. a l i . 
n. 16) 

5. Per quanto concerne l e i n d a g i n i tecniche e f f e t t u a t e 
s u l l e utenze i n t e s t a t e e/o i n uso ad ANDREANI Stefano, 
queste hanno permesso d i r i s c o n t r a r e l a preoccupazione 
d i quest'ultimo per l e note vicende d el sen. G i u l i o 
ANDREOTTI e, i n misura minore, d i Claudio VITALONE. 
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I n p a r t i c o l a r e , come già r i f e r i t o * a l punto 2. d e l l a 
nota n. 7669 del 28.9.1993, 11ANDREANI a t t r i b u i s c e l e 
disavventure del VITALONE a l f a t t o che a g e s t i r e l a 
vicenda s i a i l giudice SALVI, d e f i n i t o d a l l o stesso un 
comunista. I n o l t r e , l o stesso, dimostra d i aver avuto 
un r u o l o a t t i v o n e l l a gestione d e l l a recente vicenda 
d e l l a r e l a z i o n e i n v i a t a i n I t a l i a d a l l ' a v v . SOAFER, 
le g a l e s t a t u n i t e n s e del sen. G i u l i o ANDREOTTI. 

I n p r a t i c a , da qu e l l o che è emerso d a l l e conversazioni, 
ANDREANI Stefano segue ,quale pa r t e i n t e r e s s a t a , t u t t e 
l e u s c i t e g i o r n a l i s t i c h e s u l conto d e l sen. G i u l i o . 
ANDREOTTI. I n f a t t i , s i lamenta del f a t t o che s i a l a 
c a r t a stampata che i v a r i TG n a z i o n a l i d i v u l g h i n o 
n o t i z i e d i s t o r t e sul conto d i ANDREOTTI. 

I n p a r t i c o l a r e , i n alcune conversazioni 1'ANDREANI 
commentando g l i avvenimenti, s i s c a g l i a contro g l i 
ac c u s a t o r i del sen. G i u l i o ANDREOTTI e, cioè, contro 
Carlo ZACCARIA, Franco EVANGELISTI ed Ezio RADAELLI, 
d e f i n e n d o l i "pezzi d i merda" e " i n f a m i " , (vds. a l i . n. 
.17) 

Per quanto riguarda lo ZACCARIA, s i r i p o r t a l o s t r a l c i o 
d e l l a conversazione n. 238 del 29.9.1993 i n t e r c o r s a t r a 
t a l e Lorenzo è l o stesso ANDREANI Stefano, n e l l a quale 
q u e s t ' u l t i m o afferma:""ZACCARIA però è un coglione, 
eh!....perchè uno che va a d i a i g i u d i c i V" .... s i i o so' 
annato lì; à que l l o g l i ho chiesto de non f a er nome 
de....però me c i ha mannato ANDREOTTI...."; poteva 
dì:"No! l'ho f a t t o i o d i mia i n i z i a t i v a , g l i ho detto 
che se poteva e v i t a . .. .evitava. , pe ' non tirà i n 
b a l l o i l Presidente; dopodiché che g l i v a i a dì :"me 
l'ha d e t t o l u i ! . . . . m i c i ha mandato l u i pe' d i ' de non 
f a i l nome"....ma t i e l l o f u o r i da questo, no?! Però è 
veramente un pezzente.... comunque 
(,. OMISSIS ) 
è p r o p r i o un c r e t i n o q u e l l o . . . . 1'hanno chiamato i 
m a g i s t r a t i , s'è cacato s o t t o e ha d e t t o q u a l s i a s i 
cosa....questo è ZACCARIA!....s'è dimostrato un 
poveraccio.... 
( OMISSIS ). (vds. a l i . n. 18) 

I n a l t r e t e l e f o n a t e , l o stesso ANDREANI Stefano, 
dimostra d i essere molto a t t e n t o a coordinare l e a z i o n i 
d e l sen. G i u l i o ANDREOTTI s o p r a t t u t t o a l i v e l l o d i 
immagine, i n quanto, per sua .stessa affermazione, i 
m a g i s t r a t i dichiarano a l l a stampa s o l t a n t o q u e l l o che 
g l i f a comodo. 
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I n f i n e , n e l l a t e l e f o n a t a n. 469 dell'11.10.1993 f 

ANDREANI Stefano conversa con t a l e ANGELONE Enzo i n 
mer i t o ad un- a r t i c o l o , s u l conto d i ANDREOTTI apparso 
s u l settimanale "PANORAMA". 

ANGELONE dice che n e l l ' a r t i c o l o c i sono- grosse 
i n e s a t t e z z e e ANDREANI r e p l i c a : " e h , l o sò! Comunque che 
vuoi f a , questi ormai hanno....se sò c o n v e r t i t i , questi 
stavano con noi no?" ANGELONE:"Eh, l o sò, appunto!" 
ANDREANI:"poi hanno f a t t o un accordo con 
CASELLI... .BUONGIORNO pe' s c r i v e un l i b r o su RUNA e i n 
cambio è cambiata l a l i n e a d el g i o r n a l e ! " ANGELONI:"No, 
perchè a me mi hanno segnalato a l c u n i . . . . q u e l l a persona 
d i Palermo mi ha segnalato alcune inesattezze!" 
ANDREANI:"Eh, per esempio? Vabbè, no, t e chiamo i o . . . . " 
ANGELONE:"Meglio che c i vediamo a voce!", (vds. a l i . n. 
19) 

I n d e f i n i t i v a , l'impressione che s c a t u r i s c e d a l l e 
i n d a g i n i tecniche c i r c a l a f i g u r a del1'ANDREANI, è 
q u e l l a d i una persona molto v i c i n a a l sen.. G i u l i o 
ANDREOTTI che segue. attivamente l e ' vicende 
r i c o n d u c i b i l i a. quest'ultimo. 

6. Per completezza d i t r a t t a z i o n e , s i comunica che l e 
i n d a g i n i tecniche e f f e t t u a t e s u l l e utenze-fax, non 
hanno s o r t i t o e s i t i p o s i t i v i . 

IL DIRIGENTE DEL CENTRO OPERATIVO 
Ten. Col. CC. Domenico D-I PETRILLO 
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ATTI 

DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
-ooooo-

00192 «Roma- Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

Nr.l25/RM2/H2-12/ di prot. 

OGGETTO: Omicidio PECORELLI. 
Esito accertamenti di P.G.. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI " 
c.a. Dr. Giovanni Salvi 

R O M A 

ooOoo 

In merito all'attività' ist r u t t o r i a svolta da codesta A.G. 
inerente l'omicidio PECORELLI, si riferiscono di seguito, g l i 
accertamenti v o l t i al rintraccio di tale KOROSEK Veronika, persona 
informata sui f a t t i , cosi' come dichiarato alla S.V. da DIGGENS 
Walter: 

- KOROSEK Veronika, sì identifica nell'omonima, nata a Slovenske 
, Gorice (ex Yugosìavia) i l 20.04.1951,. residente a Roma in via 
dei Due Ponti nr.146; ha una f i g l i a , KOROSEK SAVONA Alexandra 
Sharon, nata a Roma i l 28.06.1976; 

- dalla banca dati di polizia risulta che la KOROSEK ha fatto 
ingresso nel te r r i t o r i o nazionale in data 02.02.1968; in data 
24.06.1991 risulta denunciata dal Comando Carabinieri di Serra 
San Quirico (AN) ai sensi dell'art.650 c.p.; 

- dal 26.11.1991, risulta,cessionaria dì un appartamento sito in 
località' Genga (AN), in via Catozzi nr.23; 

r i s u l t a intestataria delle seguenti autovetture: 
. BMW 1502 targata RM*00999M; . . • 
. Fiat 127 targata RM*T49705; ' 
. BMW 320 targata CS*336204, reimmatricolata in RM*V62129; 

- nell'anno 1992", la KOROSEK ha condiviso con tale SAVONA 
Leopoldo, nato a Lenola (LT) - i l 02.07.1913, residente a Roma in 
via degli Orti della Farnesina nr.40, un appartamento sito in 
località' Genga (AN), in via Catozzi nr.12, preso" in locazione 

0 4 NOV. 1993 
Roma, 



dal predetto SAVONA, persona la quale ha dato i l cognome alla di 
le i f i g l i a ; 

- nell'anno 1992 e seguente, la KOROSEK ha incontrato spesso un 
frate appartenente all'ordine dei Camaldolesi di Monte Corona, 
eremo di S. Silvestro, tale FARREL Michael Joseph, nato a 
Indianapolis i l 10.05.1933, domiciliato a Fabriano in via Serra 
Loggia nr.163. 

E' opportuno far presente, inoltre, che personale di questo CO., 
nei prossimi giorni si recherà' nelle località' Genga e Fabriano, 
al fine di rintracciare ed escutere a sommarie informazioni la 
predetta KOROSEK, della cui presenza nelle località' sopra citate 
non si è avuta ancora certezza assoluta. 

Riserva di ulteriori notizie. 

IL DIRIGENTE DEL CENTRO OPERATIVO 
Ten. Col. CC Dpijj^Zl^m Petrillo 
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MINUTA 

DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA*! 
-ooo-

00192 Roma- Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

Nr. 125/RM2/H2-12/ ^ £ # 3 <*i prot. Roma 
2 9 AfOV. 1993 } 

OGGETTO: Omicidio PECORELLI. 
.Memorandum dell'avvocato statunitense ABRAHAM SOFAER 
. difensore del Senatore Giulio. ANDREOTTI. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO I L TRIBUNALE DI 
(c.a. Dott. G. SALVI) 

ROM A 

Si trasmette l ' u n i t o memorandum meglio i n d i c a t o i n 

oggetto, a c q u i s i t o da fonte g i o r n a l i s t i c a , concernente l a difesa 

del parlamentare i n relazione a i n o t i procedimenti penali d i Rema 

e Palermo. 

IL DIRIGENTE DEL CENTRO OPERATIVO 
Ten. Col. CC. Domenico DI PETRILLO 
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p Mod. 23 (ex Mod; 286'' 
\ *> (Serv Anagrafico)" ' 

0043 

DIVISIONE,INVESTIGAZIONI GENERALI OPERAZIONI SPECIALI 

Cat. A l / B i s / 9 3 <06> Roma, SO dicembre; 1993'.<><>.< 

O G G E T T Os OSMANI Guelfo, nato a San Severino Marche i l Vi' 
aa.OB.1935. Attualmente a g l i a r r e s t i " ' >\,$ -, 
d o m i c i l i a r i presso l a sua r e s i d e n z a di,.,! 
T o l e n t i n o . •* 

; -Procedimento Penale nei c o n f r o n t i d i C i n z i a 
DI LORENZO ed a l t r i . ^ 

ALL' UFFICIO ISTRUZIONE 
( G.I. d r . G. S a l v i n i ')..-'" 
p resso i l T r i b u n a l e d i 

M I L A N O 

Con r i f e r i m e n t o 
q u a l e s i c h i e d e v a d i 
1 ' a b i t a z i o n e dì Gu e l f o OSMANI per un c o l l o q u i o 
s i r i f e r i s c e ; ' q u a n t o emerso. 

a l l a n o t a d e l 13 dicembre u.s;, n e l l a 
i n v i a r e i l . . . Sov.te 'Cut i c o n e presso 

. i n f o r m a t i v o , 

questa D i v i s i o n e s i è r e c a t o i n q u e l l a -
, poiché i l g i o r n o .dopo 1'Osmani sarebbe 

I 1 Sov.te d i 
1oca1 i t à i l 16 ;c .m 
s t a t o g i u d i c a t o per d e t e n z i o n e . d i s t u p e f a c e n t i . 

( . I n q u e l 1' o c c a s i o n e i l Sov.te non ha.: r i t e n u t o .'/'opportuno 
p a r l a r e d i a r g o m e n t i d i l a v o r o , ma s i è . l i m i t a t o - a d una 
c h i a c c h i e r a t a i n f o r m a l e . ; . • 

I l 18. c.m. 1'Osmani ha t e l e f o n a t o a q u e s t ' U f f i c i o 
c h i e d e n d o . d i p o t e r p a r l a r e con i l - S p v . t e Cut icone a l q u a l e ha 
r i f e r i t o d i e s s e r e s t a t o condannato ad anni 10 d i r e c l u s i o n e . 

. ' I l S o v . t e , come 
p e r s o n a l e d e l l a S.V., 
T o l e n t i n o . 

da a c c o r d i t e l e f o n i c i p r e s i con 
s i è r e c a t o immediatamente i n 

L ' Osmani. era v i s i b i 1 mente a l t e r a t o , - r ì tenendo • d i,, essere 
s t a t o p u n i t o per,un r e a t o che non aveva commesso e d i . e s s e r e 
s t a t o " i n c a s t r a t o " per . l e . n o t i z i e che /-'-v s t a > . fornendo 
a l 1 ' U f f i c i o I s t r u z i o n e d e l T r i b u n a l e d i M i l a n o . 



Per . t a l e r a g i o n e , . ha i n t e s o f o r n i r e a l c u n e n o t i z i e i n 
o r d i n e a l 1 ' o m i c i d i o PECORELLI, d i c h i a r a n d o s i ; .' d i s p o s t o a 

L r e ^ o m p l e t e d i c h i a r a z i o n i a l l ' A . G . 
I n p r o p o s i t o , s i a l l e g a a n n otazione d i s e r v i z i o . 

I L DIRIGENJ 
(Dr. M. 

A DIGOS 
v i ) 



L'anno 1993 addì 20 d e l mese d i dicembre, a l l e o r e 13.00, 
n e g l i U f f i c i d e l l a DIGOS d e l l a Questura d i Roma, i l 
s o t t o s c r i t t o U f f i c i a l e d i P.G. Sov.te C u t i c o n e S a l v a t o r e , /in : 

s e r v i z i o presso i l p r e d e t t o U f f i c i o , r i f e r i s c e i ri* tniàr i t o : a l 
; - c o l l o q u i o i n f o r m a t i v o avuto con OSMANI G u e l f o , n a t o , a San 
- i . " S e v e r i n o Marche i l SS.08.1935, r e s i d e n t e i n località 

T o l e n t i n o , v i a Osmani n r . 3 3 , a t t u a l m e n t e a g l i a r r e s t i 
d o m i c i l i a r i , su r i c h i e s t a d e l B . I . Dr. Guido SALVIMI 

• d e l l ' U f f i c i o I s t r u z i o n e d e l l a P r o c u r a d i M i l a n o . 
L ' Osmani , che s i rammenta avere appreso r i ' g i o r n o p r e c e d e n t e 
a l c o l l o q u i o con l o s c r i v e n t e d e l l a condanna ad anni.10 d i 
r e c l u s i o n e per d e t e n z i o n e s t u p e f a c e n t i i n f l i t t a g l i d a l 
T r i b u n a l e d i Macerata i l 17 c.m., e r a v i s i b i l m e n t e a l t e r a t o 
r i t e n e n d o d i essere s t a t o p u n i t o per.un r e a t o non commesso e 

«. ,. d i e s s e r e s t a t o i n c a s t r a t o per l e n o t i z i a che s t a fornendo 
- a l l ' U f f i c i o I s t r u z i o n e d ^ Milan o ; i n m e r i t o a l r i t r o v a m e n t o 

d e l l ' a r s e n a l e di.Camerino. N e l l a c i r c o s t a n z a ha r i f e r i t o d i 
es s e r e a conoscenza d i p a r t i c o l a r i i m p o r t a n t i , • r e l a t i v i 
a l l ' o m i c i d i o d e l g i o r n a l i s t a Carmine PECORELLI* 
Ha. spec i f i c a t o - , , ivrf a t t i , d i essere venuto a conoscènza," 
s u b i t o dopo i l p r e d e t t o o m i c i d i o , che l'arma dèi d e l i t t o 
sarebbe s t a t a f o r n i t a da uno d e i f r a t e l l i VITALONE.—-—------r— 
L'Osmani ha a g g i u n t o , i n f i n e , che anche i l n o t o D'Ovidio 
G i a n c a r l o sarebbe s t a t o c o i n v o l t o n e l l ' o m i c i d i o . -'r-tè- ~ 

•• ".Infine ̂  v i '.Osmani ha r i f e r i t o che a u c c i d e r e . i l ' g i o r n a l i s t a ' 
s a r e b b e - s t a t o t a l e DE Ped i s , deceduto c i r c a 4- a n n i a d d i e t r o . 

^ S i è d i c h i a r a t o d i s p o s t o a r i f e r i r e t u t t o quanto , a sua 
e . conoscenza i n p r o p o s i t o . - — ; -•— "--'"" 
•j F a t t o , ' l e t t o confermato e s o t t o s c r i t t o . ,. 
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PRESSO TRIBUNALE 
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00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 0 02 

N. 125/RM3/H2-12/ _ 1 2/-^2r_ di p r o t . Roma, - f r ~ f ~ / 

OGGETTO: Delega d'indagine - proc. pen. nr. 1/94 NR DDA. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI PERUGIA 
(c.a. Sost. Proc. Dr. Fausto CARDELLA) 

I n e s i t o a quanto r i c h i e s t o i n data 12.1.1994 con l a delega 
d'i c u i ali.'oggetto, s i comunica, qui d i seg u i t o , l ' e s i t o d e g l i 
accertamenti e s p e r i t i i n ordine a l l e utenze t e l e f o n i c h e 
p o r t a t i l i i n possesso d i VITALONE Claudio, d ei suoi f a m i l i a r i 
e/o persone a l u i v i c i n e : 

- 0337/776906 - 0337/808791, i n t e s t a t e a VITALONE Claudio, 
Corso V i t t o r i o Emanuele n. 154, Roma; 

- 0330/652411, pur non r i s u l t a n d o c e n s i t a n e l l ' a r c h i v i o 
S.I.P., l'utenza, nel corso d i r e c e n t i i n d a g i n i tecniche, 
è r i s u l t a t a i n uso a VITALONE Andrea, f i g l i o d i Claudio; 

- 0337/723349, i n t e s t a t a a Studio Legale VITALONE Wilfredo, 
f r a t e l l o d i Claudio, v i a l e Mazzini n. 88, Roma; 

- 0.337/795556, i n t e s t a t a a MARCIANI Daniela, v i a l e G o r i z i a n. 
24/A, sorèlla d i MARCIANI Maria C r i s t i n a (con l a quale 
Claudio VITALONE sembra avere r a p p o r t i d i frequentazione); 

Si r i p o r t a n o , i n o l t r e , l e utenze t e l e f o n i c h e f i s s e i n t e s t a t e 
e/o i n uso a l l e persone d i c u i sopra: 

06/4822016 -06/4885451, intestate a VITALONE Claudio,, via V. P 
Veneto n. 96, Roma; 

v- 06/6864139 -06/68308796, intestate a VITALONE Claudio, Corso f* 
V i t t o r i o Emanuele n. 154, Roma; 

Y - 06/68803228, i n t e s t a t a a TORBIDONI L u c i l l a , moglie d i 
Claudio, Corso V i t t o r i o Emanuele n. 154, Roma; 
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V- 06/9587131, i n t e s t a t a a» TORBIDONI L u c i l l a . località Colle 
Pallone S. Cesareo (RM); 

•- 06/3720353 - 06/3720804 - 06/3722834 - 06/3722839, i n t e s t a t e 
a VITALONE Wilfredo, f r a t e l l o d i Claudio, v i a l e Mazzini n. 
88, Roma; 

r- 081/8377065, i n t e s t a t a a VITALONE Wilfredo. v i a Grotta d e l l e 
F e l c i n. 8, Capri i^NA); 

- 0766/543141, i n t e s t a t a a VITALONE Vincenzo, f r a t e l l o d i 
Claudio, v i a d e g l i O r t i snc C i v i t a v e c c h i a fRM); 

f - 06/8554110, i n t e s t a t a a BARESE MARCIANI Giovina, madre di' /| w- t> A. 
MARCIANI Maria C r i s t i n a , v i a l e G o r i z i a n. 24/A Roma. 

Per completezza d i t r a t t a z i o n e , s i comunicano g l i estremi 
a n a g r a f i c i completi dei s o g g e t t i s u i n d i c a t i , nonché q u e l l i dei 
componenti i l nucleo f a m i l i a r e d el VITALONE Claudio. 

. VITALONE Claudio, nato a Reggio Calabria i l 7.7.1936 
e r e s i d e n t e i n Roma, Corso V i t t o r i o Emanuele n. 154; 

. TORBIDONI L u c i l l a , nata a Roma i l 29.9.1947 e q u i v i 
r e s i d e n t e , come sopra; 

. VITALONE Andrea, nato a Roma i l 17.10.1968, v i c e 
Commissario d e l l a P o l i z i a d i Stato i n s e r v i z i o a l l a sede d i 
Nap o l i ; 
VITALONE Annabella, nata a Roma i l 21.7.1972 e q u i v i 
r e s i d e n t e i n Corso V i t t o r i o Emanuele n. 154; \ 

. VITALONE Alessandro, nato a Roma i l 26.12.1979 e 
re s i d e n t e come sopra; 

. VITALONE A l i c e , nata a Roma i l 30.11.1982 e residente 
come sopra; 

. VITALONE W i l f r e d o , nato a Reggio Calabria i l 22.11.1932 
e r e s i d e n t e a Roma, v i a l e Mazzini n. 88; 

. VITALONE Vincenzo, nato a Roma 1*11.4.1955 e residente 
a C i v i t a v e c c h i a (RM), v i a d e g l i O r t i snc; 

. MARCIANI Maria C r i s t i n a , nata a Roma 1'8.8.1957 e 
q u i v i r e s i d e n t e i n v i a l e G o r i z i a n . 24/A. 

Si pone i n evidenza i l f a t t o che, n e l l e già c i t a t e i n d a g i n i 
t e cniche e f f e t t u a t e d i recente, VITALONE Claudio i n t r a t t e n e v a 
r a p p o r t i molto s t r e t t i con l'avv. BIFFANI G i o r g i o , i l quale 
svolge l a p r o p r i a attività d i p r o f e s s i o n i s t a presso l o st u d i o 
d e l l ' a v v o c a t o "Ercole Graziadei s i t o n e l l o stesso immobile d i 
v i a Veneto ,n. 96 ove è ubicato l o s t u d i o d e l VITALONE. 
N e l l e i n d a g i n i pregresse è l a possibilità che i l VITALONE 
possa usare anche l'utenza del BIFFANI. 
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Si f a presente, a l t r e ^ s i , che 
un'attività d i v o l o n t a r i a t o presso 
LA PACE", u b i c a t a i n Roma, Palazzo 
n. 36 ove ha i n uso l e utenze 
06/68806966. 

TORBIDONI L u c i l l a presta 
l'Associazione "INSIEME PER 
Taverna, v i a Monte Giordano 
t e l e f o n i c h e 06/68805835 e/ 

Con l a presente 
l ' a u t o r i z z a z i o n e ad a c q u i s i r e 

s i r i c h i e d e apposita delega per 
i t a b u l a t i r e l a t i v i a l t r a f f i c o 

t e l e f o n i c o i n partenza d a l l e utenze t e l e f o n i c h e sopra 
i n d i c a t e , d a i q u a l i selezionare q u e l l i che s i palesino 
maggiormente u t i l i . 

IL DIRIGENTE DEL CENTRj 
Ten. Col. CC. 

OPERATIVO 
I PETRILLO 
-e 
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OBGSTTOs F r o c , peri., n.ò^lS/^B. 

ALLA PROCURA DELLA REFUBBLICA 
Sost.Proc. d r . G. S a l v i 

v presso i l T r i b u n a l e d i 

R O M 

r 

* Fa s e g u i bo a l l a noi*» d i p a r i c a t e q o r i a ed o g g e t t o 
d a t a t a 5.7.1993= 

La Questui a d i M i l a n o , i n t e r e s s a t a per l e v i e b y f e v l T b a 
comunicato che i l . s e g n a l a t o "detenuto ROSSI Renato" s i 
i d e n t i f i c a compiutamente por ROSSI Btorsafeo, nato a Mirano i l 
29.3.1934, pi p g i u d i c a t o per i e a i i comuni. 

' C o s t u i , teconde quante r i f e r i t o \ d - U l a s o r e l l a a 
pe r s o n a l e de l l e - Squadra h o b i l e milanese è S i c o v e i a t u ""dal 
26,2.1992 prcbsr, l a Case d i Riposo pei m a l a t t i e m e n t a t i , 
" V i l l a Estense", s i t a m località T o r r e N a n n a - f r a z i o n e d i 
MaraneTlo (MO) - v i a Mondina n.93. 

DIGOS-





muiuwt j w , - • • 
PRESSO TRIBUNALE 

Prot. N ^ B f c 
DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
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00192 Roma- Piazza Cola Di Rienzo nr. 27-Tel. 32390273-Fax 32390231 

OGGETTO: Appunto storico riassuntivo s u l l a S.I.R. (Società 
I t a l i a n a Resine) S.p.A.. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI PERUGIA 
(c.a. Sost. Proc. Dr. Fausto CARDELLA) % 

1. Questo U f f i c i o , su specifica delega del Sost. Proc. della 
Repubblica presso i l Tribunale d i Roma, Dr. Giovanni SALVI, 
ha eseguito indagini atte ad appurare l a provenienza dei 
e d . "ASSEGNI DEL PRESIDENTE" oggetto del procedimento 
penale n. 6412/93 r e l a t i v o all'omicidio del g i o r n a l i s t a 
Mino PECORELLI. 

I primi accertamenti hanno permesso d i individuare g l i 
"or d i n a n t i " dei t i t o l i , n e l l e società "RUMIANCA S.p.A", 
"OFFICINE DI PORTO TORRES S.p.A." e "S.I.R. S.p.A.", t u t t e 
facenti parte del "Gruppo" S.I.R. d e l l ' i n g . Nino ROVELLI. 

In t a l e contesto, sono s t a t i i d e n t i f i c a t i ed escussi a 
sommarie informazioni t e s t i m o n i a l i numerosi soggetti che 
negli anni '70 (periodo cui s i ri f e r i s c o n o i f a t t i ) , 
r i c oprirono l e maggiori cariche a l l ' i n t e r n o del c i t a t o 
"Gruppo" S.I.R. S.p.A.. 

2. Dalle dichiarazioni rese i n a t t i , è stato possibile 
r i c o s t r u i r e l a v i t a del "Gruppo" S.I.R. S.p.A., l a 
quale può essere riassunta attraverso i seguenti passaggi: 

- verso l a f i n e degli anni '60 i l "Gruppo", che occupava un 
posto,preminente n e l l ' i n d u s t r i a chimica del Paese, 
presentò a l Governo, ove i l ROVELLI poteva contare 
sull'appoggio d i importanti uomini p o l i t i c i (Leone, 
Mancini, Donat Catin e Andreotti), un progetto d i 
sviluppo che comprendeva l'i n d u s t r i a l i z z a z i o n e d i vaste 
zone del sud t r a le qual i , l a Calabria (Lamezia Terme) e 
la Sardegna (Porto Torres). 
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I l progetto fu approvato e, contestualmente, furono 
varate delle norme aventi per oggetto un piano di 
finanziamneto del "Gruppo" a tasso agevolato e/o a fondo 
perduto attraverso l'I.M.I. (Istituto Mobiliare 
Italiano), i l C.I.S. (Credito Industriale Sardo) e la 
Cassa per i l Mezzogiorno, prevedendo quale condizione 
essenziale per l'ottenimento delle linee di'credito, la 
presentazione della documentazione comprovante lo stato 
di avanzamento dei lavori concernenti l a costruzione 
degli impianti. 

Pertanto, i l ROVELLI diede inizio a l l a costruzione di 
numerosi impianti, soprattutto in Sardegna, attraverso 
circa 120 società appositamente costituite, facenti capo 
tutte a l l a S.I.R. Finanziaria S.p.A.. Così facendo v i 
furono ingenti esposizioni finanziariamente con g l i 
i s t i t u t i di credito, onorate con i fondi provenienti dai 
finanziamenti dello Stato che puntualmente concedeva. 

In tale periodo s i colloca l a vicenda degli assegni. 
I l tutto s i snoda attraverso l'emissione da parte della 
capogruppo S.I.R. Finanziaria S.p.A., di prest i t i 
obbligazionari i quali furono, in larga parte, acquistati 
dallo stesso ROVELLI, che giustificò i l fatto asserendo 
che voleva crearsi un fondo per i l pagamento di eventuali 
r i s c a t t i , temendo un suo rapimento o di suoi familiari. 
Tali obbligazioni, a l l a scadenza, essendo t i t o l i al 
portatore, potevano essere presentati da chiunque senza 
obbligo di fornire le generalità. 
Inoltre, all'atto del pagamento, i l possessore del titolo 
poteva richiedere l'emissione di assegni cir c o l a r i 
all'ordine di un nominativo del quale non vi era 
l'obbligo, da parte del cassiere, di accertare 
l'effettiva esistenza. 
In a l t r i termini, g l i assegni potevano anche essere 
r i c h i e s t i all'ordine di nominativi di fantasia. 
Parte di t a l i t i t o l i così emessi, come accertato, 
andarono nella disponibilità del sen. Andreotti. (vds. ad 
esempio le dichiarazioni di Ezio RADAELLI) 

I l "Gruppo", negli anni 1975-1976 a causa dell'incremento 
dei costi di produzione e la diminuzione dei prezzi dei 
prodotti petrolchimici, iniziò i l suo declino ma, secondo 
quanto r i f e r i t o in atti da più persone, i l colpo" di 
grazia al "Gruppo" fu i n f l i t t o con l'avvio di 
un'inchiesta giudiziaria a Roma, (Sostituto Procuratore 
L. INFELISI e Giudice Istruttore Dr. A. ALI BRANDI ).. 
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L'inchiesta prese avvio da un'interrogazione parlamentare 
del Sen. CAROLLO su presunti finanziamenti i l l e c i t i 
concessi a l ROVELLI e da una campagna d i stampa del 
Giornale d ' I t a l i a , a l l o r a d i r e t t o da t a l e D'AMATO. 
L'avvio dell'azione g i u d i z i a r i a , i n f a t t i , provocò l a 
distruzione del "Gruppo". I n f a t t i , una disposizione 
l e g i s l a t i v a o contrattuale, prevedeva che l ' I j . M . I . e g l i 
a l t r i i s t i t u t i d i credito s p e c i a l i i n presenza d i 
un'inchiesta g i u d i z i a r i a non potevano più concedere 
finanziamenti, per cui i l "Gruppo" s i trovò 
improvvisamente i r u b i n e t t i f i n a n z i a r i chiusi e, 
conseguentemente, i n s o l v i b i l e n e l l e esposizioni bancarie.; 

Su quest'ultimo punto, i n particolare, i l s i g . CARZANIGA 
Alberto nato a Milano i l 13.6.1936 ed i v i residente i n 
vi a Marco Polo n. 5 - ex funzionario S.I.R. -, ha 
dichiarato che nel corso d i una cena a l ri s t o r a n t e 
"MARIO" s i t o i n via della Vite a Roma, una sera incontrò 
l'On. SPERANZA, all o r a / forse, sottosegretario a l l a 
g i u s t i z i a , i l quale, rispondendo a l CARZANIGA i n merito 
a l l e perplessità d i quest'ultimo c i r c a l'avvio 
d e l l ' i n c h i e s t a g i u d i z i a r i a da parte del Dr. INFELISI nei 
conf r o n t i del "Gruppo", g l i confidò che l'i n t e r v e n t o era 
stato deciso i n una " v i l l a d i Arezzo". 
I n o l t r e , l o stesso s i g . CARZANIGA, ha aggiunto che i l 
nominativo del D'AMATO, d i r e t t o r e del "GIORNALE 
D'ITALIA", figurava n e l l a l i s t a d i Castel Fibocchi (P2). 

Pertanto, s i può dedurre che l a f i n e del "Gruppo" S.I.R. 
fu voluta dai p o l i t i c i , i n quanto se i l ROVELLI avesse 
avuto l a possibilità di f a r entrare i n produzione g l i 
impianti i n costruzione, sarebbe diventato i l più potente 
polo chimico privato i t a l i a n o , senza aver più necessità 
del sostegno da parte dello Stato. 
Quest'ultimo, d i contro, con l a distruzione del "Gruppo", 
intervenne con un programma d i intervento tendente a 
preservare i posti d i lavoro d e l l e m i g l i a i a d i 
dipendenti, ottenendo così un "r i t o r n o p o l i t i c o " d a l l a 
vicenda, sottoforma d i consensi e l e t t o r a l i e gestione 
nuovi finanziamenti. 

IL DIRIGENTE DEL CENTRO OPERATIVO 
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OGGETTO; Proc. peri. nr. 1/94 . N..R. D.B.A, concernente l'omicidio in 
pregiudizio di Carmine PECORELLI. . - -

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE 
Direzione Distrettuale Antimafia 
(Sost. Proc. Dr. Fausto CARDELLA) ' 

P E R U G I A 

In ri-ferimento alla nota datata 24 gennaio u.s., si comunica che agli 
a t t i del fascicolo, in trattazione, relativo, all'omicidio di cui 
all'oggetto, non risulta nulla in merito ad un servizio di- pattuglia 
effettuato dall'Ag.te-PIRELLI Michelangelo la sera del 20 marzo 1979. 

Ad ogni buon fine, comunque, si trasmette . copia di alcuni a t t i 
pertinenti l'evento di cui all'oggetto." • 

IL 
-v V. —L_Dr. 
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Aiutai»- gaia . s y t ^ f ^ i ^ ^ Aiuttattp 
FA!ìft3X>XA» *«ÌU8£4#^' «oìgiihida ;* ma 113 11 eh© Ha \ria Otfofeoffcf© ttw 
din© &,5»lnt?;g t i mido 1 X*5ri*' 

pausò *.mm®> iìayiftti " i l I^loo n l a tfalsmte V 1 i l oui pWM 
W%l99 pò$Q .do^|.;.t^fteéi? !» ehi* stato tratto in arresta &tfliaq£ *Af 
fKffì-n*W s . i t ì & H ì ? * ^ ^ m i i ! ì a i ! a i n v i a latta ??# rwtf 
ai reapons&Wl» di Sfiatata jCUrtò naliraaportaaumfco di Aldo CA't*02M*a 
abiurate ftll*ira&lapaso attodit&to» , •. •-; 
^rafcfcaaloìj* a .cura, «él c©àrai«s9«ri&t«>.ài 3* Basilici 

rórconrti* dell*autoradio del Coml^i^i^a &!.-?*#• i^risà 1*1 Popolo 
ee^.tnica via radio ohe dw« Individui» ««a ii;.voltò éop^rto calag 

«.* am?^f 31 piriti lo* ' avevano .fatto' irrugioaè' ; nuli 1 &ttt9r£&ag 
sa'ajka ia via -Uc&3À Aliamo ar» u ©, ilô e aver -saiaacsiafco eoa 
arai i l custode Saigiao • nh>¥<&K nato '• i l 2B.1*»19«M a b i * ^ 
i;s in via 2aeai& del 0a»t*o ar* Ì , T»Ì ar.aa©.--..ij^feaeaeàti;drttt.*aata*• 
vtttar* togata iìmm a 098^9» ••^p^t'ónsatè -a- 3afe«r*» 
.na*o s. Sajwil i l 19»U1948 abitiate Ìia.;^;:-|«^^a».-t3i2p. ...4f épàltìidi »• 
allontanavano a. borda della- ateaoa 'vèiie-aìo » - " ' ; . -
9iraaat» l a nota- a i *ìoex»@lse • eattìm-.- ali*. V^atè'^par^i^ daiaà Poi* 

•sfcroda, asll'Arsa* dai- l e s i l i CVbanl 'a aaiV^è.troaqtto tóonohó Infoiò 
.isati i«.umaia di'Sabiaetfco,. la D,X'. J.^*;>/1» ^«adr* *VoU* 0 l a 
Criminal^!* 
II. aossssisaariafco di C.--J* ?oru-a dal Popolo:'-i^oséguo: l#-,ia&agiai» 

T f< •* a r 
411© ora S U U i l Bruc iare i»I pGì,Xa %la operativa d e l l 5 ^ 
ooauwisa oh® in via Orazio ai?*. c'è,9i'à(io ua oisdoiaio* . . 
Wanur« BUX pô to visa© inviata là -" êlta V. &m••:l'l-,:tói»tttffloial» a#3 
5̂6 .Diàtrotto' à i . Pò3.!ai% • mlXi% ®if faTs^o;;^any^^re:-aum«ì?c;»i a3 
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cattura Oitroo»®K targata Soma lì 08195 quanto: «*a afcgrf;© avvlfeiostì 
da un giovano.*/ assssfco di piatola con ai ̂ nettatore*, i l «naia «bara** 
afctravnra* i l înisafcri»© la$$ psiè»# c$aafc$ra o«Xpl't*ao dai1 gtìali ài 
tingeva il; :^iomaÌÌsta .aHa tantoa a &li altri «aia aoaiona* aaiad? 
ai àiian6aaar*f'. j^óbabi2À9ttt*f & piMi* 
i>>al luogo--«one-a^atl rinvoauti quatte» Assoli eal» 7^$# 
Al P:!A il;-v«iool«.c^'mkìt«-«>p^ir«a«r» a Slafsma PTOain*?,!* nato a 
-Hoisa U 2,3,13*7 ab£tet,fc.in via Ufi» da Caroli» tir* icru 
Siramafea la,nofea,.di vitmam M infoca*! « l i W t ò i di ani sanate* 
Indagini-in éor&fr*=v-. r; 

^AIXÌMI IH <mviaio 12 • HH» 4 • Àwtu 3 irii. 4 .ì5i?à 

.tìm.);t:iDii) a-rnhi urna &x IH nmmio'-'kh txmmm' 



STURA DI ROMA 
Sala Fonogrammi 

• N. d' ordine 

Trasmésso da JY.MQELISTA 

Ricevuto da ; , .M?CI 

data Zl/3/197.9. ora 2 

4f* 

'Proveniente dà ..3MQMQ,M^MMlQ..V0LlMA: 

Diretto: C^ESTim .̂..fiABIWETTja...̂ : .„..̂ :v»iL... 
;' QUESTURA DIGOS>;- '. 

QUESTURA SQBDRA MOBILE 
N°1000/2 

. Ore 21 di i e r i 20 corr.mese, i n V ia Orazioni auto Citroen 

CH»20.00 Targa Roma R.E88SX 08195 veniva raggiunta da alcuni ss^&xx 

colpi da arnia da fuoco, che attingevano mortalmente atto manovra$ 

conducente avvocatoPECORELLI Carmine, nato Sessano Ciamparano 

.14/6/1928 ab/te, Roma Via Della camil luccia 145 Direttore Settimanale^ 

Osservatore .PolitipOi.- Sul posto, per primi intervenuti M i l i t a r i Arma : 

et ^ DIGOS ìSquadra Mob. et questo Distretto 

nonché sostituto Proc; Do tt* Domani co S i c a che assunto direzioni 

indag in i . 

P/TO DOTT. MARINELLI 



A l . :P U N . T. 0 

• (Serv: Aniarij*: 

, Verso l e ore.:.;2b.,45, d i ièri, i l d i r e t t o r e del,setimanale O.P. 
(Osservatore p o l i t i c o )/ àw'. ; Carmine PECORELLI, nato" a Sessana (IS ) 
i l 14/6/1928, residente d e l l a Camilluccia,1 43 ( p a i . 
B - i n t . 7 ) , e u s c i t o , come dì: -abitudinej d a l l a redazione del c i t a t o 
g i o r n a l e , s i t a i n Via Tacito,. 59,, assieme a l l a segretaria MANGIAVAC 
CA Franca, nata à Fidenza il' 2/7/1 941., residente alRoma i n Via d i M 
teverde, 1 37 ed a l -Vcoòrdinatoré? .PATRIZI. Paolo,' natoa a Tèrni i l 
25/1A 945, i v i residènte i n v i a Cavour,74,: s o l i t o dimoarare pressò 
1*abitazione del P e c o r e l l i dal lunedì a l venerdì d i ogni settimahà. 

S a l u t a t i i su o i - c o l l a b o r a t o r i n e i pre s s i . d e l l a ;sede?di-O.P., 
i l P e c o r e l l i s i è d i r e t t o a.piedi nella.parallèla v i a Orazio, ove, 
storne d i consueto, aveva parcheggiato l a propria autovettura Citroen 
d i colore verde, targata Roma R 081 95» 

L*omi.cldjió.:èaaŷ enùtòméntre.-'il pecorelli,, già s a l i t o a bordò 
dèlia v e t t u r a ^ stà^a:ve^^ l e . manovre per a l ­
lontanarsi, .dal-lazònài '/̂  • . C--.;-.-. 

L'auto.è s t a t a 1 i n f a t t i t r o v a t a posta 1 trasversalmente s u l mar­
ciapiede - d e l l a v i a Orazfo j ; con l a parte posterióre addossata/alla , 
saracinesca del c i v i c o 10 ( una delI-V porte, dell'Ufficiò del Regi­
s t r o ) ed i l cadavere del P e c o r e l l i era riversò sui s e d i l i anterio­
r i , c o l p i t o a l v o l i o e,-forse i n a l t r e p a r t i d e l corpo^ da più proi 
t i l i . . , ' ; ' ' ' ' 

I l f i n e s t r i n o dal I a t o d e l l a guida era stato i n f a t t i chiaràmer 
te i n f r a n t o dà più c o l p i d i arma da fuòco e r ;a-.circa .tire ó quattro 
m e t r i d i distanza da detto l a t o d e l l a v e t t u r a , sono s t a t i rinvenu­
t i quattro, b o s s o l i / c a i . 7,65. 

Sul posto sono giunte per prime alcune autoradio dei C.C. , ve­
rosimilmente f a t t e c o n f l u i r e da un a l l i e v o carabinière, i v i casual­
mente d i passaggio. 

Si è i n f a t t i :potuto appurare.che la•Mangiavacca, che sì era 
anch'essa r e c a t a ^ poco dopo_.il P e c o r e l l i , n e l l a v i a Orazio per pre-
levarè l a . ' ^ l ' i n s o l i t a posizióne ( 

d e l l a . 

cerca 



Con l u i era, quindi, i?i tornata BÙI posto ;dopò"p/b̂  
Idendo t r a n s i t a r e un a l l i e v o • c a r a b i n i e r i - i n ^ ± ^ ^ ^ m ^ ^ ^ - ^ " ^ 

i l suo in t e r v e n t o , avendo costatato- ohVvil 1; Pecor^ 

lassassinato. : ''•• V:''/ . •••;*< ~ \ >:* \ -

' . Detto ^carabinierè^ l a Mangiayacca e d , i l P a t r i z i sono s t a t i subi­
to condotti presso là v i c i n a Còmpagnia^ CCi d i ; S . P i e t r o ed.^nterrogati 

Oltre a i c i t a t i t e s t i , nessuno dei q u a l i ha, i n realtà, a s s i s t i ­
to a l l ' o m i c i d i o , non ne sono s t a t i , finora*, idèntificajiyaltri,- i n _ 
quanto 1»episodio criminoso è passato prèpoche: inosservato anche agtt 
avventori d i uh v i c i n o bar, molto probabilmente perch^ l'autore o gU 
a u t o r i del crimine hanno usato p i s t o l a munita d i s i l e n z i a t o r e . 

I rilievi tecnici sono stati effettuati da miiit^dell'Arraa e. 
la direzione delle indagini è stata' assùnta dal Sostituto, Procurato­
re della Repubblica dott. Domenico SICA, coadiuvato:dal sost. di tur­
no dr. MAURO.-

D e t t i m a g i s t r a t i , insieme a funzionari d i quésta Digos; ed u f f i -
c i a l i dell'Arma, hanno prcédutò, nel eorso della'nottata, ad una som­
maria ispezione d e l l a redazione d i 0.?., óve è s t a t a anche aperta u-
na cassaforte a muro, - s i a / d e l l ' abitazione .del Pecorelliapponendo 
quindi i s i g i l l i i n entrambi i l o c a l i , non •éàà.éndo, aliato- .al. momento; 
pos s i b i l e un pur sommario esame d e l l a copiosa documentazione r i n v e ­
nuta, quasi t u t t a indubbiamentè d i r i l e v a n t e interesse, data-la ben 
nota natur?.. d el settimanale. 

La redazione d i O.P. annovera t r a i p r i n c i p a l i ; c o l l a b o r a t o r i ^ • 
o l t r e che l e c i t a t e persone, anche. SOLITO Màrcélló'j./PAMPANALB Emanue 
l e , ROSSI Scipione, MARCELLI Augusto e HOSELLA C r i s t i n a . . 

I I P e c o r e l l i viveva da tempo solo nell'appartaménto d i Via del­
l a Camilluccia, i n quanto separato d a l l a moglie, d a l l a quale ha avur 
to due f i g l i , Stefano, d i anni 21, attualmente m i l i t a r e d i Leva, e 
Daniele, d i . anni 14, a f f i d a t o a l l a madre. 

La Mangiavacca, anch'essa sposata e di v o r z i a t a ; ; era^ ass.id^a, f r ) 
quentatr.ìce del; P e c o r e l l i , pressò^ la.: Cuia ; a b i t a z i o n e ^ ^ 
se orróre ,y"di . s oy.ent e.,, anche "-la n o t t e i 

••••• !.••::" 



narch'ico. Rivendichiamo- Succisione del g i o r n a l i s t a P e c o r e l l i . . 
Distruggeremo t u t t a r»Italia se Andreotti non va v i a dal gover-^ 
no, l u i e ì: suoi s i c a r i , i suoi s b i r r i che attaccano g l i anarchia 
c i s p a r s i - i n t u t t a I t a l i a . Anche-in Toscana abbiamo c o l p i t o un 
gi o r n a l i s t a . . Se non diffondete, questa t e l e f o n a t a , ammazzeremo 

cinque g i o r n a l i s t i " . 

Detto messaggio non è stato r e g i s t r a t o e, da c o n t a t t i a v u t i 
con l a Questura d i Firenze e con i l Ministero, non r i s u l t a che. 
i n Toscana sia-: stato perpetrato àfcèun atte n t a t o a i danni di. g i o r 
n a l i s t i . 

Roma, l i 21 .3/1979 
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Roma,li 21 marzo 1979 

jj Relazione d i s e r v i z i o . -

AL SIGNOR DIRIGENTE LA D.I.G.O.S. 

S; E D E -

Si comunica l ' e s i t o d e g l i accertamenti e s p e r i t i questa mattina i n v i a 

Orazio e v i a T a c i t o , i n relazione a l l ' o m i c i d i o perpetrato i n danno d i PECO­

RELLI Mino,fondatore del periodico "Osservatore p o l i t i c o " . 

Via Orazio è quasi completamente sprovvista d i negozi e s t a b i l i . Al c i ­

vico 21 ha sele l ' u f f i c i o d e l l a R.A.I. - Dipartimento scolastico Educativo-

che chiude a l l e ore 19. Nello s t a b i l i t o l o un V i g i l e Notturno,nell«occasio­

ne i e r i sera era di^s«rvi-zio d i sorveglianza i l V i g i l e DI GIOVANNI prance-

scc.,della "città dell»urbe"che non è stato p o s s i b i l e i n t e r p e l l a r e . Lo stes­

so riprende s e r v i z i o a l l e ore 20 odierne. 

A l c i v i c o 10 è ubicato l ' u f f i c i o del Registro che,a secondo dello stra 

o r d i n a r i o e f f e t t u a t o d a g l i impiegati,varia l ' o r a r i o d i chiusura,ma mai o l ­

t r e l e ore 20. Nello s t a b i l e non v i rimane nessuno e l o stesso è sprovvisto 

d i s e r v i z i o d i v i g i l a n z a , subito dopo l ' u f f i c i o del Registro,facendo ango­

l o con v i a P l i n i o , v i è un bar - tavola calda,gestito da CALVI Roberto. 

N e l l ' e s e r c i z i o erano presenti a l momento de l l ' o m i c i d i o due dipendenti: 

CAROTTI Babio,abitante i n v i a Casilina n. 522 e SALONYA Wladimir,straniero, 

abitante con l a madre i n v i a dei Volsci n.46,vi era i n o l t r e i l cognato del 

gestore d el bar,DI GIOVANNI L u i g i . 

Sia i l CAR.OTTI Fabio che i l SALONYA W l a d i m i r ^ i n t e r p e l l a t i , hanno concoi 

demente,dichiarato, che-'nel-locale,,eccetto l o r o , tre,non v i era;nessun'àltra 

persona;e dì . non aver/sentito ; ilxbenchè minimo rumore s i a d i spari 

t r o . Precisavano a t a l e proposito. d i non ave. «èritito nemméno, i l rùmòrfe; 

l a v e t t u r a contro l a saracinesca d e l l ' U f f i c i o del Registro; Cohtrassegna^, 

con i l c i v i c o 10/Ffe d i essere venuti a conoscenza d i quanto accaduto fuor 

-•7. 4 



(Sery. Anagrafico) ... 

persona che era entrata nel locale chiedendo d i telefonare a l "113" 

iè f u o r i a l negozio avevano ammazzato una persona. 

Aggiungevano i n o l t r e d i aver notato sempre l e s o l i t e persone,per l o 

imp i e g a t i n e i v a r i U f f i c i d e l l a zona» 

I l p o r t i e r e dello s t a b i l e d i v i a Tacito n.50,ove ha sede l a redazione 

del periodico "O.P.CHIODI Giovanni,ha r i f e r i t o che i l PECORELLI veniva ge­

neralmente verso l e ore 8,30 del l a mattina, e che rimaneva sempre i n Redazio­

ne sino a l l a sera verso l e ore 21, int e r v a l l a n d o soltanto verso l e 13 per con 

sumare i l pranzo,senza pe r a l t r o andare a casa. Aggiungeva che l a v e t t u r a era 

s o l i t o parcheggiarla presso i l parcheggio a pagamento v i c i n o a l l ' U f f i c i o del 

Registro. Si precisa a questo punto che i l parcheggio è funzionante sino a l ­

l e ore 14 circa,subentrano poi de g l i abusivi ma comunque non o l t r e l e ore 20 

in' quanto l a zona,quasi completamente composta da s t a b i l i a d i b i t i ad Uffici» 

dopo t a l e ore rimane pressocchè deserta. 

_Ha " r i f e r i t o i n o l t r e che cir c a una diecina d i g i o r n i fa,dopo che PECOREL­

L I e l a sua segretaria erano u s c i t i d a l l a Redazione verso l e ore 21 per. pren­

dere l e l o r o r i s p e t t i v e vetture,era stato p oi awisdcsato d a l l a segretaria ̂  

che v i era un giovane dall'atteggiamento sospetto i l quale s i trovava fermo 

i n v i a Tacito,angolo v i a Quirino Visconti,chiedendogli se l o conoscesse. f 

A l l a sua r i s p o s t a negativa,impaurita,era rimasta con l a v e t t u r a v i c i n o ; a l l o 

s t a b i l e d e l l a redazione dell'"0.P." sino a quando i l detto giovane,dopo es­

sere rimasto un pò fermo,era scomparso poi per via cicerone. 

A tale riguardo,come anche per i dipendenti del precitato bar,ha dichia 

rato di essere già stato interrogato dai Carabinieri. Del detto giovane,pur 

precisando di noV^ssere .ih graflo dir^riconoscerlo sia in fóto-che di persona 

ha fornito là seguente descrizione: età circa 25 anax,piuttosto basso,m.1,63 

1,65,baffetti,capelli alquanto lunghi ed indossante un completo spezzato.v 



Oggetto : Relazione 

Roma,lì 21 marzo.1979.-

AL SIGNOR DIRIGENTE LA D.I.G.O.S. 

R 0 IVI A 

Dagli accertamenti e s p e r i t i presso v i a Honteverde è emerso 
guanto segue: 

- presso i l c i v i c o 137 abit a MANGIAVAOCA Franca. 
JJB summenzionata abita i n un appartamento composto da 2 stanze 
saloncino e ser v i z i o s i t o a l 5° piano,int. 14, d e l l a scala Bj con 
i due f i g l i : Carlo d i anni 11 e p i l o t e a ( C r i s t i n a ) d i anni .12 e 
l a madre anziana ( c i r c a 70 ann i ) . 
La Mangiavacca esce d i casa per re c a r s i a l lavoro a l l e ore ,8^00. 
c i r c a per f a r v i r i e n t r o solo a l l e ore 22,00 c i r c a . 
A l l e ore 8,00 accompagna i p r o p r i f i g l i presso l e suore .di San 
Giuseppe i n vìa canaletto "ove i bambini frequentano• relativ'amen 
te l a 5" elementare e l a 1" media. 

• I bambini vengono poi a c c u d i t i d a l l a nonna. i 
per i propri.spostamenti l a Mangiavacca adopera una Fiat 1271 d i 
colore- celeste. 
Da d i v e r s i anni vive separata dal marito AMATI Luciano; impiega 

'to presso l ' A l i t a l i a . 
I l comportamento d e l l a Mangiavacca è i r r e p r e n s i b i l e sotto ogni 
aspetto, almeno à dire dei p o r t i e r i dello s t a b i l e . - ' • 



ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA" PRESSO IL TRIBUNALE 
Direzione Distrettuale Antimafia . 
(Sost. Proc - Dr. Fausto CARDELLA) .. 

P E R U G I A 

Di. seguito alla- nota pari numero del 1 febbraio scorso ed in 
riferimento alla richiesta telefonica della S,V.,'si rappresenta' che presso 
questo Ufficio non esistono brogliacci r e l a t i v i a servisi di pattuglia. 

Non si è, pertanto,' in grado di r i f e r i r e sui motivi dell'accertamento, 
espletato nell'occasione dall'Ag.te PIRELLI- Michelangelo, allora in servizio 
presso questa sezione narcotici," nè i • nominativi degli a l t r i componenti 
della medesima pattuglia. • 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
00192 Roma- Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

OGGETTO:- Omicidio in pregiudizio del giornalista 

Carmine PECORELLI. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 

presso i l Tribunale di 

(c.a. Sost. Proc. Dr. Fausto CARDELLA) 

Fa seguito al foglio Nr.125/RM2/H2-12/692 del 

29.01.1994.-

1) I l giorno 02.02.1994, i l Maresciallo CC. LAURENTI 

Pietro, convocato, è comparso in questi U f f i c i per 

fornire u l t e r i o r i dichiarazioni ad integrazione di 

quanto già r i f e r i t o nel verbale del 28.01.1994. 

In particolare, dopo avere ripercorso i 

..luoghi i n cui s i svolsero i f a t t i , i l 

sottufficiale ha precisato che: 

a) dato i l tempo trascorso non serba un perfetto 

ricordo dei luoghi e dei f a t t i ; 

P E R U G I A 

1 



b) i l portone dello stabile ove era ubicata la 

sede di "O.P." dovrebbe essere quello 

corrispondente al civico n. 50, del quale g l i 

è sembrato di ricordare la sagoma; 

c) l'appartamento - ufficio - perquisito avrebbe 

dovuto trovarsi ai piani superiori, dal 

momento che - non ricorda bene se per 

scendere o salire, avrebbe fatto uso 

dell'ascensore. 

Con l'occasione si rappresenta che non è più 

possibile escutere CHIODO Giovanni, già portiere 

dello stabile di via Tacito n. 50 all'epoca dei 

f a t t i , in quanto lo stesso è deceduto. 



DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
ooo 

00192 Roma- Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - TeL 32390273 - Fax 32390231 

OGGETTO: VERBALE di informazioni testimoniali rese da 

LAURENTI Pietro, nato a Viterbo i l 

I l giorno 02.02,1994, in Roma, negli Uffici della 

Direzione Investigativa Antimafia - Centro Operativo- di 

Roma, alle ore 11.50. - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Avanti a Noi U f f . l i di P.G. verbalizzanti M.llo 

CC.PESCE Antonio e Brig. G.d.F. DONATI Massimo, in 

servizio al contraddistinto Reparto è presente i l 

Maresciallo LAURENTI Pietro, in rubrica meglio 

generalizzato, i l quale, su delega del sostituto 

Procuratore della Repubblica presso i l Tribunale di 

Perugia, dr. CARDELLA Fausto, e dopo un preventivo 

sopralluògo effettuato in via Tacito al fine di 

individuare l'appartamento presso i l quale egli, con 

altro personale del Reparto Operativo Carabinieri effetuó"" 

la perquisizione , spontaneamente dichiarai 

" Mi sono recato unitamente a Vostro personale • ( 

L'Ufficio da atto., che si tratta del Brig. G.d.F. DONATI 

Massimo)a ripercorrere i luoghi dell'epoca. In proposito 

faccio presente che dato i l tempo trascorso e le 

molteplicT" vicènde cui, per i l mio - servizio, mi sono 

occupato, non ho ricordi molto n i t i d i . Credo che i l 

portone sia quello ubicato in via Tacito n. 50. Ciò' 

affermo perche' credo di averne riconosciuto la sagoma. 

Dal momento che sono entrato dentro, non ho più' la 

certezza che l'appartamento si trovasse al primo piano. 

19.02.1939 sott.le CC., domiciliato per la 

carica presso i l Reparto Operativo Carabinieri 

- tei 4745841 

i -6-S-S-6 -6-S-6-6 •SSSS'S %<6-6%-6S-$-&ìS% ̂ S^S-t ?-6̂ -S?-S -6 "6-8̂ -6 •6-6-S"6-S?-8"6-8?'6'6-6«-6%-6? 
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Non escluderei che fosse situato ai piani superiori, ma 

proprio non posso essere più1 preciso in proposito. Ho 

detto che non lo escluderei anche perche mi pare di avere 

preso l'ascensore all'andato o al ritorno. - - — - -

D.R.: Non ho altro da aggiungere ed in fede mi 

sottoscrivo. - — - - - - - - - - - - - - - - -

t 
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Prot. N. 

DIREZIONE. INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
-ooo-

00192 Roma- Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 -TeL 32390273 - Fax 32390231 

N. 125/RM.2/H2-12/ di prot.Ilo Roma, 

3-2- ^ 
Rif. f.n.1/94 N.R. D.D.A del 14.01.1994.-
OGGETTO: Proc. Pen. concernente l'omicidio di Carmine 

. PECORELLI 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
Presso i l Tribunale di 

(c.a. Sost. Proc. dr. Fausto CARDELLA) 

P E R U G I A 

In esito .alla richiesta di indagini. ed. 

accertamenti tesi all'identificazione di Andreas Turner 

si comunica che ogni tentativo effettuato tramite là 

Banca dati in uso alle Forze di Polizia ha sortito esito 

negativo. 

Allo scopo è stato attivato i l Centro Operativo di 

Milano, al fine di verificare, sul posto, se in ,via 

Bisanzio n. 11, r i s u l t i domiciliato i l nominato Turner.' 

A seguito di' t a l i accertamenti è emerso che in 

quella via e civico risultano presenti persone aventi 

cognóme TURNER, ma nessuno di nome Andreas. 

Si trasmette in allegato la relazione di 

servìzio redatta dal personale operante. 

IGENTE DEL CENTRO OPERATIVO 
CC. Domê 4Oi£H£j?ETRILL0 

(2^ 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 

CENTRO OPERATIVO DI MILANO 
- U.I.G. - 3* Sezione -

OGGETTO: Operazione "GALASSIA". 
Relazione di servizio relativa agli accertamenti effet­
t u a t i a seguito di esposto anonimo pervenuto a questo 
Centro Operativo. 

AL SIGNOR DIRIGENTE IL CENTRO OPERATIVO D.I.A. 

M I L A N O 

In data 04 e 05.11.93 sono s t a t i s v o l t i accertamenti per addive­
nire all'identificazione di ANDREAS TURNER, Via Bisanzio N . l l , 
Milano, indicato nello scritto anonimo i n oggetto. 

Presso l'Anagrafe del Comune di Milano i l predetto non ri s u l t a 
tra g l i a t t u a l i residenti; g l i accertamenti a l terminale eseguiti 
negli schedari ARPO, FABX, PATX, ARA.N, ALGA e negli archivi ACI.e 
SIP (su t e r r i t o r i o nazionale) hanno dato esito negativo; negativa 
si è rivelata anche la ricerca - sempre i n ambito nazionale -
attraverso la sessione SIAT dell'archivio INPS. In AQUARIUS hanno 
avuto medesimo esito le ricerche effettuate i n SOGC, SEQU e CRIM. 
In ambito locale la ricerca esperita tramite CERVED ha fornito i l 
medesimo esito. 

Anche presso g l i organi di polizia l o c a l i (Questura e Comando 
Provinciale CC) i l nominativo è risultato sconosciuto. 

E' stato quindi effettuato un accertamento presso l'indirizzo 
indicato nello scritto anonimo. Via Bisanzio è raggiungibile, 
proveniendo da Piazzale Lotto, precorrendo Via Diomede, Via Ippo­
dromo e, quindi, Via Patroclo. Proveniendo da Via Patroclo, 
direzione Via Novara, Via Privata Bisanzio è l a prima via - non 
asfaltata - sulla sinistra. 

I l passaggio delle auto è, però, impedito da una sbarra; a l l ' i n i ­
zio della predetta strada s i trovano alcune cassette per la posta 
ed alcuni citofoni, nessuno dei quali recanti i l cognome in 
questione o comunque simile. 

1 
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Per accedere al civico 11, che s i trova a l l ' a l t r o capo della Via, 
s i deve tornare, per un breve t r a t t o , verso Via Ippodromo e, 
giunti a l semaforo, imboccare Via del Centauro (si t r a t t a di una 
starada chiusa) e, percorsala quasi completamente, s i incrocia, 
sulla destra, Via Bisanzio. Anche qui la strada, dopo un brevis­
simo t r a t t o , è sbarrata, ma - prima di giungere alla sbarra - s i 
può raggiungere l'ingresso del. civico 11. Sulla colonna di destra 
del cancello è fissata una cassetta della posta priva, tuttavia, 
di nome, mentre non sono s t a t i notati campanelli e/o citofoni, 

' A l i ' interno del parco alberato di cui non s i intuisce - dal 
cancello - l'esatta estensione, s i nota un grande edificio 
bianco, non completamente adibito ad abitazione. 

La presenza di alcune persone i n prossimità dell'edificio non ha 
consentito di soffermarsi a lungo, nè di poter accedere ul t e r i o r ­
mente nella proprietà. 

L'accertamento SIP relativo al civico 11 di Via Bisanzio ha 
consentito, però, di accertare che presso lo stesso sono attesta­
te le seguenti utenze telefoniche: 

- 02/4521240, attiva dal 09.11 .-81, intestata a DEIDDA Quinto; 

- 02/4521450, attiva dal 01.01.70, intestata a TURNER Luigi; 

- 02/4522701, attiva dal 25.01.90, intestata a TURNER Jack; 

- 02/4525960, attiva dal 02/08/85, intestata a TURNER Mario; 

- 02/40910133, attiva dal 21.05.91» intestata a "OLD MASTER SRL", 
- allenamento vendila cavalli 

- 02/19321805, attiva dal 21.01.92, intestata a "OLD MASTER SRL", 
- utenza cellulare RISERVATA con prefisso 0337 

Gli accertamenti effettuati presso l'Anagrafe del Comune di 
Milano hanno consentito di accertare che TURNER Luigi, Mario e 
Jack fanno parte della stessa famiglia e sono più precisamente i-
den t i f i c a b i l i i n : 

- TURNER Luigi, nato a Milano i l 03.03.1920, cittadino statuniten 
se, coniugato - i l 20.09.1945 a Lurate Caccivi© (CO) - con CAT­
TANEO Franca, nata a Milano i l 22.02.1921, cittadina italiana; 
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- TURNER Mario Stanley, nato a Milano 1'11.07.1951, celibe, c i t ­
tadino italiano; 

- TURNER Jack Michele, nato a Milano l'I.01.1954, celibe, c i t t a ­
dino italiano. 

1/accertamento ARPO sui predetti nominativi ha dato esito NEGATI­

VO. 

Gli accertamenti CERVED svolt i sul conto della "OLD MASTER s r l " 
hanno consentito di stabilire quanto segue: 

- è i s c r i t t a a l N.1066678 del R.D. della CCIAA di Milano dal 
29.04.81; 

- ha la propria sede i n questa Piazza Buonarroti N.32; 
- è assegnatala del C.F. 06090780153; 
- è i s c r i t t a nel R.I. di Milano dal 24.4.81, società 202938, vo­

lume 5660, fascicolo 38; 
- ha come oggetto sociale 1.'allenamento, l'acquisto, la vendita, 

l'importazione e l'esportazione di cavalli i n genere; 
- è amministrata da TURNER Fraìnk, nato a Milano i l 05.06.50, i v i 

residente in Via Monte Bianco N.14, amministratore unico 
dall'11.05.81. 

Gli accertamenti CERVED, nell'ambito della CCIAA di Milano, sono 
s t a t i estesi anche ai componenti l a famiglia TURNER sopra indica­
t i ; accertamenti che nel caso di TURNER Luigi e Jack e di CATTA­
NEO Franca sono s t a t i negativi, mentre sul conto di TURNER Mario 
è risultato che i l nominativo ricorre i n due società e precisa­
mente la "SAGENA di Mario Stanley Turner e Francesco snc" e. la 
"ROLAND BERGER & PARTNER S.R.". 

Sul conto della prima di t t a è emerso che: 

- è i s c r i t t a al N.754299 del R.D. della CCIAA di Milano dal 
02.02.68; 

- ha l a propria sede in questo Foro Buonaparte N.63; 
- è assegnatala del C.F. 01065660159; ' 
- è CESSATA in data 14.12.1990 con denuncia del 21.01.1991 per 

"impossibilità di raggiungere lo scopo sociale" che era la 
rappresentanza e concessione d i vendita di case nazionali ed 
estere ed i l commercio di apparecchiature e di prodotti chimi­
c i i n genere; 

- era costituita da due soci i d e n t i f i c a b i l i i n : 

3 
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- TURNER Francesco, nato a Milano i l 17.08.18, i v i residente 
in Via Settimo Ruggiero N.2, 

- TURNER Mario Stanley, nato a Milano 1*11.07.51, i v i residen 
te i n Via Bisanzio N . l l . 

Sul conto della seconda d i t t a , invece, è emerso che: 

- è i s c r i t t a al N.1097809 del R.D. della CCIAA di Milano dal 
. 19.04.82; 
- ha l a propria sede i n questa Via S i r t o r i N.32; 
~ è assegnataria del C.F. 06397550155; 
- è i s c r i t t a al R.I. di Milano dal 07.04.82, società 213228, 

volume 5866, fascicolo 28; ; . 
'- è d i t t a OPERANTE CON L'ESTERO; 
- ha un'unità locale ( u f f i c i o amministrativo) i n questa V. Duri-

ni N.2; 
- nell'ambito del Consiglio di Amministrazione i l citato TURNER 

Mario ricopre, dal 16.12.92 con durata i l l i m i t a t a , l a carica 
di CONSIGLIERE. 

Gli accertamenti. ARPO sul conto dei nominativi emersi dalla 
visure camerali - e cioè TURNER Frank e Francesco - hanno dato 
esito negativo. 

Interrogando g l i archivi ACI e SIAT con i l nominativo TURNER 
Frank, è emerso che lo stesso r i s u l t a avere avuto tre variazioni 
di residenza nell'ambito del comune di Milano; i n f a t t i r i s u l t a 
aver risieduto ai seguenti i n d i r i z z i } 
- ViaBieanzioN.il; 
- Via Monte Bianco N.14; . . -
- Via Caprilli N.17. 

Poiché Via Bisanzio N.ll è lo stesso indirizzo dove risultano 
residenti TURNER Luigi ed i f i g l i Mario e Jack, s i presume che 
Frank possa essere anch'egli f i g l i o di Luigi e - quindi - fratel*-
lo dei c i t a t i Mario e Jack. 

.Gli accertamenti per stab i l i r e g l i esatti collegamenti genealogi­
c i fra Frank, Francesco ed i TURNWT>re^ 
residenti i n questa Via Bisanzio N.ll hanno consentito di appura­
re quanto segue; 

TURNER Francesco, nato a Milano i l 17.08.18, coniugato con LAZZA­
RONI Maria, nata a Milano i l 12.03.44, già residente i n questa 
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Via vx, Buggero Settimo N.2 e, dal 31.05.83, i n questa Via Ascanio 
Sforza N.65, norx r i s u l t a avere f i g l i ed e fr a t e l l o di TURNER 
Luigi, padre dei già c i t a t i Mario Stanley, Jack Michele e Frank 

QuÌst»ùltimo, i s c r i t t o dalla nascita i n Via Bisanzio N . l l , r i s u l ­
ta essersi trasferito, i l 13.04.78, i n questa Via Monte Bianco 
N.14 e successivamente, dal 19.02.90, i n questo Viale Caprilli 
N.17 ove tuttora risiede unitamente.alla f i g l i a TURNER L i l l y 
Jennifer, nata a Milano i l 10.05.87 da una relazione con DETTONI 
CASSINIS laele (non meglio identificata) che attualmente risiede­
rebbe a Mestre (VE). 

TURNER Frank r i s u l t a avere altre due f i g l i e - TURNER Carolina., 
Luisa, nata a Milano l'Il.OS.Bl e TURNER Francesca Jacqueline, 
nata a Milano i l 21.10.82 - i s c r i t t e dalla nascita i n questa Via 
Monte Bianco N.14, successivamente spostatesi - dal 17.10.83 - i n 
questa Via Luigi Luzzatti N.3 ed attualmenti residenti, dal 

. 23.04.85, in questa Via Fabio F i l z i N.18. 

Le predette sono nate dall'unione sponsale con VIRGILIO Donata 
Etichetta, di Franco e di Bordoni Cornelia, nata a Milano i l . 
26.10.56 - attualmente libera di stato - residente in Via Fabio 
F i l z i N.18 unitamente alle f i g l i e sopra citate e convivente con 
MAZZUCCA- Giuseppe, di Luigi e di Andreola Gianfranca, nato a 
Milano i l 18.09.55, dal quale ha avuto Valeria, nata a Milano . i l 
09.10.86. 

3r. ee 
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P R O C U R A D E L L A R E P U B B L I C A 
P R E S S O I L T R I B U N A L E D I R O M A 

Jé 
O G G E T T O : Procedimento penale n. contro :..„..y.D...£ 

Stamperìa Reale di Roma 



P R O C U R A D E L L A R E P U B B L I C A 

p r e s s o i l TRIBUNALE DI Palermo 

DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA OOlo, 

Oggetto: trasmissione a t t i 

Al Sig. Procuratore d e l l a Repubblica 

presso i l Tribunale 

R O M A 

( a l l a c.a. Dr. S a l v i ) 

.Si trasmette per competenza l ' a l l e g a t o esposto, «mommo, 

rappresentando che questa Procura ha t r a t t e n u t o fotocopia 

d e l l ' e s p o s t o per quanto d i inter-esse nel procedimento n .1491/93 

N. 0. 

Palermo 9.12.93 

I l Sost. Procuratore d e l l a Repubblica 

R. ,, Scarpinato / 

A ^ 1 

(Dott. 
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Sostituto Procuratore <S> : 

della Repubblica 
Egr Dott. Roberto Scarpinato 
Palazzo di Giustizia 
piazza VE.Orlando m 

90100 PALERMO 
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PROCURA W.' r r" r* Pr?UGIA 

F r tJ 1994 

Prot. N 0066 
DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 

00192 Roma- Pia2za Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

N. 125/RM.2̂ /H2-12/ di prot. Roma 

Rif. f.n. 1/94 R.G.N.R. DDA del 26.01.1994.-

OGGETTO: p.p. concernente l'omicidio di 

PECORELLI.-

Carmine 

{ 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 

c/o i l Tribunale 

(c.a. Sost. Proc. dr. Fausto CARDELLA) 

PERUGIA 

In esito a quanto richiesto con la delega in 

riferimento, si comunica che non è stato possible 

effettuare accertamenti presso la Sala Operativa della 

Questura e la Centrale Operativa Carabinieri in quanto i 

regi s t r i e le bobine magnetiche dell'epoca, come 

previsto, sono stati d i s t r u t t i . 

Tuttavia, copia del Brogliaccio della Sala 

Operativa della Questura, rel a t i i v o al turno 19.00 -

23.30 del 20.03.1979, è stato fornito dalla D.I.G.O.S. -

Questura Roma che, all'uopo interessata, ha anche 

trasmesso a questo Centro copia del fonogramma del 2° 

Distretto, un appunto e due relazioni di servizio in 
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ordine alla vicenda, (vds allegati) 

Dal brogliaccio si rileva che la notizia 

dell'omicidio pervenne alla Sala Operativa della 

Questura dal Brig. CC. DI SANTO, in servizio alla 

Centrale Operativa Carabinieri, alle ore 21.12 del 

20.03.1979. 

GENTE DEL CENTRO OPERATIVO 

C. Domenico DI PETRILLO 
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^èULU» tei .S^SS, sasaaiiaa* mi tU * *&» iti t ^ t e t e i f ó » te* 
tia© &»5»ia£*2 vi uosa i Xii&ri* 
3tiL p»ft«0-v«n8»a» i&viati * i l Sala* f a i * Wafct* 3*** 11 aai gàJPiS 
sale* poo© sasa^ j A M a m eì*a è ataf® -*v*tfe» Xsaiaaa Sài 
«Uff nato a Ssa* t i fc?*$»TW* «Miaafca £» Via 2****a totè 1?# ras* 
ai raaponaatoale t i tastata Ifcrta a»U^a»£a*ti«i&$& 41 Alaa Salassa, 
abituate aiX'iaalVBa* aa#0i$&.*9* 
Tra%&aaias*è a ©ora «•! Cfi«5iaasrlat©. Ai 3* Baalìta# 

PtraaMA* 4«itfaai©.r«tia alai ^jastaaarla*» di F*a* B&rfea *a|»Sfc 
easrcalea raato efet© *aa individui» t i wlt© ©3$93?t© aa eai% 
marita*** armati «4 piatoio, aveva»© fatto iraaala&fr aaXI**RtttpÉ««£ 
©alalia la via alcoli IMlaasaa ar* $ ©, 4©s© strsr -ail&aoeiatG. ean i© 
ansi 'ti euarta&a Xnfg&q* Ì̂U#&£>?!1 nata a i l SO.Ì.2#1W a H ^ » 
le 4» vi» ia»ai& «al sasts?© ar» h.** araaa i»j»*aa«»ati {U&l*wtta* 

S»a4r» targata » 996;5f» â jpartiasw&fta * feto?*» tlfà-M 
nato a Magai! i i t$*1*liHi afet*aa$a la via Pernia© .ni»* 4t quiaii a.' 
tól^.aismis^aò a bori© &9&le aicaaa val&al©* , 
Stravisa la' nota di idswwas© aataaa a£Uft «ala oparattv* 'à«i2a Sai* 
straàa» damare»* tal f lgi l i 'LVb-ani & dai rgatxwaat** 8©àahé inferi 
iaati l*um*ia Si «Uiettia» ia a«r*aWM»#* ia J « a a 4 r * * ìa 
Srimla&Xpai* 
21 €toaaiaaari&td 4i IWta. dea fofoào ppoaegae i# iaàafiai* 

0 M I. g X.f .I.O 
Allegar» 2UU i l a#ifàdì#r© i>X 3AM^ dalia %3» Offrati** 4,*%%*ém 
eoaimiaà ê a la vi* vrassi© ^ * tof o*a ata$o «a. aisiaiato-* 
gê tod sui poae© vt«as i^rtatn ia »aita «t a#&-ii -%%.tem«ialii «l i 
a* &Ì*«*&tto «1.3»itsiiait *«iia' ŝ Jia »i fmm eoa^wf?* aa»*»*! i l 
tri agaipaigi par ©ffatlfaara poail i l eaa turo ilo a araVa © lar̂ ?» 

8Él'9(rat«»9» v « a a ^ jy^MfB»«t-i*«maio- di ^ l a a m » la 
ira Ofelia* la 3#l*ci,o»a# « ia ae-lalsmip l̂* 
ssatra 4alid â oasa ^^^affiaiaia àeil*àre*a s i ap$j?*r*â  eaa aa aâ s 
Uaioae era siaat* ali» ara 21,00 aaii*A3il«v^ ^ n ^ i « r d Slra f&l 
^̂ 34* i l p@7a@aaia ia^©W©a»ta riferisca abe* aa îoits al 
GitFtmtmtU si è ^ J ? « S © iàha Oim&teti* ' nâ © a Salassa ^ 
la#a ( 8* I l i f#4^*tfta ^ui a&it^ta ia ^4a 1^ aa ^ 2 ! ' 

atta is n<ma vta.^'iw S% *m mpm* ¥ ^ f < l | | 
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-rattara 0it**6n. ®t targata- iosa £ Q&m- q*mU era atafco 
da ua stona»*-, arcato di s^iafaìa eòa atxàaatatar** i i qaaia 
attraversa i l tosatriaa- ia$a faida*. <?a*Hra e*3$| uao dai aaali a 
tingeva, i l ^iaraaiista *£1* ttfasa a.: a l t r i alla schiena* aaindi 
ai aiiaatmavap ^obaHl&ssfca» a tiadi* 
3al luags mm a tati riav-saaiti ^oiilfe* Qfaaaii 7#££* 
ài. m i l vaiasi* t i ^ J ^ - a # ^ t a i a ^ Ì 'a Siastaa&v M M a i 
taiga i l £*l,i§§7 aitila*** .-la t'ia ti&t da varslia a»» 
brasata, la «a** di riaavaa* si. lattanti'-&U f f i i a i 'di aal 
Sis&agisi in $9**$-*.. 

FASCMX m mmzm ut» 12 * m* 4 mxu s mi, 4 m • 

dora***» ssm wmx m a*** w mm$x& $®» t 
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fexaaaale del Casta/te ?aseslaae,via f i lo , eemuaioa eka in via M.ITa? 
lerio Oorv© i S t praarisó un aegestle iti r i s i ad oli* s i * sviluppato 
a& ixs&0!fidia 
Sai- pasta i W«FP« e 1*autoradio dal &o*a/te Tuacalana eoa il'Seti, 
I l gneraezs&le iaterve&ato ha acsertato a riferito ohe sconosciuti* 
dopo aver divelto *'*ol2orva$a eoa i l crik la aara&lsvsaa* d*in#E*ea# 
del negosio di v is i ed o l i di ami saprà* hmm versato all*iateratì 
del liquida litflaa^aaila appio?: iettavi wiBeeaal?afce?fcté fuoco* 

•' Hellfoooorsa.le flanwa ohe ai aesio avilaepate tibialmente -
dei locale aamo provocata lievi «lami alle aapf@llsttri!i« 
la ataaaa personal* aa aggiusta afte aal •prea^l è «tata • riava«a** a 

' a*mdenata wm taaica ai plastica 4alla eapaaità .41 aire*. 5 l i tr i ' e 
tenente residuo di beasi&a* 
I l propriotario del aegasio fjertatoai aaaeaealv&At&t©. sai' 'foste» è 
ataie ideatifioata per SIÀBS&JMI Hleutario di aa&i §3» $ai aa» la 
via M .Valerio Corvo 44 H aaalo a* die&iarate di atea aaaer* impegr. 
to politisaaeate aè di aver rioevato ami «inaerò, 
ftotiaiati i l fa^ioaario di A»«taMà% l a ac^ttàtttl* a l a 
S4i fo i i s ia Seieafcifiea aa grevved&to i r i l i e v i fae&iai à$- mm 

- .pat«asia>2el fat^a a i iatersaaa i l Coas/ta idi fasool̂ &o*-* 

II. giornalista. 2JS .FdO-ilS daH'agaasia *-àĴ &A% cassale* sa*-' Esanime 
telefonano© a l eaatcali&a di quali* agamsia a $*ali£leaaàedl '«sa* 
aspirteseiat* a l «Sciavo Sfsoleo 4a**rtfa&fti*> aa. rivemMaato Ì*'àoeisÌÈ 

' di $®0Qn3S»Ut Sarniaa direttore ' dal • set slwttiaXt' "flÉsAttatts** 
avvenuta lar i sera alla ore 21»00.-

* l a voaa che era di sasso feta^isiila Ha «g^Uiat* afe* aa iadreoSti »c 
ss a© fosse àadato avrebbero ŝ sgasaata a l tr i 3 gioraaiiatl.* 
Hofcisiati i l amieaarie di No* ^ « * Ì % la %#3ÉspÌlet la -il 
Haoleo Criaimaps»! ad l i 2* '.UstretvO f i A l i s i a * * 

•Agliaio m&ss- wmm m*m„ $. » 
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0071 
Proveniente da .... ;„.... 

Diretto: ...W^STOR£.JÌAJ^ ;.„. 

' ' ' QUESTURA ^IG0S ^> ^ 
TESTURA SQBDRA MOBILE 

N°1000/2 

Óre 21 di i e r i 2Q cprr .mese, i n Via Orazio» auto Citroen 

CE.2000 Targa Roma R.E885X 08Ì95 veniva raggiunta da alcuni KH?4XX 

colpi da erma da fuoco, che attingevane mortalmente atto manovra, 

eOriducente avvocaio j PECORELLI Carmine» nato Sessano Ciamparano 

14/6/1928 ab/te. Roma Via Della Camilluccia 145 Direttore Settimanale:: 

Osservatore Politico^ Sul posto; per primi int erv enuti Militari Arma; ^ 

et aùccèsaiyamente JUnzionari DlGOS ^Squadra Moto, et questo Distretto 

fonone sòstilhito Pr oc iDott .Domenico Sic a che assunto dir ezioni 1 

P/TO DOTT. MARINELLI 



Verso le ore 20,45 di i e r i , i l direttore del setimanale O.P. 
(Osservatore politico ) avvi Cannine PECORELLI, nato a Sessana (IS 
i l 14/6/1 928, residente in Roma - Via della Camilluccia,143 (pai. 
B - int.7), e uscito, come di abitudine, dalla redazione del citat< 
giornale, sita in Via Tacito, 50,. assieme all a segretaria MANGIAVA' 
CA Franca, nata a Fidenza i l 2/7/1941', residente a Roma in Via di ] 
teverde,137 ed al "coordinatore* PATRIZI Paolo, natoa a Terni i l 
25/1/1 945, i v i residènte in .via Cavour,74> solito dimoarare press© 
1*abitazione del Pecorelli dal lunedi al venerdì di ogni settimana 

Salutati i suoi collaboratori nei pressi della sede di O.P., 
i l Pecorelli s i è diretto a piedi nella parallela via Orazio, ove, 
aame di consueto, aveva parcheggiato l a propria autovettura Citroe 
di colore verde, targata Roma R . 08195• 

L?omicidio è avvenuto mentre i l pecorelli, già salito a bordo 
dèlia vettura»'stava verosimilmente effettuando le manayre per a l ­
lontanarsi dalla; zona» v'< 

L'auto è stata-infatti trovata posta trasversalmente sul mar­
ciapiede' della via Orazio, con l a parte posteriore addossata a l l a 
saracinesca del civico 10 ( una del^ porte dell'Ufficio dèi Regi­
stro ) ed i l cadavere del Pecorelli era riverso sui sedili anterio 
r i , colpito a l volto e, forse in altre parti del corpo, da più prò 
tilì. 

I l finestrino dal 3ato„ della guida era stato infatti chiamarne 
te infrante da più colpi di arma da fuoco e, a circa tre.o quattro 
metri di distanza da detto lato della vettura, sono stati rinvenu­
t i quattro ; bossoli cai,7,65. 

Sul posto sono giunte per prime alcione autoradio dei C C , ve 
rosimilmente fatte confluire da un allievo carabiniere, i v i casual 
mente di passaggio. 

Si è^infatti potuto appurare che l a Mangiavacca, che s i era. 
anch'essa recata, poco dopo i l Pecorelli, nella via Orazio per pre 
levare l a propria autovettura, aveva notato l'insolita posizione 
della Citoren ed intravisto, vicino ad essa, un individuo con impe 
meabile chiaro, per cui, intuendo l a tragadia, s i era posta all a 1 
cerca del collega Patrizi, allontanatosi a piedi verso 1 a via Crc-
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scenzio. 
Con lui era, quindi, fcitornata. sul posto dopo pochi minuti e, 

vedendo transitare un allièvo carabinieri in divisa, aveva richie­
sto il suo intèrvehtò, avendo costatato che:' il Pecorelli era stato 
assassinato. . r':-J'-\ 

Detto carabiniere, l a Mangiavacca ed i l ^ P a t r i z i sono stati subì-
to condotti presso l a vicina Compagnia. CC. di S.Pietro ed mterrogat: 

Oltre ai c i t a t i t e s t i , nessuno dei quali ha, in realtà, assisti­
to all'omicidio, non;ne sono - ^ i n 

quanto 1»èpisodio criminoso à anche agi: 
avventóri di uh vicino bar, molto probabilmente perchè l'autore o gì 
autori del crimine hanno usato .piatola munita di silenziatore. 

I r i l i e v i tècnici sono stati? effétttiatì da militari dell'Arma e 
la direzione delle indagini è stata assiinta dal Sostituto Procurato­
re della Repubblica dott. Domenico coadiuvato dal sost. di tur 
no dr. MAURO • •• 

Detti magistrati, insieme a di quésta Digos ed u f f i -
c i a l i dell'Arma, hanno pr^edutò, nel nottata ad una som­
maria ispezione della rédazioneVdi OéF.;,.;we:\S ;̂a*ata;^che aperta u-
na cassaforte a muro, s4e^ dell'abitazione del Pecorelli, apponendo 
quindi i s i g i l l i in entrambi i locali, non essendo stato a l momento, 
possibile un pur sommario esame; della copiosa documèntazionè rinve­
nuta., quasi tutta indubbiamentè di rilevante interesse; data l a beh 
nota natura del settimanale. 

la redazione di O.P. annovera tra i principali collaboratori, 
oltre che le citate . p er s ohe 4 anOhe ̂.̂ OLIT 0 Marò elio „•. ; CAÎ PANALE Emanue 
le, ROSSI Scipione* MARCELLI Augusto e NOSELLA Cristina. 

I I Pecorelli viveva da tempo solo nell • appartamento di Via del­
l a Camilluccia, in quanto separato dalla moglie, dalla quale ha avu­
to due f i g l i , Stefano, di anni 21 , attualmente militare di leva, e 
Daniele, di anni 14, affidato alla madre. 

La Mangiavacca, anch'essa sposata e divorziata, era assidua fr< 
quentatr.ice del Pecorelli, presso l a cuia: abitazione era solita tra-
seorrere, di sovente, anche-la notte. 

Non è finora emerso, stnate quanto dichiarato dai più stretti 
collaboratori del Pecorelli, che costui sia stato fatto oggetto di 
particolari minacce„ 

L'autopsia sarà effectuata nella'mattinata odierna. 



rarchico. Rivendichiamo- l'uccisione del giornalista Pecorelli, - . 
Distruggèremoltu^ 
n o > lui e i suoi sicari, i suoi sbirri che attaccano gli anarchi­
ci sparsi .in tutta Italia. Anche in Toscana abbiamo colpito un 
giornalista. Se non diffondete questa telefonata, ammazzeremo 
cinque giomalisti , , • 

Detto messaggio non è stato registrato, e, da; contatti avuti 
con la Questura di Firenze e con i l Ministero,, non risulta che 
in Toscana sia'stato perpetrato àìiun attentato ai danni di gior­
nalisti* " 

Roma, l i 21.3/1979 
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Roma,li 21 marzo 1979 

OGGETTO: Relazione di servizio.-

AL SIGNOR DIRIGENTE LA D.I.GéQ.S. 
:~ S; p D fi -

Si cornimica l'esito degli accertamenti esperiti questa mattina in via 

Orazio e via Tacito,in relazione all'omicidio perpetrato in danno di PECO­

RELLI Mino,fondatore del periodico "Osservatore Politico". 

Via Orazio è quasi completamente sprovvista di negozi e stabili. Al ci 

vico 21 ha sele l'ufficio della R.A.I. - Dipartimento scolastico Educativo-

che chiude alle ore 19. Nello s t a b i l i t o l o un vigile Notturno,nell'occasio­

ne i e r i sera era disservizio di sorveglianza i l Vigile DI GIOVANNI France­

sco,della "città dell'urbe"che non è stato possibile interpellare. Lo stes­

so riprende servizio alle ore 20 odierne. 

Al civico 10 è ubicato l'ufficio del Registro che,a secondo dello strs 

ordihario effettuato dagli impiegati,varia l'orario di chiusura,ma mai ol­

tre le ore 20. Nello stabile non vi rimane nessuno e lo stesso è sprovviste 

di servizio di vigilanza, subito dopo l'ufficio del Registro,facendo ango­

lo con via Plinio,vi è un bar - tavola calda,gestito da CALVI Roberto. 

. Nell'esercizio erano presenti al momento dell'omicidio due dipendenti 

CAROTTI Babio,abitante in via casilina n. 522 e SALONYA Wladimir,straniero 

abitante con l a madre in via dei volsci n.46,vi era inóltre i l cognato del 

gestore del bar,DI GIOVANNI Luigi. 

Sia i l CAROTTI Fabio che i l SALONYA Wladimir ̂ interpellati, hanno-conco: 

demente dichiarato che nel locale ̂ eccetto loro tre,non vi era nessun'al tra 

persona e dì non aver sentito ilxbehchè minimo rumore sia di spari che" a l ­

tro, precisavano a tale proposito di non aver sentito ĵ iaméno; i l rumore de 

l a vettura contro l a saracinesca dell'ufficio del Registro,contrassegnata 

con i l civico 1O/F,e di essere.venuti a conoscenza di quanto accaduto fuor 
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da una persona che era entrata nel locale chiedendo di telefonare a l "113H 

perchè fuori a l negozio avevano ammazzato una persona. 

Aggiungevano inoltre di aver notato sempre le solite persone,per lo 

più impiegati nei vari uffici della zona» 

I l portiere dello stabile di via Tacito n.50,ove ha sede l a redazione 

del periodico "O.P.w»CHIODI Giovanni,ha riferito che i l PECORELLI veniva ge­

neralmente verso le ore 8,30 della mattina e che rimaneva sempre in Redazio­

ne sino a l l a sera verso le ore 21,intervallando soltanto verso le 13 per con 

sumare i l pranzo,senza peraltro andare a casa. Aggiungeva che l a vettura era 

solito parcheggiarla presso i l parcheggio a pagamento vicino all'Ufficio del 

Registro, s i precisa a questo punto che i l parcheggio è funzionante sino a l ­

le ore 14 circa,subentrano poi degli abusivi ma comunque non oltre le ore 20 

in quanto l a zona,quasi completamente composta da stabili adibiti ad u f f i c i , 

doppiale ore rimane pressocchè deserta. 

.Ha riferito inoltre che circa una diecina di giorni fa,dopo che PECÒREL 

LI e l a sua segretaria erano usciti dalla Redazione verso le ore 21 per pren 

dere le loro rispettive vetture,era stato poi awia±aato dalla segretaria 

che vi era un giovane dall'atteggiamento soppetto i l quale s i trovava fermo 

in via Tacito,angolo via Quirino Visconti,chiedendogli se lo conoscesse. 

Alla sua risposta negativa,impaurita,era rimasta con l a vettura vicino allo 

stabile della redazione dell"'0.P. w sino a quando i l detto giovane,dopo es­

sere rimasto un pò fermo,era scomparso poi per via cicerone. 

A tale riguardo,come anche per i dipendenti del precitato bar,ha dichià 

rato di essere già stato interrogato dai Carabinieri. Del detto giovane,pur 

precisando di nójj essere in graflo di~~riconoscerlo sia in foto che di persona 

ha fornito l a seguente descrizione: età circa 25 anni,piuttosto basso,m.1,63 

1.55,baffetti,capelli alquanto lunghi ed indossante un completò spezzato. 
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Roma,lì 21 marzo 1979. 

Oggetto : Relazione 

AL SIGNOR DIRIGENTE LA. D.I.G.O.S. 

R 0 M A 

Dagli accertamenti e s p e r i t i presso v i a Mont ève relè è emerso 
quanto segue: 

- presso i l c i v i c o 137 abita. MANGIAVACCA Franca. 
La summenzionata abita i n un appartamento composto da 2 stanze 
•saloncino e servizio s i t o a l 5° piano,int. 14, d e l l a scala B; con 
i due f i g l i : Carlo d i anni 11 e Fi l o t e a ( C r i s t i n a ) d i anni 12 e 
l a madre anziana ( c i r c a 70 anni).. 
La Mangiavacca esce d i casa per re c a r s i a l lavoro a l l e ore 8,00 
ci r c a per f a r v i r i e n t r o solo a l l e ore 22,00 c i r c a . 
A l l e ore 8,00 accompagna i pr o p r i f i g l i presso l e suore d i san 
Giuseppe i n v i a Canaletto ove i bambini frequentano relativamen 
te l a 5~ elementare e l a 1* media. 
I bambini vengono poi a c c u d i t i d a l l a nonna. 
per i propri.spostamenti l a Mangiavacca adopera una Fiat 127 d i 
colore celeste. 
Da d i v e r s i anni vive separata dal marito AMATI Luciano; impiega 

'to presso l ' A l i t a l i a . 
I I comportamento della Mangiavacca è i r r e p r e n s i b i l e sotto ogni 
aspetto, almeno a dire dei p o r t i e r i dello s t a b i l e . -
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00192 Roma - Piazza Cela DI Rienzo nr. 27 - Tel 32390273 - Fax 32390231 

J25/RM2/H2 -12/ Hk d i p r o t . •Roma,l5 FEB. 199/,. 

tto: Omicidio di Carmine PECORELLI 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI = P E R U G I A 
(al l a c.a. So3t. Proc. Dott. F. CARDELLAì 

Con riferimento alla nota nr.i/94 N.R, DDA del 2 
corrente, s i fa presente che l'Onorevole V i t t o r i o SBARDELLA 
risulta effettivamente versare i n precarie condizioni di salute, 
perchè aff e t t o da malattìa molto grave. 

Risulta altresì che e g l i , proprio a càusa Ùi tale 
malattia, è costretto ad effettuare periodici viaggi pressa 
centri specializzati di Parigi. 

Non è. al momento nota la struttura romana dove pure tale 
terapia viene proseguita. 

IL DIRIGENTE IL CEN£ 
Ten. Col. CC, Dome*Tltf£ 

OPERATIVO 
k PETRILLO 
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N. 125/RM3/H2-12/_^ÌA_ d i p r o t . Roma, Q ' ̂ B. 1994 

OGGETTO: Operazione Tacito. Proc. pen. n. 1/94 NR DDA. 
Richi e s t a proroga i n d a g i n i tecniche. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI PERUGIA 
(c.a. Sost. Proc. Dr. Fausto CARDELLA) 

Seguito nota n. 125/RM3/H2-12/286 del 17.1.1994 

1. Codesto U f f i c i o i n data 26.1.1994 ha disposto i n d a g i n i 
t e cniche s u l l e utenze i n t e s t a t e e/o i n uso a VITALONE 
Claudio e su quelle i n t e s t a t e a persone a l l o stesso 
" v i c i n e " . 

Relativamente a queste u l t i m e , i n t e s t a t e a i f r a t e l l i d i 
VITALONE Claudio, Wilfredo e Vincenzo, l e operazioni s i n 
qui e f f e t t u a t e , p e r a l t r o ancora d i troppo breve durata per 
poterne v a l u t a r e con certezza l a potenzialità 
i n v e s t i g a t i v a , hanno evidenziato una sola conversazione 
i n t e r e s s a n t e i n t e r c o r s a t r a VITALONE Claudio e VITALONE 
W i l f r e d o su un'utenza i n t e s t a t a a que s t ' u l t i m o . 

I n p a r t i c o l a r e , t a l e conversazione è da mettere i n 
r e l a z i o n e ad un precedente c o l l o q u i o avuto da VITALONE 
Claudio con i l Sen. G i u l i o ANDREOTTI, nel quale 
q u e s t ' u l t i m o suggerisce a Claudio d i c o n t a t t a r e l'on. 
GALLONI at t r a v e r s o "Piazza del Gesù", per sapere l a sua 
opinione ( d i GALLONI), i n ordine a l l a vicenda g i u d i z i a r i a 
d i Claudio e, successivamente, d i f a r g l i sapere (ad 
ANDREOTTI) l ' e s i t o del c o l l o q u i o per l a mattina 
successiva. (vds. t e l e f o n a t a n. 75 post. 3 ore 19.25 del 
31.1.1994 - a l i . n. 1 -) 



I n f a t t i , i l giorno seguente, VITALONE Claudio chiama i l 
f r a t e l l o Wilfredo e, pur non facendo e s p l i c i t o r i f e r i m e n t o 
ad alcun nominativo, l o informa d e l l ' e s i t o p o s i t i v o 
d e l l ' i n c o n t r o avuto, r i f e r e n d o s i chiaramente a l contenuto 
d e l l a precedente conversazione con i l Sen. G i u l i o 
ANDREOTTI. I n f a t t i , prima d i chiudere, W i l f r e d o dice a 
Claudio VITALONE d i "comunicare i l t u t t o " ( sicuramente a l 
Sen. G i u l i o ANDREOTTI con i l quale, s u b i t o dopo, Claudio 
cerca ripetutamente d i m e t t e r s i i n c o n t a t t o ) . (vds. 
t e l e f o n a t a n. 163 post. 11 ore 12,52 dell'1.2.1994 - a l i . 
n. 2 -) 

2. Sempre per quanto concerne l e utenze i n t e s t a t e a VITALONE 
Wi l f r e d o , questo U f f i c i o con nota n. 125/RM3/H2-12/680 
dat a t a 28.1.1994, ha r i c h i e s t o , t r a l ' a l t r o , 
l ' a u t o r i z z a z i o n e ad i n t e r c e t t a r e anche i fax i n a r r i v o ed 
i n partenza sull'utenza n. 06/3720353, già s o t t o 
i n t e r c e t t a z i o n e . 

3. Per quanto esposto a i p u n t i 1. e 2., s i r i c h i e d e l a 
proroga d e l l e i n d a g i n i tecniche per l e s o t t o n o t a t e utenze: 

- 06/3720353; • 06/3720804; 06/3722834; 06/3722839, t u t t e 
i n t e s t a t e a VITALONE W i l f r e d o , v i a l e Mazzini, 88 Roma; 

- 081/8377065, i n t e s t a t a a VITALONE Wilfredo, v i a Grotta 
d e l l e F e l c i , 8 Capri (NA) . 

4. Con l a presente, i n o l t r e , non essendo emerso alcun 
c o n t a t t o t r a VITALONE Claudio ed i l f r a t e l l o Vincenzo e 
considerato i l contenuto assolutamente non inerente l e 
i n d a g i n i d e l l e poche conversazioni i n t e r c o r s e s u l l ' u t e n z a 
n. 0766/543141 a quest'ultimo i n t e s t a t a , s i r i c h i e d e l a 
sospensione d e l l e operazioni tecniche i n a t t o s u l l a stessa 
a l l a scadenza dei 15 g i o r n i . 

IL DIRIGENTE Dm : A B A SEZIONA 
- Mass. G. di F. Marf/hm l IRINIMONTENERO -

i X I L D I R I 
iTen. C o l 

«O OPERATIVO c 
o DI PETRILLO 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
-000-

00192 Roma- Piazza Cola Di Rienzo nr, 27-Tel 32390273-Fax 32390231 

Nr.l25/RM3/ ^ ( f d i prot . ' 8 F E B - 1994 
R i f . f . n . 1 /94 N.R. D.D.A. del 05.02.94 

OGGETTO:-Procedimento penale Nr. 1/94 N.R. D.D.A., 
concernente l'omicìdio di Carmine PECORELLI. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 

Direzione Distrettuale Antimafia 
(alla c.a. del Dr. Fausto CARDELLA) 

m <• «i a m B OOOOO=a B • *" ** * 

In esito a guanto richiesto dalla S.V. con 
nota cui si fa riferimento, ai comunica che alle ore 
11,00 del giorno 23 settembre 1993 i l vigile urbano 
LAZZARO Giuseppe, in servizio presso i l loeale XV0 

Gruppo, su segnalazione per presenza di siringa uso 
droga, rinveniva, in via Di Vigna Due Torri - altezza 
via Camillo MontaiCini, una pistola Beretta calibro 9 
corto avvolta in un foglio di giornale "IL TEMPO" 
(pagine 9-10), datato venerdì 4 maggio 1979. 

A t a l punto i l vigilo urbano in argomento 
informava i l proprio Comando e la Stazione Carabinieri 
Roma - Parrocchietta che subito inviava personale sul 
poeto Cile prendeva in consegna l'arma rinvenuta e 
procedeva ad una accurata ispezione del luoghi 
circostanti rinvenendo, sotto di un cespuglio, numero 
84 p r o i e t t i l i dello etesso calibro che unitamente alla 

1 
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predetta pistola, venivano sottoposti a sequestro, 
informando del fatto i l Sostituto Procuratore della 
Repubblica di Roma Dr. BARBIERI. 

In data 27 settembre 1993 i l materiale 
sequestrato veniva inviato, sempre dal Comando Stazione 
CC Roma Parrocchietta, al Centro Carabinieri 
Investigazioni Scientifiche di Roma per gli 
accertamenti tecnici del caso. 

SI ALLEGA,; 

r Informativa inviata alla Procura di Roma; 
Annotazione di servizio del Vigile Urbano LAZZARO: 

^Giuseppe; 

- Verbale di sequestro; 

* Richiesta di accertamenti tecnici contraddistinta dal 
numero 6/65 1 del 27.09.1993. 

IL DIRIGENTE DEL CEIWRO WEHA'PÌVO 
-Ten.Col .CC DomenjLeaTti.PETRILLO-
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,// COMANDO REGIONE CARABINIERI LAZÌO A % 
p / STAZIONE ROMA FARROCCHIETTA 

,.. / ' -toma Via della itosUann Nuova,424 - U107 
'fi ; -tal. 5515915 Fnx, :;W724 -

Mr.6/SS di prot.Ile Roma 25.09.1903 
OGGETTO;- Informativa relativa al rinvenimento e sequestro diÌ 

, » Pistoia "Beretta" Cai.9 corto avont» nr. 4i .matricolo . 
paraiairnento leggibili,munita dioaricatore; 

* Nr. 84 proiettili dello stesso 'calibro. 

RltfWltCTTO VERIFICATOSI IN ROMA VIA 01 VIQKA DUE ~ 
TORRI|ALTEZZA VIA CAMILLO HOî TALClNl.PRESSI DELLA XV 
CIRCOSCRIZIONE ALLE ORE 11.00 CIRCA DEL 23,09.1993 7 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL 
TRIBUNALE DI -: fafi&tf/Ql - - ROM A 

e.per conoscenza: 

\AL COMANDO PROVINCIALE CARABINIÈRI Ut A 0 MA 

AL COMANDO DELLA COMPAGNIA CARABINIERI DI JR 0 H A*£*U.R, 

: Per dovere . di ' uff iole, con •• rióerve dì comunicare: Itesi; V 

to di più approfonditi accertamenti,si trasmettono i, sottonata . 

ti atti relativi all'oggetto : 

- Annotazione di servissi© redatta dal Vigile Urbano LAZZARO Giuseppe; 
- Verbale dì sequestro. 

in «seauestro al Centro Carabinieri investigazioni Scentifiche. 

3/ ttfg&r- / 



u COMANDO REGIONE CARABINIERI LAZIO 
- Stazione "Roma "Parrocchie tta 

J4f 
0108 

OGGETTO}- Verbale di sequestro di una pistola marca "Baratta",Cai.. 9 cort 
avente,nr.matr,ie#la»perj!iali»erite leggibile a causa di incrosta 
«ione di mgglm^empietà di caricatore,nonché di nr.64 proie.| 
t i l i dello ateseo calibro. ——-—-* 

I l 21 del mese di sttteita* 1993,Ih RAM,Itagli Uffici Clelia Stagiono Cai 
robinieri Parrocehietfta,alle oro 14.00.- — — — — • — — -
Noi sottoscritti Ufficiali ai P.G. M.HO ''0» LOJUDIGE Donato Angelo o -* 
V. Brigadiere IENCO Massimo • apparto. t:>ntl al suddetto Ropv.rto,con la comi 
Iasione del presente atto,riferiamo a chi di dovere quanto seguo : - — 
A seguito del rinvenimento di una pispola Cai,9 corto marea »Borotta»\ — 
avente nr. di matricola parzialmente leggibile,a causa di incrosta»ione-
ài rUggine,SjSSPatS in SuSEta Via di Vigna DUI TOPPl.altOIsa Vii GamiUoi 

• Montaleini,pressi delia JCV° aircoaorljilone alle precedenti ore 11.00 — 
. circa,da parto del'Vigile Urbano LAZZARO Giuseppe,effettivo al XV* Cornar 
do Gruppo VV.UU. di Rema,Noi sottosor:Lttl,& seguito della consegna di — 
detta arma,ne procediamo al sequestro,nonché a quello di nr.84 proietti! 
dello stesso 'calibro >poi congiuntamente rinvenuti nella stessa aona»-'— 
Si procede altresì al sequestro di un foglio di giornale «li TEMPO" pag. 

_ 9-10 datato Venerdì 04 maggio 1979,in cui ero avvolta l'arma?—»™ 
" 'La pistola in argomento,unitamente a quanto altro rinvenuto,verrà invi&t 
». al Centro Carabinieri Investigazioni Sesntiflene,per gli accertamenti te 
onici 'di rito,11 cui esito verrà comunicato alla competente A,G.— 
Quanto in sequestro,successivamente composto in reperto,tenuto a disposi 
zione presso questo Comando per le opportuno inveaUgastoni,verrà poi ir. 
poti tate presso l'Ufficio competente del Tribunale <ii Roma.--»——— 
F.L.C. e sottoscritto in data c luogo di cui. aopr«. — — - — - — — 



7 
CORK) DEI 7XGIU W l T l 

0109 RìaTOiî eato '»Awna de, fioco « Muniatobx" 

L»ànne ^^adda* 23' del mas» difottosttfefalle oro H#0O,Ì»L Rosa',!****0 

^i. 0£fic4 del Com andò. StAaione Caarŝ iaieyi £4^c»aietta,i l settatoritte I*T»TT, UZZATO 
jfaiseppe «effettivo al Cenando TCgtll 4A cui soWR^'lfesisos q,uegto appresso»-
ittìata odi«rria falls 11 «00 eteoâ  «intra atttodsw 'al'aio 3STJÌSSÌO d'iatitwfo^sà reoavo 
jH'intartac doli» sede dalla XV^ClT?e«i»fuMoafcft in via Camillo apETOUiOISX n" 1teve vwol-
«e arvicir-ato da wia patoom aaaiem^ttaetfi e^o«oÌwta-taae iti. riferire di eoo® adlaoerv-

ai coartai eiaculi stessi tpassando attraverso un viale stssesewffftostjpe arate cattate 
terra p&ŝ ochie «tiringìie ttsate dai toeeioo dipendenti ftanto da creare etato di perloe» 

^ a l «re^uastatoorf. del parco Cotaun&li ivi esistente e in particolare stufa ai Echini*-*™-' 
5»**° «a»to aoprafe'teetto l*atteaaione dello Bgn&xfo dell'adi*»» Sàeaoxft̂ ai didigww 
«ti luogsii iadica-tourt ed effettivamente mt̂ m\ aiytafa* 9ixingì\& e numerosi euaaU di IdsìU 
i«ddaia,& sso» di di3C£u«ic*|0ltr«> a oosteiusioni fetifloeatd « pe:rio0l^t£»tw6e da semto>-

â Tjandosiatê  • — - -i -~ .... . -•- — - -
s^giw*8 l c vecchie ooateuzioni di età sopKa,jiK>tavo ohe da* di questa» etano state oeettt-

nuclei ^fliliewl di toseiiodipendenid̂ iBetffoee 3* tesssa 'foen i l tetto «rollato', 
riault^va vuota tnta»a di euooli di oaicinaocal̂ ^Waai escrementi e ìsaon&issi©»'*.— 
2 s" f e r aÌf« V 1 »** ***** aMtaaioneteSetatflne la pwicolosa fatioee;»aa#ml, avvioitta-ro aUa 
iineetre, in essa ©(ristante sulla deet̂ rtpaando' soiwlew su alcuni oalcriflwl̂ pmwalea-54 
axjfltimiMlxesate dal tetto caduto a c&mjalaéw'tel,spoBtavo dei £o*ati»i#e»tto i vwlî nota-se 
. involucro di oarte lisa, dal tempo'le «te- lasciav& tpasiwi»© o Baglio' iata t̂edate -
«getto s^tro di ae1»Ho «Mu^o^te^^ attivala la aia, attensiooae e CJ ooaî  ooa»etó.taw 
a i tars i vii la&a, piatola»*""- i:l •» r — < »»••«.- . - I . ^ ^ T ^ 
ÌJJA. Xuee di gasato eejaja'isi teesTO n4l2i vici&» C%se«ne e' di 11̂  a-rTisayo U aio Ooimdo 

la locala Stausìcne dei ehgcnhitoigff̂ a;"11 li-ww.....̂  .mwpwu I I I I W . , . . , . . ^ * ^ 
itti posto iirtasfvwtve» personale dalla aliene; OS* Sà^O^iietial^) prendeva Sia oonaojtrta 
:*uafBB di oJie trattasi e a seguito di! giù â cutceici oongiutito oontrell^seapre loelle vinx~ 
a«ae#a pooai metafi esternamente alla; fiaastrdtseito dei eeqpug31̂ veaivoaio «-piarwmtrtl ava-* 
2*»*i -ggo ie t t i l i»^ - il • alia id^td^ioatiione delle parsone pesanti «mi '&><*• eon8imtamuiate ai 0C*'ijmo 

essegeì»* i- .. - - _ ,„ — . „, -_ 
* ^ K S ? ^ » 1 * * ft Ho»» i l 09/te/^4,ooniwjeta con Àmmm. aius©i>se>R-ic a 

^ « I f S f S d * 1 l f t o a t t l l r t o aeeante)feon un tifidio di ; 13 mesi di nose I&aielaj 
• ssafcSl'lAirsija CTisttoa^aa*a a Bona i l 14/03/̂ 64;,ecaiTigata con SOC'JO Senaniee/tuato a ise* 

i l H/05/952,(ai ttottatito ase«ii!e)fÌA. diozoŝ  risultai in a-ronssato stato di gpàvî nwv^ 
Aws». Sita^aata a Soma i l wM/958,m&as&te eoa PBSOaJXJSI i^t«e5§nato A Fa.. 

3011 11 ai/07/954 (al raotìaate asaente)t i 
- " J 3 0 * y Xs»M»ato a Bom i l 14/S^40 od 4,vi .'residente in via iame»to mmS m# W à 

xnmmx» óh& al momento coltile** J» c»mi>0 con app̂ asaniauto di circe. SnOOCt mj» di té**» 

^ l«a*o ioa na«8ati^ai è jrodatto l i presente «Bao-WWleno eàe 3i 3ritaett«„a olxi «li «ozpa» 
^aaa, «alattwndo i l prosieguo della ,vigilan«sei e dell© epio t̂u»!! inda&ini****̂  -- -
7%t%Qt Lette1, Genféemftto e Sottoaeritite in dAtjaiosa « lugo di «ii sox<r&* 

I 



08 FEB. '94 11:59 CENTRO OPERATIVO ROfì'fì 063239023\^df^^ -:^ 

')v»!4WVitì dfillr. .uii: ;;!:*£ Muova42* ®XlQ 
Tel. 5S.'15.S'i3 

NR.6/S6 i .di >.pwit.Uo . . Roma, Z7 settembre 1993 

OGGETTO i : Richièsta *àeé«rtaWnti tecnici. 

AZ# &N$RÒ .CA'RAÉINIERÌ INVESTIGAZIONI SCIENTIFICHE 
,1 . " "• Tv ':' 

In relaziono a rinvenimento di une pistola calibro 9 corto 

marca "BEJRETTA" , con numero di matricola parzialmente leglbbile 

a causa della ruggine, nonché di nr.84 proiettili atesso tipo» 

annesso caricatoreinamovibile per la ruggine e di una pagina di 

quotidiano che avvolgeva l'arma, si prega Codesto Comando di 

voler esperire gli opportuni accertamenti tecnici tendenti a sta­

bilire quanto segue: 

* possibilità che oon la stessa arma possano essere stati esplosi 

colpi in occasione di delitti in passato, 

. numero di matricola dell'arma stessa. 

Si ritiene opportuno pregare l'urgenza degli accertamenti 

stessi in reiasione al particolare luo&o dei rinvenimento, pros­

simo a Via C. Montaleini ed al particolare che la pagina di gior­

nale che avvolgeva l'arma In argomento, da un primo esame svolto 

presso questo Comando, riportava la dtó© di maggio 1979* 

Quanto in sequestro, di cui si allega i l relativo verbale 

già trasmesso alla competente A.G. che,, contattata, ha richiesto 

quanto sopra, verrà1 consegnato personalmente dallo scrivente 

con l'unita missiva. 

ini'* 'Ir, ; i}i_(:„ivF 
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0032 

DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
ooo 

00192 Roma- Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

N. 125\RM.2\H2-12\ / A V I di prot.Ilo Roma, '1 <? FEB. 1994 
Rif. f.n.1/94 R.G.N.R. D.D.A. del 24.01.1994.-

OGGETTO: Omicidio in pregiudizio di Carmine PECORELLI. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 

Presso i l Tribunale di 

( c.a. Sost. Proc. dr. Fausto CARDELLA) . 

PERUGIA 

In esito a quanto richiesto con i l foglio in 

riferimento si comunica che Ufficiali di P.G. di questo 

Centro Operativo, in data 09.02.1994, hanno provveduto 

ad acquisire presso g l i Uffici della RAI in questo Viale 

Mazzini, una videocassetta contenente i l riversamento 

delle riprese d'epoca, effettuate in occasione 

dell'omicidio del giornalista Carmine PECORELLI, nonché 

i l tabulato concernente i t i t o l i e la cronologia dei 

servizi. 

Con la presente: 

* si trasmette in allegato i l verbale di acquisizione 

della videocassetta e tabulato; ,,...,„_«....,._ 

* si accompagna i l plico contenente i l materiale 

acquisito. 



DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 

00192 Roma- Piazza Cola Di Rienzo nr. 27-Tel. 32390273-Fax 32390231 

OGGETTO: Verbale di acquisizione di una videocassetta de 

un tabulato relativo a "documenti sul caso 

PECORELLI". 

I l giorno 9 febbraio 1994, in Roma, presso g l i Uffici 

della Rai, alle ore 17.20. 

Avanti a Noi Uf f . l i di P.G. M.llo PESCE Antonio, in 

servizio alla D.I.A. CO. Roma è presente la D.ssa. 

MASTANDREA, la quale, a richiesta del Sost. proc. dr. 

CARDELLA Fausto, consegna una videocassetta ed un 

tabulato relativo ai servizi giornalistici della RAI sul 

caso in oggetto. •T-

F.L.C.C, e S. 

MASTANDREA PESCE 

%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%% 

•OOO-

DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 

Centro Operativo * Roma 

...per copia conforme all'originale allegato 

IL DIRIGENTE DEL CENTRO OPERATIVO 

T.Col. CC. Domenico DI PETRILLO 

! i 
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(Al - RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
VIDEOTECA CENTRALE - ROMA 

10195. 
RICHIESTA RIVERSAMENTO 

.«S DATA RICHIESTA JHIEST, DATA CONSEGNA 

co 
o 

STRUTTURA RICHIEDENTE TITOLO PROGRAMMA UORG. MATRICOLA CONTO D.F. N. ORDINATIVO 

SUPPORTO RIVERS. V4 BVU % UMATIC BETA V 2000 1/4 NASTRINO 
• 7V4 VELOC. 

• 15 VELOC. 

PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI - TELEFONO 

~1 
oc 

§ 
2 
2 
LU 

Ti 
cri. 

\JÌ Q 
UJ < ~ \ 
z —« 
O 1 

co 
<3 
LU 

ce 

g ^1 

Ul 
z 
o 

< o 
Ul 
SI 
1 
ILI 

£ < 
« g 
(3 H 

ce/ 5 

i 
LU 
O 
CC 
oc 

Si 

I 
LU 

ce 

1 
LU a. O 

N. 

2 r 

3 r? i . iw/?oi 

10 

11 

12 

CONTENUTI CASSETTA - DATA 

~8J <bi/ Poi 

0^ "ÛV 

N'-iSogo/Oob 

COORD. 
TRASL. 

S0^9/fU Zoo' 

N. CASSETTA 

o 

•se 

3 o o ^ o ^ boa 

INIZIO 
RIVERSAM. DA 

.2fUfe 

5 

lini 

Jb ' io 

SPAZIO RISERVATO ALL'UFFICIO CONTABILITA' INDUSTRIALE 

FINE 
RIVERSAM. A ARGOMENTO DA RIVERSARE 

b'bù 

2'JÒ 

N O T E 



UHI AVA 102 STANOTTE. LO PRETE. DONATO 

l: IRP00083Ó35 DOCUMENTA 1 01- 1 PAGE = 1 OF 1 
DATI r e i 144/802 00 6 . TG2 VELEGIORNALE RUM COLORI-:• 
CHIAMI TG2 STANOTTE. PECORELLI MINO CASO. GIORNALE OP 
DATEAVV A--DATAVV 19/9 A-T-'INEAVV 1981 
SINTESI V/ SALMA GIORNALISTA UCCISO.. SUA FOTO B/ N, REDAZIONE GIORNALE, 

l i ) ' 0 L I UIV E R SI N U M E RI , F 0 )" 0 ti / N G EI... I... I E VIE Z Z E R .. S E RV , MAN GIA F11 
-' ESISTE FILM 10 

PROPR RAI 
DA'fITECN -• TIME DA 0741 A 0959 *-DURATA 00218 A- •FORM A Ti 

10601 A- EmlQtìf dociniiants i n l i s t . Press E.NTER or e u t e r another cottutìand. 

I- IRP00083733 DOCUMENT"" 1 OF 1 PAGE - 1 OH 1 ' 
DATI T30316/502 00 6 ÌG2 TELEGIORNALE ROM COLORE;" 
C HIA 01 T G 2 13. P E C 0 R E LI... I MIN 0 A T T E NT A 7 0 . Gì ORNA I... E 0 P . GAL LUCCI * ." 

ACHILLE A . 
A —DAT A 00 1979 *-KINEAVV 1900 > -•• .' ! 
0/ FOTO ASSASSINIO DEL GIORNALISTA ., PP. GIORNALE, DREOE INO.. 
MAGISTRATO DIR. INCHIESTA SU COLLEGAMENTI CASO PECORELLI E SCANDAL 
PETROLI .. FILMATO 
RAI [ 

TIME DA 0340 - A 0550 *—DURATA 00210 *--FORW(f ) 

DATEA00 
SINTESI 

PROPR 
DA'fITECN 

10601 End of documenti; i n l i s t . Press ENTER or e n t e r another' coinmanGi 

DOCUMENTA 
10613 A- V 
PROGRAMMA 
TITOLI 
SUPPORTO 
DATIPROD 
DATI(RAS 
PROPRIETÀ 
10613 * 0 
PROGRAMMA 
SEQUENZA 
CHIAVI 
DATEAVV 
SINTESI 

1 7 0 
S E M 0 0 3 5 7 9 2 4 D o c: u in e n t = 
• *r-k M 79 0 8 0 /0 05 A- A 

TG1 2000 

1 of 
-PAG A 010 

PAGE = . Vi' OF 

D AT CLASS :9?&929 

ROM 3 / 4 a " . 
••--GENERE 53010ÓV 

—CANALE,' i i 

2 òf ;.
r 

-PAG S 010 . 

- RETE TG1 SEDE RM 
•A -DA'fRAS 790321 
RAI 

SEM00357925 Documenta 
•A-A M79080/005 ** 
SUPPORTO 00001 

P E C 0 R E L L I MINO Al' VENTATO . '4.',' r ; '.;,'. 
• DAT' AVO 19790320 . •? ' V : - " . ' 

ROMA : NOTTE , INOUI RENTI.'INYVI^QRA^.'tO 
GIORNALISTA MINO PECORELLI:-CDIRETTIP« * 
CADAVERE RIVERSO IN A U T O ^ I E ^ Ì Ì H J . ! 

" NUMERO ' DEL SÈh^XMÀpiM^M^MùMM-jàSlSL, . 

CULO»'»: 

•tSl (! 

BIANCO-HERO;;*.^ 

Vi Zi II ' t > 



CASO. PALAZZO TRIBUNALE POMA 
DATEAVV A-DATAVV 190:1.0601 
SINTESI V/ EST. TRIBUNALE , ARRIVO EX UFFICIALE SID CONVOCATO DA GIUDI.CE SI* 

PER INCHIESTA SU LOGGIA MASSONICA, INTERO, CON SUO LEGALE, SFRV". f 
MARRAZZO OS ' I 

PROPR RAI 1 
DA'fITECN -TIME DA 1923 A 2343 *•- DURATA 00420 A •FORMAT 0 
10613 A- FIRP000013/4 Do eumen i;- 2 of 2. f 
DATI- T81152/703 01 6 TG2 TELEGIORNALE RVM COLORE ? 
CHIAVI TG2 STUDIO APERTO. PECOPELLI MINO ATTENTA 10. GIORNALISTI ; 

ATTENTATO. GIORNALE OP SEDE s 
DATEAVV DA TAVV 19790321 
SINTESI V/ ROMA , FORI PROIETTILI SU AUTO GIORNALISTA, SEDE RIVISTA SIGILLAT 

SERV. MARRAZZO 
PROPR RAI 
DA'fITECN TIME DA 2005 A 2031 A-DURATA 00026 *-FORMATO 
10601 ••'<•• End ol" documenta i n l i s t . Press ENTER or e n t e r another command. 

DOCOMENT S 1 TO 
10613 FIRP00046375 Do cu 
DATI 
CHIAVI 

2 PAGE = 1 OF 1 
?nt= 1 of 2. 

fS1152/S03 00 6 TG2 TELEGIORNALE RVM COLORE 
TG2 STANOTTE. LA BRUNA ANTONIO. LOGGIA P2 CASO. T AD DEI R INAI... IX 
PALAZZO TRIBUNALE ROMA 

A-DAÌAVV 19S10601 
V/ EST. TRIBUNALE, ARRIVO EX UFF. SID CONVOCATO DA GIUDICE SICA, 
INTERO, CON SUO LEGALE , FOTO PERSONAGGI COINVOLTI, SERV. MARRAZZO*, 
PIÙ FILMATO 03 -
RAI • 

TIME DA 1721 A 2134 A-DURATA 00413 -A—FORMATO 
10613 A- FIRP00081375 Document" 2 of 2, 
DATI TS1152/803 01 6 TG2 TELEGIORNALE 
CHIAVI TG2 STANOTTE. PECORELLI MINO ATTENTATO 

•A--DATAVV 19790321 
V/ ROMA, FORI PROIETTILI SU AUTO GIORNALISTA, SEDE RIVISTA OP 
SIGILLATA, SERV. MA R RAZZO, ESISTE FILMATO •' •• . . 
RAI ' 

TIME DA 1756 A 1823 A--DURATA 00027' *'-FORMATO 

DATEAVV 
SINTESI 

PROPR, 
DATITECN 

DATEAVV 
SINTESI 

PROPR 
DATITECN 

RVM COLORE 
G10RNALIS TI ATTENUATO 

10601 •'< End of do cui ?nt< i n .1. :i. s t . P r e s s E N T E R o r e n t e r a n o t h e r c o rum a n d , 

DOCUMENTS 
10613 * F 
DATI 
CHIAVI 
DATEAVV 
SINTESI 

PROPR 
DAT ITECN" 
10613 A- F 
DAT' I 
CHIAVI 
DATEAVV 
SI 

RVM COLORE 
GALLUCCI ACHILLE 

PROPR 
DA'fITECN 
10613 A- F 
DAT I 
CHIAVI 

1 TO 4 PAGE = 1 OF 2 
IRP00060622 Documenta 1 of 4. 
T80315/801 00 6 TG2 TELEGIORNALE 
TG2 S TANO T'TE . PETR0i...10 C0NTRADI:!AND0 CAS0 

•A - DAT AVV 19801110 
V/ REP. FOTO E 3E«, PERSONE IMPLICATE NELLO SCANDALO DEI PETROLI, 
MAGISTRATO TRA GIORNALISTI, COLORE PARZIALE, ESISTE FILMATO, SERV. 
MARRAZZO 
RAI . .... . . . 
- T IME —DA 2051 A 2230 -A—DURAT A 00139 *—FORMATO 
IRP00083252 Document- 2 of 4. 
T80315/801 02 1 TG2 TELEGIORNALE RVM 
TG2 STANOTTE. PECORELLI MINO ATTENTATO 

A--DAT AVV 1979 
V/ FOTO CADAVERE GIORNALISTA ASSASSINATO 
MARRAZZO 
RAI 

TIME —DA 2.1.14 --A 2230 *-DURATA 
IRP00162I92 Documenta 3 of 4. 
T'80315/801 01 1 TG2 TELEGIORNALE 
TG2 STANOTTE. LOPRETE DONATO 

BIANCO-NE 

ESISTE FILMATO, SERV. 

00.1.16 *-FORMATO 

RVM BIANCO-NE 



0 ti»'4 

F i RPoooe:i. 33A uocuMENT= :i. OF 1 PAGE := :l. CI­
TELLO I ORNALE RVM 

P A L A Z Z 0 P R E T U R A R (.) M A 

1 
COLORE HA Vi' T79082/Ì53 00 6 

CHIAVI' PECORELLI MINO CASO. 
DATEAVV -A---DATAVO ;l. 9790323 
SIN i ESI CARABINIERI MONTANO GUARDIA AD APPARTAMENTO SEDE REDAZIONE GIORNALE 

OP IL CUI DI RE ITORE E STATO ASSASSINATO VARIE DEL PALAZZO PRETURA 
PROPR RAI 
DAT ITECN • TIME DA 40:1.3 A 4:1.17 *-UURA7A 00104 *--FORMATO 0 

10601 End of docuttìents i n .List. Press ENTER or e «ter another coriunand. 

FIRP'ÒOOBI'368... DOCUMENTA 1 OF 1 PAGE === 1 OF 1,' 
•DATI vV/9080/S51-00. 6 TELEGIORNALE. RVM COLORE 
. C HIA VI • . ' " P E (.; 0 R li-L. L I MIN 0 ATTENTATO. GIORNALISTI ATTENTATO. GIORNALE OP 
uA.TEAVyl""-^U'ATAW 19790321 
SINTESI'' "ROMA,, CADAVERE•GIORNALISTA UCCISO ., PP , VARIE COPIE SUA RIVISTA .. BLUE 
: ': ' •" GIORNALE SIGILLATA , SON, SPEAKER 
PROPR. - RAI , 
DAT I TECN - ~ , ,• ' -T IME DA 2716 A 3008 *-DURAT A 00252 -A-- FORMAT O 0 

10601 •'<-.'End .of do cfu-men'ts in 1 i s t . Press ENTER or enter another command. 

CHIAVI 

""ÉA'W 
NTÉSI 

PAGE » 
of ; 
EGIORNALE 

DOCUMENTO .1. TO 2 
10613 -A- FIRP00046859 Documenta 
DATI T81152/708 00 6 TG2 TI: 

TG2_STUDI0 APERTO. LABRUNA ANTONIO. 
CASO. PALAZZO TRIBUNALE ROMA 
A-DATAVV 19810601 
V/ EST . TRIBUNALE. ARPTUM v- v t uri.: ••• or * • 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
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00192 Roma- Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

N. 125\RM.2\H2-12\ j\-y$ di prot.Ilo Roma, '1 2 FEB, 199̂  

Rif. f.n.1/94 R.G.N.R. D.D.A.-

OGGETTO: Omicidio in pregiudizio di Carmine PECORELLI. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 

Presso i l Tribunale di 

( c.a. Sost. Proc. dr. Fausto CARDELLA) 

PERUGIA 

n Nel contesto delle indagini delegate, da. 

. codesta A.G. è stato identificato ed informalmente 

; sentito DI GIOVANNI Francesco, nato a Valle Castellana 

(TE) i l 07.09.1921, residente a Roma, via della Palmarola 

Nuova n. 13, coniugato, pensionato. 

I l nominato, che all'epoca era guardia 

particolare giurata in servizio presso l'Istituto di •'•• 

Vigilanza dell'Urbe, la sera del 20 marzo 1979, per 

lavoro, si trovava all'interno degli Uffici della RAI, 

proprio in quella via. Tuttavia, dal sesto piano dello 

stabile egli non ebbe modo di vedere nè sentire nulla e, 

solo dopo, quando giunsero i Carabinieri, seppe 

dell'omicidio. 

Per i l DI GIOVANNI è stata omessa la redazione 

_ di un verbale di informazioni testimoniali inquanto 

' lo .stesso, per i l tenore delle sue dichiarazioni, non 

riunisce le qualità di cui all'art. 351 C.C.P. 

• i r^^M^M^lGENTE DEL CENTRO.OPERATIVO 

s£:,| j||jgS- c c' Domenij^Qa^2ETJRILLO 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
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00192 Roma- Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

Roma, I l 4 j r E B t ^ N. 125\RM.2\H2-12\/\/\&S di prot.Ilo 
Rif. P.P. 1/94 DDA 

OGGETTO: Omicidio in pregiudizio del giornalista Carmine 

PECORELLI.-

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 

Presso i l Tribunale di 

( c.a. Sost.Proc. dr CARDELLA Fausto) 

PERUGIA 

1. In data 07.12.1993, DI FREMA Vincenzo, nato a Napoli 

i l 14.10.1966, residente a Sezze Romano, via 

Resistenza n. 23, giornalista dell'Europeo, comparso 

spontaneamente in questi Uffici, riferiva che: 

a) in quanto cronista che segue i l caso "PECORELLI" 

' per l'Europeo, era stato contattato, da ultimo 

presso la sede del giornale, da tale ZAMPIERI 

Giovanni, non meglio qualificato, presunto 

giornalista italo- francese dell' agenzia " Infos 

- Inter " con sede a Parigi - 19, rue des Fossés 

St. Jaques - 75005 , Tel. 49607677 - apprendendo 

da questi la sua disponibilità a fornire, dietro 
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compenso in danaro, u t i l i indicazioni per far 

luce in ordine all'omicidio di PECORELLI Carmine; 

b. aveva registrato i l contenuto di una 

conversazione telefonica avuta con ZAMPIERI in 

cui i l sedicente giornalista italo-francese 

affermava di essere in possesso di materiale 

documentale dal quale si evincerebbero i mandanti 

dell'omicidio , a monte del quale ci sarebbe un 

intrigo politico-finanziario; 

c. aveva ricevuto dallo Zampieri copia fotostatica 

della rivista "O.P" - N. 5 del 06 Febbraio 1979, 

recante in copertina i l t i t o l o "DEBBONO CADERE 

ALTRE TESTE", copia del Dossier dal ti t o l o "La 

giustizia di oggi vista da un avvocato -

GIUSTIZIA ALLEGRA", nonché copia di un altro 

dossier dal titolo " I boss del Porno". In 

proposito aveva appreso dal sedicente giornalista 

che si trattava di opere mai pubblicate perchè 

fatte ritirare da qualche potente. 

Le dichiarazioni rese dal DI FRENNA, venivano 

opportunamente verbalizzate ( a l i . 1) e, nel corpo del 

medesimo verbale, veniva dato atto dell'acquisizione di: 

- un bigliétto da visita - in fotocopia - (all.2); 

- due dossier ed una rivista - quelli di cui sopra, 

in fotocopia - ( a l i . 3, 4 e 5); 

- una audiocassetta asseritamente contenente la 
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Hb". In proposito si precisa che in tale cassetta 

si è verificato esistere solo della buona musica, 

ma nessuna traccia di conversazione telefonica. 

Reiteratamente, già dal giorno successivo al 

07.12.1993, i l DI FRENNA veniva convocato per far 

luce su guesst1 aspetto della vicenda. Solo in 

data 13.01.1993, telefonicamente, i l DI FRENNA 

spiegava che, in occasione della consegna della 

cassetta, per un suo errore materiale, si era 

trattenuto nel registratore che aveva a seguito la 

cassetta contenente la conversazione, lasciando, 

presso questi Uffici quella cassetta contenente 

musica. Si riservava di consegnare 1'audiocassetta 

giusta dopo essersi recato a Sezze ed averla 

prelevata presso la sua abitazione. 

Infine, in data 04.02.1994, convocato, DI FRENNA 

si presentava in questi Ufficio, dando atto di 

avere effettuato vane ricerche della cassetta, 

quindi della sua impossibilità a reperirla. 

Tuttavia confermava i l contenuto di quella 

conversazione, così come esposto nel verbale del 

07.12.1993 ( a l i . S). 

dichiarazioni, immediatamente, già dal 7 dicembre. 

*93, venivano effettuati i relativi accertamenti. 

Dette indagini, comunque, non hanno portato ; a 

risultati apprezzabili, emergendo dalle stesse che: 

- ZAMPIERI Giovanni, da accertamenti praticati anche 

2. Considerato l'interesse operativo connesso a t a l i 

3 
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in Francia, tramite collaterale Organo di Polizià, 

non risulta identificabile; 

- ulteriori accertamenti condotti, anche attraverso 

canali esteri: collaterale organo di Polizia e 

principali agenzie di stampa francesi, non hanno 

consentito di individuare, oltre ZAMPIERI, neanche 

l'agenzia di Stampa Infos-Inter; 

- l'utenza telefonica 02/55197559,che pure si evince 

dal biglietto da visita lasciato in fotocopia, da 

accertamenti praticati alla S.I.P. non risulta 

collegato. 

3. Tanto si riferisce per dovere d'Ufficio, 

significando che ogni altra indagine esperita da 

questo Centro Operativo, al fine di accertare 

l'identità di ZAMPIERI Giovanni; ovvero individuare 

l'agenzia di stampa INFOSS-INTER, ha sortito esito 

negativo. 



U.ol% 
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. Cat „. A l / B i s / Ì994/Digos (CU Roma, SS f e b b r a i o 3.99H 

•OGGETTO : Proc. Pen. n r . ..1/9'+ N.R.D.D, A. - Omicidio,-di* Carmine-• 
PECORELLI. • 

ALLA PROCURA- DELLA REPUBBLICA' 
presso i l T r i b u n a l e d i . 
• C Sost - . Proc » Dott « • ' Fausto ' CARDELLÀ > 

FERUSIA 

Tri. r i f e r i m e n t o à-i l a ̂  r i c h i e s t a d i - codesta A.8'. d e l 15' 
gennaio 199A- , ..si comunica che, ' secondo . quanto ' r a p p r e s e n t a t o •'. 
d a l SISMI, l a persona c u i Armando SEVERA avrebbe c o n f i d a t o l e 
n o t i a t e c o n c e r n e n t i l ' o m i c i d i o per . c u i s i ' indaga si'."' 
' i d e n t i f i c a i n FREILINO • G i o r g i o (cap,. C.C., r i's. >;,- • nato : à 
-T'orino i l £? -.. marzo. 195S, . t u t t o r a : Funsionar i o d i quel 
S e r v i z i o » * ' ' • 



I PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE 
, 1 DI PERUGIA 

Direzione Distrettuale Antimafia 

AL SIGNOR 
DIRIGENTE D.I.G.O.S. 
QUESTURA DI 

ROMA 

OGGETTO: Proc. pen. nr. 1/94 N.R. D.D.A. concernente l'omicidio 
d i Carmine PECORELLI - Delega d'indagini. 

In relazione a l l a nota d i codesto u f f i c i o CAT Al/bis/Digos 
Q2 del 25.11.93, la prego di svolgere opportune indagini al fine 
d-i i d e n t i f i c a r e la persona cui i l SEVERA avrebbe confidato le 
no t i z i e concernenti l'omicidio per cui s i indaga. 

Al contempo vorrà' raccogliere ogni u l t e r i o r e informazione 
sul SEVERA u t i l e a valutarne l'attendibilità' o a l l a prosecuzione 
delle indagini (utenze telefoniche fis s e o p o r t a t i l i e t c ) . 

Segnalo che analoga indagine e' stata delegata da a l t r e A.G. 
a l l a D.I.A. (presumibilmente CO. d i Roma). 

Prego pertanto d i prendere contatto con la suddetta forza 
investigativa per evitare interferenze o i n u t i l i duplicazioni. 

Ringrazio e saluto. 

Perugia, 15 gennaio 1994 -

/ ^';'-:H'Sok. Proc. dellayfeepubblica 
f'y y ::?/>%s \ ( M r . Fausto Casèlla) 

ì t':'ì 
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EREZIONE . INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
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00192 Roma- Piazza Cola Di Ricalzo nr. 27-TeL 32390273 - Fax 32390231 

N. 125/RM3/H2-12/. <Jùàk d i p r o t . 

7 m , -994 
Roma, 

OGGETTO: Operazione' Tacito. Proc. pen. 1/94 NR DDA. 
Richiesta proroga i n d a g i n i tecniche. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI PERUGIA 
(c.a. Sost. Proc. Dr. Fausto CARDELLA) 

Seguito nota n. 125/RM3/H2-12/935 d i p r o t . d e l 07.02.1994. 

1. Codesto U f f i c i o i n data 10.2.1994, aderendo a l l a r i c h i e s t a 
f o r m u l a t a con l a nota a seguito, ha concesso l a proroga 
d e l l e i n d a g i n i tecniche i n a t t o s u l l e utenze t e l e f o n i c h e 
i n t e s t a t e a VITALONE Wilfredo. 

I l contenuto d e l l e conversazioni av u t e s i su t a l i utenze 
è da r i t e n e r e normale per quel che riguarda uno studio 
l e g a l e ma, i n ordine a g l i u l t i m i s v i l u p p i d e l l e i n d a g i n i 
r e l a t i v i a l l e n o t i f i c h e d e g l i i n v i t i a comparire emessi da 
Codesto U f f i c i o nei c o n f r o n t i d i Bonino Walter, Lo Prete 
Donato e T e s t i Adriano, s i sono r e g i s t r a t i dei c o n t a t t i 
t r a quest'ultimo e Claudio V i t a l o n e . 

I n p a r t i c o l a r e , i l T e s t i ha organizzato una cena a casa 
sua i l giorno-21.2.1994, immediatamente dopo aver ri c e v u t o 
l a n o t i f i c a del suddetto provvedimento, a l l a quale sono 
s t a t i i n v i t a t i a partecipare l o stesso V i t a l o n e , i l 
f r a t e l l o Wilfredo, l'avv. Francesco P e t t i n a r ! , t a l e V i t o 
(presumibilmente V i t o V i t a l o n e , z i o d i Clautìio e Wilfredo) 
e, p robabilmente,"altre persone, (vds. a l i . n. 1) 

2. Tale . circostanza potrebbe r i v e l a r s i u t i l e a l l e i n d a g i n i , 
• quantomeno s o t t o i l p r o f i l o d i e v e n t u a l i " r e a z i o n i " e 
"commenti" a i contenuti d e l l ' i n c o n t r o . 



3. Per quanto esposto a i p u n t i 1. e 2. s i r i c h i e d e l a proroga 
d e l l e i n d a g i n i tecniche per l e s o t t o n o t a t e utenze: 

- 06/3720353; 06/3720804; 3722834; 06/3722839, i n t e s t a t e a 
VITALONE Wilfredo, v i a l e Mazzini, 88 Roma; 

- 081/8377065, i n t e s t a t a a l l o stesso,- v i a Grotta d e l l e 
F e l c i , 8 Capri (NA). 

Con l a presente, i n o l t r e , a l l a scadenza odierna, s i 
comunica l a sospensione d e l l ' i n t e r c e t t a z i o n e dei fax 
s u l l ' u t e n z a n. 06/3720353, essendo emerso che l a stessa 
viene adoperata per esclusivo uso d ' u f f i c i o . 

p.IL DIRIGENTE DE|L| 
-V.Q.Agg.dott. 

fTLDIRIGENT 
• A/<3gg. G. dif. iVJra 

TRO OPERATIVO t.a, 
sco GRATTERI-

LA3A SEZIONE 
ÀlSlMONTENERO' 

2 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
-ooooo-

00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - TeL 32390273 - Fax 32390231 

N. 125/RM3/H2- 12'/Jjhk^ d i prot 

'fi PfGft Ir­
r i to . Pr©e-.-»i OGGETTO: Operazione' Tacito. Prì>G.--petì'r'T7"?4 NR DDA. 

Richiesta proroga indagini tecniche. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI PERUGIA 
(c.a. Sost. Proc. Dr. Fausto CARDELLA) 

Seguito nota n. 125/RM3/H2-12/935 d i prot. del 07.02.1994. 

1. Codesto U f f i c i o i n data 10.2.1994, aderendo a l l a r i c h i e s t a 
formulata con l a nota a seguito, ha concesso l a proroga 
delle indagini tecniche i n a t t o s u l l e utenze telefoniche 
i n t e s t a t e a VITALONE Wilfredo.. 

I l contenuto delle conversazioni avutesi su t a l i utenze 
è da ritenere normale per quel che riguarda vuno studio 
legale ma, i n ordine a g l i u l t i m i sviluppi d e l l e indagini 
r e l a t i v i a l l e n o t i f i c h e degli i n v i t i a comparire emessi da 
Codesto U f f i c i o nei confronti d i Bonino Walter, Lo Prete 
Donato e Testi Adriano, s i sono r e g i s t r a t i dei c o n t a t t i 
t r a quest'ultimo e Claudio Vitalone. 

In p a r t i c o l a r e , i l Testi ha organizzato una cena a casa 
sua i l giorno 21.2.1994, immediatamente dopo aver ricevuto 
l a n o t i f i c a del suddetto provvedimento, a l l a quale sono 
s t a t i i n v i t a t i a partecipare lo stesso Vitalone, i l 
f r a t e l l o Wilfredo, l'avv. Francesco P e t t i n a r i , t a l e Vito 
(presumibilmente Vito Vitalone, zio d i Claudio e Wilfredo) 
e, probabilmente, a l t r e persone, (vds. a l i . n. 1) 

2. Tale . circostanza potrebbe r i v e l a r s i u t i l e a l l e indagini, 
• quantomeno sótto i l p r o f i l o d i eventuali "reazioni" e 

. "commenti" ài contenuti d e l l ' i n c o n t r o . 
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. Per quanto esposto ai punti 1. e 2. s i richiede l a proroga 
d e l l e indagini tecniche per l e sottonotate utenze: 

^- 06/3720353; 06/3720804; 3722834; 06/3722839, intestate 
VITALONE Wilfredo, v i a l e Mazzini, 88 Roma; 

- 081/8377065, intestata a l l o stesso, v i a Grotta delle 
V^__J^elci, 8 Capri (NA). 

Con l a presente, i n o l t r e , a l l a scadenza odierna, s i 
comunica l a sospensione d e l l ' i n t e r c e t t a z i o n e dei fax 
sull'utenza - n. 06/3720353, essendo emerso che l a stessa 
viene adoperata per esclusivo uso d ' u f f i c i o . 

p.IL DIRIGENTE DELVCÉNTRO OPERATIVO t.a. 
-V.Q.Agg.dott. f # 0 f t s c o GRATTERI-

2 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
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00192 Roma- Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

Nr. l25/RM2/H2-12/y^S"o di prot. Roma, 32 -OSL-U^^t 

OGGETTO: proc.pen nr. 1/94. - Indagini sull'omicidio di Carmine PECORELLI. 
Informativa preliminare sullo stato delle indagini 

ALLA DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA di 

P E R U G I A 

{Alla Cortese attenzione del Sost. Proc. dott. Fausto Cordella) 

Fa seguito alle precedenti informative di questo Centro Operativo, concernenti 
le indagini di cui all'oggetto. 

Si informa codesta Autorità giudiziaria che i servizi di intercettazione telefonica 
disposti a carico delle utenze in uso a Adriano TESTI e Walter BONINO hanno 
consentito di registrare una serie di conversazioni telefoniche alquanto significative, 
seguite anche da incontri e riunioni, il cui contenuto è sicuramente da porre in relazione 
all'avvenuta notifica dei decreti di citazione emessi dalla S.V. nei loro confronti. 

Più pacato nelle sue reazioni è parso essere, invece, Donato LO PRETE, che si è 
limitato a contattare il proprio legale di fiducia ed a commentare la citazione piuttosto 
cóme una scocciatura. 

Le prime reazioni alle suddette citazioni si sono avute sulle utenze in uso al 
TESTI e ciò in considerazione del fatto che, come noto, la notifica nei suoi confronti è 
stata effettuata nel pomeriggio del 18 febbraio, mentre le notifiche a BONINO e 
LOPRETE sono state effettuate nella mattinata del successivo giorno 19 febbraio. 
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00192 Roma- Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

Cosicché, alle ore 11,00 del giorno 19 febbraio, dall'utenza nr. 06 6869050, 
installata nell'ufficio del TESTI, venivano composti, in successione, senza% ottenere 
risposta, i numeri 06 32247640 e 3218049, entrambi intestati all'avv. Francesco 
PETTINAR!, del Foro di Roma. 

I suddetti tentativi di contattare l'avv. PETTINAR!, assumeranno un valore se 
posti in relazióne alle conversazioni telefoniche ed ai servizi di sorveglianza fisica e 
tecnica successivamente realizzati e di cui avanti si dirà. 

Alle ore 19,19 de! giorno 19.2.1994, sull'utenza telefonica nr. 06 5405309, in 
uso a BONINO Walter, perveniva una telefonata da parte di quest'ultimo che intratteneva 
con una sua segretaria, probabilmente COLLETTI Maria Piera, nata a Corleone il 
23.9.1955, residente a Pomezia (Roma) in via Petrarca 3/B, la stessa cui era stata 
notificata la citazione del predetto BONINO, una conversazione dal contenuto ermetico. 

La conversazione all'inizio verteva su degli inviti che la segretaria avrebbe 
bloccato quindi tra i due, che verranno indicati, il BONINO con la lettera B, la segretaria 
con la lettera S, avveniva il seguente dialogo: 

S.- Allora? Ha fatto lei? Era tutt'altra cosa? 
B.-E' era una cosa sua 
S.- Quella li che aveva lei? 
B.- Noooo, un'altra ... stupida ... non pensarci, no? 
S.- Quella sua personale? 
B.- Il fratello ... 
S.- Ehhhh ... infatti, quella sua personale, diciamo .... 
B.- (incomprensibile) 
S.-Eheh. 
B.- Poi c'ho pensato. Va Bene? 

Alle ore 19, 26 del giorno-19.2.1994, TESTI Adriano, dall'utenza della propria 
abitazione, chiamava l'avv. Alfredo ROCCHI e, non trovandolo, lasciava sulla segreteria 
telefonica un messaggio del seguente tenore: "Alfredo, domani mattina alle 9,00 aspetto 
una tua telefonata". 

II giorno 20 febbraio, alle ore 09,48 ed alle ore 09,58, si registravano, sull'utenza 
di casa del TESTI, i primi contatti telefonici diretti, intercorsi tra questi e BONINO 
Walter. 
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Nel corso di dette due telefonate, il BONINO, affermando di trovarsi al mare, 
confermava al TESTI la popria presenza ad un appuntamento precedentemente fissato 
dai due, per le ore 17,00 di quello stesso giorno, a casa del TESTI. 

Alle ore 10,06 del giorno 20 febbraio, TESTI Adriano contattava l'avv. Alfredo 
ROCCHI al nr. 06 3314359. Questi gli fissava un appuntamento telefonico per le 
successive ore 14,00, sènza null'altro specificare. 

Alle successive ore 10,08, TESTI Adrjano formava nuovamente la suddetta 
utenza 06 3314359 e chiedeva dell'avvocato Alfredo ROCCHI, che però era già uscito. 

Alle ore 10,14, sempre del 20 febbraio, TESTI Adriano componeva il nr. 06 
3218049 e concordava con l'avv. Francesco PETTINARI di vedersi a casa propria, senza 
speficare quando. 

Alle ore 10,18, perveniva, sull'utenza dell'abitazione del TESTI una telefonata 
da parte di un uomo, allo stato sconosciuto. Nel corso di detta conversazione, di 
brevissima durata, il TESTI si limitava a prendere atto delle seguenti testuali parole del 
suo interlocutore: " VIENE DA ME A MEZZOGIORNO, POI TI FACCIO SAPERE". 

Alle ore 10,21 del 20 febbraio, il TESTI componeva il numero 06 9587131 e 
concordava con Claudio VITALONE una riunione a casa propria da tenersi alle ore 
20,30 del. successivo giorno 21 febbraio, alla quale avrebbero presenziato anche tali 
Francesco, tel. 3218049, Willy e forse Vito. 

Questi ultimo, come verrà confermato anche dalle risultanze dei servizi di 
sorveglianza predisposti da questo ufficio, sono da identificare, rispettivamente, per gli 
avvocati Francesco PETTINAR! e Wilfredo VITALONE e per tale Vito VITALONE, in 
corso di identificazione, probabilmente parente dei predetti Claudio e Wilfredo. 

A proposito del Vito VITALONE, si ritiene doveroso sottolineare che la sua 
figura è emersa anche dai servizi di intercettazione telefonica disposti dalla Procura della 
Repubblica presso il Tribunale di Roma, nell'ambito delle indagini che questo ufficio sta 
conducendo sul conto di CAPUANO Nicola. 

In particolare, il predetto Vito VITALONE, nella giornata di sabato 19 febbraio 
1994, avendo saputo da Lucilia VITALONE che il CAPUANO era stato perseguito 
amministrativamente dalla Questura di Roma, e che in. tale contesto era stata disposta la 
chiusura del suo negozio di gioielleria di Via Veneto. 102, lo contattava telefonicamente 
per offrirgli ogni possibile aiuto. 
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Alla suddetta telefonata seguiva anche un incontro, avvenuto nella mattinata di 
domenica, documentato da questo ufficio mediante servizi di sorveglianza fisica e 
tecnica. 

Tornando a parlare delle intercettazioni in parola, alle ore 13,22 del detto giorno 
20 febbraio, perveniva, sull'utenza di casa del TESTI, una telefonata da parte dell'avv. 
Alfredo ROCCHI il quale rappresentava al predetto. TESTI la necessità di vederlo in 
quanto doveva dirgli delle cose che era meglio dire a voce e che sarebbero stati 
sufficienti, pér ciò, solo 10/15 minuti. I due concordavano di vedersi a casa del TESTI 
alle ore 15,00 successive ed il TESTI forniva al suo interlocutore le indicazioni per 
raggiungerlo. Infine, il ROCCHI, nel ribadire l'importanza di quanto avrebbe detto al 
TESTI, affermava che si trattava' di dare al suo interlocutore "L'INDICAZIONE 
SULL'UNICA SOLUZIONE PERCORRIBILE", soluzione che il predetto TESTI doveva 
"ASSOLUTAMENTE SAPERE PER POTERLA EVENTUALMENTE SOSTENERE". 

I servizi di sorveglianza organizzati per l'occasione non hanno consentito di 
documentare l'ingresso dell'avv. ROCCHI nell'abitazione del TESTI. 

Alle 17,43 ed alle 18,17 del 20 febbraio venivano registrate,in entrata sull'utenza 
dell'abitazione del TESTI, due telefonate da parte di BONINO Walter, il quale chiedeva 
indicazioni per raggiungere il suo interlocutore. 

I servizi di sorveglianza effettuati nella circostanza, hanno consentito di 
osservare il BONINO sopraggiungere nell'abitazione di TESTI, a bordo di autovettura 
con autista, alle ore 18,15 circa ed intrattenervisi fino alle successive ore 19,32. 

* 
Sono stati effettuati servizi di sorveglianza anche in occasione della riunione 

che si sarebbe dovuta tenere nella serata del 21 febbraio 1994, a casa di TESTI Adriano. 

In tale occorso il personale operante ha potuto notare sopraggiungere, presso 
l'abitazione del succitato TESTI, Claudio VITALONE, Wilfredo VITALONE, Francesco 
PETTINAR! ed un'altra persona che .verosimilmente si identifica nel Vito VITALONE. 

Sono stati realizzati, nella circostanza, anche dei servizi fotografici e video che, 
al momento, sono in fase di stampa. In merito si fa riserva di riferire in seguito. 

Prescindendo dal contenuto delle conversazioni intercorse tra i personaggi di cui 
sopra, probabilmente da ricollegare alle citazioni di codesta A.G., vale la pena 
sottolineare che non sembra, dal contesto investigativo sin qui emerso che tutti i soggetti 
abitudinariamente siano soliti frequentarsi. 
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A riprova si possono citare le telefonate che i l BONINO fa al TESTI per avere 
indicazioni precise sull'abitazione di questi e quella dell'avvocato ROCCHI sopra 
riportata. • 

Tale circostanza è comunque riferita ai rapporti tra BONINO e TESTI in 
quanto, per quanto concerne i VITALONE, i l tono delle telefonate lascia intendere un 
rapporto consolidato nel tempo. 

A/A 

\ 

p.TJL DIRIGENTE IL bl 
-V.Q.Agg. dott. m 
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N. 125\RM.2\H2-12.v/5/f di prof.Ilo- Roma, 5 4 FEB. 1994 

Rif. f.n.1/94 R.G.N.R. D.D.A, del 25.01.1994.-* 

OGGETTO: Omicidio in pregiudizio di Carmine PECORELLI. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 

Presso i l Tribunale di 

( c.a. Sost. Proc. dr. Fausto CARDELLA) 

PERUGIA 

In esito a quanto richiesto cori la dèlega in 

riferimento si comunica che, a seguito di indagini 

esperite da U f f . i i di P.G. di questo centro Operativo, 

non si è pervenuti all'identificazione del posteggiatore 

abusivo che lavorava in via Orazio, all'epoca dei f a t t i . 

In particolare è. stato accertato che le aree 

di parcheggio, insistenti su via Orazio, via Boezio e 

Plinio, all'epoca, già dal 1972 (e tutt'ora), erano 

gestite dalla Cooperativa Guardia Macchine, sedente i n 

Roma, via Torquato Tasso n. 35. 

I l presidente di tale cooperativa, 

identificato per ROMAGNOLI Antonio, in a t t i meglio 

generalizzato, sentito, la mattina del 08.02.1994, si 

riservava di effettuare accertamenti ed indicare i l 

posteggiatore che, in servizio alla data del 20.03.'79, 

poteva individuarsi come persona informata (AH. 1). 

1 



• In data 11.02.1994, ROMAGNOLI si ripresentava 

in questi Uffici e scioglieva la riserva, riferendo che: 

- in epoca marzo 1979, la cooperativa da l u i 

rappresentata effettivamente svolgeva servizio in 

quell'area, ma esclusivamenté in ore antimeridiane,, 

in coincidenza dell'afflusso di numerose persone nei 

vari u f f i c i pubblici i v i esistenti; 

- nella mattinata del 20.03.1979, i l servìzio, presso 

i l parcheggio di via Orazio, era stato svolto dal 

signor, SPECIALE Francesco, insieme al quale era 

venuto presso questi Uffici. 

, SPECIALE Francesco, in a t t i meglio 

generalizzato, sentito a verbale: 

- confermava di avere svolto servizio presso quel 

parcheggio la mattina del 20.03.1979; 

- riferiva che non era materialmente presente quando 

. si verificava i l delitto avendo interrotto i l lavoro 

già da cinque ore prima; 

- ricordava che egli stesso, come spesso faceva, aveva 

parcato la vettura del PECORELLI. . 

In proposito si rileva che dai ricordi dello SPECIALE 

si desume che la Citroen della vittima era, 

probabilmente, già parcheggiata nelle condizioni in 

cui è stata trovata dopo l'evento; 

- offriva la sua collaborazione per indicare, agli 

Ufficiali di P.G. operanti, fra i parcheggiatori 

abusivi operanti in zona, quelli che vi gravitano da 

vecchia data. 
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A seguito di tale collaborazione venivano 

i d e n t i f i c a t i nella zona le sottonotate persone: 

- NICOLETTI Giuseppe, nato a Roma i l 25.06.1915, quivi 

residente via degli Scipioni nr.25, pensionato, che 

svolge attività di parcheggiatore in via V i r g i l i o . 

Questi, informalmente sentito r i f e r i v a che: 

. dal 1964 al 1989 lavorava in viale Vaticano 

(Musei); 

. da cinque anni circa si trovava in via V i r g i l i o ; 

... non aveva alcuna cognizione dei f a t t i di cui è 

indagine; 

- PETRUCCIOLI Giovanni, nato a Massa Martana i l 

09.06.1935, i v i residente in Frazione Viepri s.n.c, 

. i l quale, informalmente sentito, r i f e r i v a chè: 

> lavorava in via Cicerone da meno di. un decennio; 

.non aveva alcuna cognizione dei f a t t i per cui si 

procede. 

In esito a quanto richiesto J all'ultimo 

capoverso della delega in riferimento, si confermano le 

notizie già fornite con l'informativa n. 125/RM.2§/H2-

12/861 DEL 03.02.1994 con la quale si comunicava a 

codesta A.G. dell'impossibilità di escutere CHIODO 

Giovanni, già portiere dello stabile di via Tacito n. 

50 all'epoca dei f a t t i , in quando deceduto.-

DIRIGErilfe M(L CENTRO OPERATIVO 

ICol. Ca.l Poien^co DI. PETRILLO 
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OGGETTO:Verbale di informazioni testimoniali rese da:- -

ROMAGNOLI Antonio, nato a Ostra Vetere (AN) i l 

10.10.1937, residente Velletri, Contrada Selva 

Nova n. 35. t e l . 77204957. 0337\749678. '. -

I I I giorno 08.02.1994, in Roma, negli Uffici della 

*•-..', Direzione Investigativa Antimafia - Centro Operativo di 
: - Roma - alle ore 10.05. - - - - - - - - - - - ' -

Avanti a Noi Ufficiali di P.G. Maresciallo CC. PESCE 

Antonio,. i n ' servizio al contraddistinto Reparto è 

presente ROMAGNOLI Antonio, identificato a mezzo Carta -

: '•, .-'•'_ - ..••'d'identità' n.. 36980346, rilasciata dal Comune di 

; "- Velletri ... i l 15.01.1994, i l quale, su delega .del 

• -sostituto procuratore della Repubblica dr. CARDELLA 

.;,•'.';..;-.-•'' Fausto, viene da Noi sentito,' ai sensi dell'art. 351 
:: " C.P.P. nel contesto delle indagini concernenti 

.. l 'omicidio del giornalista Carmine PECORELLI ed in 

' V ; VV ' particolare in ordine all'identità del socio che 

all'epoca dei f a t t i , espletava servizio di guardiania in 

via Orazio. - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

- .• I l ROMAGNOLI, in proposito, spontaneamente dichiara: - -

."Sono presidente della Società Cooperativa Guardia 

Macchine", sedente in Roma via Torquato Tasso n. 35, che 

ha per oggetto la gestione di aree adibite a parcheggio 

con custodia. Neil'ambito di tale attività,., la 

cooperativa, dal 1972 credo, gestisce anche le aree di 

parcheggio a pagamento insistenti su via Orazio, via 

Boezio e via Plinio. - - - - - - - - - - - - - - - - - -

In quegli anni è capitato per un determinato periodo di 



relazione alla maggiore affluenza connessa alla presenza 

di molti u f f i c i nella zona. Tuttavia devo precisare che 

nel momento in cui mi ponete la domanda, la mia memoria 

corre a determinate argomentazioni del grave fatto di 

sangue, fatte all'interno degli Uffici della 

cooperativa. Ora, i l fatto che vi siano stati questi 

commenti mi fa presumere che all'epoca marzo 1978 

facevamo servizio anche di pomeriggio e quindi qualcuno 

possa avere visto o sentito qualcosa che potrebbe 

essere di interesse per la giustizia.- - -'- - - - - -'-

Allo stato, con il solo ausilio della memoria, non .sono 

assolutamente in grado di dire con precisione se 

servizio c'era e chi lo,effettuava. Senza dubbio-, però, 

mi riservo di fare le mie ricerche ih Ufficio già da 

oggi e spero di potere dare.in brevi giorni una risposta 

confacente. Anzi effettuerò.ogni ricerca entrò •giovedì 

.sera e nella giornata di venerdì mattina., alle ore 

10.00, mi ripresenterò in questi Uffici .con là 

situazione aggiornata. -.'- r - - - - - -.;-•-••—-ì 
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OGGETTO:Verbale di informazioni testimoniali rese da:- -

ROMAGNOLI Antonio, nato a Ostra Vetere (AN) i l 

10.10.1937, residente Velletri, Contrada Selva 

Nova n. 35. t e l . 77204957. 0337\749678. 

%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%!%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%% 

I l giorno 11.02.1994, in Roma, negli Uffici della 

Direzione Investigativa Antimafia - Centro Operativo di 

Roma - alle ore 10.05. - - - - - - - - - - - - - - - - -

Avanti a Noi Ufficiali di P.G. Maresciallo CC. PESCE 

Antonio, in servizio al contraddistinto Reparto è 

presente ROMAGNOLI Antonio, identificato a mezzo Carta 

d'identità n. 36980346, rilasciata dal Comune di 

Velletri i l 15.01.1994, i l quale, già sentito su delega 

del sostituto procuratore della Repubblica dr. CARDELLA 

Fausto, a scioglimento della riserva espressa nel 

verbale dell 08.02.1994, precisa: 

In epoca marzo 1979, effettivamente la nostra 

cooperativa svolgeva i l servizio di custodia, in 

quell'area. Preciso, però, che tele servizio veniva 

svolto esclusivamente nelle ore antimeridiane, in 

coincidenza dell'afflusso di numerose persone nei vari 

u f f i c i pubblici i v i esistenti. Per l'esattezza i l 

servizio veniva svolto dalle ore 07.00 alle ore 14.00. -

D.R. Nel giorno in cui avvenne l'omicidio, presso i l 

parcheggio di via Orazio, i l servizio .venne svolto dal 

signor SPECIALE Francesco che mi ha qui accompagnato.- -

D.R. Non ho altro da aggiungere. - - - - - - - - - - - -

F.L.C.C, i S, 
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OGGETTO:Verbale di informazioni testimoniali rese da:- -

SPECIALE Francesco, nato a Martina Franca(TA) i l 

27.07.1937, residente Palombara Sabina, via 

Palombarese Km 35 - località Fondo Cavalla. 

tel.0774\65000. 

•%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%.%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%% 
I l giorno 11.02.1994, in Roma, negli Uffici della 

Direzione Investigativa Antimafia - Centro Operativo di 

Roma - alle ore 10.25. - - - - - - - - - - - - - - - - -

Avanti a Noi Ufficiali di P.G. Maresciallo CC. PESCE 

Antonio, in servizio al contraddistinto Reparto è 

presente SPECIALE Francesco, identificato a mezzo 

Patente di guida cat. B n. 907203, rilasciata dalla 

Prefettura di Roma i l 20.05.1978, i l quale, su delega 

del sostituto procuratore della Repubblica dr. CARDELLA 

Fausto, vine da Noi sentito ai sensi dell'art. 351 

C.P.P. nel contesto delle indagini concernenti 

l'omicidio del giornalista Carmine Pecorelli, avvenuto 

in Roma, via Orazio, in data 20.03.1979. - - - - - - - -

In proposito i l Sig. SPECIALE, spontaneamente dichiara 

quanto segue: 

"Sono socio della cooperativa "Guardia Macchine". In 

tale qualità, nella data dell'omicidio, io svolsi 

servizio presso l'area di parcheggio insistente su via 

Orazio, i l mio servizio, in quel periodo, si svolgeva 

t u t t i giorni, compreso i l sabato, su quella via. I l 

giornalista assassinato era da me conosciuto, perchè 

parcheggiava regolarmente, t u t t i i giorni, la macchina 

in via/Orazio. Quando è avvenuto l'omicidio, a me hanno 

detto (dopo le 19:00. io avevo già finito i l mio 
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servizio da oltre 5 ore e, pertanto, non ero presente., 

dell'accadimento ho saputo i l giorno successivo dal 

personale della Rai di via Orazio e da alcuni agenti che 

mi avevano posto delle domande per strada. - '-
D.R. La stessa domanda circa la posizione della macchina 

mi venne posta anche ali'epoca,. ma non firmai 

verbali, nè fui convocato presso alcun Ufficio di 

Polizia. La macchina, quella mattina, mi fu 

lasciata, coma al solito"appoggiata in doppia fila,-

con chiavi inserite. Io stesso parcheggiai" la-

vettura a retromarcia, con le ruote posteriori 

sopra al marciapiede, anche abbastanza," arretrata 

per", lasciare spazio sulla strada,, specie in 

considerazione che si trattava di una vettura' 

,* abbastanza lunga. • • :—'-' :-'•• 

-D.R. Solitamente, quando facevo queste manovre, per 

: quella p per altre macchine, cosa che . tutt'ora 

faccio, esercitando ancora questo mestiere, dopo 

avere parcheggiato a retromarcia mettevo la marcia 

in avanti e tiravo i l freno a mano. Questo per 

evitare che, se qualcuno partiva di fretta, con la 

retromarcia inserita, finisse contro i l muro o, in, 

quel caso, la saracinesca. - - - - - - - - - - - -

D.R. In quella zona, ed in particolare in via Plinio e 

via. Boezio,, quando finiva ilturno_di servizio _ d i 

. noi della cooperativa, sopraggiungevano dei 

posteggiatori abusivi. Io me ne ricordo uno che era 

•\ abbastanza anziano e si metteva in via Boezio. Di 

,\ questi, però, non ho una personale conoscenza. 

Potrei indicarveli se l i vedessi. L'Ufficio dà atto 
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.che, unitamente al teste si recherà subito dopo la 

chiusura del verbale presso le varie aree della 

zona ove insistono parcheggiatori abusivi e, solo 

in caso di positivo si rifarà a codesta A.G. con 

atto a parte. 

D.R. Non ho altro da aggiungere. 

F.L..C.C. e S; 
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N. 125\RM.2\H2-12\l'S6'1 di prot'.llo. Roma, f i) FEB: 1994 
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OGGETTO: Omicidio in pregiudizio di Carmine PECORELLI. 

teste GIANNINI Franco - i pRCC»?* P.r*>?-' r'r!?fX'A 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 

Presso i l Tribunale di 

( c.a. Sost. Proc. dr. Fausto CARDELLA) 

! 2 3 R".?. 1994 \ 
L -J 

Pro* Vi. 

PERUGIA 

In esito a quanto richiesto con i l foglio in 

riferimento si trasmette in allegato i l verbale di 

informazioni testimoniali rese da GIANNINI Franco, nato 

a Roma i l 08.10.1938, quivi residente via Sicilia N. 24, 
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OGGETTO: Verbale di informazioni testimoniali rese da: 

-GIANNINI Franco, nato a Roma i l 08.10.1938, 

residente a Roma, via Sicilia n. 24, celibe, 

cameriere, t e l . casa: 4823756 - lav: 6797491 

================================£====================== 

I l giorno 25.02.1993, in Roma, negli Uffici della 

Direzione Investigativa Antimafia, alle ore 10:15. - - -

Avanti a Noi Ufficiali di P.G. verbalizzanti V.Q.A. 

FIORELLI Alfredo e Maresciallo CC. PESCE Antonio, 

entrambi in servizio al contraddistinto Reparto, è 

presente GIANNINI Franco, in rubrica meglio 

generalizzato, il.quale, giusta delega del Sost. Proc. 

dr. CARDELLA Fausto, individuato ai sènsi dell'art. 351 

C. P.P. quale persona informata sui f a t t i , viene da Noi 

sentito in ordine ali'episodio della cena presso la 

Famija Piemonteisa, risalente a GENNAIO 1979. - - - - -

Prima di procedere nel merito i l GIANNINI viene da Noi 

invitato a declinare le proprie generalità ed al tempo 

stesso ammonito in ordine alle responsabilità penali 

derivanti per chi si r i f i u t a di fornirle, ovvero le dà 

false. - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

D. R.: Sono e mi chiamo GIANNINI Franco, confermo le 

generalità testé date, esibisco per la mia 

identificazione i l documento di identità. L1 Ufficio 

prende atto, trattarsi della carta, d'identità n.. 

27954571, rilasciata a Roma i l 19.07.1993. 

" Sono i l gestore del ristorante del circolo La • Famija 

Piemonteisa, di Corso Vittorio Emanuele n. 24. Lavoro in 

questo Circolo dal 1956. Da allora al 1976 lavorai in 
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barman inizialmente, per poi 'passare a quella di 

cameriere cuoco. Dal 1976 al 1980. lavorai soltanto 

saltuariamente presso i l Circolo, venendovi chiamato di 

volta in volta, secondo le occasioni conviviali, 

sempre dal dr. BONINO. Dal 1980 al 1990 ho lavorato, 

invece, per l'ente Fiuggi di Ciarrapico, sempre con 

mansioni inerenti all'aspetto della ristorazione. Nel 

1990, dopo che decisi di dimettermi dall'Ente Fiuggi, 

fui chiamato dal dr. BONINO per ricoprire l'incarico che 

attualmente rivesto. - - - - -

DOMANDA: Ricorda l e i l'episodio di una cena svoltasi a 

fine gennaio 1979 presso i l circolo, a cui 

parteciparono i l dr. BONINO, i l generale LO 

PRETE, i l dr. Claudio VITALONE, i l presidente 

TESTI e Mino PECORELLI? e se s i , può descrivere 

nel dettaglio lo svolgimento della medesima? 

RISPOSTA Ho un vago ricordo della cena di cui alla 

domanda, anche perchè ho organizzato su 

richiesta del dr. BONINO numerosissime cene che 

avevano tutte la caratteristica di svolgersi in 

maniera riservata senza che vi fossero altre 

tavole imbandite oltre quella del dr. BONINO, 

come quella di cui l'Ufficio mi fa menzione.. 

Circa l'episodio specifico ricordo che i l dr. 

BONINO mi disse che avrebbe avuto quattro 

ospiti e di tenermi pronto per la cena. Non 

ricordo chi degli invitati arrivò per primo, 

presumo i l dr. BONINO. Non ricordo neanche chi 

fu i l primo ad andarsene. Io mi limitai, come 

mio solito, a preparare le pietanze in cucina, 
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a servirle in tavola, ritirando i piatti dei 

commensali. - - - - - -

DOMANDA: Ha ricordo di qualche conversazione da le i 

percepita durante i l suo lavoro e ricorda, 

altresì, di aver notato se vi fosse fra i 

commensali un aria distesa o se, invece, fosse 

in corso una discussione dai toni accesi? - - -

RISPOSTA Non ricordo. Premetto però che la cena si 

svolgeva.in una saletta la cui porta era chiusa 

tanto che io, prima di entrare, bussavo ogni 

volta. Credo, però, che la discussione fosse . 

piuttosto distésa, perchè non notai nulla di 

particolare. Desidero precisare che queste 

persone presenti alla cena erano a me note, 

fatta eccezione per i l PECORELLI e i l Generale 

LO PRETE. Sia TESTI che VITALONE, i n f a t t i , 

erano persone da me molto ben conosciute, per 

averle più volte servite nel corso di altre 

cene presso i l circolo. Le loro frequentazioni 

presso i l circolo erano, i n f a t t i , molto 

assidue, sia nel periodo antecedente i l '76, 

sia anche fino al 1980. - -- - - - - - - - -

SPONTANEAMENTE Desidero precisare che dopo aver ricevuto 

la vostra citazione a presentarmi ho 

parlato della cosa con i l dr. BONINO, 

presso la cui abitazione mi sono recato 

nella serata di i e r i , per prendere degli 

assegni. I l dr. BONINO mi ha anticipato 

che sarei stato interrogato su 

quell'episodio, in quanto aveva fatto i l 
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mio nome agli inquirenti che glielo 

chiedevano. - - - - - - - - - - - - - - -

DOMANDA: Ricorda se nell'occasione della cena i l dr. 

BONINO le accennò o le riferì i motivi della 

stessa? 

RISPOSTA:No, assolutamente, non era suo costume 

riferirmi i motivi. D'altra parte solo 

successivamente alle notizie di stampa seppi 

che i l giornalista che era presente quella sera 

era Mino PECORELLI i l quale era persona a me 

assolutamente ignota prima della cena. Non 

ricordo neanche se, dopo cena, i commensali 

presero i l caffè a tavola o al bar. ----- -

F.L.C, e S. 

4 
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2 8 FEB. 1994 N. 125\RM.2\H2-12\^}^| di prot*.Ho. Roma, 

Rifl Proc. Pen. n.1/94 R.G.N.R. D.D.A,.-

OGGETTO: Omicidio, in pregiudizio di Carmine PECORELLI. 

b. 

ALLA PROCURA DELLAREPUBBLICA 

Presso i l Tribunale di 

( c.a. Sost. Proc. dr. Fausto CARDELLA) 

PERUGIA 

Fa seguito all'informativa n. 125/RM.2§/H2 

12/1450 del 22.02.1994.- • 

A scioglimento della riserva espressa a pag.; 

4, cpv. 8° nell'informativa di cui a seguito, si 

trasmette in allegato i l fascicolo del servizio di 

sorveglianza fisica e fotografico effettuato la sera del 

20.02.1994, in via Franco Michelini TOCCI n. 82. 

Si rappresenta che, a seguito del servizio,, 

le ripresa video, a causa delle pessime condizioni di 

visibilità, non è assolutamente utilizzabile, mentre si 

ritengono utilmente definite le immagini fotografiche 

che costituiscono i l fascicolo stesso. 

L DIRIGENTE DEL CENTRO OPERATIVO 

T.Col. CC. Domenioo>vDI PETRILLO 

(3 
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OGGETTO: Annotazione di P.G. concernente i l servizio di 

osservazione effettuato in via Franco Michelini 

Toccì n. 8 2 . - - - - - - - - - - - - - - - - -

I l giorno 21.02.1993, f i n dalle ore 18:30, i redigenti, 

M.llo CC PESCE.Antonio ed Àpp.CC. D'AGOSTINO Fernando, 

entrambi in servizio al contraddistinto Reparto, 

comandati, effettuavano un servizio di osservazione nei 

pressi dell'abitazione di TESTI Carlo Adriano, ove, per 

assunto da un servizio di intercettazione telefonica in 

atto, doveva svolgersi una riunione, reputata di sicuro 

interesse per le indagini, fra i l nominato TESTI, 

VITALONE Claudio, Vilfredo e Vito, nonché l'avvocato 

PETTINARI Francesco. - - - - - - - - - - - - - - - - - -

I l servizio veniva disimpegnato unitamente a personale 

del 2° Reparto - IV Divisione che, strategicamente 

appostati, con l'ausilio di furgone attrezzato ed 

apparecchiatura fotografica, effettuavano, 

nell'occasione, riprese video e fotografiche.. Di 

queste, in fase di sviluppo, sono risultate v i s i b i l i 

solo quelle fotografiche; mentre le riprese video, a 

causa delle scarsissime condizioni di visibilità hanno, 

immagini non definite. Per quanto concerne le foto 

scattate è stato predisposto un fascicolo contenente i 

19 fotogrammi. Detti fotogrammi rappresenterebbero i 

personaggi a fianco dei numeri indicati: - - - - - - - -
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3. VITALONE Claudio; i-

4. VITALONE Claudio; . 

5. VITALONE- Claudio; 

6. VITALONE Vilfredo; 

7. VITALONE Vilfredo; ^ 
8. VITALONE Vilfredo e PETTINARI Francesco; 4 

9. VITALONE Vilfredo e PETTINARI Francesco; 

10 PETTINARI Francesco; 

11 PETTINARI Francesco; -- — - - - - - - - — - - -

12 VITALONE Vilfredo; 

13 personaggio non identificato; - - - - - - - - - - - -

14 VITALONE Vito; 

15 VITALONE Vito; 

16 VITALONE Vito; 

17 PETTINARI Francesco; - - — - — - - - — 

18 PETTINARI Francesco; — — _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

19 personaggio non identificato. - - - - - - - - - - - -

Nel corso del servizio svolto sono stati rilevati in­

seguenti numeri di targa: - - - - - - - - - - - - - - — 

- verso le ore 18:30, presso i l portone d'ingresso 

dell'abitazione era parcheggiata un'autovettura A.R. 

164, targata Roma 5A4040, con lampeggiate predisposto. 

L'autoveicolo, a seguito di accertamenti è risultato 

intestato al Ministero di Grazia e Giustizia - Direzione 

Affari Generali;- - - - - - - - - - - - - - -Intorno 

alle ore 21:00, la vettura Fiat Panda targata 9E0247, 

intestata a PETTINARI Luca, nato a Roma i l 27.03.1967, . 

quivi residente via Cortina D'Ampezzo n. 199; - - - -



l'autovettura Mercedes 200 targata Roma 55740, Z che 

risulta intestata alla Sofil S.p.A. - Roma, via San 
Bernardo -188/A; - -- — _ _ _ _ _ _ _ ___ _ 

- Dopo le ore 22:00 veniva notata la vettura Alfa 90, 

targata Roma 09287 P, intestata a VENDUTI Lucia, nat|s 

a Roma i l 11.03.1940, residente a Zagarolo, Colle San 

Vito S.n.c.; - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

I l servizio dai redigenti, per non ingenerare sospetti, 

veniva disimpegnato in maniera dinamica e ricorrendo a 

cambi di autovetture. Per tale motivo solo i l personale 

appostato all'interno del furgone ha avuto modo di 

constatare i l momento in cui i personaggi sono arrivati. 

La riunione tenutasi a casa del TESTI Adriano Carlo ha 

avuto termine alle ore 00:50 e nella circostanza, i 

redigenti, stando defilati a debita distanza hanno avuto 

modo di notare le autovetture Fiat. Panda e A.R.: 90, 

allontanarsi, con a bordo, rispettivamente l'avvocato 

PETTINARI e l'ex Senatore Claudio Vitalone. Quest'ultima 

in direzione di Piazzale Medaglie d'Oro. --^^ 

F.L.C.C, e S. 

3 
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F A S C I C O L O relativo ai servizio di sorveglianza fisica e 
fotografico eseguito il 21/02/1994, m Roma, 
via Franco Michelmi Tooci. nr. 82. 
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OGGETTO : Annotazione di P.G. concernente i l servizio di 

osservazione effettuato in via Franco nichelini 

Tocci n. 82. - - - -• - - - -

I l giorno 21.02.1993, f i n dalie ore 18:30, 1 redigenti: 

M.iìo CC PESCE Antonio ed App.CC. D!AGOSTINO Fernando, 

entrambi in servizio al contraddistinto Reparto, 

comandati, effettuavano un servizio di osservazione nei 

pressi dell'abitazione di TESTI Cerio Adriano, ove, per 

assunto da un servizio di intercettazione telefonica in­

atto, doveva svolgersi una riunione, reputata di sicuro 

interesse per le indagini,, fra i l nominato TESTI, 

VITALONE Claudio, Vilfredo e Vite, nonché l'avvocato 

PETTINARI Francesco. - - - - - - - - - - - - - - - - - -

I l servizio veniva disimpegnato unitamente a personale 

del V Reparto - - IV Divisione che, strategicamente 

appostati, con l'ausilio di furgone attrezzato ed 

apparecchiatura fotografica, effettuavano, 

nell'occasione, riprese video e fotografiche. . Di 

queste, in fase di sviluppo, sono risultate v i s i b i l i 

solo quelle fotografiche' mentre le riprese video, a 

causa delle scarsissime condizioni di visibiiitì nanno 

immagin-i non definite. Per quanto concerne le foto 

scattate è stato predisposto nn fascicolo contenente i 

19 fotogrammi. Detti fotogrammi rappresenterebbero i 

personaggi a fianco dei miseri indicati: - - - -

- - - - - - i. personaggio non identificato - - - •'„-.•••-• 



3. VITALONE Claudio; 

4. VITALONE Claudio';- -

5. VITALONE Claudio; _ _ _ . 

6. VITALONE Vilfredo; _ _ _ _ 

7. VITALONE Vilfredo; - - - - - - - - - - - - - - - - -

8. VITALONE Vilfredo e PETTINARI Francesco; -•• 

9. VITALONE Vilfredo e PETTINARI Francesco; - ----- -

10 PETTINARI Francesco; - - - - - - - - - - ----- - -

11 PETTINARI Francesce; - - - - - - - - - - - - - - - -

12 VITALONE Vilfredo; - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

13 personaggio non identificato; - - - - - - - - - - - -

14 VITALONE Vito; 

15 VITALONE Vito; - - - . _ > _ _ _ _ 

16 VITALONE Vito; 

17 PETTINARI Francesco; - - - - - - - - - - - - - - - -

18 PETTINAR! Francesco; - - - - - - - - - - - - - - - -

19 personaggio non identificato. - - - - - - - - - - - -

Nel corso del servizio svolto sono stati rilevati i 

seguenti numeri di terga: - - - - - - - - - - - — 

- verso le ore 18:30.. presso i l portone d'ingresso 

dell -'abitazione eia paxcfcegcjiata un'autovettura A,P. 

164, targata Roma oMO-iu, con lampeggiate predisposto. 

L'autoveicolo, e- segui:;- di acceriasenti e risultato 

intestato al Hinister-j di Grazia e Giustizia - Direzione 

Affari 'Generali ;-- - • - •• - - - - - - -Intorno 

alle ore 21:00, la veruna Fi-.st. Panda targata 9E0247, 

intestata a PETTINAP • Luca, nato a Rom i l T ! . 03.1967. 

quivi residente via (\,; vi nò D'Ampezzo n. 199; -

Verso /il.e ore 2'/.: - - i f••••• : i v i narrata 
7 



l'autovettura Mercedes 200 targata Roma 55740 Z che 

ri s u l t a intestata alla SofiI S.p.A. - Roma, via San 

Bernardo 188,/A; - -

- Dopo le ore 22:00 veniva notata la vetture Alfa 90, 

targata Roma 09287 P, intestata a VENDITTI Lucia, nata, 

a Roma i l 11.03.1940, residente a Zagaroio, Colie San 

Vi t o S . n . c . - - - - - - - - - - -

I l servizio dai redigenti, per non ingenerare sospetti, 

veniva disimpegnato in maniera dinamica e ricorrendo a 

cambi di autovetture. Per tale motivo solo i l personale 

appostato all'interno del furgone ha avuto modo di 

constatare i l momento in cui i personaggi sono a r r i v a t i . 

La riunione tenutasi a casa del TESTI Adriano Carlo ha 

avuto termine alle ore 00:50 e nella circostanze, i 

redigenti, stando d e f i l a t i a debita distanza hanno avuto 

modo di notare le autovetture Fiat. Panda e. A.R. : 90, 

allontanarsi, con a bordo, rispettivamente l'avvocate; 

PETTINAR! e l'ex Senatore Claudio Vitalone. Quest'ultima 

in direzione di Piazzale Medaglie d'Oro.. - - - - - - --• 
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00199 ROMA - Via di Priscilla, 32 - Tel. 86.26.01 - Fax 86260411 
P.zza di Novella, 4 

I I REPARTO 

DIVISIONE ASSISTENZA OPERATIVA 

L ' a n n o m i l l e n o v e c e n t o n o v a n t a q u a t t r o a d d i 21 d e l 

mese d i f e b b r a i o a l l e ore 19,00 i n Roma. 

N o i s o t t o s c r i t t i , I s p . Capo TANTARI Domenico e Ag . 

GAMBINI D a l i a , i n s e r v i z i o p res so l a D i v i s i o n e 

A s s i s t e n z a Opera t iva - I I REPARTO - d e l l a D i r ez ione 

I n v e s t i g a t i v a A n t i m a f i a , su r i c h i e s t a d e l Cen t ro 

O p e r a t i v o d i Roma, s i siamo r e c a t i i n V i a M i c h e l i n i 

T o c c i , a l l ' a l t e z z a d e l c i v i c o 88, ove è s t a t o esegui to 

un s e r v i z i o r i s e r v a t o t e n d e n t e a documenta re , 

f o t o g r a f i c a m e n t e e con r i p r e s e v i d e o , alcune persone che 

s i sarebbero reca te a l l ' i n t e r n o d e l l ' i n g r e s s o s i t o a l 

p r e d e t t o i n d i r i z z o a l l e o r e 20,00 c i r c a , e l a l o r o 

success iva u s c i t a . 

I l s e r v i z i o d i appostamento è s t a t o esegui to a 

b o r d o d i un f u r g o n e , u t i l i z z a n d o una a t t r e z z a t u r a 

f o t o g r a f i c a con i n t e n s i f i c a t o r e d i luce . S i dà a t t o che 

n e l c o r s o d e l s e r v i z i o sono s t a t i e s e g u i t i n r . 19 

r i l i e v i f o t o g r a f i c i d e i q u a l i , i p r i m i 9 sono s t a t i 

s c a t t a t i d a l l e ore 20,00 a l l e ore 20,25, mentre g l i 

a l t r i i n d i c a t i d a i numeri 10-11-12 - sono s t a t i e s e g u i t i 

a l l e o re 21 ,50 ; i l r i l i e v o n r . 13 a l l e ore 23,00 c i r c a , 

mentre q u e l l i i n d i c a t i da l n r .14 a l n r . 19 a l l e ore 

01,15 c i r c a d e l g io rno 22.02.1994. 

- 1 -

MINISTERO DELL'INTERNO - DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
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Si fa presente inoltre che la ripresa video, per 
l'eccessiva oscurità del luogo ove ha avuto luogo i l 
servizio, le immagini s i presentano scarsamente definite 
pertanto nón s i allegano al presente verbale. 
Fatto, l e t t o , confermato e sottoscritto. 

00199 ROMA - Via di Priscilla, 32 - Tel. 86.26.01 - Fax 86260411 
P.zza di Novella, 4 
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Nr.l25/RM2/H2-12/^6 di prot. Roma, ** ^ M A R ' ^ 

OGGETTO: proc.pen. nr. 1/94. - Indagini sull'omicidio di Carmine PECORELLI. 

Richiesta di proroga di intercettazione delle utenze telefoniche: 

-Y 080/713904, intestata a LO PRETE Donato, via Piave 94, Fasano (BR); 

_Ĵ 06/36304280, intestata a LO PRETE Donato, via L. Bodio 97, Roma; 

"̂1)6/6869050, intestata al Ministero di Grazia e Giustizia, in uso a TESTI Carlo Adriano; 

T06/3450345, intestata a TESTI Carlo Adriano, via Franco Michelini Tocci 82, Roma; 

^06/546860, intestata a SMM SERVICES S.p.A., via Lurentina 197, Roma, in uso a 
BONINO Walter; 

^06/546861, intestata a SMM SERVICES S.p.A, via Laurentina 197, Roma, in uso a 
BONINO Walter; 

4 06/546862, intestata a SIFIM SERVICES S.p.A., via Laurentina 197, Roma, in uso a 
BONINO Walter; 

,\ 06/546863, intestata a SMM SERVICES S.p.A., via Laurentina 197, Roma, in uso a 
BONINO Walter; 

À06/546864, intestata a SMM SERVICES S.p.A., via Laurentina 197, Roma, in uso a 
BONINO Walter, 

X - 06/546869, intestata a SMM SERVICES S.p.A., via Laurentina 197, Roma, in uso a 
BONINO Walter; 

-V 06/5405309, intestata a SMM SERVICES S.p.A., via Laurentina 197, Roma, in uso a 
BONINO Walter. 

N.B. L'autorizzazione originaria scade per tutte le utenze tra i l 4 ed i l 5 marzo 1994 



DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
ooo 

00192 Roma- Piazza Cola Di Rienzo nr. 27-Tel. 32390273-Fax 32390231 

ALLA DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA di 

P E R U G I A 

{Alla Cortese attenzione del Sost. Proc. dott. Fausto Cordella) 

ALL.TI 1-/ 
Fa seguito alle precedenti informative di questo ufficio, relative alle indagini in 

oggetto indicate e, da ultimo, a quella nr. 125/RM2/H2-12/1450 del 22.2.1994. 

Proseguendo sul tema tracciato nell'informativa cui si fa seguito, si ritiene utile, al 
fine di fornire un quadro il più ampio possibile sulle ripercussioni avutesi dai telefoni sotto 
controllo in ordine alla citazione come testi, in data 23 febbraio 1994, di BONINO Walter, 
TESTI Carlo Adriano e LO PRETE Donato, un dettagliato sommario cronologico delle 
conversazioni telefoniche salienti intercettate e dei relativi servizi di sorveglianza attuati. 

GIORNO 21 febbraio 1994. 

Alle ore 09,30, sull'utenza sotto controllo nr. 06/36304280, installata nell'abitazione di 
LOPRETE Donato, perveniva una telefonata da parte dell'avvocato Fabio DEAN, del Foro 
di Perugia, cui il LOPRETE preannunciava una sua visita per l'indopodomani (23 
febbraio), spiegandogli che doveva essere sentito dalla S.V. per la vicenda PECORELLI e 
che, comunque, si aspettava tale convocazione. Nel corso della conversazione il prof. 
DEAN informava il LOPRETE di essere candidato, a Perugia, nella lista del movimento 
politico "Patto per l'Italia". 

Alle ore 10,22, sull'utenza nr. 06/5405755, intestata a PAOLINI Andrea presso BONINO e 
risultata in uso al giudice Luciano INFELISI, perveniva una telefonata da parte del dott. 
TESTI Carlo Adriano. All'accenno di sfogo del dott. INFELISI, che voleva evidentemente 
mettere al corrente il suo interlocutore dei particolari della vicenda relativa alla 
"bocciatura" dallo stesso subita, il TESTI lo interrompeva dicendogli che ne avrebbero 
parlato a voce, invitandolo nel contempo ad andarlo a trovare. 
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La suddetta telefonata è stata effettuata dall'utenza sotto controllo 06/6869050, installata 
nell'ufficio di TESTI Carlo Adriano. 

Alle ore 18,01, sull'utenza sotto controllo nr. 06/450345, installata nell'abitazione di TESTI 
Carlo Adriano, perveniva una telefonata da parte di un uomo, verosimilmente il figlio del 
TESTI, il quale, parlando con la madre, apprendeva da questa che in serata, il padre, 
attendeva l'arrivo di cinque persone con le quali questi avrebbe dovuto discutere di 
"programmi". La donna specificava che lei non avrebbe potuto presenziare a tale 
discussione. 

Alle ore 18,37, sull'utenza sotto controllo nr. 06/546862, in uso a BONINO Walter, 
perveniva una telefonata da parte dell'avv. VENTURINI. Nel corso della conversazione il 
predetto legale ed il BONINO commentavano, tra l'altro, le notizie su una non meglio 
precisata bocciatura del giudice Luciano INFELISI da parte del C.S.M. 

Alle ore 20,40, dall'utenza nr. 06/3450345, installata nell'abitazione di TESTI Carlo 
Adriano, l'avv. Wilfredo VITALONE componeva il nr. 06/3252992 ed avvisava la propria 
moglie che, di lì a poco, sarebbe stata raggiunta, per la cena, dal nipote Walter, che aveva 
accompagnato il proprio padre "all'appuntamento". 

oooOOOooo 
Con riferimento alla riunione tenutasi la sera del 21 febbraio 1994 a casa di 

TESTI Carlo Adriano si veda l'album fotografico trasmesso a codesta A.G. in allegato alla 
nota nr. 125/RM2/H2-12/1599 del 28 febbraio u.sc-

II predetto Walter altri non può essere se non il figlio del tale a nome VITALONE 
Vito, di cui si è riferito a pagina 3 deirinformatìva cui si fa seguito. 

A proposito di quest'ultimo si informa che lo stesso, come accertato, è da 
identificare in VITALONE Vito Mario Concetto di Vincenzo e di Gigante Olga, nato 
l'8.12.1930 a Reggio Calabria, coniugato con VENDITTI Lucia, residente a San Cesareo 
(Roma), via Colle San Pietro snc, iscritto all'ordine dei medici di Roma e provincia. 

Il VITALONE Vito è fratello di Claudio e Wilfredo VITALONE. 

oooOOOOooo 
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Alle ore 22,02, dall'utenza sotto controllo nr. 06/3450345, TESTI Carlo Adriano formava il 
nr. 06/4994 e faceva richiesta di un taxi sotto casa propria. 

GIORNO 22 FEBBRAIO 1994. 

Alle ore 12,57 TESTI Carlo Adriano, dall'utenza nr. 06/6869050, componeva il nr. 
075/5728624 di codesta Procura della Repubblica e chiedeva alla S.V. conferma dell'orario 
in cui avrebbe dovuto comparire per essere intese in qualità di teste. 

Alle ore 15,50 perveniva, sull'utenza nr. 06/3450345, una chiamata da parte di Claudio 
VITALONE il quale rappresentava alla moglie di TESTI Carlo Adriano di essere in attesa 
del di lei marito dalle precedenti ore 15,00. La donna gli rispondeva che il marito stava 
dormendo e che lo avrebbe fatto richiamare in serata. 

Alle ore 17,55 perveniva, sull'utenza nr. 06/3450345, proveniente dall'utenza sotto 
controllo nr. 06/546860, una telefonata da parte di BONINO Walter il quale, nel 
ringraziare la moglie di TESTI Carlo Adriano per la buona accoglienza riservatagli in 
occasione della sua visita "dell'altro giorno" (domenica 20 febbraio 1994), le chiedeva 
conferma di dove si trovasse il marito, avendo egli provato a rintracciarlo al telefono del 
Ministero, senza però ottenere risposta. La donna rispondeva che il marito si trovava sì al 
Ministero, ma era in riunione dal Ministro. H BONINO, rappresentando che l'indomani 
sarebbe dovuto andare a Perugia per una "cosa" di cui il TESTI era a conoscenza, 
prometteva di riprovare a rintracciarlo in serata. 

Per quanto significativa possa essere, si ritiene opportuno segnalare la conversazione 
telefonica intercettata alle ore 19,13 in entrata sull'utenza nr. 06/36304280, nel corso della 
quale un uomo non identificato, conversando con LO PRETE Donato, faceva espresso 
riferimento alle operazioni chirurgiche subite recentemente, da tale Giulio, alla prostata ed 
al cervello. A proposito di detti interventi chirurgici il LOPRETE affermava, con 
riferimento al proprio stato di salute, di andare pari passo con il predetto "Giulio". 

oooOOOOooo 

Appare supèrfluo sottolineare che il "Giulio" cui i predetti facevano riferimento 
altri non fosse se non l'on. Giulio ANDREOTTI, che recentemente ha, per l'appunto, 
subito due interventi chirurgici, così come diffusamente riportato dalla stampa. 

Giova invece evidenziare l'estrema familiarità che i due interlocutori dimostrano 
di avere con l'on. Giulio ANDREOTTI. 
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GIORNO 23 FEBBRAIO 1994 

Alle ore 07,46, sull'utenza sotto controllo nr. 06/36304280, perveniva una telefonata da 
parte del figlio di LO PRETE il quale preavvisava il padre che lo avrebbe atteso all'angolo 
di via Cassia. 

Alle ore 11,27, la signora Anna TESTI componeva il nr. 06/3497379, intestato al figlio, 
TESTI Fabrizio, via Carlo Evangelisti 3, Roma, ed informava il figlio che il padre era stato 
chiamato a Perugia ed a mezzogiorno e mezzo sarebbe partito. 

Tra i predetti interlocutori, che verranno indicati con le lettere iniziali dei rispettivi nomi di 
battesimo, Anna e Fabrizio, avveniva la seguente conversazione: 

F.- Chiarite bene cosa... 
A.- Si si, nei giorni passati ci siamo chiariti. 
F.- E' ovvio. 

F.- Un esteso commento non è che fa male. Bisogna sapere cosa dire e come dirlo, 
secondo me. E' interessante sia cosa dire che come dirlo. 

A.- Eh lo so,ma questo, se uno vuole.... Se uno non vuole? 
F.- Io capisco che lui è nervoso, però chiaramente, invece, non è opportuno, perchè poi lì 

improvviserà per me... è meglio che uno clia in mano un canovaccio, che non 
improvvisare. 

A.- Penso che lui il canovaccio se lo stia preparando. H fatto è che non... E' restio a 
manifestarlo. 

F.- Certo. 
A.- Certo un corno! L'importante è che la cosa venga... diciamo, espressa in modo che... 

come dire... avere una... un riscontro, cioè vedere l'effetto che fa. 
F.-E'ovvio, certo. 

La conversazione proseguiva con la donna che dicva, sostanzialmente, che il marito non 
era abituato ad esternarsi in famiglia, per poi riprendere come segue: 

F.- Adesso è importante vedere cosa fare, secondo me ....(incomprensibile)... nel senso 
di farsi un discors, di essere... 

-—•-ooo 
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A.- E'. Ma è naturale. 
F.- Ma infatti! Sennò va lì e una mezza domanda che non ti aspettavi ti metti in crisi ... 

invece, no? 
A.- Eh, che vuoi fare. E però uno si offre. Io... poco fa gli ho detto: Bene, io sono qui, se 

vuoi puoi parlare.... ma lui ha risposto che preferisce di no... 
La conversazione prosegue su altri argomenti non pertinenti. 

Alle ore 13,41, sull'utenza nr. 06/546861, perveniva una chiamata da parte di BONINO 
Walter il quale, asserendo di trovarsi a Perugia e di avere ancora da fare, incaricava la sua 
segretaria COLLETTI Maria, di contattare il "nostro amico" HABITAT (fon) ... 
"discretamente" per farsi dare il numero di telefono di qualche amico di Perugia. 

Alle ore 13,47, sull'utenza nr. 06/546861, perveniva un'altra telefonata da parte di 
BONINO Walter che, annulando l'incarico precedente dato alla segretaria, le comunicava 
di aver provveduto egli stesso a trovare il numero di telefono 075/5731543 dell'avv. Fabio 
DEAN. A proposito di quest'ultimo, poi, il BONINO affermava trattarsi del migliore e, con 
riferimento ad una terza persona di cui non faceva il nome, che era il "suo" avvocato e di 
aver bisogno di una presentazione presso quest'ultimo da parte della detta terza persona. 

Alle ore 13,54, sull'utenza nr. 06/546861, perveniva un'altra telefonata da parte di 
BONINO Walter il quale informava la propria segretaria di aver fatto tutto e che l'avvocato 
(DEAN) gli aveva detto che avrebbe difeso LOPRETE. 

Alle ore 14,43, sull'utenza nr. 06/546862, perveniva una chiamata da parte di tale 
CERCAFAVOLA (fonetico) il quale conversava con COLLETTI Maria, la segretaria di 
BONINO Walter la quale lo informava che quest'ultimo si trovava a Perugia. Alla 
domanda di questa se avesse sentito il BONINO, il quale aveva bisogno di un avvocato di 
Perugia, l'uomo rispondeva che il BONINO medesimo si era segnato il nome di un 
avvocato di Perugia, ma era stato in altra occasione e per la vicenda INFELISI. La donna, 
allora, metteva il suo interlocutore brevemente al corrente dei motivi per cui il BONINO si 
trovava a Perugia, confermando che questi era riuscito ad avere il nome dell'avv. DEAN. 
Infine, l'uomo, pregava la COLLETTI di riferire al BONINO di non aver più bisogno di 
quelle informazioni da richiedere alle "Fiamme Gialle" per quella società di Catania. 

Alle ore 14,51, dall'utenza nr. 06/546860, COLLETTI Maria componeva il nr. 
0337/773387 e riferiva a BONINO Walter di aver parlato con "HABITAT" (fon) il quale 
era all'oscuro di tutto, comunque di averglielo spiegato lei e di avergli detto che il 
BONINO voleva contattarlo per l'avvocato. H BONINO informava la propria segretaria di 
aver mangiato e di accingersi ad andare e che si trattava di "una bella rogna". 
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Alle ore 17,12, sull'utenza nr. 06/546861, perveniva una telefonata da parte di BONINO 
Walter il quale, alla domanda della segretaria se ci fossero novità, rispondeva in maniera 
evasiva, troncando la conversazione. 

Alle ore 17,23, sull'utenza nr. 06/546861, perveniva una chiamata da parte di BONINO 
Walter il quale, nel conversare con la segretaria sulle novità dell'ufficio, la informava, di 
trovarsi ancora "lì" da "PRINCIPE" e di riferirlo alla madre. 

Come si evince dal tenore di successive conversazioni telefoniche, il BONINO non voleva 
far sapere alla madre i veri motivi per cui si era dovuto recare a Perugia e quindi, daccordo 
con la sua segretaria, aveva simulato di essere stato impegnato presso il Vaticano, ove 
effettivamente ha più volte avuto contatti ed incontri con tale Mons. PRINCIPE. 

Alle ore 18,04, sull'utenza nr. 06/36304280, perveniva una telefonata da parte di Nico, 
figlio di LOPRETE Donato, il quale avvisava la madre che l'interrogatorio era finito e egli 
ed il padre si trovavano dal professore (DEAN). 

Alle ore 18,05, sull'utenza nr. 06/546861, perveniva un'ennesima telefonata da parte di 
BONINO Walter che avvisava la segretaria che sarebbe ripartito di lì a dieci minuti e che 
prima, però, sarebbe passato dall'aw. DEAN. 

Alle ore 18,46, sull'utenza nr. 06/3450345, perveniva una chiamata da parte dell'avv. 
Francesco PETTINARI, il quale asserendo di essere stato in Lucania, a Lagonegro, 
chiedeva alla moglie di TESTI Carlo Adriano, cui si rivolgeva in tono confidenziale e 
scambiandosi il tu, del marito. La donna gli rispondeva che non era ancora tornato. 

Alle ore 18,57, sull'utenza nr. 06/546861, perveniva una chiamata da parte della madre di 
Walter BONINO cui la segretaria COLLETTI riferiva che il figlio si trovava ancora con 
"loro" in Vaticano. 

Alle ore 19,04, sull'utenza telefonica nr. 06/36304280, perveniva una telefonata da parte di 
LO PRETE Donato il quale avvisava la moglie di avere lasciato Perugia proprio in quel 
momento. 

Alle ore 19,10, dall'utenza nr. 06/546860, COLLETTI Maria componeva il nr. 
0337/77338. Rispondeva BONINO Walter il quale la informava di avere incontrato LO 
PRETE, che inizialmente non si erano riconosciuti vicendevolmente, che si erano dati del 
lei e che erano almeno dieci anni che non si vedevano A proposito di questi, il BONINO 
riferiva alla COLLETTI che stavano pr arrestarlo per falsa testimonianza. Infine, il 
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BONINO, metteva al corrente la segretaria di avere la sensazione che in tutta la vicenda 
degli interrogatori di quel giorno ci "fosse qualcosa sotto ..." 

Alle ore 19,44, sull'utenza nr. 06/3450345, perveniva una telefonata da parte del giudice 
COIRÒ che cercava di TESTI. La moglie di quest'ultimo rispondeva che il marito non era 
ancora arrivato. * 

Alle ore 20,17, sull'utenza nr. 06/546861, perveniva una chiamata da parte di BONINO 
Walter il quale metteva in libertà la propria segretaria, informandola nel contempo di 
trovarsi sul Raccordo Anulare e che sarebbe uscito dalle parti .... "dove si era recato 
domenica" (dalle parti di TESTI). 

Alle ore 20,24, sull'utenza nr. 06/3450345, perveniva una chiamata da parte di TESTI 
Adriano il quale informava la moglie di trovarsi a Magliano Sabina e che secondo lui "era 
andata così così..." 

Alle ore 20,38, sull'utenza sotto controllo nr. 06/3450345, perveniva una telefonata da 
parte di TESTI Carlo Adriano il quale comunicava alla moglie di trovarsi in un'area di 
servizio dell'autostrada e di avere finito alle 19,00, dalle 16,30 che aveva iniziato. Il TESTI 
raccomanda alla moglie di non raccontare nulla della vicenda ai figli ma questa gli 
rispondeva di averlo già fatto. La donna, infine, lo informa delle chiamate di COIRÒ, 
PETTINAR!.... ma il TESTI la interrompeva dicendole che ne avrebbero parlato al suo 
ritorno. 

Alle ore 21,34, dall'utenza nr. 06/3450345, TESTI Adriano componeva il nr. 0337/773387 
e chiedeva a Walter BONINO dove si trovasse. Alla risposta che questi si trovava nei 
pressi della sua abitazione, ove si era fermato a mangiare un boccone, il TESTI lo invitava 
a raggiungerlo. 

GIORNO 24 FEBBRAIO 1994 

Alle ore 08,21, sull'utenza nr. 06/546861, perveniva una chiamata da parte di BONINO 
Walter cui COLLETTI Maria riferiva le novità. Ad un certo punto il BONINO 
interrompeva la donna dicendole di "essere distratto da altre cose", con evidente 
riferimento alla sua vicenda processuale, come ampiamente dimostrato dalle successive 
telefonate. 

Alle ore 09,06, dall'utenza nr. 06/546869, BONINO Walter formava il nr. 075/5725644 e 
parlava con lo studio dell'avv. DEAN cui riferiva di aver bisogno di fissare un 
appuntamento per lui e per TESTI "con urgenza, entro le 48 ore... entro rindomani". Gli 
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vieniva risposto che DEAN si trovava a Roma e che, qualora lo avessero sentito, gli 
avrebbero comunicato il suo messaggio. 

Alle ore 9,10, sull'utenza nr. 06/3450345, perveniva una chiamata da parte di BONINO 
Walter, che chiamava dall'utenza nr. 06/546869, il quale, prima alla moglie di TESTI, poi 
al TESTI medesimo, comunicava entusiasticamente di avere buone notizie in relazione a 
quel loro "amico" e, a proposito di questi, nell'affermare di averlo chiamato e di aver 
appreso che quel giorno si sarebbe trovato a Roma, ne forniva l'indirizzo ed il recapito 
telefonico al suo interlocutore, invitandolo a mettersi in contatto con lui: Lungotevere dei 
Melimi 27, tel. 3213645. Sempre a proposito di detta persona, che risulterà essere l'avv. 
Fabio DEAN, il BONINO affermava di averci familiarizzato, quindi, nell'invitare 
nuovamente il TESTI a contattarlo per prendere un appuntamento, lo pregava di lasciare 
ogni sua eventuale comunicazione alla sua segretaria. 

Alle ore 09,13, sull'utenza nr. 06/5405309, perveniva una chiamata da parte del prof. aw. 
DEAN il quale concordava con BONINO Walter un appuntamento davanti all'hotel 
ERGEFE per le successive ore 12,00. H BONINO riferiva che avrebbe subito informato 
TESTI. 

Alle ore 09,17, sulla predetta utenza 06/3450345, perveniva un'altra telefonala da parte di 
BONINO, che chiamava ancora dall'utenza sotto controllo nr. 06/546869, i l quale 
comunicava a TESTI di aver provveduto egli stesso a chiamare una terza persona di cui 
non faceva il nome, (ma che era sicuramente l'avv. Fabio DEAN), e che questa era stata 
molto carina e, trovandosi a Roma per motivi politici, gli aveva fissato un. appuntamento a 
mezzo giorno presso l'hotel ERGIFE, dove si sarebbero potuti intrattenere in una saletta 
per parlare. I due concordavano di vedersi dieci minuti prima del detto appuntamento per 
parlare prima da soli. H BONINO, infine, informava il suo interlocutore che la persona di 
cui sopra sarebbe stata rintracciabile attraverso il suo autista, che sostava nei pressi 
dell'ERGIFE, a bordo di una vettura targata PERUGIA. 

Alle ore 09,19, ancora sulla predetta utenza nr. 06/3450345, perveniva un'ennesima 
telefonata da parte di BONINO Walter, che chiamava dal numero sotto controllo 
06/546860, e chiedeva a TESTI il numero del telefono cellulare. Il TESTI, però, rifiutava 
di darglielo per telefono e prometteva di fornirglielo di persona. D BONINO, a 
giustificazione della sua richiesta, adduceva che la sera prima, avendo avuto bisogno di 
contattarlo e non essendoci riuscito per telefono, si era addirittura recato a casa sua ed 
aveva suonato il citofono senza ottenere risposta. 

Alle ore 11,15, sull'utenza nr. 06/6869050, perveniva una telefonata da parte del giudice 
COIRÒ cui TESTI Adriano diceva, senza fare alcun riferimento ad argomenti specifici, di 
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averlo cercato per dirgli che era stata la Cassazione, là CURO, quindi proseguiva 
chiedendo al suo intercutore, con evidente riferimento alla S.V., che "roba" fosse 
CARDELLA, dal momento che "quella cosa era andata a finire a lui". Alla risposta di 
COIRÒ che la S.V. è una brava persona, TESTI Adriano, sempre suH'argomento, 
accennava al fatto che "siccome uno era stato indagato essendo magistrato". Il giudice 
COIRÒ, intuendo l'argomento, interrompeva il suo interlocutore ed affermava che si 
trattava di VITALONE. Proseguendo sull'argomento, poi, il prefato magistrato affermava: 
"la questione era abbastanza dubbia perchè il riferimento non era chiaro... in riferimento 
più al fratello che a lui, però. Abbiamo pensato che fosse bene ... che Perugia lo decidesse 
lei". COIRÒ, infine, ribadiva che la S.V. è persona attenta e per bene, quindi i due si 
salutavano ripromettendosi di riparlarne il lunedì successivo. 

Alle ore 11,26, dall'utenza nr. 06/546860, COLLETTI Maria componeva il nr. 
0337/757465 e comunicava con BONINO Walter il quale le diceva di trovarsi all'ERGIFE 
e, non riuscendo a trovare l'avv. DEAN, la pregava di contattare lo studio di questi per 
sapere se avesse avuto dei contrattempi. 

Alle ore 11,31, dall'utenza nr. 06/546860, COLLETTI Maria componeva il nr. 
075/5725644 dello studio dell'avv. DEAN e, avuta conferma che questi si sarebbe dovuto 
trovare all'ERGIFE si faceva dire il tipo della vettura da questi usata ed il nr. di cellulare 
che erano, rispettivamente, una Mercedes di colore grigio scuro targata Perugia ed lo 
0337/650131. 

Alle ore 11,35, dall'utenza nr. 06/546860, COLLETTI Maria componeva il nr. 
0337/757465 ove rispondeva l'autista di BONINO Walter il quale diceva che questi era 
sceso dall'autovettura ed aveva con sè il telefonino. 

Alle ore 11,36, dall'utenza nr. 06/546860, venivano effettuati svariati tentativi di mettersi in 
contatto con il nr. 0337/757465 di BONINO Walter, che risultava occupato. 

Alle ore 11,45, sull'utenza nr. 06/546861, perveniva una telefonata da parte di BONINO 
Walter il quale diceva a COLLETTI Maria di essere riuscito a rintracciare il professore 
(DEAN) ma non Adriano. La invitava, per ciò, a chiamare la moglie di questi per chiederle 
che autovettura avesse. La COLLETTI, contestualmente, provava a contattare l'utenza di 
TESTI da un'altra linea, senza ottenere risposta. 

Alle ore 11,59, sull'utenza nr. 06/546861, perveniva una chiamata da parte di BONINO 
Walter i l quale informava COLLETTI Maria di trovarsi di fronte all'ERGIFE assieme 
all'aw. DEAN e che TESTI ancora non si vedeva. Pregava quindi la donna di chiamare la 
segretaria di questi per farsi dare il numero di cellulare. La COLLETTI (vedasi telefonata 
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delle ore 12,02) provvedeva a chiamare da altra linea telefonica, mantenendo comunque 
aperto il contatto con il BONINO il quale, appreso che il TESTI era uscito, si lamentava 
per il ritardo di questi, dicendo di essere stato un coglione, che non sarebbe dovuto andare 
airappuntamento e che a causa del suo ritardo avrebbe dovuto rinviare tutto. 

Alle ore 12,02, dall'utenza nr. 06/546860, veniva composto il nr. 06/68851, del centralino 
del Ministero di Grazia e Giustizia e COLLETTI Maria chiedeva di TESTI, 
rappresentando alla segretaria che questi aveva un appuntamento con BONINO alle 11,50. 
Le veniva risposto che TESTI era uscito da circa 20 minuti. 

Alle ore 12,09, sull'utenza nr. 06/546861, perveniva un'altra telefonata da parte di 
BONINO Walter il quale diceva a COLLETTI Maria che TESTI non era ancora arrivato e 
che ciò era sicuramente da addebitare al fatto che guidava lui, che va pianissimo, tanto che 
il giorno precedente ci aveva impiegato due ore più di lui a tornare ... Ancora, il BONINO, 
proseguiva nel suo sfogo, dicendo che il TESTI era un cretino, un imbecille ...."oggi... con 
una cosa così importante... non doveva andare al Ministero". 

Alle ore 12,21, sull'utenza nr. 06/546861, perveniva una chiamata da parte di BONINO 
Walter, che lamentandosi con COLLETTI Maria per il ritardo di TESTI, e lanciando 
contro questi una serie di improperi, asseriva che all'ERGIFE era in corso una 
manifestazione politica cui partecipavano SEGNI, MARTLNAZZOLI, ecc.. e che in prima 
fila c'era ZANONE, che egli aveva salutato. 

Alle ore 12,22, sull'utenza nr. 06/6869050, perveniva una telefonata da parte del dott. 
SCORDIA che cercava di TESTI, La segretaria lo informava che questi aveva un 
appuntamento con BONINO. 

Alle ore 12,30, sull'utenza nr. 06/546861, perveniva una chiamata da parte di BONINO 
Walter il quale informava la COLLETTI che l'avvocato DEAN se ne era andato e che di lì 
a poco se ne sarebbe andato anche lui. 

Alle ore 13,29, dall'utenza nr. 06/3450345, la moglie di TESTI componeva il nr. 
06/68852357 e conversava brevemente con il marito il quale le comunicava di essere stato 
all'ERGIFE. 

oooOOOOooo 

In merito al programmato in contro tra DEAN, BONINO e TESTI, è stato 
predisposto un servizio di sorveglianza nel corso del quale sono state realizzate anche delle 
fotografie che riprendono i suddetti personaggi nelle varie fasi. 
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Da tale servizio, meglio descritto nell'allegata relazione con annesso servizio 
fotografico, si rileva che in effetti TESTI adriano era giunto tardi all'appuntamento ed era 
riuscito ad incontrarsi solo con BONINO Walter, essendo poco prima l'avv. DEAN andato 
via. (AU.1) 

oooOOOOooo 

Alle ore 16,07, dall'utenza nr. 06/3450345, TESTI Adriano componeva il nr. 3314353 
dell'abitazione dell'avv. Francesco PETTINARI ed apprendendo dalla moglie di questi che 
il marito si trovava a Milano, nel precisarle che era stato quest'ultimo a cercarlo, la 
pregava, qualora avesse avuto modo di sentirlo, di comunicargli che lui era in attesa di una 
sua telefonata, e che avrebbe potuto chiamarlo a qualsiasi ora. 

Alle ore 17,17, sull'utenza nr. 06/546861, perveniva una telefonata da parte di Franco 
GIAJNNLNI, il gestore del ristorante presso il circolo La Famija Piemonteisa, il quale 
cercando BONINO e non trovandolo, riferiva a COLLETTI Maria di aver ricevuto un 
invito a presentarsi presso gli uffici della DIGOS l'indomani mattina. In effeti si trattava 
della notifica a presentarsi in questi uffici alle ore 10,00 del giorno 25 febbraio 1994. 

Alle ore 17,21, dall'utenza nr. 06/546860, COLLETTI Maria componeva il nr. 6797491, 
relativo al circolo La Famija Piemontejsa, ed invitava Franco GIANNINI a raggiungere 
BONINO in ufficio. H GIANNINI rappresentava alla donna di essere al momento 
impossibilitato a muoversi e che non appena si fosse liberato avrebbe egli stesso contattato 
il BONINO. 

Alle ore 17,49, sull'utenza nr. 06/3450345, perveniva una chiamata da parte dell'avv. 
PETTINARI il quale confermava alla moglie di TESTI di trovarsi a Milano e di essere in 
procinto di rientrare a Roma. La donna gli consigliava di chiamare il marito in ufficio 
appena giunto all'aeroporto di Roma. 

Alle ore 18,06, sull'utenza nr. 06/5405309, perveniva una chiamata da parte di TESTI 
Adriano il quale forniva a BONINO Walter il proprio numero di telefono cellulare 
0337/722651 ed i propri numeri di ufficio "direttissimi" 06/68300585 e 06/68300665 che il 
BONINO non aveva più in quanto dallo stesso scritti su una cartellina che non aveva più, 
evidentemente perchè rimasta in possesso del TESTI. BONINO riferiva nella circostanza, 
al suo interlocutore, che la DIA di Roma aveva convocato per l'indomani il cameriere. 
Sempre il BONINO, infine, diceva al TESTI che per l'indomani era stato disposto tutto. 

Alle ore 18,26, dall'utenza nr. 06/3450345, la moglie di TESTI contattava il marito in 
ufficio al nr. 06/68300665 e gli dava comunicazione della precedente telefonata dell'avv. 
PETTINAR!. 
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Alle ore 19,14, dall'utenza nr. 06/546860, BONINO Walter contattava il nr. 06/68307260 
e conversava con l'avv. Nicola ROMANO, mettendolo al corrente di essere stato a Perugia 
e che, proprio in relazione a ciò, avrebbe dovuto riferirgli delle cose delicate in base alle 
quali avrebbe poi dovuto prendere delle decisioni. H BONINO proseguiva dicendo che 
l'indomani sarebbe dovuto tornare a Perugia, ma prima avrebbe dovuto passare a prelevare 
"il Presidente". Alla fine i due concordavano di incontrarsi alle ore 11,30 dell'indomani. 

Alle ore 20,37, dall'utenza nr. 06/546860, COLLETTI Maria contattava il nr. 06/6797491 
della Famija Piemonteisa e sollecitava Franco GIANNINI a raggiungere il dott BONINO. 

Alle ore 20,38, sull'utenza nr. 06/345045, perveniva una telefonata da parte del figlio di 
TESTI Adriano il quale chiedeva alla madre se ci fossero novità. La donna, con voce 
alquanto incerta ed evasiva, rispondeva negativamente. 

Alle ore 21,04, sull'utenza 06/5405309, perveniva una chiamata da parte di tale Anna, non 
identificata, la quale preannunciava la sua visita a BONINO. Le veniva risposto che in quel 
momento da BONINO c'era il cameriere (Franco GIANNINI). 

Alle ore 21,24, sull'utenza nr. 06/345045, perveniva una chiamata da parte dell'avv. 
PETTINAR! il quale informava TESTI di essere appena giunto a Roma e di trovarsi 
all'aeroporto. I due fissava un appuntamento per l'indomani alle 8,30. 

Alle ore 21,32, sull'utenza nr. 06/345045, perveniva una chiamata da parte del figlio di 
TESTI Adriano il quale avvisava il padre che non sarebbe andato a casa per la cena. D 
TESTI raccomandava al figlio di studiare, dicendogli affettuosamente che egli era l'unica 
cosa che gli è rimasta. 

Alle ore 22,14, sull'utenza nr.06/345045, perveniva una telefonata da parte di BONINO 
Walter, che chiamava dal nr. 06/5405309, e fissava con TESTI Adriano un appuntamento 
per le ore 14,00 del giorno successivo. 

Alle ore 22,28, sull'utenza nr 06/5405309, perveniva una chiamata da parte di BONINO 
Walter. Tra questi e la segretaria, COLLETTI Maria, avveniva la seguente conversazione, 
sicuramente da porre in relazione al colloquio che il BONINO aveva avuto con Franco 
GIANNINI a proposito della sua convocazione da parte di questo ufficio: 

B.- Pronto? 
C-Pronto. 
B.- Colletti! 
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C-Ha fatto? 
B.- Che cosa? Si è venuto, già è andato via da mezzora, m'ha già telefonato pure Adriano. 

B.- Adriano va alle due e allora c'è più tempo, vabbè, comunque, però è sempre là.. 
C- Vabbè, su per giù, dottore. 
B.- Si si, certo. -
C-... si tratterrà un pochino di più dall'a... 
B.- sperando che poi questo venga prima. 
C- dall'avvocato.. 
B.-Si, certo. 
C- Allora ha fatto tutto. 
B.- tutto fatto. 
C- era, era preoccupato? 
B.- No assolutamente, per niente. 
C- quattordici... 
B.- Era lui, si ricordava, era qui. 
C- Uhm, uhm. 
B.- Non ha sentito, non si ricorda niente, dice che non sapeva manco chi c'era. 
C- Uh uh. 
B. - Poi ha fatto mente locale, si ricorda tutto. 
C. -Ahah. 
B.- Stava molto, molto sereno, molto tranquillo. 
C- Ah perfetto! L'importante è che... 
B.- Certo, okay. 
Seguono saluti. 

Si rappresenta che i contatti telefonici tra BONINO e TESTI sono proseguiti 
anche nei giorni successivi al 24 febbraio 1994, come, del resto, numerose altre sono le 
conversazioni telefoniche intercettate da porre in relazione alla vicenda su cui è indagine. 

In merito si fa riserva di riferire quanto prima. 

In questa sede si ritiene doveroso segnalare alla S.V. che, come emerge da una 
conversazione intercettata alle ore 10,44 del giorno 25 febbraio 1994, in uscita dall'utenza 
sotto controllò nr. 25.2.1994, ed intercorsa tra BONINO Walter ed il magistrato dott. 
Mario CASAVOLA, lo stesso BONINO sembrerebbe intenzionato a presentarsi a un non 
meglio indicato Procuratore, verosimilmente allo scopo di rilasciare spontanee 
dichiarazioni sulla vicenda in parola. Il contatto del BONINO con la prefata Autorità 
giudiziaria è apparentemente collegato alla necessità che il medisimo ha di essere 
introdotto presso un avvocato di Perugia, che ha il "nome di una città", che in base ai 
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servizi di sorveglianza svolti in data 26 febbraio u.sc. da personale della sezione di P.G. di 
codesta Procura della repubblica, è risultato essere l'avv. MODENA, evidentemente amico 
del dott. CASAVOLA. 

Si fa riserva di tramettere il testo integrale della detta conversazione telefonica. 

Per quanto in premessa, stante la necessità di raccogliere ulteriori elementi non 
altrimenti conseguibili in ordine alla vicenda processuale su cui è indagine, si sottopone 
alla S.V. l'opportunità di prorogare, per un ulteriore periodo di 15 giorni le intercettazioni a 
carico delle utenze meglio in rubrica descritte. 

Si rappresenta che non è stato ancora possibile identificare PAOLINI Andrea ma 
che, comunque, essendo risultata l'utenza telefonica a questi intestata nella esclusiva 
disponibilità del giudice Luciano INFELISI e dei suoi familiari, non si ritiene utile 
proseguire nei relativi servizi di intercettazione. 

ooo 
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Nr. 125/RM2/ H2-12/ JUo di prot. Roma£ £ MAR. 199* 
OGGETTO:- Procedimento penale nr. 1/94 N.R. D.D.A.. 

Delega d'indagini. 
Esito accertamenti in relazione alla nota del 14.01.94.-

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI 

(c.a. Sost. Proc. Dr. Fausto CARDELLA) 

P E R U G I A 

In esito a quanto richiesto con la nota di cui all'oggetto, si comunica quanto 
segue: 

1. CARNEVALE Vittorio, si identifica compiutamente in 
CARNOVALE Vittorio, detto " i l coniglio ", di Francesco, nato a 
Roma l ' I 1.09.1956, celibe, ivi residente in via Carlo Marrochetti nr.15, 
convivente con MEONI Daniela, pluripregiudicato, in atto detenuto. 
Ha un figlio di nome Fabrizio, nato a Roma il 07.08.1980, del quale non 



è il padre naturale ma al quale ha dato ugualmente il cognome. Si 
rappresenta che è uso comune chiamare il nominato anche 
CARNEVALE Vittorio, tanto che sia presso l'anagrafe comunale che 
negli atti della Polizia Giudiziaria è molto frequente trovarlo 
generalizzato con entrambi i cognomi. Personaggio di spicco del 
sodalizio criminoso romano noto come " Banda della Magliana ", 
nonché cognato di TOSCANO Edoardo, risulta essere membro del 
gruppo di fuoco che ha attuato alcune delle condanne a morte più 
eclatanti avvenute nell'ambito della malavita capitolina, quali gli 
omicidi di SELIS Nicolino, del di lui cognato LECCESE Antonio, 
MAGLIOLO Giuseppe, DE ANGELIS Angelo, VANNICOLA 
Claudio, detto "la scimmia" , LORIA Mario ed altri. Dedito in 
particolar modo al traffico di sostanze stupefacenti nella zona di " 
Tufello - Val Melaina ", agli atti annovera svariati precedenti penali, tra 
cui omicidio, rapina, reati concementi le armi, stupefacenti, furto ed 
altro; si rese autore di una evasione nel 1986 al termine di una udienza 
penale svoltasi presso la Sesta Corte di Assise relativa al noto processo 
" ABBATINO Maurizio + 61 "e successivamente localizzato ed 
arrestato in Olanda. 

Il CARNOVALE Vittorio, in stretto contatto con gli altri elementi 
della Magliana, in data 13.12.1983 è stato colpito da mandato di cattura 
emesso dal Tribunale di Roma - Ufficio Istruzione - sezione HI - G.I. 
Dr. Guido CATENACCI poiché imputato di associazione per 
delinquere finalizzata al compimento di più delitti contro la persona, 
omicidi, tentati omicidi, ecc.; contro il patrimonio; contro la fede 
pubblica ; contro l'Amministrazione della Giustizia nonché per i delitti 
previsti dalla Legge sulle armi e sugli stupefacenti; in particolare è stato 
inquisito poiché, in concorso con TOSCANO Edoardo, GIRLANDO 
Giovanni, FITTIRILLO Roberto ed ABBATINO Maurizio, 
cagionò la morte di DE ANGELIS Angelo, esplodendogli contro 
numerosi colpi di arma da fuoco e distruggendone successivamente il 
cadavere; per avere, in concorso con ABBATINO Maurizio, 
COLAFIGLI Marcello, DE PEDIS Enrico, TOSCANO Edoardo ed 
altri componenti della " Banda della Magliana ", acquistato da 
CANGINO FUENTES Manuel, NAJA Nicolas, venezuelano, 
attualmente latitante, KOH BAK Kin ed altri , ingenti quantitativi di 
eroina, cocaina ed hashish. 



0019 
• In data 14.02.1985 è stato denunciato, unitamente ad altre 37 persone, 

per associazione per delinquere finalizzata alla detenzione ed allo 
spaccio di sostanze stupefacenti. 

• Negli ultimi anni e prima del suo ultimo arresto avvenuto l'anno scorso 
in esecuzione di un mandato di cattura emesso dal Sostituto Procuratore 
della Repubblica di Roma Otello LUPACCHINI a seguito delle 
dichiarazioni rese da ABBATINO Maurizio, il CARNOVALE si era 
dedicato principalmente al traffico delle sostanze stupefacenti, 
prevalentemente nella zona di Acilia ed in Toscana, attività nella quale 
aveva trovato non poche resistenze ed ostilità da parte di altri 
malavitosi. 

• Per meglio lumeggiare la figura e lo spessore criminale sia del 
CARNOVALE che dei personaggi di cui si tratterà più diffusamente 
nel seguito di questa nota, è opportuno tracciare, di seguito, un ben 
delineato spaccato della criminalità romana che, negli anni 1977-78, 
sull'orma dei " Marsigliesi ", misero sul piatto della bilancia l'esigenza 
di regolare non solo il traffico, ma anche lo spaccio delle sostanze 
stupefacenti e la proporzionata ripartizione dei proventi illeciti derivanti 
dai vari settori d'intervento. E' indubbio, infatti, che negli ambienti della 
malavita capitolina, l'unico gruppo che sia riuscito a darsi un assetto tale 
da poter essere definito come vera e propria associazione a delinquere, è 
stata, senza ombra di dubbio, la cosiddetta "Banda della Magliana" che, 
attraverso una fittissima rete di collegamenti, complicità, coperture ed 
agganci con gli ambienti più svariati, molto spesso operanti ai margini 
od ai limiti della legalità, con l'impiego feroce e determinato di ogni 
tipo di violenza ed intimidazione, è riuscita ad imporre la propria 
supremazia in ogni settore di attività illegali e, soprattutto, in quelli 
estrememente lucrosi del traffico degli stupefacenti, dell'usura e del 
gioco d'azzardo. 

• Il promotore dell'aggregazione ( che venne riconosciuto anche come 
capo carismatico dell'organizzazione) fu GIUSEPPUCCI Franco, 
detto " er negro ", ucciso a Roma, in piazza di San Cosimato in data 
13.09.1980, da appartenenti alla famiglia dei PROIETTI. Non è 
sbagliato affermare che è proprio questo omicidio la causa scatenante 
della guerra interna avvenuta nell'ambito della malavita capitolina nel 
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1980. Il posto del GITJSEPPUCCI Franco venne, alla sua morte, 
occupato da SELIS Nicolino. 

• Originariamente la competenza territoriale del sodalizio si irradiava 
nelle zone di Trastevere- Testaccio- Magliana- Acilia- Ostia e Tufello-
Alberone. 

• Tali zone erano affidate: 

• - la prima, al gruppo facente parte ad ABBRUCIATI Danilo, il quale 
costituì il legame più ravvicinato ai settori della ricettazione ed al 
reinvestimento del denaro attraverso connivenze strette con personaggi 
quali CARBONI Flavio, CALVI Roberto e PAZIENZA Francesco, 
personaggi con i quali operava strettamente BALDUCCI Domenico, 
(assassinato a Roma), factotum sulla piazza romana del noto boss 
CALO' Pippo. Infatti, fu proprio nel corso del tentato omicidio nei 
confronti dell'allora vice-presidente del Banco Ambrosiano ROSONE 
Roberto, che il 27.04.1982 a Milano, l'ABBRUCIATI Danilo trovò la 
morte; 

: • - la seconda, al gruppo originario di base, quello ,propriamente detto 
"della Magliana", personalmente diretto dal sunnominato 
GIUSEPPUCCI e, nel quale operavano COLAFIGLI Marcello, detto 
"Marce//o«e"(attualmente detenuto), ABBATINO Maurizio, 
MANINI Antonio, SICILIA Claudio ( ucciso nel 1991 a colpi di 
arma da fuoco da due sicari in moto) ed altri; 

• - la terza al gruppo facente capo a SELIS Nicolino( ucciso e 
scomparso in data 03.02.1981), con il quale operavano i fratelli 
CARNOVALE Vittorio e Giuseppe, detto "er tronco" ( quest'ultimo 
morto per overdose di eroina), MANCONE Libero (morto in un 

< incidente stradale avvenuto ad Acilia, mentre era in sella alla propria 
motocicletta), GIRLANDO Giovanni "detto Gianni er roscio" (ucciso 
a colpi di arma da fuoco nella pineta di Castelfusano) ed ADDIS 
Ottorino. Quest'ultimo era personaggio gravitante nell'area di influenza 
della eversione di estrema destra; 
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• - la quarta, al gruppo meno omogeneo degli altri detto della zona del 

"Tufello-Alberone", più per provenienza dei componenti che per 
territorio di competenza, in cui emergeva la figura di URBANI 
Gianfranco, detto "er pantera". Fu proprio tramite lui che si 
allacciarono rapporti con il gruppo mafioso di SANTAPAOLA Nitto e 
con la " 'ndrangheta calabrese", attraverso la cosca del defunto boss DI 
STEFANO Paolo. 

• E' proprio in quel periodo - più precisamente nei primi mesi del 1978 -
che gli elementi più rappresentativi del neonato "spontaneismo armato" 
di destra, FIORAVANTI Valerio, ALIBRANDI Alessandro e 
CARMINATI Massimo, gravitando prevelentemente nella zona EUR-
MARCONI-MAGLIANA, si trovarono nella necessità di contattare 
l'ambiente dei ricettatori, controllato dal GIUSEPPUCCI, per riciclare 
il provento delle rapine a danno soprattutto di gioiellerie. Tali rapporti, 
in breve, divennero talmente stretti che si arrivò anche a "scambi di 
favori" per omicidi. 

• E1 indubbio comunque che, la realtà criminale capitolina ha subito, nel 
corso del decennio trascorso, dei mutamenti lenti ma costanti, 
determinati soprattutto dall'affievolimento di quella malavita 
"autoctona" che, in particolar modo dalla seconda metà degli anni 80, è 
stata falcidiata da omicidi scaturiti da regolamenti di conti interni ed 
arresti. Ciò ha fatto venire meno quel filtro naturale costituito 
principalmente da personaggi di spicco (oggi morti o detenuti) della 
ormai ex "Banda della Magliana", che riuscivano a contenere le pretese 
di predominio da parte di elementi della "mafia" e della "camorra", 
trasformandole invece in un rapporto di "mutuo soccorso", di 
vicendevole assistenza e di convivenza pacifica sulla piazza romana, in 
relazioni di natura paritetica. Quest'ultimo assunto viene corroborato dal 
fatto della cattura, avvenuta nell'ambito cittadino romano nel gennaio 
del 1992, del Capo-Clan campano MARIANO Ciro, che si avvaleva di 
svariati personaggi della malavita capitolina, degradati al ruolo di meri 
organizzatori logistici della sua latitanza. 

• Ad illuminare tale vasto e composito ambiente criminoso hanno molto 
contribuito le dichiarazioni di due collaboratori, SICILIA Claudio 
(ucciso a Roma -zona E.U.R.- in data 18.11.1991 da due sicari a bordo 
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di una moto con le medesime modalità operative degli omicidi DE 
PEDIS, GIUSEPPUCCI, TOSCANO e LECCESE) e LUCIOLI 
Fulvio. A proposito dell'omicidio del collaboratore di giustizia 
SICILIA Claudio, giova sottolineare sia il fatto che COLAFIGLI 
Marcello (attualmente detenuto presso il manicomio criminale di 
Reggio Emilia), considerato unitamente ad ABBATINO Maurizio i l 
dominatore incontrastato della "Banda della Magliana" avesse espresso 
più volte pubblicamente il proposito di eliminarlo fisicamente, perchè 
quest'ultimo con le sue rivelazioni, aveva consentito di capire a chi 
fossero riconducibili alcuni dei feroci delitti eseguiti dalla struttura 
criminosa in parola, sia che la sanguinosa faida, sviluppatasi durante la 
latitanza del COLAFIGLI.(evaso dal manicomio giudiziario di Reggio 
Emilia lo 08.07.1989), cessò quasi "miracolosamente" nel luglio del 
1990, data della sua cattura da parte della Squadra Mobile della 
Questura di Roma.. 

• DE PEDIS Enrico, si identifica compiutamente in DE PEDIS Enrico, 
detto "Renatino" , di Antonio, nato a Roma il 15.05.1954, coniugato, 
ivi residente in piazza Certaldo nr.3 -piano 8 int.31-, ucciso in data 
02.02.1990 in via del Pellegrino nei pressi del civico nr.68, da due sicari 
a bordo di una moto di grossa cilindrata che lo attingevano con un colpo 
di arma da fuoco, esplosogli al termine di una accesa discussione. Per 
tale delitto furono segnalati all'A.G. ANGELOTTI Angelo e 
GIANNELLI Orazio, mentre le indagini hanno visto coinvolti altri 
pluripregiudicati romani, quali D'ANTONI Luciano e VITALE 
Manlio "detto Gnappa", anch'essi appartenenti da lunga data alla 
"Banda della Magliana". In questo caso, comunque, merita particolare 
attenzione il coinvolgimento dell'ANGELOTTI per i suoi strettissimi e 
vecchi legami con COLAFIGLI Marcello, all'epoca evaso e latitante, 
ma, probabilmente non ancora sicuro di potersi muovere 
tranquillamente per Roma. L'uccisione del DE PEDIS, infatti, pare 
singolarmente fare il paio con quella di TOSCANO Edoardo, a 
sottolineare, forse, di come troppo presto, probabilmente sia stata 
rivendicata la supremazia territoriale di una frangia del sodalizio (quella 
apparentemente vincente dei "Testaccini") sull'altra considerata oramai 
perdente della "Magliana". L'ANGELOTTI, in effetti, non sembra 
poter essere qualificato come un personaggio di tale spicco, 
nell'ambiente della malavita romana, da potersi permettere 
l'eliminazione di un "Boss", quale era DE PEDIS Enrico, senza aver 
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ricevuto il placet di qualcuno potente, almeno, quanto la vittima. Il DE 
PEDIS aveva precedenti per associazione per delinquere finalizzata a 
commettere più delitti contro la persona, il patrimonio, la fede pubblica, 
l'Amministrazione della Giustizia, nonché quelli relativi alla Legge 
sulle Armi e gli stupefacenti, rapina, omicidio, nonché implicato nel 
tentato omicidio ai danni di TIGANI Giovanni detto" Paperino" , in 
concorso con PERNASETTI Raffaele, detto" er palletta", nato a 
Roma il 20.12.1950, nonché imputato di omicidio volontario ai danni di 
SELIS Nicolino, PROIETTI Enrico, LECCESE Antonio( in 
concorso con TOSCANO Edoardo detto "l'operaietto", DANESI 
Renzo detto" Renzetto o el caballo" nato a Roma il 02.09.1955, 
MANCINI Antonio detto" l'accattone", MANCONE Libero, 
PARADISI Giorgio detto "Giorgetto", COLAFIGLI Marcello detto 
"Marcellone" nato a Poggio Mirteto (RI) il 12.11.1953 e 
CARNOVALE Vittorio detto" il coniglio". 

• TOSCANO Edoardo, si identifica compiutamente in TOSCANO 
Edoardo, di Domenico, detto " l'operaietto", nato a Roma il 
10.10.1953, coniugato con CARNEVALE Antonietta, nata a Roma il 
23.08.1953, e padre di Alessandro, nato a Roma il 25.07.1972 e di 
Simona, nata a Roma il 03.02.1975, già residente in via Porfirio di Tiro 
nr.8, di fatto domiciliato in via Stesicoro nr.166 di Ostia-Lido, 
pluripregiudicato, ucciso in data 16.03.1989 in Ostia-Lido, via della 
Marina nei pressi del Banco di Santo Spirito . Nell'occorso rimase ferito 
agli arti inferiori anche TOSONI Bruno, nato a Roma il 05.06.1937, 
residente in via delle Gondole nr.166 di Ostia-Lido, pluripregiudicato, 
solito accompagnarsi con i l TOSCANO. Anche il TOSCANO era 
elemento di spicco della "Banda della Magliana", tratto in arresto il 
06.05.1983, colpito da mandato di cattura nr. 3397/81A emesso dal G.I. 
Dr. CATENACCI, poiché imputato di omicidio nella persona di 
PROIETTI Enrico, in correità con COLAFIGLI Marcello, 
ABBATINO Maurizio, MANCINI Antonio e MANCONE Libero, 
di SELIS Nicolino e LECCESE Antonio, in concorso oltre che con i 
già citati anche con DE PEDIS Enrico, DANESI Renzo e PARADISI 
Giorgio. Partecipa, in concorso con ABBATINO Maurizio, 
GIUSEPPUCCI Franco e SELIS Fabrizio al sequestro di persona a 
scopo di estorsione ai danni di ALEANDRI Paolo, fatto avvenuto in 
Roma nell'estate del 1979. Cagiona, in concorso con DE PEDIS 
Enrico, ABBATINO Maurizio e PERNASETTI Raffaele, la morte 
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di FABIANI Amleto, detto "er voto", in Roma il 15.04.1980. Il 
26.07.1978, in concorso con COLAFIGLI Marcello, 
GIUSEPPUCCI Franco, SELIS Nicolino ed ABBATINO Maurizio, 
uccideva, con svariati colpi di arma da fuoco, NICOLINI Franco, 
detto "Franchino er criminale", fino ad allora boss indiscusso della 
malavita capitolina nell'ambito delle scommesse clandestine e del 
giuoco d'azzardo. Era ritenuto un elemento estremamente pericoloso e 
spietato, particolarmente legato ad ABBATINO Maurizio. Da una 
dichiarazione resa spontaneamente da COLAFIGLI Marcello agli 
inquirenti della Squadra Mobile romana sul conto dell'omicidio del 
sopracitato, si evince che probabilmente il TOSCANO sarebbe stato 
ucciso dopo uno scontro molto acceso con DE PEDIS Enrico, a cui 
avrebbe contestato di aver fatto mancare ai componenti del gruppo la 
necessaria assistenza per il sostentamento loro e delle famiglie durante i 
periodi di detenzione e latitanza. 

MANCINI Antonio, si identifica compiutamente in MANCINI 
Antonio Emidio, di Adriano, detto "l'accattone", nato a Castiglione di 
Casauria (PE) il 04.02.1948, residente anagraficamente in Roma, via 
Girolamo Menichelli nr.133, scala A, unitamente alla madre DE 
AMICIS Valentina, nata a Castiglione a Casauria (PE) il 27.10.1912 
ed al fratello Claudio Serafino, nato l ' I 1.03.1944 nella medesima 
località, anch'egli pluripregiudicato, di fatto domiciliato in altra via con 
la convivente, MORETTI Fabiola, già convivente di ABBRUCIATI 
Danilo, in atto detenuto. Il medesimo, agli atti, annovera precedenti per 
associazione per delinquere, rapina, armi, ricettazione, sequestro di 
persona, nonché imputato di omicidio volontario nei confronti di 
SELIS Nicolino, LECCESE Antonio e PROIETTI Enrico , in 
concorso con i già citati ABBATINO, MANCONE, DE PEDIS, 
CARNOVALE, PARADISI e COLAFIGLI, e nei confronti di 
NARDINOCCHI Sisto, nato a Roma il 21.01.1948, fatto avvenuto nel 
reparto docce della Casa di Reclusione di Sulmona (PE) in concorso 
con altri detenuti. Elemento di spicco della "Banda della Magliana", già 
affiliato al clan GIUSEPPUCCI, è sempre stato particolarmente legato 
a COLAFIGLI Marcello, unitamente al quale in data 16.03.1981, 
assassinò con numerosi colpi di arma da fuoco PROIETTI Maurizio, 
ferendo nel contempo anche il fratello di costui, PROIETTI Mario, 
fatti avvenuti in Roma in via di Donna Olimpia. Da far presente che il 
MANCINI fu arrestato per tale episodio quasi in flagranza di reato da 

8 



una pattuglia della Polizia di Stato, dopo un movimentatissimo 
inseguimento. Neirorganigramma della "Banda della Magliana" è 
sempre stato considerato, unitamente a COLAFIGLI Marcello ed al 
TOSCANO Edoardo, come elemento di particolare spicco, noto per la 
sua estrema pericolosità, facente parte del direttivo dell'organizzazione, 
nonché del braccio militare della stessa. 

• ABBRUCIATI Danilo, si identifica compiutamente in 
ABBRUCIATI Danilo, nato a Roma il 04.10.1944, celibe, già abitante 
in questa via Giorgio Scalia nr.51, deceduto in data 27.04.1982 a 
Milano, a seguito di un conflitto a fuoco avuto con il metronotte in 
servizio presso l'Agenzia nr.18 del Banco Ambrosiano, mentre 
unitamente ad altra persona non identificata cercava di attentare alla vita 
del vice direttore del Banco Ambrosiano, Dott. ROSONE Roberto. 
Elemento pericolosissimo, particolarmente proclive a delinquere, era 
affiliato alla cosidetta "Banda del Testaccio", unitamente a DE PEDIS 
Enrico detto "Renatino" e PERNASETTI Raffaele detto " er palletta", 
Con i quali comunque si dedicava a vaste e lucrose attività criminose. 
Fu anche inquisito in ordine al rinvenimento delle armi sequestrate al 
Ministero della Sanità , di cui gestiva materialmente una parte 
unitamente al GIUSEPPUCCI Franco. In data 20.04.1981 fu 
denunciato e successivamente tratto in arresto unitamente a DE PEDIS 
Enrico, FRAU Paolo ed altri, per associazione per delinquere dedita ai 
sequestri di persona a scopo di estorsione ed al traffico di sostanze 
stupefacenti. Legato anche alla criminalità eversiva di destra. 

• CARMINATI Massimo, si identifica compiutamente in 
CARMINATI Massimo, di Roberto, nato a Milano il 31.05.1958, 
coniugato, residente a Roma in via Avicenna nr.101, scala A piano 4 
int.l. Noto appartenente alle organizzazioni eversive di estrema destra 
tra cui "Terza Posizione" e " N.A.R." è risultato anche collegato con 
elementi della "Banda della Magliana" in particolare a MARAGNOLI 
Ettore ed ad ABBATINO Maurizio. Unitamente al medesimo è stato 
segnalato anche come componente di un sodalizio criminoso facente 
capo a MARAGNOLI Ettore, nato a Verona i l 14.08.1934, ed al 
PARADISI Giorgio, nato a Roma il 04.12.1948, dedita alla 
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organizzazione del gioco d'azzardo ed al traffico di sostanze 
stupefacenti. Dalle dichiarazioni di vari ex appartenenti alla lotta 
eversiva, ora collaboratori di giustizia, quali FIORAVANTI Cristiano 
e SORDI Walter, si evince che il CARMINATI ed altri appartenenti 
all'ambiente dei "N.A.R.", usualmente operavano degli investimenti di 
denaro illecito, proveniente dalle rapine compiute per autofinanziare 
l'organizzazione, consegnandolo a GIUSEPPUCCI Franco o ad altri 
componenti del sodalizio criminoso che egli comandava, dietro 
corresponsione di un interesse mensile del 5%. Tale denaro veniva poi 
reinvestito dal GIUSEPPUCCI per i prestiti agli scommettitori 
clandestini ad interessi usurari. 

2. Per quanto concerne la identificazione delle persone, all'epoca dei fatti 
appartenenti a "Cosa Nostra", il cui nome fosse Angelo, o che, 
comunque, fossero così conosciute, si riferisce che tale identificazione, 
stante la vastità, la complessità e la comunanza di tale nome, allo stato 
attuale e con gli elementi in possesso, si presenta molto difficoltosa. 
Si rappresenta però la circostanza che, in altre indagini intraprese da 
questo Centro Operativo, si è evidenziato il nome di LA BARBERA 
Michelangelo, di Matteo e di MANNINO Maria Concetta, nato a 
Palermo il 10.09.1943, coniugato con INZERTLLO Maria, di Pietro e 
di INZERILLO Angela, nata a Palermo il 28.08.1947 ( parente di 
INZERTLLO Salvatore, mafioso, ucciso a Palermo nel maggio del 
1981); figli: Angela, nata a Palermo il 15.01.1971; Maria Concetta, nata 
a Palermo il 08.10.1969 cgt con CAMPANELLA Federico, di Filippo 
e di CRIVELLO Giovanna ( di Salvatore e di SPATOLA Angelina) 
nato a Palermo il 09.12.1964; Matteo, nato a Palermo il 31.05.1973; 
Pietro, nato a Palermo 01.11.1975. Il LA BARBERA gravita 
nell'ambiente mafioso, in qualità di gregario della cosca capeggiata da 
BONURA Francesco, SPINA Raffaele, ANSELMO Vincenzo e 
BUSCEMI Salvatore. Esplica l'attività lavorativa di costruttore edile -
civile. Nel 1982 veniva denunciato, con rapporto congiunto da Arma 
CC e locale Squadra Mobile, per associazione a delinquere di stampo 
mafioso, unitamente ad altre 162 persone. E' inoltre imputato di porto 
abusivo di armi, di omicidio nei confronti di INZERTLLO Salvatore, 
di avere favorito la latitanza di noti catturandi mafiosi, svolgendo una 
valida attività di copertura nei loro confronti. Nonostante i vincoli di 
parentela che il LA BARBERA ha con la famiglia degli INZERILLO 
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risulta da fonti confidenziali della Squadra Mobile di Palermo che lo 
stesso abbia rapporti con le opposte famiglie mafiose dei VERNENGO 
- MARCHESE - GRECO. Dalla Questura di Palermo viene indicato 
come elemento avente una rilevante pericolosità sociale. 

e/s 

RIGENTE DEL CENTRO OPERATIVO 
etu Col CC Domem^^^P^TRILLO -
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DIREZIONE INVESTIGATIVA 
. eoo — 

00192 Roma ̂  Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

9A \l 

IA 

N. 125\RM.2\H2-12\/|̂ 07 di prot 11 lo Roma, « 2 MAR. 199* 

Rif. f.n.1/94 R.G.N.R. D.D.A, del 21.02^1994.-

OGGETTO: Omicidio in pregiudizio di Carmine PECORELLI. 

Decreto intercettazione t e l . n. 32/94 R.I.T. e 

n. 1/94^del 14.02.1994.-

ALLA PROCURA.DELLA REPUBBLICA 

Presso i l Tribunale di 

( c.a. Sost. Proc. dr. Fausto CARDELLA) 

PERUGIA 

Fa seguito al foglio n. 125/RM.23/H2-12/1393 

del 21.02.1994, di questo Centro Operativo. 

In esito a quanto richiesto con la delega in 

riferimento si comunica che tutte! le indagini indirette 

effettuate presso i vari u f f i c i pubblici ( Anagrafe -

S.i.p. - Catasto - Conservatoria, Acea ed a l t r i ) , non 

hanno consentito la compiuta identificazione di PAOLINI 

Andrea. 

In particolare è stato appurato che: 

- presso g l i U f f i c i anagrafici della Capitale: 

. nessuno, con tale nominativo, è residente in via 

Laurentina n. 197; 

. nessuna persona con tale nominativo risulta avere 

storicamente abitato in detta via; 

~ presso la S.I.P. : 

• la data di stipula del contratto è 21.05.1987; 



. non sono state effettuate volture; 

. non compaio le generalità del PAOLINI Andrea, hè 

i l suo codice fiscale; 

. i pagamenti delle bollette sono stati effettuati: 

* fino al 4° bimestre 93 con domiciliazione 

Bancaria, presso la banca di Roma, sportello 

Città Giudiziaria - 1; 

* in seguito, ad intervenuta revoca della Banca, a 

mezzo bollettini di Conto Corrente; 

al Catasto l'immobile risulta proprietà della 

Cooperativa Domus et Ager. 

Ulteriori accertamenti hanno consentito di 

stabilire che l'unità immobiliare ove è ubicata l'utenza 

06/5405755 è certamente luogo di residenza, angrafica ed 

abituale, di: 

- INFELISI Luciano, nato a Roma i l 18.05.1940 (Cap.Fam); 

- DE SANDRO Anna Maria, nata a Roma i l 03.01.1940 

(coniuge); 

- INFELISI Ilaria, nata a Roma i l 15.01.1973 (f i g l i a ) . . 

IL DIRIGENTE DEL CENTRO OPERATIVO 

T.Col. CC. Domenicp^t^ PETRILLO O^ETRII 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
-ooo-

00192 Româ  Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

N. 125\RK.2\H2-Ì2\J&tG di prof.ilo Roma, ^ MAR. 1994 

Rif. f.n.1/94 R.G.N.R. D.D.A.- ùkÒl^ .Oi . 

OGGETTO: Omicidio in pregiudizio di Carmine PECORELLI. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 

Presso i l Tribunale di 

( c.a. Sost. Proc. dr^ Fausto CARDELLA) 

PERUGIA 

In data 29.01.1994, codesta A.G. inviava a 

questo Centro Operativo i l verbale di informazioni 

testimoniali rese da MANGIAVACCA Franca i l giorno 28 

gennaio precedente, con specifica delega di identificare 

ed escutere PANARELLA e VITA in ordine alle circostanze 

r i f e r i t e dalla donna. 

PANARELLA è stato compiutamente identificato 

per PANARELLA Giancarlo, nato a Cerreto Sannita (BN) i l 

15.08.1938, residente a Roma via dei Giubbonari n. 3, 

coniugato, commerciate, t e i 68805309. 

Lo stesso, convocato, è comparso in questi 

U f f i c i i l giorno 03.02.1994 ed è stato opportunamente 

escusso nel senso richiesto. Dalle dichiarazioni rese s i 

rileva che i l medesimo: 

- venne avvertito quasi nell'immediatezza dei f a t t i da 

persona di cui non ha saputo indicare l'identità; 

- ignora l'esistenza di un amico del PECORELLI di nome 
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VITA; 

- ha escluso che ad avvisarlo fosse stato PATRIZI Paolo. 

(vedasi allegato 1) 

VITA è stato compiutamente identificato per 

VITA Giuseppe, nato a Petritoli (AP) i l 24.01.1927, 

residente a Roma, via Taranto n. 21, di fatto 

domiciliato in Ficulle, località Rotanselva, t e l . 0763 

86290, coniugato. 

Lo stesso, rintracciato presso i l proprio 

domicilio, è stato opportunamente escusso nel senso 

richiesto. Dalle dichiarazioni rese si rileva che: 

- ha conosciuto PECORELLI nell'anno 1966, frequentandolo 

. fino alla data dell'omicidio; 

- fu tramite luì che PECORELLI: 

conobbe PATRIZI e vi iniziò un rapporto di 

collaborazione; 

potè stampare la famosa copertina de "gli assegni 

del Presidente". Tale copertina, ha precisato, non 

era ritenuta dal PECORELLI un mezzo di estorsione, 

ma strumento per determinare i l tonfo di ANDREOTTI 

- ha indicato, spiegandone i motivi, VITALONE Claudio e 

Vilfredo, come persone più volte toccate dal PECORELLI 

in taluni articoli. 

- la sera del 20.03.1979 ebbe notizia dell'omicidio 

telefonicamente, a casa, da PATRIZI Paolo; 

- nel contempo, ha escluso di avere l u i avvisato del 

fatto PANARELLA che, secondo i suoi ricordi, dovrebbe 

avere conosciuto, tramite presentazione del PATRIZI, 

in epoca successiva alla morte di PECORELLI; 

- ha riferito di una conversazione fatta con Patrizi e 

forse a l t r i appartenenti alla redazione di O.P. in 

epoca successiva al delitto, nel corso della quale 
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venne fatto riferimento ad un non meglio precisato 

malavitoso del sud, come possibile autore 

omicidio, probabilmente in relazione ad alcuni 

marginali articoli del PECORELLI in cui si faceva 

riferimento ad un "summit" avvenuto in Palermo (per i 

quali f a t t i sarebbero stati rinviati a giudizio 

CIANCIMINO e VASELLI) e l'Ente Minerario Siciliano i l 

cui presidente, era un notabile della D.C. che, pare, 

sarebbe tutt'ora irreperibile. 

(vedasi allegato n. 2). 

Si da atto che, nell'ambito della 

investigazioni svolte al fine di identificare VITA 

Giuseppe, in data 03.02.1994, era stata chiesta, la 

collaborazione di MANGIAVACCA Franca. In tale 

occasione la nominata trasmetteva in fax, a 

ques'Ufficio, un articolo tratto da " I l Borghese", dal 

t i t o l o . : - Chi ha ucciso PECORELLI. In detto articolo 

si parla di VITA, come di un'ambiguo finanziatore di 

alcuni periodici eversivi e di Patrizi Paolo come 

persona gravitante nell'area della sinistra 

extraparlamentare, fortemente interessato a 

strumentalizzare 1'Agenzia O.P. per trame eversive. 

(vedasi allegato 3) 

RIGENTE DEL CENTRO OPERATIVO 



L'ARABESQUE 03/02 '94 19:03 

I l BORGHESE 

CHI HA UCCISO PECORELLI? 

In mani »rosse« 
la nuova »0P« 

lì sernmanale di Mino Pecorelli c tomaio alla ribalta gior­
nalistica dopo due mesi di silenzio - Di chi è l'iniziativa? 

Q OMO TRASCORSI quasi due mesi da 
quella sera di marzo, quandi) il 

direttore di^P. Mino Pecorelli, fu 
Ireddamente^olpitQ a morte da 
un killer pagalo da chissà chi. 

Da quel giorno, la sua agenzia-
settimanale restò mula: prima 
bloccata dai giudici, che cercava­
no uno straccio di indizio per usci­
re dal buio delle indagini, poi dal­
la sopravvivenza economico che il 
povero Mino aveva portato con 
V..; nella tomba. Anche noi abbia­
mo cercato di individuare i Colpe­
voli di quell'omicidio e, nelle set­
timane scorse, abbiamo indicato 
alcune direzioni ove ricercare i 
nemici eli Pecorelli. 

Ora c'è un fatto nuovo. OP, che 
non aveva più parlato in questo 
periodo, è tornata alia ribalta gior­
nalistica riprendendo le pubblica­
zioni con inaspettata regolarità, E 
in questo modo un punir the pian 
piano stavamo completando, ha as­
sunto contorni realistici. 

Ma veniamo ai fatti. 
Nei giorni scorsi si è tornati nuo­

vamente a parlare del » caso Mo­
ro », vuoi per l'anniversario della 
morte dello statista, vuoi per l'ar­
resto di Toni Negri e l'incrimina­
zione della « banda armata » di 
Autonomia Operaia, che a quanto 
si e appreso tormertbbc blocco 
unico cori i « fratelli » delle bri­
gate Rosit1 (come OP aveva anti­
cipato con largo margine di tem­
po). 

Ma come mai OP negli ultimi 
tempi era sempre bene informata 
su quanto accadeva dentro e ino­
ri qufsti nuclei eversivi? E come 
mai OP si interessò di Toni Negri 
poco prima de! suo arresto? 

Questi sono alcuni interrogami 
che LI siamo posti e che, tornando 
indietro nel tempo, abbiamo 
sol 

_ eccetera, raoio far 
còme direttore responsabile anche 
uno di quesi 
cj^mente fflggper-opci 
timi, poi, però, noie con la Giu­
stizia (.se non andiamo errali fu 
denunciato por istigazione alla ri­
volta e alla guerra civile) lo co­
strinsero a rientrare nell'anonima­
to e nella clandestinità fino a 
quando, sempre complice l'amico 
Vita, approdò alla agenzia di Pe­
corelli dove assunse, giorno dopo 
giorno, un ruolo di primo piano. 

La continua spola tra Roma e 
Terni (una delle città « cervello » 
dell'eversione), i fitti dialoghi te­
lefonici (se OP, come è stato scrit­
to, aveva i telefoni sotto controllo, 
si dovrebbe poter verificare) e gli 
incontri con Pecorelli e In sua 
ompagna-segretarii' Mariella, da­
vano a Patrizi la possibilità di 
condurre (in concerto con i « pu­
pari ») il gioco dell'informazione e-
versiva e di conseguenza colpire, 
a seconda delle necessità, questo o 
quel personaggio brigatista dive­
nuto « scomodo », oppure « bru­
ciato » ai hni dèi loro piani. 

Ecco allora spiegate le lettere 
inedite di Aldo Moro, i dossier sul 
terrorismo, tino ad arrivare a To­
ni Negri e i suoi amici « bruciato » 
prima da OP e poi arrestato. 

La dovizia di particolari dimo­
strata dal foglio del povero Peco­
relli in queste occasioni sembra 
avvalorare la nostra tesi-

Ma non è finita: ora OP, come 
dicevamo all'inizio, è nuovamente 
in circolazione. Per iniziativa di 
chi? 

A quanto ci risulta, Paolo Patri­
zi ha assunto di fatto le redini del­
la redazione OP e noi ci chiedia-

NUOVA OP » L'OMBRA 
AMICI DI NEGRI? 

grafìa, i l capo di « Auto 
peraia », Toni Negri) 

MS 
008, 

115 

mo a questo punto se il suo « pro­
tettore » Vita abbia acquistalo 
qualche <> quota nera » di questa 
agenzia che tino ad oggi il suo pu­
pillo ha magistralmente sfruttato. 

Ma, arrivati qui, occorre rica­
pitolare e fare il punto della si­
tuazione: 
H L'agenzia OP Hno a qualche tem­
po fa era finanziata dal SID, che 
sotto forma di abbonamenti som­
ministrava a Pecorelli «, ossigeno » 
economico e notizie riservate da 
pubblicare; 
2) Ad un certo punto Miceli cade 
e, dopo affannosi tentativi di di­
fesa da parte di Pecorelli, i l SID 
lascia l'agenzia; 
3) Arriva, più o menu nello stesso 
periodo. Patrizi che viene assunto 
a tempo pieno; 
4) Patrizi nel frattempo ha lavora­
to per alcuni giornali <> molto rov 
si -> ed è stato anche denunciato; 
5) Piano piano, Patrizi riesce a-pla­
gia re Pecorelli e il suo ruolo di­
venta sempre più decisivo nella 
scelta degli scrini da pubblicare, 
6) Pccoielli muore e subito dopo 
l'agenzia (che aveva un solo pro-
prieiario) torna ad uscire regolar­
mente. 

Come si può constatare, tutto ri-
la alla perfezione, un piano perfet­
to che ha portato Patrizi e i suoi 
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Con unpo'di 
Gorgonzola 

i tuoi piatti 
fanno gola 

TARTUFI FINTI 

Passate 200 grammi di Corgonzola 
e tufi mattimi di burro per lo i-luccio, 

impastate bene ed aromutizzute con paprica. 
noce moscata, sult t otvtteiv 

Ut nutria a rassodare- in litu^O fresco. 
Quando il composto <? ras\odatu, 

-formatene, delle pulir della grossezza di un tartufo 
ed iiumstutt-le di fatte lieto grattugialo. 

Con i finii tartufi cosi ottenuti 
ft-o-imiii- su,« iHfi-tt'litta <<« di àni pulita .ti Mvlrv 

cfw guarnire;* con ravanelli roso, 
civsciune e fettine di pane integrali! burraio 

Ma ATTENZIONE 
quando acquisti il GORGONZOLA 
controlla che sia marchiato COSI 

Queairt ricetta fa parte di uno clcguntc rud 
che puoi richiedere «: 
CONSORZIO PER LA TUTELA DEL FOR 
Via P. Azarlo, 3 • 28100 NOVARA 

GONZOLA 

20 Maggio 1979 

amici alla conduzione di un'agen 
zia sempre temuta e letta soprat 
tutto dagli « addetti ai lavori ». 

Pecorelli però è morto in cir 
costante poco chiare; un killer hi 
sparato quattro colpi e lo ha fred 
dato. 

Nessuno ha rivendicato l'alter 
tato, si dice in girò, e non è stati 
assassinato con la solita plateali!,-
del terrorismo rosso; perciò, dice 
no i più, non possono essere stai 
i brigatisti. Troppo semplice! 

Se certe ipotesi, che in parte ab 
biamo esposto, dovessero risulti 
re esatte, il piano era perfetto e* 
era stato predisposto in tre fasi 
Occupazione, Destabilizzazione, Ar. 
propriazione dell'agenzia OP. U: 
progetto studiato con tanta alter 
zione, proprio perche si trattav 
di una pubblicazione nata dal SIL 

Nel piano, però, qualche cos 
non ha funzionato. Prima è stai 
ucciso Pecorelli e poi è stato arn 
stato Negri; mentre invece, p« 
sviare completamente i sospett 
ci cU>vvva pr i jx la f?r> & r r £ t i f t r 0 V 
gri e poi far fuori Pecorelli. 

Adesso, infatti, con la stamp 
che si occupa quotidianamente • 
questo « gruppo » arrestato e cu 
le interviste dalle varie latitar); 
di alcuni, i l Sostituto Procuratoi 
Sica può tranquillamente ricor 
Mot ic i l musa ico c cap i i c m u l i 
cose, tic delle quali di cinema ir 
portanza. 

Primo ' Perché venne scelta O 
por la pubblicazione di lettere < 
Aldo Moro provenienti con tur 
probabilità dagli stessi brigatisi 
quando esistevano giornali o p 
rjodici di più larga tiratura ( 
rese di OP settimanale erano i 
tissime)? I dossier s sul terroristi 
parlavano sempre di cose che, 
dirla chiaramente, servivano se 
tanto per dare avvertimenti. 

Secondo • Perché/OP ritirò fu 
ri il nome di Toni Negri, quanc 
questi ormai era stato preso se 
to tiro, e da/fempo, dai magistr 
t i , ma hv grandissimo segreti 
F o r t * per f a rne i l c ap ro £&piat 
rio a vantaggio di altri, tutto; 
liberi? 

Terzo - Perché i l continuo mut 
re d'aspetto fisico di Patrizi (pi 
ma con la Sbarba, poi con la bt 
ba senza i baffi, poi solamente c< 
i baffi, poi coto i capelli corti e, 
barba poi con\i capelli lunghi sè 
za barba eccetera)? Perché Pat 
zi andò ad abitare nella casa 
Pecorelli pnen fVmpo prima c' 
l o uccidessero? \ 

NOI a b b i a m o t e r m i n a t o ; o ra 
parola spetta alla difesa, o n 
glio, ai giudici. 
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Nr.l25/RM2/H2-12/JtS3.diprot Roma, r 

OGGETTO: proc.pen. nr. 1/94. - Indagini sull'omicidio di Carmine PECORELLI. 
Informativa Preliminare sullo stato delle indagini 

N O N C H É * 

Richiesta di proroga dell'intercettazione telefonica a carico dette utenze: 

O6/68300585, intestata a MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA, via Arenula 71, 
Roma, in uso a TESTI Adriano Carlo, in atti generalizzato; 

06/68300665, intestata a MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA, via Arenula 70, 
Roma, anch'essa in uso al predétto TESTI Adriano Carlo. 

ALLA DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA di 

P E R U G I A 

\ 

(Alla Cortese attenzione del Sost. Proc. dott. Fausto Cordella) 

Aliti 1-1 

Fa seguito alle precedenti informative di questo ufficio, relative all'oggetto. 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 

Si informa che in data 25 febbraio 1994 sono stati attivati, presso gli appositi 
impianti di questo Centro Operativo, i servizi di intercettazione disposti da codesta Autorità 
Giudiziaria nei confronti delle utenze telefoniche nr. 06/68300665 e 06/68300585, meglio 
in oggetto descritte. (All.ti 1 e 2) 

Le conversazioni telefoniche sin qui intercettate a carico delle due suddette 
utenze, hanno consentito di acquisire elementi che, uniti alle risultanze che via via 
emergono dalle altre intercettazioni in corso, forniscono un quadro il più completo 
possibile delle reazioni del dott. Adriano TESTI alla vicenda processuale che lô  vede 
coinvolto. 

Nel far riserva di riferire dettagliatamente con successiva informativa, si ritiene 
doveroso riportare integralmente, nelle parti salienti, il testo di una conversazione 
intercorsa tra il dott. TESTI ed una sua collega d'ufficio a nome Piera, nel corso della 
quale il primo, facendo riferimenti chiarissimi all'operato della S.V., dimostra tutta la 
propria preoccupazione per la possibilità di essere arrestato per falsa testimonianza. 

La conversazione è stata registrata alle ore 13,24 del giorno 26 febbraio 1994 in 
partenza dall'utenza nr. 06/68300665 verso quella nr. 6867559, anch'essa del Ministero di 
Grazia e Giustizia. 

La prima parte della conversazione, peraltro lunghissima, viene omessa, in quanto 
nel corso della stessa i due interlocutori si dilungano a magnificare la bellezza di un 
museo, nonché a descrivere le bellezze architettoniche di una villa che .il TESTI aveva 
avuto modo di visitare in occasione di una conferenza cui aveva partecipato. 

TESTI verrà indicato con la lettra T e la sua interlocutrice con la lettera P. 

T.-No, no, sono molto infastidito-, dopo questa vicenda, molto infastidito. 
P.-Uhm. 
T.- Perchè questo qua credo che se (parola incompr.), è il primo processo della sua vita, 

'STO SICILIANUZZO DEL CA VOLO. 
P.- Uhm. -
T.- Emo'eh 'ha 'sta cosa nelle mani: indagato ANDREOTTI, indagato VITALONE. 

'Sta cena ette sembra, chissà che è diventata, quando non so, eh.... domande, 
essendo tutti protagonisti, per cui se c'è una contraddizione di una, di una mezza 
parola, quel/regno di... 

-ooo 
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P.- Uhm. 

2 
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T.- E'! Allora ti chiama, domanda ecc.. Questa è gente che mica scherza, insomma! E'! 
P.-Ho capito. 
T.- Sono molto scocciato. 
P.- Infatti mi ha detto Emilio, perchè mi ha telefonato, mi ha detto che c'eri e mi ha detto 

che ch'avevi la faccia scocciata. Dice: ma ch'ha qualcosa? Ah non lo so. y,.: j 
T.- Piera, digli che sono al limite, al limite. S W quasi preoccupato di questa situazione ; 

qui, perchè questi sono imprevedibili, sono gente che, ripeto, ch'ha la torta per Iq 
prima volta in vita sua . ^ 

P.- Uhm. : ;v ' ;v : ' : ; l ; 
T.-E il ... l'oggetto è qu .... è successo come si suol dire... , ' 
P.-Uhm. V • v-.'vv ;/• ",.y., 
T.- Quindi, sai, 'sta cena pare chissà che è diventata, maledetto a me e a quando ci 

'. ;sono andato, e'sono scocciato, sotto tutti i profili. 
: P.-Vabbè, comunque speriamo che risolvi, no? Stai cercando in qualche modo? 

*T> Ma intanto oggiuna cosa che non mi riguarda... insomma, hanno messo dentro v 
PALAIA ., .'"O'CO:, .'•;';/••' 

P.-PALAIA!? '•' \ / • > > 
T -E'! PALAIA. / "[yv^-' \ ' 
P.- Oh Madonna! 

:T;-MerhadettoLAGPvECAlìm^ >//•J;:-,^-
P.- Oh Signore! Sempre in relazione a quella vicenda? 

; T.- Quella vicenda lì, figurati un pò come stanno gli altri, come sta (nome ; . ; v i ^ " ;. ^ 
incomprensibile,probabilmenteFELE') .y.-J:-x, 4 r-^-vX " 

. P.- Perchè è sempre in relazione al C.G.S., insomma, però, non all'istituto vendite? '. ' ': 

T.- Non lo so bene. Adesso sapremo dalla stampa, dai giornali, non lo so, insomma. 
P.-Oh Madonna! V - ' ^ ' ^ v y 
T.- M'ha detto Peppino: "Adrià... hai sentito la notizia di Enzo PALAIA? Un colpo'.,: 
P.- Madonna mia. , ' 
T.-Mi dispiace proprio per'sto ragazzo. 
P.- Eh mi dispiace si, insomma. Invece VIRDIS sta sempre fuori ancora. 
T.- Lasciamo perdere. Si ancora. Giusto. Tu dici ancora. 
P.- Eh, se questi sono i chiari di luna, insomma, gli stanno girando intorno. 
T.- Eh eh. 

* —p.. Gli stanno girando intorno, no? -
T.-Si si si. 
P.- Quindi questo è il discorso, che Dio, mamma mia.. Beh, sentì: cerca di stare.. 
T.- Sto preoccupato, perchè questi so "pazzi, è gente che magari ti dice: c'è un 

contrasto, quindi falsa testimonianza e te mette dentro, supponi, capito? 
P.-Eh, infatti, infatti. 
T.-Perchè non è più come un tempo. Dice: beh, un momento, questo la pensava un 
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momento, ragioniamo. Questa è gente che non ha più... non gli frega niente. Io ho 
capito subito che se te pò mangia in testa lo fa. Non gli pare vero, poi, di mangiarti 
in testa a te, capito? 

P.- Embeh, perchè non gli pare vero? 
T.- Perchè sei un boccone grosso, capito? 
P.- Insomma, tu lo sai chi è questo signore! 
T.- E chi lo conosce? ^ 
P.- E non hai scandagliato un po'? Non si possono chiedere notizie? ^ 
T.- E devo comincià adesso. 
P.-E'I 
T.- (Parola incomprensibile)... io non mi sento manco di fare questo, e devo farlo, 

invece. 
P.- E mi sembra, mi sembra... 
T.- Sai perchè ... ho visto Fabio DEAN, un mio caro amico ed è un professore 

universitario, avvocato, ex magistrato ... 
P.- Beh? E' di Perugia. 
T.- (parola incomprensibile)... di Perugia. Dico: fammi capì un pò qui che sta 

succedendo, perchè mi sto proprio seccando. Infatti ecco perchè... 
P.T E lui ha dato notizie rassicuranti... 
T.- Beh, no, lui ha valutato. Dice: adesso vedrò un pò, ne parleremo ecc.. (parola 

incomprensibile)... gli atti, dico: questo (parola incomprensibile)... tutte bocche che 
avete pubblicato negli atti parlamentari, valutali e poi vediamo che cosa fare, 
insomma. Capito? Perchè io non mi fido più di nessuno, insomma. 

P.- Certo, certo. 
T.- Co' 'su' chiari non mi fido più di nessuno, perchè magari ques... (incomprensibile)... 

con una serenità fare... c'è il contrasto... quindi... ah Pie' è gente che non ha 
scrupoli, capito? 

P.- Oh Madonna! Speriamo di no, insomma. Adesso la vedo più nera di quello che è. 
T.- Ehmbè, si, forse sto esagerando, perchè, siccome io non ho mai avuto in vita mia ... 

so' stato pulito, onesto, pe?' 'na maledetta cena di quel delinquente di VITALONE, ti 
trovi luì con le mille luride rogne, furti che ha fatto per quarantanni e io che... 
bah! Comunque.. 

P.- No, ma infatti, io giustamente preoccuparti... Ti ricordi la vicenda di Emilio? 
T.-Uhm. . . 
P.- Del favoreggiamento? E' un reato serio, insomma, Eh? 
T.- E' serio si! 
P.-Te lo ricordi? 
T.- Te lo possono contestare pure questo, (parola incomprensibile)... allora favorisci 

qualcuno, capito? Siccome i favoriti potrebbero essere.. di cui a me non me ne 
frega un tubo, perchè non ho mai ricevuto nulla da nessuno e ho fatto solo il mio 
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dovere, può darsi che (parola incomprensibile).. due grossi personaggi, sai questo è 
uno che eh eh ... Mettiti neirottica del magistrato che... capito? 

P.- No, dai, non è, cerca di vederla un pò più chiara, perchè se la vedi così è chiaro che., 
eh. 

T> Sono scocciato, sto preoccupato... A questo punto i l TESTI viene evidentemente 
interrotto da qualcuno ed è costretto ad interrompere la conversazione che finisce 
con i l seguente dialogo:... Questo mi sta rompendo i coglioni, mi sta braccando alla 
porta di nuovo, coso... ^ 

P.-Chi? 
T.- GARGANJ! Scusa se ci.... 
I due si salutano con il proposito di risentì r-sì. 

Ciò premesso, con riserva di riferire dettagliatamente in ordine agli sviluppi 
dell'operazione in corso con separata informativa, si rappresenta alla S.V. l'opportunità di 
prorogare, con decreto di urgenza, l'intercettazione delle utenze in oggetto descritte, per i 
motivi e con le modalità di cui al decreto originario. 

BL DIRIGENTE IL CENTRO OPERATIVO 
Ten. Col: CC DonwK&.Di Perdilo 

AIA 2 ^ 

5 
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N, X25/RM3/H2-12/ffifcA di prot. Roma, 
h MAR. W$* 

AGGETTO: Operazione Tacito. Proc. pen. 1/94 NR ODA 
Richiesta proroga, indao.ioi tecniche. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI PEROGr,": 
(c.a. Sost. Proc. Dr.. Fausto CÀRDELLA) 

Seguito nota n. 125/RM3/H2-12/286 di prot. del 3.7 .01. .1994. 

1. Codesto U f f i c i o i n data 26.1.1994 ha. disposto indagini 
tecniche s u l l e utenze telefoniche • i n t e s t a t e e/o in uso a 
VITALONE Claudio. 

2., Tra le moltissime conversazioni intercorse su t a l i utens«. 
alcune, qui di seguito s i n t e t i z z a t e , sono stata 
estrapolate i n quanto r i t e n u t e interessanti par \ c-
indagini ; 

a. • TORBIDONI L u c i l i a , moglie d i Claudio, in. più occasioni 
•lascia intendere o a d d i r i t t u r a afferma di aver astante 
un investigatore privato per con t r o l l a r e la vi?? 
p r i v a t a del marito e di. essere i n possesso ci:: 
re g i s t r a z i o n i d i conversazioni telefoniche, d i f i l m a t i 
e d i f o t o g r a f i e e, - i n o l t r e , .di u t i l i z z a r e t u t t o r a oeJ 
apparecchiature atte a t a l i scopi. (vds a l i , t i de tu. 
1 a nr. 9) 

b. TESTI Adriano, i l giorno d e l l a n o t i f i c a del 
provvedimento emesso da Codesto U f f i c i o , contatta 
VITALONE Claudio per i n v i t a r l o ad una cena a casa sua 
la sera successiva i n compagnia d i Francesco 
(presumibilmente PETTINARI Francesco), del f r a t e l l o di 
Claudio. Wilfredo. (vds a l i . nr., .7.0) 

1 



0018 M 

Per quanto esposto al precedente punto 2 
eventuali reazioni e/o commenti che 
v e r i f i c a r e successivamente ali :esecuzione d e g l i 
e f f e t t u a r s i da parte di Codesto U f f i c i o i n data 
nei c o n f r o n t i d i TESTI Adriano.. LO PRETE Donato 
Walter, s i richiede la proroga delle indagini 
per t u t t e l e utenze oggetto d e l l ' i n t e r c e t t a z i o n e 

nonché per I s 
s i potrebbero 

10 .- 3 , l 9S4 
e BONINO 
tecnxcbe 

e.. c i ;'•> è ? 

a MARCIAMI BARERSE Giovila 8554110y i n t e s t a t a 
••Gò'rljsTa 24/A^_^omaj ,. — 
4885451; <^822016 anche fax) y68805291); 6§64 
a VITALONE €Taucìio7~Tfisperi ivaroente^ i n v i 
96 ed in. Cso V. Emanuele n. .154, Roma; 

'JSSSU^T^ intestata a TORBIDONI Lucilla.. 
JPa.i2.ojne San Cesareo (RM) _ 

139 i 
a V. V 

nfcft; :ax. 
3 l'r 

1 OC . 

06/372,0353) anche fax; •QJÌ/372080J; <̂ }72 
ì n f j s S t a l a VITALONE Wilfredo, v i a l e ? ! 

5722834 

081/8377065]) intes tata a l l o s tesso, v i a 
"Felci., 8 Capri f NA), 

L 

^ ili! *° 

;'H^IL DIRIGENTE DEL )C ENTRO OPERATIVO 
C o l c c DojÀeniQQ DI PETRILLO 

2 
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OGGETTO: Verbale d i trascrizione integrale d e l l a 
conversazione telefonica nr. 38, i n t e r c e t t a t a 
s u l l a postazione nr. 03, bobina 01, p i s t a 01, 
da g i r i 966 a 989 g i r i , a l l e ore 13,18 del 
giorno 29.01.1994 -Uscita (nr. chiamato 
0337/763461456) sull'utenza nr, 4822016 i n uso 
a Claudio VITALONE. 

L'anno 1994, addi 31 del mese d i GENNAIO. presso 
l a sala ^ascolto del Centro Operativo D.I.A.. 
di Roma, a l l e ore 19,30, noi s o t t o s c r i t t i U f f i c i a l i 
d i P o l i z i a Giudiziaria, i n servizio presso l a 
Direzione Investigativa Antimafia, diamo a t t o d i ave-
proceduto a l ri a s c o l t o ed a l l a trascrizione integrale 
d e l l a conversazione telefonica i n oggetto indicata, che 
sì svolge t r a : 
(L) L u c i l l a TORBIDONI e (R) Renato. 

R. Pronto! 
L, Ehi !... sono i o . . . 
R. S i ! 
L. E... l ' h a i aggiustato? 
R. Sto a Roma... sto, sto ad Ostia, nel pomeriggio sono 

<àa t e . . . 
L. E... i o non c i sono però... sono a S. Cesareo. 
R. Chi c'è l i ? 
L,. C'è Dory, però Dory va via a l l e quattro e mezza 

cinque... 
R. Eh! E allora? 
L. I l portone è chiuso, dovresti chiamarla adesso... 
R. Uhm! 
L. . . . s t a b i l i r t i un orario che l e i scende sotto i l 

portone e r i t i r a sta busta... 
R. che r i t i r a l a busta? Bisogna che vengo su, provo! 

Che... de... devo entrare a casa, devo fare l e 
prove... 

L. Ah! va bè... allóra g l i e l o d i s i . . . 
R. S i . . . dammi i l numero... 
L. 68. 
R. 64. 
L. 139. 
R. 139... allora adesso la chiamo. 
L. Ciao. 
R. Ciao. 
F.L.C, i l presente a t t o , redatto i h duplice copia,viene 
confermato e s o t t o s c r i t t o i n data e luogo come sopra. 

\ 

' l 

1- W&xù&<2<& 
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OGGETTO: Verbale d i t r a s c r i z i o n e i n t e g r a l e d e l i a 
conversazione t e l e f o n i c a , nr. 138 i n t e r c e t t a t a 
s u l l a postazione nr. 07, bobina 0.1, p i s t a 01 
da g i r i 607 a 617 g i r i , a l l e ore 13,21 
del giorno 29.01.1994 i n e n t r a t a s u l l ' u t e n z a 
n r . 06/6864139 i n uso a Claudio VITALONE e 
L u c i l l a TORBIDONI. 

L'anno 1994, addi 02 del mese d i FEBBRAIO, presso 
l a s a l a a s c o l t o del Centro Operativo D.I.A. 
d i Roma, a l l e ore 10.00, noi s o t t o s c r i t t i U f f i c i a l i 
d i P o l i z i a G i u d i z i a r i a , i n s e r v i z i o presso l a 
Dir e z i o n e I n v e s t i g a t i v a A n t i m a f i a , diamo a t t o d i aver 
proceduto a l r i a s c o l t o ed a l l a t r a s c r i z i o n e i n t e g r a l e 
d e l l a conversazione t e l e f o n i c a i n oggetto i n d i c a t a , che 
s i svolge t r a : 
(R) Renato e (D) Dory (cameriera). 

D. Pronto? 
R. Chi è, Dorv? 
D. S i . 
R. Sono Renato! 
D. S i ! 
R. S e n t i , i o a l l e q u a t t r o , sono l i a casa, ho p a r l a t o 

adesso con l u c i l i a . 
D. Va bene 4.. 
R. Te a che ore v a i via? 
D. S i . . . io? 
R. Eh! 
D. Verso... l e s e i , l e sei e mezza. 
R. Ah! Sei, s e i e mezza, ok, a l l o r a quando softo lì 

s o t t o t i chiamo e mi v i e n i ad a p r i r e . 
D. Va bene! 
R. Ciao. 
D. Ciao. 
F.L.C. i n data e luogo come sopra, i l presente a t t o , 
r e d a t t o i n d u p l i c e copia, viene confermato e 
s o t t o s c r i t t o . -

1 
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OGGETTO : Verbale d i trascrizione integrale d e l l a 
conversazione telefonica nr. 285 i n t e r c e t t a t a 
s u l l a postazione nr. 07, bobina 01, pis t a 01, 
da g i r i 1890 a 1903. g i r i , a l l e ore 13,35 
del giorno 01 febbraio 1994 i n Uscita (nr. 
chiamato 0337/634614) sull'utenza nr. 
06/6864139 i n uso a Claudio VITALONE e 
L u c i l l a TOBIDONI. 

L'anno 1994, addì 02 del mese d i FEBBRAIO, presso 
la sala ascolto del Centro Operativo D.I.A. 
d i Roma, a l l e ore 17,30, noi s o t t o s c r i t t i U f f i c i a l i 
d i . P o l i z i a Giudiziaria, i n servizio presso la 
Direzione In v e s t i g a t i v a Antimafia, diamo atto d i aver 
proceduto - al r i a s c o l t o ed a l l a trascrizione integrale 
d e l l a conversazione telefonica i n oggetto indicata, che 
Si svolge t r a : 
(R) Renato e (L) Luc i l l a . 

eh... quindi non t i 

R. Si? 
L. E... Renato? 
R ;. S X » • . 
L. Non ho potuto ancora provarlo. 

posso d i r e se funziona o no... 
R. Ummm! 
L. Perchè non c i siamo s t a t i , hai n o t i z i e d i Carla, dal 

processo? 
R. No... non so niente... 
L. Va bè, un bacio. 
F.L.C. i n data e luogo come sopra, i l presente at t o , 
redatto i n duplice copia, viene confermato e 
s o t t o s c r i t t o . -

1 
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OGGETTO: Verbale d i trascrizione integrale d e l i a 
conversazione telefonica nr. 144 i n t e r c e t t a t a 
s u l l a postazione nr. Of, bobina 01, pista 01, 
da g i r i 668 a 674' g i r i , a l l e ore 15,11 
del giorno 29 gennaio 1994 i n Entrata s u l l a 
utenza nr. 06/6864139 i n uso a Claudio 
VITALONE e Lu c i l l a TORBIDONI. 

L'anno 1994, addi 02 del mese di febbraio, presso 
la sala ascolto del Centro Operativo D.I.A. 
di Roma, a l l e ore 15,30, noi sottoscritti U f f i c i a l i 
di . Polizia Giudiziaria , in servizio presso l a 
Direzione Investigativa Antimafia, diamo atto di aver 
proceduto al riascolto ed a l l a trascrizione integrale 
della conversazione telefonica in oggetto indicata, che 
s i svolge tra: 
(D) Dory (cameriera) e (R) Renato. 

D. Pronto? 
R. Dory? 
D. Si! 
R. E' Renato. 
D. Ciao. 
R. Mi v i e n i ad aprire? 
D. Si! 
R. Ciao. 
D. Ciao, 
F.L.C, i n data e luogo come sopra, i l presente a t t o , 
redatto i n duplice copia, viene confermato e 
s o t t o s c r i t t o . -

1 
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OGGETTO : Verbale d i trascrizione integrale d e l l a 
conversazione telefonica nr. 150 i n t e r c e t t a t a 
s u l l a postazione nr. 07, bobina 01, pista 01, 
da g i r i 742 a 755 g i r i , a l l e ore 15,12 
del giorno 29 gennàio 1994 i n Uscita (nr. 
chiamato 03330/882369) sull'utenza nr. 
06/6.864139 i n uso a Claudio VITALONE e 
L u c i l l a TOBIDONI. 

L'anno 1994, addi 02 del mese d i FEBBRAIO, presso 
l a sala ascolto del Centro Operativo D.I.A. 
d i Roma, a l l e ore 16,30, noi s o t t o s c r i t t i U f f i c i a l i 
d i . Po l i z i a Giudiziaria, i n servizio presso l a 
Direzione Investigativa Antimafia, diamo atto di aver 
proceduto , .al r i a s c o l t o ed a l l a trascrizione integrale 
d'ella conversazione telefonica i n oggetto indicata, che 
s i svolge t r a : 
(R) Renato e (C) C r i s t i n a (ragazza d i Renato). 

C. Pronto? 
R. Cristina? 
G. Eh? 
R. Contarne un pò f i n o a dieci? 
C. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10... 
R. Ultimiti! Va bè... mo f r a poco te richiamo. Ciao. 
C. Ciao. 
F.L.C. i n data e luogo come sopra, i l presente atto, 
redatto i n duplice copia, viene confermato e 
s o t t o s c r i t t o . -

0023 

1 
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OGGETTO : Verbale di tras c r i z i o n e integrale della 
conversazione te l e f o n i c a nr. 147 i n t e r c e t t a t a 
s u l l a postazione nr. 03, bobina 01, pis t a 01, 
da g i r i 701 a 720' g i r i , a l l e ore 15,16 
del giorno 29 gennaio 1994 i n Uscita sulla 
(nr. chiamato 06/9587131) utenza nr. 
06/6864139 i n uso a Claudio VITALONE e 
L u c i l l a TORBIDONI. 

L'anno 1994, addì 02 del mese d i FEBBRAIO, presso 
l a sala ascolto del Centro Operativo D.I.A. 
di Roma, a l l e ore 15,45, noi s o t t o s c r i t t i U f f i c i a l i 
d i P o l i z i a Giudiziaria , i n servizio presso la 
Direzione Investigativa Antimafia, diamo atto d i aver 
procèduto " a l rias c o l t o ed a l l a trascrizione integrale 
d e l l a conversazione telefonica i n oggetto indicata, che 
s i svolge t r a : 
(L) L u c i l l a - (D) Dory - (R) Renato. 

L. Chi parla? 
D. Signora? Sono i o ! 
Li Dory! Dimmi.., 
D. Aspetta un secondo... 
L. Pronto? 
R. S i . . . 
L. E... i n f r e t t a , che non posso sta al telefono. 
R. Dimmi ... 
L. E... niente! Fai t u t t e le prove che devi fare... 
R. Sto facendo t u t t o . . . dove tè la métto... l o devi 

la s c i a r e . . . 
L. Ah! Dimmi però dove me lo m e t t i ! 
R. Di fronte, appena entri qui l'ingresso c'è un 

armadio tutto sacchettini, ...sotto le coperte li, 
sopra in alto... •-

L. Sopra l e coperte? 
R. Cioè d i f r . . . (CADE LA LINEA) 
L. I n ingresso, i n corridoio? Pronto? 
F.L.C. i n data e luogo come sopra, i l presente atto, 
redatto i n duplice copia, viene confermato e 
s o t t o s c r i t t o . -

1 
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OGGETTO : Verbale d i trascrizione integrale della 
conversazione telefonica nr. 148 i n t e r c e t t a t a 
s u l l a postazione nr. 03P-, bobina 01, pista 01, 
da g i r i 720 a 733 g i r i , a l l e ore 15,19 
del giorno 29 gennaio 1994 i n Entrata s u l l a 
utenza nr. 06/6864139 i n uso a Claudio 
VITALONE e L u c i l l a TORBIDONI. 

L'anno 1994, addi 02 del mese d i FEBBRAIO, presso 
l a sala ascolto del Centro Operativo D.I.A. 
d i Roma, a l l e ore 16,00, noi s o t t o s c r i t t i U f f i c i a l i 
d i P o l i z i a Giudiziaria, i n se r v i z i o presso la 
Direzione Investigativa Antimafia, diario atto d i aver 
proceduto a l r i a s c o l t o ed a l l a t r a s c r i z i o n e integrala 
d e l l a conversazione telefonica i n oggetto indicata, che 
s i svolge t r a : 
(D) Dory - (L) L u c i l l a - (C) Claudio. 

C. Pronto? (pausa, rumori del telefono) 
C. Pronto? 
D. Senatore? Potrei parlare con l a signora? 
•L. Dory mi raccomando ( s i r i f e r i s c e ad a l t r e persone 

n e l l a stanza) attento! Attento! cerca... bene d i 
quel maglione marrone, capito?" 

D. Si, s i signora.. . 
L. Che poi richiamo... 
D. S i , 
F.L.C. i n data e luogo come sopra, i l presente a t t o , 
redatto i n duplice copia, viene confermato e 
s o t t o s c r i t t o . -

1 
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00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 -Tel. 32390273 -Fax 32390231 

OGGETTO: Verbale d i trascrizione integrale della 
conversazione telefonica nr. 149 i n t e r c e t t a t a 
s u l l a postazione nr. 07, bobina 01, pi s t a 01, 
da g i r i 733 a 742 g i r i , a l l e ore 15,21 
del giorno 29 gennaio 1994 i n Entrata s u l l a 
utenza nr. 06/6964139 i n uso a Claudio 
VITALONE e L u c i l l a TORBIDONI. 

L'anno 1994, addì 02 del mese ' d i FEBBRAIO, presso 
l a sala ascolto del Centro Operativo D.I.A. 
d i Roma, a l l e ore 16,15, noi s o t t o s c r i t t i U f f i c i a l i 
d i P o l i z i a Giudiziaria, i n s e r v i z i o presso la 
Direzione Investigativa Antimafia, diamo atto d i aver 
proceduto a l ri a s c o l t o ed a l l a t r a s c r i z i o n e integrale 
d e l l a conversazione telefonica i n oggetto indicata, che 
si- svolge t r a : 
(L) L u c i l l a - (D) Dory - (R) Renato. 

D. Pronto? 
L. Peppina passami d i corsa quella persona... 
D. Si , s i , subito! 
R. s i , pronto... pronto! 
L. A l l o r a . . . n e l l a stanza de l l a donna no! 
R. No, non ne l l a stanza de l l a donna... 
L. Va bè, spiegalo a Dory... capito? 
R. S i , g l i spiego t u t t o non t i preoccupare... ciao. 
L. Ciao. 
F.L.C. i n data e luogo come sopra, i l presente • atto, 
redatto i n duplice copia, viene comfermato e 
s o t t o s c r i t t o . -

1 
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OGGETTO: Verbale di trascrizione integrale della 
conversazione telefonica nr. 152 i n t e r c e t t a t a 
s u l l a postazione nr. 07, bobina 01, p i s t a 01, 
da g i r i 756 a 769 g i r i , a l l e ore 15,26 
del giorno 29 gennàio 1994 i n entrata 
sull'utenza nr. 06/6864139 i n uso a Claudio 
VITALONE e L u c i l l a TOBIDONI. — - — „ 

L'anno 1994,-addi 02 dei mese d i FEBBRAIO, presso 
la sala ascolto del Centro Operativo D.I.A. 
di Roma, a l l e ore 16,45, noi s o t t o s c r i t t i U f f i c i a l i 
d i P o l i z i a Giudiziaria, i n se r v i z i o presso la 
Direzione Investigativa Antimafia, diamo atto d i aver 
proceduto a l ri a s c o l t o ed a l l a t r a s c r i z i o n e integrale 
d e l l a conversazione telefonica i n oggetto indicata, che 
s i . svolge t r a : 
(R) Renato e (C) Cristina (ragazza di Renato). 

C. Si? 
R. Cristina? 
C. Eh? 
R. una fino a cinque. 
G ; 1 ; 2 ; 3 ; 4 ; § s s s 
R. Aspetta adesso... Maurizio? Abbassa... un'altra 

volta fino a cinque... 

R. Ummm, ok, grazie, ciao. 
C. Ciao. 
F.L.C. in data e luogo come sopra, i l presente atto, 
redatto in duplice copia, viene confermato e 
sottoscritto.-
C. Ciao. 
F.L.C. in data e luogo come sopra, i l presente atto, 
redatto in duplice copia, viene confermato e 
sottoscritto.-

1 
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00192 Româ  Piazza Cola Di Rienzo nr. 27-Tel. 32390273-Fax 32390231 

N. 125/rW.23/H2-L2/vtì''{3 di prot. l'io Roma, f \ MAR* Wà^ 
Rif. p.p. 1/94 D.D.A. • 

OGGETTO: Indagini circa l'omicidio del giornalista 

Carmine PECORELLI. 

ROCURA DELLA REPUBBLICA 

C/O IL TRIBUNALE DI 

a. Sost.Proc. CARDELLA Fausto) 

4 PERUGIA 

Fa seguito all'informativa n. 125/RM2/H2-

12/1646, in data 1" Marzo 1994, di questo Centro 

Operativo, relativa ali'oggetto.-

Si trasmette in allegato un plico contenente 

la cassetta video relativa alle riprese effettuate in 

Roma, via Aurelia, in data 24.02.1994, in occasione 

dell'incontro fra TESTI Carlo Adriano, BONINO Valter e 

l'avvocato DEAN, dì cui si legge a pag. 11, ultimo 

capoverso dell'informativa di cui a seguito. Si ricorda 

che per tale incontro è stato realizzato anche un 

servizio fotografico già trasmesso a codesta con la 

precedente nota. 

ENTE DEL CENTRO OERATIVO 



DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
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00192 Roma- Piazza Cola Di Rienzo nr. 27-Tel. 32390273-Fax 32390231 '- ' ' 

RELAZIONE DI SERVIZIO:- inerente i l servizio di osservazione svolto nei 
confronti di BONINO Walter in data 24 
febbraio 1994,-

ore 10.30 : inizia i l servizio di osservazione nel piazzale 
antistante la hall dell'albergo ERGIFE, servizio 
finalizzato alla documentazione di jm incóntro 
che i l BONINO dovrebbe avere a l l e ^ ore 11.50 
odierne con 1 Avvocato DEAN di Perugia e TESTI 
Carlo Adriano presso i l predetto albergo; 

ore 11.30 : . a bordo della nota ALFA ROMEO 164 TWIN SPARK 
bleu metallizzata targata RM 7H7794, arriva nel 
piazzale antistante l'albergo i l BONINO. Dopo 
essere sceso dalla vettura, si dirige verso 
l'ingresso della struttura alberghiera. Quivi 
giunto, sulla porta di ingresso incontra una 
persona ed insieme, dopo aver percorso i l 
corridoio prospiciente la hall, fanno ingresso 
in una sala dove si teneva una riunione del 
"Partito Popolare Italiano"; 

ore 11.40 : i l BONINO esce dalla sala ove si teneva la 
riunione del partito politico unitamente 
all'avvocato DEAN. I due, usciti dall'hotel, si 
fermano nel piazzale antistante la hall, in 
prossimità di una autovettura MERCEDES-BENZ di 
colore scuro, targata PG 661218.» I due 
conversano molto fittamente é sono in evidente 
stato di attesa di una terza persona; 

ore 12.00 : i due si dividono. Mente l'avvocato, dopo aver 
riposto nel baule della predetta MERCEDES BENZ 
alcuni manifesti elettorali del " PARTITO 
POPOLARE" entra e si siede all'interno della 
stessa a leggere un quotidiano, i l BONINO si 
posiziona, in evidente stato di attesa di 

' qualcuno, nelle vicinanze della " portineria 
esterna dell'Hotel ERGIFE; 
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ore 12.35 : i l BONINO ed i l DEAN, dopo essersi di nuovo 
riincontrati e dopo aver di nuovo parlato molto 
fittamente, si salutano e si dividono. Gli 
operanti fanno presente che negli ultimi minuti 
dell'incontro la conversazione assume toni molto 
concitati e contrariati, tanto da poter 
chiaramente intendere la frase " Forse non è 
ancora arrivato perchè avrà avuto dei 
contrattempi"; 

ore 12.40 : la MERCEDES BENZ con a bordo l'avvocato DEAN ed 
i l proprio autista imbocca la via Aureiia 
direzione G.R.A.. Giunta sul G.R.A., la predetta 
MERCEDES BENZ si dirige verso l'imbocco 
autostradale della Al - direzione Firenze; 

ore 12.35 : i l BONINO rimane nel piazzale antistante la 
guardiola antistante l'entrata dell'Hotel 
ERGIFE, accanto alla propria autovettura, sempre 
in evidente stato di attesa di qualcuno. Gli 
operanti fanno presente che la sua osservazione 
era resa molto difficoltosa dalla gran mole di 
persone presenti su detto piazzale, causa i l 
concomitante concorso pubblico che si stava 
tenendo in una della sale convegno dell'Hotel, 
tanto da perderlo di vista svariate volte poiché 
coperto o confuso tra la moltitudine di persone. 
Ad un certo punto i l BONINO, dal predetto 
piazzale esterno, a passo affrettato, si 
dirigeva verso i l parcheggiò interno 
prospiciente la hall, ove si incontrava con una 
persona anziana, dalla statura molto bassa, 
indossante un cappotto, probabilmente i l TESTI 
Adriano Carlo, con i l quale si appartava a 
conversare per circa dieci minuti. Al termine di 
tale conversazione, i prefati si dirigono verso 
i l piazzale esterno ove erano parcheggiate le 
rispettive ALFA 164, entrambe di colore scuro. 
Dopo un ulteriore colloquio molto breve, i l 
BONINO saluta i l TESTI dandogli una pacca 

• ~ affettuosa sulle spalle. A questo punto i due , 
risaliti sulle rispettive autovetture, imboccano 
l'Aurelia direzione centro città; 

ore 12.50 : BONINO, à bordo della 164, imbocca l'Aurelia 
direzione centro città; 
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ore 13.00 

ore 13.05 

i l BONINO fa ingresso alla Città del Vaticano 
attraverso Porta Sant'Anna; 

il servizio viene interrotto. < 

* MERCSDES. BEMZ &S<0 Tì> 

E* STATO EFFETTUATO SERVIZIO FOTOGRAFICO 

MILITARI OPERANTI: Brig. SABATINO Euro 
Brig. GRASSI Corrado 
Brig. TETI Vito 
V.Brig. DONATI Massimo 
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àLlt&iTO /\t? IVPOZKATW* 1>*A !»• <646 >>cW t-j-ty 

FASCICOLO relativo. al,servizio di sorveglianza fisica e 
fotografico eseguito il 24/02/1994, in Roma, 
via Amelia - piazzale antistante IERGIFE 
PALACE HOTEL 
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RELAZIONE DI SERVIZIO:- inerente i l servizio di osservazione svolto nei 
confronti di BONINO Walter in data 24 
febbraio 1994,-

ore 10.30 : inizia i l servizio di osservazione nel piazzale 
antistante la hall dell'albergo ERGIFE; servizio 
finalizzato alla documentazione di un incontro 
che i l BONINO dovrebbe avere alle ore 11.50 
odierne con l'avvocato DEAN di Perugia e TESTI 
Carlo Adriano presso i l predetto albergo; 

ore 11.30 : a bordo della nota ALFA ROMEO 164 TWIN SPARK 
bleu metallizzata targata RM 7H7794, arriva nel 
piazzale antistante l'albergo i l BONINO. Dopo 
essere sceso dalla vettura, s i dirige verso 
l'ingresso della struttura alberghiera. Quivi 
giunto, sulla porta di ingresso incontra una 
persona ed insieme, dopo aver percorso i l 
corridoio prospiciente la h a l l , fanno ingresso 
in una sala dove si teneva una riunione del 
"Partito Popolare Italiano"; 

ore 11.40 : i l BONINO esce dalla sala ove si teneva la 
riunione del partito p o l i t i c o unitamente 
all'avvocato DEAN. I due, u s c i t i dall'hotel, si 
fermano nel piazzale antistante la h a l l , i n 
prossimità di una autovettura MERCEDES-BENZ di 
colore scuro, targata PG 661218.* I due 
conversano molto fittamente e sono in evidente 
stato di attesa di una terza persona; 

ore 12.00 : i due si dividono^ Mente l'avvocato, dopo aver 
riposto nel baule della predetta MERCEDES BENZ 
alcuni manifesti e l e t t o r a l i del " PARTITO 
POPOLARE" entra e si siede all'interno della 
stessa a leggere un quotidiano, i l BONINO si 
posiziona, in evidente stato di attesa di 
qualcuno, nelle vicinanze della portineria 
esterna dell'Hotel ERGIFE; 
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ore 12.35 : i l BONINO ed i l DEAN, dopo essersi di nuovo 
riincontrati e dopo aver di nuovo parlato molto 
fittamente, si salutano e si dividono. Gli 
operanti fanno presente che negli ultimi minuti 
dell'incontro la conversazione assume toni molto 

; concitati e contrariati, tanto da poter 
chiaramente intendere la frase " Forse -non è 
ancora arrivato perchè avrà avuto dei 
contrattempi"; 

ore 12.40 : la MERCEDES BENZ con a bordo l'avvocato DEAN ed 
i l proprio autista imbocca la via Aurelia 
direzione G.R.A.. Giunta sul G.R.A., la predetta 
MERCEDES BENZ si dirige verso l'imbocco 
autostradale della Al - direzione Firenze; 

ore 12.35 : i l BONINO rimane nel piazzale antistante la 
guardiola antistante l'entrata dell'Hotel 
ERGIFE, accanto alla propria autovettura, sempre 
in evidente stato di attesa di qualcuno. Gli 
operanti fanno presente che la sua osservazione 
era resa molto difficoltosa dalla gran mole di 
persone presenti su detto piazzale, causa i l 
concomitante concorso pubblico che si stava 
tenendo in una della sale convegno dell'Hotel, 
tanto da perderlo di vista svariate volte poiché 
coperto o confuso tra la moltitudine di persone. 
Ad un certo punto i l BONINO, dal predetto 
piazzale esterno, a passo affrettato, si 
dirigeva verso i l parcheggio interno 
prospiciente la hall, ove si incontrava con una 
persona anziana, dalla statura molto bassa, 
indossante un cappotto, probabilmente i l TESTI 
Adriano Carlo, con i l quale si appartava a 
conversare per circa dieci minuti. Al termine di 
tale conversazione, i prefati si dirigono verso 
i l piazzale esterno ove erano parcheggiate le 
rispettive ALFA 164, entrambe di colore scuro. 

. .,- ----- Dopo un ulteriore colloquio molto breve, i l 
BONINO saluta i l TESTI dandogli una pacca 
affettuosa sulle spalle. A questo punto i due , 
r i s a l i t i sulle rispettive autovetture, imboccano 
l'Aurelia direzione centro città; 

ore 12.50 : BONINO, a bordo della 164, imbocca l'Aurelia 
direzione centro città; 



ore 13.00 : i l BONINO fa ingresso alla Città del Vaticano 
attraverso Porta Sant'Anna; 

ore 13.05 : i l servizio viene interrotto. 

* MGRO=f>ES REMZ g - 0 

E' STATO EFFETTUATO SERVIZIO FOTOGRAFICO 

MILITARI OPERANTI: Brig. SABATINO Euro 
Brig. GRASSI Corrado 
Brig. TETI Vito 
V.Brig. DONATI Massimo 



D I R E Z I O N E INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 

00199 ROMA - Via di Priscilla, 32 - Tel. 86.26.01 - Fax 86260411 
P.zza di Novella, 4 

OGGETTO:Verbale di operazioni tecniche videofotografiche. 

L'anno 1994, addì 24 del mese di febbraio, alle ore 11.oo in Roma, Noi sottoscritti, 

Commissario Dott.ssa Milena D'ARIENZO, Isp.C. Domenico TANTARI, Isp.P. Danilo 

AMORE, V.lsp. Gabriele ANTEI, Ass.C. UPG Stefano SIMONETTI e Ag. Dalia GAMBINI, 

in servizio presso la Divisione Assistenza Operativa del ir Reparto della Direzione 

Investigativa Antimafia, ci siamo recati presso il parcheggio antistante l'Hotel ERGIFE, 

sito in Roma via Aurelia nr.169 ove, su richiesta ed indicazione del personale del Centro 

Operativo della D.I.A. di Roma, abbiamo eseguito la documentazione fotografica è video 

dell'incontro avvenuto tra alcune persone. 

Il servizio è stato eseguito con l'utilizzo di due telecamere e di due fotocamere con inizio 

alle ore 11.3o e termine alle ore 12.4o. Al presente verbale si allegano due videocassette 

VHS da 240 min. in bianco e nero e nr.17 rilievi fotografici a colori i quali, su quelli 

contrassegnati dai numeri 2 al 12 sono indicati l'orario e la data, mentre gli altri ne sono 

sprovvisti in quanto eseguiti con apparecchio fotografico privo del dorso data. 

Fatto, letto, confermato e sottoscritto. 

MINISTERO DELL'INTERNO - DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
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F O T O G R A M M A n r . 1 : r-..s > .<,i 0 antistante l'ERGIFE PALACE 

HO n •" I, - luogo dell'incontro. 

F O T O G R A M M A nr. 2 : Au* V;iio DEAN (mani nel cappotto) e 
1>°N!1N() Walter (cappotto aperto e 
a^oiul.i in mano). 

F O T O G R A M M A nr. 3 : BON INO Walter (di schiena) e avvo­
calo |)|<AN 

F O T O G R A M M A nr. 4: BONINO Walter e avvocato DEAN. 

F O T O G R A M M A nr. 5: Hi >NINO Walter (col portatile) e avvo­
c o 1)1-AN. 

F O T O G R A M M A nr 6: Avvocalo DEAN e BONINO Walter. 

FOTOGRAMMA nr. 7: Aw^.to DEAN e BONINO Walter 
(>K":\\'ln in mano). 

FOTOGRAMMA nr 8 n 
Adriano (documenti sotto il 

• • . destro) e BONINO Walter (al-
; ; ; • : mstra). 

F O T O G R A M M A ni 
7 • O Walter (cappotto scuro) e 

Adriano (cappotto grigio). 

FOTOGRAMMA nr 

FOTOGR AMM A 

O Walter (documenti sotto il 
: ostro) e TESTI Adriano (por-

•\\>x meno sinistra). 

-: • • W ci 11 ere THSTI Adri^ìò. -
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Nr.l25/RM2/T/^};f$di p t o t l r y ^ - " :-^55^ma, / ^ ^ 

OGGETTO: SEVERA Armando nato i l 15.02.1934 a Fiuggi (FR), 

residente a Roma in Via del Forte Tiburtino nr.52, 

di fatto domiciliato in Milano, Via Ciro menotti 

nr.15. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 

presso i l Tribunale di ROMA 

(c:a. Dr. A. VARDARO) 

(c.a. D.ssa E. CESQUI) 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 

presso i l Tribunale di PERUGIA 

(c.a. dr. Fausto CARDELLA) 

I l decorso 3 marzo c.a., come disposto con delega da 

Codesta A.G., è stato invitato a qui presentarsi FREILINO 

Siorgio, in a t t i meglio generalizzato, attualmente 

funzionario presso i l Servizio per le informazioni e la 

Sicurezza Militare (S.I.S.MI.), che, sentito in merito al 

.tv 



mm 

rapporto redatto dalla D.I.G.O.S. della Questura di Roma, 

Cat.Al/Bis/DIGOS (02) del 25.11.1993 e trasmesso all'epoca al 

Sost.Proc. Giovanni SALVI, ha confermato quanto scritto . nel 

rapporto precisando che altre informazioni, non presenti nel 

documento in argomento, potrebbero essere riscontrate nella 

registrazione che egli effettuò nell'ultimo colloquio 

intercorso con i l SEVERA, ali'incirca nel mese di aprile del 

1993. 

Precisava di aver conosciuto i l SEVERA in maniera del 

tutto occasionale nel periodo in cui era in servizio nel 

capoluogo lombardo, verso la fine del 1991 e di aver ricevuto 

t a l i confidenze senza che i l SEVERA fosse a conoscenza della 

sua appartenenza al Servizio, ma solo quale appartenente 

all'Arma dei Carabinieri. 

I l SEVERA non ha mai dato riscontro alle sue 

afférmazioni con documenti od altro, nonostante che, nel 

corso dei colloqui, avesse ri f e r i t o di essere in possesso di 

j^gistrazioni di estremo interesse. 

L'unico documento che i l SEVERA mostrò-al FREILLfb fu 

Una tessera della "P2" con la dicitura "Maestro Segreto" e 

'-..-<-« sfecondo quest'ultimo, proprio tale documento, se 

effettivamente originale, potrebbe essere direttamente 

funzionale ali'attendibilità del personaggio. 

i Dopo i l colloquio, l'unico registrato avvenuto 

nell'aprile del 1993, i l FREILI/jfo non ha più avuto contatti 

con i l SEVERA, come specificatamente disposto dalla Direzione 



del Servizio. 

Si allega alla presente informativa i l verbale 
relativo alle dichiarazioni del FREILUfb Giorgio. 

IL DIRIGENTE IL CENTRO OPERATIVO 

(Ten.Col. CC DomenijBS^^ETRILLO) 
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Nr.l25/RM2/H2-12//<92^ di prot. Roma, Kfl€.^94-

OGGETTO: proc.pen. nr. 1/94. - Indagini sull'omicidio di Carmine PECORELLI. 

ALLA DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA di 

P E R U G I A 

? (Alla Cortese attenzione del Sost. Proc. dott. Fausto Cardelld) 

Di seguito alle precedenti informative di questo ufficio, relative alle indagini di 
cui all'oggetto, si riporta, qui di seguito, un prospetto cronologico delle conversazioni 
telefoniche salienti, intercettate nei confronti, di BONINO Walter, TESTI Carlo Adriano e 
LOPRETE Donato. 

GIORNO 25 FEBBRAIO 1994 

Alle ore 10,15 veniva escusso in questi uffici, in qualità di teste, GIANNINI Franco.In 
merito si è riferito a codesta A.G. con informativa nr. 125/RM2/H2-12/1561 del 25 
febbraio 1994. 

Alle ore 10,36, dall'utenza nr. 06/3450345, la moglie di TESTI Adriano telefonava al 
marito al nr. 06/68300665, intestato al Ministero di Grazia e Giustizia e, ottenutolo al 
telefono, esordiva dicendogli di "chiedere a FASANO se cria ..." H TESTI, intuendo 
evidentemente l'argomento, la interrompeva bruscamente dicendole: "Vabbè, vabbè!", 
troncando ogni discorso. 

i 
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Sulla base delle risultanze investigative sin qui raccolte, non si è in possesso di elementi 
utili per l'identificazione della persona a nome FASANO, nominata da Anna TESTI nella 
sopra riportata conversazione telefonica. 

oooOOOOooo 

Alle ore 11,13, sull'utenza nr. 06/546863, perveniva una chiamata da parte di BONINO 
Walter il quale impartiva disposizioni a COLLETTI Maria di dare il telefonino al suo 
autista, Marco, unitamente all'indirizzo di Gianni LETTA, col quale aveva appuntamento 
alle ore 19,30 di quella sera. 

Alle ore 10,41, dall'utenza nr. 06/546869, BONINO Walter componeva il nv. 
06/65740814, risultato intestato a CASA VOLA Mario, via Casimiro Manassei, 57, Roma 
ed alla donna che rispondeva, a nome Rita, chiedeva dell'amico presidente. La donna 
rispondeva che era in udienza e forniva al BONINO il nr. 06/3577661, ove poterlo 

. rintracciare. 

oooOOOOooo 

Il numero 06/65740814 è un "passante" del centralino del Tribunale Civile di 
Roma, uffici di viale Giulio Cesare 54/B. 

oooOOOOooo 

Alle ore 10,44, sempre dalla predetta utenza nr. 06/546869, BONINO Walter componeva 
il numero 06/3577661, datogli dalla donna di cui alla precedente telefonata. Rispondeva 
direttamente il "Presidente" e tra il BONINO e quest'ultimo, che si riconoscevano dalla 
voce, avveniva la conversazione che qui di seguito si riporta integralmente.. 

BONINO Walter verrà indicato con la lettera "B", il "Presidente" con la lettra "P". 

P.- Si, pronto? 
B.- Buon giorno, presidente, sono i l . . . . dottore ... come stai? 
P.-Ciao. 
B - La notte porta consiglio. Io ho deciso eh. 
P.- Si. 

0 

B.- Puoi prendere l'appuntamento per domani. Così almeno hai più tempo a disposizione. 
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P.-Si. 
B.- Sennò, poi, magari, all'ora del pranzo, alle due ... non si trova... hai capito? Cosi, 

invece tu, in un momento di calma, quando ti pare ... Partiamo un pò presto domani 
mattina? Così almeno rientraimo per la colazione. 

P.-Si... 
B.- ... domani mattina, andare su ... 
P.-Si. 
B.- In quel Paese per vedere quella persona che si chiama col nome della città, no? 
P.- Si, ecco! Perchèèè ... uhm.... Tu lo vuoi come coso ... nella eventualità cheeee ... 
B.- Ah! Si si si si, voglio, voglio essere assistito. 
P.- ...avere un appo ... essere appoggiato, perchè non è cheeeee ... 
B.- Eh certo! 
P.- ... tu debba presentarti in una vesteee ... particolare. 
B.- No! No, ma io posso anche andare a fare questa dichiarazione accompagnato 

dall'avvocato, no? 
P.- Si si, eh .... 
B.- Io chiedo ... E'! Ti pare? Siccome è una cosa molto delicata, chiedo al Procuratore di 

farmi accompagnare dal mio avvocato. ) 
P.- Ma nonnnn ... senti anche gli altri? 
B.-Mah! Si, però io ho già deciso. Dico: Quell'altro se... non è daccordo mi mi 

favorisce, se è anche daccordo, poi, sarebbe meglio. Ehhhh io pago due parcelle, per 
carità! Meglio che ci separiamo, visto che lui è anche l'avvocato di LOPRETEEE .... 
Capito? Ho detto: qua io ritengo che sia meglio che abbiamo diversi avvocati. 

P.- Si. No! Dicevo: tra quelli di... partecipanti allora (segue frase incomprensibile). 
B.- Ma ritengo che lamia... la persona che viene stamattina con me, seguirà per forza la 

mia linea. Per forza. 
P.- Ho capito. 
B.- E comunque sono affari suoi. Io la decisione l'ho presa (ride). 
P.-(Incomprensibile) 
B.- Alla luce ... non ... no! Dopo, ehm, quel, quel, quel chiarimento che ho avuto ieri sera 

P.- Si. 
B.- Per me non non ci sono .... - •• * 
P.- Si. 
B.- Non mi pare cheee ... 
P.-Si. 
B.- .... ci siano altre strade. 
P.- Va bene. Ehhh senti:... a che oraaaa ... 
B.- Penso anche che sia una cosa giusta, secondo giustizia. 

3 
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P.- Eh si, si, si, indubbiamente. 
B.- Il mio dovere. 
P.- Senti, daccordo, a che ora pensi che ci dobbiamo muovere noi? 
B.- Ma io direi se partiamo presto, non so se, non so! Per te qual'è l'ora più gradita? Più 

presto che va bene a te. 
P.- no, no, no ... 
B.- Beh! Intorno, intorno alle nove può andar bene? 
P.- Va benissimo. 
B.- Perfetto. 
P.- Io ora, facciamo così: chiamo ... 
B.- (incomprensibile)... domani è sabato, lavorano meno, hai capito? Bisogna arrivare a 

metà mattinata. 
P.- Si, si si. 
B.- Non oltre le undici... stare lì. 
P.- Uhm. Allora io chiamo, poi ti faccio sapere laaaa. 
B - Si, io forse non ci sono, perchè già da oggi vado via, però lascia.... basta che tu dai le 

nov ... le coordinate alla signorina. 
P.-Ehsi.. 
B.- Alla mia segretaria. ~ -
P.-Va bene. 
B.-Ti ringrazio molto e ti auguro buon lavoro. 

oooOOOOooo 

I due interlocutori, nel corso della conversazione, si rivolgevano tra di loro senza 
mai chiamarsi per nome. 

Data la delicatezza delle indagini non si è ritenuto opportuno, per i l momento, ' 
effettuare accertamenti presso il Tribunale Civile di Roma per addivenire all'identificazione 
del succitato interlocutore del BONINO. . ' 

Alla luce degli elementi rilevabili dal contenuto delle sopra riportate 
conversazioni, è comunque da ritenere che questi sia un magistrato del Tribunale Civile di 
Roma a nome Mario CASAVOLA. - •• ' 

Sempre in relazione alla sopra riportata conversazione intercorsa tra BONINO ed 
il predetto magistrato, va evidenziato che il BONINO, quando diceva: "Dopo quei 
chiarimento che ho avuto ieri sera", si riferiva con ogni probabilità, ad un colloquio dallo 
stesso intrattenuto, nella serata del precedente giorno 24, nel proprio ufficio, con il predetto 
"Presidente". 

4 
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Infatti, da una ricostruzione del traffico delle telefonate in entrata ed. uscita dalle 
utenze sotto controllo del giorno 24 febbraio scorso, risulta che il BONINO, alle ore 13,32, 
stava rientrando in ufficio. 

Notizie della sua costante presenza in ufficio, poi, si avevano dalle intercettazioni 
effettuate tra le successive ore 16,45 e le 23,33. 

La certezza che il giudice CASAVOLA fosse andato a trovarlo nel suo ufficio, 
deriva da due ben specifiche telefonate intercettate sull'utenza nr. 06/546860, che ad un 
primo vaglio erano apparse di scarso rilievo ai fini investigativi ma che, alla luce della 
sopra riportata conversazione integrale, assumono un rilievo maggiore. 

Nella prima di dette conversazioni, registrata alle ore 17,13 del 24 febbraio 1994, 
COLLETTI Maria, dopo aver composto la succitata utenza nr. 06/65740814, intestata a 
CASAVOLA Mario, chiedeva all'uomo che rispondeva, senza presentarsi e rivolgendoglisi 
con il titolo di dottore, se non avesse avuto nulla in contrario se gli avesse mandato un 
autista a prelevarlo. L'uomo, prima di accettare, si allontanava dal telefono per alcuni 
istanti. Ritornato all'apparecchio, trovava all'altro capo Walter BONINO, che era. 
subentrato alla sua segretaria. A questi, che gli rinnovava la suddetta richiesta, rispondeva 
di accettare. Il BONINO, dopo avergli accennato di aver incontrato l'avv. DEAN 
all'ERGIFE, confermava che l'autista sarebbe arrivato sotto casa del suo interlocutore di lì 
a venti minuti. 

Va detto che nel breve lasso di tempo in cui il "Presidente" si era allontanato 
dall'apparecchio telefonico, veniva registrata la voce di BONINO Walter che, bisbigliando 
sotto voce con COLLETTI Maria, faceva riferimento, con sorpresa di questa, ad un 
qualcosa di non meglio specificato che sarebbe dovuto ancora accadere a Napoli e che, 
comunque, potrebbe essere da porre in relazione ad eventuali coinvolgimenti del 
medesimo BONINO in altre vicende giudiziarie. 

Nel contesto di cui sopra, infine, si aveva modo di udire il BONINO profferire le 
parole: "lo sollevo dall'incarico". 

Non si esclùde che tali parole possano essere ricollegabili alla rinuncia del 
BONINO a farsi assistere dall'aw. DEAN. 

La seconda delle due succitate telefonate, avvenuta alle successive ore 17,43, 
aveva come protagonista l'autista del BONINO a nome Marco, il quale avvisava 

5 
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COLLETTI di essere già in strada e che con lui c'era anche il "Giudice". La COLLETTI 
pregava il predetto Marco di avvisare quando stava per arrivare. 

Alle ore 11,09, sull'utenza nr. 06/5405309, perveniva una chiamata da parte di BONINO 
Walter il quale dava disposizioni a COLLETTI Maria, non appena Franco (GIANNINI) " 
avesse "finito", di mandarlo subito da lui in piazza Adriana 3 o 5. (Allo studio dell'avv. 
ROMANO) 

Alle ore 11,25, sull'utenza nr. 06/546861, perveniva una telefonata da parte di Walter 
BONINO il quale, con evidente riferimento all'interrogatorio di Franco GIANNINI, si 
dimostrava alquanto preoccupato con la propria segretaria COLLETTI Maria, per il fatto 
che questi non fosse ancora tornato. A tal riguardo, il BONINO, profferiva la seguente 
frase: "Però, strano ... undici e mezza che ancora non sia arrivato. Era alle dieci 
l'appuntamento... Nooo, più di un 'ora non lo possono tenere... " 

Alle ore 11,52, sull'utenza nr. 06/546861, perveniva una telefonata da parte .di Franco 
GIANNINI cui COLLETTI Maria, diceva di recarsi da BONINO, che lo attendeva in 
questa piazza Adriana 15, Il GIANNINI, che evidentemente si trovava già nei pressi del 
suddetto indirizzo, riferiva, però, di non essere riuscito ad individuare l'autovettura del 
BONINO, quindi, alla domanda della sua interlocutrice se avesse "fatto", le rispondeva di 
avere appena finito. La donna, infine, lo invitava a raggiungere il BONINO su dall'aw. 
ROMANO. . 

Alle ore 11,54, dall'utenza nr. 06/546860, COLLETTI Maria componeva l'utenza cellulare 
nr. 0337/757465, ed a "Nando", autista di BONINO Walter, chiedeva di questi. "Nando" 
le rispondeva che il BONINO era dall'avvocato. 

Alle ore 11,58, sempre dalla predetta utenza nr. 06/546860, la COLLETTI componeva 
nuovamente l'utenza cellulare 0337/757465, sopra meglio specificata, e diceva a "Nando" 
di far salire Franco (GIANNINI), non appena fosse arrivato, al secondo piano, dall'aw. 
ROMANO, dove era il dott. BONINO ad attenderlo. 

Alle ore 12,21, sull'utenza nr. 06/546861, perveniva una telefonata da parte di uno degli 
autisti di BONINO Walter il quale, dopo aver informato COLLETTI Maria che "Franco" 
(GIANNINI) era già sceso (dallo studio dell'avv. ROMANO), le chiedeva se fòsse il caso 
di accompagnarlo. La donna gli rispondeva negativamente ed il Franco le faceva riferire 
che avrebbe provveduto ad andarsene per conto proprio. 

ooo-
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oooOOOOooo 

Come si evince dalla conversazione ' intercettata alle ore 19,14 del precedente 
giorno 24 febbraio 1994, meglio illustrata a pag. 13 della precedente informativa del 1° 
marzo u.sc, il BONINO aveva fissato un appuntamento con l'avv. Nicola ROMANO per 
le ore 11,30 del 25 febbraio, evidentemente per chiedergli consiglio sulla condotta da 
tenere di fronte* all'Autorità giudiziaria, nell'attuale procedimento penale. 

oooOOOOooo 

Alle ore 12,32, sull'utenza nr. 06/546862, perveniva una telefonata da parte di BONINO 
Walter il quale informava COLLETTI Maria di trovarsi in prossimità di piazza Venezia e 
che si stava recando al circolo (La Famija Piemonteisa). 

Alle ore 13,52 perveniva, sull'utenza nr. 06/3450345, una telefonata da parte di BONINO 
Walter il quale avvisava TESTI che di lì a cinque minuti l'avrebbe raggiunto. H TESTI lo 
invitava a citofonare non appena fosse arrivato sotto casa sua. 

Allo stesso orario di cui alla precedente conversazione, sull'utenza nr. 06/546861, 
perveniva una telefonata da parte di BONINO Walter i l quale esordiva dicendo a 
COLLETTI Maria quanto segue: "Comunque dica (a terza persona) i l dottore rientra 
questa sera a Roma, è fuori Roma, dove ... Se posso chiamare domani i l Presidente, 
sennò stasera a casa. Non so dove lo posso trovare. La COLLETTI risponde di averlo già 
riferito ed i due si salutano. 

oooOOOOooo 

Sulla base degli elementi sino ad oggi raccolti, non è stato possibile interpretare la 
sopra riportata frase del BONINO. 

oooOOOOooo 

Alle ore 18,05, sull'utenza nr. 06/546862, perveniva una telefonata da parte di BONINO 
Walter il quale informava COLLETTI Maria di essere sulla strada del ritomo. 

Alle ore 19,07, sull'utenza nr. 06/546861, perveniva una chiamata da parte di Walter 
BONINO il quale dava disposizioni a COLLETTI Maria di avvisare il dott. LETTA (con il 
quale aveva un appuntamento) che egli stava ritardando. 

7 
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Alle ore 19,35, sull'utenza nr. 06/546862, perveniva una telefonata da parte di BONINO 
Walter il quale informava COLLETTI Maria di trovarsi dal dott. LETTA e di aver fatto 
accompagnare TESTI a casa dal proprio autista, Marco. 

Alle ore 19,40, sull'utenza nr, 06/3450345, perveniva una telefonata da parte di TESTI 
Adriano il quale informava la moglie di essere stato con "Walter", il quale era sceso 
(dall'autovettura) per recarsi ad una riunione, di trovarsi in corso. Rinascimento e che di lì a 
dieci minuti sarebbe rientrato a casa. 

Alle ore 19,49, sull'utenza nr. 06/546861, perveniva una telefonata da parte di BONINO 
Walter il quale informava COLLETTI Maria di aver mandato l'autista, Marco, ad 
accompagnare TESTI, che egli aveva fatto tutto e stava rientrando con un taxi. 

Alle ore 19,55, sull'utenza nr. 06/546861, perveniva una telefonata da parte di Marco, 
l'autista di BONINO, il quale riferiva a COLLETTI Maria di aver accompagnato il 
"Presidente" (TESTI) a casa e di essere in procinto di rientrare. 

Alle ore 20,33, dall'utenza nr. 06/546860, BONINO Walter componeva il nr. 06/65740814 
(riservato), risultato intestato a CASAVOLA Mario, via Casimiro Manassei, 57, Roma, e 
conversava con questi il quale, con riferimento ad una terza persona di cui non veniva fatto 
il nome, affermava che "era a disposizione per le 10,30/11,00" e li attendeva entrambi nel 
suo studio. I due interlocutori concordavano di partire l'indomani verso le ore 9,30 per 
recarsi a Perugia dalla suddetta persona. 

oooOOOOooo 

Come si avrà modo di accertare in seguito, BONINO e CASAVOLA si sono 
recati, il giorno dopo, a Perugia dall'aw. MODENA. 

oooOOOOooo 

GIORNO 26 FEBBRAIO 1994 

Alle ore 09,35, dall'utenza nr. 06/546869, BONINO Walter componeva il nr. 06/35403239 
e conversava con tale Erasmo CINQUE in ordine all'organizzazione di una cena per il 
primo marzo, da tenersi presso La famija Piemonteisa, per conto del movimento politico di 
FINI. Nel contesto di tale telefonata, BONINO Walter riferiva al suo interlocutore, con 
riferimento al suo viaggio a Perugia del giorno precedente, di "essere stato indaffarato per 
Claudio a Perugia ... un casino " 
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Alle ore 12,10, sull'utenza nr. 06/546863, perveniva una telefonata da parte di Marco, 
l'autista di BONINO, il quale informava la segretaria che erano arrivati e che sarebbero 
tornati verso le 15 o le 16. Nella circostanza il Marco riferiva che il Giudice si era sentito 
male durante il viaggio, probabilmente perchè sofferente di mal d'auto, e' si erano dovuti 
fermare. 

Alle ore 13,24, sull'utenza nr. 06/68300665, in uso a TESTI Adriano, avveniva la' 
conversazione telefonica tra questi e la sua collega d'ufficio a nome Paola, sul cui 
contenuto integrale è stato riferito a codesta A.G. con informativa di questo ufficio nr. 
125/RM2/H2-12/1783 del 4 c.m. 

Alle ore 13,55, dall'utenza nr. 06/546860, COLLETTI Maria componeva l'utenza cellulare 
nr. 0337/757465, in uso all'autista di BONINO Walter a nome Marco, cui chiedeva se 
stessero rientrando. Marco rispondeva affermativamente, quindi cedeva l'apparecchio a 
BONINO, che confermava ulteriormente, precisando di trovarsi a metà strada. A questi la 
COLLETTI chiedeva conferma se fosse intenzionato a recarsi a cena alla sua casa al mare, 
come era nei programmi, nonostante la madre avesse dovuto rinunciare per sopravvenuti 
motivi di salute. Il BONINO, preso atto di quanto riferitogli dalla COLLETTI, nell'invitarla 
a NON PARLARE PIÙ' PER TELEFONO e pur convenendo che la propria madre non 
si muovesse da casa, faceva intendere alla sua interlocutrice, in maniera ermetica, di essere 
intenzionato a recarsi alla casa al mare, quindi di procedere lo stesso all'organizzazione 
della cena. 

. Alle ore 14,22, dall'utenza nr. 06/546860, COLLETTI Maria chiamava Walter BONINO al 
nr. 0337/773387 e questi gli diceva che di lì a tre quarti d'ora sarebbe stato "giù", 
intendendo probabilmente, con ciò, riferirsi alla casa al mare. 

GIORNO 27 FEBBRAIO 1994. 

Alle ore 08,58, sull'utenza nr. 06/3450345, perveniva la telefonata di un uomo non meglio 
indicato che avvisava il dott. TESTI, che lo riconosceva dalla voce, che .di lì a mezzora 
sarebbe passato da lui per "prendere un caffè". 

Alle ore 17,56, sull'utenza nr. 06/5405309, perveniva una chiamata da parte della madre di 
Walter BONINO cui il figlio riferiva di trovarsi in studio con l'avv. ROMANO. 

GIORNO 28 FEBBRAIO 1994 

Alle ore 16,03, sull'utenza nr. 06/5405309, perveniva una chiamata da parte dell'avv. 
MODENA il quale, non trovando BONINO, chiedeva alla segretaria, COLLETTI Maria, 
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di riferirgli che egli, l'indomani mattina, alle ore 09,00, si sarebbe incontrato con quella 
persona. ( Dovrebbe trattarsi dell'appuntamento con la S.V.) 

Alle ore 19,22, sull'utenza nr. 06/546861, perveniva una telefonata da parte di BONINO 
Walter il quale dava disposizioni a COLLETTI Maria di prendere "quella cosa tra due 
minuti e metterla subito in macchina". A tal proposito, poi,veniva fatto riferimento ad un 
qualcosa di pertinenza di "Adriano che era stato fatto". 

oooOOOOooo 

Con ogni probabilità il BONINO, nella testé riportata telefonata, intendeva 
riferirsi al promemoria che aveva promesso di trasmettere per fax all'avv. MODENA, 
mentre non si esclude che il menzionato Adriano potesse essere TESTI. 

oooOOOOooo 

Alle ore 20,26, dall'utenza nr. 06/546869, BONINO Walter contattava l'aw. MODENA al 
nr. 075/5280187 il quale gli ribadiva di avere fissato un appuntamento per l'indomani alle 
09,00 per andare a parlare del problema PECORELLI. Alla domanda del BONINO dove e 
come potesse rintracciarlo, l'aw. MODENA gli raccomandava di non chiamarlo mai dai 
numeri del suo ufficio ma da una cabina telefonica, quindi gli chiedeva se avesse potuto 
procurargli gli ultimi dieci numeri della "rivista maledetta" in quanto, secondo lui, con 
riferimento evidente agli inquirenti, l'avevano letta male. Il BONINO, a tal proposito,, 
asseriva che secondo lui era chiaro chi fossero gli assassini: o i servizi segreti, che avevano 
interesse a non farlo parlare e dire, o i trafficanti di armi, droga e i contrabbandieri. A quel 
punto l'aw. MODENA interrompeva il suo interlocutore affermando: LO PRETE. Ti 
BONINO lo contraddiceva affermando che secondo lui più che il LOPRETE avrebbe 
potuto essere GIUDICE (il noto generale dell G. di F.), che era siciliano, senza escludere i 
CALTAGIRONE. Infine il BONINO accennava al fatto di aver a suo tempo presentato, ad 
una terza persona di cui non faceva il nome, ma che è sicuramente da individuare in 
PECORELLI, il figlio del senatore FANFANI, Giorgio, e questa aveva smesso di 
attaccarlo. L'awocato lo interrompeva invitandolo a redigere un promemoria di tutto ciò 
che sapeva, raccomandandogli di farlo personalmente, senza awalersi della segretaria. I 
due si salutavano con il proposito di risentirsi l'indomani mattina. 

GIORNO 1 MARZO 1994 

Alle ore 09,25, sull'utenza nr. 06/546861, perveniva una telefonata da parte di un ufficiale 
di P.G. di questo ufficio che cercava di BONINO Walter per notificargli l'informazione di 
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garanzia emessa dalla S.V. FI predetto ufficiale di P.G. lasciava alla segretaria il recapito 
telefonico del dott. FIORELLI affinchè il BONINO lo chiamasse. 

Alle ore 09,34, dall'utenza nr. 06/546860, COLLETTI Maria componeva il nr. 06/9902246 
ed informava BONINO Walter della convocazione da parte della D.IA. H BONINO dava 
alla donna disposizione di riferire, qualora l'avessero cercato nuovamente, che egli era 
fuori Roma e che sarebbe ritornato l'indomani mattina. U BONINO, poi, riferiva alla 
COLLETTI che, per qualsiasi evenienza, sarebbe stato rintracciabile tramite tale Luisa, 
(potrebbe trattarsi di persona che risponde al nr. 06/546860, più avanti specificato) 

Alle ore 09,37, dall'utenza nr. 06/546860, COLLETTI Maria componeva il nr. 
06/3239015, di questo ufficio e riportava al dott. FIORELLI quanto richiestole di dire dal 
BONINO. 

Alle ore 09,59, dall'utenza nr. 06/546860, COLLETTI Maria componeva il nr. 65740814, 
riservato, risultato intestato a CASAVOLA Mario, via C. Manassei 57, Roma e, ottenuto 
BONINO Walter al telefono, apprendeva da questi che stava uscendo. 

Alle ore 09,44, sull'utenza nr. 06/5405309, perveniva una telefonata da parte dell'avv. 
MODENA che, non trovando BONINO, rappresentava alla persona che rispondeva di 
avere urgente bisogno di parlargli. Questa forniva al legale il nr. telefonico 9902246, 
intestato a FINLMGEST S.r.l., via dei Glicini snc, Cerveteri, Roma, ove poterlo contattare. 

Alle ore 10,15, sull'utenza nr. 06/6869050, perveniva la telefonata con cui il dott. Fiorelli, 
di questo ufficio, preannunciava al dott. TESTI l'invio di un ufficiale di P.G. per la notifica 
di un atto emesso dalla S.V., vale a dire l'informazione di garanzia. 

Alle ore 10,50, sull'utenza nr. 06/546861, perveniva una telefonata da parte di BONINO 
Walter il quale avvisava COLLETTI che si stava recando dal barbiere e che poi sarebbe 
partito verso mezzo giorno per arrivare intomo alle quattordici. 

Alle ore 11,03, dall'utenza nr. 06/68300665, il dott. TESTI componeva il nr. 075/5725644 
e cercava del prof. DEAN senza però trovarlo. Gli veniva comunque dato il nr, di 
telefonino ove poterlo contattare: 0337/650131. 

Alle ore 12,33, sull'utenza nr. 06/546861, perveniva una chiamata da parte di BONINO 
Walter il quale chiedeva ad una delle sue segretarie di avere da COLLETTI Maria 
conferma dell'esattezza del numero di telefono 06/3577661 di tale-"HABITAT". La 
segretaria, dopo aver consultato uno schedario, riferiva al BONINO di aver trovato sia il 
numero suddetto che lo 06/3577646, entrambi da ritenere validi perchè non cancellati. 

ooo 
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oooOOOOooo 

Entrambe le suddette utenze sono numeri passanti dal centralino del Tribunale 
Civile di Roma. In particolare, come riferito nelle pagine precedenti, all'utenza nr. 
06/3577661 dovrebbe risponde il giudice Mario CASAVOLA. 

Alla luce di quanto emerso dalla sopra riportata conversazione telefonica, si 
evince che "HABITAT" deve assere una sorta di soprannome che il BONINO ha dato al 
prefato magistrato, quindi, in tale ottica vanno riviste le conversazioni telefoniche riportate 
a pagina 6 dell'informativa nr. 125/RM2/H2-12/1646 del primo marzo u.sc, intercorse tra 
BONINO e la sua segretaria COLLETTI Maria, nel corso delle quali i l primo aveva 
richiesto alla seconda di contattare il "nostro amico HABITAT" al fine di farsi dare il 
numero di un amico a Perugia", intendendo con ciò farsi dare il numero di un avvocato, 
poi risultato essere quello di Fabio DEAN, al quale in un primo momento aveva richiesto 
assistenza legale in ordine alla vicenda processuale in parola. 

oooOOOOooo 

Alle ore 12,34, sull'utenza nr. 06/36304280, perveniva una telefonata da parte dell'avv. 
DEAN il quale avvisava LOPRETE Donato che gli sarebbe arrivata una informazione di 
garanzia per falsa testimonianza, cosi come ad Adriano ed a quel "tizio" dell'altra volta, 
"chiacchierone". 

Alle ore 13,01, sull'utenza nr. 06/36304280, perveniva una telefonata da parte di un 
avvocato cui LOPRETE rappresentava di essere molto contrariato a causa di un avviso di 
garanzia che gli era stato notificato in mattinata per il reato di falsa testimonianza dalla 
Procura \della repubblica di Perugia, dove era stato il giorno 23 scorso e dove avrebbe 
dovuto presentarsi il giorno 10 p.v. U LOPRETE continuava dicendo che probabilmente 
trattavasi di una céna presso il ristorante "Famija Piemonteisa" a cui egli aveva partecipato, 
durante la quale, secondo il magistrato o "chissà chi", si era discusso della copertina della 
rivista OP sugli "Assegni del presidente" ... "che poi doveva esserci VITALONE". Cose 
che ad egli "non risultavano". Infine l'avvocato chiedeva al LOPRETE tre sue fotografie 
formato tessera. - • • " 

Alle ore 14,55, sull'utenza nr. 06/546862, perveniva una telefonata da parte di Marco, uno 
degli autisti di BONINO, il quale pregava la. persona che rispondeva di avvertire 
COLLETTI Maria, con evidente riferimento a se stesso ed a BONINO, che erano arrivati 
da un bel po' e che in quel momento si trovavano dall'avvocato. 
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Alle ore 16,28, sull'utenza hr. 06/456862, perveniva una telefonata da parte di Marco, 
autista di . BONINO Walter il quale, nel far presente che il "dottore" era ancora su, 
chiedeva alla segretaria se lo avessero cercato sul telefonino, ottenendo risposta negati va. 

Alle ore 17,53, sull'utenza nr. 06/546861, perveniva una telefonata da parte di Marco, 
autista di BONINO Walter il quale, nel far presente che il BONINO era ancora su, metteva 
al corrente la donna sul fatto che lì era pieno di giornalisti. La COLLETTI, alquanto 
preoccupata, raccomandava al suo interlocutore di non fare parola con alcuno sull'identità 
del BONTNO e sui motivi per cui si trovava in quel luogo. Marco la tranquillizzava 
dicendole che nessuno aveva riconosciuto il BONINO e che, per quanto riguardava lui, lo 
avevano scambiato per un amico della S.V. 

Alle ore 18,32, sull'utenza nr. 06/546861, perveniva una telefonata da parte di BONINO 
Walter il quale, dapprima alla segretaria a nome Fiammetta, poi a COLLETTI Maria, 
riferiva di aver finito, che stavano rileggendo il tutto e che, in linea eli massima, intorno alle 
19 sarebbe ripartito per Roma, ove riteneva di arrivare intorno alle 21, per recarsi al suo 
circolo per presenziare alla cena dallo stesso organizzata per il movimento politico di FINI 
e BERLUSCONI. ' \ ' 
La COLLETTI, al termine della conversazione, chiedeva a. BONINO se "fosse andata 
abbastanza bene, ottenendo una rassicurante risposta affermativa. 

Alle ore 18,59, sull'utenza nr. 06/546862, perveniva una chiamata da patte di IVJ&TOO, 

l'autista di BONINO, il quale informava che erano in proemio di ripartire.. ' 

Alle ore 19,15, sull'utenza nr. 06/546861, perveniva una telefonata da parte èi ;#ON{NQs 

Walter il quale avvisava COLLETTI Maria che tutto era a posto e di essere sulla strada del 
ritorno. 

GIORNO 2 MARZO 1994 

Alle ore 10,30, sull'utenza nr. 06/5405309, perveniva una telefonata da parte dell'avv. 
MODENA il quale chiedeva il numero di fax in quanto avrebbe dovuto trasmettere un 
documento diretto a BONINO. Gli veniva dato il nr. 06/5405309. 

Alle ore 10,37, sull'utenza nr. 06/36304280, perveniva una 'telefonata da parte di 
Antonella, figlia di Donato LOPRETE la quale conversava con il padre. Nel corso di detta 
conversazione il LOPRETE, in una sorta di monologo, si sfogava in toni piuttosto collerici 
per l'informazione di garanzia ricevuta, affermando testualmente: - "Questa è una guerra 
vinta in partenza. Non posso tradire la verità e soprattuilo la mia coscienza. Io ho vissi!io 
quella realtà e allora mi si deve spiegare se mi si accusa di dire fi falso o di non dire II 
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vero o di tacere in parte ... mi devono dire perchè lo faccio e quale è lo scopo. Me lo 
dicano!" OMISSIS ... "Non posso simulare! Non ho mai simulato in vita mia! Lo 
capiscano tutti!" OMISSIS "Spero di essere sotto intercettazione, perchè quando 
10 andrò il giorno 10 glielo dirò in faccia!" H monologo proseguiva, poi, con il LOPRETE 
che invitava la figlia a chiedere a Fabio (DEAN) di venire a Roma entro la settimana in 
quanto voleva parlargli prima del giorno 10. Su tale argomento il LOPRETE proseguiva 
dicendo testualmente: "Perchè o si mette in testa, lui, di fare come dico io questa volta, 
oppure lo lascio e me ne prendo un altro che sia del mio stesso temperamento e voglia 
quello che dico io, perchè l'avvocato ha da fare quello che voglio io e se non intende 
farlo se ne vada, ne troverò uno più delinquente dei magistrati Io non intendo subire 
violenze. Allora non mi avete ancora conosciuto! Non intendo subire prepotenze da 
nessuno... questo è prepotere! Questa è arroganza! E' vigliaccheria! 

Alle ore 12,01, sull'utenza nr. 06/5405309, perveniva una telefonata da parte di tale aw. 
ADDARIO (Fonetico) il quale si complimentava con BONINO per la cena della sera 
prima (organizzata dallo stesso per il movimento politico di FINI e BERLUSCONI, presso 
11 circolo La Famija Piemonteisa). Nel prosieguo della conversazione il BONINO 
informava il suo interlocutore di essere stato interrogato per tre ore, il giorno prima, a 
Perugia, "pef Claudio ... delitto PECORELLI... per ANDREOTTI", e che si trattava di una 
cena di quindici anni orsono. Infine, ironicamente, il BONINO affermava, rivolto a se 
stesso, che avrebbe "dovuto smetterla di frequentare generali e magistrati". 

Alle ore 12,03, dall'utenza nr. 06/546860, COLLETTI Maria componeva il nr. 
06/863222296 e chiedeva se fosse stato possibile mandare qualcuno per inviare un plico a 
Perugia. 

Alle ore 11,05, dall'utenza nr. 06/3450345, Anna TESTI componeva il nr. 06/68300665, 
anch'esso sotto controllo, ove rispondeva il marito, dott. Adriano TESTI. Dopo che la 
donna aveva informato il marito di avere in casa i tecnici che le stavano riparando il 
frigorifero, tra i due, che verranno indicati, con la lettera "A" la donna, con la lettera T 
l'uomo, avveniva la seguente conversazione: 

A.-Eh, stavo pensando ... tu non lo vuoi sentire MICHELE? 
T.- Si si... si.... si... •• ' 
A.- A dire: dice, che sta succedendo? 
T.- Va bene. 
A.- Oh, un momento, quindi lo dovresti incontrare al più presto possibile ... 
T.- Va bene. Ehmbè, dovrò andare a casa. 
A.- Dove? 
T.- A casa. 
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A.- Dove dice lui. 1 

T.- Eh già, non certo nell'ufficio ... mi tocca andare a casa. Abita all'EUR. 
A.-Uhm. • 
T.- Vabbè (incomprensibile) 
A.- Ehhhh .. lo trovi a casaaaa all'ora di pranzo? 
T.- Si si si, lo posso chiama ... ehmbè .... lo posso chiamare pure adesso. 
A.- Beeenissimo! 
T.- (Incomprensibile) 
A.- No, adesso no. 
T.- Va bene. 
A.- (incomprensibile) .... all'ora di pranzo? 
T.- Lo posso chiamare tramite centralino ... 
A.- Nooo. 
T.- Ah, vabbè. Lo chiamo a casa, allora. 
A.- Lo chiami a casa, riservatamente. 
T.-Va bene. 
A.- Uh uh, va bene 
Seguono saluti. ' 

Alle ore 12,20, sull'utenza nr, 06/6869050, perveniva una chiamata da parte dell'avv. Fabio 
DEAN cui TESTI Adriano rappresentava l'urgenza di incontrarlo al più presto per 
discutere con questi la linea difensiva da tenere in occasione dell'interrogatorio del 10 
marzo p.v.. Si ritiene utile riportare integralmente i tratti salienti della conversazione. 
TESTI verrà indicato con la lettera "T", mentre DEAN con la letta "D". 

T.- Pronto? 
D.- Pronto? 
T.- Come stai? 
D.- Come stai? Stai bene, Adriano? 
T.-Bene. Quando ci possiamo vedere? 
D.- Dunque, senti: io vengo a Roma... 
T.- Uhm. 
D.- Il 7 e l'8. 
T.-Ohno! 
D.- Perchè? 
T.- E'! Avrei voluto vederti prima. 
D.- E'. Ci possiamo vedere anche prima! Ma .... perchè .... ehhhh 
T.- C'è qualche novità. 
D.- Si, ma non... non... Dopo però! 
T.- Si, la sai già? 
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D.- Si, si si. Ma... va dopo! 
T.- Eh lo so, vorrei parlare con calma con te. 
D.- Ma certo, l'8 ne parliamo con calma ...poi, sempre. 
T.- Uhm. 
D.- Perchè poi... con te ... dobbiamo fare un discorso separato .. 
T.- Esatto.. 
D.-Hai capitò? Da tutti. 
T.-Esatto. 
D.-Da tutti. 
I due, infine, fissano un appuntamento per il 6 marzo a sera, a casa di TESTI, verso le 
9/9,30. 

Alle ore 14,29, dall'utenza nr. 06/546860, COLLETTI Maria componeva il nr. 
075/5280187 e chiedeva all'aw. MODENA il suo indirizzo, in quanto doveva inviargli un 
plico. L'avvocato rispondeva di inviarlo a suo nome in via Alessi 32, Perugia e pregava la 
COLLETTI di dire al BONINO, senza fare alcun altro riferimento, la seguente testuale 
frase: "io ho saputo il nome, ma come teste". 

oooOOOOooo 

Non è stato possibile, sulla scorta degli elementi sin qui evidenziati, fornire una 
esatta interpretazione a quest'ultima frase. 

, oooOOOOooo 

Alle ore 17,02, sull'utenza nr. 06/36304280, perveniva una telefonata da parte della 
segretaria' dello studio del prof. DEAN la quale informava LOPRETE Donato che 
l'avvocato DEAN avrebbe potuto incontrarlo a Roma o la domenica successiva o il 
successivo martedì 8 marzo. La donna prometteva di richiamare per la conferma della data. 

Alle ore 18,26, dall'utenza nr. 06/6869050, veniva composto il nr. 06/6789582, ove 
rispondeva la segreteria telefonica del prof. TAORMINA, sulla quale non veniva lasciato 
alcun messaggio. 

Alle ore 18,29, dall'utenza nr. 06/6869050, veniva composto il nr. 06/678033, ove 
rispondeva la segreteria telefonica dell'avv. TAORMINA e sulla quale vi era inciso un 
messaggio che invitava a contattare il nr. 06/3242632 o 3242634. 
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Alle ore 18,31, dall'utenza nr. 06/6869050, la segretaria del dott. TESTI componeva il nr. 
06/3242632 e chiedeva del prof. TAORMINA. Le veniva risposto che questi era fuori 
Roma. 

Alle ore 18,36, dall'utenza nr. 06/3450345, Anna TESTI chiamava il marito al nr. 
06/68300665. Tra i due interlocutori avveniva il seguente dialogo: 
A- Senti: io, oh, stavo sempre riflettendo, e (incomprensibile) come primaaaaa 

prioritarioooo, uhm, sarebbe quello, invece... ehhhh... di parlare con 
T.- Ehhhhh .. 
A.- TAVO.... 
T.- Come? 
A.- 11111.... con TAVO? 
T.- Con Franco. 
A.- Invece di parlare con TAVO ... parlare con ... MICHELE! 
T.-Ah! 
A.- Percheeeeeè... 
T.- Perchè? 
A.- Non sò! ... Nonnnn, nooon è, non è rarnm ... molto matura la cosa che... da dire.... 

cioè: se io potessi sapere .... e capire ... ehhh tramite l'altra parte sarebbe meglio. 
T.- Io adesso lo chiamo a casa ..." 
A.- Uhm.... Si? • 
T.- Magari ... m'incontro anche, diciamo cosiiiì... in settimana .. 
A.- Che ti ripeto, qui si tratta soltanto di capire .... di capire 
T.-Uhm. 
A.- Ora non è una curiosità ehh così campata in aria è necessario ... che uno capisca i iin 

qualeee ... in quale labirinto si trova. 
T.- Eh si. 
A.- Perchè in realtà ehhh nessuno di noi ha capito, cioè noi... noi! ... nnon abbiamo 

capito! (incomprensibile)... ehhh sta diventando ima cosa labirintica e noi non ne 
sappiamo niente. Non sappiamo in quale labirinto ci siamo trovati pe... per un 
per un sortilegio. Una specie di stregoneria in cui uno si trova in un 
labirinto stregato ... e non capiamo nè come, nè come, come dire: nè quali 
sonoooo che razza di labirinto è nè che razza di cosa è ... nè quali sono i 
movimenti de ... pe... per uscirne. .- •• " 

T.- Eh lo so. 
A.- Si tratta di capire. Ora chi te lo può spiegare? 
T.- Vediamo un pò .... 
A.- Chi lo può spiegare questo. 
T.- Non sò .. faccio vedere ... 
A.- E'! Qualcuno si aspetta che lo spieghi tu. Figurarsi! Non hai capito niente! 

17 



DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
ooo 

00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

T.- Eh eh giusto! Io non potevo sapere niente, non potevo capire niente noi Purtroppo. 
Per me eh eh, io sono stato come un asino in mezzo ai (incomprensibile perche si 
sovrappongono le voci) ' 

A.-Oh! E però ... appunto! Appunto! 
T.- Mi invitano a una cena maledetta'. Ci vado e dopodiché pare che 'sta cena chissà 

cosa è successo! 

O M I S S I S 

T.-.... una... una... perchè io, insomma, sai io di tutta questa vicenda maledetta! Solo 
per aver partecipato a una cena maledetta! Perchè ho accettato l'invito di un 
BONINO maledetto! Il quale voleva che, che ci fossi presente anch 'io.... 
e allora basta! 

O M I S S I S 

Alle ore 18,55, dall'utenza nr. 06/6869050, TESTI Adriano componeva il nr. 06/51600214, 
riservato, risultato intestato a COIRÒ Michety-via F. Giangiacomo 38, Roma, e concordava 
con il Procuratore Agg. di Roma, dott. Michele COIRÒ, un appuntamento per le ore 09,30 
del giorno successivo al bar CANOVA di questa piazza del Popolo. 

Alle ore 20,15, dall'utenza nr. 06/68300665, Adriano TESTI componeva il nr. 075/43331 
e, non trovando il Prof. DEAN, lasciava alla segretaria un messaggio con il quale chiedeva 
di essere richiamato. 

Alle ore 20,16, dall'utenza nr. 06/68300665, veniva composto il nr. 06/3224764, ove 
rispondeva la segreteria telefonica dell'avv. Francesco PETTINARI, sulla quale non veniva 
lasciato alcun messaggio. 

Alle ore 20,17, dall'utenza nr. 06/68300665, Adriano TESTI componeva il nr. 06/3314353 
e cercava dell'avv. Francesco PETTINARI, senza trovarlo. 

GIORNO 3 MARZO 1994 

oooOOOOooo 

I maggiori quotidiani pubblicavano notizie in ordine alle informazioni di garanzia 
emesse da codesta A.G. nei confronti di LOPRETE, TESTI e BONINO. 
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Di conseguenza, attraverso le utenze sotto controllo, venivano intercettate 
numerose conversazioni aventi ad argomento i suddetti articoli di giornalèe le reazioni dei 
personaggi coinvolti. 

In particolare, BONINO Walter, oltre a dimostrare preoccupazione per l'influenza 
negativa che da tali notizie si sarebbe potuta ripercuotere sul buon nome del circolo "La 
famija Piemonteisa", si dimostrava preoccupato anche per la propria reputazione, 
principalmente in funzione delle varie cariche dallo stesso rivestite in seno ai consigli di 
amministrazione di importanti istituti di credito. 

oooOOOOooo 

Alle ore 10,15, dall'utenza nr. 06/3450345, Anna TESTI chiamava il marito al nr. 
06/68300665, anch'esso sotto controllo, e con questi commentava gli articoli di stampa 
pubblicati quel giorno in merito all'invio delle informazioni di garanzia emesse, da codesta 
A.G. nell'ambito del procedimento in parola. In tale contesto i predetti coniugi, nel 
concordare sull'eventualità di proporre denuncia contro ignoti per violazione del segreto 
istruttorio, mentre il TESTI, dal canto suo, ribadendo di essere tranquillo con la propria 
coscienza, insinuava che, secondo lui, il proprio coinvolgimento nella vicenda avrebbe 
fatto contento qualcuno che, pilotando codesta A.G. avrebbe avuto interesse a "cacciarlo" 
dalla Direzione Generale. A tal proposito, il TESTI, faceva chiaro riferimento ad una più 
vasta strategia volta a colpire ANDREOTTI, nella quale una parte l'aveva avuta un un suo 
collega a nome FALCONE che, a suo dire, era stato inviato in missione a Caltanissetta, per 
dieci mesi, allo scopo di trasmettere a Roma messaggi di CASELLI. 

Alle ore 14,06, sull'utenza nr. 06/3450345, perveniva, in partenza dall'utenza sotto 
controllo nr. 06/68300665, una telefonata da parte di Adriano TESTI il quale informava la 
moglie, Anna, di aver parlato con il Ministro e che lo avrebbe rivisto alle successive ore 
15,00. 

Alle ore 16,24, dall'utenza nr. 06/546860, COLLETTI Maria componeva il nr. 
075/5280190 ed informava l'aw. MODENA che stava per trasmettergli a mezzo fax un 
appunto del dott. BONINO quindi gli chiedeva, ottenendo risposta affermativa, se avesse 
ricevuto un plico dalla stessa inviatogli. 

Alle ore 17,25 perveniva, sull'utenza sotto controllo nr. 06/68300665, una telefonata da 
parte di Anna TESTI, che chiamava dall'utenza sotto controllo nr. 06/3450345, cui il 
marito riferiva che avrebbe tardato un poco in quanto stava firmando un atto urgente "per 
far vedere al Ministro che egli era ancora vivo e vegeto ". Il TESTI, infine, confermava, 

19 



DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
ooo 

00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27- Tel. 32390273 - Fax 32390231 

senza fare alcun riferimento al luogo ove egli e la moglie si sarebbero dovuti recare, che 
sarebbero partiti intomo alle successive ore 19,00. 

Alle ore 17,47, sull'utenza nr. 06/3450345, perveniva una telefonata da parte di Fabrizio 
TESTI il quale, conversando con la madre e commentando il ritardo del padre, chiedeva 
alla stessa se le persone presso cui i genitori erano in procinto di recarsi l i aspettavano, 
ottenendo risposta affermativa. 

Alle ore 18,03, sull'utenza nr. 06/3450345, perveniva una telefonata dal parte di Fabrizio 
TESTI il quale, riprendendo il tema della precedente conversazione intrattenuta con la 
madre, le chiedeva, preoccupato, se fosse stato il caso che li avesse accompagnati lui nel 
luogo ove lei ed il padre avrebbero dovuto recarsi quella sera. I due interlocutori, nel corso 
della conversazione, usano una serie di accorgimenti tendenti a non rivelare la località di 
destinazione dei coniugi TESTI ma, dal contesto, si evince che gli stessi, per raggiungerla, 
dovranno percorrere un tragitto di due ore di auto e che la loro meta è lo studio di un 
avvocato, per cui non è da escludere che si stessero per recare a Perugia dall'avv, DEAN.. 

Alle ore 18,24, dall'utenza nr. 06/3450345, Anna TESTI chiamava il marito al nr. 
. 06/68300665, anch'esso sotto controllo, e chiedeva conferma dell'orario dell'appuntamento 

e se il figlio avesse potuto accompagnarli. D TESTI confermava che sarebbero partiti 
intomo alle 19 per essere sul posto intomo alle 21/21,30, ma che il figlio non poteva 
andare con loro. 

GIORNO 4 MARZO 1994 

Alle ore 11,03, sull'utenza nr. 06/546861, perveniva una telefonata da parte del 
"Presidente" Alfredo ROCCHI con cui BONINO Walter commentava gli articoli di stampa 
riguardanti la sua vicenda giudiziaria. I due promettono di riparlarne a viva voce, magari al 
circolo "La Famija Piemonteisa". 

Alle ore 12.05, sull'utenza nr. 06/3450345, perveniva una telefonata da parte dell'avv. 
PETTINARI il quale voleva parlare con il "Presidente" TESTI. Gli veniva risposto che 
stava dormendo. 

- Alle ore 12,26, dall'utenza nr. 06/546869, BONINO Walter componeva il nr. 06/3214778 
e comunicava all'avv. Alfredo ROCCHI che lo avrebbe mandato a prelevare da un suo 
autista alle successive ore 15,00. 

Alle ore 13,18, sull'utenza nr. 06/546861, perveniva una telefonata da parte dell'avv. 
MODENA. Tra questi ed il BONINO avveniva una conversazione vertente su una lettera 
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di chiarimento che lo stesso BONINO era intenzionato ad inviare ai direttori dei quotidiani 
che avevano pubblicato le notizie relative all'invio dell'informazione di garanzia nei suoi 
confronti. Si riportano i seguenti tratti salienti della detta conversazione. H BONINO verrà 
indicato con la lettera "B" ed il MODENA con la "M". 

B.- Oh! Mi scusi avvocato. Lei mi aveva detto, uhm, che ehm in riferimento a quella ... 
mio incarico in una banca ehm ... 

M.- Svizzera! 
B.- E'! Ecco! Non mi ricordo .. 
M.- Ma la Svizzera non è uscita da nessuna parte ... 
B.-Ah! 
M.- Proprio una novità del giornale. 
B.- Beh, avvocato, molto semplice, no? L'hanno fatto apposta, chi l'ha fatto uscire, a dare 

una cosa errata. E' proprio una prova. E' la firma questa di chi l'ha data. 
M.- (ridendo) ... (incomprensibile) ... sono quei due ufficiali di cui lei ha il nome. 
B.-Mah! Ehh io secondo me è qualcuno più in alto di loro.... Senta, mi diceva 

CASAVOLA che dovevamo fare una denuncia alla .... lì, per il segreto istruttorio, per 
violazione, al Procuratore Circondariale e poi se la vede lui, contro ignoti.... 

M.- Aspetti un attimo. Il problema è un altro.Lei pensa che sia il dott. CARDELLA ad 
averla data? Io penso di no perchè c'è il Corriere della Sera, lui non ha contatti con il 
Corriere della Sera. 

B.- Senta, io non faccio previsioni, non lo dico, perchè non lo posso dire, perchè ci 
vogliono le prove, perchè sà è un magistrato.... io faccio la denuncia e poi l'accerta 
l'altro magistrato. 

O M I S S I S 

oooOOOOooo 

Alla luce del contenuto della testé riportata conversazione si può ragionevolmente 
ritenere che "/ due ufficiali" cui facevano riferimento i due interlocutori potessero essere i 
funzionari di questo Centro Operativo che avevano presenziato all'interrogatorio del 
BONINO il 1° marzo u.sc. 

Non è ben chiaro, comunque, il motivo per cui, come affermato dall'avvocato 
MODENA, i nominativi dei due funzionari fossero in possesso del BONINO; non è da 
escludere che tale circostanza possa essere legata al desiderio del predetto BONINO di 
avere maggiori "informazioni" sul dott. Fiorelli e sul magg. Magarmi. 

oooOOOOooo 
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Alle ore 17,20, sull'utenza nr. 06/546861, perveniva una telefonata da parte dell'avv. 
MODENA il quale chiedeva a BONINO di rimandargli per fax i documenti che già gli 
aveva trasmesso, nonché l'articolo del MESSAGGERO. 

Alle ore 17,44, sull'utenza nr. 546861, perveniva una telefonata da parte dell'avv. Alfredo 
ROCCHI il quale comunica a BONINO di aver appena parlato con l'avv. Nicola 
ROMANO e che questi gli aveva detto che lo avrebbe richiamato subito per fissare un 
appuntamento. 

Alle ore 17,57, sull'utenza nr. 06/5605309, perveniva una telefonata da parte di Anna 
TESTI la quale cercava di BONINO. Prima alla segretaria a nome Fiammetta, poi a 
COLLETTI Maria, che rispondevano e le chiedevano chi fosse e di lasciare un proprio 
recapito telefonico, la donna rispondeva di riferire a BONINO che aveva chiamato la 
signora "Anna" e che quei "cioccolatini" le erano piaciuti. 

Alle ore 17,59, dall'utenza nr. 06/546860, BONINO Walter componeva il nr. 075/5280190 
e chiedeva all'aw. MODENA, con evidente riferimento all'aw. DEAN, se avesse 
informato "quell'avvocato" che egli (il BONINO) non sarebbe più andato da lui. L'aw. 
MODENA, nel rispondere affermativamente e nel rappresentare al BONINO che 
l'indomani avrebbe incontrato il detto awocato, gli chiedeva se doveva essere "franco" con 
questi. D BONINO rispondeva affermativamente e rappresentava al suo legale di avere 
appena ricevuto una telefonata da parte di una "signora" ma di essersi fatto negare, in 
quanto aveva preferito adottare la linea di non avere contatto con gli altri suoi co-indagati. 
E' chiaro il riferimento alla precedente telefonata di TESTI Anna. 

GIORNO 5 MARZO 1994 

Alle ore 08,21, dall'utenza sotto controllo nr. 06/3450345, TESTI Adriano componeva il 
nr. 06/3214778, intestato a ROCCHI Alfredo, viale Bruno Buozzi 58, Roma, e chiedeva di 
parlare con Alfredo. Gli veniva risposto che non c'era. 

Alle ore 09,16, sull'utenza nr. 06/3450345, perveniva una telefonata da parte di Alfredo 
ROCCHI cui TESTI Adriano chiedeva un incontro per uno scambio di idee. I due 
decidevano di incontrarsi subito. 
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Alle ore 09,17, sull'utenza nr. 06/546861, perveniva una ' telefonata da parte dell'avv. 
ROCCHI con il quale BONINO Walter concordava in un primo momento un 
appuntamento per le successive ore 10,30/11,00 in questa via Vittorio- Veneto. 
Successivamente il ROCCHI si ricordava di un altro impegno quindi si impegnava a 
richiamare il BONINO per fissare un altro appuntamento. 

Alle ore 11,19, sull'utenza nr. 06/3450345, perveniva una telefonata da parte di Anna 
Maria ROCCHI la quale chiedeva ad Anna TESTI notizie di Alfredo, dal momento che 
sapeva che questi si doveva incontrare con Adriano. I due uomini, però, non si trovavano a 
casa della TESTI. 

Alle ore 10,48, dall'utenza nr. 06/546860, BONINO Walter contattava l'aw. MODENA al 
nr. 075/57286155 e tra i due aweniva la conversazione che qui di seguito si trascrive. I 
due verranno indicati con le lettere iniziali dei rispettivi cognomi. 

M.-Pronto 
C.-buongiorno, l'awocato MODENA? 
M.-si 
C.-un attimo 
B.-sono il dottor BONINO...buongiorno awocato... 
M.-buongiomo, le stavo per spedire un fax... 
B.-ah, ho capito... 
M.-adesso arriverà...(parola incomprensibile)...comunque... 
B.-dunque le volevo dire, ieri la ragione che io ho mandato, anch'io le vorrei mandare un 

fax... 
M.-si 

• B. -daaah, ieri le ho mandato quel...oltre eh, quelle dichiarazioni di quel famoso articolo 
del Messaggero, perché lei non si trovava, lei voleva vederelo lei, perché 
eventualmente non ho ancora deciso se dobbiamo fare no questa... 

M.-adesso vediamo, rifletta sulla lettera che le sto per spedire... 
B.-si,si... 
M.-poi ci sentiamo tra dieci minuti... 
B.-mi scusi, la cosa importante è un'altra però, io le mando intanto la noirmativa della 

Banca d'Italia in base alla quale, io avevo fatto tutta questa, per cui lo avevo fatto di 
di fretta quella corsa giovedì con DEAN a Roma e non é andato bene, venerdì con 
DEAN , sabato da lei che, avevo avuto la...la....la intuizione, la sensibilità no, la 
puzza nell'aria... purtroppo si è arrivati a martedì, io ho visto questo l'aveva firmata 
sabato, quindi se io venivo da lei anziché da DEAN forse ci riuscivamo, perché 
anche la comunicazione giudiziaria pur se nell'interesse dell'indagato per la Banca 
d'Italia comporta una ... una specie di normativa...io devo fare ima...una...una 
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relazione ciascuna delle banche al consiglio che così può procedere o meno alla 
autosospensione a meno che non venga stralciata o archiviata la mia parte... 

M.-si quella la vorrei ,leggere prima che la fa... ' ' 
B.-che cosa? 
M.-questa autore...questa relazione... 
B.-ah, la relazione della banca, ah niente io do...do...do...faccio soltanto la stessa 

relazione che ho fatto alla... 
M.-al giornale... 
B.-che ho fatto al giornale si, niente di più, ah ah, certamente perché quella è la cosa 

no...ecco cosa è successo... 
M.-passaggio importante... 
B.-quella più, quella più purgata gli mando, la seconda che è anche... 
M.-ecco, il passaggio più importante è far capire questo, che lei è stato chiamato a 

testimoniare su quindici anni fa... 
B.-si,si,si... 
M.-e che ovviamente... 
B.-certo, certo... 
M.-non sapeva su cosa verteva... 
B.-si,si perfetto... 
M.-di preciso la testimonianza... 
B.-perfetto... 
M.-quando poi l'ha capito... 
B.-capito sono andato... 
M.-ha fatto una lunga riflessione, si è...(si accavallano le voci)... 
B.-certo, ma io, io questo lo dirò nel mio interesse... 
M.-ecco questo... 
B.-lei, lei immagini con quanta, e ci metterò tutta la bravura eccetera...però rimane 

il fatto che io lo devo fare, eccetera, a meno che non, non sopravvenga poi in 
seguito un, un provvedimento, ma lei diceva che voleva chiedere al giudice dopo 
che erano stati interrogati quelli? 

M.-si, ma io aspetto qualche giorno eh... 
B.-uhm, uhm... 
M.-cioé questi veramente... 
B.-non glielo potevamo chiedere lì quel giorno stesso? 
M.-no, no perché glielo ha detto cosa pensava il giudice, scusi eh... 
B.-quel giorno, no, no non mi ricordo... 
M.-eh, gli ha detto con molta chiarezza, o forse me lo ha detto a me ma non è uscito... 

(parola non comprensibile)...di averglielo detto, eh che il, che i l , avrebbe riscontrato 
B.-si... 
M.-se lei aveva detto la verità... 
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B.-si, senta, io ho pari... 
M.-dentro c'era lei quan... 
B.-io, io ho parlato anche con alcuni magistrati a Roma, ha detto beh, se ha detto questo 

si me lo ricordo, no non me lo ha detto di fronte a me lo ha detto a lei... 
M.-allora lo ha detto a me... 
B.-si, e allora un magistrato che è di Roma, non faccio i l nome che sta alla DIA, 

allora sai l'unica cosa dice si mi sono dimenticato di dire una cosa davanti a me 
hanno detto a LO PRETE e VITALONE, dice allora no questo lo ammazziamo, 
allora io ho detto no, allora andate a fare in culo perché io me ne vado, io che altro 
gli devo dire, io che ho detto la verità l'ho detta awocato...beh questo che 
..afuse cerchiamo i l pelo nell'uovo beh allora, capito avvocato, eh, no, qui siamo a 
uno show down... 

M.-comunque voglio dire, aspettiamo un attimo di... 
B.-senta e sulla denuncia lui cosa vuol fare? 
M.-le mando un fax... ' 
B.-anche perché lì giochi... 
M.-dopo dopo 
B.-anche perché lì giochiamo in casa, perché mi sembra che là, non é più il Procuratore 

Capo, la Procura no la Procura Circondariale m'hanno detto si fa... 
M.-no, no perché senza siccome di mezzo ci può essere un magistrato... 

\ B.-vabbé, ma questo io non lo so, non lo dico io...(parola incomprensibile)...la faccio lì 
M.-uno dei quattro è un magistrato... 
B.-ebbé, ma lo farà quell'altro, lo farà no? 
M.-vanno, vanno...(parola incomprensibile - Ndr. probabilmente è SECCHI) a Firenze 
B.-ah si... 
M.-uhm... 
B.-perché, perché CASAVOLA m'ha detto che va al magistrato circondariale 
M.-beh perché non ha capito che c'è di mezzo un magistrato... 
B.-che ci potrebbe essere? non è che c'è... 
M.-e allora in quello stesso momento va fatto 
B.oh, mi hanno detto che però sicuramente vengono condannati i giornalisti giusto? 

quelli, siccome quelli non parlano... 
M.-apetti un attimo... 
B.-si certo, no, no... 
M.-ascolti un... 
B.-io non faccio nulla senza di lei ...(si accavallano le voci)... 
M.-riceva il fax e sentiamoci fra mezz'ora... 
B.-certo, ma io domandavo solo per sapere perché non, non sono pratico di queste 

cose... 
M.-...(parola incomprensibile)...legga il mio fax perché adesso non le posso dire altre 
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cose... 
B.-bene, allora l'attendo grazie... 
M.-prego, prego ' • 

oooOOOOooo 

Si ritiene doveroso sottolineare il tono chiaramente sarcastico della frase, o meglio 
del "suggerimento", attribuito da BONINO ad un magistrato della DIA (certamente laJ 

DDA o la DNA) di Roma, secondo cui, egli, avrebbe dovuto infine dichiarare, ai 
magistrati che lo interrogheranno, di aver udito LOPRETE e VITALONE che dicevano 
che avrebbero dovuto uccidere PECORELLI. 

Con tale affermazione il BONINO voleva certamente porre l'accento, parlando 
con l'avvocato, sul fatto di avere dichiarato tutto ciò di cui era a conoscenza in relazione 
alla nota cena presso il ristorante annesso al circolo La Famija Piemonteisa. 

oooOOOOooo 

Alle ore 12,42, sull'utenza nr. 06/546861, perveniva una telefonata da'parte di BONINO 
Walter il quale, nel comunicare alla segretaria che era in procinto di rientrare, le dava 
disposizione di chiamare "HABITAT". 

Alle ore 12,45, dall'utenza nr. 06/546860, COLLETTI Maria compone il nr. 06/65740814, 
intestato a CASAVOLA Mario, e chiedeva di poter parlare con il giudice; Le veniva però 
risposto che questi non era in casa. 

oooOOOOooo 

Quest'ultima telefonata è un'ulteriore conferma che "HABITAT" è un appellativo 
con cui BONINO intende riferirsi al giudice CASAVOLA Mario. 

oooOOOOooo 

Alle ore 13,55, dall'utenza nr. 06/546860, BONINO Walter chiamava l'aw. MODENA al 
nr. 075/5280187. Tra i due, che verranno indicati con le lettere iniziali dei rispettivi 
cognomi, aweniva la conversazione telefonica che qui di seguito si riporta integralmente. 

M.-pronto, pronto... 
B.-si awocato, buongiorno, sono BONINO...ho avuto un pochino da fare stamattina 

intanto ho riflettuto su quel suo...coso... 
M.-...cioé, voglio dire, abbiamo...qualcosa si può fare anche...fra venti giorni... 
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B.-eh si, l'unica cosa, avvocato, tutto con estrema sincerità,nò? io...temo un pò questa 
questa gente, non...non...non la trovo serena, a mio giudizio... 

M.-si, è vero, però... • • 
B.-...non la trovo serena, allora se lo faccio prima è fatto...io... ma io lo direi prima, lo 

andrei a dì...io non faccio una cosa personale...faccio contro ignoti..., però vabbé, 
non lo facciamo...poi se questo di nuovo gli gira i co...questo fa un discorso di merda, 
mi scusi avvocato, perché sà uno poi è incazzato, pure ...CISALSA (fonetico) ha 
detto la verità..."e allora dimmi tu vuoi la tua...giusto? siamo a questo discorso, a 
questo punto! 

M.-mi scusi dottore! 
B.-... (risata)... 
M.-si è accorto che vive in uno stato di Polizia? 
B.-si,si, dobbiamo solo arrivare alla fine delle elezioni e poi lo cambiamo... 
M.-ho letto pròprio oggi, non so se sul "Corriere" o sul "Resto Del Carlino" che viviamo 

in uno Stato di Polizia... 
B.-hanno detto di più, in...in...negli Stati Uniti, ha detto che non ci sono più i diritti 

civili, in Italia... 
M.-e questo è vero, vabbé chiarito questo...io non mi posso permettere di...(non 

comprensibile)...e interrogare gli altri...che la sua» posizione non è chiarita... 
B.-ah, ah... 
M.-e dopo che ho elemosinato...(non comprensibile)...tale chiarimento... 
B.-certo, si... 
M.-perché a me, quello preme, sa?... -
B.-ah, ah... 
M.-cioé, io non le ho avuto...(non comprensibile)...giusto che...(non comprensibile)... 

pagato, ma io non debbo! 
B.-ah! 
M.-allora io vorrei che interrogasse gli altri... 
B.-si! 
M.-...e dopo due, tre, quattro giorni far...fargli visita... 
B.-certo! • ' ' , 
M.-...e sentire se è possibile che questo chiarimento avvenga anziché alla fine 

dell'inchiesta adesso! 
B.-e certo, perché se no è inutile... 
M.-oh, allora a quel punto, fino a quando questo...che se questo poi sa che devo andare a 

Firenze perché poi lì...e poi, sai, non è che puoi fare una denuncia stupida, la devo 
fare seria... 

B.-...(risata)... 
M.-gli devo dire chi c'era presente, c'erano... 
B.-eh,eh, per forza... 
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M.-...(non comprensibile)...ooh! se questo sa che voglio andate a Firenze, qua, non dico 
che...che...che sia cattivo con lei, ma quanto meno se lo tiene lei...(non 
comprensibile) 

B.-si! senta avvocato, tanto per fare delle ipotesi...(non comprensibile)...sono 
estremamente logiche perché...dobbiamo ragionare...ecc...gli altri imputati possono 
dire solo due cose, che è vero quello che ha detto BONINO...potranno dire "si, 
l'abbiamo sentito anche noi!" oppure "non l'abbiamo sentito!"...non c'è altra...altra 
uscita... e allora...e allora lui che riscontri può fare? dove sta il riscontro? 

M.-scusi, lui...mah, io penso che lui stia battendo molto sulla posizione di TESTI! questa 
è la mia sensazione! 

B.-ma TESTI per quale ragione? che ci ha...un...(non comprensibile )...personale con 
TESTI? 

M.-ma no, un'impressione, cioè... 
B.-poi, poi m'ha domandato a me quali sono le ragioni che hanno mosso gli altri..ma 

l'ha capita no? 
M.-no,no,no,no...lui...(non comprensibile)...cosa che...(non comprensibile)...è tratto dal 

suo interrogatorio non è nitida...e perché c'era anche TESTI? 
B.-...(non comprensibile)..ma no, è nitidissima, glielTio detto...l'ha voluto VITALONE! 

l'ho ripetuto tre volte...l'ha invitato e fatto venire tre volte! 
M.-oh, ecco allora, a questo punto gli chiederà a TESTI "come mài lei c'era?" 
B.-"eh beh, m'ha invitato VITA..." lui lo dice...queste cose.!... 
M.-no, non penso! 
B.-no? 
M.-questa è la... 
B.-oppure, supponiamo dice "m'ha invitato BONINO..." io l'ho detto, non lo escludo, 

poteva aver fatto la telefonata anche personalmente, lei era presente no? 
M.-si, naturale...no, adesso comunque il problema è un altro... 
B.-però questo non...cioè questo, nella gravità delle deposizioni, dei fatti non sposta... 
M.-...non cambia niente... 
B.-...chi l'ha invitato... 
M.-o confermano o non confermano... 
B.-ecco, ma anche chi l'ha invitato, non sposta nulla, no? 
M.-l'interesse del P.M. è quello...se mi consente...è che...de...della sua versione perché 

...(non comprensibile)... 
B.-e certo, e certo, io ho detto tutto, insomma... 
M.-quindi lui anche a quella! 
B.-ah beh, per forza! 
M.-sono gli altri che avranno i guai, se non è conforme... 
B.-beh, vabbé, gli altri gli diranno quello che vogliono, diranno "noi non l'abbiamo 

sentito..." 
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M.-però lei non può aver conseguènze a questo punto... 
B.-certo, io...perché...ecco...appunto... 
M.-...(non comprensibile)...io vorrei utilizzare in qualche guisa la situazione... 
B.-certo, certo... 
M.-se possibile uscirne fuori... 
B.-certo, certo, poi quando siamo usciti via...a me poi tutto sommato, di Perugia non me 

ne fregava nie...a me, me ...ne interessava dargli addosso a questi quattro stronzi di 
giornalisti! 

M.-adesso... 
B.-...perché l'articolo...l'arti colo è proprio cattivo, malevolo come il "Messaggero" 

capito? siccome sò tutti comunisti qui... 
M.-si, si, ma lo so bene...adesso comunque, le volevo dire questo...quella persona con 

cui mi raccomandava la signora di cui mi parlava lei ieri dL.di parlare, 
stamattina non si è fatta vìva per niente! 

B.-ah, non c'era l'avvoca...e beh sarebbe... 
M.-io non lo so, ma non è... 
B.-mL.mi consenta, sarebbe molto urgente, perché stranamente io ricevo telefonate 

alle quali non rispondo! 
M.-eh, beh, a questo punto gli dica tranquillamente che l'avvocato suo ha atteso 

vanamente l'appunta... 
B.-e io, lo dico? mi metto in contatto io? ma che scherziamo? no? 
M.-no, ma per dire, insomma...in questa...(non comprensibile)...mi senti con urgenza e 

poi, gli dico...e poi non si fa vivo...se lo vuol sapere...lo sa, e se no, no!' 
B.-si però questo è ancora un'ulteriore complicazione! 
M.-ma io non la posso mica...che cosa devo fare?! 
B.-certo... 
M.-lei mi ha detto di... 
B.-si, certo...pronto! 
M.-si, pronto! 
B.-si,si... 
M.-eh adesso, se si farà vivo, fa in tempo fino...perché lui viene lunedi a Roma! 
B.-e chi ? 
M.-l'awocato... 
B.-ah, l'avvocato viene lunedi? 
M.-va bene dottor BONINO, la saluto perché c'è qualcuno che si è inserito nella 

nostra...(si sovrappongono le voci)... 
B.-ho capito, arrivederci, grazie! 

oooOOOOooo 
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Si rappresenta che la "signora" cui faceva riferiménto i l BONINO e l'avvocato 
cui, invece, si riferiva l'aw. MODENA, sono certamente da identificare, rispettivamente, 
per Anna TESTI e per il prof. Fabio DEAN. • 

La prima, come evidenziato nelle sopra riportate telefonate, aveva cercato invano 
di contattare il BONINO. Il secondo, invece, non si evidentemente era recato al 
programmato appuntamento con l'aw. MODENA. 

oooOOOOooo 

Alle ore 14,41, sull'utenza nr. 06/3450345, perveniva una telefonata da parte dell'aw. 
Francesco PETTINARI che cercava di Adriano TESTI, con il quale, affermava parlando 
con la moglie di questi, aveva un appuntamento di massima. La donna riferiva che il 
marito era probabilmente sulla strada del ritomo in quanto aveva lasciato già il Ministero. 
PETTINARI prometteva una sua visita a casa del TESTI non appena terminati gli impegni 
presso il proprio studio. 

Alle ore 17,41, dall'utenza nr. 06/3450345, TESTI Adriano cercava dell'aw. Francesco 
PETTINARI al nr. 06/3314353, ma il figlio di questi gli diceva che il padre si trovava in 
studio, fornendo nel contempo al suo interlocutore il numero 06/3218049. 

Alle ore 17,42, dall'utenza nr. 06/3450345, TESTI Adriano componeva il nr. 06/3218049 e 
fissava un appuntamento con l'aw. Francesco PETTINARI per le successive ore 18,00. 

Alle ore 20,53, sull'utenza nr. 06/3450345, perveniva una telefonata da parte del Ministro 
Giovanni CONSO e tra questi e Adriano TESTI aweniva la conversazione che qui di 
seguito si riporta integralmente: 

T.-Pronto? 
C.-Adriano? 
T.- Si. 
C- E' Giovanni CONSO, ti disturbo? 
T.- Ah, buona sera, come stai? 
C-Volevo salutarti. 
T.- Grazie. 
C- Un saluto. 
T.- Grazie. 
C.-Un altro giorno è passato? 
T.- Grazie. Speriamo in Dio. 
C-Una tortura. 
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T.- Eh una torura, ma comunqueee. 
C- Prega il Signore. 
T.- ecco, si, si, si, prego il Signore. 
C A Novità? 
T.- Eh nessuna, tutto bene. Speriamo vada tutto bene. 
C- Si... (incomprensibile) ... tranquillo? 
T.-Si, si ehmbè, come si può fare ... 
C- Sul lavoro, no nello spirito ... , 
T.-... esatto! 
C- Hai letto qualche cosa di interessante? 
T.- eh nooo, sulla stampa nienteee praticamente ... 
C- No, qualche libro. 
T.- Ah ehmbè no! Io sto leggen ... si. Non ti dico cosa leggo sennò tu ti metti a ridere, 

leggo il Vangelo, sto leggendo. 
C- Che bravo! 
T.-Eh... 
C- Bene, che brano? 
T.- Sto leggendo ora dall'inizio tutto l'affare della storia eh come nasce come la tutta la 

la geografia, perchè il messaggio arriva in quelle zone ehh è una cosa molto bella. 
C- Bene, bel conforto. 
T.-Grazie. 
C- Mi saluti la la signora, ciao nè? 
T.- Sugli attenti. Ti ringrazio del pensiero. 
C- Se hai bisogno di qualcosa dimmelo eh? 
T.- Grazie. 
C- Buona sera. 
T.- Ciao, grazie, molto gentile, ciao, grazie eh. 
C-Auguri. 

Si fa riserva di riferire ulteriormente. 

IL DIRIGENTE BS 

A/A 

4% SEZIONE 

.OPERATIVO 

FIORELLI -
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Nr.l25/RM2/H2--12/ di prot. c?*r f i R o m a , •{$/2 / ($S 

OGGETTO: Proc. Pen. n.1/94 DDA. Omicidio in pregiudizio di 

Carmine PECORELLI. 

Trasmissione a t t i . -

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA • 

PRESSO IL TRIBUNALE DI 

c. a. Dr. Fausto CARDELLA 

P E R U G I A 

Al 1.1 

In esito alla richiesta di codesta A. G., in data 14 

gennaio 1994, si trasmette l'unito album fotografico 

concernente personaggi di origine siciliana a nome ANGELO. 

IL DIRIGENTE DEL CENTRO OPERATIVO 

I I 



£>f. A. 

0 
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"PROCURA R E P U T A S ; - ' ^ 
PRESSO ••- -» 

1 -.2 ¥M. ':M 
j H — — ~ — 

Prot. N. > 
Nr.l25/RM2/H2-12/>/94̂  ' di prot. Roma, J 1 ĵ >3 jggj, 

OGGETTO: Proc. Pen. n.1/94 DDA. Omicidio in pregiudizio di 
Carmine PECORELLI.-

2f **Jt$ s >~J A L L A PROCURA DELLA REPUBBLICA 
fl) PRESSO IL TRIBUNALE DI 

c, a. Dr. Fausto CARDELLA 

P E R U G I A 

Come da richiesta telefonica della S.V., si 
comunicano qui di seguito le informazioni in ordine alle 

. utenze telefoniche di Roma, intestate all'avv.to PETTINARI 
Francesco, del Foro di Roma, nato a Frascati i l 2 maggio 
1936: 

- 06/3224764, via Lucrezio Caro nr.63, attestata presso lo 
studio; 

06/3218049, via Lucrezio Caro nr.63, attestata presso lo 
studio; 

- 06/3314353, v.le Cortina d'Ampezzo n.199, attestata presso 
l'abitazione. 

IL DIRIGENTE DEL C 
Ten. Col. CC/Dome 

OPERATIVO 
IMPETRILLO 





r ' DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
-ooo-

00192 Roma- Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - TeL 32390273 - Fax 32390231' 

Nr,125/RM2/TA$)p0 di prot. -, Roma, U MAR. 1994 

OGGETTO: SEVERA Armando. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 

presso i l Tribunale di ROMA 

(c.a. d.ssa E. CESQUI) 

(C.a. dr. A. VARDARO) 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 

presso i l Tribunale di PERUGIA 

• ^(c.a. dr. F. CARDELLA) 

(All.nr.5) 

Come disposto da Codesta A.G., personale 

dipendente questo Centro, giusta ordinanza pp.H147/93R 

Proc. Roma e pp.1/94 Rg Proc. Perugia, ha provveduto ad 

acquisire, presso i l Servizio Informazioni per la 

Sicurezza Militare (S.I.S.MI.), una cassetta contenente 

la registrazione della conversazione intercorsa, 



nell'aprile 1993, tra. un. Funzionario del suindicato 

Servizio ed i l nominato in oggetto, e concernente varie 

informazioni in possesso di quest'ultimo in relazione ' 

alla, vicenda della morte di Roberto CALVI, nonché' agli •" 

omicidi di Mino PECORELLI, del generale DALLA CHIESA e % 

dell'on. LIGATO. 

La cassetta consegnata, come precisato al momento 

dell'acquisizione, è copia dell'originale, che,, come 

ri f e r i t o dal Dr.LEHMANN Giorgio, funzionario responsabile 

dell'Ufficio Affari Giuridici del S.I.S.MI., fu 

consegnata ufficialmente ,al Comando . Generale dell'Arma 1|. 

dei Carabinieri i l 12.5.93. 

Si trasmettono in allegato: 

copia della cassetta magnetofonica riportante la 
conversazione tra SEVERA Armando ed un funzionario del 
S.I.S.MI.; " ( 

- l'ordinanza di esibizione della cassetta magnetofonica 
debitamente notificata, al Dr.LHEMANN; 

- i l verbale di restituzione della cassetta magnetofonica 
al S.I.S.MI.; 

- trascrizione sommaria, consegnata dal S.I.S.MI., della 
conversazione incisa sul nastro in argomento; 

- trascrizione integrale della conversazione redatta da 
personale di questo Centro. 

IL DIRIGENTE IL CENTRO OPERATIVO 
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Nr.l25/RM2/T/^4^ di prot 

OGGETTO: SEVERA Armando 

Roma, T5 MAR. 1994" 

PROCURA R W ' 0 \ P̂ 'WIA 

Prot. N. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 

presso i l Tribunale di 

(c.a.D.ssa E.CESQUI) 

(c.a.Dr.A.VARDARO) 

R 0 M A 

e, per conoscènza 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 

presso i l Tribunale di 

(c.a. dr. F. CARDELLA) 

PERUGIA 

Come disposto da Codesta A.G. in data 14.03.94, a 

seguito dell'arresto del nominato in oggetto, ed in 

esecuzione a quanto disposto con Decreto nr.111147/93R 

Proc.Roma e 1/94 RG Proc. Perugia, personale dipendente z 

ha provveduto alla perquisizione, nelle forme e 

nell'osservanza di legge, dei locali ritenuti nella 

disponibilità del SEVERA Armando, ed in particolare: 



appartamento nri7, veniva rinvenuta e posta sotto 
sequestro una rubrica telefonica tascabile di colore 
amaranto, • con all'interno, alla lettera G, i l 
nominativo GELLI con la utenza telefonica 0575/21225, " 
nonché altre carte ed appunti vari, rubrica rinvenuta -
in una borsa di colore marrone in pelle; 

- presso i l Circolo FLEMING Junior, Via Guido Banti 
nr.40, nel cassetto dello scrittoio posto all'inizio 
della sala ristorante del circolo stesso, veniva 
rinvenuta e posta sotto sequestro una agenda da tavola 
di colore blu con la dicitura IBI, contenente 
numer&fréflF appunti, utenze ed altro. 

- nulla veniva rinvenuto nel corso dèlia perquisizione ± 
nell'appartamento dei genitori del SEVERA, sito in Via %. 
del Forte Tiburtino nr.52; 

TROMBETTA Lidia DE GORI. 

Si trasmettono allegati alla presente, solo per la 

Procura di Roma, i seguenti a t t i : 

- verbale di perquisizione e sequestro a carico del v 

SEVERA; 

-b i g l i e t t o di ricevimento del SEVERA presso la .casa 
Circondariale di Regina Coeli; 

- due agende di cui in sequestro chiuse in plico 
sigillato. 

Si rappresenta che, nel corso delle prime due 

perquisizioni, era presente l'avvocato di fiducia 

decreto di perquisizione debitamente notificato al 
SEVERA; 

- verbale di- arresto a carico del SEVERA; 

IL DIRIGENTE IL CEN1 'PERATIVO 

(Ten.Col. CC Domi ITRILLO) 
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OGGETTOs V e r b a l e d i a r r e s t o n e i c o n f r o n t i d i : ============ 
SEVERA Armando na t o i l 15.02.1934, r e s i d e n t e a 
Roma i n Via d e l F o r t e T i b u r t i n o n r . 5 2 , d i - f a t t o 
p r e s s o i l r e s i d e n c e FLEMING s i t o i n V i a Guido 
BANTI s . n . c , sta n z a n r . 7. ===================== 

L'anno 1994, addi 14 d e l mese d i marzo, a l l e o r e 18s12, 
n e g l i U f f i c i d e l l a Procura d e l l a Repubblica presso i l 
T r i b u n a l e d i Roma, s i t i i n V i a T r i b o n i a n o nr.3.========== 
Noi s o t t o s c r i t t i U f f i c i a l i d i P.G., a p p a r t e n e n t i a l l a 
D i r e z i o n e I n v e s t i g a t i v a A n t i m a f i a -Centro O p e r a t i v o - <!f§ 
Roma, V.Q.A. d r . A l f r e d o FIORELLI, I s p . r e Francesca 
ANTONIOLETTI e V . I s p . r e Giuseppe MARTIRE, diamo a t t o d i 
p r o c e d e r e a l l ' a r r e s t o d el nominato i n o g g e t t o per i 
s e g u e n t i m o t i v i s ========================================= 
"Fal s e a t t e s t a z i o n i a P u b b l i c o M i n i s t e r o per aver 
a f f e r m a t o d i essere f r u t t o d i f a n t a s i e i nomi e l e 
c i r c o s t a n z e r i f e r i t e ad un L J f f i c i a l e d e i C a r a b i n i e r i i n 
r e l a z i o n e a g l i o m i c i d i CALVI, LIGATO e PECORELLI e i n 
o r d i n e ad a l t r e vicende penalmente r i l e v a n t i e per aver 
t a c i u t o quanto a sua conoscenza s u l l e v i c e n d e spunto 
d e l l e sue d i c h i a r a z i o n i e s u l l e modalit° con l e q u a l i ne 
sarebbe v e n u t o a conoscenza".============================ 
Si da a t t o che i l nominato i n r u b r i c a ?, s t a t o r e s o e d o t t o 
d e l l a f a c o l t 0 d i nominare un d i f e n s o r e d i sua f i d u c i a e 
che, i n sua assenza, ne sar° nominato uno d ' u f f i c i o . = = = = = 

j Si da a t t o che l ' a r r e s t a t o nomina quale l e g a l e d i f i d u c i a 
l ' a v v o c a t o L i d i a TROMBETTA DE GORI, t e l . 8 5 4 8 1 3 3 , d e l f o r o 
d i Roma.================================================= 
L'avvocato >~ s t a t o r e g o l a r m e n t e a v v i s a t o a mezzo 
a p p a r e c c h i o t e l e f o n i c o a l l e o r e 18s55 odierne.=========== 
E' s t a t o d a t o a v v i s o o r a l e d e l l ' a v v e n u t o a r r e s t o ad> 
Sost.Proc. Dr. Andr ea VARDARO, M a g i s t r a t o d i t u r n o . = — = = = 
E' s t a t o d a t o a v v i s o d e l l ' a v v e n u t o a r r e s t o a i f a m i l i a r i 
d e l SEVERA n e l l a persona d e l l a d i l u i f i g l i a A l e s s a n d r a , 
mediante comunicazione t e l e f o n i c a a l l e o r e 18:30 
od i erne.================================================= 
I l SEVERA Armando, e s p l e t a t e l e formaiit° d i r i t o s a r " 
a s s o c i a t o p r e s s o l a casa C i r c o n d a r i a l e d i Regina C o e l i d i 
Roma, a d i s p o s i z i o n e dell'A.G. mandante.================= 
F.L.C.S. 
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OGGETTO: verbale di perquisizione e sequestro nei confronti 

di :================================================= 

SEVERA Armando nato a, Fiuggi (FR) i l 15«.2.34, 

residente a Roma, via del Forte Tiburtino 52, di 

fatto domiciliato presso i l Residence FLEMING, sito 

in Roma, via Guido BANTI 33. Gestore del Circolo 

Spostivo Fleming Junior, sito in Roma, via G.BANTÎ f. 

40.—=============================================== 

I l giorno 15.03.1994, alle ore 00,20 negli u f f i c i della 

Direzione Investigativa Antimafia -Centro Operativo- s i t i in 

Piazza Cola di Rienzo 27, Roma, noi sottoscritti Ufficiali di 

P.G. appartenenti al suddetto ufficio Ispettore Francesca 

• Antonioletti, V.Isp. Giuseppe Martire, Brig. CC Gianni 

Ceccarelli, Brig. G.di F. Ilario Costantini,' diamo atto di 

quanto segue: =============================================== 

. In data 14.3.93, alle ore 20.00, ci siamo portati in via >• 

G.Banti 33 -Residence FLEMING-, stanza nr.7, presso 

l'abitazione di SEVERA Armando, dove,, in esecuzione di 

decreto di perquizione domiciliare nr.11147/93 R Proc. Roma, 

e nr.1/94 R.G. Proc. Perugia,, datato 14.3.94, si e.' proceduto"--

all'atto di P.G., che ha avuto inizio alle ore 20,04, alla 

presenza del predetto SEVERA, nonché' del suo legale di 

fiducia Avv. Lidia Trombetta DE GORI nata a Sapri i l 17.4.45, 

residente in Roma, C.so Trieste 87, identificata a mezzo 

Tessera nr.A13530 rilasciata i l 14.12.88 dal Consiglio 

dell'Ordine degli Avvocati e Procuratori di Roma.============ 

La perquisizione si e' conclusa alle ore 21:58 senza che 

siano stati=arrecati danni a persone o cose.================= 

Nel corso della perquisizione sono stati sequestrati: una.£ 

rubrica telefonica tascabile di colore amaranto -rinvenuta 

all'interno di una borsa "48 ore"-, con. ali'interno segnato, 

alla lettera G l'utenza telefonica di tale Gelli rispondente 



SEGUE VERBALE DI PERQUISIZIONE E SEQUESTRO A CARICO DI SEVERA 

ARMANDO========================" 

al nr.0575/21225, e contenente, al suo interno vari f o g l i e t t i 

con appuntati indirizzi ed utenze telefoniche, tra i quali 

quella di Giorgio FRAILINO'. ================================= 

in prosecuzione del predetto decreto che autorizzava la 

perquisizione di t u t t i i luoghi di pertinenza del nominato in 

oggetto, alle ore 22:10 g l i Ufficiali di P.G. operanti si 

sono portati in via G.Banti 40, presso g l i u f f i c i del Circolo 

Sportivo Fleming Junior, gestito dal nominato ih oggetto, 

dove hanno esteso la perquisizióne ai locali usati -quali 

ufficio- dal SEVERA.========================================= 

La perquisizione in argomento ha avuto inizio alle ore 

22^:16, ed ha avuto termine alle ore 22:40 senza che nessun 

danno fosse arrecato a persone o cose. All'atto di P.G. hanno 

assistito oltre all'interessato ed al suo legale, anche i 

f i g l i del primo: SEVERA Riccardo, nato a Roma i l 3.9.60, i v i 

residente in via Val di Lanzo 127, identificato a mezzo 

patente di guida cat.B nr.RM467459F rilasciata dalla 

Prefettura di Roma i l 13.3.92, e SEVERA Alessandra, nata a 

Roma i l 7.3.70, i v i residente in V.le di Vignola 111, 

identificata a mezzo Pat.Cat.B nr.RE3664852D rilasciata dalla 

Prefettura di Roma i l 3.10.88.=============================== 

Nel corso di questa perquizione e' stata posta sotto 

sequestro una agenda del 1988, di colore bleu riportante sul 

frontespizio la scritta IBI, e contenente, all'interno, vari 

f o g l i e t t i con appunti. La predetta agenda è stata rinvenuta 

nel cassetto dello scrittoio . posto all'ingresso del 

ristorante ubicato all'interno del circolo.================== 

Si da atto che alle are 22:35 l'avv.Lidia Trombetta De Gori 

si e' allontanata definitivamente non presenziando più' 

ali'operazione.============================================== 

In ultimo, alle ore 23:00, g l i scriventi si sono portati 

in questa via del Forte Tiburtino 52, dove i l SEVERA risulta 

ufficialmente residente, e dove anche risiedono i genitori 

dello, stesso, SEVERA Domenico nato a Fiuggi i l 6.12.1910 



SEGUE VERBALE DI PERQUISIZIONE E SEQUESTRO A CARICO DI SEVERA 

ARMANDO; 

identificato a mezzo C I . nr. 10120004 rilasciata dal comune 

di Roma i l 29.8.90.e LUDOVICI Valentina, nata a Fiuggi i l 

28.01.1912., identificata a mezzo C I . nr.79402624, rilasciata 

dal Comune di Roma i l 24.10.85, che hanno presenziato alla 

perquizione unitamente a SEVERA'Riccardo, i v i giunto con 

mezzi propri, f i g l i o di SEVERA Armando già' ' sopra 

compiutamente identificato.================================== 

La perquisizione ha avuto inizio alle ore 23:20 e si . e' 

conclusa alle 23:35 senza che nessun danno fosse arrecatola 

persone o cose, e senza che nulla sia stato posto sotto 

sequestro.=================================================== 

F.L.C.S. 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
-Centro Operativo-

OGGETTOs B i g l i e t t o d i carcerazione. 
SEVERA Armando, nato a Fiuggi i l 15.02.1934, 
r e s i d e n t e a Roma i n Via del Forte T i b u r t i n o 
nr.52, d i f a t t o presso i l Residence FLEMING s i t o 
i n Via Guido BANTI s.n.c., stanza 7.============ 

ALLA CASA CIRCONDARIALE DI REGINA COELI 

R O M A 

•A. S \ S : S: S: 

I l Capo d e g l i Agenti d e l l a P o l i z i a 
P e n i t e n z i a r i a r i c e v e r " e terr° a disposizione d e l l a A.G..; 
romana i l nominato i n oggetto, a r r e s t a t o i n data odierna, 
a l l e ore 18s12 perchn r i t e n u t o responsabile d i f a l s e 
a t t e s t a z i o n i a Pubblico M i n i s t e r o . 

Si prega i l Comandante de g l i Agenti d e l l a 
P o l i z i a P e n i t e n z i a r i a d i r i c e v e r e e t r a t t e n e r e i l SEVERA, 
come disposto dal Magistrato d i turno Sost.Proc. dr. 
Andrea VARDARO, i n regime d i isolamento. 

DIRIGENTE 
A. dr. Aftf 

r SEZIONE 
FIORELLI) ^ 

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
CASA CIRCONDARIALE " ESEA COHI" - ROMA 

"UFt-i_iO MATRÌCOLA" 

CORPO FCUZIA PENITCNZÀRIA 

Sì dichiara di cvcr ricevuto il detenuto in oggetto 

LAI... c/c/ 45:1:% _ 
L'uir^di P.G. td^O^ 

«//e ore 

consegnato dal capozeoria 
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RISERVATO 
OOOi 

SERVIZIO PER LE INFORMAZIONI 

E LA SICUREZZA MILITARE 

Prot .n .WS /921.65/23 Roma lì, \J h M̂ v, 1934 

OGGETTO: Procedimento penale n.1/94 D.D.A. - R.N.R. pendente 
presso l a Procura della Repubblica di PERUGIA, concer­
nente l'omicidio di Carmine PECORELLI. 

Riferimento lettera s.n., in data 4 febbraio 1994. 

1. I n relazione a l l a r i c h i e s t a pervenuta con l a l e t t e r a i n r i f e ­
rimento, comunico che dalle ricerche d'archivio esperite 
presso l e competenti a r t i c o l a z i o n i del Servizio è emerso i l 
seguente materiale documentale, che accludo i n copia a l l a 
presente : 
a. p r a t i c a n.86-133.4/1967, int e s t a t a a Carmine PECORELLI e 

composta d i 3 volumi per complessivi 69 a t t i , corredati d i 
c a r t e l l e indice ( a l l . l ) ; 

b. p r a t i c a n.1956-3.33-2250, in t e s t a t a a "Mondo d'Oggi", 
composta d i 20 a t t i corredati d i c a r t e l l a indice ( a l i . 2 ) ; 

c. fascicolo n.26241, intestato a Carmine PECORELLI, composto 
d i 41 a t t i , corredati d i c a r t e l l a indice ( a l i . 3 ) ; 

d. p r a t i c a n.1.13.117, intestata a Carmine PECORELLI, priva d i 
registrazione e contenente 4 a t t i , come da elenco ( a l l . 4 ) ; 

e. p r a t i c a 2.2.1./anno 1982, inte s t a t a a "O.P.Nuovo (Osser­
v a t o r i o P o l i t i c o Nuovo) - Settimanale", composta d i 8 a t t i , 
c o rredati d i c a r t e l l a indice ( a l i . 5 ) ; 

f . processi v e r b a l i d i distruzione delle sottonotate pratiche: 
(1) 2.2.26/anno 1967, intestata a "Mondo d'Oggi (Periodi­

co)", d i s t r u t t a i l 13 novembre 1989 con verbale n. 
36/89 ( a l i . 6 ) ; - -

(2) 2.2.38/anno 1968, intestata ad "Agenzia G i o r n a l i s t i c a 
O.P. (Osservatore P o l i t i c o ) " , d i s t r u t t a i l 5 febbraio 
1990, con verbale n.4/90 ( a l i . 7 ) ; 

g. 3 a t t i sparsi, come da elenco ( a l i . 8 ) . 

2. Al riguardo preciso quanto segue: 
a. l a diversa provenienza del suddetto materiale d e g l i a r c h i v i 

d i d i f f e r e n t i a r t i c o l a z i o n i ed i l f a t t o che un singolo 

Al dott. Fausto CARDELLA 
Sostituto Procuratore della Repubblica 
presso i l Tribunale - Direzione Distrettuale 
Antimafia di 

P E R U G I A 

RISERVATO 



RISERVATO 

SERVIZIO PER LE INFORMAZIONI 
E LA SICUREZZA MILITARE 

documento s i r i f e r i s c e t a l v o l t a a più d i uno d e g l i argo­
menti oggetto d'interesse d i codesta Autorità Giudiziaria 
comporta l a conseguenza che t a l u n i dei suddetti a t t i 
vengano e s i b i t i i n più d i un esemplare; 

b. le operazioni d i ricerca, esame e riproduzione d e l l a 
documentazione r i c h i e s t a - i n p a r t i c o l a r e d e l l a pratica 
r e l a t i v a a l periodico O.P. (che r i s u l t a composta d i ben 18 
volumi, per o l t r e 1200 a t t i ) - sono t u t t o r a i n corso. Mi 
ris e r v o pertanto d i procedere ad una u l t e r i o r e / d e f i n i t i v a 
consegna del residuo materiale rinvenuto, appena completate 
le suddette operazioni. 

3. In o l t r e , p e r quanto riguarda specificamente l'indicazione delle 
identità d e g l i eventuali dipendenti che abbiano svolto accer­
tamenti d i qualsiasi genere sul PECORELLI, comunico che l ' e ­
same d e l l a suddetta documentazione non evidenzia una concreta 
attività i n v e s t i g a t i v a da parte d i personale del Servizio. 
Nondimeno, nel contesto d i una più generica attività i n t e l l i ­
gence, s i collocano l e 'notizie acquisite dal Co l i . Giorgio 
FREILINO s u g l i omicidi CALVI, PECORELLI e LIGATO da me 
riv e r s a t e a l l a competente P o l i z i a Giudiziaria ex art.9/3 d e l l a 
legge 801/1977, con nota n. 38273/147/2/04. I I (4) i n data 12 
maggio 1993. 
Al riguardo preciso che i l Cap.CC ( r i s ) Giorgio FREILINO, nato 
a Torino i l 27 marzo 1952, è impiegato i n missione d i lunga 
durata a l l ' e s t e r o . Pertanto eventuali comunicazioni a l u i 
destinate potranno essere opportunamente i n d i r i z z a t e a l l a 
Direzione del Servizio che s i farà carico d i n o t i f i c a r l e 
tempestivamente al l ' i n t e r e s s a t o . 

4. Rappresento, i n f i n e , che dal contenuto d e l l a presente e dal 
carteggio allegato possono essere r i l e v a t i d a t i concernenti 
persone, s t r u t t u r e ed attività che, per ovvie esigenze fun­
z i o n a l i del Servizio, rivestono carattere d i riservatezza e 
devono, pertanto, essere considerati soggetti, a l vincolo d e l l a 
v i e t a t a divulgazione. 

ÌL SERVIZIO 
rer PUCCI ) 

RISERVATO 
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PROCURA PFP"—"-' r - p ^ j j -

Prot. N 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
00192 Roma- Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - TeL 32390273 - Fax 32390231 

N. 125/RM/H2-12/ di prot.Ilo Roma, 

Rif. f.. 1/94 N.R. D.D.A. del 12.03.1994 

OGGETTO: Omicidio in pregiudizio del giornalista 

Carmine PECORELLI.-

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 

Presso i l Tribunale di 

c/a Sost.Proc. dr.. CARDELLA Fausto 

PERUGIA 

La signora Enea si identifica per GAMBQGI 

Vincenza, vedova ENEA, nata a Roma i l 28.10.1917, quivi 

residente via Tiburtina n. 608, piano 8". 

La suddetta 

un'appartamento sito 

Pratigliano n. 3. 

è aiiche proprietaria di 

in località Bracciano, via 

Ha in uso le sottonotate utenze telefoniche: 

- 06/43588333, presso la propria residenza, in Roma; 

- 06/99801010, presso la propria dimòra in Bracciano. 

Nel periodo 10 gennaio-10 febbraio 1994, è stata 

oggetto di indagini tecniche (Intercettazioni 

telefoniche) a cura di questo Centro Operativo, disposte 

dalla Procura della Repubblica - D.D.A. - di Palermo, 

nell'ambito del p.p. n. 1491/93. 

1 



||^i";Servizio non ha condotto a' buoni, sviluppi , 
vdelle .indagini relative. al • ̂ citato"^; 

^pé'diraento. 

Si ritiene opportuno rappresentare che. la. GAMBOGI, , 

invitata a presentarsi presso l'A.G. di Palermo, in due 

diverse circostanze, non ha ottemperato, giustificandosi 

con certificato medico. Pertanto, a tuttora,£nonvè fmai: 

stataiescussa da alcuno in ordine a fatti, di - cui-

potrebbe essere a conoscenza. 





RISERVATO 

0.0 0^ 
SERVIZIO PER LE INFORMAZIONI 

E LA SICUREZZA MILITARE 

Prot.n./^/921.65/23 Roma lì, 

OGGETTO: Procedimento penale 1/94 D.D.A. R.n.r., pendente presso 
l a Procura della Repubblica di PERUGIA, concernente 
l'omicidio di Carmine PECORELLI. 

Riferimento foglio n.1/94 Rnr-DDA, in data 23 marzo 1994; 
Seguito nota n.1050/921.65/23, in data 15 aprile 1994. 

A scioglimento d e l l a riserva espressa a l punto due d e l l a nota a 
seguito comunico che, a l l ' e s i t o delle ricerche d'archivio e f f e t ­
tuate, sono state rinvenute 730 copie dei n o t i z i a r i "OP". Rap­
presento, p e r a l t r o , che solo 204 n o t i z i a r i sono ancora u t i l i z z a ­
b i l i , i n quanto l a maggior parte delle copie i n questione s i 
presenta i n pessimo stato d i conservazione e r i s u l t a praticamente 
i n u t i l i z z a b i l e a causa del deterioramento subito per l'umidità e 
1'ammuffimento del l a carta. 

I n v i o , pertanto - ad integrazione del carteggio già rimessso a 
codesta Autorità Giudiziaria - n.204 copie dei n o t i z i a r i i n 
argomento, come da elenco allegato. 

Preciso a l riguardo che le rimanenti copie, non trasmesse perchè 
deteriorate, rimangono custodite i n archivio e verranno messe 
doverosamente a disposizione per eventuali esigenze d i consulta­
zione . 

Al dott. Fausto CARDELLA 
Sostituto Procuratore della Repubblica 
presso i l Tribunale - Direzione 
Distrettuale Antimafia - di 

P E R U G I A 

RISERVATO 
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PROCURA Pf*"-.>~v; *::!?;JG,A .1083 
|__2 4 MAR. -94 

Prot hi. ..:.!ljZu 

DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
00192 Roma-. Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - TeL 32390273 - Fax 32390231 

Rif. f.. 1/94 N.R. D.D.A del 12.03.1994 

OGGETTO: Omicidio in pregiudizio del giornalista 

Carmine PECORELLI.- Richiesta di intercetta­

zione telefonica sulle, utenze indicate per 

ciascuna delle sottonotate persone ed indi­

viduate in loro disponibilità: 

* PAZIENZA Francesco -, nato a Monteparano(TA) 

i l 17.03.1946, residente a Lerici - loca­

lità Catene n. 19, di fatto domiciliato a 

via Gramsci n. 4, in Tellaro Frazione di 

Lerici (SP): 

- 0187/ 964243 - abitazione; 

- 0187/ 24473 - Ufficio; 

- 0187/ 26259 - u f f i c i o ; 

- 0187/ 739006 - u f f i c i o ; 

- 0187/24466 - fax; . 

- 0336/258145 - portatile.. 

* PISANO Isabel, nata a Montevideo i l 15.07.48,. 

residente a Roma, via degli Scipioni n. 296: 

- 06/3230030 

- 06/36001030 - riservata; 

- 06/3207084 - riservata 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 

Presso i l Tribunale di 

c.a. Sost.Proc. dr. CARDELLA Fausto 

PERUGIA 

1 



Le originarie dichiarazioni di Tommaso 

BUSCETTA hanno, come noto, collocato la preparazione e 

l'organizzazione dell'omicidio PECORELLI nell'area di 

"Cosa Nostra" che, nel 1979, faceva capo ai boss Gaetano 

BADALAMENTI e Stefano BONTADE i quali, richiesti dai 

cugini SALVO, avrebbero, al di fuori della "commissione" 

disposto l'eliminazione del giornalista attraverso Pippo 

CALO'che, in forza dei suoi contatti con alcuni 

esponenti di spicco della ed. "Banda della Magliana" 

avrebbe dato via al piano operativo. 

La ricostruzione delle dichiarazioni di 

BUSCETTA ha, come noto a codesta A.G., trovato di 

recente conferma nelle dichiarazioni di Antonio MANCINI, 

uno degli ultimi pluripregiudicati sopravvissuti della 

ed. "Banda della Magliana". 

I l MANCINI non solo ha confermato che 

l'omicidio PECORELLI fu un atto comune fra la "Mafia" e 

la "Banda della Magliana", ma ha anche identificato, con 

pressoché integrale certezza, in LA BARBERA Michelangelo 

i l siciliano che si trovava insieme al k i l l e r , Massimo 

CARMINATI, in via Orazio, la sera del 20 marzo 1979. 

LA BARBERA, che all'epoca dei f a t t i aveva 

trentasei anni, era un uomo d'onore della famiglia di 

Passo di Rigano, in strettissimo contatto con Totuccio 

INZERILLO - capo mandamento - che nel 1979 era una 

specie di braccio destro di Stefano BONTADE, a sua volta 

legato a Gaetano BADALAMENTI, da una sorta di patto di 



acciaio. * 

E'evidente dunque che le dichiarazioni di 

BUSCETTA sembrano essere confortate dalle dichiarazioni 

del MANCINI. Stefano BONTADE e Gaetano BADALAMENTI, nel 

1979, su Roma, potevano contare oltre che sulla "decina" 

di Angelo COSENTINO, anche su Pippo CALO' che con la 

"Banda della Magliana" andava creando un rapporto sempre 

più consolidato, come a t t i processuali di a l t r i 

procedimenti hanno già dimostrato. Ne consegue dunque 

che i due boss, in via di ipotesi, avrebbero senza alcun 

dubbiò potuto inviare nella Capitale i l LA BARBERA come 

loro emissario e "garante". 

In questo connubio tra "Mafia" e "Banda della 

Magliana" un ruolo importante sembra avere svolto 

Francesco PAZIENZA, in particolare per quanto concerne i 

rapporti tra la formazione romana ed i l sottobosco del 

mondo politico più inquietante della Capitale nonché 

per i suoi contatti d i r e t t i con i l boss Gaetano 

BADALAMENTI. 

Quest'ultimo aspetto va ben evidenziato alla 

luce del contesto investigativo sopra brevemente 

riassunto, perchè i l ruolo che PAZIENZA può aver svolto 

- e, soprattutto quello che in-questo momento egli -intende 

svolgere, potrebbero essere di estremo interesse per le 

indagini. Vale la pena, i n f a t t i , di sottolineare che 

" i l faccendiere, poco tempo fa, si propose a questo 

Centro Operativo come intermediario proprio verso 



Gaetano BADALAMENTI nei cui confronti vanta , una 

consolidata amicizia ( hanno trascorso insieme alcuni 

mesi in un carcere di sicurezza negli U.S.A.), allo 

ostentato scopo di spingerlo alla collaborazione. 

La sua richiesta fu immediatamente girata a l . 

Procuratore della Repubblica di Palermo, dr. CASELLI, 

per una valutazione nel merito (vds.ali. 1). 

E' un dato di fatto, comunque, che PAZIENZA, 

nel frattempo, abbia già svolto i suoi buoni u f f i c i 

presso l'amico BADALAMENTI per fare in modo che questi 

accettasse sia l'intervista del giornalista della RAI 

Ennio REMONDINO, sia quella della "free lance" Isabel 

PISANO, giornalista sudamericana trapiantata da anni a 

Roma. Méntre i l servizio del primo non è stato ancora 

oggetto di una trasmissione, l'intervista della PISANO è 

già stata pubblicata sul numero 11, del 22 c.m. d i . 

"Epoca", con grande r i l i e v o . Dal contenuto del testo 

(vds a l i . 2) s i evince che l'articolo è sostanzialmente 

un attacco ai penti t i e, più in particolare, a Tommaso 

BUSCETTA, del quale più volte si parla come di un 

"manovrato" per scopi non meglio precisati, ma 

sicuramente f i n a l i z z a t i a screditarne l'affidabilità. 

La PISANO, già in passato resasi autrice di 

a l t r i "scoop" quali le interviste a GHEDDAFI ed ARAFAT, 

è riuscita ad arrivare al BADALAMENTI in virtù di 

Francesco PAZIENZA, con i l quale si è evidenziato uno 

stretto rapporto di amicizia, tanto che, a t i t o l o di 

esempio, quest'ultimo quando è a Roma si appoggia presso 

¥0 
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l'abitazione della PISANO* §>el resto la notorietà, 

certamente non positiva o, quantomeno, non chiara della 

persona del PAZIENZA e delle sue attività, dovrebbero 

normalmente comportare cautela e circospezione nei 

rapporti con l u i , anche se di sola natura giornalistica. • % 
Ed è proprio nella definizione della natura di t a l i 

rapporti che occorre investigare, considerate le 

modalità dell'intervista, la sua concomitanza con quella 

del ROTONDINO - pure "sponsorizzato" dal PAZIENZA - ed 

i l contenuto della stessa non perfettamente chiaro anche 

in ordine alla reale volontà del BADALAMENTI a vedere 

pubblicate le sue dichiarazioni. Dall'attento esame del 

contenuto della stessa emergono, i n f a t t i , numerose 

incongruenze, tra cui 1'affermazione dell'esistenza di 

"cosa nostra" e le "critiche" agli attuali capi che 

esulano completamente dalle normali modalità 

comportamentali di un mafioso, tanto più radicate quanto 

più le si considera r i f e r i t e ad un esponente della 

vecchia "mafia" quale è Gaetano BADALAMENTI. 

E' chiaro dunque che, considerate le 

innumerevoli "conoscenze" del PAZIENZA,- basate su 

rapporti mai ben chiariti con personaggi spazianti dalla 

più crudele criminalità, all'alta finanza (basti pensare 

al suo rapporto con Roberto CALVI), occorre verificare 

la reale maturazione dell'intervista in questione e se - -- - -

essa non sia dettata da oscuri progetti ispirati anche 

dall'ipotesi che i l BADALAMENTI abbia ormai maturato un 

pericoloso stato di "stanchezza" e possa essere 

disponibile a collaborare. 

5 



Alla luce di t a l i considerazioni i l connubio 

tra i due appare per lo meno sospetto e, pertanto, degno 

di una più marcata attività investigativa, soprattutto 

per verificare che ruolo i l PAZIENZA voglia giocare 

rispetto al BADALAMENTI in relazione all'omicidio di 

Mino PECORELLI, tenuto anche conto del fatto che, almeno 

sembra, i l vecchio boss siciliano ha , manifestato 

l'intenzione di tornare in Ital i a per presentarsi 

all'imminente udienza di incidente probatorio disposta 

da codesta A.G.. 

Proprio tale ultimo fatto impone di allertare 

al massimo l'attività investigativa su PAZIENZA e, 

considerando i l loro rapporto, anche sulla PISANO, onde 

potere accertare in quale contesto e soprattutto con 

quali reali finalità i due stiano incrociando i loro 

interessi in questo momento. 

Peraltro, secondo quanto è dato sapere a 

questo Ufficio, i l PAZIENZA è già attualmente sotto 

interesse investigativo di altra A.G. ( G.I. dr. Otello 

LUPACCHINI) e del R.O.S. dei Carabinieri. 

Si prega, pertanto, codesta A.G. di valutare 

l'opportunità di autorizzare i l servizio di 

intercettazione per le utenze indicate in oggetto e, in 

ogni caso, relativamente a quelle intestate ed in uso 

alla PISANO Isabel, da effettuarsi presso la sala 

ascolto attrezzata presso questo centro Operativo al 
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fine di meglio poter disporre degli eventuali servici di 

osservazione e pedinamento scaturenti dalle 

conversazioni telefoniche. 

IGENTE DEL CENTRO OPERATIVO. 

ol.CC. Domenic/QP/l PETRILLO 

7 
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>ERVIZIO PER L E INFORMAZIONI E LA S I C U R E Z Z A D E M O C R A T I C A 

S I S D E 

94LEG. 4 3<? diprot.RAG.23.1 Roma, ^ 4 MfiR. 1994 

OGGETTO: Procedimento penale n.1/94 D.D.A. R.N.R. concernente l'omicidio 

di Carmine PECORELLI. 

AL SIGNOR SOSTITUTO PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 

PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 

- Direzione Distrettuale Antimafia -

Dott. F. CARDELLA 

P E R U G I A 

Con nota in data 4 febbraio u.s. la S.V. ha richiesto gli atti relativi a PECORELLI 

Carmine, a "OP" ovvero alla rivista "Mondo Oggi" in possesso di questo Servizio. 

E' stato inoltre richiesto se personale del SISDE abbia mai svolto accertamenti di 

qualsiasi genere sul conto del suindicato PECORELLI Carmine, trasmettendo, in tal 

caso, copia di eventuali relazioni di servizio nonché le generalità degli operatori, gli 

incarichi assunti e gli attuali recapiti degli stessi. 

Al riguardo, si trasmette, in allegato, copia della documentaizone declassificata 

esistente agli atti sul conto di Carmine PECORELLLI, redatta da vari Uffici del Servizio 

nel corso dell'attività informativa ed istituzionale. 

Si fa riserva di inoltrare copia di altri due atti, citati nell'allegato, per i quali si è in 

attesa della declassifica da parte degli Enti originatori. 

Quanto alla seconda richiesta, si rappresenta l'opportunità, qualora la S.V. 

concordi, che venga effettuata una preventiva valutazione degli atti che si trasmettono 

allo scopo di individuare quelli per i quali sia utile, ai fini del procedimento penale, 

l'indicazione dell'identità degli estensori delle informative. Ciò al fine di delimitare il 

numero dei dipendenti di cui si dovranno fornire i dati identificativi e le altre informazioni 

richieste, che, com'è noto, sono in via di principio coperte da segreto ai sensi delle 

vigenti disposizioni. Si resta in attesa, in proposito, di cortesi indicazioni in merito. 

Infine, si trasmettono n.4 documenti che attengono alla pubblicazione "OP". 
(A11.2). 
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SERVIZIO PER LE INFORMAZIONI E LA SICUREZZA DEMOCRATICA 

S I S D E 

Dopo la morte di PECORELLI, "OP" ha cessato le pubblicazioni; le stesse sono 

poi riprese il 7.5.1979. Successivamente a questa data, la documentazione relativa alla 

rivista (copia delle pubblicazioni e saltuari aggiornamenti su proprietà, tendenza e 

tiratura) è stata raccolta dal Servizio e inserita in fascicoli anch'essi intestati "OP". Si 

ritiene tuttavia che tali documenti non costituiscano oggetto dell'indagine giudiziaria di 

cui trattasi, in quanto successivi alla morte di PECORELLI. 

Si rappresenta, peraltro, che tale documentazione resta a disposizione della S.V. 

qualora voglia prenderne visione o acquisirne copia. 

Al riguardo si rappresenta che, trattandosi di documentazione classificata, la 

stessa è consegnata per motivi di giustizia ed è da intendersi "di vietata divulgazione" al 

di fuori dei soggetti e dell'ambito processuale, ai sensi e per gli effetti dell'art.262 c.p.. 

IL DIRETTORE 

(E) smenico S^azai 



ALLEGATO A 

ATTI CONSEGNATI ALL'AUTORITÀ' GIUDIZIARIA 

FASCICOLO H.1/120/1979 1° VL. : 

Preavviso t e l e f o n i c o da ARMA CC. Comando 

Operazioni a Direzione SISDe d e l 20.03.79; 

t e l e x da ARMA CC. Comando Compagnia Roma S. 

P i e t r o n r. 5/2 d e l 21.03.1979 a Direzione SISDe ed 

a l t r i E n t i ; 

nota da ARMA CC. Comando Generale nr. 15500/14 d e l 

14.04.79 a Direzione SISDe; 

nota da Centro SISDe Roma2 nr. 455/1 d e l 26.04.79 

a Direzione SISDe; 

nota da Direzione SISDe nr. 1/13290 d e l 28.04.79 

a l M i n i s t r o d e l l ' I n t e r n o ed a l Se g r e t a r i o Generale 

d e l CESIS; 

nota da Centro SISDe Ba r i s.n. d e l 2.04.79 a 

Dire z i o n e SISDe; 

nota da Centro SISDe Roma2 nr. 455/6 d e l 9.10.79 a 

Dire z i o n e SISDe; 

Promemoria s.n. predisposto d a l l a 1° D i v i s i o n e per 

i l S ig. D i r e t t o r e d e l SISDe; 



nota da Direzione SISDe nr. 1/21892 d e l 20.10.79 

a l M i n i s t e r o d e l l ' I n t e r n o / G a b i n e t t o ed a l 

Se g r e t a r i o Generale del CESIS; 

nota da Direzione SISDe nr. 1/21892 d e l 20.10.79 

a l S o t t o s e g r e t a r i o a l l a Presidenza d e l C o n s i g l i o -

on. MAZZOLA ed a l l a Direzione Generale P.S. -

UCIGOS -; 

nota da Direzione SISDe nr. 1/30443 d e l 13.12.1980 

a l S e g r e t a r i o generale d e l CESIS; 

nota da Direzione SISDe nr. 1/7271 d e l 13.05.81 a l 

Capo d i Gabinetto d e l M i n i s t r o d e l l ' I n t e r n o ; 

nota da Direzione SISDe nr. 4/Z1.681/170 d e l 

14.02.1983 a l CESIS e, per conoscenza, a l SISMi; 

nota da CESIS nr. 2113.9/351 d e l 21.04.1984 a l l a 

D i r e z i o n e d e l SISDe; 

Promemoria predisposto d a l l a 5° D i v i s i o n e per i l 

i l Sig. D i r e t t o r e d e l SISDe datato 8.05.1984; 

nota da Direzione SISDe nr. 5.1726 (H.1/120/1979) 

d e l 9.05.1984 a l Min i s t e r o d e l l ' I n t e r n o / G a b i n e t t o ; 

nota da Direzione SISDe nr. 5.1726 (H.1/120/1979) 

d e l 9.05.1984 a l CESIS; 



nota da CESIS n r . 2113.9/401 d e l 18.05.1984 a 

Dir e z i o n e SISDe; 

nota da Direzione SISDe nr. 5.2001 (H.1/120/1979) 

d e l 21.05.84 a l CESIS; 

nota da Centro SISDe Roma6 nr. 6/73 d e l 17.04.86 

a Di r e z i o n e SISDe; 

nota da Centro SISDe Roma2 nr. 11264/68 d e l 

17.04.86 a Direzione SISDe; 

nota da Direzione SISDe nr. 4/5271 (H.1/120/1979) 

d e l 22.04.86 a l M i n i s t e r o d e l l 1 I n t e r n o / G a b i n e t t o 

ed a l CESIS; 

nota da Centro SISDe Roma4 nr. 21551/10 d e l 

23.04.86 a Direzione SISDe; 

nota da Centro SISDe Palermo nr. 1894/Z.177 d e l 

14.5.86 a Direzione SISDe; 

nota da Centro SISDe Milano nr. 294/88 d e l 

14.04.93 a Direzione SISDe; 

nota da Centro SISDe Milano nr. 294/88-1 d e l 

15.04.93 a Direzione SISDe. 



nota da Centro SISDe Milano nr. 294/88-3 d e l 

24.05.93 a Direzione SISDe. 

H.1/241/1979 ( I n c a r t o Nosella C r i s t i n a ) ; 

nota da Centro SISDe Roma2 nr. 838/5 d e l 17.07.79 

a D i r e z i o n e SISDe; 

nota da Centro SISDe Roma2 nr. 4 64/6 d e l 31.07.79 

a D i r e z i o n e SISDe. 

P3/3-3/1 VL.7t 

nota da Centro SISDe Padova nr. 11907/2-2 d e l 

10.10.91 a Direzione SISDe. 

N.l/P/73 VI.8; 

nota da Centro SISDe Roma! nr. 15597/14 d e l 

7.12.,87 a Direzione SISDe. 

FASCICOLO C.5/242; 

t e l e x da ARMA CC. Nucleo T r i b u n a l i e T r a d u z i o n i 

nr . 24/34-53-1992 d e l 10.06.93 a Direzione SISDe. 



Z2.24713; 

nota da Centro SISDe Romal nr. 78-2/3 d e l 

26.7.79 a Direzione SISDe. 

L.1/2 Roma (Incarto 4); 

nota da Centro SISDe Roma2 nr. 7/55 d e l 17.4.1979 

a Direzi o n e SISDe; 

nota da Direzione SISDe nr. 2/6568 d e l 18.4.79 a 

Centro Tecnico S c i e n t i f i c o ; 

nota da Centro SISDe Roma2 nr. 7/56 d e l 18.04.79 a 

Di r e z i o n e SISDe; 

nota da' Centro SISDe Roma2 nr. 7/58 d e l 20.04.79 a 

Di r e z i o n e SISDe; 

nota da Direzione SISDe nr. 2/1862 d e l 31.03.84 

a Raggruppamento C e n t r i SISDe Roma; 

nota da Direzione SISDe per STEFANO n r . 2/1492 

d e l 9.04.84; 

nota da Raggruppamento C e n t r i SISDe Roma 

nr.15443/15 d e l 4.04.84 a Direzione SISDe. 

t 

Z.1919; 



nota da Direzione SISDe 2~ D i v i s i o n e nr. 2/7087-

1979 d e l 19.07.82 a Direzione- SISDe 5' D i v i s i o n e ; 

nota da Direzione SISDe 5" D i v i s i o n e nr. 5/Z.1919 

d e l 10.02.83 a Direzione SISDe 4" D i v i s i o n e ; 

nota da Direzione SISDe 4" D i v i s i o n e nr. 4/Z.1919 

d e l 24.04.84 a Direzione SISDe 5" D i v i s i o n e . 

C.9/3 VL.l BIS; 

nota da Centro SISDe.Milano nr. 739/2 d e l 

19.11.1980 a Direzione SISDe; 

nota da Direzione SISDe nr. 5.7/8-24 d e l 

29.11.1980 a Centro SISDe Milano; 

nota da Centro SISDe Milano nr. 739/4 d e l 

2.01.1981 a Direzione SISDe. 

nota da Centro SISDe Roma 2 nr. 455/1 d e l 

26.04.1979 a C e n t r i SISDe Milano, Torino e Genova; 

nota da Centro SISDe Milano nr. 739/1-1 d e l 

22.05.1979 a Centro SISDe Roma 2 ; 



nota da Direzione SISDe nr. 6.192/2-1 d e l 

25.06.1979 a Centro SISDe Roma 1; 

nota da Centro SISDe Roma 1 nr. 1830/16 d e l 

28.06.1979 a Direzione SISDe. 

ATTI DI CUI ALLA RISERVA IN ATTESA DELLA DECLASSIFICA 

nota da F.B.I. nr. 163-3664 d e l 10.05.1984 a l l a 

D irezione d e l SISDe; 

nota da SISMi nr. 15631/l~/04 d e l 24.05.1984 a l 

CESIS e, per conoscenza, a l SISDe. 
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N. 125/RM/H2-12/Wdi prot.Ilo Roma, 2 4 MAR. 1994 

Rif. f.. 1/94 N.R. D.D.A del 12.03.1994 

OGGETTO: Omicidio in pregiudizio del giornalista 

Carmine PECORELLI.- Esposto anonimo.-

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 

Presso i l Tribunale di 

c/a Sost.Proc. dr. CARDELLA Fausto 

PERUGIA 

L'anonimo estensore della nota di cui al 

riferimento, parla di personaggi t u t t i gravitanti 

nell'ambiente della malavita stanziante nella Capitale 

da anni, i cui legami con la criminalità organizzata 

sono abbastanza scontati, tenuto anche conto dello 

spessore criminale dei soggetti c i t a t i e della 

particolare tipologia dei reati dagli stessi praticati. 

Si traccia qui di seguito un sintetico profilo 

del pregiudicati indicati dall'anonimo: 

- MONTEGRANDE Antonio, nato a Catania i l 22.11.1955, 

soggetto pregiudicato con numerosi precedenti a 

carico, fra. cui di spicco associazione per delinquere 

ed omicidio; 

- MONTEGRANDE Alfredo, nato a Catania i l 11.01.1970, 

soggetto pregiudicato con numerosi precedenti a 

carico, fra cui di spicco lesioni personali ed armi. 

- TOBIA Stefano, di Giorgio, nato a Roma i l 28.05.1952, 

soggetto pregiudicato con numerosi precedenti a 

carico, fra cui di spicco d e l i t t i in materia di 



stupefacenti ed associazione per delinquere; 

- CAROCCI Giuseppe, di Pompeo,nato a Roma i l 16-8.1955, 

soggetto pregiudicato con numerosi precedenti a 

carico, fra cui di spicco per d e l i t t i di rapina ed in 

materia di stupefacenti; 

- GAMBACURTA Franco, di Domenico, nato Montefalco (PG) 

i l 13.10.1953, soggetto pregiudicato con numerosi 

precedenti a carico, fra cui di spicco associazione a 

delinquere ed in materia di stupefacenti 

- SANFILIPPO Stefano, nato a Catania i l 24.11.1956, 

soggetto pregiudicato con numerosi precedenti a 

carico, fra cui di spicco tentato omicidio e 

detenzione di armi. 

Nessuno dei personaggi sopra menzionati si è 

fino ad ora evidenziato nell'indagine in corso e, 

d'altra parte, i primi accertamenti svolti sul loro 

conto portano ad escludere, almeno alla luce delle 

conoscenze attuali, un coinvolgimento nella vicenda 

"PECORELLI". 

Ciò posto, a meno di un diverso parere di 

codesta A.G., si ritiene che, per i l momento, l'anonimo 

non debba essere preso in considerazione per i l 

prosieguo immediato dell' indagine in corso 

sull'omicidio "PECORELLI". 



D. i.A-
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Nr.l25/RM2/H2-12/^3ìt di prot. -Roma, 2.4 MAR, 1994 

OGGETTO: proc.pen. nr. 1/94. - Indagini sull'omicidio di Cannine PECORELLI. 
Informativa concernente l'esito delle intercettazioni telefoniche 
effettuate nei confronti di TESTI Carlo Adriano, BONINO 
Walter e LOPRETE Donato, 

ALLA DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA di 

P E R U G I A 

{Alla Cortese attenzione del Sost. Proc. dott. Fausto Cordella) 

AlLti 2-/ 

Di seguito all'informativa nr. 125/RM2/H2-12/1924 del 9 marzo 1994, si riporta, 
qui di seguito, l'ujteriore é conclusivo prospetto cronologico delle conversazioni 
telefoniche salienti, intercettate nei confronti di BONINO Walter e TESTI Carlo 
Adriano. 

Non sono state intercettate, a carico di LO PRETE Donato, conversazioni utili 
per i l prosieguo delle indagini. 

In ottemperanza a quanto richiesto da codesta Autorità Giudiziaria con nota 
dell'I 1.3.1994, si allegano due annotazioni concernenti la trascrizione integrale delle 
conversazioni telefoniche intercettate, ritenute utili ai fini delle indagini. (AlLti 1 e 2) 
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Allo scopo di rendere più semplice l'individuazione e la collocazione degli 
elementi ritenuti utili per il prosieguo delle indagini e che potrebbero essere utilizzati ai 
fini delle contestazioni, le conversazioni riportate nelle succitate annotazioni sono state 
numerate progressivamente. 

Le conversazioni contraddistinte dai numeri che vanno dall'I all'8, e relative al 
periodo compreso tra il 18 ed il 20 febbraio 1994, erano state riportate, in sunto, 
neH'informatìva nr. 125/RM2/H2-12/1450 del 22 febbraio 1994. 

Le conversazioni contraddistinte dai numeri 9, 12, 13, e dai numeri che vanno 
dal 15 al 20, relative al periodo compreso tra il 21 ed il 24 febbraio 1994, erano state 
riportate in sunto nell'informativa nr. 125/RM2/H2-12/1646, dell'I marzo 1994. 

A tale ultimo periodo vanno ricondotte le conversazioni contraddistinte dai 
numeri 10,11 e 14, che non erano mai state riportate prima in nessuna altra informativa. 

Le conversazioni contraddistinte dai numeri che vanno dal 21 al 34, eccetto 
quelle nr. 23, 29 e 34, mai riportate prima, e che vanno ricondotte al periodo compreso 
tra il 25 febbraio ed il 5 marzo 1994, erano state riportate in sunto nell'informativa nr. 
125/RM2/H2-12/1924 del 9 marzo 1994. 

Le rimanenti conversazioni, compresa quella di cui all'allegato nr. 2, sono 
riportate in sunto nella presente informativa. 

GIORNO 7 MARZO 1994 

Alle ore 10,12, dall'utenza nr. 06/9902246, COLLETTI Maria componeva il nr. 
06/9902246 e, all'uomo che rispondeva, verosimilmente uno degli autisti del BONINO, 
chiedeva del "capo", con evidente riferimento al BONINO medesimo. L'uomo 
rispondeva che era uscito per una passeggiata e non aveva portato con sè il telefonino, 
ma gli aveva comunque detto che sarebbero partiti verso le 10,30. 

Alle ore 11,50, sull'utenza nr. 06/546861, perveniva una telefonata da parte di tale dott. 
LUPO che conversava con BONINO Walter di argomenti non attinenti alle indagini di 
cui all'oggetto. Ad un certo tratto della conversazione, il BONINO, evidentemente rivolto . _ 
ad una persona con cui stava parlando dal suo telefono cellulare, affermava testaalmente: 
"Escludo che possa essere stata la P.S. o i Carabinieri, perchè figurati se quelli 
mettono una cosa.... Ma guarda, secondo me l'ipotesi più probabile è che.... " 
Dopo tale affermazione il BONINO riprendeva a parlare con il predetto dott. LUPO. 

.2 
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oooOOOOooo 

Non si esclude che la sopra riportata frase possa ricollegarsi alla conversazione 
telefonica delle ore 13,18 del giorno 4 marzo u.sc, meglio illustrata a pag. 20 e 21 
deirinformativa del 9 marzo 1994, nel tratto in cui i due interlocutori, BONINO Walter e 
l'avv. Modena, facevano riferimento ai "due ufficiali" dott. Fiorelli e Magg. Magarmi, 
quali possibili autori della divulgazione agli organi di stampa delle notizie sull'emissione 
delle note informazioni di garanzia. 

oooOOOOooo 

Alle ore 16,43, sull'utenza nr. 06/3450345, perveniva una telefonata da parte di Lucia, 
moglie di VITALONE Vito, la quale intavolava una conversazione a carattere privato 
con Anna TESTI. Dal tono e dal tenore di detta conversazione si rileva l'estrema 
familiarità esistente tra le due famiglie. 

Alle ore 18,28, dall'utenza nr. 06/68300665, TESTI Adriano componeva il nr. 
06/3497379 e conversava con il figlio Fabrizio cui conferiva l'incarico di trasmettere un 
messaggio fax all'aw. DEAN. Dal contenuto della conversazione si evince chiaramente 
che il TESTI ed il figlio davano molta importanza acchè terze persone, diverse dal 
destinatario del fax, che era sicuramente l'aw. DEAN, non venissero a conoscenza della 
reale provenienza dello stesso. A tal proposito Fabrizio TESTI, nel dimostrarsi daccordo 
con la linea del padre, affermava testualmente: "Sarebbe meglio far inviare il fax 
domani, senza i l primo foglio, ossia anonimo, utilizzando anche un nome 
convenzionale..." 
(Si veda la trascrizione integrale riportata nell'allegato nr. 2.) 

oooOOOOooo 

Sulla base del contenuto di altre conversazioni intercettate il giorno 7 marzo a 
carico di TESTI Adriano, si può affermare, con assoluta certezza, che argomento del fax 
oggetto della succitata conversazione era una raccomandazione che il predetto TESTI 
Adriano chiedeva a terze persone, tramite l'interessamento del prof. Fabio DEÀN, per il 
figlio Fabrizio, che avrebbe dovuto partecipare ad un concorso, verosimilmente per 
essere assunto in Magistratura. 

oooOOOOooo 

Alle ore 18,28, dall'utenza nr. 06/68300665, venivano composti i numeri 075/5731543 e 
075/5725644, entrambe di pertinenza dell'aw. Fabio DEAN, che risultavano occupate. 

3 
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Alle ore 18,37, sull'utenza nr. 06/68300665, perveniva una telefonata da parte di Fabrizio 
TESTI cui i l padre chiedeva di fare una telefonata a Perugia per avere conferma della 
avvenuta ricezione di un messaggio fax. ' • 

Alle ore 19,02, sull'utenza nr. 06/68300665, perveniva una telefonata da parte di Fabrizio 
TESTI, il quale comunicava al padre di aver provveduto a telefonare a Perugia e di aver 
avuto conferma che ilmessaggio fax era stato ricevuto. 

GIORNO 8 MARZO 1994 

Alle ore 08,52, sull'utenza nr. 06/3450345, perveniva una telefonata da parte di un uomo 
a nome Antonio il quale riferiva a TESTI Adriano di trovarsi già in Tribunale, di avere 
dato uno sguardo lì alla cosa, e di avere bisogno di qualche altro flash di 
documentazione, altrimenti avrebbero fatto un lavoro inutile ..." I due concordavano di 
risentirsi non appena l'Antonio si fosse liberato dagli impegni, per fissare un 
appuntamento ed incontrarsi. (Si veda la trascrizione al progr. 37dell'ali 1) 

Alle ore 10,26, sull'utenza nr. 06/3450345, perveniva una telefonata da parte della 
persona a nome Antonio di cui alla conversazione delle precedenti ore 08,52. Questi 
comunicava a TESTI Adriano di avere un'oretta di tempo e che se egli lo avesse ritenuto 
opportuno, sarebbe passato da lui. (Si veda la trascrizione al progr. 36 dell'alti) 

oooOOOOooo 

Non si è in possesso di elementi utili per l'identificazione della succitata persona 
a nome Antonio. 

oooOOOOooo 

Alle ore 10,27, sull'utenza nr. 06/546861, perveniva una chiamata da parte di BONINO 
Walter i l quale, nel conversare con l'impiegata a nome "Fiammetta" di questioni di 
ufficio, le riferva, tra l'altro, di avere contattato "Habitat". Come si ricorderà. "Habitat" è 
un soprannome che il BONINO usa per indicare il giudice Mario CASAVOLA, del 
Tribunale Civile di Roma. 

Alle ore 15,59, sull'utenza nr. 06/546861, perveniva una chiamata da parte di BONINO il 
quale, conversando con la sua segretaria Maria COLLETTI, la informava di aver 
chiamato "Habitat" (CASAVOLA Mario). 
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Alle ore 16,53, sull'utenza nr. 06/546860, COLLETTI Maria componeva il nr. 
06/9905824 e a Marco, che rispondeva, chiedeva di poter parlare con urgenza con 
BONINO. Ottenutolo al telefono, gli riferiva di aver ricevuto una telefonata da parte 
dell'avv. MODENA il quale aveva comunicato che la convocazione del BONINO da 
parte di codesta Autorità giudiziaria era stata anticipata alle ore 09,00 del giorno 10 
marzo e che, dopo l'interrogatorio, lo stesso BONINO avrebbe dovuto recarsi allo studio 
dell'avvocato per una'eventuale ulteriore convocazione nel caso si fossero resi necessari 
dei confronti. Nel prosieguo della telefonata, subentrava alla COLLETTI il rag. TANA il 
quale informava il BONINO in ordine agli sviluppi di una operazione finanziaria che gli 
era stata proposta da tale Morel (fonetico) èd alla quale era interessato tale "René" 
(Renato ALTISSIMO). 

Alle ore 17,03, sull'utenza nr. 06/546861, perveniva una chiamata da parte di BONINO 
Walter, il quale invitava la sua impiegata a nome "Fiammetta" a far sbloccare il numero 
di "CASAVOLA", che gli dava sempre i l segnale di occupato. 

Alle ore 17,05, dall'utenza nr. 06/546860, COLLETTI Maria componeva il nr. 
06/65740814 ed avvisava un non meglio indicato "dottore", certamente da identificare 
nel giudice Mario CASAVOLA, che stava per essere contattato da BONINO. 

Alle ore 17,09, sull'utenza nr. 06/546861, perveniva una chiamata da parte di BONINO 
Walter che intavolava una lunga conversazione con COLLETTI Maria, avente ad 
argomento l'anticipo alle ore 09,00 della sua convocazione, da parte di codesta Autorità 
giudiziaria, per essere nuovamente interrogato. In particolare, da tale conversazione, si 
evince che i l BONINO era preoccupato per la concomitanza degli interrogatori di 
LOPRETE e TESTI, la cui presenza avrebbe attirato l'attenzione dei giornalisti, con 
grave nocumento per la propria reputazione. Onde evitare di incappare nei giornalisti, il 
BONINO, accarezzando l'ipotesi di rendersi irreperibile, manifestava alla sua 
interlocutrice il proposito di chiedere udienza alla S.V. per cercare di trovare una 
soluzione al problema. COLLETTI Maria, dal canto suo, lo informava che l'aw. 
MODENA aveva saputo casualmente, della convocazione del BONINO, direttamente da 
codesta A.G. Con evidente riferimento all'aw. MODENA, il BONINO, nel rappresentare 
alla COLLETTI di averlo fatto contattare da "Habitat" (CASAVOLA Mario) ipotizzava 
di anche di sostituirlo con un altro awocato. 

-~—- Alle ore 17,23, sull'utenza nr. 06/546862, perveniva una telefonata da parte di BONINO 
Walter, che voleva sapere da uno dei suoi impiegati a che ora aveva chiamato l'aw. 
MODENA. Il BONINO, a proposito della data del 10 marzo, fissata per i l suo nuovo 
interrogatorio, affermava di essere convinto che si trattasse di "un gioco" dell'awocato 
MODENA, che avrebbe avuto interesse a far compiere l'atto il prima possibile per poi 
essere libero di recarsi in ferie. 
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Alle ore 18,18, sull'utenza 06/546861, perveniva una chiamata da parte del dott. Fiorelli, 
di questo Centro, che cercava del dott. BONINO per comunicargli che il suo 
interrogatorio era stato fissato per le ore 09,00 del giorno 10 marzo 1994. COLLETTI 
Maria, mentendo, comunicava al funzionario che BONINO si trovava fuori Roma e 
sarebbe tornato la settimana successiva. 

Alle ore 19,47, dall'utenza nr. 06/6869050, TESTI Adriano componeva il nr. 06/3253414 
e conversava con l'avv. Pietro NOCITA, cui conferiva l'incarico per la propria difesa. I 
due concordavano nell'occasione un appuntamento a casa del TESTI per l'indomani 
mattina. 

Alle ore 21,07, dall'utenza nr. 06/3450345, TESTI Adriano componeva il nr. 06/3214778 
e conversava con l'aw. Alfredo ROCCHI il quale gli preannunciava una sua visita alle 
ore 08,30 dell'indomani mattina "per un caffè". TESTI, nel rispodergli che lo avrebbe 
atteso, gli confermava di avere bisogno di parlargli. (Si veda la trascrizione al progr. 39 
delValLl) 

GIORNO 9 MARZO 1994 

Alle ore 09,53, dall'utenza nr. 06/546860, COLLETTI Maria contattava BONINO Walter 
al nr. 0337/757465 e questi le comunicava di essere in procinto di recarsi da un non 
meglio indicato awocato. 

Alle ore 10,19, sull'utenza nr. 06/546861, perveniva una chiamata da parte di Marco, 
l'autista di BONINO, il quale informava COLLETTI Maria che il predetto BONINO si 
trovava "dall'awocato". 

Alle ore 11,03, dall'utenza nr. 06/546860, COLLETTI Maria componeva il nr. 
075/5728615 ed all'aw. MODENA, che rispondeva, chiedeva di poter parlare con 
BONINO Walter. Ottenutolo al telefono, gli riferiva di una ulteriore telefonata, àwenuta 
alle precedenti ore 11 su altra linea telefonica, con la quale il dott. Fiorelli, di questo 
Centro, comunicava l'indirizzo ove si sarebbe svolto l'interrogatorio avanti alla S, V.-

Alle ore 12,10, sull'utenza nr. 06/546861, perveniva una telefonata da parte di BONINO 
Walter il quale, neL conversare con il suo ragioniere a nome TANA (Fonetico) di 
questioni attinenti il suo ufficio, gli trasmetteva la propria soddisfazione circa l'incontro 
avuto con la S.V., dallo stesso definita "molto gentile". 

ooo 
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Alle ore 12,19, sull'utenza nr. 06/3450345, perveniva una telefonata da parte dell'avv. 
Francesco PETTINARI il quale, non trovando TESTI Adriano a casa, lasciava detto che 
sarebbe stato rintracciabile in studio o, nella pausa del pranzo, a casa propria. 

Alle ore 13,38 perveniva, sull'utenza nr. 06/3450345, una telefonata da parte dell'aw. 
DEAN che, non trovava, però, TESTI Adriano. 

Alle ore 14,10, sull'utenza nr. 06/3450345, perveniva una telefonata da parte dir TESTI 
Fabrizio cui la madre riferiva di non avere ancora pranzato in quanto a casa c'era ancora 
una persona. 

Alle 15,27, dall'utenza nr. 06/3450345, venivano composti in successione, senza ottenere 
risposta, i numeri 0337/650131,075/5725644 e 075/5731257 dell'aw. DEAN. 

Alle ore 15,31, dall'utenza nr. 06/3450345, TESTI Adriano componeva il nr. 075/43331 
e, alla donna che rispondeva, chiedeva dell'aw. DEAN, che però non c'era, ed il numero 
di fax dello studio. La donna rispondeva di non conoscere tale numero. 

Alle ore 15,37, dall'utenza nr. 06/546860, BONINO Walter componeva il nr. 
06/65740814 e conversava con Mario CASAVOLA, il giudice del Tribunale Civile di 
Roma, mettendolo al corrente del contenuto del colloquio dallo stesso avuto con la S.V. 
la mattina del 9 marzo u.sc. Nel corso della conversazione, il BONINO ed il 
CASAVOLA, nel cercare di indovinare il motivo del viaggio effettuato dalla S.V., il 
detto giorno 9 marzo, nella Capitale, ipotizzavano che potesse trattarsi di qualche 
interrogatorio di personalità di spicco quali VITALONE Claudio, SBARDELLA Vittorio 
o ANDREOTTI Giulio. Il BONINO, poi, divagando su temi di carattere generale, 
connessi con la vicenda "ANDREOTTI", affermava che la "gestione" dei pentiti in 
America, "di questi che dicono poco per volta", sarebbe rimasta una pagina oscura 
della nostra storia, alludendo chiaramente a BUSCETTA e MARINO MANNOIA ed ai 
sospetti ingenerati dai loro accusati che essi fossero manovrati da forze occulte, allo 
scopo di gettare discredito sui rappresentanti del sistema politico che ha governato il 
nostro Paese fino ad oggi. Infine, augurandosi che le prossime elezioni fossero vinte da 
Forza Italia e dall'on. Fini, il BONINO, con evidente riferimento agli attacchi 
giornalistici mossi nei confronti dei predetti movimenti politici dal quotidiano "La 
Repubblica", da lui definito "comunista", affermava che "la magistratura era al 
servizio della politica". 

Alle ore 15,59, dall'utenza nr. 0673450345, TESTI Adriano componeva il nr. 
075/5725644 e chiedeva dell'aw. DEAN senza però trovarlo, quindi si faceva dare il nr. 
di fàx dello studio, che è: 075/5731478. 
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Alle ore 16,03, dall'utenza nr. 06/3450345, Anna TESTI componeva il nr. 0337/796415 e 
dettava al figlio Roberto il testo di un fax da trasmettere aH'àvv. prof. Fabio DEAN, al nr. 
075/5731478: "CARO FABIO TI HO CERCATO PIÙ' VOLTE IN QUESTA 
GIORNATA. LA LINEA RIMANE ASSOLUTAMENTE FERMA. E' OPPORTUNO 
CHE I DIFENSORI SIANO DIVERSI. TI SONO GRATO DI TUTTO. SARAI 
CHIAMATO NEL POMERIGGIO DALL'AVVOCATO NOCITA. CON AFFETTO. 
ARRIVEDERCI AL PIÙ' PRESTO A ROMA. ADRIANO TESTI. " 

Alle ore 16,21, sull'utenza nr. 06/3450345, perveniva una chiamata da parte di Roberto, 
un altro figlio di TESTI Adriano, il quale riferiva alla madre di aver trasmesso il fax. 

Alle ore 18,33, sull'utenza nr. 06/3450345, perveniva una telefonata da parte dell'avv. 
NOCITA i l quale, non trovando Adriano TESTI, riferiva alla moglie di questi di avere 
ricevuto la nomina e di aver parlato con i l suo collega di Perugia. Il predetto avvocato, 
infine, concordava con la donna, che gli forniva i l proprio indirizzo, di recarsi a casa sua 
alle successive ore 21,15 per parlare con TESTI Adriano. 

Alle ore 18,52, dall'utenza nr. 06/3450345, veniva composto i l nr. 06/3224764, 
corrispondente allo studio dell'avv. Francesco PETTINARI, che risultava occupato. 

Alle ore 18,54, dall'utenza nr. 06/3450345, Anna TESTI componeva i l nr. 06/3314353, 
corrispondente all'abitazione dell'aw. PETTINARI e cercava di tale "Giovanni", che però 
non c'era. Alla persona che rispondeva chiedeva di riferirgli che desiderava essere 
richiamata. 

Alle ore 18^58, sull'utenza nr. 06/3450345, perveniva una telefonata da parte di tale 
"Giovanni" cui Anna TESTI diceva di avere bisogno di vederlo per un momento. Il 
"Giovanni" rispondeva che si sarebbero potuti vedere in serata. 

Alle ore 19,51, sull'utenza nr. 06/3450345, perveniva una telefonata da parte di Fabrizio 
TESTI cui la madre riferiva che i l padre "è andato oggi e domani deva andare per forza". 

Alle ore 21,34, dall'utenza nr. 06/3450345, l'aw. Francesco PETTINARI componeva il 
nr. 06/3314353 della propria abitazione ed awisava tale Giovanni che avrebbe tardato. 

oooOOOOooo -
Da tale ultima telefonata si arguisce facilmente che l'aw. Francesco 

PETTINARI si trovava a casa del TESTI la sera prima dell'interrogatorio da questi 
sostenuto avanti a codesta Autorità giudiziaria. 

oooOOOOooo 
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10 MARZO 1994 

Alle ore 09,41, sull'utenza nr. 06/3450345, Anna TESTI riceveva una telefonata da parte 
del figlio Fabrizio e con questi intavolava una conversazione nel corso della quale 
venivano avanzate ipotesi e previsioni in ordine all'interrogatorio ed a eventuali confronti 
cui quel giorno doveva essere sottoposto Adriano TESTI. 

Alle ore 10,40, dall'utenza nr. 06/3450345, Anna TESTI componeva il nr. 0337/722651, 
anch'esso sotto controllo e salutava il marito, Adriano TESTI. 

Alle ore 10,48, sull'utenza nr. 06/3450345, Anna TESTI riceveva una telefonata da partoj 
del figlio Fabrizio il quale le comunicava che il padre era partito in quel momento e j 
che lo stesso aveva Ietto e memorizzato ciò che avrebbe dovuto dire. . / 

Alle ore 12,27, dall'utenza nr. 06/3450345, Anna TESTI chiamava il marito al nr,̂ 7 
0337/722651, anch'essô sotto controllo, e~q"uestf le dicévà^ \ 
Tra i due interlocutori avveniva la seguente conversazione: «—-* 

A.- Senti, volevo dirti, a proposito di quellaaa... dei motivi.... VERI... 
T.- E'! 
A.- Eh, i motivi veri.... a questo punto quando tu parlerai, potresti dire, cioè: qui bisogna 

distinguere... 
T.-E'! 
A.- Cioè: i motivi veri, per me sono quelli di prestare un aiuto che mi era stato chiesto... 
T.- Vabbè, vabbè. 
A.- Aspetta! Per me sono stati questi... Per loro i motivi dichiarati sono quelli che sono 

stati detti... 
T.-E'! 
A.- Se c'erano dei motivi sottostanti io non lo posso sapere. 
T.-Brava! 
A.-Io non l'ho saputo ora e non lo saprò mai. 
T.-Logico! 
A.- Ma per me, eh... ed è il danno che mi è derivato da questa posizione di disponibilità 

è immenso, è come imo "chce per prestare soccorso ad un altro ... eh eh.. appunto ... 
ti riattacchi al concetto del danno ... 

T.-Si... 
A - Cioè: è come uno che per prestare soccorso ad un altro rimane bruciato ... 

O M I S S I S 
(continua a ripetere lo stesso concetto) 
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A.-.... voglio dire: non c'è nessun nesso plausibile del danno che io ne ho ricevuto, con 
che cosa, perchè quello che è accaduto non è che dipendesse dall'essere prudente o 
imprudente, non so se mi spiego, quindi è completamente gratuito .. . .OMISSIS 
.... non è dovuto ad un mio errore o ad una svista.... OMISSIS. 

Alle ore 12,41, dall'utenza nr. 06/546864, COLLETTI Maria formava il nr. 075/5727107 
e chiedeva dell'avv. MODENA, ma le veniva risposto che questi era in udienza. 

Alle ore 16,32, dall'utenza nr. 06/546864, COLLETTI Maria componeva il nr. 
0337/773387 e conversava con BONINO Walter il quale le diceva di trovarsi in studio 
dall'avvocato (MODENA) e di essere in attesa di essere chiamato per eventuali confronti. 
Proseguendo sull'argomento, il BONINO riferiva alla segretaria di aver finito 
(l'interrogatorio avanti alla S.V.) alle 12,30, affermando, con soddisfazione, di aver fatto 
bene a portare "quella cosa" (il promemoria consegnato alla S.V.), e che la stessa era 
piaciuta molto e che il "dottore" (codesta A.G.) aveva intuito bene "stavolta". 

Alle ore 17,10, dall'utenza sotto controllo nr. 0337/722651, l'aw. Pietro NOCITA 
contattava la propria segretaria cui, anticipandole che avrebbe ritardato rispetto alle 
previsioni, dava disposizioni di lavoro. 

Alle ore 18,56, sull'utenza nr. 06/3450345, perveniva una telefonata da parte del 
Consigliere FALCONE, del Ministero di Grazia e Giustizia, il quale voleva sapere da 
Anna TESTI notizie di Adriano, in quanto lo stavano aspettando al Ministero per una 
riunione. La donna, preoccupata, gli rispondeva di non avere ancora notizie ed il prefato 
magistrato cercava di tranquillizzarla dicendole che se ci fossero stati dei confronti da 
fare ci sarebbe voluto ancora molto tempo. 

Alle ore 19,07, dall'utenza nr. 0337/722651, TESTI Adriano chiamava la moglie, Anna, 
all'utenza di casa e questa lo informava del contenuto della precedente telefonata di 
FALCONE. Il TESTI le rispondeva, con evidente riferimento alle attività istruttorie cui 
era sottoposto, che ci sarebbe voluto ancora del tempo, quindi, raccomandandosi alla 
volontà di Dio, le diceva di aspettarlo in tarda serata. Alla domanda della donna, infine, 
se avesse potuto anticipargli qualcosa, il TESTI rispondeva negativamente ed i due si 
salutavano. 

Alle ore 19,24, sull'utenza nr. 06/3450345, Anna TESTI riceveva una telefonata da parte 
del figlio Fabrizio i l quale le comunicava di aver parlato con i l padre il quale gli era 
sembrato preoccupato. 

10 
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Alle ore 19,36, sull'utenza nr. 06/3450345, Anna TESTI riceveva una telefonata da parte 
del figlio Fabrizio. La conversazione verteva inizialmente, in maniera molto generica, 
sulla vicenda processuale di Adriano TESTI. Ad un certo punto della conversazione 
suonayaiia_al-xitaf^ di P.G di questo Centro Operativo che erano stati 
delegati da codesta A^rtòritan[WdÌHana ad interrogare Anna TESTI come tes te rà 
donna si allontanava dal telefono per ritornare poco_dopo. Tra la stessa ed il figlio 
avveniva la conversazione che qui di seguito si trascrive: 

A.- Pronto Fabrizio. 
F.- Ma chi era? 
A.- Un Capitano della DIA che vuole parlare con me, m'ha annunciato RUFFINO 

(fonetico) 
F.- E mo' vengo pure io. 
A.- Uhm. 
F.- uhm. 
A.- Vabbè, che devo fà? Devo aprire? 
F.- Boh! Non lo so. Guarda che, vedi, ma sono soli? 
A.- Chi sono soli? E che ne so! 
F.- Questo qui. 
A.- Un Capitano della DIA mi ha detto! 
F.- Vedi in studio se lui (TESTI Adriano) c'avesse... qualche copia di qualcosa che non 

può avere e buttala via. 
A.- E che ne so io? Non faccio in tempo. E se vogliono fare la perquisizione, che devo 

fà? ' 
F.- E non lo so, mo' vedo un attimo. 
A.-Io... 
F.- Mo' vengo io. 
A.- Io non li faccio salì. Che devo fà? No, no, li devo dare salire, è vero? Non posso, 

semmai dico: "un momento, è?" 
F.- Dici: un minuto. 
A.-Devo chiamare un avvocato? .... Non lo so ... 
F.- Tu dici:.... Non gli aprire e dì.... dalla porta gli domandi... non lo so ... 
A.- io la porta la apro adesso. 
F.- Tu la apri, comunque per una perquisizione ci vuole un avvocato. 
A.- Si, un momento ehh.... 
F.-Mo'vengo io. 
A.- Vabbè, ciao. 

Alle ore 20,05, sull'utenza nr. 06/3450345, perveniva una telefonata da parte del dott. 
SCORDIA, del Ministero di Grazia e Giustizia, il quale chiedeva a Fabrizio TESTI, che 
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nel frattèmpo aveva raggiunto la madre, notizie del padre. Fabrizio rispondeva di non 
sapere ancora nulla. 

Alle ore 20,38, sull'utenza nr. 06/3450345, Anna TESTI riceveva una telefortata^a-parie 
del marito, j j i e chiamava dal suo cellulare sotto controllo, cui riferiva della visita di 
"quelli della DIA", spiegandogliene i motivi. TESTI Adriano, nel rappresentare alla 
moglie di aver dovuto ammettere di aver ricevuto gente a casa la sera del 21 febbraio, a 
richiesta della moglie, e dopo essersi consultato con l'avvocato NOCITA, che era accanto-

a lui, le suggeriva di dichiarare che "ci fu una cena il 21", raccomandandole di "non 
parlare per telefono". —' 

Alle ore 20,57, sull'utenza nr. 06/3450345, perveniva una telefonata da parte di Adriano 
TESTI, che chiamava dal suo cellulare sotto controllo. Il figlio, Fabrizio, gli riferiva che 
"quelli" della DIA erano andati via, quindi la linea subiva un'interruzione. 

Alle ore 21,01, sull'utenza nr. 06/3450345, perveniva una telefonata da parte di Adriano 
TESTI, che chiamava dal suo cellulare sotto controllo. Al figlio, Fabrizio, riferiva di 
aver finito e che ci sarebbe voluta un'ora e mezza di strada. Il figlio gli raccontava, con 
riferimento alla visita degli ufficiali di P.G della DIA, che la madre si era avvalsa della 
facoltà di non rispondere, adducendo a scusante di soffrire di mal di cuore. 

GIORNO 11 MARZO 1994 

Alle ore 09,20, sull'utenza nr. 06/3450345, perveniva una telefonata da parte dell'aw. 
NOCITA, il quale chiedeva ed otteneva, da Anna TESTI, il numero di telefono della 
Procura della Repubblica di Perugia. La donna, nell'occasione, riferiva all'awocato 
dell'atto compiuto nei suoi confronti, la sera prima, da ufficiali di P.G. di questo Centro, 
e di essersi awalsa della facoltà di non rispondere. L'awocato, infine, comunicava alla 
signora TESTI che avrebbe preparato delle copie di atti che il marito avrebbe mandato a 
ritirare alle 11,00 successive. 

Alle ore 09,41, sull'utenza nr. 06/3450345, perveniva una telefonata da parte dell'aw. 
Alfredo ROCCHI cui Anna TESTI riferiva dell'interrogatorio com teste alla quale la 
stessa era stata sottoposta la sera prima. 

Alle ore 09,53, dall'utenza nr. 06/3450345, TESTI Adriano componeva il numero 
06768308476 e comunicava al Cons. FALCONE di essere in procinto di recafsi al 
ministero, quindi gli chiedeva il numero di telefono della procura della Repubblica di 
Perugia. 
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Alle ore 09,59, sull'utenza nr. 06/3450345, perveniva una telefonata da parte del Cons. 
FALCONE che dettava a TESTI Adriano il numero di telefono di codesta Procura della 
repubblica. 

Alle ore 10,10, sull'utenza nr. 06/3450345, perveniva una telefonata da parte dell'aw. 
Francesco PETTINARI che cercava di TESTI. La moglie del TESTI, nonostante i l 
marito fosse in casa, riferiva all'avvocato che non c'era. 

Alle ore 10,17, sull'utenza nr. 06/3450345, perveniva una telefonata da parte dell'aw. 
Alfredo ROCCHI i l quale concordava con TESTI Adriano un appuntamento per le 
successive ore 17/17,30. 

Alle ore 17,19, dall'utenza nr. 06/73450345, TESTI Adriano componeva i l nr. 
06/3214778 e comunicava all'aw. Alfredo ROCCHI di non potersi recare 
all'appuntamento, quindi, nell'affermare di essere sereno, ma di avere comunque 
necessità di incontrarlo, concordava con questi un appuntamento per l'indomani mattina 
alle ore 09,30. 

Di seguito all'informativa nr. 125/RM2/H2-12/1646 del primo marzo 1994, si 
riporta qui di seguito la trascrizione integrale della conversazione telefonica delle óre 
18,01 del giorno 21 febbraio 1994, intercettata a carico dell'utenza nr. 06/3450345 ed 
intercorsa tra^Anna-TTiSTI'ed i l figlio Fabrizio^ vertentente suirinconfro_tenutosi quella 
stessa sera, a casa di TESTI Adriano, al wìàléavevano partecipato i fratèlli VTTAT OMP 
e l'aw. PETTINARI. 

A.-Pronto? 
F.-Ciao. 
A.- Si caro... 

La conversazione verteva inzialmente su lavori di restauro e manutenzione ai rispettivi 
stabili, posti in essere da tale Enzo... 

O M I S S I S 

A.- Che stai facendo? 
F.- Niente, eh io stavo studiando... e quindi stasera quindi c'hai questa cosa qui, quindi -
A.- Mah! Senti, lasciami perdere perchè mi sono presa l'arrabbiatura cheee non ho 

potutoooo estrinsecare in tutta la miaaa... 
F.- ho capito. 

A.-... perchè io pensavo venisse UNA PERSONA! 
F.- No, e invece vengonoooo eh due persone? 
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A.-No, ne vengonopo CINQUE!. 
F.- CINQUE. 
A.- Cioè: ehhh... giocare a carteee.... 
F.- Ahhhhh. 
A.- Ma tu dimmi se era il caso. 
F.- Ma non lo sapevi tu? Nortnn 
A.-No! 
F.- Ma lo sapeva lui oppure manco lui lo sapeva? 
A.- Guarda: è un pò difficile capire ... ehhhh (sospira) come ... ehhh come ... seeee come 

nascono certe cose. 
F.- Comunque io queste persone direi, in merito al discorso che si faceva ieri ... il meno 

possibile delle proprie cose, delle proprie impressioni e delle proprie ... dei propri 
pensieri e intendimenti, capito? 

A.- Mahhh. insomma', guarda un pò... 
F.- E programmi... capito? 
A.- Per il casoooo ... IO NON CI STARO* PROPRIO! Quindi... 
F.- Eh certo. 
A.- Mah! Dico non l'ho proprio ... secondo me propriooo Io avevo capito che c'era 

soltanto una persona sola ehhh per il pass ... per fare un discorso che gli interessava a 
papà... un discorso ... 

F- Certo. 
A.-... SERIO! Ehhh e invece si è trasformata in una seratinaaa... come se nulla fosse 

successo, come seee fosse tutto quantooo .. COME PRIMA! 
R- Si si. 
A.- Eh è quel che mi disturba assai, perchè ehhh io qui dentro non sono un tavolo e una 

sedia per cui non debbo sapere ehhh i projsinim^ehh nojijeyo sapereee, ehhhh i 
programmi devono essere di mio gradimento pureee. 

F.-Eh vabbè. Bob! 
A.- Io devo dire se è il caso o non è il casoooo, non posso impedireeee cheeee certe 

frequentazioni non le posso impedire, però posso impedire che si, ehhh che 
avvengano a casa mia... 

F- Certo. 
A.- Per esempio. Ecco! Questo, il tutto, se ne dovrebbe discutere, però qui invece non si 

discute, e io vengo messa di fronteeee a un invito fatto. E'! In questa maniera qui, 
quando viceversa credevo che fosse uhhh qualche cosa diii vedere la persona, per 
fare un discorso serioooo e non la seratinaaaa carte da gioco con Tizio Caio e 
Sempronioooo, che magari se lui deve fare un discorso serio lo deve fare in presenza 
di altri ... come al solito, dando nessunissima importanza al suo discorso, mi spiego? 

F.- E' chiarissimo il discorso, non so che dire, non so cooo —" 
A.-.... uno rimane senza parole. 
F - Si, ma attenzione a non prendere fregature, ripeto. 

14 
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A.- Mah! Io a questo punto qui gli consiglierei proprio di non prendere proprio nessun... 
niente. Di non parlare proprio! Ecco! Abbiamo scherzato lui dovevaàa ehm parlare di 
queste cose sul serio 

F.-No no, io non ne parlavo proprio! 
A.- E'! A questo punto non ne parlerei.. PROPRIO! 
F.- No no, certo! 
A.-Ti pare? 
F.- Si, condivido. 
A.-Uhm. 
F.- Condivido, perchè .... diventa inutile e anzi controproducente, secondo me. 
A.- Certo, proprioo 
F.- Cioè, da un orecchio entra, da un altro escee.. 
A.- Ecco! Io non lo so come si è sviluppata questa cosa, perchè ... 
F.- Evidentemente sono quelli che si aggiungono, e'? 
A.- Ehhh ho paura di si... 
F.- Ho paura di si. 
A.-E cheee lui non sia in... capace di dire: "Guarda, a me non mi va" / 
F.- E invece dovrebbe dire: no no, un'altra volta, guarda.. 
A.-Siii un'altra volta. Non mi va stasera, non mi va, son stanco.... 
F.- Stasera noo. 
A.- Non è capace 
F.-... vediamoci noi e basta. Invece quelli probabilmente si sono aggiunti, saputolo ... 
A.- Si sono aggiunti, oppure proprio lo stessoooo 
F.-Ha esteso. 
A.- Ha estesooo dicendo così facciamo eeeee .... e così non parla delle cose che... di cui 

dovrebbe parlare.. 
F.- Eh certo. 
A.- Cioè, non da importanza... 
F - Ehmbè ma è quello lì che dovete... che inveceeee direeee, è! No! Quello lo facciamo 

un'altra volta! Capisci? 
A.- Un'altra voltaaaa, adesso no, poi stasera sono stancooo perchè sono .... così.:. stasera 

no, vediamoci un momentino noi, proprio un'oretta perchè poi voglio andare à letto 
presto, niente giochi, niente cose, sono stanco domani pure c'ho una giornata ehhh 
faticosissima. Io, non non è capace. Non è capace di dire queste cose. 

A.- Vabbè... è come se fosse davanti a un serpente... 
F.- Eh si. Evidentemente la sensazione è questa... di una sudditanza psicologica... 
A.- Certo... Non* capace di dire: no, stasera no, per carità, vediamoci noi un'altra volta, 

facciamo eahhh... 
F.- Un'altra volta, e un'altra volta che invece succede ... tant'è... No la prossima settimana 

facciamooo 

ooo 
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F- Si. 
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A.- Eahhh, ma certo, stasera: dovevi fare ques ... un discorso serio! Devi fare un discorso 
serio! Che fai? Lo fai davanti a Tizio Caio e Sempronio? 

F.- E non può evitarsi questa situazione qui? 
A.-E come? 
F - Tantao come organizzazione è un pò antipatico, perchè una cosa è per due e una cosa 

è per sei. . 
A. - Ah oggi... logico ! 
F.- O cinque. E' ben ... è un'altra cosa! 
A.- E' ben un'altra cosa! 
F.- E poi chi l'avrebbe gradita questa 
A.- Io ho fatto tutto. 
F.- Ma quando mai! Che gli sarà venuto in mente! 
A.- Ecco! E'! Ehhh e secondo me ehhh quello che doveva essere un discorso serio ohhh 

non si può fare. So lo vorrà fare lo dovrà fare davanti ad altreee ... soggetti, no? 
F.- Non lo farei io. 
A.- E io a questo punto non farei proprio, anzi, adesso gli debbo telefonare, gli dico, 

guarda: proprio, stasera non parlar di nulla! 
F.- Innanzitutto dovrebbe venire prima, e no all'ultimo momento che sta lì trafelato 

...invece deve venire prima, con calma, si cambia e dopodiché uno ... eh ragiona un 
attimo fra sè e sè, dopodiché eh eh e poi io comunque io condivido, non farei una 
parola. Se devi fare un discorso lui te lo vuol far fare davanti ad altre persone per 
stemperarlo... 

A.-Per stemperarlo, per non dare importanza... 
F.-Certo, per passare sotto .. 
A. - Per... mentre che parla con te guarda da un'altra parte ... 
F.- Un altro sta distratto, capito? Ehmbè. E' una questione di sudditanza psi... eh poi uno 

dovrebbe impararsi a trovare delle scuse. Ai cambi di programma.... che poi no ... 
A.-... sono stancooo ... 
F.- Ah sono stancoooo facciamolo la prossima settimana... quello con tutti quanti... • 

questa sera vediamoci soltanto io e te.. come eravamo rimasti daccordo. 
A.-Certo * " : — —" "~ 
F.- E'? 
A.- Certo, certo. No, invece poi dice: ehmbè te l'avevo detto. Dico, che mi avevi detto? 

No? Non me lo avevi detto questo. 
F.-Certo. 
A.- Ecco, poi boh!. Vedi: poi dopo, dopo mi irrita moltissimo questo che poi mi dice te 

l'avevo detto. Eh no. Non me lo avevi detto. 
F.- Eh vabbè, certo. Ehmbè ma io, boh! Non so cosaaa. 
A.-E'! Vabbè! 
F.- Comunque lui dovrebbe stare con le scuse pronte a evitare questi cambi di 

programma. 

16 
t 
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A.- Eh ma quando? E'! C'abbiamo novantanni per uno! Se non l'abbiamo imparato finora! 
F.- Appunto, però io rimango allibito, eh? Che uno non trovi una scusa 

La conversazione proseguiva sullo stesso tono, con Anna TESTI che non faceva altro che 
ripetere a se stessa, più che al figlio, gli stessi concetti. 

oooOOOOooo 

Dal contenuto della sopra riportata conversazione e di quelle intercettate alle 
ore 10,14 ed alle ore 10,18 del precedente giorno 20 febbraio, intercorse tra TESTI 
Adriano e, rispettivamente, l'aw. PETTINARI e Claudio VITALONE, si evince 
chiaramente che il predetto TESTI aveva formalmente invitato, oltre ai predetti, anche 
Wilfredo e Vito VITALONE e che, evidentemente, di tali inviti, non aveva detto nulla 
alla moglie. _ 

Quest'ultima, dal canto suo, pur convenendo sulla necessità del marito di parlare 
con uno dei suddetti convitati, probabilmente l'aw. PETTINARI, dall'altro, ed in ciò 
concordava anche il figlio, non condivideva la presenza degli altri ad un colloquio di così 
elevata delicatezza. 

oooOOOOooo 
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Q U E S T U R A <3L± M I L A N O 0 5 V u 
DIVISIONE INVESTIGAZIONI GENERALI E OPERAZIONI SPECIALI 

Sezione 3' 

Cot .A '5 /90/DIGOS-Sez.3~ M i l a n o , 10 o t t o b r e 1990 

Oggetto: V i a Monte Nevoso n r . 8 , Mi lano: s eques tro d i armi , 
muniz ioni e documentazione - 9 . 1 0 . 1 9 9 0 . 

Comunicazione d i n o t i z i a d i r e a t o ex a r t . 3 4 7 C .P .P . 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
( S o s t . P r o c . D r . F.POMARI C I ) 
c / o I L TRIBUNALE ORDINARIO DI 

M I L A N O 

Di seguito a quanto già'oralmente segnalato s i comunica 

che n e l l a mattinata di i e r i , 9 corrente, a l l e ore 12,00 

c i r c a s i presentava in questi u f f i c i l a Signora CAMPAGNOLI 

Alma, in a t t i generalizzata, amministratore di s t a b i l e , la 

quale r i f e r i v a che,poco prima,il proprietario dell'apparta­

mento s i t o a l primo piano s c a l a D di v i a Monte Nevoso nr.8, 

DE CILLIS Girolamo, anch'egli in a t t i indicato, l'aveva 

informata che mentre erano in corso lavori di r i s t r u t t u r a ­

zione dell'alloggio i l muratore Bernardo Giovanni, in a t t i 

generalizzato, aveva constatato l a presenza di materiale 

sospetto n e l l a rientranza del muro sotto l a f i n e s t r a d e l l a 

stanza che af f a c c i a s u l l a c i t a t a v i a , c e l a t a da un pannello 

verosimilmente di gesso ( a l i . 1). 

Personale operante r e c a t o s i s u l posto constatava che 



e f f e t t i v a m e n t e nel vano i n d i c a t o v i erano a l c u n i i n v o l u c r i , 

t r a c u i una borsa nera con c e r n i e r a , una c a r t e l l a - r a c c o g l i ­

t o r e d i c o l o r marrone, un i n v o l u c r o avvolto i n f o g l i d i 

qiornale.,", un pacchetto con sopra l a d i c i t u r a "attenzione 

d e t o n a t o r i " ed a l t r o . 

Senza n u l l a toccare, veniva dato avviso a l l a l o c a l e 

Procura c o l l a Repubblica ed a l l e ore 13.30 avuta l a presenza 

sul p o s t o . d e l l a S.V., s i procedeva al1'apertura d e g l i invo­

l u c r i che venivano f i l m a t i d a g l i o p e r a t o r i del l o c a l e Gabi­

n e t t o Ree. i o n a i e ' d i P o l i z i a S c i e n t i f i c a , procedendo success ir'. 

vilmente, a l .sequestro del ma t e r i a l e rinvenuto., che può', es­

sere cosi '. sinteticamente r i a s s u n t o : 

:- una p i s t o l a Walther PP c a i . 7.65, con r e l a t i v o muniziona-

mento ; • a. •., 

- un f u c i l e m i t r a g l i a t o r e d i fab b r i c a z i o n e s o v i e t i c a del 

. t i p o " PPS, c a i . 7.62 ToKarev, con r e l a t i v o munizionamento, 

•'- nr. 4 .i detona t o r i ; ;• - .;• '.• a;"' ... • •: r - a-. 

- una somma d i denaro per complessive l i r e 60.370.000; 

a una c a r t e l l a - r a c c o g l i t o r e contenente 418. f o g l i m a n o s c r i t t i 

a i 1 ̂ apparenza fotocopie;, f •. - „ / . -

- munì j..ona mento v a r i o . . • a, _. • . '. a- ."d; 

7.ii. to i ì materiale sequestrato ( a l i . ? . ) , come disposto, 

e' s t a t o f o t o g r a f a t o da personale d e l l a P o l i z i a S c i e n t i f i c a 

nei l o c a l i d e l Gabinetto Regionale. 

__ i n data odierna. come dtspgjj,to_oj;a_]jnente_ da codesta 

A.G., t u t t i i r e p e r t i sono s t a t i i n v i a t i , a mezzo c o r r i e r e 

speciale a bordo d i a u t o v e t t u r a d e l l a P. d i S. (Ass. 



Zennaro Giuseppe, coadiuvato d a l l ' A g t . Tufaro Giovanni e 

d a l l ' A s s . Santoro Santo) d i P o l i z i a S c i e n t i f i c a d e l l a Dire­

zione Centrale d e l l a P o l i z i a Criminale d i Roma. 

Si precisa che sempre i n data odierna e' s t a t a r i p e t u t a 

con e s i t o negativo l'ispezione dell'appartamento i n argomen­

to a l fine, d i r i l e v a r e eventuale a l t r o m a t e r i a l e o c c u l t a t o 

( a l i . 3 ) . L'appartamento e' s t a t o , pertanto, l a s c i a t o n e l l a 

piena disponibilità' del p r o p r i e t a r i o , c o s i ' come disposto 

oraìmerite da codesta A.G. . 

Si r i s e r v a d i i n v i a r e d e s c r i z i o n e d e t t a g l i a t a dei 

r e p e r t i nr. 7 ( r e l a t i v o a l l e banconote) e nr. 8 ( r e l a t i v o 

a l l a c a r t e l l a - r a c c o g l i t o r e ) , o l t r e a i r i l i e v i t e c n i c i ese­

g u i t i da personale del l o c a l e Gabinetto d i P o l i z i a S c i e n t i -

Si a l l e g a : 

••• - v e r b a l i d i sommarie d i c h i a r a z i o n i rese da CAMPAGNOLI Alma. 

DE CILLIS Girolamo e BERNARDO Giovanni ( a l i . 1 ) ; 

- verbale d i sequestro ( a l i . 2 ) ; 

- verbale d i ispezione dell'appartamento d i v i a Monte Nevoso 

nr. 8 f a l l . 3 ) ; 

ione d e l l ' I s p . M. TERRACCIA, r e l a t i v a a n o t i z i e 

confidenzialmente assunte ( a l i . 4 ) . 

f i c a . 

I l D f j r i g i é n t e i a DIGOS 
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057J 
QUESTURA DI MILANO 

DIGOS -SEZ. 3 A 

OGGETTO: V e r b a l e d i s e q u e s t r a d i a r m i , m u n i z i o n i e documentazione 
r i n v e n u t o a Milano i n v i a Monte Nevoso n r . S, i n data 
9. 10.1990. 

L'anno 1990 i l g i o r n o 9 del mese d i o t t o b r e , a l l e o r e 15,45, 
n e g l i u f f i c i d e l G a b i n e t t o R e g i o n a l e d i P o l i z i a S c i e n t i - f i c a d i 

Noi s o t t o s c r i t t i U f f i c i a l i ed A g e n t i d i P.G. , I s p e t t o r e Capo 
M i c h e l e TERRACCIA e Santo SANTORO Ass. d e l l a P o l s t a t o , a p p a r t e ­
n e n t i r i s p e t t i v a m e n t e a l l e 3"'- s e z i o n e DIGOS e d e l Gab.Reg.Pol. 
S c i e n t i f i c a , diamo a t t o che a l l e o r e 12,30 o d i e r n e , su. segnala­
z i o n e d e l l a s i g n o r a CAMPAGNOLI Alma, nata a. M i l a n o i l 6.11.1937, 
i v i r e s i d e n t e , a m m i n i s t r a t o r e d e l l o s t a b i l e d i v i a Monte Nevoso 
n.8, u n i t a m e n t e a l V.Questore Agg.Lucio CARLUCCIO ed a l Comm.rio 
M a u r i z i o REGONDI, c i siamo r e c a t i n e l l ' a p p a r t a m e n t o d i via. Monte 
Nevoso n r . 8 , piana p r i m o - s c a l a D. Nella, s t a n z a che s i t r o v a a. 
s i n i s t r a . appena s i e n t r a v i e r a ad a t t e n d e r c i i l p r o p r i e t a r i o 
d e l l ' a l l o g g i o DE CILLIS Girolamo, n a t o a B i s e g l i e i l 18.07.1932, 
r e s . i n via. Monte Nevoso nr.S, ed i l muratore BERNARDO G i o v a n n i , 
n a t o a N a p o l i i l 16.3.1964, r e s i d e n t e a Paul l o i n v i a Manzoni 
n.109. Q u e s t i c i mostravano un p a n n e l l o apparentemente d i gesso, 
p a r z i a l m e n t e d i v e l t o , p osto s o t t o a l l a f i n e s t r a , che s i a i - f a c c i a 
s u l l a c i t a t a v i a , che c e l a v a una n i c c h i a , n e l c u i i n t e r n o s i 
vedevano a l c u n i i n v o l u c r i , t r a c u i una. borsa nera con c e r n i e r a , 
un r a c c o g l i t o r e d i c o l o r e marrone, un i n v o l u c r o a v v o l t o i n f o g l i 
d i g i o r n a l e , un p a c c h e t t o con sopra l a d i c i t u r a " a t t e n z i o n e 
d e t o n a t o r i " una scatala.========================================= 

Senza, n u l l a t o c c a r e , s i procedeva ad una i s p e z i o n e d e i r i m a n e n t i 
l o c a l i a l f i n e d i a c c e r t a r s i se v i f o s s e r o a l t r i n a s c o n d i g l i 

T r a m i t e l ' u f f i c i o v e n i v a a v v i s a t a a l l e o re 12,45 c i r c a l a Precura 
d e l l a R e p u b b l i c a d i Milano. A l l e o r e 13,30 c i r c a giungeva s u l 
p o s t o i l Sost.Proc. d e l l a Repubblica, d i M i l a n o Dr. F. P0MARICI 
accompagnato d a l D i r i g e n t e d e l l a Digos, d o t t . A c h i l l e SERRA. Con 
l ' a u s i l i o d e g l i o p e r a t o r i d e l l a . S c i e n t i f i c a . ( Dr. Mar c e l i o C ARD0NE 
- I s p . P . l e ABBIS Adriano - I s p . P . l e GEMELLI G i o a c c h i n o - Sovr. 
ROSIN0 N i c o l a e l'Ag. D'AGOSTINO A t t i l i o ) , che procedevano a l l e 
r i p r e s e c i n e m a t r o g r a f i c h e , e d e l l ' a r t i f i c i e r e Ass.Capo ZENNARO 
Giuseppe, a l l a . presenza d e l p r e d e t t o m a g i s t r a t o s i procedeva, 
a l l ' a p e r t u r a d e g l i i n v o l u c r i , dopo aver completamente d i v e l t o i l 
p annel l o . ========================================================= 
Dopo un breve esame d e l c o n t e n u t o d i ogni i n v o l u c r o r i n v e n u t o , 
g l i s t e s s i v e n i v a n o r i p o s t i separatamente i n b u s t e t r a s p a r e n t i d i 
cel o p h a n . Tra i l m a t e r i a l e r i n v e n u t o v i era. anche una. c a r t e l l a , 
( r a c o g l i t o r e ) d i c a r t o n e p r e s s a t a d i c o l o r e marrone, a p e r t a a i 
l a t i e s i g i l l a t a con n a s t r o a d e s i v a t r a s p a r e n t e che, dopo, aver 
r o t t o i ' n a s t r i a p p o s i t i s u l l a t o maggiore, r i s u l t a v a , c o n t e n e r e un 
numero, a l momento i m p r e c i s a t o , d i f o g l i , apparentemente f o t o c o ­
p i e . La c a r t e l l a v e n i v a r i c h i u s a con i medesimi n a s t r i e r i p o s t a 
i n una b u s t a d i celophan t r a s p a r e n t e che a sua v o l t a v e n i v a messa 
i n una b u s t a d i p l a s t i c a , nera, c h i u s a all'estremità s u p e r i o r e con 
un c o r d o n c i n o d i c o l o r e b ianco e con un c a r t e l l i n o . L ' i n v o l u c r o 

1 



Seque v e r b a l e d i s e q u e s t r o d e l 9.10.1990 

così c o n f e z i o n a t o v e n i v a consegnato s u l p a s t o a l m a g i s t r a t o 
s u i n d i c a t o . T u t t e l e o p e r a z i o n i r e l a t i v e a l l ' a p e r t u r a d e g l i i n v o ­
l u c r i , compresa q u e l l a d e l r a c c o g l i t o r e , v e n i v a n o r i p r e s e d a l l ' o ­
p e r a t o r e c i n e m a t o g r a f i c o d e l l a P o l i z i a S c i entifica.============= 
L ' i n v o l u c r o c o n t e n e n t e l a c a r t e l l a - r a c c o g l i t o r e veniva. p o r t a t o 
d a l Sost.Proc. presso i l o c a l i d e l G a b i n e t t o R e g i o n a l e P o i . S c i e n ­
t i f i c a ove a l l a presenza.dell'A.G. e d e g l i U f f . d i P.G. proc e ­
d e n t i v e n i v a r i a p e r t o l ' i n v o l u c r o ed e s t r a t t a l a c a r t e l l a r a c c o ­
g l i t o r e . D a l l a s t e s s a venivano p r e l e v a t i uno a l l a v o l t a i s i n g o l i 
f o g l i c o n t e n u t i e f o t o g r a f a t i con a f i a n c o un numero p r o g r e s s i v o , 
d a l n r . l a l nr.418, a l l a , c o s t a n t e presenza, d e l l 'A.G. i n t e r v e n u t a . 
Anche t a l e o p erazione v e n i v a r i p r e s a e f i l m a t a . I r i m a n e n t i 
o g g e t t i r i n v e n u t i n el vano s o t t o a l l a f i n e s t r a v e n i v a n o p o r t a t i 
a n c h'essi d a g l i U f f . d i P.G. n e i l o c a l i d e l l a P o l i z i a . S c i e n t i f i c a 

Al t e r m i n e d e l l e suddete o p e r a z i o n i d i r i p r o d u z i o n e f o t o g r a f i c a , 
s i procedeva a l se q u e s t r o d i t u t t o i l m a t e r i a l e r i n v e n u t o n e l 
vano s o t t o l a f i n e s t r a , come m e g l i o appresso indicato:=========== 
Rep. n r . l - Una. s c a t o l a d i c a r t o n e p r e s s a t o d i c o l o r e marrone con 

sopra s c r i t t o "Walther P38", contenente:============= 
a) s a c c h e t t o i n p l a s t i c a b i a n c o con 124 c a r t u c c e Mauser 

b) s a c c h e t t o i n p l a s t i c a c o l o r c e l e s t e con 40 c a r t u c c e 
r; t r I r , i 7 i.T = — 
w » i . I™ . L j d . J . . / . *_•-_>• — 

Rep. n r . 2 - I n v o l u c r o c o n f e z i o n a t o con c a r t a c o l o r marrone c o n t e ­
nente ' s c a t o l a s c u r a i n p l a s t i c a , d ura con sopra s c r i t -

, t o "Walther PP/PK", n e l c u i i n t e r n o v i è c u s t o d i t o : = = 
a.) f o g l i o b i a n c o con s c r i t t a " Anschussschi be f u r P i s t o ­

l e r i Cai.' 7,65 model 1 PP E n t f e r n u n g 25 m-Walther 
456851;, con a l c e n t r o una stampa nera ed un c e r c h i o 
con 6 . f o r i ; ========================================== 

b) ' a s t a i n p l a s t i c a d i c o l o r e n e r o ; ===================== 
c) due c a r i c a t o r i v u o t i ; ================================ 

' . d) n r . l busta, i n p l a s t i c a t r a s p a r e n t e c o n t e n e n t e nr.20 
c a r t u c c e MP Cai. 7,65;=============================== 

e) n r . 2 s p a z z o l i n i per p u l i r e l a canna d i c u i uno mar­

t i una. p i s t o l a C ai. Walther Wa-f f enf a b r i k Ulm/Do. Made i n 

W. Germany, model! PP Cai.7,65 mm completa d i c a r i c a ­

t o r e v u o t o , m a t r i c o l a nr.456851.===================== 
Rep. n r . 3 - I n v o l u c r o d i ca r ta , c o l o r l i l l a c o n t e n e n t e , una s c a t o ­

l a d i c a r t o n e marrone c h i a r o con a l 1 'interno:======= 
a) n r . 2 pe z z i d i c e l o p h a n , uno n e u t r o e 1 ' a l t r o con l a 

s c r i t t a "Buffe. S t a z i o n e F.3. , non g e t t a t e " ; ========== 

c) nr.18 c a r t u c c e con la. s c r i t t a n e l f o n d e l l o 76 8FL.=== 
Rep. n r . 4 - Busta per l e t t e r a d i c o l o r e b i a n c o con la. s c r i t t a 

"Canna B r i g a d i e r 7,65 p a r a b e l l u m " con a l 1 ' i n t e r n o : = = 
. a)„ canna d i p i s t o l a p r i v a c i s c r i t t e e numero d i m a t r i - , 

b) s u p p o r t o per canna d i pistola.======================= 
Rep. n r . 5 - S c a t o l a i n c a r t o n e p r e s s a t a d i c a l o r e marrone, con l a 

s c r i t t a a p e n n a r e l l o , c o l o r nero " d e t o n a t o r i a t t e n ­
z i o n e " , con a l l ' i n t e r n o n r . 42 d e t o n a t o r i capsule 
o r d i n a r i e d e l nr.8.========================= 



aegue v e r b a l e d i se q u e s t r o d e l v i 10.1990 

Rep. n r . 6 — 
a) 

b) 

c ; 

Kei: 

a) 

Rpr, n r . o 
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I n v o l u c r o d i g i o r n a l e composto da:================= 
n r . 16 - f o g l i d e l C o r r i e r e d e l l a Sera, d a t a t i giovedì 
7 settembre 1978, d i c u i a l l a p a g i n a 11 a l c e n t r o e 
n e l l ' a n g o l o i n f e r i o r e d e s t r o f i g u r a n o r i t a g l i a t i due 
a r t i c o l i . A l t r o a r t i c o l o r i s u l t a r i t a g l i a t o n e l l a 
p a r t e i n f e r i o r e d e l l a p a g ina nr.5.================== 
n r . 12 f o g l i d e l C o r r i e r e d e l l a Sera d a t a t i sabato 9 

L ' i n v o l u c r o c o n t i e n e a l 1 'interno:==================== 
un f u c i l e m i t r a g l i a t o r e d e l t i p o PPS, d i f a b b r i c a ­
z i o n e s o v i e t i c a , anno 1943, c a i . 7,62 Tokarev, con 
m a t r i c o l a s u l l a canna, l a t o d e s t r o p a r z i a l m e n t e punzo­
n a t a , e n e l l a , p a r t e d e l c a l c i o , d i e t r o la. c u l a t t a , 
matr. B5—2603: ======================================= 

n r . 2 
. 4- r o 

: a . r i c a t o r i ", 
adesivo d i 

oanan a. f i s s a t i 
nas 
c u i 
7.63.====== 
borsa nera 
contenente:.=== 
una s a c c h e t t o 

uno c o n t e n e t e nr, 

i n s i m i l D t 

: o i o r e marrone, 
30 c a r t u c c e GPL 

-fra. d i l o r o 
c o n t r a p p o s t i , 

con 
d i 

c a i . MAUSER 

con c e r n i e r a su due l a t i . 

d i p l a s t i c a d i c o l o r e b i a n c o . 
s c r i t t e 
somma. 
10.370. 

con 
p u b b l i c i t a r i e d e l l a . URICI, c o n t e n e n t e una 

d i denaro p a r i complessivamente a l i r e 
000, c o s i ' suddivise;========================= 

- mazzetta composta da n r . 
10.000 f u o r i corso,========== 
- mazzetta composta da. n r . 
10.000 f u o r i corso,========== 
- mazzetta composta da n r . 
20.000 f u o r i corso,========== 
- mazzetta composta da n r . 
10.000 f u o r i corso,========== 
- mazzetta, composta. da n r . 
100.000 f u o r i c o r s o . ================================= 

Sopra l e mazzette v i e' apposto un b i g l i e t t o d i c a r t a 

b i a n c a , con m a n o s c r t i t t e a penna due p a r o l e i l l e g g i -

p a c c h e t t o a v v o l t o i n c a r t a d ' a r g e n t o i n t e r a m e n t e 

100 b i g l i e t t i 

100 b i g l i e t t i 

119 b i g l i e t t i 

99 b i g l i e t t i 

50 d i a l i e t t i 

da 

da 

da 

da 

da 

l i r e 

l i r e 

l i r e 

1 i r e 

l i r e 

s i a i l l a t o con ad e s i v o da. i m b a l l a q o i o d i . c o l o r e 
r o n e , contenente nr 
b i g l i e t t i da l i r e i ( 
c a r t e l l i 
n r . 418 

b mazzette 
000 f u o r i corso.===== 

d a nr 
mar— 

100 

- r a c c o g l i t o r e i n car ! 
f o g l i , a i 1 '-apparenza J 

,one P r e s s a t o c o n t e n e n t e 
a t o copi . e. 

Al l e 
u f f i 
si- l'­

o r e 21.00 s i chiude i l p r e s e n t e v e r b a l e , r e d a t t o 
d e l l a P o l i z i a S c i e n t i f i c a per r a g i o n i d i opportunità 

neo i i • 
, i n 

a t t e s a che vengano s v i l u p p a t e e stampate l e f o t o g r a f i e r i produ­
c e n t i i s i n g o l i f o g l i c o n t e n u t i n e l l a c a r t e l l a - r a c c o g l i t o r e i n d i ­
c a t a a l r e p e r t o n r.8 e q u e l l e r i p r o d u c e n t i l e banconote i n d i c a t e 
a l r e p e r t o n r 
F a t t o , l e t t o , 

7.===================== 
confermato, s a t t o s c r i t t o 

. „L, 
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Q U E S T U R A <3LdL M I L A N O 
DIVISIONE INVESTIGAZIONI GENERALI E OPERAZIONI SPECIALI 

Sezione 3" 

Oggetto: verbale d i d e s c r i z i o n e d e i r e p e r t i n r . 7 e nr.8 d i c u i 
a l verbale d i sequestro d i armi, m u n i z i o n i , banconote e 
documentazione e f f e t t u a t o i n v i a Monte Nevoso nr.8 i n 
data 9.10.1990. 

L'anno 1990, i l giorno 11 d e l mese d i o t t o b r e , a l l e ore 08.30 
n e g l i u f f i c i d e l l a DIGOS d i Milano=============================== 
Noi s o t t o s c r i t t i U f f . ed Ag. d i P.G., Isp.C. Michele Terraccia e 
Ass.C. Placido Lo Curcio, diamo a t t o d i procedere a l l a d e s c r i ­
zione d e i r e p e r t i n r. 7 e n r . 8 d e l verbale d i sequestro d i armi, 
m u n i z i o n i , banconote e documentazione, m a t e r i a l e sequestrato i n a 
Milano i n v i a Monte Nevoso nr.8, r e d a t t o i l 9.10.1990 d i c u i i l 
presènte a t t o c o s t i t u i s c e p a r t e i n t e g r a n t e , s u l l a base d e l l e 
r i p r o d u z i o n i f o t o g r a f i c h e e f f e t t u a t e da; personale del l o c a l e 
Gabinetto Regionale d i P o l i z i a S c i e n t i f i c a a l l ' a t t o del seque­
stro'. ========================= 
A) Riaperto n r . 7: borsa nera i n s i m i l p e l l e , con c e r n i e r a su due 

i l a t i , contenente:============================= 
L a) una sacchetto d i p l a s t i c a d i c o l o r e bianco, 
| con s c r i t t e p u b b l i c i t a r i e d e l l a UPIM, contenen-
| t e una sommà^di denaro p a r i complessivamente a 
\ , l i r e 10.370.000 i n banconote da l i r e 10.000, 

. ,20.000 e 100.000 f u o r i corso;================== 
| b) pacchetto a v v o l t o i n c a r t a d'argento intera-* 

i l mente s i g i l l a t o con adesivo da imballaggio d i 
< colore marrone, contenente n r . 5 mazzette com-
: poste da n r . 100 b i g l i e t t i da l i r e 100.000 
; f u o r i corso.=================================== 

Le [banconote i n d i c a t e a l r e p e r t o n r . 7 r i s u l t a n o a v e r e i s e g u e n t i 
n u m e r i d i s e r i e : ================================================= 
1) b a n c o n o t e da l i r e 10.000 ( s i r i p r t a n o p e r o g n i r i g a i 

d i s e r i e d i q u a t t r o banconote)========================= 
V0604-044574 , Z0518-083663, V0349-083892 , 00493-070322, 
H0481-018897, M0607-064077, V0624-032936, 

H0494-097037 
S0616-034651, 

Z0586-074984, Z0487-043857, 
10481-021465, 
H0540-086832, 

numeri 

G0466-065121, M0456-015163, 
D0595-037797, Q0573-016199, 
10607-029775, 
00624-082816, H0345-078330, 
C0455-054703, D0624-015014, 
H0481^--059238, M0354-084277, R0379-021276 
V0393-024912, J0578-034511, V0514-091032 
C0487-068586, C0494-067127, 
P0556-017253, E0266-093119, 
00452-061529, Y0494-023396, 

T0319-068018 
00216-072303 
P0607-059766 

A0632-029346, E0606-010375, Y0364-099244 
L0365-037297, U0582-063985, D0570-011067 
Y0574-015287, 10481-027179, V0055-076295 
$0280-050317, U0621-063520, Y0414-0Ò3972 
J0527-003988, H0339-027891, S0425-032780 
$0426-017026, T0588-000071, J0532-082617 

C0549-045243, 
E0616-067297, 
R0600-087095, 
M0522-092915, 
E0606-042827, 
Q0587-031218, 
C0567-022308, 
U0358-097433, 
F0616-008133, 
10540-093825, 
R0531-007698, 
V0485-088980, 
P0560-002946, 
B0405-055740, 
T0353-030890, 
U0563-019941, 
M0526-051748, 



segue' verbale d i descrizione d e i rep. nr.7 e nr.8 d e l 11.10.90 
! 

DQ461-067660 
ÌH0330-062765 
iU0587-095844 
;DÒ080-075024 
: ̂ 226-083297 
N0212-078431 

1HÒ505-075550 
SÓ631-018978 
C(j>349-023944 
M0508-056019 
JÒ615-075026 
KÒ587-035909 
Q0627-065473 
W0323-090956 
P0633-094616 
LÒ521-095803 
MÒ444-003189 
GÒ326-092405 

: ZÒ581-054534 
VÒ301-069187 
FÒ202-025606 
FÒ299-025957 
NÒ503-081203 
VÒ545-010655 
HÒ481-021005 
H0332-017628 
T0591-024240 
Y0345-035814 
L:0531-066373 
C0260-024407 
T'0319-051737 
D0523-014467 
N0268-009600 
(1NDECIFRA), 
C0472-074120 
M0324-050811 
1:0247-029490 
(i INDECI FRAB) 
T0559-092489 
Y0162-030871 
À0324-000238 
K0536-091471 
V0479-008834 
N0474-043093 
F0557-021236 

- M0414-018329 
F0470-093520 
G0593-063171 
À0295-047862 
Z0529-021376 
Y0360-005421 
J0399-070574 
40512-046064 
S0477-070207 
V0629-034668 

S0531-072077 
D0402-086580 
H0348-047454 
Z0510-014783 
Z0579-020341 
H0479-039259 
M0521-034143 
Q0404-042434 
L0444-051668 
L0476-098908 
00527-027575 
F0514-029028 
10585-072349 
Y0616-012837 
G0356-069839 
T0451-048629 
M0592-092048 
Y0493-074284 
D0574-028136 
K0555-009662 
E0439-010331 
(INDECIFRA), 
P0620-032338 
G0510-095850 
A0371-040067 
G0621-094426 
10417-079233 
M0239-093837 
B0406-071542 
V0587-012802 
V0293-001069 
A0592-073017 
Y0458-022414 
R0388-049962 
B0576-088433 
R0323-040988 
T0355-044806 
S0271-013678 
Y0454-090927 
Q0607-009350 
C0408-084669 
T0100-011372 
A0122-042732 
S0298-099562 
K0558-084237 
F0567-083103 
"Q0531-071291 
E0572-009648 
00114-003824 
P0546-012123 
S0463-038538 
JÒ389-006688 
B0318-019564 
U0557-0261Ì9 
M0235-039777 

AÓ374-
Q0416-
Q0568-
Z0434-
TÒ121-
Y0532-
E0589-
J0369-
T0439-
E0424-
L0504-
A0232-
C0623-
V0588-
Q0472-
H0538 
K0514-
10617 
M0620 
Y0586 
B0611 
J0510 
S0394 
U0574 
T0448 
"W0069 
S0602 
O0513 
S0467 
00265 
H0540 
Q0433 
O0595 
P0464 
A0407 
R0483 
H0298 
E0442 
U0001 
Z0494 
W0008 
G0579 
H0373 
H0481 
C0534 
U0595 
T0456 
L0559 
N0424 
H0453 
S0554 
A0440 
T0548 
R0495 
Z0495 

013609 
083169 
-0905Ì4 
•011553 
•014743 
•061959 
•065198 
-041403 
-077111 
-000655 
-085108 
-059302 
-036652 
-025039 
-054476 
-085547 
-022249 
-052107 
-080255 
-080539 
-095653 
-087671 
-024579 
-025168 
-087912 
-035465 
-030414 
-019045 
-091618 
-061782 
-073304 
-037300 
-095276 
-010316 
-075777 
-094941 
-079399 
-042317 
-045399 
-029133 
-035292 
-028897 
-015236 
-015984 
-060099 
-095075 
-041750 
-041119 
-021872 
-031468 
-085919 
-029501 
-093787 
-085335 
•045440 

M0413-024588 
J0544-000755 
10412-064165 
00273-028096 
T0451-091258 
M0547-069765 
Y0451-028523 
10344-002760 
D0558-059510 
P0571-090453 
(INDECIFRAB) 
Z0629-032648 
G0626-017746 
00454-005053 
E0557-088210 
Y0485-023191 
M0323-083209 
G0590-082131 
10606-054694 
C0585-064630 
E0385-025417 
L0543-037227 
D0415-078708 
R0536-096095 
L0201-079794 
Y0510-061901 
R0621-029561 
Z0465-096614 
A0630-056304 
B0542-093421 
D0410-030441 
A0283-090498 
K0220-040542 
B0187-037174 
L0599-043125 
T0600-091669 
N0411-008538 
Z0529-049562 
(INDECIFRAB) 
J0618-000459 
(INDECIFRAB) 
H0474-035868 
E0228-079451 
J0490-061756 
V0530-022165 
E0511-077623 
Y0248-080692 
B0543-084475 
R0609-067242 
00569-039546 
G0481-052225 
L0515-072957 
U0444-005471 
(INDECIFRAB) 
R0477-063694 
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segue verbale d i descrizione dei; rep. nr.7» e nr .8 del 11.10.90 

VQ535-033592, R0616-035417, E0572-007196, Y0551-011740, 
AQ630-097990, A0599-073542, C0370-036316.============== 

2) banconote da l i r e 20.000 ( s i r iportano per ogni r i g a i numeri 
d i s e r i e di cinque banconote)================================= 

05? 

3) 

IA087594C 
YA126811A 
O£012020B 
EA419969B 
EÀ116866B 
LA467608B 
LA201849C 
SÀ135835A 
HÀ022875B 
GA042985D 
FÀ220187D 
VA117864B 
RA350705A 
LA416285C 
QA317966A 
CA108872D 
NA228089E 
FA234337E 
HA012435B 
FA357633E 
EA273743C 
HA265779F 
OA198043A 
YA217790A 
b'anconote 
d i s e r i e 
D;055542S 
E069463T 
E069495T 
H082702H 
J014438G 
Ò029694S 
V031675S 
J074525C 
E052270J 
U046652O 
L055452O 
P007867H 
P009701N 
Y080592S 
G013046J 
L037271J 
G039441O 
T078423H 
V091484E 
X060591F 
L049127R 
V094734I 
Y000238Q 
ìfl81929C 
Z038118F 

AA454540B 
OA332101B 
FA017127E 
BA143359B 
HA441416A 
FA252732E 
GA253080F 
ZA475757D 
JA372612C 
CA362922D 
LA270711C 
DA075894D 
SA311654B 
EA286573C 
GA163519D 
MA327190B 
SA055391A 
EA067589C 
OA353280B 
BA211892E 
HA418063D 
FA026301E 
SA243490B 
PA169548B 

da l i r e 100 

OA250307B 
JA198947A 
GA298630D 
JA367836C 
LA422415C 
VA106033B 
NA117576A 
UA123922B 
JA223171A 
FA399833E 
RA080149B 
QA236122B 
RA353936C 
LA101019B 
TA181891B 
0A228129B 
SA052293C 
CA078140B 
NA228890C 
EA420369B 
(INDECIF. 
EA313289E 
JA010765C 
BA221880C 

BA179009B 
PAÌ31852B 
UA055038E 
IA054062D 
IA150289F 
PA055514B 
VA180430C 
IA373991E 
AA247692B 
SA442233B 
JA190193A 
HA289633D 
DA087948B 
UA031929D 
TA083582D 
JA281196A 
JA114420A 
JA198020A 
GA116181D 
HA478660D 
IA355529E 
EA478081E 
HA459154D 
GA214026C 

CA002180B, 
CA007580F, 
BA309354B, 
FA109113C, 
IA363107E 
FA238761E 
HA477851C 
MA032843F 
JA186285A 
CA020282B 
NA182558E 
TA126131D 
RA053140D 
TA007648B 
AA341667B 
SA125174D 
LA223241C 
IA490117B 
DA458743C 
JA226980E 
OA053445C 
MA142995A 
KA382664B 

000 ( s i r i p o r t a n o per ogni r i g a ì numeri 
d i s e i banconote) 
L038803E, D055540S 
F021609J 
E069494T 
M046913L 
D086944M 
E014282S 
G075349I 
K016883D 
T063239R 
Y096851P 
C083860Q 
H001876C 
C005046F 
Y080591S 
V082440Q 
O087140Q 
A015869Q 
H035655D 
V037456L 
L052399G 
C078833G 
A031181T 
H022348S 
(INDECI) 
F061123Y 

E069500T 
Z083675M 
D001150F 
J009523L 
E064256R 
I007664K 
Z013569P 
K068233M 
E069493T 
A090389L 
T055582E 
E001149T 
Y080590S 
S089313N 
G031284K 
A070208K 
J078009F 
T036605L 
S019954K 
J078807T 
Q096706J 
F063577T 
E061542V 
T038519M 

D055541S 
E069499T 
C081824O 
F079452N 
Q073824R 
L062756K 
G086156S 
T025835G 
Q004835N 
E069492T 
N003829R 
F021529S 
Z044258G 
(INDECI) 
D050987R 
D001457G 
A024969Q 
R065427M 
H073352N 
I065188R 
Y097821H 
00742000 
M0017670 
B181389'C 
S086214O, 

E044791Q 
E069496T 
Y076191L 
H017217J 
U010583F 
B069305K 
K046959K 
P034984D 
K023756N 
P0971180 
G055604K 
J024228Q 
I048521Q 
H012143I 
K073698I 
J0795050 
(INDECI) 
Z067046I 
P063284C 
I065190R 
S036811Z 
N093250T 
N097863V 
B038202J 
M014799N 

J075824O,..-
E069498T1 
10179430, 
R045413Q, 
J037651O, 
I035745H, 
Q079145S, 
H094606O, 
J068158M, 
J083160O, 
I008847L, 
D015999R, 
L090410M, 
H011120L, 
A047576I, 
R092604O, 
H071226B, 
T014035P, 
G002124I7" 
I065189R, 
(INDECI), 
K008625R, 
Q067212Y, 
M095281V, 
O005578Z, 
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gue verbale a i ueaL..^^.. 

TQ28815L, C0003840, C076791O, C076790O, C076788O, C0767870, 

segue verbale d i descrizione d e i rep. nr.7 e nr.8 d e l 11.10.90 

TQ67765K 
Q057382K 
J086558L 
JÓ66924M 
T086048F 
P089219E 
V019413Q 
CÒ93250O 
K021597M 
P070735N 
GÒ57175L 
Z066822S 
ZÒ18626Q 
HÒ05210G 
K026063H 

. OÒ42767U 
: QÒ80979Z 
Y038829R 
P155413C 
W010841D 
ZÒ948660 
L'009548L 
ZD50178N 
R012710R 

: z;069189l 
C076789O 
E056925O 
G006409K 
Y040243N 
X006459J 
Q024045F 
E056941O 
N013334N 
Q081893J 
U008939F 
K011471M 
P037789K 
H027420P 
F021356N 
J097383P 
E046927T 
R051865G 
00534551 
T032942R 
1J091806R 
1Ì091822R 
D011369R 
V000996N 
C083426G 
00368621 
H091804R 

;.Z066818S 

R079378P 
--;X013ll2ji 

V005153E 
Y077753M 
E006710K 
F036892O 
Z086400P 
T004022O 
V061079F 
E076911O 
S099441Q 
T054294L 
U079227R 
Z066830S 
(INDECI) 
X090363R 
D060143O 
M096218H 
M023513Q 
N056871R 
R088091V 
L052726N 
I022060O 
M041937O 
L013824L 
D021070O 
L042116I 
C076418M 
P086227K 
M048540K 
N099145K 
C027323O 
R067215L 
(INDEC) 
(INDEC) 

A094092N 
C016709L 
Y094032N 
(INDEC) 

T015503R 
H085011O 

-F050894C 
N054329K 
Z092230R 
Q036084K 
F059909S 
H097115R 
H091821R 
H068770J 
K004921L 
Z066826S 
Z066811S 
Y048246O 
i,U054259M 
K009076L 
^P92474R 

C095305H 
X054312K 
O070292G 
N035462O 
D098914P 
H082793O 
X013445Q 
Z019008K 
B038566N 
B092003L 
C091226H 
Z066829S 
M066469O 
P036675N 
H001673J 
I034280P 
M015182N 
O082609V 
M061476~N 
G027632N 
F047263M 
T081094L 
OO35140H 
E027814Q 
L000640M 
E056924O 
U012669J 
X054849N 
M013356L 
C076786O 
S002108I 
D090558L 
J084821M 
E003424N 
K084184K 
Y089091N 
S090069G 
P042753J 
L032495O 
H048048J 
M022001N 
G088072K 
H092690R 
I000972Q 
T086946R 
E037159A 
J073583O 
U032375G 
E073911N 
Z066801A 
K083135P 
D095754O 
I098747E 
K075608N 

J074295G 
(INDECI) 
Q000586R 
A066754O 
(INDECI) 
X061060J 
F070995K 
D017183R 
K029145K 
R093277L 
Q036864I 
Z066821S 
Y097674P 
Y076844I 
D040286L 
O035400F 
G094342O 
P077440O 
O088137G 
Z069792I; 
J078727E 
C088202K 
MO 104300: 
V025160M 
H034437R 
P007825J 
Q015992H 
Y066881N 
Z089907J 
C090045O 
E024580N 
R054673E 
F024979L 
C014829O 
C019853M 
D039672K 
J045122M 
J063289M 
O034348J 
N005361P 
J025393H 
J058053S 
J012875S 
Z066824S 
D073515R 
J072850A 
X093489J 
Q036863I 
Z066823S 
Q036861I 
E087574K 
S076245L 
H092506R 
J009138G 

^ ^ ^ ^ 

J056365H 
Z077879J 
E040336O 
J070216O 
O051001N 
K042521Q 
C023892D 
X005218Q 
J094618E 
S094678J 
K015561J 
R027380R 
J061900J 
Q071683Q 
O083269J 
H002581H 
C062196P 
R099351R 
X005504P 
J033486O 
I006178M 
R062849R 
I047669R 
S088167D 
Y045757K 
A089207G 
B017394L 
Y086603N 
D042090O 
G006036I 
F096101F 
X054709N 
A026906I 
D042085O 
P057195M 
N082406K 
K088944L 
G081927M 
N064184K 
E070258N 
L025163R 
V021194G 
(INDEC), 
H091823R 
H091853R 
V013707L 
J059383S 
Q036865I 
Z066817S 
G080768S 
Q072313J 
E053563M 
Y022087G 
Z066816S 

U017227G 
Z032097P 
G021818J 
H041768K 
H068026P 
K081290Q 
A065711Q 
K078919L 
E049664G 
U030735A 
Z066828S 
H092191O 
Z091245Q 
R092818E 
D044951R 
Y072460T 
C131815D 
P044411C 
Z080148I 
T053413O 
B088325Q 
Z062380P 
D017186R 
R019866E 
Y039724O 
H032920G 
D075057N 
H019805I 
L082914M 
J018914I 
E056926O 
U045389E 
R026210L 
K074459L 
C013846O 
A016034L 
D079043E 
U035186P 
X028484O 
H082241R 
.Z051024I 
I021713O 
X084749Q 
H091805R 
H091852R 
V097239K 
Z076071L 
Q036866I 
Z066813S 
N003657I 
Z064009M 
E034113P 
V022053L 
Z066815S, 



guej verbale d i descrizione d ei 

T028815L, 
X072417J, 
:G011135N, 
O0Ì30710J, 
A052828K, 
IQ664810, 
VC(75478P, 
DÒ81167R, 
ZQ52908O, 
I065196R, 
KÓ159750, 
TCJ05935D, 
Reperto nr. 

C000384O, 
B0430Ì4O, 
T070022I, 
Y0084Ó7D, 
O0940Ì5I, 

rep. nr.7. e nr.8 d e l 11.10.90 

:076791O, 
O012326N, 
*0638461, 
k0D72Ì92M, 

CÒ76790O,! C076788O, C076787O, 
ZÒ97316K.: Y056156L, B066489M, 
MÒ50269D/ K047954M, U058699J, 
QÒ46208K,: Y001149N, P049400L, 

k055L48H, ! PÒ30724J,; C046091F, C022907E, 
B096672Q, RO60231J,iC01918ÓO/ T035297I, A030012M, 
C084535J, K080639H, i K044223P,; Z052907O, I065184R, 
I065187R, jl065186R, i I065185RJ IÓ65183R, I065182R, 
Z0529Ó9O, jl065l!91R, I065192R, I065193R, I065194R, 
I065195R, h0651j98R, I065197R» I065200R, I065199R, 
X0112fc2J, N0051I61L, O0Ì7178M, K027115R, S071702Q, 
J078270L, H0143;01J,i U0t35070E.i========= === ===== = = = 

B) Reperto nr.8: c a r t e l l i a - r d c c o g l i t p r e i n •cartone pressato conte-
[ nènte nr . 418 f o g l i , all'apparenza fotocopie==== 

Si da' a t t o , prélimijnarme!nte, ; che n e l : verbale d i sequestro i 
f o g l i c o n t e n u t i n e l l a j c a r t e j l l a - r a c c o g l i t o r e : sono s t a t i i n d i c a t i 
n e l Snumero d i 4lè suljla base d e l numero; progress i v o r i s u l t a n t e 
n e l corso d e l l a riproduzione^ f o t o g r a f i c a dei; f o g l i s t e s s i . Duran­
t e t a l e operazione', t u t t a v i a , spno s t a t i serroneamente a t t r i b u i t i 
per idue v o l t e a f o g l i j d i f f e r e n t i i seguentij numeri: 143, 285, 
318. - I n o l t r e , d a l l 'esame deljle f p t o g r a f i e : r i s u l t a che l e seguenti 
coppie d i f o t o g r a f i e , j r i p o r t a n t i numeri p r o g r e s s i v i d i f f e r e n t i , 
riproducono i l medésimo testjo: :123 e 124^ 215 e 216, 217 è 218. 
I n assenza del reperto,j i n v i a t o a l S e r v i z i o d i P o l i z i a S c i e n t i f i ­
ca d i Roma, non e' p o s s i b i l e a c c e r t a r e se l e pr e d e t t e coppie d i 
f o t o g r a f i e s i r i f e r i s c a n o ad un unico f o g l i o sequestrato oppure a 
due d i f f e r n t i 
conseguenza, non 
i l nùmero e s a t t o 

f o g l i s e q u e s t r a t i 
p o s s i b i l e , 

r i p o r t a n t i i l medesimo t e s t o . Di 
i n -assenza dèi r e p e r t o , accertare 

m a n o s c r i t t i ad 
d a t t i l o s c r i t t i 

d ei f o g l i i n esso contenuti;. ===== 
T r a t t a s i apparentementie dij f o t o c o p i e d i ! f o g l i 
eccezione d i q u e l l i specificamente i n d i c a t i : come 
(fot | 2 9 8 e 299) .=======|=====[===='================================= 
I s i n g o l i f o g l i vengonò d i se g u i t o d e s c r i t t i : indicando per ognuno 
i l n r . progressivo d i ri p r o d u z i o n e f o t o g r a f i c a e l e parole i n i ­
z i a l i d i ogni foglio.========================================—== 
f o t . ! : i n i z i a n t e con ]je parole ."telefonare a B o t t a i . . . " ; i n a l 

; t o a l centro v i e' luna p a r o l a i n d e c i f r a b i l e , mentre i n 
| basso a l centro v i e 1 una s i g l a non i n t e l l e g i b i l e ; = = = = = = 

f o t . 2 : i n i z i a n t e con l e parole "Mio carissimo E l i o , ...";======= 
f o t . 3 : i n i z i a n t e con l e parole "Ma s a i pure, ...";contrassegnata 

| d a l l a c i f r a i "2";==========================================' 
f o t . 4 : i n i z i a n t e ' coni l e p a r o l e " d i problemi d i coscienza..."; 

contrassegnata con l a c i f r a "3"; == = = = === = = = = = = = = = = = = = === = = 
f o t . 5 : i n i z i a n t e i c o n i l e p a r o l e " a v r a i già' f a t t i . . . " ; appena 

sopra l a prima f i g a a l ce n t r o e' r i p o r t a t a l a c i f r a "4";== 
con l e parole "aggiungo una lettera...";======= 
con l e parole " c o l l e g a r s i s e m p r e = = = = = = = = = 
con l e parole "Mia carissima Noretta...";====== 
con l e parole "CARO SARAGAT...";=============== 
c o n i l e pàrole "Zaccagnini, t i scongiuro...";== 

i 

6: 
7: 

f o t 
f o t 
f o t . 8 : 
f o t . 9 : 
f o t . 1 0 : 
f o t . 1 1 : 

i n i z i a n t e 
i n i z i a n t e 
i n i z i a n t e 
i n i z i a n t e 
i n i z i a n t e 
i n i z i a n t e c o n i l e p a r o l e " l a c a s i s t i c a , s u l l a quale. 
contrassegnata ! dallà c i f r a "7" 

f o t . 1 2 : i n i z i a n t e ; con l e pa r o l e "non può' a p p a r i r e . con­
trassegnata d a l l a c i f r a i " 8 " ; : 

f o t . 1 3 : i n i z i a n t e con l e i p a r o l e "leggevo i e r i una cosa. 
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f o t . 1 4 

f o t . 
. i 

fot.Ì6: 

f o t . 1 7 : 

f o t . 1 8 : 
i 

fot.Ì9: 
: I 

f o t . 2 0 : 
f o t . 2 1 : 

f o t . 2 2 : 

f o t . 2 3 : 
f o t . 2 4 : 

f o t . 2 5 : 

f o t . 2 6 : 

f o t . 2 7 : 

' ; ì 

f o t . 2 8 : 

fòt.29: 

f o t . 3 0 : 
i 

f o t . 3 1 : 

f o t . 3 2 : 

f o t . 3 3 : 

f o t . 3 4 : 

f o t . 3 5 : 

f o t . 3 6 : 

f o t . 3 7 : 

f o t . 3 8 : 
! 

f o t . 3 9 : 
f o t . 4 0 

0581 
contrassegnata d a l l a c i f r a "6";=========================== 
i n i z i a n t e . cori l e p a r o l e " s i t r a t t a s s e d e l personag­
g i o . . . " ; contrassegnata d a l l a c i f r a '5";================= 
i n i z i a n t e con l e pa r o l e " d i v o t i . D e l r e s t o ..."; con­
trassegnata d a l l c i f r a "4";============================== 
i n i z i a n t e con l e p a r o l e "comprensibile ragione ..."; 
contrassegnata d a l l a c i f r a "3";========================== 
i n i z i a n t e con l e p a r o l e "non s i possono m o l t i p l i c a r e 
..."; contrassegnata d a l l a c i f r a "4";==================== 
i n i z i a n t e con l e p a r o l e " i s p i r a t o d i verità1 ...."; 
contrassegnata d a l l a c i f r a "3";========================== 
i n i z i a n t e con l e p a r o l e "scorrendo rapidamente ..."; 
contrassegnata d a l l a c i f r a "2";========================== 
iniziante con le parole "CARO RICCARDO ..."; contrasse­
gnata dalai cifra "1";=================================== 
i n i z i a n t e con l e p a r o l e "sempre a p r o p o s i t o . . " ; contras­
segnata d a l l e c i f r e "6" e "4";======================= 
i n i z i a n t e con l e pa r o l e " t i v a i n nome d e i p u b b l i c i .."; 
contrassegnat d a l l e c i f r e "5" e "4";===================== 
i n i z i a n t e con l e p a r o l e " s i pensava che...";============ 
i n i z i a n t e con l e pa r o l e "E p o i ancora ..."; contrasse­
gnata d a l l e c i f r e "4 
i n i z i a n t e con l e 
contrassegnata d a l l e 
i n i z i a n t e con l e 
contrassegnata d a l l e 

e "4";============================= 
par o l e " I I . p r e s t i t o f a t t o . . . " ; 

c i f r e " 1 " e "5";==================== 
par o l e "mentre s i chiedeva..."; 

c i f r e "2" e "5"; ==================== 
i n i z i a n t e con una p a r o l a i n d e c i f r a b i l e e con l e seguenti 
" d e l l a l o t t a per ìs e r v i z i . . . " ; contrassegnata con l a 

i n i z i a n t e con l e pa r o l e "ed e' un predominio ..."; 
contrassegnata d a l l e "2" e "3";========================== 
i n i z i a n t e con l e pa r o l e "ed e' g i u s t o . . . " ; contrassegna­
t a d a l l e c i f r a "2", i n apparenza c o r r e t t a , e e "3";====== 
i n i z i a n t e con l e p a r o l e "Questo s i diceva ..."; contras­
segnata d a l l e c i f r e "4" e "3"; =========================== 
i n i z i a n t e con l e p a r o l e " l a e d . s t r a t e g i a d e l l a t e n ­
sione..."; contrassegnata d a l l e c i f r e " 1 " e "2";======== 
i n i z i a n t e con l e pa r o l e "complicità' d e l r e s t o . . " ; con­

c i f r e "2" e "2";======================= 
pa r o l e "Debbo d i r e che..."; contrasse-
"3" e "2";============================= 
l e p a r o l e "piano a m m i n i s t r a t i v o . . " ; 

d a l l e c i f r e "4" e "2";==================== 
l e p a r o l e "mico On. S a l v i . . . " ; contrasse-

trassegnata d a l l e 
i n i z i a n t e con l e 
gnata d a l l e c i f r e 
i n i z i a n t e con 
contrassegnata 
i n i z i a n t e con 
gnata d a l l e c i f r e "5" e "2";================== 
i n i z i a n t e con l e parole " c i r c a G i a n n e t t i n i . . . 
segnata d a l l e c i f r e "6" e "2";================ 
i n i z i a n t e con l e parole "parlamentare. Fu 
l o . . . " ; contrassegnata d a l l e c i f r e "7" e "2";============ 
i n i z i a n t e — con l e parole "se v i furono s e t t o r i . . . ' ; 
contrassegnata d a l l e c i f r e "8" e "2";==================== 
i n i z i a n t e con l e p a r o l e " e s t r s s i m o l t i n o l t i n o s t a l g i ­
c i . ."; dopo l a t e r z a r i g a e' r i p o r t a t a a l centro e s u l l a 
d estra l a c i f r a " 1 " ; ====================== ======= = ======= 
i n i z i a n t e con l e pa r o l e " d e l l o Stato, f u messo 

contras-

fo r s e so-
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fot 

fot 

i 
i 

.41: 
I 

.42: 
i 

fot.43: 
i 

fot.44: 
t 
i 

fot.45: 

fot.46: 

fot.47: 

fot.48: 

fot.49 

f o t . 5 0 : 

f o t . 5 1 

f o t . 5 2 : 

f o t . 5 3 : 

f o t . 5 4 : 

f o t . 5 5 : 

f o t . 5 6 : 

f o t . 5 7 

f o t . 5 8 : 

f o t . 5 9 : 

f o t . 6 0 

f o t . 6 1 : 

f o t . 6 2 : 

f o t J63: 

f o t . 6 4 : 

058. 
l a ' dell'episodio..."; 
»1";==================== 

periodo, abbastanza..."; 

cont rassegnata 

era. 

contrassegnata dalle, c i f r e "2" e 
in i z i a n t e con l e paròle " a l di 
contrassegnata dalle c i f r e "3" e 
in i z i a n t e con l e parole " I l 
contrassegnata d a l l a c i f r a "1"; ========= 
in i z i a n t e con l e parole "mai lontana" 
d a l l a c i f r a "2";============================== 
i n i z i a n t e con l e parole "La s t r u t t u r a 
contrassegnata d a l l a c i f r a "3";=================== 
i n i z i a n t e con l e par o l e " i l t e s s uto s o c i a l e 
contrassegnata d a l l e c i f r a "4";=================== 
i n i z i a n t e con l e pa r o l e " c r a t i c o s i a n e l Paese 
contrassegnata d a l l a c i f r a "5";========================== 
i n i z i a n t e con l e parole " d a l l ' i n d i s p e n s a b i l e rinnovamento 
..."; contrassegnata d a l l a c i f r a "6";==================== 
i n i z i a n t e con una r i g a c a n c e l l a t a i n c u i intravede l a 
parola " d i m e n t i c a b i l i " ; contrassegnata da una c i f r a , 
probabilmente un "7";==================================== 
i n i z i a n t e con l e parole "ad un organo ..."; contrasse­
gnata con l a c i f r a "8";================================== 
i n i z i a n t e con l e parole " v i v e , bisogna pur d i r l o , . . . " ; i n 
a l t o a l centro e' r i p o r t a t a l a c i f r a "9";================ 
i n i z i a n t e con l e parole " l e l o r o n a t u r a l i a r t i c o l a z i o n i 
..."; i n a l t o a l centro e 1 l a c i f r a "10";================ 
i n i z i a n t e con l e pa r o l e " p o l i t i c a d i og g i ' . . . " ; contras­
segnata con l a c i f r a "11";=============================== 
i n i z i a n t e con l e parole "del quale i l Presidente ..."; 
contrassegnata d a l l a c i f r a "12";========================= 
i n i z i a n t e con l e parole " A n d r e o t t i , del quale g l i a l ­
t r i . . . " contrassegnata^dalla c i f r a "13";================= 
i n i z i a n t e con l e pa r o l e " d i r i t t i , : ma l'adempimento d i un 
d i f f i c i l e . ^ . . " contrassegnata d a l l a c i f r a "13";========== = 
i n i z i a n t e con,le parole " g l i ( i l l e g i b i l e ) , rinunziando 
a l l a Presidenza d e l i a Camera. . .:" contrassegnata, d a l l a 

i n i z i a n t e con l e pa r o l e "dare i comunisti, non deludere i 
tedeschi..." contrassegnata d a l l a c i f r a "15";============ 
i n i z i a n t e con l e parole " ( i l l e g i b i l e ) che d i s s i c h i s e i , 
a B a r t o l o . . ( i l l e g i b i l e ) ? . . " contrassegnata d a l l a c i f r a 
» 16";=================================================== = 
i n i z i a n t e con l e parole " p i e n i d i f e r v o r e . Ebbene, On.An­
d r e o t t i , e~ p r o p r i o questo..." contrassegnata d a l l a c i f r a 
"17";==================================================== 
i n i z i a n t e con l e parole " ( i l l e g i b i l e ) con i comunisti, 
quando s i discuteva d i regolamento d e l l a Camera..." con­
trassegnata d a l l a c i f r a "18';============================ 
i n i z i a n t e con l e parole "e m o l t i auguri anche ali~0n.Ber­
l i n g u e r che avrà' con..." contrassegnata d a l l a c i f r a 
"19*\: == = = = ====== === = = = = = = = = = = = ==== = = = = = = === = = = = = = = = = = === = 
i n i z i a n t e con l e parole "esclusa q u a l s i a s i candidatura 
f u t u r a . . . " contrassegnata d a l l a c i f r a "20";============== 
i n i z i a n t e con l e parole "Una posizione più" r i s e r v a ­
t a . . . . " contrassegnata d a l l a c i f r a " 1 ";================== 
i n i z i a n t e con l e pa r o l e "dopo l'insuccesso a l l e e l e z i o n i 
p r e s i d e n z i a l i . . . " contrassegnata d a l l a c i f r a "2" 
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fot.$5: i n i z i a n t e con l e parole "denza del Consiglio ed i l Mini-
} stero degli E s t e r i . . . " contrassegnata d a l l a c i f r a "3";=== 

fot.$6: i n i z i a n t e con l e parole " s i e"; detto che l'orientamen-
ì to " contrassegnata d a l l a c i f r a "4" ,*=================== 

fot.67: i n i z i a n t e con l e parole: "di cooperazione navale t r a va-
ì r i " contrassegnata d a l l a c i f r a "5";=================== 

f o t . 6 8 : i n i z i a n t e con l e p a r o l e "pubblico d e i p a r t i t i . . . . " con-
i | trassegnata d a l l a c i f r a "6";=="========================= 

f o t . 6 9 : i n i z i a n t e con l e parole "da r i s u l t a r e un'impresa d i note-
| v o l e ..." contrassegnata d a l l a c i f r a "7";================ 

f o t . 7 0 : i n i z i a n t e con l e parole " i n q u e l l a dell'Avv.Barone, f o r -
| temente ..." contrassegnata d a l l a c i f r a "8";============= 

f o t . 7 1 : i n i z i a n t e con l e parole " t a t o come una buona occasione 
S p o l i t i c a contrassegnata d a l l a c i f r a "9";=========== 

f o t . 7 2 : i n i z i a n t e con l e parole "sarebbe s t a t a ( i l l e g i b i l e ) male, 
j ..." contrassegnata d a l l a c i f r a "IO1;==================== 

f o t . 7 3 : i n i z i a n t e con l e parole "dezza del Paese che era anche l a 
; ..." contrassegnata d a l l a c i f r a "11";==================== 

f o t . 7 4 : i n i z i a n t e con l e parole " d e l l a ( i l l e g i b i l e ) . . . " terminan­
t e con l a parola"che segnalavano" contrassegnata d a l l a 

i c i f r a "12";============================================== 
f o t . 7 5 : i n i z i a n t e con l e parole "connivenza ed indulgenza da 

par t e democristiana..." contrassegnata d a l l a c i f r a "13"; 
f o t . 7 6 : i n i z i a n t e con l e pa r o l e " l e osservazioni che seguono ..." 

i contrassegnata d a l l a c i f r a "1";========================== 
f o t . 7 7 : i n i z i a n t e • con l e parole " t a r i a nel '59 per una durata 

I l i m i t a t a ..." contrassegnata d a l l a c i f r a "2";============ 
fòt.78: i n i z i a n t e con l e parole "Cosi' avvenne ed i o f u i sostan-

| zialmente emarginato. N." contrassegnata c i f r a "3"; ======= 
f o t . 7 9 : i n i z i a n t e con l e parolè "ad a v a l l a r e con l a mia presenza 

' ancora d i un ce r t o prestìgio..." contrassegnata d a l l a 
| c i f r a "4";=============================================== 

f o t . 8 0 : i n i z i a n t e con l e pa r o l e " i n questa condizione (documenta-
! t a d a l l a stampa ..." contrassegnata d a l l a c i f r a "5";===== 

f o t . 8 1 : i n i z i a n t e con l e parole "nume riconoscimento i l più' dtìro 
attacco che s i s i a mai espresso..." contrassegnata d a l l a 
c i f r a "6";=============================================== 

f o t . 8 2 : i n i z i a n t e con l e parole "del d i v o r z i o che r i s c h i a d i 
condizionare ..." contrassegnata d a l l a c i f r a "7";======== 

f o t . 8 3 : i n i z i a n t e con l e parole " l i e v o , i q u a l i facevano..." 
contrassegnata d a l l a c i f r a "8";========================== 

f o t . 8 4 : i n i z i a n t e con l e parole "opposi con t u t t e l e mie fo r z e , 
f i n o . . . " contrassegnata d a l l a c i f r a "9"; ================= 

f o t . 8 5 : i n i z i a n t e con l e parole "dopo, a p r o p o s i t o d i una mia 
eventuale ..." contrassegnata d a l l a c i f r a "10";========== 

f o t . 8 6 : i n i z i a n t e con l e parole " d a l l a r i s e r v a t e z z a dell'assem­
blea ..." contrassegnata d a l l a c i f r a "11";=============== 

f o t . 8 7 : i n i z i a n t e con l e parole "Cosi" stando l e cose, non avendo 
a mia disposizione una f o n t e c o n f i d e n z i a l e . . . " contrasse­
gnata d a l l a c i f r a "12";================================== 

fot.;88: i n i z i a n t e con l e parole "luppata l a convinzione d i i n ­
dulgenza ..." contrassegnata d a l l a c i f r a "13";=========== 

f o t . 8 9 : i n i z i a n t e con l e parole " d i d i f f i d e n z a . I l Presidente 
del C o n s i g l i o A n d r e o t t i . . . " contrassegnata d a l l a c i f r a 
"14";==================================================== 

; , " 8 -



verbale d i descrizione d e i rep- nr.7 e nr.8 del 11 10.90 
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l a t e s i i n i z i a n t e con l e parole "1"On.Andreotti confermo" 

che 11 contrassegnata d a l l a c i f r a "15";================ 
i n i z i a n t e con l e parole "contattò con 1'On.Mancini? Si 
voleva ..." contrassegnata d a l l a c i f r a "16";============= 
i n i z i a n t e con l e pa r o l e " d i non v o l e r contestare l a 
parol a d i un collega . . c o n t r a s s e g n a t a d a l l a c i f r a 
"17"; =================================================== 
i n i z i a n t e con l e parole "Dall'insieme d i questo discorso 
s i può' desumere ..." contrassegnata d a l l a c i f r a "18";=== 
i n i z i a n t e con l e parole "Carissimo F r i a t o , l a mia a l l u c i ­
nante vicenda mi ha dato l'impressione d i essere ..";==== 
i n i z i a n t e con l e parole "sa che cosa d a r e i solo per 
a i u t a r e i mie i e basta...";============================== 
i n i z i a n t e con l e parole "Carissimo Peppino, t i s a r e i 
g r a t o t ' i n f o r m a s s i a buona f o n t e ..";==================== 
i n i z i a n t e con l e parole "Dott. N i c o l a Rana, v i a Giovagno-
l i 27 Roma Carissimo Rana....";========================== 
i n i z i a n t e con l e parole "Un abbraccio a ( i l l e g i b i l e ) 
terminante con l a f r a s e "Si può' sbloccare?"; ============ 
i n i z i a n t e con l e parole " S i g n o r i P r e s i d e n t i d e l l e Camere, 
e' nota l a mia d i f f i c i l e condizione. Sono p r i g i o n i e ­
r o . . . ";================================================== 

fot . 1 0 0 : i n i z i a n t e con l e parole "a q u e l l e p r o p r i e dei p r i g i o n i e ­
r i . . . " , contrassegnata d a l l a c i f r a "2";================= 

101: i n i z i a n t e con l e parole "Ce' anche una l e t t e r a . . . . . . . " ; 
102: i n i z i a n t e con l e parole "possa a b i t a r e . Se l a ";== 

con l e parole "aggiungi che l a mia protezione 

f o t 

f o t 

f o t 

f o t 

96: 

,97: 

.98: 

.99: 

f o t , 
f o t , 
f o t . 1 0 3 : 

fòt.104 : 
f o t . 1 0 5 : 
f o t . 1 0 6 : 
f o t . 1 0 7 : 
f o t . 1 0 8 : 

f o t . 1 0 9 : 

f o t . 1 1 0 : 

f o t . I l i : 

i n i z i a n t e 
i n i z i a n t e 
e' s t a t a .... 
i n i z i a n t e con 
i n i z i a n t e con 
i n i z i a n t e con 
i n i z i a n t e con 
i n i z i a n t e con 

l e parole "Prego l a c o r t e s i a d e l l a 
l e parole " i n questo frangente .... 
l e parole "Cari P i c c o l i ";===== 
l e parole "non l a s c i a t e a l l o . . . . " ; = 
l e parole "Si p a r l a da v a r i e 

n . 

con-. 

s * intende bene. con­

g i u s t o che i o l e g h i 

governi contras-

f o t 

f o t 

112: 

113: 

fot.114 

fot.115: 

fot.116: 

f o t . 1 1 7 : 

fot.118: 

fot.119: 

trassegnata d a l l a cifra"1";=== 
i n i z i a n t e con l e parole "poi 
trassegnata d a l l a c i f r a "2";== 
i n i z i a n t e con l e parole "e' 
contrassegnata d a l l a c i f r a "2";=== 
i n i z i a n t e con l e parole "Dopo v a r i 
segnata d a l l a c i f r a "4";============================= 
i n i z i a n t e con l e parole "andava bene d i l a s c i a r e 

d a l l a c i f r a "5";====================== 
le parole "nuta d i ancora minor peso, 
d a l l a c i f r a "6";====================== 
le parole " c a g n i n i , non a l z i 

trassegnata d a l l a c i f r a "7";============================ 
i n i z i a n t e con l e parole "E' noto che l a f a m i g l i a ..." 
contrassegnata d a l l e c i f r e "1". e "11";================== 
i n i z i a n t e con l e parole "sogna f a r l a con un 
contrassegnata d a l l e c i f r e "2"; e "11";================== 
i n i z i a n t e con l e parole "Donat Caten contrassegna­
t a d a l l e c i f r e "3" e "11";============================== 
e' l e g g i b i l e a l l a f i n e d e l primo r i g o " t r o p p i p r e g i u d i ­
z i ... .".contrassegnata d a l l e c i f r e "4"e "12";=========== 
i n i z i a n t e con l e parole "Non c'e', ch'io ..." contrasse-

contrassegnata 
i n i z i a n t e con 
contrassegnata 
i n i z i a n t e con con-
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fot.120: 
r 

fot.121: 

fot.122: 

fot.123: 

fot.124: 
fot.125: 

fot. 

fot 

126: 

127: 

fot.128: 

fot.129: 

fot.130: 

fot. 

fot 

131: 

132: 

f o t . 1 3 3 : 

f o t . i 3 4 : 

fot.Ì35: 

fo t . 1 3 6 : 

f o t . 1 3 7 : 

f o t . 1 3 8 : 

f o t . 

f o t . 

f o t . 

f o t . 

f o t . 

f o t . 

f o t , 

0585 
gnata d a l l e c i f r e "1" e "10"; =========================== 
in i z i a n t e con le parole "perlomeno ancora non inven­
tate. . . " contrassegnata d a l l e c i f r e "2" e "10";========= 
in i z i a n t e con l e parole "del resto l a D.C...." contras­
segnata d a l l e c i f r e "3" e "10";========================= 
i n i z i a n t e con l e pa r o l e "come hanno f a t t o i 
s t i . . . " contrassegnata d a l l e c i f r e "4" e "10": 
i n i z i a n t e con l e parole " t r a un applauso e ... 
segnata d a l l e c i f r e "5" e " 10" ;======================= 
come sopra;===========.================================= 
i n i z i a n t e con l e parole " c o l t i v a t o r i d i r e t t i con-

139: 

140: 

142: 

143: 

143: 

144: 

145: 

s o c i a l i -

contras-

trassegnata d a l l e c i f r e "6" e "10";===========: 
i n i z i a n t e con l e parole "occasione per t u t t i con­
trassegnata d a l l e c i f r e "7" e "10" 
i n i z i a n t e con l e parole "Per l a prima p a r t e d e l l a doman­
da..." contrassegnata d a l l e c i f r e " 1 " e "9";============ 
i n i z i a n t e con l e parole "che non f u imposto..." contras­
segnata d a l l e c i f r e "2" e "9";========================== 
i n i z i a n t e con l e parole "più" v o l t e con..." contrasse­
gnata d a l l e c i f r e "3" e "9";============================ 
i n i z i a n t e con l e parole "dei t r e ambasciatori..." con­
trassegnata d a l l e c i f r e " 1 " e "8";====================== 
i n i z i a n t e con l e parole :"appassionato i t a l o america­
no..." contrassegnata d a l l e c i f r e "2" e "8";============ 
i n i z i a n t e con l e parole " b i l a t e r a l i . . . . " contrassegnata 
d a l l e c i f r e "3" e "8";================================== 
i n i z i a n t e con l e parole " d i z i o n a l e e non..." contrasse­
gnata d a l l e c i f r e "4" e "8"; ============================ 
i n i z i a n t e con l e parole " d a l l a non i n t e r f e r e n z a . . . " 
contrassegnata d a l l e c i f r e "5" e "8";=================== 
i n i z i a n t e con l e parole "mi pare..." contrassegnata 
d a l l e c i f r e " 1 " e "7";================================== 

" d i a v v e r s a r i contrassegnata i n i z i a n t e con l e parole 
d a l l e c i f r e "2" e "7";================================== 
i n i z i a n t e con l e parole "(tener,presente..." contrasse­
gnata d a l l e c i f r e "3" e "7";============================ 
i n i z i a n t e con l e parole "anatemi e s i e 1 l i m i t a t o . . . " 
contrassegnata d a l l e c i f r e "4" e "7";=================== 
i n i z i a n t e con l e parole " r i c o l l e g h i un punto..." con­
trassegnata d a l l e c i f r e "5" e "7";====================== 
i n i z i a n t e con l e parole "maggior o minor..." contrasse­
gnata d a l l e c i f r e "6" e "7";============================ 

l e parole " l o scandalo ..." con-
" 1 " e "6",;= = = === = = = === ===== = === = 

con-

a l l " I t a l i a . . 

f o t . 1 4 1 : i n i z i a n t e con 
trassegnata d a l l e c i f r e 
i n i z i a n t e con l e parole " r i c h i e s t a g i u d i z i a r i a , 
trassegnata d a l l e c i f r e "2" e "6";============== 
i n i z i a n t e con l e j p a r o l e " i l p r e s t i t o 
contrassegnata d a l l e c i f r e " 1 " e "5";=================== 
t r a t t a s i d i f o t o g r a f i a con medesima numerazione; i l 
t e s t o i n i z i a con l e pa r o l e " p a r t i per r a g i o n i p o l i t i ­
che ..." contrassegnata d a l l e c i f r e "2" e "5";=========== 
i n i z i a n t e con l e parole " l a c i f r a del d e f i c i t . . . " con­
trassegnata d a l l e c i f r e "3" e "5";====================== 
i n i z i a n t e con l e parole "e che g l i americani..." con­
trassegnata d a l l e c i f r e "4" e "5";====================== 

- 10 -
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fot.146: 

f o t 

f o t 

f o t 

f o t 

147: 
1 
Ì48: 

149: 
i 
t 
150: ì 
i 

f o t . 1 5 1 : 

fot.152 

fot.153 

f o t 

f o t 

f o t 

f o t 

f o t . 

f o t 

f o t 

f o t 

154: 

Ì55: 
ì 
156: 

ì 
Ì57: 
ì 
158: 
t 

Ì59: 

160: 

.161: fot.162: 

f o t . 1 6 3 : 

fot.164: 

f o t , 

f o t , 

165; 

166; 

10.90 

'0586 
i n i z i a n t e con l e parole " I f i n a n z i a m e n t i . . . " contrasse­
gnata d a l l e c i f r e " 1 " e"4";============================= 
i n i z i a n t e con l e parole "avuto una parte..."contrasse­
gnata d a l l e c i f r e "2" e "4";============================ 

fo t . 1 6 7 : 

fot.168: 

fot.169 

f o t . 1 7 0 : 

f o t . 1 7 1 

fot.172: 

f o t . 1 7 3 : 

i n i z i a n t e con l e parole 
trassegnata d a l l e c i f r e 
i n i z i a n t e . con l e parole 
segnata d a l l e c i f r e "2" 
i n i z i a n t e con l e parole 
trassegnata d a l l e c i f r e 
i n i z i a n t e con l e parole 
segnata d a l l e c i f r e "4" e" 

" l a r i s t r u t t u r a z i o n e . con-
" 1 " e" III";========= 
"e più' q u a l i f i c a t o . contras-

con-
e "illegibile";========== 
" i n rapporto a l l a l o r o . . . 
"3" e"III";===================== 
" e g l i ha r i f i u t a t o . . . " contras-
Ili» ;========================= 

contrasse-

contrassegna-

sensa-

sicuro. 

con-

i n i z i a n t e con l e parole "prevederebbe, un 
gnata d a l l e c i f r e "5"e"III";====-======== 
iniziante con le parole "I gravi;fatti.. . 
ta dalle cifre "1" e "2"; ======================= 
i n i z i a n t e con l e parole "quale c i d e t t e l a 
zione..." contrassegnata d a l l e c i f r e "2" e "2";= 
i n i z i a n t e con l e parole " . . . s p e c i f i c o e d i 
contrassegnata d a l l e c i f r e "3" e "2';========= 
i n i z i a n t e con l e parole " d i z i a f i a ^ e l a b o r a t a , 
trassegnata d a l l e c i f r e "4" e "2";====================== 
iniziante con le parole "gativi ai mìei colleghi.." 
contrassegnata dalle cifre "5" e."2";=================== 
i n i z i a n t e con l e parole " . . . A l l a polemica che .." con­
trassegnata d a l l e c i f r e "6" e"2"; ======================= 
i n i z i a n t e con l e parole "Non s i può'..." contrassegnata 
d a l l e c i f r e "7" e "2"^================================== 
i n i z i a n t e a l l a seconda r i g a "...Circa i p o s s i b i l i . . . " 
contrassegnata d a l l e c i f r e "8" e"2"; ==================== 
i n i z i a n t e con l e parole "conosciuto n e l corso..." con­
trassegnata d a l l e c i f r e "9" e "2"; ====================== 
i n i z i a n t e con l e parole "dinanzi ad un'indiscrezione.'." 
contrassegnata d a l l e c i f r e "10" e "2";================== 
i n i z i a n t e con l e parole "e d i prima mattina.." contras­
segnata d a l l e c i f r e " 1 " e"2"; =========================== 
i n i z i a n t e con l e parole " b i l i t a ' d i personalità' p o l i t i ­
che . .. ";=============================================== 
i n i z i a n t e 
r i v o l t e m i 
i n i z i a n t e 
t a con ..." ; ============================ 
i n i z i a n t e con l e parole "Certo e' un 
c i l e . . . " contrassegnata d a l l a c i f r a "2"; 
i n i z i a n t e con l e parole " l i b e r a l i , prima 

poi...";============================= 
l e parole "Nel '64 s i era determinato 

con l e parole "Mi rendo conto d e l l e accuse 
n . _ : ; 

» • i " , • 

con l e parole " f a s c i s t a del Sid, che, c o l l e g a -
!» . '' 
/ — ~ — — — — . 

i n t r i g o d i f f i -

q u e l l o c o i 

d i 

c i f r e " 1 " e " l " 

comunisti. Ora 
i n i z i a n t e con 
contrasseganta d a l l e 
i n i z i a n t e con l e parole "con,qualche 
trassegnata d a l l e c i f r e "2" e "11";===== 
i n i z i a n t e con l e parole "testavano come 
..." contrassegnata d a l l e c i f r e "3" e"l";=== 
i n i z i a n t e con l e parole " t a t i possibilità' 

d a l l e c i f r e "4" e"1"; ======== 
l e p a r o l e "Questo t r e n t e n n i o . 

puntura... con-

presumibilmente 

doveva..." 
contrassegnata 
i n i z i a n t e con 
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contras-



f o t . 1 7 9 : 

f o t . 1 8 0 : 

f o t . 1 8 1 

f o t 

f o t 

f o t 

v erbale d i descrizione d e i rep. nr.7, e nr.8 d e l 11.10.90 

: | 0587 
segnata d a l l a c i f r a "1 ter";============================ 
i n i z i a n t e con l e parole " i n t e r n a z i o n a l e , che con diverso 
assetto governativo..." contrassegnata d a l l a c i f r a "2 
t e r " ;=================================================== 
i n i z i a n t e con l e pa r o l e " G l i ; d i s s i sinceramente..." 
contrassegnata d a l l a c i f r a "3 ter";===================== 
i n i z i a n t e con l e parole " g l i e v a ; f o r s e a q u e l l i i n v i ­
gore..." contrassegnata: d a l l a c i f r a "4 ter";============ 
i n i z i a n t e con l e parole "non più" f i d u c i o s i e c o s t r u t t i ­
v i , ..." contrassegnata d a l l a c i f r a "5 t e r " ; ============ 
i n i z i a n t e con l e parole "Ce" una d i f f i c o l t a " p o l i t i ­
ca..." contrassegnata d a l l a c i f r a "6 t e r " ; ============== 
i n i z i a n t e con l e parole "Un c a p i t o l o importante..." 
contrassegnata d a l l a c i f r a "1 b i s " ; ===================== 
i n i z i a n t e con l e parole " l ' I t a l i a s i t r o v o " . . . " contras­
segnata d a l l a c i f r a "2 bis";============================ 
i n i z i a n t e con l e parole "speciale d e l l ' O . . , mi pare 
i n t o r n o a l 47,..." contrassegnata d a l l a c i f r a "3 bis";== 

con l e parole "gare come questa sostanziale 
contrassegnata d a l l a c i f r a "4 b i s " ; ========== 
con l e parole " l o schieramento d i r i s e r v a a 
contrassegnata d a l l a c i f r a "5 b i s " ; ========= 

182: 

183: 

184: 

fot.185: 

f o t . 

f o t . 

f o t . 

f o t , 

186: 

Ì87: 

188: 

189: 

f o t . 1 9 0 : 

f o t 

f o t 

f o t 

191 : 

Ì92: 

193: 

fot.194 

fot.195: 

fot.196: 

f o t . 1 9 7 : 

f o t . 1 9 8 : 

fot.199: 

i n i z i a n t e 
tregua... ' 
i n i z i a n t e 
destra .. , 
i n i z i a n t e con l e parole "del suo contenuto., 
segnata d a l l a c i f r a "6 bis";=================: 
i n i z i a n t e 
zione..." 
i n i z i a n t e 
qualche.. 
i n i z i a n t e 
contrassegnata 
i n i z i a n t e con 

contras-

con l e pa r o l e ' "Nel corso d e l l a 
contrassegnata d a l l a c i f r a "1";=========== 
con l e parole "qualche riconoscimento, 
." contrassegnata d a l l a c i f r a "2"; ======== 
con l e parole "presenza d i t a l u n o d i e s s i 

d a l l a c i f r a "3";===================== 
" t e r i o 

composi-

da 

l e p a r o l e dell"appartenenza d i 

i o tengo, ..." 
p a r t i t o . . . " contrassegnata d a l l a c i f r a 
i n i z i a n t e con l e parole " I n n a n z i t u t t o 
contrassegnata d a l l a c i f r a "1";========================= 
i n i z i a n t e con l e parole " t a z i o n i n e i d i b a t t i t i . . . " con­
trassegnata d a l l a c i f r a "2";============================ 
i n i z i a n t e con l e parole "vavo t r a e s s i , ostaggio..." 
contrassegnata d a l l a c i f r a "3";========================= 
i n i z i a n t e con l e parole " p o l i t i c a , per r a g i o n i d i .." 
contrassegnata d a l l a c i f r a "4";========================= 
i n i z i a n t e con l e parole " t i d i clemenza, ..." contrasse­
gnata d a l l a c i f r a "5";================================== 
i n i z i a n t e con l e pa r o l e "quanto essa acquista i n e f -
fic e n z a . . . " contrassegnata d a l l a c i f r a "6";============= 
i n i z i a n t e con l e parole " t a , che s i può" f a r presto..." 
contrassegnata d a l l a c i f r a "7";========================= 
i n i z i a n t e , con le„ p a r o l e "più" r i c o l l o c a t a i n q u e l l a 
posizione...." contrassegnata d a l l a c i f r a "8" ;========== 
i n i z i a n t e con l e parole " t a r c i . E queste responsabilità" 
coincidono..." contrassegnata d a l l a c i f r a "7";========== 
i n i z i a n t e con l e pa r o l e "del lav o r o . Questo modo.." 
contrassegnata d a l l a c i f r a "8";========================= 
i n i z i a n t e con l e parole " a l l ' i n i z i o d e l l a gestione K i s -
singer ..." contrassegnata d a l l a ; c i f r a "9";============= 
fot.200: i n i z i a n t e con l e pa r o l e " p o l i t i c a americana. 
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0588 
" contrassegnata d a l l a c i f r a "10";====== 

par o l e "...» rappresentata da un K i s -f o t . 2 0 1 : 

fot.202: 

f o t . 2 0 3 : 

f o t . 2 0 4 : 

fot.205: 

f o t . 2 0 6 : 

fot.207 

f o t . 2 0 8 : 

fot.209: 

fot.210: 

f o t . 2 1 1 

f o t . 2 1 2 : 

f o t . 2 1 3 : 

fot.214 

f o t . 2 1 5 : 

f o t , 
f o t , 

f o t 
f o t 

216: 
217: 

218: 
219: 

f o t . 2 2 0 : 

f o t . 2 2 1 : 

fot.222: 

fot.223: 

fot.224: 

fot.225: 

fot.226 : 

fo t . 2 2 7 : 

fot.228: 

Sta d i f a t t o . . 
i n i z i a n t e ; con l e 
singer contrassegnata d a l l a c i f r a "11";=========== 
i n i z i a n t e con l e pa r o l e " f i n o ad essere praticamente 
i n e s i s t e n t e " contrassegnata d a l l a c i f r a "12";===== 
i n i z i a n t e con l e pa r o l e " l a s t o r i a d e l l ' i n g r e s s o d el PCI 
ne l l ' a r e a " contrassegnata d a l l a c i f r a "13";======== 
i n i z i a n t e con l e pa r o l e ".... " q u a l i g l i a l t r i P a r t i t i , 
s o c i a l i s t i i n t e s t a . .'. " contrassegnata d a l l a c i f r a 

i n i z i a n t e con l e parole "rimase obiettivamente i n c e r ­
t o . . . . " contrassegnata d a l l a c i f r a "15";================ 
i n i z i a n t e con l e parole "quale 1era disposto a pagare 
..." contrassegnata d a l l a c i f r a "16";=================== 
i n i z i a n t e con l e pa r o l e "mentazione d i fondo s u l l a ...." 
contrassegnata d a l l a c i f r a "17";======================== 
i n i z i a n t e con l e pa r o l e "sì t r o v a v i n c o l a t o con l a D.C. 
i n una ..." contrassegnata d a l l a , c i f r a "18";============ 
i n i z i a n t e con l e parole " d i un i n t e r e s s e molto v i v o , 
anche ..." contrassegnata d a l l a c i f r a "19";============= 
i n i z i a n t e con l e parole "posizióne d i Berli n g u e r ( o l t r e 
che ..." contrassegnata d a l l a c i f r a "20";=============== 
i n i z i a n t e con l e parole "siano andati a f i n i r e , non mi 
sembra ..." contrassegnata d a l l a c i f r a "21"; ============ 
i n i z i a n t e con l e parole "edizione più" s t r i n g a t a e 
prudente..."; =========================================== 
i n i z i a n t e con l e pargole "Dopo l a mia l e t t e r a comparsa 
..." contrassegnata d a l l a c i f r a "1";==================== 
i n i z i a n t e con l e parole perche' sono i n gioco l a 
v i t a d i un uomo..." contrassegnata d a l l a c i f r a "2";===== 
i n i z i a n t e con l e parole "...una v o l t a t a n t o un innocente 
sopravvive e ..." contrassegnata ; d a l l a c i f r a "3"; ======= 
come sopra;============================================= 
i n i z i a n t e con l e par o l e "...minacce d i 
capaci..." contrassegnata d a l l a c i f r a "4";===== 
come sopra; ======================'=============: 
i n i z i a n t e con l e parole "uomo, chiunque e g l i 
contrassegnata d a l l a c i f r a "5";======================= 
i n i z i a n t e con l e parole "non s i pone ora per taluno 
problema..." contrassegnata d a l l a c i f r a "6";========== 
i n i z i a n t e con l e parole " I o non..., va pure d e t t o i n 
chiamare s u b i t o Guerzoni...";=========================== 
i n i z i a n t e con l e parole " I n caso d i indisponibilità" 
d e l l ' a l t r a parte o di...";============================== 
i n i z i a n t e con l e parole " d i quest'ultimo non conosco l a 
sede che e' pero'....";================================= 
i n i z i a n t e con l e parole "Carissimo Antonello, a v r e i da 
d i r t i molte cose, ...";================================== 
i n i z i a n t e con l e par o l e "... pregando d i preparare bene 
l a p r o g e t t a t a riunione...";============================= 
i n i z i a n t e con l e parole 
se p r o f i t t o cosi'...";= 
i n i z i a n t e con l e parole 
c i l i s s i m a s i t u a z i o n e n e l l a 
i n i z i a n t e con l e parole 

r a p p r e s a g l i a 

si a . 

un 

TV 

"Mio carissimo Antonello, scusa 

"Beatissimo 
quale .. 
" p o l i t i c i 

Padre, 
« . 

n e l l a d i f f i -
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segue verbale di descrizione dei rep. nr.7 e nr.8 del i ^ B ^ ^ O 

f o t . 2 2 9 : 

fot.Ì30: 

f o t . 2 3 1 : 

f o t . 2 3 2 : 

f o t . 2 3 3 : 

fot.234: 

f o t . 2 3 5 : 

fot.236 : 

fo t . 2 3 7 : 

f o t . 2 3 8 : 

f o t . 2 3 9 : 

f o t . 2 4 0 : 

f o t . 2 4 1 : 

f o t . 2 4 2 : 

f o t . 2 4 3 : 

f o t . 2 4 4 : 

f o t . 2 4 5 : 

f o t . 2 4 6 : 

fot.247: 

f o t . 2 4 8 : 

f o t . 2 4 9 : 

f o t . 2 5 0 : 

f o t . 2 5 1 : 

f o t . 2 5 2 : 

soddisfacendo cosi "..."; ======================== 
i n i z i a n t e con l e parole "CaroiCossiga, torno su un 
argomento....";========================================= 
i n i z i a n t e con l e parole "riconoscimento s u l piano uma­
no. ..";================================================= 
i n i z i a n t e i con l e parole "con i comunisti s i andava verso 
l a c r i s i e ...";======================================== 
i n i z i a n t e con l e parole "Signor Vice D i r e t t o r e dell'Os­
servatore Romano..." contrassegnata d a l l a c i f r a "1 b i s " ; 
i n i z i a n t e con l e parole "tivamente c a p i t o , v o r r e i r i ­
spondere ..." contrassegnata d a l i a c i f r a "2 bis";======= 
i n i z i a n t e con l e parole "a v a l u t a r e e cosa parare. Trovo 
che questa attenzione.;." contrassegnata d a l l a c i f r a "3 
bis";=================================================== 
i n i z i a n t e con l e parole " . . p o l i t i c o n e l quale occorre 
andare più'.." contrassegnata d a l l a c i f r a "4 bis";====== 
i n i z i a n t e con l e parole "Carissimo Zaccagnini l a lunga e 
tormentata vicenda d e l l a mia...";======================= 
i n i z i a n t e con l e parole "favore, o l t r e che d i v i t ­
t ime..." contrassegnata d a l l a c i f r a "2";================ 
i n i z i a n t e con l e parole " p r o p r i o ; d a l corpo, d a l l a fami­
g l i a . . " contrassegnata d a l l a c i f r a "4";================= 
i n i z i a n t e con l e parole " i n t u t t i quei problemi umani­
t a r i dei q u a l i . . . " contrassegnata d a l l a c i f r a "3";====== 
i n i z i a n t e con l e parole "pare i n un t r a v a g l i o c o s i ' 
complesso.."contrassegnata d a l l a c i f r a "5";============= 
i n i z i a n t e con l e paròle "Caro Zaccagnini, ecco, son qui 
per comunicarti.." contrassegnata d a l l a c i f r a "1";====== 
i n i z i a n t e con l e parole "pensato, anche per l a feroce 
avversione d i t u t t i i miei f a m i l i a r i . . i lcontrassegnata 
d a l l a c i f r a "2";======================================== 
i n i z i a n t e con l e parole "essendoci l a s c i a t i i n o t t i m a 
i n t e s a l a sera d e l martedì.." contrassegnata d a l l a c i f r a 
"3";==================================================== 
i n i z i a n t e con l e parole "cora, perche' non s c r i v o s o t t o 
d e t t a t u r a d e l l e B r i g a t e Rosse.." contrassegnata d a l l a 
c i f r a "4";============================================== 
i n i z i a n t e con l e parole "che l'impresa s i a più' f a ­
c i l e . . . " contrassegnata d a l l a c i f r a "5";================ 
i n i z i a n t e con l e parole " i n e r z i a ) i l mio abbandono d e l l a 
Direzione.." contrassegnata d a l l a c i f r a "6";============ 
i n i z i a n t e con l e parole " i n d i e t r o quando s i diventa 
consapevoli,..." contrassegnata d a l l a c i f r a "7";======== 
i n i z i a n t e con l e parole "perche' qualche cosa cambi, 
dobbiamo cambiare anche n o i . ; . " contrassegnata d a l l a 
c i f r a "8";============================================== 
i n i z i a n t e con l e parole " I f i n a n z i a m e n t i a l l a D.C., come 
ad a l t r i p a r t i t i , provengono d a l l ' i n t e r n o d e l l a c o n f i n ­
d u s t r i a . . . " contrassegnata d a l l e , c i f r e " 1 " e "4";======= 
i n i z i a n t e con l e parole "qui s i ha un b r u t a l e ..." 
contrassegnata d a l l e c i f r e "2": e"4";==================== 
i n i z i a n t e con l e parole "dei p a r t i t i . Le entità' econo­
miche..." contrassegnata d a l l e c i f r e "3" e "4"; ========= 
i n i z i a n t e con l e parole "non sono più' i n d u l g e n t i per 
queste cose..." contrassegnata d a l l e c i f r e "4" e " i l l e -

- 14 - ' :; 
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fot .253: 

fot .254: 

f o t . 2 5 5 : 

fot.256 : 

f o t . 2 5 7 : 

f o t . 2 5 8 : 

fot.259 : 

f o t . 2 6 0 : 

f o t . 2 6 1 : 

f o t . 2 6 2 : 

fot.263 : 

f o t .264:. 

fot.26 5 : 

f o t . 2 6 6 : 

f o t . 2 6 7 : 

f o t . 2 6 8 : 

f o t . 2 6 9 : 

fot.270: 

f o t . 2 7 1 : 

f o t . 2 7 2 : 

f o t . 2 7 3 : 

f o t . 2 7 4 : 

f o t . 2 7 5 : 

f o t . 2 7 6 : 

i n i z i a n t e con l e parole: "Ho v i s t o pochissimo l'Amb.Mar­
t i n . . . " contrassegnata d a l l e c i f r e " 1 " e "8";=========== 
i n i z i a n t e ; con l e parole " a l l a nota d i c h i a r a z i o n e base 
del Dipartimento..." contrassegnata d a l l e c i f r e "2" e 
"8";========================= 

con l e parole "Lo dico con vergogna. G l i a l t r i 
" contrassegnata d a l l e c i f r e " 1 " e "9";======= 
con l e parole " P o s s o . d i r t i i n t a n t o , q u e l l o che 
." contrassegnata d a l l e c i f r e "2" e "9"; 
con l e parole "che non t r a p a r t i t i , ..." 

d a l l e c i f r e "3" e "9";=================== 
l e parole "anche; i n considerazione d i 

i n i z i a n t e 
p a r t i t i . . 
i n i z i a n t e 
non vedo, 
i n i z i a n t e 
contrassegnata 
i n i z i a n t e con 
queste i s o l e ..." contrassegnata d a l l e c i f r e "4" e "14"; 
i n i z i a n t e con l e parole "grandi meccanismi o p e r a t i v i . . . " 
contrassegnata d a l l e c i f r e "3" e "14";================== 
i n i z i a n t e con l e parole " f i n quando, essendo M i n i s t r o 
d e g l i E s t e r i . . . . " contrassegnata d a l l e c i f r e " 1 " e "14"; 
i n i z i a n t e con l e parole "queste l i m i t a t e esigenze t a t t i ­
che ..." contrassegnata d a l l e c i f r e "2" e "14";========= 
i n i z i a n t e con l e parole "Caro Zaccagnini, s c r i v o a t e , 
intendendo r i v o l g e r m i a Piccoli, :...";================== 
i n i z i a n t e con l e parole "...avrebbe avuto luogo a l mo-

accordo fosse s t a t o raggiunto..";======== 
l e parole "rende i n u t i l e ed ingombrante, 
veloce..." ; ============================== 
l e parole "tengo a p r e c i s a r e d i d i r e 
piena lucidità'..." ; ==================== 

mento i n c u i 1 
i n i z i a n t e con 
I l tempo corre 
i n i z i a n t e con 
queste cose con 

con l e parole " a l l a domanda r e l a t i v a a l 

"dimostrato come s i a f a c i l e 
." contrassegnata d a l l e c i f r e 

i n i z i a n t e 
referendum ...";========== 
i n i z i a n t e con l e parole 
chiudere i l passato d e l . , 
"2" e "17";============================================= 
i n i z i a n t e con l e parole "La stampa i t a l i a n a c o s t i t u i s c e 
..." contrassegnata d a l l e c i f r e " 1 " e "16";============= 
i n i z i a n t e con l e parole " n i s t r o e f o r m a l i z z o ' l a propo­
s t a ..." contrassegnata d a l l e c i f r e "6" e "16";========= 
i n i z i a n t e con l e parole " i l Generale Ferrara, che abbia­
mo v i s t o . . . " contrassegnata d a l l e c i f r e "5" e "15";===== 
i n i z i a n t e con l e parole " a t t o d i mancata autonomia che 
può' compromettere ..." contrassegnata d a l l e c i f r e "4" e 
"15";=================================================== 
i n i z i a n t e 
f u o r i d i 
"15";===== 

con l e parole "questa vicenda mi e" parsa 
posto..." contrassegnata d a l l e c i f r e "3" e 

J.niziante con l e parole "era q u i n d i i n assoluto, consi­
derato ..." contrassegnata d a l l e c i f r e "2" e "15"; = = = = = = 
i n i z i a n t e con l e parole "La < posizione dell'On.Cossi-
ga...." contrassegnata d a l l e c i f r e " 1 " e "15";========== 
i n i z i a n t e con l e parole " d e l l ' a l l e a n z a che i m p l i c a . . . . " 
contrassegnata d a l l e c i f r e "2" e:,." 14" ; === = = = = === = = ===== = 
i n i z i a n t e con l e parole " f i n quando, essendo M i n i s t r o 
d e g l i E s t e r i . . . " contrassegnata d a l l e c i f r e " 1 " 
e"14";================================================== 

fot. 2 7 7 : i n i z i a n t e con l e parole "E' i vero che, n e l l o s v i -

- 15 -
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f o t 

f o t 

f o t 

f o t 

f o t 

f o t 

f o t 

278: 

279: 
ì 
280: 
i 

281: 

.282: 
> 

.283: 

.284: 

fot . 2 8 5 : 

f o t . 2 8 5 : 

fot.286: 

fot.287: 

f o t . 2 8 8 : 

f o t . 2 8 9 : 

fot.290: 

f o t . 2 9 1 : 

f o t . 2 9 2 : 

fot.293: 

fot.294: 

fot.295: 

fot.296: 

f o t . 2 9 7 : 

f o t . 2 9 8 : 

fot.299: 

luppo...." contrassegnata d a l l e c i f r e " 1 " e "13";====== 
i n i z i a n t e con l e parole "La competenza d e l l a nomina e" 
d e l . . . " contrassegnata d a l l e c i f r e "2" e"13";=========== 
i n i z i a n t e con l e p a r o l e "passato, ovvero co s i " ..." 
contrassegnata d a l l e c i f r e "3" e "13";================== 
i n i z i a n t e con l e pa r o l e "Cosi" e" certamente per i l 
Banco d i ; S i c i l i a . . . " contrassegnata d a l l e c i f r e "4" e 

i n i z i a n t e ; con l e parole "ro r e p e r i t a p r o p r i o con l a ..." 
contrassegnata d a l l e c i f r e "5" e "13";================== 
i n i z i a n t e con l e parole "che dura d a l l a .... presidenza 
..." contrassegnata d a l l e c i f r e "4" e "12";============= 
i n i z i a n t e con l e parole "consistente pacchetto d i azio ­
n i . .. " contrassegnata d a l l e c i f r e "3" e "12";=========== 
i n i z i a n t e con l e parole "candidato dal Governo. Dopo 
pero" l a r e s i s t e n z a . . . " contrassegnata d a l l e c i f r e "2" 
e"12";================================================== 
i n i z i a n t e con l e parole " l ' e l e z i o n e d i .... a l l a Monte-
dison e" un a l t r o caso ..." contrassegnata d a l l e c i f r e 

a l t r o f o t o g r a f i a r i p o r t a n t e l a medesima numerazione; i l 
t e s t o i n i z i a con l e parole."a f a r e qualche cosa, racco­
g l i e n d o gente, ..." contrassegnata d a l l e c i f r e "3" e " 
17";==================================================== 
i n i z i a n t e con l e parole "più" idonea a i tempi...." con­
trassegnata d a l l e c i f r e "2" e "11";===================== 
i n i z i a n t e con l e parole "Nelle u l t i m e e l e z i o n i v i e" una 
pressante o f f e r t a d i candidatura.... "contrassegnata d a l l e 
c i f r e . " 1 " e "11";======================================= 
i n i z i a n t e con l e parole "un po'; disorganiche..." con­
trassegnata d a l l e c i f r e "3" e "10";===================== 
i n i z i a n t e con l e parole " t r a d i z i o n a l e . I n moderato . y . " 
contrassegnata d a l l e c i f r e "2" e 1110" ; ================== 
i n i z i a n t e con l e p a r o l e " l a vera r i s t r u t t u r a z i o n e . . " 
contrassegnata d a l l e c i f r e " 1 " e "10";================== 
i n i z i a n t e con l e p a r o l e " d el passato......Gli a l t r i 
p a r t i t i . . . " contrassegnata d a l l e c i f r e "4" e "7";======= 
i n i z i a n t e con l e parole "per una ragione p o l i t i c a / per 
i l ..." contrassegnata d a l l e c i f r e "3" e "7";=========== 
i n i z i a n t e con l e parole "cominciare ad avere un c o n t r o l - ; 

..." contrtassegnata d a l l e c i f r e "2" e "7";=== 
con l e parole "L'accordo s u l l ' u l t i m o governo 
" contrassegnata d a l l e c i f r e " 1 " e "7";======= 
con l e parole "Per l o scandalo Lookhead.."con­

c i f r e " 1 " e "6";====================== 
parole "fortemente dell'innocenza per­

sonale.." contrassegnata d a l l e c i f r e "2" e "6";========= 
i n i z i a n t e con l e parole " essere s o d d i s f a t t a ed e' una 
novità' che..." contrassegnata d a l l e c i f r e "3" e "6";=== 
f o g l i o d a t t i l o s c r i t t o i n i z i a n t e con l e parole " . l t r a f i n 
qui oa n o t i z i a d i una smentita opposta d a l l " 0 n . Tavia-
ni...";================================================= 
f o g l i o d a t t i l o s c r i t t o i n i z i a n t e con l e parole "che l o 
ebbi c o l l a b o r a t o r e d i governo i n un'epoca n e l l a quale 

l o minimo, 
i n i z i a n t e 
e' s t a t o . . 
i n i z i a n t e 
trassegnata d a l l e 
i n i z i a n t e con l e 

C 
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fo t . 3 0 0 : i n i z i a n t e con l e pa r o l e "Mia dolcissima Neretta,credo 
che questa s i a proprio..";============================== 

f o t . 3 0 1 : i n i z i a n t e con l e parole " l a , ma avrebbe dimostrato che 
10 qualche persona..";================================== 

fo t . 3 0 2 : i n i z i a n t e con l e par o l e "Ricordatemi un po' per f a ­
vore, i o sono.. . " ;======================================= 

fo t . 3 0 3 : i n i z i a n t e con l e parole " per Noretta dammi l a f e l i c i t a ' 
d i un messaggio.. .";==================================== 

fo t . 3 0 4 : i n i z i a n t e con l e parole " per Noretta se vedi che non 
; potete v e n i r e . . . " ;====================================== 

fo t . 3 0 5 : i n i z i a n t e con l e parole "qualcosa. Benché' una l e t t e r a 
stampata..";===========-================================ 

fo t . 3 0 6 : i n i z i a n t e con l e par o l e "Mia dolcissima Noretta, 
t i prego temo che tu...";====================== 

fo t . 3 0 7 : i n i z i a n t e con l e parole "cura che i l gas s i a chiuso l a 
sera..." ;============================================== 

fot . 3 0 8 : i n i z i a n t e con l e parole "...scelgono q u e l l i che vale l a 
pena d i conservare a l l a f a m i g l i a . . . " contrassegnata 
d a l l a c i f r a "3";======================================== 

fot . 3 0 9 : i n i z i a n t e con l e pa r o l e "a v o i i n u n ' a l t r a con­
trassegnata d a l l a c i f r a "2";============================ 

fo t . 3 1 0 : i n i z i a n t e con l e parole "Mia dolcissima Noretta, credo 
d i essere g i u n t o a l l ' e s t r e m o d e l l e mie ..." contrasse­
gnata d a l l a c i f r a "1";================================== 

f o t . 3 1 1 : i n i z i a n t e con l e parole "Nonna, puoi immaginare i c o r i 

f o t . 3 1 2 : i n i z i a n t e con l e parole "Genesi 44-29... e se mi t o ­
g l i e t e anche questo..";================================= 

fo t . 3 1 3 : i n i z i a n t e con l e parole "prego l a c o r t e s i a d e l l a stampa 
d i voler=========================================== 

fo t . 3 1 4 : i n i z i a n t e con l e parole "Carissimo n e l d i r t i addìo, 
l a r i n g r a z i o del...che mi ha v o l u t o e che ha f a t t o ;per 

fot. 3 1 5 : i n i z i a n t e con l e parole "Carissima Maria Luisa, quando 
d i c e v i che temevi d i perdermi====================== 

fot . 3 1 6 : i n i z i a n t e con l e parole " l a .... vocazione, che v i 
sono i n politica.=================================== 

fo t . 3 1 7 : i n i z i a n t e con l e parole "Mio carissimo Giovanni, t u s e i 
11 più' p i c c o l o e ...";================================= 

fot . 3 1 8 : i n i z i a n t e con l e parole "Ora i l nonno e' un po' lontano, 
ma non tanto,====================================== 

fot . 3 1 8 : t r a t t a s i d i a l t r a f o t o g r a f i a con l a medesima numerazione 
del precedente, i l t e s t o i n i z i a con l e parole "Mio 
carissimo Luca, non so c h i e quando t i l e g g e r a ' = = = 

f o t . 3 1 9 : i n i z i a n t e con l e parole " l a mia p i c c o l a . Come v o r r e i 
veder nascere i l tuo bimbo.,.";========================= 

fo t . 3 2 0 : i n i z i a n t e con l e parole "Miei c a r i s s i m i Anna e Mario, 
credo d i essere ad un momento..";======================= 

f o t . 3 2 1 : i n i z i a n t e con l e pa r o l e "per t e pace e f e l i c i t a ' . 
Di....che t i raccomandi l a f a m i g l i a . = = = = = = = = = = = = = = = 

f o t . 3 2 2 : i n i z i a n t e con l e parole "Mia carissima Agnese, so che t u 
se i t a n t o f o r t e e brava, ...";========================== 

fo t . 3 2 3 : i n i z i a n t e con l e parole "come v o r r e i . . . e come s a r e i 
; f e l i c e d i f a r e , lasciando ogni a l t r a cosa. Vivete u n i -
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fot . 3 2 4 : i n i z i a n t e con l e parole "Miei c a r i s s i m i Fida e Demi, 
\ credo d i essere a l l a conclusione ; del mio c a l v a r i o . . " ; = = = 

f o t - 3 2 5 : i n i z i a n t e con l e parole " . . . l i m i t i e n t r o i q u a l i potrà" 
! essere p u b b l i c a t o . I miei f a m i l i a r i = = = = = = = = = = = = = = = = = 

f o t . 3 2 6 : i n i z i a n t e con l e parole "Lascio i n e r e d i t a * i l mio 
< a r c h i v i o a l mio amatissimo n i p o t e Luca B o n i n i . . . " datata 
f 5.5.1978;====^========================================== 

fot . 3 2 7 : i n i z i a n t e c o n i l e parole "Lascio i n e r e d i t a " a mia f i g l i a 
I Anna Maria inÌGiordano...." d a t a t a 5.4.1978;============ 

fot.3 2 8 : i n i z i a n t e cori l e parole "Lascio i n e r e d i t a " Anna Ma­
r i a . . . " datatà a l l a f i n e 5 a p r i l e 1979;================= 

fot.3 2 9 : i n i z i a n t e con -le parole "Lascio i n e r e d i t a " a mio nipote 
| Luca Bonini nato a Roma . r=========================== 

fot. 3 3 0 : i n i z i a n t e c o n i l e parole "marito Demetrio B o n i n i . " Firma-
j t o Aldo Moro, jdatata 5.4.1978;========================== 

f o t . 3 3 1 : i n i z i a n t e con l e parole "Promemoria d i cose minori per 
I t u t t i i miei ..'."; =================================== ==== 

fot . 3 3 2 : i n i z i a n t e con l e parole " r i c o r d a t i che l a salma d e l l a 
i cara nonna e" a Bari...";=============================== 

fot . 3 3 3 : i n i z i a n t e con l e parole "desidero che dopo l a mia morte 
i l mio a r c h i v i o passi i n proprietà"...." datata 
6.4.1978;=============================================== 

fot . 3 3 4 : i n i z i a n t e c o n i l e parole " n i p o t e Luca ... anche i l secon­
do nome d i Maria, come talvolta;avviene...";=========== 

fo t . 3 3 5 : i n i z i a n t e con l e parole " q u i l l a e squisitamente umane. 
Ora t u t t o questo e"...";================================ 

fo t . 3 3 6 : i n i z i a n t e con l e paróle " . . . V i t o De Mario 44. Carissima 
Maria Luisa, ( f a m i l i a r i ) . . . . " ; =========================== 

fo t - 3 3 7 : i n i z i a n t e c o n i l e parole "Lascio i n e r e d i t a " a mia f i g l i a 
Anna Maria Moro i n Giordano.....!' dat a t a 10.4.1978";==== 

fòt.338: i n i z i a n t e con l e parole "Carissima..... v i a Giovagnoli 
27 f o r s e sto scrivendo..." ; ============================= 

fo t . 3 3 9 : i n i z i a n t e con l e parole "a casa-anche per ....";======== 
fot . 3 4 0 : i n i z i a n t e con l e parole "...E s t a r t i d i e t r o per l a 

scuola, ...";=========================================== 
f o t . 3 4 1 : i n i z i a n t e con l e parole "Mia dolcissima Agnese, ca­

sa. ...";================================================ 
fot . 3 4 2 : i n i z i a n t e con l e parole "accarezzarmi come da p i c c o l o . 

Ammiro i l tuo impegno n e l l o studio....";================ 
fot.3 4 3 : i n i z i a n t e con l e parole "Mio carissimo Giovanni, casa 

credevo d i aver s c r i t t o una l e t t e r a d i ....";=========== 
fot. 3 4 4 : i n i z i a n t e con l e parole " g u i r o " nei t u o i s a l t e l l i con l a 

p a l l a , . . . " ; =========================================== = = 
f o t . 3 4 5 : i n i z i a n t e con l e parole "Mio carissimo Luca, casa non so 

c h i e quando t i leggera" questa lettera...";============ 
fot. 3 4 6 : i n i z i a n t e con l e parole "esso e" superato. Siate u n i t i 

come non mai...";======================================= 
fot . 3 4 7 : i n i z i a n t e con l e parole "Carissimi Anna e Mario, nel 

dubbio che una ...";==================================== 
fot.3 4 8 : i n i z i a n t e con l e parole " t i e n l o ^ t r a l e b r a c c i a come l o 

t e r r e i i o , ...";======================================== 
fot . 3 4 9 : i n i z i a n t e con l e parole "Carissimi Maria Fida e Demi, 

casa f i g l i amati ...";================================== = 
f o t . 3 5 0 : i n i z i a n t e con l e parole "minori.. G l i e s e c u t o r i testamen-

! t a r i potranno s t a b i l i r e . . . " ; = = 

- 18 -



gue ver b a l e d i descrizione dei rep. 

j 0594 
I 

nr.7 e nr.8 d e l 11.10.90 

f o t . 3 5 1 : 

f o t . 3 5 2 : 

fot.353: 
f o t . 3 5 4 : 

f o t . 3 5 5 : 

f o t . 3 5 6 : 

f o t . 3 5 7 : 
f o t . 3 5 8 : 

f o t . 3 5 9 : 

f o t . 3 6 0 : 

f o t . 3 6 1 : 

f o t . 3 6 2 : 

f o t . 3 6 3 : 

f o t . 3 6 4 : 
i 

f o t . 3 6 5 : 

f o t . 3 6 6 : 

f o t . 3 6 7 : 

f o t . 3 6 8 : 

f o t . 3 6 9 : 

f o t . 3 7 0 : 

f o t . 3 7 1 : 

f o t . 3 7 2 : 

f o t . 3 7 3 : 

f o t . 3 7 4 : 

f o t . 3 7 5 : 

f o t . 3 7 6 : 

f o t . 3 7 7 : 

f o t . 3 7 8 : 

f o t . 3 7 9 : 

i n i z i a n t e con l e ! p a r o l e "Lascio i n e r e d i t a " a l mio 
amatissimo n i p o t e Luca B o n i n i , figlio...";============== 
i n i z i a n t e con l e parole "Caro ( i l l e g i b i l e ) r a i I I r e t e 
i n questo momento drammatico ....';====== ====== = = = === === = 
i n i z i a n t e con l e parole " i f r a t e l l i , cognati z i i . . . . " ; = = 
i n i z i a n t e con l e parole "mi e" atroce pensare quanto 
questa vicenda v i t o g l i e e s o p r a t t u t t o ....";=========== 
i n i z i a n t e con l e parole "non mi ; disperdere l e cose da 
v e s t i r e e come ...";==================================== 
i n i z i a n t e con l e parole "Dott.Sereno Freato v i a S.Valen-

i n i z i a n t e con l e parole " i l cuore affidandomi a te..";== 
i n i z i a n t e con l e parole "questa vicenda, perche' l a veda 
anche legalmente...";=================================== 
i n i z i a n t e con l e parole "Carissimo A n t o n e l l o , temo e mi 
angoscia....";========================================== 
i n i z i a n t e con l e parole "Mia carissima Noretta, v o r r e i 
d i r t i t a n t e cose..." dat a t a 27.3.78";=================== 
i n i z i a n t e con l e parole "ad ( i l l e g i b i l e ) . Ad Agnese 
v o r r e i c h i e d e r l e d i f a r t i compagnia ";============== 
i n i z i a n t e con l e parole "Ora credo d i a v e r t i stanca­
t o . . . . " contrassegnata d a l l a c i f r a "2";================= 
i n i z i a n t e con l e parole "A Noretta l a l e t t e r a d i dimis­
s i o n i a Zaccagnini;..";================================= 
i n i z i a n t e con "le parole " ( i l l e g i b i l e ) i l tuo c i o i l tuo 
no sono ...."'Scontrassegnata d a l l a c i f r a " 9 " ; == ===== === = 
i n i z i a n t e con l e pardle "nsateci*bene c a r i amici. Siate 
i n d i p e n d e n t i . . . . " contrassegnata 1 d a l l a c i f r a "8';====== = 
i n i z i a n t e con l e parole "sieme per anni n e l l ' i n t e r e s s e 
d e l l a : D.C. ..." contrassegnata d a l l a c i f r a "7";======= = = 
i n i z i a n t e con l e parole " d i r l a , ; facendo con l a p r o p r i a 
energia...." contrassegnata d a l l a - c i f r a "6"; =========== = 
i n i z i a n t e con l e parole " d i qualche d i r i g e n t e ossessio­
nato da problemi d i . . . . " contrassegnata d a l l a c i f r a "5"; 
i n i z i a n t e con l e parole " e n t i r e l a l o r o voce, a contare 
s u l p a r t i t o . . . " contrassegnata d a l l a c i f r a "9";========= 
i n i z i a n t e con l e parole " o r t e per una presunta ragione 
d i Stato..."contrassegnata d a l l a c i f r a "3";============= 
i n i z i a n t e con l e parole " q u e s t i problemi, t e r r i b i l i ed 
angosciosi.." contrassegnata d a l l a c i f r a "2";=========== 
i n i z i a n t e con l e parole "Caro Zaccagnini, mi r i v o l g o a 
t e ed intendo con ciò1 rivolgermi...";================== 
i n i z i a t e con l e parole "Carissima e amata, siamo a l 
momento decisivo estremamete..";======================== 
i n i z i a n t e con l e parole " A l l a stampa, da pa r t e d i Aldo 
Moro con preghiera...";================================= 
i n i z i a n t e con l e parole " l e r a g i o n i m o r a l i e i l d i r i t t o 
a l l a vita..."=========================================== 
i n i z i a n t e con l e parole " Per questa ragione, per una 
evidente incompatibilita'...";========================== 
i n i z i a n t e con l e parole "Ci vuole un a t t o d i coraggio 
senza condizionamento...";============================== 
i n i z i a n t e con le; parole "quale pauroso arretramento 
s u l l a stessa legge: del...";============================= 
i n i z i a n t e con l e parole "Invece devi essere chiaro che 
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i i i 

f o t 

f o t 

f o t 

f o t 

f o t 

f o t 

f o t 

f o t 

f o t 

380: 
I 
381: 

i 
382: 
I 
383: 
( 

.384: 

.385: 
i 
t 

.386: 
,387: 

ì 
,388: 

i 
I 

! 

:389: 

f o t : 

fot:390: 
\ 
i 

f o t , 

f o t . 

f o t . 

f o t . 

f o t . 

f o t , 

f o t , 

391: 

392: 
i 

393: 
; 

394: 

ì 

395: 

.396: 

,397: 

p o l i t i c a m e n t e . ..";====================================== 
i n i z i a n t e con l e parole "Presidente d ei Gruppi e specie 
dell'On. P i c c o l i . . i " contrassegnata d a l l a c i f r a "3";==== 
i n i z i a n t e con l e parole " P a r t i t o o dei Gruppi Parlamen­
t a r i . . " contrassegnata d a l l l a c i f r a "2";================ 
i n i z i a n t e con l e ; p a r o l e " Caro:Zaccagnini ancora una 
v o l t a come qualche giorno fa....";====================== 

con l e 
f a i una 
con l e parole 

parole 
» . 

"Carissima Noretta come u l t i m o 

Dato che i l tempo c o r r e , l a v i a 

non mi 

i n i z i a n t e 
t e n t a t i v o 
i n i z i a n t e 
della...";======================================== 
i n i z i a n t e con l e parole "Mia dolcissima Noretta, 
soffermo s u l k l e t a n t e cose tenere che v o r r e i d i r e , 
i n i z i a n t e con l e parole " ( i l l e g i b i l e ) "contrassegnata 
d a l l a c i f r a "10";======================================= 
i n i z i a n t e con l e parole "noto che i g r a v i s s i m i problemi 
d e l l a mia. f a m i g l i a . . . " contrassegnata d a l l a c i f r a "9";= = 
i n i z i a n t e con l e pa r o l e "coscienza? ( i l l e g i b i l e ) con l a 
comoda scusa che i o sono un p r i g i o n i e r o . . " contrassegna­
t a d a l l a c i f r a "8";===================================== 
i n i z i a n t e con l e parole "E che d i r e dell'On. Picco­
l i ... "contrassegnata d a l l a cifra:"7";=================== 
i n i z i a n t e con l e parole " ( i l l e g i b i l e ) " terminante con l a 
frase " f a t t o " ;====-===================================== 
i n i z i a n t e con l e parole " t e a l l a ; comunità'. E, s i n o t i , 
s i t r a t t a v a d i minacce.." contrassegnata d a l l a c i f r a 
"5";==================================================== 
i n i z i a n t e con l e pa r o l e " ( i l l e g i b i l e ) , sono a s s o c i a t i . . " 
contrassegnata d a l l a c i f r a "4".;========================= 
i n i z i a n t e con l e parole " c i r c o s t a n z a che i o ( i l l e g i ­
b i l e ) . . . " terminante con l a pa r o l a "arroccata"; ========= 
i n i z i a n t e con lé parole "anda che contrassegnata 
d a l l a c i f r a "5" terminante con "vedute";================ 
i n i z i a n t e con l e parole " l e t t e r a a l P a r t i t o ed a l l a 
Democrazia C r i s t i a n a . . . . " ; ========= ===================== 
i n i z i a n t e con l e parole "ad i n t e g r a z i o n e d e i più" b r e v i 
cenni..." contrassegnata d a l l a c i f r a "1";=============== 
i n i z i a n t e con l e parole " S t a t i U n i t i , c i r c a i l 74 e 
comunque una ci r c o s t a n z a . . . " contrassegnata d a l l a c i f r a 

f o t . 3 9 8 : i n i z i a n t e con l e parole "ma, avendo avuto sentore 
momento più"importante. contrassegnata d a l l a 

che a l 
c i f r a 

f o t . 3 9 9 : 

f o t . 4 0 0 : 

f o t . 4 0 1 : 

f o t . 4 0 2 : 

f o t . 4 0 3 : 

f o t . 4 0 4 : 

con l e I parole :"gio che da l i b e r o c i t t a d i n o 
contrassegnata d a l l a c i f r a "4";======== 

con l e parole ; " c a r r i e r a (che non g l i ho mai 
e d e l l a ; quale i . . " contrassegnata d a l l a c i f r a 

i n i z i a n t e . . 
condanno a 
i n i z i a n t e 
i n v i d i a t o ) 
"5";====== 
i n i z i a n t e 
Difesa.... 
i n i z i a n t e 
una smenti 
i n i z i a n t e 
n e l corso, 
i n i z i a n t e 

con l e ; p a r o l e "dopo anni a l M i n i s t e r o d e l l a 
" contrassegnata d a l l a c i f r a "6";============= 
con l e parole " f i l t r a f i n q u i l a n o t i z i a d i 

t a . . . " contrassegnata d a l l a c i f r a "1";======== 
con l e parole "questo che i o g l i e n e ho p a r l a t o 
.." contrassegnata d a l l a c i f r a "2";=========== 
con l e parole "modo per dife n d e r e l ' a u t o r i -
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fot.405: 

f o t 406 
t 

fot.407: 

fot.408: 

fot.409 

fot.410: 

f o t . 4 1 1 : 

fot.412; 

fot.413 

fot.414 

fot.415 

t a ' . . . . " contrassegnata d a l l a c i f r a ; "3";================ 
iniziante.. con l e parole " d i r e a l i z z a r e un minimo d i 

contrassegnata d a l l a : c i f r a "4";=============== 
con l e parole "momento d i r i f l e s s i o n e e d i 

. ." contrassegnata d a l l a c i f r a "5";============ 
con l e parole "giudicatezza. Uscito i o d a l l e 

." contrassegnata d a l l a c i f r a 

sosta..." 
i n i z i a n t e 
umanità". 
i n i z i a n t e 
f i l e 
"6";===== 
i n i z i a n t e 
t o comunista.. 
i n i z i a n t e con 
m i n i s t e r i a l i . . 
i n i z i a n t e con 

dorotee idopo i l 68. 

con i l e parole " uno spostamento verso i l p a r t i -
." contrassegnata d a l l a c i f r a "7";======== 
l e parole " d i v e r s i : e d i m p o r t a n t i i n c a r i c h i 
.." contrassegnata d a l l a c i f r a "8";======= 

l e parole " i n contraddizione con a l t r i 
modi contrassegnata d a l l a c i f r a "4";============== 
i n i z i a n t e con l e parole "La di s s o c i a z i o n e dovrebbe es­
sere pacata e f e r m a . c o n t r a s s e g n a t a d a l l a c i f r a "3"; 
i n i z i a n t e con l e parole "sogna; avere i l coraggio d i 
rompere ..." contrassegnata d a l l a c i f r a . "2";============ 
i n i z i a n t e con l e parole "gualche concetto più' toccante 
..." contrassegnata d a l l a c i f r a "1";==================== 
i n i z i a n t e 
Noretta.. . 
i n i z i a n t e 
se questo 
i n i z i a n t e 

con l e parole "A t u t t i i miei c a r i s s i m i ed a 

puoi f a r e , perche' 

ancora con l a 

con l e parole "...provato, 
blocco non comincia...";======= 

fot.4 1 6 : i n i z i a n t e con l e parole "vedere che cosa 
I tua energia, i n pubblico...";===========================. 

fo t . 4 1 7 : i n i z i a n t e con l e parole "sono i n t a t t o e i n p e r f e t t a . . . . " 
| datata "7.4.1978";====================================== 

fot.;418: i n i z i a n t e con l e parole "Carissima Noretta, se. g l i uomi-
! n i saranno ancora contrassegnata d a l l a c i f r a "6".= 

I I presente verbale viene chiuso a l l e o r e 22.30 odierne.========= 
F a t t o , l e t t o , confermato e s o t t o s c r i t t o . 
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APPARTAMENTO DI VIA MONTE NEVOSO N.8 

RINVENIMENTO DI MATERIALE INEDITO ATTRIBUIBILE 
ALL'ON.LE ALDO MORO 



PREMESSA 

La a l l e g a t a t r a s c r i z i o n e dei documenti i n e d i t i 
verosimilmente a t t r i b u i b i l i a l i * O n . l e Aldo Moro r i n v e n u t i i l 
9 o t t o b r e 1990 nell'appartamento d i v i a Monte Nevoso nr. 8, 
a Milano, già covo d e l l e B r i g a t e Rosse, è s t a t a e f f e t t u a t a 
s u l l a base d e l l e f o t o g r a f i e f o r n i t e d a l l a Questura d i 
Milano, seguendo l ' o r d i n e numerico progressivo a t t r i b u i t o a i 
f o g l i d a l l a P o l i z i a S c i e n t i f i c a milanese. 

Le parole non f acilmente i n t e l l e g i b i l i sono s t a t e 
s o s t i t u i t e n e l l a t r a s c r i z i o n e da una s e r i e d i p u n t i . 

Annotazioni su l t e s t o per e v e n t u a l i s p e c i f i c a z i o n i 
sono s t a t e f a t t e precedere da a s t e r i s c h i . 

A l c u n i documenti presentano un ordine mumerico 
inverso o a d d i r i t t u r a d i f f e r e n t e . Ciò è dovuto a l lavoro d i 
r i c o s t r u z i o n e l o g i c a . d e i f o g l i che compongono i documenti, 
s t e s s i che evidentemente, a l l ' a t t o d e l l a r iproduzione 
f o t o g r a f i c a , non erano p o s t i i n sequenza. 

Ris p e t t o a l m a t e r i a l e già noto ed i n possesso 
d e l l a Commissione Parlamentare s u l l e s t r a g i ed i l t e r r o r i s m o 
compaiono i seguenti m a n o s c r i t t i i n e d i t i : 

- 16 l e t t e r e a uomini p o l i t i c i o c o l l a b o r a t o r i 
- 26 l e t t e r e o b i g l i e t t i a f a m i l i a r i 
- 7 d i s p o s i z i o n i testamentarie 
- 4 promemoria. 

V i sono i n o l t r e 14 documenti che vanno ad 
i n t e g r a r e i l e d . "memoriale" del l ' O n . l e Moro già r i n v e n u t o , 
i n d a t t i l o s c r i t t o , dai C a r a b i n i e r i a l l ' a t t o d e l l ' i r r u z i o n e 
n e l covo d e l l e B.R. e f f e t t u a t a i l 1° o t t o b r e 1978. 

I n p r o p o s i t o è opportuno s o t t o l i n e a r e che i f o g l i 
m a n o s c r i t t i c o r r i s p o n d e n t i a i c i t a t i d a t t i l o s c r i t t i s i 
presentano i n un ordine diverso r i s p e t t o a q u e l l o con i l 
quale sono s t a t i p u b b l i c a t i d a l l a Commissione Parlamentare. 

Roma, 24 Ottobre 1990 
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LETTERE 0 BIGLIETTI AI FAMILIARI 



Lettera ad Eleonora Moro (pag.8) 

Mia carissima Noretta, 

v i sono molto vicino e gratissimo a g l i amici che, come vada, 
v i confortano ed aiutano, sò discretamente. Mi spiace vedere 
l a tua foto s u l l a stampa con atteggiamento così provato. Che 
Iddio c i a i u t i . 
Mi pare che le parole r i v o l t e a l P a r t i t o siano r i u s c i t e vere 
ed e f f i c a c i . Speriamo che portino un salutare ripensamento 
ed una giusta discussione n e l l a quale sia, com'è naturale 
più sereni. 
Vi abbraccio t u t t i dal profondo del cuore. 

Tuo Aldo 

P.S. Fai, t i prego, a l più a l t o l i v e l l o un ultimo sforzò con 
i l Papa per una soluzione mediatrice. Non può immaginare 
quanto sia più c o s t r u t t i v a . Prego l a Provvidenza d i 
i s p i r a r l o e d i spiegargli con umiltà profonda.....non 
respinga questa via. I l . . . . . . . sarà grandissimo. 

Eleonora Moro 
E' un dovere d i coscienza 
Pignedoli? P o l e t t i ? 



Lettera ad Eleonora Moro (pagg. da 300 a 302) 

Mia dolcissima Noretta, 
credo che questa sia proprio l ' u l t i m a . Per ragioni 
misteriose mi sembra preclusa qualsiasi speranza. Non s i sa, 
neppure approssimativamente, che cosa accada, i n che s i 

-N, concludano l e varie i n i z i a t i v e delle quali d i v o l t a i n v o l t a 
s i parla. I l Papa non può fare niente neppure 
dimostrativamente, i n questo caso? Perchè? Avevamo t a n t i 
amici, a schiere. Non una voce, ch'io sappia, s i è levata 
sin qui. Di voi ho ricevuto l a sola l e t t e r a del "giorno" che 
volevo portare sul petto, così per "farmi compagnia a l l ' a t t o 
d i morire. Ma s i è perduta nel p u l i r e l a prigione. Per 
quanto abbia chiesto, non ho saputo a l t r o . Quasi pensavo d i 
aver f a t t o qualcosa d i vergognoso. Ma è i l meccanismo deve 
essere così. Ed a voi devono- aver consigliato ( p r o i b i t o ) d i 
fare qualsiasi protesta che non sarebbe s e r v i t a a nu l l a , ma 
avrebbe dimostrato che io qualche persona cara l a ho ancora.. 
E' stato t u t t o freddamente determinato ed io sono stato 
t r a t t a t o , come se solo mi fossi servito d e l l a D.C.. Ma non 
hanno nemmeno un momento esaminato l a situazione per vedere. 

_ che cosa era opportuno fare, salvare i l salvabile, capire. 
Una spaventosa improvvisazione per me, è f i n i t a . Penso solo " 
a voi e,' se non solo oppresso f i n o a l l a f o l l i a , v i richiamo, 
v i rivedo, da grandi e da p i c c o l i , da anziani e da giovani; • 
E t r a t u t t i i l d i l e t t i s s i m o Luca con cui passo ancora i 
momenti d i s p o n i b i l i . E poi i l dubbio d e l l a vostra salute, l a 
ragione del vostro silenzio. Spero che Freato e Rana v i 
seguano. I n o s t r i dopo 40 g i o r n i s i saranno un pò a b i t u a t i , 
ma dimenticati, spero, no. Se a T o r r i t a non venite, comincia 
col tenermi a Roma, o nell a Chiesa di T o r r i t a . Abbracciameli 
t u t t i t u t t i , uno a uno, ogni giorno, come avrei f a t t o . 

D Ricordatemi un pò, per favore. Io sono e un pò 
i n t o n t i t o . Credo non sarà f a c i l e imparare a guardare e a 
parlare con Dio e con i propri c a r i . Ma c 1 è speranza diversa 
da questa? Qualche v o l t a penso a l l e scelte sbagliate, tante; 
a l l e scelte che a l t r i non hanno meritato. Poi dico che t u t t o 

0 

o 



sarebbe stato uguale, perché è i l destino che c i prende. 
Mentre lasciamo t u t t o resta 11 amore, l'amore grande grande 
per te e per i n o s t r i , f a t t o d i tanta i n c r e d i b i l e e 
impossibile felicità. Che d i t u t t o r e s t i qualche cosa. Ti 
abbraccio f o r t e , Noretta mia. Morirei f e l i c e , se avessi i l 
segno d i una vòstra presenza. Son certo che esiste, e 
sarebbe b e l l o vederti. 
Dio t i benedica con t u t t i 

Aldo 
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l e t t e r a a Eleonora Moro (pagg. 303) 

Per Noretta 
dammi l a felicità di un messaggio tramite Guerzoni. 
Per sabato mattina forse s i f a ancora i n tempo e dimmi se 
hai ricevuto l e t t e r e per i f i g l i o s i potrà .... p i c c o l i 
testamenti. 



061 

l e t t e r a a Eleonora Moro (pag. 304) 

Per Noretta 

se vedi che non potete venire 
Roma. 

a T o r r i t a , tienmi p i u t t o s t o a 

Aldo 

Rana. 

Romanazzi e g l i racdomando d i assistere l a famiglia. 
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Lettera ad Eleonora Moro (pagg. 306,305). 

Mia dolcissima Noretta, 
temo che tu abbia troppo da a f f a t i c a r t i nell'improba 
impresa. Credo che l a chiave s i a i n Vaticano, che deve 
essere stato però duramente condizionato dal Governo. Ho 
pensato perciò d i preparare una mia l e t t e r a personale al 
Papa, che t i accludo, lasciando a te d i s t a b i l i r e che sia o 
meno i l caso d i i n o l t r a r l a e tramite chi. Salvo abbia scelto 
P o l e t t i , t i ricordo Pignadoli che dovrebbe avere qualche 
buon ricordo e Maria R i g h e t t i . Soprattutto bisognerebbe 
evitare che, sotto pressione del Governo, continuino 
posizioni dure del giornale. Forse . p o t r e s t i fare una 
telefonata al vecchio Manzini (Raimondo), sempre così buono. 
Per i l resto c'è da dare l a carica a questi parlamentari 
amici. Hanno avuto i l t o r t o d i f a r passare a t t o n i t i , i primi 
g i o r n i , lasciando c r i s t a l l i z z a r e l a situazione. Anche di 
T u l l i o non so nul l a ne so se abbia f a t t o qualcosa. 
Benché/una l e t t e r a stampata non è t u t t o quello che s i possa 
desiderare, tu non puoi immaginare quale manna del c i e l o sia 
per me..La. leggo e l a rileggo: c i penso su. E t u t t a l a mia 
v i t a . E... voi siete l a mia v i t a . Vi benedico t u t t i i n un 
unico grande abbraccio. Pensatemi come io v i penso ed 
amatemi come v i amo. 

,f ' Aldo 

Mi veniva un'altra idea. Pompei è vicinissimo a l Papa e g l i 
può spiegare t u t t o . Si potrebbe chiamarlo tramite Maria 
Righetti spiegandogli che dovrebbe fare (poiché dovrebbe 
operare da privato contro g l i intendimenti del Governo). Ma 
dovrebbe arrivare od horas. Da Parigi c i sono partenze a 
t u t t e le ore. 

c 

D 



Lettera ad Eleonora Moro (pagg. 310, 309, 308, 307) 

Mia dolcissima Noretta, 
credo d i essere giunto all'estremo delle mie possibilità e 
di essere sul punto, salvo un miracolo, d i chiudere questa 
mia esperienza umana. Gl i u l t i m i t e n t a t i v i , per i quali mi 
ero ripromesso d i s c r i v e r t i sono f a l l i t i . I l rincrudimento 
d e l l a repressione, del t u t t o i n u t i l e , ha appesantito l a 
situazione. Non sembra c i sia v i a d'uscita. Mi resta 
misterioso perché è stata scelta questa strada rovinosa, che 
condanna me e priva d i un punto d i riferimento e d i 
e q u i l i b r i o . Già ora s i vede che vuol dire non avere persona 
capace d i r i f l e t t e r e . Questo dico, senza polemica, come 
semplice r i f l e s s i o n e storica. Ora v o r r e i abbracciarti tanto 
e d i r t i t u t t a l a dolcezza che provo, pur ... d i ... per 
avere avuto i l dono d i una v i t a con te, così ric c a di amore 
e d i intesa profonda. Dio sa quanto avrei sperato d i 
accompagnarvi ancora un pò, di dare custodia ed aiuto 
all'amatissimo Luca. Dio a i u t i t u t t i a superare le prove del 
duro cammino. Ho tentato t u t t o ed ora sia f a t t a l a volontà 
di Dio. . Credo che tornerò a voi i n un'altra forma. Non mi so 
immaginare onorato da chi mi ha condannato. Ma fa tu con 
s p i r i t o c r i s t i a n o e senso d i opportunità. Vi ho a f f i d a t o a 
Freato e Rana per ogni necessità ed ho f i d u c i a che i l Dio v i 
a i u t i . Tu c u r a t i e cerca di essere più t r a n q u i l l a che puoi. 
Ci rivedremo. Ci ritroveremo. Ci riameremo. Ho s c r i t t o , a 
t u t t i per Luca, perché siano impegnati per l u i . A te debbo 
dire grazie, un f o r t e grazie, per t u t t o l'amore che mi hai 
dato. Ampre un pò geloso che mi faceva innervosire,, quando 
t i vedevo sprofondata i n un l i b r o . Ma amore autentico che 
resterà. Io pregherò per te e tu per me. Che Iddio a i u t i l a 
cara famiglia. In estate, a l mare, f a t t i fare compagnia 
da l l a famiglia d i Riccione, per te e per i l piccolo. Ho 
lasciato i l mio archivio a Luca, da vendere tramite i l Sen. 
Spadolini e i l dott. Guerzoni, per c o s t i t u i r e un piccolo 
peculio che lo a i u t i a immetersi n e l l a v i t a . Ho ... tu d i l l o 
a Guerzoni per le foto, i f a m i l i a r i e g l i esecutori 
testamentari scelgano quelle che valga l a pena d i conservare 
a l l a famiglia. Nel magnetofono più grande, che è nel mio 
studio,— c i sono già- raccolte vocette d i Luca ' t r a s f e r i t e da 
quello tascabile. Si può mano a mano t r a s f e r i r e e 
completare. Le bobine sono i n camera nostra, f i l m s e foto 
s u l l a scrivania dello studio. Vorrei, ... ricordo che i l 
b i r o d e l l a mia vestaglia da giorno andasse a Luca che lo ... 
(e i l portacenere a Giovanni) un a l t r o (pennarello) marrone 
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sul comò a Giovanni, un biro uguale a l primo s u l l a ... ad 
Agnese, mentre Fida e ... t u p o t r e s t i scegliere i n quel 
mobile quel che volete. Sentito Manzari vedi d i fare 
testamento. Io ne ho mandati due che spero siano a r r i v a t i e 
rinvierò i n copia. Non scordare d i fare e f a r fare l a 
vaccinazione antinfluenzale se viene l a russa. F a t t i seguire 
da ... anche come amico. Tramite Rosa f a controllare l a 
stabilità del t e t t o s u l l a nostra stanza e cura che i l gas 
sia chiuso l a sera (Agnese). Per l a tomba c'è almeno 
nell'immediato r i s c h i o d i sicurezza. Forse converrebbe ... 
altrove , ...stesso o ne l l a chiesa con speciale permesso per 
ora: ... con Freato. Chissà quante cose ho dimenticato. 
State più u n i t i che potete e tenete unite anche l a ... con 
voi perché sono vostro. Ho pregato molto La Pira. Spero che 
mi a i u t i i n a l t r o mondo 
Grande a f f e t t o . Che Iddio c i a i u t i . Ricordati che sei stata 
l a cosa più importante d e l l a mia v i t a . Ricordatemi 
discretamente a Luca con qualche foto e qualche descrizione, 
che non s i senta ... nonno. E poi che sia f e l i c e e non" 
faccia i m i e i e r r o r i , generosi ed ingenui ... 
Ti abbraccio f o r t e f o r t e e t i benedico dal profondo cuore. 
A ... un bacio 
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Lettera ad Eleonora Moro (pagg. 311,312) 

genesi 44-29 s.g. e se mi t o g l i e t e anche questo, e se g l i 
avviene qualche disgrazia, voi farete scendere l a mia 
canizie con dolore nel soggiorno dei morti. Or dunque,, 
quando giungerò da mio padre, tuo servitore, se i l f a n c i u l l o 
all'anima del quale l a sua è legata non è con noi, avverrà 
che, come avrà veduto che i l f a n c i u l l o non c'è, e g l i morrà. 
E i t u o i s e r v i t o r i avranno f a t t o scendere con cordoglio l a 
canizie del tuo servitore nostro padre nel soggiorno dei 
morti. Perchè come f a r e i a r i s a l i r e da mio padre senza aver 
.... a l fanciullo? Ah ch'io non vegga i l dolore che ne 
verrebbe a mio padre. ' . . 
Così Luca lontano fa scendere le mie canizie nel soggiorno-

-; dei morti. . 

\ Mio dolcissima Noretta, 
• t i mando alcune l e t t e r e da d i s t r i b u i r e che vorrei 

7- ' arrivassero come mi è ' stato promesso. Aggiungo due 
testamenti che ho già mandato, ma che temo possano non. 
essere a r r i v a t i . Uno è i l mio l a s c i t o ad Anna del l a mia. 
quota d i condomio al terzo piano. L'altro è un l a s c i t o a :' 
Luca, i l mio archivio che, come esecutori testamentari i l 

D sen. Spadolini e i l dott. Guerzoni dovrebbero opportunamente 
a l l i n e a r e ad i s t i t u t o o b i b l i o t e c a , preferibilmente , 
i t a l i a n a , p e r . c o s t i t u i r e una piccola rendita per i l piccolo, 
a l quale va l a mia i n f i n i t a tenerezza. 
Carissima,, vorrei avere l a fede che avete tu e l a Nonna per 

0 immaginare i c o r i degli angeli che mi condurranno dalla 
t e r r a a l c i e l o . Ma io sono molto più rozzo. Ho solo capito 
i n questi g i o r n i che vuol dire che bisogna aggiungere l a 

• pro p r i a sofferenza a l l a sofferenza d i Gesù Cristo per l a 
salvezza del mondo. I l Papa forse questa mia sofferenza non 

$ l'ha capita e sembra, d'altro canto, impossibile che d i 
t a n t i amici solo una voce s i sia levata. 

f5 
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Pacatamente d i r a i a Cossiga che sono stato ucciso t r e v o l t e , 
per i n s u f f i c i e n t e protezione, per r i f i u t o d e l l a t r a t t a t i v a , 
per l a p o l i t i c a inconcludente, cosa che i n questi g i o r n i ha 
eccitato l'animo d i coloro che mi detengono. Salvi dovrebbe 
ripensare all'inutilità d i questo lavoro e del mio 
s a c r i f i c i o . Ma ormai è f a t t a . Mi è stato promesso che 
rest i t u i r a n n o i l corpo ed alcuni r i c o r d i . Speriamo che s i 
possa; e voi state f o r t i e pregate per me che ne ho tanto 
bisogno. Tutto è così strano. Ma Iddio mi dia l a forza di). -
arriva r e f i n o i n fondo e mi faccia rivedere poi i t a n t i 
d o l c i v i s i che ho tanto amato ed ai quali darei qualunque 
cosa per essere ancora v i c i n o . Ma non ho, purtroppo, t u t t o -
quello che dovrei dare. Così fosse possibile. Dopo s i vedrà*' 
l'assurdità d i t u t t o questo. Ed ora, dolcissima sposa, t i ",; 
"abbraccio f o r t e con t u t t o i l cuore e stringo con te i n o s t r i . 
. f i g l i e*, n i p o t i amatissimi, sperando d i restare cori voi- così 
per sempre. Un tenerissimo bacio. 
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Messaggio a l l a famiglia tramite stampa (pag. 313) 

Prego l a cortesia della stampa di voler telefonare questo 
messaggio a casa mia (3379308) 

Famiglia Moro 

Stringedomi con tanto a f f e t t o a voi v i prego darmi, cortesi 
tramite stampa urgenti n o t i z i e famiglia et f a m i l i a r i , 
dettagliando se ricevute mie n o t i z i e . Rassicuratemi 
incidente f e r r o v i a r i o Bologna. Abbraccio f o r t e . Non tardate. 

Aldo 



Lettera a Giovanni Moro (pagg. 317, 316) 

Mio carissimo Giovanni, 

t u sei i l piccolo e insieme, i n un certo senso, i l 
capo d e l l a famiglia. Ti devo t r a t t a r e da uomo, anche se non 
riesco a distanarmi d a l l a tua immagine d i Piccolino, tanto 
amato e tanto accarezzato. Lo so, c'è stato poi i l momento 
i n cui hai rivendicato l a tua autonomia ed hai forse avuto 
un pò f a s t i d i o d i un padre un tantino opprimente ( s i intende 
per amore). Ma è stato poi b e l l o , quando, passata quella età 
c r i t i c a , sei stato tu stesso che sei tornato a accarezzarmi 
d i quando i n quando. Ed i o l a tua carezza non l'ho 
dimenticata, s ai, i n quest'ora t r i s t e , ... dimentico. Così 
sei restato i l mio Piccolino, che avrei voluto accompagnare 
.un pò più a lungo n e l l a v i t a . Che ... t e r r i b i l e . Che .... 
incomprensibile. Povero l i b r o del buon Mancini che avrei 
dovuto leggere e che avevo con me i n macchina da qualche 
parte. Che ne sarà stato? E' meglio non pensare. Voglio solo 
d i r e , senza, contrastare l a tua vocazione, v i sono i n 
p o l i t i c a f a t t o r i i r r a z i o n a l i che creano situ a z i o n i 
d i f f i c i l i s s i m e . E' meglio essere prudenti . e difendersi 
dall'incomprensione. Sarei più t r a n q u i l l o per te e per Emma 
(che ricordo tanto e che t i farà buona compagnia) se non t i 
avviassi su questa strada.. Io v o l e n t i e r i tornerei i n d i e t r o , 
come, consigliava l a mamma. Ma sono stato preso dal laccio d i 
questa infausta presidenza del Consiglio Nazionale. Sia 
f a t t a l a volontà d i Dio. Tu studia, prega, opera per i l 
bene, aiuta l a famiglia ed i l piccolo Luca che mi fa f i n i r e 
nell'angoscia. Fà un pò meno f u o r i un pò più per questo 
bambino carissimo che mi st r a z i a i l cuore. S i i prudente, 
saggio, misurato i n t u t t o . C o n s i g l i a t i con Don Mancini che 
mi s a l u t e r a i tanto. Quanto l a sua previsione, f a t t a d'amore, 
non ha avuto riscontro n e l l a realtà. Ti abbraccio f o r t e , 
f o r t e con Emma, piccolo mio e t i benedico dal profondo del 
cuore. .... .... . . .. . . . . ... 

i l tuo papà 



Lettera a l nipote Luca (pagg. 318, 318 b i s ) . 

Mio carissimo Luca, 

non so chi e quando t i leggerà, spiegando qualche 
cosa, l a l e t t e r a che t i manda quello che t u chiamavi i l tuo 
nonnetto. 
L'immagine sarà certo i m p a l l i d i t a a l l o r a . I l nonno del 
casco, i l nonno degli scacchi, i l nonno dei pompieri della 
Spagna, del ves t i t o d i torero, dei tamburelli. E' i l nonno, 
forse r i c o r d i , che t i portava i n braccio come i l SS. 
Sacramento. Che t i faceva fare l a pipì a l l ' o r a giusta,- che 
tentava d i met t e r t i a posto le coperte e poi t i addormentava 
con. un lungo sorriso, sul quale piaceva r i t o r n a r e . I l nonno 
che - t i metteva l a v e s t a g l i e t t a la.mattina, t i dava. la. pizza, 
t i faceva mangiare sulle ginocchia. Ora i l nonno è un pò 
lontano, ma non tanto che non t i s t r i n g a idealmente a l cuore 
e. t i consideri l a cosa più preziosa che l a v i t a r iè abbia' 
donato e poi, miseramente t o l t a . Luca dolcissimo, insieme 
col nonno. che ora è' un pò f u o r i , c i sono t a n t i che t i 
.vogliono bene. E tu v i v i e dormi con t u t t o questo amore che 
t i circonda. Continua ad essere .buono, ordinato, memore come1 

sei stato. Fai compagnia o l t r e che a Papà e Mamma, a l l a ' tua 
cara Nonna che. ha più che mai bisogno d i te. E quando sarà 
l a stagione, una bella t r o t t a t a con i p i e d i n i nudi s u l l a 
spiaggia ed uno strattone per i l tuo gommoncino. La sera, 
con l e . tue preghiere, non manchi l a r i c h i e s t a a Gesù di 
benedire t a n t i ed inspecie i l Nonno che rie ha particòlaré 
.bisogno. È che Iddio pure te benedica, . i l tuo dolcissimo 
v o l t o , i tuoi biondi c a p e l l i che.accarezzo da lontano, con 
tanto amore. Ti abbraccio. 

Nonno Aldo. 



Lettera ad Anna e Mario (pagg. 320, 319) 

Miei carissimi Anna e Mario, 

credo di essere i n un momento conclusivo e 
desidero abbracciarvi forte f o r t e con t u t t o l'amore che 
meritate. C'è stato certo qualche momento d i difficoltà 
dovuto ad un momento particolarmente impegnativo. Spero che 
sia davvero cancellato t u t t o e che siate u n i t i e i n salute 
come mamma mi scrive tramite i l giornale. Tu s a i , Annuccia, 
quanto bene t i ho voluto da sempre, come ho voluto l a tua 
confidenza e fid u c i a , come sono r i u s c i t o a vincere alcune 
tue amarezze. 
Poi è venuto Mario ed io sono stato f e l i c e che un'altra 
persona cara abbia preso a svolgere una funzione che era 
stat a mia. E ne sono f e l i c e t u t t o r a . Non per questo però t i 
ho voluto è t i voglio meno bene. Sei sempre l a mia. piccolina 
d e l l a gamba destra, mentre Agnese era per parte sua' quella 
d e l l a gamba del cuore. Tempi f e l i c i , niente ha potuto 
annullare l a grandezza dell'amore. A qualsiasi età i f i g l i 
sono i n o s t r i p i c c o l i . E tu sei l a mia piccola. Come vo r r e i 
veder nascere i l - tuo bimbo. Che venga su bello, buono, 
vispo, f e l i c e . Mi parrà di averlo conosciuto, non oso dargli 
nessun- consiglio. 
V o g l i a t e v i bene sempre e siate unite a l l e vostre due 
famiglie.. T u t t i ne hanno d i r i t t o : una, l a nostra, un 
pa r t i c o l a r e bisogno. Siate buoni e p u l i t i come siete s t a t i 
sempre. Iddio v i aiuterà. Quello che Eg l i v i t o g l i e , v i darà 
i n a l t r o modo. Certo t u t t o questo pesa. Ma sia f a t t a la-
volontà del Signore. 
Carissimi, v i abbraccio f o r t e dal profondo del cuore e v i 
benedico. Ricordatemi a i v o s t r i c a r i . 

Papà 

Per Anna e Mario 
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Lettera a Agnese (pagg. 322, 321) 

per Agnese 

Mia carissima Agnese, 
so che t u sei tanto f o r t e e brava. Perciò t i posso parlare 
con coraggio, mentre vedo ogni momento più cadere le 
speranze. Ti ho voluto e t i voglio tanto bene, dolcissima 
Agnesina, che ho concorso a t i r a r su, con i l suo chilo e 
ottocento grammi, dando goccia•goccia con i l cucchiaino i l 
l a t t e che non potevi succhiare. Dì qualche v o l t a t i sarai un 
pò i r r i t a t a con me; ma sai bene che l'amore è stato continuo 
ed i n f i n i t o , che t i ho atteso ogni sera pieno d i angoscia 
finché non t i vedevo, che t i ho seguito nel tuo studio, nel 
tuo lavoro (nel quale ancora perseverare) nelle tante cose-
i n t e l l i g e n t i e vive che andavi creando. Ed ho cercato d i 
s e g u i r t i ed assecondarti i n ogni tuo desiderio. Ora è 
possìbile che noi siamo lontani o v i c i n i i n un a l t r o modo.. 
Ebbene credimi che t i sono vicino più che mai, che t i 
stringo f o r t e a me, che desidero per te pace e felicità. E' 
i n u t i l e che t i raccomandi l a famiglia, l a mamma, i l 
carissimo Luca. Dagli tu l'amore l'appoggio che io non g l i 
potrò dare tu l a gioia dolcissima degli o c c h i e t t i .... 
e d e l l a profonda bontà. Questa è ora l a mia pena più acuta, 
l a mia angoscia mortale. Finché sarà necessario 
s o s t i t u i s c i m i . 
Gioisco nel r i c o r d a r t i piccola, s u l l a gamba del cuore con i l 
dr. Tani del tuo l i b r i c i n o d i bimba. Ti amo tanto, Agnesina 
carissima, e t i del tuo sorriso sempre così largo e 
d e l l a tua dolce carezza d e l l a sera. Una tua carissima 
l e t t e r a da Helsinki per me è a Bellomonte, nell'armadio 
d e l l a stanza matrimoniale i n a l t o o forse nel taschino del 
mio pullover nero. Non_ l a perdere; mi è cara. Ti abbraccio 
f o r t e f o r t e e t i benedico con t a n t i auguri e tanta speranza. 

Papà 



Lettera a Fida ed Demi (pagg. 324, 323) 

Miei carissimi Fida e Demi, 

credo d i essere a l l a conclusione del mio calvario 
e desidero abbracciarvi f o r t e f o r t e con t u t t o l'amore che 
come sapete v i porto. Forse i n qualche momento sarò stato 
nervoso o non del t u t t o capace d i comprensione. Ma l'amore 
dentro è stato grande i n ogni momento con un desiderio 
profondo d e l l a vostra felicità sempre i n una v i t a r e t t a come 
voi conducete. , 
Con Luca, dicevo, mi aveta dato l a gi o i a più grande che io 
potessi desiderare. Questa è per me l a punta più acuta d i 
questa dolorosissima, vicenda. Non vedere i l piccolo e non 
p o t e r g l i dare t u t t o l'amore, t u t t o l ' a i u t o , t u t t o i : l 
se r v i z i o che avevo progettato. So poi i problemi d i Fida che 
t u t t i dobbiamo aiutare. Ho già detto a quanti l o amano che 
g l i siano v i c i n i , che facciano l a mia parte, che prendano i l 
mio postò. Anche tu Demi carissimo t i r a l o ... pieno d'amore 
còme e g l i merita; t i e n i l o t r a le braccia come vo r r e i tenerlo 
e còme sarei" f e l i c e di fare lasciando ogni a l t r a cosa. 
Vivete u n i t i con l a nonna, con g l i z i i , con g l i amici. Per 
ogni cosa con s i g l i a t e v i con i l carissimo Rana. E ricordatevi 
d i me che ricordo e prego. Che Iddio v i a i u t i a passare 
questo br u t t o momento e dia a voi ed al picciolo t u t t a l a 
felicità. 

Che Dio v i benedica come io v i benedico e v i abbraccio dal 
profondo del cuore. . , 

Papà 

Per Fida e Demi. 

P.S. Se i l piccolo, come spero, deve andare a l mare, l a 
nonna i n v i t i l a signora Riccione con due bambinetti ho paura 
che s t i s - sola, rKCC'. mar'.do. 



0 

Lettera a l l a f i g l i a Agnese (pagg. 341, 340). 

Mia dolcissima Agnese, Casa 

Mi viene l'atroce dubbio che le mie l e t t e r e siano state 
t u t t e o quasi sequestrate. Capisco così c e r t i vuoti 
angosciosi e temo che s i siano disperse alcune l e t t e r e d i 
addio che v i avevo i n d i r i z z a t o . Le rifarò ora, male 
purtroppo, sperando che questa r e s t i i n deposito f i n quando 
non possa esserti sicuramente consegnata. Volevo d i r t i , 
Agnesina (e lo faccio tanto male) t u t t o i l mio amore e 
l'angoscia d i doverti lasciare. Ricordo l a tua dolce faccina 
(compagna, Bosi e a l t r e . . ) . Ti sono stato sempre vicino con 
t u t t o i l cuore, anche se posso avere sbagliato, posso non 
a v e r t i capito e soddisfatto. Di qui qualche breve 
s t r i l l o t t o . Ma poi subito dopo i l sorriso, l'abbraccio, le 
r i c h i e s t e affettuose. E l'attesa l a sera, angosciata, finché 
non f o s s i tornata. E i l tuo s a l t e l l a r e s u l l a gamba del 
cuore.. E s t a r t i dietro per le scuole, le tue esperienze, i l 
tuo lavoro (nel quale devi perseverare) Distante n e l l a 
forma, vicinissimo n e l l a sostanza. . Ora sarai più sola, ma 
hai i l carattere f o r t e e serio e camminerai n e l l a v i t a sulla' 
tua strada. Non dimenticare come mi promettesti d'estate, é 
non f a r dimenticare l'amatissimo Luca, l a mia tremenda 
angoscia s i attenua, se penso a te, che c i sei , che sei al 
mio posto nel l e t t o , che c o n t r o l l i l a posta ed. i l gas 
chiuso. Lasciami pensare che sarà così f i n quando sarà 
necessario. Ricordati che .... c'è una tua carissima l e t t e r a 
a me da Helsinki. Non ricordo se nell'armadio della 
matrimoniale o i n un mio pullover nero mi è cara. Tienla. Ti 
stringo f o r t e f o r t e i n un abbraccio pieno d i amore e di 
augurio. Che Iddio t i benedica, t i dia l a tua gioia, fc". . . 
nell'amore, t i faccia sentire vicino v i c i n o , giorno e notte, 
i l tuo amato 

papà 
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Lettera a l f i g l i o Giovanni (pagg. 343, 342) 

Mio carissimo Giovanni, casa 
credevo d i avere s c r i t t o una l e t t e r a d i amore e d i ricordo 
per ciascuno d i v o i . Ed ora mi viene l'assurda (normale) 
preoccupazione che t u t t o s ia andato disperso i n 
perquisizioni g i u d i z i a r i e o d i p o l i z i a . Mi a f f r e t t o perciò a 
scrivertene un'altra, sperando che, restando i n deposito 
qualche tempo, sia più fortunata. Voglio dire a te ed Emma 
t u t t o l'amore e l a f i d u c i a che v i porto e l'angoscia che mi 
prende nel dovervi lasciare s o l i così giovani. Ma siete d i 
buona tempra e d i grande serietà. Non perciò i l dolore è 
meno grande. Giovanni caro, i o t i ricordo piccolissimo, t i 
ho seguito con t u t t o l'amore, t i ho dato l a g i o i a del gioco 
e d e l l a compagnia. Ho r i s p e t t a t o i l momento nel quale 
cercavi l a tua autonomia, non mi sono ....tanto, quando t u , 

i proprio t u , sei tornato qualche v o l t a a carezzarmi come da 
piccolo.Ammiro i l tuo impegno nello studio (ma vorr e i 
qualche esame i n ' più) e r i s p e t t o l a tua vocazione. Ma l a 
p o l i t i c a ha delle irrazionalità, per cui non conviene 
r e s t a r v i a l d i là dell'età e dell'esperienza umana. Non fa r 
mancare neppure tu a Luca l ' a f f e t t o e l a compagnia d i cui ha 

- tanto bisogno. Avrei voluto a s s i c u r a r g l i e l i i o 
non è male se resta un pò di più i n casa. Anche l o 

s p i r i t o è più sereno. Ti stringo con Emma i n un grande 
abbraccio nel quale mi pare d i trovare l a tua dolce 
infanzia. Che Iddio t i benedica, t i i l l u m i n i , t i a i u t i , 

poco a poco, non l a dimenticanza ma l a serenità. 
E siate t u t t i u n i t i , che è l'unica cosa che conta. 
Con Emma t i abbraccio f o r t e f o r t e i l tuo 

papà 



Lettera a l nipote Luca (pagg. 345, 344) 

Mio carissimo Luca, casa 

non so chi e quando t i leggerà questa l e t t e r a del 
tuo caro nonnetto. Potrai capire che t u sei stato e r e s t i 
per l u i l a cosa più importante d e l l a v i t a Vedrai quanto sono 
preziosi i t u o i r i c c i o l i , i t u o i o c c h i e t t i a r g u t i e pieni d i 
memoria, l a tua inesauribile energia. Saprai così che t u t t i 
t i abbiamo voluto un gran bene ed i l Nonno, forse, appena un 
pò più degli a l t r i . Per quel poco che è durato sei stato 
t u t t a l a sua v i t a . 
Ed ora i l nonno Aldo, che è costretto ad allontanarsi un 
poco, t i r i d i c e t u t t o i l suo i n f i n i t o a f f e t t o ed afferma che 
vuole r e s t a r t i vicino. Tu non mi vedrai, forse, ma io t i 
seguirò nei tuoi s a l t e l l i con l a p a l l a , n e l l a tua corsa 

nel guizzare nell'acqua, nel t i r a r l a corda a l 
motore. Io sarò là e t i accarezzerò, come sempre t i ho. 
accarezzato, dolcemente i l visino e le mani. Ti sarò 
accanto! l a notte, per cogliere l'ora giusta d e l l a pipì, e 
f a r t i poi dolcemente riaddormentare. E l a mattina pronta l a 
v e s t a g l i e t t a , magari con le scarpette pronte i n . mano i n 
attesa d e l l a pizza o del pane fresco. Queste sono state le-
grandi gioie . di nonno e, per quanto possibile, ..lo-, 
resteranno. Cresci buono, f o r t e , allegro, sano. I l Nonno t i ' 
abbraccia f o r t e , f o r t e , t i benedice con t u t t o i l cuore, 
spero t u . s i a i n mezzo a gente che t i vuole bene e che faccia 
anche l a sua parte. 
Con tanto amore 

i 1 nonno 



L e t t e r a ad Anna e Mario (pagg. 347, 346) 

casa 

C a r i s s i m i Anna e Mario, 

n e l dubbio che una mia precedente non s i a s t a t a 
r e c a p i t a t a per sequestro, desidero d i r v i a l l a meno peggio, e 
per quando questa c a r t a v i perverrà, t u t t o i l mio profondo 
attaccamento, t u t t o i l mio amore per v o i , t u t t a l a dolce 
a t t e s a e curiosità per l a v o s t r a c r e a t u r a . Tu s a i , Annina, 
quanto d i ho amato sempre e condotta con l a tua c u f f i e t t a , 

, per strada. T i sono s t a t o semrpe 
v i c i n o , p a r t e c i p e d e l l e tue ansie, pronto a c o n s o l a r t i . Poi 
Mario è venuto dolcemente a r i l e v a r m i i n parte d e l l e mie 
f u n z i o n i . Ma t u sei sempre rimasta l a p i c c o l i n a del tuo 
papà, s u l l a mia gamba destra, a c a v a l l o . Così t i r i c o r d o e 
t i ricorderò, anche se i l r i c o r d o s i prolunga f i n o a l liceo,, 
all'università, a l l a laurea, e che c'è st a t o 
qualche momento d i f f i c i l e esso è superato. Siate u n i t i come 
non mai i n questo momento. Che l a tua c r e a t u r a nasca t r a 
gente che l a . ama. Noi t u t t i l'amiamo. Vi sentiamo v i c i n i , v i 
siamo v i c i n i . Siate r e t t i , o perosi, buoni, come sempre. 
Questa b r u t t a vicenda v i f a c c i a ancora più 
Sentitemi sempre con v o i e r i c o r d a t e m i rispettosamente a l l a 
f a m i g l i a d i Mario. Vi benedico dal profondo del cuore, v i 
abbraccio f o r t e , f o r t e , t i s t r i n g o a me come da p i c c o l i n a . 
Che I d d i o v i a i u t i n e l l a prova d i f f i c i l e che v i aspetta. 

Papà 



L e t t e r a a Maria Fida e Demi (pagg. 349, 348) 

C a r i s s i m i Maria Fida e Demi, casa 

f i g l i amati v i r i s c r i v o n e l f o r t e dubbio che l e mie 
precedenti l e t t e r e d'addio siano s t a t e , chissà perchè, 
sequestrate. Volevo d i r v i (ed ora ve l o dico) purtroppo, 
meno bene, t u t t o i l mio amore, t u t t a l a mia stima, t u t t o i l 
legame con v o i . Vi ho già d e t t o che con Luca mi avete, dato 
l a cosa più grande d e l l a mia v i t a , q u e l l a che più angoscia 
l a s c i a r e . Lo terrò s t r e t t o a me f i n o a l l ' u l t i m o i s t a n t e , 
sperando che non g l i r e s t i i l segno d i questa vicenda, ma 
che, misteriosamente, l'amore rimanga. So l a fragilità d i 
Fida che ha bisogno d i essere a i u t a t a . Ho cercato d i f a r l o 
con più g i o i a che s i a dato immaginare. Ma ora occorrono 
a l t r i e da t u t t i invoco questa col l a b o r a z i o n e . Anche t u Demi 
caro, che già f a i .tanto, s t a i i n questa cinecostanza più 
v i c i n o a tuo f i g l i o . Tienlo t r a l e braccia come l o t e r r e i 
i o , r i v e r s a su d i l u i i l tuo amore d i padre. Camminate per 
l a v o s t r a strada d i r i t t i e saggi, ora che i tempi s i fanno 
sempre più d i f f i c i l i . Fida r i c o r d i i l mio amore dai p r i m i 
i s t a n t i , l a . cura i n f i n i t a e c o n f i d e n t e , i l d e s i d e r i o d i 
a i u t a r l a sempre. Siate u n i t i nell'amore e n e l l a famiglia,, 
senza alcuna d i s t r a z i o n e . Non c'è cosa più grande d i questa. 
Che I d d i o v i benedica dal profondo, v i tenga s t r e t t i a me e 
t r a v o i . Un tenerissimo abbraccio dal v o s t r o Papà 

Aldo 

Ricorda q u e l l a p i c c o l a d i c h i a r a z i o n e e r e d i t a r i a . 

P.S. mi consola pensare che, prendendo i o quel che s t a per 
a r r i v a r e , l o scanso a g l i a l t r i , l o scanso a Luca e Luca 
potrà s t a r bene. E questo è l ' e s s e n z i a l e . Baciatelo 
"tanto "per me e' f o r t e f o r t e . . . . . . . . . 



L e t t e r a ad Eleonora Moro (pagg. 355, 354) 

l e cose da v e s t i r e , è come se due 
f o s s i lì non 

non mi disperdere 
v o l t e . Fà come se 

mia d o l c i s s i m a Noretta, (casa) 
Noretta Moro 

mi viene ora i l dubbio atroce che un'infinità d i 
mie l e t t e r e e due p i c c o l i testamenti siano s t a t i 
s e q u e s t r a t i , incomprensibilmente dall'Autorità. Come 
spiegare l'appassionata r e i t e r a t a r i c h i e s t a d i un tuo 
messaggio stampa, mai pervenuto? E a l t r e , e a l t r e cose, 
avevo s c r i t t o a t u t t i i n o s t r i c a r i i n punto d i morte, con 
l'animo aperto i n quel momento supremo. Volevo l a s c i a r e 
qualche certezza d i amore e qualche motivo d i r i f l e s s i o n e . 
Ed ora temo che t u t t o questo s i a disperso, per r i c o m p a r i r e , 
se ricomparirà chissà quando e come. A l l o r a ho deciso d i 
s c r i v e r e a l l a meglio, per d i r e l ' e ssenziale e d i a f f i d a r e 
t u t t o a Don Antonello Mennini, che l o tenga con sé, finché 
non abbia p a r l a t o d i persona con t e e s i a c e r t o d i poter 
dare senza p e r i c o l o . 

N o r e t t a mia carissima, i n questa vicenda a l l u c i n a n t e 
riconosco l e mie ingenuità, coperte d a l l a buona 
fede che s i lega a l l a mia s c e l t a g i o v a n i l e d i passare 
dal l ' A z i o n e C a t t o l i c a a l l a D.C. poco a T o r r i t a , 
tenetemi.con v o i a Roma; 
Mi è atroce pensare quanto questa vicenda v i t o g l i e e 
s o p r a t t u t t o l'amatissimo Luca che avrebbe avuto d i r i t t o 
a l l ' a s s i s t e n z a ed a l l a g i o i a . mi è angosciante 
l a s c i a r l o solo. Prego I d d i o che g l i i n t o r n o v o l t i 
c a r i , s o r r i s i t e n e r i , a u t e n t i c o interessamento. I o pregherò 
per l u i f i n o a l l ' u l t i m o i s t a n t e . E l'immagino con t e , con 
Agnese, con t u t t i i suoi c a r i , con qualche r i c o r d o del nonno 
che g l i evocherete con qualche f o t o g r a f i a , con qualche 
richiamo. Mi sarebbe dolce s e n t i r m i non assente. E a t e , 
g i o i a amata, grazie d i t u t t o . Nel fondo credo d i a v e r t i dato 
t u t t o l'amore anche se con qualche d i s t r a z i o n e d ' u f f i c i o . 
Quanto., meno bisognerebbe dare a l l ' u f f i c i o e più a l l a 
f a m i g l i a . Sei s t a t a l a mia g i o i a più grande, f o n t e , t a l v o l t a 
d i p i c c o l a g e l o s i a , solo non t i vedessi sempre r i v o l t a a me. 
Che I d d i o c i a i u t i t u t t i . Freato e Rana dovrebbero a i u t a r v i . 
I d d i o v i benedica dal profondo e mi s t r i n g a a v o i i n un .... 
eterno. Mi consola pensare che, prendendo quel che viene, l o 
storno da v o i 



L e t t e r a ad Eleonora Moro (da pag. 360 a 362) 

27.3.78 

Mia carissima Noretta, 

v o r r e i d i r t i tante cose, ma mi fermerò a l l e e s s e n z i a l i . Io 
sono q u i i n d i s c r e t a s a l u t e , beneficiando d i un'assistenza 
umana ed anche molto premurosa. I l cibo è abbondante e sano 
(mangio ora un pò più d i f a r i n a c e i ) ; non mancano m u c c h i e t t i 
d i a p p r o p r i a t e medicine. Puoi comprendere come mi manchiate 
t u t t i , e come passi ore ed ore ad immaginarvi, a r i t r o v a r v i , 
ad accarezzarvi. Spero che anche v o i mi r i c o r d i a t e , ma senza 
farne un dramma. E' l a prima v o l t a dopo trentatrè anni, che 
passiamo Pasqua d i s u n i t i e g i o r n i dopo i l t r e n t a t r e e s i m o d i 
matrimonio sarà..... in c o n t r o t r a n o i . Ricordo l a c h i e s e t t a 

d i ed i l • semplice ricevimento con g l i amici 
c o n t a d i n i . Ma quando s i rompe così i l r i t m o d e l l e cose, 
esse, n e l l a l o r o semplicità, risplendono come oro nel mondo. 
Per quanto mi riguarda, non ho p r e v i s i o n i nè p r o g e t t i , ma 
f i d o i n Dio che, i n vicènde sempre ta n t o d i f f i c i l i , non mi 
ha mai abbandonato. I n t u i s c o che a l t r i siano n e l dolore. 
I n t u i s c o , ma non v o g l i o spingermi o l t r e s u l l a v i a d e l l a 
disperazione. Riconoscenza e a f f e t t o sono per t u t t i c oloro 
che mi hanno amato e mi amano, a l d i là d i ogni merito, che 
a l più c o n s i s t e n e l l a mia capacità d i riamare. Non so i n che 
forma possa avvenire ma ricordami a l l a Nonna. Cosa capirà 
"della mia assenza? Cose tenerissime a t u t t i i f i g l i , a Fida 
c o l m a r i t o , ad Anna c o l marito ed i l P i c c o l i n o i n seno, ad 
Agnese,a Giovanni, ad Emma. Ad Agnese v o r r e i c h i e d e r l e d i 
f a r t i compagnia a l l a sera stando a l mio posto n e l l e t t o e 
c o n t r o l l a n d o sempre che i l gas s i a spento. A Giovanni, che 
carezzo t a n t o , v o r r e i chiedere dolcemente che p r o v i a f a r e 
un esame per amor mio. Ogni tenerezza a l p i c c o l o d i c u i 
v o r r e i r a c c o g l i e s s i l e v o c i e qualche f o t o . Per l'università 
prega_ Saverio Fortuna d i portare i l mio s a l u t o a f f e t t u o s o 
a g l i s t u d e n t i ed i l mio rammarico d i non poter andare o l t r e 
n e l corso. 
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Ricordami tanto a f r a t e l l i e cognati ed a t u t t i g l i amati 
c o l l a b o r a t o r i . A Rana i n p a r t i c o l a r e v o r r e i chiedere d i 
mantenere qualche c o n t a t t o c o l C o l l e g i o e d i r i c o r d a r m i a 
t u t t i . 
Mi dispiace d i non poter d i r e d i t u t t i , ma l i ho t u t t i n e l 
cuore. 
Se p u o i , n e l l a mia r u b r i c h e t t a verde, c'è i l numero d i M.L. 
F a m i l i a r i , mia a l l i e v a . Ti prego d i t e l e f o n a r l e d i sera per 
un s a l u t o a l e i ed a g l i amici Mimmo, Matteo, Manfredi e 
Gianni che mi accompagnano a messa. 
Ed ora alcune cose p r a t i c h e . Ho l a s c i a t o l o s t i p e n d i o a l 
s o l i t o posto. C'è da r i t i r a r e una camicia i n lavanderia. 
Data l a gravidanza ed i l misero s t i p e n d i o del marito, a i u t a 
un pò Anna. Puoi prelevare per questa necessità da. qualche 
assegno f i r m a t o e non riscosso che Rana potrà a i u t a r t i a 
r e a l i z z a r e . Spero che, mancando i o , Anna t i p o r t i i f i o r i d i 
g i u n c h i g l i e per i l ' giorno d e l l e nozze. Sempre t r a m i t e Rana 
bisognerebbe cercare d i r a c c o g l i e r e cinque borse che erano 
i n macchina.Niente d i p o l i t i c o , ma t u t t e l e attività 
c o r r e n t i , rimaste a giacere n e l corso d e l l a c r i s i . C'erano 
anche v a r i indumenti da v i a g g i o . 
Ora credo d i a v e r t i stancato e t i chiedo scusa. Non so se e 
come riuscirò a sapere d i v o i . I l meglio è che per 
rispondermi brevemente u s i g i o r n a l i . Spero che l ' o t t i m o 
Giacovazzo s i s i a inteso con Giunchi. Ricordatemi n e l l a 
v o s t r a preghiera così come i o f a c c i o . 
V i abbraccio t u t t i con t a n t o t a n t o a f f e t t o ed i m i g l i o r i 
a u g u r i . 

Vostro 
Aldo 

P.S. Accelera l a ven d i t a dell'appartamentino d i Nonna, per 
provvedere a l l e necessità d e l l a sua m a l a t t i a . 



A N o r e t t a 

l a l e t t e r a d i d i m i s s i o n i a Zaccagnin i è da spedire o rendere 
p u b b l i c a a g i u d i z i o concorde t u o , d i Frea to , Rana e 
Guerzoni . 
Credo c i s i a una buona u s c i t a d e l l ' U n i v e r s i t à . 



Lettera ad Eleonora Moro (pag. 373) 

Carissima e amata, 

siamo a l momento decisivo estremamente rischioso. Vi sono 
vi c i n o e v i amo con t u t t o i l cuore. Bacio t u t t i e Luca i n 
p a r t i c o l a r e . 
Ora occorre trasmettere di urgenza queste l e t t e r e 
determinanti, per cui devi convocare le squadre di Giovanni 
e Agnese o a l t r i che creda idonei al più presto. Tutto urge, 
urge. 
Due sono le più importanti: 
l e t t e r a mia al Papa. Non so se già hai predisposto qualcosa. 
Occorre inviare a persone sicure e rapide es. P o l e t t i , 
Pignedoli, se c i fosse Pompei (improbabile è a P a r i g i ) , 
B o t t a i , che dovrèsti far venire a casa, senza mai-nulla dire 
al telefono. I n f i n e , ma potrebbe essere l a soluzione più 
f a c i l e , chiamare Antonello Mennini, vice parroco di Santa 
Lucia che puoi fare venire a casa. I n f i n e vedi tu. Presto e 
bene per quel poco che può valere. Lettera' a Zaccagnini. E* 
l a più importante A r r i v i integra vedi di mandarla 
per i l migliore tramite a l u i e avverti i g i o r n a l i s t i 
c i r c o s t a n t i che la rendano pubblica. Mi raccomando. Ti 
abbraccio tanto con t u t t i . 



Mia dolcissima Noretta, 

non mi soffermo sulle tante cose tenere che v o r r e i dire per 
t u t t i v o i . C'è una cosa importante ed urgente da fare: un 
tuo incontro con Zaccagnini, P i c c o l i , Bartolomei, Galloni e 
Gaspari. Devi dire l o r o , prima privatamente, poi 
pubblicamente col tenore che uso i n questi g i o r n i (ce ne 
sarà uno ancora domani) che essi mi conducono a morte sicura 
escludendo qualsiasi t r a t t a t i v a su scambi d i p r i g i o n i e r i , 
salvaguardia d i ostaggi e poi anche sulle proposte ultime e 
minime dell'On. Craxi . Non s i debbono fare i l l u s i o n i i n 
proposito.Possono darvi t u t t e l e assicurazioni che vogliono, 
ma non hanno niente i n mano. Dato che i l tempo corre, l a v i a 
d e l l a prudenza, dell'attesa, d e l l a f i d u c i a è impercorribile 
anche d i fronte a TV e radio devi dire ( c h i a r i s c i l o per me a 
Guerzoni) che t u chiedi un'assunzione d i responsabilità 
d e l l a DC e ad essa dovrai dolorosamente a t t r i b u i r e l a 
responsabilità. 
Sei mia moglie, rappresenti l a famiglia, puoi d i r l o , un 
es i t o drammatico. S i i dura come sai esserlo 



Biglietto a l l a famiglia Moro (pag. 414) 

A t u t t i i miei carissimi ed a 
Mi piacerebbe avere un cenno, 
t r a n q u i l l i z z a r m i s u l l a salute 

Noretta, amata sposa e madre, 
anche minimo d i risposta, per 
di t u t t i . 

Aldo Moro 
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L e t t e r a ad Eleonora Moro (pagg. 417, 416, 415). 

Sono i n t a t t o e i n p e r f e t t a lucidità. Non è g i u s t o che non 
so' più capace. 

7.4.1978 

Mia carissima Noretta, urge 

q u e s t i f o g l i che t i accludo sono t u t t i , a l o r o modo, 
~ i m p o r t a n t i , e l i dovrai leggere perciò con l a dovuta 

a t t e n z i o n e , ma è questo q u e l l o più urgente ed importante 
perchè r i g u a r d a l a mia condizione che va facendosi sempre 
più p r e c a r i a e d i f f i c i l e per l ' i r r i g i d i m e n t o t o t a l e d e l l e 
f o r z e p o l i t i c h e ad un qualche i n i z i o d i discorso su scambi 
d i p r i g i o n i e r i p o l i t i c i , t r a i q u a l i sono anch'io. Non so se 
t u h a i v i s t o bene i due miei messaggi ( a l t r i m e n t i l i puoi 
chiedere s u b i t o a Guerzoni). E' da q u e l l i che bisogna 
part i r e , , , per mettere i n moto un movimento umanitario, oggi 

. n e l l e Camere assolutamente assente malgrado l e l o r o 
' / t r a d i z i o n i . Solo Saragat ed un po' i s o c i a l i s t i hanno avuto 

qualche debole cenno a m o t i v i u m a n i t a r i . Degli a l t r i nessuno 
ed i n i s p e c i e l a DC c u i avevo s c r i t t o n e l l a persona d i 
Zaccagnini e d i a l t r i esponenti, ricordando t r a l ' a l t r o a 

, - . Zaccagnini che e g l i mi v o l l e (per i suoi comodi) a questo' 
- o d i a t o i n c a r i c o , sottraendomi a l l e cure del p i c c o l o che 
.presentivo d i non dovere abbandonare. Son giunto a d i r g l i 

: che e g l i moralmente avrebbe dovuto essere a l mio posto. La 
r i s p o s t a è s t a t a i l n u l l a . Ora s i t r a t t a d i vedere che cosa 

- ancora con l a tua energia, i n pubblico ed i n p r i v a t o , Puoi 
f a r e , perchè se questo blocco comincia a s g r e t o l a r s i un 
poco, ne va d e l l a mia v i t a , e così d i v o i t u t t i , c a r i s s i m i , 
e dell'amato p i c c o l o . Sarebbe per me una t r a g e d i a morire 
abbandonandolo, s i può f a r e qualche cosa presso: P a r t i t i 
(specie DC, l a più debole e c a t t i v a ) , i movimenti f e m m i n i l i 
e g i o v a n i l i , i movimenti c u l t u r a l i e r e l i g i o s i . Bisogna 
vedere ... persone, più Leone, Zaccagnini, G a l l o n i , P i c c o l i , 
Bartolomei, Fanfani, A n d r e o t t i (vorrà poco impegnarsi) e 
Cossiga. Si può d i r e ad Ancora d i lavorare con Berlinguer: i 
comunisti sono s t a t i d u r i s s i m i , essendo e s s i i n b a l l o l a 
prima v o l t a come p a r t i t o d i governo, i l Vaticano va ancora 

S s o l l e c i t a t o anche ... l e diverse c o r r e n t i . i n t e r n e s i deve 
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chiedere che i n s i s t a sul governo i t a l i a n o . Tempi d i Pio X I I 
che contendeva ai tedeschi i l giovane Prof. Vassalli, 
condannato a morte. Si dovrà r i t e n t a r e ... vedi t u nelle 
d i r e z i o n i p o s s i b i l i con i l meglio d i t e . E1 un estremo 
t e n t a t i v o . Tieni presente che n e l l a maggior parte degli 
S t a t i quando v i sono ostaggi, s i cede a l l a necessità e s i 
adottano c r i t e r i umanitari. Questi p r i g i o n i e r i scambiati 
vanno all ' e s t e r o e quindi, s i realizza una ... distensione. 
Che giova t e n e r l i qui se non per un'astratta questione d i 
g i u s t i z i a con seguiti penosi per t u t t i e senza che l a 
sicurezza dello Stato sia migliorata? .. . vedi t u chi puoi 
coinvolgere rapidamente 
Luca l o amo e lo temo senza d i me. Sarà i l dolore più 
grande. 
Forse non s i deve essere, se pur poco f e l i c i . Ti abbraccio 
f o r t e . 

Aldo 

* l a pag. 415 è l a r ip roduz ione d e l l a pa r t e c e n t r a l e d e l l a 
l e t t e r a sopra c i t a t a . 
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Lettera ad Eleonora Moro (pag. 418). 

Carissima Noretta, 

se g l i uomini saranno ancora una v o l t a buoni con me, 
dovrebbero p e r v e n i r t i questo .... caro e l e connesse 
i n d i c a z i o n i , le quali sono date per mia r e l a t i v a 
tranquillità. Una risposta, se possibile, coprirebbe meglio 
l ' i n e v i t a b i l e solitudine (almeno due righe d i messaggio per 
giornale). Ma se questo non è possibile, i o mi consolo 
immaginando, ricordando, ripercorrendo g l i i t i n e r a r i , che 
ora s i scoprono splendidi d e l l a nostra v i t a , spesso tanto 
d i f f i c i l e d i ogni giorno. 
Vi abbraccio t u t t i e v i benedico. E voi pure f a t e l o con me, 
senza però t u r b a r v i . La giovinezza ha i l dono d e l l a fermezza 
e d i un' po 1 di altern a t i v a . Io poso g l i occhi dove tu sai e 
v o r r e i che non dovesse mai f i n i r e . Naturalmente n u l l a a l l a 
stampa o a chiunque d i quel che scrivo. Un grande abbraccio 
per t u t t i . 

Aldo 
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D i s p o s i z i o n i testamentarie (pagg. 326, 325) 

5.4.1978 

Lascio i n eredità i l mio a r c h i v i o a l mio 
amatissimo nipote Luca Bonini, nato a Roma i l 18.9.1976 da 
mio genero Demetrio Bonini e mia f i g l i a Maria Fida Moro. 
Nomino e s e c u t o r i testamentari g l i amici On. Sen. Prof. 
Giovanni Spadolini e d o t t . Corrado Guerzoni. E' mio 
d e s i d e r i o che i l compendio rimanga u n i t o compresi i r e p e r t i 
d i g i o r n a l i s i a c a t a l o g a t i , s i a non c a t a l o g a t i , che s i a 
ceduto a l l e c o n d i z i o n i reputate più convenienti d a g l i 
e s e c u t o r i testamentari a i s t i t u t o o b i b l i o t e c a 
prevalentemente i t a l i a n i e ferme sempre l e regole d i 
garanzia per. m i n o r i , d e s t i n a t o n e l suo r i c a v a t o 
a l l ' a l l e v a m e n t o , i s t r u z i o n e , educazione e sistemazione 
p r o f e s s i o n a l e del p i c c o l o . E' mio d e s i d e r i o che, se 
p o s s i b i l e , n e l l o c a l e dove l e carte saranno c o l l o c a t e v i s i a 
r i f e r i m e n t o a l mio nome ed a q u e l l o del n i p o t e come erede. 
Ovviamente a l l a morte dovrà essere compiuta d a g l i esecutòri 
tes t a m e n t a r i opportuna r i c o g n i z i o n e . A g l i esecutori 
t e s t a m e n t a r i sarà a f f i d a t o i l compito d i s t a b i l i r e l e 
modalità d i u t i l i z z a z i o n e e i l i m i t i entro i q u a l i potrà 
essere p u b b l i c a t o . I miei f a m i l i a r i ed i c a r i esecutori 
t e s t a m e n t a r i o l t r e che g l i amati c o l l a b o r a t o r i d o t t . Sereno 
Freato e d o t t . Nicola Rana potranno liberamente accedere a i 
documenti. 

Faccio presente che, essendo detenuto come p r i g i o n i e r o 
p o l i t i c o d e l l e Brigate Rosse, non sono i n grado d i accertare 
se a l nome dell'erede Bonini Luca s i a s t a t o aggiunto 
anagraficamente i l nome p r o p r i o a g g i u n t i v o d i Maria. I n ogni 
caso intendo i d e n t i f i c a r e nettamente i l mio erede come 
Bonini Luca i n base a g l i a l t r i d a t i ed a l f a t t o che e g l i è 
f i g l i o d i mia f i g l i a Maria Fida Moro e d i suo marito 
Demetrio B o n i n i . 

Aldo Moro 
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Disposizione testamentaria (pag. 327) 

5/4/1978 

Lascio i n eredità a mia f i g l i a Anna Maria i n Giordano, nata 
a Roma.il 18 marzo 1948, l a mia quota d i condominio, pari 
a l l a metà, l ' a l t r a metà essendo d i proprietà d i mia moglie 
Eleonora Chiavarelli i n Moro, dell'appartamento d i proprietà 
comune s i t o a l piano terzo scala A, dell a palazzina i n vi a 
d i Forte Trionfale 79. 

Aldo Moro 



Disposizione Testamentaria (pag. 328) 

Lascio i n eredità a mia f i g l i a Anna Maria Moro i n Giordano 
l a mia quota parte, pari a l l a metà, del mio appartamento al 
terzo piano d i Via d i Forte Trionfale 79 i n comproprietà con 
mia moglie Eleonora. 

Aldo Moro 

5 a p r i l e 1979 
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Disposizione testamentaria, (pagg. 329, 330) 

Lascio i n eredità a mio n i p o t e Luca B o n i n i , nato a Roma i l 
18.09.1976, f i g l i o d i mia f i g l i a Maria Fida Moro e d i mio 
genero Demetrio Bonini i l mio a r c h i v i o . 
Nomino es e c u t o r i testamentari i l Sen. Prof. Giovanni 
S p a d o l i n i e i l Dott. Corrado Guerzoni. Essi partendo da 
opportuna r i c o g n i z i o n e , dovranno, per i l meglio anche i n 
v i s t a d e l l e modalità d i pagamento, a l i e n a r e l ' a r c h i v i o a 
i s t i t u t o o b i b l i o t e c a p r e f e r i b i l m e n t e i t a l i a n i , l a s c i a n d o l o 
u n i t o n e l suo compendio. F a m i l i a r i ed e s e c u t o r i t e s t a m e n t a r i 
decideranno se e i n che misura r i p a r t i r e l e f o t o g r a f i e i n 
dotazione t r a f a m i g l i a ed a r c h i v i o . I due e s e c u t o r i , che 
designeranno due persone per s u r r o g a r l i ad ogni buon f i n e , 
s t a b i l i r a n n o che cosa debba essere o meno p u b b l i c a t a . I miei 
f a m i l i a r i ed i miei amati c o l l a b o r a t o r i avranno i n ogni caso 
e momento accesso a l l ' a r c h i v i o . Sereno Freato e N i c o l a Rana. 
Essendo i o attualmente p r i g i o n i e r o d e l l e B r i g a t e Rosse e non 
essendo perciò i n condizione d i accertare se l'amato n i p o t e 
Luca, c u i è data l'eredità abbia anche anagraficamente i n 
aggiunta i l nome d i Maria come spesso s i usa n e l l a n o s t r a 
f a m i g l i a , preciso che intendo r i f e r i r m i a l p i c c o l o Luca 
B o n i n i , -anche a l t r i m e n t i p r e c i s a t o , f i g l i o d i mia f i g l i a 
Maria Fida Moro e del marito Demetrio B o n i n i . 

Aldo Moro 

4.5.1978 



Disposizione testamentaria (pagg. 333, 334). 

6.4.1978 

Desidero che dopo l a mia morte i l mio a r c h i v i o passi 
i n proprietà dell'amatissimo n i p o t e Luca Bonini d i Demetrio e 
d i Maria Fida Moro, nato a Roma i l 18.9.197 6 e ciò 
naturalmente con i l i m i t i e c o n t r o l l i p r o p r i d e l l a minore 
età. I l t u t t o a l f i n e d i meglio assicurare i s t r u z i o n e , 
educazione e sistemazione professionale del p i c c o l o , che s i 
t r o v a sovrastato da s e r i problemi. Nomino pertanto e s e c u t o r i 
t e s t a m e n t a r i g l i amici On. Sen. Giovanni Spadolini e d o t t . 
Corrado Guerzoni, i quali", a tempo d e b i t o , i n i z i eranno i 
l a v o r i con a t t e n t a r i c o g n i z i o n e . Mentre mi a f f i d o per i l 
meglio a g l i amici quanto a entità e modalità d i pagamento, 
esprimo i l desiderio che i l compendio r e s t i u n i t o con i l 
complesso dei g i o r n a l i s i a o r d i n a t i s i a non ancora o r d i n a t i , 
che i l complesso s i a venduto a i s t i t u z i o n e o b i b i l i o t e c a . 
p r e f e r i b i l m e n t e i t a l i a n a , che n e l l o c a l e v i s i a segno d i me 
e d e l l ' e r e d e . I due e s e c u t o r i testamentari o a l t r e due 
persone da essi designate temporaneamente per successione 
avranno i l potere d i decidere che cosa s i possa o no 
p u b b l i c a r e . Potranno accedere liberamente per v i s i o n e o.. 
s t u d i o t u t t i i miei p a r e n t i ed i c a r i s s i m i c o l l a b o r a t o r i . 
Dott. Sereno Freato, d o t t . Nicola Rana, d o t t . . Corrado 
Guerzoni. I l c o r r i s p e t t i v o economico sarà amministrato 
secondo l e norme i n v i g o r e . 

' Aldo Moro 

P.S. Importante. Essendo i n questo momento p r i g i o n i e r o 
p o l i t i c o d e l l e Brigate Rosse, non sono i n condizione d i 
accertare se n e i r e g i s t r i d e l l o Stato C i v i l e mio nipote 
Luca r e c h i anche i l secondo nome d i Maria, come 
t a l v o l t a avviene n e l l a n o s t r a f a m i g l i a . La 
i d e n t i f i c a z i o n e del mio b e n e f i c i a r i o è assolutamente 
c h i a r a , t r a t t a n d o s i d e l l ' u n i c o f i g l i o d i mia f i g l i a 
Maria Fida, e d i mio genero- Demetrio Bonini. E' l u i 
inequivocabilmente, anche i n unione a l l e a l t r e 
i n d i c a z i o n i date, che desidero t i t o l a r e del mio 

a r c h i v i o . 



Disposizione testamentaria (pag. 337). 

Lascio i n eredità a mia f i g l i a Anna Maria Moro i n Giordano 
l a quota di mia competenza (metà) del condominio 
.sull'appartamentino, per l ' a l t r a quota appartenente a mia 
moglie, a l terzo piano di Via Di Forte Trionfale, 79 scala 
A. 

Aldo Moro 

10.04.1978 



Disposizioni testamentarie pagg. 350 - 351. 

Lascio i n eredità a l mio amatissimo n i p o t e Luca 
B o n i n i , f i g l i o d i mia f i g l i a Maria Fida Moro e d i suo marito 
Demetrio B o n i n i , i l mio a r c h i v i o . Esso, a cura dei due 
e s e c u t o r i testamentari On.le Sen. Prof. Giovanni Spadolini e 
Do t t . Corrado Guerzoni, dovrà essere a l i e n a t o , possibilmente 
i n d i v i s o , p r e v i a r i c o g n i z i o n e d e g l i e s e c u t o r i , a i s t i t u t o o 
b i b l i o t e c a p r e f e r i b i l m e n t e i t a l i a n i , ricavandone per i l 
meglio, anche quanto a modalità d i pagamento, un p e c u l i o da 
u t i l i z z a r e per i s t r u z i o n e , educazione, assistenza e 
sistemazione professionale dell'amato nipote Luca Bo n i n i . Di 
l u i come d i me g r a d i r e i fosse cenno n e l l a sala che 
raccoglierà i documenti. I due es e c u t o r i t e s t a m e n t a r i , per 
Successione o q u a l s i a s i a l t r a necessità, designeranno l o r o 
s o s t i t u t i . Saranno r i s p e t t a t e l e norme a garanzia dei 
m i n o r i . G l i esecutori testamentari potranno s t a b i l i r e 
d i v i e t o d i pubblicazione d i documenti. I miei f a m i l i a r i ed i . 
c a r i s s i m i c o l l a b o r a t o r i d o t t . Sereno Freato e Ni c o l a Rana* 
potranno accedere senza l i m i t a z i o n i . Per quanto riguarda l e 
f o t o g r a f i e . concordamente i f a m i l i a r i e g l i e s e c u t o r i 
t e s t a m e n t a r i decideranno q u a l i resteranno a l l a f a m i g l i a e:, 
q u a l i a l l ' a r c h i v i o . Penso che, essendo n e l l 1 impossibilità di" 
accertare se Luca Bonini abbia anagraficamente i l secondo: 
nome d i Maria, com'è t a l v o l t a i n uso n e l l a n o s t r a f a m i g l i a , 
r i t e n g o i l - d e s t i n a t a r i o s i a ben p r e c i s a t o da a l t r i d a t i e 
dal f a t t o d i essere f i g l i o , d i mia f i g l i a Maria Fida. Moro e, 
del marito Demetrio Bonini. ' . 
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Promemoria (pag.222) 

In caso d i indisponibilità d e l l ' a l t r a parte o d i cogenti 
ragioni d i salute d i mia moglie, bisogna mandare subito una 
l e t t e r a a l l a D.C. che esprima i n o t i con .... che sia subito 
pubblicata. 

Guerzoni d i domenica r e p e r i b i l e i n casa Via Flaminia 
r e p e r i b i l e nel catalogo ovvero i n Via Forte Trionfale 79. 

lunedì i n u f f i c i o 

mi raccomando; questa d i f f i d a è essenziale è 
dev'essere immediata. 



Promemoria (pag.7) 

Collegarsi sempre con casa. 
Indicazioni per Guerzoni con i n f i n i t i ringraziamenti. 
D i s t r i b u i r e , senza f r e t t a , le mie l e t t e r e a mia moglie e 
Sen. Saragat. 
Ricercare con urgenza l'On. Riccardo Misasi che dovrebbe 
essere a l l a Commissione G i u s t i z i a d e l l a camera o Pz. del 
Gesù o Gruppo Parlamentare. La prima è l a più probabile. 
Sappia che e g l i è i l mio portavoce e deve mettere i n moto l a 
Direzione. Dagli copia dei t r e miei s c r i t t i , d i cui 
l ' u l t i m o , come s i legge, dovrebbe essere destinato a 
riferimento orale senza pubblicazione. Se però l'andamento 
d e l l a Direzione, Dio non v o g l i a , fosse davvero deludente e 
preclusivo di p o s i t i v i s v i l u p p i , l e i potrà a l l o r a diramare 
a l l a stampa i l testo, dopo averne lealmente informato 
Misasi. I l punto delicato, come l e i intende, è i l 
comportamento del Ministro, d i cui non v o r r e i forzare l e 
dimissioni, poiché preferisco soluzioni c o s t r u t t i v e . Ma se. 
l'atteggiamento, a l t r u i mi obbliga, non ho scelta. Grazie 
tante ed i più a f f e t t u o s i s a l u t i 

Aldo Moro 

Gira 
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APPUNTI CON ANALISI DELLA SITUAZIONE (da pag. 212- 220. 

Edizione più s t r i n g a t a e prudente tenuto conto dei 
P a l e s t i n e s i e d e l l ' i n i z i a t i v a Craxi. 

E' i n a l t e r n a t i v a a l l ' a l t r a , v a l u t a t e attentamente l e 
cir c o s t a n z e . 

Dopo l a mia l e t t e r a comparsa i n r i s p o s t a ad alcune ambigue, 
> disorganiche, ma sostanzialmente negative p o s i z i o n i d e l l a 

D.C. sul mio caso, non è accaduto n i e n t e . Non che non c i 
fosse materia da discutere. Ve n'era t a n t a . Mancava invece 
a l P a r t i t o nel suo insieme i l coraggio d i a p r i r e un 
d i b a t t i t o sul tema- proposto che è ... tema d e l l a salvezza • 

3 d e l l a mia v i t a e d e l l e c o n d i z i o n i per conseguirla i n un 
quadro " e q u i l i b r a t o . E' vero, i o sono p r i g i o n i e r o e.non ho 
l'animo l i e t o , ma non ho sub i t o nessuna coer c i z i o n e , non 
sono drogato, s c r i v o con i l mio s t i l e per b r u t t o che s i a , ho 
l a mia s o l i t a c a l l i g r a f i a ma sono, s i dice, un a l t r o e non 

Q> • merito d i essere preso sul s e r i o . A l l o r a a i miei argomenti 
neppure .. risponde. E se i o f a c c i o l'onesta domanda che s i 
r i u n i s c a l a direzione o a l t r o ergano c o s t i t u z i o n a l e del -

• p a r t i t o , perchè sono i n gioco l a v i t a d i un uomo o l a sorte 
d e l l a sua f a m i g l i a . Si continua invece i n c o n c i l i a b o l i . 

Q Qualcuno sembra dubitare dell'autenticità d i q u e l l o che vado 
sostenendo. Come se i o s c r i v e s s i s o t t o d e t t a t u r a d e l l e 
B r i g a t e Rosse. Ma t r a l e Brigate Rosse e me non c'è l a 
minima comunanza d i vedute. E non f a ce r t o identità d i 
vedute i l f a t t o che i o abbia sostenuto f i n d a l l ' i n i z i o e, 
come ho dimostrato, m o l t i anni f a che r i t e n e v o a c c e t t a b i l e 
come avviene i n guerra, uno scambio d i p r i g i o n i e r i p o l i t i c i . 
E t a n t o più quando non scambiando, taluno r e s t a i n grave 
sofferenza, ma vi v o , l ' a l t r o viene ucciso. I n concreto l o 
scambio giova non solo a l detenuto, ma anche c h i rischia,, ,. 

" ' ' 1 ' uccisioné, " a l l a parte non combattente. Da che cosa s i può 
dedurre che l o sta t o va i n ro v i n a , se una v o l t a tanto 

/. 

O 



un innocente sopravvive e, a compenso, a l t r a persona va 
invece che i n p r i g i o n e , i n e s i l i o ? I l discorso è t u t t o q u i . 
Su questa posizione, che condanna .. morte i p r i g i o n i e r i 
d e l l e Brigate Rosse (e potrebbero esservene) è arroccato i l 
governo, è arroccata caparbiamente l a D.C. sono a r r o c c a t i i n 
g e n e r a l i i p a r t i t i con qualche r i l e v a n t e r i s e r v a nel p a r t i t o 
s o c i a l i s t a che non è l e c i t o l a s c i a r cadere. 
V o r r e i ora tornare un momento i n d i e t r o con questo 
ragionamento che f i l a come f i l a v a n o i miei ragionamenti d i 
un tempo. Bisogna pur r i d i r e a quesiti o s t i n a t i i m m o b i l i s t i 
d e l l a D.C. che i n m o l t i s s i m i casi scambi sono s t a t i f a t t i i n 
passato, dovunque, per salvaguardare ostaggi e salvare 
v i t t i m e i n n o c e n t i . Ma è tempo d i aggiungere che anche i n 
I t a l i a l a libertà è s t a t a concessa con procedure appropriate 
a P a l e s t i n e s i , per parare ... minacce d i rappresaglia capaci 
d i r i l e v a n t i danni a l l a comunità. E s i n o t i s i t r a t t a v a d i 
minacce s e r i e , t e m i b i l i , ma non av e n t i sempre i l grado 

td'immanenza d i quelle che oggi c i occupano. Ma a l l o r a i l 
p r i n c i p i o era sta t o a c c e t t a t o . Vi sono t e s t i m o n i 
i n n e c e p i b i l i a i q u a l i f a r e r i f e r i m e n t o . E s i a ben chiaro 
che., -.provvedendo come l a . . comportava, non s i intendeva 
c e r t o mancare d i riguardo a paesi profoncarnenti amici , i 
q u a l i i n f a t t i continuarono sempre nei l o r o , amichevoli 
f i d u c i o s i r a p p o r t i . 

Questi r i l i e v i i n q u a l i d i b a t t i t o sono s t a t i f a t t i e, .dico, 
i n p a r t i c o l a r e riguardo a l l a D.C., chiamata- ad a f f r o n t a r e 
con coraggio i problemi? E n e l caso, che mi riguarda .è l a mia 
condanna a morte che sarebbe sostanzialmente a v a l l a t a dalla-
D.C., l a quale, arroccata su d i s c u t i b i l i p r i n c i p i , n u l l a f i n 
qui f a , per e v i t a r e che un uomo, chiunque e g l i s i a , ma poi 
esponente d i p r e s t i g i o , un m i l i t a n t e fedele s i a condottò a 
morte. Un uomo che aveva chiusa l a sua c a r r i e r a con l a 
serena r i n u n c i a a presiedere i l Governo ed è s t a t o 
l e t t e r a l m e n t e strappato da Zaccagnini dal suo posto d i pura 
r i f l e s s i o n e e d i st u d i o per assumere l'equivoca veste d i 
Presidente del P a r t i t o . Son più v o l t e che chiedo a. 
Zaccagnini d i c o l l o c a r s i l u i idealmente a l posto che e g l i mi 
ha o b b l i g a t o ad occupare. Ma e g l i sembra p i u t t o s t o i n t e n t o a 
-rassicurare il- -Presidente d el Consigliò che sarà f a t t o "còme 
e g l i desidera. 

P o s s i b i l e che non v i s i a una r i u n i o n e s t a t u t a r i a e formale? 
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Centinaia d i parlamentari minacciavano tempo f a d i votare 
contro i l Governo. Più modestamente non s i pone ora per 
taluno un problema d i coscienza? Ma non s i t r a t t a civilmente 
i n I t a l i a un prigioniero che ha un vincolo esterno, ma 
l ' i n t e l l e t t o lucido? Lo chiedo a Craxi. Lo chiedo al mio 
p a r t i t o , a t a n t i amici f e d e l i delle ore l i e t e . Se a l t r o non 
s i r i t i e n e di fare, ricordo che i o vo r r e i convocare i l 
Consiglio Nazionale sul tema del mio impedimento e del modo 
di rimuoverlo. I l Capo dello Stato ha i l modo di f a r 
funzionare t u t t i g l i organi p r e v i s t i dalla Costituzione. Se 
poi n u l l a d i cost r u t t i v o avverrà sarò costretto ad affermare 
l a responsabilità della D.C. u f f i c i a l e e d i quanti non s i 
fossero da essa tempestivamente d i s s o c i a t i . E noto poi che i 
gravissimi problemi della mia famiglia sono l a ragione 
fondamentale della mia l o t t a contro l a morte. 

* l e pagine 216 e -218 rappresentano doppioni, evidentemente 
per mero errore tecnico, rispettivamente delle pagine 215 
e 217. 
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Promemoria con raccomandazioni per i f a m i l i a r i (pagg. 331, 
332) . 

Promemoria d i cose minori per t u t t i i miei c a r i s s i m i . 

Raccomando, con i l più v i v o ringraziamento a Freato e Rana 
d i continuare a c o n s i g l i a r e e a s s i s t e r e l a mia f a m i g l i a . 
Essendosi probabilmente s m a r r i t a , prego Fida d i r i f a r e l a 
breve d i c h i a r a z i o n e p r i v a t a con l a quale ac c e t t a come 
s u f f i c i e n t e i l suo p i c c o l o complesso e r e d i t a r i o . 
Prego l a s c i a r e u n i t e l e mie cose, v e s t i t i o a l t r o . 
Raccomando tanto a Giovanni d i f a r e p o l i t i c a come studio ed 
esperienza, ma p o i d i allontanarsene, n e l l e forme più 
impegnative, i n o l t r a n d o s i verso età più matura. 

; Sul mio comò c i deve essere un b r a c c i a l e t t i n o , dono d i nozze 
per Anna, r e s t a t o lì. Lo prenda. 
F i l m e t t i ' e f o t o del p i c c o l o sono n e i c a s s e t t i d e l l a mia 
s c r i v a n i a i n s t u d i o . 
Ci sono due vecchi- r e g a l i d i Anna a me e v o r r e i riavesse 

s t a n t o mi sono c a r i . Nel I cassetto d e l l a c h i f f o n i e r e c'è un 
t o p o l i n o Snoopy d i metallo per non f a r c o r r e r e troppo g l i 
a e r e i (quando ero i n v i a g g i o ) e n e l l ' a r m a d i e t t o i n bagno 
s u l l a destra, una b o t t i g l i a d i acqua da barba datami da Anna 
e che vuota, i o ho conservato. Occorrendo l i prenda. 

- Raccomando tanto a F l o r a i l p i c c o l o . E' l a mia angoscia più; 
grande. V o r r e i contare su questa v i c i n a n z a . 
Per l a r i s c o s s i o n e d e l l o s t i p e n d i o , pregare Rana e così pure 
per a l c u n i assegni g i r a t i ma s b a r r a t i che sono i n casa e 
possono occorrere. Prego f a r c o n t r o l l a r e dal Giorno quel che 
ho e f f e t t i v a m e n t e riscosso ... t i t o l i . V i sono assegni 
s b a r r a t i non r i s c u o t i b i l i . 
Ci s i può f a r e a i u t a r e per qualche cosa da O t e l l o . Ne sarà 
contento. Ricordate che l a salma d e l l a cara mamma è a B a r i . 
Forse s i potrebbe a tempo deb i t o t o g l i e r l a da q u e l l a 
s o l i t u d i n e , portando, t r a m i t e con V i t a l e . 
Occorre però sempre g a r a n t i r e l a sicurezza d e l l e tombe. 
Far c o n t r o l l a r e d i quando i n quando l a stabilità del t e t t o 
d i casa (Roma) che l a s c i a v a qualcosa da pensare. 
Sperando che non t u t t o s i a urgente bacio t u t t i con-

» • t u t t o i l cuore. 
L-

Aldo 

A t t e n t i a r a c c o g l i e r e i v a r i t e s t a m e n t i : sono i m p o r t a n t i . 
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P.S. Se c'è da valutare qualcosa che abbia un minimo d i buon 
gusto, sentite Flora e Rana. 
Demi. Sappiamo l a fragilità d i Fida che dobbiamo 
aiutare. Finora ho dato i l mio contributo a nonna. Fida 
stessa e Agnese. Ora non so che potrò fare ed è i l 
massimo motivo d i angoscia. Ora io so quanto sei carico 
d i lavoro, ma t i scongiuro se io non potrò f a r l o , aiuta 
l a nonna. Tieni i l piccolo t r a le tue braccia, come 
v o r r e i tenerlo i o . Dagli t u t t a l a consolazione che ha 
d i r i t t o d i avere d i cui ha bisogno. 
Ti abbraccio f o r t e . 

Papà 

e 
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LETTERE A UOMINI POLITICI E COLLABORATORI 

) 



Lettera a l dr. Guerzoni (pag. 1) 

Guerzoni, 

telefonare a Bottai, per chiedere se Cottafavi ha n o t i z i e 

d e l l ' e s i t o del mio appello a Waldheim e che cosa, conta di 

; f a r e . D e l l ' e s i t o d e l l a telefonata l e i s i tenga informato, i n 

modo che, a l momento opportuno, s i possa sapere qualche 

cosa. 

c 

o 



Lettera a l Dott. Elio Rosati (pagg. da 2 a 5) 

Mio carissimo El i o , 

non solo per l'antica e cara amicizia che t i porto, ma per 
i s t i n t i v a intuizione ho pensato a te, mano a mano che andavo 
considerando, giorno per giorno, l a situazione ed, i n essa, 
da un l a t o l a mia, dal1'altro quella de l l a D.C.. Del poco che 
so, so almeno questo, che fedele al tuo costume, non hai 
avuto incertezze e paure, hai r i f i u t a t o i l conformismo ed i l 
quieto vivere, t i sei impegnato con una posizione autonoma, 
quando a l t r i già andavano imbrancando acriticamente sotto i l 
pretesto d i interesse di p a r t i t o e d i una unità, malintesa,, 
d e l l a D.C. . 
Oggi quello che s i nota è l a mancanza di coraggio é questo 
fa s i che i l nostro appaia un p a r t i t o a c r i t i c o , , t u t t o 
arroccato su una medesima posizione. E tu sai che questo non 
è invece mai avvenuto e che l a d i a l e t t i c a è stata aperta tra. 
noi. Ebbene 'Oggi tu rimani pressoché solo ad adempiere a 
•questo compito essenziale, t u rimani solo a rompere i l . 
ghiaccio. Ma sai pure, che sotto l a scorza d e l l ' i n d i f f e r e n z a 
e del conformismo, una parte notevole d e l l a base 
democristiana ripugna profondamente a l l a mia attuale 
condizione ed al grosso risc h i o che essa comporta. Nessuno 
parla, ma molti temono ed i o credo che se uno alzasse l a sua 
voce, una voce limpida come l a tua, proprio i n questi g i o r n i 
che coincidono con una grossa riunione della Direzione D.C., 
le voci d i consenso, ....anche se forse non maggioritarie, 
non mancherebbero. Io non vedo a l t r i che te che possa dire 
questa parola e guidare, a l massimo possibile insieme con 
Misasi, un movimento di opinione pubblica che b i l a n c i le 
ferree esigenze di regime che s i esprimono n e l l a stampa. 
Bisogna : parlare, subito, a l t o , f o r t e , con chiarezza,. 
ut i l i z z a n d o l a stampa anche settimanale e, ovviamente, 
tenendo d'occhio l'andamento d e l l a Direzione s u l l a quale non 
mi faccio però soverchie i l l u s i o n i . Poiché s i t r a t t a di 



problemi d i coscienza ( e nessuna è più limpida de l l a tua), 
desidero d i r t i , per così di r e , solennemente che l a proposta 
d i scambio con a l t r o simile, specie se attuata 
immediatamente, sarebbe stata l a meno onerosa per l a D.C.. 
Aggiungo che t u t t e le a l t r e saranno forzatamente più onerose 
e sarebbero perciò da evitare, se prevalesse, come dovesse 
prevalere, i l buon senso. Tutto quello che f a r a i nei 
prossimi g i o r n i , con l a forza de l l a disperazione, (e cerca 
d i f a r l o capire a g l i a l t r i ) è i l meglio per l a D.C., è un 
salto d i salvezza su d i un abisso. 
Non t i dico a l t r o , perchè so che t u capisci per immediata 
in t u i z i o n e . Mi auguro tanto che tu riesca, associando t u t t e 
le a l t r e forze d i s p o n i b i l i . Perchè t a n t i amici son dive n t a t i 
così t i m i d i ? Se fossero insieme q u e l l i sui quali abbiamo 
sempre contato, l a p a r t i t a sarebbe v i n t a . Un sil e n z i o è un 
d e l i t t o . Che c'è di male chiedere l a salvezza d i un amico 
quando, o l t r e t u t t o , a l t r i m e n t i , s i corre un rischio 
mortale? Da t t i da fare dunque, lo avrai già f a t t o . Non s i 
p a r l i d i elezio n i . Nelle condizioni presenti, pagheremmo un 
prezzo estremamente a l t o . 
Grazie per quanto f a r a i , parlando i n giro e nei co r r i d o i 
delle camere, raccogliendo firme, rilasciando i n t e r v i s t e . 
Ricordami a i tu o i ed a b b i t i i l più cordiale abbraccio. 

Aldo Moro 

P.S. Anche g l i amici d i Bari hanno attenuato l a loro voce 
per presunte ragioni e l e t t o r a l i . Dì loro che rischiano d i 
essere p u n i t i ben più gravemente, che se avessero detto che 
intendevano salvare un vecchio amico per ragioni umanitarie. 

Dr. Eli o Rosati 



l a pagina 6 è una l e t t e r a i n d i r i z z a t a a l dr. Rosati 
evidentemente i n origine allegata ad altra.missiva con i l 
seguente testo: 

Aggiungo una l e t t e r a appello per Elio Rosati, che è l a 
persona che più amo e stimo, anch'essa è urgente, anzi 
urgentissima. Conto su d i l u i per una mobilitazione 
dell'opinione pubblica che fi n o r a è mancata. Dispiace 
molto questo scarso r i s p e t t o d e l l a verità e, poi, 
dell'utilità del p a r t i t o . A parte i membri del Governo, là 
cui posizione è particolare (ma che potrebbero a l t r i , 
ce ne è a l t r o da recuperare. Freato c i riesce almeno un 
pò? E' possibile f a r capire che quello che s i propone ed 
ora s i respinge è i l meglio per l a D.C. e sarà rimpianto 
t r a pochissimi giorni? Che pensa d e l l ' i n i z i a t i v a d i 
Irasci? Ha uno • spessore? Freato riesce a pil o t a r e 
Signorile? 
Affettuosamente 

Aldo Moro 

Non so l ' i n d i r i z z o d i Rosati, o è a l l a Camera o i n casa 
non lontano dalla mia. Freato l o conosce o può conoscere. 



066Q 

Lettera a l Senatore Saragat (pag. 9) 

Caro Saragat, 

desidero r i n g r a z i a r t i nel modo più vivo per l e al t e e n o b i l i 

parole con le quali hai voluto esprimermi l a tua 

comprensione e solidarietà. Questo1 tuo atteggiamento è i n 

lin e a con l'ispirazione umanitaria che ha q u a l i f i c a t o e 

q u a l i f i c a l a tua figura n e l l a p o l i t i c a i t a l i a n a . Tutto ciò 

mi conforta e mi incoraggia molto n e l l a d i f f i c i l i s s i m a 

prova. 

-Grazie ancora e cordialissimi s a l u t i ed auguri. 

Tuo 

Aldo Moro 

S.E. Dott. Giuseppe Saragat 

Palazzo Madama 
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lettera all'On.le Zaccagnini (pag. IO) 

Zaccagnini 

t i scongiuro. Fermati i n nome di Dio. Fin qui mi hai sempre 

ascoltato. Perchè ora vuoi fare d i tua testa. Non sai. Non 

t i rendi conto di quale grande male t u s t a i preparando a l 

P a r t i t o . 

Finché,sei ancora i n tempo, poche ore, fermati e prendi l a 

strada onesta d i una t r a t t a t i v a ragionevole. 

Che Dio t i / a s s i s t a . 

Aldo Moro 



L e t t e r a all'On.le Misasi (pagg. 20, 19, 16, 18, 17, 14, 15, 
13, 11, 12) 

; Caro Riccardo, 

avendoti p r e s c e l t o , solo per l ' a n t i c a a m i c i z i a e stima, 
quale mio portavoce, s i t r a t t i p o i del Con s i g l i o Nazionale o 
d e l l a Direzione del P a r t i t o , i n v i o a te alcune 

' c o n s i d e r a z i o n i u t i l i per i l d i b a t t i t o , l e q u a l i però, a 
d i f f e r e n z a d e l l e a l t r e , hanno c a r a t t e r e c o n f i d e n z i a l e e non 
sono d e s t i n a t e a l l a pubblicazione. Ciò vuol d i r e che t u 
r i c h i a m e r a i discretamente su d i esse, a mio nome 
l ' a t t e n z i o n e d e g l i ' a s c o l t a t o r i , ovviamente insieme a l l e 

) a l t r e argomentazioni s u l l e q u a l i , per essere s t a t e esse già 
p u b b l i c a t e , s i potrà essere più n e t t i e c h i a r i . Mi pare però 
c i s i a qualche cosa che, n e l f o r o i n t e r n o , non è p o s s i b i l e 
i g n o r a r e . O l t r e ad essere parte i n causa, quale Presidente 
protempore del Consiglio Nazionale, adempio con q u e s t i miei 

) " s c r i t t i l a mia funzione d i s t i m o l o a l l a r i f l e s s i o n e , non 
senza r i l e v a r e con disappunto che del mio primo s c r i t t o s i è 
p r o f i l a t a una specie d i blocco o censura, che reputo 
i n a m m i s s i b i l i . Scorrendo rapidamente qualche g i o r n a l e i n 
q u e s t i g i o r n i , f r a alcune cose f a l s e , assurde e francamente 

j i g n o b i l i , ho r i l e v a t o che andava r i a f f i o r a n d o l a t e s i ( l a 
più comoda) d e l l a mia non autenticità e non credibilità. 
Moro insomma non è Moro, t e s i n e l l a quale s i sono l a s c i a t e 
i r r e t i r e , come ho documentato, amici c a r i s s i m i , i g n a r i d i 
p r e s t a r s i ad una vera speculazione. Per qualcuno l a ragione 
d i dubbio è n e l l a c a l l i g r a f i a , i n c e r t a , tremolante, con 
u n ' o s c i l l a n t e tenuta d e l l e r i g h e . I l r i l i e v o è r i d i c o l o , se 
non pro v o c a t o r i o . Pensa qualcuno che i o mi t r o v i i n un 
comodo u f f i c i o m i n i s t e r i a l e o d i p a r t i t o ? Io sono, s i a ben 
chiaro,., un p r i g i o n i e r o p o l i t i c o ed accetto senza l a minima 
r i s e r v a , senza né un pensiero, né un gesto d i impazienza, l a 

./. 
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mia condizione. Pretendere però i n queste circostanze grafie 
") c r i s t a l l i n e e ordinate e magari l o sforzo d i una copiatura, 

s i g n i f i c a essere f u o r i della realtà delle cose. 
* 

Quello che io chiedo al P a r t i t o è uno sforzo d i r i f l e s s i o n e , 
i n i s p i r i t o d i verità. Perchè l a verità, c a r i amici, è più 

~) grande d i qualsiasi tornaconto e l e t t o r a l e . Datemi da una 
parte m i l i o n i d i v o t i e toglietemi d a l l ' a l t r a parte un atomo 
di verità, ed io sarò comunque perdente. Lo so che le 
elezioni c i sono, purtroppo, e pesano (dico, per questo, 
purtroppo) i n relazione a l l a limpidità ed obiettività dei 

•) g i u d i z i che i l p o l i t i c o , i n circostanze come queste, è 
chiamato a formulare. E' per questo che ho ascoltato (mi 
dispiace d i non avere a l t r a parola da usare) con disgusto l a 
reazione dell'On. Zucconi a l l a nota proposta dell'On. Craxi. 
Si t r a t t a , c i t o a memoria d i una vana caccia d i v o t i della 

j ' s i n i s t r a democristiana. Del resto i l dialogo d i a l t r i 
esponenti p o l i t i c i con l'On. Craxi non è di maggiore 
delicatezza. Ecco, dunque, che cosa resta nel Parlamento 
i t a l i a n o d i una i n i z i a t i v a umanitaria e p o l i t i c a insieme: l a 

. caccia a qualche decina o centinaia d i v o t i . * * Vogliamo, 
^ . - col l e g h i democristiani, a l z a r c i un pò al di sopra d i queste 

cose? Vogliamo occuparci un pò meno d i v o t i e più d i umanità 
e d i p o l i t i c a ? In un tema come questo g l i argomenti sono 
q u e l l i che sono, non s i possono m o l t i p l i c a r e . Ma quel che 
importa è che su di essi cada una seria r i f l e s s i o n e . C'è un 
punto d i partenza p o l i t i c o , sul quale mi soffermerò un 
momento con delicatezza perchè non mi interessano le persone 
ma l a concatenazione degli avvenimenti. Io- non so che cosa 
sia avvenuto, come non so tante a l t r e cose, nei minuti t r a 
i l mio rapimento e l a presentazione del Governo a l l e Camere 
con l'enunciazione della e d . lin e a r i g i d a d i difesa della 

^ Costituzione (ma i n che senso, poi?). Vi f u un f a t t o d i 
ri l e v a n t e gravità. La circostanza che i l Governo fosse 
appena formato, non senza qualche riserva, autorizza a 
passare sopra a l discorso dei f a t t i accaduti e delle 

•=--• - conseguenti responsabilità? I l servizio d i scorta era d i 
^ gran lunga a l d i sotto delle sue esigenze operative. I l 

./. 



r a p i t o , del resto t r a t t a t o con r i s p e t t o , s i trovava ad 
essere i l Presidente del Consiglio Nazionale nel P a r t i t o , 
carica, a mio avviso, o n o r i f i c a ed ambigua, ma che, come i 
f a t t i dimostrano, aveva ingenerato i n a l t r i l'impressione 
che s i trattasse del personaggio chiave d e l l a p o l i t i c a 
i t a l i a n a e, per giunta, presunto candidato a l l a Presidenza 
d e l l a Repubblica (candidatura mai accettata). Possibile che 
per questo personaggio i l metodo tradizionale d i scorta, 
palesemente i n s u f f i c i e n t e , non s i a stato almeno ritoccato 
data l a particolarità delle circostanze? Possibile che 
questa strategia dipendesse da un modesto funzionario? 
Possibile che t u t t i i personaggi che s i consultarono sul 
f a t t o del giorno, non abbiano almeno tenuto conto del f a t t o 
che l a persona sequestrata fosse persona d i un certo r i l i e v o 
n e l l a v i t a del Part i t o e dello Stato? 
In proposito v i f u , nel mio primo messaggio, qualche cauto 
accenno, i l quale per a l t r o non f u né valutato né raccolto, 
dai saggi che s i avvicendavano ad esprimere i l loro consenso-
a l l a t e s i intransigente. Insomma: poco f u f a t t o prima, nu l l a 
fu f a t t o dopo. E questa è l a base, francamente i n c r e d i b i l e , 
del rigore manifestatosi successivamente. Leggevo i e r i una 
cosa ben chiara e netta dell'On. Riccardo Lombardi. In 
sostanza, così a l i ' i n c i r c a l'anziano e saggio parlamentare 
s o c i a l i s t a se i p r i g i o n i e r i i n questa vicenda fossero 
numerosi,, e s i ponesse per essi un problema d i scambio non 
v i è dubbio che lo Stato tutelerebbe meglio i propri 
i n t e r e s s i (a parte i problemi umanitari) accedendo a l l o 
scambio e non l i tutelerebbe negandolo. Che cosa cambia i n 
lin e a d i p r i n c i p i o se i l p r i g i o niero è uno? I l che vuol dire 
che l a persecuzione ad ogni costo, i n quella forma, 
d e l l ' a t t o i l l e c i t o , non risponderebbe ad una ragione 
sostanziale. Nella sostanza, nel merito delle cose cioè sono 
le circostanze che debbono indurre a valutare che cosa sia 
conveniente fare nel r i s p e t t o d e l l a v i t a , nel rapporto f r a 
detenzione ed uccisione, n e l l a t u t e l a dei g i u s t i i n t e r e s s i 
d e l lo Stato, nel riconoscimento delle ragioni umanitarie. 
Ecco perchè" queste' cose sono e non possono essere 
d i s c i p l i n a t e nel segno dello stato d i necessità, salvo 



l ' i p o t e s i più semplici a l l e quali f a riferimento saggiamente 
l'On. Craxi. La casistica, s u l l a quale mi sono più volte 
soffermato è a l riguardo altamente i n d i c a t i v a , dagli 
innumerevoli casi d i salvezza d i ostaggi fin o a i casi dei 
palestinesi d i cui s i è parlato. 
Del resto, senza soffermarsi troppo su casi assai d e l i c a t i e 
bisognosi d i approfondimento, non s i può negare che t a l u n i 
fenomeni, a differenza d i a l t r i , hanno c a r a t t e r i d i 
g u e r r i g l i a con una propria fisionomina p o l i t i c a e g i u r i d i c a , 
ponendo problemi che proprio le a t t u a l i circostanze mettono 
i n evidenza ed a l l a cui soluzione (e c i s i muove i n questa 
direzione) non può essere estraneo i l Comitato per l a Croce 
Rossa internazionale ed i l così detto d i r i t t o umanitario che 
è i n elaborazione. E quanto a l l a natura dei f a t t i basterà 
ricordare l e vicende d e l l ' A l t o Adige. E n e l l a casistica cui 
accennavo s i aggiunga i l caso Lorens n e l l a stessa Germania. 
I f a t t i sono dunque tanto c h i a r i che i l categorico r i f i u t o 
d i prenderli i n considerazione i n questo momento non può 
apparire che un p a r t i t o preso, un allineamento su posizioni 
esterne, una deformazione del volto umano d e l l ' I t a l i a . 
Questa rigidezza non corrisponde a l l a l i n e a p o l i t i c a della 
D.C.,.giunta ali'assurdo r i f i u t o d e l l a proposta Craxi. 
A questa deformazione l a Direzione D.C. deve dire basta, 
prima che i l danno diven t i ancor più grave ed ir r e p a r a b i l e . 

* pag. 16, indicata nel manoscritto come pag. 3, corrisponde 
sostanzialmente, anche se con parole a volte diverse a 
quanto contenuto ne l l a pagina 18, indicata anch'essa 
graficamente come pagina 3. 

** pag. 15, recante i l numero 4 manoscritto come l a pag. 17, 
contiene i l seguente testo che non compare n e l l a l e t t e r a 
così come sopra sviluppata: 
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d i v o t i . Del resto i l dialogo t r a l'On. Craxi ed 
a l t r i esponenti p o l i t i c i è ugualmente delicato. Vogliamo, 
co l l e g h i democristiani, a l z a r c i un pò al d i sopra d i 
queste cose? Vogliamo occuparci un pò meno d i v o t i e più 
invece d i umanità e di p o l i t i c a ? Se i l Consiglio non 
sapesse f a r l o esso sarebbe f a l l i t o . Una miserabile 
immagine d i una nuova D.C. ( d i cui a l f i e r e Zucconi) ne 
verrebbe f u o r i ! 
In un tema come questo non è che g l i argomenti possano 
essere m o l t i p l i c a t i a dismisura, essi c i sono, sono s t a t i 
enunciati, possono essere s v i l u p p a t i ed i n t e g r a t i , ma 
quel che è essenziale è che su essi cada l a più seria 
r i f l e s s i o n e , senza a f f i d a r s i a l caso. 
"Ed i l discorso deve cominciare i n sede p o l i t i c a , benché 
l a cosa sia spiacevole, dalle responsabilità per quel che 
è accaduto, non dal da f a r s i (più o meno bene) v i s t o che 
talune cose gravi e preoccupanti sono avvenute. Sia ben 
chiaro che io non intendo i n f i e r i r e contro la. 
persona,......... 
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Lettera a Maria Luisa Familiari (pagg. 101, 102) 

C'è anche una l e t t e r a per Zaccagnini da p o r t a r e i n casa, 
v i c i n o casa mia o a P. Del Gesù con molte raccomandazioni. 

Carissima Maria Luisa F a m i l i a r i . . 

i n questa, probabilmente i n u t i l e , corsa contro l a morte, 
r i c o r r o a t e , c o l sistema d e l l ' a l t r o giorno partendo questa 
v o l t a da casa tua invece che d a l l ' u f f i c i o , dato i l giorno 
f e s t i v o . Si t r a t t a d i p o r t a r e entro oggi domenica a 
destinazione queste l e t t e r e n e l l e p r o p r i e mani dei 
d e s t i n a t a r i , o almeno quasi n e l l e l o r o mani. Dato che è 
domenica andare a casa, a s s i c u r a r s i , essere c e r t i che sarà 
consegnata a breve scadenza, andare f u o r i se l ' i n t e r e s s a t o 
fosse f u o r i i n un posto d e f i n i t o e s i c u r o . I l più importante 
è l'On. P i c c o l i che a b i t a non lontano da casa mia ed i n 
a l t e r n a t i v a s i potrebbe tr o v a r e improbabile n e l suo u f f i c i o 
a M o n t e c i t o r i o o più probabilmente a Piazza del Gesù. Poi 
c'è l'On. Riccardo Misasi, presidente d e l l a Commissione d i 
g i u s t i z i a d i c u i non ho idea dove possa a b i t a r e . Se l a 
Camera, date l e circostanze, è aperta chiedere là o a Piazza 
del Gesù o a l l a Segreteria On. Dell'Andro o a l Ministero 
d e l l a g i u s t i z i a . Queste f a s i qui det t e sono l e più 
i m p o r t a n t i . Poi c'è q u e l l a i n d i r i z z a t a a l dr. T u l l i o Ancora, 
v i a Livorno 44, non l u n g i da Piazza Fiume. Anche lì dare a 
mano. Ce ne è poi una per i l Presidente d e l Consiglio 
A n d r e o t t i che potrebbe essere r e c a p i t a t a a l i m i t e n e l l a sua 
casa i n Corso V i t t o r i o Emanuele, non lontano d a l l a Chiesa 
Nuova. I n mancanza d i t u t t o anche i n Piazza d e l Gesù. C'è 
i n f i n e una per l'On. Craxi che credo a b i t i a l l ' a l b e r g o San 
Raphael presso i l Panteon o i n mancanza a l l a sede del P.S.I. 
i n v i a d e l Corso, con-molte raccomandazioni. Scusami tan t o , 
abbracciami t u t t i , v o g l i a anche t u un pò bene a Luca. E Dio 
t i benedica tanto e t i premi i l t u t t o . 

" " " - - • " Aldo Moro 

P.S. Fai t u t t o con l ' a i u t o dei c a r i s s i m i amici Mimmo, 
Matteo e Gianni. Sarà b r u t t a domenica, ma pensa a l l a mia. 
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Lettera all'On.le Zaccagnini (da pag. 236 a 240) 

" i 

Caro Zaccagnini, 
l a lunga e tormentata vicenda de l l a mia p r i g i o n i a presso le 

' Brigate Rosse pone dei problemi a i quali è doveroso e sempre 
più urgente rispondere. Mi r i f e r i s c o all'atteggiamento d i 
t o t a l e indifferenza assunto dal p a r t i t o nei confronti della 
mia persona e della mia famiglia, l a quale paga un prezzo 
altissimo per un modo di fare che non ha assolutamente 

"t precedenti n e l l a D.C.. Quest'ultima è venuta incontro, più o 
meno, a l l e necessità che premevano sui suoi associati, non 
mai, come i n questo caso, è restata del t u t t o f u o r i da una 
vicenda gravissima, delicatissima e per l a quale non era 
certo priva di mezzi d i intervento. Si poteva fare, solo che 

3 s i fosse voluto rimuovere una inconsistente pregiudiziale, 
ed invece non s i è f a t t o . I l culto esasperato del ris p e t t o 
d e l l a legalità formale ha reso r i g i d i ed i n s e n s i b i l i , ha 
r i d o t t o ad essere soffocante, come mai era stata, l a 
d i s c i p l i n a di p a r t i t o , ha t o l t o ogni libertà d i ragionevole 

) " movimento, ed ha s a c r i f i c a t o con me e con l a mia famiglia 
quelle ragioni umanitarie che militano a favore, o l t r e che 
di v i t t i m e innocenti, ma anche di persone condannate le cui 
condizioni d i salute e di v i t a abbisognano di particolare 
cura e per le quali s i o f f r e l'ospitalità, caritatevole o 
amichevole, d i un paese straniero. Questi sono p r i n c i p i 
s a n c i t i n e l l a nostra coscienza c i v i l e e nei paesi più 
e v o l u t i non manca mai una giusta considerazione d i ragioni 
umanitarie, siano essi prevalenti, d i v o l t a i n v o l t a , per le 
v i t t i m e innocenti o per persone ormai condannate. Io pensavo 

^ che, a l d i là della mia persona sofferente ed i n pericolo, 
i n un p a r t i t o d i ispirazione c r i s t i a n a a queste cose non s i 
potesse guardare con indifferenza. E proprio mentre i 
s o c i a l i s t i , sia pure i n modo incompiuto s i fanno carico d i 
cose delle quali ben prima stessi dovevano avere 

* ' * l a maggiore sensibilità. 
® Da qui un 1 profondo stupore ed un profondo disagio certo. 

l'impresa portata a termine dalle Brigate Rosse è di notevole 
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r i l i e v o p o l i t i c o : ma è pur vero che essa pone i n luce quei 
problemi umanitari dei quali parlavo i n comizi e dei quali nè 
i l p a r t i t o nè tu potete assolutamente disi n t e r e s s a r v i . Ed 
invece ve ne disinteressate con sfacciato cinismo, essendo 
del resto i n buona compagnia. Mi stupisco del f a t t o che così 

' s i manifesti l a tua sensibilità umana e c r i s t i a n a . 
Questo, a prescindere da tante a l t r e cose, per g l i aspetti 
personali e per q u e l l i o b i e t t i v i , è un capitolo importante, 
ed altamente deludente, dei miei rapporti con l a D.C. . 
Questo d i fondo l'ho capito ogni giorno d i più; questa 

• incomprensione, questa diversità t r a noi diventano ogni 
giorno più vistose, rendendomi impossibile d i ri t r o v a r m i con 
g l i a n t i c h i amici con l a scioltezza e l a naturalezza d i 
sempre. Questa irremovibile intolleranza, che nasce, sia ben 
chiaro, da un f a t t o morale più che p o l i t i c o mi induce a 

ì questo punto a rendere formali le mie dimissioni dal 
P a r t i t o ; intendo non solo dalle cariche, comprese quelle 

. impotetiche e future, ma proprio dal corpo, da l l a famiglia 
d e l l a D.C.. Passerò perciò, per l a durata d e l l a l e g i s l a t u r a 
a gruppo misto. Dopo t a n t i anni di amicizia, che ha sofferto 

") " anch'essa d i questa c r i s i , c i troviamo su posizioni. 
estremamente lontani ed i n c o n g i u n g i b i l i . Stranamente vedo i n 
te quell'arroganza del potere che abbiamo tante volte 
lamentato i n a l t r i e che, ricordatelo i l paese sente con 
crescente insofferenza, senza che possa essere questa 

v assurda gara d i resistenza n e l l o sbarazzarsi di ogni ragione 
umanitaria a farcelo perdonare. 
Sia dunque ben chiaro, perchè non v i siano equivoci, che non 
s i pone solo i l problema d e l l a mia persona per quel poco 
s i g n i f i c a per l a D.C., ma i l problema oggetto del modo d i 
reagire con senso c r i s t i a n o e democratico d i fronte a 
si t u a z i o n i d i ob i e t t i v o pericolo e che richiedono i n t e r v e n t i 
umanitari. Ritengo dunque sbagliata e urtante l a linea del 
p a r t i t o che hai assunto o che incautamente s i è f a t t o i n 
modo che tu assumessi. La colpa è grave ,in entrambi i casi. 
Siamo guida t i male, i n modo insicuro e non coerente a i 
p r i n c i p i pure i n un un travaglio così complesso non sono 
solo queste le ragioni della mia decisione. 

* 
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Lettera all'On.le Zaccagnini (pagg. da 241 a 248) 

Caro Zaccagnini, 

ecco, son qui per comunicarti l a decisione cui sono 
"> pervenuto nel corso d i questa lunga e drammatica esperienza 

ed è d i lasciare i n modo irrevocabile da Democrazia 
Cristiana. Sono conseguentemente dimissionario dalle cariche 
d i membro e presidente del Consiglio Nazionale e d i 
componente l a Direzione Centrale del- P a r t i t o . Escludo 

."} ovviamente candidature d i qualsiasi genere nel futuro. Sono 
deciso a chiedere al Presidente d e l l a Camera, appena potrò, 
di t r a s f e r i r m i dal Gruppo Parlamentare d e l l a D.C. al Gruppo 
Misto. E' naturale che aggiunga qualche parola d i 
spiegazione. Anzi le parole dovrebbero essere molte, data l a 

j complessità del l a materia, ma io mi sforzerò di r i d u r l e al 
minimo, cominciando, come ovvio, dalle più semplici. Non 
avendo mai pensato, anche per l a feroce avversione d i t u t t i 
i miei f a m i l i a r i , a l l a Presidenza d e l l a Repubblica, avevo 
immaginato a l l ' i n i z i o d i l e g i s l a t u r a d i completare quella i n 

-) " - corso come un vecchio al quale qualche v o l t a s i chiedono dei 
•consigli e con i l quale s i ama fare un commento sulle cose 
che l'età ed i l personale disinteresse rendono, forse, 
o b i e t t i v o . Come più volte t i ho detto, f o s t i t u a deviare 
questo corso delle cose, mentre furono ancora tuoi amici che 
fecero riserve, sempre n e l l ' i l l u s i o n e che io dovessi dare 
qualche cosa a l Pa r t i t o , anzi appena s i accennò ad una 
presidenza d i assemblea, per concludere i n t a l modo l a mia 
attività p o l i t i c a . Così mi sono trovato i n un posto 
d i f f i c i l e ed ambiguo, che dava all'esterno l a sensazione d i 

.̂  un predominio (inesistente) d e l l a D.C. ed a l l ' i n t e r n o creava 
imbarazzi, gelosie, equivoci, t i m o r i . Essendoci l a s c i a t i i n 
ottima intesa l a sera del martedì, già pochi g i o r n i dopo, 
qui dove sono, avevo l a sensazione d i avervi i n qualche modo 
li b e r a t o e che io c o s t i t u i s s i un peso per voi non. per . . i l 
f a t t o d i non esserci ma piuttosto per i l f a t t o d i esserci. E 
questo per ragioni o b i e t t i v e , perchè non c'è posto, accanto 
a l Segretario P o l i t i c o e l e t t o dal Congresso per un 
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Presidente del P a r t i t o che abbia r i s p e t t o d i se E se 
i l vostro profondo pensiero coincideva con quello che io 
avevo f a t t o valere, perchè non accontentarci t u t t i i n una 
volta? 
Aggiungerò poi (e questo va a l d i là de l l a Presidenza del 

) Consiglio Nazionale d i cui abbiamo parlato sin qui) che io 
non ho compreso e non ho approvato l a vostra dura decisione 
d i non dar luogo a nessuna t r a t t a t i v a umanitaria, anche 
l i m i t a t a , n e l l a situazione che s i era venuta a creare. L'ho 
detto cento volte e l o dirò ancora, perchè non scrivo sotto 
dettatura delle Brigate Rosse, che, anche se l a l o t t a è 
estremamente dura, non vengono meno mai, specie per un 
c r i s t i a n o , quelle ragioni d i r i s p e t t o delle v i t t i m e 
innocenti ed anche, i n alcuni casi, d i antiche sofferenze, 
le q u a l i , opportunamente b i l a n c i a t e e con i l presidio d i 

•'garanzie appropriate, possono condurre appunto a soluzioni 
umane. Voi invece siete s t a t i non umani, non f e r r e i non 
. a t t e n t i e prudenti, ma cie c h i . Con l'idea d i f a r valere una 

.'durissima legge, da l l a quale v i i l l u d e t e d i ottenere i l 
miracoloso . riassetto del Paese, ne avete deciso 

~y - fulmineamente l'applicazione, non ne avete pesato i prò e i 
contro, l'avete tenuta ferma contro ogni ragionevole 1 

obiezione, v i siete d i f f e r e n z i a t i , voi c r i s t i a n i , dalla 
maggior parte dei paesi del mondo, v i siete probabilmente;, 
anzi che l'impresa sia più f a c i l e , meno p o l i t i c a , d i quanto 

'. voi immaginate, con i l vostro i r r i d e n t e s i l e n z i o avete 
offeso l a mia persona e l a mia famiglia, con l'assoluta 
mancanza d i decisioni l e g a l i d e g l i organi d i P a r t i t o avete 
menomato l a democrazia eh'è l a nostra legge, irregimentando 
i n modo osceno l a D.C., per f a r l a incapace d i dissenso, 
avete r o t t o con l a tradizione più a l t a d e l l a quale potessimo 

~* andar f i e r i . Ih una parola, l'ordine brutale p a r t i t o chissà 
da c h i , ma eseguito con stupefacente uniformità dai gruppi 
d e l l a D.C., ha r o t t o l a solidarietà f r a noi. In questa (cosa 
grossa, ri c c a d i implicazioni) i o non posso assolutamente. 

:- ----- - riconoscermi, r i f i u t o questo costume, questa d i s c i p l i n a , ne 
^ pavento le conseguenze e concludo, semplicemente, che non 

sono più un democratico c r i s t i a n o . Essendo scontato i n ogni 

1 
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• caso dal momento del mio rapimento (e d e l l a v o s t r a m i s t i c a 
i n e r z i a ) i l mio abbandono d e l l a Direzione e del Consiglio 
Nazionale, restava, se i l v o s t r o comportamento fosse s t a t o 
d i v e r so e più c o s t r u t t i v o , l a possibilità d e l l a mia 
permanenza senza alcun i n c a r i c o n e l l a f a m i g l i a democratico 

?' c r i s t i a n a che è s t a t a mia per t r e n t a t r e anni. Oggi questo è 
i m p o s s i b i l e . E perciò i l mio r i t i r o da semplice socio d e l l a 
D.C. è a l t r e t t a n t o s e r i o , r i g i d o ed i r r e v o c a b i l e ; d i . . . 
quanto l o è i l mio abbandono d a l l e cariche n e l l e q u a l i 
avevamo creduto d i poter l a v o r a r e insieme. Tutto questo è 

") f i n i t o , è assolutamente f i n i t o . E ora che posso p a r l a r e , 
senza che nessuno pensi ad una pretesa d i successione, a 
parte i l mio durissimo g i u d i z i o sul Presidente del Consiglio 
e su t u t t i coloro che hanno g e s t i t o i n modo assolutamente 
i r r e s p o n s a b i l e questa c r i s i , e*è, per dovere d i sincerità ed 

3 a n t i c a appannata a m i c i z i a , l a valutazione su d i te come, per 
così d i r e , i i-peggi e-re, i l più f r a g i l e Segretario che abbia 
avuto l a D.C., incapace d i guidare con senso d i 
responsabilità i l p a r t i t o e d i f a r s i i n d i e t r o quando s i 
di v e n t a consapevoli, a l d i là d e l l a propaganda, d i questa 

. - incapacità. Guidare e non essere guidato è i l compito del 
Segretario del più grande p a r t i t o i t a l i a n o . 
G i u n t i a questo punto, i m o t i v i d i dissenso, che non c i 
faranno i n c o n t r a r e più, sono evidentemente m o l t i . Tu non 
penserai che possa t r a t t a r s i solo del modo chiuso e r e t r i v o 

Q che ha c a r a t t e r i z z a t o i l v o s t r o comportamento i n questa 
vicenda, n e l l a quale v i sembrerà d i avere conseguito chissà 
quale s t r a o r d i n a r i o successo. Questa è una spia, l a punta 
d e l l ' i c e b e r g , ma i l resto è s o t t o . Ho r i f l e t t u t o molto i n 
questa settimana. Si r i f l e t t e guardando facce nuove. La 

^ verità è che parliamo d i rinnovamento e che non rinnoviamo 
n i e n t e . La verità è che c i i l l u d i a m o d i essere o r i g i n a l i e 
c r e a t i v i e non l o siamo. Là- vérità* " c n e pensiamo d i f a r e 
evolvere l a situazio n e con nuove alleanze, ma siamo sempre 
là con i l nostro vecchio modo d i essere e d i f a r e , n e l l a 
i l l u s i o n e che, cambiati g l i a l t r i , l'insieme cambi e cambi 

® anche i l Paese, come esso certamente chiede d i cambiare. 
Ebbene, caro Segretario, non è così. Perchè qualche cosa 

O 

o 
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cambr-tiobtri-amo--ca:mbi-are--anehe-iciro±T—E-—a—peoH?e—ri—f-erirfee—erh-e 
davvero a l t r i ( s o c i a l i s t i i e r i , comunisti oggi) siano i n 
grado di realizzare una svolta i n accordo con noi. - i l che 
possiamo augurarci e sperare - l a D.C. è ancora una così 
gran parte del Paese, che n u l l a può cambiare se anch'essa 
non cambia. E per cambiare non intendo l a moralizzazione-, d i 
cui è così f a c i l e parlare, una nuova sensibilità sociale, 
l'apertura del p a r t i t o , nuovi e più aperti i n d i r i z z i 
p o l i t i c i . Si t r a t t a d i capire ciò che agita nel profondo l a 
nostra società, l a rende inquieta, i n d o c i l e , apparentemente 
i r r a z i o n a l e , indominabile rmì±r±gzari7arxroTTrJ -̂aTr--tii,i inudei-iTr-di 
g i u s t i z i a-- éi —ifKi-irpefKìê z-a-;—ehi—aû efrt-i-eo- -ŝ rvi-ê 'O- del i-'-uomo-. 
Una società che non acc e t t i d i adattarsi a strategie a l t r u i , 
ma che voglia una propria s t r a t e g i a ,in un limpido disegno d i 
g i u s t i z i a , d i uguaglianza, d i indipendenza, d i autentico 
servizi o dell'uomo. Ecco t u t t o . Benché sia pessimista, io mi 
auguro che facciate più d i quanto osi sperare. Non era 
questa l a conclusione cui avevo pensato né l'addio 
immaginato per te ed i col l e g h i . Ma le cose sono così poco 
nelle nostre mani specie se esse sono troppo deboli o troppo 
f o r t i . Che Iddio t i a i u t i ed a i u t i i l Paese. 

Aldo Moro 
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Lettera a l Dr. Guerzoni (pag. 314) 

Carissimo Guerzoni, 

nel d i r l e addio, l a ringrazio del bene che mi ha 
voluto e che ha f a t t o per me. In questa vicenda t u t t o per me 
è incomprensibile. Un diverso comportamento sarebbe stato un 
atto d i prudenza e di saggezza, che n u l l a avrebbe' 
pregiudicato. Non s i tocca n u l l a di quel che attiene a l 
potere: moltissimo quello che riguarda l a mia disgraziata 
famiglia, per l a quale anche l e i avrà un occhio di 
comprensione. Mi r i c o r d i a i suoi c o l l a b o r a t o r i e s i abbia un 
abbraccio cordiale d i chi le ha voluto molto bene. 

Aldo Moro 

L'ho nominata, insieme con Spadolini, esecutore 
testamentario per fare un piccolo peculio a Luca,, alienando', 
i n morte, i l mio archivio. Grazie a t u t t i i c o l l a b o r a t o r i , 
t u t t i amati. 
Le foto però vanno divise, d'intesa t r a voi e i f a m i l i a r i , 
t r a famiglia. .... 
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lettera a Maria Luisa Familiari (pag. 315) 

Carissima- Maria Luisa, 

quando dicevi, che temevi d i perdermi, c i scherzavo sù 

sorridendo, quasi che pensassi a non so quale mio f a s t i d i o 

del quale volessi liberarmi. Ed invece avevi ragione; avevi 

capito t u t t o così ora s i compie. E' molto t r i s t e che s i 

disperda t u t t o quanto ha rappresentato un valore così 

grande. Rimangono però, i n t a n g i b i l i , i l ricordo, l'amicizia, 

l a preghiera, un magistero s p i r i t u a l e che dovrebbe restare, 

per guidare a l bene così come è stato destinato a fare. C'è 

un i n c r e d i b i l e stupore i n me ed amarezza; d i r e i : delusione. 

Che Iddio t i benedica.. Ti guidi per l a r e t t a strada, t i dia, 

con i l bene, l a felicità cui hai d i r i t t o . I più a f f e t t u o s i 

saluti.. 

Aldo Moro 

P.S. ricordami, con intensissimo a f f e t t o , a g l i 
i n d i m e n t i c a b i l i amici Mimmo, Manfredi, Matteo, Gianni e 
Giovanna. 
E' per Maria Luisa Familiari _ _ _ 
Via Da V i t i De Marco 44 
Roma 
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Lettera a Maria Luisa Fa m i l i a r i (pagg. 336, 335) 

Via De V i t o De Mario 44 

Carissima Maria Luisa ( F a m i l i a r i ) 

t i ho già s c r i t t o una v o l t a per s a l u t a r t i , o l t r e v ad 
a v e r t i c h i e s t o qualche collaborazione. Dovrei essere dunque 
relativamente t r a n q u i l l o . Ma mi assale i l dubbio che qualche 
sequestro abbia potuto intaccare l a trama d i questa 
comunicazione f i n a l e . Ed ho pensato d i s c r i v e r e ancora, 
anche se dubito che l a consegna, per r a g i o n i d i sicurezza, 
possa essere u l t e r i o r m e n t e prolungata. I n questa drammatica 
vicenda, i n questa forma ed intensità del t u t t o i n a s p e t t a t e , 
vengono a rompersi s u l piano umano f i l i che s i erano s t r e t t i 
i n modo i n a s p e t t a t o s u l l a p r o s p e t t i v a d i una esperienza 
s p i r i t u a l e del t u t t o s i n g o l a r e . Una cosa nuova, importante-, 
buona, feconda, capace d i a r r i c c h i r e l o s p i r i t o era venuta . 
i n evidenza. Essa s i era c o l l o c a t a a l g i u s t o posto ed 
aiu t a v a a v i v e r e , cancellando qualche amarezza ed aprendo 
nuove p r o s p e t t i v e . Era i l segno d i una presenza 
p r o v v i d e n z i a l e assolutamente t r a n q u i l l a e squisitamente 
umana. Ora t u t t o questo è, o almeno sembra, c a n c e l l a t o . Che 
disegno m i s t e r i o s o è mai q u e l l o che prima crea i l bene, e poi 
l o d i s t r u g g e . I o mi inchino a questo mistero che avrà ce r t o 
una ragione profonda. Ecco t u t t o . Accetto con stupore, con 
amarezza , con angoscia q u e l l o che accade. Ma non posso che ": 

a c c e t t a r e . Penso a i miei. Penso a l l ' a d o r a b i l e P i c c o l i n o che 
l a s c i o . Penso a t e , e a g l i amici c a r i s s i m i . Sia f a t t a l a 
volontà d i Dio. Cercherò d i credere f i n o i n fondo che l a 
v i t a è mutata, non t o l t a e che u n ' a l t r a , m i s t e r i o s a 
dimensione d i c o l l o q u i o con Dio e con g l i uomini s i 
s o s t i t u i s c e a q u e l l a d i prima. Per. te desidero sicurezza, 
pace e felicità. Che Dio c i a i u t i . Ricordami con i l grande 
a f f e t t o che conoscono a Mimmo, Matteo, Manfredo, Gina e 
Giovanna. I d d i o t i benedica mentre , , - t i . . i n v i o i l più 
a f f e t t u o s o augurio. 

Aldo Moro 



l e t t e r a a l dr. Rana (pagg. 338, 339) 

... Rana Via Giovagnoli 27 

Forse sto riscrivendo, perché ho l'impressione che molte 
cose siano andate i n aria o sequestrate. Nella babele d i 
questi g i o r n i , n e l l a quale non so orientarmi, tanto mi è 
incomprensibile, desidero r i d i r l e t u t t o i l bene che le 
voglio e l a gratitudine i n f i n i t a per quanto l e i ha f a t t o per 
me e per noi i n t a n t i anni. In questa t e r r i b i l e prova unico 
punto d i riferimento è i l f a t t o che io possa rivolgermi a 
Freato ed a l e i per affidare l'amatissima famiglia che mi 
... così solida, così sicura, per a f f i d a r l e l'amatissimo 
Luca, g i o i a della mia v i t a ed i n d i c i b i l e angoscia della mia 
morte. Che Iddio c i a i u t i . Mi dia forza e mi faccia capire. 
Avevo i n v i a t o tante l e t t e r e a casa anche per suo tramite, ma 
non so se sono -arrivate ... nei d e t t a g l i , eventuali 
a l i e n a z i o n i da controllare; t u t t o sotto 
l a sua cura, a l suo giudizio. E poi quello che non s i può 
prevedere. Ma l e i sarà lì ad aiutare. 
La r i n g r a z i o e l'abbraccio ... con Romanazzi, Belsignore, 
t u t t i i c a r i amici e c o l l a b o r a t o r i a cui a f f i d o t u t t i i 

• miei. Un caro abbraccio. 

Aldo Moro 

P.S. 
E' possibile che s i sia potuto fare tanto poco? 
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Lettera a l Dott. Guerzoni (pag. 352) 

Caro Guerzoni, RAI I I Rete 

i n questo momento drammatico mi sento accanto a 
l e i , infinitamente grato per i l bene che mi ha voluto per 
quanto ha operato per me, per quanto avrà certo f a t t o i n 
questa circostanza. Molte cose mi risu l t a n o incomprensibili 
e non voglio r i f l e t t e r c i su. Mi angoscia l a famiglia che 
resta sola, specie Luca. L'affido a Dio con buoni amici cui 
debbo tanta riconoscenza. Mi r i c o r d i a l l a signora De 
Convivis e s i abbia un grande abbraccio dal suo Aldo Moro. 
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Lettera al dr. Freato (pagg. 356, 357) 

Dott. Sereno Freato 
Via San Valentino 21 

Carissimo Freato, 

non so, se scrivo o r i s c r i v o , perché molte cose 
devono essere state sequestrate e non s i è c e r t i di niente. 
In questa vicenda allucinante ho pensato spesso a noi ed 
anche a g l i e r r o r i delle nostre scelte. Desidero r i d i r L e , 
dopo t a n t i anni di collaborazione, quanto le voglia bene e 
Le s i a grato di t u t t o . Per me è oscuro d'ora i n avanti. Una 
sola cosa è chiara: Le a f f i d o i miei carissimi con l a 
'collaborazione di Rana; Le a f f i d o Luca mio amore. Mi r i c o r d i 
a i Suoi, mi r i c o r d i a g l i amici. Non voglio, lasciando dire 
niente d i c a t t i v o , anche se c i sarebbe da dire e da stupire 
d i fronte al poco che è stato f a t t o per me. Domani magari s i 

con tanta amicizia ed amarezza l'abbraccio 
con t u t t o i l cuore affidandomi a Lei. 

Suo 
Aldo Moro 

Dott. 
Sereno Freato 
Vìa San Valentino 21 
Roma 
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Lettera a Don Mennini (pagg. 359, 358) 

Carissimo Antonello, 

temo - e mi angoscia - che siano state, senza 
darne n o t i z i e , sequestrate l e t t e r e d i a f f e t t o t r a persone 
care i n una situazione drammatica come questa. Alcune le ho 
r i c o s t r u i t e . 
A l t r e , contenenti alcune in d i c a z i o n i chissà dove e come s i 
potranno r i t r o v a r e . Ho pensato dunque d i unire i l t u t t o , d i 
chiamarti, d i d a r t i i l pacchetto, perché lo tenga per te. 
Evidentemente, sorpassando casa s i r i s c h i a (credo) l a 
perquisizione. Terrai t u t t o per te e, a tempo debito, ne 
p a r l e r a i a voce con mia moglie, per vedere i l da f a r s i . 
Dovrebbe esserti d i consiglio i l mio ex Capo Gabinetto 
Manzari, ora al Ministero degli Esteri come Capo U f f i c i o 
L e g i s l a t i v o , senza i l mio consiglio non fare niente. Anzi t i 
prego, a voce, (abita i n via L i v i o Andronico, non lontano da 
me), d i g l i t u t t a questa vicenda, perché l a veda anche 
legalmente e t i a i u t i a recuperare quel che fu s o t t r a t t o . 
Del nuovo n u l l a f i n o ad accordo con mia moglie e l u i . Tieni 
t u t t o . 
Poi s i potrà vedere. Bisogna essere c e r t i che a l l ' e n t r a t a i n 
casa non s i sia i n t e r c e t t a t i . Non mi pare giusto che s i 
impedisca i n queste circostanze d i parlare t r a persone che 
s i vogliono bene. I l f a t t o che t u te ne occupi mi 
t r a n q u i l l i z z a . Aggiungi l a tua preghiera, sempre cara e 
sempre valida. I l Papa non poteva essere un pò più 
penetrante? Speriamo che lo s i a stato anche senza d i r l o . 
Benedicimi ed aiutami. Ti abbraccio. 

Aldo Moro 

Le l e t t e rè f u o r i casa, 
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Lettera al Sommo Pontefice (pagg. 374, 375) 

A l l a Stampa, da parte d i Aldo Moro con preghiera d i cortese 
urgente trasmissione all'augusto Destinatario e molte 
grazie. 

A S.S. Paolo VI 
Città del Vaticano 

In quest'ora t a n t o • d i f f i c i l e mi permetto d i rivolgermi con 
vivo r i s p e t t o e profonda speranza a l l a Santità Vostra, 
affinchè con altissima autorità morale e c r i s t i a n o s p i r i t o 
umanitario voglia intercedere presso le competenti autorità, 
governative i t a l i a n e per un'equa soluzione del problema 
dello scambio dei p r i g i o n i e r i p o l i t i c i e l a mia restituzione 
a l l a famiglia, per le cui necessità assai gravi . sono 
indispensabili l a mia presenza ed assistenza. Solo l a 
Santità Vostra può porre di fronte a l l e esigenze dello 
Stato, comprensibili nel loro . . . . l e ragioni morali e i l 
d i r i t t o a l l a v i t a . 
Con profonda gratitudine, speranza e devoto ossequio. ... 

Dev.mo 
Aldo Moro 
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TRASCRIZIONE DEL MATERIALE INEDITO RINVENUTO IN VIA MONTE 
NEVOSO N.8 I L 9/10/1990 

Pagg.249 - 250 - 251 - 252 - 22 - 21 
Contrassegnate d a l l a P.G. 

I f i n a n z i a m e n t i a l l a D.C. come ad a l t r i p a r t i t i , provenivano 
d a l l ' i n t e r n o d e l l a c o n f i n d u s t r i a , a l l o r a impersonata da 
Costa, uomo rude, s c h i e t t o e d i poche pa r o l e . Era 
considerata questa una cosa n a t u r a l e . De Gasperi capo del 
governo e i n c e r t o senso capo d e i p a r t i t i d e l l a maggioranza, 
riceveva l a sovvenzione e l a d i s t r i b u i v a secondo equità. 
Da l l ' e s t e r n o , bisogna d i r l o francamente, i n molteplicità d i 
r i v o l i , a f f l u i v a n o • per un c e r t o numero d i anni g l i a i u t i 

, d e l l a Cia, f i n a l i z z a t i ad una auspicata omogeneità d e l l a 
p o l i t i c a i n t e r n a ed es t e r a i t a l i a n a ed americana.. 
Francamente bisogna d i r e che non è questo un b e l modo, un 
modo d i g n i t o s o , d i armonizzare l e p r o p r i e p o l i t i c h e . Perchè 
quando ciò, per una qualche ragione è bene che avvenga, deve 

- avvenire i n libertà, ,per a u t e n t i c a convinzione, a l d i f u o r i 
d i ogni condizionamento. E invece qui s i ha un b r u t a l e do u t 
des. T i do questo denaro, perchè f a c c i a questa p o l i t i c a . E 
questo anche se è accaduto, è vergognoso e inammissibile. 
Tanto inammissibile che g l i americani s t e s s i , quando sono 
u s c i t i da questo momento più grossolano e, francamente, 
indegno d e l l a l o r o p o l i t i c a , s i sono f e r m a t i , hanno 
cominciato l e l o r o i n c h i e s t e , c i hanno ripensato su. Hanno 
t r o v a t o che non era una cosa che g l i americani, oggi, 
potessero f a r e . I l Presidente Carter non l o farebbe più, s i 
vergognerebbe d i f a r l o . E anche n o i , francamente, dovremmo 
f a r e i n modo che t u t t o questo, che non c i serve, che non c i 
giova, scomparisca dal nostro o r i z z o n t e . Resta c e r t o i l 
problema d e l l e esigenze d i p a r t i t o , esigenze m o l t e p l i c i . I l 
finanziamento pubblico, tenuto conto che non rig u a r d a molte 

j - - ' ed i m p o r t a n t i " e l e z i o n i , non può bastare a t u t t i , quale che 
J s i a l a cosmetica c u i s i r i c o r r e per formulare i b i l a n c i dei 

p a r t i t i . Le entità economiche i n d i c a t e n e l l e domande 
rispondono a l vero. Si aggiungano innumerevoli imprese, i n 
opera, per l o più, s u l piano l o c a l e , ma anche i n grandi 
dimensioni. Si aggiunga i l campo i n e s a u r i b i l e d e l l ' e d i l i z i a 
e d e l l ' u r b a n i s t i c a dei q u a l i sono già ora più ricche l e 
cronache g i u d i z i a r i e . E l o sconcio d e l l ' I t a l c a s s e ? E l e 
banche l a s c i a t e per anni senza guida q u a l i f i c a t a , con l a 

1 
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possibilità, anche .... d i e s p o s i z i o n i i n d e b i t e , d e l l e q u a l i 
non s i sa quando r i t o r n e r a n n o ed anzi se r i t o r n e r a n n o . E' un 
i n t r e c c i o i n e s t r i c a b i l e n e l quale s i deve operare con l a 
scure. Senza p a r l a r e d e l l e concessioni che vengono date (e 
t a l v o l t a da f i n a n z i a r e pubbliche, non già perchè i l 
provvedimento s i a i l l e c i t o , ma perchè anche un provvedimento 
g i u s t i f i c a t o è occasione d i una r e g a l i a , d i una f e s t a i n 
f a m i g l i a . 
E q ui v o r r e i f a r e d e l l e osservazioni. Sono i g i o v a n i 
non sono più i n d u l g e n t i per queste cose. Per e s s i non vale 
più, come per i l passato, una legge d i necessità c u i 
soggiacere. E pa r l o anche dei giov a n i e dei parlamentari 
meno a n z i a n i d e l l a D.C. E' un segno dei tempi d i c u i bisogna 
tenere conto. I l successivo punto è che anche per l o s t a t o e 
q u i n d i a maggior ragione per i l p a r t i t o bisogna f a r e 
economia. Non attendere nuove e n t r a t e , n e l l e c i t o 
i m p o s s i b i l i o quasi ma dim i n u i r e l e spese. Quando sento d i r e 
che i l Popolo costa s e t t e m i l i a r d i e mezzo l'anno e per 
quanta ammirazioe s i possa avere per i l Popolo bisogna d i r e 
che s i spende troppo, se non i n assoluto per q u e l l e che sono 
l e nostre l i m i t a t e ed anelastiche possibilità. Ed a 
pr o p o s i t o d i I t a l c a s s e , o, come s i è d e t t o grande 
elemosiniere d e l l a D.C., è pur vero che l a t r a t t a t i v a i n 
nome d e i p u b b l i c i p o t e r i per l a s c e l t a d el successore 
dell'On. A r c a i n i è s t a t a f a t t a da un p r i v a t o , proprio' 
l ' i n t e r e s s a t o Caltagirone che ha t u t t o sistemato e sistemato 
i n f a m i g l i a . E per quanto riguarda i r a p p o r t i d ' i m p o r t a n t i 
uomini p o l i t i c i con i l banchiere Sindona è pur vero, per 
quanto mi è s t a t o d e t t o con comprensibile emozione 
da l l ' o n e s t o A v v . V i t t o r i n o Veronese, presidente d el Banco d i 
Roma che l a nomina del f u n z i o n a r i o Barone ad Amministratore 
Delegato f u v o l u t a , all'epoca d i f f i c i l e d e l Referendum, t r a 
'piazza d el Gesù e Palazzo Chigi come premio in d e r o g a b i l e per 
quel p r e s t i t o d i due m i l i a r d i che l a conduzione del. 
Referendum rendeva con t u t t e l e sue i m p l i c a z i o n i p o l i t i c h e , 
necessario. E sempre a propos i t o d i i n d e b i t e a m i c i z i e , d i 
legami . p e r i c o l o s i t r a finanza e p o l i t i c a non posso non 
r i c o r d a r e un episodio, per sè minimo, ma, s o p r a t t u t t o a l l a 
luce d e l l e cose che sono accadute p o i , pieno d i s i g n i f i c a t o . 
Essendo" i o M i n i s t r o d e g l i E s t e r i , t r a i l '71 e i l '72, 
1'On.Andreotti, a l l o r a Presidente del Gruppo democristiano 
a l l a Camera, desiderava fare, un v i a g g i o n e g l i S t a t i U n i t i e 
mi chiedeva una qualche i n v e s t i t u r a u f f i c i a l e . Io g l i 
o f f e r s i q u e l l a modesta d i rappresentante i n una importante 
Commissione dell'Onu l ' o f f e r t a f u r i f i u t a t a . Venne f u o r i p o i 
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i l discorso d i un banchetto u f f i c i a l e che avrebbe dovuto 
q u a l i f i c a r e l a v i s i t a . Poiché all'epoca Sindona era per me 
uno sconosciuto, f u l'Amb.Egidio Ortona a saltare su (17 
anni d i carr i e r a i n America) per spiegare e deprecare questo 
accoppiamento. Ma i l consiglio dell'Ambasciatore e quello 
mio, modestissimo, che v i s i aggiunse, non furono t e n u t i i n 
conto ed i l banchetto s i fece come previsto. Forse non fu un 
gran giorno per l a D.C. 



06So 

TRASCRIZIONE DEL MATERIALE INEDITO RINVENUTO IN VIA MONTE 
NEVOSO N.8 I L 9/10/1990 

Pagg.253 - 254 
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Ho v i s t o pochissimo l'Amb.Martin che era molto r i s e r v a t o , d i 
poche parole ed alieno d a l l ' e s p r i m e r s i s u l l e cose i t a l i a n e . 
Non p o t r e i d i r e i n coscienza quale r u o l o abbia e s p l i c a t o 
s u l l a v i t a i n t e r n a del nostro Paese. L'Amb.Volpe, 
italo-americano, c o r d i a l e , espansivo, eseguiva rigorosamente 
l e d i r e t t i v e del Dipartimento d i Stato con accentuato e rude• 
atteggiamento anticomunista. Credo che, su i s t r u z i o n e del 
dip a r t i m e n t o , avesse preso l ' a b i t u d i n e d i i n v i t a r e più 
gio v a n i d e p u t a t i che anzia n i già s p e r i m e n t a t i , probabilmente 
con ciò ritenendo d i f a v o r i r e quel rinnovamento d e l l a D.C. 
ne l quale vedeva un modo d i s t a b i l i z z a z i o n e del Paese. I n 
p r i v a t o ed i n pubblico i l discorso era francamente 
anticomunista, qualche v o l t a su i s t r u z i o n e , qualche v o l t a 
senza. L'Amb.Gardner è uomo f i n e , c o l t o che esegue i l suo 
mandato,, in. gènere, con garbo ed e f f i c a c i a . S u l l e vicende 
r e l a t i v e a i nuovi r a p p o r t i d i governo, è s t a t o s o b r i o , ha 
più a s c o l t a t o che. p a r l a t o , avendo cura d i r i f a r s i a l l a nota, 
d i c h i a r a z i o n e base del Dipartimento con t u t t e l e sue-
a r t i c o l a z i o n i : non i n t e r f e r e n z a , non indi f f e r e n z a , , 
imprevedibilità d e l l e conseguenze. A mio g i u d i z i o 
quest'ultimo diplomatico è i l più d e l i c a t o e s e n s i b i l e , ha 
i l polso d e l l e cose i t a l i a n e ed è i n condizione d i svolgere 
con e f f i c a c i a un ruo l o e f f e t t i v o n e l l e cose i t a l i a n e . 
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Lo dic o con vergogna. G l i a l t r i p a r t i t i hanno i l l o r o 
p r o g e t t o almeno a medio termine e l a D.C. Già molte v o l t e 
avevo s o l l e c i t a t o i n t a l senso i l Segretario Zaccagnini. 
Abbiamo l a s i g l a d i un centro d i a l t i s t u d i , ma n e l l a 
sostanza s i f a poco o ni e n t e . L'epoca c r e a t i v a è s t a t a 
q u e l l a d el piano Vanoni e d e g l i i n c o n t r i d i S.Pellegrino, 
che preparavano l a p o l i t i c a d i c e n t r o - s i n i s t r a . Per carità, 
non è che mancassero anche a l l o r a i n f i n i t e deficenze. La 
varietà composita d e l l a base d e l l a D.C., c e r t e forme d i 
mediazione c l i e n t e l a r e , che hanno c a r a t t e r i z z a t o , quando più 
quando meno, questo t r e n t e n n i o . I collegamenti con a l t r i 
paesi a l l e a t i ed a s s o c i a t i con l i v e l l i per n o i svantaggiosi, 
non c i . o f f r i v a n o assai spesso l a possibilità d i 
un'elaborazione organica e conseguente. Ma è s o p r a t t u t t o i n 
questo momento ché s i c o g l i e l a mancanza d i una reale 
p r o s p e t t i v a per i l f u t u r o , salvo che non s i v o g l i a mutuarla 
dai Paesi a i q u a l i siamo l e g a t i , con i q u a l i i n qualche modo 
siamo i n t e g r a t i e l a c u i s t r u t t u r a non può essere 
completamente d i v e r s a d a l l a n o s t r a . Posso d i r e i n t a n t o 
q u e l l o che non vedo accadere: l a f i n e d e l bicameralismo, i l 
sistema d e i p a r t i t i ; l e r e g i o n i , l e Pr o v i n c i e e i comuni. 
Vedo i s i n d a c a t i accrescere enormemente i l l o r o peso e 
prendere quota con una nuova presenza dei l a v o r a t o r i , i l 
C o n s i g l i o Nazionale dell'economia e del l a v o r o . Le r e g i o n i , 
come mostra l a legge s u l l a r i c o n v e r s i o n e , entreranno sempre 
più n e l l a gestione dell'economia con p a r t i c o l a r e riguardo 
all'occupazione. Ed i n f i n e , per quanto qualche anno f a se ne 
s i a p a r l a t o , non vedo t r a s f o r m a r s i l ' e l e z i o n e d e l Presidente 
d e l l a .Repubblica-in elezione popolare e con l ' a c q u i s i z i o n e 
dei p o t e r i che sono p r o p r i d e l sistema p r e s i d e n z i a l e 
americano o anche francese. Detto ciò, s i domanda l a ragione 
d e l l a a c c r e s c i u t a importanza d e l l a p r e v i s t a elezione del 
Presidente d e l l a Repubblica. Le r a g i o n i , sono a mio parere, 
due. La prima è un problema d i p r e s t i g i o d ei p a r t i t i , per 
es s i d i estrema importanza ed anzi a d d i r i t t u r a determinante. 
Se s i aggiunge che i n I t a l i a c'è q u e l l o che non c'è o quasi 
non c'è a l t r o v e , e cioè l a questione l a i c a , l a quale pone un 
problema d i d i f f e r e n z a forse ancor più marcata che non t r a 



p a r t i t i , credo s i possa comprendere l a febbre che prende (e 
quasi paralizza) l ' I t a l i a , quando s i comincia a parlare di 
una elezione presidenziale. Ma c'è poi un'altra ragione ed è 
che, per quanto l i m i t a t i siano i p o t e r i del nostro 
Presidente d e l l a Repubblica i n confronto ad a l t r i Capi d i 
Stato, l a somma dei compiti ad esso s p e t t a n t i , se seriamente 
e continuativamente esercitato: scelte, firme, messaggi, 
sospensione d e l l a promulgazione, magistratura, forze armate, 
rappresentanza all'estero, è ta l e da dare un r i l i e v o non 
puramente formale a l l a f i g u r a del Capo dello Stato e 
g i u s t i f i c a r e che s i accenda una c i v i l e competizione t r a 
p a r t i t i e c o r r e n t i i d e a l i e p o l i t i c h e . 
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Fin quando essendo M i n i s t r o d e g l i E s t e r i , avevo una c e r t a 
conoscenza d e l l a organizzazione m i l i t a r e a l l e a t a , nessuna 
p a r t i c o l a r e e n fasi era posta sull'attività a n t i g u e r r i g l i a 
che l a NATO avrebbe potuto, i n ce r t e circostanze dispiegare. 
Con ciò non intendo ovviamente d i r e che non s i a s t a t o 
p r e v i s t o ed a t t u a t o i n a p p o s i t i o normali r e p a r t i un 
addestramento a l l a g u e r r i g l i a i n una dupl i c e forma: o 
g u e r r i g l i a da condurre contro e v e n t u a l i forze avversarie 
occupanti o c o n t r o g u e r r i g l i a da condurre contro forze 
nemiche impegnate come t a l i s u l nostro t e r r i t o r i o . Devo 
intendere q u i n d i , logicamente t r a t t a r s i , benché i o non ne 
abbia avuto d i r e t t a conoscenza, d i diverse modalità 
d'impiego da q u e l l a per grandi a q u e l l a per r e p a r t i p i c c o l i 
e m o b i l i . Del resto sensazioni d i questo t i p o d i armamento 
ed impiego leggero s i c o g l i e agevolmente anche n e l l e r i v i s t e 
( c u i presenziano a d d e t t i m i l i t a r i d i t u t t i i paesi a l 
p r e s e n t a r s i d i p i c c o l i r e p a r t i m o b i l i , palesemente i n queste 
l i m i t a t e esigenze t a t t i c h e . Nelle rare occasioni i n c u i , " i n 
occasione d e l l a f e s t a d e l l a f a n t e r i a ho v i s i t a t o truppe a l l a 
Cecchignola non ho c o l t o raggruppamenti d i questo t i p o che 
avessero una c e r t a consistenza. La domanda c u i s i risponde, 
tende a prospettare un'evoluzione d e l l a NATO che tenderebbe 
ad evolvere i n una s t r a t e g i a a n t i g u e r r i g l i a . A parte i l 
f a t t o che se qualcosa del genere avesse dovuto p r o f i l a r s i , 
essa non avrebbe potuto che essere venuta i n evidenza i n 
modo concomitante con l ' a c u i r s i d i fenomeni d i scontro 
d i r e t t i o d i g u e r r i g l i a , se così l i s i vuol chiamare. Ora 
conoscendo un poco i tempi e modi d i consultazione, 
p i a n i f i c a z i o n e , attuazione d i e v e n t u a l i misure m i l i t a r i , . s i 
~può escludere' che un enorme organismo quale l a NATO abbia 
p o t u t o mettere a punto i n un tempo così l i m i t a t o e f f i c a c i 
organismi a t a l e scopo e per g i u n t a eccedenti l e finalità 
d i f e n s i v e p r o p r i e d e l l ' a l l e a n z a , l e q u a l i poggiano più su 
grandi meccanismi o p e r a t i v i , che non su str u m e n t i d i 
g u e r r i g l i a i n senso s t r e t t o . Con ciò evidentemente non 
intendo escludere che qualche cosa abbia cominciato ad 
essere predisposto e magari apprestato su a l t r o e più 
app r o p r i a t o terreno. E questo vedo p o s s i b i l e non nei 



complicati comandi NATO con le loro s t r u t t u r e mastodontiche 
ed i loro complessi comandi, bensì n e l l a forma d i 
collaborazione intereuropea che può svolgersi i n forma 
l i b e r a , semplice ed efficace. Parlo appositamente d i 
collaborazione intereuropea o se s i vuole, intergovernativa 
e non i n forma intercomunitaria per varie ragioni. Ho 
l'impressione d i aver sentito parlare d i questa forma d i 
collaborazione per l a Svizzera che è, per l a sua neutralità, 
f u o r i d a l l a comunità, mentre i n v i a nazionale, benché 
neutrale, ma non è una neutralità i s t i t u z i o n a l e , l ' I r l a n d a 
deve avere attuato una qualche forma d i collaborazione s u l l a 
base d e l l a sua esperienza d i g u e r r i g l i a n e l l ' I r l a n d a del 
Nord. Anche i n considerazione d i queste isole d i neutralità 
che sono i n Europa, ma, pur a prescindere da questo, l a 
collaborazione intergovernativa i n ogni campo è p r e f e r i t a 
per l a sua facilità e mobilità, mentre quella che s i chiama 
collaborazione intercomunitaria è molto più impegnativa, 
segue regole precise, non è s e l e t t i v a , come invece deve 
essere quando s i voglia conservare libertà d i scelta e-
facilità d i movimento. Avendo appreso dei viaggi del 
Ministro, i n alcuni Paesi (più s i g n i f i c a t i v o mi pare sia 
stato quello i n Germania, ritengo che s i sia t r a t t a t o d i un 
p r i n c i p i o d i sperimentazione d i forme d i collaborazione 
a p p l i c a t o . a l l a g u e r r i g l i a . Pare però esagerato evocare una 
st r a t e g i a NATO, ritenendo, eccessive sia l a parola NATO sia 
l a parola strategia e più proprio invece parlare d i 
collaborazioni s e l e t t i v e di a n t i g u e r r i g l i a , analiticamente, 
a l l o stato sperimentale. Ciò non esclude che i l fenomeno 
possa estendersi ed approfondirsi, ma f i n qui, non ve ne 
sono i segni e non s i va al d i là d i quello che s i è detto. 
L'organizzazione avrebbe dovuto fare passi da gigante i n due 
o t r e mesi ma non ve ne sono i segni. 
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La stampa i t a l i a n a c o s t i t u i s c e un enorme problema, s i a per 
quanto riguarda i l suo ordinamento e sviluppo, s i a per 
quanto r i g u a r d a l a sua indipendenza. I l tema f u già posto da 
Einaudi a l l a Costituente, ma nè a l l o r a nè dopo s i è r i u s c i t i 
a r i s o l v e r e questo enorme problema d i libertà e dei d i r i t t i 
umani. Non so come giocherà l a nuova legge s u l l a stampa; ma 
è c e r t o che l a gestione g i o r n a l i s t i c a è talmente costosa, da 
essere p r o i b i t i v a . La D.C. t r a s c i n a a f a t i c a i due u l t i m i , 
g i o r n a l i r e s i d u i (Mattino e Gazzettino Veneto), mentre 
analoga f a t i c a per sopravvivere f a l a Gazzetta del Popolo 
che è d i un gruppo ( p i c c o l o gruppo) amico. Da qui l a 
necessità i n c u i essa s i t r o v a d i f a r e r i c o r s o i n un. modo o 
n e l l ' a l t r o a R i z z o l i che l e permette d i non chiudere. Che io' 
sappia, Bodrato ha problemi d i rappezzamento, non una 
s t r a t e g i a ' da f a r v a l e r e . Deve a f f i d a r s i q u i n d i non a l l a 
p r o p r i a stampa, ma a l l a benevolenza (sempre misurata e 
d i s c u t i b i l e d i q u e l l a a l t r u i ) . I l Paese è così dominato da 
cinque o s e i t e s t a t e . Questi g i o r n i hanno dimostrato come 
s i a fàcile chiudere i l mercato d e l l e o p i n i o n i . Non solo non 
t r o v e r a i o p i n i o n i , ma neppure n o t i z i e . Forse è questo un 
aspetto p a r t i c o l a r e d i una c r i s i economica che non può non 
èssere anche una c r i s i e d i t o r i a l e . I n f a t t i su 20.25 s e r i 
g i o r n a l i è d i f f i c i l e bloccare; su 5.6 s i . R i z z o l i è a b i l e 
g i o c a t o r e e dominerà f i n o a l l i m i t e del p o s s i b i l e con un 
apporto che è d i f f i c i l e immaginare i t a l i a n o se non n e l l a 
forma. La stessa macabra grande edizione s u l l a mia 
esecuzione può r i e n t r a r e i n una l o g i c a d e l l a quale forse non 
è necessario dare u l t e r i o r i i n d i c a z i o n i . Solo un i s t a n t e mi 
soffermo, s u l Messaggero conteso t r a comunisti, ( f o r s e 
S c a l f a r i , f o r s e P r a t e s i ) e s o c i a l i s t i c u i era s t a t o dato n e l 
quadro d i un p a c i f i c o rapporto d i c e n t r o - s i n i s t r a , poi 
d e t e r i o r a t o s i , lasciando i l g i o r n a l e i n grandi incertezze e, 
per così d i r e , d i v i s o i n pagine, ciascuna data i n appalto a 
.qualcuno- (idealmente s • i n t e n d e ) . La tensione t r a Caracciolo 
e R i z z o l i è f o r t e ed i l Messaggero è fortemente desiderato 
da entrambi o quantomeno, è desiderato che non passi n e l 
dominio d e l l ' a l t r o . La D.C. cerca d i non impegnarsi. I l 
Tempo che segue l a D.C. è i n grosse difficoltà. Stampa, 
C o r r i e r e , Resto, Nazione e, per l a sua proprietà, i l Giorno 
hanno una posizione normale. Ma per i l r e s t o è t u t t o i n 
discussione. 

A l l a domanda 1 b i s r e l a t i v a a l referendum ho r i s p o s t o nel docu 
mento che s i occupa anche de l l ' O n . A n d r e o t t i ma separatamente. 
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La posizione dell'On. Cossiga è s t a t a e continua ad essere 
s o l i d a n e l p a r t i t o per l a sua c u l t u r a , vivacità e agilità d i 
movimento p o l i t i c o . Ha f a t t o presto t u t t o , i l deputato i l 
S o t t o s e g r e t a r i o a l l a Difesa i l m i n i s t r o i n d i c a s t e r i d i 
or g a n i z z a z i o n i d e l l o Stato f i n o a pervenire con me 
Presidente, a l M i n i s t e r o d e g l i I n t e r n i quale eredità del 
So t t o s e g r e t a r i a t o a l l a Difesa tenuto i n precedenza (ed anche 
i n s e g u ito a l l a repentina r i n u n c i a dell'On. F o r l a n i ) l a 
drammatica vicenda d e l F r i u l i g l i ha o f f e r t o , quasi appena 
nominato, una eccezionale occasione d i lavoro ed anche una 
vasta p l a t e a q u e l l a t e l e v i s i v a , per fa r e apprezzare l'opera 
sua. E' e n t r a t o così dai n o t i t r a i più n o t i esponenti 
p o l i t i c i , t a n t o che-si è p a r l a t o d i un suo accesso, si-' pure 
ad i n t e r i m , a l l a presidenza del C o n s i g l i o , qualora come 
qualcuno pensava, avessi dovuto assumere l a presidenza d e l l a 
camera, lasciando n e l l e sue mani l a Presidenza del Consiglio 
f i n o a l l a formazione del nuovo governo. I l progetto però f u 
blo c c a t o ; era qui n d i i n assoluto, considerato idoneo a una 
s i m i l e successione, anche se com'è umano, qualche c o l l e g a 
trovava prematura l a designazione. Si può d i r e , i n certo 
modo, uno s p e c i a l i s t a d i q u e s t i o n i m i l i t a r i e d e l l ' o r d i n e 
p u b b l i c o , ma insieme anche un buon conoscitore d e l l o Stato 
un r i f o r m a t o r e coraggioso, a n z i , a mio avviso, quando i o ero 
Presidente d el Consiglio, anche troppo coraggioso. Cioè a 
mio avviso a v r e i sposato maggior realismo a l l a i n d i s c u t i l e 
capacità d i i n t u i z i o n e . F i g l i o c c i o e p r e d i l e t t o del 
Presidente Segni, ne seguì a lungo, affettuosamente l a 
vicenda p o l i t i c a , ma non mancò d i cor r e g g e r l o , quando 
occorreva (ed occorreva) i n senso p r o g r e s s i s t a . Come gruppo 
i n t e r n o s i trovò così (ma l a cosa non è i n n a t u r a l e ) da 
Doroteo che era b a s i s t a e t a l e è ancor oggi considerato, 
cioè come fortemente spostato a s i n i s t r a . Di derivazione 
sarda ed imparentato con B e r l i n g u e r , ha l a sua base 
e l e t t o r a l e e psicològica i n Sardegna, dovè spesso vivono i 
f a m i l i a r i . Conosce naturalmente a Roma a i più a l t i l i v e l l i , 
ma non è, come A n d r e o t t i un romano e non ne ha o l t r e t u t t o l a 
mentalità. Se dovessi esporre con una c e r t a r i s e r v a t e z z a i l 
mio pensiero, d i r e i che i n questa vicenda mi è parso f u o r i 
d i posto, come i p n o t i z z a t o . Da chi? Da Ber l i n g u e r o da 

./. 
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A n d r e o t t i ? Se posso avanzare una i p o t e s i era i p n o t i z z a t o da 
B e r l i n g u e r p i u t t o s t o che da A n d r e o t t i con i l quale lega a 
prezzo d i qualche difficoltà. I o v o g l i o d i r e questo: I La 
posizione non mi è parsa sua e cioè saggia meditata, 
r i f l e t t u t a ed anche guidata. Perchè Cossiga ha bisogno d i 
essere guidato per rendere bene n e i suoi c o m p i t i ; I I La 
posizion e g l i era evocata per suggestione e i n c e r t o modo, 
inconsapevolmente, imposta. E' chi a r o che una cosa è che s i 
subisca un'imposizione, u n ' a l t r a che s i s i a accompagnati 
f i n o a persuadersi che quel che s i f a , s i a i l meglio da 
f a r s i . Insomma, non era persuaso, ma subiva. Forse se g l i 
avessi potuto pa r l a r e l ' a v r e i b l o c c a t o , invece è rimasto con 
l a sua decisione s b a g l i a t a che g l i peserà a lungo. Tornando 
un momento i n d i e t r o , r i c o r d o d i aver p a r l a t o d i una 
Suggestione s u b i t a da B e r l i n g u e r . I n realtà Berlinguer è 
q u e l l o che g l i ha dato i l massimo d i f i d u c i a n e l l a 
formazione del governo. Un a t t o d i c u i , i l primo giorno, 
d i v e n t a , l o capisco, d i f f i c i l e , ma i l mancarne può essere, 
anche i l primo d i una s e r i e d i e r r o r i , i l primo a t t o d i 
mancata autonomia che può compromettere l a c a r r i e r a d i una 
persona e c o r r o d e r g l i i l meglio d e l l a personalità. E' ovvio 
naturalmente che, per d i v e r s i m o t i v i , A n d r e o t t i poteva 
essere d'accordo con B e r l i n g u e r e q u i n d i l a questione era 
d u p l i c e . Resto convinto però che i l f a t t o r e determinante s i a 
s t a t o q u e l l o sardo e f a m i l i a r e d e l l a nuova p r o s p e t t i v a 
p o l i t i c a . N e l l a sua azione Cossiga ha i l l i m i t e d i avere 
c o l l a b o r a t o r i e s t e r n i a l M i n i s t e r o , amici p e r s o n a l i uomini 
d i ingegno. Ciò l o lega poco, anzi pochissimo con l a 
b u r o c r a z i a m i n i s t e r i a l e . Questo legame è invece, l a 
t r a d i z i o n e i t a l i a n a e l a bandiera del M i n i s t e r o 
d e l l ' I n t e r n o . La sua salvezza, che è una realtà, è dunque 
p o l i t i c a non amministrativa. Deriva d a l l a D.C., d a g l i a l t r i 
p a r t i t i , specie i comunisti, nasce d a l l a fame, non 
imme r i t a t a , d i tecnicismo e d i capacità r e a l i z z a t i v a . Chi 
meglio d i Cossiga? s i domanda. E i n e f f e t t i , specie 
a l l ' i n t e r n o , i l tempo dei più che cinquantenni è f i n i t o . 
N e l l a sua azione Cossiga è abbastanza e q u i l i b r a t o t r a 
P o l i z i a e C a r a b i n i e r i . Si deve però d i r e che, malgrado i l 
M i n i s t e r o d i c u i s i t r a t t a , l a preminenza è dei C a r a b i n i e r i 
per i l l o r o e q u i l i b r i o e l'affidamento d e l l ' o p i n i o n e 
p u b b l i c a . Fino a questo momento per qualche tempo ancora l a 
f i g u r a dominante del Carabiniere d i C a r r i e r a è i l Generale 
F e r r a r a , che abbiamo v i s t o r i n u n c i a r e a l s e r v i z i o d i 
sicur e z z a i n t e r n o per scarsa f i d u c i a s u l l a s t r u t t u r a 
o r g a n i z z a t i v a i n t e r n a . Tra pochi mesi per l'avvicendamento 

./. 
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d i legge, Vice comandante sarà un a l t r o generale d i 
d i v i s i o n e . Non s i può d i r e v i s i a una vera d i v i s i o n e d i 
fondo t r a i C a r a b i n i e r i però, d i v o l t a i n v o l t a , qualcuno 
d i v e n t a centro d i un gruppo con l a conseguenza d i generare 
l e t e n s i o n i d i c u i s i p a r l a . L'urto t r a Ferrara e i l 
generale Mino (deceduto n e l noto i n c i d e n t e ) > i l generale 
Messori ed a l t r i era da r i c o n d u r s i più che a l t r o a una 
questione d i p r i n c i p i o . La nomina del Capo d i Stato Maggiore 
i n s o s t i t u z i o n e d e l l o stesso Ferrara che l a s c i a v a . V a r i nomi 
erano s t a t i f a t t i , ma i l M i n i s t r o L a t t a n z i o preferì i l Gen. 
De Sena che aveva avuto un comando a B a r i , sua città. Ciò 
d e t t e l a sensazione che l'Arma, per l a prima v o l t a , 
ammettesse i l p r e v i l e g i o p o l i t i c o , l a priorità nascente 
d a l l a permanenza d i una città cara a l M i n i s t r o . Questo 

. d i s a g i o f u f a t t o presente, ma non r i t e n u t o d i r i l i e v o 
adeguato. I l Gen. Mino che cominciava ad avere qualche 
f r i z i o n e con Ferrara, fece suo i l d e s i d e r i o d el M i n i s t r o e 
formalizzò l a proposta. Così I I De Sena f u nominato. I 
r a p p o r t i r i p r e s e r o a l l o r a i n modo c o r d i a l e e l a f r a t t u r a f u 
r i s a n a t a . Uri b r u t t o momento f u i l caso Karfler, che vide i n 

"accusa a l c u n i c a r a b i n i e r i . Come orientamento politicò i n 
generale i C a r a b i n i e r i coprono t u t t o l ' a rco f i n o a i 

. s o c i a l i s t i , ma hanno r a p p o r t i d i deferenza e d i stima anche-
con i Comunisti. Nel salvare l e forme i comunisti (credo 
.sinceramente) s i scusarono per l a nomina del nuovo 
Presidente d e l l a Commissione Difesa, Ammiraglio i n r o t t a con 
l o Stato Maggiore e p o r t a t o a l l a c a r i c a d ai s o c i a l i s t i . 
Forse anche a l l ' e s c l u s i o n e d i La t t a n z i o dal Governo 
potrebbero non essere e s t r a n e i i C a r a b i n i e r i per l e f r i z i o n i 
determinate d a l l e note polemiche. Francamente, non trovo 
c o n t r a d d i z i o n i d i fondo, ma alcune t e n s i o n i p e r s o n a l i . I l 
Generale C o r s i n i è s t a t o a c c o l t o molto bene, anzi desiderato 
ed a c c e t t a t o da t u t t i . Prima che f o s s i q u i non avevo n o t i z i e 
d i difficoltà e d i s s a p o r i . 
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Fin quando, essendo Ministro degli E s t e r i , avevo un minimo 
d i conoscenza del l a organizzazione m i l i t a r e a l l e a t a , nessuna 
p a r t i c o l a r e enfasi era posta sull'attività a n t i g u e r r i g l i a 
che l a Nato avrebbe potuto i n certe circostanze dispiegare. 
Ciò non vuol dire che non s i a stato previsto un 
addestramento a l l a g u e r r i g l i a da condurre contro eventuali 
forze avversarie occupanti ed a l l a c o n t roguerriglia a difesa 
dell e forze nazionali. La sensazione d i questo tipo d i 
armamento ed impiego leggero s i ha già agevolmente nelle 
r i v i s t e (cui assistono anche addetti m i l i t a r i , d i a l t r i 
paesi. La domanda cui s i risponde, tende a prospettare 
un'evoluzione d e l l a Nato che tenderebbe a volgersi verso una 
st r a t e g i a a n t i g u e r r i g l i a . Ovviamente ciò sarebbe dovuto 
venire i n evidenza con l ' a c u i r s i del fenomeno. Però,, 
conoscendo un poco i tempi e i modi d i consultazione 
pi a n i f i c a z i o n e , attuazione d i eventuali misure, m i l i t a r i , s i 
può escludere che un enorme organismo come l a Nato abbia 
potuto mettere a punto i n un tempo così l i m i t a t o e f f i c a c i 
organismi a tale scopo e per giunta eccedenti le finalità 
dell'alleanza che implica grandi organismi o p e r a t i v i . Con 
ciò non s i intende escludere che t a l u n i casi abbiano potuto 
cominciare ad essere apprestati i n più appropriate sedi. E 
ciò vedo possibile non nei complicati meccanismi Nato, bensì 
ne l l e forme d i collaborazione intereuropea che può svolgersi 
i n forma l i b e r a , semplice, efficace s e l e t t i v a . Dico, 
appunto, collaborazione intergovernativa e non 
intercomunitaria, pensando a l l a Svizzera che ha f a t t o 
qualcosa,- essendo neutrale e perciò f u o r i d a l l a comunità. 
Mentre n e l l a comunità, per l a sua forma d i neutralità non 
i s t i t u z i o n a l e , ha f a t t o i n questo campo qualcosa l'I r l a n d a . 
Circa l'ultimo quesito son convinto che t u t t o i n Europa i n 
campo m i l i t a r e è a guida americana, mentre può immaginarsi 
una certa presenza tedesca, quasi per delega nel settore dei 
s e r v i z i s e g r e t i . 
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E* vero che, n e l l o sviluppo d e i tempi, i l potere d e l l a D.C. 
è andato largamente fondandosi s u l predominio i n materia 
bancaria. A l l ' i n i z i o non era così (anche per una c e r t a 
eredità liberalmassonica) e c i s i lamentava i n campo 
democristiano d e l l o scarso potere detenuto n e l s e t t o r e 
bancario. Oggi c e r t o non è più così, specie se s i abbia 
r i g u a r d o a l s e t t o r e d e l l e Casse v d i Risparmio, Banche 
P o p o l a r i , Banche r u r a l i e s o p r a t u t t o a q u e l l o d e l l e grandi 
banche^d'interesse pubblico che fanno capo a l l ' I R I . Intendo 
d i r e come potere e s e r c i t a t o d a l l ' I R I , perchè molte d i queste 
banche sono g e s t i t e da b a n c h i e r i d i l i v e l l o i n t e r n a z i o n a l e 
e, per r a g i o n i p r o f e s s i o n a l i e m o r a l i , d i a u t e n t i c a 
indipendenza. Fatte queste d i s t i n z i o n i , bisogna d i r e che 
anche q u i a l potere i n v o t i d e l l a D.C. corrisponde un 
eccesso d i potere f i n a n z i a r i o . La D.C. ha cioè d i più d i 
quanto dovrebbe avere, anche volendo a p p l i c a r e un meccanico 
c r i t e r i o : t a n t i v o t i t a n t o potere i n banca. La competenza 
d e l l a nomina è 'del Comitato i n t e r m i n i s t e r i a l e del c r e d i t o e 
r i s p a r m i o , salvo qualche caso i n cu i . e n t r a i n gioco l o 
stesso C o n s i g l i o dei M i n i s t r i . Naturalmente più l a s t r u t t u r a 
d i quest'organo è p l u r i c o l o r e , più l e d i s c u s s i o n i v i s i 
fanno animate ed i l t erreno d ' i n t e s a d i f f i c i l e . Non è d e t t o , 
d ' a l t r a p a r t e , che l a natura monocolore del governo f a c i l i t a 
i l compito. I l Comitato è q u i n d i un luogo d i scontro, ma non 
è i l s o l o . Si può immaginare che cose d i questo r i l i e v o 
siano t r a t t a t e i n v i a p r e l i m i n a r e s u l piano p o l i t i c o t r a un 
r i s t r e t t o numero d i p a r t e c i p i , d e l l o stesso o d i d i v e r s i 
p a r t i t i . Perchè è ben vero che s i tende verso l a 
s p o l i t i c i z z a z i o n e (almeno l o s i d i c e ) , ma uno scambio d i 
p u n t i d i v i s t a preliminare, non manca mai, anche dopo che è 
s t a t a giustamente a c c o l t a l a r i c h i e s t a c o r r e t t i v a d e g l i 
a l t r i p a r t i t i , primo i l P.C.I., per una discussione 
parlamentare i n comitato r i s t r e t t o , prima che esse d i v e n t i n o 
e f f e t t i v a m e n t e ' operative". Qui dunque i l discorso o s i può 
fa r e con riguardo a l passato, ovvero con riguardo 
a l l ' a v v e n i r e . L'esperienza d e l passato è sappiamo, per 
r i t a r d i , i n s u f f i c i e n z a , t i p o d i gestione chiusa, altamente 
deludente. Per l'av v e n i r e s i deve vedere come l e cose s i 
svolgeranno ed è da augurarsi sinceramente che segnino un 



miglioramento. Oggi le cose come le sentiamo dire e sono 
segnalate. Caltagirone, come ho detto, che è gran parte 
n e l l a s c e l t a del nuovo d i r e t t o r e che l o interessa. Cassa d i 
risparmio nelle peggiori delle condizioni. I l Banco di 
S i c i l i a con proroga d i f a t t o da quasi nove anni. I l Monte 
dei Paschi r e g i s t r a lunghissimi r i t a r d i . Non potendo seguire 
t u t t e queste vicende, prendiamo l'emblematica vicenda del 
Banco d i S i c i l i a . L'attuale, prorogato Prof. De Martino, 
succede ad a l t r o , non ricordo più c h i , a sua v o l t a 
lungamente prorogato. Non è dunque un caso, un incidente una 
v o l t a tanto è un sistema quello cioè d e l l a partizione del 
potere non sempre t r a i p a r t i t i spesso nell'ambito dello 
stesso p a r t i t o . Così è certamente per i l Banco d i S i c i l i a 
fermo da anni, i n attesa d i sapere, tramite i l governo 
regionale, se l'ambita carica debba essere c o n f e r i t a a l l a 
degna persona dell'Dr.Prof. La Loggia, Presidente d i 
Commissione Parlamentare regionale o a l Prof. N i c o l e t t i 
q u a l i f i c a t o magistrato della Corte dei Conti o ad a l t r i . Non 
c'è qui dell'-aspirazione l e g i t t i m a o no, d i un a l t r o 
p a r t i t o , ma s i t r a t t a solo di scegliere t r a persone di casa, 
le l o r o c o r r e n t i però, i loro p o t e r i , i loro c l i e n t i , i loro 
amici. E a l l o r a non è che taluno prevalga; s i ferma t u t t o . 
Cosa questa che è andata diventando più frequente e più 
grave i n questi u l t i m i , che hanno f a t t o toccare l i m i t i 
inconsueti d i anomalie. Mi auguro che una correzióne s i . 
t r o v i con l'intervento del parlamento, che s i correggano le 
più gravi disfunzioni e che i rappresentanti p o l i t i c i d e l l a 
Presidenza del Consiglio e dei p a r t i t i t rovino, soluzioni 
decenti, che spesso potrebbero essere reperite proprio con 
l a rinuncia a l l a scelta p a r t i t i c a e l'affidamento a 
personalità che non essendo di nessuno è d i t u t t i e quindi 
t u t t i garantisce meglio dal punto d i v i s t a del pubblico e 
del p r i v a t o interesse. Naturalmente su t u t t o questo c'è l a 
Banca d ' I t a l i a che opera, a l massimo delle sue possibilità, 
con uno scrupolo e con un obiettività che sono da t u t t i 
r i c o n o s c i u t i . E' chiaro però che essa f a solo quello che può 
fare. Vorrei ora notare che l a Banca d ' I t a l i a è anche 
strumento efficace d i collegamento sul piano internazionale, 
a parte quel contatto che i grandi e s o l i d i i s t i t u t i , ed 
essi s o l i , hanno....... 
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L'elezione d i Medici a l l a Montedison è un a l t r o caso 
e c l a t a n t e d i compromesso, r i s o l t o a l l ' u l t i m o momento, e 
contro t u t t e l e p r e v i s i o n i a vantaggio del Presidente del 
Co n s i g l i o . Sono l e cose che sa far e A n d r e o t t i con immensa 
f u r b e r i a , l a quale però aggrava sempre d i più l a c r i s i d i 
identità morale e, p o l i t i c a 1 * ' c u i s o f f r e acutamente l a D.C. Sia 
i n t a n t o c h i a r o che i problemi d e l l a Montedison non sono 
q u e l l i d e g l i uomini ad essa p r e p o s t i , anche se ess i pure 
hanno l a l o r o importanza, ma q u e l l i o g g e t t i v i d i una 
s t r u t t u r a che non s i può ri p r e n d e r e da sola ed ha bisogno, 
per a r r i v a r c i , pressocchè i n e v i t a b i l m e n t e d i una s t r u t t u r a 
p u b b l i c a . Chiusa l'epoca C e f i s s i fronteggiavano due nomi, 
Medugno, sostenuto d a l l a p a r t e pubblica d e l sindacato, 
Grandi, sostenuto dai p r i v a t i . I l braccio d i f e r r o è 
co n t i n u a t o a lungo, perchè anche i Cuccia e i Cappon erano 
d u r i n e l l e l o r o p o s i z i o n i , per non d i r e poi d i Pesehti. 
Medugno era non solo i l candidato dei p u b b l i c i per l a sua 
provenienza I r i , ma candidato d e l Governo. Dopo però l e 
res i s t e n z e dei p r i v a t i , d i c u i d i a n z i s i diceva, i l f r o n t e 
governativo cominciò ad i n c r i n a r s i con l a defezione d i Donat 
C a t i n e Zaccagnini ed a l sempre più cauto s i l e n z i o del 
Presidente A n d r e o t t i , dal quale dovevano desumersi l e sue 
c r e s c e n t i perplessità: Fu fo r m u l a t a una rosa d i comodo, i 
c u i nomi d i maggior spicco erano C o g l i a t i e Medici, cercando 
d i r i p o r t a r e all'unità i contendenti. I o credo che deci s i v o 
i n favore d i Cefis s i a s t a t o Grandi, n e l l a speranza 
( i l l u s i o n e ) d i avere l ' a s s o l u t o predominio 

d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e . Forse Medici g l i parve l'uomo adatto, 
mentre probabilmente era meno manipolabile che non i n 
apparenza. Comunque Medici andava bene * ad A n d r e o t t i che I o 
aveva avuto M i n i s t r o d e g l i E s t e r i e l a s c e l t a , a l l ' i n s a p u t a 
d i t u t t i n o i , finì per cadere su d i l u i . I l rapido rompersi 
d e l l ' a c c o r d o è p o i noto a t u t t i . Ma i o non sono informato da 
qu i d i t u t t a l a fase f i n a l e d e ll'operazione. Quanto a g l i 
e q u i l i b r i d i potere, bisogna d i r e che v i è un consistente 
pacchetto d i a z i o n i pubbliche stanno i n d i s p a r t e e parimen t i 
a z i o n i S i r n e l s e t t o r e p r i v a t o . Si f a come se esse non c i 
fossero e così l a proprietà rimane a metà t r a pubblico e 



p r i v a t o . Questa però è una finzione che interessa a l Governo 
per l'impegno che ha assunto e riassunto (Comunisti 
compresi) d i non allargare l'area dell'impresa pubblica. Ma 
10 s q u i l i b r i o ha un a l t r o s i g n i f i c a t o e s i r i f e r i s c e a l l a 
ormai i r r i m e d i a b i l e impossibilità d i risanare l'azienda 
senza l'apporto d i denaro nuovo i l quale non può essere che 
denaro pubblico. Avendo i prezzi amministrati ed i l cocente 
tema d e l l a Montefibre (e a f f i n i ) , per le quali occorreranno 
anni d i attesa a l i v e l l o , non i t a l i a n o ma europeo, l a 
Montedison non può essere risanata da nessun presidente 
e f f i c i e n t e ed abile ma solo da denaro fresco, comunque lo s i 
chiami. Separare l ' e f f i c i e n t e d a l l ' i n e f f i c i e n t e ha poi 
questo stesso s i g n i f i c a t o . Uomini e f f i c i e n t i erano già s t a t i 
d i s t r i b u i t i da Cefis per t u t t i i s e t t o r i . I l gruppo è 
potenzialmente ben- guidato, ma non può fare miracoli d i 
fronte a l l a gravità della situazione che dura dalla 
q u a l i f i c a t i s s i m a presidenza Merzagora, senza fare un passo 
innanzi. E qui v o r r e i fare una piccola chiosa i n materia di 
trentennio e d i modo di far marcire i problemi. T u t t i questi 
temi gravissimi d e l l a Montecatini, a l l a mia occàsionale 
presenza, sono s t a t i t r a t t a t i i n questo periodo. Vi è stato-

11 d i b a t t i t o s u l l a legge d i conversione i n d u s t r i a l e , s u l l a 
quale non oso prendere posizione anche i n quel caso s i 
faceva riferimento a l l a Montedison. A torto? A ragione? Non 
so. Quello che mi colpisce è che da questa problematica non 
sia venuto niente, per l a Montedison, salvo qualche 
intervento d i emergenza, non s i sia f a t t o n u l l a . E s i t r a t t a 
d i una delle più grosse, e i n parte sono, realtà economiche 
i t a l i a n e . E penso che, pur non risparmiando nessuno non 
possa non essere non r i l e v a t a questa inconcludenza del 
Governo monocolore democristiano, che lascerà i problemi a l 
punto i n cui l i trova con danno u l t e r i o r e a l paese Cefis è 
del t u t t o f u o r i dimissionario da t u t t i . 
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Nelle ultime elezioni v i è una pressante o f f e r t a d i 
candidatura a l l a confindustria n e l l e l i s t e del P.R.I.. Ma 
per m o l t e p l i c i ed anche comprensibili ragioni Gianni Agnelli 
r i f i u t a , mentre l a sorella Susanna entra, a t i t o l o proprio e 
senza problemi, nel gruppo parlamentare P.R.I.. Rimane i l 
problema d i Umberto Agnelli che ha una certa ascendenza 
c a t t o l i c a almeno nelle scuole che ha frequentato. Credo che, 
s i t r a t t i d i una scelta personale, fondata molto 
semplicemente s u l l a convinzione che una p o l i t i c a d i r i l i e v o 
e con r i s v o l t i e f f i c a c i s i fa solo i n un grande p a r t i t o . E 
l a D.C. è, t r a q u e l l i presi i n considerazione, il. solo che 
abbia queste c a r a t t e r i s t i c h e . Del resto non mi pare che 
Umberto Agnelli abbia problemi i d e o l o g i c i da riso l v e r e , ma 
solo problemi p r a t i c i d i essere a c c e t t a t i i n una famiglia 
( l i t i g i o s a e piuttosto c a t t i v a ) che ha le , sue 
suscettibilità. Agnelli è dunque i l puro eurocrate, con 
t u t t a l a formazione propria d e l l a categoria, che entra nel 
gruppo a l u i più congeniale, per fare quella p o l i t i c a che 
reputa l a più idonea ai tempi. E i n questo corrisponde, ad 
un a l t o l i v e l l o , a quel tipo d i sostanziale agnosticismo ed 
opportunismo che, anche a l i v e l l i d i v e r s i , ha caratterizzato 
l a D.C.. Egli quindi non è nel cuore dei gruppi 
d'ispirazione c r i s t i a n a (che sono pochi), ma i n quell'alone 
d i i n d i f f e r e n t i - simpatizzanti, a i quali interessa d i fare 
p o l i t i c a . Ch'io sappia l a Confindustria non s i è mossa nè i n 
un senso nè i n un a l t r o . Nè avrebbe potuto f a r l o dopo l a 
polemica sviluppatasi per i l f r a t e l l o . Appoggi robusti l i ha 
avut i i n una parte dell'area piemontese ( S a r t i e Mazzola), 
c o n t r a s t i soprattutto a Torino da Donat Catin. . T u t t i i n 
verità, c o n t r a r i e favorevoli, gradivano d i avere una l i s t a 
D.C. q u a l i f i c a t o dal nome d i Agnelli (efficentismo, 
tecnocrazia, europeismo, laicismo e questo nello s p i r i t o 
d e l l a formazione del gruppetto dei tecnocrati a l Senato), ma 
s i dividevano sull'opportunità' dei luoghi. I primi 
s o s t e n i t o r i erano per Torino e Cuneo; Donat Catin, a l l a fine 
per Roma, sede neutra. Agnelli ha cominciato a fare 
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La vera r i s t r u t t u r a z i o n e d e l l a D.C.. benché necessaria, è 
lenta e incerta. Al Congresso c i s i è presentati con una 
mozione che abbozzava le linee del rinnovamento ed è stata 
approvata. Su questa base s i è celebrata un'Assemblea 
organizzativa. I l materiale così elaborato dovrebbe ora 
andare a l Consiglio Nazionale. In realtà sono state 
approvate solo l e norme sul tesseramento ed i l resto è lì, 
semipreparato. Anche i n questo campo, come i n a l t r i , non s i 
può d i r e che l a D.C. corra con i tempi. Supplisce a questo 
r i t a r d o con l a sua intuizione d i fondo dì p a r t i t o d i 
opinione, ma non ha piani veramente p r e c i s i ed impegnativi. 
Si può dire che predomina l'idea d i p a r t i t o aperto, sia 
n e l l a concessione .della cittadinanza interna d i Par t i t o 
(tesseramento) sia nei rapporti con gruppi d i simpatizzanti 
non v i n c o l a t i organizzativamente. Tutto questo è pensato, mà 
è largamente da fare. Sono s t a t i p o tenziati i Gip e cioè, 
raggruppamenti democristiani nei luoghi d i lavoro e .questi 
con radice un po' più robusta ma anche con qualche problema 
di rapporto con l'organizzazione tr a d i z i o n a l e . In moderato 
sviluppo giovani e donne presi, con qualche confusione 
dall'acuta problematica sul femminismo e sui problemi dei 
giovani.' Credo che l a mia età p o l i t i c a -vada rapidamente 
perdendo terreno, mentre tengono i l loro posto. i 
cinquantenni come M a l f a t t i , Pandolfi, Cossiga e unà f o l t a 
schiera t r a i trenta e i quaranta, d i valore, s i va 
affermando s u l l e posizioni intermedie, siano d i destra come 
Ce Carolis o di s i n i s t r a ( i n senso largo) come Borruso. E ce 
ne sono parecchi. V'è poi i l gruppo dei c o l t i .e dei 
tecn o c r a t i , un gruppetto i n Senato che ha studiato 
prevalentemente i n America e i n I n g h i l t e r r a e fa capo a l 
Senatore Andreatta. Ma, a l d i là di queste posizioni che 
potremmo chiamare c u l t u r a l i , emerge personale dal mondo 
sociale e sindacale. In questo campo ve ne sono d i o t t i m i , 
ma, pur i s p i r a t i a ideologia c r i s t i a n a , solo i n parte sono 
democratici c r i s t i a n i (non l o è, per esempio, - C a m i t i ) . 
Penso che questi gruppi s o c i a l i possano diventare dominanti. 
Negli a l t r i p a r t i t i , f a t t a eccezione per i comunisti s i 
notano l e stesse c a r a t t e r i s t i c h e un pò disorganiche. La 
circolazione internazionale t r a questi gruppi è abbastanza 
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intensa, sopratutto i n Europa. Tra i più r i c c h i d i mezzi, i 
più a t t i v i i tedeschi, a i quali rispondiamo più che a l t r o 
con buona volontà. I tedeschi hanno i n Germania, ed 
una progettata, a Cadenobbio. Non mi risultano sedi 
organiche per a l t r i paesi. Ma i l contatto episodico è 
s t r e t t o e s i può dire che s i va formando una mentalità 
europea. Servirà? Sarà u t i l e ? Sarà un modo per affrontare i n 
modo più vigoroso ed indipendente i grandi temi della 
g i u s t i z i a sociale e dell'annullamento dello sfruttamento 
dell'uomo sull'uomo? C'è da augurarselo, ma non s i può 
certamente esserne c e r t i . 
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L'accordo s u l l ' u l t i m o governo è stato assai t r a v a g l i a t o , 
com'è comprensibile. Esso nasce dallo stato d i necessità 
creato, s u l l a scia delle affermazioni d i La Malfa, del 
P a r t i t o Comunista, quando ha dichiarato superato l'accordo a 
sei e r i c h i e s t o una d i r e t t a ed impegnata partecipazione 
comunista (insieme ad a l t r i p a r t i t i ) , per fronteggiare 
l'emergenza. A determinare questa situazione, aveva 
c o n t r i b u i t o , con l'aggravarsi o b i e t t i v o d e l l a situazione, l a 
radunata a Roma dei metalmeccanici nel segno del l a 
sostituzione del Governo Andreotti. I comunisti, del resto, 
non avevano impegni d i sorta c i r c a l a durata temporale 
dell'accordo a sei, benché s i sperasse di p r o t r a r l o f i n o 
a l l e elezioni europee a l l o r a prevedute per i l '78. Per i 
democristiani, n e l l a generalità dei casi f u una sgradita 
sorpresa, perchè metteva i n discussione una e q u i l i b r i o che 
i l Paese, dopo s f o r z i , aveva acquisito ed anche g l i 
Americani avevano accettato o t o l l e r a t o . Ma, una vo l t a 
chiara l a fermezza con l a quale i l P.C.I, chiedeva, con 

. a l t r i , ùn cambiamento, c i s i dovè mettere a l lavoro. La 
reazione dei gruppi f u semplicemente disastrosa ed occorse 
una durata eccezionalmente lunga d i c r i s i , c i r c a 60 g i o r n i , 
cominciare ad avere un co n t r o l l o minimo d e l l a situazione e 
cioè un d i b a t t i t o duro, ma c i v i l e non caratterizzato cioè 
d a l l a minaccia immediata di voto negativo i n aula. A questo 
f i n e , a parte l'opera d i persuasione svolta da alcuni 
democristiani, s i cercò di f a r valere una ragione p o s i t i v a e 
cioè l a continuazione i n forma aggiornata,, d i un accordo che 
s i era r i v e l a t o i n complesso fecondo e senza l'ipoteca d i un 
accordo p o l i t i c o e - generale t r a P.C.I. e D.C. a l quale l a 
parte democristia (ma anche quella comunista) apparivano 
impreparate. Sul piano p o l i t i c o formale a parte i l programma 
che riprende e aggiorna quello d i l u g l i o , dopo m o l t e p l i c i 
incertezze l a Direzione D.C. da un l a t o , l'On. Berlinguer 
d a l l ' a l t r o ( egri aveva intanto abbandonato l'idea d i un 
Governo d i emergenza, erano convenuti nel ritenere possibile 
una maggioranza programmatico-parlamentare che avrebbe 
tra d o t t o i n accettazioni le manifestazioni d i non sfidu c i a 
del Governo precedenti. La grande zuffa è avvenuta questa 
v o l t a nei gruppi parlamentari r i u n i t i ed è stata p i u t t o s t o 
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confusa, vantando ciascun gruppo preminenza s u l l ' a l t r o . La 
verità era una sostanziale. parità che consentì di 
raggiungere l'accordo per una reazione p o l i t i c a , per i l 
bisogno d i una tregua, i n qualche caso, per desiderio d i 
potere, t a l v o l t a ancora per l a mancanza d i un al t e r n a t i v a 
p r a t i c a b i l e e cioè o le elezioni con le enormi incognite che 
comportavano o l a formazione d i un governo l a i c o , appoggiato 
dai comunisti, i l quale, o come Governo e l e t t o r a l e o come 
Governo s t a b i l e , benché t r a n s i t o r i o , avrebbe potuto 
c o s t i t u i r e qualche cosa di nuovo, capace d i s o t t r a r r e g l i 
i t a l i a n i a l l a presa costante d e l l a D.C.. Questi v a r i motivi, 
i n questo o i n quello più o meno accentuati, fecero evolvere 
i gruppi verso posizioni c r i t i c h e , ma più t r a n q u i l l e e 
r a z i o c i n a n t i . Ora t u t t o s i gioca sull'esperienza i n corso. 
Quanto a l l e , garanzie i n t e r n a z i o n a l i c i s i è r i f a t t i a l l e due 
mozioni d i p o l i t i c a estera votate tempo prima (e con 
disappunto degli Americani) a l l a Camera ed a l Senato. Era 
accettazione della NATO, dell'Europa d e l l a distensione e 
cose prive d i s i g n i f i c a t o discriminante. Per quanto riguarda 
i l f u t u r o , f i n o a l punto i n cui sono informato, nè i l P.C.I. 
nè a l t r i p a r t i t i hanno preso impegni a l d i là dell'elezione 
del Presidente; ma i comunisti non hanno nascosto che essi 
non rinunciavano a fare un passo avanti per l'ingresso del 
Governo che è questa v o l t a mancato. I democristiani s i 

v dicono fermi nel non andare più avanti dal punto i n cui sono 
g l i a l t r i p a r t i t i contigui Queste essendo le posizioni d i 
fondo, non è detto che l'esperienza non faccia evolvere o 
g l i uni o. g l i a l t r i i n direzione diversa da quella prevista. 
Quindi i o non mi s t u p i r e i , se l'accordo continuasse con 
qualche variante nominalistica e qualche serio aggiornamento 
programmatico (auguriamoci i n senso m i g l i o r a t i v o ) posso 
essere smentito dai f a t t i , ma non vedo come i n e v i t a b i l e l o 
scontro a l termine d i questa esperienza. I s o c i a l i s t i 
p rofitteranno d e l l a r i a c q u i s t a t a mobilità per una p o l i t i c a 
con preminenti accentuazioni europee. Della D.C. com'è noto, 
s i può dir e t u t t o i l contrario d i t u t t o , essendo essa 
dominata d a l l a logica del potere e dall'esigenza d i 
conservarlo, r i d o t t o magari ma consistente. La sua scelta, a 
mio avviso, qualunque cosa essa d i c h i a r i , non sarà 
ideologica o- p o l i t i c a , ma dettata da l l a consapevolezza' d i 
potere raggiungere un buon accordo d i coesistenza coi 
comunisti, che non s g r e t o l i l e sue posizioni e l e t t o r a l i , e 
che dia quel tanto di potere (ovviamente condiviso) d i cui 
essa ha bisogno. Se s i realizzeranno queste condizioni ho 
l'impressione che l'accordo durerà. 



0704 

TRASCRIZIONE DEL MATERIALE INEDITO RINVENUTO IN VIA MONTE 
NEVOSO N. 8 IL 9.10.1990 

PAGG. 295 - 296 - 297 
Contrassegnate dalla P.G.. 

Per l o scandalo Lookheed c"è un certo dovere d i riserbo 
essendo i n corso i l processo dinanzi a l l a più a l t a 
g i u r i s d i z i o n e penale i t a l i a n a . Comunque l a prima impressione 
è che esso nasca i n un quadro americano e per ragioni d i 
tensioni interne americane. Per questa impresa aeronautica, 

s che aveva preso molto denaro pubblico e non lo aveva 
u t i l i z z a t o per i l meglio non v'era simpatia. C'erano verso 
l'esterno gelosie e concorrenze forse risentimenti tenaci e 
desideri d i vendette. In t u t t o questo s i sono innestate 
ragioni p o l i t i c h e specificamente i t a l i a n e , credo soprattutto 
l a ferma volontà comunista d i dimostrare che con i l 20 
giugno l e cose erano profondamente cambiate, che non v'erano 
più maggioranze p o l i t i c h e pronte a dare comoda copertura, 
che non v i sarebbero state più indulgenze. L'importante era 
per l o r o (e,, bisogna riconoscerlo, per l'opinione pubblica) 

, •. che l'inquirente funzionasse e i l Parlamento rinviasse a 
gi u d i z i o . La DC convinta fortemente dell'innocenza personale 
d i Gui (del che anch'io sono convinto) non ha capito a tempo 
che l a gente voleva comunque i l processo. Vediamo ora cosa 
farà l a Corte Costituzionale, giudice integerrimo. Si può 
dir e che i n certo senso i l f a t t o che l o scandalo i l quale ha 
acceso l e passioni degli i t a l i a n i , s i a emerso casualmente 
t r a a l t r i d i eguale ed analoga portata che con ogni 
probabilità s i sono v e r i f i c a t i nel corso del trentennio. 
Francamente mi è d i f f i c i l e immaginare che l ' o b i e t t i v o , per 
le connessioni esterne ben note fosse i l Presidente della 

J Repubblica o qualche a l t r o personaggio. Si voleva che i l 
meccanismo d'accusa funzionasse per corrispondere a l l ' a t t e s a 
d i g i u s t i z i a di tanta parte del Paese. Facendo una giusta 
a u t o c r i t i c a , devo dire che questo aspetto mi è apparso con 

- -minore evidenza,' d i quanto esso, psicologicamente e 
•3 politicamente, meritasse. Preso com'ero dal l a convinzione 

dell'innocenza d i Gui, che permane per me molto f o r t e , non 
ho abbastanza avvertito che n e l l a gente c'era l'attesa che 
t u t t o (innocenza o colpa) emergesse da un pubblico d i b a t t i t o 
g i u d i z i a r i o . Comunque questa esigenza, accompagnata dalla 

O convinzione d i m o l t i , anche non democristiani (Gozzini), 
dell'innocenza d i Gui ha potuto essere soddisfatta ed è una 
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novità che conta una novità del trentennio. Resta poi da 
dire ancora autocriticamente come classe dirigente del Paese 
per un così lungo periodo, che le f i l a d i q u e l l i che sono 
chiamati i minori imputati e l a cui l i s t a potrebbe anche 
essere incompleta, dà quella sensazione d i sporco diffu s o , 
d i piccolo e medio p r o f i t t o d i una notevole indifferenza per 
l e esigenze ed i d i r i t t i del Paese che contribuisce a dare a 
questa epoca l a c a r a t t e r i s t i c a d i un regime che s i va 
corrompendo ed esaurendo, quasi consumato i n se stesso dalle 
proprie i r r i m e d i a b i l i deficenze. Anche per questo s i è 
a v v i l i t i per quel che è accaduto e per quello che 
legittimamente se ne è potuto d i r e . A l l o r a vien f a t t o d i 
concludere che dispiace, collocandosi i n una posizione 
c r i t i c a , ma se-ria del trentennio s e n t i r dire che erano 
democristiani importanti che frequentavano i l Castello e i l 
Porto privato del signor Cruciani e che segnalavano i l suo 
nome per r i l e v a n t i i n c a r i c h i , t r a l ' a l t r o , n e l l ' I R I , i l 
quale, o l t r e t u t t o , assumeva indebitamente l a responsabilità 
e le c r i t i c h e per scelte che non erano manageriali, ma che 
non erano soprattutto sue. 



TRASCRIZIONE DEL MATERIALE INEDITO RINVENUTO IN VIA MONTE 
NEVOSO N.8 I L 9/10/1990. 

PAGG 396 - 397 - 398 - 399 - 400 - 401. 

Ad i n t e g r a z i o n e dei più b r e v i cenni q u i sopra c o n t e n u t i 
r e l a t i v a m e n t e a i r a p p o r t i d i a m i c i z i a t r a i l Pres.Andreotti 
e i l Dott.Barone, credo doveroso f a r seguire qualche più 
puntuale precisazione. C'è i n n a n z i t u t t o i l tema r e l a t i v o 
a l l a c o n t e s t a t a nomina d i Barone ad Amministratore Delegato 
del Banco d i Roma. Nomina, come ho già d e t t o , l egata a 
benemerenze a c q u i s i t e per a i u t i da dare a l l a gestione del 
referendum e concordata t r a Palazzo Chigi e P.zza del Gesù. 
Ho appena da richiamare i l grave d i s a g i o che ne era d e r i v a t o 
ad una persona i n t e r e s s a t a come 1 *avv.Veronesi disagio del 
r e s t o g i u s t i f i c a t o se l e cose sono p o i andate come sono 
andate. I n questo punto l'informazione è i d e n t i c a anche per 
l a sua f o n t e , s i a che s i t r a t t i d e l Pres.Andreotti s i a che 
s i t r a t t i d e l Segretario Fanfani. Diverso e interessante 
segno d i a m i c i z i a t r a A n d r e o t t i e Barone è q u e l l o che 
rig u a r d a i l v i a g g i o n e g l i S t a t i U n i t i , c i r c a i l '74 (?) e 
comunque i n una circostanza molto p r e c i s a , quando e g l i era 
Presidente d e l gruppo parlamentare D.C. n e l l a Camera. Un 
comune amico e valente f u n z i o n a r i o mi riportò 
estemporaneamente l'espressione del d e s i d e r i o dell'On.le 
A n d r e o t t i d i e f f e t t u a r e i n quel periodo un vi a g g i o i n 
America, sicché avrebbe g r a d i t o i n quell'occasione d i essere 
i n v e s t i t o d i una qualche funzione che l o presentasse ed 
a b i l i t a s s e s u l piano d e l l e pubbliche r e l a z i o n i . I o pensai e 
domandai se c i potesse essere un problema del finanziamento 
de l v i a g g i o e ciò mi f u escluso essendo evidente che esso 
era a s s i c u r a t o . R i t e n n i a l l o r a s i t r a t t a s s e d i una c e r t a 
c o l o r a z i o n e pubblica che l ' i n t e r e s s a t o desiderava e, quale 
M i n i s t r o d e g l i E s t e r i , essendo i n corso una idonea 
Commissione d e l l ' ? , g l i o f f e r s i d i p a r t e c i p a r v i . Ma 
evidentemente anche questa soluzione doveva apparire i n u t i l e 
o i n s u f f i c i e n t e e f u pertanto d e c l i n a t a . Rimase però a quel 
punto un a l t r o e diverso problema, avendo avuto sentore che 
i l momento .più importante del v i a g g i o d a l punto d i v i s t a 
mondano e anche p o l i t i c o era un q u a l i f i c a t o i n c o n t r o c o l 
si g n o r Sindona, i l quale avrebbe dovuto o f f r i r e i l banchetto 
u f f i c i a l e a l nostro Parlamentare. Tra dubbi miei e dubbi d i 
a l t r i d e l l a cosa finì per essere i n v e s t i t o i l 
competentissimo Ambasciatore d ' I t a l i a E g i dio Ortona, che a 
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Washington aveva passato ben 17 anni d e l l a sua car r i e r a . I l 
solo nome dell'offerente destò i n l u i l a più f o r t e reazione, 
sicché, pur con lo s t i l e misurato proprio dei v e r i s e r v i t o r i 
d e l l o Stato, non mancò di tr a t t e g g i a r e le c a r a t t e r i s t i c h e 
d e l l a persona, le ragioni d i . . . . e l a conseguente 
inopportunità d i qua l i f i c a r e l a v i s i t a i n quel modo. Non 
conforme a l saggio giudizio dell'Ambasciatore ed a l mio 
stesso amichevole consiglio f u l a reazione 
dell'On.Andreotti, i l quale escluse l a validità d i qualsiasi 
obiezione, mostrò che era quello poi l'oggetto del suo 
viaggio che da lib e r o c i t t a d i n o condusse a termine così come 
l o aveva progettato. Questi erano i v i n c o l i p u b b l ici e non 
p r i v a t i , che legavano i due personaggi. Cosa che, a 
prescindere dal merito, non può non essere valutata sul 
piano dell'opportunità. Ho avuto occasione d i fare prima un 
amaro cenno a l tema delle casse d i risparmio e a l molto 
reclamizzato caso Caltagirone. Ora, essendo i n discussione 
l a improcrastinabile dimissione e sostituzione del Direttore 
Generale Ar c a i n i , dalla stessa bocca del Vice Direttore 
d e l l ' I s t i t u t o ho appreso che l a sostituzione f u p a t t u i t a con 
persone estranee (all'ambiente che non conosco e non voglio 
giudicare) dallo stesso interessato all'operazione, i l 
Caltagirone i l quale s i muoveva come i n v e s t i t o d i funzione 
pubblica, incaricato da chi ha i l potere d i tu t e l a r e g l i 
i n t e r e s s i p u b b lici per t r a t t a r e invece g l i i n t e r e s s i più 
p r i v a t i del mondo. Sono t u t t i segni d i un i n c r e d i b i l e 
spregiudicatezza che deve aver caratterizzato t u t t a una 
fortunata c a r r i e r a (che non g l i ho mai i n v i d i a t o ) e della 
quale l a c a r a t t e r i s t i c a più singolare che passi, così 
frequentemente priva d i censura o anche solo del minimo 
r i l i e v o . Qali saranno state l e a l t r e manifestazioni d i 
s i f f a t t a personalità, i n un ambiente come Roma, i n 
un'attività- v a r i a b i l e ma senza mai soste? Che avrà 
s i g n i f i c a t o l a lunga permanenza a l l a Difésa; quali s o l i d i e 
durevoli agganci essa deve aver prodotto? Vorrei fare 
un'osservazione ci r c a un episodio d i cui però è d i f f i c i l e 
valutare ma che certamente s i è espresso i n una forma 
s i n g o l a r e P a r l o d e l l a rivelazione s u l l a q u a l i f i c a ~ nel 
Servizio del Giannettini. Cosa i n sè ineccepibile ma come 
dicevo, singolare nel momento i n cui avviene e nel modo i n 
cui s i presenta. Di per sè non c i sarebbe che da lodare 
l ' i n i z i a t i v a d i chi rivelasse a l momento giusto una 
q u a l i f i c a così compromettente. Ma perchè questa cosa è stata 
f a t t a i n quel momento, quasi subito dopo i l suo r i t o r n o dopo 
anni a l Ministero d e l l a Difesa e n e l l a forma inconsueta e 
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d i r e i , non corr e t t a di una i n t e r v i s t a invece che d i un al t o 
parlamentare e d i Governo? Un collegamento c'è t r a questo 
inconsueto atteggiamento e l a posizione assunta dal 
gen.Maletti, amico dell'On.Mancini, i l quale s i era v i s t o 
t r a r r e a giu d i z i o per l a gestione d i alcuni a f f a r i del Sid? 
Nonostante non credo seriamente d i potere andare a l d i là 
d e l l a sorpresa de l l a curiosità. Ma certo questo f a t t o resta 
strano anche se volesse semplicemente r i l e v a r e che ... di 
Governo con i l i b e r a l i ne (?) ha indotto a dimenticare i l 
dovere d e l l ' a n t i f a s c i s t a ne (?) ha t o l t o carte a l gioco 
p o l i t i c o sempre complesso e v e r s a t i l e , che un uomo abile e 
spregiudicato come Andreotti conduce percorrendo s u l l a sua 
lunga c a r r i e r a t u t t o , s i però d i r e i l'arco d e l l a p o l i t i c a 
i t a l i a n a da qualche i n i z i a l e , ma non solo i n i z i a l e , simpatia 
(od u t i l i z z a z i o n e ) del Movimento sociale f i n o a l l ' a r r i v o 
così con i l P a r t i t o Comunista. 
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P R O C U R A D E L L A R E P U B B L I C A 
presso i l Tribunale di Perugia 

DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

Perugia 5.4.1994 

Al Sig. 
Dirigente la DIGOS Questura 

OGGETTO: Procedimento n.l\94 N.R. DDA concernenti l'omicidio di 
Carmine Pecorelli - Riferimento nota 30\3\94 cat. A 2\94 DIGOS 
(03) 

Con riguardo a l l a nota in oggetto, rilevo che non e' 
stata espletata la terza parte dell'indagine delegata, la più' 
importante, quella concernente l a comparazione tra i documenti 
sequestrati in Via Montenevoso e le carte del Pecorelli. 

Prego di provvedere con la sollecitudine possibile 
poiché' tale accertamento è fondamentale per l'ulteriore 
sviluppo delle indagini. 

Ricordo, ove fosse necessario, che la documentazione 
sequestrata al pecorelli e' agli a t t i del processo, 
materialmente ancora negli u f f i c i della Procura di Viale 

Coniano. 

Con ossequi. 





DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
00192 Roma- Piazza Cola Di Rienzo nr. 27-Tel. 32390273-Fax 32390231 

N. 125/RM.2a/H2-12/Jflf? di prot. • Roma, 't 4 APR. 1994 

R i f . n . 1/94 N.R. DDA del 12.03.1994.-

OGGETTO:- Omicidio in pregiudizio del giornalista 

..Carmine PECORELLI.-

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 

Presso i l Tribunale di 

- Direzione Distrettuale Antimafia -

(c.a. dr. Fausto CARDELLA) 

PERUGIA 

In esito a quanto richiesto con la delega in 

riferimento si comunica che: 

1. A nome di SALVO Alberto, con rapporti di parentela 

con i cugini Nino ed Ignazio SALVO sono s t a t i 

a. SALVO Alberto di Ignazio e di ARDAGNA Angela -

fr a t e l l o di Antonino - nato a Salemi (TP) i l 

14.06.1923, residente a Palermo, via Vincenzo DI 

MARCO n. 51, coniugato. A suo carico figurano 

tr u f f a aggravata e sofisticazione di v i n i ; 

b. SALVO Alberto, di Luigi e FERRO Maria - f r a t e l l o dì 

... , ... ...Ignazio - nato a Salemi (TP) - i l 12.10.1922, i v i " " ' 

residente in Contrada San Ciro n. 213, coniugato. 

2. Accertamenti sono s t a t i effettuati a Lipari 

riscontrando, dal registro delle degenze del locale 

ospedale, che effettivamente VITALONE Andrea, nato a 

ide n t i f i c a t i : 

precedenti penali per associazione a delinquere, 
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Roma i l 17.10.1968, f i g l i o dell'ex senatore Claudio, 

è stato ricoverato presso quel nosocomio nei giorni 

27 e 28 agosto 1978. 

Ulteriori accertamenti esperiti in loco a cura di 

Ufficiali di P.G. di questo centro Operativo hanno 

consentito di verificare che: 7?^' 

- nella notte fra i l 22 ed i l 23 agosto 1978 VITALONE 

Claudio e la fi g l i a Annabella hanno pernottato 

presso l'hotel Cincotta occupando, rispettivamente, 

le camere n. 22 e 7; 

i- - SALVO Ignazio era assiduo frequentatore dell'isola 

e sovente la sua imbarcazione denominata PAXO 

figura sui registri dei movimenti del locale 

ufficio circondariale marittimo. 

Si trasmettono in allegato: 

- UNA annotazione di P.G.; 

- UNO verbale di operazioni compiute; 

- UNO verbale di operazioni compiute; 

- TRE foglio del registro delle degenze; 

- 14 fogli (fotocopie) del registro esistente 

presso l'Ufficio Circondariale Marittimo di 

Lipari ; 

4 fogli (fotocopie) del registro esistente 

presso l'hotel Cincotta di Lipari. 

IGENTE DEL CENTRO OERATIVO 

CC. Domenice^&I FETREILLO 



RAPPORTO DI SERVIZIO del M.m.a. VURRO Francesco e del 
Brig.GRASSI Corrado. 

In data 21.3.1994, i n ottemperanza a l l a delega 
d'indagine emessa i n data 12.3.94 dal Sost.Procuratore 
d e l l a Repubblica d i Perugia dr. Fausto CARDELLA, i n 
ordine'al procedimento penale n.1/94, c i siamo rec a t i a 
Li p a r i (ME) per accertare l'avvenuta sosta n e l l ' i s o l a 
del dr. Claudio VITALONE i n occasione del ricovero nel 
locale ospedale del d i l u i f i g l i o l e t t o Andrea, 
ne l l ' e s t a t e del 1978. 

I v i g i u n t i , c i siamo presentati a l dr.Giovanni SPADARO-
Coordinatore Sanitario dell'ospedale C i v i l e sòpracitato-
e g l i abbiamo chiesto i n visione i " r e g i s t r i delle 
degenze" per g l i anni passati. 

L'esamèaa dei sopramenzionati r e g i s t r i c i . ha permesso 
d i r i l e v a r e l ' e f f e t t i v o ricovero d i VITALONE Andrea, -
nato a Roma i l 17.10.68 ed i v i residente i n via 
Courmayuer - dal 27 al 28 agosto 1978, come da 
documentazione r i t i r a t a i n fotocopia. 

Successivamente, a l f i n e d i accertare anche l'eventuale 
presenza del Dr.VITALONE Claudio n e l l ' i s o l a , durante l a 
degenza i n ospedale del f i g l i o Andrea, abbiamo esperito 
opportune ricerche sia presso i maggiori alberghi s i t i 
i n loco che q u e l l i v i c i n i a l nosocomio, con esito 
negativo. 

Abbiamo quindi proceduto a l l a v e r i f i c a d i p o s s i b i l i 
a t t r a c c h i e soste, nel porto d e l l ' i s o l a . d i imbarcazioni 
da diporto dalle quali poteva esser sbarcato i l 
dr.VITALONE Claudio , con i l f i g l i o l e t t o e su cui i l 
primo poteva aver trascorso l a notte con a l t r i 
f a m i l i a r i . 

A t a l proposito abbiamo preso visione del registro 
d e g l i approdi, presso i l locale U f f i c i o Circondariale 
Marittimo, ove con l'assenso del Comandante -Ten. d i 
Vascello Paolo ZUMBO - abbiamo e s t r a t t o copia dell e 
pagine - r i t e n u t e - interessanti a i f i n i d e l l e nostre 
ricerche ed indagini. 

Accertamenti sono s t a t i t e n t a t i anche presso l a 



EOLIANBUNKER, ove solitamente fanno rifornimento d i 
carburante l e imbarcazioni che fanno scalo n e l l ' i s o l a , 
per constatare l'eventuale presenza nell'agosto 1978 
( i n concomitanza al ricovero del f i g l i o del 
Dr.VITALONE) d i natanti t r a q u e l l i a noi n o t i . 

T a l i ricerche hanno dato e s i t o negativo per l a 
materiale impossibilità d i esaminare documentazione 
contabile cartacea normalmente conservata per 10 anni e 
poi d i s t r u t t a . 

FONTI CONFIDENZIALI opportunamente a t t i v a t e hanno 
i n o l t r e consentito d i conoscere che: 

- l a notte t r a i l 22 ed i l 23 agosto 1992, VITALONE 
Claudio e VITALONE Annabella ( f i g l i a ) hanno 
all o g g i a t o , con a l t r i amici, presso l'Hotel CINCOTTA 
d i Panarea (ME) e che a l l a prenotazione così come a l 
pagamento del conto aveva provveduto t a l e . DI 
.PRIMA fiuW o§\eno .proprietario d i una banca a 
Bfo'fr ì/?gft<»€ Sigisim personaggio "chiacchierato". 

li 
l a sera del predetto 22 agosto 1992, i l VITALONE 
Claudio, con l a moglie, l a f i g l i a ed almeno a l t r e 
10 persone hanno cenato i n un locale d i PANAREA. Ha 
pagato i l conto i l summenzionato banchiere DI PRIMA. 

Certa l a presènza a l l a cena del l a moglie del 
VITALONE, per cui questa, non avendo poi alloggiato 
i n albèrgo, deve senza ombra d i dubbio aver trascorso 
l a notte sull'imbarcazione s u l l a quale, 
presumibilmente, anche i l r i p e t u t o VITALONE e la 
f i g l i a erano imbarcati e d a l l a quale erano scesi 
per dormire i n albergo. 

Non è stato possibile conoscere.la reale presenza nè 
11 nominativo d i tale imbarcazione poiché a Panarea, 
nei mesi e s t i v i (ed i n agosto i n particolare) fanno 
scalo e sosta, t a l v o l t a a l l a fonda negli spazi 
prospicenti l ' i s o l a , moltissime imbarcazioni che 
sfuggono a l controllo i n quanto non esiste sul posto 
Autorità marittima e obbligo alcuno d i n o t i f i c a r e l a 
presenza. 

i cugini SALVO frequentavano abitualmente ogni anno, 
nei mesi e s t i v i , l ' i s o l a d i L i p a r i ed erano 
personaggi assai n o t i anche t r a g l i addetti a g l i 
a t t r a c c h i a l porto e t r a l a gente comune. 
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Uno dei cugini ( l ' a l t r o era jjjiinn già MOCÌSO) ha 
frequentato l ' i s o l a certamente sino a l mese d i 
agosto 1992, sicuramente imbarcato nel suo motoyacht 
"PAXO", come da registro d e l l a Capitaneria secondo i l 
quale è giunto i l 21.08.1992 proveniente da Crotone 
ed è (Tr i p a r t i t o i l 23 agosto per destinazione ignota. 

Roma, 
Utoo 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 

VERBALE DI OPERAZIONI COMPIUTE 

L'anno 1994, addì 22 del mese di marzo, i n Lipari (ME), presso l'ospedale 
g i y i l e , alle ore 11,00, i sot t o s c r i t t i U f f i c i a l i di P.G. M<sMyàlaMURRQ Eran 
eesco er,Brig. GRASSI Corrado, compilano i l presente atto per far constare 
che, i n esecuzione della specifica delega del Sost. Proc. della Repubblica 
presso i l Tribunale di Peèugia - Direzione Distrettuale Antimafia - Dr. Fau 
sto CARDELLA datata 12.03.1994, s i sono presentati al Coordinatore Sanita^i 
r i o della suddetta struttura ospedaliera, DÉ̂ .Giovanni SPADARO, nato i l 15 
novembre 1928 ad Ali Superióre (ME) e domiciliato, per la carica, presso 
l'ospedale, al quale hanno chiesto i n visione i re g i s t r i delle degenze re­
l a t i v i agli anni 1978, 1979 e 1980. 

Aderendo a l l ' i n v i t o , il,Dr. SPADARO Giovanni forniva l a richiesta documen­
tazione, dallàequalê «dòpocesserecstata esaminata, sono state estratte e 
r i t i r a t e , con i l consenso del già citato coordinatore sanitario, fotocopie 
delle degenze dal n. 761 al n. 790 relative all'anno 1978. 
Le operazioni di cui sopra s i sono concluse alle ore 12,45 di oggi stesso. 
Si dà atto che nuli'altro viene asportato oltre a quanto indicato nrècgden 
teraèntet̂  
Fatto, l e t t o e chiuso in data e luogo còme sopra, i l presente atto viene co 
confermato e sottoscritto dai verbalizzanti e dalla parte,aalla quale sè ne 
rilascia copia. • 

ooooo 
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L'anno 1994, addì 23 del mese di marzo in Lipari (MB), presso 
la sede dell'Ufficio Oircondariale Marittimo, i sottoscritti 
ufficiali dì r.(s. il .il.a. YUBRO tfraneescò e Brig. GRASSI Qorrsk 
do compilano i l presente atto per far constare che nella natti 
nata odierna si spno presentati al 2en. di Vascello Paolo ZUJÌBO 
Oomandante dell'Ufficio suddetto, nato a Messina i l 20.4.1957 e 
domiciliato, per la «ariea, presso io sxesso Ufficio, ai quale 
hanno rappresentato la necessita di visionare i l registro degli 

Aderendo all'invito, L'Ufficiale suddetto ha messo a disposizio 
ne quanto richiesto.- —-, .—— 
Dall' esame della documentazione esibita è stata e stratta copia 
dì n, \€ fogli componenti i l predetto registro, concementi gli 
approdi avvenuti in Lipari dal mese di agosto 1976 al mese di 
agosto 1992.- ~ 
Patto, letto e chiuso in data e luogo come sopra, i l presente 
atto viene confermato e sottoscrìtto dai verbalizzanti e dalla 
parte, alla quale se ne rilascia copia. — 

—l,/^r^ ^>XEC^ 



Circondariale Marittfino 
L I P A R I 

I L PRESENTE DOCUMENTO SI COMPONE DI 

PAGINE ESTRATTE PER COPIA CONFORME 

DALL'ORIGINALE. 

^vari, u 2 3 MAR, 1994 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
ooooo 

00192 Roma- Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - TeL 32390273 - Fax 32390231 

Nr. 125/RM2/H2-12/£3.£'{ di prot . Roma, l ì 2 6 APR. 1994 
R i f . n r . 1/94 N .R . DDA d e l 1 2 . 0 3 . 9 4 . 

OGGETTO: Omicidio del g i o r n a l i s t a Carmine PECORELLI. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI = PERUGIA = 
-Direzione D i s t r e t t u a l e A n t i m a f i a -
(c.a. dr. Fausto CARDELLA) 

Di seguito e ad int e g r a z i o n e d i quanto 
r i f e r i t o con f o g l i o p a r i oggetto nr. 2979 d e l 14.04.94, 
s i r i p o r t a n o l e r i s u l t a n z e d ei r i s c o n t r i e d e g l i 
accertamenti s v o l t i n e l l e i s o l e E o l i e da U f f i c i a l i d i 
P.G. d i questo Centro, nei g i o r n i 22, 23 e 24 del marzo 
scorso. 1 

1) Ef f e t t i v a m e n t e , dal 27 a l 28 agosto 1978, VITALONE 
Andrea, nato a Roma i l 17.10.1968, f i g l i o d e l l ' e x 
Senatore Claudio, è s t a t o r i c o v e r a t o presso 
l'ospedale c i v i l e d i L i p a r i ( i s o l e E o l i e - Messina), 
come da e s t r a t t o del r e g i s t r o d e l l e degenze r i t i r a t o 
i n f o t o c o p i a ; 

2) E s i t o negativo hanno dato l e r i c e r c h e v o l t e ad 
accertare i l pernottamento i n a l b e r g h i d e l l ' i s o l a 
d e l predetto VITALONE Claudio o d i a l t r i f a m i l i a r i . 
Si r i t i e n e che possano, aver tras c o r s o l a n o t t e o i n 
ospedale o, più verosimilmente, a bordo 
dell'imbarcazione s u l l a quale erano o s p i t i e d e l l a 

~"* c u i presenza i n porto, comunque, non è s t a t o 
p o s s i b i l e appurare l a presenza i n quanto, come 
vedremo più innanzi, non v i è t r a c c i a d i essa nei 
r e g i s t r i del l o c a l e u f f i c i o C i r c o n d a r i a l e M a r i t t i m o , 
n e i q u a l i , p e r a l t r o , non v i è obbligo alcuno d i 
t r a s c r i z i o n e . 



Accertamenti eseguiti presso l a "EOLIANBUNKER", ove 
fanno rifornimento d i carburante le imbarcazioni, 
hanno dato anch'essi esito negativo, anche perchè l a 
r e l a t i v a documentazione cartacea viene, per legge, 
conservata solo 10 anni e poi d i s t r u t t a . 

E' stato e f f e t t u a t o l'esame dei r e g i s t r i presso i l 
predetto u f f i c i o Circondariale Marittimo, ( r e t t o dal 
Tenente d i Vascello Paolo ZUMBO), per g l i anni dal 
1976 a l 1992, al fine d i accertare g l i eventuali 
approdi n e l l ' i s o l a di L i p a r i d i imbarcazioni da 
diporto d i proprietà dei cugini SALVO o d i quelle 
s u l l e quali poteva essere stato ospite i l VITALONE 
Claudio. < 

E' necessario premettere che i regolamenti delle 
Capitanerie d i Porto, scaturenti dal Codice della 
Navigazione, non fanno obbligo a l l e imbarcazioni da 
diporto d i n o t i f i c a r e i l l o ro a r r i v o o comunque l a 
loro presenza nei p o r t i i t a l i a n i , salvo i n casi d i 
operazioni, quali l'imbarco e sbarcò dei membri 
dell'equipaggio ed a l t r e , che i n termine marinaresco 
sono indicate come "fare p r a t i c a " . 
Pertanto l a non annotazione nei r e g i s t r i m a r i t t i m i , 
pur non provandone l a presenza, non esclude t u t t a v i a 
che una imbarcazione abbia f a t t o scalo i n un porto, 
anche per più g i o r n i . 
Tant'è vero che i n occasione del ricovero 
nell'ospedale d i Lipari del piccolo VITALONE Andrea 
(27/28 agosto 1978), l'imbarcazione "SAHARET", di 
proprietà dei PALMA, - s u l l a quale erano o s p i t i i 
VITALONE - era certamente nel porto d e l ' i s o l a , pur 
non risultandone traccia sui r e g i s t r i dell'Autorità 
marittima. 

E' necessario premettere anche che t a l e esame ha 
riguardato le seguenti imbarcazioni da diporto: 

a. SAHARET, d i proprietà del l a famiglia PALMA, 
comandante BERNABE' Sergio, 

b. ALICIA, matric. 2GE/016/ND, comandante SCARDINA 
Michele. Di ' " proprietà d i SALVO "" Antonino, 
almeno sino al 15.08.1984 (data d e l l ' u l t i m a 
annotazione sul registro natanti d i L i p a r i ) ; 

c. PAXO, matric. VG093/ND, comandante SCARDINA 
Michele, d i proprietà d i SALVO Antonino, almeno 
dal 10.06.1988 (data d e l l a prima annotazione sul 



r e g i s t r o n a t a n t i d i L i p a r i ) . 

d. LOVELY, matr. VG034/ND, comandante MATTEONI 
Ginet t o , d i proprietà d i SALVO Ignazio. 

Come r i s u l t a d a g l i e s t r a t t i dei r e g i s t r i dei n a t a n t i 
d a l l ' a g o s t o 1976, a l l ' a g o s t o 1992, r i t i r a t i i n 
fo t o c o p i a , l e predette imbarcazioni hanno certamente 
f a t t o scalo presso i l porto d i L i p a r i come segue: 

ANNO 1976 

- M/Y SAHARET, giunta i l 7 agosto, proveniente da 
Capri e r i p a r t i t a per Malta i l 10 agosto, 
a l comando d i BERNABE' Sergio. 

ANNO 1979 

- M/Y ALICIA, giunta i l 5 agosto, proveniente - da 
P o r t i c e l l o e r i p a r t i t a i l 6 agosto, a l comando d i 
SCARDINA Michele. 

- M/Y LOVELY, giunta i l 3 settembre, proveniente da 
Palermo e r i p a r t i t a i l 9 settembre, a l comando d i 

: MATTEONI Ginetto. 

ANNO 1981 

- M/Y LOVELY, giunta 1'8 agosto, proveniente da 
Crotone e r i p a r t i t a i l 9 agosto per Capri, a l 
comando d i MATTEONI Ginetto. 

ANNO 1982 

- M/Y LOVELY, giunta i l 16 giugno, proveniente da . 
P o r t i c e l l o e r i p a r t i t a i l 20 giugno per 
P o r t i c e l l o , a l comando d i MATTEONI Gi n e t t o . 

- M/Y ALICIA, giunta i l 16 giugno proveniente da 
P o r t i c e l l o e r i p a r t i t a i l 20 giugno per 
P o r t i c e l l o , a l comando d i SCARDINA michele. 

ANNO 1983 

• •- M/Y ALICIA, giunta i l 5 l u g l i o proveniente da 
P o r t i c e l l o e r i p a r t i t a l ' i l l u g l i o per I s c h i a , a l 
comando d i SCARDINA Michele. 

- M/Y ALICIA, giunta i l 18 agosto proveniente da 
P o r t i c e l l o e r i p a r t i t a per P o r t i c e l l o i l 22 
agosto, a l comando d i SCARDINA Michele. 



- M/Y LOVELY, giunta i l 19 agosto proveniente da 
P o r t i c e l l o e r i p a r t i t a i l 25 agosto, a l comando d i 
MATTEONI Ginetto. 

ANNO 1984 

- M/Y LOVELY, giunta i l 4 agosto proveniente da 
P o r t i c e l l o e r i p a r t i t a i l 5 agosto per P o r t i c e l l o , 
a l comando d i MATTEONI Gi n e t t o . 

- M/Y ALICIA, giunta i l 4 agosto proveniente da 
P o r t i c e l l o e r i p a r t i t a i l 5 agosto per P o r t i c e l l o , 
a l comando d i SCARDINA Michele. 

- M/Y LOVELY, giunta i l 14 agosto proveniente da 
P o r t i c e l l o e r i p a r t i t a i l 17 agosto per Capri, a l 
comando d i MATTEONI Gi n e t t o . 

- M/Y ALICIA, giunta i l 15 agosto proveniente da 
P o r t i c e l l o e r i p a r t i t a i l 17 agosto per Capri, a l 
comando d i SCARDINA Michele. 

ANNO 1988 

- M/Y PAXO, giunta i l 10 giugno proveniente da 
Milazzo e r i p a r t i t a i l 12 giugno per Milazzo, a l 
comando d i SCARDINA Michele. 

- M/Y PAXO, giu n t a 1 * 8 agosto proveniente da Cefalù 
e r i p a r t i t a i n data non i n d i c a t a , a l comando : d i 
SCARDINA Michele. 

ANNO 1989 

- M/Y PAXO, giunta i l 3 l u g l i o proveniente da. 
Milazzo e r i p a r t i t a i l 7 l u g l i o per Maratea, a l 
comando d i SCARDINA Michele. 

ANNO 1992 

- M/Y PAXO, giunta i l 20 giugno proveniente da P. 
Rosa e r i p a r t i t a i l 22 giugno per P.Rosa, a l 
comando d i CERULLI. 

- M/Y PAXO, giunta i l 21 agosto proveniente da 
Crotone e r i p a r t i t a i l 23 agosto per mare aperto, 
a l comando d i CERULLI. 
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4. FONTI CONFIDENZIALI opportunamente a t t i v a t e a l f i n e 
d i conoscere ogni a l t r a u t i l e n o t i z i a s u l conto 
d e l l e persone c o i n v o l t e , per v a r i m o t i v i , n e l l e 
i n d a g i n i , hanno consentito d i apprendere che: 

- l a n o t t e t r a i l 22 ed i l 23 agosto 1992, VITALONE 
Claudio e VITALONE Annabella ( f i g l i a ) , hanno 
a l l o g g i a t o , con a l t r i a m ici, presso l' H o t e l 
CINCOTTA d i Panarea ( i s o l a f r a z i o n e d i L i p a r i ) , 
come r i s u l t a d a l l ' e s t r a t t o i n f o t o c o p i a del 
r e g i s t r o d e l l e presenze a l b e r g h i e r e . 
A l l a prenotazione, cosi come a l pagamento del 
conto, ha provveduto t a l e DI. PRIMA P i e t r o , 
"banchiere" s i c i l i a n o , personaggio " c h i a c c h i e r a t o " ; 

- l a sera del predetto 22 agosto 1992, i l VITALONE 
Claudio, con l a moglie, l a f i g l i a ed almeno a l t r e 
d i e c i persone, hanno cenato i n un l o c a l e d i 
Panarea. 
Ha pagato i l conto ancora i l summenaionato 
banchiere DI PRIMA. 

Poiché è ce r t a l a presenza a l l a cena d e l l a moglie 
del VITALONE, questa, non avendo p o i a l l o g g i a t o i n 
albergo, deve senza dubbio aver t r a s c o r s o là no t t e 
s u l l a imbarcazione s u l l a quale, presumibilmente, 
anche i l r i p e t u t o VITALONE e l a f i g l i a erano 
o s p i t i e d a l l a quale erano scesi per dormire i n 
albergo. 
Non è s t a t o p o s s i b i l e conoscere l a r e a l e presenza, 
ne' i l nominativo d i t a l e imbarcazione poiché a 
Panarea, nei mesi e s t i v i (ed i n agosto i n 
p a r t i c o l a r e ) fanno scalo e sosta, t a l v o l t a a l l a 
fonda n e l l e acque p r o s p i c e n t i l ' i s o l a , moltissime 
imbarcazioni che sfuggono a l c o n t r o l l o i n quanto 
non e s i s t e i n loco autorità m a r i t t i m a ne' è f a t t o 
o bbligo a i n a t a n t i d i n o t i f i c a r e l a l o r o presenza; 

- i c u g i n i SALVO erano s o l i t i frequentare ogni anno, 
ne i mesi e s t i v i , l ' A r c i p e l a g o d e l l e E o l i e , d i c u i 
L i p a r i è capoluogo ed erano personaggi assai n o t i 
o l t r e che t r a g l i a d d e t t i a g l i ormeggi i n porto, 
anche t r a l a gente del luogo. 

E' doveroso evidenziare l a s i n g o l a r e - circostanza 
d e l l a contemporanea presenza, n ei g i o r n i a ca v a l l o 
del 22 agosto 1992, n e l l e acque d e l l e i s o l e E o l i e , 
s i a d e l l a f a m i g l i a VITALONE (hanno certamente 
cenato e p e r n o t t a t o a Panarea) che d i uno dei cugiìii 
SALVO, Antonino ( l a PAXO r i s u l t a annotata nei 
r e g i s t r i m a r i t t i m i d i L i p a r i ) . 
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Giova ricordare i n o l t r e che L i p a r i è i l capoluogo 
de l l e Eolie, ove abitualmente l e imbarcazioni s i 
recano o sostano per rifornimento ed a l t r e 
operazioni, ma che l e varie i s o l e dell'Arcipelago 
sono molto vicine t r a loro e che è consuetudine, per 
le imbarcazioni da diporto spostarsi dall'una 
a l l ' a l t r a anche più volte a l giorno. 
Ciò' consente di non poter escludere che l a séra del 
22 agosto 1992, l a PAXO fosse n e l l e acque d i 
Panarea. 

Per quanto riguarda, i n f i n e , i l "Banchiere" DI 
PRIMA, dai pre l i m i n a r i accertamenti dovrebbe 
t r a t t a r s i d i DI PRIMA Pietro, nato i l 10.03.1947 a 
Canicattì (AG) ed i v i residente, p r o p r i e t a r i o ed 
azionista, unitamente ad a l t r i membri della 
famiglia, del Banco d i Credito S i c i l i a n o nonché d i 
a l t r e numerose banche e società. 
E' persona notoriamente facoltosa ed assai nota a 
Panaréa ove da numerosi anni è s o l i t o trascorrere i 
mesi e s t i v i con l a famiglia, i h una v i l l a presa i n 
a f f i t t o . ' * • 
Sarebbe u t i l e lo sviluppo d i u l t e r i o r i indagini. 

IL DIRIGENTE DEL CENTRO OPERATIVO 
-Ten.Col.CC Doraéìu^vgpi PETRILLO-



_ > . i . A . 

\5.vk- % 



0728 

DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
00192 Roma- Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

Nr. 125/RM3/^i/ / f c * H d i p ro t . 

OGGETTO: Procedimento penale nr .1/94. 
Trasmissione in format iva . 

ft5 APR. 
Roma,. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
- a l l a c.a. del Sost. Proc. 

-dr. Fausto Cardella -

L. 
Prot. N. 

P E R U G I A 

===oo0oo=== 

Nel corso di attività informativa svolta autonomamente da 
questo Centro Operativo nell'ambito delle indagini di cui al 
procedimento in oggetto indicato, s i sono avuti dei contatti con 
una persona che al momento, per motivi di sicurezza, non intende 
rendere nota l a propria identità e che per chiarezza di 
esposizione viene denominata "ALFA". 

Nel corso degli i n c o n t r i , i n i z i a t i nel.mese d i febbraio, 
"ALFA" ha f a t t o precisi r i f e r i m e n t i a presunti legami e s i s t e n t i 
t r a p r e g i u d i c a t i facenti parte del sodalizio criminoso della e d . 
"banda d e l l a Magliana" ed alcuni soggetti molto probabilmente 
appartenenti ad organi d i sicurezza d e l l o Stato. 

I n particolare questi elementi avrebbero commissionato 
nel tempo a l l a predetta organizzazione l a perpetrazione d i 
s v a r i a t i a t t i c r i m i n a l i , compresi d i v e r s i omicidi, garantendo i n 
cambio copertura ed impunità ai t r a f f i c i ed a l l e attività 
i l l e c i t e svolte dagli appartenenti a l l a "banda d e l l a Magliana" 
nonché un adeguato supporto l o g i s t i c o (armi - automezzi) e 
f i n a n z i a r i o . . 

"ALFA" ha i n o l t r e r i f e r i t o a personale d i questo Centro, 
d i essere stato contattato d i recente, presso l a sua abitazione e 
i n ore notturne, da uno dei soggetti suddetti. 

Secondo quanto r i f e r i t o da "ALFA", questi faceva capire 
d i non essere da solo, ma accompagnato da un' a l t r a persona 
posizionata nei pressi d e l l ' abitazione. 
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Scopo de l l a v i s i t a sarebbe stato quello d i "tastare" i l 
"comportamento d i "ALFA" e se quest'ultimo avesse avuto e i n che 
termini c o n t a t t i con l a D.I.A.. 

Nel corso dell'incontro l o stesso individuo ha i n o l t r e 
o f f e r t o ad "ALFA", così come accaduto i n passato, l a piena 
collaborazione anche economica, richiedendo l a disponibilità d i 
" k i l l e r s " necessari per l e attività del suo "gruppo",in quanto a l 
momento "Sir trovavano i n difficoltà". 

Nei g i o r n i 08, Q9 e 11 a p r i l e u.s., funzionari d i questo 
Centro incontravano "ALFA" i l quale confermava i f a t t i sopra 
r i p o r t a t i , riferendo i n o l t r e che "queste persone" sapevano 
sicuramente dei suoi i n c o n t r i avuti con i l personàle D.I.A. e che 
i legami t r a "banda della Magliana" ed organi I s t i t u z i o n a l i sono 
oggetto d i attenzione da parte d e l l a Magistratura d i Roma. 

"ALFA" ha i n f i n e r i f e r i t o che i n questi u l t i m i g i o r n i , 
tramite una persona d i sua conoscenza, g l i stessi soggetti g l i 
hanno f a t t o recapitare un "messaggio" verbale i n d i c a t i v o del 
l i v e l l o d e l l e informazioni i n loro possesso, facendo, t r a 
l ' a l t r o , s p e c i f i c i r i f e r i m e n t i a l l e a b i t u d i n i quotidiane ed a l l a 
ubicazione dell'abitazione d i un funzionario d i questo Centro, 
impegnato nell'indagine i n oggetto. 

Sulle circostanze r i f e r i t e da "ALFA" è i n corso attività 
i n v e s t i g a t i v a da parte di questo Centro, resa particolarmente 
d i f f i c o l t o s a per i p a r t i c o l a r i ambienti i n cui essa deve 
necessariamente svolgersi, sul cui e s i t o s i fa riserva d i f o r n i r e 
u l t e r i o r i comunicazioni. 

IGENTE DEL CENTRO OPERATIVO 
-TènvCol.CC Dom< Domeŝ L DI PETRILLO-

-, 
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RISERVATO 05 66 

J§ER LE INFORMAZIONI 
SCUREZZA MILITARE 

Pff/921.65/23 00100, Roma lì 1 5 RPR. 1094 

INETTO: Procedimento penale n.1/94 D.D.A. - R.N.R. pendente presso la Procura della 
Repubblica di PERUGIA, concernente l'omicidio di Carmine PECORELLI. 

Al dott. Fausto CARDELLA 
Sostituto Procuratore della Repubblica 
presso il Tribunale - Direzione Distrettuale 
Antimafia di 

P E R U G I A 

/ y / \ A A A A A A A A 

Riferimento foelio n.1/94 N.R. - D.D.A.. in data 23 marzo 1994. 

Seguito foglio n.788/921.65/23. in data 16 marzo 1994. 

1. In relazione alla richiesta pervenuta con il foglio in riferimento, comunico che malgrado le 
approfondite ricerche in atti esperite presso la competente articolazione del Servizio non è stato 
possibile risalire all'estensore dell'appunto datato 23 marzo 1979. Tuttavia, tenuto anche conto 

.del vincolo a cui fu assoggettato il documento (Esclusivo per il titolare), appare probabile che utili 
elementi al riguardo possano essere forniti dal firmatario della lettera di trasmissione, all'epoca 
Comandante del Raggruppamento Centri C.S., Col. CC. Demetrio COGLIANDRO (cfr. atto 25 
del fascicolo n:26241 già inviato con il foglio a seguito) nato a Villa San Giovanni (RC) il 25 
novembre 1919, in quiescenza dall'8 dicembre 1982 (ultimo indirizzo noto: Via Giulio GALLI, 
53, ROMA).. 

2. Accludo, inoltre, ad integrazione del carteggio già rimesso a codesta AG., con il foglio a seguito 
la pratica n. 1962-2-97-155 intestata a O.P. Osservatore Politico - Agenzia di Informazione con 
sede a ROMA, composta da 18 volumi per complessivi n.1218 atti. Gli atti contraddistinti dai 
numeri progressivi 53% e 549, concernenti rapporti intercorsi con Servizio collegato estero, 
vengono esibiti in copia obliterata della sigla di copertura del medesimo nel quadro di una 
doverosa tutela delle fonti ai sensi dell'art. 203 c.p.p.. 
Le approfondite ricerche d'archivio tuttora in corso - che riguardano prevalentemente il 
Sperimento delle copie dei notiziari, a suo tempo disgiunte dal carteggio ed accantonate a parte -
necessitano di un ulteriore lasso di tempo per la loro definitiva conclusione. Sarà comunque mia 
^ra comunicarne tempestivamente l'esito. 

R̂appresento, infine, che dall'acclusa documentazione possono essere rilevati dati concernenti 
Persone, strutture ed attività che, per ovvie esigenze funzionali del Servizio, rivestono carattere di 
'Jfervatezza e devono, pertanto, essere considerati soggetti al vincolo della "vietata 
fllv«lgazione". 

I L DIRETTORE 
(Gen. 

SERVIZIO 

RISERVATO 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI PERUGIA 
SEZIONE DI POLIZIA GIUDIZIARIA 

POLIZIA DI STATO 

Nr. 1/94 D.D.A. Perugia, 18 apr i l e 1994 

OGGETTO: Operazione TACITO. Raccolta d ei v e r b a l i d i 
i n t e r r o g a t o r i o ed assunzioni d i informazioni 
r e s i innanzi a l l e AA.GG. d i Roma e d i Palermo 
a seguito d e l l e note d i c h i a r a z i o n i d i Tommaso 
BUSCETTA. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA P E R U G I A 
( a l l a c.a dr. Fausto CARDELLA ) 

Facendo seguito a l l e d i r e t t i v e oralmente i m p a r t i t e nei 
g i o r n i s c o r s i s i trasmettono, debitamente espunti dal 
procedimento penale nr. 6412/93 i s t r u i t o d a l l a Procura d i Roma i n 
merito a l l ' o m i c i d i o PECORELLI, t u t t i i v e r b a l i d i i n t e r r o g a t o r i o 
ed esame t e s t i nei q u a l i siano c o n t e n u t i r i f e r i m e n t i d i r e t t i o 
i n d i r e t t i : 

a) a l ru o l o asseritamente s v o l t o da Tommaso BUSCETTA n e l l e f a s i 
immediatamente successive a l sequestro dell'On. Aldo MORO ; 

b) a l coinvolgimento n e l l a vicenda d i elementi d e l l a criminalità 
organizzata milanese legata a l cla n d i Francis TURATELLO, su 
a t t i v a z i o n e d i ambienti p o l i t i c o - i s t i t u z i o n a l i d e l l a Capitale; 

c) a i r a p p o r t i eventualmente i n t e r c o r s i , n e l l a fase d el sequestro 
ed i n q u e l l a successiva a l l ' a s s a s s i n i o d i MORO^tra i l Generale 
DALLA CHIESA ed i l PECORELLI; 

d) a l presunto possesso, da parte d i q u e s t ' u l t i m o , d i informazioni 
s u l m a t e r i a l e documentale rinvenuto n el covo b r i g a t i s t a d i Via 
Monte Nevoso a Milano ( 1.10.1978 ) , diverso da quello 
i n v e n t a r i a t o dai m i l i t a r i o p e r a n t i e. poi trasmesso a l l a 
competente A.G. 

Si precisa che i v e r b a l i a l l e g a t i sono numerati secondo 
un ordine strettamente cronologico, e non s u l l a base dei 
c o n t r i b u t i i n v e s t i g a t i v i e d e l l e d e p o s i z i o n i d i v o l t a i n v o l t a 
rese d a l l e , singole persone: d'intesa con i l Magistrato s i è 
r i t e n u t o più opportuno questo sistema d i catalogazione per meglio 
comprendere l ' e s a t t a successione dei f a t t i ed i l conseguente 
sviluppo d e l l e i n d a g i n i . Tra g l i a l l e g a t i i n questione compaiono, 
i n u l t i m o , anche a l c u n i s e r v i z i g i o r n a l i s t i c i r e d a t t i i n questi 
anni sull'argomento, nonché' un'appunto r i s e r v a t o i n v i a t o dal 
Generale DALLA CHIESA a l Comando Generale dell'Arma n e l l ' a p r i l e 
78, r i t e n u t o d i estremo interesse. 
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E S I T O 
Lista Esito Oi Ricerca Nua. 0156 
A r c h i v i o N . PECOREL - OMICIDIO 

D I R I C E R C A Ali 4 
PECORELLI 

Numero ATTO 
Codice ATTO 
Oggetto ATTO : 
I n t e r r o g a t o r i o 
reso i n Roma 
MAZZAGRECO 
" FILE BUSCETT1 

000269 
706 -

Data ATTO 
Codice ATTO Non E s i s t e n t e 

04, 

d i BUSCETTA 
a v a n t i G.I. 

Tommaso 
dr . G. 

DATA 04.-12. Bi­

nato Palermo 13. 
FALCONE. Assente 

07.28, i n 
d i f ensore 

a t t o detenuti, 
u f f i c i o d r . C 

001 WP I n t e g r a l e BUSCETT1. 
000 - Codice Nota Non S p e c i f i c a t o ' 

Numero NOTA 
Codice NOTA 
Oggetto NOTA : 
L'anno 1984 addì 4 d e l mese d i dicembre a l l e ore 17,30 i n 
a l G.I. d r . G i o v a n n i FALCONE è comparso BUSCETTA Tommaso 
i l 13.07.1928 i n a t t o d e t e n u t o . I l d i f e n s o r e d i u f f i c i o 
Mazzagreco non è p r e s e n t e . 
L ' i m p u t a t o d i c h i a r a che intend e rispóndere. 
Prendo a t t o che l a S.V. mi i n t e r r o g a a i s e n s i d e l l ' a r t . 
C.P.P., su delega d e l G.I. d i Milano d r . GHITTI. 
La S.V. mi chiede q u a l i r a p p o r t i i o ab b i a i n t r a t t e n u t o con 
BOSSI,durante l a mia permanenza a Cuneo.Al r i g u a r d o , p o s s o d i r e che 

Roma a v a n t i 
n.a Palermo 
avv .,C i pr iano 

348 b i s 

Ugo 
ho 

carcere perchè p r e s e n t a t o m i da F r a n c i s 
ami co-Ricordo che,poco dopo i l sequestro 
chiese se ero d i s p o n i b i l e per prendere 
d e t e n u t i p o l i t i c i e precisamente con l e 
se era p o s s i b i l e qualche s p i r a g l i o per 
per s p i r i t o d i u m a n i t a r i o , a c c o n s e n t i i ad 

e BOSSI mi r i s p o s e che a breve s a r e i s t a t o t r a s f e r i t o a 
a v r e i p o t u t o i n c o n t r a r e CURCIO ed a l t r i d e t e n u t i , 
d i s s e che era s t a t o i n c a r i c a t o da persone a l t o l o c a t e d i 

comosciuto Ugo BOSSI i n 
TURATELLO d i c u i era molto 
d e l 1'on.MORO,iI BOSSI mi 
c o n t a t t i , i n c s i r c e r e r c o i 
BRIGATE ROSSE per vedere 
s a l v a r e l'uomo p o l i t i c e l o , 
i n t e r e s s a r m i 
T o r i n o , dove 
I l BOSSI mi 
Roma, d i c u i t u t t a v i a non mi fece i nomi.Successivamente, i l BOSSI, 
quando siamo s t a t i d e t e n u t i insieme a M i l a n o , mi ha f a t t o l e g g e r e d e i 
v e r b a l i d i s u o i i n t e r r o g a t o r i , dai q u a l i r i s u l t a v a , se non mi r i c o r d o 
male, che g l i era s t a t o r i c h i e s t o da p a r t e d i c e r t o VITALONE e d i 
c e r t o FORMISANO. 
I o , anziché essere t r a s f e r i t o a Torino,sono s t a t o o g g e t t o d i a t t e n t a 
s o r v e g l i a n z a n e l c a r c e r e d i Cuneo, e malgrado l e mie c o n d i z i o n i d i 
s a l u t e , n o n sono s t a t o a v v i a t o nè i n c e n t r i clinici,nè i n l u o g h i 
e s t e r n i d i c u r a . I o ero a f f e t t o da t u b e r c o l o s i r e n a l e i n fase a t t i v a . 

A.D.R. 
Non 'ho mai saputo con p r e c i s i o n e c h i s i opponesse a l mio 
t r a s f e r i m e n t o . S o , però, che i n quel p e r i o d o s i occupava d e l l a 
s i c u r e z z a d e l l e c a r c e r i i l gen. CARLO ALBERTO DALLA CHIESA. 
Mi sembra evidente,dunque, che i l d i v i e t o a l mio t r a s f e r i m e n t o non 
poteva che p r o v e n i r e d a l suo ambiente. 

A.D.R. 
Rico r d o vagamente i l m . l l o MAMFRA d e g l i A g e n t i d i c u s t o d i a , che per un 
brève p e r i o d o d i tempo, ha p r e s t a t t o s e r v i z i o a Cuneo. 
Escludo recisamente che l o stesso a b b i a mai f o r n i t o s t u p e f a c e n t i o 
armi a TURATELLO o a me. 

A 
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Lista Esito Oi Ricerca Nus. 0156 
A r c h i v i o N. PECOREL - OMICIDIO PECORELLI 

Numero ATTO 000333 Data ATTO 20.11. 
Codice ATTO 709 - Codice ATTO Non E s i s t e n t e 
Oggetto ATTO: 
D i c h i a r a z i o n i d i BUSCETTA Tommaso, nato a Palermo i l 13.07.28, a t t u a l m e r 
d o m i c i l i a t o i n USA, rese i n Roma i l 20.11.92, a v a n t i i S o s t t . Procc. d r . L. 
FICCHY, d r . F. IONTA e d r . F.N. PALMA. Presente i l t e n . c o l . DI PETRILLO. 

" FILE BUSCETT3 " DATA 20.11.92 

Numero NOTA 001 WP I n t e g r a l e BUSCETT3. 
Codice NOTA 000 - Codice Nota Non S p e c i f i c a t o 
Oggetto NOTA : 

PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI ROMA 
Proc. nn. 485/92 C - 3704/91 B P.M. 
Addì 20.11.92 ore 15,45 i n Roma, a v a n t i a n o i Sost. L u i g i DE FICCHY, Franco 
IONTA e N i t t o " Francesco PALMA, a s s i s t i t i d a l t e n . c o l . Domenico DI 
PETRILLO, è comparso BUSCETTA Tommaso, i l q u a l e , reso e d o t t o d e l l e 
responsabilità d i l e g g e , s u l l e generalità d i c h i a r a : sono Tommaso BUSCETTA, 
n. Palermo 13.07.1928 ed a t t . dom. i n USA. 
A.D.R. I l g i o r n o d e l sequestro d e l l ' on. MORO i o ero d e t e n u t o a l carcere d i 
Cuneo. Da Cuneo i o venni t r a s f e r i t o a l c a r c e r e d i N a p o l i o d i Milano ( i n 
ent r a m b i i c a s i a l c e n t r o c l i n i c o i n quanto ero " u f f i c i a l m e n t e " a f f e t t o da 
t u b e r c o l o s i r e n a l e ) . Non r i c o r d o , a t t e s o i l tempo t r a s c o r s o e 
1' a c c a v a l l a r s i d e i r i c o r d i , se i o venni t r a s f e r i t o prima a Milano ovvero a 
N a p o l i . 
A.D.R. Nel corso d e l l a mia de t e n z i o n e a Cuneo, ove ero r i s t r e t t o n e l l a 
s t e s s a c e l l a con F r a n c i s TURATELLO, e n e l corso d e l s e q u e s t r o MORO, mi 
venne p r o p o s t o d i i n t e r e s s a r m i d e l l a l i b e r a z i o n e d e l l ' on. MORO. Non 
r i c o r d o c h i mi fec e t a l e proposta anche se l a s t e s s a p r o v e n i v a da Ugo 
BOSSI. La pr o p o s t a mi venne f a t t a i n c a r c e r e d u r a n t e un c o l l o q u i o . A l 
r i g u a r d o , f a c c i o p resente che a i c o l l o q u i venivano a p a r l a r e con i d e t e n u t i 
anche persone con f a l s o documento e che, a u t o r i z z a t i a l c o l l o q u i o con c e r t i 
d e e t e n u t i , avevano l a possibilità d i p a r l a r e anche con a l t r i d e t e n u t i . I n 
a l t r i t e r m i n i , credo che l a proposta mi venne f o r m u l a t a a i c o l l o q u i da 
persona che e r a e n t r a t a i n carcere per c o l l o q u i a r e con a l t r o detenuto (o 
a d d i r i t t u r a con me) e che i n realtà era venuto i n c a r c e r e per f o r m u l a r m i 
t a l e p r o p o s t a . Aggiungo che i o e TURATELLO facevamo insieme i c o l l o q u i . 
Aggiungo anche . che più d i una v o l t a mia moglie venne ^ a l c o l l o q u i o 
accompagnata da a l t r e persone ( t r a c u i r i c o r d o O t e l l o D'ONOFRIO), non 
sempre a u t o r i z z a t e . 

A.D.R?. Ri t e n g o che l a c i t a t a ' prò posta mi venne f a t t a per i l p r e s t i g i o d i 
cu i i o godevo i n ambito c a r c e r a r i o per essere i o persona d i primo piano 
d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e m a f i o s a . I n a l t r i t e r m i n i , l a p r o p o s t a d i c u i sopra non 
mi tvenne f a t t a per mie aderenze con i t e r r o r i s t i d i s i n i s t r a (che p e r a l t r o 
non a v e v o ) ; almeno ciò credo. R i s p o s i p o s i t i v a m e n t e a l l ' i n v i t o e p r e c i s a i , 
che a l c a r c e r e d i Cuneo non mi era p o s s i b i l e a l c u n i n t e r v e n t o idoneo i n 
quanto i n d e t t o c a r c e r e non v i erano i n t e r l o c u t o r i b r i g a t i s t i che a mio 
a v v i s o avessero una c e r t a a u t o r e v o l e z z a . Per t a l i m o t i v i d i s s i che era 
ne c e s s a r i o i l mio t r a s f e r i m e n t o a l c a r c e r e d i T o r i n o (dove s i trovavano 
d e t e n u t i i capi d e l l e B.R. come mi r i s u l t a v a da n o t i z i e d i stampa). A t a l e 
r i g u a r d o , f a c c i o p resente che i l mio in t e r e s s a m e n t o per l a l i b e r a z i o n e d i 
MORO era dovuto s i a a l compimento d i un a t t o u m a n i t a r i o , s i a per essere 
t r a s f e r i t o d a l s u p e r c a r c e r e d i Cuneo è s i a s o p r a t t u t t o , ' p e r a d e r i r e ad una 
s o l l e c i t a z i o n e d e l l a m a f i a avente ad o g g e t t o l e possibilità d i r i u s . c i t a d i 
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un mio i n t e r v e n t o i n f a v o r e d e l l a l i b e r a z i o n e d e l l ' o n . MORO. 
A.D.R. Devo f a r presente che l a s o l l e c i t a z i o n e m a f i o s a f u f o r s e precedente 
a l l a p r o p o s t a d i BOSSI. D e t t a s o l l e c i t a z i o n e f u p o r t a t a a mia conoscenza da 
mia m o g l i e ovvero da uno dei miei f i g l i e, come d a g l i s t e s s i r i f e r i t o m i , 
e ra s t a t a l o r o e f f e t t u a t a dà S a l v a t o r e INZERILLO (mio f i g l i o c c i o , così come 
Pippo CALO'). 
A.D.R. La p r o p o s t a d i BOSSI non mi venne m o t i v a t a ; ciò p e r a l t r o r i e n t r a 
n e l l a c o n s u e t u d i n e c a r c e r a r i a , c r i m i n a l e . Successivamente, quando ero 
de t e n u t o a M i l a n o , ebbi modo d i le g g e r e d e i v e r b a l i d i i n t e r c e t t a z i o n e 
t e l e f o n i c a (se non r i c o r d o male r e l a t i v i ad un processo per sequestro d i 
persona g e s t i t o d a l g i u d i c e DELLA LUCIA) da c u i r i s u l t a v a n o i m o t i v i d i 
d e t t a r i c h i e s t a . A mio r i c o r d o , i l BOSSI era i n c o n t a t t o con personaggi 
p o l i t i c i che erano i n t e r e s s a t i a l l a l i b e r a z i o n e d i MORO. ' 
A.D.R. La s o l l e c i t a z i o n e , i n vece, che mi venne f a t t a , t r a m i t e i m i e i 
f a m i l i a r i , da S a l v a t o r e INZERILLO ( d i Giuseppe) per conto d e l l a m a f i a e r a 
dovuta e s c l u s i v a m e n t e ad un f a t t o u m a n i t a r i o . Ciò seppi nel 1980 
d i r e t t a m e n t e da Stefano BONTADE, S a l v a t o r e INZERILLO e Pippo CALO'; i n 
t a l i o c c a s i o n i a p p r e s i anche che l a Commissione d e l l a m a f i a s i era d i v i s a 
n e l senso che una p a r t e ( q u e l l a che faceva capo a Ste f a n o BONTADE) v o l e v a 
a t t i v a r s i per l a l i b e r a z i o n e d i MORO mentre l ' a l t r a p a r t e (che faceva capo 
a Toto RUNA e Mi c h e l e GRECO) era c o n t r a r i a . P r e c i s o che l a s o l l e c i t a z i o n e 
d i c u i sopra f u p o r t a t a a mia conoscenza da mia mog l i e o da uno d e i m i e i 
f i g l i s o l o perchè s i t r . a t t a v a d i un a t t o u m a n i t a r i o . 
A.D.R. Nonostante l a d i v i s i o n e che s i verificò n e l l ' ambito d e l l a 
Commissione, q u e s t ' u l t i m a decise l ' a t t i v a z i o n e per l a l i b e r a z i o n e d i MORO 
so l o perchè s i t r a t t a v a d i un a t t o u m a n i t a r i o . 
A.D.R*. I l mio t r a s f e r i m e n t o da Cuneo era o g g e t t o d i a t t e n z i o n e , s i a pure 
" u f f i c i a l e " , da p a r t e d e l l a mafia. Ciò nonostante r i t e n n i d i a d e r i r e a l l a 
p r o p o s t a d i BOSSI i n quanto r i t e n e v o comunque u t i l e un suo i n t e r v e n t o per 
f a v o r i r e i l mio t r a s f e r i m e n t o . 
A.D.R. L'i d e a d i muoversi per l i b e r a r e MORO f u d i Stefano BONTADE e 
S a l v a t o r e INZERILLO. Non so se i due s i mossero d i l o r o i n i z i a t i v a ovvero 
su i n p u t d i personaggi p o l i t i c i . Di c e r t o , i r e f e r e n t i p o l i t i c i d i t a l u n i 
capo m a f i a s i mossero per l a l i b e r a z i o n e d i MORO, ma l a a t t i v a z i o n e per 
t a l e l i b e r a z i o n e venne c o n t r a s t a t a d a i c o r l e o n e s i i n sede d i Commissione; 
ciò perchè i c o r l e o n e s i r i t e n e v a n o non con v e n i e n t e i n t e r e s s a r s i d i 
q u e s t i o n i s q u i s i t a m e n n t e p o l i t i c h e che avrebbero p o t u t o p o r t a r e s o l t a n t o 
f a s t i d i o a l l a m a f i a . C o n t r a r i o a l l ' a t t i v a z i o n e era ad esempio Pippo CALO'. 
Tanto è vero che i l CALO' venne accusato da BONTADE d i pe r s e g u i r e g l i 
i n t e r e s s i d e i su o i a m i c i p o l i t i c i romani invece che q u e l l i d e g l i a m i c i 
p o l i t i c i d i BONTADE i n t e r e s s a t i a l l a l i b e r a z i o n e d i MORO. 
A.D.R. I r e f e r e n t i p o l i t i c i - d i S t e f a n o BONTADE erano s i a a l i v e l l o 
r e g i o n a l e che n a z i o n a l e . Tra t a l e r e f e r e n t i v i erano Salvo LIMA e Ros a r i o 
NICOLETTI. I p r e d e t t i s i i n t e r e s s a r o n o con BONTADE d e l l a l i b e r a z i o n e d i 
MORO; così come con BONTADE s i a t t i v a r o n o a l t r i personaggi p o l i t i c i 
n a z i o n a l i . Ciò mi venne d e t t o d i r e t t a m e n t e da S t e f a n o BONTADE' nel 1980. Di 
d e t t i p o l i t i c i mi r i s e r v o d i f a r e i nomi n e l p r o s i e g u o ; f a c c i o presente 
che i l d i s c o r s o s u g l i s t e s s i è p a r t i c o l a r m e n t e complesso e che deve essere 
f a t t o i n un un i c o c o n t e s t o con l e mie s i m i l a r i conoscenze i n s p e c i f i c o 
ambito m a f i o s o . I n a l t r i t e r m i n i , r i t e n g o che prima d i f a r e i nomi 
a l l ' A.G. d i Roma debba v e r b a l i z z a r e d a v a n t i 1' A.G. d i Palermo quanto è a 
mia conoscenza. 
A.D.R. I r e f e r e n t i p o l i t i c i d i CALO, che come ho d e t t o erano c o n t r a r i 
a l l a l i b e r a z i o n e d i MORO, avevano s t a t u r a n a z i o n a l e . Per e s s i vale quanto 
testé d e t t o con r i g u a r d o a i r e f e r e n t i p o l i t i c i d i Stefano BONTADE. Posso 
d i r e che i l t r a m i t e t r a CALO' ed i p o l i t i c i e r a r a p p r e s e n t a t o a l l ' i n i z i o 
da Domenico BALDUCCI. 
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A.D.R. I l c o n t r a s t o che s i verificò a l l ' i n t e r n o d e l l a Commissione s u l l a 
r i c h i e s t a d i BONTADE d i a t t i v a r s i per l i b e r a r e MORO era un' u l t e r i o r e prova 
d e l l a p e r d i t a d i p o t e r e mafioso del BONTADE. 
A.D.R. Prendo a t t o d e l l e d i c h i a r a z i o n i rese da Francesco MARINO MANNOIA a 
New York i n da t a 15.07.1991, d i c u i ho avuto i n t e g r a l e l e t t u r a n e l l a p a r t e 
r i g u a r d a n t e i l s e q u e s t r o d e l l ' on. MORO. Quanto d e t t o da MANNOIA è 
complessivamennte vero anche se i l MANNOIA r i f e r i s c e cose su c u i non ha 
s o f f e r m a t o l a sua a t t e n z i o n e ovvero d i c u i non ha r i c o r d o p r e c i s o . I n 
p a r t i c o l a r e , non è vero che i o ero d e t e n u t o a l l ' Ucciardone a l l ' epoca d e l 
se q u e s t r o MORO e che i n t a l e periodo mi i n c o n t r a i i v i con BONTADE e TERESI; 
con i p r e d e t t i però ebbi i n c o n t r i c l a n d e s t i n i a l 1'Ucciardone s i a pure i n 
p e r i o d i d i v e r s i . Altresì, non c o n d i v i d o 1' a f f e r m a z i o n e che i l CALO' doveva 
f a r e capo a COSENTINO; a Roma non v i era una " f a m i g l i a " e q u i n d i ciascuno 
poteva muoversi l i b e r a m e n t e . Di c e r t o è vero che v i f u l a spa c c a t u r a 
a l l ' i n t e r n o d e l l a Commissione e q u i n d i i l MANNOIA r i s u l t a essere a 
conoscenza d e i f a t t i , s i a pure i n modo a mio a v v i s o a p p r o s s i m a t i v o . 
A.D.R. Nel 1979, non r i c o r d o se a Cuneo ovvero a l l ' Ucciardone ovvero n e l 
corso d i una mia t r a d u z i o n e c a r c e r a r i a , un uomo d'onore, che non r i e s c o a l 
momento a f o c a l i z z a r e , mi di s s e d i c h i e d e r e ad a l c u n i b r i g a t i s t i se erano 
d i s p o s t i a r i v e n d i c a r e l ' o m i c i d i o del gen. DALLA CHIESA ove l o stesso f o s s e 
s t a t o e s e g u i t o d a l l a m a f i a . Ne p a r l a i genericamente a Cuneo con Lauro 
AZZOLINI e q u e s t i mi r i s p o s e che l a r i v e n d i c a z i o n e sarebbe s t a t a p o s s i b i l e 
s o l o se a l l ' o m i c i d i o avesse p a r t e c i p a t o un b r i g a t i s t a . Poiché t a l e 
p a r t e c i p a z i o n e non era p o s s i b i l e i l p r o g e t t o cadde. Successivamente, n e l 
1980, p a r l a i d e l l a cosa con BONTADE e Mic h e l e GRECO e q u e s t i mi r i f e r i r o n o 
che 1' esecuzione d e l l ' o m i c i d i o avrebbe c r e a t o una grande co n f u s i o n e se 
foss e s t a t o e f f e t t u a t o senza l a r i v e n d i c a z i o n e d e i b r i g a t i s t i . P a r l a i d e l l a 
cosa anche con Gaetano BADALAMENTI e q u e s t i , pur essendo s t a t o espulso 
d a l l a Commissione n e l 1978, mi disse che DALLA CHIESA era s t a t o i n v i a t o i n 
S i c i l i a p r o p r i o per f a r l o u c c i d e r e e per c o n s e n t i r e che d e t t o o m i c i d i o 
avesse una sua l o g i c a g i u s t i f i c a z i o n e . Nessuno mi ha mai d e t t o c h i e se 
aveva c h i e s t o a Cosa Nostra d i u c c i d e r e DALLA CHIESA; d i c e r t o non e r a 
i n t e r e s s e n e l 1979* d i Cosa Nostra u c c i d e r e DALLA CHIESA. 

Si dà a t t o che co p i a d e l presente v e r b a l e v i e n e consegnata a l c o l . DI 
PETRILLO per t u t t e l e i n d a g i n i d el caso. 

L.CS. 
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Numero ATTO 000267 Data ATTO 06.04.S 
Codice ATTO 709 - Codice ATTO Non E s i s t e n t e 
Oggetto ATTO: 
D i c h i a r a z i o n i d i BUSCETTA Tommaso, già g e n e r a l i z z a t o , rese i n F l o r i d a (U.S.A. 
a v a n t i i l Proc. Rep. Palermo d r . G. CASELLI e i l Sost. Proc. d r . G. LO FORTE 
a l l e ore 9,30 
" FILE BUSCETTA " DATA 06.04.93 

Numero NOTA 001 WP I n t e g r a l e BUSCETTA. 
Codice NOTA 000 - Codice Nota Non S p e c i f i c a t o 
Oggetto NOTA: 
Sono p r e s e n t i i l s i g . R u s s e l l C. STODDARD, A s s i s t a n t U.S. A t t o r n e y d el 
D i s t r e t t o C e n t r a l e d e l l a F l o r i d a , nonché i l s i g . P a t r i c k FITZGERALD, 
A s s i s t a n t U.S. A t t o r n e y del D i s t r e t t o M e r i d i o n a l e d e l l o S t a t o d i New York. 
A s s i s t e , i n o l t r e , per esigenze i n v e s t i g a t i v e i l d r . Francesco GRATTERI, i n 
f o r z a a l l a D i r e z i o n e I n v e s t i g a t i v a A n t i m a f i a . 
E' altresì p r e s e n t e l ' a v v . L u i g i L I GOTTI, d e l Foro d i Roma, d i f e n s o r e d i 
f i d u c i a d i BUSCETTA Tommaso. 
S i dà a t t o che i l presente i n t e r r o g a t o r i o a v v i e n e n e l l ' a m b i t o d i una 
i n t e g r a z i o n e d e l l a commissione r o g a t o r i a i n t e r n a z i o n a l e a u t o r i z z a t a i n 
r e l a z i o n e a l procedimento penale n. 1557/92 d e l l a P r o c u r a d e l l a Repubblica 
d i palermo, concernente l ' o m i c i d i o d i LIMA S a l v a t o r e , commesso i n Palermo 
i l 12 marzo 1992. 
S i dà a t t o ancora che l ' i n t e r r o g a t o r i o v i e n e e s p l e t a t o d i r e t t a m e n t e , su 
a u t o r i z z a z i o n e d e l l a competente Autorità s t a t u n i t e n s e , d a l P r o c u r a t o r e 
d e l l a R e p u b b l i c a d r . CASELLI e dal S o s t i t u t o P r o c u r a t o r e d r . LO FORTE. 
S i dà a t t o che quanto s o t t o v e r b a l i z z a t o c o r r i s p o n d e ( s a l v o c o n t r a r i a 
i n d i c a z i o n e ) a d i c h i a r a z i o n i rese da BUSCETTA Tommaso spontaneamente, 
seguendo i l f i l o d e l suo stesso d i s c o r s o . 
P r e l i m i n a r m e n t e BUSCETTA Tommaso d i c h i a r a : 
Mi sono i n d o t t o a r i f e r i r e quel che d i s e g u i t o dirò, nonostante che 
p e r s i s t a n o i n me n o t e v o l i perplessità c i r c a l e conseguenze d e l l e mie 
d i c h i a r a z i o n i . 
F a c c i o r i f e r i m e n t o non so l o ad e v e n t u a l i conseguenze d i c a r a t t e r e personale 
( q u e l che dirò f a sì che i o debba temere non s o l o più Cosa N o s t r a ) , ma 
anche a l l e p o s s i b i l i - se non p r e v e d i b i l i - conseguenze d i c a r a t t e r e 
g e n e r a l e , p o l i t i c o e/o g i u d i z i a r i o , che i l l i v e l l o t o c c a t o d a l l e mie 
o d i e r n e d i c h i a r a z i o n i potrà causare. 
R i c o l l e g a n d o m i a g l i u l t i m i i n t e r r o g a t o r i da me r e s i a m a g i s t r a t i d e l l a 
P r o c u r a d i Palermo, intendo d e f i n i t i v a m e n t e s c i o g l i e r e l e r i s e r v e che 
a l l o r a , avevo r i t e n u t o d i f a r e , poiché ero c o n v i n t o che non fosse ancora 
g i u n t o i l momento per a f f r o n t a r e argomenti d i una d e l i c a t e z z a estrema. 
Oggi posso s u b i t o p r e c i s a r e che i l " r e f e r e n t e p o l i t i c o n a z i o n a l e " , c u i LIMA 
S a l v a t o r e s i r i v o l g e v a per l e q u e s t i o n i d i i n t e r e s s e d i Cosa N o s t r a , che 
dovevano t r o v a r e una s o l u z i o n e a Roma, era l ' o n o r e v o l e G i u l i o ANDREOTTI. 
Questa mia a f f e r m a z i o n e s i basa da un l a t o su q u e l l o che ho s e n t i t o i n 
c a r c e r e - d a l 1972 a l 1980 - da uomini d i Cosa N o s t r a ( erano t r o p p i per 
po t e r n e r i c o r d a r e oggi qualcuno i n p a r t i c o l a r e ) ; d a l l ' a l t r o s u l f a t t o che 
me l'avevano e s p l i c i t a m e n t e d e t t o i c u g i n i SALVO. Quanto a LIMA i o non ho 
mai appreso da l u i qualcosa che e s p l i c i t a m e n t e r i g u a r d a s s e questo suo 
r a p p o r t o con G i u l i o ANDREOTTI r e l a t i v a m e n t e a Cosa N o s t r a . P r e c i s o altresì, 
r i c o l l e g a n d o m i ancora una v o l t a a quanto già ebbi p a r z i a l m e n t e ad 
a n t i c i p a r e i n precedente i n t e r r o g a t o r i o ( 11.09.92 ) , che LIMA S a l v a t o r e 
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non e r a l ' u n i c o t r a m i t e t r a i più i m p o r t a n t i e s p o n e n t i d i Cosa Nostra e 
l ' o n o r e v o l e ANDREOTTI. 
D i s s i i n f a t t i , i n q u e l l ' i n t e r r o g a t o r i o , che e s p o n e n t i d i primo piano d i 
Cosa N o s t r a avevano avuto c o n t a t t i p o l i t i c i a Roma, u t i l i z z a n d o come 
" p o n t e " i c u g i n i SALVO, anche senza l ' i n t e r v e n t o de 11'onorevole'LIMA. 
Adesso r i t e n g o d i po t e r i n d i c a r e l ' e p i s o d i o c o n c r e t o che s t a v a a l l a base d i 
q u e l l a mia a f f e r m a z i o n e . 
Un g i o r n o , i n B r a s i l e ( n e l 1982/83), n e l c o n t e s t o d i una conversazione 
r i g u a r d a n t e l ' o m i c i d i o d el g i o r n a l i s t a PECORELLI Mino, BADALAMENTI Gaetano 
mi riferì che e g l i stesso s i era personalmente i n c o n t r a t o a Roma con G i u l i o 
ANDREOTTI, i n r e l a z i o n e a l l ' i n t e r e s s a m e n t o s v o l t o da q u e s t ' u l t i m o per un 
processo i n Cassazione r i g u a r d a n t e RIMI F i l i p p o , cognato d e l l o stesso 
BADALAMENTI. I l RIMI era s t a t o n e l l a f a se d i m e r i t o d e l processo condannato 
a l i ' e r g a s t o l o , ma poi i n e f f e t t i i l g i u d i z i o d e l l a Corte d i Cassazione era 
s t a t o a l u i f a v o r e v o l e . 
I l BADALAMENTI, i l RIMI ed uno dei c u g i n i SALVO (non r i c o r d o quale, dei due) 
s i r e c a r o n o appunto n e l l ' u f f i c i o d i ANDREOTTI e q u i l o i n c o n t r a r o n o . 
BADALAMENTI mi d i s s e anche che ANDREOTTI s i era personalmente c o n g r a t u l a t o 
con l u i , d i c e n d o g l i che d i uomini come l u i "ce ne v o l e v a uno per ogni 
s t r a d a d i a g n i città i t a l i a n a " . 
I l l i v e l l o d e l r a p p o r t o e s i s t e n t e t r a Cosa N o s t r a ed i l mondo p o l i t i c o , 
anche con r i f e r i m e n t o a l l a persona d e l l ' o n o r e v o l e ANDREOTTI, s i può 
comprendere n e l quadro d e l l e vicende r i g u a r d a n t i g l i o m i c i d i d el generale 
C a r l o A l b e r t o DALLA CHIESA e d e l g i o r n a l i s t a PECORELLI Mino, vicende d i 
c u i ho già f a t t o qualche cenno i n p r e c e d e n t i i n t e r r o g a t o r i r e s i a 
m a g i s t r a t i d e l l a P rocura d i Palermo. 
Cominciamo d a l l e mie conoscenze s u l l a v i c e n d a r i g u a r d a n t e i l generale DALLA 
CHIESA e q u i n d i d a l 1979. 
I b r i g a t i s t i hanno r e a g i t o i n maniera v i v a c e a quel che è s t a t o p u b b l i c a t o 
c i r c a l e mie . d i c h i a r a z i o n i a l l a Commissione Parlamentare A n t i m a f i a 
p r e s i e d u t a d a l l ' o n o r e v o l e VIOLANTE. 
Hanno s t r i l l a t o che non c'è s t a t o mai nessun accordo t r a me e l o r o . Ma 
credo che non abbiano l e t t o bene l e mie d i c h i a r a z i o n i . 
I o ho a v v i c i n a t o un s o l o b r i g a t i s t a . 
S i t r a t t a v a d i Lauro AZZOLINI. Lo a v v i c i n a i con a l t r i m i e i compagni d i . 
d e t e n z i o n e non p o l i t i c i , durante l ' o r a d ' a r i a . Fra q u e s t i compagni ne 
. r i c o r d o uno che aveva s e q u e s t r a t o un t a l e e poi l'aveva s o t t e r r a t o , ma non 
ne rammento i l nome. 
I . R. E f f e t t i v a m e n t e mi sembra che potesse avere i l nome f a t t o m i 
d a l l ' U f f i c i o , v a l e a d i r e CASIRAGHI. 
PORSEGUONO LE DICHIARAZIONI SPONTANEE s 
10 non f e c i una proposta d i r e t t a . A f f r o n t a i l'argomento chiedendo se l e 
,B.R. a v r e b b e r o r i v e n d i c a t o l ' a t t e n t a t o se qualcuno avesse ucciso DALLA 
CHIESA. L'AZZOLINI mi r i s p o s e d i no, perchè l e B.R. i n t a n t o r i v e n d i c a v a n o 
g l i a t t e n t a t i , i n quanto v i avesse p a r t e c i p a t o almeno uno d i l o r o . T r a s m i s i 
q u i n d i f u o r i l a r i s p o s t a che l e B.R. non a c c e t t a v a n o . 
Nel 1980 i n c o n t r a i BONTATE Stefano e g l i c h i e s i q u a l i f o s s e r o s t a t e l e 
i n t e n z i o n i d i Cosa N o s t r a nei c o n f r o n t i d i DALLA CHIESA. 
S t e f a n o mi r i s p o s e che s i sospettava che DALLA CHIESA vol e s s e d i v e n t a r e 
capo d e l l o S t a t o i t a l i a n o , con " un'azione d i f o r z a ". Questi erano i 
"messaggi p o l i t i c i " r a c c o l t i d al BONTATE e b a s a t i s u l grande successo che 
11 Generale aveva o t t e n u t o n e l l a l o t t a a l t e r r o r i s m o . 
Come ho già r i f e r i t o i n -precedente i n t e r r o g a t o r i o (26.11.92), i l BONTATE, 
ne l corso d i una conversazione che ebb i a Palermo con l u i n el 1980, mi 
d i s s e che l ' o m i c i d i o PECORELLI era s t a t o " f a t t o " da Cosa N o s t r a , più 
precisamente da l u i e da BADALAMENTI, su r i c h i e s t a d e i c u g i n i SALVO. 
Successivamente ( n e l 1982/83) me ne parlò n e g l i s t e s s i t e r m i n i , 
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confermandomi l a ve r s i o n e d i BONTATE, BADALAMENTI Gaetano. I n base a l l a 
v e r s i o n e d e i due ( c o i n c i d e n t e ) , q u e l l o d i PECORELLI era s t a t o un d e l i t t o 
p o l i t i c o v o l u t o d a i c u g i n i SALVO, i n quanto a l o r o r i c h i e s t o d a l l ' o n o r e v o l e 
ANDREOTTI. 
P r o p r i o n e l c o n t e s t o d i questa conversazione, i l BADALAMENTI mi parlò 
d e l l ' i n c o n t r o che aveva personalmente avuto con G i u l i o ANDREOTTI a Roma, 
a l l o scopo d i i n t e r e s s a r l o per i l processo r i g u a r d a n t e RIMI F i l i p p o . 
Secondo quanto mi d i s s e BADALAMENTI, sembra che PECORELLI stesse appurando 
"cose p o l i t i c h e " c o l l e g a t e a l sequestro MORO. 
G i u l i o ANDREOTTI. era appunto preoccupato che pot e s s e r o t r a p e l a r e quei 
s e g r e t i , i n e r e n t i a l sequestro d e l l ' o n o r e v o l e MORO, s e g r e t i che anche i l 
ge n e r a l e DALLA CHIESA conosceva. 
PECORELLI e DALLA CHIESA sono i n f a t t i "cose che s i i n t r e c c i a n o f r a l o r o " . 
BADALAMENTI mi d i s s e anche che, verso l a f i n e d e l t e r r o r i s m o , i l generale 
DALLA CHIESA e r a s t a t o promoso per " t o g l i e r l o d a i p i e d i " , ma non so se 
questo s i a v e r o . 
Debbo p r e c i s a r e che oggi non mi è f a c i l e d i s t i n g u e r e t r a l e cose de t t e m i da 
BONTATE e q u e l l e d e t t e m i da BADALAMENTI. 
I n o g n i caso ho r i f e r i t o esattamente q u e l che r i c o r d o , e quel che ho 
r i f e r i t o s c a t u r i s c e d a i r a c c o n t i d i BONTATE e d i BADALAMENTI su PECORELLI; 
r a c c o n t i - r i b a d i s c o - f a t t i m i i n epoche d i v e r s e , ma i n t e r m i n i 
a s s o l u t a m e n t e c o i n c i d e n t i . 
Apprendo og g i d a l l e SS.LL. che per l ' o m i c i d i o PECORELLI è s t a t o imputato 
FIORAVANTI V a l e r i o . Sapevo già, invece, che l o s t e s s o FIORAVANTI è t u t t o r a 
t r a g l i i m p u t a t i d e l l ' o m i c i d i o MATTARELLA. 
Ebbene, debbo d i r v i che almeno per quanto r i g u a r d a l ' o m i c i d i o MATTARELLA 
dovete d i m e n t i c a r v i FIORAVANTI, che con questo f a t t o non c'e n t r a 
a s s o l u t a m e n t e n u l l a . 
R i t o r n a n d o a PECORELLI, r i b a d i s c o quanto mi d i s s e r o BONTATE e BADALAMENTI. 
Qu e s t i u l t i m i erano l e g a t i s s i m i a i c u g i n i SALVO, e per quanto r i g u a r d a 
BADALAMENTI, questo s t r e t t i s s i m o legame continuò anche dopo che non fece 
più p a r t e d e l l a Commissione (1978). 
Con r i f e r i m e n t o a DALLA CHIESA, i o ebbi dunque l ' i n c a r i c o d i c o n t a t t a r e 
qualche esponente d e l l e B r i g a t e Rosse. 
I l messaggio mi f u f a t t o p e r v e n i r e per mandato personale d i BONTATE 
S t e f a n o . 
I n q u e l p e r i o d o i o sono s t a t o t r a s f e r i t o più d i una v o l t a da Cuneo a 
Palermo e v i c e v e r s a , per c u i non sono assolutamente i n grado d i s t a b i l i r e 
dove q u e l messaggio mi abbia r a g g i u n t o . Una data s o l a r i c o r d o con c e r t e z z a ; 
i l 13.07.79 ( g i o r n o d e l mio compleanno) ero sicuramente a Palermo. 
La "entità" d i c u i ho p a r l a t o a l l a Commissione Parlamentare A n t i m a f i a 
p r e s i e d u t a , d a l l ' o n o r e v o l e VIOLANTE é ANDREOTTI. 
I c u g i n i SALVO avevano, con l ' o n o r e v o l e ANDREOTTI un r a p p p o r t o , a mio 
a v v i s o , a d d i r i t t u r a più i n t e n s o d i q u e l l o d e l l ' o n o r e v o l e LIMA, per i l quale 
mi r i c h i a m o a l l e 'precedenti d i c h i a r a z i o n i , r ibadendo q u i che i l suo 
" r e f e r e n t e romano" per l e q u e s t i o n i d i Cosa N o s t r a era appunto G i u l i o 
ANDREOTTI. 
Qu e l l o che i SAL.VO chiedevano ( i n t e n d o r i f e r i r m i a l l ' o m i c i d i o PECORELLI) l o 
chiedevano perchè i n t e r e s s a v a l o " z i o " . 
I c u g i n i SALVO chiamavano G i u l i o ANDREOTTI l o " z i o " , quanto meno quando ne 
parl a v a n o con me. Non so d i r e se usassero questa p a r o l a per non d i r e sempre 
i l nome vero e p r o p r i o , ovvero per qualche a l t r o m o t i v o . 
Debbo d i r e che i n S i c i l i a l'uso d e l l a p a r o l a " z i o " è mol t o f r e q u e n t e . Molte 
persone chiamavano ALBERTI Gerlando " z i o " anche senza essere s u o i n i p o t i . 
R i b a d i s c o i n ogni caso che i SALVO usavano l a p a r o l a " z i o " , quando 
pa r l a v a n o con me, r i f e r e n d o s i ad ANDREOTTI, o perohè questo l o r o ~ modo d i 
i n d i c a r e ANDREOTTI era per l o r o a b i t u a l e , o perchè parlando con me 
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p r e f e r i v a n o usare l a p a r o l a " z i o " invece d i nominare espressamente 
ANDREOTTI. 
I . R. BONTATE S t e f a n o andava passo per l a c a c c i a , che avrebbe p r e f e r i t o 
anche a l l a più b e l l a d e l l e donne. Ma non so d i r e i n quale zona andasse più 
freq u e n t e m e n t e a c a c c i a . Sono mancato per t a n t i a n n i da Palermo e mi 
r i f e r i s c o perciò s o l t a n t o a l periodo precedente a l 1963. 
I . R. BONTATE S t e f a n o era anche appassionato d i c a n i . I n casa sua, a fondo 
M a g l i o c c o , ne aveva 60/70. 
A questo punto l ' U f f i c i o legge a l BUSCETTA i l passo d e l l ' i n t e r r o g a t o r i o 
reso i n d a t a 26.11.92 ( r e l a t i v o a l l ' o m i c i d i o d i MATTARELLA P i e r s a n t i ) , 
n e l l a p a r t e i n c u i e g l i d i c e : " I l BONTATE non mi d i s s e neppure, 
e s p l i c i t a m e n t e , per quale motivo e g l i ed i suo i a l l e a t i avessero c o n s e n t i t o 
q u e l l ' o m i c i d i o . A l l a luce d i quanto è avvenuto dopo, i o sono c o n v i n t o che 
BONTATE ed INZERILLO p r e f e r i r o n o e v i t a r e - i n q u e l l a c i r c o s t a n z a - un 
c o n f l i t t o a p e r t o c o i c o r l e o n e s i i n Commissione. 
BUSCETTA, su questo punto, aggiunge: 
BONTATE S t e f a n o v o l e v a a q u a l s i a s i costo e l i m i n a r e RUNA S a l v a t o r e . Era 
t u t t o c o n c e n t r a t o su questo o b b i e t t i v o . I n v e c e , per esempio, d i GRECO 
Mic h e l e non aveva che cosa f a r s e n e . 
S t e f a n o credeva d i avere l a f o r z a s u f f i c i e n t e per f a r c e l a , ma RUMA era 
molt o più s o t t i l e , r i u s c i v a ad i m b r o g l i a r e l e s i t u a z i o n i ; uno d i q u e s t i 
i m b r o g l i è s t a t o l ' o m i c i d i o MATTARELLA. RUNA cercava sempre d i 
i m b a v a g l i a r e S t e f a n o . 
BONTATE ed i s u o i a l l e a t i non erano f a v o r e v o l i a l l ' u c c i s i o n e d i MATTARELLA, 
ma non potevano d i r e a RUNA (o a l l a maggioranza che RUNA e r a r i u s c i t o a 
fo r m a r e ) che non s i doveva ammazzarlo. Non erano f a v o r e v o l i per i l semplice 
f a t t o che s i a S t e f a n o , s i a INZERILLO, s i a PIZZUTO G i g i n o non avevano 
i n t e r e s s i n e g l i a p p a l t i , per cui cercavano d i " a f f i e v o l i r e " i l d i s c o r s o su 
MATTARELLA. 
Va p oi d e t t o che n e l passato MATTARELLA era s t a t o v i c i n o a Cosa N o s t r a , 
s o p r a t t u t t o n e l t r a p a n e s e . 
MATTARELLA e r a m o l t o v i c i n o a Cosa N o s t r a (pur senza essere uomo d'onore) 
anche perchè "discendeva" d a l padre. I n un primo tempo tenne una con d o t t a 
d i "condiscendenza", anche se non p r o p r i o d i c o r r u z i o n e . Successivamente, 
dopo l ' o m i c i d i o d i Michele REINA, MATTARELLA divenne r i g o r o s o , severo, 
d i s s e "punto e b a s t a " . 
Questa l a v e r s i o n e che arrivò i n Commissine. Se t a l e v e r s i o n e fosse vera o 
meno i o non so. 
Cert o è che, quando mi i n c o n t r a i con LIMA a Roma, e g l i mi d i s s e (come già 
r i f e r i t o i n precedente i n t e r r o g a t o r i o ) che aveva p r o b l e m i s e r i con 
CIANCIMINO, p r o b l e m i mai f i n i t i . LIMA mi d i s s e che e r a r i u s c i t o a non 
c a n d i d a r l o più, ma per c o n t e n t i n o ( s u g g e r i t o g l i da Roma) g l i aveva dato 
"mano l i b e r a " per g l i a p p a l t i dei " q u a t t r o q u a r t i e r i " . 
I o non mi i n t e n d o d i queste cose e non so s p i e g a r l e bene. Posso s o l t a n t o 
d i r e che CIANCIMINO non era più un candidato' p o l i t i c o , ma r e s t a v a 
un'eminenza g r i g i a a Palermo. 
C'erano dunque l a m e n t e l e i n t e r n e a l l a Democrazia C r i s t i a n a , e ciascun capo 
mandamento per i l suo " v a s s a l l o " p o l i t i c o p a r t e c i p a v a n e l l a Commissione per 
d i r e "ammazziamo a questo e salviamo a q u e l l o " . 
I c o n t r a s t i i n seno a l l a Commissione d i Cosa N o s t r a r i f l e t t e v a n o 
e sattamente q u e l l i p o l i t i c i a l l ' i n t e r n o d e l l a D.C.. 
Le SS.LL. mi fanno r i l e v a r e che i n uno d e i p r i m i i n t e r r o g a t o r i r e s i a l 
G i u d i c e G i o v a n n i FALCONE i o d i s s i che l ' o m i c i d i o d i MATTARELLA era s t a t o 
d e l i b e r a t o d a l l a Commissione " a l l ' i n s a p u t a d i BONTATE e d i INZERILLO". 
A questo p r o p o s i t o , mentre confermo quanto ho d i c h i a r a t o o g g i , da 
i n t e n d e r s i come p r e c i s a z i o n e d i quanto r i s u l t a d a i p r e c e d e n t i 
i n t e r r o g a t o r i , v o g l i o anche r i c o r d a r e - per non t r a l a s c i a r e p r o p r i o n u l l a — 
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che, n e l p e r i o d o i n c u i r e s i i mi e i p r i m i i n t e r r o g a t o r i a l G i u d i c e FALCONE, 
mi t r o v a v o n e l l a s i t u a z i o n e che ora illustrerò. 
Nel 1984 v o l e v o l i b e r a r e l a mia f a m i g l i a d a l l a mia presenza, per c u i 
i n g h i o t t i i d e l l a s t r i c n i n a . I l caso v o l l e che a l p r o n t o soccorso ( i n un 
ospedale d i B r a s i l i a ) c i fosse non i l s o l i t o d o t t o r i n o , ma uno s p e c i a l i s t a 
d i " a v v e l e n a m e n t i che mi curò con i n i e z i o n i d i c u r a r o . 
Mi s a l v a i ma per un c e r t o tempo d o v e t t i s o p p o r t a r e a l c u n e conseguenze d e l l a 
c u r a . Qualche s t r a s c i c o v i era ancora quando c o m i n c i a i l a mia 
c o l l a b o r a z i o n e con i l G iudice FALCONE. Vale a d i r e che ero l u c i d o , ma ogni 
t a n t o non ero p r e c i s o a l cento per cento s o p r a t t u t t o con r i f e r i m e n t o a l l a 
p e r c e z i o n e d e l tempo. 
I n ogni caso, tornando a l l ' o m i c i d i o MATTARELLA, f u certamente un o m i c i d i o 
v o l u t o d a l l a Commissione. 
Debbo ancora d i r e , per completezza d i inquadramento d e l l e mie 
d i c h i a r a z i o n i , che se per esempio un numero d i t e l e f o n o mi i n t e r e s s a , 
s u b i t o l o memorizzo per sempre. Ma se non mi i n t e r e s s a , posso l e g g e r l o 
cento v o l t e e non me l o r i c o r d o . 
Questo per d i r e che quanto s t o r i f e r e n d o può r a p p r e s n e t a r e una p a r t e 
s o l t a n t o d i quel che ho v i s t o o s e n t i t o , perchè, quando una cosa non mi 
i n t e r e s s a v a d i r e t t a m e n t e e personalmente, l ' a s c o l t a v o senza f a r c i t r o p p o 
caso. 
Ciò non t o g l i e che quanto r i c o r d o e d i c o c o r r i s p o n d a esattamente a l v e r o . 
V o g l i o s o l t a n t o s p i e g a r e che, se paradossalmente già a l l o r a a v e s s i saputo 
«quel che a v r e i f a t t o poi per l o S t a t o , s a r e i s t a t o m o l t o più a t t e n t o a 
t u t t o . 
Tornando a l l o schema d i racconto che ho d e l i n e a t o a l l ' i n i z i o d e l presente 
i n t e r r o g a t o r i o , stando a quanto mi d i s s e BADALAMENTI, DALLA CHIESA f u 
promosso non so bene che cosa ( f o r s e g e n e r a l e d i b r i g a t a , ma i o i g r a d i non 
l i conosco) "per essere s c a r i c a t o d a l l a f i g u r a che era d i v e n t a t o i n I t a l i a , 
d i s a l v a t o r e d e l l a p a t r i a , per essere promosso e s c a r i c a t o " . Ma a quanto 
pare, i l PECORELLI e DALLA CHIESA (anche se separatamente l'uno d a l l ' a l t r o ) 
erano a conoscenza d i s e g r e t i s u l sequ e s t r o MORO che i n f a s t i d i v a n o 
l ' o n o r e v o l e ANDREOTTI. • 
Questo, r i p e t o , me l o d i s s e BADALAMENTI nel 1983, commentando l ' o m i c i d i o d i 
DALLA CHIESA con l e p a r o l e : "Lo hanno mandato a Palermo per sbarazzarsene 
d i l u i : non aveva f a t t o ancora n i e n t e i n S i c i l i a che potesse g i u s t i f i c a r e 
questo grande o d i o c o n t r o d i l u i " . 
I n c i d e n t a l m e n t e , osservo che c o n s i d e r a z i o n i analoghe a q u e l l e ora s v o l t e 
s u l l ' o m i c i d i o DALLA CHIESA s i p o t r e b b e r o f a r e con r i f e r i m e n t o a l l ' o m i c i d i o 
FALCONE, nel senso che è s o t t o g l i o c c h i d i t u t t i che è s t a t o u c c i s o perchè 
i l maxi-processo non era andato bene per Cosa N o s t r a , ma potrebbe e s s e r c i 
s o t t o , u n ' a l t r a r a g i o n e , che "va v i s t a " . 
V o g l i o p o i t o r n a r e su alcune mie d i c h i a r a z i o n i r e l a t i v e a l s e q u e s t r o MORO, 
per p r e c i s a r l e come segue. 
I l CALO' aveva "un p a r t i t o suo" che non v o l e v a MORO l i b e r o . Si t r a t t a 
p e r a l t r o d i cose che ho l e t t o e non mi sembra g i u s t o r i f e r i r e n o t i z i e non 
m i e . . 
N o t i z i e mie, i n v e c e , sono q u e l l e r i g u a r d a n t i i l programma d i s a l v a r e MORO, 
perchè d i questo mi sono occupato i o personalmente. R i l e v o s u b i t o che, 
nonostante quel che è r i s u l t a t o a l l a Commissione Parlamentare A n t i m a f i a 
p r e s i e d u t a d a l l ' o n o r e v o l e VIOLANTE, i o n e l c a r c e r e d i M i l a n o c i sono s t a t o 
davvero. 
I l mio i n t e r e s s a m e n t o per l a l i b e r a z i o n e d i MORO mi p o r t a a p a r l a r e d i 
BOSSI Ugo. 
Quando q u e s t i era ancora l i b e r o , f u i " i n t e r v i s t a t o " da l u i n e l c a r c e r e d i 
Cuneo. Non so se entrò nel carcere con un documento f a l s o oppure se era 
venuto a r e g o l a r e c o l l o q u i o con TURATELLO ( i l BOSSI, i n f a t t i , sarà poi 

9 



I I S T A E S I T O O I R I C E R C A 
Lista Esito Oi Ricerca Nua. 0156 
A r c h i v i o N . PECOREL - OMICIDIO PECORELLI 

R A G -

a r r e s t a t o anche l u i per concorso i n s e q u e s t r i d i persona commessi dal d e t t o 
TURATELLO e da T u r i MINCIARDI). 
Mentre i o ero detenuto a Cuneo, dunque, i l BOSSI Ugo mi chiese se mi 
sarebbe s t a t o p o s s i b i l e - con i l mio ascendente - i n t e r e s s a r m i con i 
b r i g a t i s t i , così da e n t r a r e i n t r a t t a t i v e per l a l i b e r a z i o n e d i MORO. 
R i s p o s i che potevo p r o v a r e , ma a Cuneo i n quel p e r i o d o non c'erano 
b r i g a t i s t i i m p o r t a n t i . Erano a T o r i n o per i l processo. 
I l BOSSI mi chies e se ero d i s p o s t o ad andare a T o r i n o n e l caso che f o s s e r o 
r i u s c i t i a f a r m i t r s f e r i r e . D i s s i che mi andava bene e che c i a v r e i messo 
t u t t o i l mio impegno. 
Sui f a t t i che ho appena r i f e r i t o c i sono d e l l e " t e l e f o n a t e " (che i o , come 
dirò, ho p o t u t o p o i " l e g g e r e " , per c u i non s i t r a t t a d i una mia 
s u p p o s i z i o n e , ma d i un f a t t o s i c u r o . ) Sono t e l e f o n a t e d i c o n v e r s a z i o n i t r a 
i l BOSSI e personalità p o l i t i c h e , nonché t r a i l BOSSI e mia moglie 
C r i s t i n a , l a quale s i i n t e r e s s a v a unicamente d i f a r m i u s c i r e d al c i r c u i t o 
d e l l e c a r c e r i s p e c i a l i (e d i questo s o l t a n t o perciò p a r l a con BOSSI n e l l e 
t e l e f o n a t e r e g i s t r a t e a s e g u i t o d i i n t e r c e t t a z i o n e ) . 
R i c o r d o un p a r t i c o l a r e , che r i f e r i s c o unicamente per provare che l e 
t e l e f o n a t e e s i s t o n o veramente ed i o davvero l e ho l e t t e . S i t r a t t a d e l 
f a t t o che c i sono anche t e l e f o n a t e " p o r n o g r a f i c h e " t r a l a moglie d i T u r i 
MINCIARDI e un t a l e che f r e q u e n t a v a i l casinò d i Sanremo insieme a l l a 
donna. 
Tornando a l caso MORO, s t a d i f a t t o che questo t r a s f e r i m e n t o per T o r i n o non 
arrivò. 
Ovviamente non s i poteva s c r i v e r e , n e l l ' i s t a n z a , che BUSCETTA vo l e v a 
p a r l a r e con i b r i g a t i s t i . Scrivemmo che ero malato d i TBC a i r e n i e che 
perciò dovevo essere r i c o v e r a t o n e l c e n t r o c l i n i c o d i T o r i n o . Questa 
r i c h i e s t a , p a r t i t a d a l c a r c e r e d i Cuneo, non ebbe però co r s o , e s o l t a n t o 
dopo l a morte d i MORO f u i t r a s f e r i t o , però non a T o r i n o ma a N a p o l i . 
Quanto a l c a r c e r e d i M i l a n o , r i c o r d o che e f f e t t i v a m e n t e v i venni t r a s f e r i t o 
da Cuneo e v i r i m a s i per 15/20 g i o r n i . 
I l s e q u e s t r o MORO s i era ormai concluso con l a sua morte. Non r i c o r d o 
quanto tempo dopo a r r i v a i a Mil a n o . 
Qui ero s t a t o t r a d o t t o insieme ad un abbruzzese, un vecch i o g a l e o t t o , d i 
c i r c a 45 a n n i , che non mi sembra fosse sposato, e d i c u i r i c o r d o s o l t a n t o 
i l nome, T o n i n o , ma non i l cognome. Era uno che s i era preso " t a n t o 
c a r c e r e per f a t t i commessi p r o p r i o i n c a r c e r e " . La t r a d u z i o n e da Cuneo a 
Mila n o riguardò s o l t a n t o me e questo abbruzzese, che poi a Milano f u messo 
i n c e l l a con me. 
A Milano i n c o n t r a i i l BOSSI, nel f r a t t e m p o a r r e s t a t o , che mi passò i l 
processo con l a t r a s c r i z i o n e d i t u t t e l e t e l e f o n a t e d e l l e q u a l i ho sopra 
p a r l a t o . Erano m o l t i f o g l i . Me l i portò l u i s t e s s o i n c e l l a (provenendo da 
un s u p e r c a r c e r e ero i s o l a t o ) . A n z i , questo p a r t i c o l a r e d e l l ' i s o l a m e n t o mi 
f a r i c o r d a r e , che ero i n i n f e r m e r i a , ma non come t u t t i g l i a l t r i i n c e l l a 
a p e r t a , bensì i n c e l l a c h i u s a . 
Queste t e l e f o n a t e che i l BOSSI mi ha f a t t o l e g g e r e , mi f u poi -detto ( f o r s e 
d a l l o s t e s s o BOSSI) che i n a u l a erano s t a t e e s c l u s e d a l processo. 
I l P r e s i d e n t e chiamò i l P.M. e l a d i f e s a , e poi deci s e che d i q u e l l e 
t e l e f o n a t e non s i doveva più p a r l a r e n e l processo. Era i l processo c o n t r o 
BOSSI, TURATELLO e MINCIARDI per s e q u e s t r i d i persona. 
Se ho c a p i t o bene, ma non mi int e n d o m o l t o d i queste cose, l e t e l e f o n a t e 
f u r o n o e s c l u s e perchè c'era qualcosa d i m i s t e r i o s o che r i g u a r d a v a i s e r v i z i 
s e g r e t i . 
Mi r i c o r d o i n p a r t i c o l a r e una t e l e f o n a t a d i BOSSI con un p o l i t i c o che 
di c e v a s "Qu e s t i non l o v o g l i o n o l i b e r a r e a MORO". 
Questo p o l i t i c o era VITALONE. . . 
I o non so se o l t r e a l g i u d i c e VITALONE e s i s t e un a l t r o VITALONE. 
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Cer t o è che i l VITALONE d e l l a t e l e f o n a t a p a r l a v a come un p o l i t i c o d e l l a 
Democrazia C r i s t i a n a . 
R i c o r d o anche che i l BOSSI mi aveva p a r l a t o d i un o n o r e v o l e , ma se n e l l e 
t e l e f o n a t e c i f o s s e r o davvero d e g l i o n o r e v o l i i o non l o r i c o r d o . 
I . R. I l BOSSI mi diede " l e t e l e f o n a t e " n e l c a r c e r e d i Milano anche perchè 
ce n'erano a l c u n e t r a l u i stesso e mia m o g l i e , e l u i v o l e v a i n f o r m a r m i per 
i l caso che mia mog l i e fosse s t a t a chiamata a t e s t i m o n i a r e (cosa che poi 
non avvenn e ) . 
I . R. Riassumendo, i o sono s t a t o i n c a r c e r e a Cuneo e qui ho avuto i l 
c o l l o q u i o c o l BOSSI, ancora l i b e r o . Poi sono s t a t o t r a s f e r i t o a l c a r c e r e d i 
Mil a n o (con l ' a b r u z z e s e ) e v i sono r i m a s t o un15/20 g i o r n i , i n c o n t r a n d o i l 
BOSSI n e l f r a t t e m p o a r r e s t a t o . Poi sono s t a t o t r a s f e r i t o a Palermo. Forse, 
per l o meno mi sembra, sono t o r n a t o ancora a Cuneo. Poi sono andato a l 
cèntro c l i n i c o d i N a p o l i , come già d e t t o . Devo però d i r e che, a r i p e n s a r c i , 
i o a M i l a n o p o t r e i e s s e r c i s t a t o anche due v o l t e i n questo p e r i o d o . Ora non 
r i e s c o a r i c o r d a r e m e g l i o . 
I . R. Col BOSSI non avevo mai avuto a che f a r e personalmente prima d e l 
c o l l o q u i o n e l c a r c e r e d i Cuneo. Lo conoscevo però " d i fama" s o p r a t t u t t o 
perchè e r a s t a t o i n c o l p a t o i n g i u s t a m e n t e per una s p a r a t o r i a c o n t r o i l 
q u e s t o r e MANGANO. 
I n ogni caso per me BOSSI era come 1, ' equi v a i ente d i TURATELLO F r a n c i s che a 
Cuneo era i n c e l l a con me. ' 
I . R. BOSSI mi avrà s e n z ' a l t r o d e t t o che c'erano,4, 5 o 10 persone che 
volevano MORO l i b e r o e che l u i era s t a t o a t t i v a t o da queste persone. Ma c h i 
f o s s e r o queste persone (e se BOSSI me l o d i s s e ) , i o , a l momento, non l o 
r i c o r d o . 
I n o gni caso, BOSSI ha d i c h i a r a t o a i g i o r n a l i (dopo l a mia a u d i z i o n e 
d a v a n t i a l l a Commissione VIOLANTE) che era d i s p o s t o a f a r s i i n t e r r o g a r e d a i 
m a g i s t r a t i . 
PROSEGUONO LE DICHIARAZIONI SPONTANEE : 
O l t r e a l l ' i n t e r v e n t o d i BOSSI, c i f u anche un i n t e r v e n t o d i BONTATE 
S t e f a n o , i l quale mi fece d i r e , per i l t r a m i t e d i mio f i g l i o o d i mia 
moglie (non r i c o r d o quale dei due), d i darmi da f a r e per quanto potevo, per 
f a v o r i r e l a l i b e r a z i o n e d i MORO. Di questo i n t e r v e n t o d i BONTATE, e d i 
q u e l l o d e l BOSSI, ho già p a r l a t o a l l a Commissione Parlamentare A'mtimafia, 
laddove d i c o che "era s t a t a l a Commissione ed erano s t a t i anche e l e m e n t i 
d e l l a m a l a v i t a m i l a n e s e " a chiedermi d i ce r c a r e d i o t t e n e r e l a l i b e r a z i o n e 
d i MORO. 
<SI DA' ATTO CHE, AUTORIZZATO DALL'UFFICIO, I L BUSCETTA HA CONSULTATO I L 
VERBALE DELLA SUDDETTA AUDIZIONE IN DATA 16.11.92). 
U s c i t o d a l c a r c e r e , n e l 1980, c h i e s i d i MORO a BONTATE S t e f a n o , ma e g l i mi 
di s s e . - s o l t a n t o che era "acqua passata", essendo ormai t r a s c o r s i due a n n i . 
Certo è che a c h i e d e r e a BONTATE Stefano d i i n t e r e s s a r s i a l caso MORO non 
potevano essere s t a t i a l t r i che i SALVO, e q u i n d i G i u l i o ANDREOTTI. 
Questo a f f e r m o s u l l a base d e l l a mia e s p e r i e n z a e conoscenza d e i r a p p o r t i 
f r a Cosa N o s t r a e mondo p o l i t i c o ; i n p a r t i c o l a r e , d e i r a p p o r t i d i BONTATE 
con i c u g i n i SALVO e l ' o n o r e v o l e LIMA, e t r a q u e s t i u l t i m i ed ANDREOTTI. 
A questo punto v o g l i o d i r e alcune cose d i uomini p o l i t i c i che ho 
personalmente c o n o s c i u t o . 
Mi hanno accusato d i r a c c o n t a r e cose r i f e r i t e d a g l i a l t r i , e a l l o r a v o g l i o 
p a r l a r e s o l t a n t o d i quei p o l i t i c i che ho c o n o s c i u t o personalmente. 
Parlerò d i M i c h e l e REINA, Rosario NICOLETTI, Er n e s t o DI FRESCO, Giuseppe 
CERAMI, M a r g h e r i t a BONTÀ', Franco RESTIVO, Franco BARBACCIA, A t t i l i o 
RUFFINI, G i o v a n n i GIOIA. 
T u t t o quel che dirò d i q u e s t i p o l i t i c i che ho c o n o s c i u t o personalmente 
r i g u a r d a i l p e r i o d o antecedente a l 1963, anno i n cu*i ho l a s c i a t o l ' I t a l i a . 
M i c h e l e REINA l'ho conosciuto nei p r i m i a n n i '60, quando era s t a t o 
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c o s t i t u i t o da po c h i anni l ' e n t e P r o v i n c i a , d i c u i e g l i sarebbe poi d i v e n u t o 
p r e s i d e n t e . 
A q u e i tempi REINA era un g i o v a n o t t i n o , a g l i a l b o r i d e l l a p o l i t i c a . Lo 
conobbi perchè era v i c i n i s s i m o , i n t i m o d i Salvo LIMA, già da me c o n o s c i u t o . 
Col REINA non f e c i mai e s p l i c i t a m e n t e d i s c o r s i d i Cosa N o s t r a . Si facevano 
d i s c o r s i e l e t t o r a l i . E g l i sapeva che i o ero una "personalità" e che perciò 
potevo p o r t a r e m o l t i v o t i . Mi considerava una personalità anche per i l 
r i s p e t t o che LIMA dimostrava verso d i me. 
I l mio c a n d i d a t o era Franco BARBACCIA, ma non c'è dubbio che se q u e s t i 
r i p o r t a v a d e i v o t i , ne t r a e v a v a n t a g g i o t u t t a l a D.C., e i n p a r t i c o l a r e i l 
gruppo che f a c e v a capo a Giovanni GIOIA, a q u e l l ' e p o c a molto v i c i n o a 
BARBACCIA e a LIMA. Era un gruppo a l l o r a molto s o l i d a l e . 
Ci s i i n c o n t r a v a ora nel m u n i c i p i o , o ra n e l l a casa d i LIMA, a l l ' e p o c a s i t a 
i n v i a Roma Nuova, i n un palazzo che mi sembra f o s s e s t a t o c o s t r u i t o da 
VASSALLO. Ci s i i n c o n t r a v a anche i n un posto che poi dirò, quando 
concluderò i l s i s c o r s o su q u e s t i uomini p o l i t i c i . 
Quanto a R o s a r i o NICOLETTI, v a l e l a s t e s s a musica. I o conoscevo i l padre, 
ingegnere i n m u n i c i p i o a d d e t t o ad un u f f i c i o t e c n i c o che s i occupava d i 
c o s t r u z i o n i , a l quale s i r i v o l g e v a LIMA per d e i f a v o r i . Anche i l NICOLETTI 
a l l ' e p o c a e r a g i o v a n i s s i m o . 
E r n e s t o DI FRESCO anche l u i era ca n d i d a t o d e l l a D.C., a l l e e l e z i o n i 
m u n i c i p a l i . Era 'appoggiato da un uomo d'onore, BUFFA S a l v a t o r e , vicecapo d i 
una f a m i g l i a poi scomparsa e a s s o r b i t a da q u e l l a d i CIACULLI. Era l a 
f a m i g l i a d i v i a G i a f a r , c u i apparteneva anche i l padre d i CONTORNO 
Saivàtore. 
I l DI FRESCO e r a p r o p r i e t a r i o d i cinema e un a c c a n i t o g i o c a t o r e d i c a r t e . 
Giocavamo insieme a l c i r c o l o d e l l a stampa presso i l t e a t r o Massimo d i 
Palermo. E g l i e r a un candidato u f f i c i a l e d i Cosa N o s t r a . 
Giuseppe CERAMI e r a candidato d i LO IACONO P i e t r o , a l l o r a vicecapo d e l l a 
f a m i g l i a d i Santa Maria d i Gesù. I l CERAMI f u prima c o n s i g l i e r e comunale, 
poi s e n a t o r e . Credo l o s i a ancora o g g i . Apprendo s o l t a n t o i n questo momento 
d a l l a SS. LL. che CERAMI è morto. I o l o conoscevo personalmente, perchè 
n e l l a v i t a aveva e s e r c i t a t o i n i z i a l m e n t e l a p r o f e s s i o n e d i avvocato. 
Poi s i mise i n p o l i t i c a e non ne uscì più. 
M a r g h e r i t a BONTÀ' l'ho c o n o s c i u t a personalmente. Era c a n d i d a t a d i NICOLETTI 
Vincenzo, capo d e l l a f a m i g l i a d i Partanna - Mo n d e l l o . Non so se fosse 
parente o cugi n a d e i BONTATE. Sta d i f a t t o che i l padre d i S t e f a n o , BONTATE 
P a o l i n o , appoggiava p o l i t i c i d i v e r s i da l e i . 
BONTATE P a o l i n o era monarchico, anche dopo l a proclamazione d e l l a 
R e p u b b l i c a e i l suo candidato monarchico era un c e r t o ARCURI (o qualcuno 
con un cognome s i m i l e ) . 
M a r g h e r i t a BONTÀ' era molto u t i l e , sapeva a c h i doveva r i v o l g e r s i . a Roma 
per avere d e l l e l i c e n z e e cose s i m i l i . 
Franco RESTIVO e r a candidato d i MINEO A n t o n i n o , capo f a m i g l i a d i Bagheria. 
RESTIVO mi f u p r e s e n t a t o d a l l o stesso MINEO n e l l a sua casa d i Bagheria. Ero 
insieme ad a l t r e persone che non r i c o r d o , come non r i c o r d o perchè f o s s i 
andato a B a g h e r i a . 
S t a d i f a t t o che MINEO mi presentò RESTIVO, facendo un'eccezione per me, 
poiché d i s o l i t o non presentava i l p a r l a m e n t a r e a g l i a l t r i uomini d'onore. 
Di MINEO r i c o r d o anche che, n e g l i anni '60, v i erano s t a t e l a m e n t e l e c o n t r o 
d i l u i , perchè e r a s t a t a a p p i c a t a l a mi s u r a dèi c o n f i n o a m o l t i m a f i o s i , 
mentre i l MINEO era r i u s c i t o a r e s t a r n e f u o r i . 
Franco BARBACCIA: qua s i apre per me una nota d o l e n t e , perchè e g l i è s t a t o 
Un g r a n d i s s i m o amico mio f i n o a l 1984. Dopo non ne ho saputo più n i e n t e . 
La n o s t r a a m i c i z i a era c o m i n c i a t a a g l i i n i z i d e g l i a n n i '70. E g l i f u sempre 
i l mio c a n d i d a t o per t u t t o i l periodo i n c u i r i m a s i i n I t a l i a . 
Fu prima c o n s i g l i e r e comunale (riportò più v o t i d e l s i n d a c o ) , poi onorevole 
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per due l e g i s l a t u r e (due, se non r i c o r d o male, perchè poi me ne andai 
d a l l ' I t a l i a e i m i e i r i c o r d i p o t r e b b e r o essere i m p r e c i s i ) . 
Lo r i v i d i n e l 1972, a l mio r i e n t r o d a l l ' I t a l i a , dopo l ' e s t r a d i z i o n e d a l 
B r a s i l e , n e l c a r c e r e del1'Ucciardone. 
I n f a t t i , BARBACCIA era l ' o t o r i n o l a r i n g o i a t r a d e l c a r c e r e d i Palermo, ed i o , 
da d e t e n u t o , l o vedevo ogni lunedì ( g i o r n o d e l l a s e t t i m a n a i n c u i e g l i 
v e n i v a a v i s i t a r e i d e t e n u t i ) . 
I l BARBACCIA è uomo d'onore d e l l a f a m i g l i a d i BADALAMENTI. 
Può sembrare s t r a n o che i l BARBACCIA ( n a t o a Godrano, e q u i n d i i n 
t e r r i t o r i o d i a l t r a f a m i g l i a ) s i a s t a t o "combinato" a C i n i s i , ma ciò s i 
s p i e g a se s i c o n s i d e r a che n e l 1963 f u r o n o s c i o l t e t u t t e l e f a m i g l i e . 
BADALAMENTI Gaetano, che aveva conservato invece l a p r o p r i a , agì d ' a s t u z i a 
e "combinò" i l d o t t o r BARBACCIA aggregandolo a l l a sua f a m i g l i a . 
Questo f a t t o che e g l i è uomo d'onore l o sapevano i n p o c h i . Potevano 
s a p e r l o , ad esempio, g l i uomini d'onore d e t e n u t i i n i n f e r m e r i a . A me i l 
BARBACCIA f u p r e s e n t a t o come uomo d'onore da PENNINO Gioacchino. 
P r e c i s o che i o facevo c o n f l u i r e s u l BARBACCIA i v o t i d i c u i potevo d i s p o r r e 
quando s i t r a t t a v a d i e l e z i o n i n a z i o n a l i . 
N e l l e e l e z i o n i a m m i n i s t r a t i v e appoggiavo in v e c e TRAPANI Giuseppe; q u e s t i 
e r a uomo d'onore, c o n s i g l i e r e d e l l a mia f a m i g l i a ( P o r t a Nuova). 
Quando e r a c a n d i d a t o a l l e e l e z i o n i n a z i o n a l i ( p r i m i a n n i '60), can d i d a t o 
insieme a l u i e r a A t t i l i o RUFFINI, da me c o n o s c i u t o personalmente insieme 
a l BARBACCIA, l i ho a p p o g g i a t i t u t t i e due, e t u t t i e due con buon e s i t o . 
Ho c o n o s c i u t o personalmente anche Gi o v a n n i GIOIA, capo i n S i c i l i a d e l l a 
c o r r e n t e f a n f a n i a n a , a l l a quale facevano r i f e r i m e n t o t u t t i i personaggi, 
p o l i t i c i sopra i n d i c a t i . T u t t i facevano r u o t a i n t o r n o a l u i . Qui debbo 
s p i e g a r e che l e mie . p r e f e r e n z e andavano a BARBACCIA o LIMA o RUFFINI o 
GIOIA perchè n e l l e s e d i dove i o potevo i n d i r i z z a r e ì v o t i votavano l'uno o 
l ' a l t r o a seconda d e l l e p r eferenze l o c a l i . 
T u t t e queste persone, come ho già d e t t o , l e conobbi i n m u n i c i p i o o n e l l a 
casa d i LIMA. Ora aggiungo quanto segue. 
Franco BARBACCIA aveva sposato una donna che 
i m p o r t a n t i s s i m o uomo d'onore, PENNINO G i o a c c h i n o . 
Nel 1934 i o d i s s i a l Giu d i c e FALCONE (se non r i c o r d o 
PENNINO s o l t a n t o perchè frequentavamo assieme 
Non d i s s i anche che l o conoscevo come uomo d 
FALCONE mi chiese se scherzavo. 
I n realtà non ne avevo p a r l a t o più d i t a n t o , 
a f f r o n t a r e i l d i s c o r s o m a f i a - p o l i t i c a per i l 
ancora g i u n t o i l momento. 
PENNINO Gioac c h i n o era a l l o r a capo d e l l a 
compare. ' 
Casa sua era " l a sede n a t u r a l e d e l l a D.C. 
Lì hO'- i n c o n t r a t o ( o l t r e che i n M u n i c i p i o 
p o l i t i c i che ho sopra menzionato. 
Domanda: Q u a l i a l t r i uomini d'onore l e 
d i PENNINO Gioacchino? 
R i s p o s t a : La S i c i l i a a l completo. 
Prosegue l a d i c h i a r a z i o n e spontanea d e l BUSCETTA: 
Ho d i m e n t i c a t o d i f a r e un nome, q u e l l o d i Mario D'ACQUISTO, per i l quale 
v a l e l o st e s s o d i s c o r s o che ho f a t t o per g l i a l t r i uomini p o l i t i c i . 
A pparteneva anche l u i a l gruppo che ho d e t t o e l o f r e q u e n t a v a . E r a " p o r t a t o " 
da n o i d i Cosa N o s t r a , ma non r i c o r d o nessun uome d'onore i n p a r t i c o l a r e 
che l o sostenesse.Anche l u i era g i o v a n i s s i m o a l l ' e p o c a a c u i s i r i f e r i s c o n o 
l e mie d i c h i a r a z i o n i . 
Se non r i c o r d o male aveva- un i m p o r t a n t e i n c a r i c o presso l ' a c q u e d o t t o d i 
Palermo. «f 
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Domanda: Conferma d i aver v i s t o g l i uomini 
p a r l a t o n e l l a casa d i PENNINO Gioacchino? 
R i s p o s t a : L i ho v i s t i s e d u t i i n q u e l l a casa. 
Spontaneamente prosegue: 
I n o s t r i c a n d i d a t i , per l o meno i n q u e g l i a n n i , venivano 
I.R. Anche i l RUFFINI ho v i s t o i n c a s a d i PENNINO. 
Spontaneamente prosegue: 
I o con i l RUFFINI mi davo del t u , come d i davo d e l t u 
CERAMI. Non davo d e l t u , i n v e c e , a GIOIA. G l i a l t r i erano 
g i o v a n i d i me e non c i s i dava del t u . 
I.R. Non sono i n grado d i d i r e q u a n t i v o t i i o p o t e s s i c o n t r o l l a r e i n 
p e r i o d o . Basterebbe vedere q u a n t i v o t i ha preso BARBACCIA. E senza 
nessun d i s c o r s o i n p i a z z a . Era uno s c o n o s c i u t o , n e l senso che non ha 
dovuto andare i n pia z z a a promettere questo o q u e l l o . 
I.R. A p a r t e q u e l l i che ho d e t t o ( BARBACCIA e TRAPANI) non mi r i s u l t a che 
t r a g l i uomini p o l i t i c i da me sopra m e n z i o n a t i v i f o s s e r o a l t r i uomini 
d'ono r e . 
L ' U f f i c i o osserva che nel v e r b a l e d i i n t e r r o g a t o r i o d e l 25 novembre 1992, 
ore 15.10, i l CERAMI è s t a t o i n d i c a t o come " combinato" n e l l a f a m i g l i a d i 
Santa M a r i a d e l Gesù. 
I I BUSCETTA d i c h i a r a : ne prendo a t t o , ma deve e s s e r c i s t a t o un equivoco. I o 
non posso aver d e t t o che CERAMI era uomo d'onore per l a semplice r a g i o n e 
che non poteva e s s e r l o . E g l i era f i g l i o l e g i t t i m o d i un agente d i c u s t o d i a 
e ciò c o s t i t u i v a un o s t a c o l o s u f f i c e n t e per i l suo i n g r e s s o i n Cosa N o s t r a , 
anche se i n e f f e t t i s i sapeva che i l suo vero padre era un a l t r o uomo, che 
aveva a v u t o r a p p o r t i e x t r a c o n i u g a l i con sua madre. 
I.R. Confermo invece ( sempre con r i f e r i m e n t o a l v e r b a l e sopra c i t a t o ) 
erano uomini d'onore GUTTADAURO Giuseppe e SORCI A n t o n i n o , unitamente 
TRAPANI Giuseppe d i c u i ho nuovamente p a r l a t o o g g i . 
I.R. Non mi r i s u l t a n u l l a che abbia d e t t o o f a t t o i l 
MATTARELLA cessò d i essere v i c i n o a Cosa N o s t r a . 
Spontaneamente prosegue: 
Oggi c h i u d e r e i q u i con 1'argomento m a f i a - p o l i t i c a . 
Eventualmente potrà essere r i p r e s o i n a l t r a occasione 
f a t t e i n d a g i n i o c i siano s t a t i s v i l u p p i . 
Domanda: Ha l e i r i c e v u t o , e q u a l i , f a v o r i p e r s o n a l i d a g l i uomini 
sopra n o m i n a t i ? 
R i s p o s t a : No, per una ragione molto s e m p l i c e . Lo S t a t o non mi ha c o n s e n t i t o 
d i a p p r o f i t t a r e d i queste a m i c i z i e perchè sono dovuto scappare. Confermo 
p e r a l t r o i due f a t t i d i MONCADA e ANNALORO d e i 
de l 25 novembre 1992, ore 15.10. 
P o t r e i ' i n o l t r e aggiungere che ogni t a n t o chiedevo d i f a r e impiegare t i z i o 
a l l a n e t t e z z a urbana o d i assegnare a caio una casa p o p o l a r e , e venivo 
a c c o n t e n t a t o . Ma c h i s i può r i c o r d a r e l e persone a d i s t a n z a d i t a n t i anni? 
I.R. Con LIMA, a Roma, ho avuto un - s o l o i n c o n t r o 
p a r l a t o i n p r e c e d e n t i i n t e r r o g a t o r i . 
I.R. Di a v v o c a t i che f o s s e r o anche uomini d'onore 
p e r s o n a l e , Giuseppe COTTONE. Ma, pure essendo uomo 
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del suo normale l a v o r o d i p r o f e s s i o n i s t a . Era d e l l a n i e n t e d i più 
d i Alcamo. 
R i c o r d o p oi un avvocato che era calvo già da gi o v a n e , 
p r i m i a n n i '70) aveva c i r c a 35 a n n i . Era un p a l e r m i t a n o 
s t u d i o BELLAVISTA. Non so se anche l u i s i chiamava così 
d i f e n s o r e d i LEGGIO Luci a n o . 
L ' U f f i c i o domanda se possa t r a t t a r s i d i Orazio CAMPO. 
BUSCETTA r i s p o n d e : Mi sembra che fosse p r o p r i o lui."Comunque ne 
per a s s o c i a z i o n e d i idee con l ' a v v . BELLAVISTA, n e l senso 
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mai f a t t o 
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BELLAVISTA ( d i nome Girolamo) era uomo d'onore d e l l a f a m i g l i a d i Palermo 
C e n t r o . CAMPO era suo assistente.ma non era uomo d'onore. 
I.R. A l t r i a v v o c a t i , c h e f o s s e r o anche uomini d'onore,per quanto r i g u a r d a i l 
passato ce n'erano, ma i n questo momento non l i r i c o r d o . 
I.R. Di f a v o r i che qualche avvocato ( f o s s e o meno uomo d'onore) abbia 
f a t t o , per esempio portando messaggi d a l o n e l c a r c e r e, i o non so n u l l a . 
Per quanto mi r i g u a r d a , non ho mai c h i e s t o né a v u t o f a v o r i d e l genere. 
L ' U f f i c i o chiede a l BUSCETTA se e g l i a b b i a d i c h i a r a z i o n i processualmente 
r i l e v a n t i da rendere con r i f e r i m e n t o a fasce s o c i a l i e/o p r o f e s s i o n a l i che 
i n qualche modo potessero i n t e r e s s a r e l e attività d i Cosa N o s t r a . 
I l BUSCETTA r i s p o n d e : 
Mentre i o ero i n c a r c e r e s i s e n t i v a che uno magari a r r i v a v a , a V i l l a S o f i a e 
m o r i v a , ma quale fosse i l d o t t o r e che provvedeva ad u c c i d e r l o i o non so 
d i r e . A l t r o , con r i f e r i m e n t o a l l a domanda sopra p o s t a m i , non so. 
L ' U f f i c i o domanda se a l BUSCETTA • r i s u l t i no a l t r e cose processualmente 
r i l e v a n t i r i f e r i b i l i a l l ' onorevole ANDREOTTI o l t r e a q u e l l e già 
v e r b a l i z z a t e . 
I l BUSCETTA r i s p o n d e : i n questo momento non ho a l t r o da d i r e perchè non me 
l o r i c ordo. 
I.R. Di CIANCIMINO so s o l t a n t o quel c h e h o r i f e r i t o i n precedenza, per 
a v e r l o appreso da CALO' e LIMA. I n s o s t a n z a , poco ne so. Sembrerà 
i n c r e d i b i l e , ma n e l mio periodo d i d e t e n z i o n e a Palermo nessuno ne p a r l a v a . 
Sembrava che p o l i t i c a m e n t e CIANCIMINO fosse una cosa f i n i t a , che non 
e s i s t e s s e più. 
I.R. L ' i n c o n t r o d e l quale ho p a r l a t o sopra, f r a BADALAMENTI, RIMI F i l i p p o e 
uno d e i SALVO con l ' o n o r e v o l e ANDREOTTI, mi sembra d i aver s e n t i t o che s i 
s v o l s e n e l l o s t u d i o d i ANDREOTTI. Non so d i r e dove t a l e s t u d i o f o s s e . 
I.R. A p a r t e q u e l l o che ho già r i f e r i t o , non r i c o r d o a l t r o per quanto 
r i g u a r d a " l ' a g g i u s t a m e n t o " d i p r o c e s s i . Del r e s t o , quando "nasce CARNEVALE" 
10 ero già c o l l a b o r a t o r e d i g i u s t i z i a . 
I.R. Non credo che BONTATE Stefano fosse massone. Me l o avrebbe d e t t o . 
I n v e ce non sfiorò neppure l'argomento p a r l a n d o con me.Rideva d i suo cognato 
< VITALE Giacomo) che era l a t i t a n t e con me ed era massone. 
A c o n c l u s i o n e d e l presente v e r b a l e , i l BUSCETTA chiede d i v e r b a l i z z a r e 
quanto segue: 
Qui dove s i s v o l g e i l presente i n t e r r o g a t o r i o , mi è s t a t o consegnato t e s t o 
d e l programma s p e c i a l e d i p r o t e z i o n e d e l i b e r a t o d a l l a Commissione 
competente n e i r i g u a r d i m iei d e i miei f a m i l i a r i i n d a t a 17 f e b b r a i o 1993. 
Esso prevede anche misure d i c a r a t t e r e economico i n f a v o r e mio e d e i m i e i 
f a m i l i a r i , come p r e v i s t o d a l l a legge, i n c o n s i d e r a z i o n e d a l f a t t o che non 
posso c o n t a r e su. nessun ' a l t ra forma d i sostentamento da che ho s c e l t o d i 
c o l l a b o r a r e con l a g i u s t i z i a . 
11 programma i n o g g e t t o s i l i m i t a a prendere a t t o d i t a l e s i t u a z i o n e . Per 
questo m o t i v o non posso che a c c e t t a r l o , anche se i n un.primo momento ho 
a v u t o l a t e n t a z i o n e d i r i n v i a r n e l ' a c c e t t a z i o n e , s i c u r o come sono che anche 
su questo adempimento d i legge potranno s c a t e n a r s i s t r u m e n t a l i polemiche. 
L e t t o , c o n f e r m a t o e s o t t o s c r i t t o anche a l l a presenza d e i m a g i s t r a t i 
s t a t u n i t e n s i m e n z i o n a t i i n e p i g r a f e . Chiuso a l l e ore SE'. 
seguono l e f i r m e d i : 
TOMMASO BUSCETTA 
LUIGI L I GOTTI l'AW.TO L I GOTTI CHIEDE ED OTTIENE I L 
GIAN CARLO CASELLI RILASCIO IMMEDIATO DI COPIA DEL VERBALE 

f i r m a d i Gian C a r l o C a s e l l i 
GUIDO LO FORTE 6.04.93 
FRANCESCO GRATTIERI 
RUSSEL C.STQDDARD 
PATRICK FITZGERALD 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE 
ROMA 

VERBALE S I SOMMARIE INFORMAZIONI DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI 
D a v a n t i a i S. P r o c u r a t o r i d e l l a R e p u b b l i c a , d r . s s a E l i s a b e t t a 
Cesqui e d r . G i o v a n n i S a l v i , a s s i s t i t i d a l s o t t o s c r i t t o u f f i c i a l e 
d i p.g-, n e i l o c a l i d e l l a Procura d e l l a R e p u b b l i c a s i t i i n v i a 
T r i b o n i a n o n. 3, a l l e ore 18.30 d e l 14 a p r i l e 1993 è comparsa 
Franca MANGIAVACCA, i n a t t i g e n e r a l i z z a t a , a t t u a l m e n t e a b i t a n t e 
i n v i a d i V i l l a Zingone n. 16, Roma. A t t u a l m e n t e p u b b l i c o l i b r i 
d i danza con 1' a s s o c i a z i o n e L' Arabesque, che ha sede n e l l a mia 
s t e s s a a b i t a z i o n e . 
Ho appreso d e l l e d i c h i a r a z i o n i che sarebbero s t a t e rese da 
Tommaso BUSCETTA s u l l ' o m i c i d i o d i Mino PECORELLI ed è mia 
i n t e n z i o n e f o r n i r e ogni elemento i n mio possesso per c o n t r i b u i r e 
a l l ' a c c e r t a m e n t o d e l l a verità. E' per questa r a g i o n e che mi 
pre s e n t o per rendere d e p o s i z i o n e . 
Avevo con Mino PECORELLI un r a p p o r t o molto s t r e t t o , perchè a 
q u e l l o a f f e t t i v o s i univa i l legame d e l comune l a v o r o . E g l i 
q u i n d i mi p a r l a v a spesso d e l l e i n f o r m a z i o n i che r a c c o g l i e v a ; i o , 
i n o l t r e , l a v o r a v o s u l l e bozze e q u i n d i v e n i v o a conoscenza d i 
mo l t a p a r t e d e l suo l a v o r o . PECORELLI aveva un gran numero d i 
persone che l o informavano; i n p a r t i c o l a r e , n e g l i a m b i e n t i 
g i u d i z i a r i aveva buoni r a p p o r t i con Luciano INFELISI e DE MATTEO, 
i n o l t r e v i e r a una s i t u a z i o n e d i f o r t e c o n t r a s t o t r a i l d r . DELL' 
ANNO e i l d r . C l a u d i o VITALONE, non so o r i g i n a t o da che. Per t a l e 
r a g i o n e DELL' ANNO era ben l i e t o d i dare qualche n o t i z i a su 
VITALONE. 
ADR Non so d i r e da c h i pro v e n i s s e r o l e i n f o r m a z i o n i u t i l i z z a t e 
per l a r e d a z i o n e d e g l i a r t i c o l i s u l se q u e s t r o MORO e i n 
p a r t i c o l a r e per q u e l l i s u l l a vicenda d e l "memoriale"; r i c o r d o 
però che PECORELLI aveva d e l l e f o n t i s i a i n ambiente d e l 
M i n i s t e r o d e g l i I n t e r n i che d e l l ' Arma d e i C a r a b i n i e r i . I n 
p a r t i c o l a r e su MORO credo che molte n o t i z i e g i u n g e s s e r o da 
F e d e r i c o Umberto D'AMATO e dal C o l o n n e l l o VARISCO. Di questo sono 
s i c u r a , s i a ' perchè me ne parlò più v o l t e PECORELLI, s i a perchè 
sapevo d e g l i a p p u n t i che e g l i aveva e t r a q u e s t i m o l t o spesso v i 
erano appuntamenti con D'AMATO o VARISCO. I n r e l a z i o n e a MORO, 
PECORELLI s i incontrò anche con i l Generale MINO; con q u e s t i 
p e r a l t r o v i erano c o n t i n u i r a p p o r t i , un' a m i c i z i a che durava da 
tempo. 
ADR A l t r e f o n t i d i PECORELLI erano MICELI e MALETTI; con que s t ' 
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u l t i m o v i erano spesso c o n t a t t i t e l e f o n i c i . Non credo che MALETTI 
a b b i a f o r n i t o n o t i z i e s u l caso MORO. 
ADR LA BRUNA era a conoscenza d i molte cose e credo che avesse un 
grande i n t e r e s s e a che l e n o t i z i e che f o r n i v a v e n i s s e r o 
p u b b l i c a t e . PECORELLI però non avrebbe mai p u b b l i c a t o n o t i z i e 
senza v e r i f i c a r l e ; t a l e v e r i f i c a avrebbe p o t u t o essere s e n t i r e 
MALETTI, MICELI o MINO. 
ADR I I r a p p o r t o con LA BRUNA cominciò molto t a r d i , anche perchè 
PECORELLI l o aveva a t t a c c a t o duramente; credo che un 
av v i c i n a m e n t o s i s i a r e a l i z z a t o verso l a metà d e l 1978, quando 
PECORELLI cominciò a r i c e r c a r e n o t i z i e s u l l a v icenda del 
MIFOBIALI. E g l i i n f a t t i s i era t r o v a t o , dopo avere p u b b l i c a t o 
d e l l e n o t i z i e c o n t r o i l generale GIUDICE, s o t t o p o s t o a i n c h i e s t e 
da p<arte d e l l a G uardia d i Finanza. La prima n o t i z i a f u p u b b l i c a t a 
quando OP era ancora agenzia e q u i n d i f o r s e a d d i r i t t u r a n e l 1974. 
Nel 1978 comunque PECORELLI aveva bisogno d i n o t i z i e su GIUDICE 
per c o n t r a s t a r e i s u o i a t t a c c h i e n e l l a r i c e r c a d i t a l e n o t i z i e 
ebbe occasione d i i n c o n t r a r e LA BRUNA mentre era i n compagnia d e l 
Cap i t a n o MARONI. Q u e s t i g l i presentò LA BRUNA e da q u i inziò un 
r a p p o r t o . Non so però se i l MiFoBIALI s i a s t a t o consegnato da LA 
BRUNA o da a l t r i . R i c o r d o che MARONI era c o i n v o l t o n e l l e i n d a g i n i 
d e l MIFOBIALI e che vantava a m i c i z i e s i c i l i a n e . 

ADR I o tenevo una copia d e l documento n e l l a mia macchina. La 
macchina non era s t a t a s o t t o p o s t a a p e r q u i s i z i o n e . Era mia 
a b i t u d i n e t e n e r e i n macchina documenti p a r t i c o l a r m e n t e d e l i c a t i ; 
a l l o r a avevo i n macchina s o l t a n t o questo anche perchè e r a un 
o r i g i n a l e , r i b a d i s c o che non avevo nessuna a l t r o documento, 
d ' a l t r a p a r t e , se sono v i v a è anche per questo . 
Prendo a t t o che, anche i n r e l a z i o n e a l lungo p e r i o d o d i tempo 
i n t e r c o r s o t r a 1' o m i c i d i o e l a data d e l l a consegna d e l documento 
(15.5.1984), è poco p l a u s i b i l e che a b b i a c u s t o d i t o i l documento 
i n macchina. Eppure l e cose sono andate così. Escludo che 
PECORELLI avesse d e l l e persone- d i f i d u c i a che c u s t o d i s s e r o i . 
do cument i . 
ADR Non mi r i s u l t a che FABIANI desse n o t i z i e a PECORELLI perchè 
q u e s t i l e p u b b l i c a s s e . 
Spontaneamente: a p r o p o s i t o d e l l e conoscenze d i PECORELLI, 
r i c o r d o che conosceva C a r l o A l b e r t o DALLA CHIESA. Non r i c o r d o 
quando i due s i conobbero, ma se non s b a g l i o ciò s i verificò 
du r a n t e i l s e q u e s t r o MORO. PECORELLI incontrò almeno una v o l t a 
DALLA CHIESA, a s e g u i t o d i un appuntamento f i s s a t o d a l l ' o n . l e 
E g i d i o CARENINI. Era s t a t o DALLA CHIESA a chi e d e r e d i i n c o n t r a r e 
PECORELLI e Mino me ne parlò s u b i t o dopo, dicendomi che non aveva 
c a p i t o bene cosa v o l e s s e . Aveva avuto 1' impressione che DALLA 
CHIESA i n t e n d e s s e u t i l i z z a r l o i n qualche maniera, ma non aveva 
c a p i t o se per f a r f i l t r a r e n o t i z i e o per a l t r o . Era perplèsso 
perchè DALLA CHIESA non g l i aveva dato n o t i z i e ; posso pensare che 
c i f o s s e r o c o n t a t t i t r a CARENINI e DALLA CHIESA e non escludo che 
n o t i z i e p o t e s s e r o a r r i v a r e a PECORELLI t r a m i t e i l primo. CARENINI 
aveva i n f a t t i un appuntamento f i s s o con PECORELLI a l l ' E l e f a n t e 
Bianco .ogni martedì. 

ADR Non so q u a l i a l t r i r a p p o r t i v i siano s t a t i t r a PECORELLI e 
DALLA CHIESA. 
ADR Ho già reso d i c h i a r a z i o n i s u l l a cena a l l a F a m i g l i a 
Piemontese. R i c o r d o che s i trattò d i una cena a l l a quale erano 
p r e s e n t i s o l o VITALONE C l a u d i o , PECORELLI e LO PRETE. Mi pare che 
fos s e p r e s e n t e anche i l p r o p r i e t a r i o d e l c i r c o l o e nessun a l t r o . 
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PECORELLI però mi d i s s e che i l p r o p r i e t a r i o s i era a l l o n t a n a t o ; 
l o aveva c o l p i t o anche che i n t u t t o i l c i r c o l o c i f o s s e r o s o l o 
l o r o , benché t u t t i i t a v o l i f o s s e r o a p p a r e c c h i a t i . 
Escludo che v i f o s s e anche Adriano TESTI. PECORELLI me l o avrebbe 
d e t t o . Credo che 1' argomento f o s s e r o g l i a r t i c o l i s u l l o scandalo 
d e i p e t r o l i . Non penso invece che s i s i a p a r l a t o d e l l ' a r t i c o l o 
" G l i a s segni d e l P r e s i d e n t e " . A t a l e p r o p o s i t o , r i c o r d o che v i 
f u r o n o d e g l i i n c o n t r i con Ezio RADAELLI, i l quale credo che fosse 
l a f o n t e d e l l e n o t i z i e d i PECORELLI. Però RADAELLI doveva d a r g l i 
l e c o p i e d e g l i a s s e g n i ; poiché ciò non avvenne, PECORELLI pensò 
d i non p u b b l i c a r e 1' a r t i c o l o . 
Prendo a t t o che da p l u r i m e d i c h i a r a z i o n i t e s t i m o n i a l i r i s u l t a che 
era s t a t a stampata una c o p e r t i n a e che era s t a t o r e d a t t o un 
a r t i c o l o . E f f e t t i v a m e n t e f u stampata ma d e l l ' a r t i c o l o non so 
nu l l a , , 
Prendo a t t o d e l l e d i c h i a r a z i o n i d i Franco EVANGELISTI c i r c a un 
versamento d i 30 m i l i o n i i n c o n t a n t i . Non mi r i s u l t a . Anzi ora 
r i c o r d o che e f f e t t i v a m e n t e può essere che EVANGELISTI a b b i a 
assunto una quota n e l l a t i p o g r a f i a , versando 30 m i l i o n i . 
ADR Può essere che e g l i a b b i a v e r s a t o i l denaro perchè credeva 
erroneamente che PECORELLI avesse avuto l e copie d e g l i a s s e g n i . 
Prendo a t t o che esaminata i n data 24 marzo 1979 s u l punto d e l l a 
r a g i o n e d e l l a s o p p r e s s i o n e d e l l a c o p e r t i n a e d e l l ' a r t i c o l o ho 
reso d i c h i a r a z i o n i d i v e r s e , affermando d i non saperne l a r a g i o n e . 
Non mi paré che v i s i a c o n t r a s t o t r a l e due d i c h i a r a z i o n i . 
S i ammonisce l a S i g . r a Mangiavacca s u l l ' o b b l i g o d i d i r e l a 
verità. 
ADR E f f e t t i v a m e n t e l e c o p e r t i n e f u r o n o commissionate ad una 
t i p o g r a f i a d i v e r s a da q u e l l a a b i t u a l e . Non so d i r e per quale 
r a g i o n e . Non so quale fosse 1' o r d i n a t i v o ; d' a l t r a p a r t e l e 
c o p e r t i n e non f u r o n o stampate per l e r a g i o n i che ho d e t t o . I o 
q u i n d i r i t i r a i l e c o p e r t i n e che erano già s t a t e stampate. 
ADR Non. so s p i e g a r e perchè i l numero d e l l e c o p e r t i n e o r d i n a t o 
f o s s e i n f e r i o r e a q u e l l o d e l l a t i r a t u r a . Comunque r i c o r d o che l e 
c o p e r t i n e f u r o n o r i t i r a t e da me; e f f e t t i v a m e n t e r i c o r d o che 1' 
o n . l e EVANGELISTI pagò una quota del d e b i t o con l a t i p o g r a f i a che 
ammontava da 40 a 60 m i l i o n i a l mese; per q u e l l o che r i c o r d o ciò 
s i verificò per una s o l a v o l t a e r i g u a r d a v a l a metà del d e b i t o 
d e l mese. L' a r t i c o l o non uscì perchè PECORELLI non ebbe l a c o p i a 
d e g l i a s s e g n i così come g l i era s t a t o promesso, ma credo che 
EVANGELISTI sborsò q u e l l a somma n e l l a p r o s p e t t i v a che p o t e s s e r o 
v e n i r e ' f u o r i i n s e g u i t o . 

ADR PECORELLI s c r i s s e g l i a r t i c o l i s u l l o scandalo d e i p e t r o l i , ma 
s'enza d i s p o r r e ancora d e l l a copia d e l MIFOBIALI, che invece 
arrivò i n un momento s u c c e s s i v o . Si p u b b l i c a r o n o l e n o t i z i e , pur 
senza 1' appoggio d e l documento, perchè s i era s i c u r i d e l l a 
p r o v e n i e n z a d e l l e n o t i z i e s t e s s e . I n f a t t i l a persona che aveva 
dato l e i n f o r m a z i o n i era a f f i d a b i l e . Non so c h i s i a l a persona 
che ha f o r n i t o queste n o t i z i e . 
a r i e l t t u r a d e l v e r b a l e l a t e s t e p r e c i s a che, a r e t t i f i c a d i 
quanto sopra v e r b a l i z z a t o i n t e n d e d i c h i a r a r e che non era sua 
a b i t u d i n e t e n e r e documenti d e l i c a t i i n a u t o , ma che l o aveva 
f a t t o per qu e l p a r t i c o l a r e documento per l a sua p a r t i c o l a r e 
r i l e v a n z a e per i l f a t t o che e ra „1 ' or i g i n a l e , 
L.C.S. 
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Codice ATTO 701 - Codice ATTO Non E s i s t e n t e 
Oggetto ATTO: 
Esame d i SETTI CARRARO Maria A n t o n i e t t a , n ata a Padova i l 13.01.1920, res 
Mil a n o v i a Quadron n. 16, reso i n Milano ( U f f i c i DIA) i n data 15.04.93, avant 
i So s t . Proc. Rep. d i Palermo dr.. G. LO FORTE, R„ SCARPINATO e G. NATOLI. 
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Numero NOTA 001 WP I n t e g r a l e CARRARO . 
Codice NOTA 000 - Codice Nota Non S p e c i f i c a t o 
Oggetto NOTA: 

PROCURA DELLA REPUBBLICA DI PALERMO 
DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

VERBALE DI ASSUNZIONE DI INFORMAZIONI 
L'anno 1993, i l 15 a p r i l e , a l l e ore 14,00, i n M i l a n o - n e g l i U f f i c i d e l l a 
D.I.A. - d i n a n z i a i Sost. proc. Rep. d o t t . Guido LO FORTE, d o t t . Roberto 
SCARPINATO e d o t t . Gioacchino NATOLI, è comparsa: 
CARRARO Mar i a A n t o n i e t t a i n SETTI, nata a Padova i l 13.01.1920, r e s . i n 
Mila n o v i a Quadron n. 16. 
L ' U f f i c i o chiede a l l a t e s t e se rispondano esattamente ad a f f e r m a z i o n i da 
l e i e f f e t t i v a m e n t e f a t t e t a l u n e d i c h i a r a z i o n i r i p o r t a t e n e i g i o r n i s c o r s i 
d a l l a stampa c i r c a i e d . " d i a r i d i MORO", r i n v e n u t i n e l "covo" d i v i a 
Montenevoso i n M i l a n o d a l gen. Carlo A l b e r t o DALLA CHIESA, e q u i n d i da l u i 
— quanto meno i n p a r t e — consegnati a l i ' o n . ANDREOTTI. 
La t e s t e r i s p o n d e : 
ho l e t t o numerosi a r t i c o l i d i stampa s u l l ' a r g o m e n t o . G l i s t e s s i r i p o r t a n o , 
ma quasi sempre i n forma non p r e c i s a , t a l u n e d i c h i a r a z i o n i da me r i l a s c i a t e 
per t e l e f o n o ad una donna, t a l e Maria G r a z i a , che s i presentò come 
g i o r n a l i s t a d e l l ' a g e n z i a ADN KRONOS. 
Fu l a g i o r n a l i s t a a t e l e f o n a r m i ed a f a r m i domande su questo argomento. 
I o r i s p o s i che, e f f e t t i v a m e n t e , ero a conoscenza d e l f a t t o che i l Generale 
e r a venuto i n possesso non già del " d i a r i o " sibbene d i " c a r t e " s c r i t t e 
d a l l ' o n . MORO d u r a n t e l a p r i g i o n i a , e r i n v e n u t e i n v i a Montenevoso qualche 
tempo dopo l a morte d e l l o s t a t i s t a . 
Adesso posso r i f e r i r e con p r e c i s i o n e a l l e SS.LL. come ed i n che misura i o 
sono v e n u t a a conoscenza d i q u e s t i f a t t i che non ho r i f e r i t o n e l l e mie 
p r e c e d e n t i d e p o s i z i o n i a l i ' A . G . , perchè non l i avevo mai logicamente 
r i c o l l e g a t i a l l ' o m i c i d i o d i Emanuela e de l Generale. 
Nel p e r i o d o i n c u i i l gen. DALLA CHIESA f r e q u e n t a v a l a mia casa perchè 
f i d a n z a t o con mia f i g l i a Emanuela ( q u i n d i , t r a i l maggio 1979 - epoca i n 
cu i i due s i conobbero - e l ' a p r i l e d e l 1982) s i stabilì un r a p p o r t o d i 
c o n f i d e n z a t r a i l Generale e me, abbastanza i n t e n s o anche se, ovviamente, 
meno i n t i m o d i q u e l l o e s i s t e n t e t r a l u i s t e s s o e mia f i g l i a Emanuela. . 
I n q u e l p e r i o d o , i l Generale v i v e v a da s o l o , f r e q u e n t a v a s o l o 
o c c a s i o n a l m e n t e i p r o p r i f i g l i ed aveva invece s t a b i l i t o un r a p p o r t o d i 
c o n f i d e n z a pressocchè i n t e g r a l e con Emanuela. ' 
Ric o r d o che, i n una d e l l e t a n t e v i s i t e a casa mia, i n p e r i o d o che r i t e n g o 
d i c o l l o c a r e a l i ' i n c i r c a n el 1980, c i trovammo insieme - i n soggiorno - i l 
Generale, mia f i g l i a Emanuela ed i o stéssa. 
Se mal non r i c o r d o , mio m a r i t o era i n casa, ma s i t r o v a v a i n u n ' a l t r a 
s t a n z a , i n t e n t o a l e g g e r e . 
Nel corso d i una conversazione dai t o n i f a m i l i a r i , Emanuela parlò d i un 
uomo p o l i t i c o che a l l o r a faceva p a r t e d e l Governo, e de l quale non r i e s c o a 
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r i c o r d a r e , i l nome. 
I l , Generale osservò che d i quell'uomo p o l i t i c o non c i s i poteva " f i d a r e " ; 
Emanuela g l i c h i e s e che cosa ne sapesse l u i , ed e g l i r i s p o s e con un s o r r i s o 
un pò i r o n i c o : " t u t t e queste cose i o l e so". 
Più t a r d i , dopo che i l Generale andò v i a , i o r i m a s i s o l a con Emanuela. 
P r o b a b i l m e n t e prendendo spunto da q u e l l o scambio d i b a t t u t e avvenuto n e l 
po m e r i g g i o , Emanuela mi parlò d e l l e " c a r t e " d i v i a Montenevoso. 
E l l a mi d i s s e che l ' o n . ANDREOTTI aveva c h i e s t o queste " c a r t e " a l gen. 
DALLA CHIESA e aggiunse,, con un'espressione t i p i c a d e l l ' i d i o m a veneto: " c o l 
cucco che g l i e l e ha date t u t t e ! " . 
Emanuela mi spiegò, i n f a t t i , che i l Generale l e aveva d e t t o d i aver t r o v a t o 
q ueste " c a r t e " i n v i a Montenevoso, e d i averne dato una p a r t e "a c h i d i 
dovere" ( r i t e n g o , a l l a M a g i s t r a t u r a ) , e s o l t a n t o una p a r t e ad ANDREOTTI, 
che g l i e n e aveva f a t t o r i c h i e s t a (credo che - a l l ' e p o c a - fosse P r e s i d e n t e 
de 1 Cons i g 1 i o ) . 
Una p a r t e d i queste " c a r t e " , o t u t t e , non r i c o r d o bene, i l Generale l e 
aveva t r a t t e n u t e per sè ( r i t e n g o i n f o t o c o p i a ) . 
D ' a l t r a p a r t e , che i l Generale fosse i n possesso d i documentazione 
r i l e v a n t e , concernente i l periodo i n c u i e g l i aveva c o o r d i n a t o l ' a z i o n e 
d e l l e f o r z e d e l l ' o r d i n e c ontro l e B.R., mi r i s u l t a da f r e q u e n t i cenni - s i a 
pure s i n t e t i c i - d i Emanuela. 
R i c o r d o , ad esempio, che una v o l t a mia f i g l i a , facendo r i f e r i m e n t o a 
co n f i d e n z e f a t t e l e d a l Generale, mi d i s s e : " i o so d e l l e cose tremende, ma 
non posso d i r t e l e . Se t e l e r a c c o n t a s s i , non c i p o t r e s t i c r e d e r e . C a r l o mi 
ha f a t t o g i u r a r e d i non d i r l e a nessuno". 
Queste p a r o l e d i mia f i g l i a s i r i f e r i v a n o certamente a vicende c o n c e r n e n t i 
l e B.R., e comunque i l t e r r o r i s m o p o l i t i c o , pichè mi fu r o n o d e t t e i n un 
pe r i o d o i n c u i i l gen. DALLA CHIESA s i occupava e s c l u s i v a m e n t e d i q u e s t i 
p r o b l e m i , e non s i sapeva ancora che, i n f u t u r o , avrebbe assunto l ' i n c a r i c o 
d i p r e f e t t o d i Palermo. 
Ho r i c o r d o anche d i u n ' a l t r a c i r c o s t a n z a , i n c u i - n e l corso d i una 
con v e r s a z i o n e t r a me, mia f i g l i a ed i l Generale - v i f u un r i f e r i m e n t o 
a l l ' o m i c i d i o d e l l ' o n . MORO. 
Si p a r l a v a , a ppunto, del sequestro dell'uomo p o l i t i c o e d e l l ' a t t e g g i a m e n t o 
a s s u n t o d a l p a r t i t o d e l l a D.C.. 
Mia f i g l i a , ad un c e r t o punto, c h i e s e : "ma c h i ha u c c i s o MORO ?". 
I l G e n erale, che s t a v a andando v i a , s i voltò per un a t t i m o e, con i l suo 
a b i t u a l e s o r r i s o s a r c a s t i c o , r i s p o s e : "ma sono s t a t i l o r o !", facendo 
chiaramente r i f e r i m e n t o - dato i l c o n t e s t o d e l l a conversazione precedente -
ad uomini p o l i t i c i d e l l a D.C.. 
A questo punto l ' U f f i c i o f a r i l e v a r e che, sempre secondo n o t i z i e d i stampa, 
i f i g l i d e l gen. DALLA CHIESA (Nando, R i t a e Simona) avrebbero a f f e r m a t o d i 
non aver mai saputo n u l l a d e l l e c.d. " c a r t e " d i MORO. 
La t e s t e d i c h i a r a : 
è certamente p o s s i b i l e che Nando, R i t a e Simona DALLA CHIESA non abbiano 
mai saputo n u l l a d i questo argomento. 
I n f a t t i , come ho già d e t t o , n e l p e r i o d o i n q u e s t i o n e , i l Generale aveva 
s t a b i l i t o con mia f i g l i a un i n t i m o r a p p o r t o s e n t i m e n t a l e , l e c o n f i d a v a 
anche i su o i più r i p o s t i p e n s i e r i e l a i n c o n t r a v a quasi q u o t i d i a n a m e n t e . 
E' q u i n d i l o g i c o presumere che e g l i possa aver c o n f i d a t o ad Emanuela anche 
cose non c o n f i d a t e a i p r o p r i f i g l i , che - i n quel p e r i o d o - i n c o n t r a v a 
p e r a l t r o s a l t u a r i a m e n t e . 
Proseguono l e d i c h i a r a z i o n i spontanee: 
n e l corso d e l l a t e l e f o n a t a d i c u i ho già p a r l a t o , l a g i o r n a l i s t a dell'ADN 
KRONOS mi ha c h i e s t o anche cosa sapessi d e l l ' i n c o n t r o , avvenuto t r a l ' o n . 
ANDREOTTI ed i l gen. DALLA CHIESA, poco prima che " q u e s t ' u l t i m o assumesse 
l ' i n c a r i c o d i p r e f e t t o d i Palermo. 
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Ho r i f e r i t o quanto mi aveva d e t t o , i n pro p o s i t o , Emanuela, che - a sua 
v o l t a - l'aveva appreso direttamente dal Generale. 
Quest'ultimo s i era recato d a l l ' o n . ANDREOTTI non a seguito di un e s p l i c i t o 
i n v i t o , ma d i sua i n i z i a t i v a , come "un dovere". 
Sempre secondo quanto mi disse Emanuela, i l Generale considerava ANDREOTTI 
l'un i c o vero p o l i t i c o i t a l i a n o d i quel periodo, e s i era recato a t r o v a r l o 
d i v e r s e v o l t e . 
Prima d i decidere se accettare Q meno l' n c a r i c o d i p r e f e t t o d i Palermo, i l 
Generale disse ad Emanuela che voleva, appunto, " s t u d i a r e " l'on. ANDREOTTI 
per adottare l a sua s c e l t a . 
Desidero adesso precisare che, da c i r c a 30 anni , i o conosco l'on. ANDREOTTI 
e per lungo tempo ho i n t r a t t e n u t o con l u i r a p p o r t i t e l e f o n i c i ed e p i s t o l a r i 
d i una cer t a frequenza, connessi a l l a mia intensa attività di I s p e t t r i c e 
regionale per l a Lombardia d e l l a C.R.I.. 
A l i ' o n . ANDREOTTI spesso mi r i v o l g e v o , n e l l e sue v a r i e qualità, per 
s o l l e c i t a r g l i d e g l i i n t e r v e n t i i n favore d e l l e - c a t e g o r i e a s s i s t i t e d a l l a 
C.R.I. ( s o p r a t t u t t o , ex combattenti e c i e c h i ) . 
Questi r a p p o r t i s i sono d i r a d a t i , sul f i n i r e d e g l i anni Settanta, i n 
coincidenza con l a cessazione d e l l a mia c a r i c a . 
Dopo l a strage d i v i a C a r i n i a Palermo, l'on. ANDREOTTI di tanto i n tanto 
mi ha i n v i a t o d e l l e brevi l e t t e r e , manifestandomi sentimenti d i compianto 
ed a f f e t t o verso Emanuela.. 
Ho avuto anche occasione d i in c o n t r a r e l'on. ANDREOTTI nell'ambito d i 
cerimonie u f f i c i a l i , e, una v o l t a , anche - nell'agosto del 1988 o 1989 - a 
Co r t i na. ' 
Di questo i n c o n t r o , a l quale parteciparono insieme a me mio marito e mio 
f i g l i o Gian Maria, potrà r i f e r i r e con maggiore precisione quest'ultimo. 
L'idea d e l l ' i n c o n t r o , invero, f u dei miei due c o n g i u n t i , i q u a l i 
desideravano chiedere a l i ' o n . ANDREOTTI spiegazioni c i r c a l e voci 
r i c o r r e n t i che l o chiamavano i n causa per i suoi r a p p o r t i con LIMA e 
CIANCIMINO, e quindi con que l l a mafia che, sicuramente, aveva avuto una 
parte n e l l ' o m i c i d i o d i Emanuela e del Generale. , 
Dico "una p a r t e " , poiché, pur ovviamente senza aver elementi c e r t i d i 
conoscenza, i o ed i mie f a m i l i a r i abbiamo sempre pensato che, d i e t r o ed a l 
d i là d i Cosa Nostra, v i potessero essere a l t r e responsabilità per qu e l l a 
strage. 
Da u l t i m o , e sempre spontaneamente, l a te s t e aggiunge: recentemente, i l 
sen. ANDREOTTI mi ha mandato un b i g l i e t t o d i auguri per le festività 
n a t a l i z i e del 1992. 
Ricambiando g l i a u g u r i , ho aggiunto per l u i i miei v o t i a u g u r a l i per i l suo 
prossimo compleanno (14.01.1993). 
I l sen. ANDREOTTI mi ha, q u i n d i , mandato una breve missiva, datata 
27.01.1993, n e l l a quale - ringraziando per g l i auguri - ha i n s e r i t o una sua 
osservazione su "certe polemiche d i o r i g i n e s i c i l i a n a che non lo toccano, 
ma che l o preoccupano per i l disdoro generale che suscitano". 
Si dà a t t o che l ' U f f i c i o acquisisce, col consenso d e l l a t e s t e , fotocopia 
d e l l a l e t t e r a e d e l l a r e l a t i v a busta. 
L e t t o , confermato e s o t t o s c r i t t o . 
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A v a n t i i l S o s t i t u t o P r o c u r a t o r e d e l l a R e p u b b l i c a d r . Giovanni SALVI, 
a s s i s t i t o per l a v e r b a i i z z a z i o n e d a l Comm. Capo d e l l a P.S. Laura REGINA, 
n e l l o s t u d i o d e l M i n i s t r o VITALONE, s i t o i n v i a Veneto n. 96, i l g i o r n o 19 
a p r i l e 1993, a l l e ore 16,10, e' presente i l M i n i s t r o C l a u d i o VITALONE, nato 
a Reggio C a l a b r i a i l 7.7.1936 
S i da' a t t o che e' presente i l D i r i g e n t e d e l l a DIGOS d i Roma d r . FULVI. 
Mentre l ' o n . l e MORO era ancora s e q u e s t r a t o , s i p r e s e n t o ' n e l mio' u f f i c i o a 
Roma i l c o n s i g l i e r e r e g i o n a l e FORMISANO, d e l MSI, accompagnato da una 
persona che mi sembra d i r i c o r d a r e f o s s e un c e r t o BOSSI. Q u e s t i proposero 
d i f a r i n t e r c e t t a r e una p a r t i t a d'armi d e s t i n a t a a l l e B.R. 
Di questo r i f e r i i immediatamente a l P r o c u r a t o r e Generale PASCALINO. Le 
i n d a g i n i f u r o n o a f f i d a t e a l D i r i g e n t e d e l l a Squadra M o b i l e d i Roma. 
L' i m p r e s s i o n e che ricavammo era d i sc a r s a affidabilità', ma - poiché' i n 
quel tempo s i v e r i f i c a v a ogni i p o t e s i , n e l l a speranza d i i n d i v i d u a r e 
e l e m e n t i u t i l i per l a l i b e r a z i o n e d e l l ' o n . l e MORO - s i s v i l u p p a r o n o 
comunque l e i n d a g i n i . 
E f f e t t i v a m e n t e l a Squadra Mobile r i u s c i ' a s e q u e s t r a r e un c a r i c o d'armi, 
senza pero' che s i r i u s c i s s e ad a r r e s t a r e nessuno. 
Per t u t t i q u e s t i f a t t i v i f u un procedimento penale, t r a t t a t o d a l l ' A.g. d i 
Mi l a n o e i n s e g u i t o d e l l a vicenda s i occupo' anche i l d r . SICA. 
F a c c i o p r e s e n t e che i o non ho mai p a r l a t o per t e l e f o n o con BOSSI e q u i n d i 
non e' vero quanto i n p r o p o s i t o ha d i c h i a r a t o BUSCETTA. A l l ' e p o c a i n f a t t i 
i o ero m a g i s t r a t o e q u i n d i ndn potevo essere i l " p o l i t i c o " d i c u i p a r l a 
BUSCETTA. 
A.D.R.: Non ho un r i c o r d o p r e c i s o d i a l t r e i n f o r m n a z i o n i 
BOSSI,- essendo p a s s a t i t a n t i a n n i . Se l a memoria non mi 

proposte d a l . 
inganna BOSSI 

p a r l o / anche d i un a t t e n t a t o con una l a n c i a t e r m i c a , p r o g e t t a t o i n danno 
d i CRAXI. 
Escludo invece che s i s i a p a r l a t o d i c o n t a t t i con e s p o n e n t i m a f i o s i per l a 
l i b e r a z i o n e d i Aldo MORO. A l l ' e p o c a s i cercava og n i p o s s i b i l e v i a per 
assumere i n f o r m a z i o n i s u l se q u e s t r o . I o stesso r i c o r d o che ebbi un 
c o l l o q u i o i n c a r c e r e con qualcuno, f o r s e con l o stesso BOSSI, f i n a l i z z a t o 
a l l a l i b e r a z i o n e d i MORO. • 
A.D.R.s Escludo che i l c o n t a t t o con BOSSI prevedesse un q u a l s i a s i 
c o invo1gimento d i BUSCETTA, nome che a quel tempo mi era in t e r a m e n t e 
s c o n o s c i u t o . 
A.D.R.: Certamente, poiché' i c o n t a t t i con BOSSI ebbero luogo durante i l 
s e q u e s t r o , l a finalità' u l t i m a era q u e l l a d i r a c c o g l i e r e i n f o r m a z i o n i s u l 
se q u e s t r o s t e s s o . Escludo pero' che BOSSI o FORMISANO mi abbiano p a r l a t o 
d e l t r a s f e r i m e n t o d i BUSCETTA da Cuneo a T o r i n o . 0 m e g l i o , i o non ho a l c u n 
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r i c o r d o d i ciò'. I n quel periodo pero' v i f u r o n o m o l t i c o n t a t t i con 
d e t e n u t i e credo che d i ciò' debba e s s e r v i t r a c c i a n e i v a r i p r o c e s s i . 
ADR Era noto che i o mi occupassi d i t e r r o r i s m o rosso e f o r s e per questo 
FORMISANO e BOSSI s i r i v o l s e r o a me; i n o l t r e avevo c o n o s c i u t o FORMISANO per 
qualche r a g i o n e che non r i c o r d o . 
A.D.R.: Non ho mai saputo che d e l l a v i c e n d a d e l l e armi r i f e r i t a da BOSSI s i 
si a n o o c c u p a t i o r g a n i d i v e r s i d a l l a Squadra M o b i l e d i Roma. Se poi v i sono 
s t a t i a l t r i i n t e r v e n t i , i o non ne sono a conoscenza. I n p a r t i c o l a r e non ho 
mai saputo d i i n t e r v e n t i d el d r . MANGANO o d e l l ' I s p e t t o r a t o d e l l e C a r c e r i . 
A.D.R. : Se non r i c o r d o male p r e s e n t a i BOSSI e FORMISANO a l P r o c u r a t o r e 
G e n e r a l e . Pero' d i questo non sono s i c u r o . Certamente invece i n f o r m a i 
PASCALINO d e l contenuto del c o l l o q u i o con i due. 
A.D.R.: Ebbi un c o l l o q u i o i n carcere con persona che credo fosse i l BOSSI, 
ma non so s i t u a r l o temporalmente. Credo che s i t r a t t a s s e d i a l c u n i mesi 
dopo l ' o m i c i d i o d i MORO. Posso r i c o l l e g a r e temporalmente a un e p i s o d i o i l 
c o l l o q u i o i n c a r c e r e con un detenuto ad A l e s s a n d r i a o a B r e s c i a - credo che 
fos s e i l BOSSI ; ne ho un r i c o r d o temporalmente p r e c i s o perche' p r o p r i o i n 
que l g i o r n o , appena f i n i t o i l c o l l o q u i o , mi r e c a i a un congresso d i 
M a g i s t r a t i a T o r i n o . Durante questo congresso i n c o n t r a i per i a prima v o l t a 
Mino PECORELLI. Un a l t r o dato con i l quale s i può' c o l l o c a r e l ' e p i s o d i o e' 
c o s t i t u i t o da una l e t t e r a che mi i n v i o ' PECORELLI, dopo questo i n c o n t r o , e 
che . i o f o r s e a l l e g a i a l l a nota o a l l a d e p o s i z i o n e r e l a t i v a a l l a q u e s t i o n e 
d e l l a cena presso l a F a m i g l i a Piemontese. Comunque l a l e t t e r a del PECORELLI 
f u da me i n v i a t a a l CSM; ne produco c o p i a . 

I l d e t e n u t o chiese d i p a r l a r e con me a t t r a v e r s o i l "mod. 13". Ricordo che 
una persona, n e l corso del congresso d i M a g i s t r a t i , mi p r e s e n t o ' PECORELLI, 
i l q u a le mi aveva i n passato a t t a c c a t o s u l l a sua r i v i s t a . 
A.D.R.: Se non s b a g l i o l a persona era i l M a g i s t r a t o d r . LABOZZETTA. 
Si da' a t t o che i l M i n i s t r o VITALONE, i n t e r p e l l a t o t e l e f o n i c a m e n t e i l d r . 
SICA, comunica, che i l procedimento r e l a t i v o a l r i n v e n i m e n t o d e l l e armi 
sarebbe s t a t o t r a t t a t o - dopo l e prime i n d a g i n i - d a l l ' A . G . d i M i l a n o , 
n e l l ' a m b i t o d e l procedimento r e l a t i v o ad una m i n a c c i a c o n t r o CRAXI con una 
l a n c i a t e r m i c a . 
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Addì 19 a p r i l e 1993, nei l o c a l i d e l l a P r o c u r a d e l l a Repubblica d i Roma, 
s i t i i n v i a T r i b o n i a n o n. 3, a l l e ore 19,00, a v a n t i i l S o s t i t u t o 
P r o c u r a t o r e d r . Giovanni SALVI, a s s i s t i t o per l a v e r b a l i z z a s i o n e d a l 
Comm.Capo d e l l a P.d.S. Laura REGINA, è comparso Edoardo FORMISANO, nato a 
Castellammare d i S t a b i a i l 2.10.1929. 
Si dà a t t o che è presente i l D i r i g e n t e d e l l a DIGOS d i Roma d r . FULVI. 
Sono a t t u a l m e n t e i n a t t e s a d e l g i u d i z i o d i Cassazione su d i una condanna 
i n grado d i a p p e l l o che ho r i p o r t a t o i l 19 marzo d i quest'anno per i l r e a t o 
d i d e t e n z i o n e d i armi da fuoco. Prendo a t t o che E l l a i n t e n d e i n t e r r o g a r m i 
s u l l a v i c e n d a r e l a t i v a a i r a p p o r t i con BOSSI Ugo f i n a l i z z a t i a l l e 
o p e r a z i o n i n e l corso del sequestro MORO. Ri t e n g o che t a l i f a t t i possano i n 
qualche modo r i c o l l e g a r s i a q u e l l i per i q u a l i pende i l procedimento. 
S i procede q u i n d i con l e forme d i i n d a g a t o per r e a t o connesso. 
E' pr e s e n t e i l d i f e n s o r e avv. F l o r a CASTAGNINO. 
I n t e n d o r i s p o n d e r e . 
Conobbi Ugo BOSSI perchè mi f u p r e s e n t a t o da un s i g n o r e milanese che vo l e v a 
un c o n s i g l i o per l a nomina d i un d i f e n s o r e . R i c o r d o s o l o i l nome d i questo 
s i g n o r e , t a l e Osvaldo. 
Quando s i verificò i l sequestro d e l l ' o h . l e MORO, BOSSI mi s c r i s s e da un 
c a r c e r e , Bergamo o B r e s c i a , una l e t t e r a con l a quale diceva d i avere 
n o t i z i e che potevano i n t e r e s s a r e l a faccenda MORO, appena avvenuta. 
P o r t a i l a l e t t e r a a l d r . C l a u d i o VITALONE, S o s t i t u t o P r o c u r a t o r e a Roma. 
Q u e s t i s i recò a p a r l a r e i n c a r c e r e , s i a con T u r a t e l l o che con BOSSI. 
A.D.R.: T u t t o ciò s i v e r i f i c a v a appena dopo i l s e q u e s t r o d i Aldo MORO. 
FIOSSI q u i n d i uscì d i p r i g i o n e ed i o l o andai a t r o v a r e più v o l t e a Mi l a n o . 
BOSSI s i die d e da f a r e e dopo un pò mi propose d i a t t i v a r m i per i l 
t r a s f e r i m e n t o d i BUSCETTA da Cuneo a T o r i n o ; contemporaneamente alcune 
persone i n d i c a t e da BOSSI ( t r a c u i L u c i o BOSSI, PERFETTI Osvaldo, 
"MALACARNE" Nino, t u t t i d e c e d u t i , ed a l t r i d i c u i non i n t e n d o f a r e i.nomi ) 
avrebbero dovuto essere a r r e s t a t e e p o r t a t e a T o r i n o per s u p p o r t a r e 
l ' a z i o n e d i BUSCETTA. r 

Questa seconda p a r t e era meramente e v e n t u a l e . 
I o p r e s e n t a i l a proposta a l Col . V I T A L I , che comandava i l Gruppo d i Roma 2; 
q u e s t i parlò con i suoi s u p e r i o r i e mi d i s s e che i l t r a s f e r i m e n t o d i 
BUSCETTA non poteva essere d i s p o s t o . Non mi d i s s e perchè. 
A.D.R.: BOSSI mi diss e che BUSCETTA v o l e v a essere t r a s f e r i t o anche per 
r a g i o n i d i s a l u t e ; i n questa maniera i n o l t r e avrebbe p o t u t o c o n t a t t a r e i 
b r i g a t i s t i . 
A.D.R.: BOSSI mi riferì d i aver p a r l a t o con BUSCETTA, ma non so i n che 
maniera. 

Se 
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A.D.R.: Quando l a pro p o s t a d i f a r t r a s f e r i r e BUSCETTA f u r i g e t t a t a , BOSSI 
replicò dicendomi che a l l o r a i o non contavo n u l l a ? e g l i s i era a t t i v a t o 
a d d i r i t t u r a per f a r l i b e r a r e MORO e i o non ero s t a t o capace nemmeno d i f a r 
t r a s f e r i r e BUSCETTA. 
A.D.R.: Non r i c o r d o esattamente i l con t e n u t o d e i m i e i c o l l o q u i con 
VITALONE. Con q u e s t i i n f a t t i , v i erano f r e q u e n t i c o l l o q u i . Non posso 
r i c o r d a r e se con l u i s i parlò espressamente d e l l a p r o p o s t a d i BOSSI n e l l a 
p a r t e r e l a t i v a a l suo i n t e n t o per o t t e n e r e che p o r t a s s e r o a l l a l i b e r a z i o n e 
d i MORO. 
Devo però presumere che d i questo VITALONE a b b i a p a r l a t o con BOSSI, giacché 
e g l i s i incontrò - come ho d e t t o - con BOSSI e anche con TURATELLO e ciò 
i n pendenza d e l se q u e s t r o . VITALONE mi d i s s e che e r a ri m a s t o molto 
i m p r e s s i o n a t o d a l TURATELLO. 
A.D.R.: Può essere che i o f a c c i a c o n f u s i o n e n e l l a successione dei te m p i . 
Q u i n d i non posso essere d e l t u t t o s i c u r o d e l l a successione d e i f a t t i . I n 
p a r t i c o l a r e , può essere che confonda t r a ciò che s i è v e r i f i c a t o durante i l 
s e q u e s t r o MORO e i c o n t a t t i che s i ebbero successivamente per l a vicenda 
d e l l e a r m i . Comunque molte cose s i possono v e r i f i c a r e s u l l e c a r t e d e l 
proce d i m e n t o . 
V o g l i o però aggiungere che sono convinco che mol t e d e l l e t e l e f o n a t e non 
r i s u l t i n o a g l i a t t i d e l procedimento. Ad esempio, mancano t u t t e l e 
t e l e f o n a t e ad un numéVo datomi d a l d r . VITALONE, a l quale rispondeva i l d r . 
MASONE e che erano r e l a t i v e a l r i t r o v a m e n t o d i a r m i . Questo f a t t o però è 
su c c e s s i v o a l seq u e s t r o MORO e non ha d i r e t t o r a p p o r t o con i f a t t i che ho 
prima d e s c r i t t o . 
S i dà a t t o che a questo punto i l t e s t e appare a g i t a t o e a f f e r m a d i e s s e r s i 
a t t i v a t o per f a r r i t r o v a r e l e armi e d i e s s e r s i p o i r i t r o v a t o condannato 
perchè abbandonato da c h i era a conoscenza d e i f a t t i . 
V o g l i o a g g i u n g e r e che sono c o n v i n t o che F r a n c i s TURATELLO s i a s t a t o 
ammazzato per i l suo r u o l o , avendo p a r l a t o con BOSSI e BUSCETTA. 
Mi sento r e s p o n s a b i l e d e l l a morte d i TURATELLO. E g l i f u i n d i s p e n s a b i l e 
n e l l a t r a t t a t i v a t r a BOSSI e BUSCETTA. I n s e g u i t o , i n c a r c e r e , s i vantò d i 
ques t o , d i s s e cose che non doveva d i r e . Q u e s t ' u l t i m o a s p e t t o è però una mia 
deduzione. 
Mi colpì i n o l t r e i l f a t t o che CONCUTELLI, a n c h ' e g l i d i d e s t r a , avesse 
a s s i s t i t o senza i n t e r v e n i r e . Vi sono a l t r e cose a mia conoscenza d i cui non 
i n t e n d o p a r l a r e . 
A.D.R.: A l l ' e p o c a mi f o r m a i l a co n v i n z i o n e che non s i fosse v o l u t o s a l v a r e 
MORO. Ne p a r l a i ' anche con BOSSI. 
A.D.R.: Forse ne p a r l a i anche a l t e l e f o n o , ma d i ciò non sono s i c u r o . 
A.D.R.: I o anda i anche a Cuneo, ma ciò s i verificò dopo l a morte d i MORO. 
La data p r e c i s a può r i s u l t a r e perchè n o l e g g i a i a l l ' A V I S d i piazza Esquili.no 
una MERCEDES 300 e d o v r e i conservare l ' e t i c h e t t a d e l l ' a l b e r g o . Poiché 
i n t e n d e v o u t i l i z z a r e q u e s t i f a t t i come prove a mia d i s c o l p a n el 
procedimento a mio c a r i c o , ho f a t t o f a r e una r i c e r c a presso 1'AVIS e ho 
r i c e r c a t o e co n s e r v a t o l ' e t i c h e t t a d e l l ' a l b e r g o . 
E n t r a i senza permesso. 0 me g l i o , i l c o l . VITALI mi mandò con l ' i n c a r i c o d i 
sondare TURATELLO c i r c a l a disponibilità a r i c e v e r e d e g l i u f f i c i a l i d e i 
C a r a b i n i e r i . E g l i mi diss e d i essere d i s p o n i b i l e . 
A.D.R.; Per e n t r a r e nel carcere mi f u d e t t o d i r i v o l g e r m i ad un maggiore o 
te n e n t e c o l o n n e l l o , i l quale comandava l a sede d i Cuneo, i n una caserma d i 
Cune* i n una s t r a d a con a l b e r i , una speci e d i villétta. 
Questo u f f i c i a l e mi fece accompagnare da una l o r o macchina a l s u p e r c a r c e r e . 
Fu i r i c e v u t o da un uomo p i c c o l i n o , f o r s e . i l d i r e t t o r e , che diceva d i 
p r o v e n i r e d a l c a r c e r e d i P a i i a n o . 
Q u e s t i chiamò nel. suo U f f i c i o , d a v a n t i a l capo d e l l e G u a r d i e , TURATELLO. I o 
p a r l a i con q u e s t i i n f r a n c e s e . 
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I n un primo momento i l d i r e t t o r e d i s s e che avrebbe v o l u t o a v e r c i a 
c o l a z i o n e con l u i , insieme anche a BUSCETTA, ma TURATELLO r i s p o s e che 
l ' o n . l e FORMISANO l a "merda del carcere non l'avre b b e mangiata". 
Ho p o i saputo che è s t a t o imputato per concussione. Dopo un pò i l d i r e t t o r e 
ed i l capo d e l l e Guardie s i a l l o n t a n a r o n o e i o e TURATELLO continuammo a 
p a r l a r e . 
A.D.R.: Questo c o l l o q u i o s i verificò quando ormai i l s e q u e s t r o d e l l ' o n . l e 
MORO e r a già f i n i t o . Nonostante l a disponibilità d e l TURATELLO, i c o l l o q u i 
con g l i u f f i c i a l i non ebbero luogo. 
I o i n f a t t i t e l e f o n a i s u b i t o a l numero d i Subiaco che mi aveva dato i l c o l . 
VITALI ( che i n quel periodo aveva l a moglie che non s t a v a bene ) e mi f u 
d e t t o che i l C o l o n n e l l o non c'era. Non r i u s c i i a r i n t r a c c i a r l o da nessuna 
p a r t e , neppure a P o r t o T o r r e s , dove ha una c a s a , q u i n d i l a s c i a i perdere. 
A.D.R.: Non r i c o r d o per quale ragione i o r i t e n e s s i che fo s s e p r o p r i o i l 
g e n e r a l e DALLA CHIESA ad op p o r s i a l t r a s f e r i m e n t o d i BUSCETTA. Posso s o l o 
d i r e che l ' u n i c a f o n t e che i n questo momento mi v i e n e i n mente che potesse 
avermi dato questa i n f o r m a z i o n e era i l c o l o n n e l l o V I T A L I . 
Q u e s t i , p e r a l t r o , s i c o n s u l t a v a frequentemente con i su o i s u p e r i o r i . 
SPONTANEAMENTE: non posso d i r e t u t t e l e cose che conosco; non sono più 
l e g a t o a l l a v i t a , ma ho ancora mia madre. 
I n v i t a t o a d i r e quanto a sua conoscenza: v o g l i o d i r e s o l o che mi s t e n t o 
r e s p o n s a b i l e d e l l a morte d i TURATELLO perchè q u e s t i mi d i s s e che era i n 
grado d i f a r c a t t u r a r e Prospero GALLINARI. 0 me g l i o mi fece sapere t r a m i t e 
una persona che non in t e n d o nominare, d u r a n t e i l s e q u e s t r o d i MORO, i l 
luogo dove s i poteva prendere GALLINARI e me l o confermò a v i v a voce i n 
s e g u i t o . I o r i f e r i i l a casa i n prima b a t t u t a a una persona che mi r i s p o s e : 
" Questo l o c o n t r o l l i a m o n o i " . Dopo due g i o r n i ne p a r l a i anche con 
VITALONE; q u e s t i s i mise l e mani s u l v o l t o e d i s s e : "Non è p o s s i b i l e " . 
Queste c o n v e r s a z i o n i avvennero mentre MORO era ancora s e q u e s t r a t o . 
A.D.R.: Di questo f a t t o non p a r l a i certamente per t e l e f o n o . 
A l l e ore 20,30 s i i n t e r r o m p e i l v e r b a l e per una breve pausa. 
Si r i p r e n d e a l l e ore 21,00, d a v a n t i a l l e s t e s s e persone. . 

Sono m o l t o preoccupato nel p r o s e g u i r e l e d i c h i a r a z i o n i , s i a perchè non 
v o g l i o d anneggiare a l t r e persone, s i a perchè temo che l e persone che posso 
i n d i c a r e non confermino l e mie d i c h i a r a z i o n i , facendomi a p p a r i r e 
i n a t t e n d i b i l e . I n f a t t i già nel processo a mio c a r i c o non sono r i u s c i t o a 
p r o v a r e , per esempio, che avevo i n f o r m a t o l e Autorità per l a vicenda d e l l a 
r a c c o l t a d e l l e a r m i . Che dovevo f a r e d i più che p a r l a r n e i l d r . VITALONE e 
p o r t a r g l i a d d i r i t t u r a l a persona che mi aveva p r o p o s t o 1' operazione? 
Comunque sono d i s p o s t o a d i r e q u e l l o che so: 
I n un i n c o n t r o a M i l a n o , nel corso d e l s e q u e s t r o MORO, BOSSI mi di s s e " d i 
conoscere i l ' posto ove s i poeteva prendere Prospero GALLINARI e mi diss e d i 
r i f e r i r l o a i m i e i a m i c i . I o r i t e n n i che l a pro v e n i e n z a fosse TURATELLO 
anche perqhè i n s e g u i t o , a MORO- morto, TURATELLO mi d i s s e : "Caro Edoardo, 
se l o avessero v o l u t o s a l v a r e l o avrebbero f a t t o perchè potevano», f a r 
t r a s f e r i r e BUSCETTA e non s i è f a t t o , s i poteva prendere CAULINARI e non 
s'è f a t t o " . 
I o r i f e r i i s u b i t o l e cose a l c o l o n n e l l o V I T A L I , d i c e n d o g l i però s o l o che 
potevo f a r prendere GALLINARI. . E g l i però mi r i s p o s e : "Quello l o 
c o n t r o l l i a m o n o i " o f r a s e equi v a i e n n t e . I o i n t e s i n e l senso che avessero 
qualcuno che r i f e r i s s e i movimenti d e l GALLINARI e l a sua attività. 
A.D.R.: Non mi f u c h i e s t o nessun p a r t i c o l a r e . I o a BOSSI mi l i m i t a i a d i r e 
che avevo r i f e r i t o , ma non g l i d i s s i d e l l a r i s p o s t a , anche perchè mi 
vergognavo d i f a r e c o n t i n u e p r e s s i o n i per avere i n f o r m a z i o n i e d i non 
o t t e n e r e poi n u l l a d a l l e Autorità c u i r i f e r i v o . Questo mi avrebbe messo i n 
pessima l u c e con i m i e i i n t e r l o c u t o r i . Nei g i o r n i 'immediatamente s u c c e s s i v i 
- non avendo o t t e n u t o un r i s c o n t r o d a i C a r a b i n i e r i - mi r i v o l s i a l d r . 
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VITALONE. 
Q u e s t i , come ho già d e t t o , s i mise l e mani s u l v o l t o e disse:."Mio Dio, non 
è p o s s i b i l e " o qualcosa del genere. 
A.D.R.: Sono c e r t o che l ' i n c o n t r o con VITALONE s i verificò durante i l 
se q u e s t r o MORO. La vicenda d e l l e armi è invece s u c c e s s i v a , anche se t r a e 
spunto d a l medesimo ambiente. 
A.D.R.: BOSSI venne a Roma una s o l a v o l t a e ciò s i verificò durante i l 
se q u e s t r o MORO. Avrebbe dovuto i n c o n t r a r e i l d r . MANGANO ma l ' i n c o n t r o non 
ebbe l u o g o . R i c o r d o che v i era lo s c i o p e r o d e g l i a e r e i e che BOSSI, che 
aveva p r o b l e m i avendo i l d i v i e t o d i sogg i o r n o a Roma, f u messo a F i u m i c i n o 
a bordo d i un aereo che tornava a Milano per r a g i o n i o r g a n i z z a t i v e senza 
p a s s e g g e r i . I o ero presente e accompagnai i l BOSSI n e g l i u f f i c i d e l l a 
P o l a r i a , F i u m i c i n o N a z i o n a l i , ove v i era una persona i n d i v i s a ; t u r n o d i 
n o t t e . R i c o r d o che i l s o t t u f f i c i a l e o agente telefonò a l d r . MANGANO per 
ch i e d e r e conferma; mi pare d i r i c o r d a r e che i l t e l e f o n o d e l d r . MANGANO 
fos s e 252524 o 242425. 
Posso f a r c o n f u s i o n e con i l numero d i T i b e r i o CASON, per l a c u i p a r a l i s i 
ero s t a t o i n t e r e s s a t o per r a g i o n i u m a n i t a r i e , e q u i n d i non sono pienamente 
s i c u r o che i l numero s i a g i u s t o e f o r s e f a c c i o c o n f u s i o n e . 
A.D.R.: Non so per quale ragione l ' i n c o n t r o non ebbe lu o g o . 
A.D.R.: I l d r . VITALONE non ebbe mai a l c u n i n c o n t r o con BOSSI. Invece i o 
g l i p o r t a i FILOGAMO per l a s t o r i a d e l l e a r m i , ma i n un momento su c c e s s i v o . 
I n questa occasione VITALONE c i accompagnò da PASCALINO, i l quale c i 
ringraziò a nome d e l l o S t a t o , ma i o ero molto preoccupato perchè l e n o t i z i e 
d i FILOGAMO non erano ancora v e r i f i c a t e . , 
A.D.R.: I o ebbi m o l t i c o l l o q u i con VITALONE - con i l quale v i erano 
r a p p o r t i d i a m i c i z i a , t a n t o che i n t a l u n e o c c a s i o n i frequentavamo l e 
r i s p e t t i v e a b i t a z i o n i - durante i l s e q u e s t r o MORO e g l i d i s s i che mi stavo 
adoperando a t a l f i n e . I n s e g u i t o , dopo l a c o n c l u s i o n e d e l sequestro, i n 
uno d i q u e s t i i n c o n t r i f u presente anche SICA, chiamato da VITALONE, e s i 
concordò che TURATELLO facesse una r i c h i e s t a d i essre s e n t i t o (ed. Mod. 
13) . 

A.D.R.: A VITALONE non d i s s i s p e c i f i c a m e n t e cosa s t e s s i facendo e i n 
p a r t i c o l a r e non g l i p a r l a i d i BUSCETTA. Per essere più p r e c i s i l a ragione 
d e l l a mia volontà d i operare per l a s a l v e z z a d i MORO nacque p r o p r i o d a l l a 
f r e q u e n t a z i o n e con VITALONE e dai d i s c o r s i che q u e s t i mi faceva. 
Sono p a s s a t i t a n t i a n n i e r i c o r d o con difficoltà i t e m p i , ma or a , facendo 
mente l o c a l e posso d i r e che l a l e t t e r a d i BOSSI, e q u i n d i t u t t o ciò che ne 
seguì, f o r s e f u s c r i t t a i n un secondo momento. Devo c e r c a r e d i f a r e mente 
l o c a l e . 
A.D.R.: I r a p p o r t i con BOSSI per i l t r a s f e r i m e n t o d i BUSCETTA i n i z i a n o 
prima d e l s e q u e s t r o MORO, perchè BUSCETTA v o l e v a essere t r a s f e r i t o e mi era 
s t a t o c h i e s t o un p i a c e r e . Su questa v i c e n d a s i inserì l a r i c h i e s t a d i 
operare per l a l i b e r a z i o n e d i MORO e i 
due i n t e r e s s i c o i n c i s e r o . 
Prendo a t t o d e l contenuto d e l l a t e l e f o n a t a d e l 7.4.1978. L a r t e 1 e f o n a t a s i 
r i f e r i s c e a l l a t r a t t a t i v a per l a l i b e r a z i o n e d i MORO. I l r i f e r i m e n t o a 
" D e l l a Chiesa Portoghese" è a l gen. DALLA CHIESA ma non r i c o r d o perchè 
a g g i u n s i "Portoghese". 
R i b a d i s c o che non r i c o r d o chi mi abbia dato questa i n f o r m a z i o n e , ma 
dovrebbe essere i l c o l . VITALI. 
S i dà a t t o che è presente a questo punto anche i l Vice D i r i q e n t e d e l l a 
DIGOS d i Roma d r . ADDONIZIO. 
I l BARONE dovrebbe essere Carlo o Mario BELLI. 
Prendo a t t o d e l l e d i c h i a r a z i o n i rese da BOSSI Ugo i n da t a 8.11.1984. A 
quanto d i c e BOSSI, e che mi sembra c o r r i s p o n d e r e n e l l a sostanza a quanto ho 
d i c h i a r a t o , v i è da aggiungere s o l o che con BOSSI e BELLI v i era anche i l 
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f r a t e l l o del primo, Lucio, ora deceduto e che io non ho certamente 
d i s e r v i z i se g r e t i . 
Per l e d i c h i a r a z i o n i del BOSSI del 7.2.85 posso d i r e che non ricordo 
vicende del D'ANNA. 
A.D.R.: I l f a t t o che i l c olloquio con D'ANNA s i a antecedente a l sequestro 
MORO s i può forse spiegare con i c o n t a t t i precedenti, d i cui ho già 
p a r l a t o . Su questi c o n t a t t i poi s i inserì l a r i c e r c a d e l l ' o n . l e MORO. 
Faccio presente che per ev i t a r e e r r o r i nel r i c o r d o , anche per i l tempo 
passato, sarebbe bene che mi venissero c o n t e s t a t i f a t t i s p e c i f i c i ( come ad 
esempio t e l e f o n a t e e s i m i l i ) che mi possano a i u t a r e nel r i c o r d o . 
Data l ' o r a t a r d a , a l l e ore 22,15, s i chiude i l verbale e l a prosecuzione 
dell'esame è r i n v i a t a a l 21 a p r i l e p.v., a l l e ore 17. 
A r i l e t t u r a : 
Nel r i l e g g e r e ho potuto ricordare con certezza che v i sono due a s p e t t i 
d i s t i n t i nei r a p p o r t i con i l dr. VITALONE. I l primo riguarda i c o n t a t t i 
durante i l sequestro MORO; i n questo contesto i o p a r l a i spesso con i l dr. 
VITALONE del mio impegno, nei t e r m i n i che ho d e s c r i t t o . Sempre i n quelle 
circostzme r i f e r i i 1' episodio riguardante GALLINARI. ,In seguito, dopo 1' 
assassinio d i MORO, s i iniziò 1' operazione f i n a l i z z a t a a l recupero d e l l e 
armi. Devo f a r mente locale per r i c o r d a r e se l a l e t t e r a di BOSSI s i 
in s e r i s s e nel primo o nel secondo episodio, ma credo a l secondo, anche 
perchè mi pare che BOSSI s i a stato a r r e s t a t o dopo. 
Per ciò che concerne i p r o p o s i t i d i BUSCETTA, quésti.non intendeva certo 
" c o n t a t t a r e " i b r i g a t i s t i - almeno per quanto i o ho capito - ma intendeva 
c o s t r i n g e r l i a r i v e l a r e quanto a lo r o conoscenza o comunque i n d u r l i a fare 
ciò. 
Per ciò che concerne l a morte d i TURATELLO r i c o r d o che f u pubblicato da 
FRANCESCHINI un l i b r o (Mara, Renato e i o ) nel quale s i . r i f e r i v a di un 
episodio vero, ma i n t e r m i n i e r r a t i . Si parla cioè d i un avvocato romano 
che ebbe c o n t a t t i i n carecere con TURATELLO per i l f a t t o MORO. I n e f f e t t i 
ero i o ad entrare nel carcere d i Rebibbia come avvocato, con un permesso 
datomi dal . dr. VOLPARI (giudice presso i l T r i b u n a l e ) ; io v o l l i i l permesso, 
pur potendo entrare i n carcere come C o n s i g l i e r e regionale. 0 meglio f u 
VITALONE che trovò questa strada perchè i n realtà io volevo un permesso 
s c r i t t o evolevo poter parlare liberamente -e nel luogo adatto. Questi 
permessi sono a g l i a t t i del procedimento. Fui a r r e s t a t o proprio mentre mi 
trovavo a Rebibbia con questo permesso. 
Voglio aggiungere che io avevo un interesse d i r e t t o , anche 
sequestro d e l l ' on.le MORO, ad a t t i n g e r e n o t i z i e s u l l e BR, i n 
erano s t a t i m o l t i morti e f e r i t i , v i t t i m e d e l l e BR, nel MSI a l 
aderivo e aderisco. 
Voglio ancora aggiungere che sono i n buona s a l u t e e che sono perfettamente 
i n grado d i intendere e d i volere. Non assumo alcuna sostanza e sono 
dispo.sto a sottopormi a v i s i t a medica, 
sottoposto a p e r i z i a p s i c h i a t r i c a , s i a 
qualcosa s i sappia che non ho assunto 
nociva. 

prima 
quanto 
quale 

del 
v i 
i o 

Dico ciò s i a perchè sono stato 
perchè se mi dovesse succedere 
volontariamente alcuna sostanza 
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Numero ATTO 000272 Data ATTO 21.0 
Codice ATTO 706 - Codice ATTO Non E s i s t e n t e 
Oggetto ATTO: 
I n t e r r o g a t o r i o d i FORMISANO Edoardo, già g e n e r a l i z z a t o , reso i n Roma (Proc 
i n d a ta 21.04.93, a v a n t i i l S.Proc. d r . G. SALVI. Presente d i f e n s o r e avv 
CASTAGNINO. Pre s e n t e i l D i r i g e n t e d e l l a DIGOS d i Roma d r . M. FULVI. 

" FILE FORMISA1 " DATA 21.04.93 

Numero NOTA 001 WP I n t e g r a l e F0RMISA1. 
Codice NOTA 000,- Codice Nota Non S p e c i f i c a t o 
Oggetto NOTA: 

PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI ROMA 
VERBALE DI ESAME DI TESTE 

I l g i o r n o 21 a p r i l e 1993, a l l e ore 18,05, n e i l o c a l i d e l l a Procura d e l l a 
R e p u b b l i c a d i Roma, s i t i i n v i a T r i b o n i a n o n. 3, a v a n t i i l S o s t i t u t o 
P r o c u r a t o r e d r . G i o vanni SALVI, a s s i s t i t o per l a v e r b a l i z z a z i o n e d a l Co min. 
Capo d e l l a P.d.S., Laura REGINA, è comparso Edoardo FORMISANO, già 
g e n e r a l i z z a t o . 
S i dà a t t o che è presente i l D i r i g e n t e d e l l a DIGOS d i Roma d r . FULVI. 
Si dà a t t o che è presente i l d i f e n s o r e avv. F l o r a CASTAGNINO. 
Si r i p r e n d e 1' esame d e l l ' i ndagato d i r e a t o connesso. 
Ho c e r c a t o t r a l e mie c a r t e e ho t r o v a t o l a f o t o c o p i a d i una l e t t e r a , con 
un promemoria, i n v i a t a m i da Ugo BOSSI - e a l l a quale r i s p o s e 1' Avv. 
VALENTINO, i l quale ne c o r s e r v a ancora 1' o r i g i n a l e - n e l l a quale s i 
r i c a p i t o l a 1' i n t e r a v i c e n d a . 
Ho anche t r o v a t o un' e t i c h e t t a c e l i ' a l b e r g o dove a l l o g g i a i a Cuneo una 
s o l a n o t t e , n e l l e c i r c o s t a n z e che ho già r i f e r i t o . I n o l t r e posso i n d i c a r e 
l e persone a l l a q u a l i mi sono r i v o l t o presso 1 ' A v i s per avere i n f o r m a z i o n i 
c i r c a i l n o l e g g i o e l e date ; s i t r a t t a d i t a l i CECCARELLI e DURANTI, d e l l a 
AVIS d i v i a T i b u r t i n a n. 1231 i l c u i numero t e l e f o n i c o è 419941 e 41994288. 
I l mio d i f e n s o r e ha poi r i n v e n u t o c o p i a d i un r a p p o r t o i n data 17.2.1979, 
r e l a t i v o a i c o l l o q u i con TURATELLO a Roma R e b i b b i a . 
Aggiungo che ho r i c o r d a t o che i l nome d i "Osvaldo" (che mi presentò BOSSI) 
è O t t a v i o RAPETTI, a b i t a n t e a M i l a n o . 
Ho anche r i t r o v a t o 1' a r t i c o l o i n data 18.XI.1992 n e l quale s i r i f e r i s c e 
d e l l a v i c e n d a e i n r e l a z i o n e a l quale ho s p o r t o q u e r e l a , i n c o n s i d e r a z i o n e 
d e l l ' i n d i c a z i o n e d e i r a p p o r t i con i S e r v i z i s e g r e t i . 
I n un numero d e l l ' Espresso (17 gennaio 1993) è comparso un a r t i c o l o con 
d i c h i a r a z i o n i d i t a l e Angelo INCANDELA;- non sono s i c u r o , ma potrebbe essere 
l u i r i l Capo d e l l e Guardie con c u i p a r l a i . Lo d i c o perchè mi sembra d i 
r i c o n o s c e r l o n e l l a f o t o , ma con m o l t i d u b b i . 
F a ccio p r e s e n t e che 1' e t i c h e t t a d e l l ' A lbergo è i n c o l l a t a n e l l a p a r t e 
p o s t e r i o r e a un f o g l i o d i c a r t a perchè l a conservavo n e l l ' album d e l l a 
c o l l e z i o n e d i queste t a r g h e t t e , i n i z i a t a da mio padre. 
I l d i f e n s o r e produce anche co p i a d e l l a sentenza d i primo grado d e l 
T r i b u n a l e d i M i l a n o , i n data 06.12.91, d e l l a r e l a z i o n e r e d a t t a d al d r . 
VITALONE, e d e i v e r b a l i d i i n t e r r o g a t o r i o d el FORMISANO stesso i n . data 3 e 
29 giugno 1981. 
ADR N e i l ' ambito d e i m i e i r a p p o r t i con BOSSI, q u e s t i mi r i c h i e s e d i 
i n t e r e s s a r m i per a g e v o l a r e i l t r a s f e r i m e n t o d i un dete n u t o d a l carcere d i 
Cuneo a q u e l l o d i TORINO; q u e s t i v o l e v a essere t r a s f e r i t o perchè aveva una 
forma t u b e r c o l a r e , se non r i c o r d o male, non polmonare. Non r i c o r d o se seppi 
s u b i t o o s o l o i n s e g u i t o che i l suo nome era BUSCETTA, che a l l ' epoca mi 

23-



E S I T O E > I F i I C E R C A P A G . 
Lista Esito Di Ricerca Nua. 0165 
A r c h i v i o N. PECOREL - OMICIDIO PECORELLI 

d i c e v a poco. Quando s i verificò i l seq u e s t r o MORO 1' esigenza d el 
t r a s f e r i m e n t o d i BUSCETTA a T o r i n o c o i n c i d e v a con q u e l l a d e l mio i n t e r e s s e 
a r a c c o g l i e r e i n f o r m a z i o n i , come mi ve n i v a s o l l e c i t a t o . BOSSI p e r a l t r o mi 
a s s i c u r a v a che s i t r a t t a v a d i un canale e c c e z i o n a l e e che non doveva essere 
l a s c i a t o p e r d e r e . Le p r e s s i o n i su d i me dive n n e r o q u i n d i molto f o r t i , s i a 
da p a r t e d i BOSSI - che vo l e v a i l t r a s f e r i m e n t o - che da p a r t e d i MANGANO e 
VIT A L I . 
ADR Non r i c o r d o da c h i dei due f u n z i o n a r i nacque l a p r o p o s t a , ma certamente 
e n t r a m b i se ne occuparono. Anche i l d r . VITALONE, n e i t e r m i n i che ho già 
d e t t o , e cioè n e l c o n t e s t o d i c o n v e r s a z i o n i e d i un r a p p o r t o d i a m i c i z i a , 
mi s o l l e c i t a v a a darmi da f a r e , anche se e g l i non ebbe mai p r e c i s e 
i n f o r m a z i o n i s u l l e mie attività. 
Sono c e r t o che l a proposta d i a t t i v a r m i s i a venuta da MANGANO o VITALI. 
Prendo a t t o che invece s i a MANGANO che VITALI affermano che l ' i n i z i a t i v a 
f u mia. R i b a d i s c o quanto ho d i c h i a r a t o . 
E l l a mi c o n t e s t a che appare anche più c r e d i b i l e che l ' i n i z i a t i v a p a r t i s s e 
da me, giacché ero già impegnato a r i c e r c a r e i l t r a s f e r i m e n t o d i BUSCETTA. 
R i b a d i s c o che non f u i i o à prendere l ' i n i z i a t i v a . D ' a l t r a p a r t e i o , n e l l a 
mia p o s i z i o n e d e l l ' e p o c a , non a v r e i avuto difficoltà ad o t t e n e r e qualche 
f a v o r e , i n c o n s i e r a z i o n e d ei m i e i r a p p o r t i con p a r l a m e n t a r i e con a m b i e n t i 
d e i d i v e r s i m i n i s t e r i . I o i n f a t t i ero a l l ' epoca a i v e r t i c i del' MSI. 
A.D.R.s La. l e t t e r a d el 12.E.1991 mi f u s c r i t t a da BOSSI perchè e g l i ha 
sempre pensato - sopravvalutandomi o credendomi q u e l l o che non sono - che 
i o p o t e s s i a i u t a r l o e f a r g l i o t t e n e r e l a r e v i s i o n e d e l processo. Non v i era 
una r a g i o n e p a r t i c o l a r e per mandarmela. E g l i s c r i s s e molte v o l t e , d i r e i che 
s c r i v e v a continuamente, sempre chiedendomi d i adoperarmi per l'accertamento 
d e l l a verità, i n r e l a z i o n e a i f a t t i per i q u a l i è d e t e n u t o . Mi fece c e r c a r e 
d a i s u o i a v v o c a t i m i l a n e s i e romani. 
Queste l e t t e r e sono presso g l i a v v o c a t i VALENTINO e MADIA Giuseppe. 
A.D.R..: Per ciò che concerne i l contenuto d e l l a l e t t e r a , posso d i r e che 
esso c o i n c i d e s o s t a n z i a l m e n t e con quanto r i c o r d o . 
A.D.R.: E f f e t t i v a m e n t e BOSSI è venuto 2 o 3 v o l t e a Roma. Solo una v o l t a , 
però, l a venuta e r a f i n a l i z z a t a a l l ' i n c o n t r o con MANGANO. 
A.D.R.: Non r i c o r d o assolutamente d i essermi a t t i v a t o perchè BOSSI 
o t t e n e s s e i l permesso d i e n t r a r e n e l ca r c e r e d i Cuneo. 
A.D.R.: I o non posso d i r e d i aver f a t t o l a t e l e f o n a t a a l l a o r a i n d i c a t a da 
BOSSI, come e g l i mi chiede n e l l a l e t t e r a . E' vero che ho f a t t o l a 
t e l e f o n a t a , e capisco che per BOSSI sarebbe i m p o r t a n t e che i o mi r i c o r d a s s i 
g l i o r a r i , i n quanto ciò potrebbe a i u t a r l o n e l suo processo. I o però non 
tenevo n o t a d e l l e t e l e f o n a t e e non posso r i c o r d a r m i l e o r e . 
A.D.R.: N u l l a so d e i r a p p o r t i t r a BOSSI e RADICE G i a n l u i g i . 
Rio-evo l e t t u r a d e l l a t e l e f o n a t a i n t e r c e t t a t a i n data 9 a p r i l e 1978 
s u l l ' u t e n z a d i BOSSI Ugo <v o l . 10 , f o g l i o 9 1 4 ) . Non so a cosa s i 
r i f e r i s c a . 
T e l e f o n a t a ore 18,20 d e l 9 a p r i l e 78 ( f o g l i o 915 e seg g . ) . C r i s t i n a 
potrebbe essere l a con v i v e n t e d i BUSCETTA. 
T e l e f o n a t a d e l l e ore 21,09 d e l l o s t e s s o g i o r n o ( f o g l i o 918 e segg.). Non ho 
r i c o r d o d e l f a t t o che l ' o p p o s i z i o n e a l t r a s f e r i m e n t o d i BUSCETTA fosse 
s t a t a s u p e r a t a a t t r a v e r s o i l M i n i s t e r o . Non ho nemmeno r i c o r d i d i c o n t a t t i 
con i l D i r e t t o r e , e non so nemmeno a quale D i r e t t o r e s i possa r i f e r i r e . 
A.D.r.: I m i e i r a p p o r t i col c o l . VITALI r i s a l i v a n o a l l ' e p o c a d e l l a 
s p a r a t o r i a con CIMINO ( f a t t o d i cronaca d i poco su c c e s s i v o a l 1967). Da 
a l l o r a s i instaurò un r a p p o r t o d i a m i c i z i a e d i f r e q u e n t a z i o n e . R a p p o r t i 
a n a l o g h i v i erano con i l questore MANGANO. 
A.D.R.: Non ho mai co n o s c i u t o i l g i o r n a l i s t a PECORELLI. I l nome 
CHICHIARELLI non mi dice n u l l a . • 
A.D.R.: A Cuneo conobbi s o l o l e persone p r e s e n t a t e s i come d i r e t t o r e e come 
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capo d e l l a g u a r d i e . Non ne conosco i nomi. I l cognome MANFRA o MANFRA' non 
mi d i c e n i e n t e . 
A.D.R.: I l " d i r e t t o r e " d i c e v a d i v e n i r e da P a l i a n o , era f o r s e più basso d i 
me, che sono a l t o c i r c a m. 1,71, e r a magro. Se, come r i c o r d o , era agosto, è 
p r o b a b i l e che fosse i l s o s t i t u t o d e l d i r e t t o r e . V o g l i o f a r presente che 
quando ho d e t t o che questa persona era s t a t a i n s e g u i t o i n q u i s i t a per 
qualche r e a t o , facevo r i f e r i m e n t o a quanto a p p r e s i d a l l a stampa c i r c a i l 
d i r e t t o r e d e l c a r c e r e d i Cuneo. Quindi se l a persona non era i l d i r e t t o r e , 
non corrisponderà. 
A.D.R.: La stanz a dove f u i r i c e v u t o era una b e l l a s t a n z a , ben a r r e d a t a , 
r e t t a n g o l a r e , con l e f i n e s t r e a l l a s i n i s t r a d e l l a s c r i v a n i a (per c h i 
e n t r a v a ) che era s i t u a t a n el l a t o i n fondo d e l l a s t a n z a , q u e l l o più c o r t o . 
Non r i c o r d o se fosse a l piano t e r r a . 
A.D.R.: Non sono s t a t o i n a l t r e c i r c o s t a n z e n e l c a r c e r e d i Cuneo. 
ADR: Credo che f o s s e , l a stanza d e l d i r e t t o r e o d e l suo s o s t i t u t o , perchè 
q u e s t i s i s e d e t t e a l l a s c r i v a n i a . 
ADR I I Capo d e l l e Guardie era d i a l t e z z a media, f o r s e d e l l a mia a l t e z z a , 
appena più a l t o d e l d i r e t t o r e , r o b u s t o , poteva avere c i r c a 50 a n n i . 
Non so se s a r e i i n grado d i r i c o n o s c e r l o , anche perchè i n 15 ann i l e 
persone cambiano. 
LCS. 

r 
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Data ATTO 22.04 
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A l f r e d o , nato ad A v e l l i n o i l 13.03.29, r e s i d e n t e i n 
n. 2,8, reso i n Roma ( P r o c u r a ) a l l e ore 9,30, a v a n t i 
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Codice NOTA 000 -
Oggetto NOTA: 

PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI ROMA 
VERBALE DI ESAME DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI 

d i 
l e 

i 
s i 

I l g i o r n o 22 a p r i l e 1993, a l l e ore 9,30, n e i l o c a l i d e l l a Procura d e l l a 
R e p u b b l i c a . d i Roma, s i t i i n v i a T r i b o n i a n o n. 3, a v a n t i i l S o s t i t u t o 
P r o c u r a t o r e d r . Giovanni SALVI, a s s i s t i t o per l a v e r b a l i z z a z i o n e d al Comm. 
Capo d e l l a P.d.S. Laura REGINA, è comparso MANFRA A l f r e d o , nato ad A v e l l i n o 
i l 13.3.1929, r e s i d e n t e i n Roma, i n v i a Rina De L i g u o r o n. 28. 
Si dà a t t o che è presente i l D i r i g e n t e d e l l a DIGOS d i Roma dr.. FULVI. 
A.D.R.: Sono s t a t o Capo d e l l e Guardie C a r c e r a r i e d e l l a Casa C i r c o n d a r i a l e 
d i Cuneo d a i p r i m i d el 1977 f i n o a l 20 novembre 1978. Sono s t a t o t r a s f e r i t o 
prima i n s o t t o r d i n e a Rebibbia N.C., poi a S. Angelo d e i Lombardi.' 
Per l a mia attività a Cuneo ho s u b i t o due p r o c e d i m e n t i p e n a l i a causa 
d i c h i a r a z i o n i d i p e n t i t i . Sono s t a t o condannato i n g i u d i z i d i m e r i t o ma 
sentenze non sono ancora d e f i n i t i v e . 
L ' U f f i c i o i n f o r m a che non appena risulterà connessione t r a i f a t t i per 
q u a l i s i procede all'esame e q u e l l i c o n c e r n e n t i d e t t i p r o c e s s i , 
sospenderà l'esame e s i procederà con l e forme d e l 348 b i s c.p.p.. 
Spontaneamente: Nel 1977 i l carcere f u t r a s f o r m a t o i n car c e r e d i massima 
s i c u r e z z a e ad un c e r t o punto i o i n i z i a i a c o l l a b o r a r e con i l gen. DALLA 
CHIESA, a l quale f o r n i v o l e i n f o r m a z i o n i che potevo r a c c o g l i e r e e che quasi 
t u t t e l e domeniche veniva a l c a r ce r e per c o n t r o l l i . I n queste o c c a s i o n i non 
mi r i s u l t a che abbia avuto c o l l o q u i con d e t e n u t i . 
A.D.R.: Ho co n o s c i u t o Edoardo FORMISANO n e l 1978, i n una data che 
r i c o r d o , perchè mi f u p r e s e n t a t o d a l d r . E n r i c o CUTILLO, d i r e t t o r e 
m i s s i o n e che s o s t i t u i v a i l t i t o l a r e , f o r s e d r . VICARI. Se non s b a g l i o 
d r . CUTILLO a t t u a l m e n t e è a P a l i a n o . Non r i c o r d o l'epoca ma escludo 
f o s s e i n v e r n o , perchè ho un r i c o r d o d i in d u m e n t i n o r m a l i , non i n v e r n a l i . 
L ' i n c o n t r o ebbe luogo n e l l a d i r e z i o n e d e l c a r c e r e e non v i era nessun 
a l t r o . Non r i c o r d o l e r a g i o n i d e l l ' i n c o n t r o , ma posso d i r e che non v i e ra 
nessun a l t r o . 
A.D.R.: Non so come s i a e n t r a t o i l FORMISANO, perchè i o 
quando q u e s t i era già i n d i r e z i o n e . Di conseguenza non 
accompagnato, come' E l l a mi chiede , da un u f f i c i a l e 
comunque f a c c i o presente che a l l ' e s t e r n o d e l c a r c e r e l a 
a t t r i b u i t a a i C a r a b i n i e r i . 
A.D.R.: Che i o sappia FORMISANO è venuto una v o l t a s o l a . 
A.D.R. : Se non r i c o r d o male, n el 1978, p r e s i l e f e r i e s o l o d al 20 novembre 
e r i c o r d o con p r e c i s i o n e questo f a t t o perchè s i c o l l e g a a l mio 
t r a s f e r i m e n t o . 
A.D.R.: Non ho r i c o r d i d i n u l l a d i p a r t i c o l a r e n el p e r i o d o .del sequestro 
MORO. L' u n i c o collegamento che mi vie n e i n mente è i l t r a s f e r i m e n t o n e l 

non 
i n 
i l 

che 

l'ho saputo s o l o 
so. se s i a s t a t o 
dei C a r a b i n i e r i ; 
s o r v e g l i a n z a e r a 
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ca r c e r e d i Cuneo d e i b r i g a t i s t i AZZOLINI e BONISGLI, ma i l f a t t o s i 
verificò poco prima d e l mio t r a s f e r i m e n t o e q u i n d i i n epoca suc c e s s i v a a l l a 
c o n c l u s i o n e d e l s e q u e s t r o , per quanto posso r i c o r d a r e . 
A.D.R.: Escludo che a l l ' i n c o n t r o t r a FORMISANO ed i l d i r e t t o r e possa 
essere s t a t o p r esente un d e t e n u t o , perchè ciò era v i e t a t o d a l regolamento. 
A.D.R.: Prendo a t t o d e l l e d i c h i a r a z i o n i d i FORMISANO c i r c a i l f a t t o che 
a l l ' i n c o n t r o sarebbe s t a t o presente Francesco TURATELLO. Escludo che ciò 
possa essere v e r o , i n n a n z i t u t t o perchè ciò non era c o n s e n t i t o d a l 
regolamento e poi perchè so l o i o a v r e i p o t u t o dare l a d i s p o s i z i o n e . Per 
accompagnare TURATELLO, così come t u t t i d e t e n u t i r i s t r e t t i i n massima 
s i c u r e z z a , e r a nec e s s a r i o un b r i g a d i e r e e almeno 3 g u a r d i e . S o l i i o a v r e i 
p o t u t o dare questa d i s p o s i z i o n e e non ho a l c u n r i c o r d o * d i a v e r l a d a t a . 
F a c c i o p r e s e n t e però che non era n e c e s s a r i o i n f o r m a r m i se l o spostamento 
r i g u a r d a v a c o l l o q u i con f a m i g l i a r i , m a g i s t r a t i e a v v o c a t i , i n quanto . v i 
era p e r s o n a l e a ciò preposto. 
A.D.R.: Non r i c o r d o i l detenuto D'ANNA; Non r i c o r d o che TURATELLO a b b i a 
a v u t o c o l l o q u i con persone d i v e r s e d a i f a m i g l i a r i . 
A.D.R. : Escludo che possano e s s e r c i s t a t i c o n t r a s t i t r a b r i g a t i s t i e 
d e l i n q u e n t i comuni, perchè venivano t e n u t i s e p a r a t i e non v i sarebbero 
s t a t e o c c a s i o n i d i t a l i c o n t r a s t i . 
A.D.R»: Q u e s t i f a t t i non hanno a l c u n a a t t i n e n z a con q u e l l i per i q u a l i sono 
s t a t o s o t t o p o s t o a processo. 
L.C.S. 

-35-



L , I S T A E S I T O O I R I C E R C A iA(f« R A G . 
Lista Esito Di Ricerca Hua. 0169 
A r c h i v i o N « PECOREL - OMICIDIO PECORELLI ' 

Numero ATTO 000268 Data ATTO 22.0^ 
Codice ATTO. 706 - Codice ATTO Non E s i s t e n t e 
Oggetto ATTO: 
I n t e r r o g a t o r i o d e l 22.04.93 d i Bossi Ugo n.Milano 07.07.3S detenuto carcere 
S. V i t t o r e reso i n Roma (Procura v i a T r i b o n i a n o n.3) a v a n t i i l Sost. Proc. 
G. SALVI, a s s e n t i avv. TOPPETTI e MARIS a v v i s a t i , presente D i r i g e n t e DIGOS F 
dr . FULVI. 
" FILE BOSSI " DATA 22.04.93 

Numero NOTA 001 WP I n t e g r a l e BOSSI 
Codice NOTA 000 - Codice Nota Non S p e c i f i c a t o 
Oggetto NOTA : 

PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI ROMA 
VERBALE DI INTERROGATORIO DI INDAGATO PER REATO CONMESSO 

I l g i o r n o 22 a p r i l e 1993, a l l e ore 19,05 n e i l o c a l i d e l l a Procura d e l l a 
R e p u b b l i c a d i Roma, s i t i i n v i a T r i b o n i a n o n. 3, a v a n t i i l S o s t i t u t o 
P r o c u r a t o r e d r . Giovanni SALVI, a s s i s t i t o per l a v e r b a l i z z a z i o n e d a l Comm. 
Capo d e l l a P.d.S. Laura REGINA, è comparso BOSSI Ugo, nato i l 7.7.1938 a 
M i l a n o , i n a t t o detenuto presso l a Casa C i r c o n d a r i a l e d i S. V i t t o r e 
( M i l a n o ) . 
S i dà a t t o che è presente i l D i r i g e n t e d e l l a DIGOS d i Roma d r . FULVI. 
Si dà a t t o che non sono p r e s e n t i i d i f e n s o r i avv. TOPPETTI Giuseppe e MARIS 
G i a n f r a n c o , che sono s t a t i a v v i s a t i . 
S i dà a t t o che è s t a t o assegnato un t e r m i n e i n f e r i o r e per r a g i o n i d i 
urgenza, i n c o n s i d e r a z i o n e d e l l a connesssione d e l presente a t t o con a l t r i 
da e f f e t t u a r s i n e l medesimo tempo. 
S i dà a t t o che l ' i n d a g a t o viene a v v i s a t o che viene i n t e r r o g a t o a i s e n s i 
d e l l ' a r t . 348 b i s c.p.p.. 
Prendo a t t o d e l l a facoltà d i non r i s p o n d e r e . I n t e n d o rispondere,.. 
Prendo a t t o che mi s i chiede d i r a c c o n t a r e t u t t o ciò che r i c o r d o c i r c a l a 
vi c e n d a r e l a t i v a a Tommaso BUSCETTA. 
E' mia i n t e n z i o n e d i c o l l a b o r a r e pienamente con l a S.V. perchè v o g l i o che 
s i a a c c e r t a t a l a verità. 
Già n e l 1988 i o s c r i s s i a l l ' a w . MIRABILE per i l r a p p o r t o d i f i d u c i a che 
avevo con l u i , una l e t t e r a n e l l a quale i n d i c a v o i m i e i dubbi su ciò che s i 
er a v e r i f i c a t o n e l mio processo. A conoscenza d i ciò è anche l a moglie d e l 
MIRABILE. 
I n f a t t i i o avevo d e i dubbi s u l l o s t r a n o comportamento d e l FORMISANO. Que s t i 
aveva i n i z i a t o a c o l l a b o r a r e con l ' a v v . MADIA, n e l suo s t u d i o . Chiedevo 
a l l ' a w . MIRABILE d i i n t e r v e n i r e i n qualche maniera perchè i l FORMISANO 
m o 4 i f i c a s s e i l p r o p r i o a t t e g g i a m e n t o . E g l i i n f a t t i non aveva mai v o l u t o 
d e p o r r e n e l d i b a t t i m e n t o a mio c a r i c o . 
L'avv. MIRABILE mi consigliò d i p a r l a r n e con i m a g i s t r a t i e i o c h i e s i un 
c o l l o q u i o (mod. 13) con i l d r . SICA. Poiché però i l d r . SICA non s i 
occupava più d i queste cose, mi f u s u g g e r i t o d i chiedere un c o l l o q u i o con 
i l d r . PRIORE e così f e c i ; ma p u r t r o p p o non f u mai p o s s i b i l e un c o l l o q u i o . 
Ho r a c c o n t a t o ciò per d i r L e che s i n d a l 1988 ero d i s p o n i b i l e a s p i e g a r e ciò 
che s i era v e r i f i c a t o . 
Conobbi FORMISANO n e l 1976 o '77 t r a m i t e una persona a me molto v i c i n a e 
che chiamavo z i o O t t a v i o RAPETTI, ex . parlt i g iano . Eravamo a l r i s t o r a n t e "da 
L i v i o " d i M i l a n o ed erano p r e s e n t i O t t a v i o e l a m o g l i e , mio f r a t e l l o L u c i o 
con l a m o g l i e ( M a r i s a POMES), Osvaldo PERFETTI (deceduto) con l a c o n v i v e n t e 
o m o g l i e ( O l g a , d e l l a quale non r i c o r d o i l cognome). FORMISANO s i presentò 
come amico d e l MANGANO, per i l c u i a t t e n t a t o i o ero s t a t o processato e 
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a s s o l t o ; l a cosa mi stupì perchè non capivo che cosa volesse da me i l 
FORMISANO, giacché mi dice v a che s i doveva p a r l a r e , i n tono amichevole, d i 
q u e l l a v i cenda. 
A questo p u n t o , poiché l ' U f f i c i o ha a l t r i impegni i m p r o r o g a b i l i , s i i n v i t a 
i l BOSSI a c o n c e n t r a r e l e d i c h i a r a z i o n i s u g l i a s p e t t i r e l a t i v i a l l a 
r a c c o l t a d i i n f o r m a z i o n i . 
Qualche mese prima d e l sequestro d e l l ' o n . l e MORO, FORMISANO mi propose, n el 
c o n t e s t o d i una a b i t u a l e f r e q u e n t a z i o n e , d i " i l l u m i n a r l o " s u l fenomeno d e l 
t e r r o r i s m o e i n p a r t i c o l a r e s u l l e B r i g a t e Rosse. Mi diss e d i essere 
i n t e r e s s a t o perchè era sua ambizione r i t o r n a r e i n p o l i t i c a , giacché s i 
t r o v a v a i n difficoltà per qualche problema g i u d i z i a r i o . E g l i v oleva 
s o p r a t t u t t o i n f o r m a z i o n i s u l l a e v e n t u a l e p o l i t i c i z z a z i o n e sdegli a m b i e n t i 
carcerari„ 
E f f e t t i v a m e n t e venni a sapere che a l c u n i m i e i a m i c i erano s t a t i a v v i c i n a t i 
n e l l e c a r c e r i da d e t e n u t i p o l i t i c i e l o r i f e r i i a FORMISANO. 
Qualche tempo prima d e l seq u e s t r o , FORMISANO venne a Milano e mi di s s e d i 
avere a v u t o s e n t o r e i n a m b i e n t i romani (che non specificò) che stav a per 
succedere q u a l c o s a d i grosso. Voleva da me qualche i n f o r m a z i o n e d i 
conferma. I o d i s s i che non potevo e s s e r g l i u t i l e perchè non sapevo n u l l a ; 
a g g i u n s i che comunque a v r e i r i f e r i t o q u a l s i a s i i n f o r m a z i o n e . 
I n questo c o n t e s t o , FORMISANO mi chiese se potevo c o n t a t t a r e TURATELLO. I o 
g l i d i s s i che TURATELLO era d i v e n t a t o amico d i BUSCETTA; anch'io ero 
d i v e n t a t o amico d e l l a moglie e del f i g l i o A n t o n i o , che frequentavano i l mio 
u f f i c i o e l a mia casa. La moglie s i chiamava C r i s t i n a e i l cognome GUITAREZ 
o qu a l c o s a d e l genere; C r i s t i n a aveva anche due f i g l i p i c c o l i ed 
a l l o g g i a v a n o a l resid e n c e Leonardo da V i n c i . 
FORMISANO mi chiese se era p o s s i b i l e e n t r a r e i n c o n t a t t o con TURATELLO 
perchè q u e s t i cercava n o t i z i e n e l l ' a m b i e n t e c a r c e r a r i o . I o q u i n d i mandai a 
d i r e a TURATELLO che volevo i n c o n t r a r l o . 
TURATELLO mi fec e avere un messaggio, dicendo che a v r e i p o t u t o avere un 
c o l l o q u i o con Matteo D'ANNA, che faceva pochi c o l l o q u i ed era molto l e g a t o 
a BUSCETTA. ' 
I o q u i n d i a n d a i a Cuneo, con i l mio' documento, ed ebbi un c o l l o q u i o ( f u 
G i u l i o COLAVITI ad accompagnarmi da Milano a Cuneo - G i u l i o COLAVITI f u poi 
ammazzato) . 
S a l u t a i D'ANNA, ma p a r l a i con TURATELLO e BUSCETTA, a l quale TURATELLO mi 
indirizzò. Q u i n d i i o conobbi BUSCETTA prima d e l s e q u e s t r o MORO. BUSCETTA mi 
chiese c h i mi mandasse. I o non g l i f e c i i l nome d i FORMISANO, anche perchè 
s i p a r l a v a per c i t o f o n o e temevo r e g i s t r a z i o n i (anche se mi era s t a t o 
a s s i c u r a t o che i n quel periodo l e r e g i s t r a z i o n i non f u n z i o n a v a n o ) . I o d i s s i 
che mi mandava un parlamentare o qualcosa d e l genere. 
Rimanemmo d'accordo che c i saremmo r i s e n t i t i . 
A.D.R.: Non credo che BUSCETTA mi a b b i a , i n q u e l l a c i r c o s t a n z a , f a t t o d e l l e 
r i c h i e s t e d i c o n t r o p a r t i t a . Se l a S.V. a l l u d e a l l a vicenda d el 
t r a s f e r i m e n t o a T o r i n o , credo - se non r i c o r d o male — che questa r i c h i e s t a 
s i a s t a t a s u c c e s s i v a , perchè l a r i c o r d o c o l l e g a t a a l l a vicenda d i c u i ra 
parlerò. ' 
Continuando n e l l ' e s p o s i z i o n e , r i c o r d o che da quel momento ho praticam e n t e 
s c a v a l c a t o TURATELLO, anche perchè potevo u t i l i z z a r e n e i c o l l e g a m e n t i 
C r i s t i n a . Questa i n f a t t i era sempre a casa mia. 
A.D.R.: R i v i d i BUSCETTA so l o u n ' a l t r a v o l t a ; era i n corso i l sequestro 
MORO e i o c h i e s i un c o l l o q u i o con D'ANNA. BUSCETTA mi d i s s e che era già 
s t a t o d e l i b e r a t o i l suo t r a s f e r i m e n t o , che sarebbe avvenuto a g i o r n i e che 
mi avrebbe t e n u t o a l c o r r e n t e . 
A.D.R.: So, perchè mi è s t a t a c o n t e s t a t a d a l d r . GHITTI e anche da a l t r i 
che questo secondo c o l l o q u i o non r i s u l t a . I o pei«ò non posso che r i b a d i r e 
che i o sono andato a c o l l o q u i o con D'ANNA, u t i l i z z a n d o i l c o l l o q u i o che 
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q u e s t i f a c e v a con l a moglie e con i l f i g l i o . U t i l i z z a i i l mio documento, 
che mi pare s i a s t a t o r e g i s t r a t o . Non so cosa d i r e , ma devo confermare che 
l e cose stanno così. 
A.D.R.: L ' a t t i v a z i o n e per r a c c o g l i e r e i n f o r m a z i o n i s u l sequestro avvenne 
t r a m i t e FORMISANO. BUSCETTA, t r a m i t e i f a m i l i a r i , mi fece sapere d i essere 
d i s p o n i b i l e . Già da tempo l a moglie d i BUSCETTA mi faceva p r e s s i o n i perchè 
c e r c a s s i d i a i u t a r l o per o t t e n e r e un t r a s f e r i m e n t o i n un ce n t r o c l i n i c o ; 
a l l a mia r i c h i e s t a d i a t t i v a r s i per l e i n f o r m a z i o n i BUSCETTA mi fece 
sapere, t r a m i t e C r i s t i n a , che voleva essere t r a s f e r i t o a T o r i n o , nel c e n t r o 
c l i n i c o , per p o t e r essere nel c i r c u i t o ove erano r i s t r e t t i i b r i g a t i s t i per 
i l proceso d i T o r i n o . 
A.D.R.: I n realtà s i cercava, d i o t t e n e r e insieme due o b b i e t t i v i : i l 
t r a s f e r i m e n t o d i BUSCETTA, i n f a t t i , er a u t i l e s i a a l u i che all'attività 
i n f o r m a t i v a . 
A.D.R.: V i erano anche a l t r i i n t e r e s s a t i a l l a v i c e n d a MORO. I n f a t t i r i c o r d o 
che un g i o r n o venne da me a Milano Franck COPPOLA (Tre d i t a ) ; i l f a t t o 
dovrebbe anche r i s u l t a r e d a l l e i n t e r c e t t a z i o n i . Q u e s t i mi di s s e che sapeva 
che mi s t a v o occupando del sequestro MORO e mi chiese c h i me ne avesse dato 
i n c a r i c o . I o d i s s i che era s t a t o FORMISANO ed e g l i sembrò c o n t r a r i a t o . 
Quando p o i a g g i u n s i che avevo c o n t a t t a t o BUSCETTA, COPPOLA fece una 
es p r e s s i o n e d i di s a p p u n t o e d i s s e : "Guarda che BUSCETTA è molto f u r b o e l o 
chiamano " S o f f i a t o r e d i v e t r o " . 
Si dà a t t o che a questo punto i l d r . FULVI s i a l l o n t a n a per procedere 
a l l ' e s c u s s i o n e d i a l t r o t e s t e . 
COPPOLA rimase a M i l a n o , ove mi d i s s e essere venuto s o l o a l f i n e d i 
i n c o n t r a r s i con me, per c i r c a due g i o r n i . E g l i , i n sos t a n z a , 
mi s c o n s i g l i a v a d i occuparmi d e l l a v i c e n d a . Affermava d i comprendere che i o 
a v e s s i ormai dato l a p a r o l a e che questo mi impegnava, ma e g l i d i c e v a d i 
s e n t i r s i o b b l i g a t o da un sentimento d i r i c o n o s c e n z a n e i m i e i c o n f r o n t i ad 
a v v e r t i r m i che l a vicenda era molto c o m p l i c a t a . 
A.D.R.: I l s e n t i m e n t o d i riconoscenza e ra nato per i l f a t t o che quando 
COPPOLA f u i m p u t a t o d e l l ' a t t e n t a t o a l d r . MANGANO, i o f u i i n q u i s i t o per una 
t e l e f o n a t a f a t t a m i d a l COPPOLA e d i conseguenza i t r e a n n i d i r e c l u s i o n e 
che i o s c o n t a i d i p e s e r o dal comportamento d i COPPOLA. 
Vi e r a poi u n ' a m i c i z i a s t r e t t a t r a COPPOLA e TURATELLO, a l quale i o ero 
molto l e g a t o . 
A.D.R.: Non r i c o r d o i n quale periodo v i f u l a v i s i t a d i COPPOLA, comunque 
v i s o n o . d e l l e t e l e f o n a t e che concernono l a presenza d i COPPOLA a Milano con 
q u e l l a che divenne sua m o g l i e , Giovanna. 
A.D.R.: COPPOLA non era c o n t r a r i o a che i o mi occupassi d e l l a vicenda; e g l i 
s i d i c e v a s o l o preoccupato. Ebbi anche l a sensazione che non ne avesse 
p i a c e r e . 
Se non r i c o r d o male i l sequestro era avvenuto da c i r c a IO g i o r n i . 
COPPOLA a l l ' e p o c a era molto anziano e con m o l t i malanni e mi stupì che 
fosse venuto f i n o a Mi l a n o . 
A.D.R.: FORMISANO mi diss e d i e s s e r s i a t t i v a t o per i l t r a s f e r i m e n t o d i 
BUSCETTA. E g l i non mi di s s e con c h i avesse p a r l a t o a t a l f i n e . Mi pare 
però che a b b i a f a t t o i nomi d e l l ' a v v . GAITO e d e l l ' a v v . VITALONE (e q u i n d i 
non d e l d r . C l a u d i o VITALONE, come s c r i v o n o i g i o r n a l i ) . Se non r i c o r d o 
male, se ne parlò anche i n una t e l e f o n a t a . Di GAITO invece sono s i c u r o che 
s i s i a p a r l a t o . 
F a c c i o p r e s e n t e che i due sapevano s o l o d e l t r a s f e r i m e n t o , ma non d e i 
m o t i v i per i q u a l i l o s i r i c h i e d e v a . 
A.D.R.: FORMISANO mi disse anche d i essere i n c o n t a t t o con a l t i 
f u n z i o n a r i , ma non me ne di s s e i l nome. 
A.D.R.: Prima d e l sequestro i o r a c c o l s i s o l o i n f o r m a z i o n i g e n e r a l i . Da 
BUSCETTA ebb i s o l o n o t i z i e f r a m m e n t a r i e , t r a m i t a t e m i 
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d a l l a m o g l i e . S i affermava che era p o s s i b i l e s a l v a r e MORO, ma senza 
i n d i c a r e s p e c i f i c a m e n t e come. Con i l senno d i p o i , non credo che BUSCETTA 
ab b i a f a t t o m o l t o , penso che abbia s f r u t t a t o l a s i t u a z i o n e per o t t e n e r e i l 
t r a s f e r i m e n t o . Credo che l a sua dignità, t a n t o d e c a n t a t a , s i a i n e s i s t e n t e . 
Ho i m p a r a t o che un uomo d'onore non chiede mai denaro a c h i non f a c c i a 
p a r t e d e l l a sua f a m i g l i a ; e g l i invece mi chiedeva continuamente d e i s o l d i , 
t r ami t e C r i s t i ha. 
A.D.R.: Ad un c e r t o punto ebbi l ' i m p r e s s i o n e che FORMISANO s i t i r a s s e 
i n d i e t r o , perchè dopo t a n t o entusiasmo i n i z i a l e , e g l i perdeva sempre tempo; 
i l t r a s f e r i m e n t o d i BUSCETTA non a r r i v a v a mai e BUSCETTA mi 'diceva che era 
s t a t o DALLA CHIESA a b l o c c a r e i l t r a s f e r i m e n t o . 
R i c o r d o che n e l l a fase d e l l ' a t t i v i s m o FORMISANO giunse a propormi d i f a r m i 
a r r e s t a r e per un f a t t o che non avrebbe avuto conseguenze, i n maniera da 
f a r m i e n t r a r e i n c o n t a t t o d i r e t t o con BUSCETTA e TURATELLO ed eventualmente 
con i b r i g a t i s t i r o s s i . 
Ciò r i s u l t a con c h i a r e z z a n e l l a t e l e f o n a t a , ove s i p a r l a d e l l ' a l l e n a t o r e , 
che deve s t a r e v i c i n o a i g i o c a t o r i . Le indicherò poi questa t e l e f o n a t a . 
A.D.R.: Lo st e s s o FORMISANO mi d i s s e poi che questa p r o p o s t a non era 
p r a t i c a b i l e . . . 
Facc i o p r e s e n t e che FORMISANO era a l l ' i n i z i o molto i n t e r e s s a t o . Mi fece 
v e n i r e a Roma perchè a v r e i dovuto i n c o n t r a r e una persona, che non so c h i 
s i a , che sarebbe dovuta v e n i r e n e l l a sua v i l l a a l l a C a m i l l u c c i a . I o però -
a d i r e d e l FORMISANO - avevo s b a g l i a t o portando con me BELLI A l c i d e Mario 
<d e t t o i l BARONE) e l ' i n c o n t r o non s i f e c e . 
BELLI dormì da Franco CALIFANO. FORMISANO mi accompagnò a l l ' a e r o p o r t o e q u i 
successe un f a t t o s t r a n o : FORMISANO entrò n e l l a sede d e l Commissariato d i 
P.S. che è a l l ' i n t e r n o d e l l ' a e r o p o r t o d e i v o l i n a z i o n a l i , Chiamò un 
f u n z i o n a r i o , c u i di s s e qualcosa mostrando un t e s s e r i n o o qualcosa d e l 
genere. Immediatamente ottenemmo l a disponibilità d e i p o s t i , pur essendo i l 
v o l o già chiuso.' 
A.D.R.: Era un v o l o normale. Vi erano a l t r i p a s s e g g e r i . 
A.D.R.: I n v i t a t o a r i c o r d a r e i l c ontenuto d e l l e i n f o r m a z i o n i che passai a 
FORMISANO, ho s o l o r i c o r d i g e n e r i c i . Mi pare d i r i c o r d a r e qualcosa r e l a t i v a 
a l preannuncio d i un comunicato e f o r s e anche d i qualche persona i n qualche 
maniera c o l l e g a t a a l s e q u e s t r o , f o r s e i n qualche maniera connesse con 
T o r i n o . Certamente però non ebbi i n f o r m a z i o n i s u g l i e s e c u t o r i d i r e t t i . 
S i dà a t t o che i l s i g . BOSSI produce documentazione r e l a t i v a a i su o i 
r a p p o r t i con i l FORMISANO, come da elenco a l l e g a t o , r e d a t t o d a l Comm. C. 
REGINA. 
L.C.5. 
A r i l e t t u r a : V o g l i o s o t t o l i n e a r e che i o d i e d i più v o l t e a i u t i i n denaro a i 
f a m i l i a r i d i BUSCETTA. 
Non ho s c o n t a t o 3 anni per i l f a t t o MANGANO, ma poco più d i due a n n i . 
. pa 

DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI ROMA 
DOCUMENTAZIONE PRODOTTA DA BOSSI UGO ED ALLEGATA AL VERBALE 
1993. 
d a t a t a Milano 12 f e b b r a i o 1991, i n d i r i z z a t a d a l BOSSI ad 

Edoardo FORMISANO. 
2) L e t t e r a i n d i r i z z a t a d a l BOSSI ad Edoardo FORMISANO, munita d i r i c e v u t a 

r i t o r n o , d e l 23.12.83. 
Telegramma i n v i a t o a l BOSSI dal FORMISANO i n data 15.12.88 
L e t t e r a i n v i a t a d a l BOSSI a l FORMISANO d a t a t a opera, 18.12.88 
L e t t e r a i n v i a t a d al FORMISANO a l BOSSI d a t a t a Roma 14.3.90 
B i g l i e t t o espresso, con busta a c c l u s a , i n v i a t o d a l FORMISANO a l BOSSI 

n e l l ' a p r i l e d e l 1991. ' 
7) M i s s i v a , con busta a c c l u s a , su c a r t a i n t e s t a t a STUDIO LEGALE GIUSEPPE 

PROCURA 
ELENCO DELLA 
DEL 22 A p r i l e 
1 ) L e t t e r a 

d i 
3) 
4) 
5) 
6) 
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Numero ATTO 000298 Data ATTO 22.0 
Codice ATTO 701 - Codice ATTO Non E s i s t e n t e 
Oggetto ATTO: 
Esame d i COTILLI E n r i c o , nato ad Asinara i l 12.06.49, r e s i d e n t e i n Alessan 
S t r a d a Casale n. 50, D i r e t t o r e I s t . P e n a l i d i A l e s s a n d r i a , reso n e l l a Ques 
d i Roma, i n data 22.04.93, a v a n t i i l D i r i g e n t e l a DIGOS d i Roma d r . M. FU 
d e l e g a t o d a l S o s t . proc. d r . G. SALVI. 

" FILE COTILLI " DATA 22.04.93 

Numero NOTA 001 WP I n t e g r a l e COTILLI . 
Codice NOTA 000 - Codice Nota Non S p e c i f i c a t o 
Oggetto NOTA: 

QUESTURA DI ROMA - DIGOS 
VERBALE DI ESAME DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI 

L'anno 1993, i l g i o r n o 22 de l mese d i a p r i l e , a l l e ore 20,50 a v a n t i i l d r . 
M a r c e l l o FULVI, V. Questore D i r i g e n t e l a DIGOS d i Roma, a s s i s t i t o per l a 
v e r b a i i z z a z i o n e d a l l ' A g . t e Se. aa DE F I L I P P I S Sandro, è presente i l d r . 
E n r i c o COTILLI, nato ad Asinara i l 12.06.49 e r e s i d e n t e ad A l e s s a n d r i a 
s t r a d a Casale n r . 50, D i r e t t o r e d e g l i I s t i t u t i P e n a l i d i A l e s s a n d r i a . 
Si dà a t t o che i l d r . FULVI procede g i u s t a delega d e l Sost. Proc. d i Roma 
d r . G i o v a n n i SALVI. 
A.D.R.: Ho p r e s t a t o s e r v i z i o presso l e c a r c e r i d i Cuneo, sempre 
temporaneamente, i n due d i s t i n t i p e r i o d i . Dal 16 l u g l i o a l 2 novembre 1977 
quale V i c e D i r e t t o r e ( D i r e t t o r e era i l d r . VICARI Emanuele a t t u a l m e n t e i n 
pensione ) e d a l 3 agosto a l 22 d e l l o s t e s s o mese d e l 1978 quale D i r e t t o r e 
i n m i s s i o n e . Mi r i s e r v o comunque d i procedere ad una completa ed e s a t t a 
v e r i f i c a d e l l e date che ho i n d i c a t o . Nel secondo p e r i o d o ho d i r e t t o i l 
Carcere i n quanto i l D i r e t t o r e d e s i g n a t o d r . A n t o n i o RAINERI d e t t o 
S a l v i n o s t a v a e f f e t t u a n d o i l t r a s l o c o d a l l a precedente sede d i Milano e 
fru e n d o d i congedo s t r a o r d i n a r i o o connesso a l suo t r a s f e r i m e n t o . 
A t t u a l m e n t e i l d r . RAINERI p r e s t a s e r v i z i o a V e r c e l l i . 
A.D.R.: Non ho memoria che nel secondo p e r i o d o s i a g i u n t o i n car c e r e per 
c o l l o q u i con d e t e n u t i c e r t o Edoardo FORMISANO. 
A.D.R.: Escludo che i l FORMISANO o a l t r i s i a n o e n t r a t i n e l car c e r e 
accompagnati da U f f i c i a l i d e i C a r a b i n i e r i . 
A.D.R.: I l nome FORMISANO mi r i c o r d a i l M a r e s c i a l l o MANFRA; i l quale vantò 
l a sua conoscenza quando t o r n a i a Cuneo per rendere t e s t i m o n i a n z a i n 
un processo per minacce. Credo d i r i c o r d a r e , ma non sono c e r t o che i l 
processo s i svol g e s s e a c a r i c o d i t a l e ISA G i u l i a n o , b r i g a t i s t a rosso. Non 
so c o l l o c a r e n e l tempo questa mia t e s t i m o n i a n z a p r o c e s s u a l e , ma, rivedendo 
l a mie c a r t e p o t r e i t r o v a r n e t r a c c i a . 
A.D.R.: Sono comunque c e r t o d i non aver mai c o n o s c i u t o personalmente i l 
FORMISANO e d i averne invece appreso i l nome d a l M a r e s c i a l l o MANFRA, i l 
quale comunque non mi riferì mai d i aver c o n s e n t i t o c o l l o q u i i n ca r c e r e 
a l l a p r e d e t t a persona. Ho rammentato i l nome FORMISANO s i a d i rec e n t e che 
i n passato i n r e l a z i o n e a n o t i z i e stampa o s u i mass-media. Tra l ' a l t r o , 
a l l ' e p o c a d e l l a mia permanenza a P a l i a n o ero P r e s i d e n t e d e l l ' A s s o c i a z i o n e 
C a l c i o P a l i a n o d i c u i era a l l e n a t o r e una persona a nome FORMISANO Fausto 
che non r i t e n g o a b b i a a l c u n r a p p o r t o con q u e l l o d i c u i sopra. 
A.D.R.: Come ho già d e t t o i o ero i n miss i o n e ma i l mio c o l l e g a RAINERI era 
presente a Cuneo. I n p r o p o s i t o rammento che i l c o l l e g a aveva f a t t o 
f a t t u r a r e i l suo t r a s f e r i m e n t o i n data 1 agosto invece che 31 l u g l i o per 
f r u i r e d i una nuova normativa più f a v o r e v o l e s u l l e indennità d i missione e 
t r a s f e r i m e n t o . I n f a t t i a d i s t a n z a d i tempo ho saputo che per t a l e r a g i o n e 
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f u sospeso d a l s e r v i z i o e a r r e s t a t o e s o l t a n t o da uno o due anni ha 
r i a s s u n t o s e r v i z i o . P r o b a b i l m e n t e , come mi rappresentò i l c o l l e g a più 
t a r d i , f u d e n u n c i a t o f o r s e i n forma anonima da qualcuno d e l l ' a m b i e n t e . 
A.D.R.: R i c o r d o che nel periodo d i agosto i n c u i p r e s t a i s e r v i z i o a Cuneo 
era i n s e r v i z i o i l M a r e s c i a l l o D'ASCENZI Ennio, a t t u a l m e n t e i n pensione, e 
non i l MANFRA. Quanto meno -sicuramente i l D'ASCENZI era i l mio r e f e r e n t e i n 
quanto con i l MANFRA non avevo buoni r a p p o r t i . I n poche parole non l o 
r i t e n e v o a f f i d a b i l e . G l i Agenti non avevano con l u i un buon r a p p o r t o e 
lamentavano l a familiarità del. MANFRA con t u t t i i d e t e n u t i ed i n 
p a r t i c o l a r e con Francesco TURATELLO. 
A.D.R.: R i c o r d o che i l TURATELLO era r i s t r e t t o i n una c e l l a d e l l a Sezione 
d i C e r i a l d o insieme a c e r t o R i c c a r d o DI PALMA e Tommaso BUSCETTA, 
q u e s t ' u l t i m o a me personalmente s c o n o s c i u t o ma noto per quanto me ne aveva 
r i f e r i t o un mio ex c o l l a b o r a t o r e d i P a l i a n o . 
A.D.R.: Non rammento che durante l a mia permanenza v i siano s t a t i 
t r a s f e r i m e n t i o p r e a v v i s i d i t r a s f e r i m e n t i ad a l t r o I s t i t u t o P e n i t e n z i a r i o 
per i l BUSCETTA. Non r i c o r d o che alc u n o a b b i a r i c h i e s t o i n f o r m a z i o n i s u l l a 
sua p o s i z i o n e o a l t r o che l o r i g u a r d a s s e . 
A.D.R.: Non rammento che i l BUSCETTA a b b i a a v u t o c o l l o q u i con U f f i c i a l i 
d e l l ' A r m a , F u n z i o n a r i d i P o l i z i a o M a g i s t r a t i . R i t e n g o che abbia avuto i 
c o l l o q u i c o n s u e t i con i f a m i l i a r i , ma p r e c i s o che l a procedura per i 
c o l l o q u i e r a c u r a t a d a i S o t t u f f i c i a l i d e l l ' a p p o s i t o U f f i c i o . 
S i dà a t t o che.è presente i l Sost. Proc. Dr. Gi o v a n n i SALVI. 
A.D.R.: Per quanto a t t i e n e TURATELLO r i c o r d o l ' e p i s o d i o d e l suo matrimonio 
che c o l l o c o n e l settembre 1977, i n quanto aveva r i c h i e s t o q u a l i t e s t i m o n i 
Carmelo BOSSI e V i l l y MOLCO. Ricordo anche i l nome d i Adriano CELENTAMO ma 
non sono c e r t o se abbia o meno p a r t e c i p a t o ; c'era invece Franco CALIFANO. 
Comunque i t e s t i m o n i non furono ammessi n e l l ' I s t i t u t o e rimasero f u o r i 
insieme' a m o l t i g i o r n a l i s t i . A l l ' i n t e r n o d e l l ' I s t i t u t o non r e g i s t r a i a l c u n 
p a r t i c o l a r e problema. 
A.D.R.: P r e c i s o che i l c o l l e g a RAINERI d u r a n t e l a mia reggenza disponeva 
già d e l l ' a l l o g g i o d i s e r v i z i o e l o a b i t a v a . L ' a l l o g g i o è a l l ' i n t e r n o d e l l a 
p r e c i n t a d e l l ' I s t i t u t o . I o mi recavo i n u f f i c i o s o l t a n t o d i m a t t i n a e 
prendevo posto n e l l a stanza d e l D i r e t t o r e . 
A.D.R.: Ho avuto r a p p o r t i con i l Capitano d e i C a r a b i n i e r i LOTTI 
r e s p o n d a b i l e d e l V.E.I.P.. Non rammento d i aver c o n o s c i u t o a Cuneo a l t r i 
U f f i c i a l i d e l l ' A r m a , data l a brevità d e l l a mia permanenza ed i l p e r i o d o 
f e r i a l e . 
F a t t o , l e t t o , confermato e s o t t o s c r i t t o . 
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Numero ATTO 
Codice ATTO 

000299 
701 

Data ATTO 23.0' 
Codice ATTO Non Esistente 

Oggetto ATTO: 
Esame d i VITALI Giuseppe, nato a Sassari i l 15.06.27, lì residente i n 
Salvatore Marras n. 2/A, generale CC i n congedo, reso n e l l a Questura d i Sasi 
i n data 23.04.93, avanti i l Sost. Proc. dr. G. SALVI. Presente i l D i r i g e n t . 
DIGOS d i Roma dr. M. FULVI. 

" FILE VITALI " DATA 23.04.93 

Numero NOTA 001 WP In t e g r a l e VITALI . 
Codice NOTA 000 - Codice Nota Non S p e c i f i c a t o 
Oggetto NOTA: 

PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO TRIBUNALE 
DI ROMA 

VERBALE DI ESAME DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI. 
L'anno 1993, addì 23 del mese d i a p r i l e , a l l e ore 09,20, n e g l i U f f i c i d e l l a 
Questura - D.I.G.O.S. d i Sassari, a v a n t i a noi d o t t . Giovanni SALVI, 
S o s t i t u t o Procuratore, a s s i s t i t o per l a verbaiizzazione da MASALA 
G i u l i a n a , è presente i l signor VITALI Giuseppe f u Gentile e f u ABELLI 
Denise, nato a Sassari i l 15.06.27, i v i residente i n v i a salvatore MARRAS 
nr. 2/A, U f f i c i a l e Generale dei C a r a b i n i e r i i n congedo; 
Si dà a t t o che è presente i l d o t t . Marcello FULVI, Dirigente d e l l a 
D.I.G.O.S. d i Roma. 
Nel 1978 comandavo i l Nucleo I n v e s t i g a t i v o d i Roma; all'epoca del sequestro 
MORO, ricordando meglio, ero già a l comando del Gruppo Roma 2°, che aveva 
sede a l l ' A v e n t i n o . Attualmente sono i n pensione con i l grado di Generale. 
A.D.R.: Ho un rico r d o generico del periodo del sequestro d e l l ' o n . l e MORO; 
i n p a r t i c o l a r e , come e g l i mi chiede, r i c o r d o d i qualche contatto con 
c o n f i d e n t i ; g l i e s i t i , comunque, non furono d i r i l i e v o . 
A.D.R.: Con FORMISANO v i era un rapporto d i conoscenza, più che d i 
a m i c i z i a . Ricordo che era un esponente del M.S.I. molto v i c i n o a MICHELINI. 
Mi pare che FORMISANO eff e t t i v a m e n t e s i s i a o f f e r t o d i f a r e qualcosa i n 
rela z i o n e a l l a possibilità d i i n d i v i d u a r e i l luogo ove era tenuto i l 
sequestrato. Si t r a t t a però di r i c o r d i molto vaghi. Non ricordo d i essere 
s t a t o esaminato sul punto. 
Ricevo l e t t u r a d e l l e d i c h i a r a z i o n i da me rese i n data 14.07.81 a l G.I. d i 
Milano. 
Si dà a t t o che i n i z i a t a l a l e t t u r a e g i u n t i a l punto " d i fare t r a s f e r i r e 
un detenuto" i l generale VITALI interrompe l a l e t t u r a dicendo di ri c o r d a r e 
l a vicenda. 
Non- r i c o r d o però chi fosse i l detenuto. E f f e t t i v a m e n t e p a r l a i con i l ' Gen. 
Carlo A l b e r t o DALLA CHIESA, a l quale proposi i l t r a s f e r i m e n t o . Non rico r d o 
quanto tempo dopo l a mia r i c h i e s t a , f o r s e dopo qualche giorno, i l Gen. 
DALLA CHIESA mi rispose che non era p o s s i b i l e t r a s f e r i r e i l detenuto e l a 
cosa finì l i . ' 
A.D.R.: Non ri c o r d o che i l detenuto da t r a s f e r i r e fosse BUSCETTA; forse 
FORMISANO non mi riferì i l nome del detenuto dà f a r t r a s f e r i r e . 
A.D.R.: Nel mio ricòrdo di adesso i l detenuto da t r a s f e r i r e era un 
"comune", che vdoveva essere messo i n con t a t t o con i " p o l i t i c i " . 
A.D.R.: DALLA CHIESA non mi* diede r a g i o n i del diniego, ma ora che mi f a t e 
i l nome d i BUSCETTA mi sembra probabile - come mia supposizione d i ora 
che fosse i l nome del detenuto da t r a s f e r i r e a determinare l'opposizione a l 
t r a s f e r i m e n t o . 
A.D.R.; Io r i f e r i i anche a l i ' a l l o r a Colonnello SIRACUSANO, Comandante d e l l a 

-41 



* > ~ » 
L I S T A E S I T O D I R I C E R C A - R A G -
Lista Esito Di Ricerca Nua. 0177 
..Archivio N. PECOREL - OMICIDIO PECORELLI 

'Legione, a t t u a l m e n t e i n pensione. Mi r e c a i i n u f f i c i o , a l Comando Legione", 
mettendomi a r a p p o r t o come ogni s e r a . V o g l i o p r e c i s a r e che ne p a r l o i n 
q u e s t i t e r m i n i s o l o perchè n e l 1981 ho r i c o r d a t o d i averne p a r l a t o con i l 
mio s u p e r i o r e . I n questo momento, però, i o non ho memoria d e l l ' i n c o n t r o e 
del c o l l o q u i o . 
A.D.R.: Non a v r e i p o t u t o r i f e r i r e ad a l t r i s u p e r i o r i , d i v e r s i d a l 
SIRACUSANO. 
A.D.R.: Non credo d i aver p a r l a t o d i questa vicenda con i l d r . Claudio' 
VITALONE. O meglio non ne .hah r i c o r d o . 
A.D.R.: Non mi pare che FORMISANO a b b i a f a t t o r i f e r i m e n t o a l l a possibilità 
d i l o c a l i z z a r e un b r i g a t i s t a i n p a r t i c o l a r e ; credo comunque che se ciò 
fo s s e avvenuto ne a v r e i p a r l a t o n e l mio esame t e s t i m o n i a l e . 
A.D.R.: Non ho mai avuto l a disponibilità d i case a P o r t o T o r r e s . Solo i n 
epoca r e c e n t e ho a c q u i s t a t o una casa a S t i n t i n o . I n questa località v i è l a 
casa d i mio n i p o t e . Escludo d i essermi a l l o n t a n a t o da Roma nel periodo d e l 
se q u e s t r o MORO. 
A.D.R.: FORMISANO rimase i n c o n t a t t o con me anche dopo l a conclusione d e l 
s e q u e s t r o , n e l senso che continuò quel r a p p o r t o d i conoscenza molto 
s u p e r f i c i a l e , ma non mi sembra che e g l i a b b i a f o r n i t o i n s e g u i t o n o t i z i e 
s u l s e q u e s t r o MORO. 
A.D.R.: Conoscevo i l d r . MANGANO ma non mi pare che e g l i abbia s v o l t o 
q ualche r u o l o n e l l a vicenda d e l l a p r o p o s t a d i t r a s f e r i m e n t o d e l d e t e n u t o . 
A.D.R.: Non ho a l c u n r i c o r d o d i avere i n d i r i z z a t o a l Gruppo C a r a b i n i e r i d i 
Cuneo i l FORMISANO perchè venisse a g e v o l a t o per o t t e n e r e un c o l l o q u i o con 
d e t e n u t i , f i n a l i z z a t o a r a c c o g l i e r e i n f o r m a z i o n i s u l s e q u e s t r o . 
Poiché, come mi s i d i c e , i l f a t t o potrebbe essere avvenuto ad Agosto, 
rammento che i n quel periodo potevo essere i n . f e r i e . Comunque i o non 
escludo i l f a t t o , ma credo che i n ogni caso FORMISANO avrebbe dovuto avere 
i l permesso f i r m a t o d a l M a g i s t r a t o . 
A.D.R. : FORMISANO mi parlò spesso d i TURATELLO, ma non r i c o r d o n u l l a d i 
p r e c i s o . V o g l i o f a r presente che i l mio r i c o r d o è d i f f i c i l e perchè s i 
t r a t t a d i r a p p o r t i - q u e l l i con FORMISANO f i n a l i z z a t i a l sequestro MORO -
che non d i e d e r o a l c u n f r u t t o . 
A.D.R.: I o non davo molto c r e d i t o a l l e i n f o r m a z i o n i e a l l e proposte d i 
FORMISANO perchè non credevo che avrebbero p o t u t o p o r t a r e a r i s u l t a t i 
u t i l i , anche se non s i trascurò d i t e n t a r e pure l a s t r a d a da l u i s u g g e r i t a . 
A.D.R.: Non mi pare - ma non posso e s c l u d e r l o - che FORMISANO mi ab b i a 
p r o p o s t o d i i n c o n t r a r e , per questa v i c e n d a , un p r e g i u d i c a t o che s i 
proponeva come i n f o r m a t o r e . Non l o posso e s c l u d e r e , ma certamente non v i f u 
a l c u n i n c o n t r o . 
A RILETTURA: R i b a d i s c e : E' i m p r e c i s o d i r e che i o r i f e r i i "anche" a l mio 
s u p e r i o r e . I o i n f a t t i ho certamente r i f e r i t o prima a l mio s u p e r i o r e , a l l o r a 
c o l o n n e l l o SIRACUSANO, e so l o dopo l e sue i n d i c a z i o n i ho p o t u t o prendere 
c o n t a t t i con i l gen. DALLA CHIESA che comandava SICURPENA. 
La casa d i STINTINO è s t a t a a c q u i s t a t a 7 o 8 anni f a ; i o , i n o l t r e , d u rante 
i l s e q u e s t r o MORO non mi sono a l l o n t a n a t o d a l Comando, ma* posso essermi 
a l l o n t a n a t o da Roma, restando n e l l a mia g i u r i s d i z i o n e . 
Non ho a l c u n a n o t i z i a che MANGANO abb i a avuto qualche r u o l o n e l l a vicenda 
de l t r a s f e r i m e n t o d e l d e t e n u t o , f i n a l i z z a t o a l l a r a c c o l t a d i i n f o r m a z i o n i 
s u l s e q u s t r o MORO. 
LETTO, CONFERMATO E SOTTOSCRITTO. 
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Data ATTO 24-04.9: Numero ATTO 
Codice ATTO 
Oggetto ATTO: 
I n t e r r o g a t o r i o d i BOSSI Ugo, nato a Milano i l 07.07.38, i n a t t o detenuto S 
V i t t o r e , reso i n Roma (Procura) a l l e ore 10,05, a v a n t i S o s t . Proc. d r . G. SALVI 
A s s e n t i d i f e n s o r i a v v . t i TOPPETTI e MARIS a v v i s a t i . Presente D i r i g e n t e DIGOJ 
Roma d r . FULVI. 
" F I L E BOSSI1 " DATA 24.04.93 

WP I n t e g r a l e 
Codice Nota Non 

BOSSI1 
S p e c i f i cato 

FULVI. 
Giuseppe e MARI; 
1 ' Avv. MARIS 
? consentendo a l i 

sens 

è. 
e 

s t a t 
che h 

Numero NOTA 001 
Codice NOTA 000 
Oggetto NOTA: 

PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI ROMA 
VERBALE DI INTERROGATORIO DI INDAGATO PER REATO CONNESSO 

I l g i o r n o 24 a p r i l e 1993, a l l e ore 10,05 n e i l o c a l i d e l l a Procura dell< 
R e p u b b l i c a d i Roma, s i t i i n v i a T r i b o n i a n o n. 3, a v a n t i i l S o s t i t u t o P r o c u r a t o r i 
d r . G i o v a n n i SALVI, a s s i s t i t o per l a v e r b a l i z z a z i o n e d a l Comm. Capo d e l l a P.d.S 
Laura REGIMA, è comparso BOSSI -Ugo, nato i l 7.7.1938 a M i l a n o , i n a t t o d e t e n u t i 
presso l a Casa C i r c o n d a r i a l e d i S. V i t t o r e ( M i l a n o ) . 
S i dà a t t o che è pres e n t e i l D i r i g e n t e d e l l a DIGOS d i Roma dr 
Si dà a t t o che non sono ; p r e s e n t i i d i f e n s o r i avv. TOPPETTI 
G i a n f r a n c o , ' che sono s t a t i a v v i s a t i . S i dà a t t o altresì che 
comparso a l l e ore 8,40 avvisando d i essere impegnato a l t r o v e i 
esecuzione d e l l ' a t t o i n sua assenza. 
Si dà a t t o che l ' i n d a g a t o viene a v v i s a t o che vie n e i n t e r r o g a t o , a i 
d e l l ' a r t . 348 b i s c.p.p..' 
Prendo a t t o d e l l a facoltà d i non r i s p o n d e r e . I n t e n d o r i s p o n d e r e . 
Si dà a t t o che p r e l i m i n a r m e n t e i l s i g . BOSSI f a pre s e n t e che non g l i 
c o n s e n t i t o d i e f f e t t u a r e l a t e r a p i a per i l d i a b e t e e per l ' i p e r t e n s i o n e 
c h i e s t o d i essere v i s i t a t o da un medico, senza o t t e n e r l o . 
I l s i g . BOSSI d e t t a a Verbale l e seg u e n t i d i c h i a r a z i o n i : 
D esidero p r e c i s a r e che l a prima l e t t e r a s c r i t t a a mano a l d r . 
FORMISANO, l ' h o c o m p i l a t a i n una n o t t e d i estrema a n g o s c i a , a Novara, 
saputo d e l l a s entenza d e f i n i t i v a d e l l a Cassazione. 
N e l l a seconda s c r i t t a a macchina, ho r i f l e t t u t o con maggiore serenità. Pe 
questo mio a t t e g g i a m e n t o preso nei r i g u a r d i d e l l e I s t i t u z i o n i mi rendo conto d 
essere s t a t o i r r e s p o n s a b i l e ( i n r i f e r i m e n t o a l l a 1 v l e t t e r a m a n o s c r i t t a ) . 
I n s e g u i t o a l l ' i n v i t o d i f a r mente l o c a l e d e l M a g i s t r a t o su a l c u n i i n c o n t r i co 
FORMISANO, ho r i f l e t t u t o parecchio ancora: credo, a n z i sono c e r t o che i 
FORMISANO v o l e s s e s o p r a t t u t t o sapere c h i f i n a n z i a v a l e B.R. e se avevan 
c o n t a t t i con potenze s t r a n i e r e , s o p r a t t u t t o d u r a n t e l a vi c e n d a MORO. I o d a l l 
mie l i m i t a t i s s i m e i n f o r m a z i o n i dedussi che non c'erano a l momento f i n a n z i a m e n t 
o c c u l t i ma che s i a u t o f i n a n z i a v a n o e che sembrava non c i f o s s e r o legami co 
potenze od o r g a n i z z a z i o n i t e r r o r i s t i c h e s t r a n i e r e . 
Poi mi ch i e s e se c'erano f i a n c h e g g i a t o r i n e g l i e s t r e m i s t i " v a r i d i L o t t 
C o n t i n u a , P o t e r e Operaio o autonomi v a r i , a l l a quale i o r i s p o s i che da q u e l l 
che i o avevo saputo l e B.R. erano un nucleo a se s t a n t e , che però poteva dars 
che c i f o s s e qualcuno d i q u e s t i e s t r e m i s t i m e n z i o n a t i , che s i stavano unendo 
t a l e o r g a n i z z a z i o n e c r i m i n a l e . 
Desidero f a r p r e s e n t e che nel periodo d e l s e q u e s t r o MORO o immediatamente dopo 
f u a r r e s t a t o un agente d i c u s t o d i a d el c a r c e r e d i Cuneo che era i n c o n t a t t 
permanente con G i u l i o COLAVITI e Giuseppe MARZULLO (suocero d i TURATELLO) e po 
con ANGELO EPAMINONDA, d e t t o i l TEBANO, i l quale agente p o r t a v a e r i p o r t a v 
messaggi c o n t i n u i d i TURATELLO e BUSCETTA. Di quanto s t o affermando s i pu 
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t r o v a r e r i s c o n t r o s i a n e l l e i n t e r c e t t a z i o n i t e l e f o n i c h e che ne l procedimento 
ciò r e l a t i v o i n s t a u r a t o d a l l a m a g i s t r a t u r a d i Mi l a n o (o Cuneo, non r i c o r d 
bene). 
V o g l i o a g g i u n g e r e che v i è un e r r o r e d i o r t o g r a f i a a pag. 2 d e l l a l e t t e r 
m a n o s c r i t t a , che potrebbe cambiare i l senso d e l l a f r a s e , dove è s c r i t t 
" c a u s a l e " i n v e c e che "casuale". 
A.D.R.s La sentenza d e l l a Cassazione c u i f a c c i o r i f e r i m e n t o r i s a l e a l 1986/87 
I o i n v i a i l a l e t t e r a m a n o s c r i t t a a l FORMISANO. Q u e l l a d a t t i l o s c r i t t a , invece 
non r i c o r d o se l'ho mandata a l FORMISANO o a l l ' a w . MADIA. Non so se l a r i c e v u t 
d i raccomandata s i r i f e r i s c e a l m a n o s c r i t t o . Poiché mi v i e n e f a t t o presente eh 
r i s u l t a s p e d i t a da Opera, posso r i c o r d a r e che l a r i c e v u t a s i r i f e r i s c e a l i 
l e t t e r a m a n o s c r i t t a più breve, d i un so l o f o g l i o , che s c r i s s i a s e g u i t o d i u 
telegramma di'FORMISANO. 
A.D.R.; BUSCETTA, n e l 1978, era abbastanza n o t o , anche se non c o n s i d e r a t o t r a 
s o g g e t t i più r i l e v a n t i ; t u t t a v i a O t e l l o ONOFRI ( p o i a s s a s s i n a t o ) , mio car 
amico, me ne aveva p a r l a t o come persona d i r i l i e v o . Ciò dovrebbe r i s u l t a r e anch 
da una t e l e f o n a t a mia con O t e l l o , n e l l a quale g l i davo a t t o che anche l a mi 
imp r e s s i o n e e ra p o s i t i v a . D ' a l t r a p a r t e n e l l a mia lunga e s p e r i e n z a c a r c e r a r i a h 
avuto modo d i conoscere bene l'ambiente ed i n s e g u i t o ho c a p i t o che s i t r a t t a v 
i n p a r t e d i un b l u f f , ma a l l ' e p o c a d i questo non mi ero reso conto. 
Però, n e l l ' a m b i e n t e c a r c e r a r i o d i Cuneo, BUSCETTTA era molto c o n s i d e r a t o , anch 
perchè godeva d e l l a s t i m a d i TURATELLO e d i a l t r i . . 
V o g l i o .far p r e s e n t e , con r i f e r i m e n t o a l l a t e l e f o n a t a d e l 17.04.78 d i c u i p a r i 
n e l l a l e t t e r a , che v i è una singolarità n e l l e t r a s c r i z i o n i . I n f a t t i , mentr 
t u t t e l e sere i o r i c e v o t e l e f o n a t e f i n o a n o t t e , i l 17 a p r i l e l ' u l t i m 
t e l e f o n a t a è q u e l l a con l a quale'mi s i p r e a n n i n z i a l a s u c c e s s i v a t e l e f o n a t a de 
FORMISANO. 
Si dà a t t o che s i c o n s u l t a i l f a s c i c o l o n. IO d e l l e t r a s c r i z i o n i d e l p.p. r, 
3996/85 e che e f f e t t i v a m e n t e l ' u l t i m a t e l e f o n a t a a n n o t a t a è d e l l e ore 20,43, t r 
Edoardo e R o s i . 
Aggiungo ancora che d a l l a t e l e f o n a t a precedente t r a Rosi e C r i s t i n a BUSCETT 
r i s u l t a che C r i s t i n a sarebbe dovuta v e n i r e da me per p a r l a r m i d e l l e b r u t t e nuov 
da Cuneo. C r i s t i n a venne e f f e t t i v a m e n t e ed insieme parlammo con FORMISANO. E 
questa l a t e l e f o n a t a che non r i s u l t a i n d i c a t a e t r a s c r i t t a ; Come elemento o 
r i s c o n t r o c i r c a i l f a t t o che v i f o s s e r o necessariamente d e l l e t e l e f o n a i 
successivamente a l l e 20,40, posso i n d i c a r e che r i s u l t a a g l i a t t i d e l process 
che i n q u e l g i o r n o era s t a t o f i s s a t o un appuntamento verso l e 22,30 con i mie 
s o c i i n v i a F o r m e n t i n i a l c i r c o l o d i b r i d g e e poi i n t o r n o a l l e 24 i n cors 
Sempione, a l l a mia b i s c a . Di conseguenza, anche i n c o n s i d e r a z i o n e d e l f a t t o et 
s i dovevano f a r e d e i c o n t i , r i c e v e t t i molte t e l e f o n a t e per confermar 
l'appuntamento e prendere a c c o r d i più p r e c i s i anche con i l c i r c o l o d i cors 
Sempiope a l f i n e d i c o n s e n t i r e l ' a p e r t u r a d e i g i o c h i . I o q u i n d i a r r i v a i a cas 
poco dopo l a t e l e f o n a t a , come può r i c a v a r s i d a l f a t t o che avevo a v v e r t i t o Ros 
che s a r e i a r r i v a t o à q u e l l ' o r a e u s c i i nuovamente i n t o r n o a l l e 22 - 22,15. 
A.D.R.; Non credo che i n q u e l l a t e l e f o n a t a s i s i a f a t t a espressa menzione dt 
nome d i MORO e a n z i t e n d e r e i ad e s c l u d e r l o perchè era opportuno non f a r e que 
nome per t e l e f o n o i n quel p e r i o d o . Certamente invece s i parlò d e l l a vicenda : 
t e r m i n i t a l i da p o t e r l a oggi comprendere. S i parlò q u i n d i d e i problemi con DALL 
CHIESA. 
Ricevo l e t t u r a d e l l a t e l e f o n a t a i n data 19.04.78 a l l e ore 20,04 t r a s c r i t t a nt 
f a s c i c o l o n. 10 p r e d e t t o . N e l l a t e l e f o n a t a p a r l o con FORMISANO e l o ri m p r o v e i 
perchè non è r i u s c i t o ad o t t e n e r e i l t r a s f e r i m e n t o d i BUSCETTA. E g l i r e p l i c a s: 
dicendo che v i è s t a t a l ' o p p o s i z i o n e , che r i t e n g o essere q u e l l a d i DALLA CHIESA 
s i a dicendo che e r a venuta meno l a ragione per l a quale i l t r a s f e r i m e n t o potè1 

essere d i s p o s t o . I o g l i f a c c i o presente che avevo un i n t e r e s s e anche mio, per 
p r e s s i o n i d e i f a m i g l i a r i , e che q u i n d i doveva . c o n t i n u a r e ad occuparsene 
Leggendo l a t e l e f o n a t a e, i n p a r t i c o l a r e , i l r i f e r i m e n t o a l p r o s p e t t a " 
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t r a s f e r i m e n t o presso l'ospedale d i Cuneo, r i c o r d o che e f f e t t i v a m e n t e BUSCETTA, « 
s e g u i t o d e l l e p r e s s i o n i perchè andasse a To r i no, era s t a t o i n d i r i z z a t o i n v e c 
a l l ' o s p e d a l e d i Cuneo, dove era già s t a t o . Non- credo che e g l i però s i a s t a t i 
e f f e t t i v a m e n t e t r a s f e r i t o i n ospedale. Solo i n epoca s u c c e s s i v a venne r i c o v e r a t i 
a l centro' c l i n i c o d i M i l a n o . 
N e l l a t e l e f o n a t a ad un c e r t o punto i o d i c o che o s i f a i l t r a s f e r i m e n t o d. 
BUSCETTA, oppure non se ne f a n i e n t e . 
La v i c e n d a d i c u i p a r l o successivamente e che dovrebbe essere r i s o l t a i l 2 
giugno r i g u a r d a v a invece TURATELLO e un f a v o r e che FORMISANO avrebbe dovuti 
f a r e . Ora non r i c o r d o con p r e c i s i o n e l a cosa e d i che cosa s i t r a t t a s s e . I o e r i 
preoccupato che l a persona a l l a quale s i era r i v o l t o FORMISANO potesse esser* 
l ' a v v . VITALONE, f r a t e l l o d el d r . C l a u d i o VITALONE, perchè l o ' r i t e n e v o d e l t u t t . 
i n a f f i d a b i l e . Avevo s e n t i t o p a r l a r e d e l l ' a v v . VITALONE da Massimino, d i c u i puri 
s i p a r l a n e l l a t e l e f o n a t a . Massimino era romano e f u poi ammazzato; era v i c i n o < 
D a n i l o ABBRUCIATI e a Carlo FAIELLA. Ricordo che ero o s p i t e n e l l a v i l l a d: 
Ansedonia d e l FORMISANO a f i n e a g o s t o / s e t t e m b r e 1977, essendomi a l l o n t a n a t i 
d a l l a mia r e s i d e n z a e s t i v a d i Cas t i g 1 i once 11 o perchè avevo s u b i t o un-; 
p e r q u i s i z i o n e . 
Una s e r a venne a cena Massimino e FORMISANO mi d i s s e che a s p e t t a v a anche i l dr 
C l a u d i o VITALONE, che però'non era p o t u t o v e n i r e . Mi fece vedere un telegramma 
che, apparentemente p r o v e n i v a da VITALONE e che FORMISANO mi fece vedere co 
d i s a p p u n t o , perchè n e l telegramma VITALONE a f f e r m a v a d i non po t e r v e n i r e . 
A.D.R.s I o v i d i i l telegramma e FORMISANO mi di s s e che p r o v e n i v a d al d r . C l a u d i 
VITALONE, m a g i s t r a t o , vantandosi anche d i ciò. I o però non r i c o r d o come i 
telegramma f o s s e p e r v e n u t o . 
Non " v i f u nessun appuntamento e l a cena 'non era s t a t a o r g a n i z z a t a per farro 
i n c o n t r a r e i l d r . VITALONE. 
Durante i l s o g g i o r n o n e l l a v i l l a , Massimino mi parlò d e l l ' a v v . VITALONE 
dicendomi che q u e s t i e r a s t a t o i l suo avvocato e, che i n q u e l l a occasione s i er 
i n t e r e s s a t o ; d i qualcosa e s i era r i v e l a t o poco s e r i o . S u l l a base d i quest 
i n f o r m a z i o n i i o r e a g i s c o vivamente a l l a possibilità che s i a p r o p r i o l'avv 
VITALONE ad o c c u p a r s i d e l l a vicenda d i TURATELLO. 
Ri c o r d o che i l nome d e l l ' a v v o c a t o era W l a d i m i r o . Prendo a t t o che invece i l nom 
è W i l f r e d o . • ' . ' " ' . 
Massimino e ra a l t o più d i me, che sono a l t o 1,77; sarà s t a t o a l t o almeno 1,84 
C a p e l l i c a s t a n i , a spaz z o l a ; un b e l ragazzo, a t l e t i c o ; o c c h i c h i a r i , se no 
r i c o r d o male; d i c i r c a 34 a n n i . 
Comunque e ra un c a r i s s i m o amico d i FORMISANO. Se mi ve n i s s e f a t t o i l nome 1 
r i c o r d e r e i . Escludo che s i t r a t t i d i Massimo CARMINATI. Era s i m p a t i z z a n t e d 
estrema d e s t r a e v i c i n o a l l a Banda d e l l a Magliana; molto amico d i una person 
soprannominata SPAZZOLINO. 
Escludo anche che s i t r a t t a s s e d i "Massimino d e l 1'Alberone" e cioè LAZZARIN 
Mas s i mo. 
A.D.R.s I o non ho mai saputo durante i l s e q u e s t r o MORO c h i f o s s e r o i r e f e r e n t 
t r a l e Autorità d i FORMISANO, per l a vi c e n d a d i BUSCETTA. 
Ero però mo l t o preoccupato che s i potesse t r a t t a r e d i Angelo MANGANO, perchè er 
c o n v i n t o che i l MANGANO mi avesse r i c o n o s c i u t o i n maniera non s i n c e r a . No 
vo l e v o q u i n d i avere a che f a r e con l u i . I n s e g u i t o , dopo i l mio a r r e s t o , sepp 
da FORMISANO che aveva i n f o r m a t o d e l l a ' vicenda i l d r . C l a u d i o VITALONE. E g l i m 
s c r i s s e una l e t t e r a mentre ero dete n u t o a B r e s c i a con l a quale mi di c e v a d 
s c r i v e r e una l e t t e r a a l d r . VITALONE per ch i e d e r e d i essere s e n t i t o (mod. 13) 
i l d r . VITALONE venne ad i n t e r r o g a r m i ; f u r e d a t t o un v e r b a l e , n e l quale s 
p a r l a v a d e i m i e i r a p p o r t i con FORMISANO. 
Escludo che i n quel c o l l o q u i o s i . s i a p a r l a t o d e l l a v i c e n d a d e l l a p a r t i t a e 
a r m i ; v i c e n d a che conosco perchè so che v i s i sono t r o v a t i c o i n v o l t i FORMISANC 
FILOCAMO ed a l t r i . Comunque f u r e d a t t o un v e r b a l e che i o s o t t o s c r i s s i . 
I n q u e l l a c i r c o s t a n z a i l d r . VITALONE mi sembrò a conoscenza d e l mio impegr 
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per l a l i b e r a z i o n e d i MORO, ma questa f u una im p r e s s i o n e . Q u e l l o che invece er< 
c e r t o e o g g e t t o dell'esame era 
i l mio impegno i n f o r m a t i v o s u l l e B.R.. Era presente una t e r z a persona, credo UÌ 
M a r e s c i a l l o . R i c o r d o che mi chiese se conoscevo BONISOLI o AZZOLINI, ma i o f u : 
i n grado d i dare qualche i n f o r m a z i o n e per s e n t i t o d i r e . 
I n s e g u i t o i n c o n t r a i FORMISANO qualche vòlta, durante p e r i o d i d i libertà (da. 
f e b b r a i o 1981 a l novembre d e l l o stesso anno); s i parlò genericamente d i qu e s t i 
v i c e n d e , a l l e q u a l i i n f i n d e i c o n t i i o non a t t r i b u i v o però molta importanza 
t r a t t a n d o s i d i una s t o r i a conclusa e f i n i t a male. I n quel periodo FORMISANO m 
scontò un assegno. 
A.D.R.s Con r i f e r i m e n t o a l mio v i a g g i o a Roma f i n a l i z z a t o a un i n c o n t r o con un; 
d e l l e persone che s i occupavano d e l l a v i c e n d a d e l t r a s f e r i m e n t o , r i b a d i s c o ch> 
non mi f u f a t t o i l nome d e l l a persona che dovevo i n c o n t r a r e . 
FORMISANO e r a p o r t a t o a v a n t a r e l e sue a m i c i z i e e mi parlò anche d i u-
c o l o n n e l l o d e i C a r a b i n i e r i , con c u i era i n c o n t a t t o e che mi pare che s i a venuta 
per un breve tempo anche a comandare qualcosa a M i l a n o . Però non mi pare chi 
questo c o l o n n e l l o avesse qualche r u o l o n e l l a vicenda BUSCETTA. 
Spontaneamente: I n a m b i e n t i p o l i t i c i m i l a n e s i s i era venuto a sapere d e l mi' 
impegno per l a v i c e n d a MORO. L'1/2 a p r i l e 1978 v i f u 1'inaugurazione del c i r c o l 
de l b r i d g e . M i e i s o c i erano P i e r o BUONTEMPI, R a f f a e l e LIGUORI, l ' i n g 
BELLÉNTANI, un c e r t o BERETTA. T u t t i m o lto v i c i n i a l PSI. A l f r e d o CASIELLO 
g e s t o r e d e l n o s t r o r i s t o r a n t e , mi d i s s e : "Guarda Ugo che s i è saputo, negl 
a m b i e n t i d e l PSI, che t i s t a i i n t e r e s s a n d o d e l sequestro MORO e ciò non è molt 
b e n v i s t o " . 
A.D.R»; I o pensai che questa preoccupazione d e r i v a s s e d a l f a t t o che er 
p r e g i u d i c a t o e che s i aff e r m a v a che ero l e g a t o a TURATELLO. 
Credo che LIGUORI f o s s e a conoscenza d e l mio i n t e r e s s a m e n t o , perchè ricòrdo eh 
ne d i s cutemmo. ' • 
Mi v i e n e i n mente che i l Capitano d e i C a r a b i n i e r i SCIBONA mi di s s e che era a 
c o r r e n t e d e l l a mia attività per i l s e q u e s t r o MORO. Dovevo p a r l a r e con i l dr 
SICLARI, a l l ' e p o c a p r o c u r a t o r e Generale A g g i u n t o , che era s t a t o m a g i s t r a t o d 
s o r v e g l i a n z a e che conoscevo s o l o per ques t o , come m a g i s t r a t o s e r i o e severo 
Volevo i n f a t t i o t t e n e r e l ' a v v i c i n a m e n t o d e l soggiorno o b b l i g a t o a l l a Toscana 
F u o r i d e l l a p o r t a d e l d r . SICLARI v i erano i l cap. SCIBONA e i l m . l l 
GIANNATTASIO, che avevano s c o l t o l e i n d a g i n i su d i me. I n q u e l l a c i r c o s t a n z a i 
c a p i t a n o mi' salutò e mi fece c a p i r e che se a v e s s i f a t t o con l o r o q u e l l o eh 
avevo f a t t o con FORMISANO mi avrebbero dato una mano. Cioè cercarono d 
con v i n c e r m i a f a r e i l c o n f i d e n t e . 
F a c c i o p r e s e n t e che mi è venuto i n mente i l nome d e l "Massimino", t a l e Massim 
BARBIERI. 
Si dà a t t o che a questo punto i n t e r v i e n e i l . d r . Franco IONTA e che s i proced 
all'esame c o n g i u n t o per g l i a s p e t t i d i collegamento processuale con i 
procedimento r e l a t i v o a l sequestro e a l l ' o m i c i d i o d e l l ' o n . l e MORO. 
A.D.R.: Non r i c o r d o che i o ab b i a f o r n i t o a FORMISANO i n f o r m a z i o n i che potesse r 
p o r t a r e a l l a l o c a l i z z a z i o n e d i un t e r r o r i s t a ; t e n d e r e i ad e s c l u d e r l o . Se L e i m 
ne facesse i l nome, f o r s e p o t r e i r i c o r d a r m e g l i o . 
Prendo a t t o che i l nome è Prospero GALLINARI. Ho c o n o s c i u t o GALLINARI ne 
car c e r e s p e c i a l e d i Novara. Escludo n e l l a maniera più a s s o l u t a d i avere dato 
FORMISANO i n f o r m a z i o n i che potessero p o r t a r e a l l a sua l o c a l i z z a z i o n e . 
Ricevo l e t t u r a d e l l e d i c h i a r a z i o n i d i FORMISANO i n data 19.04.93, a pag. H da 
" s i dà a t t o che a questo punto" f i n o a "non sono s i c u r o " . E' vero che TURATELL 
f u i n d i s p e n s a b i l e n e i r a p p o r t i con BUSCETTA, ed è anche vero che a l l ' e p o c a de 
seq u e s t r o FORMISANO mi prospettò che era c o n v i n t o che non s i fosse v o l u t 
s a l v a r e MORO. S i trattò d i d i s c o r s i comunque molto g e n e r i c i e credo che r 
abbiamo p a r l a t o anche per t e l e f o n o ma i n maniera non e s p l i c i t a . 
Per ciò che concerne l ' o m i c i d i o d i TURATELLO, vi*è già una sentenza d e l l 
Autorità G i u d i z i a r i a . Io. posso d i r e s o l o che c i r c o l a v a l a voce che TURATELL. 
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fos s e d i v e n u t o un c o n f i d e n t e , a t t r a v e r s o FORMISANO, i l quale andava spesso a 
c o l l o q u i o con l u i . I o escludo che TURATELLO a b b i a f a t t o i l d e l a t o r e . Ricordc 
poi che, anche a s e g u i t o d e l l a mia i n i z i a t i v a su TURATELLO perchè r a c c o g l i e s s e 
i n f o r m a z i o n i s u l l e B.R., s i era d e t e r m i n a t a una s i t u a z i o n e a s s a i s t r a n a . 
TURATELLO, uomo m o l t o f o r t e e d i s e n t i m e n t i d i d e s t r a , aveva f o r s e f r a i n t e s o e 
aveva c o m i n c i a t o una specie d i sua g u e r r a personale c o n t r o i " p o l i t i c i " . Ogni 
t a n t o ne mandava qualcuno i n i n f e r m e r i a . R i c o r d o che TURATELLO n e l carcere d: 
Cuneo o d i R e b i b b i a picchiò anche, AZZOLINI, ciò i n occasione d e l suo ma t r i m o n i o . 
Ciò seppi i n s e g u i t o . 
Forse i n questo senso FORMISANO non ha d e l t u t t o t o r t o , ma s i t r a t t a v a più che 
a l t r o d i una " f a v o l a d e l l e c a r c e r i " . 
F a c c i o presente p oi che CONCUTELLI cercò d i i n t e r v e n i r e a d i f e s a d i TURATELLO mi 
g l i . f u messo un c o l t e l l o a l l a g o l a e f u c o s t r e t t o a d e s i s t e r e . 
A.D.R.: A p r o p o s i t o d e g l i i n c o n t r i d i FORMISANO con TURATELLO, posso d i r e cht 
e f f e t t i v a m e n t e ho s e n t i t o d i r e d i un i n c o n t r o n e l c a r c e r e d i Cuneo. D ' a l t r i 
p a r t e i n quel c a r c e r e v i era una s i t u a z i o n e che possiamo d e f i n i r e d: 
d i s o r g a n i z z a z i o n e , come p e r a l t r o r i s u l t a anche d a l l e i n t e r c e t t a z i o n : 
t e l e f o n i c h e . S i fa c e v a un pò q u e l l o che s i v o l e v a . I o non ho c o r r o t t o nessuno 
ma comunque v i erano f a v o r i t i s m i a b i t u a l i . R icordo che i t e l e f o n i d e i c o l l o q u i 
che a v r e b b e r o dovuto essere r e g i s t r a t i , erano d i s a t t i v a t i . 
Ricevo l e t t u r a d e l l e d i c h i a r a z i o n i d i FORMISANO, a f o g l i o 3 d a l l a p a r t e chi 
i n i z i a con "Spontaneamente" f i n o a " i n s e g u i t o " . La cosa r i s p o n d e a verità, m< 
FORMISANO f a c o n f u s i o n e . Non f u i i o a p a r l a r g l i e n e ma e f f e t t i v a m e n t e ho saputa 
da BUSCETTA n e l 1979 a Milano che durante i l sequestro MORO un detenuto d i Cune 
era s t a t o p o r t a t o a Roma, su interessamento d e l BUSCETTA s t e s s o , perchè sembrav-
che f o s s e s t a t o l o c a l i z z a t o uno dei c o v i dove era t e n u t o MORO. Non r i c o r d o i 
nome d e l d e t e n u t o , ma comunque i ] cognome era s i m i l e a l mio ed era breve. S 
t r a t t a v a , se non r i c o r d o male, d i un " p o l i t i c i z z a t o " . BUSCETTA mi d i s s e che er 
un comune passato a i NAP e q u i n d i non aveva n i e n t e a che f a r e con i l s e q uestro 
e g l i t u t t a v i a poteva dare - secondo BUSCETTA - informazióni s u l luogo d 
c u s t o d i a d e l s e q u e s t r a t o . I o credo che l ' e p i s o d i o s i a avvenuto, ma q u i n d i i 
t e r m i n i d i v e r s i da q u e l l i r i f e r i t i da FORMISANO. Escludo categoricamente d 
avere p a r l a t o con q u e s t i d i GALLINARI. 
Fa c c i o p r e s e n t e che FORMISANO aveva anche a l t r e f o n t i ; t r a queste anch 
FILOCAMO, che però utilizzò solo dopo i l momento d e l mio a r r e s t o . Non so eh 
si a n o l e a l t r e sue f o n t i . 
FORMISANO aveva un appartamento f i s s o a l motel AGIP d i san Donato Milanese;- s 
t r a t t a v a d i una mansarda. Parlando con O t t a v i o RAPETTI e con i l mio padrino Rin 
PACHETTI ( V i c e P r e s i d e n t e d e l l a Federazione V o l o n t a r i per l a Libertà) i 
r a c c o n t a i d i questo appartamento d i FORMISANO e l o r o s i mostrarono perpless. 
perchè secondo l o r o queste mansarde erano d i s p o n i b i l i s o l o per a l t i f u n z i o n a r i 
personalità. FORMISANO però, o l t r e a l l a c o n t i n u a disponibilità d i guest 
appartamento, p r e n o t a v a anche a l PALACE. Dico questo perchè i l FORMISANO avev 
evidentemente f r e q u e n t a z i o n i che i o non conosco. 
Ricevo l e t t u r a d e l l e d i c h i a r a z i o n i d i FORMISANO a pag. 3 e 4, da "Sono molt 
p r e o c c u p a t o " a "non s i è f a t t o " . = 
Escludo c a t e g o r i c a m e n t e d i aver mai p a r l a t o a FORMISANO d i GALLINARI• E 
p o s s i b i l e che i o a b b i a p a r l a t o a FORMISANO d i GALLINARI ed anche d i MORETTI, n 
i n t e r m i n i g e n e r i c i , s u l l a base d i n o t i z i e che c i r c o l a v a n o a M i l a n o , n u l l a c 
più che c h i a c c h i e r e . Ma certamente non g l i p a r l a i n e i t e r m i n i che FORMISAr-
r i f e r i s c e . 
A.D.R. : Per ciò che concerne i c o l o q u i con BUSCETTA a Milano r i c o r d o guari' 
seque: ero d e t e n u t o a B r e s c i a e f u i mandato a l c e n t r o c l i n i c o d i M i l a n o . Rima-; 
a Milano e c o m i n c i a i a l a v o r a r e come s c r i v a n o a l c e n t r o c l i n i c o . Avevo 
facoltà d i g i r a r e per t u t t o i l centro c l i n i c o perchè ero a d d e t t o all'anamnes: 
a s s i s t e v o a l l e v i s i t e , t r a s c r i v e v o 1 e - i n d i c a z i o n i - d e i m e d i c i s u l l e c a r t e l 
c l i n i c h e , ero a d i b i t o a l c o n t r o l l o s u l l e s o m m i n i s t r a z i o n i d e l l e medicine. 
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Anche i d e t e n u t i d i f f e r e n z i a t i entravano q u i n d i i n c o n t a t t o con me, che potevc 
accedere l i b e r a m e n t e a l l a l o r o c e l l a . BUSCETTA era i n c e l l a con t a l e LACANALE, 
(o LA CANALE) d i Pescara, molto noto n e i c a r c e r i s p e c i a l i . 
BUSCETTA, appena a r r i v a t o , era un pò o s t i l e n e i m i e i c o n f r o n t i , perchè mi 
r i m p r o v e r a v a d i a v e r g l i a s s i c u r a t o i l t r a s f e r i m e n t o e d i a v e r l o f a t t o impegnare 
con d e l l e persone, per l a vicenda MORO, e t u t t o ciò senza a l c u n r i s u l t a t o . I o , 
che i n t a n t o avevo avuto g l i a t t i d e l l e i n t e r c e t t a z i o n i , g l i f e c i vedere che ÌT 
realtà mi ero a t t i v a t o . 
A.D.R.: Le i n t e r c e t t a z i o n i erano q u e l l e d e l processo a s s o c i a t i v o (TURATELLO e 
a l t r i ) . 
C ontinuando n e l l ' e s p o s i z i o n e r i c o r d o che BUSCETTA a f f e r m a v a d i avere saputo chi 
avevamo anche p a r l a t o un pò troppo a l t e l e f o n o . I n s i s t e v a per conoscere i nomi 
d i c o l o r o con i q u a l i ero s t a t o i n c o n t a t t o per l a vi c e n d a . BUSCETTA avevi 
c o m i n c i a t o ad a l t e r a r s i e i o c e r c a i d i c a l m a r l o , d i c e n d o g l i che quanto avevc 
f a t t o l o avevo f a t t o a f i n d i bene. E g l i d i s s e che me ne ero a p p r o f i t t a t o e chf 
avevo usato i l suo nome. R i s p o s i che avrebbe p o t u t o c o n t r o l l a r e d i r e t t a m e n t e f 
poco, dopo g l i f e c i avere l e copie d e l l e i n t e r c e t t a z i o n i . 
I l g i o r n o dopo l o andai a t r o v a r e e v i d i che aveva l e t t o l e i n t e r c e t t a z i o n i t 
aveva preso m o l t i a p p u n t i . Mi chiese a c h i mi r i f e r i s s i parlando d i " D e l l i 
Chiesa P o r t o r i c a n a " e i o g l i d i s s i che s i t r a t t a v a d e l generale DALLA CHIESA. 
E g l i mi chies e se a v e s s i c o n o s c i u t o i l d r . VITALONE. D i s s i che e f f e t t i v a m e n t e m: 
era venuto ad i n t e r r o g a r e i n carcere ed e g l i replicò che ne leggeva i l nom< 
n e l l e i n t e r c e t t a z i o n i . I o g l i r i s p o s i che s i t r a t t a v a d e l l ' a v v . VITALONE 
BUSCETTA v o l e v a p oi sapere se FORMISANO l a v o r a v a per i s e r v i z i s e g r e t i i t a l i a n . 
o per l a CIA? r i s p o s i che non ne sapevo n u l l a , ma BUSCETTA non s i t r a n q u i 1 1 i z z > 
e d i s s e , con tono s o s t e n u t o , che ne avremmo r i p a r l a t o . 
R i c o r d o che BUSCETTA era molto c o l p i t o d a l l a i n d i c a z i o n e d e l generale DALLi 
CHIESA.e v o l e v a p a r t i c o l a r i . E g l i v o l e v a da me n o t i z i e con mo l t a i n s i s t e n z a . 
Ho l e t t o s u i g i o r n a l i d e l l e d i c h i a r a z i o n i d i BUSCETTA e non v o g l i o f a r e i 
d i f e n s o r e d e l l e I s t i t u z i o n i , ma r i l e v o che l e n o t i z i e che l u i ha dato s u i nom 
d i DALLA CHIESA, FORMISANO e VITALONE l i ha a p p r e s i n e l l e c i r c o s t a n z e che h 
d e t t o , e cioè d a l l e i n t e r c e t t a z i o n i e da.me e non l i ha a p p r e s i d i r e t t a m e n t e . 
Aggiungo che BUSCETTA era molto s o s p e t t o s o verso d i me, perchè d i c e v a d 
r i t e n e r e d i essere s t a t o t r a s f e r i t o a Mil a n o a l s o l o f i n e d i f a r l o i n c o n t r a r 
con me e questo l o rendeva molto s o s p e t t o s o n e i m i e i c o n f r o n t i . Voleva saper 
perchè i o f o s s i s t a t o t r a s f e r i t o n e l l o s t e s s o c a r c e r e . Fece una specie d 
i n t e r r o g a t o r i o , per sapere se ero i n r a p p o r t o con i f r a t e l l i FIDANZATI. 
Sempre n e l corso d i q u e s t i c o l l o q u i , v o l l e sapere se avevo i n c o n t r a t o o p a r l a t 
d i un M i n i s t r o , d i c u i non fece i l nome; i n o l t r e v o l e v a sapere q u a l i f o s s e r o 
m i e i r a p p o r t i con Franck COPPOLA e quale fo s s e i l suo peso a Roma. Io g l i p a r l a 
d e l l ' i n t e r v e n t o d i COPPOLA a p r o p o s i t o d e l mio impegno su MORO ed e g l i v o l i 
d e i p a r t i c o l a r i . Quando seppe che COPPOLA era venuto a Roma apposta per questo 
f e c e una e s p r e s s i o n e che i o non compresi bene; mi sembrò che s i fos s 
t r a n q u i 1 1 i z a t o . 

A r i l e t t u r a . D esidero p r e c i s a r e , a p r o p o s i t o d e l l a cena n e l l a v i l l a d 
Ansedonia, che i l Massimino non venne per l a cena, ma s i t r o v a v a già lì d a l l 
m a t t i n a ; i n o l t r e i l FORMISANO non mi preannunciò l a v i s i t a d i VITALONE, che i 
a p p r e s i s o l o quando giunse i l suo telegramma d i mancata presenza. 
Aggiungo che l e l e t t e r e s p e d i t e m i d a l FORMISANO mentre ero nel carcere c 
B r e s c i a (197S) sono i n possesso d e l l ' a v v . TOPPETTI, mio d i f e n s o r e . 
S i dà a t t o che a l l e ore 15,00 i l v e r b a l e viene i n t e r r o t t o per essere r i p r e s 
a l l e o re 16.30. 
L.C.S. 
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C o n f r o n t o f r a FORMISANO Edoardo e BOSSI Ugo, entrambi , già g e n e r a l i z z . 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI ROMA 
VERBALE DI CONFRONTO 

I l g i o r n o 24 a p r i l e 1993, a l l e ore 16,45, n e i l o c a l i d e l l a Procura d e l l a 
R e p u b b l i c a d i Roma, s i t i i n v i a T r i b o n i a n o n. 3, a v a n t i i S o s t i t u t i 
P r o c u r a t o r i d r . Giovanni SALVI e d r . Franco IONTA, a s s i s t i t i per l a 
ver b a i i zzaz ione d a l Co min. C. d e l l a P.d.S Laura REGINA, sono p r e s e n t i 
Edoardo FORMISANO e Ugo BOSSI, en t r a m b i già i n a l t r i a t t i g e n e r a l i z z a t i . 
S i dà a t t o che è presente i l d i f e n s o r e d i f i d u c i a d e l FORMISANO avv. F l o r a 
CASTAGNINO. 
I n c o n t i n u a z i o n e con l'esame i n da t a 24 a p r i l e 1993, chiuso ad ore 15,00, 
d e l BOSSI Ugo, s i procede a c o n f r o n t o t r a i l s i g . FORMISANO e i l s i g . 
BOSSI. 
S i i n v i t a i l FORMISANO a r i p e t e r e quanto d i c h i a r a t o c i r c a l a f o n t e da c u i 
aveva appreso d e l l a possibilità d i l o c a l i z z a z i o n e d i Prospero GALLINARI. 
FORMISANO : Penso che s i a s t a t o i l q u i presente BOSSI a r i f e r i r m i t a l e 
c i r c o s t a n z a . 
BOSSI: Escludo d i aver potuto d i r e a FORMISANO che era p o s s i b i l e 
l o c a l i z z a r e GALLINARI. 
FORMISANO: I o r i t e n g o che i n genere t u t t o ciò che d i c e BOSSI c o r r i s p o n d a a 
verità. I o , però, c o n t i n u o ad avere questo r i c o r d o . Riconfermo q u e l l o che 
ho d e t t o e non c a p i s c o perchè t u t i s c a l d i t a n t o . Hai . f o r s e qualche 
preoccupazione? 
BOSSI: I o v o g l i o s o l o che l a mia p a r o l a non s i a messa i n d i s c u s s i o n e e che 
i g i u d i c i s i convincano che i o di c o l a verità e s o l o l a verità. R i c o r d i i n 
q u a l i c i r c o s t a n z e t i a v r e i r i f e r i t o queste n o t i z i e ? 
FORMISANO: Fu una v o l t a che i o ven n i a casa t u a a Milano e t u s t a v i 
t a l e f o n a n d o a Osvaldo PERFETTI. Tu f i n i s t i d i t e l e f o n a r e e poi parlammo. 
Siccome l a n o t i z i a mi sembrò clamorosa i o , che posso f a r confusione su 
moLto, questo f a t t o l o r i c o r d o con p r e c i s i o n e . 
D ' a l t r a p a r t e , Ugo, t i ho mài d e t t o i l f a l s o ? 
BOSSI: I l f a l s o no, ma non mi h a i d e t t o t u t t a l a verità. R i c o r d i quando 
venni insieme a BELLI a Roma?, Tu non mi h a i mai d e t t o con c h i dovevo 
i n c o n t r a r m i . 
FORMISANO: Ma come! Mi sembra n o l t o s t r a n o : sapevi bene che dovevi 
i n c o n t r a r e Angelo MANGANO e poi successe qualcosa. 
BOSSI: Se a v e s s i saputo che s i t r a t t a v a d i MANGANO non s a r e i mai venuto. 
FORMISANO: Ma t i pare p o s s i b i l e che i o o r g a n i z z a s s i un i n c o n t r o d e l genere 
senza a v v e r t i r t i ? Sapevo bene quale e r a l a s i t u a z i o n e t u a con i l MANGANO. 
BOSSI: Non a v r e i mai i n c o n t r a t o MANGANO. 
Si dà a t t o che a questo punto compare i l d r . FULVI. 
FORMISANO: V o g l i o r i c o r d a r t i q u a l c osa: r i c o r d i che mi f a c e s t i i n c o n t r a r e 
Frank COPPOLA. 
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Per i n c i s o a COPPOLA -fu f a t t a una grave i n g i u s t i z i a per una questione 
u r b a n i s t i c a d a l l e p a r t i d i Pomezia o A p r i l i a , per i l s o l o f a t t o d i 
c h i a m a r s i COPPOLA » 
N e l l a c i r c o s t a n z a i n cui mi f a c e s t i i n c o n t r a r e COPPOLA, i o d i s s i d i aver 
a v u t o da MANGANO pessime i n f o r m a z i o n i su d i l u i , ma che siccome t u mi ave v i 
p a r l a t o bene d i l u i ed essendo t u o amico a v r e i f a t t o quanto p o s s i b i l e 
perchè avesse g i u s t i z i a . 
Comunque, se q u e l l o che ho d e t t o su GALLINARI t i danneggia, poiché t u l o 
ne g h i , i o dirò che ho i n v e n t a t o t u t t o . I o ho sempre d e t t o che l a tua p a r o l a 
è l a v e r i tà. 
BOSSI: Non posso che confermare che i o non t i ho dato l ' i n f o r m a z i o n e d i cui 
p a r l i , su GALLINARI. 
S i i n v i t a BOSSI a r i p e t e r e quanto d i c h i a r a t o c i r c a l ' e p i s o d i o a causa d e l 
qual e FORMISANO avrebbe po t u t o c o n f o n d e r s i . 
Appena i l BOSSI i n i z i a a r a c c o n t a r e , FORMISANO i n t e r r o m p e : 
I l d e t e n u t o era un r a p i n a t o r e , condannato per un f a t t o clamoroso, una 
r a p i n a con o m i c i d i o . I l nome non l o r i c o r d o , ma f a c c i o c onfusione t r a ROSSI 
e COCHIS; s i t r a t t a v a , se non r i c o r d o male, d e l l ' e p i s o d i o d e l l a 
m o t o c i c l e t t a . Ricordo una famosa f o t o g r a f i a . TURATELLO mi diss e che l u i l e 
cose l e v e n i v a a sapere t r a l ' a l t r o da " r a d i o c a r c e r e " e ad esempio da un 
ex r a p i n a t o r e condannato per o m i c i d i o , che s i era p o l i t i c i z z a t o per avere 
d e i v a n t a g g i . I o p o i , a t t r a v e r s o l ' e p i s o d i o clamoroso r i f e r i t o m i i n 
q u e l l ' o c c a s i o n e da TURATELLO ho r i c o s t r u i t o che i l r a p i n a t o r e era q u e l l o d i 
cu i ho p a r l a t o prima. 
Non ho però mai saputo - come mi d i c e BOSSI - che questo detenuto s i a s t a t o 
t r a s f e r i t o a Roma per l o c a l i z z a r e l a p r i g i o n e d i MORO. 
BOSSI: Non posso che confermare che i o non t i ho mai p a r l a t o d e l l a 
possibilità d i l o c a l i z z a r e GALLINARI. 
Abbiamo p a r a l a t o d i t a n t e cose d e l l e B.R., ma sono c e r t o d i non a v e r t i 
p arlatodiciò. 
FORMISANO: Non capisco perchè f a c c i a t e t a n t e s t o r i e su q u e l l o . c h e ho d e t t o . 
Voi g i u d i c i c i avete messo 14 an n i a c a p i r e q u e l l o che e r a ' e v i d e n t e da 
s u b i t o e cioè che MORO l o hanno v o l u t o morto e che DALLA CHIESA confuse l o 
S t a t o con i l Governo. ' 
BOSSI: I o r i c o r d o bene t u t t o q u e l l o che è successo e non in t e n d o nascondere 
n u l l a , ma i l f a t t o che t u d i c i l o devo e s c l u d e r e . 
Non mi sono t i r a t o i n d i e t r o e ho r i f e r i t o t u t t o q u e l l o che so. R i c o r d i 
q u e l l a v o l t a che ero tuo o s p i t e n e l l a ' t u a v i l l a e t u a s p e t t a v i una persona 
a cena? Mi f a c e s t i vedere un telegramma. T i r i c o r d i d i c h i era? 
FORMISANO: Certamente: . s i t r a t t a v a d e l d r . C l a u d i o VITALONE. Questi non 
sapeva che c i f o s s i anche t u . S i t r a t t a v a di- una c o i n c i d e n z a . Ricordo bene, 
anche perchè f u p r o p r i o durante i l tuo s o g g i o r n o che a n d a s t i a s b a t t e r e 
c o n t r o un m u r e t t o con l a mia R o l l s Royce. 
Forse BOSSI può i n d i v i d u a r e chi era l a persona che era presente a l carcere 
d i Cuneo quando i o mi i n c o n t r a i con TURATELLO e che s i spacciava come 
Di r e t t o r e . 
BOSSI: Credo che s i t r a t t a s s e d e l d i r e t t o r e p r o v v i s o r i o , r i c o r d o che era 
p i c c o l o , magro, f o r s e malformato. 
FORMISANO: E f f e t t i v a m e n t e q u e l l o con i l quale ho p a r l a t o c o r risponderebbe 
a l l a d e s c r i z i o n e . 
A r i l e t t u r a : FORMISANO: r i c o r d o che quando v i f u 1' e p i s o d i o d e l l a 
t e l e f o n a t a , a s e g u i t o d e l l a quale parlammo d e l GALLINARI, t u e r i ancora a 
l e t t o . L' i n c o n t r o con COPPOLA avvenne i n un tuo u f f i c i o , q u e l l o v i c i n o 
a l l a s t a z i o n e . 
BOSSI: Non capis c o che cosa a v r e s t i p o t u t o f a r e per COPPOLA. 
FORMISANO: Ero c o n s i g l i e r e r e g i o n a l e e q u i n d i a v r a i . p o t u t o a i u t a r l o perchè 
o t t e n e s s e i l r i c o n s c i m e n t o dei suoi d i r i t t i . 

SO 
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BOSSI: I o r i c o r d o 1' e p i s o d i o , ma t u a l l ' epoca non e r i C o n s i g l i e r e 
r e g i o n a l e , perchè mi mandavi l e t t e r e n e l l e q u a l i questa q u a l i f i c a era 
s b a r r a t a . 
FORMISANO: Questo s i usa: sbarravo i l t i t o l o , p r o p r i o perchè ero ancora 
C o n s i g l i e r e , a l t r i m e n t i non a v r e i usato l a c a r t a i n t e s t a t a . 
BOSSI V o g l i o a g g i u n g e r e che - poiché sono s t a t o a lungo d e t e n u t o con a l c u n i 
b r i g a t i s t i - ho l o r o r a c c o n t a t o 1' attività che avevo s v o l t o . Tra q u e s t i v i 
era anche GALLINARI e a l u i a v r e i s icuramente d e t t o d i una mia a t t i v a z i o n e 
per l o c a l i z z a r l o . P a r l a i anche con BONISOLI e AZZOLINI, poco prima d i 
andare i n semilibertà. Comunque l o r o non erano più i n t e r e s s a t i . 
ADR Durante q u e s t i c o l l o q u i i o d i s s i anche d i essere s t a t o i n t e r r o g a t o per 
queste v i c e n d e e l o r o (AZZOLINI e BONISOLI) commentarono che erano a l 
c o r r e n t e che c'era s t a t o una qualche a t t i v a z i o n e a Cuneo, a s c r i v e n d o l a a 
TURATELLO e BUSCETTA. 
ADR Non mi p a r l a r o n o mai d i l o r o c o n t a t t i con BUSCETTA: Anzi a l o r o dava 
f a s t i d i o che s i t i r a s s e f u o r i questa s t o r i a perchè non volevano che s i 
pensasse ad a l c u n a compromissione. 
Chiuso ad ore 18,15. 

r i a 
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VERBALE DI DICHIARAZIONI DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI 
D a v a n t i a l So s t . P r o c u r a t o r e d e l l a R e p u b b l i c a , d r . Giovanni SALVI, 
a s s i s t i t o d a l • d r . M a r c e l l o FULVI, D i r i g e n t e d e l l a DIGOS d i Roma, a l l e 
ore 15,00 d e l 27.04.1993, nei l o c a l i d e l l a Procura d e l l a Repubblica, è 
comparso: * 
dr . Angelo MANGANO, nato a G i a r r e i l 02.01.1920, r e s . a Roma i n v i a Se r g i o 
F o t i n. 23. 
Sono i n pensione d al 1985. Nel 1978 ero I s p e t t o r e g e n e r a l e presso l a 
Cr-i m i n a i p o i e mi occupavo d i criminalità e ma f i a i n t u t t o i l t e r r i t o r i o 
n a z i o n a l e . Quando s i verificò i l s e q u e s t r o d e l l ' o n . l e MORO, dopo pochi 
g i o r n i , f u i c o n t a t t a t o d a l d r . Edoardo FORMISANO, i l quale mi consegnò una 
l e t t e r a s c r i t t a da Ugo BOSSI, detenuto a l l ' e p o c a , n e l l a quale i l p r e d e t t o 
a s s e r i v a d i avere i n f o r m a z i o n i c o n c e r n e n t i i l s e q u e s t r o . Non r i c o r d o se 
n e l l a l e t t e r a s i chiedesse s p e c i f i c a m e n t e un c o l l o q u i o con me, comunque i l 
FORMISANO mi sollecitò i n t a l senso. Avevo c o n o s c i u t o FORMISANO a s e g u i t o 
d e l l ' a t t e n t a t o che avevo s u b i t o n e l 1973 e n e l quale era c o i n v o l t o p r o p r i o 
Ugo BOSSI. FORMISANO mi s c r i s s e una b e l l a l e t t e r a , nel'1973, e da q u i 
scaturì una conoscenza; f u i anche i n v i t a t o n e l l a sua casa d e l l a 
C a m i l l u c c i a . I l FORMISANO aveva anche un u f f i c i o n e l l o s t e s s o palazzo e 
n e l l o s t e s s o piano d e l P r e s i d e n t e ANDREOTTI. 
FORMISANO era spezzino e poiché ero s t a t o a La Spezia per m o l t i anni e g l i 
mi v o l l e s c r i v e r e per solidarietà dopo I ' a t t e n t a t o . E g l i aveva un e l e v a t o 
t e n o r e d i v i t a . Durante uno d e i c o l l o q u i con l u i FORMISANO mi di s s e che 
BOSSI e l ' a l t r o a t t e n t a t o r e (BOFFI) l o venivano d i t a n t o i n t a n t o a t r o v a r e 
n e l l a sua v i l l a . Con i l tempo i o i n t u i i che f o r s e e g l i l i aveva o s p i t a t i 
anche l a sera d e l l ' a t t e n t a t o . Nel corso d e l l e c o n v e r s a z i o n i FORMISANO mi 
confidò anche d i conoscere TURATELLO. Ciò mi d i s s e perché i o g l i avevo 
r i f e r i t o che du r a n t e un i n c o n t r o con Franck COPPOLA (mio c o n f i d e n t e ) avevo 
n o t a t o l a presenza anche d e l l a madre d e l TURATELLO. 
Tornando a l l a vicenda d e l l a l e t t e r a s c r i t t a da BOSSI, FORMISANO .me l a 
consegnò dicendomi che era opportuno che i o l o andassi a t r o v a r e i n 
c a r c e r e . C h i e s i l ' a u t o r i z z a z i o n e a l mio s u p e r i o r e , i l Vi.ce Capo d e l l a 
P o l i z i a , d r . SANTILLO, ma q u e s t i r i s p o s e negativamente, perchè e s o r b i t a v a 
d a l l a mia competenza. Mi r i v o l s i a l l o r a a l Questore d i Roma, Emanuele DE 
FRANCESCO, a l quale consegnai l a l e t t e r a . E g l i d i s s e che s i sarebbe 
i n t e r e s s a t o ; i n s e g u i t o non ebbi più n o t i z i e , nè ne c h i e s i . 
A.D.R.: Sono c e r t o che prima d e l l a l e t t e r a a n z i d e t t a i o non mi occupai d e l 
se q u e s t r o MORO e non ne p a r l a i con FORMISANO. 
A.D.R.: Escludo che fosse s t a t o concordato un i n c o n t r o con BOSSI, t r a m i t e 
FORMISANO, d u r a n t e i l periodo del s e q u e s t r o MORO. 

* 



E S I T O D I R I C E R C A R A G _ 
Lisy Esito Oi Ricerca NUB. 0171 " • "' 
Archìvio N. PECOREL - OMICIDIO PECORELLI 

Prendo a t t o d e l l a r e l a z i o n e UCIGOS i n data 10.03.78. 
Escludo d i avere p a r l a t o con i l d r . MILIONE; r i c o r d o bene che p a r l a i prima 
con SANTILLO e poi con DE FRANCESCO. 
Prendo a t t o che l a l e t t e r a r i s u l t a s p e d i t a i l 27 l u g l i o e dunque i n epoca 
s u c c e s s i v a a l l a c o n c l u s i o n e del s e q u e s t r o . Evidentemente confondevo i 
p e r i o d i . 
Ora che E l l a mi f a presente l e d i c h i a r a z i o n i d i FORMISANO c i r c a mie 
s o l l e c i t a z i o n i perchè s i a t t i v a s s e per l a r a c c o l t a d i i n f o r m a z i o n i su MORO, 
r i c o r d o — ma i n maniera non p r e c i s a - che ef f et t , i vamenmte s i parlò con 
FORMISANO d i una p o s s i b i l e a t t i v a z i o n e d e i l e sue conoscenze per a t t i n g e r e 
n o t i z i e s u l s e q u e s t r o . I l mio r i c o r d o è vago, ma credo che e f f e t t i v a m e n t e 
anche prima d e l l a l e t t e r a e cioè durante i l s e q u e s t r o v i si a n o s t a t i q u e s t i 
d i s c o r s i . 
A.D.R.: E' p o s s i b i l e che s i s i a p a r l a t o anche d i un t r a s f e r i m e n t o d i 
d e t e n u t i , ma i l mio r i c o r d o s u l punto è molto vago. Non r i c o r d a v o d i essere 
s t a t o esaminato n e l 1981. 
A.D.R.: Non mi r i s u l t a che COPPOLA s i s i a a t t i v a t o per l a r i c e r c a d i 
i n f o r m a z i o n i s u l sequestro MORO. Faccio però pre s e n t e che i miei r a p p o r t i 
con COPPOLA s i i n t e r r u p p e r o dopo l ' a t t e n t a t o : i n f a t t i ero co n v i n t o che 
fo s s e p r o p r i o l u i i l mandante d e l l ' a t t e n t a t o ; e b b i conferma d i ciò anche 
andando a t r o v a r e i l COPPOLA, s u b i t o dopo i l f a t t o : e g l i non d i s s e , 
o v v i a m e n t e , d i essere s t a t o l u i ma mi raccontò un e p i s o d i o . Un Giudice d i 
Palermo, i n t e r r o g a n d o BADALAMENTI e cercando d i c o n v i n c e r l o a c o l l a b o r a r e , 
aveva d e t t o che COPPOLA era mio c o n f i d e n t e . BADALAMENTI aveva 
immediatamente c h i e s t o s p i e g a z i o n i a COPPOLA. Q u e s t i mi fe c e c a p i r e che 
aveva dovuto d i m o s t r a r e che i l f a t t o non e r a v e r o . 
F a c c i o p r e s e n t e che avevo proposto d i i n v i a r e COPPOLA i n S i c i l i a invece d i 
t e n e r l o a l so g g i o r n o o b b l i g a t o a L a t i n a e ciò a l f i n e d i r a c c o g l i e r e 
i n f o r m a z i o n i s u l l ' o m i c i d i o del P r o c u r a t o r e SCAGLIONE e s u l l a l a t i t a n z a d i 
Luc i a n o LIGGIO. Qualche f u n z i o n a r i o , f o r s e per a c c a p a r r a r s i una 
c o l l a b o r a z i o n e così p r e z i o s a , interferì e l a cosa non s i potè f a r e . 
A r i l e t t u r a : Ora i l mio r i c o r d o s i va c h i a r e n d o . Ricordo bene che 
e f f e t t i v a m e n t e s i parlò con FORMISANO anche prima d e l l a l e t t e r a e cioè 
d u r a n t e i l s e q u e s t r o . I o avevo f a t t o c o n f u s i o n e , f o r s e p r o p r i o perchè 
ancoravo i l r i c o r d o a l l a vicenda d e l l a l e t t e r a . Credo anche che s i a 
p o s s i b i l e che FORMISANO mi abbia p a r l a t o d i un i n c o n t r o con BOSSI, che 
però non ebbe l u o g o , durante i l s e q u e s t r o d e l l ' o n . l e MORO. Non credo d i 
aver r i f e r i t o , a n z i ne sono s i c u r o perchè i c o n t a t t i non ebbero a l c u n e s i t o 
e q u i n d i non v i era ragione d i r i f e r i r e . 
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Numero ATTO 000375 Data ATTO 28.( 
Codice ATTO 701 - Codice ATTO Non E s i s t e n t e 
Oggetto ATTO 5 
Esame d i MANGANO Angelo, nato a Cjiarr e (CT) i l 02.01.20 r e s . Roma, v i a Se 
F o r t i n. 23, que s t o r e a r i p o s o , reso presso l a DIGOS d i Roma i n data 28.04 
d a v a n t i i l D i r i g e n t e d r . M. FULVI, su delega d e l S.Proc. d r . G. SALVI. 

" FILE MANGANO " DATA 28.04.93 

Numero NOTA 001 WP Integrale MANGANO ' • 
Codice NOTA 000 - Codice Nota Non S p e c i f i c a t o 
Oggetto NOTA: 

QUESTURA DI ROMA 
Ogge t t o : V e r b a l e d i esame d i persona i n f o r m a t a s u i f a t t i . 
L'anno 1993 addì 28 del mese d i a p r i l e , a l l e ore 11,45, n e g l i u f f i c i d e l l a 
DIGOS d e l l a Questura d i Roma. 
I n n a n z i a n o i s o s t t o s c r i t t o d r . M a r c e l l o FULVI, Primo D i r i g e n t e d i P o l i z i a , 
D i r i g e n t e ' l a DIGOS,. a s s i s t i t o per l a ve r b a i i zzaz i one d a l l ' A s s i s t e n t e Capo 
d i P o l i z i a S a v e r i o PUCCI è presente i l d r . Angelo MANGANO, nato a G i a r r e 
(CT) i l 02.01.1920, r e s i d e n t e a Roma i n v i a S e r g i o F o r t i n. 23,^-Questore a 
r i p o s o . 
S i dà a t t o che l ' U f f i c i a l e d i P.G. d i c u i sopra procede su delega /verbale 
d e l S o s t . Proc. d r . Giovanni SALVI. 
Si dà, altresì, a t t o che i l d r . MANGANO ha c h i e s t o spontaneamente d i essere 
s e n t i t o i n quanto ha r i c o r d a t o a l t r i p a r t i c o l a r i o l t r e q u e l l i già r i f e r i t i 
i e r i . 
I.R.: Dopo l'esame d i i e r i , ho t e n t a t o d i r i c o r d a r e meglio t u t t a l a 
vi c e n d a r e l a t i v a a l mio interessamento per i l s e q u e s t r o d e l l ' o n . l e MORO. I n 
p a r t i c o l a r e ho rammentato d i aver a v u t o c o n t a t t i con i l s i g . FORMISANO 
d u r a n t e l o s v o l g i m e n t o d el sequestro. I l FORMISANO, con i l quale a l l ' e p o c a 
ho a v u t o più d i un c o l l o q u i o , mi aveva f a t t o i l nome d i Ugo BOSSI quale 
persona i n grado d i a c q u i s i r e u t i l i i n f o r m a z i o n i ; mi aveva poi p r o s p e t t a t o 
l a necessità d i f a r spostare da un ca r c e r e a l l ' a l t r o un d e t e n u t o , c r i m i n a l e 
comune, i l q u a l e avrebbe dovuto c o n t a t t a r e a p p a r t e n e n t i a l l e B r i g a t e Rosse. 
Non r i c o r d o i l nome del det e n u t o ; certamente i l FORMISANO mi informò d i 
ciò. Rammento i n o l t r e , d i aver p r o s p e t t a t o l a s i t u a z i o n e a qualche c o l l e g a 
o a qualche s u p e r i o r e , ricevendone però i m p r e s s i o n i n e g a t i v e i n base 
a l l ' a s s u n t o che a p p a r t e n e n t i a g r u p p i e v e r s i v i non avrebbero mài 
i n t r a t t e n u t o r a p p o r t i con ele m e n t i d e l l a criminalità o r g a n i z z a t a . P e r a l t r o 
10 mantenni i l c o n t a t t o con i l FORMISANO e ora r i c o r d o che l o stesso mi 
propose d i i n c o n t r a r e i l BOSSI a Roma; l ' i n c o n t r o non avvenne e non r i c o r d o 
11 m o t i v o d i ciò. Rammento però che, su r i c h i e s t a d e l FORMISANO, mi 
i n t e r e s s a i con personale d i P o l i z i a d e l l ' a e r o p o r t o d i F i u m i c i n o per f a r 
r i p a r t i r e per Milano i l BOSSI q u e l l a s t e s s a s e r a i n quanto non poteva 
i n t r a t t e n e r s i a Roma. ^ 
I.R.: i l mio numero d i t e l e f o n o a l i / e p o c a era " 262625 ". 
Personalmente non o t t e n n i a l c u n r i s u l t a t o per c o n c r e t i z z a r e i l p r o g e t t o d e l 
FORMISANO e, q u i n d i , l a cosa decadde. Successivamente, come ho già 
r i f e r i t o , a s e q u e s t r o MORO concluso, i l FORMISANO mi consegnò una l e t t e r a 
d e l BOSSI, i n q u e l momento det e n u t o . 
I.R.: r i c o r d o vagamente che i l FORMISANO, per g l i s t e s s i m o t i v i , avrebbe 
c o n t a t t a t o a l t r o organo d i P o l i z i a . Forse ciò, ma non ho n o t i z i e c e r t e a l 
r i g u a r d o , è s t a t o dovuto all'impossibilità da p a r t e mia. d i o t t e n e r e quanto 
r i c h i e s t o . 
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I . R . : Non ho a l t r o da a g g i u n g e r e . 
L . C . S . 
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Numero ATTO 000301 Data ATTO 03. 
Codice ATTO 701 - Codice ATTO Non Esistente 
Oggetto ATTO: 
Esame di SIRACUSANO Giuseppe, nato a L i p a r i (ME) i l 01.03.23, residente i n 
v i a Niccolò P i c c i n n i n. 32, generale CC i n congedo, reso n e l l a Procura di 
i n data OS.05.93, avanti i l Sost.Proc. dr. G. SALVI. 

" FILE SIRACUSA " DATA 08.05.93' 

Numero NOTA 001 WP I n t e g r a l e SIRACUSA. 
Codice NOTA 000 - Codice Nota Non S p e c i f i c a t o 
Oggetto NOTA: 

PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI ROMA 
UFFICI DI VIA TRIBONIANO N.3 

VERBALE DI ESAME DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI 
I l giorno 8 maggio 1993, a l l e ore 12,20, n e g l i U f f i c i s u d d e t t i , davanti a l 
S o s t i t u t o Procuratore dr. Giovanni SALVI, a s s i s t i t o per l a verbalizzazione 
dal Comm. C. d e l l a P.d.S. Laura REGINA, è comparso i l Generale dei CC i n 
congedo SIRACUSANO Giuseppe, nato a LIPARI (ME) i l 01.03.1923, residente 
i n Roma v i a Niccolò P i c c i n n i n. 32. 
Durante i l periodo del sequestro MORO, comandavo con i l grado d i generale 
d i B r i g a t a l a Brigata d i Roma, da cui dipendeva l a Legione, all'epoca 
comandata dal Col. COPPOLA Enrico, ora generale i n s e r v i z i o presso i l 
Comando generale. I o , non essendo u f f i c i a l e d i P.G., non mi occupavo 
direttamente d e l l e i n d a g i n i ; f o r n i i però ogni assistenza necessaria a i 
m a g i s t r a t i impegnati n e l l e stess. I n o l t r e , mi venivano r i f e r i t e l e 
inf o r m a z i o n i e s s e n z i a l i . 
A.D.R.: Ricordo che, nell'ambito dell'attività d i investigazione i l c o l . 
VITALI mi riferì di un qualche suo conta t t o f i n a l i z z a t o a racc o g l i e r e 
i n f o r m a z i o n i sul sequestro. Non ric o r d o ora con precisione i t e r m i n i d e l l a 
questione, ma ric o r d o che i l c o l . VITALI, non ri c o r d o se anche insieme a me 
e a l c o l . COPPOLA, parlò poi d e l l a questione con i l Generale TERENZIANI che 
comandava l a D i v i s i o n e . Ho questo r i c o r d o perchè lo r i c o l l e g o a qualcosa 
che i l c o l . VITALI chiedeva per poter portare a buon f i n e i l c o n t a t t o . Non 
ric o r d o però nè d i che cosa s i t r a t t a s s e nè che e s i t o abbia avuto l a 
vicenda. •) 
Ora che mi s i dice che i l c o l . VITALI ha d i c h i a r a t o d i averne parlato anche 
col gen. DALLA CHIESA, posso d i r e che io non sapevo d i questa informazione 
e comunque non l a r i c o r d o . 
A.D.R.: Non credo che VITALI mi abbia detto che i l suo contatto era Edoardo 
FORMISANO. I n f a t t i i o , pur non avendo mai conosciuto i l FORMISANO, ne avevo 
l e t t o s ui g i o r n a l i e quindi lo a v r e i r i c o r d a t o . 
A.D.R.: So che i l mio nome f u f a t t o nel e d . "MI.FO.BIALI". Si t r a t t a v a 
d i una t e l e f o n a t a i n cui un mio ex u f f i c i a l e diceva che io avrei potuto 
portare v o t i n e l l e i s o l e E o l i e , d e l l e q u a l i sono o r i g i n a r i o , a un nuovo 
movimento p o l i t i c o . Si chiamava Antonio e comandava l a tenenza d i Bagheria 
a l tempo i n cui io comandavo i l Gruppo d i Palermo nei primi anni '60. 
I n seguito l ' u f f i c i a l e mi disse che aveva i n animo d i presentarsi a l l e 
e l e z i o n i con un p a r t i t o di cui non r i c o r d o i l nome ed io lo s c o n s i g l i a i 
vivamente. Invece non mi parlò mai d e l l a possibilità che io appoggiassi i l 
suo p a r t i t o . 
A.D.R.: Non ho mai capito come mai i l mio nome, p e r a l t r o con i n d i c a z i o n i 
s b a g l i a t e , comparisse n e g l i elenchi d e l l a P2, posso d i r e però che io non ho 
mai conosciuto nè GELLI nè PECORELLI e che sono s t a t o p r o s c i o l t o 2 v o l t e 
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n e l l e i n c h i e s t e a m m i n i s t r a t i v e . 
A.D.R.: E f f e t t i v a m e n t e i l nome d e l l ' U f f i c i a l e era A n t o n i o MARONI. 
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VERBALE DI ESAME DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI 

I l g i o r n o IO maggio 1993, a l l e o r e 15,40, n e i s u i n d i c a t i u f f i c i 
g i u d i z i a r i , a v a n t i i S o s t i t u t i P r o c u r a t o r i d r . Giovanni SALVI e 
Franco IONTA, a s s i s t i t i per l a v e r b a l i z z a z i o n e d a l Comm. 
p.d.S. Laura REGINA, è pre s e n t e i l g e n e r a l e Giuseppe VITALI i n 
a t t i già g e n e r a l i z z a t o . 
Si dà a t t o che è presente i l D i r i g e n t e l a DIGOS d i Roma d r . 
FULVI. 
Non ho r i c o r d a t o n u l l a d i più d i quanto già d i c h i a r a t o . Prendo 
a t t o che Comandante d e l l a Legione a l l ' e p o c a e r a i l C o l . COPPOLA. 
Io ho i l r i c o r d o d i aver p a r l a t o con i l g e n e r a l e SIRACUSANO che 
all'epoca comandava l a B r i g a t a . R i b a d i s c o che d e l t r a s f e r i m e n t o 
di un d e t e n u t o ad a l t r o c a r c e r e a l l o scopo d i o t t e n e r e 
i n f o r m a z i o n i c i r c a l a vicenda MORO; ebbi modo d i p a r l a r e con i l 
gen. DALLA CHIESA. A t a l r i g u a r d o credo a s s a i i m p r o b a b i l e che i l 
DALLA CHIESA non mi abbia c h i e s t o c h i f o s s e i l de t e n u t o da 
t r a s f e r i r e . Ciò d i c o , non perchè a b b i a r i c o r d o d e l l a c i r c o s t a n z a , 
sibbene deducendolo d a l c a r a t t e r e d i DALLA CHIESA, persona 
p i u t t o s t o c o n c r e t a e che d i f f i c i l m e n t e avrebbe a c c e t t a t o un 
discorso c i r c a , i l t r a s f e r i m e n t o d i un d e t e n u t o , senza conoscerne 
l'identità. R i p e t o però che i o non ho r i c o r d o d i aver f a t t o a 
DALLA CHIESA i l nome del d e t e n u t o da t r a s f e r i r e e per l a verità 
non ho neppure r i c o r d o se DALLA CHIESA me l ' a b b i a c h i e s t o . 
A.D.R.: Non credo d i aver f a t t o un appunto s c r i t t o s u l l a vicenda 
e t e n d e r e i ad e s c l u d e r e u l t e r i o r i r a p p o r t i m i e i con FORMISANO che 
riten e v o i n a t t e n d i b i l e . 
Prendo a t t o d e l l e d i c h i a r a z i o n i d i SIRACUSANO i n p r o p o s i t o , ma i o 
non r i c o r d o d i aver p a r l a t o d i questa vicenda anche c o l generale 
TERENZI ANI. 
'o non r i c o r d o che FORMISANO mi abb i a p a r l a t o d e l l a possibilità 
<ji f o r n i r m i i n f o r m a z i o n i u t i l i per l a l o c a l i z z a z i o n e d i Prospero 
GALLINARI. FORMISANO di c e v a t a n t e cose ed i o non ho r i c o r d o d i 
Questa s p e c i f i c a c i r c o s t a n z a . Se, come l ' U f f i c i o mi propone, può 
d a i " s i luogo 
* d e r i r v i . 

ad un c o n f r o n t o con FORMISANO, sono 1 i e t o 
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Codice ATTO Non E s i s t e n t e 
Numero ATTO 000309 
Codice ATTO 701 
Oggetto ATTO: 
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Numero NOTA 001 WP I n t e g r a l e COPPOLA . 
Codice NOTA 000 - Codice Nota Non S p e c i f i c a t o 
Oggetto NOTA: 

PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI ROMA » 
U f f i c i d i v i a T r i b o n i a n o n. 3 

VERBALE DI ESAME DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI 
I l g i o r n o 10 maggio 1993, a l l e ore 16,10, n e g l i u f f i c i g i u d i z i a r i 
s u i n d i c a t i , a v a n t i i S o s t i t u t i P r o c u r a t o r i d r . Giovanni SALVI e Franco 
IONTA, a s s i s t i t i per l a ver bai i zzaz i one d a l Comi». C. P.d.S. Laura REGINA, è 
pr e s e n t e i l gen e r a l e E n r i c o COPPOLA, nato ad Agnone ( I S ) i l 27.01.1930, 
r e s i d e n t e i n Roma, v i a Tor i n o n. 163. 
S i dà a t t o che è presente i l D i r i g e n t e l a DIGOS d i Roma d r . FULVI. 
Ho comandato l a Legione Roma da agosto 1977 a l primo d i settembre d e l 1981. 
A.D.R.: F u i s e n t i t o n e l 1981, credo, d a l l a Commissione parlamentare 
d ' i n c h i e s t a s u l caso MORO, ma da a l l o r a non ho più avuto occasione d i f a r e 
mente l o c a l e s u i d e t t i f a t t i . 
A.D.R.: Seguo con poca a t t e n z i o n e l e n o t i z i e s u i q u o t i d i a n i e s u l l a stampa 
e non ho idea d e l l a ragione p e r l a q uale s i i n t e n d e esaminarmi. 
A.D.R.: I l C o l o n n e l l o VITALI Comandava i l Gruppo Roma 2 e q u i n d i dipendeva 
da me. Non r i c o r d o che i l Col. VITALI mi ab b i a p a r l a t o d i un c o n t a t t o da 
l u i r e a l i z z a t o per l a r i c e r c a d i i n f o r m a z i o n i s u l caso MORO. 
Prendo a t t o che i l Col. VITALI ha d i c h i a r a t o d i avere i n f o r m a t o i l 
Comandante d i Legione per chiedere l ' a u t o r i z z a z i o n e a in f o r m a r n e i l gen. 
DALLA CHIESA. Non . r i t e n g o , t u t t a v i a , che i l Comandante d e l Gruppo Roma 2 
dovesse necessariamente i n f o r m a r e i l Comandante d i Legione. E' anche 
p o s s i b i l e che i l c o l . VITALI s i s i a r i v o l t o d i r e t t a m e n t e a l Comandante d i 
B r i g a t a gen. SIRACUSANO. Non r i c o r d o se poi SIRACUSANO mi abbia i n f o r m a t o . 
P otrebbe essere u t i l e esaminare s u l punto SIRACUSANO. 
A.D.R.: Non vedo SIRACUSANO da questa e s t a t e a L i p a r i . Prendo a t t o che da 
s e r v i z i d i appostamento r i s u l t a che ho i n c o n t r a t o i l gen. SIRACUSANO questo 
p o m e r i g g i o . Ciò c o r r i s p o n d e a verità. P u r t r o p p o è s t a t o SIRACUSANO a d i r m i 
d i non r i f e r i r e d i questo i n c o n t r o . 
A.D.R.: Sono t o r n a t o s t a n o t t e da Sassuolo e s t a m a t t i n a ho t r o v a t o un 
messaggio s u l l a s e g r e t e r i a t e l e f o n i c a , da me a s c o l t a t a a l l ' e s t e r n o con 
telecomando. Credevo che mi volesse p a r l a r e d i p r o s p e t t i v e d i l a v o r o . Ho 
r i c h i a m a t o e ho l a s c i a t o un messaggio i n s e g r e t e r i a t e l e f o n i c a ; sono s t a t o 
r i c h i a m a t o d a l l a moglie d i SIRACUSANO. Qu e s t i non c'era e q u i n d i mi 
richiamò a l l ' o r a d i pranzo dicendo che i n t e n d e v a p a r l a r m i . R i s p o s i che non 
potevo v e d e r l o d i pomeriggio perchè convocato d a l g i u d i c e SALVI. SIRACUSANO 
mi d i s s e che i n t e n d e v a p a r l a r m i p r o p r i o d i questo. G l i ho dato appuntamento 
per l e 14,45 s o t t o l a mia a b i t a z i o n e . Qui i l SIRACUSANO mi diss e che i l 
VITALI aveva r i f e r i t o a V o i . d i aver p a r l a t o con me e con i l SIRACUSANO 
st e s s o d i un c o n f i d e n t e che doveva essere t r a s f e r i t o . I o non r i c o r d a v o l a 
c i r c o s t a n z a e g l i o b b i e t t a i che l a c i r c o s t a n z a mi sembrava s t r a n a perchè l a 
competenza per i t r a s f e r i m e n t i era d i DALLA CHIESA. SIRACUSANO di s s e che 
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f o r s e ne avevamo p a r l a t o con i l Comandante d e l l a D i v i s i o n e . I o però ho 
r e p l i c a t o che non avevo r i c o r d o d i ciò. 
A.D.R.5 Non so per quale motivo SIRACUSANO abbia s e n t i t o necessità d i 
parlarmene prima d e l l a mia d e p o s i z i o n e . 

-SO 
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Oggetto NOTA: 

PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI ROMA 
U f f i c i d i v i a T r i b o n i a n o n. 3 

VERBALE DI ESAME DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI. 
I I g i o r n o 10 maggio 1993, a l l e ore 17,05, n e g l i u f f i c i g i u d i z i a r i 
s u i n d i c a t i , a v a n t i i S o s t i t u t i P r o c u r a t o r i d r . Giovanni SALVI e dr . Franco 
IONTA, a s s i s t i t i per l a v e r b a l i z z a z i o n e d a l Comm. C. P.d.S. Laura REGINAy è 
comparso i l Senatore Claudio VITALONE, i n a l t r i a t t i già g e n e r a l i z z a t o . 
S i dà a t t o che sono p r e s e n t i i l D i r i g e n t e l a DIGOS d i Roma dr . FULVI e i l 
d r . FIORELLI d e l l a D.I.A.. 
A.D.R.: Mi r e c a i una s o l a v o l t a n e l l a v i l l a d i FORMISANO ad Ansedonia, mi 
sembra d i pomeriggio e con l a mia f a m i g l i a , mia moglie e due bambini 
p i c c o l i . A qu e l tempo non avevo a l c u n a r a g i o n e d i s o s p e t t o c i r c a l a 
personalità d e l FORMISANO, che sapevo essere un c o n s i g l i e r e r e g i o n a l e . 
Non r i c o r d o assolutamente d i aver s p e d i t o un telegramma a FORMISANO per 
d i s d i r e un i n v i t o a cena. Escludo invece decisamente d i aver mai saputo che 
avrebbe dovuto esser presente a t a l e i p o t e t i c a cena i l BOSSI. 
A.D.R.: Prendo a t t o d e l l e d i c h i a r a z i o n i rese da FORMISANO i l 19.04.93. S i 
t r a t t a d i una menzogna e per d i più s t u p i d a . I n f a t t i i o durante i l 
s e q u e s t r o MORO non conoscevo nemmeno i l nome d i GALLINARI e q u i n d i non 
potevo s t u p i r m i d e l suo c o i n v o l g i m e n t o . L ' e p i s o d i o q u i n d i è completamente 
i n v e n t a t o . 
D ' a l t r a p a r t e , f a c c i o presente che n e l l o stesso p e r i o d o i o avevo 
documentato og n i c o n t a t t o che avevo t e n u t o e q u i n d i non comprendo per quale 
r a g i o n e non a v r e i dovuto f a r e a l t r e t t a n t o e s v i l u p p a r e l e i n f o r m a z i o n i su 
GALLINARI o su chiunque a l t r o . 
S i dà a t t o che a questo punto d e t t a a v e r b a l e i l d r . VITALONE. 
V o g l i o a g g i u n g e r e , a conferma del grande impegno pr o f u s o i n quei drammatici 
g i o r n i per r a g g i u n g e r e l a l i b e r a z i o n e d e l l ' o s t a g g i o , che una p a r t i c o l a r e 
a p p r e n s i o n e nacque con l a l e t t u r a d e l 1° comuunicato, dove s i faceva 
r i f e r i m e n t o a l l a c i r c o s t a n z a che i c o m u n i c a t i s u c c e s s i v i avrebbero dovuto 
essere s c r i t t i con l a medesima . macchi na^.. Questo a mio a v v i s o r i v e l a v a 
l ' i n t e n z i o n e d i u t i l i z z a r e quel s o l o mezzo per g a r a n t i r e l a riconoscibi1ità 
d i c o l o r o che detenevano l ' o s t a g g i o . I n a l t r e p a r o l e , e r a purtr o p p o da 
presumere che i b r i g a t i s t i v o l e s s e r o sopprimere MORO dopo averne o t t e n u t o 
d e l l e d i c h i a r a z i o n i , gestendo poi i l s e q u e s t r o come se MORO fosse ancora i n 
v i t a . A mio a v v i s o s i doveva c o n t r a s t a r e l a c o n v i n z i o n e d e i t e r r o r i s t i che 
l' i m p i e g o d e l l a s t e s s a macchina da s c r i v e r e fosse s u f f i c i e n t e a l l a 
riconoscibi1ità d e l l e B. R.. Era uno d e i modi per c o s t r i n g e r e l e B. R. a 
te n e r e i n v i t a l ' o s t a g g i o . Parlando con i l c o l l e g a INFELISI s u g g e r i i l ' i d e a 
che, con l ' i n t e r v e n t o d e g l i o r g a n i d i p o l i z i a g i u d i z i a r i a e p r e v i a una 
fo r m a l e documentazione per g l i a t t i d e l l ' i s t r u t t o r i a , s i potesse f a r 
dirama r e un comunicato a p o c r i f o per d i s o r i e n t a r e l e B. R.. L'autenticità•di 
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t a l e comunicato avrebbe potuto essere s t r u m e n t a l m e n t e a t t e s t a t a da or g a n i 
d i p o l i z i a s c i e n t i f i c a . R i p e t o , questo per c o s t r i n g e r e l e B. R. a non 
sopprimere l ' o s t a g g i o . Questa i d e a , p e r a l t r o , non ebbe a l c u n s e g u i t o nè mi 
consta- che ad essa possa e s s e r s i i s p i r a t a a l c u n a i n i z i a t i v a autonoma d e g l i 
o r g a n i d i p o l i z i a . 
A.D.R.: La d i s c u s s i o n e con INFELISI ebbe luogo s u b i t o dopo i l primo 
comunicato e i n s e g u i t o i o non p a r l a i più con l u i d e l l a q u e s t i o n e . Ricordo 
p e r a l t r o che l a falsità del comunicato d e l Lago d e l l a Duchessa f u compresa 
immediatamente e q u i n d i non v i f u necessità d i i n t e r r o g a r s i s u l l e sue 
o r i g i n i . 
A.D.R.: Non r i c o r d o d i avere p a r l a t o a l M i n i s t r o d e l l ' I n t e r n o , Francesco 
COSSIGA, d e l l a i d e a d el f a l s o comunicato, anche se non posso e s c l u d e r l o . 
A.D.R. R i c o r d o che i l 16 marzo o i n data prossima a l sequestro f u r o n o 
d i f f u s e d e l l e f o t o g r a f i e d i presunt.i a p p a r t e n e n t i a l l e BR, ma i o non ne 
conoscevo i nomi. 
A r i l e t t u r a : V o g l i o aggiungere che è p e r a l t r o f a l s o quanto p u b b l i c a t o s u l l a 
q u e s t i o n e d a l sen a t o r e Sergio FLAMIGNI e cioè che i o a v r e i c o n s i g l i a t o a 
Cossiga (e Cossiga avrebbe approvato) una i n i z i a t i v a "per d e p o i s t a r e i 
b r i g a t i s t i che sarebbe s t a t a i n i p o t e s i i l f r u t t o d i una operazione sporca 
d e i s e r v i z i s e g r e t i con i l concorso ... " (Unità E8 a p r i l e 1993, pag. 4 ) . 
S i dà a t t o che copia d e l l ' a r t i c o l o v i e n e a l l e g a t a a l v e r b a l e . FLAMIGNI 
sovrappone a l l ' evidenza f a t t i d e l t u t t o d i v e r s i traendone a r b i t r a r i e 
c o n c l u s i o n i . 
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Codice ATTO 706 - Codice ATTO Non E s i s t e n t e 
Oggetto ATTO: 
I n t e r r o g a t o r i o d i FORMISANO Edoardo, già g e n e r a l i z z a t o , reso n e l l a Procura 
Roma i n d a t a 10.05.93, ore 19,15, a v a n t i i S o s t t . Procc. d r . G. SALVI e d r . 
IONTA. Pr e s e n t e d i f e n s o r e avv. F. CASTAGNINO. P r e s e n t i d r . FULVI d e l l a DIGOS 
Roma e d r . FIORELLI d e l l a D.I.A.. 
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Codice NOTA 000 - Codice Nota Non S p e c i f i c a t o 
Oggetto NOTA: 

PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI ROMA 
U f f i c i d i v i a T r i b o n i a n o n. 3 

VERBALE DI ESAME DI PERSONA INDAGATA PER REATO CONNESSO 
I l g i o r n o 10 maggio 1993, a l l e ore 19,15, nei s u i n d i c a t i u f f i c i g i u d i z i a r i , 
a v a n t i i S o s t i t u t i P r o c u r a t o r i d r . Giovanni SALVI e d r . Franco IONTA, 
a s s i s t i t i per l a v e r b a l i z z a z i o n e d a l Comm. C. P.d.S. Laura REGINA, è 
comparso i l d r . Edoardo FORMISANO, i n a l t r i a t t i già g e n e r a l i z z a t o . 
Si dà a t t o che è presente i l d i f e n s o r e avv. F l o r a CASTAGNINO. 
Si dà a t t o che sono p r e s e n t i i l D i r i g e n t e l a DIGOS d i Roma d r . FULVI ed i l 
d r . FIORELLI d e l l a D.I.A.. 
R i c o r d o l e mie d i c h i a r a z i o n i p r e c e d e n t i e r i c o r d o i n p a r t i c o l a r e 
l ' e p i s o d i o GALLINARI. Ricordò cioè che a p a r l a r m i d e l l a possibilità d i 
l o c a l i z z a r e Prospero GALLINARI f u Ugo BOSSI che me ne parlò a M i l a n o , n e l l a 
sua a b i t a z i o n e . 
S u b i t o dopo aver appreso questa i n f o r m a z i o n e , i o mi sono r e c a t o dal c o l . 
V I T A L I , n e l suo u f f i c i o d i v i a N e r i n i , a l l ' A v e n t i n o , e g l i r i f e r i i quanto 
avevo appreso,da BOSSI. 
I l VITALI non s i mostrò sorpreso d i questa cosa e mi d i s s e a n z i : "Quello l o 
c o n t r o l l i a m o n o i " . E i l d i s c o r s o s i chiuse lì. ' 
Uno o due g i o r n i dopo, r i t e n e n d o che l ' i n f o r m a z i o n e fosse u t i l e per 
l'attività dell'Autorità G i u d i z i a r i a , mi r e c a i personalmente dal d r . 
VITALONE n e l suo u f f i c i o d i p.le C l o d i o , r i c o r d o che come s e g r e t a r i o d e l 
d r . VITALONE v i era un c e r t o s i g . IAMIGLIO. R i f e r i i a l d r . VITALONE che 
avevo i n f o r m a t o i l c o l . VITALI d e l l a n o t i z i a datami d a l BOSSI e r i f e r i i 
altresì l a r i s p o s t a d e l c o l . V I T A L I , secondo i l quale GALLINARI era 
c o n t r o l l a t o da l o r o . Fu a questo punto che i l d r . VITALONE s i mise l a mani 
s u l v o l t o e d i s s e :" Dio mio non è p o s s i b i l e " . R i c o r d o benissimo che i l 
s e q u e s t r o MORO era ancora i n a t t o . 
A questo punto v i e n e i n t r o d o t t o i l gen. VITALI per procedere ad un 
c o n f r o n t o con i l FORMISANO. 
L' U f f i c i o dà a t t o che viene i n t r o d o t t o i l gen. V I T A L I , già i n a l t r i a t t i 
g e n e r a l i z z a t o e che i l c o n f r o n t o viene r e g i s t r a t o con idonea a t t r e z z a t u r a . 
A questo punto v i e n e posto termine a l c o n f r o n t o , dando a t t o che l e p a r t i 
rimangono s u l l e r i s p e t t i v e p o s i z i o n i e s i dà a t t o che l a r e g i s t r a z i o n e 
v i e n e a l l e g a t a a l presente v e r b a l e . 
. pa 
A l l e ore 19,45, a l l o n t a n a t o i l t e s t e V I T A L I , v i e n e r i p r e s o l'esame del d r . 
FORMISANO. 
A.D.R.: L ' i n c o n t r o t r a MANGANO e BOSSI non ebbe luogo perchè i l primo, 
quando i o e l u i c i vedemmo a l bar "COLUMBUS", mi d i s s e che non era più i l 
caso. Era p r e s e n t e anche una persona, d e l l a quale non v o g l i o f a r e i l nome, 
nata a Genova, q u a s i un s o s i a d i BOSSI, che i n quel p e r i o d o mi guardava l e 
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s p a l l e . 
Prendo a t t o che, d a l l e i n t e r c e t t a z i o n i t e l e f o n i c h e r i s u l t a che n e l l o stesso 
momento, e cioè t r a 1'8 e i l 9 a p r i l e d e l 1978, s i interrompe l a 
possibilità d i c o n t a t t o t r a BUSCETTA e B.R., t r a m i t e BOSSI, per i l r i f i u t o 
d e l t r a s f e r i m e n t o e COPPOLA s i reca a Milano per raccomandare a BOSSI 
c a u t e l a n e l l a v i c e n d a . Escludo che un'unica f o n t e possa avere comunicato 
una volontà d i non p r o s e g u i r e n ei t e n t a t i v i d i r a c c o g l i e r e i n f o r m a z i o n i , 
così come mi s i f a presente. Se p o i , come immagino, s i pensa che questa 
f o n t e possa essere s t a t a MANGANO, devo e s c l u d e r e n e l l a maniera più de c i s a 
che v i f o s s e r o c o n t a t t i t r a MANGANO e Franck COPPOLA i n quel p e r i o d o . 
Prendo a t t o d e l l a t e l e f o n a t a i n data 19.04.1978. Ribadisco che 
l'impossibilità d i p r o s e g u i r e n el t e n t a t i v o d i r a c c o g l i e r e i n f o r m a z i o n i 
d i p e se e s c l u s i v a m e n t e , per q u e l l o che mi r i g u a r d a e per q u e l l o che i o so,, 
da l r i f i u t o d i t r a s f e r i r e BUSCETTA. Di conseguenza, f u s o l o i l c o l . VITALI 
a p a r l a r m i d i t a l e r i f i u t o e nessun a l t r o . 
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Oggetto ATTO: 
Esame d i SIRACUSANO Giuseppe, già gen e r a l i z z a t o , generale, reso n e l l a Pro 
d i Roma i l 10.05.93, avanti i S. Procc. dr. G. SALVI e dr. F. IONTA. Pres 
D i r i g e n t e DIGOS Roma dr. FULVI e dr. FIORELLI d e l l a DIA. 
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Numero NOTA 001 WP I n t e g r a l e SIRACUS1. 
Codice NOTA 000 - Codice Nota Non S p e c i f i c a t o 
Oggetto NOTA: 

PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI ROMA 
U f f i c i di v i a Triboniano n. 3 

VERBALE DI ESAME DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI 
i l giorno 10 maggio 1993, a l l e ore 20,30, nei s u i n d i c a t i u f f i c i g i u d i z i a r i , 
a v a n t i i S o s t i t u t i P r o c u r a t o r i dr. Giovanni SALVI e dr. Franco IONTA, 
a s s i s t i t i per l a ver baiizzazione dal Comm. C. P.d.S. Laura REGINA, è 
comparso i l generale Giuseppe SIRACUSANO, i n a l t r i a t t i g e n e r a l i z z a t o . 
Si dà a t t o che sono presenti i l D i r i g e n t e l a DIGOS d i Roma dr. FULVI e i l 
dr. FIORELLI d e l l a D.I.A.. 
A precisazione d e l l e d i c h i a r a z i o n i che ho reso precedentemente, devo d i r e 
che i o ho un r i c o r d o molto generico d e l l e informazioni del c o l . VITALI, che 
avrebbe dovuto r i f e r i r e a l Comandante d i Legione. 
A.D.R.: Non vedo da tempo i l c o l . VITALI, che mi r i s u l t a r i s i e d a i n 
Sardegna. Comunque con l u i non ho mai par l a t o d e l l e cose che sono oggetto 
d i questa testimonianza. Ho invece v i s t o più d i recente i l gen. COPPOLA e 
l ' u l t i m a v o l t a è s t a t a a l l a cerimonia per l'insediamento del Comandante 
Generale e non s i è pa r l a t o d e l l e cose oggetto d e l l a testimonianza. 
Ammonito s u l l ' o b b l i g o d i d i r e l a verità e s u l l e conseguenze d e l l e 
d i c h i a r a z i o n i f a l s e o r e t i c e n t i , d i ehiara: e f f e t t i v a m e n t e ho in c o n t r a t o i l 
gen. COPPOLA oggi pomeriggio a l f i n e d i f a r e mente l o c a l e e d i poter 
rendere d i c h i a r a z i o n i più precise. 
A ' contestazione che i l generale COPPOLA ha d i c h i a r a t o d i essere st a t o 
i n v i t a t o a non r i f e r i r e d e l l ' i n c o n t r o nel corso dell'esame: ciò non 
corrisponde a verità. 
Si comunica che sul punto s i procederà a confronto. 
A precisazione posso d i r e che eff e t t i v a m e n t e ho pregato i l gen. COPPOLA di 
essere r i s e r v a t o ma non intendevo r i f e r i r m i all'Autorità G i u d i z i a r i a . 
A.D.R.: COPPOLA mi ha detto che non ricordava n u l l a . 
Si -interrompe i l verbale a l l e ore 20,50 per procedere a l l ' esame del 
generale COPPOLA. 
Si r i a p r e a l l e ore 21,10. 
Prendo a t t o che i l Generale COPPOLA ha d i c h i a r a t o che. i o 1' ho i n v i t a t o a 
non r i f e r i r e d e l l ' i ncontro nel corso d e l l ' esame. Evidentemente e g l i ha 
f r a i nteso. 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI ROMA 
U f f i c i d i v i a Triboniano n. 3 

VERBALE DI ESAME DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI 
I l giorno 11 maggio 1993, a l l e ore 16,25, nei s u i n d i c a t i u f f i c i g i u d i z i a r i , 
a v a n ti i S o s t i t u t i P r o c u r a t o r i dr. Giovanni SALVI e dr. Franco IONTA, 

• a s s i s t i t i per l a verbaiizzazione dal Comm. C. P.d.S. Laura REGINA, è 
comparso i l generale BOZZO Nicolò, nato a Genova i l 10.06.1934, residente a 
Milano i n v i a Marcora n. 1. 
Si dà a t t o v che è presente i l D i r i g e n t e l a DIGOS di Roma dr. M. FULVI. 
Attualmente sono a disposizione del Comando Prima D i v i s i o n e C a r a b i n i e r i 
Pastrengo d i Milano per i n c a r i c h i s p e c i a l i . 
Sono s t a t o a l l e dipendenze d i r e t t e del generale Carlo A l b e r t o DALLA CHIESA 
dal 1° settembre 1978 f i n o a l 31 dicembre 1979 e così per t u t t o i l mandato 
del generale quale coordinatore d e l l a l o t t a a l t e r r o r i s m o . , 
Avevo un rapporto molto s t r e t t o con i l generale per t u t t e le ' ques t i o n i 
o p e r a t i v e . Per questa ragione posso escludere che i l generale possa essere 
e n t r a t o i n possesso d i carte che s i trovavano n e l l a base b r i g a t i s t a d i v i a 
Montenevoso. I l generale entrò ne 11'appartamento so 1o i n un secondo tempo, 
insieme a un magistrato - non ricordo se POMARICI o GRESTI -• e a l l a 

,presenza d i molto personale. L'unico materiale che ha esaminato, a mio 
parere, è s t a t o q u e l l o contenuto i n una c a r t e l l i n a azzurra, contenente dei 
f o g l i d a t t i l o s c r i t t i i n seconda b a t t u t a d i l e t t e r e d e l l ' o n . l e MORO. Queste 
l e t t e r e sono quel l e poi regolarmente i n s e r i t e nel verbale d i sequestro. 
A.D.R.: Questo materiale f u v i s i o n a t o dal generale DALLA CHIESA i l 1° 
ott o b r e 1978. Arrivò una t e l e f o n a t a dal cap. ARLATI che comunicava i l 
ritrovamento d i alcune l e t t e r e di MORO. La t e l e f o n a t a f u nel pomeriggioa 
del 1° o t t o b r e e i l generale DALLA CHIESA s i recò subito i n v i a Montenevoso 
insieme a l ten. c o l . MARROCCO. Preciso che i l generale e MARROCCO sono 
u s c i t i insieme, ma non so se i l secondo lo abbia accompagnato i n v i a 
Montenevoso. 
A.D.R.: Non ho mai saputo d i i n c o n t r i o c o n t a t t i t r a i l gen. DALLA CHIESA e 
Mino PECORELLI. Tenderei ad escluderlo perchè i l generale mi parlava sempre 
dei suoi i n c o n t r i (ovviamente q u e l l i r e l a t i v i a l l a attività o p e r a t i v a ) . 
I n o l t r e parlammo con i l generale d e l l ' o m i c i d i o d i PECORELLI, i n t e r m i n i 
assai vaghi e a l f i n e d i valutarne l a p o s s i b i l e matrice t e r r o r i s t i c a , che 
escludemmo. I n q u e l l a circostanza non mi fece alcun cenno a eventuale 
conoscenza. 
A.D.R.: So che i l gen. DALLA CHIESA conosceva l ' o n . l e CARENINI, come 
conosceva t a n t i parlamentari. 
A.D.R.: Ricevo l e t t u r a d e l l e d i c h i a r a z i o n i rese i n data 15.04.93 da Maria 
A n t o n i e t t a SETTI CARRARO. Non ho mai saputo, n u l l a d i documenti che i l 
generale avrebbe t r a t t e n u t o per s<è . Non mi. r i s u l t a nemmeno che i l gen. 

S 

-66-



L I S T A E S I T O E > I R I C E R C A 
•Lista Esito Di Ricerca NUB. 0181 
A r c h i v i o N . PECOREL - OMICIDIO PECORELLI 

R A G _ 

DALLA CHIESA s i s i a r e c a t o d a l l ' o r i , l e ANDREOTTI dopo i l r i t r o v a m e n t o d e l 
m a t e r i a l e i n v i a Montenevoso del 1978. 
A. D.R.: DALLA CHIESA era molto i n t e r e s s a t o da una i p o t e s i d i l a v o r o che 
aveva c o m i n c i a t o a e l e b o r a r e a s e g u i t o d e g l i a t t e n t a t i a Savona n e l 
1974/75. S i era i n f a t t i accòrto che poteva i n t r a v e d e r s i un collegamento 
o p e r a t i v o t r a a m b i e n t i d e l l a d e s t r a e v e r s i v a , criminalità comune 
o r g a n i z z a t a , massoneria e s e t t o r i d e i s e r v i z i d e v i a t i . Successivamente a l 
1° s e t t e m b r e 1978 e cioè quando i l r a p p o r t o d i dipendenza divenne d i r e t t o , 
i l g e n e r a l e mi invitò, i n più o c c a s i o n i , ad a p p r o f o n d i r e questa i p o t e s i 
che, a suo pa r e r e , s i fondava s u l l ' e s i s t e n z a d i una s t r u t t u r a s e g r e t a 
p a r a m i l i t a r e , con f u n z i o n i o r g a n i z z a t i v e a n t i n v a s i o n e ma che aveva p oi 
debordato i n ' a z i o n i i l l e g a l i e con f u n z i o n i d i s t a b i l i z z a z i o n e d e l quadro 
i n t e r n o . 
A suo parere questa s t r u t t u r a poteva aver avuto o r i g i n e s i n d a l peri o d o 
d e l l a r e s i s t e n z a , a t t r a v e r s o i n f i l t r a z i o n i n e l l e o r g a n i z z a z i o n i d i s i n i s t r a 
e a t t r a v e r s o i l c o n t r o l l o d i alcune o r g a n i z z a z i o n i d i a l t r a tendenza. I n 
p a r t i c o l a r e i l generale mi segnalò l ' O r g a n i z z a z i o n e FRANCHI. Un'occasione 
d i d i s c u s s i o n e a t a l e p r o p o s i t o f u 1 ' i n d i c a z i o n e da p a r t e d i V1GLIONE d e l 
nome d e l M a g i s t r a t o BERIA D'ARGENTINE, come p a r t e c i p e d e l l e r i u n i o n i d e l l e 
B. R.; i l g e n e r a l e , i n f a t t i , l a definì un'azione d i d e p i s t a g g i o ma s i 
i n t e r r o g a v a s u l l a f u n z i o n e d i questa o p e r a z i o n e d i d e p i s t a g g i o e se essa 
potesse essere r i c o n d o t t a a g l i o r g a n i s m i d i c u i ho p a r l a t o . - I n questo 
c o n t e s t o , su i n d i c a z i o n e del g e n e r a l e , mi r e c a i anche a c o n t a t t a r e un 
c o n f i d e n t e - d e l quale non int e n d o f a r e i l nome, avvaiendomi.de 1 d i r i t t o d i 
non r i v e l a r e l a f o n t e — che mi fornì qualche n o t i z i a g e n e r i c a , che 
confermava i l senso d e l l ' i p o t e s i o p e r a t i v a m a n i f e s t a t a m i d al g e n e r a l e . 
I l c o n f i d e n t e apparve però t e r r o r i z z a t o e temeva per l a p r o p r i a v i t a . E g l i 
mi d i s s e che temeva d i essere a s s a s s i n a t o da questa s t r u t t u r a , che però non 
v o l l e i n d i c a r e s p e c i f i c a m e n t e . I n sosta n z a e g l i d i s s e che alcune f o r m a z i o n i 
comuniste erano s t a t e i n f i l t r a t e d u r a n t e l a r e s i s t e n z a a l f i n e d i p o r t a r l e 
a l l ' a n n i e n t a m e n t o . S i t r a t t a v a d e l l e f o r m a z i o n i comuniste, s o c i a l i s t e e 
a z i o n i s t e . Non v o l l e però p a r l a r n e o l t r e . L ' i n c o n t r o avvenne n e l l ' a u t u n n o 
1978. ' 
I l g e n e r a l e ed i o fummo poi p r e s i da ben a l t r i impegni i m m e d i a t i , anche per 
i l r i t m o p i n c a l z a n t e d e l l e o p e r a z i o n i a n t i t e r r o r i s m o . 
Dai p r i m i mesi d e l 1979, o meglio da quando v i f u a Roma i l processo 
VIGLIONE, l ' i n t e r e s s e d e l generale scemò, anche perchè v i era ormai una 
pubblicità s u l tema e non era più opportuno s v o l g e r e i n d a g i n i d i c a r a t t e r e 
r i s e r v a t o . Nè s i poteva pensare ad a p r i r e u n ' i n d a g i n e vera e p r o p r i a con 
q u e g l i e l e m e n t i , o meglio con l e s o l e i p o t e s i d i c u i s i disponeva. 
Quando p o i ho appreso a s e g u i t o d el r i t r o v a m e n t o n e l 1990 che t r a l e c a r t e 
d i - v i a Montenevoso v i era una p a r t e concernente p r o p r i o una s t r u t t u r a 
p a r a l l e l a d e i s e r v i z i , ho pensato che s i potesse t r a t t a r e d i qualcosa d i 
mo l t o s i m i l e ' a ciò d i cui i l generale mi p a r l a v a . 
F a c c i o però presente che a l l ' e p o c a mai i l g e n e r a l e collegò l ' i p o t e s i d i 
l a v o r o d i c u i ho d e t t o con i l r i t r o v a m e n t o d i v i a Montenevoso. 
I l g e n e r a l e era c o n v i n t o pure che.le B. R. f o s s e r o d i r e t t e anche da cap i 
p a r t i g i a n i e i n p a r t i c o l a r e mi p a r l a v a d e l l ' a v v . LAZAGNA. Si t r a t t a v a 
e v identemente d i p a r t i g i a n i d i estrema s i n i s t r a , e cioè c o m u n i s t i . • 
A.D.R.: Non so n u l l a c i r c a l e vicende d e l l ' a t t i v a z i o n e d i BUSCETTA per l a 
r a c c o l t a d i i n f o r m a z i o n i su MORO e d e l mancato t r a s f e r i m e n t o d e l l o s t e s s o . 
A.D.R.: Dopo l a morte d i MORO, nel l u g l i o 1978, ebbi un lungo c o l l o q u i o con 
DALLA CHIESA. E g l i mi d i s s e , t r a l ' a l t r o , che sperava d i pot e r r a c c o g l i e r e 
i n f o r m a z i o n i d i buona qualità s u l l e B. R. a t t r a v e r s o p r o p r i c o n t a t t i con 
per s o n a l e d e g l i a g e n t i d i c u s t o d i a e i n genere d e l personale c a r c e r a r i o . 
A.D.R.: Non r i c o r d o d i avere avuto i n f o r m a z i o n i ' p a r t i c o l a r i su Prospero 
GALLINARI nè d i averne p a r l a t o i n • m a n i e r a s p e c i f i c a con i l generale DALLA 
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CHIESA. 
A.D.R.: D a I l o s v i l u p p o d e l l e i n d a g i n i i n v e s t i g a t i v e s u l nominativo d i 
FRANCESCHINI A l b e r t o s i ipotizzò i n r e l a z i o n e a l l ' a m b i e n t e nel quale e r a 
v i s s u t o che q u e s t i avesse p o r t a t o n e l l ' o r g a n i z z a z i o n e B. R. armi d i 
pr o v e n i e n z a p a r t i g i a n a . 
A.D.R.: Escludo che i l generale DALLA CHIESA avesse suoi p e r s o n a l i 
i n f i l t r a t i n e l l e B. R.. 
A.D.R.: S i l v a n o GIROTTO, noto come " F r a t e M i t r a " , era g e s t i t o dal cap. d e i 
C a r a b i n i e r i PIGNERO Gustavo e consentì l a c a t t u r a n el '74 d i CURCIO e 
FRANCESCHINI. 
A.D.R.: Ho n o t i z i a d i un a l t r o i n f i l t r a t o n e l l e B. R. e s p e c i f i c a m e n t e d i 
TQVO M a u r i z i o che portò a l l a c a t t u r a d i CURCIO n e l 1976 unitamente a 
SEMERIA G i o r g i o a Nadia MANTOVANI e BASONE Angelo. 
Nel corso d i t a l e operazione veniva i n d i v i d u a t o come b r i g a t i s t a e f f e t t i v o 
anche P a t r i z i o PECI che però riuscì a s f u g g i r e a l l a c a t t u r a . Tre anni dopo 
i l i l PECI f u r i c o n o s c i u t o durante un pedinamento a T o r i n o . Anche questa 
v o l t a non riuscimmo ad a r r e s t a r e i l PECI che venne poi c a t t u r a t o , 
casualmente, n e l f e b b r a i o d el 1980, a T o r i n o , insieme a Rocco MICALETTO. 
A l l ' e p o c a DALLA CHIESA comandava l a D i v i s i o n e Pastrengo d i ' .Milano con 
competenza anche su T o r i n o . I o ero - capo U f f i c i o Criminalità d e l l a 
P a s t r e n g o . Fu PECI a f o r n i r e i n d i c a z i o n i s u l covo d i v i a Fracchià che venne 
s c o p e r t o a Genova i l 28.03.1980. D i r e s s i i o t a l e o p e razione d i P.G.. 
A.D.R.: Mi c h e l e GALAT.I, b r i g a t i s t a v e n e t o , era g e s t i t o d a l c o l . GANZER e a 
q u e s t i f o r n i v a i n d i c a z i o n i anche se ge n e r i c h e e pur essendo a l l ' e p o c a 

. d e t e n u t o . Ciò av v e n i v a n el 1980-1982. Ricord o che GALATI segnalò i l 
p r o g e t t o d e l l e B. R. d i se q u e s t r a r e un g e n e r a l e americano a Verona. 
A.D.R.: Ri c o r d o anche che nel 1979 avevamo un c o n t a t t o con un operaio d i 
T o r i n o g e s t i t o d a l c o l . SECHI Giampaolo. Tale o p e r a i o fornì i n d i c a z i o n i su 
VAI Angela d e l d i r e t t i v o d e l l e B. R. d i T o r i n o . 
A.D.R.: Rammento ancora che n e l 1979/1980 i l c o l . MORI e i l t e n . c o l . DI 
PETRILLO g e s t i r o n o un r a p p o r t o con un u n i v e r s i t a r i o che portò da u l t i m o 
a l 1 ' a r r e s t o d e l l a BALZERANI. Almeno questo.mi venne détto. 
A.D.R.: Non mi r i s u l t a n o a l t r i c o n t a t t i a scopo d i i n f i l t r a z i o n e con B.R.. 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI ROMA 
U f f i c i d i v i a T r i b o n i a n o n. 3 

VERBALE DI ESAME DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI 
I l g i o r n o 11 maggio 1993, a l l e ore 18,35, n e i s u i n d i c a t i u f f i c i g i u d i z i a r i , 
a v a n t i i l S o s t i t u t o P r o c u r a t o r e d r . Giovanni SALVI, a s s i s t i t o per l a 
v e r b a l i z z a z i o n e d a l Comm. C. P.d.S. Laura REGINA, è comparsa l a s i g . r a 
Franca MANGIAVACCA, i n a l t r i a t t i già g e n e r a l i z z a t a . 
S i dà a t t o che è presente i l Dr. FIORELLI d e l l a D.I.A.. 
Ho p o t u t o c o n s u l t a r e l e copie d e l l e agende d i Mino' PECORELLI r i p r o d o t t e 
n e g l i a t t i d e l l a Commissione d ' i n c h i e s t a s u l l a P2. Pur con qualche 
difficoltà dovuta a l l a non p e r f e t t a qualità d e l l a r i p r o d u z i o n e , ho p o t u t o 
r i n t r a c c i a r e g l i appuntamenti. Se non s b a g l i o l a prima v o l t a che compare i l 
nome d e l gen. DALLA CHIESA è i l g i o r n o 21 agosto 1978. Poiché t u t t a v i a 
r i c o r d o che a l l ' e p o c a eravamo a l mare a Marina d i Grosseto non credo che 
l' a p p u n t o s i r i f e r i s c a necessariamente ad un appuntamento, anche se Mino a 
v o l t e r i e n t r a v a da s o l o a Roma. I l 19 settembre è invece a n n o t a t o 
s i c u r a m e n t e i l c o n t a t t o con l ' o n . l e CARENINI per l ' i n c o n t r o con DALLA 
CHIESA. Ciò l o deduco d a l l e modalità d e l l ' a n n o t a z i o n e , che n e l l e a b i t u d i n i 
d i PECORELLI; i n d i c a v a che l a persona t r a p a r e n t e s i e r a i l motivo d e l l a 
c o n v e r s a z i o n e con l a persona f u o r i p a r e n t e s i . I n t e n d o d i r e che è a s s a i r a r o 
che PECORELLI apponesse una annotazione d i t a l genere r i g u a r d o a persone., 
i n quanto i n genere e g l i aveva c o n t a t t i d i r e t t i . Raramente v i è 
l ' i n d i c a z i o n e t r a p a r e n t e s i e. questo i n d i c a che l a persona t r a p a r e n t e s i é 
l ' o g g e t t o d e l l a conversazione. Una u l t e r i o r e a n n o t a z i o n e è i l 22 set t e m b r e . 
I n questo caso s i t r a t t a evidentemente d i un appuntamento. Ciò l o deduco 
anche d a l f a t t o che a f i a n c o del nome d e l g e n e r a l e v i è un pu n t i n o che 
r i c o r d o essere un modo per segnare l'appuntamento, mentre un t r a t t i n o a 
l a t o i n d i c a i n genere una t e l e f o n a t a . 
A.D.R.: I l f a t t o che non v i s i a l ' o r a r i o non è s i g n i f i c a t i v o perchè non 
sempre Mino i n d i c a v a su questa agenda l ' o r a r i o , i n quanto spesso usava d e i 
f o g l i e t t i v o l a n t i con g l i appuntamenti d e l g i o r n o , per non p o r t a r e con sè 
1'agenda. 
Vi è ancora un'annotazione del 4 o t t o b r e ( " - CARENINI (DALLA CHIESA)"). 
Si t r a t t a q u i n d i d i una t e l e f o n a t a f a t t a a CARENINI i n r e l a z i o n e ad un 
nuovo appuntamento con DALLA CHIESA. Non ho però r i n t r a c c i a t o a n n o t a z i o n i 
s u c c e s s i v e e non so q u i n d i se l ' i n c o n t r o c i s i a s t a t o o meno. 
A.D.R.: Non t u t t i g l i appuntamenti d i Mino erano s e g n a t i s u l l ' a g e n d a . O l t r e 
t u t t o e g l i spesso annotava d i r e t t a m e n t e l'appuntamento s u i f o g l i e t t i . Se 
l'appuntamento e r a per l a stessa g i o r n a t a , non l o segnava nemmeno. 
Se p o t e s s i vedere g l i o r i g i n a l i ed avere più tempo, f o r s e p o t r e i f a r e una 
r i c e r c a più a c c u r a t a . 
A.D.R..: Sono ' c e r t i s s i m a che v i s i a s t a t o un appuntamento con DALLA CHIESA. 
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Sono anche a s s o l u t a m e n t e c e r t a , per i l c o n t e n u t o d e l c o l l o q u i o , almeno per 
quanto compres i d a l commento f a t t o m i da PECORELLI e che ho g i à i n d i c a t o 
n e l l e p r e c e d e n t i d i c h i a r a z i o n i , che l ' i n c o n t r o f o s s e s t a t o c h i e s t o da DALLA 
CHIESA. Non posso invece d i r e se v i s i a n o s t a t i i n c o n t r i s u c c e s s i v i . I l 
f a t t o che PECORELLI non me ne a b b i a p a r l a t o non mi s t u p i s c e p e r c h è i l pr imo 
i n c o n t r o c o s t i t u i v a una n o v i t à e per d i p i ù Mino non aveva c a p i t o per quale 
r a g i o n e DALLA CHIESA l o avesse s o l l e c i t a t o . Se v i sono s t a t i i n c o n t r i 
s u c c e s s i v i è dunque p o s s i b i l e che Mino non me ne a b b i a p a r l a t o , c o s ì come' è 
a v v e n u t o per t a n t e a l t r e cose. 
S i dà a t t o che a l v e r b a l e s i a l l e g a n o l e f o t o c o p i e de l l e . pagine 
d e l l ' a g e n d a , t r a t t e d a l volume 7 ° , Tomo 15° d e l l a documentazione r a c c o l t a 
d a l l a Commissione Pa r l amen ta re d ' i n c h i e s t a . 
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Numero ATTO 000293 Data ATTO 12.0 
Codice ATTO 706 - Codice ATTO Non Esist e n t e 
Oggetto ATTO: 
I n t e r r o g a t o r i o d i FORMISANO Edoardo, già ge n e r a l i z z a t o , reso n e l l a Procur 
Roma, a v a n t i i l Sost. Proc. dr. Giovanni SALVI i n data 12.05.93. Pres 
dife n s o r e avv. F l o r a CASTAGNINO. 

" FILE F0RMISA2 " DATA 12.05.93 

Numero NOTA 001 WP I n t e g r a l e F0RMISA2. 
Codice NOTA 000 - Codice Nota Non S p e c i f i c a t o 
Oggetto NOTA: 

PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI ROMA 
U f f i c i di v i a Triboniano n. 3 

VERBALE DI ESAME DI PERSONA INDAGATA PER REATO CONNESSO 
I l giorno 12 maggio 1993, a l l e ore 11,20, nei s u i n d i c a t i u f f i c i g i u d i z i a r i , 
a v a n t i i l S o s t i t u t o Procuratore dr. Giovanni SALVI, a s s i s t i t o per l a 
ver b a l i z z a z i o n e dal Comm. C. P.d.S. Laura REGINA, è comparso i l signor 
Edoardo FORMISANO, i n a l t r i a t t i già ge n e r a l i z z a t o . 
Si dà a t t o che è presente l'avv. Flora CASTAGNINO. 
Per ciò che concerne l ' i n c o n t r o a Roma con BOSSI, a l quale MANGANO non 
partecipò, posso aggiungere solo che BOSSI con i suoi due accompagnatori 
non dormi n e l l a mia casa e non so dove possano aver dormito. Ricordo che 
andammo a cena nel r i s t o r a n t e "NATALINO". 
Prendo a t t o d e l l a coincidenza temporale t r a i l mancato incontro con MANGANO 
e l a partenza d i COPPOLA per Milano. Io non ho mai saputo che COPPOLA s i 
interessasse a l l a vicenda. 
A.D.R.: Non so n u l l a d i una vicenda r e l a t i v a a t a l e VARÓNE, d e l l a quale 
però non so n u l l a . I l nome VARONE non mi dice n u l l a . 
Prendo a t t o d e l l e d i c h i a r a z i o n i di P i e t r o CASASANTA. Non ho mai subito 
f u r t i d i documenti, se non q u e l l i r e l a t i v i ad un progetto e d i l i z i o . 
Comunque non ho mai avuto una casa a Santa Severa e nemmeno miei p a r e n t i . 
Non ho mai posseduto documentazione r e l a t i v a a l colpo d i stato e d . 
"BORGHESE". Prendo a t t o che CALORE conferma t a l e circostanza, non ho mai 
conosciuto CALORE, mentre invece ho conosciuto CASASANTA, che m i l i t a v a nel 
M.S.I. e s i interessava di r e p e r t i a r c h e o l o g i v e i . 
A.D.R.: A Santa Severa v i erano le v i l l e a f f i t t a t e d a l l ' a v v . VALENTINO e 
d e l l o scomparso on. Michele MARCHIO. All'epoca l'avv. VALENTINO non era mio 
di f e n s o r e . 
A.D.R.: Prendo a t t o d e l l e d i c h i a r a z i o n i rese da Ivano BÒNGIOVANNI i n data 
2 8 . i l . 8 5 . Nel 1975 non conoscevo Enrico NICOLETTI, che ho conosciuto solo 
i n carcere. Non ho conosciuto nemmeno BERGAMELLI e DANEO. Se ho con t a t t a t o 
gente del mondo d e l l a malavita è st a t o solo n e l l e circostanze che ho già 
r i f e r i t o e a l solo f i n e di raccogliere i n f o r m a z i o n i sul terrorismo d i 
s i n i s t r a . 
Si dà a t t o che a questo punto i l FORMISANO d i c h i a r a che non intende 
rispondere e che non intende firmare i l verbale. 
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Numero ATTO 0 0 0 2 9 4 D a t a ATTO 14.OS 
C o d i c e ATTO 7 0 1 - C o d i c e ATTO Non E s i s t e n t e 
O g g e t t o ATTO: . 
Esame d i CARENINI Egidio, già gen e r a l i z z a t o , reso n e l l a Procura d i Roma, i n c 
14.05.93, a v a n t i i l Sost. Proc. dr. Giovanni SALVI. Presente i l dr. FIORE 
d e l l a D.I.A.. 

" FILE CAREN11 " DATA . 14.05.93 . • 

Numero NOTA 001 WP I n t e g r a l e CARENI1 . 
Codice NOTA " 000 - Codice Nota Non S p e c i f i c a t o 
Oggetto NOTA: 

PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI .ROMA 
U f f i c i d i v i a Triboniano n. 3 

VERBALE DI ESAME DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI 
I l giorno 14 maggio 1993, a l l e ore 09,25, nei s u i n d i c a t i u f f i c i g i u d i z i a r i , , 
a v a n t i i l S o s t i t u t o Procuratore dr. Giovanni SALVI, a s s i s t i t o per l a . 
verbaliz2azione dal Comm. C. P.d.S., è comparso i l signor Egidio CARENINI, 
i n a l t r i a t t i già generalizzato. 
Si dà a t t o che è presente i l dr. FIORELLI d e l l a D.I.A.. 
Prendo a t t o che sull'agenda del 1978 di PECORELLI v i sono due annotazioni, 
una i l 19 settembre ed una i l 4 o t t o b r e , n e l l e q u a l i i l mio nome è messo i n 
rela z i o n e con q u e l l o del generale DALLA CHIESA. Nonostante ciò non ri c o r d o 
d i aver p a t r o c i n a t o unincontro t r a i l generale e PECORELLI ed escludo d i 
av e r v i p a r t e c i p a t o . 
Voglio aggiungere che mentre mi r i s u l t a n o buoni r a p p o r t i t r a i l generale 
MINO e PECORELLI, n u l l a mi r i s u l t a d i r a p p o r t i del secondo con DALLA 
CHIESA. 



L I S T A E S I T O 
Lista Esito Di Ricerca Nus. 0188 
A r c h i v i o N . PECOREL 

Numero ATTO 000321 Data ATTO 28.0! 
Codice ATTO 701 - Codice ATTO Non Esistente 
Oggetto ATTO: 
Esame d i EVANGELISTI Franco, già ge n e r a l i z z a t o , reso n e l l a sua abitazion* 
Roma, av a n t i i l S.Proc. dr. G. SALVI. Presenti i l dr. FIORELLI, i l M; 
MAGARINI MONTENERO, i l Magg. DURANTE. 

" FILE EVANGELI " DATA 28.05.93 

Numero NOTA 001 WP I n t e g r a l e EVANGELI. 
Codice NOTA 000 - Codice Nota Non S p e c i f i c a t o 
Oggetto NOTA: 

VERBALE DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI 
TRIBUNALE DI ROMA - DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

Davanti a l S.Procuratore d e l l a Repubblica, dr. Giovanni S a l v i , a s s i s t i t o 
dal maggiore MAGARINI, dal maggiore DURANTI, dal dr. FIORELLI d e l l a D.I.A., 
a l l e ore 18,30 del 28 maggio 1993 n e l l ' a b i t a z i o n e d e l s i g . FRANCO 
EVANGELISTI, è comparso i l predétto,in a t t i g e n e r a l i z z a t o . 
Si da. a t t o che i l s i g . EVANGELISTI s i esprime con f a t i c a , a causa d i un 
i c t u s p a t i t o nel 1972 e con ri c a d u t a q u a t t r o anni f a . 
E g l i afferma però d i essere perfettamente l u c i d o . 
ADR. Ricordo l a vicenda dell'assegno c i r c o l a r e d i 10 m i l i o n i da me 
incassato,L'assegno mi f u dato personalmente d a l l ' o n . l e ANDREOTTI; mi 
r i s u l t a che 5 o 6 a l t r i assegni d i uguale importo furono consegnati n e l l a 
stessa occasione, i n mia presenza, anzi mi correggo non i n mia presenza, ad 
a l t r e persone.Tra queste r i c o r d o GIROLAMO MECHELLI e l ' o n . l e CALATI. 
Ho poi saputo da queste persone che avevano anche l o r o ricebuto g l i 
assegni, quando q u e s t i s i lamentarono con me, perchè temevano d i f i n i r e nei 
p a s t i c c i . 
Confermo per i l r e s t o l e d i c h i a r a z i o n i che ho già reso c i r c a l a Cena presso 
la f a m i g l i a Piemontese,per avere appreso t a l i n o t i z i e da CLAUDIO VITALONE. 
Io r i c o r d o che fosse presente anche TESTI, ma l a circostanza f u contestata. 
Preciso anche che CALTAGIRONE mi aveva già dato d el denaro i n precedenza e 
che i o ho u t i l i z z a t o parte d e l l a somma per c o n t r i b u i r e a l l e spese d e l l a -
T i p o g r a f i a d i PECORELLI. 
ADR. Ho conosciuto i cu g i n i ANTONIO E IGNAZIO SALVO perchè mi furono 
p r e s e n t a t i da SALVO LIMA durante un pranzo i n Sicilia.«Non r i c o r d o l'anno, 
perchè f a c c i o un pò d i confusione con l e date. Ero molto amico d i SALVO 
LIMA che consideravo uomo d'onore, non certamente nel senso mafioso, ma i n 
qu e l l o d i persona che mantiene l a p r o p r i a parola.Ero legato da profonda 
a m i c i z i a con SALVO LIMA e mai a v r e i sospettato che potesse essere legato a 
m a f i o s i . L'unica cosa che ora mi viene i n mente è che una v o l t a LIMA mi 
disse d i conoscere bene BUSCETTA e che q u e s t i era democristiano. 
Io sono assolutamente convinto che i l senatore ANDREOTTI s i a estraneo s i a 
a i r a p p o r t i con l a mafia che all'omocidio PECORELLI. 
ADR.Ero molto amico del generale DALLA CHIESA e qu e s t i s i incontrava spesso 
con i l senatore ANDREOTTI, nel periodo i n cu i era Presidente del Consiglio 
e i o ero s o t t o s e g r e t a r i o a l l a Presidenza. 
G l i appuntamenti passavano i n genere per mio tramite.Ali'epoca s e g r e t a r i a 
d i ANDREOTTI era l a signora MUCCI però DALLA CHIESA p r e f e r i v a r i v o l g e r s i a 
me.Per ciò che concerne la s t o r i a del memoriale,ricordo che DALLA 
CHIESA,venutomi a trova r e verso l e 2 d i n o t t e , mi fece leggere un 
d a t t i l o s c r i t t o d i c i r c a 50 pagine, n e l l e q u a l i s i parlava anche d i me e mi 
disse che proveniva da MORO e che i l giorno successivo l o avrebbe 
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consegnato ad ANDREOTTI. 
Nel memoriale r i c o r d o che s i diceva che ANDREOTTI avrebbe dovuto f i d a r s i d i 
me.Non ho poi saputo se e f f e t t i v a m e n t e DALLA CHIESA s i s i a recato da 
ANDREOTTI. 
A r i l e t t u r a : LIMA mi disse che BUSCETTA era s t a t o i s c r i t t o nei gruppi 
g i o v a n i l i d e m o c r i s t i a n i . 
Si da a t t o che i l t e s t e d i c h i a r a d i non essere i n grado d i pore l a fi r m a . 
Si da a t t o che l a moglie del s i g . EVANGELISTI, s i g . r a MARIA MUSTARI 
d i c h i a r a che i l marito è l u c i d o e i n grado d i intender e vo l e r e . 
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I l giorno due giugno 1993, a l l e ore 10,00, davanti a l l ' Assistent 
attorney Russell. €P.C StoddarfL, delegato per l'esecuzione della 
commissione rogatoria, assistito dal Sig. Petrucci, e' comparso: 
Tommaso BUSCETTA, nato a Palermo i l 13. luglio 1928 
Sono presenti i l Procuratore della Repubblica di Roma, Vittorio 
Mele, i Sostituti Procuratori Franco Ionta e Giovanni Salvi, l a 
collaboratrice di segreteria S i l v i a Raschilla. Si consente che 
1'Autorità' Giudiziaria italiana rivolga direttamente domande a l 
sig. Buscetta. 

Confermo le dichiarazioni già' rese circa l'omicidio di Mino 
pecorelli. 
Con BONTATE s i tratto' di un riferimento nel contesto di un 
colloquio più' ampio, a l quale io non diedi particolare r i l i e v o . 
BONTATE mi disse che 1•omicidio era stato fatto da l u i e TANINO 
(BADALAMENTI) su richiesta dei SALVO. A suo dire, l a ragione 
dell'omicidio Pecorelli era nel fatto che Pecorelli dava fastidio 
ad ANDREOTTI, in quanto stava appurando cose che g l i erano di 
ostacolo. 
Faccio presente che nel colloquio con BONTATE non s i parlo' 
espressamente di una richiesta di ANDREOTTI, ma s i fece 
esclusivamente riferimento ai SALVO. 
Nel discorso successivo con BADALAMENTI, invece, si parlo' in 
maniera più' ampia. Anche BADALAMENTI mi disse che l'omicidio era 
stato fatto da lui e BONTATE; o meglio, egli disse "Lo abbiamo 
fatto noi" e io interpretai ciò' nel senso che ho detto. La 
confidenza avvenne nel contesto di un discorso che riguardava 
ANDREOTTI, giacche' BADALAMENTI dichiarava di essersi incontrato 
con 1' attuale senatore ANDREOTTI a Roma, insieme ad uno dei cugini 
SALVO e a Filippo RIMI. Non so dire in quale epoca sia avvenuto 
l'incontro, forse anche prima del 1979. Certamente l'incontro era 
finalizzato a interessare ANDREOTTI per un processo che riguardava 
RIMI o per ringraziarlo per un interessamento già' avvenuto. 
In quella circostanza BADALAMENTI mi disse che l'omicidio era stato 
richiesto dai SALVO per fare un favore ad ANDREOTTI. 
Egli non disse espressamente che questo favore era stato a sua 
volta richiesto da ANDREOTTI, io dedussi ciò' conoscendo i 
meccanismi interni di cosa nostra. Fu cioè' una mia deduzione, ma 
fondata sulla conoscenza di tali meccanismi. ADR: tra le persone 
che in carcere mi dissero dei rapporti tra i SALVO e ANDREOTTI, e 
alle quali ho fatto riferimento in precedenti interrogatori, vi era 
il dr. BARBACCIA, che svolgevca 1' attività' di otorino nel carcere 
dell'ucciardone. Questi era'uomo d'onore della famiglia di Gaetano 
BADALAMENTI e mi parlo' spesso, in termini politici, di questi 
rapporti. Egli si riferiva a rapporti di tipo elettorale tra i 
SALVO e ANDREOTTI. I SALVO peraltro, erano uomini d'onore e ho 
avuto modo di vedere, anche direttamente, che facevano capo alla 
Commissione palermitana, pur appartenendo ad altra provincia. In 
sostanza, BARBACCIO mi diceva che i- SALVO appoggiavano 
incodizionatamente SALVO LIMA. Si sapeva poi che ANDREOTTI si 
rivolgeva a LIMA e per 1' amministrazione della Democrazia 
cristiana in Sicilia. A /~\ 
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ADR: mi r i s u l t a che anche altre correnti democristiane avevano dei 
riferimenti inC Cosa Nostra, ma mentre per le cose che ho r i f e r i t o 
ho conoscenza diretta e specifica, per a l t r i f a t t i di cui non ho 
parlato nenanche in altre circostanze ho solo conoscenze di 
carattere generico. 
ADR: sono stato a lungo a casa di Nino SALVO a l mare e cioè' dalla 
fine di novembre del 1980 finao a l l ' 1 o 2 o 3 del gennaio 1981; 
ciò* avvenne quando mi res i latitante. In particolare, ricordo di 
avervi passato i l Natale del 1980. Poi andai in Brasile e non mi fu 
più' possibile avere d i r e t t i contatti con loro. 
ADR: non sono in grado di indicare persone che siano state presenti 
ad incontri tra i SALVO ed ANDREOTTI, di cui peraktro non sono a 
conoscenza. 
ADR: LIMA era i l candidato palermitano dei SALVO, come ho già' 
detto anche in sede di commissione parlamentare antimafia, non v i 
era l'obbligo di sostenere un solo candidato o una sola corrente o 
un solo partito. Ognuno poteva sostenere i propri candidati. 
Tuttavia, la posizione dei SALVO era un po' diversa: essi erano un 
poco a l di sopra degli a l t r i . Nessuno quindi avrebbe contrastato i l 
candidato sostenuto dai SALVO e quindi LIMA. 
ADR: per quello che mi consta i rapporti tra CALO' e BONTATE s i 
erano deteriorati già' nel 1974/75» Non credo quindi che BONTATE 
possa avere utilizzato i l canale di CALO' per l'omicidio PECORELLI. 
D' al t r a parte BONTATE a Roma aveva una propria decina, comandata 
da una persona di cui non ricordo i l nome. Ora che E l l a mi fa i l 
nome di COSENTINO mi ricordo che s i trattava proprio di Angelino 
Cosentino. Ho già' parlato dei rapporti tra questi e CALO'. 
Prendo atto delle dichiarazioni di Maurizio ABBATINO. Questo nome 
non mi dice nulla. Comunque non credo che BONTATE possa avere 
u l t i l i z z a t o CALO' per i l traffico di stupefacenti su Roma. Di 
questo aspetto, comunque, nulla so direttamente. 
ADR: effettivamente nel 1980 v i erano buoni rapporti tra CALO' e 
COSENTINO. Conoscevo COSENTINO sin dal 1954 o 55. Quando nel 1980 
mi v o l l i recare a Roma, decisi di non abitare nella casa del CALO'. 

. Questi mi porto' da Angelino Cosentino e questi mi trovo' un 
appartamento. Io pero' non v i abitai mai perche' pr e f e r i i 
rivolgermi a CALO' tutte le volte che che mi recai a Roma. Preciso 
che COSENTINO s i dichiaro' disponibile a trovare l'appartamento, ma 
poi non se ne fece nulla. 
Ricordo anche un uomo d'onore vicono a COSENTINO era un 
napoletano, di nome Nunzio BARBAROSSA, che io conobbi nel 1980. 
Vicino a l l a stazione di Roma v i e' una piazza dove s i fa i l 
mercato, forse piazza Vittoria, in una strada nei pressi della 
piazza v i era un magazzino di COSENTINO; s u l l a stessa strada v i era 
un magazzino di BARBAROSSA ove ricordo che prendemmo più' volte i l 
caffè', insieme a CALO' e COSENTINO. Non ricordo con precisione 
dove fosse i l magazzino, forse vicino a l l a Zecca. 
ADR Per PECORELLI posso dire che mi dissero che dava fastidio, per 
le ragioni che ho già' indicato nelle precdenti dichiarazioni; ho 
fatto ogni sforzo per ricordarne l e ragioni, ma non so dire di 
più*. In Cosa nostra non esitsono curiosità' e un favore s i fa a un 
amico, senza domande.Non so dire se ANDREOTTI avesse richiesto i l 
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favore o se 1' omicidio fosse stato eseguito senza una richiesta di 
ANDREOTTI. 
ADR Dal linguaggio usato da BONTATE e BADALAMENTI io compresi che 
1' omicidio non era stato deliberato dalla Commissione; d' al t r a 
parte, s i trattava di un omicidio fuori della S i v c i l i a , del quale 
non * s i doveva pertanto chiedere, i l permesso a l Capo mandamento 
della zona. Se 1' omocidio fosse stato deliberato dalla Commissione 
credo che BONTATE e BADALAMENTI me lo avrebbero detto. 
ADR: confermo le dichiarazioni che ho già' reso circa i l mio 
interessamento per la raccolta di informazioni su MORO. 
ADR: non ricordo se v i s i a stato un solo colloquio o più' colloqui 
in carcere con BOSSI. 
ADR: ho ricordato i l nome del detenuto abruzzese che fu trasferito 
con me a Milano: s i tratta di un certo LACANALE. 
ADR: sono certo di avere letto i l nome di VITALONE in una delle 
tra s c r i z i o n i delle telefonate di cui ho già1 parlato e nel contesto 
di una telefonata nella quale s i diceva che qualcuno non voleva l a 
liberazione di MORO. La persona s i esprimeva in maniera molto 
forte, anche con parolacce. 
Prendo visione del fascicolo indicato come "allegato a l RG 68001/34 
datato 10.7.78". Non so dire se fosse questo i l fascicolo da me 
consultato. Certamente era molto più' grande. Ricevo lettura della 
telefonata in data 19/4/78C e non mi sembra che s i a quella da me 
ricordata. 
ADR: ho conosciuto sin dagli anni 80 Frank COPPOLA come uomo 
d'onore americano. Quando venne in I t a l i a , espulso dagli Stati 
Uniti, COPPOLA divenne un uomo di rispetto: non aveva più' un ruolo 
diretto in Cosa Nostra, ne' alcuna carica, ma era persona stimata 
e rispettata. Egli di conseguenza poteva anche venire a conoscenza 
di f a t t i di Cosa Nostra, ma non aveva alcun potere decisionale in 
Cosa Nostra. 
Non so nulla di un suo interessamento sulla vicenda MORO. 
ADR: non ho mai conosciuto Flavio CARBONI. Di romani ho conosciuto 
Domenico BALDUCCI ed Ernesto DIOTALLEVI nel 1980, perche' 
presentatici da Giuseppe CALO', a l quale erano legati. 
Sono stato anche a mangiare a casa di DIOTALLEVI. Ricordo che sono 
anche uscito con CALO', BALDUCCI e le rispettive mogli. 
ADR: nel 1980 v i erano ancora rapporti tra BONTATE e CALO', pur 
nel contesto di contrasti t ra correnti interne di Cosa Nostra. 
Ricordo l'incontro - di cui ho già' parlato - tra CALO' e BONTATE, 
da me organizzato, a l casello di Roma dell'autostrada per Napoli, 
sempre nel 1980. Tuttavia questo incontro non ebbe 1' effetto 
sperato perche' rimase tanto rancore tra CALO' da una [parte e 
BONTATE e INZERILLO dal l ' a l t r a . Ero molto contento perche' ero 
convinto di essere riuscito a risolvere l a situazione invece dopo 
quindici giorni mi accorsi che CALO' aveva lo stesso atteggiamento 
di prima. 
Per ciò' che concerne le dichiarazioni da me rese il 26.11.1992 
circa i rapporti di CALO', tramite BALDUCCI, posso dire che il 
discorso mi fu fatto durante il periodo delle mia latitanza , 
ospite di CALO'. Questi vedeva tutti i giorni BALDUCCI. Nel 
contesto del suo tentativo di convincermi a res^EVre in Italia mi 
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parlo' della sua situazione ottimale a Roma ove, tramite i l 
Balducci, non aveva problemi con le forze di Polizia ed era in 
grado di arrivare dovunque con i suoi contatti p o l i t i c i . 
Non mi fece nomi, ma disse con chiarezza che BALDUCCI aveva dei 
suoi referenti l o c a l i , diversi da quelli s i c i l i a n i . Mi parlo' anche 
del fatto che attraverso g l i aerei di cui poteva disporre BALDUCCI 
era possibile portare denaro in Svizzera, senza problemi ne' 
controlli. 
ADR: non aggiunse se in Svizzera v i fossero dei referenti 
particolari. Si trattava di un discorso generico. 
Sui rapporti tra CALO' e i romani può' essere di grande utilità' 
Antonio SALOMONE, recentemente arrestato in Brasile. Conoscevo 
SALOMONE da tempo, ma lo rincontrai nuovamente nel 1981, se non 
ricordo male. SALOMONE era uomo d'onore e fece parte della 
Commissione, finche' non fu sostituito da Bernardo BRUSCA. 
In un palazzo di proprietà' di Nicola GRECO mi incontrai più' volte 
con SALOMONE e con lo stesso Nicola GRECO. In queste occasioni i l 
GRECO s i lamentava perche* CALO' continuava a difendere Domenico 
BALDUCCI in una controversia che riguradava l a scomparsa di denaro 
proveniente da sequestri di persona, già' investito in attività* 
economiche. BALDUCCI affermava qualcosa, che pero' ora non ricordo, 
c i r c a l a mancanza di questi denaro. Queste affermazioni di BALDUCCI 
mettevano in discussione i l comportamento di un suo socio in un 
affare di legnami, che viveva in Brasile e i l cui nome mi sfugge. 
Ora che E l l a mi fa i l nome di COSTANTINO devo dire che 
effettivamente e' proprio questo i l nome del socio di BALDUCCI. 
Nicola GRECO, che era stato incaricato da CALO' di appurare come 
stessero l e cose, lamentava che era ormai chiaro che BALDUCCI s i 
era comportato male e ciò• nonostante CALO' continuava a 
difenderlo. Egli quindi diceva che CALO' s i era comportato con 
leggerezza anche perche' erano state s c r i t t e delle lettere da 
parte del COSTANTINO o del BALDUCCI, dal contenuto troppo 
esplicito. 
ADR: Nicola GRECO faceva parte di una famiglia di uomini d'onore, 
ma non era egli stesso uomo d'onore. Era cognato di SALOMONE e 
forse per questi rapporti ebbe l'incarico di cui ho detto. 
ADR: non ho mai sentito i l cognome CALTAGIRONE. Non ho mai 
conosciuto i l FORMISANO. 
ADR: non so con che mezzi SALVO, BADALAMENTI e RIMI possano essere 
venuti a Roma e dove possano avere alloggiato. Suppongo che abbiano 
viaggiato con voli di linea; penso che g l i ultimi due non abbiano 
alloggiato in albergo, anche per ragioni di sicurezza, per evitare 
controlli di polizia. 
ADR: non mi r i s u l t a che i SALVO disponessero di aerei privati. 
E' vero che l a mia famiglia viaggio' su un aereo privato, da Parigi 
a Roma. Non sapevo pero' che questo fosse di una 1 compagnia 
abitualmente utilizzata dai SALVO. I l viaggio per i miei familiari 
fu organizzato da Salvatore INZERILLO, che he pago' l'importo. Ho 
poi saputo che 1' aereo era stato fornito da Ignazio LO PRESTI. 
Prendo atto delle dichiarazioni da me rese i l 4/12/1984. Le ragioni 
per l e quali non ho inteso parlare del "canale mafioso" in quella 
circostanza sono da rinvenirsi sostanzialmente nel fatto che volevo 

MINISTERO DELL'INTERNO • DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 



evitare che, attraverso la vicenda MORO, s i arrivasse a parlare di 
quegli aspetti dei rapporti tra la mafia e l a politica, dei quali 
non intendevo parlare. 
Fui su questo molto chiaro più' volteC con i l dr. Giovanni FALCONE, 
che invece premeva perche' io affrontassi anche questo argomento. 
Invece l a vicenda di BOSSI, peraltro già' esaminata, era in se' 
conclusa e non portava ad altro. 
ADR: Effettivamente da molti anni cercavo di uscire dal circuito 
dei carceri speciali. Non era vero che io fossi affetto da TBC, s i 
trattava di un mezzo con i l quale cercavo di farmi trasferire. 
ADR: non ricordo se io abbia visto BOSSI per l a prima volta prima 
che fosse iniziato i l sequestro MORO. 
Quando ero a Cuneo io continuavo.ad affermare di essere ammalato. 
Quando parlai con BOSSI, i l quale mi proponeva di interessarmi per 
MORO, approfittai di questa opportunità' per ottenere i l 
trasferimento. 
Credo che i l colloquio su MORO s i a avvenuto sin dal primo incontro 
con BOSSI, ma non me lo ricordo. D'altra parte non avevo altro 
argomento di colloquio con BOSSI, che in precedenza non conoscevo. 
ADR: A mio parere i referenti di CALO' erano quelli romani di cui 
ho detto, che erano diversi da qeulli di BONTATE, che erano invece 
i SALVO e Salvo LIMA. Io non so chi fossero quegli intermediari 
p o l i t i c i di CALO', perche' egli non l i presento' mai. 
ADR: a me non r i s u l t a che CALO» s i a stato incaricato di operare per 
i l mio trasferimento. Prendo atto delle dichiarazioni in proposito 
di MANNOIA. A me non risu l t a che CALO' s i s i a interessato. 
Certamente io non ebbi mai da l u i delle proposte di tale genere, 
nemmeno tramite i miei familiari. ADR: Io non ricordo con 
precisione l a successione dei miei rapporti con BOSSI. Ricordo 
invece con certezza che v i fu una proposta di BOSSI per raccogliere 
informazioni sul sequestro MORO e che s i approfitto' di questo per 
spingere l a mia richiesta di trasferimento che era già' in corso. 
Prendo atto che 1' unico colloquio di BOSSI con D'ANNA risu l t a 
essere di tre giorni antecedente a l sequestro. Ripeto che a 
distanza di tanti anni non ricordo con precisione questi 
particolari, ma i l senso e' quello che ho r i f e r i t o . Escludo anche 

evadere: g l i uomxni d'onore non 

interrompe 1'esame che s i 

di avere avuto intenzione di 
evadono. 
Si da' atto che alle ore 14,00 
riprenderà' a l l e ore 15,00. 
Si riprende a l l e ore 15,00, davanti a l l e medesime persone. 
A r i l e t t u r a : Circa la ragione per l a quale deduco che s i a stato 
ANDREOTTI a chiedere ai SALVO i l "favore" d e l l ' elimiazione del 
giornalista, posso dire che v i sono due ordini di motivi. I l primo 
e' costituito dalla regola ferrea, in Cosa Nostra, secondo la quale 
tra uomini d' onore s i deve dire sempre la verità'. Di conseguenza, 
BONTATE e BADALAMENTI devono avermi dettò i l vero, circa la 
richiesta ricevuta dai SALVO e questi, a loro volta, devono avere 
detto i l vero a BADALAMENTI e BONTATE ci r c a le ragioni dell' 
omicidio. Per altro verso, ritengo che i SALVO non avrebbero avuto 
ragione di uccidere i l giornalista, se non vi , fosse stata una 
richiesta in questo senso. 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI ROMA 
VERBALE DI ESAME DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI 

D a v a n t i a l S. P r o c u r a t o r e d e l l a R e p u b b l i c a , G i o v a n n i SALVI, a s s i s t i t o d a l 
d r . FULVI, d i r i g e n t e d e l l a DIGOS d i Roma, i n - , n e i l o c a l i d e l l a 
società SEI, a l l e ore 10,30 del 17 giugno 1993 è comparso i l generale 
Nicolò BOZZO. 
Prendo a t t o d e l l e d i c h i a r a z i o n i rese da Franco EVANGELISTI. Non ho mai 
saputo che i l gen. DALLA CHIESA conoscesse 1'EVANGELISTI. 
A.D.R". I o a r r i v a i a Milano verso l e ore 20,00 d e l 1° o t t o b r e 1978 e i l 
g e n e r a l e DALLA CHIESA era già andato v i a . So che i l g e n e r a l e s i recò a 
Roma, ma non so se s i a passato per T o r i n o o s i a andato d i r e t t a m e n t e a Roma. 
A.D.R. . Le uni c h e c a r t e d i MORO che mi r i s u l t a i l g e n e r a l e DALLA . CHIESA 
a b b i a v i s t o sono s t a t e i d a t t i l o s c r i t t i c o n t e n u t i i n una c a r t e l l i n a 
a z z u r r a , che f u s e q u e s t r a t a e r e p e r t a t a . I o s t e s s o v i d i l a c a r t e l l i n a e ciò 
che v i e r a c o n t e n u t o , f o r s e verso venerdì d e l l a s e t t i m a n a i n cui avvenne i l 
s e q u e s t r o . 
A.D.R. D e l l ' i n c o m p l e t e z z a d e l m a t e r i a l e MORO s i parlò i n ambiente 
c a r c e r a r i o poco dopo i f a t t i d i v i a Montenevoso. Di questo ho p a r l a t o • 
recentemente con i l t e n . c o l . Alessandro RUFFINO, a t t u a l m e n t e comandante 
d e l l a Sezione d i P.G. d e l l a Procura a Mil a n o e a l l ' e p o c a a d d e t t o a l l a 
Sezione A n t i c r i m i n e d i Mi l a n o . I l t e n . c o l . RUFFINO r i c o r d a v a che già una 
d e t e n u t a , l a BRIOSCHI, lamentava l a mancanza d i c a r t e e d i s o l d i ; l a cosa 
f u c h i a r i t a con u n ' i n c h i e s t a a m m i n i s t r a t i v a . 
Prendo v i s i o n e d e l v e r b a l e d i sequestro d a t a t o 1° o t t o b r e 1978 e ri c o n o s c o 
l a c a r t e l l i n a d i c u i ho p a r l a t o per q u e l l a i n d i c a t a a l numero 5. 
A.D.R. Recentemente l a g i o r n a l i s t a M a r c e l l a ANDREOLI mi ha d e t t o che i l 
g e n e r a l e DALLA CHIESA era i n c o n t a t t o con i l VIGLIONE. Secondo l a ANDREOLI, 
FREZZA Pasquale del VIGLIONE, era s u l punto, d i r i v e l a r e c h i 
fo s s e s t a t o a f o r n i r g l i l e i n f o r m a z i o n i che p o i passò a l VIGLIONE. I l 
FREZZA è però.recentemente scomparso. 
I n c o n c l u s i o n e , r i t e n g o che non s i a a s s o l u t a m e n t e p o s s i b i l e che i l generale 
DALLA CHIESA a b b i a consegnato documenti p r o v e n i e n t i d a l l ' o n . Aldo MORO a l 
sen. ANDREOTTI. Mi r i s u l t a invece che copia d e l v e r b a l e d i : sequestro s i a 
s t a t a consegnata a l M i n i s t r o ROGNONI. 
A r i l e t t u r a : Non è e s a t t o che i o s i a a r r i v a t o a M i l a n o . I o ero già a 
M i l a n o ; l a ser a d el 1° o t t o b r e mi r e c a i d a l l a Caserma Montebello a l l a 
Caserma Moscova,, ove v} era l a c e n t r a l e d e l l ' o p e r a z i o n e . I n t a l e u l t i m a 
caserma g i u n s i i n t o r n o a l l e ore 20,00 e a p p r e s i che i l generale era già 
p a r t i t o . 
P r e c i s o che i l r a p p o r t o noti era t r a VIGLIONE e DALLA CHIESA-, ma t r a 
VJGL10NE e PECORELLI. L ; U f f i c i o dà a t t o che s i è t r a t t a t o d i e r r o r e 
m a t e r i a l e compiuto d a l l ' U f f i c i o n e l l a r e d azione d e l v e r b a l e e che i l t e s t e 
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s i n d a l primo momento aveva d i c h i a r a t o d i avere appreso d a l l a ANDREOLI d i 
un c o n t a t t o m o l t o s t r e t t o t r a VIGLIONE e PECORELLI. 
P r e c i s o ancora che DALLA CHIESA consegnò a l M i n i s t r o ROGNONI non i l v e r b a l e 
d i s e q u e s t r o ma copia d ei d a t t i l o s c r i t t i c o n t e n u t i n e l l a c a r t e l l i n a 
a z z u r r a . Mi r i s u l t a che l a consegna s i a s t a t a a u t o r i z z a t a d a i m a g i s t r a t i . 
Non so, i n o l t r e , se i l generale DALLA CHIESA a b b i a consegnato personalmente 
a l M i n i s t r o ROGNONI i documenti; i o so però che s i recò a l M i n i s t e r o . DALLA 
CHIESA aveva come i n t e r l o c u t o r e i l Capo d e l l a P o l i z i a ; i o r i c o r d o che i l 
Generale p a r l a v a con CORONAS. Prendo a t t o che a l l ' e p o c a i l d r . CORONAS non 
era Capo d e l l a P o l i z i a , ma Capo d i G a b i n e t t o d e l M i n i s t r o . A maggior 
r a g i o n e , credo che DALLA CHIESA p a r l a s s e con CORONAS, per i c o n t a t t i con i l 
M i n i s t r o . 
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TRIBUNALE DI CUNEO 
p.p. c o n t r o MANFRA A l f r e d o 

Udienza d e l 02.07.1993 
ESAME DEL TESTIMONE 

INCANDELA a l quale viene rammentato i l già p r e s t a t o 

i l t e s t i m o n e a f o r n i r e l e p r o p r i e generalità. 
INCANDELA Angelo m a r e s c i a l l o agente c u s t o d i a d i I l t e s t i m o n e r i s p o n d e 

Cuneo. 
Si procede q u i n d i all'esame e a l controesame d e l t e s t i m o n e n e l modo che 
segue: 
Venne da me un d e t e n u t o i l quale mi 

avrebbe s p i e g a t o dove se 
d i s s e che i n c a r c e r e v i era una p i s t o l a 
f osse s t a t o t r a s f e r i t o i n un car c e r e 

ROSSI dove i n 

che era 
èrano 

s t a t o 
s t a t e 

e che mi 
o r d i n a r i o . 
C h i e s i i s t r u z i o n i a l m i n i s t e r o che consentì i l t r a s f e r i m e n t o . 
I l d e t e n u t o d i s s e che era n e l magazzino n e l l a r a d i o d i Renato 
e f f e t t i l a trovammo. 
Sui f a t t i avevo r e d a t t o r a p p o r t o che consegno. 
Successivamente i n c o n t r a i a Pianosa un detenuto t a l e MALAVASI 
cr e d u t o l a s p i a e l u i mi d i s s e che i n c a r c e r e d i p i s t o l e ne 
p o r t a t e t r e t r a m i t e i l MANFRA. Mi d i s s e anche che n e l pacco che era 
a r r i v a t o a ROSSI c'era una r a d i o normale che e r a s t a t a s o s t i t u i t a 
a l l ' i n t e r n o d e l car c e r e con q u e l l a contenente l a p i s t o l a . Le a l t r e due 
p i s t o l e e n t r a r o n o a t t r a v e r s o l a f i n e s t r a d e l l a s t a n z a n e l l a quale i 
f a m i l i a r i a s p e t t a v a n o per i c o l l o q u i . 
P r e c i s o che n e l l a stanza i n que s t i o n e v i erano cinque o s e i f i n e s t r e a p e r t e 
e che n e l c o r t i l e potevano accedere, i l che era normale, d e i d e t e n u t i non 
ac compagnat i . 
P r e c i s o che avevo saputo che nel ca r c e r e d i Cuneo en t r a v a n o d i v e r s e cose, 
con quel mezzo, n e l l a occasione che ora r a c c o n t o . 
Una sera ero s t a t o convocato i n a p e r t a campagna d a l gen. DALLA CHIESA c o l 
quale avevo già a v u t o numerosi c o n t a t t i . 
Lo i n c o n t r a i i n compagnia d i una persona che secondo me era i l 
Mario PECORELLI, d e l quale ho poi v i s t o s u i g i o r n a l i l e f o t o . 
C o s t u i mi d i s s e che con quel mezzo erano s t a t i f a t t i e n t r a r e i n 
documenti s c r i t t i d a l l ' o n . l e MORO duran t e i l s e q u e s t r o . 

d i s s e che i documenti dovevano essere assolutamente 
g l i s t e s s i doveva a v e r l i i l TURATELLO a l quale d i s s e l a 
con l u i l i aveva f a t t i p e r v e n i r e " i l r e s p o n s a b i l e d e l . 

g i o r n a l i s t a 

carcere d e i 

I l g e n e r a l e 
r e c u p e r a t i e 
persona che 

mi 
che 
e ra 

c a r c e r e . 
I documenti non f u r o n o r i n v e n u t i ma r i t e n g o che c i f o s s e r o davvero perchè 
successivamente i n c o n t r a i a Pianosa i l TURATELLO che mi d i s s e che era s t a t o 
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là t r a s f e r i t o per v i a d i c e r t i documenti i m p o r t a n t i 
(mentre r i b a d i s c o che non l i avevo t r o v a t i ) . 
Posso ancora a g g i u n g e r e che un detenuto mi aveva d e t t o che 
c o l l o q u i d e l l a d r . s s a MONGE Giu d i c e d i s o r v e g l i a n z a con 
s t e s s a i n una c e r t a occasione sarebbe s t a t a u c c i s a . 
I l g i o r n o d e i c o l l o q u i furono prese l e misure d e l caso e i n sede 
p e r q u i s i z i o n e un d e t e n u t o f u t r o v a t o i n possesso d i un lungo s t i l e t t o . 
MALAVASI mi d i s s e p oi che l a mafia v o l e v a l a morte d e l l a 
perchè era s t a t a l e i a provocare i l t r a s f e r i m e n t o d i MANFRA, 
d i s t u r b a t o d e i p i a n i m a f i o s i . 

MONGE che mi aveva d e t t o che 
s t a t a l e i con i l d i r e t t o r e , 
quale ho p a r l a t o prima i l gen 
era con l u i un numero t e l e f o n i c o . 

Q u e l l a persona tirò f u o r i un'agenda e d i s s e che non l'aveva perchè l'aveva 
l a s c i a t o i n r e d a z i o n e . R i b a d i s c o che f u l a persona che e r a c o l g e n e r a l e a 
d i r m i che i documenti l i aveva i l TURATELLO. 
Ero anche r i m a s t o s t u p i t a d e l f a t t o che questa persona, pur non essendo mai 
s t a t a a l C e r i a l d o , conoscesse p e r f e t t a m e n t e i l o c a l i d e l c a r c e r e . 
I l g e n e r a l e DALLA CHIESA era i n borghese, senza s c o r t a . 
Già i n a l t r i i n c o n t r i a v u t i con l u i i l g e n e r a l e era da s o l o . 
I l ROSSI Renato d i c u i ho p a r l a t o era d e l l a banda VALLANZASCA e q u i n d i 
c o l l e g a t o a l TURATELLO.-

Ne avevo p o i p a r l a t o con l a 
provocare i l t r a s f e r i m e n t o era 
I n occasione d e l l ' i n c o n t r o d el 
aveva c h i e s t o a l l a persona che 

i n e f f e t t i 

DALLA CHIESA 
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VERBALE DI ESAME DI PERSONA IMPUTATA DI REATO CONNESSO 
L' anno 1993, i l giorno 8 del mese d i novembre, a l l e ore 15,00, nei 
s u i n d i c a t i u f f i c i g i u d i z i a r i , davanti a l S o s t i t u t o Procuratore dr. Giovanni . 
SALVI, a s s i s t i t o per l a verbalizzazione dal Comm. C. Laura REGINA, è 
comparso i l signor BOSSI Ugo, già generalizzato i n a l t r i a t t i . 
Si dà a t t o che è st a t o dato avviso a l legale di f i d u c i a , avv. Gianfrànco 
MARIS, i l quale non è presente. 
I l BOSSI f a presente d i aver appreso da un co l l a b o r a t o r e d e l l ' a v v . MARIS, 
sabato 6 novembre u.s., che sarebbe s t a t o delegato un collaboratore 
d e l l ' a v v . MARIS. 
Vorr e i prelimimarmente f a r presente e mettere a verbale quanto segue. 
Sì dà a t t o che i l s i g . BOSSI viene a u t o r i z z a t o a det t a r e a verbale le sue 
d i c h i a r a z i o n i . 
Sono attualmente i n espiazione pena per concorso i n sequestro di persona ed 
a l t r o ; è mia precisa intenzione e dovere d i d i r e t u t t o quanto è a mia 
conoscenza, senza r i s e r v e , come, p e r a l t r o , avevo già d e t t o : se esistono 
i m p r e c i s i o n i o discordanze è dovuto a l lunghissimo tempo dei f a t t i (15 anni 
c i r c a ) , t r a s c o r s i quasi t u t t i i n stato d i detenzione. 
Preciso i n o l t r e che t u t t o quanto vissuto e r i f e r i t o è da i n t e r p r e t a r e i n 
rela z i o n e a l l a mia l i m i t a t a c u l t u r a dell'epoca e s o p r a t t u t t o l o g i c a 
r e c e t t i v a (1978) i n cui ero attivamente impegnato i n una. v i t a d i s o r d i n a t a e 
perp e t r a t a nell'illegalità, non solo, v i n c o l a t a a m o l t i amici che erano 
r i s t r e t t i n e l l e c a r c e r i d i massima sicurezza, a cui desideravo portare se 
p o s s i b i l e un' a i u t o ( t a l e s i t u a z i o n e , i n un certo senso, all'epoca mi aveva 
a f f a s c i n a t o ) . 
Si dà a t t o che s i riprende l a verbaiizzazione. 
I n n a n z i t u t t o v o r r e i d i r e che sono preoccupato che le d i c h i a r a z i o n i che ho 
reso e i l clamore d i stampa che le hanno accompagnate possano danneggiarmi 
n e l l e procedure per l a lib e r a z i o n e a n t i c i p a t a e per eve n t u a l i b e n e f i c i . 
Confermo l e d i c h i a r a z i o n i che ho reso con l e seguenti p r e c i s a z i o n i : 
IO Ricordo che prima di venire a Milano, Franck COPPOLA passò-- da Genova; 
ciò r i s u l t a d a l l a t e l e f o n a t a che e g l i mi fece, ma e g l i aggiunse che prima 
d i venire da me s i era i n c o n t r a t o appositamente con un' " a l t a personalità". 
E g l i non specificò di chi s i t r a t t a s s e , nè che 1'incontro era avvenuto a 
Genova. Io però pensai che e g l i s i fosse i n c o n t r a t o a Genova con i l 
Procuratore Generale d i Roma Carmelo SPAGNOLO, che -sapevo avere 
un'appartamento a. Genova o n e l l e vicinanze ( f o r s e a P o r t o f i n o ) . Faccio 
presente che questa r i f l e s s i o n e avvenne solo qualche tempo dopo i f a t t i , 
quando l e s s i l e i n t e r c e t t a z i o n i t e l e f o n i c h e nel processo per i l quale sto 
scontando l a pena e r i l e v a i che COPPOLA era andato a Genova e poiché 

Segi 
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r i c o r d a v o n e l processo per i l t e n t a t o o m i c i d i o d e l questore MANGANO, a l 
quale erano a l l e g a t i g l i a t t i d e l processo MANGANO - SPAGNOLO - COPPOLA, v i 
er a qualche r i f e r i m e n t o a l l ' a b i t a z i o n e l i g u r e . 
A.D.R.s COPPOLA mi di s s e i n un d i s c o r s o m o l t o l u n g o , che i l c o n s i g l i o che 
mi dava d i non i n t e r e s s a r m i . u l t e r i o r m e n t e d e l l a r i c e r c a d e l l a p r i g i o n e d i 
MORO, v e n i v a a s e g u i t o anche d e l c o l l o q u i o a v u t o con l a " a l t a personalità". 
A.D.R.: COPPOLA non mi d i s s e l e r a g i o n i per l e q u a l i questa " a l t a 
personalità" non v o l e v a che s i proseguisse n e l l a r a c c o l t a d i i n f o r m a z i o n i . 
Bisogna e n t r a r e n e l l a mentalità d i uno s c a l t r o uomo quale era COPPOLA, 
chiamato " Rù cure" che vuo l d i r e "due code". N e l l ' a b i t u a l e r i s e r v o con i l 
quale venivano t r a t t a t e queste q u e s t i o n i , COPPOLA aggiungeva una 
p a r t i c o l a r e c a u t e l a . V o g l i o a g g i u n g e r e , anche i n r e l a z i o n e a l l e n o t i z i e d i 
stampa che ho l e t t o , che COPPOLA era anche soprannominato " l o z i o d i Roma", 
come e g l i s t e s s o mi d i s s e . Zio è un a p p e l l a t i v o d i r i s p e t t o e COPPOLA aveva 
a Roma m o l t e a m i c i z i e i m p o r t a n t i , t a n t o che e g l i per r e c a p i t o mi l a s c i a v a 
spesso numeri t e l e f o n i c i d i u f f i c i p u b b l i c i o e c c l e s i a s t i c i . 
A.D.R.: R i c o r d o che una v o l t a , a l numero che e g l i mi aveva d a t o , r i s p o s e l a 
Regione L a z i o . U n ' a l t r a v o l t a un c a v a l i e r a t o , f o r s e Croce d i Malta o 
qua l c o s a d e l genere. Ricordo poi che f u i a c o l a z i o n e i n un grande palazzo 
a n t i c h i s s i m o , a l l a p e r i f e r i a d i Roma, che sembrava essere una congregazione 
r e l i g i o s a . A c o l a z i o n e insieme a me e a Franck COPPOLA, v i era un n i p o t e , 
f o r s e P i n u c c i o , a l t r e persone, un vescovo o c a r d i n a l e americano e f o r s e 
anche l a m o g l i e Giovanna., 
2) I n t e n d o confermare che i o non ebb i a l c u n a i n f o r m a z i o n e su Prospero 
GALLINARI e che su questo punto FORMISANO non d i c e l a verità. 
3) Tra i l primo c o l l o q u i o ( avvenuto prima d e l s e q u e s t r o d e l l ' o n . MORO ) e 
i l secondo i n c o n t r o con BUSCETTA e TURATELLO, certamente a i due f u f a t t o 
a r r i v a r e da me i l messaggio d e l l a necessità che s i a t t i v a s s e r o per l a 
r a c c o l t a d i i n f o r m a z i o n i . I o non r i c o r d o l a persona a l l a quale mi r i v o l s i , 
ma certamente s i t r a t t a v a o d i un f a m i l i a r e d i BUSCETTA o uno d e i t a n t i 
a m i c i m i e i e d i TURATELLO. Tra q u e s t i ho saputo che è a t t u a l m e n t e r i s t r e t t o 
a" R e b i b b i a Mario ASTORINA che a l l ' e p o c a e r a r i s t r e t t o a Cuneo e che f o r s e 
può r i c o r d a r e q u a l cosa. D ' a l t r a p a r t e , i o avevo un o t t i m o r a p p o r t o con i l 
i n . I l o MANFRA che chiamavo anche per t e l e f o n o e non avevo c e r t o difficoltà a 
f a r a r r i v a r e messaggi a l carcere d i Cuneo. 
Rile g g e n d o l e i n t e r c e t t a z i o n i t e l e f o n i c h e d e l mio processo, ho t r o v a t o che 
i n una t e l e f o n a t a d e l 1 a p r i l e t r a là m o g l i e d i TURATELLO, Maria, e suo 
padre, Peppino MARZULLO ( deceduto ) , M a r i a s i lamenta perchè i o mi dò più 
da f a r e per BUSCETTA che per TURATELLO. Ciò a v v e n i v a esclusivamente a 
s e g u i t o d e l l ' i n t e r v e n t o d i FORMISANO, perchè i n precedenza nemmeno 
conoscevo BUSCETTA. 
A.D.R.: N e l l a t e l e f o n a t a i n data 19 a p r i l e 1978, i o f a c c i o r i f e r i m e n t o 
a l l ' a w . W i l f r e d o VITALONE perchè r i t e n e v o che c o s t u i potesse essere 
i n t e r e s s a t o , insieme a l f r a t e l l o , d e l l e vicende d e l l a r a c c o l t a d i 
i n f o r m a z i o n i d i c u i ho p a r l a t o . FORMISANO non e r a mai s t a t o c h i a r o n e i 
c o l l o q u i che avevamo avuto e da mezze f r a s i ed acc e n n i i o avevo i n t e s o che 
l ' a v v . VITALONE potesse avere un qualche i n t e r e s s e n e l l a v icenda. Poiché 
non mi f i d o d e l l a c h i a r e z z a d i FORMISANO, cerco d i s p i n g e r l o a d i r m i una 
buona v o l t a come s t i a n o l e cose, n e l corso d e l l a conversazione che r i g u a r d a 
una seconda, d i v e r s a q u e s t i o n e e cioè i l r i n v i o d i un processo. 
ADR Non ho mai c o n o s c i u t o l ' a v v . VITALONE. Me ne parlò certamente Massimo 
BARBIERI e f o r s e anche D a n i l o ABBRUCIATI, o l t r e n a t u r a l m e n t e a l FORMISANO. 
E<ARBIERI p r o b a b i l m e n t e me ne parlò n e l l ' e s t a t e d e l 1977, quando andai a 
t r o v a r e i l FORMISANO e f u i o s p i t e n e l l a sua v i l l a per qualche g i o r n o . E' 
passato t a n t o tempo e non ho r i c o r d i p r e c i s i , ma i l senso d e l l e cose che 
d i c e v a BARBIERI era che l ' a v v . VITALONE e r a una persona poco s e r i a e 
i n t e r e s s a t a s o l o a guadagnare s o l d i . Mi rimase molto impresso i l f a t t o che 
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10 avesse d e f i n i t o " d o p p i o g i o c h i s t a " . Non mi d i s s e perchè, nè i o l o c h i e s i . 
BARBIERI ne p a r l a v a come d i una persona che conosceva a l d i là d e l r a p p o r t o ^ 
p r o f e s s i o n a l e , mentre r i c o r d o ora che C a r l o FAIELLA, d i cui ero m olto 
amico, ne p a r l a v a come d i un suo amico. C a r l o FAIELLA f u poi a s s a s s i n a t o 
n e l 1971/73. Ricordo che nel processo per t e n t a t o o m i c i d i o del q u e s t o r e 
MANGANO, Guido MALMIGNATI, accusato d e l l ' o m i c i d i o , rese d e l l e f a l s e 
d i c h i a r a z i o n i su d i me. 
11 p.m. legge a l BOSSI l a t e l e f o n a t a d e l 14 a p r i l e , i n v i t a n d o l o a c h i a r i r e 
l e f r a s i i v i r i p o r t a t e e i n p a r t i c o l a r e q u e l l e r e l a t i v e a l "21 giugno" e 
seguen.t i . 
I l r i f e r i m e n t o dovrebbe essere a l processo d i cassazione per l a r a p i n a a l l a 
STEFER n e l l a quale era i m p u t a t o TURATELLO con a l t r i m i e i a m i c i ; TURATELLO 
aveva i n t e r e s s e a che l a sentenza non d i v e n i s s e d e f i n i t i v a e FORMISANO 
aveva d e t t o che aveva possibilità d i f a r r i n v i a r e i l processo. Ci tengo a 
c h i a r i r e che non mi f u f a t t a d a l FORMISANO nessuna r i c h i e s t a d i denaro. I o 
g l i chiedo appunto, come ho d e t t o prima, se c o l u i che s i deve i n t e r e s s a r e 
per questo r i n v i o è l ' a v v . VITALONE. 
A.D.R.: FORMISANO mi d i s s e che anche a l t r e persone erano i n t e r e s s a t e 
insieme a l u i n e l l a r a c c o l t a d i i n f o r m a z i o n i , con l e stesse modalità con l e 
q u a l i i o me ne occupavo per M i l a n o . R i c o r d o i n p a r t i c o l a r e che mi d i s s e d i 
avere i n t e r e s s a t o Massimo BARBIERI. 
A.D.R.: FORMISANO non mi parlò mai d i un i n t e r v e n t o anche d i SEMERARI; per 
l a verità, r i c o r d o che d i questo f a t t o s i parlò i n c arcere con qualcuno d e i 
m i e i a m i c i , ma non sono i n grado d i r i c o r d a r e con c h i . 
A.D.R.: Non ho mai c o n o s c i u t o l ' a v v . Rocco MANGIA, i l c u i nome non mi d i c e 
n u l l a . 
A.D.R.: Non ho mai c o n o s c i u t o i f r a t e l l i CASON. 
A.D.R.: FORMISANO conosceva CALAFIORI, i l quale dava una mano a TURATELLO 
n e l t e n e r g l i a l c u n i c o n t a t t i , per esempio, t r a i l c a r c e r e e l ' e s t e r n o . Non 
v i e r a i n realtà una vera contabilità d e i c i r c o l i da g i u o c o . 
A.D.Rl: ' Per q u e l l o che mi rigùarda l ' a v v . L e o n e l l a LEONI aveva s o l o un 
r a p p o r t o p r o f e s s i o n a l e ; divenne anche amica d i TURATELLO e mia ma non s i 
prestò ad a l t r o genere d i attività. 
L.C.S. 
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VERBALE DI ESAME DI PERSONA INDAGATA PER REATO CONNESSO 
L'anno 1993, i l giorno 8 del mese d i novembre, a l l e ore 16,45, nei 
s u i n d i c a t i u f f i c i g i u d i z i a r i , davanti a l S o s t i t u t o Procuratore dr. Giovanni 
SALVI, a s s i s t i t o per la ver baiizzazione dal Comm. C. Laura REGINA, è 
comparso i l s i g . FORMISANO Edoardo, già generalizzato i n a l t r i a t t i . 
Si dà a t t o che è presente i l difensore d i f i d u c i a avv. F l o r a CASTAGNINO. 
Prendo, a t t o che ho facoltà di non rispondere. Intendo rispondere. 
Confermo, nonostante l a negazione di BOSSI, che questi mi.disse che era 
p o s s i b i l e i n d i v i d u a r e i l luogo dove s i trovava GALLINARI. Credo che l a 
negazione possa dipendere dal f a t t o che BOSSI è s t a t o i n c e l l a con 
GALLINARI. Io ne ho un ricordo assolutamente preciso anche perchè collegato 
ad una si t u a z i o n e p a r t i c o l a r e : BOSSI i n f a t t i era a l e t t o e quella f u 
l' u n i c a v o l t a i n cui lo i n c o n t r a i mentre s i trovava a l e t t o e ricordo anche 
che parlò per t e l e f o n o con Osvaldo PERFETTI d i una somma d i denaro (21 o 11 
m i l i o n i ) che doveva assolutamente c o p r i r e entro lunedì. 
A.D.R.: A Roma mi r i v o l s i per l a r a c c o l t a d i in f o r m a z i o n i , a Massimo 
BARBIERI, pregandolo di mettermi i n contatto con chi poteva raccogliere 
queste in f o r m a z i o n i e f u l u i "che mi indirizzò a BOSSI, che io già 
conoscevo. BARBIERI mi indicò a l t r a gente, che ora non r i c o r d o , e questi mi 
accompagnarono da BOSSI. BARBIERI una v o l t a mi accompagnò da BOSSI n e l l a 
bisca d i v i a Panissa a Milano, ma per pregare BOSSI perchè ottenesse da un 
suo amico, O t t a v i o , che mi r e s t i t u i s s e una somma che mi doveva. I l BARBIERI 
comunque direttamente non mi diede alcuna informazione. A conoscenza d i 
que s t i r a p p o r t i era Orazietto GIANNELLI. 
A.D.R.: Conoscevo molto bene Aldo SEMERARI dal 1968; a l u i mi legava un 
rapporto d i s t r e t t a a m i c i z i a . Non ho sv o l t o con l u i alcuna attività 
f i n a l i z z a t a a l l a r a c c o l t a di informazioni s u l l e B.R. o su MORO. 
A.D.R.: Conosco solo superficialmente l'avv. Rocco MANGIA. 
Prendo a t t o d e l l e d i c h i a r a z i o n i d i persona che non mi s i i n d i c a c i r c a i l 
ruolo d i MANGIA e SEMERARI; nonché del f a t t o che dai primi accertamenti 
questa attività può r i s u l t a r e connessa con l a i n d i v i d u a z i o n e d e l l a base d i 
vi a G r a d o l i . Io di questo non so n u l l a e per mero scrupolo r i f e r i s c o ora un 
episodio che non ho r i f e r i t o i n precedenza perchè mi sembrava una mera 
coincidenza, che.poteva però fare apparire poco c r e d i b i l i le a l t r e p a r t i 
d e l l e mie d i c h i a r a z i o n i . Durante i l periodo del sequestro MORO, e n t r a i i n 
co n t a t t o , t r a m i t e un giovane del quale non r i c o r d o i l nome (un bèi giovane 
molto elegante) con una b e l l i s s i m a ragazza, d i c i r c a 27/30 anni, molto a l t a 
(più d i me che sono a l t o m. 1,71), dai c a p e l l i c h i a r i ma non b i o n d i , che 
parlava i n francese e che aveva un nome s t r a n i e r o . Non ne ricordo i l 
cognome. Questa ragazza mi diede t r e v o l t e appuntamento i n via Grad o l i , 
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dove affermava d i a b i t a r e presso 
f u una, breve r e l a z i o n e , senza 
ses s u a l i e l a cosa finì lì. Come 
alcuna connessione con le vicende del sequestro d e l l ' o n , 
s t u p i i solo d e l l a coincidenza. 
A.D.R.: Ho conosciuto l'avv. Wilfredo VITALONE con i l quale avevo un 
rapporto meno intenso r i s p e t t o a l f r a t e l l o Claudio e non credo che avessimo 
amici i n comune. Wilfredo mi propose d i prendere i n locazione alcune d e l l e 
stanze del mio studi o di piazza Montecitorio 115, poiché esso, era contiguo 
a l l o s t u d i o del presidente ANDREOTTI. 
Prendo a t t o d e l l e d i c h i a r a z i o n i di BOSSI c i r c a l a t e l e f o n a t a del 19 a p r i l e , 
sul punto del "21 giugno". Non credo che l e cose s t i a n o così. Se non 
r i c o r d o male, i l discorso riguardava un processo che interessava Osvaldo 
PERFETTI o un certo Ottavio. I n f a t t i l'avv. d i TURATELLO nel processo 
STEFER i n cassazione era l'avv. MIRABILE. 
Prendo a t t o d e l l e d i c h i a r a z i o n i d i BOSSI circa. l e mie i n d i c a z i o n i 
s u l l ' i n t e r v e n t o del dr. VITALONE e del f r a t e l l o n e l l a vicenda d e l l a 
r a c c o l t a d i i n f o r m a z i o n i . Non av r e i mai f a t t o d e l l e confidenze, di questo 
genere per r a g i o n i d i riservatezza. 
Escludo d i aver conosciuto Angelo IZZO o Ivano BONGIOVANNI. 
A questo punto s i procede a confronto t r a i l s i g . FORMISANO e 
KOROSEC. 
FORMISANO: Si t r a t t a di persona diversa da q u e l l a da me d e s c r i t t a . 
SIG.RA KOROSEC: Non ho mai v i s t o l a persona qui presente. 
A r i l e t t u r a : La coincidenza su v i a Gradoli mi 
tempo dopo. 
Preciso che i o non ho mai l e t t o g l i a t t i del processo d i Milano r e l a t i v o a i 
f a t t i d i FILOGAMO Ugo, nel quale mi r i s u l t a che furono versate copia d e l l e 
t e l e f o n a t e r e g i s t r a t e a BOSSI, come mi ha r i f e r i t o i l mio difensore. 
Voglio aggiungere che presso l a Corte d i Cassazione pende i l r i c o r s o contro 
l a sentenza d i appello che mi concerne. 

L.C.S. 
A u l t e r i o r e r i l e t t u r a : Preciso che l'avv. MANGIA l'ho s e n t i t o solo parlare 
i n udienza e q u i n d i i n realtà non l'ho mai conosciuto. 
Si r i a p r e i l verbale davanti a l l e medesime persone. 
A.D.R.: L'i n c o n t r o con i l dr. VITALONE, nel quale r i f e r i i l 'episodio 
GALLINARI, avvenne n e l l a Procura d e l l a Repubblica, a p.le Clodio, 
n e l l ' u f f i c i o del dr. VITALONE. Presente era i l suo s e g r e t a r i o IAMIGLIO, che 
però non a s s i s t e t t e a l l a conversazione. 

la s i g.ra 

venne i n mente solo molto 
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Siamo al colpo di coda? 

Mentre il dibattito parlamentare sul caso Moro è stato fatto slit 
tare dal 19 al 24 ottobre (e non si esclude che possa slittare ancora) 
tornano a ripetersi gli elementi della sceneggiatura che ha prece­
duto il sequestro di Moro. Il colpo di via Fani avvenne mentre a To­
rino iniziava il processo Curdo e fu preceduto da due operaziòn 
«devionti» : l'uccisione di Riccardo Palma e del maresciallo Berardi 
entrambi colpiti da quella sezione delle br che opera sul fronte car­
cerario (lo altre due sezioni operano sul fronte delle grandi fabbri 
che, da qualche tempo in quieto, ma siamo appena entrati nella sta 
gione dei rinnovi contrattuali; e sul fronte politico, sia a livello d 
quadri intermedi — attacchi alle sezioni de, revolverate alle gambi 
di dirigenti periferici - sia a livello di vertice). 

In questi giorni lo «scenario» si presenta sinistramente analogo 
a Milano inizia un nuovo processo sostanzialmente contro gli stess 
imputati di Torino (Curcio, Casaletti, Zuffada) più un Corradi 
Alunni che appare comunque ai margini degli ultimi avvenimenti 
Quasi per rispettare un preciso copione, a Roma e a Napoli, sempn 
ad opera delle colonne brigatista operanti sul fronte carcerario 
sono 6tati sferrati altri due colpi mortali: Tartaglione e Paolella. C i 
quindi chi teme un nuovo-colpo contro qualche politico del peso d 
Moro. 

Gli assassina di Tartaglione e Paolella vanno però considerati an 
che alla stregua di una rappresaglia delle brigate rosse alla strato 
già e ài risultati del generalo Dalla Chiesa che ha potuto portare i 
termine il blitz di Milano, integrando così le sue precedenti infor 
mazioni con quelle provenienti dalle carceri speciali. Sembra dun 
que che le br siano molto sensìbili su questo punto, in quanto le cor 
ceri avevano finora rappresentato il primo dei «santuari» in cui l 
informazioni, i messaggi, gli ordini, potevano circolare liberamen 
te. 

E questo, almeno per ora, un primo tallone d'Achille su cui con; 
tare. r " i 
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CASO MORO 

Per quanto tempo ancora po­
tremo resistere, quanto sangue 
dovrà scorrere ancora nelle 
piazze, per quanti mesi, quante 
settimane balletti di dossier e 
di spettri tormenteranno le 
notti e avveleneranno i giorni 
dei più prestigiosi e sapienti pa­
lazzi repubblicani? 

L'Italia è diventata i l regno 
dell'impossibile: chi riteneva 
che l'accordo Dc/Pci avrebbe 
impedito la destabilizzazione 
delle istituzioni democratiche, 
si vede clamorosamente smen­
tito dai fatti. Parlamento defi­
nitivamente esautorato da ogni 
prerogativa costituzionale; 
partiti della'maggioranzaedel-
la non opposizione al governo, 
divisi da crescente disistima 
fatta di incomprensione e so­
spetti quando non di odio reci­
proco e mortale: sindacati con­
federali a mezz'aria tra i l rin­
correre la base e i l piano Pan-
dolfi; sindacati autonomi che 
gettano nella contraddizione 
della Triplice tutta la loro rab­
bia. Nello sfascio generale, con 
la stampa diventata il gigante­
sco specchio deformante d'una 
realtà essa stessa deformata; 
il paese sembra reggersi sul­

l'accordo personale di po­
chissimi uomini, pol i t ic i e 
burocrati, costretti a «tirare 
avanti» in un'altalenante serie 
di successi e insuccessi regi­
strati con cura nei bollettini 
quotidiani della guerra al ter­
rorismo. In questo quadro, par­
lare di economia, di rilancio in­
dustriale, di riforme, di pro­
grammazione, di lotta all'eva­
sione fiscale, di moneta europea 
e di elezioni Cee, è impossibile 
se non ridicolo e/o dannoso. 

I l paese vive alla giornata. Si 
sta lentamente assuefacendo al 
«suo» terrorismo, alle morti, 
agli attentati, alle stragi quoti­
diane. È al di là della paura ma 
non spera più in niente e nessu­
no. Siamo già a Beiruth o a Bel­
fast. E questione di saper guar­
dare. 

Anche Rognoni ci 
prova 

La brillante operazione di 
Dalla Chiesa aveva restituito 
respiro al drappello di corag­
giosi che difende l'ultima citta-
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della delle istituzioni. Dopo ui 
lunga serie di sconfitte subi 
con passiva rassegnazione, p 
la prima volta lo stato era pa 
sato all'offensiva. La sorti 
aveva dato buoni risultati. Ne 
le mani dei carabinieri era c 
duto un notevole numero 
«ufficiali» nemici e molto, me 
tissimo materiale di importa: 
za strategica subito definita v 
tale se non addirittura risolut 
ria. 

«Per qualche tempo le brigi 
te rosse se ne staranno buor 
buone a leccarsi le ferite». For 
di questa supposizione, a Roir. 
si era pensato di tradurre i 
successo politico i l successo m 
litarc di Dalla Chiesa attravei 
so una seconda sortita, quest 
del governo: i l ministro Rogm 
ni usciva dal lunghissimo rise: 
bo e fissava per i l 19 ottobi 
l'inizio del dibattito parlamei 
tare sul caso Moro. Sarebbe se: 
vito a rassicurare piazza e pec 
nes. 

Non c'è blitz senz 
spina 

La troppa fretta faceva d 
smettere ogni precauzione: vi 
Gradoli avrebbe dovuto ins< 
gnare che le brigate rosse sem 
nano polpette avvelenate tra 
ciclostilati dei loro covi Neil 
base milanese di via Monten< 
voso, quella affidata ad un ce 
lonnello già bruciato, Nadi 
Mantovani, e ad un pugno c 
manovalanza male assortiti 
Dalla Chiesa ha trovato ad ai 
tenderlo una bomba senza spc 
letta. Accanto a documen 
strategici di grande importar, 
za e, probabilmente (cfr.'«No 
basta piangere i morti») sottc 
valutati dagli inquirenti, ac 
canto ad alcune mappe dijpri 
gioni «sicure», all'elenco de 
nomi di alcuni capi colonna pe 
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la prima volta'dimenticali in 
un nido terrorista, accanto alle 
schede segnaletiche di alcuni 
«nemici del popolo» da sparare 
al più presto, c'erano: 

— la ricostruzione del seque­
stro di Moro, secondo i l punto 
di vista della Direzione Strate­
gica dei brigatisti. 

— considerazioni autocriti­
che sull'operazione militare di 
via Fani e sulla gestione degli 
sviluppi. 

— i l memoriale scritto da 
Moro durante i 54 giorni di pri­
gionia. 

— gli schemi di alcuno lette­
re che Moro non fece in tempo a 
scrivere. 

— i testi di 6 lettere comple­
te, anch'esse non inviate al de­
stinatario. 

— alcuni nastri magnetici* 
con la viva voce del presidente'' 
Moro. 4 

I l memoriale Moro è un deto­
natore. Consegnato subito alla 
Magistratura, il materiale rin­
venuto da Dalla Chiesa era pro­
tetto dal più rigoroso segreto 
istruttorio. 

Ciò nonostante due settima­
nali, l'Espresso e Panorama, 
hanno pubblicato alcuni passi a 
loro avviso tratti .dal memoria­
le. Non è la prima volta che in 
Italia i l segreto istruttorio non 
viene rispettato. Ma qui si trat­
ta di affermazioni gravissime 
scagliate contro l'intero attuale 
staff del partito di maggioran­
za, di accuse specifiche e ben de­
terminate che coinvolgono per­
sonaggi di spicco nei più clamo­
rosi casi giudiziari degli ultimi 
vent'anni. Chi avrebbe mai az­
zardato la carriera per favorire 
un giornalista amico? La custo­
dia del segreto giovava sia 
all'esecutivo che ai part i t i 
dell'area di governo, ma frasi, 
dettagli, giudizi di «Moro», al­
lusioni ai risvolti istituzionali 
dello scandalo Lockheed, a 
Piazza Fontana, all'ltalcusse, 
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hanno egualmente raggiunto 
certa stampa, polarizzando su­
bito l'attenzione dell'opinione 
pubblica. Sevi! detonatore* è", il 
memoriale, la bomba è proprio 
questa degli scandali e delle ri­
velazioni. Il successojiél blitz di 
Dalla Chiesa è stato parzial­
mente annullato d'incanto. La 
gente ha affollato le edicole per 
sapere che ha detto Moro, che 
pensa Moro di questo e di quel 
conto in sospeso. , 

Chi è caduto in trap­
pola a via Montene­
voso? 

I l governo ha accusato i l col­
po. Pensava di suonare, è rima­
sto per l'ennesima volta suona­
to. A l punto che qualcuno con­
sidera persino l'ipotesi fanta­
politica che l'operazione di Dal­
la Chiesa sia stata «pilotata» 
dalle Br. Ci spieghiamo meglio. 
Nel corso della vicenda Moro, 
specie dopo i l Lago della Du­
chessa, fu più volte scritto che 
le brigate rosse erano divise cir­
ca i l da farsi: è opinione di alcu­
ni esperti che la colonna roma­
na e la direzione strategica, 
rappresentassero l'ala dei «fal­
chi» decisi ad .uccidere Moro 
qualunque fosse stato l'esito 
delle trattative avviate da Cra­
xi e FanfanÈ nella colonna mila­
nese invece avrebbero avuto 
largo spazio le cosiddette «co­
lombe». 

Perchè quando Nadia Man­
tovani è fuggita dal soggiorno 
obbligato di Sustinente per 
rientrare nella clandestinità 
come «regolare» terrorista, 
l'alto comando delle Br invece 
di collocarla in un'anea di par­
cheggio, l'ha immessa subito in 
prima linea, nella colonna con­
siderata più vicina alle «colom­
bo» ? 

Ricordate la lettera di To-

gl iatti al carcerato Gramsci c 
:và>risenti. ̂ U ' Q ì j ^ ^ . ^ f l P P ^ 
de.re che. nelle sue mani era c 

•'. dùto nientemeno che i l ' ca 
, d^lla retecomunista, italian 
' È^vecchicV costume 'cbmùriis 
sbarazzarsi dei. nemici inter 
consegnandoli in qualche mo 
nelle mani dell'avversario* Se 
za contare che proprio taleoj 
razione, di pura marca stali) 
sta, avrebbe provocato*:^'*! 

• condo e ben più clamoroso eff< 
' ijjó^lasciandó; «ca^turi^»vil5ti 
moriale, le Brigate Rosse in i 
auJba avrebbero ,.messa'..ne 

<rha"ni della magistratùra e'c 
governo una bomba ad oroloi 
ria che avrebbe ancor più mii 
to le già «cotte» strutture de 
Repubblica. 

Andreotti ha compreso su 
to la gravità del pericolo. C< 
vocati ministri e segretari d< 
maggioranza, ha dato mot 
di grande lucidità, prontezz 
riflessi e immaginazione. È i 
ta Bua la decisione di battei 
programma delle Br gioca 
d'anticipo con un cólpo a 
presa. Mentre govlàrnò e pa: 
avrebbero dicWanitoai <nia 
venti di volere la pubblicaz 
del cosiddetto memo?ialéTv 
(tu tto integràTè~èl§ùbitd)"l>a" 
gistratura, forte della sua'i 
pendenza, avrebbe solleva 
segreto istruttorio e chiuse 
cassetto ogni pericolòsa'còl 
sion'e/Ilbàllètta^arebbé d5 
durare finché i l paese non": 
stato distratto da altro. Int 
i l ministro dell'Interno avr 
rinviato alj4, ottobre i l dib 
to sul caso Moro fissato per 
sul calendario del Parlane 

Sangue chiama s 
gue, 
la logica del terr 

È a questo punto che co: 
vaggia lucidità le Brigate ] 



(IVima Linea ò ormai una sigia 
completamente assorbito) han­
no assassinato ancora due vol­
to. Girolamo Tartaglione a 
Roma via delle Milizioo Alfredo 
Paolella a Napoli nel garage di 
via Consalvo Carelli, sono stati 
abbattuti con ferociajl.lO_e_lll. 
ottobre proprio mentre Rogno­
ni e Gallucci, dal ministero de­
gli Interni e dal Palazzo di Giu­
stizia, davano ..inizio al Joro 
duello_cli SI e di. NO sulla pub­
blicazione ufficiale del memo­
riale Moro-Br. Le due esecuzio­
ni hanno confinato in secondo 
piano questo balletto di scher­
maglie a schiuma frenata. Pa­
norama ed Espresso, due setti­
manali che il Poe (vedi servizio 
a pag. 9) considera antisviluppo 
e destabilizzanti, insistevano 
nelle loro rivelazioni. I l paese 
allo sbando leggeva, ma allo 
sbando e alla lettura anche se­
natori o deputati. 

In pensione per gran parte 
dell'anno, i l Parlamento italia­
no vive di sussulti postumi, in 
occasiono di crisi di governo, di 
dimissioni/elezioni di Presi­
denti della Repubblica, di pro­
cessi/assoluzioni di ex ministri 
e di altre piccole o grandi cata­
strofi nazionali. Stavolta sta r i -

» vivendo di una seconda vita al­
lucinante e assolutamente irra­
zionale. Parlamentari di'grido e 
peones di provincia, si aggirano 
per i l Transatlantico" occhi 
sbarrati e volto cerco: si sento­
no in un bunker preso d'asse­
dio, si chiedono invano che suc­
cede e come finisco. Si chiedono 
soprattutto se sono vere o false 
le ultime parole di colui che è 
stato considerato la guida mo­
rale e politica della prima re­
pubblica. 

«Alla mia morte si aprirà un 
processo che non sarete in gra­
do di controllare». «Che malo 
potrà venire da tutto questo 
male?». Erano parole di Moro 
nelle suo lettere allucinate. Di­

ventano oggi profezie. Quando, 
fin dallo scorso marzo (cfr. OP 
n. 1) sostenemmo che per salva­
re lo stato o consolidare le isti­
tuzioni democratiche, bisogna­
va trattare informalmente con 
i terroristi, bisognava riuscire a 
riavere indietro Moro vivo ad 
ogni costo (poi stampa e televi­
sione avrebbe spiegato al paese 
che la ragion di stato non segue 
una linea retta), dissero di noi 
che volevamo attentare alle 
istituzioni, destabilizzare la 
Repubblica e/o i l governo del 
paese. Non ha destabilizzato di 
più i l governo simulare una l i ­
nea di fermezza che tut t i sape­
vamo non sarebbe potuta dura­
re a lungo? Non destabilizza di 
più istituzioni e partiti, andare 
nelle attuali condizioni al di­
battito parlamentare del 24? 

Moro l o Moro 2? L a 
DC è divisa 

I l partito democristiano è in 
preda ad una crisi morale e psi­
cologica. C'è chi sostiene, come 
Gava padre, che quegli stralci 
del memoriale Moro che si rife­
riscono a Miceli e De Lorenzo, 
non possono che èssere"veritie­
r i ; Gava figlio aggiunge che 
sono verosimili anche i giudizi 
del memoriale sui capi della De, 
essendo del tutto analoghi a 
quelli pronunciati da Moro in 
pubblico e a voce alta molto 
tempo prima di cadere sotto i l 
dominio delle brigate rosse. 

C'è invece chi sostiene, come 
Concetto Lo Bello deputato do-
roteo sempre rimasto nel cuore 
un arbitro, che quanto viene at­
tribuito a Moro da Panorama e 
L'Espresso tende ad accredita­
re l'immagine di un uomo mai 
stato grande, neppure nell'ulti­
mo yninuto. Qual 'è i l vero 
Moro? I I Moro n. 1 elevato da 
Z a c c a g n i n i ne l l e Feste 
dell'Amicizia a simbolo della 
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De che apre al partito comuni­
sta; o i l Moro n. 2 elevato dalle 
Brigate Rosse a pubblico mini-: 
stero del sistema democristiano 
in Italia? Un partito di schizo­
frenici sta per affrontare i l di­
battito di Montecitorio. Veri o 
falsi poco importa, negli stralci 
del memoriale Moro r i fer i t i 
dalla stampa si parla di Zacca­
gnini, di Andreotti, di Piccoli, 
di Galloni, ma si parla anche di 
Piazza Fontana, di Lockheed e 
di Italcassé. Sono questi gli ar­
gomenti dettati al Parlamento. 
Su questi temi obbligati e per 
molti versi graditi avverrà, i l 
confronto. Sullo sfondo i l mo-
loch comunista,- nell'anima i l 
terribile sospetto di non aver 
fatto i l possibile per salvare la 
vita del Presidente Moro, nelle 

•ossa la minaccia delle brigate 
rosse, davanti agli occhi un Ro­
gnoni condannato nella miglio­
re delle ipotesi a fare da capre 
espiatorio. Che faranno a quei' 
punto i deputati democristia­
ni? 

L a vera crisi è l'ag­
guato 

Molti segni lasciano prevede 
re che la seduta del 24 ottobre 
sarà drammatica. Convocati 
per confermare l'unità e la far 
mezza del paese contro i l terrò 
rismo, rischia di tramutarsi i l 
•un Processo al regime degl 
scandali, nel corso del quale 1< 
diverse forze politiche finiran 
no per sbranarsi l'una con l'ai 
tra. Resisteranno le sinistr 
alla tentazione di parlare c 
Piazza Fontana? I socialisti f 
esimeranno dal trattare l'argc 
mento Lockheed? E soprattut 
to chi non vorrà confrontar 
l'atteggiamento di fermezza ae 
sunto con Moro e la sorpren 
dente arrendevolezza altrov 
dimostrata con certi client 
cleUTtalcasse? 

OP - 24 ottobre ly"/ 



Andreotti è un uomo freddo, 
in te l l igen te , culcolutore. 
All'appuntamento mancano 
ancora una mezza dozzina di 
giorni. È in grado di escogitare 
qualche trovata per uscire dal 
tunnel senza danni vistosi. An­
che se è lecito, per amore di ipo­
tesi, mettere sul conto previsio­
ni una crisi di governo senza 
sbocchi detcrminati (non giova 
nè al Psi nè alla De), sono mag­
giori i pericoli materiali prove­
nienti ad Andreotti dal fronte 
del terrore. 

14 febbraio, Roma, assassina­
to i l giudice Riccardo Palma; 10 
marzo, Torino, assassinato i l 
maresciallo Rosario Bernardi; 
16 marzo, Roma, strage di via 
Fani e sequestro Moro. La tatti­
ca delle Br, alla vigilia di ogni 
grosso colpo, prevede un'azione 
diversificante su obiettivi in­
termedi su fronti diversi da 
quello dove si tenta i l colpo 
grosso. In questi giorni, a 24 ore 
uno dall'altro, come nella ripe­
tizione di un macabro rituale 
sono stati assassinati un magi­
strato e un professore universi­
tario. Quanto in alto spareran­
no le Br dopo aver tanto in alto 
diversificato? Grosse persona­
lità stanno vivendo ore da car­
diopalma. 

Ma terminata in pareggio la 
prima fase dello scontro (al 
blitz di Milano hanno risposto i 
due colpi di Roma e di Napoli) i l 
gen. Dalla Chiesa non conside­
ra chiusa la battaglia. Anche se 
nella pratica i l suo mandato 
sembra più limitato di quanto 
lasci credere la forma, i l gene­
rale è fiducioso di portare a se­
gno altri colpi, forse decisivi per 
le sorti dell'armata brigatista. 
Mai come ora morde i l freno e 
vorrebbe avere mani libere. 
Mai come ora la sua è una corsa 
contro i l tempo piena di spe­
ranze e di trepidazione. 

È possibile di tutto, a partire 
dalle prossime ore. 

OP - 24 ottobro 1978 

I L MEMORIALE: 

QUESTO È FALSO 

QUESTO È VERO 
Attentati, rivelazioni, insulti, 

accuse infamanti a personalità 
dello stato, ritrattazioni, nuovi 
insulti, nuove accuse, nuovo 
sangue, l'opinione pubblica è 
stravolta, presa nella spirale di 
confusione non sa più chi abbia 
ragione e chi torto. Per quel che 
può una stampa che vedo ogni 
giorno ridotto i l suo prestigio e 
minacciata la libertà d'infor­
mazione sotto più diversi prete­
sti d'ordine politico e/o morale, 
e secondo informazioni confi­
denziali in nostro possésso, pro­
viamo ad aprire insieme uno 
spiraglio di luce. 

In generale si può dire che i l 
memoriale rappresenta la re­
quisitoria di un Moro diventa­
to, a nome e per conto delle bri­
gate rosse, i l pubblico ministero 
di un anomalo processo alla de­
mocrazia cristiana. Un proces­
so che, a differenza del Processo 
pasoliniano, non rispetta i di­
r i t t i dell'imputato nè prevede 
un collegio di difensori, neppu­
re d'ufficio. 

Secondo esperti del ministero 
degli Interni, i l «processo» cele­
brato da Moro al regime demo­
cristiano, è iniziato circa 10 
giorno dopo l'invio della sua 
prima lettera a Zaccagnini, cioè 
quando insieme con la speranza 
di vedere aprire trattative r i ­
servate da uomini del suo parti­
to, cominciò a crollare la resi­
stenza psicofisica dell'uomo di 
stato. Quanto al resto, valgono 
alcune puntualizzazioni. 

1 -
E' opinione generale che nè 
Espresso nè Panorama dispon­
gano di copia fotostatica del 

dossier Moro. Su questo p\ 
Dalla Chiesa e Gallucci ! 
stati estremamente^cTuari. 
memoriale esistono solo due 
pie, ne sono in possesso solo 
e naturalmente non hanric 
cun desiderio di vederle pub 
cate. I due settimanali ( 
l'Espresso che Panorama) j 
babil mente sono rimasti vi 
me di una certa confusione 
memoria del loro informat* 
uno che «aveva potuto d 
un'occhiata» al materiale. 

2 -
- «Andreotti per 30 anni 
sempre pensato solo al suo 
tere e al suo interesse persor 
e continua cosi» .... «non a\ 
nomo dalla Botteghe Oscu: 
...«legato a gruppi di affaris 
mestatori» 

3 -
- Zaccagnini «Proprio da 
non mi sarei aspettato certi 
teggiamenti» ... «un medio* 
i l peggiore segretario che la 
abbia mai avuto» ... «non 
grado di condurre in modo 
tonomo la linea della de risp 
to a quella comunista, in cir 
stanze decisive come quella 
atto» 
Ci risulta che sul memori 
originale di Moro figurino f r 
come queste, come figurano 
elogi e i giudizi positivi suMi< 
l i e De Lorenzo pubblicati t 
due settimanali. 

4 -
Non corrisponderebbe all'ori^ 
naie quanto attribuito sul con 
di Piccoli («un povero idiota): 
La frase andrebbe riferita al \ 
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coscgretario della de, Remo Ga-
spari. Per Piccoli Moro avrebbe 
avuto parole di benevolenza 
moderata: «uomo generoso ed 
intelligente, ma organicamente 
portato all'errore». 

5 -
Moro ha parlato molto di Loc­
kheed e dei risvolti istituzionali 
rappresentati dallo scandalo 

napoletano, di Piazza Fontana 
e dei suoi mandanti oscuri, del 
golpe Borghese (Moro accusa 
Andreotti di aver manipolato i l 
precesso), ma soprattutto dello 
scandalo Italcasse in tutt i i suoi 
particolari. -*' 

6 -
Ci risulta, e non risulta invece a 
Panorama ed Espresso, che i l 

memoriale del preside: 
chiuda con le seguenti 
matiche parole: «alla mi 
razione, forte del fatto c 
mi avete aperto gli occhi, 
terò la mia profonda con' 
za della de, per combs 
meglio». 
In un.senso paradossale, 
sta realizzando i l suo BO\ 
vendicatore. 

Non basta pian­
gere i morti 

«Bisogna colpire i quadri 
intermedi dell'antiguerri-
glia, indirizzando le azioni 
verso coloro che si sono mag­
giormente interessati a noi». 
Sta scritto sul rapporto in 
cui i capi br indicano all'or­
ganizzazione gli obbiettivi 
strategici di questo autunno 
di sangue e paura. Gli ordini 
dei comandanti sono stati 
puntualmente eseguiti senza 
batter ciglio dai gregari. Nel 
giro di 24 ore, Girolamo Tar­
taglione e Alfredo Paolella, 
rispettivamente a Roma e a 
Napoli, sono caduti sotto i l 
piombo delle brigate. I due, 
alto magistrato i l primo, 
professore d'antropologia 
criminale, l'altro, avevano 
collaborato all'istituzione 
delle carceri speciali affidate 
a Dalla Chiesa. I l particolare 
era mantenuto estremamen­
te riservato. Solo pochissimi 
funzionari ne erano stati in­
formati. Però ne erano stati 
informati anche i terroristi. 
Ciò ripropone in termini 
sempre più drammatici ed 
ultimativi l'angoscioso pro­
blema: presso i l ministero di 
Grazia e Giustizia s'è inf i l ­
trata una spia delle brigate. 
E' una vecchia storia che si 
ripete. Ecco quel che scrive­

va OP i l 6 giugno. Da allora 
qualcosa è cambiato? 

L a primula del mi-
. nistro non si tocca 

Come fanno i brigatisti a 
conoscere con tanta esattez­
za le abitudini dei magistra­
t i , le loro mansioni spesso 
estremamente riservate, i 
loro spostamenti? Di «infil­
trati» delle Br nel Ministero 
di Grazia e Giustizia si era 
parlato fin da quando, dopo 
i l sequestro De Gennaro, co­
minciarono gli attentati con­
tro i magistrati «speciali» 
come Margari t i , Bonomi, 
Palma e l'ispettore carcera­
rio Traversi. Oggi l'ipotesi di 
una quinta colonna delle Bri­
gate Rosse all'interno degli 
uffici riservati di via Arenu­
la ha ricevuto altre impor­
tanti conferme dalla scoper­
ta nel covo di via Gradoli del­
la piantina di un carcere in 
costruzione, i cui piani di 
progettazione sono a disposi­
zione di pochissimi fidati (?!) 
funzionari. Ma possibile che 
a due anni dal sequestro De 
Gennaro, i servizi di sicurez-
zâ  e gli uomini della Digos 
non siano riusciti a dare un : 

nome ed un volto all'ini 
malore (o all'informatri 
dei terroristi? 

In verità f in dallo sco 
novembre è stato sottopo 
al ministro Bonifacio un 
luminoso fascisolo intest 
alla dottoressa Rosa Graz 
si in Celentano, nata 
Acerra i l 4 marzo 1947, : 
minata cancelliere i l 
novembre 1967, in servi 
presso gli uffici di segrete 
della direzione generale ( 
ganizzazione Giudiziaria 
l ' luglio 1972. La signora, 
niugata col dr. Pietro Cel 
tano, magistrato di tr ibù 
le distaccato anch'egli al : 
/listerò dove è addetto ali 
ficio segreteria della dire: 
ne generale degli Istituti 
prevenzione e pena, è \ 
nota militante dell'ultraai 
etra. 

Nonostante i l fascicolo < 
la riguarda sia corredato 
dettagliate annotazioni 
suggerimenti cautelativi 
magistrati che l'hanno p 
disposto, i l ministro Boni 
ciò da novembre ad oggi r 
ha ritenuto prendere : 
suoi confronti prowedinn 
t i di sorta, 

Ma già i l ministro Boni 
ciò, dopo la morte di Mor< 

' la ribadita incapacità de 
Stato di fronte alle Br, n 
ha avuto neppure i l buon g 
sto di dimetterei. 
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sta che si pattuisca qualcosa pri­
ma. Anzi, Si va dal candidato e gli 
si dice: 'Onorevole.ioperleifarò 
questo e quello, speriamo che 
quando sarà eletto si ricorderà 
di noi'. Quello diventa onorevo­
le e qualcosa deve pagare. Gli si 
dice: abbiamo bisogno di que­
sto: lo fai o non lo fai? L'onorevo-

fc-^^capisce e/a sempre. E comun-
^^JJue va chiarito che non è Cosa, 

ifcostra che contatta il politico, è' 
personaggio di Cosa Nostra 

%% Jie dice: quel presidente è cosa 
mia, se voi altri avete bisogno di 
un favore, dovete passare da me. 

(^•jAsomma, quello ha una specie 
J^^Smonopoho su quel politico. . 
^^^•Comunque un contatto, pri-
S j ^ i a del voto, si prende... 
^ • 1 Certo. 

SI può votare un politico sen­
za che questi lo sappia? 

L'uomo politico sa su quale 
percentuale di voti si può basare. 
Quando questa aumenta, lui sa 
benissimo chi lo ha votato. 

Se andiamo a vedere In un 
quartiere dove comanda la fa­
miglia X, se un candidato au­
menta i voti, può essere che Io 
hanno votato liberamente? 

No, è stato appoggiato. 
Pippo Calò le disse che Clan-

cimino era "nelle mani del Cor­
leonesi"? 

Quando dice è "nelle mani dei 
corleonesi" significa in mano a 
Riina. 

Che cosa significa essere nel­
le mani di uno? 

Che quello ne fa quello che 
vuole. 

Secondo lei, Clanclmlno è 
ancora nelle mani di Riina? 

Se Ciancimino può dire: vo­
glio essere sentito dall'Antima­
fia, se si sente tranquillo, mi cre­
da: Ciancimino è d accordo con 
Riina. 

Ciancimino era votato da 
Cosa nostra? 

Si, però lui aveva un collegio 
diverso da quello di Lima. Lima e 

Massimo. 
Lei ha detto che Ignazio Sal­

vo è stato ucciso perchè non 
serviva più. Perche Lima servi­
va? 

Limaeraun politico. Può darsi 

impegni che poteva mantenere. 
Quali erano gli uomini politi­

ci ai quali Cosa Nostra si rivol­
geva oltre Lima? 

Preferirei dirlo ai giudici. 
CI sono uomini politici che e-

' " • ' i - i u u f s v x i o m v v u v » v v a i v>»i • eia* 
no invalicabili. Sono valicabili, 
eccome. Basta un documento 
falso ed entra chiunque. Io ho ri­
cevuto i capi della commissione 
in carcere. Ho ricevuto Michele 
Greco all'Ucciardone per racco-

non so spiegarmelo. Fino allora 
non aveva disturbato nessun ma­
fioso. 

Può dire li nome del brigati­
sta? 

Lo dirò ai giudici. 

Caso Moro, l'uomo di Turatello contattò don Masino per conto dei servizi segreti 

Welkbobimc'èUmmMministro' 
MILANO - Dice Tommaso Buscetta: «Mi trovavo in 
carcere a Cuneo quando venne rapito Aldo Moro. Mi 
contattarono perché mi attivassi per liberarlo. Uno 
della criminalità comune milanese mi venne a trova­
re in carcere con un documento falso, io gli dico che i 
terroristi di qui non sono in grado, se potessi andare a 
Torino incontrerei degli altri. Allora mi disse che si 
sarebbe interessato, ne avrebbe parlato con un mini­
stro, chi lo scoprirete nelle bobine. Invece mi man­
darono a Milano e poi a Napoli. Nelle telefonate c'è 
appunto: e allora questi pezzi di merda non vogliono 
salvare a Moro». . 

La strana storia delle pressioni su Buscetta pér 
«salvare» Moro era, in realtà, già nelle carte di alcune 
inchieste dimenticate. Una storia dove uomini della 
malavita milanese incrociano mafiosi di rango, e-
missari veri o presunti dei servizi segreti, esponenti 
dell'ultra-destra. Il criminale milanese di cui Buscet­
ta non fa il nome che gli chiese di darsi da fare per 
Moro era Ugo Bossi, malavitoso milanese, uno degli 
uomini del boss Francis Turatello. È Bossi il perso­
naggio che - grazie alla complicità di un maresciallo 
delle guardie - entra senza autorizzazione nel carce­
re di Cuneo dove sono rinchiusi Turatello e Buscetta, 
e arriva fino a «don Masino» per presentargli la ri­
chiesta. Perché, per conto di chisi dava da fare Bossi? 
Questa domanda viene rivolta tre anni dopo a Bossi, 
durante un processo, dal pm milanese Giorgio Della 
Lucia. E accade una cosa singolare: i difensori di Bos­
si, Gianfranco Maris e Giuseppe Toppetti, si alzano, 
chiedono al pm e al presidente Antonio Marcucci di 
conferire in segreto. «Quell'incarico a Ugo Bossi -
spiegano - io diedero i servizi segreti. Ma se lui di-

di LUCA FA2ZO 
chiara questa cosà è un uomo morto. Non si potreb­
be fare a meno della domanda?». È la domanda 
scompare dal verbale. 

Mala storia di Bossi finisce pocopiù tardi nelle car­
te di un altro giudice milanese, Italo Ghitti, che inda-
gasuunsequestro(conmoriedeU'ostaggio)realizza-
to da un gruppo di fascisti e di malavitosi. Bossi spie­
ga che l'incanco di trattare con Buscetta in favore di 
lAnmjìì wnngHai CWVITÌ cppnvfi Bfo yp nnrpo- f|iIPI. 
In A\ VAnarAn Fnrmicnnn «-nnciglmrg T-gr-innalo Ap\ doardo, Fprmisano, z££L»——* 

;i laziale, dasempre in odore di servizi. Formisano 
irà ponn galera insieme a un altro malavitoso, Ugo, 

Filocamo, accusato di avere organizzato per conto di 
Turatello il falso attentato a Craxi. Il giudice Ghitti 
indaga. E scopre un'altra cosa strana: che in effetti 
Bossi è riuscito a entrare nel carcere di Cuneo, ma 
che l'ha fatto il 13 marzo 1978. «Tre giorni prima, 
cioè, del sequestro di Moro - scriverà Ghitti - il che 
dimostra o inusitate capacità di pre veggenza del Bos­
si o che il colloquio con il Buscetta aveva scopi ben 
diversi da quello di ottenerne la collaborazione nell' 
opera di raccolta di informazioni per laliberazione di 
Moro (...) ci si volle inserire nella vicenda al solo fine 
di ottenere il trasferimento del Buscetta a Torino». 

Potrebbe sembrare, insomma, la storia di un tenta­
tivo di sciacallaggio. Se non fòsse per un particolare: 
il trasferimento agognato da Buscetta, alla fine, ar­
rivò e il boss subito dopo riusci ad evadere. Ma solo 
dopo che Aldo Moro era stato assassinato. Lo sposta­
mento di Buscetta in una casa di cura era stato deciso 
già durante il sequestro, ma era stato bloccato dal co­
mandante di Securpena - cioè del circuito delle car­
ceri speciali - il generale Dalla Chiesa. Ma appena 
dopo il 9 maggio,la pratica venne sbloccata, ^rancia Turatello 

mi disse che i catanesi avevano 
fatto un piacere ai Corleonesi e 
ad un uomo politico... 
Può spiegare una sua' frase a 
proposito di Dalla Chiesa? Lei' 
lo definisce «troppo ingom-

ROMA - «Sono tutte fando­
nie». «Sciocchezze, solo 
sciocchezze». Luciano Azzo-
lini e Franco Bonisoli, en­
trambi ex membri del Comi­
tato esecutivo delle Br, han­
no negato all'unisono le ri­
velazioni del pentito Buscet­
ta sui rapporti mafia-Briga­
te rosse durante il sequestro 
Moro. «Sono tutte grandissi­
me, stronzate», ha risposto 
con veemenza Bonisoli du­
rante un'intervista a. «Italia 
radio». «Io non ci sto nem­
meno più dietro perché non 
capisco a chi si riferisce e 
come. Buscetta tira fuori 
nuovamente Calderone per . , 
non so quali obiettivi. Se luLW 
è cosi convinto dica con pre-gtB 
clslone le cose, i nomi e tutto^} 
il resto». Poi ha proseguito: 
«Non esiste nessuna di quel­
le registrazioni di cui parla 

.Buscetta e non capisco da 
chi può aver sentito la circo­
stanza. Io credo si sia inven­
tato tuttói A me non risulta, 
ma se lui sa qualcosa Io dica, 
cosi si chiude il discorso. In 
più, le Br non hanno mal a-
vuto alcun rapporto con la 
mafia al tempi del rapimen­
to Moro». 

Ai due ex br è stato anche 
chiesto di confermare se 
don Masino, durante la pri­
gionia dello statista de si tro­
vava rinchiuso nel carcere 
di Cuneo. Franco Bonisoli 
ha risposto di si. «Effettiva­
mente», ha aggiunto l'ex 
membro del comitato 
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APPUNTO Roma, 5 a p r i l e 1978 

Da f o n t e c o n f i d e n z i a l e a t t e n d i b i l e s i è appreso che i l 

M . l l o d e g l i AA.CC. MANFRA, i n s e r v i z i o presso l a Casa 

c i r c o n d a r i a l e d i Cuneo, sarebbe i n c o l l u s i o n e con i de 

t e n u t i , i v i ristretti.BUSCETTA Tommaso (noto esponente 

d e l mondo mafioso), TURATELLO Francesco (capo d i p e r i ­

colosa associazione criminosa) e D'ANNA Matteo, a l t r o 

noto r a p i n a t o r e . 

I n p a r t i c o l a r e , s i sostiene che: 

- I l s o t t u f f i c i a l e avrebbe f a v o r i t o c o l l o q u i i n sale 

s p r o v v i s t e d i d i v i s o r i o i n v e t r o t r a i c o n i u g i BUSCET 

TA ed i coniugi TURATELLO f i n o a co n s e n t i r e l o r o an­

che r a p p o r t i i n t i m i ; t rattamento che, non concesso a l ­

l a moglie del D'ANNA, ne avrebbe determinato i l r i ­

sentimento (che i l MANFRA avrebbe p o i cercato d i pia 

careT adducendo che non poteva f a v o r i r l e t u t t e n e l l o 

stesso g i o r n o ) ; • 

- i n un'occasione s i sarebbe presentato per un c o l l o ­

quio con i l TURATELLO i l r e l a t i v o suocero, ed un br i . 

g adiere d e g l i AA.CC. ,avendo r i c o n o s c i u t o i n ques-t'ul 

timo un r i c e r c a t o , ne avrebbe s u b i t o dato avviso a l ­

l'Appuntato preposto a l c o n t r o l l o , t a n t o che i l d e t t o 

i n d i v i d u o s i diede subito a l l a fuga. 

Mentre i l graduato s i sarebbe - a l momento - g i u s t i ­

f i c a t o con i l superiore, asserendo che non conosceva 

i l r i c e r c a t o , sembra che i l M . l l o MANFRA, in un secon 

do tempo, parlando per t e l e f o n o con l o stesso suoce-

^ r p .del uTURATELLO, g l i abbia promesso d i "mettere sòt 

k Uà 
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t o " i l b r i g a d i e r e per poter sapere da c h i aveva ap­

preso d e l l a "vicenda"; 

- i n a l t r a circostanza l o stesso s o t t u f f i c i a l e avrebbe 

t e l e f o n a t o a l l a moglie d e l TURATELLO i n Milano per 

s u g g e r i r l e d i chiamarlo sempre n e l l ' a l l o g g i o e d i se 

r a , onde e v i t a r e . d i porlo i n difficoltà nel risponde 

re a l l e sue r i c h i e s t e d a l l ' u f f i c i o , ove sostano sem­

pre t e r z i e finanche i l D i r e t t o r e ; 

- sarebbero s t a t e avviate intense attività tese a: 

a. f a r r i n v i a r e i l processo d i a p p e l l o , f i s s a t o innari 

z i a l l a c o r t e d i appello d i Roma per i l 3.4.1978, 

a c a r i c o d i TURATELLO ed a l t r i per l a nota r a p i ­

na a l l a "STEP'ER"; e ciò non solo per a r r i v a r e a l ­

l a scadenza d e i t e r m i n i , ma anche per completare 

opera d i corruzione d i importante t e s t e , c u i pare 

s i a s t a t a o f f e r t a l a somma d i l i r e 15.000.000; 

. b. f a r r i c o v e r a r e presso i l centro c l i n i c o d i Torino, 

i l detenuto BUSCETTA, avendo già t r o v a t o , i n quel 

capoluogo, medici d i s p o s t i a produrre a suo favo­

r e documentazione v a l i d a per f a r g l i o t t e n e r e i l 

t r a s f e r i m e n t o da Cuneo; 

- t a l i attività verrebbero condotte a l l ' e s t e r n o da t a ­

l e pOSSl Ugo nato i l 7.7.1') 18 a Milano ed i v i r e s i ­

dente e dal f i g l i o d e l BUSCETTA, Antonio. Viene an­

z i : 

a. dato per certo-che i l BOSSI è i n c o n t a t t o con Don 

Cesare CURIONI d i Roma (dovrebbe i d e n t i f i c a r s i nel 

l ' i s p e t t o r e d e i c a p p e l l a n i d e l l e c a r c e r i , i l c u i 

u f f i c i o è i n v i a G i u l i a n.52), d e l quale è s t a t a 

anche i n d i c a t a un'utenza t e l e f o n i c a a l n. 6540841 

d e l l a c a p i t a l e ; 

b. a f f a c c i a t o un interesse d e l CURIONI a l i ' "acquisto" 

t r a m i t e l o stesso BOSSI; 

l i ^ I r t ^ V ^ r f f m T l m i f f i ' " v . i . ' i 1 1 : '• i^r: : •V-V;.?v.- ;. :^-"'.~S£\'^:sr-r^---,-'*«—»i f. 
Il'ffil1^' ' l*V lilni JiJj\''it;afyT*Mfrw7rfM' v-Tan-iMi-n'1! iV': iii 'TV ~ •' • " ' -' "y'11' ri , - ' • • *» •• *s*-"i--->- n 
l ^ l ' r f i ^ T f f r a n ' T ' i - T T y W n T ' f V ' l 1 ' ' f l T I Y l i ì T i ^ - M M i i r ^ ' • ' T ' 1 1 ? " " \ lE i ' i i f.-.Crr r il •• . ,i . . . i . V * - ^ / - ~ . . . . ' ^ i s : . A..,: J . ' . IV/. .) ' !.. L.'A.' - .' M i • l i ! 
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c. r i f e r i t o d i un i n c o n t r o , avuto da quest'ultimo con 

i l sacerdote, presso i l carcere d i S. V i t t o r e i n Mi­

lano; 

- I l M . l l o MANFRA, da canto suo, s i sarebbe m o l t i p l i c a t o 

ben o l t r e i suoi d o v e r i per qarnnt i r e a l IULSCKTTA, i n 

assenza del IU t e t t o re del j_'Tst i t u t o , un c e r t i f i c a t o me 

d i c o , che attes t a s s e la precarietà d e l l o s t a t o d i sa l u 

t e d e l detenuto; precarietà che, d i c h i a r a t a d a l suo l e 

gale presso l a C.A. d i Salerno, aveva i n d o t t o quel Pre 

side n t e a chiederne l a conferma a l l a Direzione d e l Car 

cere d i Cuneo e l a possibilità o meno d i essere curato 

n e l l o stesso I s t i t u t o ; 

I l S o t t u f f i c i a l e , i n f a t t i : 

a. non -appena .giunto i l te 1 e<jt annua del A'ì/'i d e l l a C.A. 

d i Salerno, s i recò i n data 30 successivo a casa del 

s a n i t a r i o d e l carcere (che era ammalato e f e b b r i c i ­

t a n t e ) e, senza che q u e s t i potesse f a r e una re g o l a ­

re v i s i t a a l BUSCETTA, g l i fece r i l a s c i a r e l ' a l l e ­

gato r e f e r t o , con i l quale i l medico, solo con r i ­

f e r i m e n t o a pregresse (e, p e r a l t r o , ben conosciute 

a g l i a t t i ) a f f e z i o n i a l l e v i e u r i n a r i e , asserì l a 

necessità di. ricovero a Torino por a n a l i s i e t e r a ­

p i e ; 

b. benché i l r e f e r t o , così "(«storto" a l l a buona fede 

d e l s a n i t a r i o , dicesse che i l r i c o v e r o era r e l a t i v a 

mente urgente, f i n d a l l e ore 9 c i r c a d e l 31 - e sen 

za che i l D i r e t t o r e fosse ancora r i e n t r a t o d a l l e f e 

r i e - i l M.llo MANFRA diresse a l Centro C l i n i c o d i To 

r i n o un fonogramma per chiedere l a possibilità d i 

r i c o v e r o d e l BUSCETTA; 

c. s u b i t o dopo lo stesso sol t ti f f i c i a l e sarebbe s t a t o 

s e n t i t o t e l e f o n a r e a Milano per dar n o t i z i a a l BOS­

SI dell'avvenuta partenza d e l fonogramma, affinchè 



- 4 

f o r t o d i analogo tempestivo interessamento ; 

malgrado i l d i r e t t o r e d e l Carcere d i Cuneo, non a E 

pena r i e n t r a t o , fosse s t a t o informato d i t u t t o (e 

d e l l a necessità - i n ottemperanza a d i s p o s i z i o n i mi 

n i s t e r i a l i - d i sospendere ogni eventuale movimen­

to) , e benché e g l i stesso s i fosse f a t t o p arte d i ­

l i g e n t e presso i l c o l l e g a d i Torino perchè s i sa­

pesse regolare n el dar r i s p o s t a a l menzionato fono 

gramma, prima ancora che quest'ultimo potesse pren 

dere v i s i o n e d e l l a p r a t i c a , a l l e ore 8,10 d e l mat­

t i n o d i lunedì, 3 co r r e n t e , p a r t i v a da Torino l a 

r i s p o s t a R q s i t i v a c i r c a l a possibilità -del c h i e ­

sto r i c o v e r o ; 

E' s t a t o p o s s i b i l e sospendere d e t t o r i c o v e r o , solo a se 

g u i t o d e l l e sopravvenute n o t i z i e c o n f i d e n z i a l i , che da­

vano anche come p r o b a b i l i t e n t a t i v i d i attacco a l l a scor 

t a dell'Arma (traduzione d u r a n t e ) , a mezzo d i a s s o c i a t i 

a l l a "banda T u r a t e l l o " . 

Nel senso, a n z i , potrebbe avere un suo s i g n i f i c a t o un 

telegramma, che i l BUSCETTA dir e s s e a l l a moglie i n data 

28/3 (a Pasqua avvenuta) così concepito (parzialmente i n 

l i n g u a spagnola): "PABLO NERUDA SCRISSE COSI': DEVI ES­

SERE DOLCE SOPRA TUTTE LE COSE. PIÙ' CHE ESSERE UNO 

SCIACALLO VALE UNA FARFALLA - T I AMO TANTO E T I AUGURO 

BUONA PASQUA INSIEME AI BAMBINI". 

La f o n t e c o n f i d e n z i a l e , che ha r i f e r i t o t r a l ' a l t r o d i 

v o c i c o r r e n t i c i r c a " t a n g e n t i " f i s s e p e r c e p i t e da Don 

Cesare CURIONI per interessamenti s v o l t i a favore d i de 

t e n u t i , suggerisce d i nonfar luogo, per ora, ad i n i z i a 

t i v e d i v e r s e da q u e l l e dell'osservazione onde non nuoce 



• l a T u r a t e l l o e l a Buscetta s i recano a l 
I l mezzo con c u i . l a T u r a t e i . a l f p t t a 1 800 t a r -
..rnativamente da Milano a Cuneo e un A l f e t t a 1.8 
t e r n a 

gata MI T17633.-
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^ .PPÌ il settimanale d Mino. Pecorelli,fletto oltre dieci anni do] 

Le «rivelazioni» sul delitto Mòro, P2, servizi,. Andreotti.'" . . 

biscione, un 
cV cui lutto è concesso» 

napprofondimento dell'autore de «La tela del ragno» 

Mino Pecorelli e Carlo Alberto Dalla Chiesa uccisi 
da Cosa Nostra? È quanto sostiene Buscelta. Non so­
lo. Una riletturà a distanza di oltre undecennio di 
Op (Osservatorio politico), il settianale di Pecorelli, 
è estremamente istruttiva in proposito. Cossiga, la 
P2, i diari di Moro, i s'en'izi, ma soprattutto l'attività di 
Andreotti e dei suoi fedeli, sono temi costanti delle 
rivelazioni del giornalista ucciso nel febbraio 79. . 

SERGIO FLAMIGNI 

sa Le dichiarazioni di Tom­
maso Buscetta sugli omicidi 
del giornalista Mino Pecorelii 
e del generale Carlo Alberto 
Dalla .Chiesa, come delitti. 
eseguili entrambi da Cosa 
Nostra e intrecciati tra di loro 
in legame al caso Moro; ren­
dono di particolare interesse 
e attualità la rilettura degli 
scritti di Pecorelli sul delitto 
Moro e su Andreotti. " " 

. A partire dall'ottobre 1978, ' 
dopo il blitz degli uomini di 
Dalla Chiesa nel cóvo di via 
Montenevoso, Pecorelli scris- . 
se articoli che lasciavano in­
tendere di conoscere notizie " 
ancora segrete sul caso Moro. 
Nel settimanale Op (Osserva­
torio politico) del 17 ottobre 
1978 sta scritto: «li ministro di -
polizia sapeva tutto, sapeva 
persino dove era tenuto pri­
gioniero... Un generale dei 
carabinieri era andato a rife­

rirglielo nella massima segre­
tezza. Dice: perché non ha 
fatto nulla? Risponde: il mini­
stro non poteva decidere nul­
la su due piedi, doveva sentire 
più in alto e qui sorge il rebus: 
quanto in alto, magari sino al­
la loggia di Cristo in Paradi­
so?... Purtroppo il nome del 

' Generale Ce è noto: amen». 
Quest'ultima parola, tanto ri­
corrente nella liturgia della 
Chiesa, sembra indicare il no­
me del generale Dalla Chiesa; 
comunque, secondo quanto 
scritto da Op, quel generale 
dei carabinieri era atteso da 
una (ine tragica. 

Nel numero successivo 
compare in prima pagina il ti­
tolo «Memoriali veri memoria­
li falsi, gioco al massacro» e 
nell'articolo dopo il sottotito­
lo «Non c'è blitz senza spina» 
vi è scritto che nella base mi­
lanese di via Montenevoso il 

generale Dalla Chiesa ha tro­
vato anche «il memoriale 
scritto da Moro durante i 54 
giorni di prigionia». Di ciò si 
tornerà a discutere dodici an­
ni dopo, quando un murato- • 
re, appena entrato nell'ap­
partamento di via Montene­
voso, scoprirà l'esistenza di 
un nascondiglio dove erano 
custoditi manoscritti di Moro. 
Mettendo a confronto il ma-, 
noscritto di Moro trovato nel 
1990 con il testo reso pubbli­
co nel 1978 sorprende il fatto 
che erano rimaste inedite e 
segrete proprio quelle parti 
del memoriale che trattavano 
questioni assai delicate. Moro 
rivelava un segreto di Stato: 
l'esistenza della struttura di 
Gladio. Attaccava Andreotti 
«che diresse più a lungo di 

. chiunque altro i servizi segre­
ti... Si muoveva molte agevol­
mente nei rapporti con la Cia 
(oltre che. sul terreno diplo­
matico), tanto che potè esse­
re informato di rapporti confi­
denziali fatti dagli organi ita­
liani a quelli americani». Criti­
cava Cossiga divenuto «mini-, 
stro degli Interni, quale eredi­
tà del sottosegrelariato alla 
Dilesa tenuto in precedenza... 
Nella sua azione Cossiga ha il 
limite di avere collaboratori 
esterni al ministero» .(Moro 
sembra cosi presagire il risul­
tato dell'azione di quei colla­

boratori che risulteranno 
iscritti alla loggia, piassonica 
P2). Scriveva a proposito del 
comunicato lalso ' del lago 
della Duchessa: «La slessa 
grande edizione, sulla mia 
esecuzione può rientrare in 
una logica, della quale forse 
non è necessario dare ulterio­
ri indicazioni» (con ciò Moro 
mostra di ritenere di essere 
vittima di una logica che va 
ben oltre alle Br).-

Il 16 genaio 1979. Pecorelli 
nell'articolo intitolato «Vergo­
gna buffoni» preannunciava 
rivelazioni sul caso Moro e 
ipotizzava che fosse stato vo­
lontariamente lasciato ucci­
dere. 

Fu assassinato il 20 marzo 
1979. Pochi giorni prima ave­
va scritto un articolo che ri­
proponeva il mistero del co­
municato lalso del lago della 
Duchessa.- È oggi. noto, che 
Claudio Vitalone consigliò il 
ministro degli Interni Cossiga 
di commissionare ai servizi 
segreti un comunicato falso 
per. depistare i brigatisti, pro-

: posta che Cossiga avrebbe 
'approvato. Qualche indizio 
avvalora l'ipotesi che quel co­
municato sia stato il (rutto di 
una operazione sporca dei 
servizi segreti col concorso di • 
Toni Chichiarelli, uno del giro 
della Banda della Magliana, 



anch'etjli misteriosamente as­
sassinalo. 

«Le carte segrete in mano a 
Dalla Chiesa» è scritto in un 
appunto di Mino Pecorelli ri­
guardante il caso Moro, ma 
non si riesce asapeme di più. 
Dopo il suo omicidio seguì un 
trafugamento di carte, come 
dopo l'assassinio di Dalla 
Chiesa avvenne la scomparsa 
della chiave della sua cassa­
tone. 

Le dichiarazioni di Buscet­
ta sul delitto Pecorelli, esegui­
lo da Stefano Bontade e Gae-, 
tano Badalarnenti su commis­
sione politica e per ragioni 
politiche collegate al caso 
Moro e tali da preoccupare 
Andreotti, allora presidente 
del Consiglio, aggiungono un 
elemento non trascurabile a 
quelli già contenuti nella re­
quisitoria del sostituto procu­
ratore della Repubblica di Ro­
ma, Giovanni Salvi, a proposi­
to del legame tra delitto Peco­
relli e sequestro Moro, consi­
derato dal giudice, un impor-

• tante filone di ' indagine 
ancora da completare. Se­
condo la deposizione della 
segretaria di Pecorelli lo stu­
dio del giornalista cominciò 
ad essere oggetto di interesse 
da parte di due persone non 
ben identificate per avere in­
formazioni sugli orari, sulle 

sue abitudini, nonché sull'au­
tovettura da lui usata. 

Colpisce la copertina del 
numero 5 di Op del 6 febbraio 
1979 che recava una fotogra­
fia di Giulio Andreotti e il tito­
lo «Gli assegni del Presidente», 
la copertina pur già stampata' 
non fu pubblicata, ma venne 
sostituita da un'altra alquanto 
generica e l'articolo a cui si ri­
feriva il titolo non venne pub­
blicato, dopo una cena pres­
so la Famiglia Piemontese a 
cui parteciparono Claudio Vi­
talone. Adriano Testi, il gene­
rale Donato Lo Prete. Walter 
Bonino e Pecorelli. Tuttavia 
quel numero di Op contiene 
un articolo, «L'importanza di 
chiamarsi Giulio», tutto dedi­
cato ad Andreotti definito con 
ironia «quasi un "Capo" asso­
luto, un principe a cui tutto, 
per la ragion di Stato, è con­
cesso», ma die si conclude 
con un'allusione al caso di 
«un altro presidente che non 
aveva macchina blindata... 
un tale chiamato Aldo Moro». 

Fin dal sorgere dell'agenzia 
Op, Pecorelli ha attaccato An­
dreotti inintenottamente. Con 
sarcasmo particolarmente fe­
roce ha criticalo i suoi legami 
con l'on. Lima. Gli ha affib­
biato titoli come don o padri­
no o superpadrino fino a co­
niare quello più spregiativo di 

biscione. «Ribattezziamolo 
col nome giusto. Giulio An­
dreotti =? Il Biscione». (Op 
del 20 marzo 1975). 

' Proprio ad Andreotti sono 
dedicate le note più sprez­
zanti dell'agenzia Op: «An­
dreotti non si smentisce mai. 
In patria e all'estero si tratti di 
difesa nazionale o di alta fi­
nanza, eccolo sempre in 
combutta con ladri b mafiosi 
o bancarottieri o spergiuri; 
pur di tradire Io Stalo» (Op 
del 17 maggio '76). 

Mentre Andreotti sta for­
mando il suo Jerzo governo, 
Pecorelli ironizza e associa 
Gelli ad Andreotti: «11 super-
Giulio, per l'occasione super-
padrino, imbarcherà in que­
sta grande ammucchiata Mi­
chele l'americano, Giacomi­
no il grande compare di Betti­
no, il grande giurista Giuliano 
il vassallone, un certo Licio, 
personaggio aggiornatissimo : 

nelle cronache quotidiane». 
Preoccupalo per la propria -

incolunità fisica in seguito al­
le minacce ricevute, Pecorelli 
pubblicò un avviso a futura 
.memoria (Op dell'I 1 settem­
bre 76) . Scriveva tra l'altro: 
«Quanto alle minacce, i nostri 
potenti nemici, il biscione più 
degli altri, sappiano che non 
siamo affatto soli. 1 nostri let­
tori... saprebbero immediata­

mente riconoscere la niaiio/^k 
che ha armalo chi votrA lor-1 •• 
cerei anche un solo capello. 
Sì. violenze fisiche...». Peco­
relli indicava Andreotti come 
il possibile mandante di vio­
lenze fisiche che avrebbero 
potuto colpirlo. 

Gli attacchi di Pecorelli ad 
Andreotti duravano da otto 
anni, senza sosta, quando il 
presidente del Consiglio ai 
primi di febbraio 1979 fa per­
venire al direttore di Op alcu­
ni medicinali, delle supposte 
per la cura dell'emicrania, 
poiché entrambi soffrivano di 
tale disturbo. II 6 febbraio '79 
Pecorelli rispondeva ringra­
ziando e dal tono della sua ri­
sposta sembra trasparire una 
certa perplessità. Quaranta­
due giorni dopo Pecorelli ve­
niva assassinato. Il colpo di 
pistola alla bocca è la tecnica 
con cui la mafia firma i delitti 
contro coloro che hanno par-, 
lato troppo. 

Isa 
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Oggetto: proc. pen. nr.1/94.-Indagini s u l l 1 omicidio d i 
Carmine PECORELLI. 

ALLA DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA di 

P E R U G I A 

( a l l a Cortese attenzione d e l Sost. Proc. d o t t . F. CARDELLA) 

Nell'ambito d e l l e i n t e r c e t t a z i o n i t e l e f o n i c h e 
d i s p o s t e d a l l a S.V. n e i c o n f r o n t i d e l l e utenze i n t e s t a t e 
a l l a SIFIM SERVICES S.p.A., ed i n uso a BONINO Walter, nato 
a Roma i l 09.04.1944 è emerso che i l p r e d e t t o , come s i 
evince d a l l e t r a s c r i z i o n i d e l l e conversazioni t e l e f o n i c h e 
(vgs. a l l e g a t o 1)„ per i l t r a m i t e d e l suo c o l l a b o r a t o r e , 
r a g i o n i e r TANA Sante, nato a Vasto (CH) i l 30.08.1947 e 
re s i d e n t e i n Roma, i n v i a C. A l g r a n a t i 21, è i n frequente 
c o n t a t t o con t a l e Ralmond MOREL ( f o n e t i c o ) , non meglio 
i d e n t i f i c a t o . Quest'ultimo ha più v o l t e r i c h i e s t o 
l ' i n t e r m e d i a z i o n e del BONINO stesso a l f i n e d i r e p e r i r e un 
i s t i t u t o bancario o a l t r o soggetto f i n a n z i a r i o , i n t e r e s s a t i 
a r i c e v e r e suoi finanziamenti d e l l ' o r d i n e d i decine d i 
m i g l i a i a dì d o l l a r i a t a s s i annui b a s s i s s i m i ( d e l l ' o r d i n e 
del 2-3%). • 

I n p a r t i c o l a r e sono s t a t e r e g i s t r a t e conversazioni 
t e l e f o n i c h e dal cui tenore s i evince che/ i l MOREL s i è 
r i v o l t o a BONINO Walter a l l o scopo d i poter "piazzare" 
somme d i cinquanta m i l i o n i d i d o l l a r i per ogni operazione 
(vgs,. a l l e g a t o 1, conversazioni nr.18,19,40,49,50). 
Condizioni poste dal MOREL per i l buon f i n e dell'operazione 
sono l e seguenti: 
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- fidejussione d i una "grossa" banca a garanzia del 
p r e s t i t o , da r i l a s c i a r e a l momento d e l l a ricezione del 
danaro; 

- restituzione del danaro a l l a scadenza del termine 
previsto i n d o l l a r i . 

I l ragionier TANA Sante a l f i n e d i individuare 
soggetti interessati a l finanziamento contatta 
telefonicamente v a r i personaggi d i seguito e l e n c a t i : 

1. Dottor FERRANDO della Direzione Finanziaria - sede d i 
Roma - d e l l ' I s t i t u t o Bancario S. Paolo- d i Torino i l 
quale dice a TANA a nome d e l l ' I s t i t u t o da questi 
rappresentato che non sono i n t e r e s s a t i all'operazione 
(vgs. allegato 1, conversazioni nr.19,20,42). 

2. Tale SALVATO della BELLELI Holding I n d u s t r i a l e S.p.A., 
con sede a Mantova, i n via T a l i e r c i o n r . l . SALVATO 
r i f e r i s c e a nome dei BELLELI, t i t o l a r i d e l l a Holding, 
che operazioni f i n a n z i a r i e pure non interessano l a 
società (vgs. allegato 1, conversazioni nr.40,44). 

3. Tale VILARDI dello studio BOIDI di Torino, sito in via 
A. Doria nr.15. Di notevole interesse l a conversazione 
in cui TANA, nel1 1 i l l u s t r a r e l'operazione di 
finanziamento proposta dal MOREL dice testualmente: " 
...sono quelle famose operazioni sporche che 
facciamo..." e "...diciamo che sono operazioni sporche, 
ne capitano una ogni dieci, quindici giorni...". 
A l l a r i c h i e s t a d i VILARDI d i accertare l a provenienza 
del danaro, TANA r i b a t t e che MOREL g l i ha r i f e r i t o che 
rilascierà una dichiarazione i n cui attesta che questo è 
f r u t t o delle sue attività l e c i t e (vgs. allegato 1, 
conversazioni nr.45,47,48). 

4. ALTISSIMO Renato, parlamentare d e l l a trascorsa 
l e g i s l a t u r a , i n assiduo contatto sia con BONINO che con 
MOREL (vgs. allegato 1, conversazioni nr.11,16,21,22, 
23,24,27,49,53). Con quest'ultimo, anche per i l tramite 
d i BONINO, ALTISSIMO era interessato ad organizzare un 
incontro con MOREL. BONINO e ALTISSIMO discutono s u l l a 
possibilità d i aiutare i l MOREL nell'apertura d i un 
u f f i c i o a Montecarlo, attraverso l ' a t t i v a z i o n e delle 
l o r o conoscenze (vgs. allegato 1, conversazioni 
nr.25,28,36). 
MOREL i n una conversazione con TANA Sante chiede a 
quest'ultimo d i proporre i l finanziamento dei 50 
m i l i o n i d i d o l l a r i anche ad ALTISSIMO i n quanto 
quest'ultimo g l i aveva detto personalmente che era 
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interessato a p r e s t i t i a quel tasso (vgs. allegato 1,, 
conversazioni nr.40). 

Oltre a l l a operazione d i finanziamento sopra 
d e s c r i t t a , s i desume da l l e conversazioni i n t e r c e t t a t e che 
i l MOREL è i n contatto con l a SIFIM SERVICES anche per 
a l t r e movimentazioni d i c a p i t a l i , t u t t e i n corso d i 
defi n i z i o n e , i l cui esito s i sconosce i n quanto, nel 
frattempo è terminato i l servizio d'intercettazione. Tra 
queste operazioni s i segnalano: 

- un finanziamento di 30 m i l i o n i d i d o l l a r i a l l a Holding 
BELLELI sopra menzionata. MOREL propone a TANA d i fare i l 
finanziamento a l l a BELLELI con l a SUMITOMO (banca 
giapponese), (vgs. allegato 1, conversazioni nr.4,13,25, 
26,31,34,37,40,41,44,49,51,52); 

- un finanziamento d i 50-100 m i l i o n i d i d o l l a r i a l l a 
società CAGIVA richiesto a BONINO da t a l e Paolo 
CASTIGLIONI. Nell'operazione v i è anche l'interessamento 
d i ALTISSIMO Renato. MOREL, conversando con TANA, rimanda 
i l finanziamento sopracitato a periodo successivo a l l a 
definizione d e l l a pratica BELLELI (vgs. allegato 1, 
conversazioni nr.23,24,25); 

- per motivi non emersi dalle conversazioni telefoniche 
i n t e r c e t t a t e t a l e VALSENBAK (fonetico) è disposto ad un 
incontro.con MOREL sia a Roma, che a Nizza, che a Milano 
(vgs. allegato 1, conversazioni nr.7); 

- BONINO conversando con René CHATMAN (fonetico) l o i n v i t a 
più v o l t e a parlare a voce e non per telefono. I l CHATMAN 
è stato menzionato dal TANA i n una conversazione con 
MOREL (vgs. allegato 1, conversazioni nr.13,17,40,53). 

MOREL lascia a TANA per l a sua reperibilità numeri 
t e l e f o n i c i e l v e t i c i e francesi f a c e n t i capo ad Hotel i n cui 
e g l i abitualmente soggiorna ed è i n o l t r e asseritamente 
r e p e r i b i l e presso una società di Ginevra denominata I.B.. 
MOREL Raimond, n e l l 1 attesa d i apr i r e dei propri u f f i c i a 

Montecarlo s i appoggia presso g l i u f f i c i d i Ginevra d i t a l e 
ZOUAYE (fo n e t i c o ) , c i t t a d i n o arabo o r i g i n a r i o del Kuwait 
(vgs. allegato 1, conversazioni nr.15,26,36). Nel periodo 
i n cui s i sono svolte l e operazioni d i intercettazione 
MOREL non era r e p e r i b i l e presso t a l i u f f i c i , essendo questi 
chiusi poiché lo ZOUAYE s i era recato nel paese d i origine 
per i l Ramadan. 

I l MOREL r i s u l t a i n o l t r e i n s t r e t t o contatto con 
Henry SONNTAG (fonetico) che frequenta g l i stessi luoghi 
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ove e abitualmente r e p e r i b i l e i l primo (vgs. allegato 1, 
conversazioni nr.10,49). 

Premesso quanto sopra s i evidenzia che per lo 
sviluppo delle utenze i n t e r n a z i o n a l i e, per 
l' i d e n t i f i c a z i o n e dei soggetti e d e l l e società straniere 
sono s t a t i a t t i v a t i i competenti organi i n v e s t i g a t i v i 
e s t e r i . 

Sono s t a t i i n o l t r e e f f e t t u a t i u l t e r i o r i 
accertamenti nei confronti d e l l a società i cui numeri 
t e l e f o n i c i i n t e r c e t t a t i , risultavano i n uso a BONINO Walter 
dai quali è emerso quanto segue. I numeri predetti 
r i s u l t a n o i n t e s t a t i a l l a SIFIM SERVICES S.p.A. ma, sia dal 
sistema informativo dell'anagrafe t r i b u t a r i a che, dalla 
visura camerale, la società i n questione c o s t i t u i t a nel 
1978 (avente quale denominazione "SIFIM SERVICES Soc. I t . 
Finanz. Imm.re e Mob.re") è i n realtà una società a 
responsabilità l i m i t a t a e non una società per azioni, ed ha 
un capitale sociale interamente s o t t o s c r i t t o e versato d i 
l i r e 500.000.000. La SIFIM SERVICES S . r . l . , avente per 
oggetto sociale l'assunzione d i partecipazioni i n a l t r e 
società o e n t i , i n I t a l i a o a l l ' e s t e r o , finanziamento e 
coordinamento tecnico e finanziamento imprese nell e quali 
partecipa, compravendita, possesso, gestione e collocamento 
d i t i t o l i pubblici e p r i v a t i , r i s u l t a i n liquidazione dal 
02.12.1993. Liquidatore della società è BOLZONI Giuseppe, 
nato a Sassuolo (MO) i l 25.06.1920 e residente a Roma, via 
di Paliacorda nr.2, a nome del quale, dagli a r c h i v i d i 
P o l i z i a risultano varie denunce per r e a t i f i s c a l i . Dal 
sistema informativo dell'anagrafe t r i b u t a r i a r i s u l t a n o soci 
i soggetti sottoelencati: 

- BONINO Walter; 20.000 quote 

CELLARIO Caterina, 5.000 quote 
nata a Carrù (CN) i l 13.05.1915; 

PACINI Luigi, 2.500 quote 
nato a Roma i l 13.06.1939; 

FIM FINANZIARIA IMMOBILIARE 78 s r l , 20.000 quote 
d i t t a cessata nel 1990 per chiusura 
d e l l a liquidazione, già con sede i n 
Roma, via Veneto 54/B e u f f i c i o com­
merciale i n v i a Laurentina 197. 
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A l l a presente s i allegano: 

- l'annotazione redatta da personale appartenente a queste) 
Centro contenente l a trascrizione d e l i e conversazioni 
telefoniche d i interesse per i f a t t i sopra esposti, 
numerate i n Ordine progressivo; 

- l e traduzioni delle conversazioni telefoniche i n lingua 
francese effe t t u a t e da personale appartenente a l l a 
Direzione Investigativa Antimafia. 

L'annotazione contiene i n o l t r e alcune 
t r a s c r i z i o n i comprovanti l'intrattenimento d i rapporti del 
d o t t . BONINO con l'on. DARIDA; rapporti a fronte dei quali 
q u e s t ' u f f i c i o sconosce i motivi (vgs. allegato 1, 
conversazioni nr,29,30,33,39). 

IL DIRIGENTE DEL CENTRO OPERATIVO 
- T.Col. CC. Domenica /ùy.PETRILLO -

* r m\om 
{TORELLI : 
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ERVIZIO PER LE INFORMAZIONI E LA SICUREZZA DEMOCRATICA 

Seg.f.n.94LEG.488 di prot. RAG.23.1 del 24.3.1994 
OGGETTO: Procedimento n.1/94 D.D.A. R.n.r., concernente l'omicidio di 

Carmine PECORELLI. 

AL SIGNOR SOSTITUTO PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 

- Direzione Distrettuale Antimafia-
Dott. F. CARDELLA 

A completamento della documentazione richiesta in data 4.2.1994, si trasmettono 
gli atti di cui all'unito elenco, declassificati dall'Ente originatore. 

Si inviano inoltre: 
. nota SISMI n. 15631/1/04 del 24.5.1984, che - secondo quanto affermato dal SISMI -
sarebbe già acquisita in originale da codesta Procura nell'ambito del procedimento in 
oggetto; 
. nota senza numero del 10 màggio 1984, per la quale l'Ente estero originatore ha fatto 
espressa richiesta di non rendere nota la provenienza. 

Con l'occasione,s si rappresenta che, trattandosi di documentazione classificata, la 
stessa è consegnata per motivi di giustizia ed è da intendersi "di vietata divulgazione" al 
di fuori dei soggetti e dell'ambito processuale, ai sensi e per gli effetti dell'art.262 c.p.. 

S ISDE 

94LEG. 644di prot. RAG.23.1 

Rif. f.s.n.del 4.2.1994 2 2 PPR. 1994 

P E R U G I A 

(Domem 

RISERVATO 



ALLEGATO 

Appunto senza firma datato 22.03.1979 per i l 

Sig. Direttore del Servizio contenente in allegato 

copia di a r t i c o l i stampa; 

Appunto senza firma datato 27.03.1979 contenente 

in allegato copia di a r t i c o l i stampa; 

Nota autografa del Direttore Grassini con allegato 

appunto senza data nè estensore; 

Appunto ,senza numero e data, esclusivo per i l 

titolare; 

Appunto senza numero e data, esclusivo per i l 

titolare, con allegato documento; 

Nota da Centro SISDe Torino nr. 4.A.54/4669 del 

24.11.1980 a Direzione SISDe; 

Appunto, in visione a l sig. Direttore, 

dell'1.12.80; 

Nota da Direzione SISDe 6" Divisione nr.6.47/52-

10-1978 del 26.01.1981 a Direzione SISDe 5" 

Divisione; 

Appunto senza firma datato 15.04.1978; 

Appunto senza firma datato 11.02.1978; 



Appunto senza firma datato 21.04.1978; 

Appunto senza firma datato 18.04.1978; 

Appunto senza firma datato 17.02.1978; 

Appunto senza firma datato 15.02.1978; 

Nota da Centro SISDe Roma 1 nr. 2144/1 del 

2.05.1979 a Direzione SISDe; 
« 

Appunto della 1~ Divisione per i l s i g . D i r e t t o r e , 

datato 2.04.1979; 

Appunto senza data nè estensore contenente i n 

allegato copia d i a r t i c o l i stampa; 

Nota da Centro SISDe Roma 2 nr. 001-/01-10 del 

22.05.1978 a Direzione SISDe; 

Appunto datato 10.11.1975, privo d i indicazioni 

r e l a t i v e all'estensore, con allegata copia d i 

ri c h i e s t e a l l a Questura d i Roma d i rinnovo 

passaporto, datate 14.12.1973 e 12.05.1975, da 

parte d i Mino Pecorelli. 

Nota da Direzione SISDe 4" Divisione nr. 

4/Z1.681/168 del 2.02.1983 a Direzione SISDe 5" 

Divisione; 



f\ \ 0126 
(f \ " APPUNTO PER IL SIG. DIRETTORE 

OGGETTO: Omicidio Pecorelli. 

La voce secondo cui starebbe per scoppiare uno scanda­
lo peggiore di quello "Lockheed" é stata fatta propria 
da Eugenio Scalfari, direttore de "La Repubblica" nel 
"fondo" di venerdì 16 marzo (all.1). 
Secondo Saclfari e lo stesso Pecorelli ("redazionale" 
di O.P. del 27.3.1979 - a l l . 2 ) l o scandalo riguarde­
rebbe l'Itàlcàsse. ' ^ 

La "stsana^ ̂ o b i l i l r a ^ ("opinione" di 
R. Cantoni nel numerò del 20 marzo - ali. 3) lascere'bbe 
intendere Vche^il 'vérotòbbiettivb dèlio scandalo'Sìguar 
derebbe Tina rosa molto xisteetta di persone, ma-e stre­
mamente importanti e troppo;gravemente compromesse; 
tanto gravemente chersoltó^l^^polverone" permetterebbe 
:loro di * defilar^-e^di^ól^onderisì^^ ; 7• '-• \ 

Si possono fare tre òssérvazioni: 

a - anche un personaggio di' livello intermedio, purché 

in possesso di carte compromettenti, può over soli* 

vato i l vespaio per salvarsi. Anzi, una tattica de! 

genere vale soprattutto per t a l i l i v e l l i di person; 

. gi. 

b - Uno scandalo sul finanziamento occulto dei partiti 
nello stato attuale di assoluta mancanza di fidùci? 
in essi da parte dell'opinione pubblica, non sembr* 
possa aggiungere ulteriori perdite di credibilità. 
(A meno che non' s i ~ t r a t t i di prove t a l i da condurr< 
ali 1arresto di' qualche altissimo uomo politico). 

b - Poiché l a campagna di stampa sulla gestione della 
Italcasse é stata condotta con particolare durezza 

^i:^£l£fi|^ e a l t r i , noi 
viS«ari&bbèro,i;motivî talli da rendere necessaria l a 
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N.B. I l personaggio più di rilievo che -..secondo, la 

stampa - verrebbe pesantemente implicato nello 
scandalo sarebbe i l Presidente del Consiglio, 
on. Andreotti. 

-. :' ,.>««.7»«->'r>.*,- . 

"• •«•''.•tmipswi»if%i/;*r ' 

Nell'attuale momento politico (se non si ritiene che 
i l delitto si a-maturato negli ambienti dei ricattati 
di terza categoria) l'unico scandalo veramente espio 
sivo dovrebbe riguardare, più che questioni di pecula 

i t o e rK p -nmig i n n é " T f . g ^ à ; t r»ab«T1 n-n-hÀ «ioWàn rtì g-i r .n - £ 

del'^7 laarzo -^ma^gxa4^^ data -dello — 
^omicidio) ( a l i . 

^Dà- notare come . i l 
"""incèrti: l imit i 

e" i l ~qi^ e n t r o ^ 
—..' asRtm»n9ia l^m^^èommenti^5contenùti( nél^-as sonanza>». _ r_ _...... 

f^'ultimo opuscolo: B^^l(pag^9^ notare y 
come i l modo in cui Pecorelli é "stato ucciso ricordi 
molto da vicino gli esempi portati-"dalla stessa vitti 
ma a pag. 11 della rivista (lalÌ.--4) .". 

Prosegue l'esame su "altri temi. 

Poma, 22 marzo 1979 



Tiòi 
ia vertenza Stinti CGMp 

Alitalia v—yfa) 
al covo 

dell'Italcasse 
di EUGENIO SCALFARI 

TVATTE\TIO\E assai scarsa ha dedicato 
finora ta stampa Italiana allo scandalo 

dcllltakasse. Sara perché di tranrtaH poli-
licxvftirurrfarl è gremita la steste ditata di 
questi ultimi veni "anni; sarà perché ooo 
Pltafcasse entrano o dovrebbero entrare nel* 
le ante di giustizia 1 veri Intocrahfll del 

, Ma è certo che te dittrarione della 
c'è stata ed è assai grave. _ . . . . 

• H ^ P p K a T O I J O C l O d d a t 7 £ a % f t C a V S S 6 ffc V a D O ' S C f l A " ^ 

dato<BICTD.dagg ateL Ifcynia^~»1nnlto . 4 

pio* gmve —• pedino da ({odo pur eoa) tnaV^ 

2 

U 

arififBtf ~*scca2]ienfee, 
: gX alni 

• to.asanda)D dtjLjcBnai 
.'l.ltakas*e, per -cai san io sjiprw © 
lo xtairdawe.^Ja banca centrate dette Casse 

; <a .rfeparxxnb;;un .istituto che maneggia ml-
' g&iua-e ndsUada ̂ tt miUardi di proprietà del 

risparmiatori italiani,'<con uno status di di­
ritto jnirrHirr e con imlmportanza nd mon­
do bancario .appena minore di quella della 
BanovtfIsnBav&>l -««wiTac-t 

f j a dato f™ f . ^ i t » » » quest Istituto ban­
cario di dtritt» pubblico, i cui dirigenti aono 
di nomina del governo, è stato guidato da 
un uomo deQa De, quei Ckz«eppe-Arcatola <fT.-f ĵ 
ormai morto sotto mwnrtato di 
cui primijiMlf» fmiVir at è 
quella-di esercitare peculato 
suo parato e, sussUiariasncate, desdi alleali 
del suo partito. Come attività coOateraH al 
n~™r}-rtn sistematico, l'Itakasse ha erogato 
Gdi di £avore a uomini legati al potere demo­
cristiano, a cominciare dagli ineffabili fra­
telli Caltagirone. 

Nefi'eseremo di queste tasche attività, 
lltalcasse al è valsa di altre compiacenti 
contropartite: t l n r Casse di risparmio le 
hanno tenuto bordone accettando false scrit­
ture contabili per render possibile sa «astra­
zione dei fondi dal patrimonio sodale; alcu­
ne grandi «y-i<T»A» pubbbche hanno cofiuso 
con essa, estendendo fi pccwtarto su quasi 
tutta l'area degli enti di grtffcmr. deue parte* 
dpazion] statali I retroscena emersi in que­
sti giorni, contenuti nei verbali della Vigi­
lanza delia Banca d Italia e pubblicati dal 
nostro giornale, indicano infatti come corree 
nel pmihuo continuato te società Pubbliprop 
dei gruppo Iri e Sofid dei gruppo Eni. 11 che 
significa che 1 presidenti di tal) società con 
relativo corteggio di ~*rrrr>w>wrf-xinrì e sb> 
dad. nonché 1 pn^M-wfl pro-tempore delllrl 

, e dell'Eni do-.Tanno essere inquisiti dalla 
maglstnituTa penale. Si tratta, tanto per fare 
i nomi, deli'ex presidente chrJJ'lrJ. Giuseppe 
PetrflU e dcvil ex presidenti dell'Eni, Eugs-
nio Ce£b e Raffaele Giro:.*. 

Nelle scorse settimane — vedendo arrivare 
la tempesta — alcuni "dirrrtes" dei possibili 
imputati hanno cercato di mettere in alto 
azioni divenir;. 

SEGUE A PAGINA i 

di GIULIO MAZZOCCHI 

ROMA — Nessuna schiarila 
Por i voli Alitalia. Dopo che 
Li Camera ha ascoltato ieri 
le parti in causa, emerge 
questa situazione: 
O compagnia aerea non 

ha controproposte da fa­
re, d'altra parte non si vuole 
che il suo bilancio vada in 
deficit; 
A la precettazione del per­

sonale, evocata da Bisa-
glia. non ha il rmurino del 
Parlamento, perche non si 
tratta dì un servizio di asso­
luta necessità: •• 
A la trattativa sindacate de-

proseguire, anche con " 
- l'organizzazione aotonoma.'-
r ma mai coi comitati - di tetta: ~ 
., Q Tanno intenstficaoV I ser- : 

vizi • sostitutivi dea aòa-
zione militare -con te Isole è -

-iper-ta xiosta:~.»-4^>--'--"!-*- '«••• 
• A 'le sinistre !banno dichia-

rato la loro ̂ sfitruda nel 
-verace Alitali*} è rjei-mini-; 
. .astri, ciò che peserà dopo la* 
crisi di governo: 
swswafeifii .SEGUE A PAGINA 3 : 

Rognoni: "Mai pi 
agenti in borghes 
ai posti di blocco 
ROMA — « I posti di blocco vai 
fatti con personale in divisa. Q 
sta tassativa disposizione è st 
più volte ribadita dal minist 
dell'Interno». "L*ha affermato 
ministro ' Virginio Rognoni, p 
landò 4n commissione a Mot 

Nettario. EV ammessa .solo una « 
mitatissima deroga per i contr 
esterni», ma dovrà esser~fatta 
modo da * non lasciare incerte 

. sulla- provenienza. deuVoperazii 
di perizia».-(Jnamto^aUe^sco 
armate. Rognoni-ba' detto eh-
atfaiale 4>uxnero>vdi nomini .^ i 
può essere âumentato; feAnche -i 
un problema amorale ». l ~ * -

•5. ••̂ A .PAGIM 

.tantum <*• 

i .uccisiiiegH^cbnt 

mi 
contro l'accordo Bi 

dai nostro inviato EDGARDO BARTOU 

GERUSALEMME. 15 — Due 
morti in Cisgiordama. i pri­
mi dopo due anni che le ar­
mi tacevano nei territori oc­
cupati, pesano come un pre­
sagio sinistro su questo ini­
zio di pace. E ' stato soltanto 
un incidente, ma di quelli che 
si prestano ad aumentarne ai* 
tri e più gravi. I morti aono 
due giovanissimi, una ragaz­
za di 1? anni e un ragazzo di 
21; insieme ad altri maglie-
stcr.t; avevano bloccato ia 
strada presso Khalkhul. in 
Giudea, c hanno eccetto a 
colpi di pietre un paio di au­
tomobili con a bordo civili e 
militari che a loro vo'.ta han­
no aparato per sottrarsi alia 

stretta delia folla. Era già 
successo durante le dimostra­
zioni dei giorni scorai che ci­
vili israeliani aparassero in 
aria per disperdere gli assa­
litori. Questa volta non ai sa 
da chi siano partiti i corpi, 
se dai soldati o dai loro com­
pagni di viaggio, ma d sa 
dove sono arrivati: esatta­
mente dove miravano gli or­
ganizzatori delle manifesta­
zioni che stanno scuotendo 
tu'.ta la Cisgiordania, non 
cioè al cuore dd due pòveri 
giovani, ma, figurativamente, 
al cuore degli accordi di 
pace. 

SEGUE A PAGINA 0 
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IL DIBATTITO sulla fiducia 
— che avverrà prima al Se­
nato, poi a Moniecrtorio — 
potrà essere conciso o molto 
lurido. Quali indicanoci i 
parati riaran.no ai rispetti" 
parlamentari? Ci sarà, come 
preannunciato l'altra sera, 
un intervento massiccio di 
rappresentanti socialisti? In­
somma: la vicenda della cri­
si che potrebbe chiudersi 
molto in fretta, può invece 
protrarsi ancora per molti 
giorni, forse per settimane 
(e questa sembra l'evcctua-
Ùtà più probabile). 

Al cenerò di questo allun­
gamento di tempi sono il 
Partito socialista e ia Demo­
crazia cristiana. Craxi vuole 
che le elezioni politiche, qua­
lora le Camere venissero 
sciolte, si «volgano contem­
poraneamente a queCe euro­
pee. E meglio ancora sareb­
be farle svolgere dopo quelle 
europee. Per raggiungere 1* 
obiettivo minimo defl'abbina-
TOento. fl -iPsi -deve ottenere 
che il Parlamento sia sciol­
to non prima del 1* aprile: 
m questo -caso i settanta 
giorni (entro 1 quali, al mas-I 
simo. debbono svolgersi le I 
elezioni politiche) scadreb-l 
bero proprio il 10 gnigno. 1 
data fissata per la competi­
zione europea. 

Se perciò Andreotti o la 
De decidessero di accelerare 
i tempi — mancano ancora 
quindici giorni al primo di 
aprile —, senatori e deputati 
socialisti interverrebbero in 

.massa nel dibattito sulla fi­
ducia: non si tratterebbe di 
un vero e proprio ostruzioni 
smo, ma certo le cose po­
trebbero andare per le lunghe. 

C'è. un'altra eventualità 
per quanto possa apparire 
abbastanza remota e politi 
camente poco ~rec£b0e. Se 
Craxi volesse allungare ulte­
riormente i tempi per rag 
giungere l'obiettivo massime 
(svolgimento delle eiezxm 
politiche dopo quelle euro 
pee). potrebbe dare il vi; 
ad un'operazione parlamentai 
re tecnicamente abbastanzs 
semplice. .In Senato, f accade 
risultare assenti al momento 
del voto una dozzina di par 
-laujwitirri del Psi. assscure< 

'̂ ìj_ 4Xeube. la fiducia ad Andreot­
ti. Alla- Camera' basterebbe 
U voto favorevole-di qualche 
.deputato cribelle». 

Con ima-maggioranza cesi 
K s 5 & debote e «casuale».-per di 

-̂VwtM8a>ffÒê ^ l̂rfrintiffitfi'iiiB 
: t i pii liutiilg'dì qwesto gran-

Lunedì m 
po. Delfino, lo ha conferma­
to ieri). Andreotti si dimet­
terebbe. Pettini si vedrebbe 
costretto, quanto meno, ad un 
ulteriore, sia pur rapido, gi­
ri) di consultazioni. E già da 
qualche parte si sostiene che 
a quel punto il Capo dello 
Stato non potrebbe rimanda­
re tutti a casa senza aver pri­
ma affidato un nuovo manda- -
to a qualcuno disposto a reg­
gersi anche sulla maggioran­
za rifiutata da Andreotti. 

Probabilmente questo non 
avverrà, perché nessun parti­
to di qualche peso politico 
sarebbe disposto ad accetta­
re. Ma in ogni caso si perde­
rebbe (o si guadagnerebbe, 
a seconda delle convenienze) 
motto altro tempo. .. 

Un'ipotesi di questo tipo non 
sembra comunque poter reg­
gere: la perdita di prestigio 
che un escamotage del genere 
porterebbe di fronte all'opi­
nione pubblica non sarebbe 
certo bilanciato dall'esiguo 
vantaggio di far svolgere te 
politiche dopo le europee. Un' 

operazione del ger.cre Craxi 
non l'avallerebbe. E se qual­
cosa del cenere accedesse, 
nel Psi si scatenerebbe la ri­
volta (anche ieri sono conti­
nuati, dopo Quelli di Lombar­
di, gli « ammonimenti » della 
sinistra). 

Tuttavia esìste un minimo 
di rischio che a una situazio-
ne molto simile a quella ipo­
tizzata si arrivi. I parlamen­
tari socialisti (soprattutto i 
•«natoti) sanno che. in caso 
di elezioni, vi sarà una gran­
ite quannta di avvicendamen­
ti neDe candidature. Molti te­
mono Idi non essere rieletti. 
Questo tipo di paura può in-

.- durre a cattivi consigli, a pre-
—scindere dalle decisioni uffi-
- tiafi del partita. 
.--Più realisticamente". 0 tra­
guardo-di Craxi é l'abbina-, 
mento,-Per ottenerlo..tiene-

- sotto pressione Andreotti e la 
*. jcgvitltfia'df11M'i i'illìiizy fa-
.cendo balenare davanti ai te-" 

' tocchi la possibilità dijonA 
. ^ astensione socialista, non con.; 
^trattata prima, che certamen-

Quel murò^^àLizio 
GIORNALI di 
faanoo compéuto 
• IM—JI'I^HWP» tdifflaUliO <|| 

volgere la Banca altaUa, 
quale ha avuto B solo 

qualche ritardo nd suoi 
pttf <Ji vigilanza sn&nLtaàcas-
se, svelando tuttavia, alla 
fine, te verità: e doè che 
ntateasse era da anni 
vero e piupih> covo di mal­
fattori, coperti dal favore 
politico del governo e della 
De La natura alnimnitalr 
di queste azioni è conmnque 
fin troppo palese perché me­
riti discuterne. 

E* accaduto però un altro 
fatto che dipinge l'Intera 
vicenda dei foartd colmi di 
un vero e utuoifc» romanzo 
poliziesco: come ài nostro 
giornate ha rivelato due gior­
ni fa, 1 Bori contatali deOs-
Sofid — doè te finanziaria 
dell'Eni che per asmi ba 
proibito awteny aOltalcas-
se — aono arreiniaral dagli 
archivi defl'ente. Pare che fl 

prime avvisaglie deQo scan­
dalo Italcasse, sette o otto 
mesi fa, quando presidente 
dell'Eni era ancora Pietro 
Sfttr. 
~ Questa la »!»•»»»*• •;»«» di fai» 
bx. Sterno dawroe te presen-
za dà; una catena di reati 

tma volta 
fl saentio pressoché totale 
deQa lampa an queste gra-
vUaàuwi rtvebxoonL' Stzipìsce 
fl afloado oet Partemenlo e 
deflé forze ponnrhe. Stupi­
sce (anzi non stiipiava. affat­
to) llnazione dei imuistiv 
deste Pw *mé\ ti , m* rrvà «*"«»ti 

fl quale 
mrwto un 

te non è ben vista né da / 
dreotti né da Zaccagnini. • 

lori U leader del Psi si è 
centrato con Andreotti: p. 
più di mezz'ora di collocrcti-
Palazzo Chigi e dichiarar 
laconiche, ma sùmificative 
termine. « n presidente • 
Consiglio ci ba Informate 
ha detto Craxi, «de] lavx 
che sta facendo per la fora 
rione del governo al quale n 
siamo interessati a partecù 
re. Ci riserviamo comune 
di giudicarlo all'atto della s 
presentazione in Parlamenti 

Il segretario socialista 
poi aggiunto che il suo pan 
c non intende partecipare 
negoziati sulla maggioranza 
Craxi, come si vede, tiene / 
dreotti sul filo, non escludi 
do che all'ultimo minuto i : 
cialisti decidano per un'asb 

• sione che darebbe il via al i 
veroo. •. 

• - Craxi "ha anche detto c 
con Andreotti non ha affa' 

~. parlato, di data -per dò. c 
i-,- riguarda Je eventuali êtezn 

antidpateTMà certamente 
questione è al centro di tr 
tati ve più o meno riserva 
La De vede con favore l'ab 
namento: -sarebbe _ diffte 
mobilitare, parrocchie. Azic 
Cattolica^ grandi elettori, el 
gire promesse e poltrone 
sottogcTeroó per le elezi< 
«uropee. 

Ma abbinandole alle poi 
che. scatterebbe — raffora 
dal simultaneo impegno < 
candidati ai due Partami 
ti — tutto il complesso e f r 
tuoso meccanismo elettor; 
dj cui si è sempre giovata 
De. I comunisti sono contr. 
soprattutto per questo rnt 
vo, ma ben poco, anzi nul 

dito neO'aoprendere che dal-
l'arcbbrio d'un ente sottopo-
ato al suo ronrrolln e dd 
qoate egli porta fa. ut nwisa-
bflsa poetica apariacuuo àn-
tarc annate di contabflua. 

Qnando fl governo, te mag-
gioii forze pcauacbe, 1 "grand 

" " Stato, e la 

ttveflL al co* 
mànda a temere —- allora 
sì — che la democrazia sia 
stata usata dal gruppi della 

padrona come si usa 
HI(B»I« di malaffare, 

i to conseguenze che 

EUGENIO SCALFARI 

I ministri 
secondo la su 
ROMA — Una Usta dd pt 
Dc-Pri-Psdi è stata compi' 
pronosttd dei giornalisti 
dd Coasiglte, Andreotti ( 
Saragat); Cassa per il M 
lad; laterna, Rognoni; C 
landò. La Malfa; Finanz 
dolfl; Difesa. Raffini; Poi 
lino; Lavori PabbUd, Di C 
cora e Compagna; Traspo 
lotti; Marina mercantile, 1 
Scotti: Commercio con l'I 
tali, Bisaglia; Sanità, An­
tico, o sa repubblicano, o 
zi o Ariosi*. 

Aadreottl potrebbe aa 
nate il ministro per la Pi 
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AL MORALIZZATO?* 
"NON FAR SAPERE... 

ITALCASSE 

E bastato che il consigliere Achilie GaUucc. caoo uMico 
istruzioni del tribunale di Roma, dichiarasse ĉ e era ctunta 
l'ora di passare dagli avvisi di reato ai mandati di cattura, par­
che da tutta una serie di organi di stampa partisse una salva 
di fuochi d'artificio, al paragone dei quali i mortaretti osila 
Fuorigrotta napoletana sembrano piccoli pernacchi. 

L'obiettivo dei moralizzatori era uno: ridurre alta ragione gli 
sconsiderati commissari straordinari mandati da Batti a risa­
nare I guasti di Arcami: che De Mattel Rossini e Cotti avevano 
preso troppo sul serio U toro lavoro mettendo a repentaglio 
troppi vasti Interessi. Primi a sparare sono stati II Fiorino e II 
Borghese, due fogli di scarso paso che armati di una pistola 
scarica! hanno tentntfìinvann »fi ff»«Hn»r» in ft^nc.» icn*K» 
«ni panco ri—pti immiti»^ fon. Andreotti ci scuserà se gli ru­
biamo un suo felice neologismo. 

Fallita per la pochezza dai mazzi la manovra della destra 
nancheggistrice, missione analoga è stata affidata all'armata 
Brancatoona dstte.flajwbtif^ faicUnarescialto 
Eugenio che dal Rè*dl Prussia subisce il discreto fascina 
fiancheggiato dai te^ssimi Seottoni e Gattina è scaso in 
campo con tuttala sua vis moralizzelricâ tjLstampa Sana 

•liow af oaciipadl ttalcaste - ha hwratonaiioacpdUacardl 
«jjgioa^ 
TMCâ Tifit pnSTayaao^ufto « che va al cuora sìa»- : 

— • _a a - ^ j . " — - L l ^ T -aaì " - - • ' i t i l i à i • 
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vtar ( tenori che queste cose le leggono da un anno Intero, 
possono sanare a piedi ohm» H pretestuoso piagnisteo di 
Scalfari pervadere Quello che Gyffino a Scottoru laccotcono 
di quanto 0 loro direttore semina. A pagina 23 di La Repub­
blica di venerai 16 marzo infatti leggiamo: Lltaicasse ha tatto 
sanare raccordo con i Caltagirone. 

Marciara divisi per colpire uniti diceva Mao ai suoi cinesi 
Una lezione che i mandarini Scalfaro D'Amato e Tedeschi 
sembrano aver messo à frutta Qual'è la verità allora? Come 
andrà è finire il più grande scandalo della Repubblica italia­

na? Non tacciamoci troopa il^tionl I commissari nanne to 
mani legale. Si sono barcamenati a far nulla par crrcs 13 
mesi; poi. oer non incorrere in azioni di responsabili: i perso-
naie, si sono visti costratt. a tentare il recupero dei estr'.t Siila 
Sir e Pel gruppo Caltagirone. Dalla padella seno caoj'.i rt-jiia 
brace più grossa. La Str. per molivi «socia»- (passa uno sti­
pendio a 12.000 persone) non può tallire: allo SCODO si sia co­
stituendo un consorzio bancaria l'eventuale istanza lailiroei»-
tare di De Mattia Colli e Rossini manderebbe tutto a carte 
Quarantotto.,. 

Resta il gruppo Caltagirone. Ma nemmeno il fallimento est 
Cattagirone può essere deciso a cuor leggera II gruppo è uno 
dei-maggiori del sistema edilizio Italiana opera a Roma, Pa­
lermo e Milano, il suo crack getterebbe sul lastrico decina * 
decine di impiegali, staffette e portaordini È cosi che Itateas-
se ha tentato la via dalia transizione, anche a costo di porterò 
oltre la metà del suo eredita Solo che prima di strinsero rac­
cordo extragiudiziale. Da Mente e soci si sono fatti un po' dì 
conti Gli immobili di Òaftaqirona, non fólti e senza mamitsn-
zione da tre armi, valgono oggi 200 miliardi Per realizzar!» i 
quali, debbono prima esser completati I palazzi Par farlo oe-
corr» che r (rateasse tal fuori altri 50-60 miliardi Ber» ricuce 
0 valore degli immobili a 140150 minardLCai quali vanno sot­
tratti 150 che i Cetteairone teebono restituire ad altri rsi!»un 
di credito eMO rappresentati da dubiti verso tornitori (Sversi. 
Atrrtalcasse rimarebbe un gruzzolo di 90 miliardi, 70 dal qusB 
spettano grosso modo alTurficio impasta. £ posatoi» una : 

transazione che consente II recupero di 20 miliardi su : 

un'esposizione iniziala di 209, alta quale, vanno aggiunti attrl 
150 miliardi di interessi? 

Questi e non i capricci accampsti dal Gaffino dai 16 marzo 
1 motivi dalla mancata Cassio bonsrum del CaUagirona sin tal-
casse. Quanto a quei che succederà di qui in avanti, runica 
cosa carta è erta i Caltagirone più di tanto non possono darà 

. né ntateassa può ricevere mano di niente. L'unica aoheions 
tra tanti barattoli di ferro sarebbe che i commissari ammettes­
sero d*essere gli unici vasi di coccio e meftessivo D manScto 
a disposizione di Baffi Cosi atrteer! sarebbe rte&bffòa to ela-

• nozze <fl poteri E con un nuovo proaktenlg e un nuovo diret­
tore, oard RUdanno sarobbo disenbeeto al più crosta 
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O P I N I O N I 

01 il 
Italcasse: a chi giova ii poSvetr©?.©? 

RENATO CANTONI 

! viso IialcasM* è un esempio illuminante 
di quanto può accadere quando alia pro­

fessionalità si sostituisce il gioco politico e 
l'ingegneria finanziaria degenera costruendo 
meccanismi incontrollabili. 

Quali sono le ragioni del rapido e'impetuo­
so sviluppo dell'Istituto centrale delle casse 
di risparmio italiane (Icori) più brevemente 
chiamato Italcasse? Innanzitutto la mancan­
za di piani adeguati per convogliare il rispar­
mio verso gli investimenti. Negli anni Cin­
quanta la liquidità andava crescendo mentre 
gli impieghi erano scarsi e difficili. Inoltre 
non solo la Banca d'Italia, controllata dal 
Tesoro, stampava banconote ma qualcosa di 
analogo era fatto dalle Casse di risparmio 
che emettevano di continua cartelle fondiarie che dava­
no un reddito : superiore,,a .Quello ottenibile sui libretti 
di deposito e sui conti correnti bancari assicurando nel 
frattempo un'assoluta stabilita di quotazione: in pratica 
anch'esse battevano moneta. Una pane spésso ingente 
dei fondi così ricavati era poi incanalata verso l'Italcasse 
che offriva rendimenti concorrenziali. Per ottenere a sua 
volta una remunerazione superióre l'Italcasse sottoscri­
veva ingenti quantità di obbligazioni e assumeva una po­
sizione di rilievo nel seuoix^deH'inierrnediazione in titoli 
a reddito fisso. .-^^^S^i,^ ' 

La. sua frinzicmèidì « pareheggio*^» largamente utiliz­
zata dalie .autorità monetarie che ne'*approfittarono già 
n«l 1964 quando, in conseguenza della nazionalizzazione 
delle imprese elettriche e dell'introduzione dell'imposta 
;edolare d'acconto sui valori azionari, si determino una 
: rarissima, crisi di Borsa e una corsa al disinvestimento 
dei. titoli a reddito fisso. Ma non basta. Le conseguenze 
ùel dissesto Sfi (Società finanziaria italiana) furono ri­
dimensionate anche mediante il volenteroso intervento 
dell'I talcasse che assorbì un gran numero di quelle azioni 
Italgas che erano stale incettate a prezzi crescenti per 
parecchi mesi dalla Sfi e date a riporte a banche e agen­
ti di cambio. Da allora l'Italcasse fu spesso utilizzata per 
collocare interi prestiti obbligazionari che non avrebbe­
ro trovalo immediata e buona accoglienza sul mercato 
e incominciarono j proficui rapporti con il neonato EneL 
Probabilmente furono costituiti dei fondi neri formati 
dalle commissioni per la sottoscrizione deTprestiti e da 
una parte degli utili di intermediazione?' 

disporre di questi foficii era ii direttore generale 
dell'istituto Giuseppe Arcami, ex-impiegato di ban­

ca, che aveva fatto' una brillante carriera'politica nella 
De diventando anche sottosegretario alle Finanze. Da 
qui era passato all'I laicale assumendo il ruolo di gran­
de elemosiniere della Iman/a italiana. 

La cosiitu/ione di ioni!: neri non era poi un latto ec­
cezionale in quei tempi ed essi erano tollerati dalla Ban­
ca centrale quando rappresentavano riserve occulte at­
tentamente registrate e amministrate. Ma a poco a poco 
le cose degenerarono. L'Italcasse divenne notoriamente 

< ?29f f l rWcnfrp^ individui. 'A 
quell'epoca I paniti trovavano i finanziamenti maggiori 

ne! settore petrolifero ed ecco che l'Italcas­
se faceva da mediatore fra le parti 
" Negli armi Settanta le cose s'ingarbu­
gliarono. Rotto l'equilibrio monetario, i tas­
si d'interesse incominciarono a lievitare e 
l'intera impalcatura finanziaria crollò. Le 
Casse di Risparmio non poterono più • bat­
tere moneta » e -subirono colossali perdite ,.: 

nel tentativo di difendere ì corsi delle car-.~; 
ielle fondiarie e furono poi costrette ad ab^~ 
bandonare alla fine coloro che avevano defi? 
caroente creduto alle loro promesse.. Ma t'if" 
mezzi amministrati erano ancora abbondanti^ 
e la funzione di « parcheggio • per le nuove!-. 

•• . emissioni, soprattutto Enel, continuava, Poi,"*; 
la stretta creditizia capovolse -la . sititarionê W 

Incominciarono i dissapori fra i maggiori azionisi :fan$È 
ponenti depoùtì furc^Vriùmi. alcuni grossi clienti "sT^ 
trovarono in difficoltà nell'onorare i propri impegni. 'Sii-
trattava soprattutto di costruttori edili. Nonostante ciò 
all'I taJcasse furono chiesti ancora aiuti d'emergenza .pexSr 
impedire U-crollo definitivo di gruppi JmprenditoriaUjlL^ 
grandi dimensioni.ir... . • 

L : o scoppio" di grossi scandali finanziari é l'intervento 
•della magistratura penale d'altra parte allarmarono " : 

molti amministratori di banche e il « si salvi chi può»-
provocò lo scompiglio fra una corporazione fino allora j 
compatta e potente. La rottura del fronte comune gettò £ 
allo sbaraglio i personaggi di prima linea con Arcainip 
alla testa. 

Si resero allora indilazionabili severe inchieste che 
dopo tanti anni di permissività non potevano che conclu­
dersi in accertamenti clamorosi di illeciti e di favoriti-
smi di ogni genere. A. quei ponto w-^ianicrnd^W77^»l|* 
maggiori implicati \pè!k> scandatej^' ebbero' 
'possibilità per cavarsela: ' addossare le'maggicoi irèspon^f 
sabilità ai personaggi più in visto e cercarerdi fare H 
più-possibile scalpore per* creare" opporturur'c^rime fu­
mogene e suscitare il massimo della confusionel|ra*'l'ò-
pintone pubblica. Intervenne la magistratura che prese 
subito" dei provvedimenti energici; ma cosa può fare la 
giustizia ordinaria quando, esaminando un singolo caso, 
si trova dinanzi al dissesto di un intero paese? 

Il tentativo di 1nauadnir'"n'casolU^ 
l'ammucchiata ' delle ; responsabilità clic' portùrebfegìuf 
crollo del sistema, o pnT probabilrnOTte rainrisabb»^ 
memo dell'intera vicenda, stava "per dare i prirni frutti 
ma ecco che il particolare momento politico i la coin­
cidenza de! più svariati interessi hanno dato ulteriore" 
fuoco alle polveri. L'intenzione e trasparente: mettendo 
sotto accusa la Banca ^'Italia e gettando discredito 
sull'operato dei ->U'JI ?._: autorevoli rappresentanti si 
cerca di intralciare Jirv.hiesta e prolungarla sine die. 
Conoscendo l'integerrima figura di Paolo Baffi, grand 
commis de VEiat, non vi possono essere dubbi sui suo 
operato. Ma l'Italia è i! paese degli Azzeccagarbugli: 
quando ben si è distrutto il prestìgio della nostra Ban­
ca Centrale, che rappresenta uno dei pochi pilastri che 
sostengono ancora la vacillante costruzione Italia, quale 
scopo e stato raiM'-'umo7 

. T i - ' . , . -
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CHI RICATTA 
VIA NAZIONALE? 

Lockheed. Catanzaro, crisi governativa. La vicenda 
italiana si dipana secondo una perfetta regia. Due gra­
vissimi nodi di regime (piazza Fontana - la prima stra­
ge, ed il processo di Gui. Tanassi e dei fratelli Lefebvre 
- il primo contro cotante autorità dello Stato) si chiu­
dono nel modo che sappiamo proprio mentre per ta pri­
ma volta nella storia repubblicana presidente del con­
siglio incaricato è un non democristiano. Troppe coin­
cidenze per parlare di fortuita combinazione, troppe 
coincidenze per non valutare il peso delle due senten­
ze sull'esito e sugli sviluppi della crisi 

intanto, mentre noi stiamo chiudendo il giornale e La 
Malfa sta decidendo se rassegnare il mandato o pre­
sentarsi alle Camere con un tripartito, negli ambienti 
giudiziari e sulle pagine della sUmpa^là^Kt^ltoli 
casse sta precedendo airinsegna cW^cwtfuswna. I 
tre commissari stTaórdfnarì'dell'istituto (diventati due 
da quando Giovanni Colli vecchia -volpe, sentito odor 
di bruciato ha preferito dar le dimissioni) pur eserci­
tando pieni poteri in via di San Basilio da oltre 12 mesi, 
non hanno fatto alcun passo per recuperare i 1500 mi­
liardi di crediti a clienti morosi 

Dal canto suo la magistratura, che ha colpito con raf­
fiche di avvisi di reato gli amministratori, ha per 11 mo­
mento evitato di estendere i procedimenti penali si be­

neficiari dell'allegra gestione dell'istituto di credito 
delle Casse di risparmio italiane. . 

In questo quadro di stallo, di ricatti e di confusione, 
stiamo da alcuni giorni assistendo ai forsennati attac­
chi portati ai vertici della Sanca d'Italia da un quotidia­
no e da un settimanale. 

Siamo stati i primi a denunciare, in epoca non so­
spetta, omissioni e responsabilità dell'organo di vigi­
lanza sulla gestione bancaria di Arcami. Proprio per 

.questo motiva non possiamo oggi non denunciare 1 
''come strumentali certe presunte rivelazioni, volte solor̂  

a confondere Banca d'Italia e Italcasse. clienti e ban- : 
chiari, creditori e debitori in un unico indistinto ed in-4' 

[distinguibUe.calderone. . 
} Prendiamo te «scoop* dell'ultim'ora. La finanziaria 
Valdamo che,7senza offrire alcuna garanzia, avrebbe 
ottenutotZ500_mirioni da Arcaini. specificatamente 
autorizzatila CarH e Baffi che ih tale occasione non 
avrebbero nemmeno effettuato istruttoria alcuna. •' .. . 

Al riguardo siamoln grado di precisare che la Vai-
damo enf«Mina scatola vuota, gli furono sì concessi 
2 miliardi e mezzo di lire! Ma quanto al resto, né a Carli 
ne a Baffi né ad Arcaini può esser mosso appunto ai- ^ 
cuna . 

Si eraalla vigilia delle elezioni del '68 e l'operazione 
Valdarnorappresentavrun finanziamento alla demo­
crazia cristiana. Accordato, dietro fidejussione della 
Fiat deJTEi^edi P e s e t t t i ì p ^ - ^ ^ v : j : . 

Tré ̂ hSaf^ cónsOTtanò jeerti giornali, di assoluta 
' gararizWaHora cóme oggl̂ -'-Jw- -̂ : 
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TERRORISMO 
mi 

TRA BOMBE 
ED ELEZIONI 

Lo scenario della prevista cam­
pagna elettorale si è già apeno 
con gli assassini e gli attenuti ter­
rorìstici-degli ultimi giorni Nel 
1976 il. sistema, pur chiaramente 
avviato alla catastrofe, non era an-
coraapezziLosdogumento anti­
cipato-delle Camere mantener 
una sua funzionalità costituziona­
le e i partiti ritenevano di poter 
condurre il gioco, anzi contavano 
di sfruttare cinicamente violenza 
ed eversione -dilaganti nel Paese 
per intimorire le masse piegando­
le a un voto di necessità. 

Ancora oggi, in vista delle terze 
elezioni anticipate consecutive, la 
De e il Pei si illudono di cavalcare 
la tigre de! ricatto, di fare quasi* il 
pieno» a dèstra e a sinistra e arri­
vare ?osì a un compromesso sto­
rico di ferro dettato dall'emergen­
za, dimostrando ai rispettivi elet­
torati che non è possibile fare al­
trimenti. 

Nel loro candore i due partiti di 
maggioranza sono impressionan­
ti: accecati dalla cupidigia del po­
tere, abituati a reagire secondo 
meccanismi di tessere, voti e de­
naro, non si accorgono che stanno 
correndo verso il baratro, poiché 
la situazione oggi è tale da sfuggi-
Tetva^gra^ratrollar-:-
•". i?ingovcrrabilrta del Paese e la 
rissa tra le forze politiche sono ?.! 
Parma, significativo e senza prece­
denti-nella JBcria«rjepubJb̂  
che, deciso diia^iè^eziojavsoa 
ci, sL.xieso .̂mmeOem^àiceoBia^ 
stilla darà dr%-ttr»atvQi«H rhrfe 
peggio, netto spingerete De e altri 
verso l'abbinamento delie politi-
êbe con le europee fissati J K ^ J O 

giugno, c'è anche l'ansia di mette­
re le mani sulla propria fetta del 
rimborso spese di 190 tniliardidi 
lire, messo a disposizione dell'Ita­
lia per eleggere i propri candidati 
al Parlamento continentale. Per 
ottenere l'abbinamento un emis­
sario de ha già bussato alla porta 
del diffidente e, fondatamente 
prevenuto, Partito Popolare Eu­
ropeô  • ;„ ,;V • • J$&?f&g%[. 
'-' A livellò spicciol 

rappartenen-
te ana^rrénlé^di Salvo Lima. 

rarrno KTOprepiù «jtiit>j:eJuJjlag 

pgtttraj teipriuiay2. di questa 
progressiva degradazione, porta­
trice di suicidio, fl partito che ha 
perduto Aldo Moro, Paolo VI e il 
Quirinale in un solo anno, non si 
rende conto. -

Cosi come nessuno del Palazzo 
si rende comoche,un Paese senza 
go«rni>datm mete e mezzo, con 
i 4tvsptttli>a<faefc bloccata dâ tm 
rnetc; Wottantina di bambini già 
morti a Napoli per un virus inai» 
terr»bikv le masae impoverite a 

una crisi economica incalzante, 
un esercito di giovani disoccupati 
e rabbiosi e ie galere piene di de­
tenuti politici che stanno dando 
segni di rivoltarsi avvia alle elezìor 

centinaia jdivguerriglieri Snelle 
principali città e di almeno cento- , 
nnTa-fiâ chegglatorircosi stimati" 
dalla xnagistrazura. .Esiste una li­
sta ombra, sfuggita ad ogni tenta­
tivo di controllo e di gestione ed 
anzi appoggiata da occulti amici e 
complici nei vari partiti, che è de­
cisa a farla da protagonista, fino in 
fondo. 

Non avendo capito nulla del «ri­
flusso» nazionale nel privato, 
estremo segnale di apatia e di di­
sgusto verso il sistema, il «Palaz­
zo» si illude di servirsene per co­
prire la propria rovina. Cosi Fla­
minio Piccoli ci dice dalle tribune 
dellUcsi che la stami 

incresciose; 
il nuovo carroz­

zo ne~~rpr)po lare» di Rizzoli; e si 
ri esuma «Lascia oraddoppia»,- per 
tara ricordare, quanto eravamo 
ricchi e felici e quanto potremmo 
esserlo ancora votando sempre 
per i partiti 

Ma dietro l'angolo di Costanzo 
ci sono solo i morti e i feriti del 
terrorismo icnt errato, gli assalti 
alle caserme (dove si_ voterà per 
tv saltare anche le gerarchie mi­
lita^ kboaibe.gU espropri pro-
kta«i>l%»aquaado la gigantesca 
palla d'acciaio di «Prova d'orche-

butterà alala casa. 5**T 

p-S _ f>T , . - • > 



JLCASO FALCO 
Che la De rol 

to con la peggS 
ganizzata ce lei' 

i troscena dello.-), 
to del trentaniivcj 
Emilio Falcone ". 
polizia è riusgtaa 
dolo a cercare 
sui contraffor^ 
tana Lucania; 

Bisogna 
che personaggi^ 
presentatoci* 
«costruttóre 
treVcht^ " 
stiane sa 
tore allevato* 
bosspojitic^ 
ne una" 
ri 

Frane 
39 anni f a ^ 
provincia di Ali 
muratore lo tece"sn^. c ,u* T O e . 
stro e l e m e n t a f ^ p ^ l g 
ruppe le scuolea^^ ;p>efere^ 
ao prendere in mano ahche Jùi'la -
cazzuola, prima di stancarsi r«i* 
d i c i ò e di partir^perJav^efea-
romana -"• "-''<• ••<>**>«**• JfiVrir~s 

omana- .. ^'^kmmmm^ 
Commcio a rare c a d e r e 

ali Hilton. J'orrenda^slnuaone = 
appena sorta, inodore 2i 'grave 
scandalo, a deturpare la collina di 
Monte Maria EraJ'inJzio degli 
anni 60 e i dero"^**»-'-* '-- ~ 
vano sulla capi 

p^S^essa De per affìtrfpoco pu-
| l « ^ g e h t ò i dicci anni prima, 
^ r i o Gargano.^ agente di PS 
^Èia io dalla polizia, in seguito 
^^itoideputato e coinvolto in 
W S & ^ P d ì a c 1 u e minerali 
^Ignj&P richiesta diautorizza-: 

^iroeritafe peril reato di 

"*^pn Amencó Pétruccij 
' ^ J ^ ^ l i appalti delle " 

fenalfl ijOQtìS^fg^t: 
^^lio-iFalc^viene-vj 

i de debbono inventarsi altre mac­
chine di finanziamento. Falco è 
collocato alla presidenza del con­
sorzio e assume ii ruolo di cassie­
re della r ^ j p ^ ^ Dicro d i l u ì j , 

losco intreccio delle carature dei 

^Jàno a qui tutto b e n e ^ p ó c o 

^ ^ ^ « c e ^ o x n i a l ^ ^ 
ftn> aunantrnancod^^ 

— - — -

protervi.Falco 
conoscere 
cene è h « f 

^salom^l 

alritslatì;, 

.Vernimi 

*flHMsl 

Francesco Emilio Falco 

£f ?; 
pelle case di alcuni di costoro, pri-
8 m a c h e i h ° s s de decidano di prò-3JV.:. . . . .. . « . w M I «wf-

l ? " ^ 1 ? " "«««Pio di ragioniere in 
P*r f a r"e una 

drventàrerì 
de: 

da guappoTil 

^ - f s t a di legno. Con que-
spediscono allEna-' -

W ? C ( * { c U Ì u d c «aturalmentc. ad'i 
^ ^ S t ì J ? c d c U e cooperative.il 

^fe nLNell974nasce { 

E ^ 1 * : Lazio» con la 
i disgra-

Err-p.—»^zrr**à avereun'abi-
*nnuo di 

E fini-
mi!] 

che viene a trovarsi riei^guatW' 
ecco: fl primo-jèegnafelche' 

4 ^ ^ ? ^ è rott<^Sgegnere, 

" ^ ^ ^ b r e v e n ^ t ^ a p i i o ^ 
un «nucleo terroristico»; fotogra-
lato e rimandato a casa; Sulla De 
romana incombe adesso un clima 
pesantissimo. 

Finché tocca a Francesco Emi­
lio Falco, incapucciato e condotto 
in Lucania da una banda crimina-
Ie composta da elementi romani e 
meridionali La richiesta di riscat-
to e esattamente di 5 rniliardi di 
lire, ia telefonata viene fatta a casa' 
di Vicenzo Rufo, numero due del 
«case Lazio». Nel mirino è il con­
sorzio, non la famiglia del mode­
sto ex muratore. Ma entro poche 

tore fa sorpresa: Falco viene libe­
rato dalla polizia che cattura i pe-
X J P'ccpI» della banda. Forse 
qualcuno ha tirato fuori i famosi 5 
miliardi? 

i c £ é J n t f ì n e i n t e r r °gat ivo . Nel 
1*76 Falco venne ammesso nella 
ristretta cerchia del comitato ro-
mano della De in seguito alla ria­
pertura de! tesseramento, perso-
nahnente controllalo dal segreta­
rio. Zaccagnini. Possibile; che 
remesto Zac non abbia'esaminato 
le schede e le esatte funzioni dei 
venti membri del «wnirp^y ^ 

- 1 . ' * ' 
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*£ c' :if còntnv:» di r i i ' T r . i e*;Un pal le d i ! .ero v.:u- ir/.v.-

r ù b i l o ver - In i t a , ign i ta l 'ondata emotiva che aveva 

' inr.^vnnte ronf ino , c i oar^bb^ eli nuovo r i t r o v a t a aoseà rn ta , 

; ; : - i \ v :•>-</• v i Trorr . -TTi i , ii: ! 1 1 i n i . " i a t i va ,—aorri Tlier.a, co n 

ir» r.sù .1 ! 3 :"\aì3e una solenne sconT?ttft, n t t se c i t a e e v i r i 

t . **-'r l a r r n volta noi!:", cu.i et c r i a sor. r-a r»orsibi l i t e ni 

rmi'H>ro, con I r , rtirio?trar.ion<r^^ *nm 

j 1 v u l n e r a b i l i t à od in^otonaa/oor. 1". òirioctrar.iono. la;-.n-rite. 

ohe ?'abbra.eeio con i l Ì*C1 non aveva prodotto l 'eVi'ecto 

; ra to di ' àddornentare i l nroletnri-" t '-o. 

- .Mensa, a?., contro do33 'offensiva r?.volut5ioa?.rin, broccat i r,<v 

f stxoi « o r i n i , 

incsomb.ilnnnto Mcondpjinatan

< 

- i 1—i—-*•-"" " " " ^ •' • i y y •' i,i • i__ _ I :• ~ ' •• '' • . Mimi- — • 

re-, - ìavYcbWLeaia^ 

- . . « i ^ ^ ^ r o T ^ d u ^ r ; ' l è d i v i s i o n i in terne che r l l ' i h t r n l ? f r . s i • 

' > : ; d i J oro avevano- appena sanato, s i sarebbero rian«srte indebo 

lendo, per i l peno che questo ha, l a f o n a de l la IC n^LVat 

tuazione del pro.?etto i n p e r i a l i s t a - a l ^ a l o b rrteta « t o r i - n a t i . 

Questo è re.jolamente accaduto. 

I l PCI che aveva creduto, nel " f a r s i Stato", d i acrili:viro un-v 

buona carta d i creditoda riscuotere con conccscioni nv.-lla 

gestione de l potere, s i sarebbe v i s t o r i bu t t a r e i n faccie l a 

mia denagogica " r i g i d i t à " , poiché l a b o r / ^ p i a i i ^ r j " V i n t a 

j ; . . v non sa che farsene delle */T3ran5*ieB o f f e r t e da i berUn.»veri v 

fi* 

•ffr-- -* 

^Irl^Firo corproaiB3Ìone n e l l a repropriorir- p* ; a; 
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OGGETTO: Omicidio PECORELLI. 

Al momento, le notizie d'ambiente relative all'ornici 

dio del pubblicista Carmine (Mino) PECORELLI, direttore., 

del settimanale "O.P." (Osservatore Pol i t ico) fanno r i f e - . 

rimento alle campagne scandalistiche sotjto indicate. 

A. ITALCASSE. 

La portata dello "scandalo" I ta lcasse , per quantità di 
persone ed Enti implicat i , per l ' intrecc io delle rela= 
r ive (presunte) re sponsab i l i t à e - pare - per l a esi= 
stenza di non incert i r i scontr i probatori, sembra ave= 
re proporzioni notevoli. 

Si riportano qui di seguito brevi cenni r iassunt iv i : 

a. L'ICCRI - guidata dal Direttore Generale, i l defun­
to Ciuseppe ARCAINI - avrebbe finanziato con fondi 
non regolarmente i s c r i t t i in bilancio numerose a t t i 
vita strettamente correlate al finanziamento di pajr 
t i t i politici , di centro-s inis tra . 

I;ra lu att ivi Ui i inanziate ve ne sarebbero alcune 
già oggetto eli campagna scandal is t ica . 

b. At t iv i t i edil i l'-ia dei f r a t e l l i CALTAGIRONE. 

Le aziende controllate dalla famiglia CALTAGIRONE 
sono da alcuni mesi in grave dissesto f inanziario , 
da quando, c ioè la ITALCASSE - già esposta per ol = 
tre 250 miliardi di credi t i verso t a l i aziende - tra 
montato ARCAIN! non ha potuto rinnovare le linee 
di crctl i to, g i à ai i i ve in passato. 



c. SOFID - ENI. 

La SOFID - società finanziaria dell*ENI-- avrebbe in 
trattenuto rapporti finanziari i l l e c i t i con la ITAL= 
CASSE, al fine - s i dice - di costituire fondi di f i 
nanziamento per i p a r t i t i di centro-sinistra (gestio 
ne Cefis - Gi r o t t i ) . 

Di particolare r i l i e v o i l fatto che la documentazio= 
ne SOFID di operazioni finanziarie occulte, già in 
possesso dell'ENI, sarebbe stata trafugata dalla se= 
de di tale Ente. 

d. BANCA D'ITALIA - ITALCASSE. 

I l vice d i r e t t o r e generale d e l l a Banca Centrale, dr. 
Mario SARCINELLI ed i l Governatore stesso, dr. Paolo 
BAFFI, sarebbero responsabili - secondo alcuni setto 
r i g i o r n a l i s t i c i - per non aver adeguatamente v i g i l a 
to sull'attività d e l l a ITALCASSE (v.sub " a " ) . 

e. BANCA D'ITALIA - SIR. ... 

Analoga imputazione, per g l i s t e s s i d i r i g e n t i d e l l ' I 
s t i t u t o Centrale, è stata avanzata dai magistrati ro 
mani per un finanziamento,ritenuto i r r e g o l a r e , a l l a 
impresa chimica d e l l ' i n g . Nino ROVELLI, la S.I.R. (So 
cietà It a l i a n a Resine) da parte d e l l ' I M I ( I s t i t u t o 
Mobiliare I t a l i a n o ) , dell'ICIPU e, soprattutto, del 
CIS (Credito I n d u s t r i a l e Sardo). 

•* 

Da notare che lu c r i s i f i n a n z i a r i a deL̂ Lè imprese 

indicate sub "i>" e sub "e" coinvolge anche gravi proble 

mi occupazionaIi, mentre i r i f l e s s i dei provvedimenti 

g i u d i z i a r i a carico degli a l t i d i r i g e n t i della Banca 

d ' I t a l i a starebbero procurando reazioni politico-econo= 

miche negative di estremo r i l i e v o . 

Per ciò che concerne i l ruolo "destabilizzante" r i 

coperto i!a I iMiCnid-.i,!,! , trattanJus i di "scandali" ormai 



n o t i da tempo, sembra probabile che esso non sia stato 

"determinante" e che l'omicidio del g i o r n a l i s t a sia ma 

turato i n a l t r o contesto. 

Non s i esclude, p e r a l t r o , l a voce d'ambiente se= 

condo cui a l d i là delle implicazioni più propriamente 

p o l i t i c h e , r e l a t i v e a l l o scandalo "ITALCASSE", potreb= 

bero esservi in gioco no t e v o l i i n t e r e s s i economici d i 

p r i v a t i , eventualmente messi i n pericolo da p r o b a b i l i 

future r i v e l a z i o n i del PECORELLI. 

GERVASONI. 

L'ultimo numero del l a r i v i s t a "O.P." (n° 12 del 

27 c.m.) pubblica a pag.47 un a r t i c o l o sottilmente d i f 

famatorio nei confronti d i t a l e Roberto GERVASONI e dei 

suoi rapporti con 1 1 I s t i t u t o per i l Commercio Estero. 

(V. allegato 1) 

I l GERVASONI, che disporrebbe di ingenti somme d i 

denaro (avendo acqù~isÌto - sembra - di recente,una l u i ; 

supsa v i l l a ai P a r i o l i ed un pa n f i l o ) sarebbe anche prò 

p r i e t a r i o d i una miniera e d i una vasta tenuta i n Afri, 

ca dove sarebbe stato acclamato " r e " dagli indigeni. 

Lo stesso è r i t e n u t o personaggio molto legato al= 

1'éx. dirigente della Montedison Eugenio CEFIS. 

I l i.'HRVASONl viene considerato nell'ambiente de= 

g l i a f f a r i come elemento senza scr u p o l i , pericoloso e 

- s i vocifera- capace d i eliminare con ogni mezzo g l i o 
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s t a c o l i che s i frappongono a l l a sua ascesa. 

C. TERRORISMO. 

Sulla i p o t e s i d i uno scandalo (e quindi d i un mo= 

vente a l d e l i t t o ) legato a l fenomeno t e r r o r i s t i c o , s i 

segnala l ' a r t i c o l o apparso sul "Corriere della Sera" 

del 26 marzo,in cui s i accenna a l contenuto de l l a "coper 

t i n a " non pubblicata del settimanale "O.P.". (V. alle= 

gato .2) 

Riserva di notizie - se positive - sull'esito de= . 

g l i approfondimenti, ul riguardo, ancora in còrso. 

I n f i n e , n o t i z i e d'ambiente, r e l a t i v e a i collaborato» 

' r i " o c c u l t i " del PECORELLI ed a l l a sua attività, r i f e r i s c o 

no - a l momento - quanto segue: 

a. Fra i collaboratori esterni del PECORELLI sarebbero i n 
d i c a t i : i l Col. Nicola FALDE (ex capo d e l l ' U f f i c i o REI 
del SID); i g i o r n a l i s t i Paolo SENISE ed Enrico FI0RI= 
NI (à 'suo tempo d i r e t t o r e d i "Mondo o g g i " , r i v i s t a fon= 
data div e r s i anni addietro dallo stesso PECORELLI). 

Di recente sarebbero i n o l t r e m i g l i o r a t i i rapporti con 
il.Cap. Antonio LA BRUNA (già del SID) e con l'Aw.Fran 
co DE CATALDO (parlamentare radicale e difensore - f r a 
g l i a l t r i - del noto finanziere AMBROSIO, difeso da 
"O.P."). 

I>. ' l ' i IMiCOREIJ.l avrebbe anche svolto attività di interine» 
dia r i o f i n a n z i a r i o , prestando s o l d i ( r i c e v u t i - s i di = 
ce - da amici tnfluenr.i) a personaggi i n d i f f i colta ,sen 
..a interèssi, ma con i 'evidente scopo di acquistarne 
ie "confidenze"'. 
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c. Si sente ripetere nell'ambiente dei collaboratori di 
"O.P." che i l famigerato "archivio riservato" del de 
funto sarebbe occultato .in una imprecisata sede lon= 
dinese. I l PECORELLI - che soffriva di una infermità 
all'apparato masticatorio - era solito recarsi perio 
dicamente presso uno studio dentistico nella capita= 
le britannica. Si suppone che i viaggi servissero an 
che per "porre al sicuro" documenti compromettenti. 

Anche in questo settore, sono in corso approfondi= 

menti. Riserva di notizie, se positive. 

Roma, 27 marzo 1979 



UN CONSULENTE LAVA L'ALTRO 0 l 4 i 
E TUTTI E DUE LAVANO L'ICE 

"...consente da una parte al Cefis canadese (Eugenio) di fare buoni affari nel 
inondo con dati raccolti a spese del contribuente, e dall'altra, al Cefis italiano 
(Adolfo) di aumentare il monopolio nel settore..." 

i I.'c.\ assicuratore Augusto Ti- j 
I baldi ha venduto le azioni della j 

Seda, una Società di elaborazione ! 
dati, a tale Ruggero Gervasoni, 
noto protestato, diffidato c con­
dannato per assegni a vuoto, truf­
fe, e bancarotta fraudolenta. j 

A pane (v. riguadro) forniamo j 
un parziale elenco delle cambiali 
e degli assegni emessi a vuoto sta 
dal Gervasoni sia dalia Sigla P 
(l'azienda del Gervasoni che ha 
comprato la SEDA). 

Il Gervasoni per accreditare la 
SEDA al dr. De Franceschi Fausto" 
(Direttore Generale dell'ICE) ha 
preso accordi con Claudio Signo­
rile (P.S.I.) amico di De France­
schi per poter rinnovare su basì 
ancor più speculative il contratto 
con l'ICE. A tale scopo è stato fat­
to dimettere llng. Isgrò dalia Ban­
ca d'Italia. L'Ing. Isgrò ha costitui­
to con la moglie una società (la 
ISI) alla quale è stato affidato, con 
procedura particolare e segreta­
mente, un incarico da pane 
dell'ICE per un importo pari a cir­
ca 300.000.000 (100 miliorri 
ali anno per tre anni). Taie incari­
cò, del tutto superfluo, consiste, 
nel controllare gli adempimenti 
della SEDA e la stesura di un nuo­
vo contratto SEDA-ICE. Tale con­
tratto è stato stipulato il I* Marzo 
1979 e favorisce in modo incredi­
bile la SEDA* la quale si vede libe­
rata dagli oneri passivi relativi 
agli adempimenti del vecchio 
contratto, mentre riesce a collo­
care 80 persone di basso livello ad 
una media di lire 2500.000 al 
mese ciascuno per 4 anni, con un 
utile netto di oltre uh miliardo 
l'anno. L'Ice inoltre si impegna a 
rilevare con la maggiorazione del 
20"n sul prezzo di listino macchi­
ne usate appartenenti alla SEDA e 

che imece avrebbe potuto acqui­
stare direttamente dall'L'XIVAC 
(fornitrice di calcolatori) a prezzi 
inferiori. In tale operazione l'ICE 
perde l'occasione di aggiornare 
tecnologicamente il parco mac­
chine e si allinea a scelte prece­
dentemente fatte dalla SEDA se­
condo i propri obiettivi aziendali, 
non coincidenti con l'interesse 
dell'Istituto. 

De Franceschi sblocca con pro­
cedura d'urgenza centinaia di mi­
lioni di pagamenti arretrati per la 
SEDA, di cui parte Finisce nelle ta­
sche del PSI. . 

Si fa presente che buona parte 
di questi pagamenti è stata effet­
tuata a monte di prestazioni mai 
eseguite dalla SEDA e per le quali 
i funzionari dell'ICE hanno effet­
tuato a suo tempo precisi rilievi 
alla SEDA stessa. 

Nei frattempo oltre tre milioni 
di fatture di esportatori italiani 
giacciono presso una società pri­
vata bloccate in quanto la SEDA 
non paga i lavori realizzali. Il su­
per tecnico Isgrò. 100 milioni 
l'anno ex programmatore delta 
Banca d'Italia, risulta cosi il più 
pagato d'Italia per una prestazio­
ne del tutto inutile. Non si spiega 
altrimenti come De Franceschi 
abbia a valutare le prestazioni ci 
Isgrò se non riesce a sapere cosa 
vuole dalla SEDA, a parte i soldi. 
Si noti che prima di dare l'incari­
co alla ISI. ia società di Isgru. è 
stato emesso un bando di gara a 
cui la SIPE ha risposto quotando 
il lavoro circa 900.000:000 (la SIPE 
è una società della Banca Nazio­
nale del Lavoro). 

Ouindi delle due l una: ó la 
SIPE è costituita da un branco di 
deficienti o lsgrù è particolar­
mente appoggiato. 

Ger\asoni per poter avere mano 
libera, consenziente De France­
schi, ha fatto fuori la lesta tecnica 
della SEDA, licenziando in tronco 
con motivazioni pretestuose il 
condirettore generale e tutta la di­
rezione tecnica. 

Gervasoni ha chiamato a sosti­
tuirli i suoi amici della GEDA, so­
cietà di proprietà della famiglia 
Cefis. 

La morale dunque è questa: 
l'ICE chiama un consulente 
(Isgrò) a 100.000.000 l'anno per ge­
stire un contratto con una società 
di consulenza tecnica (la SEDA) 
che a sua volta per gestire tecnica­
mente* la sua società ricorre ad 
un'altra società di consulenza di 
Milano (la GEDA). 

Questa è la dimostrazione della" 
nuova linea politica di Ossola che 
ha in De Franceschi ii suo braccio 
esecutivo. 

Questi non solo continua ad 
umiliare le capacità professionali 
dei funzionari dell'ICE ma insie­
me ad Isgrò ha vanificato tutte le 
disposizioni relative agli appalti 
con il gioco delle «tre tavolette» 
ed ha sostituito cosi brillantcm-
lenie l'on. Dante Graziosi (l'ex 
presidente dell'ICE) facendo ap­
parire prestigiosamente la GEDA 
al posto della SEDA. 

La GEDA ha felicemente profit­
tato dell'occasione poiché mette­
re le mani sui dati della banca dati 
ICE consente da una parte al Cefis 
canadese (Eugenio) di fare buoni 
affari nel mondo con dati raccolti 
a spese del contribuente, e dall'al­
tra, al Cefis italiano (Adolfo) di au­
mentare il monopolio nel settore 
c impinguare il suo indirizzario 
personale che vende a caro prez­
zo a clienti della GEDA. 

OP - 27 marzo 1979 47 
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// ccnii/o/nenio o/io v/g//ia ce/te senfenro sy//o sfrege di piazza Fontana - Annullato anche 
un dossier già pronto - Forse saranno chiesti «ulteriori chiarimenti» a Luciano Infelisi 

Alto, distinto, foulard al 1 

collo, quarant'armi, giornalista 
professionista - un tempo re­
dattore de La notte - Renato 
Contini e considerato un testi­
mone importante nella Inchie­
sta sull'uccisione del direttore I 
di OP Mino Pecorelli. I magi­
strati erte indagano sul san- | 
guinoso attuato di via Orano 
— Domenico Sica e Eugenio 
Uauro - lo ninno twimnrtstn 
di domenica pomeriggio per e-
icoltarlo a lungo, a palaia» di 
pusttua. E Corsini si * mo­
strato toqiisclsrtmo. anche se 
non sempre ,tn- grado di ri­
spondere alle -domande del 
giudici. . 

Attraverso la tua testtmo-
mansa.-tornite in anteprima a 
un quotidiano, Corsini ba 
chiarito quali {ossero 1 suol 
rapporti eoa l'ucciso e quel 
eoe sapeva di come tmlie» rn 
le cose nella redazione dei set­
timanale politico scandalistico. 
Ba cercato di chiarire, insom­
ma, tn quale modo Mino Pe-
Mf̂ nt amministrasse la molte 
carte segrete di cui veniva in 
poncsso. Si sa che alcune le 
pubblicava ed altre, tu «su 
nella manica*, coma 11 chiame-
va im. preteriva custodirle In 
inaccessibili cassetti, pronte 
all'uso.; 

SlVè cosi scoperto eoe nel , 
mese di febbraio Mino Pece- ; 
ratti fece stampare due diverse 
copertine di OP. La prima, 
quella uscita regolarmente In 
edicola, presso la tipografia A-
bete ebe curava la compostilo-
ne di tutu !• numeri, quella 
•alternativa, m un alt» stabi-
Unente che gli. Investigato» 
stanno : ancora cercando. 81 
tratto, pio esattamente, del n. 
» dei a febbraio, eae rtetamts-
zava mia esclusiva^ sulla tuga 
di Ventura e ammonire — con 
rirsamesto alla vtoaada dei 
capo della -pollila Parlato -
ebe «Altre teste debbono cade­
re». 

Va notato ebe si era. aaa vi­
gilia della sostenta per la 
strage di plana romana. Ora 
pare ene la <operttna alterna-, 
tir»» tosse composta da-, uay 
collage di aasegai staccati 
firmati da un uomo di aeisj'-
ne e emessi a favore della 
spu Ouldo . Olannetum. poi 
condannato all'ergastolo. L'In­
tera tiratura di questa* ascon­
da copertina non venne Butta­
sela e sembra emaro ebe gii 
sisignl riprodotti altro non e» • 
raso ene un clamoroso falso, 
costruito probabilmente con 
l'ìmenilme m mettere ia mo­
to, ancora una vetta, una 
uiTi'ni m neatu animerai 

apparisse sul n. 5 e tolto di 
peso all'ultimo momento e so­
stituito con un altro, da pagi­
na 33 a pagina 37. «MI auserò 
eoe et trattava di un'iachtesta 
sulla pornografia, corredata 
con foto ebe a Pecorelli non 
piacevano», ba spietato lì gior­
nalista. Quel servizio buttato 
- ma proprio di quello si 
tratto? - * poi apparso sul 
numero successivo del IS feb­
braio. Ma Corsini ba ricordato 
ebe PceoreUt era motto riser­
vato augii «scoop, ebe curava 
p . r . n n . t T p . n L . * CD» R i U T l 
ctitiito nel suo ttnrts> per ore, 
solo e con l'ordine di non es­
sere disi orbato. Pagava una 
miseria t eoUasomon ma II e-
sonava a produrre .esclusive»; 
a volte era lui stesso a iormrt 
fl •matenaM base*. Negli inu­
mi tempi si era accanito sul-
riattare rttWtrte.. ce l'aveva 
con I fratelli Caltagirone. se 
l'eri presa con l'editor* Saro 
Ba Istmo ma aveva muso di 
attaccare danaio Vitalone. U 
-magistrato, e nrnirmnrtava di 
naie prudenza nel confronti 
dei •governo Andrecm. Nette 
stame settimane si ostinava 
nella ricerca dei bilanci del­
l'Orato* a Matta. K pero non 
si addentrava mal In partico­
lari. Oli incontri, te telefonate 
le annotava con cera sull'a­
genda. 

L'agenda 
Quest'agenda e all'esame di 

«tw» vi figurano nomi di me-
gtrtnu, di ufficiali dea'Arma. 
di "«"""i pfjwi -"Cbe tara 
«v« ii interrogherà tatti per 
chiarire ebe genera. Rappòrti 
«resterò eoa niectst* Stabi-
Uri, sulla base del nomi cbe 
pia rtcorrrono, ehi prender* a 
verbale? a" un aspetta tìeilea-
ttssimo qeC'lstrttttortâ . B ma-
glstrato, cbe pure tv* n i *>e 
Pecorelli come motti suol col-
legni, potrebbe trovarsi nel-
l'Imbarazzo di dover Ttvotgere 
ad altr. le stesse domande cbe 
dovrebbe formulare a se stes­
so. . 

C*t poi 0 «caso InltUxu. Pe­
corelli, al neordere, ebbe con 
Luciano Intensi un colloquio 
la matrma di marcaci io mar-
so, U giorno dell'agguato. In 
w . nota passata alle ageiaue 
e con l'Intento di sbaragliare 
0 campo dali* morte lUasxml 
circolanti. Interni ba spiegato 
ebe Pecorelli gU accenno a un 
proci tea su del film riprodotti 
Illegalmente e curato a* Gian­
carlo Anaâ ujgjt̂  jpucri 

uno steward suo .amico, sof­
fermandosi aactee su-certi do­
cumenti esplosivi isiili'?!rat 
l'Ini casse sui quali svrebbe 
messo presto le mani. Infensi, 
su quell'incontro, mercoledì 
mattina, ba scritto un rappor­
to di sei cartelle. n procurato-
re capo De Matteo gii ba det­
to ette «Jena 4 colletta avran­
no bisogno dl'qualcb* magglo-
r* chiarimento.. CsO non sajnt-
fiea ancora cbe Infensi sarà 
sentito come ireUuuim ma e 
sicuro ene Bica e Mauro gU 
chiederanno di integrare In 
Qualche modo II contenuto del 
resoconto scritto, mietisi e-
sdude eategoneamente ebe gli 
sia pervenuto un tanto a te­
stimoniare e considera «fran­
camente ptmera» una ipotesi 
del genere. I testimoni di que­
st'inchiesta, ss ranno comun­
que tacitissimi, forte centl-

QueUa di ascoltare motte, 
gente- * una strada onMtgat* 
per I giudici se vorranno ema­
rtri gU .esorti* nel quali Pe­
corelli si muoveva, con guati 
C*V%éì 1D EBSSSOO ^6OOB3OC0*V*% fl 

suo .gioco», aia sulla rlTista 
sta a gusarSKTra, eoo si par­
sone cbe rajrpreara tarano t 
suol •tnteaoeào& rxtraaê atU 

Dorri eseerr5a3t)rcfoncita te 
provenienza dl 'am-processuali 
tuttora coperti «dai- scalilo 1-
strattono e al età fi dtretaorc 
di <OP era* In pceaseto a «H 
quei pacco di Usi ilisrsit di 
conversazioni (si presume tee*> 
toniche V trovate trelf. tanti 
fasciooo arcnlTtaa c-lx reda* 
Hoa* di TU Tacito e Dell'a»-
partamento di va* deSa CastD-
luccis 

Cbe ci ala di messo quskts». 
magistrato pare un tauo cer­
to. Cbe Pecorelli, magari pre­
sentandosi come giornalista 
auspice di qualcuno beo eccre-
dliato a piazzale Ctodlo, abbia 
tllafrtsln «contatUt capaci di 
procurargli cartaggl assoluta­
mente nserraU. Da tempo ti 
procuratore generale putte la 
corte d'Appetto Pietro Pascali-
no aveva avviato una tnchleets 
sugu •scoop, di OP. Voleva 
sapere - e per questa ragione, 
a quel che pare tra stato asci­
lo di intercettare I rastremi di 
Pecorelli - ehi •passasse, atti 

.f^Wli! -fJlEaftdsB f̂*0 

al settimanale, ehi tosterò gtt 
Ini ormatori, da quali uffici 
detta Procura o del Tribunale 
armassero Oso a vta Tacito 
*»«"•«»'' merenti a tndagmi 
in 

L'atmosfera 
' L'atmosfera ebe si mttoa, 
da martedì notte, a palazzo di 
Giustizia e petente Pettego­
lezzi, mprflti. i"«i'"««»«"w« eir-
COel̂ UQO CO«Q C*svBssCs8»Bt«vt ^ «̂T60C*< 
empente tmentlta «Io lo cono­
scevo appetta, l'avrò visto 
Quattro o nnqo* vette tn tut­
to., dice un. iiiiflslisiii t In­
tanto racconta eh* non gtl * 
sfuggita «la seeoa si Peeoreltl 
a braccetto di .un~ceOefa an­
dare to t fdft per-1 «oradoi». 
Un altro fa eaptre ttUìinmira 
ebe .PecorsSi si e incontrato 
con tm atto ̂ naAttnts)*. K 
pare ee>ptlctto rtnvtse ̂  trsme 
qualche deaittlotie. r̂ eogreta, 
ta realtà, a vaia 
tato con mottf fksattl: rttlifli 
va notate, altra a» Daatava 
cercando -di • accreditare in 

(e «t. i 
» chi, tn 

i avrebbero tratto : 
Poi ci sono 1 •gsocttt» che ta 

Of serviva probabtl* 
u a copra». X. par certo, 

sono i sta crattL Itantralmes-
U l'tndagme ca Maaro-* Bica 
gavYKOssitV SO^QTtst^sststiS^O 

Quatti itucBjesns».' 
tvtodeoe >^a> dt^qts~«ia aarttto 
r ordine et rtistrìsr* la booca a 

'Mlap I>scoreOl." ^ 

T fary^liari : • ' " .-.**••>'*•"'. 
j tamlhan dejnxcssb, tatan-

to, hanno decstb di costruiirzl 
parte errUt. I patroni - un 
gruppo di Doti penalisti -
sono decisi a entrare nel pre­
cesso con una sede di richie­
ste di nullità di ani istruttori, 
ritenendo ebe .«a stata, notata 
In oro moenentl la prooedure. 
Viene tra l'alt» conteeteti la 
chhuura eoa r.stgao deQa re-
dastone di OP. ébt ha di fatto 
•tmpetmo l'uscita «e! giornale, 
ssa Jk par vero* che .Pecorelli 
et», 41 glornal*, e zttsaua altro, 
per U momento, aecabra voler­
ne raccogUere l'eiedUa.' 

Paolo («Tildi 

Corsini, per parte aut. ha 
I panato pure di un dossier., 
I anch'esso preparato perche 

r 
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Jone C. Pecorel l i ( Canaine), nato a S e s a ano del I-oliae i l U / 6 / «2ii, 

avvocato c i ^ i s t a , stuello in Via Tacito 50. 0 1 4 

Sposato-con-us-figlio, _Stefcnc^aimi-lS -c irca r ^3ue^sGÌ-vanie ! ' £ — 

separato ( da c i r c a tre armi), s i lega, definitivamente dopo -una 

convivenza lunga quanto i l P±imo matrimonio, con un'a l tra s ignóra , 

Anna i-aria Amati, da cui ha tn secondo f i g l i o , Andrea di c i r c a 1 0 ^ f Jjj ' 

' s a n i . S t t à n a a e n t e j à e s c e ad ottenere anche per. questo secondo 

f i g l i o i l cognome u f f i c i a l e Pecorell i* V' 

3Jon è sposato con questa seconda donna. 

Successivamente intrecc ia una relazione con l a moglie del . f r à t e l -

l o de l ia .sua convivente, Eranca l&ngiavacca i n Amati (separata?). 

Come avvocato non x i s u l t a ' a ^ 

. r i l i e v o , avendo dedicatV ia^masgior parte 'della propria a t t i v i t à 

alla^róion* dell«azienda dei fratelli Goril (produzione di fiori) " , 

•^#suc;c^ss^ àel suo vistoso fallimento, •••*Xf. ',y ; 

quale non si~xitiene sia estraneo del tntto^ 

• X m £ £ ' i ^ ' w ™ e d x t o beni materiali- in apparenza, intestando di ... -

; vo l ta i n volta le . sue proprietà a l l a W d r e ^ l a s s o r e l l a , a l l e . . • 

, stia diverse donne, spesso addirittura a" dipendenti del proprio 

- t i f f i c i o / a i quali negava poi persino l a liquidazione. ^«u : 

E« tuttora residente in v ia Ugo De Carolis 101, abitazione del la ^ \ ^ 

prima moglie, mentre vive abitualmente i n v i a gei^Savorel l i . _ / 

L a sv^statura" di imprenditorej^ancor prima di dedicarsi a l l a . , 

a t t i v i t à editoriale , è costellata di cause di lavoro per oboli- ^ 

gai d i legge non a s so l t i . 

• l ' a v v . Pecorel l i f a l a sua apparizione nel mondo de l l ' ed i tor ia 

u i a l lorché .Leone Cancrini , noto strozzino romano, decide d i r i l e -

/ § vSie -la^testata del settimanale Muovo Mondo d'Oggi, periodico di ^ . ^ _ 

• ^ l É i t i c ^ ^ d a t t u a l i t à - ò h e a distanza di c i r c a un anno d a l l ' i n i - \ ; 

^ • ^ n ^ S ^ s t a gestione1 cesserà l e pubblicazioni. 

f | l l r ^ . t o i ^ s i v e r i f i c a a l lorché l a gestione f a l l i m e n t i 

' f d e ^ f x a t e l l i . G o r i necessita di denaro contante. 
:" Pecore l l i s i rivolge a Cantón i ed ot tàhe . previa congrua tan- ; 

gente, l a c i f r a desiderata. C i f r a che s i r i v e l e r à i n seguito ; _ . 



dctcrninarite a i f in i ' della dichiarazione di fallimento per l 'az ien-

da dei G o r i . 

I rapporti t r a i . duo ni saldano a l punto di giungere ad or, a parte­

cipazione s o c i e t a r i a paritaria nel l 'editoriale fondo d'Oggi-

A questa a t t i v i t à s i aggiungono immediatamente anche quelle della 

Leonida Ininobil iare, intestata a l l ' a u t i s t a di Camerini, e del la 

Grandi llaestari (opere d'arte f a l s e ) . Per quanto riguarda l a v i ta 

d i qusste due s o c i e t à è ampiamente i l lus tra t ivo i l ricorso a i 

t r ibuna l i c i v i l i e penali di Poma... (epoca '67-'68). 

l 'accordo soc ie tar io nell 'editoriale Kondo d'Oggi, per l e caratte­

r i s t i c h e p e c u l i a r i dei due personaggi naufraga i n breve, f ino al— 

. l a completa cessazione delle pubblicazioni• * 

I I periodo-ai chiusura di .Eondo d'Oggi (autunno f68),'vede Pecoael-

l l j amministratore unico della s o c i e t à , i l cui fallimento viene 

"gestito dal l*aiuto di studio di Pecore l l i , dott. Romagnoli, * 

coinvolto suo u s i grado in tutta una serie di i l l e c i t i , 

l e motivazioni s u l l a cessazione della pubblicazione-.sono state 

• mol tepl ic i , ria sembra aver maggior valore quella che individua nel 

g iornal is ta Franco Simeoni l a causa primaria dell'evento. 

Ed' è proprio con Simeoni che Pecorell i dà v i t a a l l a Agenzia OP, 

Osservatore Po l i t i co Intemazionale*. Ed è anche da qui che hanno 

jf v i t a i primi collegamenti di Pecorell i con l'ambiente mil i tare, 

| per i l trp.nite d i Simeoni. 

Per quanto riguarda i collegamenti p o l i t i c i Pecorel l i sperava di 

mantenere i n atto quelli »̂ rA rumente accesi durante i l periodo 

di llondo d'Oggi ( Togni, Benedetti dell 'ESilL, Dario Antoniozzi). 

Dopo un b r i l l a n t e iniz io l'Agenzia ( interamente fa t ta da Simeo-

^ n i , _ Giano -Accante ed un gruppo di ragazzi del la pacciardiana ifuo-

M^vaiJ3.epùbblica, con l a partecipazione di un capitano d*».HA EsercjL^ 
;- : to "collaboxatore del SZD. I-iartini), vive un periodo di stanca, 

*•>tt»- 7 1 g T 1tì* ò-i~f>-±n-ri e redattori f inché Pecore l l i , ottenuta l a . 

•fc^TipTa d ì : g ì m ^ 1 * pubblicista, non ne assume l a direzione 

* responsabile i n prima persona» 

Con l a maggior parte dei suoi collaboratori Pecorol l i ha dolle • 



oause di lavoro por non aver ottemperato agli obbligai di legge 

e per__aye:i? rif iutato le gi ust e_li qui dazi oni 

Frattanto l'Agenzia OF è passata dalla proprietà di una dattilogra 

fa di Pecorel l i a sua madre, Si lvia Karia Limongelli. 

Uel frattempo Pecorelli, grazie ad una conduzione particolarmente 

spregiudicata dell'Agenzia, è riuscito-ad entrare in contatto 

con diversa personaggi del sottobosco politico romano e ne ap­

profitta per tentare un rilancio dell'OP.. 

I l periodo p i ù interessante di tutta l a sua a t t i v i t à editoriale 

è in fa t t i circoscritto nel periodo cbe va dal '72 a l *74« ' 

Grazie a i Insani u f f i c i di -tlario IraperisyPecorelli riesce infat­

t i a conoscere numerosi p o l i t i c i / d a i quali viene peraltro tenu- . 

.to piuttosto lontano J ed i l colonnello Hicola Falde, successore 

di Socca all^Tifficio B3I del SU). 

Nonostante questi nuovi collegamenti Pecorelli non riesce ad 

imprimere nuova v i ta a l la sua Agenzia, ed a stento manda avanti 

l a pubblicazione, contentandosi delle briciole cbe aritiene oon 

professioni, evidentemente valutate nel giusto, di amicizia ai ' 

più disparati personaggi. 

Caratteristica di Pecorelli è infatti quella di non esser mai r i u ­

scito a coltivare un'amicizia politica, nè d'altra parte un 

qualsiasi a l tro genere di amicizia. 

La sua conoscenza con l'on. Sullo lo porta intanto ad assumere 

l ' incarico d i capo dell'ufficio stampa del mirri staro delle reeio-

ni (gesti S » T \ Q ) , e s i dice s ia anche i l padre naturale della 

piccola Sullo concepita nel corso di un viaggio di lavoro in 
. - • • • • (? - . • . • . . ' 

Romania . 

• Questo : periodo coincide con i l punto di ,arrivo di Pecorelli per 

quanto?-xij^aaxdà i . traguardi da raggiungere. La posizione u f f i c ia ­

l e ; (?)iloixxèxrpie ingatti d i una prosopopea indicibile. 

Serrare. i n : «intesto periodo : Pecorelli - progetta un'iniziativa edito­

r ia l e per: l i iBegioni (intrecciala ques to scopo una fittissima 

corrispondenza epistolare e telefonica cor. tutt i i capi u f f i c i tìt 

stampa delle industrie italiane, relazioni tenute dalla sua 
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unica, segretaria u f f i c i a l e per l'occasione,Franca 1-iangiavacca). 

1 1 in iz ia t iva-v icre però-a• cadere con—la—crisi ùi guv amo j che. nuir 

vede riconfermato l ' o n . Sullo. 

Con l a soddisfazione della carica giungono però anche i primi 

dispiaceri . L ' a w . Pecorelli viene i n f a t t i violentemente attacca-

sia dal Secolo d ' I t a l i a che dal l ' 1 agenzia della destra 3)123,. ohe 

vedono ne l l a sua assunzione del l ' incar ico presso i l ministro Sul­

l o i l r i su l t a to d i passati e non denunciati i n t r a l l azza i . 

Ter parte del colonnello Falde, che i n un secondo tempo assume­

r à add i r i t tu ra l a direzione dell'OP, Pecorell i riceve ,una serie • 

d i not iz ie d i fonte massonica, che vivrebbero d i vo l ta i n vo l t a 

, .>,; 4Siutare " c a l i b r i da SO" nelle continue iLott e ;che caratterizzano 

; questa KSF» "consorteria"* i ; 

. ^ mancati r i s u l t a t i d i questo "disinteressato" aiuto ed i succes-

disivi attacchi f a t t i a l l a massoneria dall'»OP sono prova ul ter iore 

j ; ;del carattere del personaggio. 

• • " • 
La statura d i Pecorelli non è tale i n f a t t i da consentirgli scelie 

precise e cosi vivacchia adagiandosi sui contr ibut i che g l i ven­

gono dall'SIISL, dalla Bai-TV, dalla Conf industria (quasi niente), 

dal.generale I jLcel i ( la cui disgrazia è dovuta i n primo luogo 

• a l l a ambiguità d i molte delle not izie ap-garse sull'OP^. e dagli 

occasionali r icat tucci che riesce a mettere i n piedi con l ' a i u to 

dei r i d i c o l i dossiers che l'Agenzia l-iontecitorio d i Landò Dell'Ami-

co fornisce dietro pagamento a questi pa r t i co la r i personàggi. 

4Ciò f i n o a l giorno in cui occasionalmente ottiene delle fotoco-

% ì p i e TÌgratTrten-fci a f f a r i della Kontedison e di Cefis (d i nessuna 
•*"Ì:'*V.-.. " 
' i £&! : '- '"' V. * • -
"i^importanza) ed aggiunge a i contributi che riceve q u e l l i che 

Oioacchino-Albanese^gli f a arrivare i n ragione di un milione a l 

mese* • 

iìa l ' i ngo rd ig i a è tanta e cosi Pocorolli decide d i approntare un 

progetto d i " le t tera finanziaria", sul t ipo d i quella dell'Espres­

so, che avrebbe dovuto essere interamente pagata da Alberese. 
c * ò i n f fatti un lungo periodo ( i. meci t ra i l maggio e è i l or-t-



? L'iniziative, non è comunaue ancora andata in porto nonostante 
:V . . . " . 
-i Albanese s i fosse impegnato per i l reperincnto dei fondi n^ces-, 

s a r i , anche' a l di fuori della l-.ontedison. 

I^Hel frattempo lo stesso libanese fornisce a l i 'OP tutta una serie 

|di notizie s u l l a lionfedison e sulle sue concorrenti. lolte di 

ig&ueste notizie vengono poi violentemente contrastate da d i r i - .. 

t i della stessa Koatedison. 

tanto l'opera del colonnello Falde non s i è limitata all'aiuto 

roentaneo ma, dopo ^ _ «™» ??>.
>

lgn'tf,iTlamento dal SH> ha più attiva­

te partecipato alla vita dell'OP, sino a l l a conclusione del 

sàto dicembre in cui, dopo una serie di attacchi al la * 

;nT*f gì ja 7fppTnô T>of»nT»A? 1 i ottiene l a beila somma di. trentacinque ^ 

I l i o n i di l i r e (interamente serviti a l i ' «.stinsi ̂ ne de], mutuo 

c^aGoéiào dall-» a w . Pecorelli sulla sua v i l l a di laarina di Grosseto), 

'$£ onte incerta ma passati per i l tramite dell'on. Bisaglia e ^«oon l*intervento di Kice/ l i . 
s%3ìB(g!!rrr. - :— 
3||||£jta*cor oggi l 'on* Bisaglia contribuisce in maniera determinante al 
ii^#ijaatenimento dell'Agenzia con rimesse mensili che, per non avvici-

::'̂ ||̂ aaare i l "pericoloso" Pecorelli venivano mediate da Sergio Salieri , 

.'feS'segretario di Camillo Crociani, già al la Fiumare ed ora a l la 

.4. ;-Jlnmeccanica» 

\ Sembrerebbe ozioso soffermarsi ancora su tutt i i tentativi di n -

:i.£t;catto messi in opera dall'OP, alcuni con esito positivo ed a l t r i 

;Vl̂ TO«vma vale coauncjue ricordare quelli a l i 'Europrograiame (mediazio-

( » | ^ & i o n i ) , quelli all'HIS, quelli all 'Ut! (Gullotti, Careiiinit), 

a FIi5?,quelli ai vari uomini po l i t i c i . Per non parlare 

etuti tentativi di intrallazzo tentati con scarsi r i su l ta -

ì ecore i l i che, pur legato ad alcuni personaggi. noi* ha mai 

»-trattare anche con i r i v a l i , con lo scopo evidente di 

.«orli imi e g l i a l t r i . : , 

"Sfctto c iò è ampiamente dimostrato dall 'assoluto isolamento del 

personaggio che non vpde, dopo tanti f.ffanni, di alcuna valida 

Protezione ^politica o di altro genere, anche e soprattutto perchè 

-.... - .«scarni*»*.? 



Attualmente la composizione della redazione dell'OP ha quw-to c.x-

ganico- s -liar-oel-lo-Sol-ito, -di-rettore-• responsabile^e^L&Haottol-a^T— 

quotidiano di affissione con gli spettacoli di Roma (l); Paolo 

Patrizi» valido estensore transfuga della sinistra extraparla­

mentare; un non meglio identificato corridore d'auto collaborato-

re del l'éssaggeroj e, dulcis in fundo, I'ache-~Piccolo, che sembra 

assolva alle funzioni di capo—redattore, ambiguo e losco personag­

gio, già all'agenzia liontecitorio ed informatore della Questura 

a livello uscieri». ' • $ 
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Di seguito a precorse intese col Dirigen 
te della I I * Divisione, si trasmette i ; allegato 
appunto»-



APPUNTO 

In taluni ambienti giornalistici circola la 

voce che nel) 1974 la segreteria dell*On. Moto r i 

chiese al S.I.D. un promemoria sul defunto gior­

nalista Pecorelli dell"agenzia O.P.» 

Questo promemoria, che sarebbe in circola­

zione in fotocopia» comprende le vicende patrimo 

niali, familiari e personali del giornalista uc­

ciso e menzionerebbe i nominativi di talune per­

sone implicate in scandali passati nonché quelli 

dei finanziatori del Pecorelli» Tra questi figu­

rerebbe i l nome dell*On. Bisaglia e quello del 

Generale Miceli* 

Infine lo stesso documento concluderebbe che 

diverse personalità politiche erano intenzionate 

a far tacere, giornalisticamente, i l Pecorelli*-



nana si trasmette in allegato i l menzionato do­

cumento**» 



_ ì t p i w o i n v is - inn t.w ^w. ~ ^ 1 fsf|F 

Segato--con, un—faglio, -Stefano-anni 18 -circa r » ouacoooi vanente 

separato ( da circa tre anni), s i lega, de f in i t i vanente dopo una 

convivenza lunga quanto i l primo matrimonio, con un'altra signor», 

Anna i-aria Amati, da cui* ha un secondo figl io, Andrea di circa 10 

anni». Stranamente .riesce ad ottenere anche per questo eeoondo 

figlio i l cognome ufficiale Pecorelli*. 

tfon è sposato con questa seconda donna. 

Successivamente intreccia una relazione con la moglie del fratei-

lo** della sua convivente, Franca Mangiavacca in Amati (separata?). 

il; 
Coste avvocato non risulta abbia conseguitò risultati di alcun • 

i l 1 • 
rilievo, avendo/dedicato ia maggior parte della propria attività 

| . "'. 

al la gestione^dell'azienda dei fratelli Cori (produzione cU. f i o r i i 

e isuccessivamente alla gestione del?8uó vistoso ""fallimento, al 

quale'non s i : ritiene sia-estràneo-dei tutto»^ • ,---:-: ' • . 

Non ha mai posseduto beni materiàliTin-apparenza, intestando di 

volta i n volta le sue proprietà alla madre, allax sorella, alle 

sue diverse donne," spesso addirittura^ dipendenti del proprio 

-ufficio, ai quali negava poi persino la liquidazione. 

E 1 tuttora residente in via Ugo De Carolis 101, abitazione della 

prima moglie, mentre vive abitualmente in via Sei Savorelli. 

La sua"statura" di imprenditore, ancor prima di dedicarsi al la 

a t t i v i t à editoriale, è costellata di cause di lavoro per-obbli­

ghi di legge non assolti. • 

L ' a w . Pecorelli fa la sua apparizione nel mondo dell'editoria 

allorché Leone Cancrini, noto strozzino romano, decide di r i l e -

vare l a testata del settimanale Nuovo l'ondo d'Oggi, periodico di 
L 

p o l ì t i c a ed attual i tà cl:e a distanza di circa un anno dal l ' i n i -
k 

zioidi questa gestione cesserà le pubblicazioni. 

L'incontro: tra^i; nuarsi; verifica allorché la gestione fallimentae 

dell'azienda dei fratelli;Qoriinecessita di denaro contante. 

Pecorelli si rivolge a Cancrini'ed*t>ttihe, previa congrua tan-

gente, la cifra desiderata.{.-Cifra chejsi rivelerà in seguito • 



1 rapporti tra i due oi saldano al punto di giungere ad una parte­

cipazione societaria paritaria nell'editoriale Kondo d'Oggi. 

± questa a t t iv i tà s i aggiungono immediatamente anche quelle della 

Leonida Immobiliare, intestata all'autista di Canorini, e della 

^Grandi 'lìaestri (opere d'arte false). Per quanto riguarda la vita ;| • • 
d i .queste due-società è ampiamente illustrativo i l ricorso ai 
ta *•* 

^tribunali c i v i l i e penali ài Soma... (epoca '67-'68)« 

Raccordo societario nell»editoriale llondo d'Oggi, per le caratte-

lristiche' peoiùi ari dei due personaggi naufraga in "breve, fino a l -

a «completa cessazione delle pubblicazioni, 

periodo -ai chiusura di inondo d'Oggi (autunno "68), vede Pecoasl 
l i anministratore unico della società, i l cui fallimento viene 

gestito-dall"aiutò di stùdio di :.?ecorelli, dott. Romagnoli, 

coinvolto^ sub malgrado in tutta una scric di i l l e c i t i . 

Xe motivazioni sulla cessazione della pubblicazione sono state 

molteplici, ma sembra aver maggior valore quella che individua nel 

giornalista Franco Simeoni la causa primaria dell'evento. 

Ed è proprio con Simeoni ohe Pecorelli dà vita alla Agenzia OP, 

Osservatore Politioo Internazionaler Ed è anche da qui che hanno 

vita i primi collegamenti di Pecorelli con l'ambiente militare, 

per i l tramite di simeoni. 

Per quanto riguarda i collegamenti politici Pecorelli sperava di 

mantenere in atto quelli ambiguamente accesi durante i l periodo 

-di Inondo d'Oggi ( Togni, Benedetti dell'ENEL, Dario Antoniozzi). 

opo-Ms; -brillante in ìz io l'Agenzia ( interamente fatta da Sioeo-

!» JGiano Accame ed un gruppo di -ragazzi della pacciardiana lluo-

Hépubblica, con la partecipazione di un capitano dellé Eserci-

collaboratore del SID, liartini), vive un periodo di stanca, 

Lternando dire-ctori e redattori finché Pecorelli, ottenuta la 

^tessera di giornalista pubblicista^ non ne assume la direzione 

responsabile in prima persona. {.... „. 

Con l a raarr.-a.or parto dei - suoi collaboratori Pccorolli .ha dolio 



oause di lavoro per non aver ottemperato agli obblighi di legge" 

e p«*^aver rifiutato le /riuste liquidazioni ». 

Frattanto l'Agenzia OP è passata dalla proprietà di una dattilogra 

'.v;fa di Pecorelli a- sua madre. Silvia l'Aria Limongelli. 

-liei frattempo Pecorelli, grazie ad .ma conduzione particolarmente 

spregiudicata dell'Agenzia, è riuscito ad entrare in contatto 

H oon diversi personaggi del sottobosco politioo romano e ne ap— 

^prof i t ta per tentare un rilancio dell'OP.. 

periodo più interessante di tutta la sua a t t iv i tà editoriale 

in fa t t i circoscritto nel periodo che va dal »72 al »74. 

ile a i buoni u f f i c i di I-lario Imperia. Pecorelli riesce infat-

i a conoscere numerosi politici/ dai quali viene peraltro tenu-

^piuttosto lontano J ed i l colonnello Nicola Falde, successore 

^occa a l l 'uf f ic io R3I del SID. 

-^-Jcnostante questi nuovi collegamenti Pecorelli non riesce ad 

i-iS:imprimere nuova vita alla sua Agenzia, ed a stento manda avanti 

l a pubblicazione, contentandosi delle briciole che etti ene con 

professioni, evidentemente valutate nel giusto, di amicizia ai 

più disparati personaggi. 

Caratteristica di Pecorelli è infatti quella di non esser mai riu­

scito a coltivare un'amioizia politica, nè d'altra parte un 

qualsiasi altro genere di amicizia. 

La sua conoscenza con l'on. Sullo lo porta intanto ad assumere 

l' incarico di capo dell'ufficio stampa del ministero delle regio­

n i (gestione -Sullo), e s i dice aia anche i l padre naturale della 

piccola..Sullo concepita nel corso di un viaggio di lavoro in 

Bonania. 

Questo periodo- coincide con i l punto di ,arrivo di Pecorelli per 

quanto r i g u a r d a i traguardi, da raggiungere. La posiziono uff ic ia-

le (?) lo riempie infatti-di una prosopopea indicibile. 

Sempre in questo periodo Pecorelli progetta un'iniziativa edito­

riale per le Regioni (intreccia a questo scopo una fittissima 

• corrispondènéa'^Pioto^ 
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\ genti della stossa Kontedison. 

Intanto l'opera del colonnello Falde non s i è limitata all'aiuto 

momentaneo ma, dopo i l suo al5 ontanamento dal SU) ha più attiva­

mente partecipata alla vita dell'OP, sino a l la conclusione del 

passato dicembre in cui, dopo una serie di attaochi al la 

famiglia LeoneyPecorelli ottiene la bella somma di trentacinque 

milioni di lire (interamente serviti ali'*»stinsigne del mutuo 

acceso dall'aw. Pecorelli sulla sua v i l l a di iiarina di Grosseto), 

di fonte incerta ma passati per i l tramite dell'on. Bisaglia e 

con l'intervento di Idee/ l i . 

Ancor oggi l'on.. Bisaglia contribuirle in maniera determinante al 

mantenimento dell'Agenzia con rimesse mensili che, per non avvici­

nare i l "pericoloso" Pecorelli venivano mediate da Sergio Sali eri , 

segretario di Camillo Crociani, già alla Finmare ed ora alla 

Finmeccanica. 

Sembrerebbe ozioso soffermarsi ancora su tutti i tentativi di r i ­

catto messi in opera dall'CP, alcuni con esito positivo ed a l t r i ' 

no, ma vale comunque ricordare quelli a l i 'Europrograisiite (mediazio­

ne llencioni), quelli nll'KiiS, quelli all 'Itti(Gullotti , Careuiait), 

i;uélli alla F2AT,quelli ai vari uomini po l i t i c i . Per non parlare 

dei ripetuti tentativi di intrallazzo tentati con oca-si risulta­

t i da Pecorelli che, pur legato r.d alcuni personaggi, noi. ba mai 

esitato i. trattare anche con i r i v a l i , con lo scopo evidente di 

"utilizzare"gli uni e gli a l tr i . 

Tutto ciò è ampiamente dimostrato dall'assoluto isolamento del 

personaggio che non i,-ode, dopo tanti affanni, di alcuna valida 

protezione-politica o di altro genere, anche e soprattutto perchè 

i SVJDÌ "arafei" sarebbero i primi a f e l i c i tars i di una sua defini­

tiva tacitazione (editoriale s'intende). 
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OGGETTO: -Appunto.-

ALLA DIREZIONE DEL SISDE 

ROlk 

• Si trasmette l*unito apunto coxBedato 

da un allegato.— 

p.IL CAPO CENTRO 
V 

S E G R E T E R I A 



A P P U N T 0 

PONTE : Volpe; 

SETTORE : estremismo politico; 

DATA DI ACQUISIZIONE DELLA NOTIZIA : 24.11.1980; 

ATTENDIBILITÀ' : ^ 

1. La Fonte ha rife r i t o di essere venuto in possesso 

della copia di un appunto riservato che a suo d i ­

re sarebbe stato compilato dal SID dietro richie= 

sta privata dall'allora Presidente del Consiglio 

dei Ministri On. Aldo MORO sull'attività e sui 

contatti del giornalista Mino PECORELLI della ri= 

vista O.P.. 

L'originale del documento presentava annotazioni 

scritte a mano e successivamente cancellate. 

2. In allegato copia del documento fornito dalla Fon 

te -• i l cui contenuto presenta t r a t t i di parziale 

discontinuità presumibilmente determinati;- dalla 

mancanza di righe dal fondo pagina. 



awoc ato c i v i l i a t a , studio ' in Via"Tacit0*50. 

Sposato..con~un..£iglio, Stefano- anni l8-circa r -«-eu*c^eei^mente—— 

soparato ( da c irca tro anni) , c i lega, definitivamente dopo una 

convivenza lunga quanto i l primo matrimonio, con un'altra signora, 

Anna i a r ì a Amati, da cui ha un secondo f i g l i o , Andrea di ciroa 10 

anni* Stranaaente_ric3ce ad-ottenere anche per questo seoondo 

f i g l i o i l cognome uff ic ia lo Pecorelli* . 

Boa è sposato con questa seconda donna. 

Successivamente intreccia una relazione con l a moglie del f r a t e l ­

lo del la sua convivente, Franca Mangiavacca in Amati (separata?). 

Come avvocato non r i su l ta abbia conseguito r i s u l t a t i di alcun 

r i l i e v o , avendo dedicato i a maggior parto della propria a t t i v i t à 

a l l a geation* dell'azienda dei f r a t e l l i Cori (produzione di f i o r i ) 

e successivamente a l l a gestione del suo vistoso fallimento, a l 

quale non s i ritiene nia estraneo d«:l tutto.. " % 

Won ha mai posooduto beni materiali in apparenza, intestando di 

volta in volta le sue proprioti a l l a madre, a l ias sorel la , a l l e 

sue diverso donne, spesso addirittura.a difendenti del proprio 

u f f i c io , a i quali nogava poi porcino l a liquidazione. 

£ ' tuttora residente in v ia Ugo De Carolis 101, abitazione della 

prima moglie, mentre vive abituaiaento in via Sei Savorel l i . 

l a sua"statura" di imprenditore, ancor prima di dedicarsi a l l a 

a t t i v i t à editoriale, è costellata di cause di lavoro per-obbli­

ghi di legge non asso l t i . 

L 'aw» Pocorcl l i fa l a sua apparizione nel mondo doli'editoria* 

a l lorché Leone Cancrini, noto strozzino romano, decide di r i l e ­

vare l a testata dol settimanale i/uovo Jiondo d'Oggi, periodico di 

po l i t i ca ed a t t u a l i t à cJ:e a distanza di c i rca un anno d a l l ' i n i ­

z io di-questa geotiono cesserà le pubblicazioni. 

L'incontro tra i due s i v e r i f i c a al lorché l a gestione fall imento» 

dell'azienda dei f r a t e l l i Cori necessita di denaro contante. 

Pecorel l i s i rivolge a Cancrini ed ottine, previa congrua tan-



A questa a t t i v i t à ex aggiungono immediatamente anche quel ledel la 

Leonida Imnobiliave, intestata a l l 'aut i s ta di Cancrini, e dolla 

Grandi llaestri (opere d'arte'false) . Per quanto riguarda l a vita 

.di questo duo soc i e tà è-ampiamente i l lus tra t ivo i l ricorso ai 

tribunali c i v i l i e penali di Roma... (epoca '67-'68). 

L'accordo societario nel l 'editoriale Inondo d'Oggi, per le caratte­

r i s t iche peculiari dei due personaggi naufraga i n breve, fino a l ­

l a completa oessazione delle pubblicazioni. 

I l periodo a i chiusura di Kondo d'Oggi (autunno '68), vede Iecora l ­

l i aruainiatratore unico della s c s i e t à , j l cui fallimento viene 

gestito dall'aiuto di studio di Pecoró l l i , dott. homagnoli, 

coinvolto suo malgrado in tutta una serie, di - i l l e c i t i . 

Xe motivazioni sul la cessazione della pubblicazione sono stato 

molteplici, ma sembra aver maggior valore quella che individua noi-

giornalista Franco Simeoni l a causa primaria dell'evento. 

* Ed è proprio con Simeone che Pecorelli dà v i t a a l l a Agenzia OP, 

. Osservatore Tolitioo Intomazionalo r Ed ò anche da qui che hanno 

! v i t a i primi collegamenti di Pecorelli con l'ambiente militare, 

per i l tramito di simeoni. 

' f ' P e r quanto riguarda i collegamenti p o l i t i c i Pecoró l l i sporava di 

mantenere in atto quell i ambiguanente accesi durante i l periodo 

di Inondo d'Oggi ( To^ni, Benedetti dell'i^i^L, Dario Antoniozzi). 

\ Dopo tu; bril lante in iz io l'Agenzia ( interamente fatta da Sioeo-

\ n i , Giano Accame ed un gruppo di ragazzi del la pacciardiana lluo-

V va Repubblica, con l a partecipazione di un capitano dolld Eserc i ­

to collaboratore del SID, har t in i ) , vive un periodo di stanca, 

alternando diro:tori e redattori finche Pecore l l i , ottenuta l a 

tessera di giornalista pubblicista, non ne assume l a direzione 

. responsabile ir; prin.i persona. 



fa di Pecorelli a sua madre, Silvia l ^ r i a Limongelli. • 

j Kel frattempo Pecorelli, grazie ad jaa conduzione particolarmente 

spregiudicata dell'Agenzia, è riuscito ad entrare in contatto 

oon diversi personaggi del sottobosco politico romano e ne ap­

profitta per tentare un rilancio dell'OP., . 

I l periodo più interessante di tutta l a sua attività editoriale 

è infatti circoscritto nel periodo che va dal ̂ 72 al »74. 

Orazio al buòni uffici di Mario Imporia/ Pecorelli riesce infat­

t i a conoscere numerosi politici ( dai quali viene peraltro tenu-
) ^ 

to piuttosto lontanoJ ed i l colonnello l/icoia Falde, successore 

di Bocca a l l ' u f f i c i o Rai del SU). 

Nonostante questi nuovi colleganent ; f e c o r c l l i non riesco ad 

imprimere nuova v i ta a l l a sua Agenzia, ed a stento manda avanti 

l a pubblicazionej contentandosi delle briciole che ottiene con 

professioni, evidentemente valutate nel giusto, di amicizia a i 

p iù disparati personaggi. 

Carat ter i s t i ca di Pecoró l l i è infat t i quella di non esser mai r i u 

sc i to a coltivare un'amicizia pol i t ica , nè d'a l tra parte un 

quals ias i altro genere di amicizia. 

La sua conoscenza con l 'on. Sullo lo porta intanto ad assumere 

l ' i n c a r i c o di capo de l l 'u f f i c io stampa del ministero delle regio­

n i (gestione Sul lo) , e oi dice aia anche i l padre naturale della 

piccola Sullo concepita nel corso di un viaggio di lavoro in 

Romania. 

Questo periodo coincido con i l punto d i .arr ivo di Pecorelli per 

quanto riguarda i traguardi da raggiungere. La posiziono u f f i c i a ­

l e (? ) lo riempie in fa t t i di una prosopopea indic ibi le . 

Sempre i n «mesto periodo Pecorelli progetta un'iniziat iva edito­

r i a l e per le Regioni (intreccia a questo scopo una f i t t i s s ima 

corrispondenza epistolare e telefonica cor. tut t i i capi u f f i c i ifc 



Con l a soddisfazione della carica giungono però anche 1 primi 

dispiaceri . L'avv. Pecorelli vi.*ne infat t i violentemente attacca-

s i a dal Secolo d ' I t a l i a che dall'agenzia, de l la destra D"B3, ohe 

vedono nel la svia assunzione dell'incarico presso i l ministro Sul-

. l o i l r isultato di passati e non denunciati i n t r a l l a z z i . 

Per parte del colonnello Falde, che in un secondo tempo assume­

r à addirittura l a diro-iono dell'OP, Pecorel l i riceve una serio 

d i notizie di fonte masspzdoa, che Avrebbero di volta i n volta 

aiutale "ca l ibr i da 5>0" nelle continue lotte che caratterizzano 

questa jea "consorteria", * 

I mancati r i s u l t a t i di questo "disinteressato" aiuto 'od i succes-

s i v i attacchi f a t t i a l l a massonria dall'GP sono prova ulteriore 

del carattere del personaggio. 

La statura di Pecoró l l i non »> tale *.::.'atti da consentirgli scolta 

precise e cosi vivacchia adagiandoci sui contributi clic gl i ven­

gono dal l 'SiriL,dal la llai-TV, dalla Confindustria (quasi niente), 

dal generale Idoeli ( l a cui disgrazia è dovuta in primo luogo 

a l l a ambiguità di molte delle notizie apparse sul l 'OP), e dagli 

occasionali r icattucci che riesce a mettere in piedi con l'aiuto 

dei r id i co l i dossiere che l'Agenzia Montecitorio di Landò Dell'Ami 

co fornisce dietro pagamento a quooti part ico lar i persobaggi. 

Ciò fino a l giorno in oui occasionalmente ottiene delle fotoco­

pie riguardanti a f f a r i della Montedison e di Cefis (di nessuna 

importanza) ed aggiunge a i contributi che ricevo quelli che 

Gioacchino Albanese g l i fa arrivare in ragione di un milione a l 

mese. 

£a_l*iJ:gordigia è tanta e cosi Pecorelli decide di approntare un 

progetto di "lettera finanziaria", sul tipo di quolla dell'Espres­

so, che avrebbe dovuto coserò interaaente pagata da Albanese. 

C'è i n f a t t i un lungo periodo ( i mesi tra i l maggio e <* ° e t -



^jffjtffi* 2,el^frattcn>povloi¥ atcsscfilDanese 7oa^ce^m"»CP^tuWa J una sér: 

di notiz ie sul la Moni edison e cul le sue concorrenti, iolte di 

queste notizie vendono poi violentemente contrastate da d i r i -

\ genti della stessa i-iontedison. 

Intanto l'opera del colonnello Falde non s i è l imitata a l i 'a iut 

momentaneo ma, dopo i l suo al? ontanamento dal SID ha più attiva 

mente partecipato a l l a v i t a dell'OP, oinò a l l a conclusione del 

* passato dicombre i n c u i , dopo una serie di attaochi a l l a 

famiglia LeonoyPecorelli ottiene l a bella comma di trentacinque 

milioni di l i re (interamente serv i t i al.l'«»ati»:.-:5^nc del mutuo 

acceso da l l ' aw . Pecore l l i su l la sua v i l l a d i iiarina di Crosset 

di fonte incerta ma passati pei* i l tramite dell 'on. Bisaglia e 

con l 'intervento d i Idee / l i . 

Ancor oggi l 'on- B i sag l ia contribuir-,3 in maniera determinante 

mantenimento dell'Agenzia con rimesse mensili che, per non avvi 

n.ire i l "pericoloso" Pecorell i venivano mediale--da Sorcio Salici 

segretario di Camillo Crociani, g ià a l l a Finmare ed ora a l l a 

Finmeccanica. 

Sembrerebbe ozioso soffermarsi ancor:-, su t u t t i i tentativi di r. 

catto messi in opera dull'OP, «Icu/ii coi. esito positive ed a l t r 

no, ma vale comunque ricordare quell i ali'EuroprograuuKe (mediaz: 

ne Wencioni), quel l i nll'LMS, quell i a l i ' l i t i (Gn3 lo t t i , Carolini' 

,MJ?11Ì a l l a FIAT,quel l i a i vari uomini p o l i t i c i . Per non parlar, 

dei ripetuti tentativi «.li intrallazzo tentati con u»:-a-.'»i r i sul t i 

t i da Pecorelli che, pur legato r.d alcuni personaggi, noi. ha mai 

esitato ;•. trattare èliche con i r i v a l i , con lo scopo evidente di 

"uti l izzare"gli uni e g l i a l t r i . 

Tutto c i ò è ainpiawente dimostrato dall 'assoluto isolamento del 

personaggio che non jodo, dopò tariti affanni , di alcuna valida 

protezione -politica o di altro genere, anche c soprattutto porci 

; i s .o i "amici" surebbero i primi *«. f e l i c i U'.rui di una sua defini 

t i va tacitazionc- (editoriale s'intendo). 

8? 
_.che^a3 



:ione 

«EÌCO., lirc-e-l-lo Solito, direttore rcoponsabtì̂ e--"lA>rtoUola'--r, 

quotidiano di affissione con gli spettacoli di fioma ( l ) ; Paolo 

Patrizi, valido estensore transfuga .iella oinistra e^traparla-

mentarej un non meglio identificato corridoro d'auto collaborato­

re del Messaggero; e, dulcio in fundu, ldchfeiccolo, che sembra 

assolva alle funzioni di capo-redattore, ambiguo e losco personag­

gio, già all'agenzia hontecitorio ed informatoro della Quostura 

a livello uscieri.-



NOTA PER I L SIG. DI RETTORE 

Nel documento pervenuto dal Cen 

tro di Milano mancava l'ultimo rigo 

a l l e pagine 2,3 6 4. 
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VISIONE PER IL SIGNOR DIRETTORE Roma, 1 dicembre 1980 

1. A scioglimento della riserva espressa (ali..1) i l Centro 

Milano ha inoltrato i l documento relativo a l giornalista 

Mino PECORELLI, che sarebbe stato redatto nel 1974 dal 

SID a richiesta della Segreteria dell'allora.Presidente 

del Consiglio dei Ministri On. MORO (allegato 2). 

L'appunto, pervenutoci informalmente nel 1978 (alle= 

gato 3), trovasi custodito fra g l i " a t t i riservati del 
« 

Servizio". ! " 

Copia del medesimo documento, mancante però delle an 

. notazioni a margine, è stata recentemente inviata anche 

dal Centro Torino che l'ha acquisita tramite "fonte Voi 

pe" (allegato 4). 

2. I l documento in questione traccia un profilo, non certo 

esaltante, della personalità e dell'attività del giorna 

l i s t a , facendolo apparire un a r r i v i s t a ed un arrampica= 

tore, tutto proteso a l l a ricerca di contatti e di finan 

. ziamenti in vari ambienti p o l i t i c i , s o c i a l i ed economi=. 

c i del nostro Paese, per cui, a l l a luce dei r i s v o l t i e 

delle connessioni recentemente emersi tra l'assassinio 

del giornalista, lo scandalo dei petroli, i l SID ed al= 

t i esponenti della D.C., non è escluso che esso sia sta 

to fatto "volutamente" circolare più che altro per get= 

tare discredito sulla figura del PECORELLI e nel con= 

tempo per coinvolgere nella vicenda " a l t r i settori" 

- (ENEL, RAI-TV, IRI, FIAT, ecc,) e rendere sempre più ar­

duo e d i f f i c i l e l'accertamento della verità. 

3. Si lascia, pertanto, a l l e valutazioni della S.Vil'oppor 

tunità di un eventuale invio del documento a l l e SS.AA. 
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N. 6.47/52-10-1978 di prot. Roma, 26 gennaio 1981. 

OGGETTO: Uccisione del giornalista Mino PECORELLI. 

AL DIRIGENTE DELLA 5* DIVISIONE 

S EPE 

Si trasmettono, per documentazioner g l i allegati 

a t t i , pervenuti dai Centri d i Milano e Torino, r e l a t i v i 

a l giornalista Mino PECORELLI.' 

d-ordine 
IL DIRIGENTE DELLA DIVISIONE 
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Ponte SISDE solitamente bene informata 

Oggetto: Settimanale "OP*1 -Osservatore Politico - Roma 

L•identità dei redattori e collaboratori viene tenuta segreta, 
in quanto costoro sono impegnati a reperire indiscrezioni, retro­
scena di importanti avvenimenti, episodi inediti e riscontri se­
greti, 

L'impostazione della pubblicazione, specie l a parte grafica, è 
asciutta, quasi sciatta; l a carta è ruvida e di costo modesto. 

Non appaiono foto ma poche vignette politiche, con uno o due 
articoli al massimo di apertura. 

« 

I l giornale è diviso in 5 sezioni, ogniuna delle quali ha come 
testata un giorno della settimana, dal lunedi al venerdì* 

Esso sviluppa i l discorso dell'Agenzia di stampa omonima, che 
continua ad uscire con una tiratura di 1.100 copie giornaliere, 
diffuse a mano e per posta, con un fatturato di 90 milioni l'anno. 

A dire del direttore dell'Agenzia e del settimanale "OP", i l 
noto aw.Carmine (Mino) PECORELLI, quest'ultima pubblicazione di- ' 
spone di una rete di informatori qualificatissimi, inseriti nei va­
r i Ministeri, Enti pubblici, i s t i t u t i bancari, aziende commerciali 
e industriali, nonché nella P.S., CC. e Guardia di Finanza. 

Dispone, invece, di poche"entrature"nell,ambiente della Magistra­
tura. 

I l PECORELLI, accusato di essere un ricattatore, viene indicato 
come "uomo di fiducia" dell'ex Capo del SID, Gen.Vito MICELI, di 
cui, effettivamente, è intimo amico, tanto che sarebbe riuscito ad 
ottenere buone'entrature'sia negli stessi ambienti del SID, sia nel­
l'Ufficio Stampa del Ministero della Difesa. 

Per t a l i motivi viene accusato da altre agenzie di stampa di r i ­
cevere da questi "ambienti" una serie di "scoop" e di "grosse antici­
pazioni". 

Sempre i l PECORELLI, tempo addietro,vantandosi con alcuni colla­
boratori esterni, avrebbe rivelato che i l Presidente della Repubblica 
Giovanni LEONE, tramite un emissario fidato, gli avrebbe offerto l a 
somma di £.40.000.000., per porre fine alla campagna denigratoria 
condotta da "OP" contro l a sua famiglia, al quale esso Pecorelli 
g l i avrebbe risposto, non s i sa bene se in tono scherzoso o sul serio 
che per esaudire tale desiderio occorreva almeno un miliardo. 

Come è noto, i bersagli preferiti dallla pubblicazione in questio 
ne, sono i l Presidente del Consiglio, On.ANDREOTTI, i l Sottosegretari 
EVANGELISTI, i l latitante ARCAINI, i l Giudice VITALONE, i l costrutto-
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*ore CALTAGIRONE, ai quali ultimi ha dedicato i dossier del "Numero 
Zero". 
„ E» legato all'industriale Saverio BERTUZZI, autore del libro 
'^•onorevole cittadino e i l suo potere", che ama definirsi " i l difen 
sore civico degli italiani". 

Tra gli obiettivi del settimanale "OP" ci sarebbe, infatti, anche 
quello di riprendere alcuni motivi e ricalcare i l successo del Par­
tito dell*"Uomo Qualunque". 

Unico punto oscuro in questa cosiddetta crociata contro i l malco 
stume politico e l'arroganza, i corrotti e gli appartenenti al "ter­
zo sesso", nonché sul terrorismo, sono i finanziamenti. Si mormora 
che la rivista verrebbe a costare 250 milioni l'anno; su 50.000 co­
pie stampate si riuscirebbe a venderne, su tutto i l territorio nazio 
naie, soltanto 20.000 copie. 

Si parla di un socio "segreto" che non avrebbe alcun tornacon­
to finanziario, che ama soltanto "creare scandali".-

In passato, i l PECOEELLI, per sostenere la campagna scandalisti­
ca contro l'On.RUMOR, ricevette finanziamenti dall• On.Toni BISAGLIA. 

Roma, 15 aprile 1978 

NB. Biatrva di ulteriori cenni informativi sul conto del PECORELLI 
• •ullo notizie richieste su precisi argomenti.-



A P P U N 1E 0 

L'Avv-.̂ T^ECOKELLI Carmine - inteso Kino V ^ p ^ : 

fu Amerino e di Limongelli S i lv ia Maria, nato a Sea " 

sano (Isernia) i l 14 settembre 1928, proveniente da 

Ve l l e t r i , ove emigrò dal Comune di origine nel mar 

zo 1945, risiede stabilmente a JSoma dal .novembre 

1953 e, dal febbraio 1959, figura anagraficsiaente 

domiciliato i n Via Ugo de Carolis n„101j scala "A", 

ini;. 12, mentre, di fatto, da circa dieci anni abita 

i n Via dei Savorelli n. 103, scala M B t t , int .3 , ove 

—j. > _ •«. 
càmerj e servizi» 

In data 28.12*1955, contrasse matrimonio in Bo 

ma, con)(2USSO Liliana fu Sadi e di Volgesang- Ada, 

nata a San Giovanni a Teduc ciò (Napoli) i l 12 dicem 

bre 1925, abilitata a l i 'insegnamento elementare - ed 

impiegata di gruppo "B" presso i l Ministero della Di 

fesa Esercito, abitante in Via Ugo de Carolis n» 101, 

scala ,rA", int«-12, in un appartamento locato per ol 

tre li r e 100.000 mensili, dalla quale vive separato, 

di fatto, da circa 10 anni e, legalmente, da circa 3. 

Ha un f i g l i o ̂ Stefano, nato a Bona i l 12.3.1957, 

studente, i l quale vive con l a madre, alla nuale é 

stato affidato dal giudice ali-a t t o della separazione 

I l PECORELLI, da circa 10 anni, vive "more uxorio 

conj^HA^I Anna Maria Grazia d i Luigi e fu Aragozzini 

Marcella, nata a Civita Castellana (Viterbo) i l 21 gi 



gno 1936, nubile, impiegata privata e dalla nascita ha prea 

so di se un minore di nome Pecorelli Andrea, nato a Roma i l 

12 settembre 1964, i l quale agli atti dell'Ufficio di Stato 

Civile del Comune di Roma risulta figliolo della precisata 

Amati Anna Maria e figlio naturale del Dottor Pulvio Pecorei 

l i fu Biagio e di Valerio Anna, nato a Sessano(Isernia) i l 7 

novembre 1933, iv i residente, celibe, medico chirurgo, e da 

questi riconosciuto. 

Quest'ultimo, cugino àe11'Avv.Carmine Pecorelli,medicò 

chirurgo, specialista in ortopedia, già residente a Sessanó, 

suo comune di origine, risulta essersi trasferito a Perugia 

nel dicembre 1966, assieme alla moglie, Jazmati Salwa di Romei 

nata a Kartoum (Sudan) il *15 luglio 1934, .con la quale ha con 

tratta*matrimonio il 4 settembre 1965, nello Stato della Città 

del Vaticano. . ; ; : . '*<••:•. 

Secondo voci raccolta, voci che meritano una certa-con­

siderazione, detto minore sarebbe in effètti figlio natuxàle?: 

dellrAvv.Carmine Pecorelli. e riconosciuto dal cugino del pre­

detto,. dott.Pulvio Pecorelli per évi tare scandali e per ragio_ 

ni umanitarie. • ." \ ,. • 

Sta di fatvto che l'aw.Carmine Pecorelli vive " more 

•uxorio" con l'Amati, madre del bambino in questione, sin dal­

la nascita dello stesso, e che ha sempre indicato i l minore 

quale proprio figlio. 

L'Aw.Carmine Pecorelli, ha una sorella, Rosina, nata 

a Sessano ( Isernia) i l 3 ottobre 1931, casalinga, coniugata 

con i l Dottor Michele Virno di Pio, nato a Cava dei Tirreni 

( Salerno) i l 28 gennaio 1933, medico chirurgo, resi -



dente in Boma, Via Trionfale n.7032 in1r»8. ; 

Con la suddetta sorella vive anche l a madre, Id 

mongelli Silvia Maria ved. Pecorelli, fu Giovanni, 

nata a Boma i l 14*9*1904, pensionata, mentre i l pa 

dre, Amerino Pecorelli, nato a Sessano.il 29 novem 

bre 1900, i v i deceduto nel gennaio 1938, era farma 

cista» 

/ In Boma, i l Pecorelli, ha uno zia materna: 

LIM0NGEX1I Irene fu Giovanni, nata a Boma i l 22 no 

vembre .1901, casalinga, coniugata con CONDO * Domehi 

co fu Giuseppe,, nato a Oppiao Mamertina (Seggio Cala 

bria) i l 12»'4.1898, pensionato quale ex Colonnello 

dell'Arma dei Carabinieri, .abitante in Via Ugo de Ca 

rolis n,.177 int.9*. 

Familiari della moglie,Russo Liliana, 
dalla quale come anzidetto vive separato: 

Padre t ' 

BUSSO Sadi, nato a Napoli 1-11*9.1896, ex segreta 

rio del Ministero dell-Aeronautica, g ià residente in 

Roma, Via Pregene n.6, deceduto nel giugno 1941, per 

"paralisi cardiaca"} 

Madre: 

VOLGESANG Ada ved. RUSSO, nata a San Giovanni a Te 

ducclo (Napoli) i l 12.3»1901, pensionata, residente i n 

Roma, Via Norcia n. 16". 



Fratelli: 

- RUSSO Luigi, nato a San Giovanni a Te due ciò i l 12 

marzo ,1927, celibe, Impiegato, abitante in Roma, Via . 

- RUSSO Vittorio, nato a Roma i l 30.9.1928, perito 

industriale, coniugato, abitante in Via della Conca 

d'Oro n»261, scala "A", int,5; 

- RUSSO Maria, nata a Roma i l 6*2.1933, insegnante 

elementare, coniugata con DELIA PERUTA Antonio, nato 

a Caserta i l 20*9»1930, avvocato libero professionista, 

con studio in Via Baiamonti n»2, abitante in Via della 

Conca d'Oro n.287, scala "B", int.32» 

. AMATI Luigi fu Giovanni Battista, nato a Camerino 

(Macerata) i l 17.10,1903, ragioniere, pensionato quale 

ex funzionario bancario, già vedovo, coniugato in secon 

de nozze con QUADRELLI Maria Rosa fu Attilio, nata a Le 

gnano (Milano) i l 27.12.1922, docente in lettere, resi 

dente in Roma, Via Luigi Pulci n.36. 

A Familiari di AMATI Anna Maria. Grazia, 
"donna con l a quale i l Pecorelli t .come anzi >, 
detto,vive "more uxorio1'(e.che sono conô  
-sciuti per^marito e moglie:) 

Padre: 

Madre: 

ARAG03ZINI Marcella, nata a Ve l l e t r i (Roma) i l 12 

gennaio 1905, deceduta nel gennaio 1970, per "scompenso 



Fratell^: \ . ..:y::^$^f:;:/y 

- AMATI Luciano, nato a Roma i l 3.2* 1934, pilòrba ? 

presso l a Società Aerea d i Navigazione "ALITALIA" r abi 

tante in Via della Casetta. Mattei n.413, da circa un 

anno separato dalla moglie, MANGIAVACCA Franca fu Alber 

to, nata a Fidenza (Parma) i l 2,7.1941, segretaria e se 

dicente "amica" del l 'Aw» Carmine PECORELLI, abitante 

i h Via di Monteverde n«137 int 0 14» 

/ • ; • . • • 
) Quest1 ultima è cognata d i AMATI Anna Maria, con l a 

auale, come già detto, ' l f A w . Carmine PECOHSLLI vive da 

c irca dieci anni "more uxorio"'» 

AMATI Anna Maria, dal 1963 a l 1967, é stata t i to la 

re e gerente di un negozio d i profumeria e bigiotteria, 

denominato "ARIANNA", prima i n Piazza Oreste Tommasini 

n<>3/4 e successivamente in Via Niccolò L*AÌunnunno n.15» 
A guest-ultimo indirizzo é tuttora ricordata quale 

moglie del l 'Aw» Carmine PECORELLI* perché come i^ali s i 
qualificavano. 

L ^ v y . Carmine PECORELLI. abbandonata da alcuni an 

ni l a professione forense, ha intrapreso quella d i edi 

tore e d i giornalista» 

E* i scr i t to all'Ordine dei Giornalisti del Lazio -

Umbria, Abruzzo e Molise - elenco pubblicisti , dal 15 

ottobre 1971. 

Dal 6.10.1953 a l 7.7.1959, epoca in cui esercitava 

l a professione di procuratore legale, ricopri l a carica 
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d i Presidente del Consiglio d i Amministrazione del. 

l a S.p.A» "&TCLEONICA?, esercente l a fabbricazione 

ed i l commercio all'ingrosso ed a l minuto d i materia 

l e elettrico, nonché d i apparecchi e strumenti di f i 

s i c a , di chimica* di geofisica, di metereologia, idro 

. logia e serologia di precisione, con. sede legale in 

Boma, Via BLpetta n.226 e laboratorio i n Via Candirli 

n» 5, già i s c r i t t a presso l a locale Camera d i Commer 

ciò' a l n. 210742, l a quale, con sentenza n. 27061 del 

3 maggio 1963, del Tribunale d i Boma, é stata dichia 

rata f a l l i t a * -

iDurante tale breve periodo, non diede buona prò 

va .di s é , tanto che i l 7 luglio 1959,. g l i az ionist i ' 

del la s o c i e t à , r i u n i t i s i i n assemblea straordinaria, 

deliberarono concordemente di,revocare a l l , a w » Car 

mine PECOHELLI i l mandato d i Presidente del Consiglio 

d i Amministrazione della s o c i e t à , per inadempienza a i 

suoi doveri; per legale incompatibi l i tà con l a sua nor 

male a t t i v i t à e per grave conflitto d i interesse del 

socio Fernando CAEONB., nato a Boma i l 23» 5* 1913, abi 

tante i n Via Collalto Sabino n.29/4. 

Successivamente, in data 22.6. i967, con atto del no 

. taio dott. Achille de MASTINO, con studio i n Berna, Via 

G.B.Vico n.22, cos t i tu ì l a Società a r . l . "LEONIDA IMMO 

BILIARE", con sede in Via Lucullo n.4, ed i s c r i t t a pres 

so l a locale Camera di Commercio a l n. 304432, avente per 

oggetto 1-acnuisto, l a costruzione, l a trasformazione,la 
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permuta, l a vendita, l a locazione e l a gestione di' : 

beni immobili, s ia rus t ic i che urbani, della quale 

é stato anche amministratore unico, e che ha cessa 

to ogni a t t i v i t à da alcuni anni; 

Nel settembre 1968, diede vita a l settimanale . 

"Mondo d'Oggi", che cessò l a pubblicazione, lo s te£ 

so anno* 

- . . * . * ' . . 

! Nell'ottobre dello stesso anno '1968, fondò 1*A ' 

genzia Stampa ""O.P,"" (Osservatore Polit ico Inter 

nazionale), iscritto nel registro stampa presso l a 

Cancelleria del Tribunale d i Boma i n data 22» 10.968r 

a l xu 12418, con direzione, redazione ed.amministra 

zione i n Boma, Via Tacito n»50, int,17 e 18, nello 

stesso studio dell'avv» Carmine Pecorelli*. ubicato 

i n un appartamento d i 8 camere e serv iz i , locato dal 

medesimo per l i r e 205»000 mensili» 

l a direzione responsabile di dotta agenzia fi& 

stampa,venne assunta da SIMEONI Pranco d i Giovanni, 

nato a Boma i l 28.2.1931, giornalista professionista, 

residente a Palermo e dimorante in Boma, Via G. Caddi 

n i n.7, i l quale era anche direttore del periodico 

"Mezzogiorno" - edito a Palermo e, all'epoca, Segreta 

rio della Sezione Provinciale di Palermo dell'Unione 

Democratica Nuova Repubblica, facente capo al l '0n. le 

Eandolfo PACCIA.RDI. N 

Proprietaria dell'Agenzia "0.?." (Osservatore Pp_ 
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l i t i c o Internazionale), figurava la signorina ; 

Marina BRA.NDSTETTER, nata a liner Mezzano (Trento) • •. 

1*1.1,1946» residente in Roma, Via della Stazione y , 

di Prima Porta n,5, che, però, era soltanto una 

prestanome dell'Aw, Carmine PECOEBLLI, presso i l 

quale era impiegata, con la qualifica di segreta 

ria, dal 1965. / • • ... 
• / E'Avv* Pecorelli,fece intestare l a proprietà 

dell'agenzia stampa a l l a sua segretaria Marina BEA.IT 

DSTEITER, i n quanto egl i , come avvocato libero prò 

fessionista, non poteva,, per legge, svolgere a t t i v i 

t à editoriale*. 

.- v Nel novembre 1969, l a proprietà dell'agenzia in 

argomento,passò dalla succitata Marina BEA. ND STETTE H, 

a l l a madre dell*Aw* Carmine PECOEELXI, signora S i i 

v ia Maria IIMONGEIII ved» PECORELLI che, però, a l 

par i del la Brandstetter, era soltanto l a prestanome 

del f Ì g l i o . v 

All'epoca, l a direzione responsabile dell'agen 

z i a , in sostituzione del g ià menzionato Franco S3ME0 

NT, venne assunta da MESCHINO Dante d i Antonio, nato 

a I t r i (Latina) i l 4.9*1928, e, a l l ' i n i z i o del 1971, 

da Gianfrancesco NEGRO NI d i Guglielmo, nato a San Gio 

vanni Sampano i l 31.10.1933, residente i n Roma, Lungo 

tevere Tordinona n.3, pubblicista* mentre l a direzione 

pol i t ica venne assunta d a l l ' a w , Pecorell i , 



In data 17,2.1972, la direzione responsabile e 

politica dell «Agenzia Stampa n 0.P. M (Osservatore Po 

l i t ico Internazionale), é stata assunta direttameli 

te dall-avv. Carmine PECORELLI, che la detiene tut 
' • » * * 

torà, 
4 

Infine, in data 4."4.1974, l a proprietà dell'Agen 

zia /in questione, é passata dalla madre dell'Avv* Car 

mine PECORELLI alla Società a r . l . "I.R.S.P.E*" (I s t i 

tuti Ricerche Studi Politici Economici), sempre con 

sede in Roma, Via Tacito n. 50, in persona del suo Ammi­

nistratore Unico, Signora MANGIAVACCA Franca in. AMATI, 

nata a Fidenza .(Parma) i l 2*4.1941, separata dal mari 

to, residente in Roma, Via di Monteverde ri» 137, (come 

già detto segretaria e sedicente ,»amica,,. dell'aw* Pe 

corelll), la quale, a l pari delle altre, non é altro 

che una sua prestanome, ferma restando l a direzione re 

sponsabile a l Pecorelli1. 

la Società a r . l * "I.R.S.P.E,»» (Istituto Ricerche 

Studi Politici Economici)', con sede in Roma, Via Taci 

to n.50 int. 17/18, presso.la direzione dell'agenzia 

suddetta, é stata costituita ih data 10.10.1973, con 

atto del notaio prof. Luigi VACCARO, con studio in. ; -

Roma, Via Pompeo Magno n.3, depositato presso la Cah 

celleria Commerciale del Tribunale di Roma a l ri. 464I/73< 

Detta società, ha lo scopo di attuare iniziative 



complete ed obbiettive, sui problemi individuali 

e circostanziati che interessano settori specifici, 

utilizzando tutte le fonti primarie ed autentiche 

di competenza ed esperienza e strumentando 1 più ; 

efficienti mezzi di ricerca e di comunicazione, 

' ' * C 

Ha un capitale sociale d i l i r e 300,000, as 

sunto e sottoscritto in .parti uguali dalla suddet 

ta (prestanome e sedicente w amica l *del l , aw» Carmi 

ne Pecorel l i ) , Mangiavacca Franca i n Amati, e da 

Cardell ini Eodolfo di Francesco, nato a Roma i l 6 

febbraio 1945, giornalista pubblicista, abitante 

in. Via Francesco Caracciolo xu.10/4» 

Anche quest*ultimo, a l par i della socia Fran 

ca Mangiavacca, é* ritenuto un prestanome dell*avv. 

Carmine Pecorell i , effettivo proprietario de l i z ia 

tero capitale sociale della **I,R,S,P,E» n, ed a l qua 

l e i n questi ultimi mesi é ufficialmente subentrato» 

^Agenzia di informazioni per l a stampa W 0 .P , R 

(Osservatore Politico Internazionale), con direzione, 

redazione ed amministrazione i n Roma, Via Tacito n«50, 

e della quale é tuttora direttore responsabile l ' a w , 

Carmine Pecorelli , pubblica un notiziario quotidiano 

di informazioni politiche ed economiche per l a stampa; 

un bollettino bisettimanale di informazioni riservate 

non destinate a l la pubblicazione, ed un rapporto mensi 

le su argomenti di a t t u a l i t à internazionale politica 

ed economica. 
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Inoltro, a richiesta, fornisce agli abbonati ser 

v i z i giornalistici speciali e servizi particolari di 

ricerca, informazione e documentazione, 

I notiziari ed i l bollettino vengono "riprodotti al 

ciclostile presso la sede dell'Agenzia stessa, per una 

tiratura imprecisata, ma vuoisi di oltre 500 copie per 

numero-, , * 

i 

Non ha un vero e proprio corpo redazionale, ed a l l a 

compilazione dei r e l a t i v i n o t i z i a r i e b o l l e t t i n o prowjó 

de lo stesso aw. Carmine Pecorel l i , avvalendosi della 

collaborazione di a l t r i g iornal ist i e d i informatori 

esterni, anonimi, che verrebbero retr ibuit i con nomi f i t 
t i z i . 

L'Agenzia é chiaramente orientata verso i part i t i d i 

destra. 

In passato, sembrava che addirittura doveva essere f i 

nanziata dall'ex SIFAR, nonché dall'On,le PACCIAEDI e 

dal. Generale di Brigata a riposo (ruolo d'onore) Pran 

cesco DE MARTINI fu Antonio, nato a Damasco i l 9.8.1903, 

g ià residente in Roma, Via Archimede n. 14, ed in atto a 

Grottaferrata. 

Quest'ultimo, decorato d i medaglia d'oro a l valor mi 

l i t a r e , ha f a t t o parte del S . I .K. e da anni é persona d i 

f i d u c i a dell*ex deputato Cn,le Randolfo PACO LARDI, i l oua 

l e - secondo nuanto r i f e r i t o da fonte confidenziale at-ten 

d i b i l e - f se no servirebbe, pr incipclnontc f per tonare i 



contatti con g l i ambienti m i l i t a r i . 

E* stato, altresì, elemento di fiducia del defurt 

to On.le Generale Giovanni DE LORENZO» . •••v'r'-ì% \ 

I notiziari e bollettino di detta Agenzia Stampa, 

vengono inviat i a quasi tu t t i i Comandi dell»Arma dei , 

Carabinieri della Capitale, compreso l a Segreteria Par 

ticolare dell'attuale Comandante Generale dell'Arma 

stessa e 

L*Aw, Pecorelli , vanta numerose ed importanti amici 

zie in svariati settori, t ra cui i n quello dell'Arma dei 

Carabinieri" della Capitale. 

E g l i , in fa t t i r per ottenere s ia i l r i lasc io che i l r in 

novo del proprio passaporto e di quel l i dei fami l iar i , non 

ché de l la donna.con. l a quale convive "more uxorio", della 

propria segretaria è degli a l t r i collaboratori, s i é* sem 

pre avvalso delle sue amicizie nell'Arma dei Carabinieri, 

che hanno sempre provveduto i n merito presso l 'Uff ic io Paŝ  

.saporti della Questura d i Soma, opponendo a tergo delle re 

lative domande i timbri dei r i spet t iv i Comandi dell'Arma, 

tra i quali figurano, prevalentemente: 

- Segreteria Particolare del Comandante Generale dell'Arma; 

- Legione Carabinieri di Roma - Gruppo Roma I * - Nucleo 
Informativo; 

- Capitano Carabinieri Mario MORI - Ministero Difesa - Rag 

gruppamento Unità Speciali - Distaccamento di Rena-, 



Solo nel 1972, per i l r i lasc io del passaporto . 

i n favore della madre e del f ig l io Stefano, s i r ivo! ;. 

se a l Vice Questore Dott. Ugo FAVA2ZA, all'epoca Di 

rigente l 'Uff ic io Passaporti della Questura di Roma, 

a l quale inviò una lettera personale datata 20.7»1972, 

nel la quale faceva presente a detto Funzionario, tra 

l*a l tro , quanto segue: 

/ w n Attualmente sono direttore di una autorevole 

agenzia giornalistica ed ho importanti amicizie in mol 

t i / s e t t o r i . Posso c ioè , all'occorrenza, essere d i qua! 

che u t i l i t à w w . ( Vedasi al leg. n.1 j . 

l r a w . Pecorelli , dispone d i un'autovettura Citroen 

D.S. targata' Eoma E 17092 e, durante i l periodo de l la s " 

stagione estiva, abitualmente s i reca per alcuni mesi 

fuor i Roma, ignorasi l o c a l i t à , assieme a l l a donna con 

l a quale convive,, ove sarebbe proprietario d i un v i l l i 

no » • 

Nel luglio 1975, con atto del notaio dott. Vincenzo 

GAROSI, con. studio-in Roma, Via La Spezia n.35, trascr i t 

to presso l a Conservatoria dei Registri Immobiliari di 

Roma a l n» 18715/75, d i formal i tà , ha acquistato, a nome 

del f ig l io Stefano, dà l ia Società immobiliare Terreni 

Urbani, s i ta in Roma, Via Crescenzio n,74, un lussuoso 

appartamento di nuova costruzione, sito in Roma - EUR, 

Via della Divisione Torino n.I07 - Vi l l ino AI ~ piano 

primo, int .5 , composto di due stanze, soggiorno,èoppi 

serviz i e box, in atto ceduto in aff i t to a l dott. Franco 



Ambrogio, funzionario della S.p.A, "Esso Italiana"» 

per l i r e 190.000 mensili1» - ' ' 

Detto appartamento, a i f i n i f i s c a l i , sarebbe sta 

to acquistato per i l prezzo dichiarato d i £.23'.000.000, 

viceversa l 'effettivo prezzo d'acquisto sarebbe stato 

d i £ .40.000.000. ^ 

I l Pecorell i , g ià aderente ali'"Unione Democratica 

Nuova Repubblica", presieduta dall'eoe deputato Ori»le 
j 

Randolfo PACOXARDI, non r i s u l t a , attualmente, Ì 3 c r i t 

to a p a r t i t i po l i t i c i , ma é ritenuto, orientato verso 

l'estrema destra** 

Vive i n apparenti buone condizioni economiche» 

A suo carico, presso i l Tribunale d i Roma, figura 

no l e seguenti pendenze penali: 

1) - Processo n.5024/1972 A.Reg.Gen», rubricato a l 
n.3812/72 del Reg.Gen.della Cancelleria Centrale, 
relativo all'imputazione-di cui a l l ' a r t . 595 del C .F . 
(diffamazione a mezzo stampa), i n danno di tale Cec 
carini Filippo, ' pendente presso l a 2* Sezione Penale; 

2) - Processo n. 16522/1974 Reg.Gen., rubricato a l n. 3812/ 
1972 del Reg,Gen,dèlla Cancelleria Centrale, relativo 
all'imputazione di cui a l l 'art ,595 del C.P, (diffama 
zione a mezzo stampa) i n danno di tale CICALE» Oreste, 
pendente presso l a r /* Sezione Penale, l a cui udienza 
è stata fissata a l 2.12.1975; 

3) - Processo n.12880/1974 A. e n.12609/74 A, del Reg.Gen. 
ambeduò rubricati a l n.386/75 del Reg.Gen.della Can 
cel ler ia Centralo, r e l a t i v i all'imputazione di cui 



s 

- 15 

a l l ' a r t , 595 del C.P, (diffamazione a mezzo stampa) 
i n danno di tale Della Martina Giuseppe ié Pierantoz-
z i Laura, pendenti presso l a IT* Sezione Penale^la"" 
cui udienza é stata f i ssata a l 2,12,1975? • -:-v v̂ . •/ 

4) - Processo n, 16510/1974 A. Reg.Gen. rubricato -Xaiv'•<.'"••* 
n. 1842/75 del Reg.Gen. della Cancelleria Centrale, 
relativo all'imputazione d i cui a l l 'art ,595 del C.P, 

/ (diffamazione a mezzo stampa) in danno d i tale Sara 
PIRA.ZZOLI, pendente presso l a 2* Sezione Penale; 

5) - Processo n, 13761/74, relativo all'imputazione d i 
cui a l l ' a r t . 595 del C.P. (diffamazione a mezzo stam 
pa) i n danno.di tale Luigi SAVONA, g ià proveniente 
dal P.M. di Torino col n.4250/74 A . , é stato i v i r i 
trasmesso per; competenza i l 12 luglio 1974; 

6) - Processo n.2722/74 A, Reg.Gen. rubricato a l n.2777/ 
19741 del Reg.Gen.della Cancelleria Centrale, relativo 
all'imputazione d i cui al l 'art .595 del C.P. (diffama 
zione a mezzo stampa), i n danno di tale Gianfranco 
CRESPI, pendente presso l a 17* Sezione Penale; 

7) - Processo n.4636/74 Reg.Gen. proveniente dal P.M. di 
Milano con nota n.7383/731 relativo all'imputazione di 
cui a l l ' a r t . 595 del C.P, (diffamazione a mezzo stampa) 

i n danno-di tale Gilberto TORNAGHI, pendente presso l a 
I 7 A Sezione Penale; 

'8) - Processo n.2288/75 Reg.Gen. rubricato a l n.5175/75 
. del Reg.Gen. della Cancelleria Centrale, relativo al la 

imputazione di cui a l l ' a r t . 595 del C.P. (diffamazione 
a mezzo stampa), pendente presso l a 17* Sezione Perni e; 

9) - Processo n.499/75 A. Reg.Gen. rubricato a l n.3049/75 
del Reg.Gen.della Cancelleria Centrale, relativo all'im­
putazione di cui al l 'art ,595 del C.P. (diffamazione a 
mezzo stampa) in danno di tale Francesco CATTAMI, pen 
dente presso l a 17* Sezione Penale; 

10) -Processo n.9419/75 A. , Reg.Gen,relativo al l ' imputazi£ 
ne di cui all 'art.595 del C.P. (diffamazione a mezzo 
stampa), in danno di tale Massimo del Prete, pendente 
presso 8**§fis§à<Sà!te é**la locale Procura. 



I»Aw, Pecorelli, malgrado fosse perfettamente 

a conoscenza di aver in corso, i suindicati procedi 

menti penali, all'atto del rinnovo del proprio pas 

saporto, richiesto'al Questore di Boma con istanze 

del 14.12.1973 e del 12.5.1975, a tergo delle stes 

se, ha falsamente dichiarato: 

Dichiaro di non essere, sottoposto a procedi 

mento penale e che quanto sopra riportato risponde 

a verità 

Egl i , quindi, con quanto sopra, s i é reso respon 

sabile d i dichiarazioni mendaci, incorrendo nelle 

responsabilità penali di cui all'art?-»' 25 della legge 

2T.11.1967, n.1185* 

Boma, l i 10.11*1975. 
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II.sottoscritto PBCORELLI Carmine, nato a Sessai' ' 

^?.Jjg-L"L-!^/§/l9.28» residente a Roma, Via UffoJDe 

Caroli3 n. 101 scala A jnt.12, avvocato, prega vo­

lergli rinnovare i l proprio passaporto ri. 4034435 

rilasciato in data 11/1/1965 da codesta-Questura, 

per tutti gli stati consentitî ""'pèf motivi ' j ^ i s t i -

•Dì 
-A 
V 

c i . /Allega i documenti, r i c h i e s ^ ^ ^ ^ ^ g g ^ ; ^ 
•4» *" 

I I ] sottoscritto dichiara%xoltre^ ^i3bn 7 avere^ t 
— 

in ' corso, procedimenti • penali; 'ur:yf^'^ WW^-W^^^iC't 

Eoma, -1*4/12/1973. 
*r •4:-" v \ 

Cori " o ssérvanza ' 

„ . . > - . :,..... -

La sottoscritta BUSSO Liliana! nata aS.Gìovan 

• % f • i -ir 

ni a Teduccio i l 12/12/1925, moglie* del sunnominati 

to PECORELLI Carmine, e con lui convivente in Bona, 

Via Ugo Le Carolis n. 101, acconsente a che sia r i 

novatò a suo marito i l passaporto per tutti gli 

stati consentiti. 

Soma, 14/12/1973 

-e—h 

i fi 





ALL'ILL.MO SIGNOR QUESTORE Di 

< \ fi ' 

R O M A 

9 -

Il sottoscritto PECORELLI Carmine nato e Sessano (Iserj 

i • 
r ir — 

nia) ii 14 giugno 1928 e residente a Roma in Via Ugo de Cara 

lis n r . l O l , chiede il rilascio del passaporto per i Paesi ri= 

conosciuti dal Governo Italiano, per motivi turistici. 

Allega i seguenti documenti: , ;. 

- stato di famiglia; 

j. - cittadinaiiza ttali^^ , . , ^ 

- due fotografie òi.cui una autenticata; 

i :f^f^ : :| - ricevuta di versamento di £ . 6 0 0 s u c / c . p . -1/5735 ; : : ! ; v!4 if*^fv $5$ 

-:=' '• ^ " ; ' p- atto di assenso del c o i m i g é ^ k ^ A ^ ^ ^ M r - x - l : ; - ^ m •{.?::-

i 

I • 

' | CONNOTATI: statura.mtll,^;;.c<chi 'vérdi; 'capélli'-castani;.!- \; - 'y-Z 

segni particolari nessuno j (tel.386190). 

*: 

Dichiara di non essère sottoposto a procedimento penale 

• c n e quanto sopra riportato risponde a verità. 

Roma 12 maggio 1975 





Da fonte confidenziale solitamente bene infornata- 0194 

L'avv. Mino PECORELLI, direttore responsabile della nota 

Agenzia "O.P." - Agenzia di Controinformazione - con sede a Roma, 

i n via Tacito, parlando con alcuni i n t i m i , ha lamentato tuia scarsa 

disponibilità finanziaria, non pervenendogli, come i n passato, sov­

venzioni r i l e v a n t i da parte d i "personaggi" p o l i t i c i e gruppi i n t e ­

ressati a manovre scandalistiche. 

Le a t t u a l i sovvenzioni - escluso i l settore abbonamenti a l 

"bol l e t t i n o " ed alle quote dei "sostenitori" - si aggirano, mensil-

' mente, sui 4 (quattro) milioni di l i r e , che g l i pervengono da- parte 

\ di elementi che gravitano nella cerchia p o l i t i c a dell'On.MORO e del-' 

: l'On.BUCÀLOSSI. 

, Lè quote elargite dall'On. Toni BISAGLIA fino, alla metà dello 

scorso anno, hanno messo i n condizione 1'avv.PECORELLI di potenziare; 

l a vasta "rete" informativa; venute, però, improvvisamente: a manca-

. re, i l direttore .dell'Agenzia ài stampa è stato costretto a. dimen-• 

sionare la struttura redazionale. 

I l .PECORELLI, però, tenta di r i f a r s i con una improvvisa'inizia­

t i v a , che prevede, entro l a prima decade di marzo p.v., la pubblicazi 

ne di un mensile dal t i t o l o "0.?.", che verrà venduto i n edicola. 

I l numero.0 di detta pubblicazione verrà presentato, i n privato 

-.J- a i fin a n z i a t o r i , che s i dice, s i sono dich i a r a t i disposti ad accorda­
li' 
/ re al l o stesso PECORELLI cospicui finanziamenti. 

L'Agenzia "O.P." continuerà a funzionare pubblicando i l noto, 

"bollettino • confidensiale" 

Roma, 11 febbraio 1976. 



RISERVATISSIMCr 

Da fonte confidenziale SISD5 solitamente bene informata 

> y 

I 

Gli articoli apparsi sul settimanale "O.P." sui "Servizi Segre­
t i , ed in particolare sul SISDE, sono da collocare in una inizia-_ 
tjya dell Tettar* r i l noto aw. Carmine (Mino) PECORELLI. allo 
scopo di poter allacciare rapporti col nuovo Ente. <• 

Viene fatto osservare,in proposito,che i l PECORELLI, sofferman­
dosi (come è solito fare) nei suoi articoli sulla figura del capo 
del SISDEj Ben.GRASSINIT presumeva che, prima o poi,-l'alto uff i -
ciale 1© avrebbe convocato con la scusa di voler fare la sua cono-
scenza. 

Entrando, però, in dettaglio, si può senz'altro affermare che 
i l PECORELLI si sia anche servito di notizie fatte filtrare sia^ 

i da ambienti del Viminale.-interessati "a dare maggior credito al 
^ nuovo organismo~del Ministero dell'Interno "UCIGOS" - sia da al 
cuni,settori del SID, tuttora legati all'ex Capo del Servizio,Gen., 
Vito MICELI, riee^-h-tti, fl^ jnadn in cui verrebbe considerato l'at­
tuale Capo del SISDE,"relegato ad un puro ruolo di rappresentan­
za e tuttora contestato dai massimi vertici del Viminale." 

Tuttavia, secondo quanto è dato di sapere, gli articoli^sui due 
Servizi Segreti(SISMI e SISDE) continuerebbero ari apparire sulla 
Precitata pubblicazione, senza però minimamente minare i l prestigi* 
e la figura morale del Gen.GRASSIWI. 

Si allega un "rapporto informativo" stilato^liulconto dell'aw. 
PECORELLI; cari, avrebbe concorso alla compilazione un sue "ex so­
cio" in affari, di cui non è stato possibile conoscere i l nome. 

Di tale "rapporto" ne esisterebbero solo tre copie. 

^^oma^21^ap&ie 1978 y 

> s 



—B I S EH V i T Q-

Ponte confidenziale SISDE solitamente bene informata 

La paralisi che investe i Servizi di Informazioni italiani ha 
costituito argomento di discussione in seno ad alcune Agenzie di 
stampa, all a luce dei recenti f a t t i delittuosi che s i sono veri­
f i c a t i nel nostro Paese, ed in primo pian© i l rapimento, dell'On. 
Aldo MOBO e la eliminazione della sua scorta. 

Solo l'Agenzia di stampa H0P" e l'omonimo settimanale, diretti, 
come è noto, dall'aw.Carmine (Mino) PECOBELLI, s i e particolar­
mente interessata allo specifico problema, ribadendo che benché 
approvata l a legge n.80I del 24.10.1977 e l'entrata in funzione 
del CESIS, a tutt'oggi non s i è fatto molte per la riorganizza­
zione dei "Servizi Segreti". ' 

Per quanto attiene d i Ŝ DE — avrebbe affermato l'aw.Pecorelli-
ess© disporrebbe di tre camere e un salone all'interno del Vimina­
le, e s i servirebbe di una quarantina di persone, tra militari e 
c i v i l i , raccolti frettolosamente. 

Inoltre, circolerebbero insistenti voci secondo cui i l SID 
non voglia consegnare per intero g l i schedari e le attrezzature 
del cessato "Ufficio D". In m'erite, secondo voci circolanti ne- . 
gli ambienti del Ministero della Difesa, s i sosterrebbe che es­
sendo state potenziate, con l'entrata in funzione del SISMI, le 
"Sezioni": 2*( controspionaggio ), 3* (Polizia Militare) JtJLÌ°2I£: 
ĵ L°_spi°J-î  i l nuovo organismo . 
riformato avrebbe ancora la necessita di utilizzare le attrezza­
ture già esistenti. " 1 ; " "' 

Nel corso della discussione, accennando a l Gen.GEASSINI, Capo 
del SISDE, sarebbero state concorda le"affermazioni, secondo le 
quali sarebbe una "persona inattaccabile sul piane morale". 

Un accenno sarebbe stato fatto sul piano funzionale del comando 
in quanto, s i sarebbe affermato - che il'Maggiore Generale"GEASSINI 
sarebbe di grado inferiore a l Capo del SISMI, e quindi, non potreb­
be agire "alla pari", come, invece, s i evince dallo spirito della 
Legge. 

Si sarebbe, infine, auspicato, che sia i l SISMI, che i l SISDE, 
non useranno ancora quegli "individui" (specie dell'ambiente gior­
nalistico), stipendiati per molti anni, e che_rjurrierosi incidenti 
'avrebbero causato .proprio per la superficialità delle informazioni 
Tbrmxe. bri spererebbe, altresì, che specie i l SISDE, respinga la 
entrata nel nuovo Organismo di Prefetti e Questori in pensione o 
compromessi. 

Eoma, l£ aprile 1976 



\ 

Da_fon t e_c onf i d eri z i a l e solitamente: b enè^ i n f ormat a 
( 

In merito a l l ' a r t i c o l o apparso sul boll e t t i n o "O.P." -Agenzia 

d i Controinformazione - di i e r i , Io corrente, svtl conto del V.Que-

store, Dott.Antonino ALLEGRA, in servizio aJ*-S-et-torO"di Frontiera 

diYPonte Chiasso, che l'estensore ha voluto accostare ai t r a f f i c i 

f i n anziari del banchiere italo-americano,Michele SINDONA, s i r i f e ­

risce che l a notizia i n questione è pervenuta, alcuni giorni fa, a l 

direttore responsabile dell'Agenzia, i l noto Mino Carmine PECOREL­

L I , dal suo"corrispondente"da Milano, d i cui s i ignora, per ora, i l 

nome, ma che viene indicato come professore universitario. 

Quest'ultimo, a sua volta, avrebbe avuto l a "velina" riguar­

dante i l Dott.Allegra dall'On. Egidio CARENINI, della DC, residente 

a Milano, ex presidente della SEA (Società Esercizi Aeroportuali), 

personaggio molto discusso sotto i l p r o f i l o morale ed indicato come 

occulto reperitore di fondi presso i n d u s t r i a l i del Nord per conto 

della DC milanese.-

Roma, 17 febbraio 1978 



Oggetto: *0.?.' = L' Osservatore Politico - Agenzia di stampa. 

L'Osservatore Politico, più conosciuta come "O.P." é un'agen­

zia di stampa, iscritta presso i l Tribunale di Roma, n°16l8l 

in data 24.1.1976. 

Gli uffici di redazione e amministrazione s i trovano, sempre a 

Roma, in Via Tacito n°50. 

Direttore responsabile é i l noto PECORELLI Carmine (detto Mi­

no); proprietario: LLMONCELLI Umberto. 

I l bollettino non ha corpo redazionale e, praticamente, viene 

redatto dal Pecorelli stesso. ' 

Ha periodicità quotidiana nella edizione 'normale* e saltuaria 

nelle edizioni 'riservato* e 'segreto*. 

Ha carattere politico-economico e, s i può tranquillamente ag­

giungere, scandalistico. 

La riproduzione é in ciclostile, con una diffusione di circa . 

500 copie stimabili, inviate, per lo più gratuitamente a Uffi­

ci Pubblici ed a organi di stampa. L'abbonamento annuale supe­

ra le trecentomila l i r e . 
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PECORELLI Carmine é nato a Sassano (Campobasso) i l 14.6.1928, 

é laureato in giurisprudenza, procuratore legale, separato dal 

l a moglie, ha aderito a l i * Unione Democratica "Nuova Repubbli^ 

ca" d e l l * ex on. Randolfo Pacciardi ed ha fat t o parte del pri^ 

mo comitato promotere per i l referendum abrogativo della leg­

ge sul finanziamento pubblico dei p a r t i t i . 

E g li ha iniziato ad interessarsi di stampa quando, circa 10 

anni fa, rilevò, insieme a Leone CANCRINI (attuale editore del 

l a agenzia di stampa A.I.P.E.) i l settimanale "NUOVO MONDO 

D* OGGI", soppresso per fallimento nel 1968. 

Da notare che già quel settimanale ebbe pessima fama negli am­

b i e n t i finanziari e p o l i t i c i della capitale per i l suo caratte_ 

re r i c a t t a t o r i o . 

Dopo l a chiusura di *Nuovo Mondo d*0ggi*, i l Pecorelli ha fon­

dato *0.Pt assieme al giornalista Franco Simeoni che ne divenne 

i l primo direttore• 

Nel 1971, a seguito d i dis s i d i con quest'ultimo, che fu anche 

denunciato per t r u f f a dal Pecorelli e che poi assunse l a c a r i ­

ca di redattore del quotidiano " I l Fiorino", i l Pecorelli no­

minò direttore Dante MESCHINO, poi Gianfranco NEGROKI, infine 

Rodolfo CARDELLU'I, fino ad assumere i n proprio l a responsabi­

lità della testata. . 

Fra g l i amici e collaboratori del Pecorelli, s i segnalano i l 

colonnello Nicola FALDE, già segretario dell'on. Giacinto BO­

SCO, poi u f f i c i a l e del S.I.D., sotto l a gestione Miceli. 

Attreverso la di l u i amicizia i l Pecorelli ha potuto stringere 

rapporti negli ambienti m i l i t a r i , del S.I.D. e p o l i t i c i . 

Ha goduto quindi dell*amicizia dell*on. Fiorentino SULLO, d i -



0200 
venendone cape del?.* Ufficio Informazione e Documentar.ione 

del Ministero per l'Attuazione delle Regioni, nel febbraio 

1973, dell'on. Egidio CARENINI, con i l quale r i s u l t a ancora 

i n ottimi rapporti, e quindi Geli*on.Franco BASAGLIA, Mini­

stro delle Partecipazioni S t a t a l i , dal quale sarebbe r i u s c i ­

to ad ottenere un finanziamento di cinque milioni mensili, 

intorno al 1976. 

Da notare che i l colonnello FALDE, divenuto nel frattempo 

capo de l l * Ufficio R.E.I.,dópo i l suicidio del noto colonnel, 

lo ROCCA, nell'autunno del 1973 assunse l a direzione d i O.P. 

mantenendola per diversi mesi. 

La proprietà dell'agenzia é passata dalle mani della sig.ra 

S i l v i a LBIONCELLI in PECORELLI (madre del Nostro) originaria 

proprietaria, per motivi f i s c a l i , fino a l giugno 1974, alle 

mani di una società denominata "I.R.S.P.E." (I s t i t u t o : Ricer­

che d i Studi P o l i t i s i ed Economici, S.r.l.) d i cui era stata 

creata amministratrice unica l a Sig.ra Franca MANGIAVACCA i n 

Amati, e quindi, di recente al segnalato LIMONGELLI Umberto, 

suo parente. 

Da notare che la Mangiavacca r i s u l t a cognata di tale Anna A-

MATI, già amante del Pecorelli, e dalla quale l o stesso ha 

avuto un f i g l i o , Andrea, fatt o riconoscere da un suo cugino, 

tale Sergio Pecorelli. 

•P? febbraio 1978 
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,1 ? ? U ii ? c 

Permane molta attesa nel monde giornalistico ed editoriale 

per l a pubblicazione del nuovo "EUROPEO", le cui uscita è previ­

sta per. la fine di maggio p.-v. 

La nascita delle nuova r i v i s t a (anche se vecchia è la testata) 

ha indebolito in modo preoccupante l e strutture redazionali de 

"L'ESPRESSO", "REPUBBLICA" ed i n modo minore "PANORAMA". i n con-, 

siderazione dei nuovi stipendi accordati dall'"EUROPEO", che s i 

adirano sui 30 milioni l o r d i l'anno. 

I l nuovo direttore responsabile, i l noto-Ilario .PIRAlTI,^econdo.' 

indiscrezioni trapelate attaccherà 1'attuale 'compagine frovernati-

vs,_ nonché .quasi tutto i l mondo p o l i t i c o i t a l i a n o , quello finanzia 

r i e e industriale, da l u i ritenuto superato e-'bisognoso di' ricambi 

In sosuonzr.. e ~ l i cercherà di scingere i p a r - i t i di 'sinistra a: 

ri a p r i r e un' sincero discorso tra loro e i l Paese. 

PIRAITI, secondo quanto recepito nell'ambiente eiornalist.icc, 

pur stirando e simpatizzando per CRASI, sarebbe schivo di a-p porgi? 

re tutto i l partito socialista. 

Si sussurra che. quanto primo., cari molto spazio a l d e l i t t o 

PECORELLI e all'attacco a l l a BASCA D'ITALIA, quest'ultimo da l u i 

ritenuto altrettanto destabilizzante degli attacchi delle BR. 

Nella r i v i s t a affrirà spazio a PINTOR, Rossana ROSSANDA e Vale 

tino PARLATO, compreso SBAGLIO d i "Letta Continua". Cercherà di s 

£uire le aspirazioni dei "Gruppi L i b e r t a r i c i Sinistra", mostrane 

"attenzione" z i giovani e a l I-.-o v i mento Femminile. 

I l nuovo "Comitato d i 'direzione", r-ara, con sicurezza, compos 
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_ Stefano SILVESTRI - p o l i t i c a estero; 

- Giovanni RU330 - p o l i t i c a i n t e r n a : 

_ V a l e r i o RIVA - cu l tu ra ; 

- Ernesto AUGI - economia (è v . D i r e t t o r e d i "Sole-24 Ore"); 

nonché : 

_ Gastone ALEGGI - capo redat tore (proviere dal Corriere d e l l a Sera) 

_ Pasquale .CHESSA - redat tore ( g i à ESPRESSO);. 

- Giampaolo DOSSERA - redat tore ( g i à ESPRESSO); 

- Giovanni L'aria PA03 - redat tore ( g i à ESPRESSO); 

- Giul iano PERRIERIj / 

- Pratico BEVILACQUA - redat tore . ( g i à "La REPUBBLICA": , 

- Stefano MERLO, redattore ( g i à "La Repubblica);,. 

- Giuseppe CATALANO, redattore ( g i à " l 'Espresso") ; 

- Giampiero EUGHINI , redottore ( g i à "Paese Sera"); 

- •Mar ia Adelaide TEODOSI, r e d a t t r i c e ( g i à " l 'Espresso) ; 

- Giovanni .FORTI, redattore (g i à " I l ì-lanif esto" ) ; 

. - O l i v i e r o SPINELLI - corri.roonf ente da New. York': 

nonché , come, c o l l a b o r a t o r i : • „ 
- L u c i o p r o f . COLLETTI, f i l o s o f o marxis ta , col labora tore "1'Espresso 

- Massimo SALVADOR!, s t o r i co ; ^ 

- L u c i a n o 0 A? A GITA, i n t e l l e t t u a l e ; . 

- Rosario ROI--3G, s tor ico del 7:isorgimento: 

- Enzo BETTIZA (òe " I l Giorna le) : 

nonché , come c o r s i v i s t i : -

- Oreste DEL BUONO, s c r i t t o r e : 

- P i e t ro PETRUCCI, Capo s e r v i z i E s t e r i d i "La Repubblica); esperto 

a f r i c a n i s t a , col legato organizzazioni e Movimenti d i Libera 

zione a f r i c a n i , a s i a t i c i e de l l 'America L a t i n a . -
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APPUNTO PER IL SIG. DIRETTORE 

OGGETTO: omicidio P e c o r e l l i . 

Come da disposizioni v e r b a l i d e l l a S.V., lo 

scrivente ha provveduto a contattare con mol 

ta discrezione un magistrato romano (sos t i t u 

to procuratore d i età ed esperienza), sugli 

argomenti c o r r e l a b i l i ali'.oggetto. 

Nulla è emerso c i r c a l e indagini sull'omicidio. 

E1 invece parere abbastanza di f f u s o n e l l a Pro 

cura che l'incriminazione d i B a f f i e Sarcinel 

l i finirà - i n tempi b r e v i - con i l pieno pro­

scioglimento d i entrambi. 

(Fra l ' a l t r o sembra confermato che l'incrimina 

zione stessa sia dovuta a l l a scoperta - trami­

te un dipendente "infedele- d e l l a Banca d' I t a ­

l i a - d i un rapporto r e l a t i v o a i finanziamenti 

S.I.R., non trasmesso a l l ' A.G.). 

I magistrati i n q u i r e n t i starebbero cercando d i 

scoprire responsabilità d i " i n d i r i z z o economi-

co c r e d i t i z i o " a carico d i personaggi p o l i t i c i 

Se l a S.V. l o r i t i e n e opportuno, l o scrivente 

può i n s i s t e r e , rendendosi necessaria, però, l a 

rivelazione d e l l a propria q u a l i f i c a a l l ' i n t e r ­

locutore (che, proprio per essa, potrebbe t u t ­

tavia essereindotto a maggiore impenetrabilità 
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- Vicenda: uccisione g i o r n a l i s t a Carmine (lv!in.o) PECORELLI 

C " ' 

A) Collaboratori esterni di "OP": 

1) - ex Col.Nicola PALLE* - ex Capo del'REI (SID) ; 

2) - ex sacerdote (non s i conosce i l nome), introdotto dal 
Falde nell'Agenzia, iscritto albo pubblicisti di Roma; 

3) - Capitano CC, Antonino LA BRUNA (ex SID) - riavvicinatosi 
al Pecorelli, dopo i l dissidio col suo superiore diretto, 
Gen.Maletti; 

4) - giornalista Paolo SENISE, direttore agenzia stampa; 

5) - giornalista Enrico FIORINI (legato al Cap.La Bruna), uomo 
di destra, già redattore del quotidiano milanese "La Not­
te", ex direttore di "Mondo Oggi", rivista fondata, diversa 
anni addietro dal succitato Pecorelli.-

fB) Notizie sul giornalista ucciso: 

era solito prestare soldi a personaggi che sapeva in d i f f i ­

coltà, sènza alcun interesse pecuniario, ma pronti a resti-; 

tuire i l favore con i l rivelare notizie u t i l i alla agenzia 

"OP". I soldi venivano attinti dal Pecorelli presso amici 

influenti, ai quali, in passato, aveva reso "buoni" servigi 

soffriva di acute c r i s i a l l a testa, causategli da una imper­

fezione dentaria (infiammazione del trigemino superiore), 

motivo per cui, periodicamente, s i recava a Londra presso 

un dentista di sua conoscenza. 

Nella capitale britannica, secondo valutazioni espresse da 

alcuni suoi collaboratori, avrebbe occultato i l cosiddetto 

"archivio riservato" ed alcuni documenti "scottanti": in 

parte microfilmati. (Finora s i ignora l'esatta ubicazione). 

Non cercava mai ài respingere l'insinuazione, che circolava 

in taluni ambienti giornalistici, di essere alle dirette di 

pendenze del Ministero dell'Interno, dove si vedeva spess 
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- manovrava, da circa un anno, un misterioso personaggio 

(piccolo di statura) che conta in seno alla DC; 

- ultimamente si era accostato ad alcuni dirigenti radica­

l i . Consterebbe che addirittura i l suo "socio occulto" 

sia i l noto aw.Franco DE CATALDO, parlamentare radicale, 

che ispirò l'articolo favorevole a Marco PANNELLA, e che 

fornì allo stesso Pecorelli, in periodi alternati, tre 

lunghi articoli (uno dei quali concerneva i l noto finan­

ziere AMBROSIO, di cui i l De Cataldo ne fu i l difensore). 

Piste da seguire in merito all'uccisione di Pecorelli: 

- Articolo, apparso sull'ultimo numero di OP, in merito ' 

alla pubblicazione di protesti cambiari, relativi a Rug­

gero GERVASONI. 

Costui, già abitante a Roma, in corso Francia n.221, da 

qualche tempo, si sarebbe trasferito ai Parioli, dove ha 

acquistato una lussuosa v i l l a per oltre 550 milioni. 

Ha un ufficio: "SIGLA S.", sito in questa via S. Valentino* 

n.21 

Dispone di ingenti mezzi finanziari. 

Possiede un grosso natante. 

E1" ritenuto personaggio molto legato all'ex Presidente 

della "Montedison", Eugenio CEFIS. 

Proprietario di una miniera in Africa, avrebbe acquistato 

un grosso territorio in Africa, venendo eletto "Re" dalle 

popolazioni locali, avendo creato benessere in quella par­

te del mondo. 

Viene considerato elemento pericoloso, capace di sbarazzar­

s i di qualsiasi "ostacolo" che potrebbe ostacolare la sua 

: ascesa. 

- Vicenda ITALCASSE c o l l e t t a all'affare SIR di Rovelli. 
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Pecorelli, attraverso un "informatore" qualificato che 

operava in seno alle Partecipazioni Statali, era venuto 

a conoscenza di certe "operazioni" effettuate dalla ITAL­

CASSE in favore di aziende private, e per ultimo anche 

dirette alla SIR. 

Sapeva anche, che agli i n i z i dell'impero di Rovelli, quest: 

era ai casa al Quirinale, riuscendo ad ottenere favori di 

un certo rilievo, divenendo, poi, l!.amante di Donna Vitto­

ria LEONE. 

I l Pecorelli, tra l'altro, intendeva insistere sulla crea-

zione di una "commissione di inchiesta 1 1 per eccertare se 

i l CIS (Credito Industriale Sardo"), che prestò alla SIR pr 

ma del fallimento, ben 215 miliardi, sa proposta dell'MI, 

aveva chiesto i bilanci f i s c a l i , garanzie personali ed i 

tempi di erogazione valevoli p e r l a SIR. Peraltro, l a crea 

zione di una "commissione di inchiesta" sullo scandalo SIR 

era condivisa e ribadita dall'Ufficio nazionale per la prò 

grammazione economica del P.S.I. 

Sullo scandalo "Italcasse", PECORELLI aveva avuto notizie 

relative a finanziamenti dell'Ente in favore dei noti co­

struttori romani, f r a t e l l i CALTAGIRONE, stretti amici 6el-

1'On.Franco EVANGELISTI, nonché sui finanziamenti ali'"Im­

mobiliare", coperti dalle "omissioni" della Banca d'Italia 

favorite, all'epoca, dall'ex Presidente dell'"Italcasse", 

Edoardo CALLERI di SALA, imputato di peculato e di falso i 

bilancio. 

Lo scomparso sapeva bene che attaccare 1 ' "Italcasse" signi 

ficava mettersi contro tutta l a classe dirigente DC. 
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"...temente da una parte.ài Cefis canadese (Eugenio) di fare buoni affari nel 
inondo con dati raccolti a spese del contribuente, e dall'altra, al Cefis italiano 
(Adotlq) di dumeti fere il monopolio nel settore...'' . 

<r*J 

>L!ex assicuratore Augusto Ti}-. 
: baldi ha fenduto le:ìaMói?ifae1la • 
ì Seda, ùnà'Socicta di elaborazioni 
dati; V iale Ruggerp^Gervasoni;. 

"fióio protestato, diffidato e con­
dannato per assegni â yuotp. tnif-

ife, ^;ban«3BFottàfraudplentà. 

?clie invece-uvrebbepotuto acqui-. 
isuirevdircttarhente dairUNlVAC:. 
(fornitrice di calcolatori) a pi;ézzi 
inferiori: In tale òperazipne n C E 
pèrde; l'occasione, dr aggiornare 
tecnologicamente.. 1l?parco>tnac?.v* 
chineie: si allinea à•sc^te^pTetè^ 
dentei 

iconaoipropnobie^ 

_.r ié'statp^fat^-. icòn. 

f€mMM0̂ v,̂ v, , .... 
^u*eph'la.̂ iiojjlKt̂ u'na;«i«Melà"-<l» 
351) alisi quale è statò affidato,' con 
"p.i^cedura^jpai-ticolaré ie. segreta-
^emé;. ;Lun incarico^ da parte 
dell'ICE per un importo pari a ci£ 

-cà^^Op.OOOOOa^( 100 milioni 
lill'aniip per tre anni). Tale incari­
c o ; d e l t u u ò superfluo," consiste 
nel controllare gli adempimenti 
dèlia SEDA e la stesura di un nuo­
vo cpntrattp SEDA-ICE. Tale con­
tratto è stato stipulato il T Marzo 
I97'»f favorisce in modo iiu-rcdi-

' biù: la SUDA. la.qualo î vede libo 
rata, dagli oneri : pesivi . relativi 

-àjUiiàdenVptóenft^ 
*£òntr$t^ axollpj 
£caré8Ó pereonefdi.bàsso livello ad 

^So^zr^ "ir~v«aL-&{i • n3sx tsTM na; 
i^Dq^rance^cbl^ 

3ibni,ai gag^emtj a^ttì itfp^iag 
^SEDAM^CUÌparte fihlsce^èlleMv* 

Ciervasoni per,poter avere-mano 
I ibera. consenziente De, France­
schi, ha fattofa^ la testa tecnica 
della SÉPÀ,1icenziandò in tronco 
con •motivazióni pretestuose il 
condirettore generale e. tutta la dir 
,i^ionejtècnica;. / -v-/ 
^ G è i l y ^ 
•tulrì i ì suefl amici ti ella CED A. *°-

-5; 

tuat 
^Ua^E^fl»say;^X¥t^fÌ^ 
^1 Nc| ̂ ™Xfen'ipo>dltre %e mltiònij 
di fatture di esportalprii. -italiani " 
giacciono presso una società, pri-i 
yata bloccate in quanto la SEDA* 
non paga i lavóri realizzati: H su­
per tecnico Isgrò, 100, milioni, 
l'anno ex programmatore della.. 
Banca d'Italia,, risulta cosi il-più ? 

pagato d'Italia per una prestazio- • 
ne del tutto inutile. Non si spiega 
altrimenti come De Franceschi 
abbia a valutare le prestazioni di 
Isgrò se non riesce a sapere cosa 
vuole dalli' -SEDA, a puri c i soldi. 
Si noti che prima di dare rincari-
cp alla ISI, la società di Isgpp,^ J 

' statò.-emesso[ùn bandodi gara a 
cui la SIPE ha risposto quotando : 

^il ipprocirca m(X)0.()0^1aSIPE' 

tinaie "del Lavoro), ; - ; '-ry i ,*?' 
Quindi: ; delle, due l'una: ; o la 

SIPE è .costituita da un branco di 

"«sccutivb,^ I " " , % ^ | 

•. ̂ Quésti: non solo continua .ad ', 
umiliareile capacità professionali 1 
del funzionari dell'ICE,; mà insie- \ 
•me ad Isgrò ha vanificato tutte le :! 

disposizioni relative agli appalti 
con il gioco delle «tre tavolette» 
ed, ha sostituito cosi brillahtem-
ìente' l'on. - Dante Graziosi (l'ex ' 
presidènte dell'ICE) facendo ap­
parire prestigiosamente la GEDA 
al posto della SEDA. 

Lu GUI>A l»> ieliccmciHC ;>• «»! »t 
tato dell'occasione poiché riielle-
rc le jnani sui dati dellabanca dati, 
ICE consente da una parte al Cefis 

;.«anadesè (Eugenio) di fare buòni 
affari nel mondo con dati raccolti 
a spese del contribuente; edall'al-. 
tra, al Cefis italiano (Adolfo) di au­
mentare il monopolio nel settore 
c impinguare i l suo indirizzario 
personale ;chc -vende à carò pre/.-
^à'iicljenti della <JEDA^%¥^ • ; 
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Gervasoni Ruggero 
3.000.000 J6 Gennaio 1973 
(iorvttHoni Ruggero 
«HV00t>"5 fcébbn»U> l'H V 
Gervasoni Ruggero 
500.00Q 5 Febbraio 1973 ; 

Gervasoni Ruggero 
-'£200.000 6 Febbràio 1973 
Gervasoni Ruggero -

;iS.C)0p.000 13 Febbraio 1976 V 
Gervasoni Ruggero 
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Gervasoni Ruggero 
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2^0.000 4-Marzo 1976 ; 

ÌMOOO'5 Mai-zo 1976 
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5.000.000 9 Marzo 1976 
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2^0.000 24 Maggio 1976 
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2.500.001) 24 Maggio IV76 
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. Sigla P S.pA. .: ,. 
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' $ j 0 f e \ Ì ? j * 1 -%^Z5(» .0( )0 24 Maggio 1976v 

•asgè^r29003585^-^Sigla P.S.p.A^ 
« ? ^ T ^ ^ ^ f ^ 5 . Ó O a O O 0 2 4 Maggio 1976 
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S •>&*/-Q?4?~J rtl0JXXWX»20 Febbraio 1976 

h 2900360? ̂  ^ Sigla P SxL 
î oxooo;ci3j 
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•<3eàvas6ni Ruggero?f Vla^finsnMjinibrosa 325 . 

: Via Mangili 35 < 
C ". .30/1 '* Roma '̂ 
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C .'30/1 Roma 
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C 30/1 Romu 
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C ' 30/1 Roma 
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. - v Via Casal Lumbroso 325 
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•.«L'AFFARE PECORELLI 

AFFARI 1TALJAMÌ 
3 ^y^mpf 0211 

m^Ml9r^ ^ss€pn:firmati Andreotti, un :à 
&1*MM™S n e i retroscena del delitto Pecorelli 

fe%; strategia eversiva che acco 

la piala .più concreta. 
T : C Mino Pecorelli, 51 an-
^-ni,giornalista^; avvocato, 

i P r q p r i e ^ q ^ ^ 
:(« Ma ant^i*redàttóre-<v 
impaginatore, -\è quando^ 

^rye^a^r»;»lfauorino»,:;i 
vdiceva confina punta dk>iUì* 
soglio? Wl^Op-Òsservaiore^ 
; foUticà3>4m& un-cicJostì-|tf 
. Jatq^^^j^nnp^un «ettkà. 
"mana1e.«S*«stato assassina Vi­
to Kqua^Qwcójpj iU piste-
la -la jsera *di.martedì 2oV 

.-. marzo j-per smina «copertina.rU 
j »e ^n artìcolo^còh a^iigir? 
' accusava -Giulio AndreottL^ 

presidente del . Consiglio^ 
• di savene î nanziato il neo-̂  : 
| fascista Guido GiannettinLk 
1 spia .del Sid. condannatô  ̂  
all'ergastolo a Catanzaro-
come uno degli organizza­
tori della strage di piazza 
Fontana. 

La copertina e l'articolo • 
su Andreotti non sono mai r*: 
usciti. « Ma erano stati pre?>£ 
parati:, i suoi collaborato-
n più stretti me lo han- 7 ' 
no detto il giorno della ' 
morte di PecoreMi e me lo 
hanno ripetuto il giorno 
dei funerali ». ha dichiara-
lo a Panorama Renato Cor 

CJutt© Andraotti: un numero di . Op mai «.cito -f-
eh. dava «oidi • Guido QUnnXl 

^ m m i k ^ p O n t ò «li ̂ iustizia 

^atìmp- ;inornento-3r .rése contò'di 
# 5 ^ 1 : «entn> <dl -uh falso pèrico. 
^ w s j i n o ; »p Pure a ferrnafla tox>no 
t ; e r s t e s s f . Persone -che gli avevano 

tantoché il direttore dell'Op terni • 
S - S i t ^ . ^ f f a d e , , a wpertina -e 
«na dell arucolor sono statereste.* 

iWsrdr^erto, a costargli Ta^ta™* 

troppi bene gii autori 4é! pesante 
gioco tentato contiti Andreotti .Ci 

P £ ! ^ «orarne in, cambio 1 
ĉandab>-.noiitirNr..JJ . • __ fi? 

il anche stampati, ma all'ultimo mo-
S r ^ S ^ « alcuna «piegazio- ^ 
dalla 

tue 

i « sostituiti.,, 
• irìteirógito^ . 
tìRoniàifiiel p̂alazzo 
ao>dai costituti prò- • 

arifomola v 

'«Sì 

questo^also^a organizzarló7sar^w«, qualcunoInvxt tàFix&ttnZl ì 
be provato, non fu Pecorellij. desili tó» T e U w S ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' i 
nato, se portato avanti/ aserenare, l » c c o r e E t o f f i S ^ * ? x r a r , ^ T 

1111 11II 11 i r i j W S M J ^ ^ 

fUmorama. 

omigiio,- r v r»««nen) di Op quasi tutto puatMto^XOa^M ^ ì ^ ^ i b - g ™ " ? ^ 
Nell'articolo, durissimo f u l S r f * i d c a t e Consiglio.TiUa: i ? S o S o r n 2 l T 2 f L £ ! > f i U C 0 ^ 
«wv* rhe A n d r e i ^ ^ i % ^ ' e ^ àm. a n c m a w ^ L i « ^ f n M ! w n v i n J i : 



^^^^^ 
Sì 

5 iaiaTs^^rujppl persivi nei untali r inali già correva un cqgaorb , 
daq3&1ig^^ 

entt^tannQ^^:'poteva essere stato i l padre.̂ ioW; «xatp*, dioanoManfaUstèroj 
©nndiiloveJ.nomi più in .vista 

^:Mauro.)che>C^ 

& f & r o ^ : ^ 
ISt iser isceJ^ ^Sweriscé^-farTO 

Ila •perfezione ^quésta4 "tu-,.** —. - ™ , ~ •-.~ ... 11, . . . « . T ., . 
erchécràsern^i in^ anche sul-piano perso- g ^ . ^ S ^ ? Sat^<qirftcite scppnrej^ 
rò» senza csdusiòrie ai/colóì^peri* • naie,definendolo'.i il .prediletto »m*$2***S&**Wto> 
oloso Sorse stìÓlc»irie < j ù ^ come una delle maggiori ig»oco;jai .massacro JK>B ja.*;fer^-. 
»iiaT53'alÌir«D^^ n - ^s^toalaroondp p^ticp;m» Aa p r e ^ 
L i nel ̂  àllainórte ^ subito adJa»'M&^JpP**W? * n c h J f -quello <ejconomk|g 
a."il colonnello" dei servizi segreti, dreotti (eppure ancora non si sàr&^&J?t^P?ttditop&e.z:l colpi. piu^r 
- • ^ d e n a copertina scomparsa).' ^y::baM8t-tom$UU.%tm^.com:Ìp»!p:~ 

che il presidente del Consiglio ^^:lelH'C>uÌa^one.icostmttoH romani^ • 
stato fra i beagli ^ricorrenti^a^^^dèbiuitì fino al collo con l'Italcas-r": 
settimanale. Poi al.Pci:>Op nòti ave^S seiiForse qualcuno aveva addirittu­
ra forse scritto (sia pure -fra ^ecchev :̂ ra sussurrato a Pecorelli che era sta- • 
smentite) di traffici vifinanziarifnéif^io ordinato da loro il sequestro (in 

25> 

I l -gioco 3t già -cominciato? su tutti 
>lorq che per un verso o per l'altro 
anno avuto 3 che fare con il diret-
ire della Op-sono stati subito get­
ti pesanti sospetti. Mezz'ora dopo 
«scrizione, nelle redazioni dei gior-

~ " ' • 

De Cataldo: sonò 
pallottole di Stato 
F ranco De-Cataldo, deputato ra­

dicale, ha difeso In molti pro­
cessi, quasi tutti per diffamazione, 
Il giornalista Mino Pecorelli. « Pano­
rama» gli ha chiesto un giudizio 
sull'assassinio. 

Domanda.' Xel .lo conosceva "pene 
ed era d̂ifensore. Che cose .pen? 
sa della*>sua*-senorte? v ^ w ; . . 
-. disposta. Altre volte «ni sona con-
wintov *»gim«anrio,i. (studiando <4ocu> 
mmtl,vdjj teaaae,|d| jfamtemjsielitlj 

atto Una grossa opera di desta 
«azione, cioè stava per portare un'­
attacco al potere. E il potere è I n ­
tervenuto per bloccarlo. 

D. Ovale potrebbe essere questa, 
opera di desubllizzazlone?rV - -rr~i 

R. Nell'ultimo numero c'era un àfcf. 

D. Pecorelli .stava per niettere:In^Jla magistratura non sia mal Interve­
nuta processandolo per avere pub­
blicato notizie false e tendenziose, -
o per vilipendio. 

.D. Insomma, lo hanno lasciato fa-
rcJGno a che non ha toccato la-sto-

-ria-dei fascicoli del "SlifMaTc ~p6+-
. -albo* , che la -politica si basi ancora ' 

ticolo sul fascicoli del servizio sedani fascicoli -eegretl?^***--*--.. 
greto, che il potere ha assicurato -dl%l R. Jl mondo politico non è ancora 
avere distrutto e cbe, secondo Pecore cambiato. Alcuni vogliono conscr» 
reUi, invece, esUtono^aneenc^eco^van B potere a tutti i costi. Altri vo-
relll aveva trovato quel Jasclcc4i?^^guono prenderselo. Gli «ni e gli al-
Qualcunoglieli aveva promessi?-Stantii adoperano tutti j l i strumenti, 
w, conuingue, per pubbuc»rli?;Cei>|Sg? a>. E Pecorelli In che modo entra­
to è che sono intervenuU per ffer^^va In questo gioco? 
jnarloaubÌto<o^^ùcU^ non agi va ̂ per lnt» 

. u » . B non c'era tdtro'nodp per:fer.%resse personale: l'Interesse a pubbli-
• ^ i ^ i j a r i o ? . v , . * - « . ' . c a r e una notizia oa non pubblicar-' 

. .«ttoixo^axrtea-i^ non era suo, ma di altri Questa . 
r « t o w a a ^ arom^- J «*^Ui»on » aono stati mal ten-w volta, chi voleva che certe notizie 

i^-latk-Ha attaccato per anni Giulio - non fossero pubblicata è intcrvenu-
>î Aadraoto>Clovanal. Leone, Guido ; to a . coipt.di, pbtola^B cosi quelle 
jX«r»l,TT•j4taJetpjmm ha-mai avutosr'nottzle rasieraano terme, almeno fi-

*»*li!jÌa»:K«.^^^ no a-che- » w si tro% r̂t un altro 
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«Op» : tanti nomi 
tutti in codice 

R aramente Mino Pecorelli usava 
m»mc e cognome per indicare 

i suoi nemic: c i rari amie;. Per tut­
ti aveva coniato un soprannome. 
Eccone nlcimi fra quelli più colorir 

sii apparsi Mjll'a^en/ia e sul setti?:, 
pianale Op. 

- Mauro Leone (Tiglio di Giovanni).". 
Il prediletto; il principino; il figlio 
dell'arroganza. 

Clan Leone. I compurielli; la con­
grega di San Gennaro. 

Gian Adello Malettl (ex-generale 
del Sid). Anisetta Meletti; l'aniset­
ta nazionale. 

Vito Miceli (ex-cupo del Sid). La 
bandiera (parlava sempre di patria); 
J!apikcUtx«s*:* •:}• • -̂
^vGiiiilo" Andreotti (prcsidelfte del r : 
GonsiglióV n div'o Giulio; il biscio- ' 

Uno Salvlnl u-vgran macero 

' ^ c K o T s a r ^ 

*%Z rÌ d J ° n : T ^ ^ H 2 ^ r ^ ^ : - : «r»«ee»có .Cossiga (e* *ministroà$ no Valentino < « * « r e t a ^ ^ ( 2 ^ ^ 
le ^icl Quirinale, ora^Cnclfej «a è un ìmnn-sarìo inrnano.di 

oi'.-' 
ii; 

' • W M a r Ì ^ ( ? ^ ! S ^ Ì S ' " * giudice alla Ccek L'incorrotti-
^Difesa, oro '-detenuto)., il -ministrov*-MI» " 
^Dallaf— 0 , , t 

.-Nino 
ncralc 
11-borgia-di Caserta.ih*** 

Claudio Vitalone Hmagisuate^jdll 

i ^ K S t Trimalcione: il Kaiser diìFtìrlahm 

S a ^ ^ S ^ Franco Evangelistî  ( s o t t c « g l n Ì l 
• - S ^ S ^ ^ ^ X & S è ^ & »"» P^idenza del Cont ìg l ip)^ 

t e a u f ^ ^ ' t ì l e n z ì p ! « ^ » S | ' f a ^ 1 , t o W - A m l n t o r e Tarn ani (presidente 
Antonio ^brul^cScàpi tanode l Senato). I l titano di[Arezzo; p i t t j ^ 

Sid Ragiónièr^uaiKnb^tammini.*senatore; pittonano; pittccavallodV.^ 
- - razzar pittojettatorc Amuio.-ii 

Arnaldo Porianl (ministro ? degli 
Esteri). .Arnaldo Biancamanq Hisi 
vantò una volta di avere •« le mani 
pulite »); balena bianca. 

«temmiatorc.". 

»i|aiTcstoidd^Vìoédircttore 
lazjCffSintìnelUirpuntualn^ _ m j l _ _ . 

i«I»«t<S$ki^^ P*COf"B •"•*»••**• °»»̂  «•» «• 

ilio Labninnj 
Giovanni ̂ SLigone^iex-prcsidentc.:: 

Iella %^ùrMUica%^àbiistvo di .Mon.;.;; 
u^ba'ilp^iy^ila^^'déi Ouirinalc 
.•'^^^^^^a^^uestre ). 

^^^^È'cQBELtl/SESUE 

•itTmobabilmenie mai avvenuto) 
^ipjp\rcaini. figlio di Giuseppe, il 
etiope generale dell'istituto di ere-

;ojgnorio nell'autunno dello scor-, 
> «anno. E forse Pecorelli ne ave», 
i Jpariatu con un giudice, poche 
re prìma di morire. £ bastalo que-
o perché, come Leone, Andreotti o 
{Pei, anche i Caltagirone, da perso-
ggi certamente coinvolti in una se-

vicenda economica, si vedessero 
iicati in possibili mandanti di un 
juestro c addirittura di un orni­
lo (e per dare maggiore peso all' 
umazione, negli ambienti Op si 
rmorache anche sul sequestro di . 

marcami Pecorelli avesse prepar a ) 
o^nacunerj jna e un arlicolo-bom-.;.; 
^naiiusciti), >i«t.^rf Jtv'r>. 

tnazto-̂ H. 

riuscirci del tutto nonostante fosse 
stato spesso in possesso di clamoro. 
se notizie, quasi sempre di prima 
mano. 

Avvocato civilista di poco succes. 
so, Pecorelli non era divenuto gior. 
notista per caso, ma per una scelta 
ben precisa: vicino agli ambienti dei. 
servizi segreti, si mise a loro compie-J 
ta disposizione. Era il 196S. Dai servì-
zi segreti parti l'ordine di attaccare 
a tappeto i socialisti per sfasciare il 
centro sinistra. Alcuni dirigenti -del 
Psi erano caduti in una trappola a<-« 

-corelli. ,che- a, quell'epoca stampava1 

i l settimanàle^Moiido id'dggLriricévét. 
i~U lé:4otocppie jdei anandatt •dilaga-

f ̂ menti^al-P«v-e i | ; soldi -per cùna£ira-1 

v^plutforturaa P C M ^ U : -poco d< 
Tifa costretto dà beghe interne della 
"Dea^cftind^re Afow/o tfoggic ad. ac-
colitièiiui^s^^lp, un modestòcidc; 

. stilato Ibasatòfperò, sulle stésse "for,, 
e gii stessi Tfinanziamenti.Maqueì ' 

pochi -logli,Vimprevedibilm 
-fecero-un ipcr^naggk» notissimo nel 
^nwhdo^ntfl^ c JPoHtU; 
?co.Sèmprerifornito di notizie e*tye-

^•-;:
;.fó :Jmej»>dai/suoi 'amici dei servizi'se--

*><=s ̂ • ^ g r e t i , ^ e » n i l l i «ra diventato uhavJct*-' 
- i-xc: ^:<*^px* obbligata negli ambien-

•'•-•--•^iJ'i^'contaiuj^pre^.Op'fi: 
1 ni^su ;tutti i tavoli hnpor-
I tanti /.nei ministeri, nelle 
| ;banche, nelle industrie, nei 
S giòrnali («Mi copiano sem-

pre, ma non mi citano mai 
S.c spesso mi attaccano»: era 
|" il suo maggior tormento nei 
f confronti della stampa più 
-. seria'; e accreditata, dalla 

quale, anche quando i suoi 
affari andavano a gonfie ve­
le, si sentiva escluso). 

' Anche le fóhti _di informa­
zione si allargarono: chi vo-

TKleva"sferrare uh'attaccò a 
un nemico poteva contare si 

, Op, che pubblicava tutto si 
^ .tutti, senza andare troppi 
•...per il sottile e senza un ap 

profondilo controllo dei do­
cumenti anche-se anonimi. 
Puntualmente arrivarono al-

u tri sòldi, oltre quelli del scr-
;. vizio.segreto. Pecorelli, per 
,: attirarli, aveva collaudato. 
: una tecnica tutta sua. 
-•-••<?• Un giorno,. fece seguire 
v, al . nome di un onore­

vole de (ora e ministro nel • t i * * ' . - i * » ; : 

Jrià.-ajtitiJ-'JLTi»?.T>«*«>.,rf̂ r-j-i• -i - férr " : ' -»-- • .. - - ;- ;.i< .̂< • '.;-.-ifrt.-*w»c «c torà e ministro nei 
• " « J ? * * * ™ ™ ^ ^ gipr.|b governo tripartito di Andreotti) que-

>%>alistica:pt^.a;questòlpuiU4>^esscrc^ :ste parole:r«fi stato arrestato?». I l 
•^t^-ifri i i i ì i -y .^-^^ I»litico><omnicÌ6-a itmnare. Peco-

accusafori^^fnavnM-dMgcn^ commentò: * Ha ra-; 
f l l ^ a ? « r W t w h » di Sar-'** per questo che nd palazzi:dei potere gionc il prowrbio; r^kehia riia ino. 
incllL da lui indicato come • l'uomo wno in molti a tremare. Un risultato- glie. Tu non sai perché. Ma lei to sa ». f \ 
el-Pd in Bankitalia*. che Pecorelli aveva sempre tenuto L'onorevole, in effetti, non sapeva 
L f |^sj i^»fan<laltt soikvato da-Pe*^ di raggiungere da vivo, senza mai - bene 11 perché dell'attacco^ ma. evi-



pi 
<-
Ti 

dentcmente aveva qual­
che cosa da nasconderei 
Pecorelli tornò alla cari-
ca dopo pochi giorni: «E 
stato arrestato ». 11 par­
lamentare si arrese e. 
mandò un messo con 
30 milioni in una borsa 
di plastica. I due finiro­
no con il diventare a-
mici. 

Ricattatore!1 "Mai chic-
stallina lira ». rispon-
de«.'?-*ecorelli a chi lo 
accusava. Ma se gli arri­
vavano soldi non Ti rìfiu-

: tavsCf'Anche a un'altra 
merce di scambio tene-

• va molto: chi veniva at­
taccato da lui poteva 

L*«i-oraéld»nta «Mia «•pubblica, Giovanni itaona 
••-vff-

importante^ turalrriente 
ere la .partita por-
""polizie "su altri: 

' che fossero grosse^?.^v^^:J^cÌlà finanza 
iuestò modo, il mòndo ĵtrvPev ? -

diyise in àmid «Jàenòicjy 
hio. per i pri "̂ '.*' 
secondi per OTancaTM' <BT idâ anni coroc-ra 
ione. E la speranza^per gli '̂ finanz^ton^^ 

entrare fra i l i 'ìnJufààAmtà 
^ e n z ' a l t r Ò t m b W T O ^ ^ e ì t e ^ ^ 
' segretp. - & ì X ! t t i g & 2 r ^ x & a - ^ 

fi ;-;'. Nemici e amici anche in .ma.ssone" 
f; ria. Odiava Lieiò Gelli^il cà j^^ l j f 
3-loggia P2. e detc*uira"'Uno' ;Sah)|]î L .̂.. 

: fino a pochi mesi fa jran maestrÒl%f.. 
" Ma questi, come tutti gli altri, non 
erano odii e amori stabilirla situa- "ì 
zione poteva cambiare da un giorno 
all'altro. Negli ultimi tempi, per e-
sempio, aveva lasciato capire ai suoi 
collaboratori che forse avrebbe ab­
bandonato la martellante campagna 
contro Andreotti e Franco Evange­
listi: « Da palazzo Chigi ». aveva det-

• to, «-mi è arrivato un segnale ». -
Ma* il segnale* non gli impedì di 

, preparare l'articolo su Andreotti -e'.,. 
Giannettini. E non fu neppure per 

v questo -« segnale » (sempre che ci sìa : 
. stato) che poi ritiro l'attacco. Proba-. . 

bilméntc ne parlo> ai collaboratori s o * ^ 

inaurò 
feso à 

^eMoÉuàt giù-. 
3pmp1ir̂ tp..Sem-
iredilettò Ira En-

iHenke (ma9'5 
fino a J 

paoa tratta in* 
Uziarie in cui55; 
>re fral hilir 
|c9-.Min^ 
Idicaiafametg^òi morto precìpitan-

^ S Ì Ì Ì I ^ o r m a ^ o n i 4 , e , £ D i t^dtèci anni Alino Pecordìpì 
£ ? 5 * £ ^ W w 6 , alcune, lettere di l*f direttore del settimanale Op. iie--
Vldp̂ Moro con il timbro della que- * ~ -

"stura diiRoma (« Mi sono arrivate in 

Pccorwi^f^y^ya ?ie7 ̂ r^(e^^eVfJniemÒ^éUà ^magistratura. 
. ^ . ^ Jprattutto méi servizi sèi 

ì n » n d a m e ^ e n c r % ^ 
ài morto precipitar»- \-v^-ìg»^6^ ,^»àSa^è»r-i. '••..V.*&SÌÌS " 

irnàTjusta anonima ». sostenne poi) 
Anche al palazzo di Giustizia cera 

|o informava. Luciano Infelisi, so­
tto procuratore della Repubblica, 
Dggiato dalla Op in tutte le sue 

indagini, indicato da alcuni giornali 
"»mt una delle possìbili « orecchie » 
li Pecorelli in tribunale, ha reagito: 

'* Lo incontravo per caso, quando ve» 
niva da altri colleghi ». Così il girò 
di sospetti si e allargato. 

Fra i politici il più vicino a Pecò-
[relli (e l'unico che lo ammetta) era 
[Egidio Carenini, deputato della de­
stra de, settore che Op appoggiava 
apertamente. Anche Massimo De Ca-

" (per VOp era il futuro della De), 
' Rossi di Montt ì^^. Giusep-
«tamagna riceveaanojsolo elogi 

i «on erano gli unicV5»ccòrelli non 

ffiominciarono ainteressarsi di ' 
ecÒrelii? • --.V'Ì;-.;;-re­

ciso i Roma là sera di martedì 20 Risposta. Dal 1968. rquando Pece-
marzo, da un. killer ̂ onosduto. JiaYjfejelli entrò nel giornalismo attivo fon-, 
fatto' t̂remaréf non- pòchi T:politicìjv5» dando à Roma Mondo d'oggi, un set-
uomini d'affari e alti esponenti del*•>? timanale stampato in rotocalco che 
la burocrazia statalé:7J_o .chiamava-"? è stato praticamente il predecesso-
no l'uomo dei iascicoli. Né aveva"' re di Op. Ma prima c'è da fare una 
p|u di mille, tuttijriser^ti e scot-?̂  premessa^ 
tanti-che via •via aggiornava e pub-' D. Quale? 
blicava-secondo un sapiente dosag-^: R-Sino allora Pecorelli aveva eser-
giò per metà politico: e per metà;P citato la professione di avvocato ma. 

-suggerito' da interessi personali. > -con una specializzazione particolare. 
Ma' questo maestro dell'informar quella di esperto in grandi fallimen-

zione scandalistica non sapeva, .e se : 
lo sapeva non aveva potuto evitar­
lo, che a sua volta anche lui era; 
spiato e schedato. A pensarci furo­
no gli stessi servizi segreti, prima il 
vecchio Sifar e poi il Sid, dei quali 
Pecorelli era stato un assiduo col­

ti fraudolenti. E fu proprio questa 
attività che gli servi a capire certi 
meccanismi e certi intrecci tra mon­
do degli affari e mondo politico e 
nello stesso tempo a stringere cono­
scenze nell'ambiente della magistra­
tura giudiziaria romana. "Capi ta su-

laboratore c uh volontario strumerh»' stanza il valore di-certe notizie se 
to perché moltissime delle notizie 

- . .̂ in suo possesso provenivano pro-
^ i l n » » ^ a g W ^ ^ o l i - prio da quegli archivi. 
" m ? ? « T f f i S B S S È ^ ^ - A 0 6 5 » 8 0 »M«>i degli 1 uomini incari-

° 5 3 L " f f ^ S ^ ^ ^ ^ S ^ M à ì l ì segretemente di sapere « riferì-
[fò^:^^--~f^^^SS°^^" r e sul suo conto ha decìso di par­

a f i làrei raccontando in forma anonima 
fonammo, quello -che sa; I l suo 

to èr.ùna -chiave preziósa - per 

iuarj^lelJà 

a>r;: 

. giocate sapientemente. Così, forte di 
tale esperienza, pensò di metterla a ' 
frutto attraverso la carta stampata. 

D. Cioè Mondo d'oggi. 
R. Esattamente. Infatti il settima­

nale esordi accusando il petroliere 
Attilio Monti e il suo braccio destro 
Domenico /.Fornata, ex-comandante 

Nemici^utati^uruno Anuntoré.^ 
. Fantani e Giulio Andreotti, oltre na-

-* . . . . . . . 

della sguardia di- Finanza; di c\-a-
rjnisfaui.4leila.càrriera^:SÌc^ di pro-
róalrslatatlpiico-.-e for« ~-dotti% perliferi.-e Contemporanea-
à^suasnc4te^^olehta.-^ niente. JtCTrclli. sfmnrevcon-Afowtto ~̂  

r.- nu^ka^^deireseiUti^Cluseppe-Alo^^ 
Domanda. Da quando i servizi «•»fa* «ttravmm Fdgffrdò P-rltr»"»g'^F ""' 

rPAHORAUA - rA/HUlM-im- *U$ 

"•.•nV.-nVift-vV.:.. ' -'-.'^ 
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PECOREUI/SEGUS 

Ji cose militari del settima-
si. nello spazio di pochi me-

d'oRgi diventò l'organo di 
^fjgrìpa più conteso dai vari gcne-
rjjTper le lotte intestine. Pecorelli, 
i#-cambio di un articolo a favore 

jUèll'uno u dell'altro contendente, 
ìicdcva c otteneva notizie riserva-

tc che poi usava a proprio piacimen­
to- Ma la grande svolta per Peco­
relli, neofita del giornalismo scan? 
dalistico. arrivò ne! 1969. . 

:D. Cosa accadde? • . 
R. Un giorno gli s» presentò in uf­

ficio uh pi eie. monsignor Carlo De 
Angclis. docente 411'uiiiversila Pro 

•adi Roma.-che Jdopo-tin lungo 

di carta e stampa che il settimanale 
aveva accumulato (50 milioni di al­
lora) c in cambiô chiuse"""il giornale 
e depositò presso gli archivi del ser­
vizio di sicurezza un impegno firma­
to davanti a un notaio di non ridare 
vita a Mondo d'ogni per almeno cin­
que anni. 

D. Pecorelli. dunque, si fece cor­
rompere dal ministero deHTnterno? 

R. Questi sono i fatti. Dèi resto; 
Pecorelli col suo Momto.tf'oggi -non 

10 potente non sarebbe mai riuscì u> * 
a mettersi al riparo. Infatti., subiu, 
dopòV-nel 1970,-ritunH) uij^^cort.. 
l'agenzia Op ma questa, vofi'a ^veh-f 
do a fianco un santo pi>>tettòrc, cioè 
11 generale Vito Miceli, cap^ dell'uf:: , 
fido D del S i i Padrino uerî ippcra- , 
zione fu Giuseppe Fiorahi, ' còton. t 
nello del Sid. E fu proprio dietro.',, 
suggerimento di Fìorani e Miceli ' 
che : Op iniziò la grande campagna 
ĉontro Giovanni Leone inaugurando-

era nuovo a simili operazioni. Anzi . la etm la Tiotizb d 
da avvocalo quale era aveva persir:^prométtOTti sulla famiglia preside;v 
no escogitato un sistema singolarc!;;)^àlc^|?^;;r f'- ••••'fi>!'''•'•' ,V .'•••'' 
per farsi convìncere a tenere la bocr- qi^-Il. JE Queste-fotografie da dove er.« 
ca chiusa- senza incappare in ^o^^^^xe^vaX^s^f A \ ; 
sibili incidenti. ;-...v\- . {4 ^ un 

. D. In cosa consisteva questo -slr : X'unic^àlc^ttól Sid, capelli -rossi,ifede-
lloquio gli consegnò una cassa dì " sterna? . . , X: # 

ocùmenti. -Quella «cassa era un'au- ':':\i:VJL Aveva «reato : una $ocicta^1ic^ tifi; 
V si^Wamava^a macstriffi^ 
>ficlàlj^t^^^ializzata :hcTiàicdf^ 

pravchdh>J 

ificà :Santàb^r>aira.v^ 
>. Cosa dtcevahp quei documenti? 

'Provavano senza pmbra di ̂ dubi-; 

fcl>e©|«iretta ^ à ^ ^ ^ ^ y -
Ij« Felix MorHon,̂ f 

lohieijtcàA 

ua'drt^dautòre^na^à 

inde 
J3." . . . 

•;«e4rtrale|?ii 
maggio 

^.jrdi^cuBézza 
'fnìnistéro " 

SCaténaccì^Tie^ycva^ 
i^oihc^icl-Uìnoerto? 
•^Federico::' D'Amalb,""f 
^1; futurò : £apo del 

amoso ufficio Affa-
riservati. Non so-

o, ma, tra i docu­
menti consegnali a 
Pecorelli da monsi­
gnor De Angclis, x' 
era la prova che pa­
dre Morlion era un 
agente della Cia 
c'erano molte fou> 
grafie che mostra- . 
vano il capo della 
Pro Deo attorno a 
un tavolo insieme a 
tre agenti del servi, 
zio di spionaggio a-
mcricanò^ai jninistri democristia-
n ' ^'*»scp^jc^^torc> « Mariano Ru 
rnorp '~ 

prelli di que-

. d&J&'vggi una 
iS&tf^ Deo pub--. 

^ / " .lo» la ;lo-
ìmìnislri dento- '• 
pddlaCia.Jjon 

À^nclle 

m^spprattutto esppne««làenì«frf 
i-̂ tianu>Ma jper avere un'idca^iù^re-
Xcisadèi suo giro d'amiciziê basta?o-; 
Inf erire: uh -episodio -molto sintom'aii-; 
%ycó. Risale a tre anni fa ma ,̂protagtf 
pnisti biella stona sono poi ^udli «ùi ; 
acquali Pecorelli ..hâ  sempre Untato r 

disino alla sua' m a ^ ^ ^ ^ ^ ^ S - ' 
'.Può raccontaro.*quesio~^ 

I 

L'ammiraglio Eugenio Henke, ex-capo del Sid. e il omerale 
Vito Miceli, ex-capo dett'ulttcia - D • del Sid 

che in realtà erano volgari croste. 
Queste croste però finivano nelle 
mani di alcuni « intenditori * che le 
pagavano come se fossero quadri 
autentici. Una di queste croste la 
oli ri all'attuale deputato de Ameri­
go Pctrucci, ex-sindaco di Roma. 

D. E Pctrucci la comprò? 
R. Non si sa. L'unica cosa certa 

c che prima dell'inchiesta sulla Pro 
Deo, un'altra inchiesta di Mondo d' 

R. Nel 1976, a Romà," un'profes-
5soré'della facoltà di giurisprudenzi 
"I dell'università dell'Aquila, Warit 
i. Gregori, lanciò l'idea e garantì i sol 
? d i per fare un quotidiano dal titolo 
V II telegramma. Tutti si chiesero chi 
-5 c'era dietro questa operazione. E si ; 
-r scoprì «he Gregori non solo èra un -g 
-̂  dc di "ferro, ex-membro del consiglio 

di amministrazione della Rai-Tv, ma 
' che era legatissimo a Flaminio Pic­

coli dopo essere stato il fidanzato 
della figlia. Contemporaneamente si 
seppe che dietro a Gregori c'era Pe­
corelli. Infatti alle riunioni organiz­
zative del quotidiano, che poi non 

; usci mai, c'era sempre presente il 
/ direttore di Op. Non solo. Ma il fai-
; 10 più sorprendente e inedito è un 

altro. A quelle'riunioni, portato da . 
: Pecorelli, partecipò uh altro perso- -

naggio molto discusso in questi gior­
ni: il istituto procuratore della Re­
pubblica di Roma Luciano Infelisi. 

J>. I servizi segreti hanno un'idea 
di chi possa uvere ucciso Pecorelli? 

R. Da alcun]-giorni stanno se-. 
.y- oggi ..proprio su .Pctrucci fece la ! guendo una pista che credono mol 
^stessa-JùikP^Tondu^ seri 

i«^Sòi*rpoi romhvtcriosamimte- non hv 

>^^*»- Tutto uni - aUltattaim£13opo v ta pef^Pecoremvv^c^ri'annuncjatav' 
* ls5^]^Pres«onL PccordK cedette a inchiesta sulla Pro Deo. Perché?,^ 

f̂omprumesso. Con I-soldi dd R. Perché quella vicenda gli fece 
Iterno pagò_i: debiti—capire- che-senza im appoggiĉ -mol---

serisL Ouesta pista parte dalla 
rlezt^che Pecorelli qualche gior-

o prima 4i morire avesse saputo il 
o^r»nrie;^,inresuntó. brigatista 
^avrebbe contattato - il.' giornali, 

tà JErncsto Vigliona at posto di Pa. 
ual&PrezzauJB stava, per. rivelarlo, 

a<^^Rotnano*Cantor| 
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N.OOI -/OI-IO Roma, 22 maggio 1978 

OGGETTO : Trasmissione n.IO appunti f i d u c i a r i . -

ALLA DIREZIONE DEL SISDE 

ROMA 

Trasmetto, n . IO segna laz ion i c o n f i d e n z i a l i concernen t i i s o t ­

t o e l e n c a t i argomenti : 

- nOI -V"Coordinamento d e l l e g i o r n a l i s t e romani - I n c h i e s t a n e l l e 
' ^ ^ ^ ^ ^ a r ^ e r ^ ^ ^ m ^ ^ S l . L ^ ^ ™ " ™ ^ ™ ™ ^ ™ " ^ ^ " ™ " " ^ " ^ ™ " * ^ " " ' ^ ^ ^ ' ^ " ^ ^ 

—/—~--- • f r -n ,02 --/^AP --elemento'nJl^f±±ano^tJQll-egatQ^ T pon una t i p o g r a f i a , d i 
d e t t a c i t . t à : '•'.."r~-~.7:. • : . 1 ^^^jK±- ' .TT^r. :- . : .' 

- i ^ ^ È F - 0 : - " r T ) . 03^J|^AGESJII_=riunione i r j . te rnaz : ional f . '.Ìn-€31AN;-' 

ty?^f- r* ^ A g e n z i a d i stampa "OP" - f i nanz i amen to ; 

~ Associaz-Z.OTì& "iei. ©aler t i — iFi1:e-2rfe:reir?2re .ra^io -;: 

tMi**̂ .Ò6--^--^'FILQP.QSS0" -QPPOSizione d i classe-ai traspòrto aereo : 

^ j ^ - ^ ' * ^ n • ° 7 Â-fe-fej-vi-tè degli studenti i r a n i a n i i n I t a l i a (FUSII-CIS); 

T - r:.Q8 
r H / - / ^ L - n .09 --CARCERE INFORMAZIONE - p e r i o d i c o - a t t i v i t à nuova redazione; 

J I ^ / f c S i i ^ T ì . I O - / f . S . A . I . - P . E . T . - U . N . S . S . I . - o r g a n i z z a z i o n i d e g l i s t u d e n t i 
' a f r i c a n i i n I t a l i a - a t t i v i t à . -

^Coordinamento naz ionale d e i m i l i t a r i d emoc ra t i c i - p ropos t a : 

' i 

T1 \ 

S E G R C T E K M A 

2 2 1978 

AIAU 
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Da fonte confidenziale CENTRO ROMA 2 7 

I l Diret tore del la Agenzia d i Stampa M 0.P. M (Osservatore 

P o l i t i c o ) , oon sede a Roma, aw.Carnri.ne (Mino) PBCOBELLI, avrebbe 

r icevuto , d i recente, un contributo d i c i rca quindic i mi l ion i* 

Secondo quanto è dato d i conoscere, l a somma sarebbe 

stata consegnata a l PECOEELLI da un Memissariow del Ministro delle 

Partecipazioni S t a t a l i , On.Antonio (Toni) BISAGLIA. 



p 
SERVIZIO PER LE INFORMAZIONI E LA SICUREZZA DEMOcRÀTiéÀT'/0 ! 

SISDE f / s 

N.4/ZI.681/168 di prot. Roma, l i 2 febbraio 1983 

OGGETTO: Destra eversiva: asserita implicazione di Valerio 

FIORAVANTI nei d e l i t t i PECORELLI e MATTARELLA. 

ALLA 5"DIVISIONE 

S E D E 

> 

1. Si trasmette fotocopia di una nota del CESIS con preghie 

ra di fornire a questa Divisione elementi di risposta. 

2. Al riguardo, s i precisa che, in ordine a l l ' a s s e r i t a im­

plicazione di Valerio FIORAVANTI nel delitto del Diret­

tore dell'Agenzia O.P. nino PECORELLI, nulla r i s u l t a 

al fascicolo personale dell'estremista di destra. 

IL DIRETTORE DELLA' DIVISIONE 

-RI-SERVATO-
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1 " .-*" COMITATO ESECUTIVO PER I SERVIZI 01 
««FORMAZIONE E DI SICUREZZA (CESIS) 

tyf 2102.13.1^5" 

MOD. 480 

AL SERVIZIO PER LE INFORMAZIONI 
E LA SICUREZZA DEMOCRATICA 

O 
ROMA 

< 

< 
\T» j 

• J> : 

• 
'CI 

. • 
-.IL* ^ 1 

• •,. ...|.:-

0 
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OGGETTO: Destra eversiva: asserita implicazione di V. Fiora- i 
vanti nei delitti Pecorelli e Mattarella. O 

In merito alle ricorrenti notizie di stampa sulla asse­

rita implicazione dell'estremista di destra, Valerio FIORAVAN­

TI^nei delitti del direttore dell'agenzia OP M^noVpecorelli . ^ 

e del Presidente de l l a Regione s i c i l i a n a Piersanti Mattarel-

l a , tornerebbe gradito conoscere le valutazioni e quanto even 

tualmente r i s u l t i a codesto Servizio sull'argomento. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(Orazio Sparano) 

DIVISIONE 4« 

POSTA IN ÀKHIV© 

RISERVATO 

SEGRETERIA 
2 8 GEN. 1983 



RISERVATO 
Mod. 

SERVIZIO PER LE INFORMAZIONI 
E LA SICUREZZA MILITARE 

K.15631/1V04 d i p r o t . 

OGGETTO: Caso PECORELLI. 
RO-, 2 4 HAb. 1984 

! tu I 

q 

1 _ 

N 

X J li- et 

Richioata di documentazione da parte dell'Auto­
rità Giudiziaria. 

AL COMITATO ESECUTIVO PER I SERVIZI DI 
INFORMAZIONE E DI SICUREZZA (CESIS) 
e.per conoscenza; 

AL SERVIZIO PER LE INFORMAZIONI E LA 
SICUREZZA DEMOCRATICA (SISDE) 

Rifa f.n,2113.9/401 dal 15.5.19B4. 
Segaito f.n.13171/1V04 dell*11.5.1984. 

ROMA 

R 0 M A 

\ 

s 1. In ordina alla richiesta in riferimento» rappresen-
to quanto aaguat 

a. dalla approfondite ricerche d'archivio non 6 emer­
sa alcuna traccia dell'appunto trasmessa» concer­
nente notizie sul!•attività dal PECORELLI; 

b. l'appunto stesso non eeabrataffatto originato dal 
diaciolto SID aia aotto i l profilo del contenuto 
che della vesta dattilografica; 

c. taluni riferimenti, a chiari termini• a personale 
del disciolto SID. fanno ritenere che 1 •-originato­
re appartaneaae verosimilmente ad Ente diverso e/o 

. comunque estraneo al Servizio» 

2. In relazione a quanaa preceda^ i*indicazions raccol­
ta dal SISDE circa una possibile attribuzione del d£ 
cumento al SID. non é da ritenere fondata. 
A riguardo del PECORELLI» preciso che quanto risu l ­
ta in atti in ordine alla sua attività é stata rife­
rito a codesto Comitato con i l foglio a seguito. 

DEL SERVIZIO 
vio MARTINI-
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i •,: 5, p May 10, 1984 

MICHEL ANTONY GILBERTO 

STEPHANY PALLAS 

CARLO GUSTAVO EDOARDO ALMOGIA 

Our f i l e 163-3664 

Your f i l e 156(2/1492) 

Reference i s made t o your memo of A p r i l e 9, 1984. 

Our centrai records contain no references 

i d e n t i f i a b l e with the subjects of your in q u i r y . 

This concludes our inqùiry on your behalf. 

Riferimento vostro appunto del" 9.4.84. 

Nei n o s t r i a r c h i v i c e n t r a l i non esistono 

precedenti a t t r i b u i b i l i a i soggetti d e l l a vostra 

indagine. 

Da parte nostra riteniamo concluso i l nostro 

lavoro. 

L Ù.Ì-



Al Signor 
Direttore S.I.S.D.E. 

ROMA 

OGGETTO: Procedimento penale n r v l \ 9 4 D.D.A. R.n.r., concernente 
. l'omicidio d i Carmine PECORELLI. 

Nell'ambito delle indagini che quest'Ufficio sta conducendo 
relativamente al procedimento in oggetto, prego di comunicarmi se 
esista presso codesto Ente un fascicolo o a t t i r e l a t i v i a 
PECORELLI Carmine, a "O.P." ovvero a l l a r i v i s t a "Mondo Oggi". 

In caso p o s i t i v o , prego d i trasmettermi copia d i t u t t i g l i 
a t t i . • ' 

Prego, in particolare, di comunicarmi se personale di 
codesto Servizio abbia mai svolto accertamenti di qualsiasi 

"genere sul conto di PECORELLI Carmine, trasmettendo, in tal caso, 
-copia di eventuali relazioni di servizio, nonché' indicando le 
generalità' degli operanti, gli incarichi assunti e 1'attuale 
recapito degli stèssi . ; : ' " 7 x ' : • 

Ringrazio ed ossequio. • 

Perugia, 04 febbraio 1994. 



„ - , » o FT p U B B L X C A 
P R O C U R A D E L L A R E P U » 

PRESSO I L TRIBUNALE DI PERUGIA 

DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

0121 

IL Mà/faJJ" ' 

P e r u g i a , 3 . 3 . 1 9 9 4 

A l S i g . 
Searetario Generale 

R O M A 
C.E.S.I.S. 

OGGETTO: Procedimento n.l\94 
Carmine Pecorella. 

n.r. dda concernente, l'ornici dio di 

„,1,»«.::'f;;.st«!':.;f.-i.:r™,ir--
Ringrazio ed ossequio. 

I L Ì P R O ^ W T O R E ' B E L L A REPUBBLICA 
/ D o i * . ; F a u à # o C a r d e l l a 

Co ijir 



D.I.A-

! 
i 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
00192 Roma- Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - TeL 32390273 - Fax 32390231 

Nr.l25/RM2/H2-12/3^^^_ d i prot. Roma,5 3 APR. 1992» 

Oggetto: proc. pen. nr.1/94.-Indagini s u l l * omicidio d i 
Carmine PECORELLI. 

ALLA DIREZIONE DI STRETTITALE ANTIMAFIA di 

P E R U G I A 

( a l l a c.a. attenzione del Sost. Proc. d o t t . F. CARDELLA> 

In re1az ione a l l a delega d i indagini datata 
14.03^1994..si^ còmtmicano g l i e s i t degli accertaménti 
svolti,:, '•' 

1) Identificare l a donna a nome apparente NEIDE, l a 
persona chiamata CAVALLO nonché le quattro persone 
incontrate dal MANCINI nell'appartamento di Milano e 
l'autista della Mercedes che ve lo condusse. 

La donna a nome di NEIDE è da identificarsi 
sicuramente in TOSCANO Neyde nata a Moloca (S. Paolo 
del Brasile) i l 17.01.1941. La stessa è stata l'amante 
di Francis TURATELLO, Leonardo SCOCCIMARRO e Danilo 
ABBRUCIATI. 
I n o l t r e l a TOSCANO r i s u l t a coinvolta nell'indagine 
sull'omicidio del mafioso BALDUCCI Domenico nonché 
denunciata per associazione a delinquere d a l l a 
Questura d i Roma. 

La persona chiamata CAVALLO è da i d e n t i f i c a r s i i n 
CAVALLO Luigi nato a Torino i l 17.05.1920 d i 
professione dichiarata g i o r n a l i s t a tipografo, 
anagraficamente residente a Roma, i n v i a D'Ascanio 
n r . l . I l predetto r i s u l t a avere numerosi precedenti 
penali, t r a cui una condanna per estorsione i n danno 
d i Roberto CALVI, unitamente a Michele SINDONA. Tale 
estorsione s i concretizzò, t r a l ' a l t r o , con 
l ' a f f i s s i o n e d i numerosi " g i o r n a l i murali" dal chiaro 

1 
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sapore diffamatorio nei confronti d i CALVI e con l a 
pubblicazione d i alcuni a r t i c o l i s c r i t t i dal CAVALLO 
s u l l ' "Agenzia A", d i cui era d i r e t t o r e . 
I l CAVALLO agiva all'epoca unitamente a t a l e NAVARRA 
Walter, nato a Ferrara i l 07.09.1919 ed 
anagraficamente residente a Roma i n v i a Fusco nr.59, 
dirigente a quell'epoca dei fantomatici p a r t i t i 
p o l i t i c i (Unione dei P a r t i g i a n i S o c i a l i s t i ) . 

A riguardo è opportuno f a r presente che i l MANCINI i n 
sede d i sopralluogo a Milano ha precisato, cosa non 
r i s u l t a n t e nel verbale d i i n t e r r o g a t o r i o , che 
l'ABBRUCIATI i n partenza per i l viaggio a Milano g l i 
avrebbe detto che a r i c e v e r l i ali'aereoporto sarebbe 
andato un g i o r n a l i s t a d i nome CAVALLO. Questi invece 
non s i presentò e l a cosa fece adirare molto 
1'ABBRUCIATI, che chiese spiegazioni a l l a persona 
persona che l i venne a prelevare, sul perchè non fosse 
presente CAVALLO. Da ciò s i può dunque desumere che i l 
CAVALLO era un g i o r n a l i s t a e, molto verosimilmente, 
proprio l a persona sopra indicata. 

Al momento non è stato possibile individuare l e 
quattro persone incontrate dal MANCINI 
nell'appartamento e l ' a u t i s t a d e l l a Mercedes 
considerato l ' e s i t o del sopralluogo d i cui a l punto 
2) e i pochi elementi d i s p o n i b i l i . 

E' in corso di verifica l'attuale residenza della 
Neyde TOSCANO. 

2) Individuare l'appartamento di Milano nel palazzo s t i l e 
liberty, l'associazione che v i aveva sede, i l bar ove 
s i recarono successivamente i l MANCINI e 1'ABBRUCIATI. 
Se necessario procederà a sopralluoghi con l'ausilio 
del MANCINI, notiziandò preventivamente questo Ufficio 
affinchè possa emettere g l i opportuni provvedimenti. 

I n data 18.04.1994 u f f i c i a l i d i P.G. d i questo Centro, 
come disposto da codesta Autorità, hanno eseguito un 
sopralluogo i n Milano unitamente a l MANCINI per dare 
contezza a quanto asserito d a l l o stesso nel corso 
del1 * interrogatorio del1'11.03.94. 

I l sopralluogo ha permesso a l MANCINI d i individuare 
i l bar da l u i d e s c r i t t o . Detto esercizio s i trova i n 
via L. Manara nr.64 ed è g e s t i t o da ci r c a 17 anni da 
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VAI Giovanni, nato a Milano i l 17.09.1944 e da VOLPONI 
Giuliana, nata a Pedergnaga Oriano (BS) i l 20.10.1944; 
le c i t a t e persone, informalmente contattate, hanno 
f o r n i t o , una piantina del locale (allegato nr.ì ) 
ri s a l e n t e a i primi anni 80 con l a dislocazione del 
bancone bar ed a l t r o che coincide con l a descrizione 
f a t t a dal MANCINI sul posto a g l i operanti ( t a l e 
descrizione non era stata f o r n i t a i n sede d i 
i n t e r r o g a t o r i o ) . Si precisa che attualmente i l bar è 
più grande r i s p e t t o a l periodo indicato dal 
collaboratore, avendo incorporato un adiacente 
esercizio commerciale. 

Relativamente a quanto dichiarato dal MANCINI c i r c a i l 
punto osservato dal bar dal 1 1 ABBRUCIATI, i l 
sopralluogo ha consentito d i individuare 
presumibilmente detto luogo i n un portone, p e r a l t r o 
unico n e l l e vicinanze, ove ha sede l a Sezione 
Settentrionale dell'Ordine Equestre del Santo 
Sepolcro. Lo st a b i l e s i trova ubicato i n v i a San 
Barnaba nr.46 e dista c i r c a 50 metri dal bar d i cui 
sopra. 

Non è stato possibile invece, nonostante l e ricerche 
s i siano p r o t r a t t e per due g i o r n i , addivenire a l l a 
esatta individuazione d e l l o s t a b i l e dove era ubicato 
l'appartamento nel quale avvenne l'incontro t r a i l 
MANCINI, 1'ABBRUCIATI e a l t r e persone. Comunque i l 
MANCINI ha manifestato alcune perplessità per un 
e d i f i c i o s i t o i n via S. Vit o 5. 

E' i n corso d i accertamento s i a da quando l'Ordine 
Equestre del Santo Sepolcro r i s i e d e n e l l a palazzina i n 
vi a San Barnaba 46 sia chi sono g l i occupanti dello 
s t a b i l e d i v i a S. Vito 5. 

. 3) Accertare se all'epoca, a Milano v i fosse un 
ristorante "Vecchia Milano" e quale giorno di riposo 
settimanale onorasse. 

Da accertamenti s v o l t i a l l a sede d i Milano è stato 
individuato i l r i s t o r a n t e denominato "Vecchia Milano" 
i n v i a Gian Galeazzo nr.29 attualmente g e s t i t o da 
BEDROSH Sami Salem, i n a t t i meglio generalizzato. Lo 
stesso all'epoca dei f a t t i osservava quale giorno d i 
riposo settimanale i l lunedì come dichiarato i n a t t i 
dal gestore (allegato nr. 2y ). 
I l r i s t o r a n t e è verosimilmente quello c i t a t o dal 
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MANCINI tenuto conto che l o stesso l o ha riconosciuto 
i n sede d i sopralluogo e che i l gestore ha precisato 
che all'epoca era frequentato da TURATELLO ed a l t r e 
persone d e l l a malavita. 

I n relazione a l punto 4) d e l l a delega dell'11.03.94 
s i comunica che sono s t a t i assunti a sommarie 
informazioni come persone informate sui f a t t i i seguenti 
u f f i c i a l i d e l l a Guardia d i Finanza (vgs. a l l e g a t i dal 
nr.ì a l nr.8 ): 

- Gen. Div. Claudio MARROCU; 
- Gen. Div. Edoardo FLACCOMIO; 
- Gen. Div. Domenico PELLOSO; 
- Gen. Div. Francesco Paolo IZZO; 
- Ten. Col. Aurelio CRESTA; 
- Gen. Div. Ugo MANGANI. 

Dalle informazioni rese dai c i t a t i u f f i c i a l i , considerato 
i l tempo trascorso e i r i c o r d i vaghi d i alcuni d i loro, 
s i desume che g l i stessi furono convocati i l 12.12.1977 
presso i l Comando Generale d e l l a Guardia d i Finanza e 
r i c e v u t i dal Comandante Generale Raffaele GIUDICE, 
Comandante i n Seconda Ferdinando DOSI e dal Capo d i Stato 
Maggiore LO PRETE Donato a l f i n e d i coordinare l e 
indagini d i p o l i z i a g i u d i z i a r i a i n corso , nei confronti 
del gruppo S.I.R. d i Milano. Nessuno dei t e s t i ha memoria 
d i p a r t i c o l a r i riguardanti l a riunione e d i interesse a i 
f i n i dell'indagine. 
Immediatamente dopo t a l e riunione t u t t i g l i u f f i c i a l i 
convocati s i recarono presso l ' u f f i c i o del Sostituto 
Procuratore d e l l a Repubblica d i Roma, dr. Luciano 
INFELISI, che disponeva l'esecuzione d i indagini da parte 
del Nucleo Centrale PT e del Nucleo Regionale PT d i 
Milano. 
A suf f r a g i o certo d i quanto detto v i sono comunque una 
relazione f a t t a d a l l ' a l l o r a Comandante del Nucleo 
Regionale d i Milano Colonnello Domenico PELLOSO (allegato 
nr. 9 ) e l a delega del d o t t . Luciano INFELISI datata 
12.12.1977 (allegato nr.AO ). 
T u t t i g l i u f f i c i a l i non hanno memoria sui successivi 
s v i l u p p i i n v e s t i g a t i v i e processuali considerato che 
quasi t u t t i hanno lasciato l ' i n c a r i c o d i lì a poco e 
quindi non avevano interesse a seguire l a vicenda. 
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VERBALE d i informazioni t e s t i m o n i a l i rese d a : - - - - - - - -

BEDROSH SAMI Salem, nato a T r i p o l i i l 05.08.1961, r e -

. sidente a Milano, v i a Gian Galeazzo n. 25, coniugato, 

esercente, f i g l i o d i Salem e fu BUGARINI Argenide, 

t e l . 58111365, IDENTIFICATO CON c i . N. 00819683, r i ­

l a s c i a t a a Milano i l 08.02.1990. 

% % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % 

I l giorno 14/04/1994, a l l e ore 20:30, i n Milano, v i a Gian 
Galeazzo n. 25. - - - - - - - - - - - - _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Avanti . a Noi M.llo CC. PESCE Antonio, i n s e r v i z i o a l 

contraddistinto Reparto è presente i l nominato i n rubrica> i l 

quale, sen t i t o a i sensi d e l l ' a r t . 351 C.P.P. dic h i a r a : - - -

" Siamo subentrati n e l l a gestione .del locale, credo nel 1978, 

rilevandolo da t a l e LODIGIANI. Quando l o prendemmo v i erano 

dei problemi connessi a l f a t t o che i l t i t o l a r e era i n 

fall i m e n t o . - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

D.R.Ali'epoca, 1980-1982, fruivamo del riposo settimanale 

n e l l e giornate d i lunedì. Attualmente siamo c h i u s i d i 

domenica. - - - - - - - - - - — - - - - - - - - - - -

SPONTANEAMENTE: So che questo locale, prima che l o 

prendessimo era un po' chiacchierato perchè frequentato da 

alcune persone d i malaffare, mi pare anche TURATELLO. - - - -

Non sono a conoscenza d i f a t t i più p r e c i s i perchè non ho mai 

frequentato questo locale prima d i avervi i n t e r e s s i . - - - -

D.R. Non ho a l t r o da aggiungere. - - - - - - - - - - - - - -
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SI RIFIUTA DI FIRMARE SE NON IN PRESENZA DEL GIUDICE 

F.TO M.LLO PESCE ANTONIO. 

DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 

Centro Operativo - Roma 

..p...c...c..., o r i g i n a l e allegato.-
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
00192 Roma- Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - TeL 32390273 - Fax 32390231 

OGGETTO: verbale di sommarie informazioni testimoniali rese da 
persona informata sui f a t t i . 

I l g i orno 1-9 a p r i l e 1994, i n Mi 1 ano, al 1 e ore 17.30, presso g l i 
u f f i c ì d e 1 C e n t r o. 0 p e r a t i v o • ci e 11 a D i r e zione I n v e s t i g a t i v a 
A n t i n a v e , davanti a noi s o t t o s c r i t t i U f f i c i a l i di P.G. - Magg. 
Si i viò CURANTE e Brigadiere Corrado GRASSI ~ è presente f l Gen,' 
Hi. d i v i s i o n e C.A. - d e l l a Guardia di Finanza e d i r i g e n t e .generale 
del M i n i s t e r o d e l l e Finanze A « R. PELLOSO Domenico, nato a Cismon 
•dì'\. Grappa. -(-VI ).. •' 1 ' , 1 1 maggio 1923 e residente a Milano v i a l e 
Montegrapoa, 20, con f uga-'tò, i l quale n e l l ' a m b i t o del procèdi mento-, 
ornale . nr. .. 1/96 N.R. D.'D. A. viene a s c o l t a t o quale, persona 
'Informata sui f a t t i su delega del S o s t i t u t o Procuratore '• del l a 
' ReDpbbl i-ca . pressò- i l Tribunale di • Perugia- - Dott. Fausto 
C A R D E L L A .. - - - - - ™ - - —- - - -~ • - ; - -' - - - - - ~ 
A. D.R . - N o n ho c h i a r o i l r i c o r d o d e l l a c o n v o c a z i o n e e r i u n i o n e a l 
Comando. G e n e r a l e i n. d a t a 12 d i c e m b r e 1 97 7 . R i c o r d o i n v e c e bene , d i ; 
un? ' . , r i u n t o n e a l l a P r o c u r a d e l l a R e p u b b l i c a d i -Roma p r e s s o . i l 

• S o s t i t u t e P r o c u r a t o r e D r . I N F E L I S I , d o v e s i •è t r a t t a t o d e l l a 
q u e s t i o n e S - ' I . R . . . . I n q u a l i • t e r m i n i , d a t o i l l u n g o t e m p o 
t r a s c o r s o , - non 'seno- i n ' g r a d o , d i p r e c i s a r l o , ; -----
A , D . R < . R i c o r d o , c h e a 1 l a r i u n i o n e p r e s s o i l , s u d d e 11 o m a g i s t r a t o 
e r a n o p r e - s e n t i a l t r i u f f i c i a l i e ; mi p a r e , t r a . q u e s t i , i l c o l l e g a 
C o m a n d a n t e . d e l N u c l e o C e n t r a l e P . T . .d i Roma, C o l . C l a u d i o 
M a r ro-c u .• ' -, . : : ~ ~ • 
\A.-D .J?, Al ì ! epoca dei f a t t i ero Comandante del -Nucleo Regionale 
P.T, di • Milano, i l cui Comando, eli. f a t t o , ho l a s c i a t o i l 

-12.2' 19? e, • perchè c o l p i t o da.̂ .i nf a r t o miocardico, che mi ha 
c o s t r e t t o a lunghi r i c o v e r i e degenze successi vé . — 
..À.D . R-. Non ho., a l t r i r i c o r d i oart i col ar i anche - se, certamente, 
' dooo . ì 1 colloquio' con i l dr. INFELISI,.' saremo r i t o r n a t i al 
.Cornando Generale per r i f e r i r e i n merito a l l a - riunione- .suddetta.--' 
A ...D ,-R « Dal giorno .in cui ho l a s c i a t o di- f a t t o . i l Comandò,; non ,ho: 

P i ti s>egui t o "nè saouto i n ord i ne a l i 'evolversi' ed. a l l a conci usìone 
-do 1 Ta v i c e n d à , - -- - - - - - - - ~ - - •• -•- - - - -
.1 ..C.S.' ih' data e 1 uogò. di cui sopra.----
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OGGETTO : verbale d i sommarie informazioni t e s t i m o n i a l i rese da 
persona informata sui f a t t i . 

I l giorno 20 ap r i l e 1994, in Milano, a l l e ore 10.45, presso g l i 
u f f i c i del Centro Operativo- .della Direzione Investigativa 
Antimafia, davanti a noi s o t t o s c r i t t i U f f i c i a l i d i P.G. - Magg. 
S i l v i o DURANTE, Brigadiere FIAMMA Giovanni - è presente i l Col. 
del l a Guardia d i Finanza CRESTA Aurelio, nato i l 18.10.1928 ad 
Acqui Terme e residente a Milano, via Ezio Biondi nr,. 1, 
coniugato, pensionato, i l quale nell'ambito del procedimento 
penale nr. 1/94 N.R. D.D.A. viene ascoltato quale persona 
informata sui f a t t i su delega del Sostituto Procuratore della 
Repubblica presso i l Tribunale d i Perugia- 'Dott. Fausto 
CARDELLA . --
A.D.R. Negli anni dal 1976 al 1980 sono stato comandante del I I I 
Gruppo d i Sezioni del Nucleo Speciale d i P o l i z i a Valutaria i n 
M i l a n o — • - — — -
A.D.R. Non ho memoria della riunione tenutasi nel mese d i 
Dicembre '77, unitamente ad a l t r i uf f i c i a l i del Corpo', • presso i l 
Comando Generale a l l a quale avrebbero partecipato anche i l 
Comandante Generale ed i l Capo d i Stato Maggiore. Non ricordo 
neanche d i una riunione tenutasi presso l a Procura della 
Repubblica, d i Roma, n e l l ' u f f i c i o ed a l l a presenza ' del dott. 
INFELISI, sempre unitamente ad a l t r i U f f i c i a l i del Corpo. 
Ritengo comunque, data l a documentazione i n vostro possesso d i 
avervi partecipato . 
A.D.R. I n merito a l l a vicenda S.I.R., ricordo solo che procedemmo 
a l l a r i c e r c a e successivo sequestro d i documentazione nei 
con f r o n t i d i società del gruppo su delega dell.a Magistratura e 
nell'occasione ricordo -che durante una d i queste operazioni c i 
fece ' v i s i t a personalmente i l Do.tt. INFELISI partecipando 
all'operazione i n corso. •- . 
A.D.R. Non ho a l t r i r i c o r d i circa u l t e r i o r i attività svolte nei 
co n f r o n t i del gruppo c i t a t o e comunque se c i sono state l e trove­
rete certamente presso g l i u f f i c i del Comando da me 
d i r e t t o . : : 
A.D.R. Non ho a l t r o da aggiungere. -<*•-
L. C. S. i n data e luogo d i cui sopre 
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OGGETTO: verbale di sommarie informazioni testimoniali rese da 
persona informata sui f a t t i . 

I l giorno 19 aprile 1994, in Milano, a l l e ore 10.25, presso g l i 
u f f i c i del Centro Operativo della Direzione Investigativa 
Antimafia, davanti a noi sottoscritti U f f i c i a l i di P.G. - Magg. 
Silvio DURANTE, Maresciallo Corrado CIVELLO - è presente i l Gen. 
della Guardia di Finanza MANGANI Ugo, nato a Peschiera del Garda 
(VR), i l 07 marzo 1929 e residente a Lecco Via Capodistria nr.22, 
i l quale nell'ambito del procedimento penale nr. 1/94 N.R. D.D.A. 
viene ascoltato quale persona informata sui f a t t i su delega del 
Sostituto Procuratore della Repubblica presso i l Tribunale di 
Perugia- Dott. Fausto CARDELLA. '— • — . 
A.D.R. Negli anni dal 1977 al 1979 ricordo di essere stato 
Comandante delle Sezioni speciali del Nucleo Regionale di Milano 
di cui era Comandante i l Colonnello PELLOSO Domenico. Ricordo che 
fummo interessati per la vicenda del gruppo S.I.R. facente capo a 
ROVELLI. In particolare ricordo che nel mese di dicembre fui 
convocato unitamente a l Comandante presso i l Comando Generale del 
Corpo.—:- — '• — — — 
A.D.R. Ricordo che a l Comando Generale fummo ricevuti unitamente 
ad a l t r i u f f i c i a l i / mi pare del Nucleo Centrale e del Nucleo 
Speciale di Polizia Valutaria, dal Comandante in seconda Generale 
DOSI che c i presentò in maniera molto formale a l Comandante 
Generale GIUDICE. Non ricordo se era presente i l Capo di Stato 
Maggiore. -—----- -• ; — 
A.D.R. Ricordo in maniera molto precisa che i l Comandante in 
seconda nel presentarci al Comandante Generale, precisò i motivi 
della nostra andata a Roma e cioè una riunione dal dott. INFELISI 
per decidere sulla competenza e sullo sviluppo delle indagini 
i n i z i a t e nei confronti del gruppo S.I.R.. Non ho memoria di 
particolari disposizioni date nell'occasione dal Comandante 
Generale ma deduco che sicuramente furono le solite parole di 
circostanza e di raccomandazione nello svolgimento del servizio 
con l a massima diligenza. — ;-- —---
A.D.R. Conclusa l a riunione che durò pochi minuti, unitamanete a 
t u t t i g l i u f f i c i a l i presenti c i recammo dal dott. INFELISI allora 
magistrato presso l a Procura di Roma. Nella riunione svoltasi 
presso l ' u f f i c i o del citato magistrato ricordo fu st a b i l i t o , in 
seguito ad argomentazioni dello stesso magistrato che volevano 
giustificare una competenza primaria della Procura di Roma, l a 
competenza della sede di Roma in relazione a l l ' i n t e r a vicenda 
nonostante i l Comandante del Nucleo di Milano Colonnello PELLOSO 
facesse presente che la maggior parte delle società del gruppo 
S.I.R.,, gravitavano nell'ambito della circoscrizione del Nucleo di 
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segue verbale di s . i . t . 0510 

Milano. Ricordo inoltre che la riunione non durò molto. 
A.D.R. Finita l a riunione ricordo che i singoli partecipanti 
rientrarono ai loro reparti. 
A.D.R. Non ho precisa memoria del successivo sviluppo delle 
indagini ma mi pare che tutta l a documentazione sottoposta a 
sequestro, tra l'altro copiosa, venne concentrata presso i l 
Nucleo Centrale in Roma. Non ricordo che successivamente ho 
svolto a l t r a attività sul gruppo S.I.R. nè ho avuto notizie 
su l l ' e s i t o dell'attività svolta dal Nucleo Centrale. 
A.D.R. Ricordo che sicuramente l'indagine non fu di nostra 
i n i z i a t i v a e mi pare di ricordare che lo stesso INFELISI in 
persona a l l a sede di Milano iniziò g l i accertamenti unitamente a 
personale della G.d.F.. Io non partecipai a questa attività 
i n i z i a l e nè ho svolto attività di p.g. di sorta in relazione a l l e 
stesse. 
A.D.R. Non ho altro d'aggiungere o da modificare e previa lettura 
del presente atto in fede sottoscrivo. r- — : 

L.CS. ILn data e Auogo di cui sopra. • • 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
00192 Roma- Piazza Cola Di Rienzo or. 27 - TeL 32390273 - Fax 32390231 

OGGETTO: verbale d i sommarie i n f o r m a z i o n i t e s t i m o n i a l i rese da 

I l g i o r n o 19 a p r i l e 1994, i n Milano, a l l e ore 16.00, presso g l i 
u f f i c i d e l Centro Operativo d e l l a Direzione I n v e s t i g a t i v a 
A n t i m a f i a , davanti a noi s o t t o s c r i t t i U f f i c i a l i d i P.G. - Magg. 
S i l v i o DURANTE, Maresciallo Corrado CIVELLO - è presente i l Gen. 
d e l l a Guardia d i Finanza MARROCU Claudio, nato a Grado (GO), i l 
19 giugno 1923 e residente a Bologna piazza d e i M a r t i r i 1943-
1945 n r . 7 , coniugato, pensionato, i l quale n e l l ' a m b i t o d e l 
procedimento penale nr. 1/94 N.R. D.D.A. viene a s c o l t a t o quale 
persona informata s u i f a t t i su delega del S o s t i t u t o Procuratore 
d e l l a Repubblica " presso i l T ribunale d i Perugia- Dott. Fausto 
CARDELLA. 
A.D.R. Ricordo che sono s t a t o comandante d e l Nucleo d i P o l i z i a 
T r i b u t a r i a d a l settèmbre del 1976 a t u t t o i l dicembre d e l 1977. 
Non ho memoria d e l l a r i u n i o n e avvenuta presso i l Comando Generale 
nè d i q u e l l a immediatamente successiva presso l ' u f f i c i o d e l d r . 
INFELISI i n data 12 dicembre 1977. • 
A.D.R. Ricordo comunque con certezza che l'operazione scaturì da 
uno s p e c i f i c o i n c a r i c o c o n f e r i t o d a l dr.INFELISI e mi pare che 
l'accertamento doveva essere f i n a l i z z a t o a v e r i f i c a r e l a 
regolarità d e i finanziamenti o t t e n u t i d a l gruppo S.I.R. d i 
ROVELLI. Mi pare d i r i c o r d a r e che, t r a t t a n d o s i d i operazioni a 
scala nazionale ed i n p a r t i c o l a r e su Milano e Sardegna, prima 
d e l l ' i n i z i o , mi sono recato unitamente a l comandante d e l Nucleo 
d i Milano a l l o r a Colonnello PELLOSO per concordare l e modalità 
o p e r a t i v e d e l primo i n t e r v e n t o . • 
A.D.R. Comunque r i b a d i s c o che ho l a s c i a t o i l comando n e l mese d i 
dicembre 1977 n u l l a più sapendo dell ' o p e r a z i o n e . 
A.D.R. Non ho a l t r o d'aggiungere o da mod i f i c a r e e p r e v i a l e t t u r a 
d e l presente a t t o i n fede s o t t o s c r i v o . • j — 

persona informata s u i f a t t i . 
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VERBALE DI ALTRE SOMMARIE INFORMAZIONI. 

L'anno 1994 addì 24 del mese d i Marzo, i n Roma a l l e ore 
16,30 presso g l i u f f i c i d e l Centro Operativo d e l l a 
Direzione I n v e s t i g a t i v a A n t i m a f i a , davanti a noi 
s o t t o s c r i t t i U f f i c i a l i d i P.G. - Magg. S i l v i o DURANTE, 
Cap. Antonio APPELLA e B r i g . Giampiero SARAGA -, è 
presente i l Generale d e l l a Guardia d i Finanza i n 
pensione Edoardo FLACCOMIO, nato a Cosenza i l 
23.10.1926 e residènte a Roma v i a Agostino Bassi nr. 33 
i l qaule nell'ambito del Procedimento Penale n r . 1/94 
N.R. D.D.A. viene a s c o l t a t o quale persona informata s u i 
f a t t i su delega del S o s t i t u t o Procuratore d e l l a 
Repubblica presso i l Tribunale d i Perugia - Dr. Fausto 
CARDELLA -. 

A.D.R.: Ricordo che n e l g l i anni 1977 ed i n i z i o 1978 ero 
Comandante del Gruppo Sezioni S p e c i a l i presso 
i l Nucleo Centrale d i P o l i z i a T r i b u t a r i a d e l l a 
Guardia d i Finanza d i Roma. ;-. 
Nel mese d i dicembre del 1977, se non vado 
e r r a t o , f u i convocato unitamente ad a l t r i 
U f f i c a l i presso i l Comando Generale d e l Corpo. 
Ricordo che v i f u una r i u n i o n e , per a l t r o molto 
breve, a c u i partecipò i l Comandante Generale 
ed a l t r i U f f i c i a l i , t r a c u i i l anche i l 
Generale LO PRETE, all'epoca Capo d i Stato 
Maggiore. 

A.D.R.:. Mi pare d i r i c o r d a r e che oggetto d e l l a r i u n i o n e 
furono g l i accertamenti i n corso n e i c o n f r o n t i 
del gruppo S.I.R. che, data l a r i l e v a n z a d e l l o 
stesso, -imponeva l a massima quanto ovvia 
d i l i g e n z a , i n r e l a z i o n e anche a l riconoscimento 
d i affidabilità da pa r t e d e l l a M a g i s t r a t u r a . I n 
proposito r i c o r d o come già d e t t o i l . breve 

- i n t e r v e n t o del Comandante Generale per l e 
raccomandazioni d i c u i sopra n e l l o svolgimento 
d e l l e i n d a g i n i . Non vennero date a l riguardo 
d i s p o s i z i o n i p a r t i c o l a r i . 

ooooo 
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segue verbale d i a l t r e sommarie informazioni redatto i n 
data 24.03.94 nei confronti d i Edoardo FLACCOMIO. 

. f o g l i o nr. 2. 
A.D.R.: Ricordo che successivamente a questa riunione, 

presumo i n giornata, mi recai a l Palazzo d i 
Giustizia d i Piazzale Clodio presso l ' u f f i c i o 
del Dr. INFELISI per ricevere l e disposizioni 
riguardanti l e indagini e g l i accertamenti da 
svolgere nei confronti del gruppo S.I.R.. Non 
ricordo se mi recai da solo o i n compagnia d i 
a l t r i U f f i c i a l i dal Dr. INFELISI, ma ricordo 
che i n quella occasione i l Magistrato nominò 
alcuni p e r i t i , probabilmente sia per la 
valutazione degli impianti che per l'esame 
di pertinente documentazione. Non ricordo se i n 
quella occasione o successivamente vennero date 
disposizioni per i l concentramento a Roma della 
documentazione sequestrata n e l l e varie sedi 
interessate, cosa che comunque avvenne e che 
comportò la destinazione d i v a r i l o c a l i del 
Nucleo a l l a conservazione d e l l a medesima. Non 
ho memoria di a l t r i p a r t i c o l a r i d e l l a riunione 
avvenuta dal Dr. INFELISI. 

A.D.R.: Non ricordo g l i s v i l u p p i successivi nel tempo 
dell'indagine tenuto conto sia dei numerevoli 
in c a r i c h i che mi venivano c o n f e r i t i sia del 
fa t t o che nella seconda metà del 1978 f u i 
t r a s f e r i t o ad a l t r o Comando. In proposito 
comunque reputo opportuno precisare che g l i 
accertamenti d e l l a Guardia d i Finanza non 

i. potevano, a mio avviso, che essere eseguiti 
d i e t r o indicazione dell'Autorità Giudiziaria, 
opportunamente informata dai p e r i t i presenti 
i n t u t t i i s e t t o r i riguardanti l'attività 
del gruppo S.I.R., dal campo aziendale a quello 
bancario, f i n a n z i a r i o , chimico, tecnico ecc..— 

Non ho a l t r o da aggiungere. 

I l presente atto che s i compone d i nr. 2 pagine, 
viene l e t t o , confermato e s o t t o s c r i t t o . 

2 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
-ooooo-

00192 Roma- Piazza Cola Di Rienzo nr. 27-Tel. 32390273-Fax 32390231 

VERBALE DI ALTRE SOMMARIE INFORMAZIONI. 

L'anno 1994 addì 25 del mese d i Marzo, i n Roma a l l e ore. 
10,05 presso g l i u f f i c i d e l Centro Operativo d e l l a 
Direzione I n v e s t i g a t i v a A n t i m a f i a , davanti a noi 
s o t t o s c r i t t i U f f i c i a l i d i P.G. - Magg. S i l v i o DURANTE, 
Mar.M.A.c.s. Francesco VURRO e B r i g . Giampiero SARAGA -
è presente i l Generale d e l l a Guardia d i Finanza 
richiamato IZZO Francesco Paolo, nato a Castellamare d i 
Stabia i l 31.07.1927 e res i d e n t e i n Roma v i a l e del 
Ciclismo nr. 14, i n s e r v i z i o presso i l Nucleo I s p e t t i v o 
del M i n i s t e r o del B i l a n c i o , i l quale n e l l ' a m b i t o del 
Procedimento Penale nr. 1/94 N.R. D.D.A. viene 
a s c o l t a t o quale persona informata s u i f a t t i su delega 
del S o s t i t u t o Procuratore d e l l a Repubblica presso i l 
Tribunale d i Perugia - Dr. Fausto CARDELLA -.• —•-

A.D.R.: Non ho memoria d e l l a r i u n i o n e t e n u t a s i n e l mese 
d i dicembre del 1977 pressò i l Comando Generale 
del Corpo a l l a quale unitamente ad a l t r i 
U f f i c i a l i avrebbero p a r t e c i p a t o i l Comandante 
Generale ed i l Capo d i Stato Maggiore. Ritengo 
comunque data l a documentazione i n vo s t r o 
possesso d i avervi p a r t e c i p a t o . 
All'epoca ero Comandante del Nucleo Speciale d i 
P o l i z i a V a l u t a r i a . 
Non ho quindi r i c o r d o d e g l i argomenti t r a t t a t i . 

A.D.R.: Non ho memoria d i una r i u n i o n e s v o l t a s i , 
unitamente ad a l t r i U f f i c i a l i , presso l a 
Procura d e l l a Repubblica d i Roma n e l l ' u f f i c i o 
del Dr. INFELISI. Ricordo comunque che i n quel 
periodo per i n c a r i c o d e l Comandante Generale, 
una mattina, ho r i l e v a t o i l Dr. INFELISI n e l 
suo u f f i c i o e l o ho accompagnato con 
l' a u t o v e t t u r a del Comandante Generale presso 
l ' u f f i c i o d e l l o stesso, non assistendo a l 
co l l u q u i p s v o l t o s i t r a i due. 
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segue verbale d i a l t r e sommarie informazioni redatto i n 
data 25.03.94 nei confronti d i Francesco Paolo IZZO. 

f o g l i o nr. 2. 

A.D.R.: Non ricordo p a r t i c o l a r i ed esito d e l l e indagini 
anche perchè credo che l a mole maggiore degli 
accertamenti sia stata svolta dal Nucleo 
Centrale e dal Nucleo d i Milano. 

A.D.R.: Ricordo che circ a una quarantina d i g i o r n i 
prima dell'omicidio dell'Avvocato PECORELLI, 
f u i delegato dal Sostituto Procuratore d e l l a 
Repubblica di Roma - Dr. PIERRO -, d i assumere 
a sommarie informazioni t e s t i m o n i a l i l'Avv. 
PECORELLI i n ordine a l contenuto d i alcuni 
a r t i c o l i apparsi sul settimanale O.P.. Mi pare 
di ricordare che oggetto d e l l a trattazione 
fossero un presunto clandestino deposito d i 
valuta presso una banca svizzera e f f e t t u a t o 
dalla sig.ra GIUDICE e dal Colonnello TRISOLINI 
c i t a t i n e l l ' a r t i c o l o d i O.P. con nomi s i m i l i 
che riconducevano a q u e l l i r e a l i ; ad esempio i l 
Colonnello TRISOLINI era indicato come 
GRIDOLINI; un interessamento del Comandante 
Generale GIUDICE presso 1'allora Comandante del 
Nucleo Regionale d i Trieste - Colonnello 
BIANCHI .- i n merito ad accertamenti s v o l t i 
presso una fabbrica d i l i q u o r i locale, 
sospettata d i contrabbando d i alcool e connesse 
vi o l a z i o n i v a l u t a r i e . 
I n o l t r e ricordo che s e n t i i i l PECORELLI anche 
in merito ad un a r t i c o l o d i O.P. riguardante un 
grosso contrabbando d i p e t r o l i o greggio da 
realizzare dalla L i b i a verso l ' I t a l i a . 
Come da incarico del Dr. PIERRO chiesi alT'Avv. 
PECORELLI d i f o r n i r e eventuali prove i n suo 
possesso i n ordine a i f a t t i d i cui sopra. I l 
PECORELLI i n relazione a i primi due episodi, mi 
disse che non aveva prove d i sorta trattandosi 
d i f a t t i parto d e l l a sua fantasia e d i 
personaggi non realmente e s i s t e n t i . Per quanto 
riguarda i l preteso contrabbando d i p e t r o l i o 
greggio, mi disse d i sapere che v i erano 
•coinvolti i personaggi c i t a t i n e l l ' a r t i c o l o d i 
O.P. ma d i non essere i n possesso d i alcun 
elemento d i prova. 

2 
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segue verbale d i a l t r e sommarie informazioni redatto i n 
data 25.03.94 nei confronti d i Francesco Paolo IZZO. 

f o g l i o nr. 3. 

A.D.R.: Ricordo che alcuni anni dopo, forse nel 1983, 
f u i sentito dal Giudice I s t r u t t o r e - Dr. 
MONASTERO - che voleva conoscere da me l e 
impressioni suscitatemi dall'avvocato PECORELLI 
i n occasione dell'assunzione a sommarie 
informazioni t e s t i m o n i a l i d i cui sopra. 
Dichiarai a l Dr. MONASTERO i n relazione a l l a 
sua specifica r i h i e s t a che l'avvocato PECORELLI 
non mi era parso particolarmente teso o 
preoccupato per l e domande che g l i avevo posto 
e che mi era sembrata persona viscida e poco 
a f f i d a b i l e . 

Non ho a l t r o da aggiungere. 

I l presente a t t o che s i compone d i nr. 3 pagine, 
viene l e t t o , confermato e s o t t o s c r i t t o . 

3 
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ALLEGATO 3 05 

NUCLEO REGIONALE POLIZIA TRIBUTARIA DELLA GUARDIA DI FINANZA DI MILANO 
VIA FABIO FILZI, 42 - TELEF. 6.891.841 - 6.888.241 

IU 4593/B di proti Milano,li 14.12.1977 

OGGETTO 3 Indagini di P.G". nei confronti della S . I . F . 
S.p.A. di Milano, 

AL SIG. GENERALE DI DIVISIONE 
ISPETTORE DELLA GUARDIA DI F I ­
NANZA PES L'ITALIA SETTENTBIO» . 

NAL2 M I L A N O 

AL SIG, COMANDANTE ZONA LOMBARDA 
( i f ) DELLA GUARDIA DI FINANZA M I L A N O 

1. I l giorno 12 dicembre 1977 aono stato convocato presso 
i l Comando Generale (suo radiomessaggio h. 32149/R del 
10.12.1977 non diretto a l le SS.LL. e che allego in co­
pia) per i l coordinamento di indagini di p»g. in corso. 

2. 5 .E . i l Comandante Generale, a l la presenza del Comandan­
te in seconda e del Capo di S.'«l.y ha ricevuto nel pro­
prio uf f ic io g l i u f f i c i a l i indicati nel radiomessaggio 
sopraindicato illustrando schematicamente lo scopo del­
la riunione ohe aveva per fine i l coordinamento delle 
indàgini di p.g. in corso di svolgimento da parte della 
Guardia di Finanza nei confronti del gruppo S . I . R , di 
Milano. 

3. Al termine della riunione g l i , u f f i c i a l i oonvocati han­
no raggiunto la Procura della Repubblica di Roma dove 
sono s tat i ricevuti dal sostituto procuratore dott. Lu­
ciano INFELISI i l quale ha disposto l'esecuzione di i n ­
dagini, da parte del' Nucleo Centrale pt e di questo Nu­
cleo Regionale pt, intese ad accertare} 

• tutte le soc i e tà che direttamente o indirettamente 

•A 
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fanno1 parte del gruppo S.I.R.f 

• tutti i- finanziamenti a tasso agevolato e quelli in 
cónto capitale erogati a favore del gruppo 5.1.2. dal 
1971 a l 1977 dal l ' ini , dall*ICIPO, dalla Cassa per 
i l Mezzogiorno e dal CISi 

• l'effettiva destinazione dei suddetti finanziamenti 
nonché la trasformazione degli stessi nei correlati­
vi investimenti» 

4. Al ritorno presso i l Comando Generale ho riferito su 
quanto disposto dal magistrato al Comandante in secon­
da ed al Capo di S»£I. 

5. ?in da oggi ho costituito un gruppo di lavoro sotto la 
mia personale direzione costituito dal ospitano Leglnjg 

^^SCTIBLLI. comandante del 1° drappello della 1* Sezione 
Speciale e da tre sottufficiali che operano alle imme­
diate dipendenze del t.col. Ugo "lAIfGAtTX. 

Terrò costantemente infornate le SS.LL» sullo svilup­
po delle operazioni:. 

( • \ 



PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE 
• Di ROMA . ALLEGATO do ( 

N. Ili!. 11.̂ ..... . di Prof. Roma, lì -—12—dicembre—1-9-7-7197— 

c. P. ooico . . 

y Risposta a nofa del N. Allegati 

STAMPELLA. KEALK D I HO SU, 

OGGETTO : .-.Indagini..r.eli^^ 

AI SIGG. COMANDANTI I NUCLEI 

DI POLIZIA TRIBUTARIA DELLA 

GUARDIA DI FINANZA 

ROMA e MILANO 

Pregasi svolgere approfondite indagini per accertare: 

1) - tutte le Società che direttamente o indiretta*— 

mente facciano parte del cosiddetto Gruppo SIR; 

2) - a) tutti i finanziamenti a tasso agevolato e quel­

l i in conto capitale erogati a favore del Gruppo 

SIR dal 1971 al 1977 (in particolare dall'IMI, dal 

l'ICIPU, dalla Cassa per i l Mezzogiorno e dal CIS) 

e la regolarità delle procedure; b) l'effettiva de_ 

stillazione dei suddetti finanziamenti, nonché la 

trasformazione degli stessi nei correlativi investi^ 

menti • 

A tale fine s i autorizza i Nuclei in oggetto a prendere 

visione e ad estrarre copia di tutta la documentazi£ 

ne sequestrata. 
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DIREZIO £ INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
00192 Roma- Piazza Cola Di Rienzo nr. 27-Tel. 32390273-Fax 32390231 

N.125/RM3/F--2/3305 di prot. Roma,23 aprile 1994. 

OGGETTO: Trasmissione veir.-e di trascrizione. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO ,L TRIBUNALE DI * P E R U G I A = 
(Alla C.A. del Dott. Fausto CARDELLA) 

r quanto di competenza, si trasmette i n a l " .to 
verbale di trascrizione integrala di conv•.-. .ia* 
telefonica avvenuta in data 22 apr.Jle 1994, riguardai 
tasto di un telegramma trasmesso da MORETTI FU­
MANO INI Antonio. 

IL DIRIGENTE DE Li CENTRO OPERATIVO fe* 
- Ten. Col. Domfdi/ao D I I PETRILLO- jj ̂  
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
00192 Roma- Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

VERBALE DI 
IN USCITA 
CLARA ED 
22.04.94, 
GIRI 164, 
FABIOLA ED 

TRASCRIZIONE INTEGRALE DELLA CONVERSAZIONE NR.330 
DALL'UTENZA NR.06-5250287 INTESTATA A CERRONE 

IN USO- A FABIOLA MORETTI,DELLE ORE 12,55 DEL 
REGISTRATA SULLA BOBINA 4/B PISTA 1 DA GIRI S6 A 
UTENZA CHIAMATA 06-865250287. CONVERSAZIONE TRA 
ADDETTO AI TELEGRAMMI DELLE POSTE. 

(Fabiola detta i l testo del telegramma con l'intestazione del-
mittente abbonato che è CERRONE CLARA , via Aristofane 21, 
00125 ROMA e diretto a MANCINI ANTONIO, CASA CIRCONDARIALE 
PRETURO 67010) 

F: Ho preso straordinario ... ma non posso venite ...perchè 
non c'é macchina ... e tuo f r a t e l l o s i r i f i u t a 
arrogantemente e volgarmente di r e s t i t u i r l a Sono 
andata al Commissariato e ho fatto denuncia di furto tanto 
per stare in sintonia ... con i tempi e la situazione 
considerando ...che tu non hai più voce in capitolo . .< o 
probabilmente non hai più voglia di vedere ne ree ne 
Hil l a r y . . . Firmato Natascia. 

Nr. 51/6 E dei telegramma* 

L'ufficiale di p.g. 



26. ok. m 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
00192 Roma- Piazza Cola Di Rienzo nr. 27-Tel. 32390273 -Fax 32390231 

N. 1 2 5 / R M 3 / H 3 - 2 / ^ Ì J i O d i p r o t . Roma, 26 a p r i l e 1994. 

OGGETTO; Trasmissione verbale dì trascrizione. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI * P E R U G I A * 
(Alia C.A. del Dott. Fausto CARDELLA) 

Per quanto di competenza, si trasmette in allegato i l 
verbale di trascrizione integrale di conversazione 
telefonica avvenuta in data 17 aprile 1994, riguardante ' il. 
testo di un telegramma trasmesso da MORETTI Fabiola a 
MANCINI Antonio. 



DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
00192 Roma- Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

VERBALE DI TRASCRIZIONE INTEGRALE DELLA CONVERSAZIONE NR,214 
IN USCITA DALL'UTENZA NR,06-5250287 INTESTATA A CERRONE CLARA 
ED IN USO A FABIOLA MORETTI, DELLE ORE 21,00 DEL ' 2 7.04,94. 
REGISTRATA SULLA BOBINA 2/A PISTA 1 DA GIRI 80 A GIRI 135. 
UTENZA .CHIAMATA 865250287. CONVERSAZIONE TRA FABIOLA MORETTI 
ED ADDÉTTO DELLE POSTE ALLA TRASMISSIONE DEI TELEGRAMMI,-----

(Fabiola Moretti detta i l testo del telegramma con ' 
l'Intestazione dei mittente abbonato che è CERRONE Clara, vie 
Aristofane 21, 00125 Roma e diretto a MANCINI Antonio presso 
la Casa Circondariale di Preturo). 

Pt DIMMI IL NOME DI CHI TI HA RIFERITO DI NERONI E TI DIRO' 

SE E* VERO. PERCHE' SONO STANCA DI INFORMATORI ANONIMI, 

SEMPRE CHE NON SI TRATTI DELLA TUA CORRISPONDENZA 

CLANDESTINA ALT 





DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
ooooo 

00192 Roma- Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

Nr. 125/RM2/H2-12./33.£'{ d i p r o t . Roma, l ì 2 6 APR. 1994 
R i f . n r . 1 /94 N . R . DDA d e l 1 2 . 0 3 . 9 4 . 

OGGETTO: Omicidio del g i o r n a l i s t a Carmine PECORELLI. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI = PERUGIA = 
-Direzione D i s t r e t t u a l e Antimafia-
(c.a. dr. Fausto CARDELLA) 

* * * * * 

Di seguito e ad int e g r a z i o n e d i quanto 
r i f e r i t o con f o g l i o p a r i oggetto nr. 2979 del 14.04.94, 
s i r i p o r t a n o l e r i s u l t a n z e dei r i s c o n t r i e d e g l i 
accertamenti s v o l t i n e l l e i s o l e E o l i e da U f f i c i a l i d i 
P.G. d i questo Centro, nei g i o r n i 22, 23 e 24 del marzo 
scorso. ; 

1) E f f e t t i v a m e n t e , dal 27 a l 28 agosto 1978, VITALONE 
Andrea, nato a Roma i l 17.10.1968, f i g l i o d e l l ' e x 
Senatore Claudio, è s t a t o r i c o v e r a t o presso 
l'ospedale c i v i l e d i L i p a r i ( i s o l e E o l i e - Messina), 
come da e s t r a t t o del r e g i s t r o d e l l e degenze r i t i r a t o 
i n f o t o c o p i a ; 

2) E s i t o negativo hanno dato l e r i c e r c h e v o l t e ad 
accertare i l pernottamento i n a l b e r g h i d e l l ' i s o l a 
del predetto VITALONE Claudio o d i a l t r i f a m i l i a r i . 
Si r i t i e n e che possano aver tras c o r s o l a n o t t e o in. 
ospedale o, più verosimilmente, a bordo 
dell'imbarcazione s u l l a quale erano o s p i t i e d e l l a 
cu i presenza i n porto, comunque, non é s t a t o 
p o s s i b i l e appurare l a presenza i n quanto, come 
vedremo più innanzi, non v i è t r a c c i a d i essa nei 
r e g i s t r i del l o c a l e u f f i c i o C i r c o n d a r i a l e M a r i t t i m o , 
n e i q u a l i , p e r a l t r o , non v i è obbligo alcuno d i 
t r a s c r i z i o n e . 



Accertamenti e s e g u i t i presso l a "EOLIANBUNKER", ove 
fanno r i f o r n i m e n t o d i carburante l e imbarcazioni, 
hanno dato anch'essi e s i t o negativo, anche perchè l a 
r e l a t i v a documentazione cartacea viene, per legge, 
conservata solo 10 anni e poi d i s t r u t t a . 

E' s t a t o e f f e t t u a t o l'esame dei r e g i s t r i presso i l 
pr e d e t t o u f f i c i o C i r c o n d a r i a l e M a r i t t i m o , ( r e t t o dal 
Tenente d i Vascello Paolo ZUMBO), per g l i anni dal 
1976 a l 1992, a l f i n e d i accertare g l i e v e n t u a l i 
approdi n e l l ' i s o l a d i L i p a r i d i imbarcazioni da 
d i p o r t o d i proprietà dei c u g i n i SALVO o d i q u e l l e 
s u l l e q u a l i poteva essere s t a t o o s p i t e i l VITALONE 
Claudio. 

E' necessario premettere che i regolamenti d e l l e 
Capitanerie d i Porto, s c a t u r e n t i dal Codice d e l l a 
Navigazione, non fanno obbligo a l l e imbarcazioni da 
d i p o r t o d i n o t i f i c a r e i l l o r o a r r i v o o comunque l a 
l o r o presenza nei p o r t i i t a l i a n i , salvo i n casi d i 
op e r a z i o n i , q u a l i l'imbarco e sbarco d ei membri 
dell' e q u i p a g g i o ed a l t r e , che i n termine marinaresco 
sono i n d i c a t e come "fare p r a t i c a " . 
Pertanto l a non annotazione n ei r e g i s t r i m a r i t t i m i , 
pur non provandone l a presenza, non esclude t u t t a v i a 
che una imbarcazione abbia f a t t o scalo i n un porto, 
anche per più g i o r n i . 
Tant'è vero che i n occasione del ri c o v e r o 
nell'ospedale d i L i p a r i del p i c c o l o VITALONE Andrea 
(27/28 agosto 1978), l'imbarcazione "SAHARET", d i 
proprietà dei PALMA., - s u l l a quale erano o s p i t i i 
VITALONE - era certamente n e l porto d e l ' i s o l a , pur 
non r i s u l t a n d o n e t r a c c i a s u i r e g i s t r i dell'Autorità 
m a r i t t i m a . 

E' necessario premettere anche che t a l e esame ha 
r i g u a r d a t o l e seguenti imbarcazioni da d i p o r t o : 

a. SAHARET, d i proprietà d e l l a f a m i g l i a PALMA, 
comandante BERNABE' Sergio, 

b. , ALICIA, matric. 2GE/016/ND, comandante SCARDINA 
Michele. Di proprietà d i SALVO Antonino, 
almeno sino a l 15.08.1984 (data d e l l ' u l t i m a 
annotazione sul r e g i s t r o n a t a n t i d i L i p a r i ) ; 

c. PAXO, mat r i c . VG093/ND, comandante SCARDINA 
Michele, d i proprietà d i SALVO Antonino, almeno 
dal 10.06.1988 (data d e l l a prima annotazione sul 



r e g i s t r o n a t a n t i d i L i p a r i ) . 

d. LOVELY, matr. VG034/ND, comandante MATTEONI 
Ginet t o , d i proprietà d i SALVO Ignazio. 

Come r i s u l t a d a g l i e s t r a t t i dei r e g i s t r i d e i n a t a n t i 
dall'agósto 1976, a l l ' a g o s t o 1992, r i t i r a t i i n 
fo t o c o p i a , l e predette imbarcazioni hanno certamente 
f a t t o scalo presso i l p o r t o d i L i p a r i come segue: 

ANNO 1976 

- M/Y SAHARET, giunta i l 7 agosto, proveniente da 
Capri e r i p a r t i t a per Malta i l 10 agosto, 
a l comando d i BERNABE' Sergio. 

ANNO 1979 

- M/Y ALICIA, giunta i l 5 agosto, proveniente da 
P o r t i c e l l o e r i p a r t i t a i l 6 agosto, a l comando d i 
SCARDINA Michele. 

- M/Y LOVELY, giunta i l 3 settembre, proveniente da 
Palermo e r i p a r t i t a i l 9 settembre, a l comando d i 
MATTEONI Ginetto. 

ANNO 1981 

- M/Y LOVELY, giunta l'8 agosto, proveniente da 
Crotone e r i p a r t i t a i l 9 agosto per Capri, a l 
comando d i MATTEONI Gin e t t o . 

ANNO 1982 

- M/Y LOVELY, giunta i l 16 giugno, proveniente da 
P o r t i c e l l o e r i p a r t i t a i l 20 giugno per 
P o r t i c e l l o , a l comando d i MATTEONI Ginetto. 

- M/Y ALICIA, giunta i l 16 giugno proveniente da 
P o r t i c e l l o e r i p a r t i t a i l 20 giugno per 
P o r t i c e l l o , a l comando d i SCARDINA michele. 

ANNO 1983 

- M/Y ALICIA, giunta i l 5 l u g l i o proveniente da 
P o r t i c e l l o e r i p a r t i t a l ' i l l u g l i o per I s c h i a , a l 
comando d i SCARDINA Michele. 

- M/Y ALICIA, giunta i l 18 agosto proveniente da 
P o r t i c e l l o e r i p a r t i t a per P o r t i c e l l o i l 22 
agosto, a l comando d i SCARDINA Michele. 
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- M/Y LOVELY, giunta i l 19 agosto proveniente da 
P o r t i c e l l o e r i p a r t i t a i l 25 agosto, a l comando d i 
MATTEONI Ginetto. 

ANNO 1984 

- M/Y LOVELY, giunta i l 4 agosto proveniente da 
P o r t i c e l l o e r i p a r t i t a i l 5 agosto per P o r t i c e l l o , 
a l comando d i MATTEONI Ginetto. 

- M/Y ALICIA, giunta i l 4 agosto proveniente da 
P o r t i c e l l o e r i p a r t i t a i l 5 agosto per P o r t i c e l l o , 
a l comando d i SCARDINA Michele. 

- M/Y LOVELY, giunta i l 14 agosto proveniente da' 
P o r t i c e l l o e r i p a r t i t a i l 17 agosto per Capri, a l 
comando d i MATTEONI Ginetto. 

- M/Y ALICIA, giunta i l 15 agosto proveniente da 
P o r t i c e l l o e r i p a r t i t a i l 17 agosto per Capri, a l 
comando d i SCARDINA Michele. 

ANNO 1988 

- M/Y PAXO, giunta i l 10 giugno proveniente da 
Milazzo e r i p a r t i t a i l 12 giugno per Milazzo, a l 
comando d i SCARDINA Michele. 

- M/Y PAXO, giu n t a l'8 agosto proveniente da Cefalù 
e r i p a r t i t a i n data non i n d i c a t a , a l comando d i 
SCARDINA Michele. 

ANNO 1989 

- M/Y PAXO, giunta i l 3 l u g l i o proveniente da 
Milazzo e r i p a r t i t a i l 7 l u g l i o per Maratea, a l 
comando d i SCARDINA Michele. 

ANNO 1992 

- M/Y PAXO, giunta i l 20 giugno proveniente da P. 
Rosa e r i p a r t i t a i l 22 giugno per P.Rosa, a l 
comando d i CERULLI. 

- M/Y PAXO, giunta i l 21 agosto proveniente da 
Crotone e r i p a r t i t a i l 23 agosto per mare aperto, 
a l comando d i CERULLI. 
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4. FONTI CONFIDENZIALI opportunamente a t t i v a t e a l f i n e 
d i conoscere ogni a l t r a u t i l e n o t i z i a s u l conto 
d e l l e persone c o i n v o l t e , per v a r i m o t i v i , n e l l e 
i n d a g i n i , hanno conse n t i t o d i apprendere che: 

- l a n o t t e t r a i l 22 ed i l 23 agosto 1992, VITALONE 
Claudio e VITALONE Annabella ( f i g l i a ) , hanno 
a l l o g g i a t o , con a l t r i amici, presso l'Hotel' 
CINCOTTA d i Panarea ( i s o l a f r a z i o n e d i L i p a r i ) , 
come r i s u l t a d a l l ' e s t r a t t o i n fo t o c o p i a del 
r e g i s t r o d e l l e presenze a l b e r g h i e r e . 
A l l a prenotazione, cosi come a l pagamento del 
conto, ha provveduto t a l e DI, PRIMA P i e t r o , 
"banchiere" s i c i l i a n o , personaggio " c h i a c c h i e r a t o " ; 

- l a sera del predetto 22 agosto 1992, i l VITALONE-
Claudio, con l a moglie, l a f i g l i a ed almeno a l t r e 
d i e c i persone, hanno cenato i n un l o c a l e d i 
Panarea. 
Ha pagato i l conto ancora i l summenzionato 
banchiere DI PRIMA. 

Poiché è ce r t a l a presenza a l l a cena d e l l a moglie 
del VITALONE, questa, non avendo poi a l l o g g i a t o i n 
albergo, deve senza dubbio aver trascorso l a n o t t e 
s u l l a imbarcazione s u l l a quale, presumibilmente, 
anche i l r i p e t u t o VITALONE e l a f i g l i a erano 
o s p i t i e d a l l a quale erano scesi per dormire i n 
albergo. 
Non è s t a t o p o s s i b i l e conoscere l a reale presenza, 
ne' i l nominativo d i t a l e imbarcazione poiché a 
Panarea, nei mesi e s t i v i (ed i n agosto i n 
p a r t i c o l a r e ) fanno scalo e sosta, t a l v o l t a a l l a 
fonda n e l l e acque p r o s p i c e n t i l ' i s o l a , moltissime 
imbarcazioni che sfuggono a l c o n t r o l l o i n quanto 
non e s i s t e i n loco autorità ma r i t t i m a ne' è f a t t o 
o b b l i go a i n a t a n t i d i n o t i f i c a r e l a l o r o presenza; 

- i c u g i n i SALVO erano s o l i t i frequentare ogni anno, 
nei mesi e s t i v i , l 'Arcipelago d e l l e E o l i e , d i c u i 
L i p a r i è capoluogo ed erano personaggi assai n o t i 
o l t r e che t r a g l i a d d e t t i a g l i ormeggi i n port o , 
anche t r a l a gente del luogo. 

E' doveroso evidenziare l a sin g o l a r e c i r c o s t a n z a 
d e l l a contemporanea presenza, nei g i o r n i a c a v a l l o 
del 22 agosto 1992, n e l l e acque d e l l e i s o l e E o l i e , 
s i a d e l l a f a m i g l i a VITALONE (hanno certamente 
cenato e p e r n o t t a t o a Panarea) che d i uno dei c u g i n i 
SALVO, Antonino ( l a PAXO r i s u l t a annotata nei 
r e g i s t r i m a r i t t i m i d i L i p a r i ) . 



Giova r i c o r d a r e i n o l t r e che L i p a r i è i l capoluogo 
d e l l e E o l i e , ove abitualmente l e imbarcazioni s i 
recano o sostano per r i f o r n i m e n t o ed a l t r e 
o p e r a z i o n i , ma che l e v a r i e i s o l e d e l l ' A r c i p e l a g o 
sono molto v i c i n e t r a l o r o e che è consuetudine, per 
l e imbarcazioni da d i p o r t o s p o s t a r s i d a l l ' u n a 
a l l ' a l t r a anche più v o l t e a l giorno. 
Ciò' consente d i non poter escludere che l a sera del 
22 agosto 1992, l a PAXO fosse n e l l e acque d i 
Panarea. 

Per quanto riguarda, i n f i n e , i l "Banchiere" DI 
PRIMA, dai p r e l i m i n a r i accertamenti dovrebbe 
t r a t t a r s i d i DI PRIMA P i e t r o , nato i l 10.03.1947 a 
Canicattì (AG) ed i v i r e s i d e n t e , p r o p r i e t a r i o ed 
a z i o n i s t a , unitamente ad a l t r i membri della' 
f a m i g l i a , del Banco d i Cre d i t o S i c i l i a n o nonché d i 
a l t r e numerose banche e società. 
E' persona notoriamente f a c o l t o s a ed assai nota a 
Panarea ove da numerosi anni è s o l i t o t r a s c o r r e r e i 
mesi e s t i v i con l a f a m i g l i a , i n una v i l l a presa i n 
a f f i t t o . 
Sarebbe u t i l e l o sviluppo d i u l t e r i o r i i n d a g i n i . 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA, ANTIMAFIA 
00192 Roma- Piazza Cola Di Riatto nr, 27*Te!. 32390273-Fax 32390231 

f 

H.l25/RM3/f-tó-^^j4CS^Ì fr-ì R ° m a ' 2 9 A P R ' 1 9 3 * 

Oggetto: - MORETTI Fabiola. Intercettazione 
ambientale. Richiesta di proroga. -

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 

- Direzione Distrettuale Antimafia -
c.a. Dr CardeIla 

PERUGIA 

Fa seguito al f.n. 125/Rm3/H2 12/2876 di prot del 
11.4.1994. 

In data 11.4.1994 la S,,V. autorizzava con 
l'emissione dei decreti n.77/94 e n.78/94 l'ascolto 
delle conversazioni tra presenti nell'appartamento di 
MORETTI Fabiola e l'intercettazione telefonica 
dell*uten2a n. 06/5250287 in uso alla stessa. 

Le operazioni Iniziavano 1'11.4.1994 e, nel corso 
del servizio, particolarmente interessante risultava la 
conversazione registrata alle ore 16.25 del 27.4.u.s., 
all'indomani dell'interrogatorio della MORETTI da parte 
della S.V., 

In particolare dalla conversazione, di cui s i 
allega una trascrizione t r a t t a dalla registrazione non 
ancora f i l t r a t a tecnicamente per sopprimere i disturbi 
dei rumori di fondo, la MORETTI riferisce ad un uomo, 
non identificato, i l contenuto del suo interrogatorio 
del giorno precedente con la S.V. e del colloquio con 
lo scrivente. 

La donna si mostra alquanto preoccupata ed li suo 
interlocutore, che sembra essere persona a nome Franco 
operante nello studio del suo difensore di fiducia -
Avv. Roberto Ruggiero, la informa che la metterà in 
contatto con " COPPI E TAORMINA" verosimilmente da 
id e n t i f i c a r s i in COPPI Franco e TAORMINA Carlo legali 
nel procedimento penale per l'omicidio di PECORELLI 
Carmine rispettivamente del Sen. ANDREOTTI Giulio e di 
VITALONE Claudio. 

1 
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Alle ore 05.30 circa del 29 aprile 1994 è stata 
registrata altra e lunga conversazione tra la MORETTI 
Fabiola e una persona verosimilmente a nome MARCO che 
aveva citofonato all'abitazione della Fabiola ed era 
entrato in casa. 

Tutta la conversazione, peraltro molto disturbata 
da rumori di fondo, verte sull'attività di ricerca di 
"qualcosa" i l cui ritrovamento sembra essere molto 
importante per i due. 

Infatti i l MARCO va a casa della Fabiola dopo aver 
cercato inutilmente qualcosa interrata in un campo. 

Nel prosieguo del colloquio si fa sicuramente 
riferimento ad: 

- un "montarozzo di terra" che i l MARCO non riesce a 
localizzare; 

- un pacco, di ragguardevoli dimensioni, contenente 
cocaina (Kg2) che è sicuramente l'oggetto della 

ricerca ed è sotterato nelle adiacenze del 
"montarozzo"; 

- un disegno, verosimilmente in possesso della MORETTI, 
che s i ritiene essere stato fornito dal MANCINI con le 
"coordinate" per i l ritrovamento del pacco. 

La conversazione di cui sopra è in corso di 
trascrizione. / 

/ 
Ciò premesso si prega di valutare la possibilità 

di voler emettere decreto di proroga del servizio di 
intercettazioni tra presenti e di intercettazione 
telefonica dell'utenza della MORETTI per la durata di 
gg 15 con le medesime modalità della lettera a cui si 
fa seguito. 

In relazione alla seconda conversazione 
registrata, poiché verosimilmente la vicenda 
costituisce un prosieguo dell'illecità attività del 
MANCINI e della MORETTI per cui pende procedimento 
penale alla Procura della Repubblica di Roma - Dr 
Giordano - su autorizzazione della S.V., con lettera a 
parte, s i provvedere ad informare dello sviluppo 
investigativo la predetta A.G. . 

In relazione alla vicenda della sostanza 
stupefacente, sotterrata nel campo adiacente 

2 
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l'abitazione della MORETTI e del MANCINI, si ritiene 
che nel corso del colloquio, previsto per domani presso 
la Casa Circondariale de l'Aquila, tra i l MANCINI 
Antonio e la figlia Natascia nata a Pescara i l 
30.8.1975, quest'ultima possa richiedere al padre, per 
conto della madre Fabiola, maggiori informazioni sul 
luogo esatto dell'occultamento del pacco contenente due 
chilogrammi di cocaina. 

Per tale motivo si richiede anche 
l'autorizzazione ad effettuare l'intercettazione 
ambientale del predetto colloquio. 

3 
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DEIEZIONE INVESTIGATIVA.- ANTIMAFIA 
00192 Rota*,- PiazzaCala Di Pisa»or,27 -Tel.32390273 -Fax 32390231 

VERBALE DI TRASCRIZIONE RELATIVO A CONVERSAZIONE TRA 
PRESENTI AVVENUTA IN DATA 27.04,1994 PRESSO 
L'ABITAZIONE DI MORETTI FABIOLA, VIA ARISTOFANE NR.il, 
ROMA - DECRETO NR.J77/94 E 78/94 DELL » 11,04.1994. 
EMESSO DAL SOST. PROC. DELLA REPUBBLICA DI PERUGIA, DR. 
MICHELE RENZO. 
CONVERSAZIONE TRA MORETTI FABIOLA (F) ED UN UOMO, 
NON IDENTIFICATO (A) 
ORE_16,25 DA GIRI A GIRI BOBINA_l2 . 

F: hanno riunito e sanno un po di 
più'...magari ,, 

A: ...te farebbero pentì questi allora... 
F: pentì no, fa delle ammissioni.. .ma min hai 

capi rò.... (frase incorap,le).. .a ma mica m'ha detto 
di pentirmi eh....m'ha detto signora lei quanto ha 

velaci. ,s§nt8 8flUgià£:::a mg mica mg ggrvg ene 
me lo dice lei....(rumori di fondo molto forti).... 
non me ne frega niente perchè per me é una goccia 
nel maire m'ha detto...ste parole* * sparli amoci chiaro 
...perchè quando....(parola icomp.le)...gli omicidi 
de incompr.....non mi interessano....io voglio 
soltanto questo praticamente senti che vole 
da me...vole l'omicidio... 

A: sicché sta indagando sull'omicidio Pecorelli,, 
.....(parola incomp.le)...(lei parla sopra).,. 

Fi ...già.,,gi..incompr,,,,perchè i Q je.*ancompr... 
A: ...(parola incomp.le)..... demo areatà quarche dun 

altro capito... 
F: ...no, no...santi che vole...1'omicidio Pecorelli.,, 

eh...mi ha detto Abbruciati che l'ha fatto Carminati 
...Massimo<,.eh...Pasquale Belsito....che poi tra 
l'altro è dieci anni che è latitante, .vattelo a 
cerca no .praticamente questa é na'cosa che sa 
tutta Roma, nun è che je la devo di io,..ao verbali 
che già ja firmato Carnevale,, .quind:. nun ho capito 
perché me deve tormenta' a me quanno er pentito 
che te l'ha firmato già ce 1' hai vabbà, 
comunque....eh.... .l'omicidio ordinato ....uhm .... 
suppongo dai Servisi per,,,,con cui Danilo stava 
in contatto..,,* Servizi in fotografia riconosco 
guasto, questo e questo però nun so'come sì 
chiamno...questo è quello che vonno.,,,. io divento 

SEGUE u f ^ ^ A''} 
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infame per nun ave1detto un cazzo! 
A: ...incompr,.. 
P: .... guarda io 11 ho mannati...incompr... ho voluto 

avvisa1 ( sembra che una terza persona si 
intrometta con una esclamazione)... 

A: ...guarda, io domattina te faccio contatta'....Coppi 
e Taormina... 

F*. .....però je devi di'a Roberto che... incompr... so ' 
scemo ma neiì' urtimo ho latto una commedia.... 
(parola incomp.le) er regazzino.. .mica.(parola 
incomp.le)...pentete nun pentete...però praticamente 
...lei parlasse....perchè luì m'ha detto...alcune 
ammissioni le ha fatta Mancini,,. 

A: ...ma de loro nun t'hanno chiesto niente? 
F: de loro chi? 
A: de Andreotti e Vitalone? 
F: ...(lei dice "io conoscevo Vitalone" ovvero "se 

conoscevo Vitalone")... 
A: ..incompr...succede un casino adesso...nun.....te lo 

preannuncia.,. , 
F: ...casino tipo? { 
A: .....deve esse una scelta tua...questi ti armano un 

casino... i 
F; io guarda... 
A: ...er difensore de Vitalone o...de Andreotti.... 
F: (incomp.le) io questo voglio sape', 

perche' se tu me fai fa un altro casino ancor 
peggio de come sto'.... perche'io qui' tra poco 
...(parola incomp.le).....me ne vado al carcere! 

A: uhm...uhml 
F; questo voglio sapa'l 
A; e un altro pago; 
F; lo caglio sape' se ma lasciano in pace, perche' 

cosi' .....(parole incomp.li) lo te ce farebbe 
mette dieci minuti questi ieri... nun te 
preoccupa *.... 

A; (parola incomp.le)....., 
Fi .....(frase incomp,le) Perugia un centrava 

un cazzo,,., dentro n'ufficio de pentiti infami 
dove (parola Incomp.le) 

A; ....... mo vediamo ......(parola incomp.le) 
questo è quello che dicono loro, che intenzione 
c 1 hanno 

F: .no, a me me faceva vede'..... 
A: comunque in ogni caso te.... un vai da nessuna 

parte senza l'avvocato tuo. 
SEGUE 
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F: ma a lui un je' frega gnente se venivi eh! 
(parola incomp.le) l'ho visto troppo sicuro 

....apposta dico che t'ho detto ieri.,...so' 
preoccupata! 

A: ....di fronte al difensore un te dice ste cose 
(frase incomp.le)...... 

F: si pero'...... a sentire lui.... (parola 
incomp.le).... lei ha due possibilità, o firmare 
questo verbale, allora (parole incomp.li).... 
oppure lei paga....il concorso...no, prima la 
reticenza e poi....(parola incomp.).... 

A: ....la reticenza, voglio di' 
F: .... (parola incomp.) a reticenza e de 

che?!...dice... 
A; .....(frase incomp.le) 
F: .....no, lui m'ha detto si signora, la reticenza 

(parola incomp.le) dice ma (frase 
imeomp.le) 

A: .....(frase incomp.le)...... 
F: ,,...e vero? ha detto in cinque anni 
A: .....pure pe l'omicidio...... 
F: ....m'ha detto de si 

(a questo punto un uomo presente alla conversazione 
esclama: "Nella massima!'') 

A: ah, ma 
F: ma io ieri non mi sono impressionata davanti a 

lui perché ho fatto (parola incomp.le) pure 
quando me diceva queste cose.... però, se permetti, 
dopo pe cazzi miei m'ha impressionato! 
....(frase incomp.le) capito? io ho cominciato 
sta mattina alle otto e un quarto (parole 
incomp.li).... infatti io all'avvocato glial'ho 
detto....penso che dopo avrei bisogno de lei e 
lui (parola incomp.le)... .non po' chiamammo 
perche' non m'hanno fatto chiamare nessuno e neanche 
a loro!.... 

A: ....senti qua', a prossima volta quando vai fuori e 
vai l i ' , vengo solo col difensore! 
(si sovrappongono le voci, per cui molte parole 
sia dell'uno che dell'altra non vengono comprese) 

F: ...ce semo andati perchè....(frase incomp.le).... 
A: ....uguale, un conosci più nessuno, un parla' co 

nessuno de questo 
F: ....quella volta 11 legale m'hanno mandato una 

(parola incomp.le) /ÀA/' S0^* \•*") 
SEGUE / f ' £ V 
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A: ...che legale, io sto qui.,,..sta ingagarel.. .bool,. 
t'ho detto prima indagava SALVI, poi da quando è 
uscito pure i l nome VITALONE, siccome all'epoca 
VITALONE era Procuratore era PM qui a Roma, 
allora,.. .non può non può indagare..., 

Ft (parole incomp.li) non vale tanto oro 
quanto pesa, che ci vuole mette ....(parola 
incomp.le)...che ci vuole mette la sua amica Chiara 
nei patti? (parola incomp.le)..,. sto verbale 
( parole incomp.li ) poi dopo s'è pure 
incazzato, 

A: de che cosa!? 
F: ...perchè, perché io je' rispondevo male; capito? 
A: - (frase incomp.le) sta cosa, ha dovuto 

trasferì tutta l'indagine a Perugia, perchè possono 
Indagà solo loro, ma l u i sta indaga solo 
sull'Omicidio PECORELLI 

Ft hè, cioè io glielo posso giurare sulla mia famiglia 
che io non la lascierò stare qui.... io adesso so 
che l e i c'ho tutta na sarvezza.... (parola 
incomp.le).... 

A: ...cioè, cosa g l i hai detto?.... 
Fi ...per me sa anche in più di quello che io credo che 

le i sappia.... hai capito?....(frase incomp.le) 
A: ma questo o sapeva, pure LUPACCHINI o sa eh! ! 

(si sovrappongono le voci e poi Fabiola viene 
interrotta dal f i g l i o che la chiama) questo pure 
LUPACCHINI o sapeva (Fabiola viene nuovamente 
distratta dal f i g l i o ) 

0 M I SS l 8 r 
(parlano di visite mediche e di ginecologo) 

A: ......secondo me FABI'...occhio eh!! questo..., 
(parole incomp.li).... 

F; (periodo incomp.le)...... se mette paura 
appena sente che me danno dieci anni.,..jè firmo 
tutto eh!.... jè firma tutto NINO?... 

A QUESTO PUNTO INTERVIENE UNA DONNA, CHE POTREBBE 
ESSERE PASQUINA(P), DICENDO; 

P: allora d'altra parte... da na parte... è un 
bene...... 

F: ....è andata l e i a faie er colloquio,.. 

SEGUE 



29.APR. '94 20:03 CENTRO OPERATIVO ROMA 0632390231 

0893 

-PAGINA NR.5-

P: ....da na parte è un bene 
F: ..perchè dice, no guarda non t i preoccupare 

perchè qui io t'ho mandato lei a fare i l 
colloquio.... 

P: (frase incomp.le) 

A QUESTO PUNTO SI SOVRAPPONGONO LE VOCI DI FABIOLA 
E PASQUINA. 

A: ....state fori tutte e due...quindi! 
P: e va be'però se c'è sto pericolo allora (parole 

incomp.lì).... 
F: aahl.,.o sai che m'ha detto?... questo è 

importante, non me l'ha detto lui, me l'ha detto i l 
Colonnello Dì PETRILLO, 11 capo del (parola 
incomp.le).,.. che è arrivato insieme al Giudice, 
alle tre, (periodo non completamente 
comprensibile, comunque Fabiola fa riferimento al 
fatto che i l Giudice ed i l Colonnello Di PETRILLO 
sono arrivati in ritardo perchè hanno sbagliato 
strada)......quidi io ero convìnta... (parola 
incomp,le)...che andavo a L'Aquila... ero convinta? 
lui ha.....(parola incomp.le)..... da a macchina, 
......(parola incomp.le)....perchè sopra c'era 
scritto che l'interrogatorio era alla Casa 
Circondariale, all'inìzio, dico andiamo a Rebibbia, 
perchè a strada n'era......(parola incomp.le) 
ma n'do cazzo amiamo, perché n'era manco pe 
L'Aquila, perchè pe L'Aquila famo....pii a 
Pontina!... 

A* I » ( # I 8Ì 4 V ,f 

Fi ....quindi ha preso a Cassia..... fino a Perugia!... 
A: .....ma che t'ha detto che era importante? 
F: m'ha detto, dice....dico ma io sto qui a arresti 

domiciliari dico ma io ancora n'ho finito.... 
(parola incomp.le)....dice signora, dice noi 
facevamo pure lo sforzo di farla uscire in libertà 
....(parola incomp.11)..... ma la porta non si può 
trovare.... è una sezionacela (parole 
incomp.li) no i l Magistrato eh! e... DI 
PETRILLO si chiama, e'ha un ufficio a Cola de Rienzo 
perchè quando m'hanno sequestrato sotto dal Dottore, 
io j'ho detto.......(parole incomp.li).... io 

SEGUE •Jr/ /ss 
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pensavo PETRUZZl, PETRULLI,... dice che l'hanno 
chiamato... Colonnello DI PETRILLO?...(Paròle 
incomp.li)... 

A: Questo non se corrompe... 
F: ...no non se corrompe DI PETRILLO, GERMINARO... 
A; GERMINARA, t'avevo detto che era uno serio 

GERMINARA... 
F: ...Perchè dice che gli hanno...(periodo incomp.le)... 
A: ...L'ha fatto uscì perchè ner dubbio...scus... 

siccome già...già all'udienza, quando c'era pure 
lei , . , all'udienza luì è rimasto in dubbio...capito 
s'è fallo uscì o non farlo uscì....(parole 
incomp.li}... 

F: ...No perchè io ieri j ' hoc detto...(si 
sovrappongono le voci)...ha detto per il momento... 

A: ...ha detto per i l momento ...(parole incomp.li) 
,..dicendo che stava male... 

Fs ...(frase incomp.le).,. 
A; ...0 sai come è andata? J'hanno mandato dar cercete, 

loro hanno....(parola incomp.le) sur carcere, dar 
carcere j'hanno fatto quer certificato... 

F: ...(parole incomp.li)... 
A: ...che stava male .... 
F: ....(parole incomp.li).,. no di di di CARDELLA... ce 

mette tutti quanti ...(parole incomp.li)..,ho detto 
10 lo so chi ...(parole incomp.li)...perchè io 
appena so entrata j'ho detto ma che sta fà qui 
MANCINI 1 ...Se pente, nun se pente, ma che ha 
deciso? Ma mia figlia come è uscita?,..Dice a queste 
domande non posso rispondere...Parò c'è marciava 
capito? 

A: E' uscita perchè gli hanno mandato dar carcere.,.Gli 
avranno fatto un altro certificato ...(parole 
incomp,li)...liberare de NATASSIA nun cè credo... 

Fi ...No... 
A: Gli àvfànnò fatto sto certificato medicò, glie 

l'hanno dato a GERMINARA, GERMINARA già aveva messa 
in lista per feria uscì.,. 

F: ...(periodo incomp.le)... 
A; Pero dopo un paio d'ore l'hanno fatta 

usci.. .GERMINARA non è uno, t'ho detto non è 
uno...(parole incomprensibili)... 

F; GERMINARA io non l'ho mai...(incomprensibile). 
NINO.,.(incomprensibile)... una telefonata al mese, 
de più nun schioda eh... capito... 

A! E perchè sicuramente è...(incomprensibile)... però 
11 discorso come l'altra volta.. 

S E G U E 
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F: però... (incomprensibile)... 
A: ... i l discorso dell'altre volta ie dici portarne 

dentro...(incomprensibile)... 
Fi ...(incomprensibile)... quello che hanno fatto ieri 

a me a lui glielo faranno peggiorato quaranta 
volte... proprio roba del tipo "me la bevo" perchè 
ho vieto...(incomprensibile)... perchè ho visto come 
11...(incomprensibile)... e diie a LUPACCHINI che 
c'ho du* kìli de roba da arriva' 
...(incomprensibile)... e ne potri fà n'altri due... 
(periodo incomprensibile) hai capito? poi m'ero 
incazzata capirai semo arrivati alle quattro e un 
quarto... prima viè ae tre poi ae quattro e un 
quarto poi m'ha interrogato alle sette amo fatto... 
alle undici e mezza ancora stavo a tavolino, prima 
co le cattive, poi co le bone.... 

A: e certo perche' prova... (incomprensibile)... 
Fi all'ultimo non me venivano più... (incomprensibile) 
A: dice o rispondo o basta è finito la'o rispondo o... 
F: ma quale rispondo, rispondo... FRA... io mo' hai 

capito...(incomprensibile)... capirai questi pe fa 
na telefonata pe fa fa na telefonata all'altra 
piagneva co che... venivo? 

A: DI PETRILLO ...(incomprensibile).".. 
F: no, non parlava adesso, parlava di... 
A: dì protezione 
F: di protezione 
A; per questo non ce verrà ...(incomprensibile)... però 

fanno come le pare no 
F: ...(incomprensibile)... 
A: se l'aggiustano come ie pare dicono praticamente io 

la faccio andà via la protezione che a voi , 
purtroppo questa è il codice e lo devono rispettare > 

F: ma io non me vergogno per niente a fa veni' 
incomprensìbile... 'o sai che m'ha risposto? è un 
suo amico ...(incomprensibile)... e poi sa tante 
cose di l e i dice e con lei è stato magnanimo ... 
incomprensibile... 

A: chi gliele ha dette ...non glile ha dette nessuno, è 
stato magnanimo nel senso che... e poi so cose gli 
ha detto ma questo lo sapevamo da quando so usciti i 
verbali 

F: ...voci sovrapposte-incomprensibìla... 
A: ma certo... incomprensibile... questa era una buona 

...incomprensibile... 
F: non è che mi so potuta mette tanto 

...incomprensibile... perchè 'o so' da sola 'ndo 
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posso arriva capito FRA'allora senti che ta dice, a 
me se me fa i un altro colloquio me t r a n q u i l l i l o 
perché almeno so de che morte moro... se l u i a me me 
dice io la vedo brutta e me volo pentì va be' 

A: intanto manda NATASCIA a fa i l colloquio poi domani 
pomeriggio te famo sapè va' 

F: a GERMINARA ...incomprensibile... no perchè l e i dice 
sto impicciato a... incomprensibile... a sentire 
loro m'ha impicciato l u i però che ne so' lo non ho 
visto mai un magistrato che difende un imputato qui 
è ...lncomprensibile~voci sovrapposte... 

A: ma certo se all' i n i z i o ie dicevate sta 
cosa..,incomprensibile... 

F: no...incomprensibile... perchè glielo ha detto 
MANCINI perchè...incomprensibile... MANCINI e'... 
incomprensibile... a l e i l'ha rovinata ABBRUCIATI... 
si va be' peròdai che dai,.. 

A: è morto dodici anni fa dai... 
Fi lì hanno saputo qualcosa, tu ce sei legata a NINO 

chiaramente allora dal mio punto di vista... 
incomprensibile... le do la mia parola d'onore 
che... incomprensibile... protezione 

A: ... incomprensibile... PERNASETTI... e non lo 
arrestano 

F: ...inc/le... 
Ai ho capito che non ponno arresta' t u t t i . . . 
F; ho mi ha detto signora siete soltanto in due a 

sapere quello che lo voglio sapere,.. cioè quello 
che io voglio sapere, che sapete voi lo sanno t u t t i 
j i i u D i iF iA i t « • I m p u t i » il m fluii • i m i • m i i «i i . . . f II p,M i , . 

A: certo... 
Fi ...inc/le.., ABBATINO che era ...inc/le... tutta la 

aua vita i suoi f i g l i .. .inc/le...in galera 
A: PERNASETTI perchè non lo fanno parlà e sta f o r i 
Fi no, allora io g l i ho risposto, Bhè dice non ho 

collaborato... 
Ai intanto l u i ...inc/le ... 
Fi allora io gli ho risposto, see parla PERNASETTI...e 

sii bravo no perchè voi.... quando mi hanno visto 
cosi sicura l e i lo vede PERNASETTI noi lo sappiamo 
invece ...inc/le ... però bisognava...inc/le... dico 
guardi io non c'ho bisogno di essere protetta perchè 
che me po' difende meglio de PERNASETTI che sta a 
Roma, chi me pò difende a me 

Ai hanno storto la bocca perchè avevi saputo che sta a 
Roma mo so' convinti che sta a Roma 

F: ...inc/le... la moglie di PERNASETTI ci compra la 
roba a rotta de collo.. .inc/le.. ... x-~,j> 

SEGUE /vr Q 
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A: lo non ce credo che gli alt r i se pantano 

per.•.(ine•le).. • 
F: Comunque senti ...(ine.le)...un paio di botte non la 

...(ine.le). . .de l'Aquila...(ine.le)...hai capito 
come? Che il'a manna t i con la móglie de... ( ine. l e ) . . . 

A; CARMINATI non glie può dì le cose ... non se può 
pentì lui . n ' h o capito... 

F: Lui ha sentito...(ine.le)... 
A: Appunto, non glie può di guarda ho impallottato io, 

m'ha detto tizio... 
F: Si CA...O sai che glie può di CARMINATI? A me 

ABBRUCIATI m'ha dato...(ine.le)...due milioni... 
A: Per farlo... 
F: ... ( i n d e ) . . .non lo so chi glie nomina.. 
A: Si però poteva dì... 
F: Basta. Se non glie dice questo che glie deve dì...lo 

sanno già... 
A: Potrebbe pure inventò sul momento chi glie l'ha 

ordinato eh? Se se vuole pentire non c'è problema a 
inventare.. .dice guarda a me m'ha data s t i soldi... 

F: Come lo riconosce sulla fotografia? 
A: A me m'ha detto lui, a me m'ha detto ABBRUCIATI... 
F: <... ( i n e . l e ) . . . i l volto, i l volto conoscerno io e 

PERNASETTI e...(ine.le)... ste 
fotograf ie... ( i n d e ) . . . perchè non so proprio e 
fotografie, hai visto quelle che fanno a e giostre? 

A: Si 
F; Che sembrano ...(inde per voci sovrapposte). ..no, 

no...facciamogliele vedere le altre fatte cosi 
magari noterà certe cose...guardi io sò 
ignorante...lei non è ne stupida nè ignorante... 

A: Hai capito è una cosa che non tiene su... (ine. l e ) . . . 
Potevi benissimo di che non sai niente...ma chi è 
che ta condannerebbe mai... 

F: Io ho detto che non so niente, luì ha detto che c'ha 
delle copie...(ine.le).,. 

SI SOVRAPPONGONO LE VOCI 
...va bè non ricordo, ... ( i n d e ) . . .non ricordo son 
passati tanti anni. E ha detto non ricordo lei 
prende la reticenza.. 

A; Ma su che cosa? Tu glie devi dì a ma ABBRUCIATI me 
diceva cosi ma che nè so se era vero... 

F: Ma l e i dopo quando ha sentito la signora e colta dal 
malore, prende tempo fino al 19 cercando di 
ricordare, ma questo glie l'ha detto l u i . 

A: I l 19 c'annamo con RUGGERO... 
F: A Roma ha detto...però mi farà sapere... 
A: . . . ( i n d e ) , . . che con RUGGERO... (ine. l e ) . . . i l 

giudice..„(ine. le)...tardi tardi... 
SEGUE V) /?.. / 
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F; Ma metti che mi fa fa, cioè mi ferma e 

mandato di cattura... 
A: Lui per BARBIERI non lo può fà... 

SQUILLA IL TELEFONO 

O M I S S I S 

LA CONVERSAZIONE CONTINUA TRA FABIOLA 

DONNA - PASQUINA - IN TONI 

INCOMPRENSIBILI. NON SI RIESCE A COMPRENDERE IL 

SENSO DELLA CONVERSAZIONE AD ECCEZIONE DEI NOMI : 

BARBIERI, LUPACCHINI E PECORELLI. ,F 

spicca i l 

E UN'ALTRA 
PRETTAMENTE 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA, ANTIMAFIA 
00192 Roma- Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273-Fax 32390231 

N.i25/RM3/^JJir^ R o m a - 2 9 APR. 199̂  

Oggetto: - MORETTI Fabiola. I n t e r c e t t a z i o n e 
ambientale. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI ROMA 

c.a. Dr A. Giordano 
R O M A 

e, per conoscenza: 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 

Direzione D i s t r e t t u a l e Antimafia 
c.a. Dr F. Cardella 

P E R U G I A 

Rxf procedimento penale n.668/94 R 

I l presente f a seguito a l l a conversazione telefonica 
con codesta A.G. 

I n data 11.4.1994 l a Procura d e l l a Repubblica d i 
Perugia - Direzione D i s t r e t t u a l e Antimafia - Dr 
Cardella, autorizzava con l'emissione dei d e c r e t i 
n.77/94 e n.78/94 l ' a s c o l t o d e l l e conversazioni t r a 
pr e s e n t i nell'appartamento d i MORETTI Fabiola e 
l ' i n t e r c e t t a z i o n e t e l e f o n i c a d e l l ' u t e n z a n. 06/5250287 
i n uso a l l a stessa. 

A l l e ore 05.30 c i r c a d e l 29 a p r i l e 1994 veniva 
r e g i s t r a t a una lunga conversazione t r a l a MORETTI 
Fabiola e una persona a nome MARCO che aveva c i t o f o n a t o 
a l l ' a b i t a z i o n e d e l l a Fabiola ed era successivamente 
e n t r a t o i n casa. 

T u t t a l a conversazione, p e r a l t r o molto d i s t u r b a t a 
da rumori d i fondo, v e r t e s u l l 'attività d i r i c e r c a d i 
"qualcosa" i l c u i ritrovamento sembra essere molto 
importante per i due. 
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I n f a t t i i l MARCO va a casa d e l l a Fabiola dopo aver 
cercato inutilmente qualcosa i n t e r r a t a i n un campo. 

Nel prosieguo del colloquio s i fa sicuramente 
riferimento ad: 

un "montarozzo d i terra" che i l MARCO non riesce a 
localizzare e che costituisce un punto d i riferimento; 

un pacco, d i ragguardevoli dimensioni, contenente 
cocaina (2 kg)' che è sicuramente l'oggetto d e l l a 
ricerca che s i trova s o t t e r r a t o nei pressi del 
"montarozzo"; 

- un disegno, verosimilmente i n possesso d e l l a MORETTI, 
che s i r i t i e n e essere stato f o r n i t o dal MANCINI e 
contenente le "coordinate" per i l ritrovamento del 
pacco. 

Della conversazione di cui sopra è i n corso l a 
tras c r i z i o n e . 

Come da accordi i n t e r c o r s i con l a S.V., l a 
prossima notte verrà e f f e t t u a t o un servizio d i 
osservazione a l l o scopo d i sorprendere i n flagranza d i 
reato i l "Marco" a l l ' a t t o dell'eventuale ritrovamento 
d e l l o stupefacente. 

Per quanto riguarda l a posizione de l l a MORETTI e 
del MANCINI, nel caso d i positivo riscontro a l servizio 
d i appostamento, verrà successivamente redatta 
un'informativa per permettere a l l a S.V. d i adottare l e 
misure r i t e n u t e necessarie. 

Si fa riserva. 

I l Dirigente del Centro Operativo / i /?.P 
Y>- - T. Col. CC Domenico Di P e t r i l l o - ' J " 
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DIREZIONE INVESTIGATILA-ANTIMAFIA 
ì)0192 Roma- Piazza ColaDi Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

N.125/RM3/H2 - 12/ 5fr?S eli prot. Roma, .30.4.1994 

Oggetto: MORETTI Fabiola. R i c h i e s t a proroga 
i n t e r c e t t a z i o n e ambientale. -

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 

- Direzione Distrettuale Antimafia -
c.a. Dr Cardella 

PERUGIA 

I n data 11.4.1994 l a S,.V. aut o r i z z a v a con 
l'emissione d e i d e c r e t i n.77/94 e n.78/94 l ' a s c o l t o 
d e l l e conversazioni t r a p r e s e n t i nell'appartamento d i 
MORETTI Fabiola e l ' i n t e r c e t t a z i o n e t e l e f o n i c a 
d e l l ' u t e n z a n. 06/5250287 i n uso a l l a stessa. 

Le operazioni iniziavano 1'11.4.1994 e, n e l corso 
d e l s e r v i z i o , particolarmente in t e r e s s a n t e r i s u l t a v a l a 
conversazione r e g i s t r a t a a l l e ore 16.25 del 27.4.u.s., 
all'indomani d e l l ' i n t e r r o g a t o r i o d e l l a MORETTI da parte 
d e l l a S.V.. 

I n p a r t i c o l a r e d a l l a conversazione, d i c u i s i 
a l l e g a una t r a s c r i z i o n e t r a t t a d a l l a r e g i s t r a z i o n e non 
ancora f i l t r a t a tecnicamente per sopprimere i d i s t u r b i 
d ei rumori d i fondo, l a MORETTI r i f e r i s c e ad un uomo, 
non i d e n t i f i c a t o , i l contenuto del suo i n t e r r o g a t o r i o 
del g i orno precedente con l a S.V. e del c o l l o q u i o con 
l o s c r i v e n t e . 

La donna s i mostra alquanto preoccupata ed i l . suo 
i n t e r l o c u t o r e , che sembra essere persona a nome Franco 

.operante n e l l o s t u d i o del suo difensore d i f i d u c i a 
Avv. Roberto Ruggiero, l a informa che l a metterà i n 
c o n t a t t o con " COPPI E TAORMINA" verosimilmente da 
i d e n t i f i c a r s i i n COPPI Franco e TAORMINA Carlo l e g a l i 
n el procedimento penale per l ' o m i c i d i o d i PECORELLI 
Carmine r i s p e t t i v a m e n t e del Sen. ANDREOTTI G i u l i o e d i 
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VITALONE Claudio. 

Ciò premesso, ritenendosi indispensabile l a 
prosecuzione del servizio, s i prega d i valutare l a 
possibilità d i voler emettere decreto d i proroga del 
se r v i z i o d i interc e t t a z i o n i t r a presenti e d i 
intercettazione telefonica dell'utenza d e l l a MORETTI 
per l a durata d i gg 15 con l e medesime modalità de l l a 
l e t t e r a a cui s i fa seguito. 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
00192 Roma- Piazza CoIaDi Rienzo nr. 27 - TeL 32390273 - Fax 32390231 

Nr.l25/RM2/H2-12/34-:t5> di prot. Roma Jtfo ® & 

OGGETTO: Omicidio Pecorelli - Delega di Indagini 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
presso la Direzione Distrettuale Antimafia di 
c.a. Sost. Proc. Dr. Fausto CARDELLA 

P E R U G I A 

In esito a quanto richiesto con la delega del 27 c.m., 
nell'ambito del proc. pen. N.1/94, si rappresenta che due 
funzionàri di questo centro si sono recati presso i l Servizio 
Centrale di Protezione dove hanno avuto un incontro con Angelo 
Epaminonda. 

Poiché le dichiarazioni rese da quest'ultimo non sono state 
considerate di interesse, i funzionari non hanno ritenuto 
opportuno verbalizzarle, date anche le particolari condizioni del 
soggetto, apparso in condizioni di poca serenità. 

Circa gli argomenti di interesse investigativo, l'Epaminonda ha 
dichiarato di non avere alcuna informazione utile da riferire. 

Ha asserito infatti di non aver mai conosciuto una dott.ssa o 
avvocatessa Serra, nè ha ricordato la presenza di Abbruciati al 
processo del 1980 contro Turatello. Ha però precisato che egli 
non presenziò mai a quel processo, fatta eccezione per un'unica 
udienza, perchè venne sfregiato con un coltello al viso durante 
quest'unica occasione. 

Circa l'ubicazione della casa in stile Liberty verosimilmente 
,sita. in una zona centrale di Milano, Epaminonda ha fornito 
l'indicazione di un circolo culturale non meglio indicato sito in 
quella via Manzoni dove egli sapeva che vi era un giro della 
Milano "bene" particolarmente amante del gioco d'azzardo. 
Proprio per questo motivo la sede del circolo fu scelta come 
obiettivo di una rapina, ma poi, per cause non ricordate dal 
soggetto, i l progetto abortì. 
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Seppure in maniera molto vaga ha ricordato un circolo dalle 
caratteristiche simili sito in una traversa di viale Manzoni, su 
cui non ha saputo specificare altro. 

Come si evince dal quadro sopra riportato, le dichiarazioni di 
Epaminonda sono state estremamente generiche, anche se, in un 
prossimo futuro, salvo contrario avviso della S.V., non è escluso 
che si renda necessario un ulteriore sopralluogo con la nota 
fonte a Milano. 



con?. 

P R O CU R A DE L L A R E P U B B L I C A A • O 
presso i l Tribunale di Perugia 
DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

N.l\94 N.R. DDA Perugia 27\4\94 

Al Centro Operativo D.I.A. 
R O M A 

OGGETTO : Procedimento penale n.l\94 n.r. DDA concernente 
l'omicidio di Carmine Pecorelli. 

Ai sensi dell'art.370 c.p.p. delego la S.V. - con 
facoltà' di subdelega - ad assumere informazioni da EPAMINONDA 
ANGELO. 


